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ARIMMETICA 

E GEOMETRIA  PRATICA 

DEL  DOTTOR  GIVLIO  BASSI 

PIACENTINO, 


CAVALIERE  DI  S.  MARCO. 

. \jee  ■ ct/T-  Libri  Otto  ; 


Nel  Primi  de'quali,  s'infegnano  diucrfe , breui , e facili 
maniere  di  Sommare , Sottrarre , Moltiplicar  e,  e Par- 
tire li  Numeri  iutieri , con  le  lor  prone . 

Nel  SkidTi  j lì  molìrano  le  Regole  delle  quattro  Ope- 
; moni  de'Numerj  rotti, ede'  Rotti  Altronomrci,con 
le  lor  Radici  Quadre,  e Cube,  econleprone . 

Ne!  r»rq«.fì  lpie"ano  facilmente  con  dineriì  Queliti 
tutte  le  Regole  del  Tre»  tanto  femplici  i quanto  com- 
pone , li  diritte . come  roucrlcie . 

Nel  ^marrt,  li  di  (corre  delle  falfc  Podooni, Compagnie 
Mercantili,  e Rurali.  Legationi  dell'Oro,&  Argento, 
de'  Saggi.  A:  Vguaglianze  delle  Monete.eper  uouare 
il  loro  vantaggio. 

Nel  Sfinii,  li  fciogliono  vari)  Queliti  circa  le  Vendite. 
«Compre , li  Meriti  illeciti  > lo  Scontate,  gli  Aditti , 
leRiduttionidipid  termini  di  pagamenti  ad  vn  ter- 
mine folo , Se  i Baratti . 

Nel  *«/?«,  fi  propongono  tutte  le  Piazze  de'  Cambi), che 
dpiaticano  m Italia . e fuori,  e Stratta  delle  Comif- 
fioni.Aibitri,  e Ragguagli.delle  Valutationi  de'  Pefi. 
c Mifure  delle  Merci , fecondo  l’ vfo  di  Oenoua.con  la 
corrifpondcnzi  di  moli' altre  Cittì . 


Nel  Sfinì»»,  li  dichiarano  le  Regole  delle  Proportìoni, 
delle  Progredioni  Arimmeticne.e  Geometriche,  le 
Radici  Quadraie.eCubiche.conlelor»  Approdime- 
li oni  , e tutte  le  principali  operationi  dell'  Algebra . 

Si  danno  vane  inlb  uttioni  di  Piantate,  Aflediai  c, Difen- 
dere, Se  Abbattete  Fortezze , di  format  Squadroni  all' 
vfo  moderno, con  ordini  Militari  attinenti  à Capitani 
Generali,  & altri  Vdiciali  di  guerra  nelle  Battaglie 
Terreitri . e Nauali . 

Si  trattano  le  qualità  neceflaric  a'  Bombardieri , i Tiri  d i 
tutti  li  Pezzi  d' Artiglieria , i modi  di  lubricar  le  Poh 
ucri , e Fuochi  artificiati , come  fi  hanno  ad  aggiullare 
le  Differenze,  e Paci,  le  muutioni  de’  Tempi,  e mole' 
altre  curiofità  d'Arimmetica . 

Nell'  Ori.»» , fi  contengono  le  Regole  di  far  li  Conti  di 
tutte  le  Mifure  Corporee,  ci oì  del  Fieno,  Paglia,  Mu- 
raglie, Biade,  Legne, Letami, Pozzi  tondi,  e quadri,  le 
Buche  della  Calcina  , Alfe  , & Alfoni , Se  il  modo  di 
mifurate  qualfiuoglia  fuperficie  di  Terreni,  della  qua- 
dratura del  Circolo, e per  trottare  la  quantici  della  fut 
circonferenza, e quella  del  Diametro,®  la  capacità  del- 
le Botti  per  il  Vinone  alue  operationi  di  Geometria . 


ffcri l vtìhljima  ì Capitai  Generali , tta/lri  ii  Camp» , Colonnelli , Sergenti  Mangiari , Capitani , fiutanti, 
Bombardieri , Matematici , Ingegnivi , Agrimenfon , Campai ifli  > Banchieri , Mercatanti > 
Zecchieri,  Orerei , altri  TrofcQon  difimili  Sciente,  & Arti . 


Al  Sercnifiìmo  Principe 


DOMENICO  CONTARINJffe 


DOG.I 


DI  VENETI  A. 


X., 


s 


PIACENZA  nella  Stampa  Ducale  di  Giouanai  Brachi.  MDCLS  VI. 
C»n  licenza  it' Siipcritri , 
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LIbrum  hunc,  cui  titulus:  v trimmenca , r Geometri*  Pratica  di!  Dttftrt  Giuli*  tàffi&c.  Vidi,  & perieli, 
Nihilq.  in  co  cenfurandum  notaui , quod  vel  fidem , vcl  more*  l*dat;  quinimmò  illuni  per  omnia  laide 
digniflìmum  cxiftimo>&  qui  ad  omnium  vtiUtatetn»  & profe&um  in  Juccm  prodcat,  & imprimatur . 

Tttrut  Ai  «ri  A Campiti  Cantnicut  Eccltfl*  C «ih  tir  ahi  TUctMti*  , 'PrathuKtarìttt 
jipajìelitut , & Vjuiftr  Ukr*rmwfr*  Bjmrtrtdifùm*  Tarn  Infwfmra . 


tmprimat. 

Inquilitor  Piacenti*. 

Io.  Bapt.  Calix  Vie.  Gen. 

FulujusGallus  Prjfci  Mjgjrt, 
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P R I N C I P E 


VclIe  Piantc,  adire  d'Ariflotile,’  e quei  Fiorii  à parere  di 
Plinio , vetfo  de’qaali  rhiolgefi  jper  aunentura  fArco  del 
Ciclo,  ilprodigio  della  Matura , tramandano  ben  foaui 
fragranze  d’ intorno  : Bramano  cosi  per  appunto  qualifi- 
carli le  mie  fatiche,  e diffondere  qualche  odore  di  gloria 
al  falò  piegarli  di  vaftro  benigniamo  fguardo  vet  loro 
SERENISSIMO  PRINCIPE.  Le  trafporta  quindi  f 
wmilittìmo miooffequio  vicino à voliti  MaeftoiìiSmi  raggi,  onde  pollano 
fortire  dall'Aoguftillìmo  Nome  di  Voftra  Selenita  que’pregi , de’quali  per 
altro  bàlie  ben  penuriofe  cbftituite  il  mio  pouero  ingegno . Conofco  l'ardi- 
re, anzr  ad  vn  tempo  medefimo  il  confetto;  Ma  done  meglio  affidare  io  do- 
aeuo  le  mie  debolezze , che  alle  vigorofe  forze  del  voftro  potentittìmo 
LEONE  ; dotte  meglio  alficurarie  dal  venenodi  Serpi  maligni , che  nel  ri- 
porle Fra’voftri.GigliSourani;  douc  meglio  indirizzare  f inoppia  del  mio 
talento,  che  al  vortro  Cornò  Regale,  più  diuiziofo  di  quello  d’Amalteaji 
ocllabbondanza  dèi  meriti  della  Voftra  Serenità,  à tutto  il  Mondo  famofi . 


Gradite, o Magnanimo  PR1 NC1PE,  quelli  fogli, quantunque  con  i Numeri , 
eh  etti  accolgono , non  habbiano  che  fare  le  volére  glorie,  che  non  han_ 
Numero  ; colle  Mi/ure , che  additano , le  voftre  grandezze , non  foggette  à 
dimenfioni;  con  i Cambi)  ^ che  propongono  i voftri  Auiri,e  proptj  fplendorì, 
che  non  potrebbero  permutarli , e forfè  difauantaggiofamente , che  con-, 
quelli  del  Sole . Graditeli,  ve  ne  fupplico,  poiché trouerete  bensì  nelle^* 
Regole  di  Proporzioni , che  dimoftrano , (proporzionato  alla  voftra  Regia.. 
Souranità  il  tributo,  ma  non  roffequio,aItretanto  radicato  odiammo  mio, 


quanto  imprefle  in  quelte  Pagini  le  Radici  Cubiche , e Quadrate , Non  ifde- 
gnt  Voftra  Serenità,  che  tutto  dì  và  trafficando  alia  Gloria , vn  offerta  di 
Computi , c non  farà  mai,  che  nelle  Moltiplicazioni  del  mio  Libro  non  s'ac- 
crefcano  quelle  de’  miei  debiti,  e che  infegnandoio  nell’iftelToà  Sottrarre^ 
con  numeri  rotti , me  fottragga  giamai  da  vna  bcn’mticra  diuozione  di  riue- 
' t » tcozat 

xSjSuorÈ&ì*; 
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lenza  verfo  della  Voftra  Serenità , anzi  con  fa  medefima  non  porro  già  alai, 
che  nelle  mie  Progrejfuni  Arimmetube  augurare  Tempre  più  profperità  alla^ 
Tua  Regia Perfona , egloriofiflima  Cafa : Cosi  fapeftì  nc'Sagri  di  'vane  mo- 
nete , da  me  propofte,  quelli  pur’anche  moftrare  di  facondia  ne  gli  encomi 
di  V.  Serenità,  ma  non  giungo  al  voftro  Maeftofiflimo  Trono  proftrato, 
che  per  ammirami  ò gran  Capo  di  tanti  Capi,  ò gran  Rè  di  tanti  Regi,  6 
gran  Sole  di  tanti  Pianeti  : Non  vengo  alle  Soglia  della  voftra  gran  Reggia 
per  tributarla  con  Riui  d'eloquenza , fe  la  feorgo  (bruita  da  vn  Marc  : Ben' 
iftupiròlla  con  tacita  vmiltade  fuperbamente  intenta , non  sò  s’to  dica  con 
tanti  Marmi  Cotanti;  più  à foftenere  con  perpetue  fatiche  dell'Arte  le  moli 
pefantiftime  delle  Logge , ò de'  voftri  Qonfegli , più  nota  per  l'affluenza  ò 
di  tanti  huomini,  ò di  tante  voftrc  glorie , che  vi  G affollano , più  liupenda 
ò come  fondata  sù  fonde , ò come  innondata  dalle  lodi , à voi  giuftamentc 
douute,  o SERENISSIMO  PRINCIPE,  Specchio  del'a  Gttìftitia, Norma 
della  integrità , Idea  della  Prudenza  ; A voi,  che  vi  moftrate  più  coronato 
d alle  v in  ù , che  dalle  Gemme , ornato  di  preziofa  finezza  nel  (enno , non-, 
men  che  ne  gli  ori  tefluti  nel  voftro  manto  Regale  ; Voi,  che  rendete  mdi- 
ftinto  fe  più  fiate  auuezzo  con  la  vigilanza  del  voftro  Impeto  à tenere  Tem- 
pre gli  occhi  aperti  al  voftro  LEONE , ò la  bocca  peri  voftri  vanti  alla  Fa- 
ma j Ammutirò  dunque, con  iTperanza,chc  vi  fra  per  efferc  in  grado  quefto 
mio  tenue  dono , mentre  mi  afficura  Plutarco , non  effere  men  proprietà  de 
gir  Animi  Regi,  c clementi  faccettare  piccioli  cofe,  che  il  donarne  molte-* 
grandi  ; Cosi  quand’io  prefumo  di  porgenti  nelle  Protee , forfè  non  ordina- 
rie, de’mici  Conti  quelle  ftraordinaric  d’ vn’Anitu’ofTequiofiflimo,  mi  farete 
voi , Serenissimo , godere  quelle , Tempre  ordinarie  al  voftro  gran  cuori-,, 
della  voftra  gencrofiflima  benignità , onde  farannogiufte  alla  voftra  Lolita 
magnanimità  per  me  le  voftrc  operationi  ancora, come  i miei  Calcoli  Nume» 
nei , co'quali  comparifco  a 'piedi  della  Serenità  Voftra  non  con  altro  mag, 
gior  desiderio , che  di  contare  j miei  oflèquij  alla  di  lei  gloria , e di  annoue- 
tarmi  con  ogni  più  riuerenre  propenfione  fra  cant’altri  Ammiratori  delle-i 
alti  (Time  voftrc  prerogatiue,  ed  infignilGme  doti 

Di  Voftra  Serenità 

Tiactw^a  li  4.  G in- 

gito  1 666. 


Vmìhfs.  dìuoùfs,  tdobligetifs. /eruttar^ 

Giulio  Bafsi,  .... 

No 


Digitized  by  Google 


Nobiliflìmo  Lettore. 


•.Olio  flato  più  'volte  da  diuerft  Amici , e da  molti  Librari , 
non  tanto  della  mia  Patria,  quante  d'altre  Cittì  follia  tato 
à ridare  dt  rmouo  alle  Stampe  il  mio  Volume  d’Ai  imme- 
tìca , e Geometria  Pratica » mfeìto  anni  fono  alta  luce , e 
fe»ta  forfè  con  quel  genia , che  ho  di  fodis/are  à lutti , -e 
di  beneficare , in  quanto  poffo , alla  pubhca  vtihtà , mi  fa- 
rei lafciato  prima  d"  bora  perfuadere  l’ applicar  ut  , cono - 
J tendo  per  •ver iti  il  bifogno  della  mia  affi  (lenza , non  potendo  alcuno  Stampa • 
tote  accinger  fi  all’mprefa  fenzj  nfchto  dt  fconcertare  in  molte  mende  l’Opera , 
potendo  bastare  i ino  sbaglio  di  numero  b m cambiarlo , ò in  porlo  fuor  dt  fico  à 
confondere  le  operazioni ,(frà  defraudare  la  chiarezza , colla  quale  ho  prete fo 
nelle  medcfme  infirmarmi  all  ’ intendimento  » anche  dt  più , che  ordinano  intel- 
letto: Il  defiderto  però,  che  haueuo  di  appagare  maggiormente  i curio  fi  dt  tali 
fetenzj , mi  andana  ritirando  la  rifluitone  fino  al  poterti  fiere  vn  più  copiofo 
dono , col  dar  ad  vn  tempo  alla  luce  anche  il  fecondo  Volume , onde  vtapiù  mi 
fuffe  dato  di  mostrarti  , che  non  fiatinomi  giamai  potuto  rimanere  dalla  incli- 
nazione , c ho  fempre  hauuta  di  fruirti , e le  cure  dtmtfhcbe , e le  occupazioni 
ben  pefanti  foflcnutc  in  firuizfo  del  mio  Sereniamo  Padrone  , ed  i riguardi 
conutneuolt  à me  Steffo  in  mn  età  ben  auanzata  ; Ma  finalmente  intenden- 
do, che  tulle  Città  di  Genoua , e dt  Milano  vemuano  Per  fono  afirctte  à fare 
ttaferiuete  detto  mìo  Ltbrof  e mcnendomt  di  continuo  ricercato  da  varie  parti 
d ' Italia , non  hi  molato  più  dilungarne  la  nuoua  pubi ic azione  ■,  Annettendoli , 
che  fe  non  viene  accompagnato  dalla  feconda  Parte  difiintamcntc , accoglie  però 
in  ri  fretto  incorporate  le  più  futi  ani? fi  , e più  ncctffarie  materie  delta  mede- 
fin u,  effendomt  perciò  valfo  à belìo  fiudto  dt  carattere  più  minuto  ; Per  tanto 
• pi  ntrouerai  nuoue  Regole , nuoui  fuefiti , ed  altre  Operazioni , quattro  Piatte 
di  Cambi / , cioè  di  Genoua , di  Bergamo , eh  Milano , e dt  Lucca  , con  di- 
uerfe  dimanda  intorno  a'  Pefi , e Mfure  vfate  pure  in  Genoua  non  fio,  ma  in 
altre  Città  ancora , con  le  principali  Operazioni  dell  'Algebra  più  neceffane  alla  pra- 
tica ; Vi  fi erger  ai  in  oltre  mn  Trattato  di  Fortificazioni , (s-  il  modo  d’affe- 
diare , & abbattere  le  Fortezze  , con  diuerfe  offeruazjoni  attinenti  alle  cariche  di 
Capitani,  e Generali  nelle  guerre  Terre  firi , e Mentirne,  come  pur  anche  tutti  i 
tiri  delle  Artiglierie  d 'ogni  forte , e moli  altre  curiofità,  dai  'aggiunta  delle  quali 
Voglio  fperare , che  la  tua  gentilezza  fia  per  trarre  qualche  compiacimento,  e fia 
per  rtceucre  in  grado , compatendo  con  dtfereta  bontà  gli  errori,  che  vi  poffono  effer 
occorfi  ò come  accidenti  infeparabdt  dalla  Stampa  , 3 come  negligenza  d'vn 
età , eh'  ì tutta  mancamenti , quali  fi  fieno  tali  mie  fatiche , difendendole  dà 
tnorfi  della  malignità,  ed  approffittandonc , quando  vi  fia  cofa  da  pafeere  il  tuo 
ingegno,  e quando  nò  , piacciati  di  darne  pict.fi  condono  alla  mia  debolezze  , 
t d 'appagarti  almeno  d W affittuofa  molontà  di  giouarti  ; e re  fi  a felice . 

t J ALL" 


ALL’  AVTORE. 

Lettera  del  Caualiere  Gio.  Pietro  de’Crefcenzi 


MI  rallegro  con  eflouoi,  Signor  Giulio*  che  per  non  viuere  alla  morte, viuere  Tempre  tra* 
morti.  Io  non  faprei  trottare  più  dolce  vita*  che  in  cercando  tra'  libri  1*  Immortalità  . 

Il  vollro  fhidio  non  può  elfere  già  più  lodeuole , perche  non  ci  è forfè  altro  ttudioàgli 
bumani  commerci)  più  neceffario : palleggiate  sì  bene  con  la  mente  il  Cielo, come  con 
gli  occhi  feonete  i!  Mondo:  Mifurate  l’Vniuerfo  in  vn  giro,  conteggiate  sù  l'Infinito;  ma  così  po- 
tè!'»* io  mifurare  il  vollro  merito > couturi  à parte  le  votìre  lodi.  La  nollra  Patria  vi  deu’elTcre  di  lun- 
ga mano  \bbligaea,  perche  in  fuo  prò  faticate,  perche  in  fuo  honore  uguagliate  sì  bene  : che  fe  d* 
ogni  altra  proferitone  feitn  tifica  fi  trottano  famoft  volumi  de*  Piacentini  j poiché  di  quella  fola  cosi 
bene,  ed  ordinatamente  in  nollra  lingua  » ed  à moderna  pratica  ingegnoiàmente  difpolta  v'era  il  di- 
fetto ; voi  lo  fupplite  , acci  oc  he  più  non  manchi  alcuna  cofa  alle  compite  glorie  di  quella  Tempre 
gloiiofifiima  Patria.  Viurà  sù  i libri  dell* Eternità  il  vollro  nome  ; già  che  à prezzo  di  (udori*  e di 
veglie  quell' honore  vi  hauetc  generofamente  comprato.  Se  il  vollro  Abbaco  in  Milano,  in  Piacenza* 

& in  Parma  riilampato  più  volte,  vi  hauea  fatto  conofcere  molro  dii, gente  nella  Tratte a:  quella  vo- 
Itra  Tratte a di  Artmmetica , $ Geometria  vi  dimoflra  bene  intendente  delia  Teorica.  Fate  c nut  di  non 
far  » perche  moltiplicando  con  dotte  carte  il  merito,  vi  rtfierann » anche  fottcrra  le  lodi , e partirete 
gli  applausi  col  Piacentino  Piragora,chc  nuoui  moti  nel  Cielo  trottò,  erVmuerfo  (labili  ne*  T^umeri . 

Par  mi  con  bcll'atte  dillefa  la  lutea  de' vollri  penficri,  mentre  gf’indrizzate  alla  gloria  : mentre  aprite 
vn' Accademia  per  tutte  le  Città,  per  doue  ghignerà  il  vollro  Libro.  Veramente  di  quella  Profedio- 
ne.  Signor  mio,  non  sò  dare  alcun  conto,  perche  de'»»»  così  poco  m'intendo  , che  Cembro  nato  in 
quel  paefe  dellTndie,  doue  non  fi  conta  , che  al  cinque.  Hebbi  però  da' primi  anni  il  Precettore  mc- 
dcfimojchc  hauefie  voi,  Giufeppe  Malaraggia:  ma  non  hebbegli  da  temere  di  me, come  temette  di 
voi  i che  al  lume  delle  lue  gioite  vn  gimianetto  di  pochi  anni  non  Taccile  d’Eccliffe.  Egli  vi  lafciò» 
infestiate > che  vi  hebbe  le  prime  forme  ; io  lo  falciai,  non  fiauendo  imparato  neanche  i primi  ele- 
menti. Guardate  mò  , come  ben  fi  accoidiamo?  gì  malie  voi  di  Jafciaici  la  vita,  più  tolto,  che  non 
lafciaruelo  indietro;  & io  giurai  di  non  lafciar  la  vita  in  quella  Piofieriìone , che  poco,  ò nulla  ficea 
per  ine.  Imparale  più  lènza  lui  : peiche,  (caperti  i termini,  vi  potette  inoltrare  con  la  feorta  de* li- 
bri : Chi  hà  viuczza  d'ingegno  hà  vn  buon  Macilro  , che  non  gli  colla  niente:  Vnp  fpirito  vino  fa 
da  fe  più  in  vn  giorno,  cne  altri  non  farebbe  in  vn  fecolo  fo  to  Archimede . Ma,  fe  quitti  voi  face- 
nate  punte,  era  rotta  la  linea  de*  vollri  aujnzjrnenti . Apnile  1* Accademia , riceuellc  ia  Laurea  j non  vi 
mancò  di  Scolari  dottifhmi,  e nobilifiìmi  J'honorato  concoifo,  a’quj.i  ifpiegalle  l'ofcuiczze  di  Eu- 
elide, & ifciogliefle  coH’acu-o  del  vollro  ingegno  iGordij  delle  Matematiche.  Nelle  cofe, di  cui  non 
Jiò  giudicio»  giudico  sù  l'opinione  di  quelli  >che  mi  paiono  delie  intendenti.  Molti  ammirano  l'or- 
dine facile, e le  belle  inuenaioni  de'vollri  Libri:  Mi  fottolciiuo  alle  lor  lodi, perche  fono  di  quelli* 
che  à ciatcuno  nell'arte  Tua  pento,  obligan  la  lor  fede. 

Non  vi  voglio  tener  più  à bada.  Mi  ricercate  le  antichità.di  Cafa  Zaffa,  L’obljgo  di  amicizia  mi 
neceffita  à non  conrradiruj  , quantunque  (è  hanrefle  vn  poco  di  patienza  , le  vedrette  compartite  in 
miglior  foima  nel  mio  Trefidio  /(emano,  ch'è  lotto  al  Torchio  ; nel  mio  Teatre  4»  1{obiltà , ne'  miei 
Zaffi  H, emani , e forfè  anche  nella  Immagine  della  Patria  ; a’ quali  Libri  »fe  Iddio  mi  concederà  q»af« 
che  fpazio  di  vita,  darò  Eviti  ma  mano.  AntichiiTimi  in  Roma  furano  I Baffi  { nobiliATimi  à Napoli» 
doue  patirono  affai  nella  caduta  del  Rè  Corradino  . In  Roma  cozzarono  co'  Pontefici , forfè  vennero 
meno  per  quella  fola  cagione.  Ali' amico  cognome  de' Baffi  aggiunterò  quel  de  gli  Amity,  altrettanto 
più  antico,  da  cui  vengono  i Duchi  di  Polo*  e di  Segni  , i Prcncipi  di  S. Gregorio,  i già  Copti  di 
Tufcoli,  e d’Anagni,  i Pierleoni,  del  cui  lingue  fi  crede  i'Augultiriima  Cafa  d’Aullria,  i Michieli  in 
Venezia  principaliflìmi  , i Frangermi  Prencipi  deila  Croazia  , e tra  molte  altre  Famiglie,  i 7 ideili 
della  nollra  Patria  , b di  cui  nobiltà  * per  quali  due  milla  anni  continuata  tra  le  più  Mpllri  Calate 
d’Italia,  dimoftra  lunga  ferie  di  Marchefi  d’impero,  Comi  anuchiriìmi,  Baroni  di  Callella,  Giudici, 
Sena  tori , Dottori,  Capitani  fa  m oli , Caua  lieti  di  Croce,  Vefcoui,  e Prelati  di  S.  Cbicfa  . Quella  Fa- 
miglia hà  per  molti  anni  fignoreggiata  tutta  la  Va^-di  Nura;&  appunto  de’  Tritelli  di  Val  di  Nura  fù 
voìlra  Madre;  li  che  di  quelli  due  Cognomi  tanto  congiunti  con  ragione  vi  potete  gloriare.  D t’ Baffi 
di  Vclletri  folo  parlo  ne  IT  Opre  mie,  perche  degli  alni  non  ho  battuto  contezza;  eglino  furo  vn  tem- 
po jn  piacenza:  fono  Conti,  e Signori  di  molta  nobiltà  ; hebbero  Cardinali  , c Prelati  in  lor  Cafa;  ' 
hanno  polfcdute  Callella  , c Baronie  nello  5tato  Ecclefialtico  ; e vi  mantengono  lo  Iplendore  de  gli 
A uj>  cnc  turtauia  più  crefce  per  quei  bei  lumi  di  et  udizione,  e di  caiullereica  generofità,  che  fein- 
tillan  da’ meriti  del  Sic.  Conte  Giufrppe  rofìro  Tarante,  tutto  intento  à quell*  Eroiche  Virtù,  che  rad- 
doppio la  vita  à que'  Grandi , che  Jc  poffiedono  . Pai  e fatale  in  C afa  Baffa  il  nafcerc  » fi  può  dite  » 
con  la  penna  in  mano:  poiché  in  elfo  tutti  dati  à vtilizare  co'  loro  Icritti  il  Mondo,  non  le  manca- 
rono per  tutti  i 5ecoJi  h uomini  letterati  , con  \n*  infinito  , fc  dir  mi  lice  , lìabilimento  di  Gloiia. 

Non  occorre,  ch’io  ne  faccia  catalogo*  l'oprc  loro  corrono  per  le  mani  di  chi  le  intendono, c fono 
ne  gli  Autentici  della  Fama  eterna.  Contentateti!  di  quello  poco, che  à corfo  di  penna  ua  mille  di* 
/trazioni  hò  notato.  E voi  intanto  tutto  dato  à contare»  contatemi  tra* volili  Cari . 


Al 
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Al  Sig.  Dottor  Giulio  Ba(Tì  Arimme- 
tico , Geometra  > ed  Aftrologo . 

U Sig.  Conte  Bernardo  Morapdo. 

IO  tutte  vnite  di  Natura  > ti' Atte, 

0 Baffi , m te  le  meningite  «unire , 

Se  mi/un , e difimgai  i parte  à patte 
Quanto  gira  del  Mondo  tmmenfo  il  giro  • 
jjuanre  dal  Foco  mai  fonile  vfeiro  ; 

Quante  hi  il  Mar  fi  Ile  Mite . arene  f parte  ; 
Quant'Afin  ornati  del  Cielo  il  gran  Zaffiro 
»at  dire;  e come  ruoti  Apollo,  e Marte. 

Tot  lodi  io  conterei , Spirto  gentile , 

Se  /apeffi  contar , come  tu  fai , 

De  l 'Eritreo  le  gemme , i fiord  'Aprile . 
l' dirò  fol,  fé  coti  m alto  vai, 

Ch’i  feguire  Utnouol  baffi  i il  mio  fiile  ; 

Che  Ballo, /«or  che  il  nome , altro  non  boi. 

Domino  Iulio  Baffo  Egregio  Arith- 
mecicx , Si  Geometrix  Dolori . 

Epigram.  O&auij  Morandi  Nob.  tan. 

QQuammigtros  fatui , dtffafat  littori  a renai , 
ij  ijdtra , & ipfa  Toli  connumerare  potei  : 

Et  tamen  ( oh  Fatnm  ) quot  laudai  Ipfe  mere  ni 
Compitili  nume ni  non  potei  Ipfe  tun  : 

Sditeli  adiunUi  Ti/cei , & Sydera  areali 
S empir  cruut  mentii cunCl a minora  tuli. 


Alla  gloria 

Del  Sig.  Dottor  Giulio  Baffi . 

Nel  ridarti  alle  Stampe  l'Opera  Tua  famofìf- 
(ima  d’Arimmetica  . e Geometra... 
cosi  applaudcua  il  Aio  di  lunga^ 
mano  Amico  > ed  ammi- 
ratore 

Gio.  Antonio  Robillo . 

^j£gi*  od  ringhi  di  Mtnfi  hi  GIVLIO  apprefo 

IN  Numeri  certi , e fiatili  a ufure , 

Ondi  di  moli  a noflrt  f enfi  ojeuee 
Inquinaci  compafja , elitra  il  pefo , 

Spia  con  ordigno  or  pergole , or  profiefo 

Torri  ,at  iffi , aotn  , vie , gioghi , e pian  ore  ; 

£ de  l 'Or  con  le  regole  pii)  pere 
Tulli  ridir  ci  tigli  Ori  d ' vn  Crtfo , 

D 'Archita , e 1 1 'Archimede  bahbian  gl  ' ingegni 
l • Cui  con  ali  adatte  vn  legno  affamo , 

In  Mar  con  retri  caut  tufo  p ù legni , 

Cb’a  meta  pii  (ahimè tl  BASSO  i giunto. 

Se  fra  Numeri  fuoi,  fra  fnoi  dilegui 
fi  d"  ignote  grandigie  indice  vn  punto. 


ODA 

Del  Caualiere  Carlo  Baffi  figlio  dell’  Autore . 


Pcrfuade  il  Padre  ì ripofare  da  gli  Studi)  dopo  la  nuoua  publicazione^ 
del  preferite  Volume. 


beri . abbarbicata  , 

Fatta  bofeo  affato  a mtrt  amie»  , 
Jn  ftagion  pii  gelata 
Vanta  tra  fronde  [tu  bel  verde  aprica , 
£ con  i marmi  ose  il  fia  ferpeggi , 

Tar  contro  Eli  di  controllar  patteggi , 

Fi  con  ef empio  a meno 

Cor agg! odia  mcdcfma a’faft  ifirffi, 

Onde  panentm  meno 

Da  ria  fot  ga  d 'età  d ’effer  ’opprrffi , 

Al  cadenti  edificio , t r muoio 
Vegeto  appogp’n , ante  murai  frmdofo , 


Stendili  in  largo  manto , 

Amda  di  celar  degli  anni  a l ' onte 

Sotto  di  folto  ammanto 

Mole , eh’  vn  tempo  ereffe  ecctlfa  fonte , 

E par , cb'a  fofienerlaeffer  le  piaccia 
t^amofo  Briareo  di  cento  braccia . 

A ’ finti  Amici , ingrati 

0 qual  fi  falda  vna  tal  Vinata  ht/egna , 

Di  tetti  dirupali 

Le  rume  abitar  ella  non  f degna , 

Vuole  a vu  cornar,  iefiino , ed  a vn  fin  /«I* 
Ter  ir  tol  muro , e cader  feto  al  /nolo . 

>■  Non 


\ 
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iloti  però  in  te  iì  fcrmt , 

0 m <•  àliti  Genitor  > turni  falli*  : 

f da  le  fieffa,  infima 

Tot  troppi  t ti  tanni*  > *'  mirti  amica , 

Serica  , eh'  a‘ flotti  affidai  eli*  fi  etiti 
he  fot  cadale  attelletar  io'  litoti , 

$' va  fina  ad  abbellire 

Mentre  fue  tnduftru  lattate  vu  Fabbro  haveffe , 
Il  medimi  polire 

Con  non  mai  fianca  lima  ogn'or  Vokfie , 

Con  taaor»  di  ptlne , infra  cofiratt» 

S Sarebbe  fui  fa’  va  intelaili  munte, 

(Igni  corfo  vnol  meta  , 

£ va  Unga  navigar  vati  porte  il  fine  > 

Mìope gutrra  inquieta 

f,a  , t b'tl  rifar'  ogni  Solfato  he  Ime  : 

Sì  tra  %uffc  Menarne  al  fin  dtfeffo 
Coffe  a pofar  Tancredi  al  Rino  appreffa , 


£‘ la  tua  Eti  di  metto, 

Hip  ù tua  gran  virtù  di  prone  hi  4 'uopo  ; 

Tuo  dotto  ingegno  tipetto 

Segni  la  Gloria  a’ bei  penfeer  perfaopo , 

Mi  vantar  giunto  a quella  or  ben  n punii 
Sei  trionfarne , e ancor  pugnar  tu  vuoi  t 

Hclfaptr  inueccbiafli , 

Gli  anni  perdendo  ad  actjwflar  vii  ludi  : 
Saggio  ogn'or  ti  mofirafir 
Lontano  da  1 piacer  proclive  a i fludi  ; 
Sempre  ne  l 'opre  ogni  tua  Età  finite 
A te  donò  maturità  fenile. 

Padrei  come  apportili 

Vecchio  di  /entro  ancor  imberbe  al  mento , 
Non  eoli  diuenifii  t 

Guaine  ador.c  bai  luteo  il  cria  4 'argento  ; 
Deb  non  voler  cmttgcdi  te  il  no  , 

Scordar  (e  fiefio  m fa  perir  l 'oblio  . 


RANVCCIO  FARNESE 

Due?  di  Pariti? , di  Piacenza , c di  Caftro , & c.  Confaloniero 
Perpetuo  di  Santa  Chiela. 


PErche  rcfti  nella  più  validi  forma  autenticata  la  noftra  buona  volontd . e gratitudine  vetro 
la  perfona  del  Dortot  Giulio  Baffi,  e la  fodisfazionc,  che  habbiamo  hauuta  del  di  lui  buon 
feruigio  nelle  Cariche  (ottenute, & io  particolare  vltimaaieore  in  quella  di  noftro  Compu- 
tici in  Piacenza  idal  medefìmo  efercitata  per  lo  fpacio  dì  tre  anni  con  ogni  fede , accuratezza, e 
diligenza, e dallaquale.ddi  Ini  iattanza,  Saipo  coodefeefi,  per  la  fua  gtaue  cti . di  liberarlo; 
habbiamo  r i ioluto  di  farne , col  mezzo  delta  prefeote  nottra  Lettera  Patente , che  feiua  4 lui  per 
proua  de!  noftro  affetto, & ad  ogni  altro  per  contrafegoo  detta  di  Ini  integrìtdte  valore . Dichia- 
randoci in  tutto  ben  (erutti,  e (odisfatti  del  (no  buon  zelo  in  ogni  occorrenza  Tempre  moftrato , 
& habilnancolo  perciò à ritenere  il  titolo  di  noftro  famigliare;  Ond'm  virtù  del  medelimo 
Labbia  egli  dagodeic  tutte  le  grazie , e Priuilegi.che  godono,  e ppSano  godere  altfi  fissili  noftri 
Scruiton  famigliari.  Penale  dunque  lo  dichiariamo,  e vogliamo , che  Sa  parimente  per  tale.» 
ricooofciuto,  e riputato;  Comandando  efprefTamente  4 tutti  li  noftri  Mmiftri,8tVfficiaIi  di 
qualunque  grado,  e condizione  di  fargli  godere  > fecondo  le  occorrenze , ogni  fauore,  e preroga- 
tiua , che  competa , e polla  competere  a'  noftri  Seruitori,  che  attualmente  ® flirtano  alla  Perfona 
nottra  . In  fede  di  che  habbiamo  fatta  fpedire  la  prefeote , che  fari  di  noftta  xnano  firmata , 
dall'infrafcmto  noftro  Primo  Segretario  di  Stato  autenticata.  ; 

Dar.  m l'arnia  li  u.Genaro  indo. 

RANVCCIO  FARNESE. 

Luogo  del  ijp  Sigillo  Ducale. 

Lampuga  atro. 

lenii  mito , t Famigliatiti  in  per  fan*  del  Dottor  Giulio  Baffi . 

TA- 
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;r  " T A VOLA 

»•  ....  • . 

Il  Di  tutti  i Capi , che  fi  contengono  nell’  Opera 

' ■■  •••  - .*  • 

t ' 

Libra  Primo. 


PRoemio  dell’eeeetlena  di  quella  Scienza . Cap.  i. 

Diffinitione  dcll’Arirametica . cap.  a. 

Del  numerare  li  numeri  intieri . cap.  j. 

Dei  fommare  li  numeri  intieri , cap.  4. 

Dei  fommare  lire*  Ioidi  • e denari . cap.  5. 

Del  fommare  alla  rouerfda.  cap.  i. 

Delle  prone  del  fommare . cap.  7. 

De  gli  errori  della  proua  del  9,  e della  prona  del  7 . cap.  8. 

Del  foctrarre  > ò reitare  li  numeri  intieri . cap.  9. 

Del  fottrarrc  > ò retiate  lire  > (oidi  * e denari  * cap.  1 0. 
DelfottrarreaIlarouerfcia.cap.il.  - . 

Delle  proue  del  fottrarre . ò reftare . cap.  la. 

Del  moltiplicare  li  numeri  intieri , cap.  1 ). 

Del  moltiplicare ì modo  di  crocetta . cap.  14. 

Del  moltiplicare  in  forma  di  piramide  * di  triangolo  «e  di  quadrato . Cap.  1 fi 
Del  moltiplicare  alla  rouerfcia . cap.  16.  ■ r.otf  : 

Del  moltiplicare  foldi*  e denari,  cap,  17. 

Del  moltiplicare  lire,  foldi  .e  denari,  cap.  18.  , . 

Del  moltiplicare  lire*  foldi,  e denari  mroafol  linea,  cap.  , ...... 

Delle  moltiplicationi  > c hanno  li  rotti , che  fono  nel  braccio  mercantile , cap.  10. 
Del  moltiplicare  di  peli  > libre , & onde . cap.  ai. 

Del  moltiplicare  di  libre  > onde  • e denari . cap.  aa. 

Del  moltiplicare  di  oncie , denari , e grani , cap.  a j. 

Deile  moltiplicationi , c'  hanno  dclli  rotti  dopo  li  denari . cap. 44,  , . 

Delle moltiplicationì di  feudi  .lire  .foldi  > e denari,  cap.  a;.  - 
Dei  moltiplicare  di  Rara  * e Ctopclli , cap.  ad. 

. Delie  pioue  del  moltiplicare . cap.  47.  ■ 

Del  partir  li  numeri  intieri  per  colonna  > ò (ìa  meta  Danda . Cip*  a 8* 

Del  partir  li  numeri  intieri  per  Galera,  cap.  a 9. 

Del  partir  li  numeri  iutieri  i Danda . cap.  jo. 

Delle  proue  del  partire,  cap,  31, 

Del  partire  lire , Ioidi , e denari . cap.  3», 

Del  partire  li  numeri  > c'  hanno  li  rotti  > che  fono  nel  braccio  mercantile,  cap*  3}, 
Pel  partire  peli,  libre*  Se  onde.  cap.  34, 

t r 
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E*E1  numerare  li  numeri  rotti . Cap.  t, 

J Del  modo  dì  ridurre  li  numeri  rotti  ad  vn'  illefla  denominatione.  cap,  a. 

Ilo  (chìfare  de' numeri  rotti,  cap.  3. 

Del  fommare  li  numeri  rotti,  cap.  4, 

Dplfoetrdite'liniimeri rotti,  cap. 3. 

TM  moltiplicare  li  numeri  rotti . cap.  d, 

Del  partire  li  dumeti  rotti  , cap.  7. 

Dell*  fcgblt  del  tre  neHirotti . cap. 8. 

Delle  prone  del  fommare , fottrarre , moltiplicate  * t partite  de’  numeri  rotti . cap.  9. 
Dell’ infilzateli  nume  tiretti,  cap.  io. 


Dìocr- 
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Dioerfe  dima  nde  intorno  alle  q intero  aggattoni  detli  muntiti  intieri,!  rotti  » Cip.  ili  éar.  6$ 
Delli  cocci  Aftronomici -cap.  «*  ' ^ V jl.  i.  i " 70 

Del  fommare  li  rotti  Attronomici.  cap.  ij.  71 

Del  (octrarteli  rotti  Attronomici.  cp.  Ma  , .,N  i rt/1  il  , t r • 4 V»  ?» 

Del  moltiplicare  li  rotti  Attronomici.  cap.  r*.  1 * '!*•*-' J J 1 7} 

Del  partire  li  rotti  Agronomici . cap.  1 6.  7 j 

Delle  Radici  Quadre*  e Cube  de'  rotti  Attronomici.  cap.  17.  jtf 


Libro  Tonfi. 

DEIla  regola  del  tre . Trat.  1. 

Della  regola  del  tre  rouerfeia . trat.  a.  - 
Della  regola  del  ere  compolla . trat.;. 

Della  regola  del  ere  compolia  rouerfeia . trat.  4. 


ib  jury.:-..-. 


Libro  jQutrlo. 
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REgola delle falfepofitioni.  Trae. i.' 1 o . 

R,  gola  della  falla  potinone  doppia,  trae.  a.  ' > . • . 

1 ielle  compagnie  mercantili,  trat.  3.  • ‘ ..e  . 

Delle  compagnie  rurali . trae.  4. 

Della  legatione  dell' Argento,  e dell’Oro,  trat.  5.  - .c  .* 

Della icganone mercantile,  trat.0.  ■ . c !•••!  • n 

Dell'  eguagliare  11  valori  delle  Monete  tanto  d' Argento . come  d* Oro  ad  rn  i fletta  pro- 
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pontone,  trat. 7.  . 1 < 

Saggi  di  dioerfe  Monete  Steel  nella  Zecca  di  Piacenza  > e nella  Zecca  di  Milano . 
Rtgoia  per  uouareilvancaegitf  delle  Monete,  trac.  8. 

<’  r -nt  ,qc>  vi', 0.  . E ■!  !:  i. 


Libro.  Jguìnto . 

r ,*  .'.'■..(i''. 

D Elle  compre, e vendit*i.tT^aM.’‘e.v 

Dclli menti  illeciti . trat.  ajc.q  ... 

Dello feontare . ttat.  3.  .1 

De  gli  affitti,  trat.  4. 

Per  ridurre  pur  termini  di  pagamenti  ad  vn  termine  folo.  trac.  j. 
Delli baratti,  trat. tì. 

1 : t 

Libro  Setto. 


: ;,.M 

11  i-.iX 

. :n  i’.CI 
l-ip  Isti 

1 .,3»JO 

ad» 

»7« 

*77 

•:r;a*7 
. ,'.q';'T 
.-.aliate 


DEIli  candii).  «Trattato*.'  V.iaa 

Delti  cambi) , clic  fi  fanno  in  Piacenza  Città  di  Lombardia  . 

Delli  cambi) , che  fi  fanno  nella  Cittd  di  Genoua . trat.  a. 

Delti  cambi) , che  fi  fanno  nella  Otti  di  Milano . trac.  a. 

Delti  cambi),  che  fi  fanno  nella  Città  di  Fiorenza  in  Tofcana.  trat.  4. 

Delli  cambi) . che  fi  fanno  nella  Otti  di  Venecia . crac.  3. 
PelUcambi),chefifannonellaQrtàdi  Roma,  crac,  6, 

Belli  cambi),  Che  fi  fanno  nella  Città  di  Lucca . trac. 7.  11;.  ti. 

Delti  cambi),  tbe  fi  fanno  nella  Città  di  Bergamo,  e di  Bologna . trat.  8. 

Delli  cambi),  che  fi  fanno  in  Lione  Città  della  Francia,  trac.  9.  .1  -,•> 

Delli  cambi) , che  fi  fanno  in  Napoli  capo  del  Regno  in  Italia  , in  Lccckie  nella  Calabria , 

& in  Bari  nella  Puglia,  trat.  io.  , 38* 

Delli  cambi), che  fi  fanno  in  Palermo  nella  Sicilia, & in  Meffina  nel  Euro  di  Sicilia,  trat.  ri.  394 
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Dell * Ecttlltezjt  di  qvt&A  Scienza  ».  Cap.  Pr'tm ».  .»• 

' 1 - ■ r..-  ■ 

j Varrò  (lattile , e ncceil.no  ,e  quanto  contento  all*  intelletto  app  ani  fai 
cogni rione  de I Numero  > non  i Huo no  di  mente  fana,c  he  non  lo  conofca 
chiaramente  ,'polchecntte  le  cole  fono  date  facce,  Se  ordinate  da  Dio  in 
Sumero, Ptfo>e  Mifura  ,come nelle  sacre  Lettere-fi  rirroua  (catto  : Dtnm 
»mtut  fcfjt  in  Numero,  Toni  tre , & Mentirò . Con  ragione  dunque  diffej 
quei  Salilo  quelle  parole:  Nidtitjfeia  rebus  o mutui , quei  am  tanjtit  i tu- 
meni.  h-che‘ciò  (ìa  vero  «come  il  moto  delie  Sfere  Celedi  fina  ititelo 
da  noi  icrtuproportione  di  numero»  E come  gli  Elementi  Hanno  nelle 
lor  Hèrt'ie  cdiiéB*mfconeperlago«i*tione,  ò conutcioiiefcooovi*  il  numero»  E it» 
non  folte  il  nùmero  , come  t Regni  » le  ProuHKie.toRepuMlehe . leCicci.elecofe  famigliati 
porriano  efTetebCTi  gmlemate  rt  perciò  dille  il  dinino  Piatone  : Ui  Dtmum notaio*,  ri-  \tm- 
putite  am  tiariwfirnadom , & ni  omini  oneratiti  putaUidifeipliat  Mutui»  vtmbebet , lutato*  , 
quo  noumeni  vrr/anr , eTercttono . E Pitagora  ottimo,  e (apienrifficno  Filolofo,  i tutte  le  colè 
banca  appropriato  ceni  numeri,  efl  credea , che'n  loro  Sade  porta  la  vera  Filofofa  ; talmente , 
che  la  Scienti  deil'Arimmetica  acquiftò  grand'  honorc,eda  tutte  iegenti  in  quei  tempi  era  te* 
onta  in  grandi  (Baio  pregio  > betulle  molto  damanti  gl*  Indi,  i Perii,  Se  i Caldei  vi  trotta  fiero  dea* 
ero  atei  tniReti.e  gli  «ebrei  gran  Sani,  * Cabalili!  (epe  valeErra  molto  in  far  cote  mirabili  > Se 
in  trouar  le  i laonde  il  dittiti  Platone  nell Epimenide  fra  «otte le  Arti  Liberali,  eScienae  contem- 
platrici la  chiama  principale,  e fommamente. dinina , dicendo:  tata  »*attuirtit  liéttnltt  » 
oc  Sfinitili  tontetàpiatntti  t prottpaom  i mnxtmequi  datino*  tffe  anmerondt  tamtam , nee  jtr- 
|m,  nec  Hfgttam.  oUoatai  ioSntom  puffi  fine  annitrii  gore  ; Et  in  vn'alrro  luogo  raggiunge: 
Jlblque  Jdntbmtttco  otiti*  vototi* , otqat  Intatto*  bnbtrt  pofjt . Et  vu  altro  Filofofo  dice  s 
fine  n umetti  aatlorn  poffe  perfida*  babai  Scantino,  nulla*  anntat  iifeipliaom  1 1 pfnmque  viria- 
te*,quo  fotit,rt  ti  Dtam  fonai  tuiiomasjnaique,oe  beoti  efjutamur.d  natura  tffe baorieoiau  . 
Quello  certamente  è venffimo , che  fc  f Arimmet  tea  fi  banditile  dal  Mondo»  fi  bandirebbe  i n tie- 
ne ogni  fiumana  prodenta  ,perd*e  rotte  l'akre  Scienze  fono  talmente  fondate  in  lei,  che  per- 
dendoli quella, rottele  altre  (ariano dannificate,  e guade . Non  è merauiglia  dunque,  fe  Boccio 
dice , che  tutte  le  cofe  del  Mondo  fi  reggono  lott'  ordine  de'  numeri . Et  i Pitagorici  anch’cifi 
adermauan  o , che  tutte  le  cofe  fono  compolle  di  numeri,  & adeguarono  quanto  ragioni  de'  nu- 
meri , la  prima  chiamano  vocale,  la  qua  le  lì  ritroua  nella  Malica;  la  feconda  naturale»  che  fi 
troua  nelle  compoficwai  delie  cole  ; lattila  rauonale.  che  fi  nuoua  nell*  anima*  nelle  file  par- 
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S?  q°4 

i nel  Proejbiol 

qua  Inni  i»  Mutino  1 

Scieetiarum  matitm  ■/(««  qua  proftemoengi  icnt_  otturai  : lamine  f na  volta  tu  interrogato  natone 
da  Neoclo con  quelle^  rote  lutare Ifmofi: » a»  popi  immura , & quare 
tiitm  porrai  quatn  cuiquabt  ex  effetti  ammantibltl  ertdendum  ftt  ; rifpole  : Quia  militar  numcroi 
matti -t  ,fluM  intuir  patini  biaùmijiifpiniifrig  eiiainratiogerpcu-ò  genette . E i’  iftgffo  Platone 
jfoggjwSgein  vn'ajm  lujco  iSWWfAii  ex  rnealubum>qnÙ*fiu^rimùi,nunqkaf>  ejftvefyt'trmlcà- 
•htT’k  PitSgofa  Samfo,  orAltmeoneTiebfteM  per  ftidummo,  chel  mime*  fotnfvrfiueWalpa- 
drc  della  Natura,  e principalmente  il  numero  del  diece,  e la  ragione  fu,  perche  vedeuano , che 
. tutte  le  gcn(.  numeravano  fino  *1  d^ce  pò . . «^«o  ancora  i 
finire  nella  decina , e perche  la  virtù  del  numero  del  diece  confìtte,  e dipende  dal  tramerò  quat- 
tro, percioche  t.  a.  a,  .4-  fi  ditpeJaondj  cejebrornoanco  il  numero  Quadernario, chiamando!» 
nobilidìmo,  & etftóleBtilMjp,  tjlqj^c  cttfilìeu^0on4tìi  tb$a!j  Natraje  dì  Pitagora  ne 
fende  cosi  Laertio:  1»  Tytbagoricit  tomeniSrifi  haciiota  flint:  vnhatem  effe  principiala  omnium. 
fa  venate  indefinita*  daahtatim  prcccffifie , & tanqaam  materiate,  & [ubieflam  effe . Ex  Menade 
forti  , <$•  rtnfrrrrwiiiaM  duelliate  numera^gtgm Ufb^Mment punSa,  ex punEhi lineai, ex linett pla- 
nai figurai, ex  plana  (elidei,  ex  qaibnt  ecrpMÌJb  qumrM&fJt  quatuor  Elemtnta  terrai»,  aqutm , aerea l, 
ignem,qua  per  emulale  Barasi,  & vtrtunt . Ex b,t  confitte  Mandarti  rotuadum , animatimi, & mitili- 
grntem . Credcuano  i Pitagorici^  chql'atWrpo  nWtroconfifkffe  gel  numero  del  quattro , percio- 
che  diceuano,  che  I'  *oo  era  là  Menti,  il  dot  la  Henm  il  tré  l'opinione,  & il  quattro  il  lento,  il 
che  come  l’intcndeflcro lo  dichiara  Plurarco.  Il  numero  del  quattro , e del  nouc  aflcgnauano 
alla giulhtia , peKfaehc  il  quàttrcvèil primo numeroiquadrapo.che figDifihàJtf  fermezza , tc  il 
numero  del  nouc  parimcnre  è il  primo  numero , che  lìd  da  fe  (ledo  la  propria  fodezxa  ■ e coo- 
ff.  ftcodai|dei  p«  tfetco  nt  mciocof  cario  , tee  «o  l«t  in  le  Jteilo  riunito, perche  tre  volte  tre  lanose, 
t inde  la  ql Béstia,  che  vuol'  bavere  m fc  qlifftediiepafCiCtldczij,&  vgoagiianza,  viene  ad  edere 
,n«i»*U dstla vnuiili  quelli numend«lquatcro,e4cl noue , epsrcio è difEmt*  la  giuftitiapet 
»aij. aliante  volontà , ciicdiad  ogo  vno  quello , ohe  è fuo  t per  collante  volontà , ecco  lai* 
dlabiJità  pel quattro;  per  darcad  ogjà'vfiQ  quello, tboèXuojWCo  la. pariti  de)  numero  delnouc . 
«numero  dehchaqye  diteuaoo,  chi-cta  il  Matrimomo„  perch.:  fi  come  il  Statdtnoojò  confile 
dei Mjtfdira,edtli3Femuw>«aiiil  numtrculol  cinque.  è-.fpfitpitto  del  numero  duale, eh:  fe- 
condo inr«i>lignàic»Efcriina»o  da)  twiac*o,chc  figmtìcaMelcbio . Unum  or»  deflette  lochia- 
mauanò  rtmunc  o tempelUuo.ijproportiQnato , e Uètutale  i.percioche  paiia  vittù  di  quello 
norijerom'ohC'^fiipcrMrap1?  » m* perfettamente  iiitucu  la  nacqra  fi  cagioniuano , e parcico- 
torinentraieV  fan»  mo.»  perche  f Uioract  partorito  nel  fecomo  mete  viue.&e  ncifgifftr  ferpea 
altr Itncqtc  farebbe . fe-non-neloono , o nel  fecrimo  ann'HJMiw  telanti . Cbufidetano  ancorq*, 
quelle  h tutoli  , ebe'  I nomeiso  fettimo  Ini  quella  coudtqqtic  ,ebe peq/ot aia  aj cono  dq'miwe<i 
cnu tenuti  ueitiitoBl  nc  maaco  dabiduno  4'eflLè/etOWtov  c.qjwfto  fi,  ved«  tfprcftamcBtej? 
l>ftcifKÌTO.il  n«jocro  dddue,  duc.Bi)iteià  quattro  ^we  rolre  fifei,  quattro,  vqlte  fi  oct»,  e cin- 
ti ite  voabu  diete  ; il  minierò  det  tte  doppiato  tì  tene  tripli  fiato  fi  apptvil  nqpjerqtó  quattro 
dopprarotì  torio,  3r  i b numero  dei  cinque  dtqjlrcaro  UfptCt  n£  ic  beocil  fci , 1,'qt  to . & il  p ouc 
non  qeiietaiMitìaiiiLde'mjrrcBcooiprtfiriet.dieice.qirtauiadtme.dafoto  g«icrat.àp:rchcildup 
.rr iplirato «genera  il  r«i>  equadrophearB  l'ottaC&jl.ictrttptotOgenofa  il  iiOue,pefiìche  i Pita,- 
gbi  ici<hi»iirauaiuoiluu<neK>dfiiti,ieMioeKi»i  «ente  tàBedarchc  doleto-riatalcnza  Madre  ,Js 
che  iempr  e ite  a ti  ferii  oc  a ita  a nè  mai  ■genero  figliuplly  dlàfetiìiCC  J\  ri  (lo  t lift, 'che  per  due  cagjqni 
acwdecteào  -,  àheéhuaien  forti^u^rmuipio  di.qu«(ii^ranma«èiiia  Mondana,  perche  i nu- 
meri foaaprwadi  *m>  t coep  no  lento  abftt*ito,e  Itparato.,  ^erccochei  .«manta  ii  podono 
inrcndete  /eceptrendr  intelletrqda.culcuno  leparaud»!*orpt  ;u)e  i còrpi  noi*  panno  edere 
dall'  intelletto  compiei!  lenza  il  mniKto  ; F altta.cagtoucbàaU  grandmo igliauza , conformiti , 
e comunanza],  c hanno  i numeri  con  Ir  cofc  create,  perche  tónte  ic  co fe  lonq  (late  fatte  da  Dio, 
eomà  mnanpi  fio  detto, io  Numero.Pcfo.e  Mifura.  VoltUano  anco  i Pitagorici  • che  ooue  fof. 
ifero  rcorpi  najutah,  thè  in  giro  fi  volgellero,  cioè  < fette  Ri»neri,il  Citi  Stellato, Sril  (j'obo  dell* 
eerra,  la  quale  voleuano  falfameqte , c'  hauede  moto  ciKolarc  alla  (ìmilit odine  de'  Cieli , e che 
iBTiiiolaetle intorno  al  fuoco, che daloroeraehiaaiat»ye(ìjà per  digniià,  cflendo-fhmito  4 
principale,  c piu  nobile  di  tutu  gir  filcmeati.  Al  decimo  uurocro  alci  mcuauo  m'altro  emp, 
J,  . ‘ nasu- 
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ènliMte  da  loro  nomato  A ntittona.  cioè  terra  oppofta  alla  nortra,  la’quale  crcdeuano,  che  co» 
«nolo  contrario  s’ aggirarti  d' intorno . Voleuano , che  corali  corpi  fòdero  tra  toro  lontani  Con 
certa  diffama  limitata , come  il  Sole' dalla  terra  con  doppio  interuallOi  di  quello',  che  foffe  la_, 
•luna  « Ventre con  triplice, Mercurio  con  quadruplicato, e cosi  gli  altri  di  mano  in  mano. 
Peofauano,  che  quelli  corpi  fi  moueffero  con  certa  armonia  de  numeri* die  i più  cardi  formal- 
-fero  più  grane,  8c  i più  reloci  più  acuto  concento, dal  quale  ne  nafcefle  armonia  così  dolce*  cosi 
foaue,chc  continuamente  riltaurafle  quella  mole  dell' Vniuerfo , la  qoal ‘armonia . diceuano . 
-non  edere  da  noi  (entità  per  l'cfcrcitio  del  lungo efo,  dal  quale  le  noltre  orecchie  fono  fatte  in* 
fcnfibiti.8;  incapaci . Ma  che  (là  ioad  addurre  autorità  delli  gentili  Filo  lofi  in  confirmationej 
■dell’ eccellenza. erirtù de'  numeri,  fé  la  pratica  «(leda  lo  dimodra  chiaramente?  imperoche 
©ccotreogni  giorno  nelli  negotij , c rralichi.  co‘  ouali  fi  mantiene  l‘  amicjtia*  cognitione  de  gli 
huomtni,  rifeuotere,  tener  conto  del  riceuuto,  c dello  fpefo , diuideré  rn  numero  egualmente,» 
difegaatmeme  in  dinetfe  parti, tar  le  ragioni, che  occorrono  nelle  compre*  Rendite,  ne’  baratti; 
cambi),  e compagnie,  nelle  quali  lenza  l‘  A rim  me  cica  fi  potria  riceuere  grandtffima  perdita , o 
biafmo  > ò apportar  danno  ad  altri . Quella  Scienza, fecondo  alcuni,dalli  Fenici  per  le  mercan* 
tie  fu  ritrouata  ; altri  vc^gjiono,. ch’ella  Ira  fi  ara  , da  gli  tgitij  inuencata  , come  ferme  Polidoro 
Vcrgilio  nella  fua  Operai  è poi  d*  quelli  l’ imparò  Pingora , il  quale  riufei  talmente  eccellente, 
che  per  quella  s’inalzò  alla  cognitione  delle  cole  Cd  rili,  poipiù  diffufamente  fù  da  Nicomaco 
defcmta,  e da  Euclide  Mcgarenfe  in  fpeculauone  dimofirata,  pofeia  dietro  i quelli  re  ne  forfe 
flati  in  gran  quantici,  eh'  intorno  i coral  Scienza  hanno  trattato . Tra  quali  Ira  Loca  dal  Borgo 
fra  tutti  gli  altri, cb'alfùo  cetnpo  fionuano  pare.c'habbia  ottenuto  il  primo  luogo  per  hauéc 
tratea  un  così  ditfoCamcnce*  tanto  dolcamente  di  quella  Scienza,  benché  pòi  l'habbia  inoltrata 
•(fai  coniufir.fic  in  molti  luoghi  ofeura  : haueudo  interpolo  con  pochidìmo  ordine  la  pratica-, 
con  la  teorica,  però  mi  pare,  ch'egli  (ia  degno  di  qualche  lode  per  hauer  mo firaro  la  profonditi 
«li  quella  Scienza  : benché  da  NicolòTartaglia  nel  principio  de'  Tuoi  Trattati  egli  venga  tartaro» 
con  dire,  chef*  Locahi  raccolto  tucto  il  fiore  d'tnlOpera  di  Leonardo  Filano,  la  quarteria 
d’Arimmetica,  Geometria, Algebra  non  mai  darai!»  luce  per  caufa  del  detcoF.Luca.il  che 
non  li-erede,  rifcndo>che  quello  non  è acceunaco  da  alno  Aurore  ; ma  fi  comprende  bene,  che’l 
Tanaglia  habbi»  detto  quello,  fpinto  da  grand’ inuidia' per  cercare  d’ofcurare  la  Fama  di  Fr. 
Loca.che'n  que' tempi  andana  crefccndo  ; e che  quello  ita  vero,  vediamo  che'l  Tartaglia  per 
Screditare  in  tutto  l’ Opera  di  f.  Luca  nota  in  quella  molti  errori , la  qual  cola  erto  non  doue- 
ua  malfare , fapendo.ch'  ogn’huomo  mortale  può  errare  : non  fi  può  forfè  dire  niente  incorno 
■Ile  fue  opere  ? Soli  voleffc  bilanciar  bene  le  di  lui compoficioni , vi  fariano  moire  colere  non 
fi  trouatebbono  al  peto  tuia  io  non  bebbi  mai  talento  di  dft  nule  d'atomo,  se  in  particolare 
delTartagìia',  effendo  da  meta  atereoccafioni  lodato;  mtèben  difpiacciuto  affai, ch'egli  hab- 
bia  finto  queflò  ctontra  Fr.  luca . ptrWere , che  fi  è feruico  della  fua  maceria  nelli  fuoi  T rattati  > 
benchcpoi  fi  fia  sforzato  di  coprirla  con  nuoua  teffiiura,  e lunghe  dicerie , pure  fi  conofce , che 
■on  foto  elfo  hi  tolto  da  quello  Autore,  ma  ancora  da  tutti  gli  altri,  che  inuanti  d lui  tono  fiati  > 
e non  fi  (irebbe  notato  in  quello  fe  gli  altri  prima  non  hauerte  egli  notato , perche  è cofa  certa  . 
c'  hora  non  li  può  dire  cola  alcuna  intomo  alli  fondamenti  di  quella  Scienza , che  da  altri  noru. 
fia  fiata  accennata  : Ni(w!<fiSins,f»»«  nanfupriutdtSiim.  Cpme  dicequcl  Sauio  ; fatuo  però, 
fe  non  fi  inoltrano  nnoui  modi  dfoperationi  piùbrelli , e più  Tacili  di  quelli  ■ che  fino  ad  hora^ 
hanno  moftrato  gli  altri)  come  chiaramente  fi  comprenderi  in  quella  mia  Opera  d' Arimmeti- 
ca  Prariti, laqualefièacctetóbta  di  nuouo  in  quelli  feconda  Impresone  di  Queliti  molto  cu- 
rio fi  , e di  regole  breuiffime , con  l'aggiunta  della  Seconda  Parte  .tauro  neceflaria  i qualunque 
Negotiantc.  cornei  qual  fi  voglia  Profeflbre  delle  Scienze  di  Matematica.  Non  darò  i fax  men- 
zione a'altroAilcorc  nè  anrico.nè  moderno, per  nó  effere  iato  prólirto  in  quello  primo  capitolo. 
Dirò  foto  di  queirArimmettcoVeroncfc^he  non  cótentandofi  d' imitare  l'Opera  del  Zucchetta 
Genouefe,bà  voluto  quali  copiarla  f/que  ad  luterai»  ( come  li  tool  dire  ) e poi  darla  alle  (lampe 
torto  il  too  nome.  Quello  non  è ù’Sig.  Dauid  Veronefe  di  Genoua  peritilfimo  ne'  conti , egli 
certamente  poema  auanzart,  con  fua  Pace,  la  fatica  della  fcrittuta , e la  fpefa  della  flampa^ . 
perche  dell  Opere  ielZucchcm  fe  ne  ritrouano  i Efficienza  per  gli  Profeitori  de’ Cambi),  per- 
che à gli  altripoco  gioua , dando , che  '1  Zucchetta  non  fi  curò  d’infegnare  li  fondamenti  di 
qucfla  Scienza,  perche  come  Banchiero,  ch’era  fiato,  tintele  di  parlare  con  Praticanti,  e con* 
Banchieri,  -imitando  inciòillandi,  ft  altri  Autori,  e veramente  il  Zucchetta  merita  d' effere 
tommameme  canitucndatopcc  hauer  tatto  vn'  Opera  molto  mie  arti  Banchieri»  Sedei'  lutea* 
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dentiti  Mi  Profeffion* . . Vi  fono  altri  Attcoci , c Profeti  ori  rii  quella  Scienza»  che  meritano  lode 
immortale»  tra'  quali  fiorilTe  in  quelli  aoSri  tempi  il  Molto  Re»  Padre  Gio.  Andrea  Spinola-» 
Squeri»  della. Compagnia  di  Gicsùidcgnifiìmo  Lettore  di  Matematica  nello  Studio  di  Parma  »e 
foggetto  eminente»  che  nop  hi  pari  in  limili  Scienze;  egli  dicootinuo  s'affati  ca  io  accumulato 
naoui  Tefori  , per  arricchire  di  dottiflìmi  Problemi  di  Matematica  quello  noftro  setolo. per 
pic«o  delle  Stampe*  certamente  egli  è m’ altro  Eocìide»cmi  nnerefee  di  non  haucredoqnen- 
ja  (ufficiente  per  efaltarelc  lue  gran  virtù  . Si  anco  per  adempire  il  mio  obligo , hauendo  con 
Aie  lettele  elakato  con  tante  lodi  quelle  mi  e fatiche»  come  ha  fatto  ancora  il  Sig.Gio.  Dome* 
dico  Peri  Genouefe  » Autore  delle  ere  parti  del  Negoziante»  nelle  quali  tifplendono  doctiiBmi 
smmacilramenti  »e  facilifBmc  oflcruauoni»  ridotte  con  artificio  mirabile  alL'  atto  pratico  » 
clic  rendono  iomina  ammiratioaeaU'arte.e  veramente  quelle  così  degn'  Opere  non  hanno 
bilogno  di  lode.ipercK  elle  danno  buonfaggio  di  lor  (lede,  la  fima  del  fuo  valore  voleri  per 
tutte  le  parti  delrMondo  >e  fata  co  no  (cere  le  lite  eccellenze , le  quali  fi  ridoneranno  anco  nella-» 
Aia  Quarta  Parte  » che  c per  date  in  breue  alla  luce . lui’ i rflOfin 
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L’Arimmetica  IW nella  quantici  diferet»,  6 disgiunta  > e come  da  fc  (leda  conolcioti  ■ & ì 
numeri  pari»  ò non  pari  lenza  farne  con  altri  compararione,  da  fe  fletta  confiderà.»» 
Qjieila « cori  chiamata  , per  edere . che’l  numero  dagli  Greci  è detto  a PiOMo  a .e  de* 
Latini  ARlTHMETiCA.  Nell' Arimmetka  vi  concorrono  quattro  operarioniicioèSomroare» 
Sottrarre , Moltiplicare , e Partire . Il  numero  pai , fecondo  Euclide , nella  diffidinone  delfet- 
timo  è vna  compolla  moltitudine  d'vmtà  > e chiamali  miti  quella  cofa»che  i tempre  detta  vna» 
quando  però  non  habbia  compofinor*  .pteebe  fi  verifica  miti  non  efier  numero , benché  alle 
volte  per  numero  fi  pigli  > e quello  auuiene  quando  è comporto  lo  modo  tale  » che  fi  polla  diutr 
dere , come  m ducato  » vna  lira . vn  foldo  » *n  denaio  » vn  braccio  di  robba  » vna  libra  di  feu  » 8e 
akti  Houli . De'  numeri  fe  ne  rttrnuano  di  tre  forti  » ciò i numero  fimplice  > denari o » e compa- 
tto, Si  chiama  numero  fimplice , perche  comprende  tutti  i numeri  funplici  : come  i . a.  j.  4.  fi 
é.y.8-9*  Si  dice  numero  denario.  perche  abbraccia  tutte  le  decine:  come  to.no.  30.40.50. 
<0.  70. 80. 90» 8t  altri . Si chiama  numero  comporto , perche  i comporto  d' vn  numero  Ampli- 
«e.  e d'vn  numero  denario:  come  fono  11.ta.13.  14. 1 5.10.17.  t*.  19.  ai.  **.&  altri.  De* 
numeri  alcuni  fono  pari,  akti  difpari.  1 pari  fono  1.4.0. 8. 10.ta.l4.  16. 18.  e limili . I dif- 
pari  fono  j.  5.7.9. 1 1. 1 3. 15. 17. 19.  e così  in  infinito.  Le  figure  de'  numeri  fono  diecc  » cioi 
nouCt  le  quali  foeo  di  valore  » perche  ogn'  vna  di  loro  vale  rance  vaiti , quante  ne  contiene  il 
luogo  dou  ella  fi  rkroua;  come  l.*.}. 40*0.7.  g.9.0.  Ma  la  decima  per  fe  flettamene»  fifnir 
fica , faluo  le  non  è accompagnata  con  qualche  altra  ligneo  » e quella  è chiamata  aero»  «ucce 
nulla . Si  tralafciaoo  tutte  falere  diftintiom  de'  numeri  moArate  da  Euclide  nel  ic etimo  libro  a 
le  quali  non  fono  neccffaae  alla  pratica , r 
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PEf  faper'efprimere  il  valore  di  qual  fi  voglia  figura  porta  in  vo  gran  numero;  bifogni-» 
auuertire.  che  fi  diraandapritoa  figura  quella , che  è f vltima  verfo  la  parte  delira  :.fi  che 
vkima  figura  fard  quella  > che  è la  prima  dalla  parte  finirtra  » per  efempio  a 3x568.  dico» 
che  prima  figura  lardi' 8»  e l' vltima  fari  il  j.  Si  hi  poi  di  Capere,  che  ciafcuoa  figura  porta  io 
quel  primo  luogo  lignifica  numero»cioè  ramo  quanto  è il  fuo  valore , nel  fecondo  lignifica  deci- 
ne » nel  terzo  centinaia  » nel  quarto  numetodi  migliaia»  nel  quinto  decine  di  migliaia  »nel  fello 
centinaia  di  migliaia  » nel  fettimo  numero  di  milioni , oelT  octauo  decine  dimdioui . nel  nono 
centinaia  di  milioni,  nel  decimo  numero  di  migliaia  di  milioni»  nell' vndecimo  decine  di  mi- 
gliaia di  milioni,  nel  duodecimo  centinaia  di  migliaia  di  milioai , nel  decimo  terzo  numero  di 
milioni  di  milionirnel  decimo  quarto  decine  dì  milioni  di  milioni  .nel  decimo  quinto  centinaia 
di  milioni  di  milioni»  nel  decimo  letto  numero  di  migliaia  di  milioni  di  milioni  » nel  decimo 
fettimo  decinedi  migliaia  di  milioni  di  milioni  » nel  decimo  ottano  centinaia  di  migliaia  di  mi- 
lioni di  wtliomi  pel  decimo  nono  numero  dtmiboai  di  milioni  di  miliominel  vigclimo  decine 
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di  milioni  di  m iioni  di  milioni ,c  cosi  in  infinito  :per  cfempio  : poniamo , che  fi  foglia  prole-' 
nre i il  valore  di  ciafcheduna  di  quelle diccc  figure,  ij4i78ijtf9.  La  prima  figura  .che  è 9,  fi- 
g'itK»  loia  ansale  nooe,  perche  contiene  none  vniti , la  feconda,  che  è 6,  lignifica  fefTanta  vaiti, 
perche  fono  fcl  decine,  la  certa,  che  è 5 , lignifica  cinquecento  vniti,  perche  fono  cinque  volte 
cento,  la  quarta,che  è »,  lignifica  due  milla  vaiti,  perche  fono  due  volte  mille,  li  quiata,cheè  8, 
ùgnifiei  ottanta  nulla  vmtà.perclie  fono  ottanta  volte  mille, la  fella.che  è 7,(ìgmfica  fettecento- 
mtiia  vmea»  perche  fono  feccccenco  vofte  mi  ile»  la  (ectima»  che  è x.  (igni  fica  due  milioni  d' vniti* 
perche  fono  due  milla  voice  mille,  l’occaua,  che  è 4,  lignifica  quaranta  milioni  d' vniti,  perche 
fono  quaranta  milla  volte  mille , la  nona,  che  è j,  lignifica  trecento  milioni  d'vniti,  perche  fono 
trecento  milla  volte  mille, la  decima,  St  vJtima.chec  t , lignifica  vn  migliaia  di  milioni  d'vniti, 
perche  lono  mille  milioni . Talché  tutto  quello  numero  fi  hi  da  proferire  in  tal  modo . Vn  mi- 
gliaia di  milioni , trecento  quaranta  due  milioni,  fettecento  ottanta  due  migliaia  ■ e cinquecen- 
to Icilanta  none.  £ cosili  può  feguitar'  in  infinito.  Ma  poniamo, che  li  folcile  proferire  il  valo- 
re di  »o.  hgut»., come  fiq  inoltrato  di  fopr» , benché  di  raro  ponno  occorrere. 
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' Fi  dibifogno,  per  far  facile  la  nomerarioae,  puntare  le  dettefigure  in  quello  modo.  Si  légno- 
tdn  punto  (opra  la  fettima  figura » cominciando  da  parte  definì , poi  andando  verfo  parte  lini- 
Fra.  etra  falciate  due  figure,  legnili  Copra  la  feguente  figura,  che  fari  la  decima  vnaltro  punto  ■ 
t cosi  tralalciate  di  nuouo  due  rigore,  legnili  due  punti  fopri  11  legnante  figura,  che  (ari  la  deci- 
ma cena,  di  poi  rralafciatealuealtre  figure, fegnifi  parimente  daépimn  fopra  lafsguente  figura, 
che  fari  la  decima  feda , vici  diamente  ccatafciace  ancora  due  altre  figure  , fegnifi  iopra  la  penul- 
tima figura,  che  vienemdèfléreladccian  nonatre  punti'.  All' hora  di  nuouo  li  ritorna  dalla., 
parte  deftra . e li  legnavo  ponto  lotto  alla  quarta  figura , & andando  verfo  parte  fmiftra,  trala- 
fciate  cinque  figure,li  legna  Corco  alla  decima  figari  vnpancotpoi  walafeiate  altre  cinque  figure» 
fi  legna  facto  alla  decimafefta  figura  va  punto.  Dopoqulllo  li  cominciai  proferire  le  figure 
d tre  lire,  cominciando  da  patte  finiftra  andando  verfo  pane  delira,  e le  figure.c'  hanno  Copra 
Jipunulidcuono  proferire  con  quella  voce  Mihane  tante  volte .quanti  punti  hanno  di  Co- 
pra. equelle  ligure,  c’hanno  lotto  li  punti  fe  gli  aggiunger! quaita  roce  Migliaìa.  Si  che-, 
VeCempio  di  Copra  li  hanri  da  proferire  così . Trenta  due  milidru  ditnilioni  di  milioni, .cinque- 
cento feflanta  lette  migliaia  di  milioni  di  milioni,  docento- trenta  quattro  tuiMooi  di  milioni, 
cinquecento  fefTanta  fette  migliaia  di  milioni , ot  cocente»  wnmrc  milioni , ducento  c in quan ti- 
fiti friigliaiaj  e fettcceoarottaiuadue . Et  i quello  modo  fi  può  procedere  in  infinito  . 

Ad' regalerò  modo  li  poeti  diuìdere  il  nuniero^he  (ìvool  proferire  operando  cosi . Si  Cagne- 
ri  Copra  U fettima  figura  a > cominciando  da  pane  delira , & andando  verfo  finiftra, tralafciatcj 
cinque  figure,  fegnerafii  a Copra  lafrgucnte  figurai  cosi  di  nuaqptralafciate  line  cinque  figure, 
fitgacrtm-}  foprafa  fcgucncc  figura  ; come  fi  comprenderi  da  quefio  efeuqiio . ^ 
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Cialcun  membro  conciane  lei  figure , faluo  l’vltimo  > che  può  hanerae  vna,  due,  tre,  qtuttro  » 
ò cinque  i e nel  proferire  ciìfcun  membro  fi  aggiungerà  tante  volte  la  voce  Mi/imc,  quante 
vniti  lono  nella  figura  polla  Copra  il  membro  ,&  acciò  più  facilmente  li  prolérifca , fognili  viu 
punto  lotto  la  terza  figura  d'ogni  membro , il  qual  punto  (ignificheri  in  quel  luogo  eller  li  mi- 
gliaia. Siche  il  fadetto  cfempio  cosi  fi  hauti  da  proferire.  Dodeci  milioni  di  milioni  di  mi-  • 
lioni , quattrocento  cinqoanta  lei  migliaia  di  milioni  di  milioni  • feicento  fettantadne  milioni 
di  milioni , trecento  ottanta  quatcro  migliaia  di  milioni,  cinquecento  nonant'otto  milioni,  tre- 
cento venti  lei  migliaia  • e quaranta  none . 

Ancora  più  breuemente  fi  porri  chiudere  il  numero  in  membri , cioè  ad  ogni  tre  figure.» 
legnami  vn  punto,  cominciando  da  parte  delira  per  andar  «trio  finiftra  : come  fi  vedri  qui  dallj 
efembio; ->  •'•  - » “ • » 

« 4 - - a.’-'  •••'  Tqfc 
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Talché  egniritembro  fari  di  tre  figure  ■ falnoi'vlcimo  membro , che  è di  due  figure , & alcun* 
volta  puòhanernc  ma  fola . Par 6 con  quella  diuifionenon  fi  potrd  fapere  quante  volle  lì  hauri 
da  proferire l»*oce  Milioni . Li  detti  punti  fi  potranno  ponert  aocoradi  Copra,  ò di  Cotto 
pi  numero  > e faranno  il  medefimo  effetto . Uopoquelto , per  efprimere  il  valore  di  ciafccm.. 
numero,  batta  proferire  fepatacamente  ogni  membro  da  per  fe.  Ma  per  conofcere  quanti^, 
voi»  vi  G bi  d aggiungere  la  voce  Milione,  è nece&irio  fapere, che’l  primo  membro  fignifi- 
ca  centenaia » il  fecondo  migliaia,  il  terao  milione , il  quarto  migliaia  di  milione , il  quinto  mi- 
lione di  milione,  il  fedo  migliaia  di  milione  di  milione,il  fectimo  milione  di  milione  di  milione, 
c cosi  fi  può  procedere  in  infinito . Si  che  l'efempio  di  fopra  in  quello  modo  fi  haliti  da  prole* 
tire . Quatordeci  milioni  di  milioni  di  milioni, cinquecento  feflanta  fette  migliaia  di  miliooi  di 
«Ùliont,  ottocento  cinquanta  ere  milioni  di  milioni,  due  cento  nonanta  fette  migliaia  di  millOj 
pi, quattro ccntamdiooi»  trecento  ventiquattro  migl  qua , e facenti» cinquanta tre . •• 


Del  Sommare  li  Numeri  infierii  Cap.-  IV. 

IL  fommare,òrac’còeliereèvdràgiinareln/ieme(fiuerfi  numeri,  acciò  lì  polla  eooofeere  iti 
vna  Comma  quanto  Sanno  raceolci  infieme  ; Oode  non  fi  porrd  mai  fare  quella  raccolta , fé 
non  v’  ìort  ruciigouQ  almeno  due  numeri , e quando  occorrerà  da  raccogliete,  ò fommare 
più  numeri  infieme,  bifogna  confiderai^,  fe  fono  tutti  d'vna  medefima  fpecie,  cioè  fefooo  tutti 
ò ducati , ò lire , ò Ioidi, «aero  altra  monetai  quando  Coffe  così  : allora  fi  hi  da  porre  li  numeri 
l'vn  facto  l'altro, eoo  cal'ordi  oc, che  le  figure  s' i ncoutrino  tra  di  loro  .cioè  le  prime  eoo  le  prime* 
le  feconde  con  le  feconde , e le  tene  con  ie  terze , e così  detraine . Auuertendo , ebe  le  primo* 
figure  foho quelle  (come  fi  è detto  di  fopra  del  numerare  )chc  cominciano  dalla  parte  delira* 
e le  per  lotte  nt  Ili  numeri  vi  fi  ttouaffe  qualche  mancamento,  cioè,  che  vo  numero  haoeffc  pili 
figure  de  gli  altri  ; bifogna , che  quel  maacamenco  fi  ricroua  dalla  parte  tìaiftra , e che  dalla  de-, 
firn  diano  del  pari  : come  qui  da  quello  riempio  fi  comprende.  1 

Pofcia  tirata  vna  linea  rectafotto  alti  detti  numeri . Si  raccoglieranno  infic- 
ine tutte  le  prime  figure , cominciando  dalla  parte  deflra,  e di  quello , ch'vfciri 
dal  raccolto  fi  legneranno  lottiti  lotto  alle  prime  figure, e ferberanfi  le  decine, 
lerqualis'aggiuugtranno  alle  feconde  figure  , e cosi  feguitando  nell'  altro  '■  ma 
giunto,  clic  fi  fati  al  le  viriate  figure , fi  di  bifogno  fegtur  giù  quanto  fanno  rac-  - 
colte  imfraJoro  le  dette  vltime  figure  lenza  ferbar  decina  alcuna  : per  efempio  : 
li  bada  raccogliere  li  già  propoli,  numeri . 

Primieramente  fi  raccoglici»  le  prime  figure,  dicendo, 6, 0 j fi  11  ,es£à 
i)>&8fi>(,fcgnifil'  1 , lotto  alle  dette  figure , e fi  «giungono  le  due  decine 
ad  5,  fecónda  figura,  chcUj  ,eifà  9, Scili  ty, e ytia^,  fegnifi  il  4 fotro 


9 * 7 * 
5 S » 

I * f 
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alle  dette  feconde  figure , e fi  aggiungono  le  due  decine  al  3 , te  ria  figura , chej 
fd  5 , è 5 li  1 o , e J fi  1 » , legnili  il  * lotto  alle  dette  tetae  figure,  e fi  aggmngeia  - 
decina  alla  quarta,  & virimi  figura,  che  fi  10,  fegnifi  la  o forco  al  detto  j,c  fi 
nell'  vltimo  luogo , per  non  cllcrui  altra  figura  da  raccqgliere . j 

Ma  quando  occorrer^  da  raccogliere  inficine  voaquanriri  di  numeri  : fomta 
dimoltra  quello  efempio . Si  raccoglieranno  nel  medefimo  modo  di  (òpra, co- 
minciando firn  ilmente  dalle  prime  figure , che  raccolte  infieme  fanno  49 , fi  le- 
gna il  9 lotto  alle  dotte  prime  figure,  aggiungendo  leqnattro  decine  alle  fecon- 
de figure  , che  raccolte  infieme  fanno  5 6 , fi  legna  il  6 lotto  alle  dette  fecondo 
figure, aggiungendo  le  cinque  decine  alle  terze  figure, c|ie  raccolte  infieme  faooo 
24 , fi  legna  il  4 lotto  alle  detee  terze  figure , aggiungendo  le  due  decine  allo 
quarte  figure,  che  raccolte  infieme  fanno  1 ufi  legna  I' 1 forco  alle  dette  quarte 
ligure , e la  decina  fi  pone  nell'vltimo  luogo , per  efler  finita  la  raccolta  di  tutti 
Ridetti  numeri , Si  che  la  detta  fomma  fati  di  vndcci  milla,  e quattrocento  fef- 
fanra  none  ; e con  quello  modo  fi  potrd  fare  qualunque  altra  fomma,  hepcho 
conte  nelle  maggior  quantità  di  numeri . 

1.  Si  deue  auuertire  nelle  foipuie,  c!  hanno  ddli  numeri  in  quantità, quando  dal 
Raccolto  delle  figure  d'vn  luogo  vcniflcvn  numero,  che  fi  hauefie  da  Icriuero* 
pon  tre  figure  : come  da  quello  cfcmpio  chiaramente  fi  vedrà , Onde 
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Del  Dottor  Badi . Lib.  I.  7 

O.ide  dai  raccolto  delie  prime  ligure  viene  quello  numero  i*.8.  Prima  fi  hi  t 4 * 7 
d*  legnarli.  S wfpumo.luo^..c  fi  aggiungerà  I t alie  feconde  figure  > ouero  fi  i $8 
-potrà  legnar  J 8.<u:l  ptimo.luoga .aggiungendo  il  i alle  feconde  figure,  e poi  (154. 
raggiungere  fi  alle  cerze  figure:  però  quando  occorrerà  fimil  fomma.  c'Iiubbu  3 4 y 
. vw;u*oquaiui:a  rimnpieru  faticene  per.  li  principianti  dwidcria  in  due,  d i 1 6 s 
ire  capi  > e raccogliere  li  numeri  di  cialcuq  capo  da  per  fei  perche  poi  ricco*  187 
glicndo  infierii;  il  raccolto  dclli  due  .ótre  capi , fi  haurà  la  fomma  di  tutti  li  1 7 » 5 

numeri  : ma  quelli , c'  hanno  buona  memoria . e c^ic  fono  franchi  nel  numerare  3 9 

non  deuonoleguitar  qtieflo  modo , perche  è cota  pìù  tolto  da  princ  piante^.  *415 
_4he  da  buon  praticante  : c ben  vcrfuche  fc  la  fomm^foffe  canto  luqga.c  noiofa.  1 5 S 

•^he.aeiidafre  gran  difficoltà d rii  euarq  tutti  h numeri j in  tal  cafp fipuò  qffgru*-  5 4 6 

ire.i|,da^qmOdo,p$reJiecosififclùueri.|'QccalÌogcdicosifacilmeQie  errare*  7 % 

^Carila  detta  operar,  onc  più  facile.,,  » . 1 f * . 34 

^ .no  e 1 ; fi  ...ii.  x t ■>  j i » 9 

% no  V I v V : S 8 

ft  .no  I c 0wtr/ì  eftmpi  di  Sommare  li  Numeri  interi i 1 t 3 7 
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1 Riamare  lire , foldt , | d&niri . Cng.  ^ 

j .rd  v J’uo  ? * 

fomma  ,.jhe  (ìa.di  lire  > fojdy  e denari  : primati 
ddpongonoàivorduiedaJùciaquel  modo,  chfi-fi.è-deuó  nei  pccccdcoitCap.  poi  li 
fpldi  fi  ao  renerà  rio  folto  ahi  Coisti , e li  denatj  fi>i(p  |ll/:dcnurj  : jdigoi.riracatì  lotto  vna 
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^•“^Vando occorrerà  .da  raccogliere  vna 

lioea  rettai  fi  comincierà  dalli  denari,  per  efiete  la  minor  moneta  . raccogliendogli  inficine,  e di 
quello,  ch'vfcirà  dal  detto  raccolto  fi  lerbetanno  tutti  li  la  , perrifnetto  ,<he  denari  il  fanno 
vn  loido  ,e  fedopo  leuarili  nomini  traino debaw  tdegBWaufi'feiiBlilii  detti  denari  ,c  quanti 
tifi  faranno  foabatt.  tanti  fofdi  fi  aggiungeranno  «IH  fegucnti  ioidi,  i quali  raccolti  inficine  fi 
forbiranno tuta li  io,, per  cffererflie folcii  20 fanno  efe dopo leuau  li 20 auanxeranqo 

Col  dj , fegneranfi  fotta  alli  detti  ioidi . e quanti  20  fi  faranno  fetbari.rame  lire  fi  aggiungiamo 
alle  vpicàdelle  lite,  ie  quali  fi  raccoglieranno  colrqodo  dato  innanzi  del  fommarc  li  numeri 
óntieiùfaopieprMCeq^p.r  ^iJwderacooglierc  iofi^jljjfopima:  . »« 

f odaqi.i  da,  lato , Pfiaqefamente  fi  raccoglietapnoli  denari  fra  lo-  Ut.  847  cL.f 

io,  che  faranno  den.  jo,e  perche  denari  1 2 fanno  vn  fol4o,conie  fiè  gj  foL 

detto  4i  (opra, li  deq-jo  fafanno  fql.a.  & auanzeranno  aen.,d,  li  quali  _ I 19  fol.  8 d.  4 

fi  legneranno lot  10  j|ii;dcn4f i, e bfol.  2 fi  aggiungeranooàglialcri  1 8 fol.  14  d.  4 

fpldi , che  raccolti  lofifme  faroanofol.  84, che  fono  lire  4, cfol.  6»  1 9 fol.  18  d.  ,7 

opdeU(ol.<  fi  fegO?rapno  fottoalb  fo|di  ,& aggiuogeranli  le  lire  4 J fol..  19  d.  8 

•Ut  vnità  delle  foeàequali  fi  raccoglieranno  col  modo  infegnato  nel  - — « , . - 

precedente  Capitolo-  Si  che  il  raccolto  di  detta  fomma  lari  di  lire  lir,  1080  Col.  6 d.  $ 
1080. (o|. 5.  d.tì.  Econqucffo modo  fi  potrà  raccogliere,  ò fom- 

mare  qual  fi  voglia  fomma , che  occorrerà  j auucrcendo  Tempre  di  hauer  nella  memoria  di  co* 
minciarc  i raccogliere  le  vlcùne , e più  minute  pani  di  quella  fomma , che  fi  vorrà  fommare  ,e 
ridurle  ad  intieri  al  mododi  (opra  : come  per  efempio . Se  fi  hauelfe  da  raccogliere  vna  fomma 
di  peli , libre , Se  oncie , prima  fi  comincieri  dalle  oncie , e perche  oncie  i 2 fanno  vna  libra  alla 
lottile,  fiiegocpi  fotta  alle  oncie  quellochc  foptauanzerà  dalli  1 2,  e quanti  1 a vi  fi  tremeranno, 
tante  libre  fi  aggiungeranno  alle  librerie  quali  taccoglicranfiinficoie  ,e  quanti  27  vi  faranno, 
tanti  pefi  aggiungetaiifi  alle  vnità  delti  peli , c quello,  che  foptauanzerà  dalli  23  fi  legnerà  fottp 

. j alle 
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alle  libre , fegultkndo  poi  nell  i pefi  col  modo  dato  innanzi  nel  fommare  li  numeri  intieri . 

Quando  fi  haueffetta  raccoglierà  vna  fontina  di  feudi,  gialij.e  baiochi  .come  vfafi  in  domi; 
auucrtifi , che  baiochi  dieci  fanno  vn  giulio , giulij  dieci  fanno  vn  feudo,  che  i vn  ducacone  d'ax- 

Snto,  e feudi  dieci  fono  vna  decina.  InVeneciapoi  nelli  traffichi  grofli  fi  vfano  le  fomme  di 
ucaci , o grofli  ; e fappifi , che  groffi  ventiquattro  fanno  vn  Ducato  > e Ducaci  dicci  fono  vua_. 
decina , fc  in  detta  Città  il  Ducato  vale  li  te  fei  i e foldi  quattro . 
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a j o lib.  1 7 on.  8 
f 9 lib.  I t 4M.  4 
f 45  lib.  1 a on.  9 
74  lib.  t 7 on.  4 
9 7 lib.  a } on.  9 
j 3 4 lib.  1 9 ao.  4 
r i 8 o lib.—»  on.  s 
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ginl.  7 bar-4- 
giul.  7 ba.  j 
giul.  8 ba.  4 
ginl.  4 ba.  9 
giifl.  j ba.  7 
giul.  7 ba.  j 
giul.  9 ba.  4 


Scud.  1 | n g'ùL  8 ba.  8 
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5 8 4 a groM  1 4 

*•  ‘ 9 • f grofai  ? 

370  grofai  1 8 

9 8.  grofsi  f 

1 8 a grofsi  1 4 

1 a $ o grofsi 'I  7 

981  grofsi  a O 


Ducaci  9814  grofsi  » g 
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i-  ...  Del  Sommare  tlU  Roucr/cU.  C*p.  VI, 

mi  ni»  « 

/■\Vtlli nònna inuentione di fòmmare alta P nnrrfriinirtii irt almni  i rfjfTri^r  dell* 
f 1 ftrauagante . pernon  edere  in  vfo  > he  anco  per  eflere  di  opcratione  contraria  al  modo 
'V^C  ordinàrio  j però  mi  pare , che  fia  molto  piò  facile,  e meno  fallace  di  quello  itile  vfuale» 
perche  nella  fua  opcratione  non  vi  è neceffario  forbire  odia  memoria  cofa  alcuna  1 ma  fegnar 
giùil  tutto  al  Tuo  luogo , quando  fi  haurd  latto  la  raccolta  d'vna  linea  di  numeri,  e quefto 
modo  d'operare  potrà  feruire  anco  per  prOuare  qualunque  fornirla  fatta  atl'vfo  ordinario  • cht* 
riufeirà  mirabile . e fard  faciliffimo , e finirò  al  pari  di  qual  fi  voglia  altra  prona . fe  bene  io  era 
d'animo  di  tracciarlo . com'anco  il  fottrarre.  e moltiplicare  alla  ronerfeia . pernon confoodo- 
re  li  principianti  con  tanti  modi  d'operare  ima  per  li  preghi  de  gli  Amici  fono  flato  sforzato 
mofirargli  m quella  mia  Opera . Sò,che  alcuni  diranno  .che  quello  modo  di  fommare  alla.» 
fouerfcia  è piò  lungo  delfordinario  .quefto  non  fe  li  può  negate,  che  è vendi moi  ma  egli  è bea 
poi  più  ficuro  di  quello  > perche  il  Negociantc  particolarmente  in  quefto  non  potrà  cosi  facil- 
mente errare,  per  non  hauerc  da  ferbare  nella  memoria  cofa  veruna . dando  ch’egli  alle  voltai 
Jiaueri  per  li  gran  traffichi , tanto  ingombrata  la  mente,  che  frdiraenticherd  delli  numeri  ri- 
Nerbati  nella  memoria;  laonde  fard  necefsitato  ritornar  di  mtouod  far  l'operatioae  ; però  chi 
lo  vorrd  feguirare  > non  fi  fgomenri  per  quella  poca  lunghezza . perche  vi  è quel  prouerbio  : Che 
àugi  »«»  fii  mai  la  Via  fu»ra;  alcuno  rifponderà,  con  addurre  quell'  altro  trito  prouerbio:  Chi 
it/eta  he  via  veethia  per  la  avena,  Iptfio  inciampato  io  quella  fi  ritrova  ; Io  li  rifpondo,  che  non 
snollro  quello  modo  di  fommare  > perche  tutti  l' habbiano  da  porre  in  pratica  ; ma  acciò , che^ 
quelli,  die  di  «afe  buoue  fi  dilettano, habbiano  m che  cfcrcitatc  il  fuo  talento , Il  modo  dunque 

d'ope- 
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d’operire  é quello . Poniamo, che  fi  voglia  fommare  il  propollo  efempiOiquar  è qui  da  cant<5 
Prima  comincio  raffi  dalle  lire.dicendo,  i,& 8 fi  9,  fi  leena,1'"  ' '"•••* 


d.  6 
d.  3 
d.  z 

• M! 

d.  7 
d.  S' 


g ù il  9 nel  primo  luogo  delle  lirei  man  Anidra  , poi  fife-  : tir.  817  fai.  1 8 

gtma  a raccogliere  la  lecondalinea  de’nunaerii  che  faranno  ":i'  78  fot.  1 7 

tj.fegmfigiùil  3 lotto  alla  detta  linea, e l’ t (otto al 9,  *b  r i a 9 Col.  8 

doppo  fi  raccoglievi  la  terza  linea  delle  lire,  che  faranno  ■*  1 8 fol.i  4 

4«,fcriucfigiù  il  £ fimo  atti  detti  nameri,& il  4 lotto  al  3!  ' ‘ •'  1 9 lol.  t| 

allora  vniranfi  inficine  tutti  li  Ioidi, che  faranno  fol.  84 , Cha  '-1'  •'  j foli  1 9 

faranno  lir.  4 fol.  4.pcrche  foldi  ao  fanno  vna  lira, come  gii  " —■■■  

fiè  detto,  fi  fermeranno  le  lire  4 lotto  alle  lire  tf,  eli  fol.  4,1  9 j 6 fol.  4 

rei  luogo  delli  fol.  vltimamente  firaccoglierannolidcn.it>-  " j 4 4 fol.  a 

firme,  che  faranno  den.  30,  che  fono  fol.  » deh.  6,  perche  ‘-i  ' 1 >— — »'ì  - ■ — » 

doi.i  z fanno  vn  fol.come  gii  fi  è detto, fi  noteranno  li  d.<f  lir.  I O 8 o fol.  6 d.  6 
nel  luogo  dtlfi  den.  c li  Ieri.  2.  (ottonili  fol.  4.  Fatto  quello, 

fi  raccoglie  infieme  tutta  la  detta  operatione, che  fari  lir.  1080,  fol.  d,d.<5,per  lafomma  di  tutti 
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peli  ' 1 4 o 4 lib.  4'  me.  1 

Ville  Proue  del  Sommare . Cap.  VI  1. 

Volendoli  certificare  fe  le  operationi  del  Sommare.?»  raccogliere  faranno  buone, ò nò,' 
fiproucrannocon  qnal  fi  voglia  delle  (eguenti  proue.  La  prima  delle  quali  fi  fi!  conia 
ptou2  del  7, la  quale  è meno  fallace  di  quella  ddl  9, còme  nel  fegnente  Capitolo  lì  diri. 
11  modo,  che  fi  tiene  in  detta  proua  è quello . Si  leuano  via  tutti  li  7 dalle  figure  de’ numeri 
della  lemma,  e di  quelli  7 non  fc  ne  tien  conto  alcuno,  ma  folamente  dcll'ananzo , il  qual  fi  ac* 
compagna  con  la  figura  feguente,  c quello,  che  auanzeri  dalle  vltime  figure  de' numeri,  fife* 
gueri  da  parte  all’  incontrò  delle  linee  de'uumeriji  quali  auanzi  li  raccoglieran- 
no inficine,  e da  quel  raccoltoli  leueranno  li  7,  legnando  t'auanzo  lottai  gli  Di  7 è 6 
altri.  Dipoi  fi  Jeucranoo  via  tutti  li  7 dalle  figure  detta  raccolta  de'  numeri,  e 1'  1 4—0 

vltimo  auanio  fegneraffi  da  parte  nell’ vltimo luogo, efe li  due  virimi  auanzifa-  3 1 — o 

ranno  limili  ,la  raccolta  della  foroma  fari  buona, & effendo  diffimili,  fari  falbi  j » 8 — o 

ma  prima,  cheli  verghi  alla  detta  operatione  fari  bene  imparar' i memoria  li  3 5—0 

termini  di  detta  proua  , che  (iranno  qui  da  lato , acciò  più  facilmente  fi  pofia-,  4 a — o 

operare.  Epei  fare , che  gli  principianti  faabbiano  maggior  chiarezza,  fi  prò-  4 9—0 

ucrd  con  dotta  proua  l'eferapio  propollo  nel  fommare  li  numeri  intieri.  Prima  ; S— o 

JcuatoiÌ7  dalpauanza  1, che  accompagnato  col  » feguentefd  zi , e leuati  li  7 6 3—  o 

a nauta  1 , il  qual'accoropqgnato  col  7 fi  1 7 , e leuati  li  7 auanza  3 , che  accom- 
pagnato con  l’8  fi  3 8,  e lesati  li  7 auanza  3 , il  qual  fi  legna  da  parte  all’  incontro  di  detto  nu- 
mero, poi  leuati  li  7 dal  jS  auanza  a, e leuati  dal  za  auanza  1,  legnandolo  da  parte  lotto  d l’al- 
tro ; dipoi  leuaci  li  7 dal  31  auanza  4, e leuati  dal  45 , auanza  3 , legnandolo  da  parte  nel  terzo 
luogo  ; vkiwameute  kuati  li  7 dal  ré  auanza  o, legnandola  da  pane  nel  quarto  luogo , bencho 

B — «Ila  ' 


io  J Artminefrca  , Pratica  ' 

pllafiadimun  valor;»,  ^etq, quello  fi  raccoglieranno  infieme  gli  auanzi  9 a 7 8 1 3 
porti  da  parte,  che  faranno  7,  il  cui  jwaozoèo,  legnandola  fotto  ad  vna  li-  ; * *1  * 

ncetta  atj’  incontro  degli  altri  apanzi . Finalmente  Icuaco  il  7 dal  io  auanza  3 a 5I3 

3,  e leuafi  da  3»  auanza  4,  e leuati  da  44  auanza  »,  e leuati  da  a ( auanza  o,  5 dio 

legnandola  nell'  vItin>o  fiiogo  da  parte»  e per  edere.  |e*U  ime  due  figuro  

fipiili, la raf colta dituptih  numeri  òftat»  fatticene  , .1  ..  . , 1 o 1 4 1 .9 

Se.fi  vgleffe  poi  propare  con  la  detta  prona  del  7 *na  fomma  di  lireifoldi. 
e denari  ; bifogna  auucrtire,che  la  figura  delli  fot.  fi  moltiplica  per  6 , e la  figura  delli  den.  per  j ; 
Ja  cagione  è quella  »perchc£oidi  io  fanijpvna  lira, c Icuatili  7da  io auanza 6 , e fimiimcnro 
leuati  li  7 da  1 a auanaa  j offendo  che  den.  1 » fanno  vn  foldo . Dipoi  fi  porrà  operare  in  quello 
modo  come  per  efempio;  fi  hà  da  provare  con  la  detta  prona  la  fomma  propolla  nel  fommarc 
di  lire  ■ioidi»  e denari.  Primieramente  leuato  il  7 dall’  8 

auan»a  t .elcuatoda  naugnaas,elenafida57ananza  & r £ 

1 , che  moltiplicato  col  6 del  fol- fi  pur  6,  & agguanto  li  ]ir.  817  fol.  1 8 d.  6 I o 

fol.x  8 fi  24, e leuati  li  7 auanza  3,  che  moltiplicato  col  7 8 fol.  7 d.  3 | $ 

5 del  den.  fai;,  (Se  aggiorno  li  4. fi,  £ì  a t.  e tonati  li  7 1 a 9 fol.  8 d.  a j 6 

auanza  o , legnandola  da  parte . poi  tjalafciandojl  7>per  18  fol.  1 4 d.  4l  j 

edere  il  fuoauanzoo,  c leuato  il  7 dall’8auanza  1 .che  1 9 fol.  1 8 d.  7 I a 

moltiplicato  col  $ del  fol.  fià  £,*  poi  moltiplicato  col  j 5 fol.  1 9 d.  8 | c 

del  den.  ( tralafeiando  l'aggiuntione  delli  fol.  7.)  fi  30,  — — 

Se  aggiuntili. denrf  ji  33 1 e tou|tii|  7 apanza  5 , fegnao-  lir.  1080  fol,  ; 6 A.  6 I ? 

dolo  da  patte.  Slmilmente  tonato  il  7 dal  la  auanza;»  ...  | ; 

«leuati  da  ;jn»uaòzj  3 , che  moltiplicato  col  d del  fol.  ti 

1 8 1 de  aggiunto  lifoj,  8 fi a 6,  e jcuari  li  7 auanza  ; ■ che  moltiplicato  col  ; del  den.  6 a ; , & ag- 
giunti I eden.  » fi  »7i  e leuati  li  7 auanza  6,  regnandolo  da  parte  ipoi  leuati  li  7 dal  1 8 auanza  4. 
chemojtigljyto  coljtìdelfol.  fa  24  »e lettati  li 7 auanza 3 (tralafeiando  l’aggiuntione  delli  lo!. 
14  per  tjJete  ilfuQ  avanzo  nulla)  cheanoltiplicato  col  5 del  den.  fi  t;  , Se  aggiuntili  den.  4 fi 
1 9,  e touitili  7 auanza;,  legnandolo  da  parte;  dipoi  leuati  li  7 dal  i9auanza  ; .che moltipli- 
cato caldèi  jol.fi  30.  St  aggiunti  li  fol,  18  fi  48,  e leuati  li  7 auanza  6,  che  moltiplicato  col  ; 
del  den.  fi .30,  e leuatiii 7 avanza  i(  lafciando  l'aggiuntione  delli  den.  7.  ) il  qual  fi  fegneri  da_> 
parte;  vjnntatuentf  moltiplicato  il  5 colti  del  fai.  li  30  *8c  aggiunti  li  fol.  19  fi  49,  e leuati  li  7 
auanza  d.  e leuato  il  7 dalli  dén.  8,  auanza  ( » tralafeiando  la  moitiplicatiooe  del  den.  perelTcc 
l'auanzo  delli  fol.  nulla , fatto  quefto  fi  raccoglieranno  li  detti  auanzi . che  faranno  1 9,  e leuati 
li7auanza  ;.  legnandolo  fottio  ad  wa  lineetta  all'incontro  di  quelli . Finalmente  leuato  il  7dal 
1 o auanza  3 » e leuati  da  38  auanza  3 , e leuati  da  30  auanza  1 , che  moltiplicato  col  6 del  fol.  fi 
p.  » Ct  aggówi  >*  W-4  fi  » 8 » e.  tonati  Ji  j auanza  4 ■ ct>e  moltiplicato  col  ; del  den.  fi  10 , & ag- 
giunti lificp.  d, fi  a 6 . c leuati  li  7.au*o*a  ; » legnandolo  nell’  »Uin»o  luogo  da  p«eeret perche  li 
due  vlt  im  1 auanzi  fono  fimili , la  fom  ma  delli  numeri  $ buona  » e co»?  potraTfi  operare  in  qualua* 
qus  altra. fomma  > olferuando  ,l' ifteifo  modo . Volendo  prouarc  con  detta  proua  vna  fomma  di 
peli  » libre , St  oncie  . fi  moltipjjfiheai  la  figura  dell?  lib.per^»  e la  figura  delle  onc.  per  5 per  la 
medefirna  ragione  di  fopra.  • . ,....1. 

La  feconda  proua  dei  fomtnare  è quella  del  9 » la  quale  G fi  in  due  modi . II  primo  ì quello  4 
Si  l$uano  v^tutpilia  dalli  numeri  della  fom  ma  m quel  tpedefimo  modo.che  fi  i offeruato  nella 
sroua  del  ,7 , c gfi  virimi  auanzi  fi  fegnanoda  parte , cauandone  la  proua . poi  fi  tonano  Via  tutti 
li  9 dalla  raccolca  dc’uumeri  > e l’vltitno  auanio  fi  legna  da  patte.il  qual  fe  lari  limile  all'auanzo 
vfeito  daUaccolto  de  gli  altri  auaazi , fari  buona  la  fomma  ; ma  effendo  diffimile , fati  falla  : e 
di  quello  gon  fiatò  i mofirate  efempio  » perche  olferuando  il  mododato  nella  proua  del  7.  fa- 
cilmente fi  porri  ad  vfo . L'altro  modo  .che  fi  tiene  nella  detta  proua  è affai  breue  ,c  facile  > tu» 
quella  è vqa  belltifjma  proprietà . che  hi  la  prona  del  9.  per  efempio  ; volendoli  fapere  la  proua 
di  3 586  .Infogna  raccogliere  inficine  ledette  figure,  dicendo:  g >e  ; fi8  ,&Kfi  itf  ,e<Sfi  za, 
il  qual  di  nuouo  raccolto  infieme  fi  4.  Dunque  fi  diri,  che  la  proua  di  3 5 96  per  il  9 è 4,8:  acciò 
s'impari  bene  quella  sì  marauigliofa  proprietà  » fi  proueri  la  gii  di  fopra  prouata  fomma  . Pri- 
inamcncc  raccogheranfi  infieme  tutte  le  figure  de’  numeri, dicendo,  a,  e 7 fi  9 (tralafeiando  il  9) 
*8 fi  17» e;  fi-i»  ,&  8 fi  30,  e»  fa  31, e 3 fi  35. e zia  37, e ; fi 42, e ; fi 47, e 6 fi  5 3, cioè  8, 
perche  5 , e 3 fi  8 » legnandolo  da  patte  (opra  d'vna  lineetta  > dipoi  fi  raccoglieranno  infieme  le 
figure  della  (accolta , dicendo,  1 , e a ( laiciando  la  o)  li  3 , c 4 fa  7 . & 1 li  8, legnandolo  lotto 
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alta  lineetta  d»  parte,  e per  edere  quefteducfigurefimjfv;  lafomma  de’ttfcìo  ' yr*  17  g- .t 
werifi  fiata  (atta  bcne.efi  potrà  feguitar  col  medefiód  in  odo  nette  fomma  -in  -b'oljligL  * g 

‘ r*'jr  — 


$ fi  8 


I a 
I 
I 


fol.  i 
fai. 
fot.  i 
fot.  I 


* 

8 

9 «fot  X 8 
y-  fol.  x 9‘ 


di  lift  , («Idi , c denari  : atìuertendo,  che  Della  detta  prona , la  figura  delti 
fol.  .fimo  triplica  par -a  , perche  la  prosa  di  io  è a > e cosi  U figura  delti  den.  - s 
li  moltiplica  per  j,  per  edere  la  proua  dii  a.;.  eia* 

"'LateYMprouadcifommarc.fi fipurcolfommaraiSiil tnodoè Squali»  P’qp <>-  jpi 

Sii  accoglieranno  vn’altra  volta  tutti  li  numeri  della  tompia.raccogtiendoui  .a  >•  ».>■  *U 

dentro!  a pnma  raccolta,  poi  pjglicrafli  la  meri  di  quel ta  feconda  raccolta  , Ugnai  metà,  (<u 
fard  fimifealla prima  raccolra , (ari  fogno  la  fomma'4e'<i>ua>eri  effor  buona , le  effondo  diffirrti- 
ie , fard  fatta  : per  cfcmpio  : (5  bi  daprooare  con  quella  prona  la  fomma.dclire , foldi.  e denari, 
già  prouata  di  (opra  con  la  proua  del  7.  Prima  raccolti  inficine  li  denari  ^ponendoui  dentro  ti 
den.  fi.  della  prima  raccolta , faranno  den.  j fi,  che  fono  fol.  3, fi  fognerà  vaa  Imeetca  nelli  den. 
elifol.  jaggiungeranfi  àgli  altri  foidi,  che  raccolti  inficine  c f ' 

faranno  9;“  che’fotiotfir.4  fol.  rj  .fi legneranno  lifdl,  t?  lif.  8 a 
nel  luogo  delti  foldi , e fi  aggiungeranno  le  lir.  4.  alle  Sniri;  7 

delle  lire , che  raccolte  inficme  fanno  jo , fi  fognerà  la  o nel 
primo  luogo  deHe  lire-»  efi  aggiungerà  il  5 alle  feconde  ài  go- 
re, che  raccòlte  infiónt  fanno  ifi.fegneraffi  il  fi  nel  fecondo' 
luogo , e fi  aggiungerà  il  1 alle  terre-figure,  che  raccolte-in-  - 
Cerne  fanno  »i  ,fogneraflifi  nel  terzo  luogo,  pi  a nelll~vlo-r 
mo.  Fatto  quefio, pigliati  la  metà  di  quella  feconda  tacco!-  lir.  1080  fol.  fi  d.  6 
ta, dicendola  invàdi  re  l,  fognandolo  folto  al  1,  elamici  > , 1 .. . 

di  1 è h? , tignandola fotto  i rriskbàtò  l*i , ki;ì'‘<S  b ,vh>f.  * ^ d. — 

pagnatocol  6 fi  1 fi,  e la  meri  di  itf  c 8,  fognandolo  fotto  al  ■ . ■ . 

fi,é la (rieàà diodo, fogBandoJ3fattoaUa.o,pO!fidltibLJ'  l-fittr  o 8 o;  fol.  15  d.  fi, 
metà dhigèfi,  fognandolo  netti  Col.  aciiianrafol.'i,,cfceaij...i , 1 • • ; . . ;o  > 

fono  den. a ah  forni  metà  è fi  i fognandolo  nelli  dew  e pcrchc  ledctta  me  ti  è fienile  alia  primaL,' 
accolta  Jafommadc'numericftacafittabcnt  icqurfiaiprbuacertiffirfia.  1 
■ Latjriatcaproua  del  (bramare:  èquella,  die  rfano li  noflrt  Àaimmeiici! quando  hanno  fatto 
i|u*accoitot^n>K&!i  numeri  della  fommafo  che  hanno  corpihciato; di  giiàafcendendo  in  sù, come 
ordiuananKscef  *fa,efTilaria«dcmoall'oppofico,cioè;confihdando  di  sii. difendendo iru, 
gru,  efc  voriono  cottela  fccondq  Comma , oracfclcacfimiicalla  prima , giudicano  bauer  fatto 
benela^ftna  operabone  : matte  viene  è dipòi'»  à-di  meno»  diamo  eflet  fatta  ; e quello  varia» 
~ ' ■“  ' ' “ ‘ Qriì.m-qnalchej 

io  errore.  Vera- 


d.  fi 
d.  3 
d.  a 
d.  4 
d.  7 
d.  8 


bada  npé  tatuerò  per  altro , fermo perbbe , (end ptmipratcolcp  fi 
creorewl  upaie  icpnfl  incredibUe^iK  ia  quetValtwfifotfaii  uufe  tm  n« 
tàenc*  imOftaiptnfoi&ófctttudaMfanir^nrbcotafraeAte  pervfa  de  gli  Praricaaci,pet  cfTet  bre- 
uifiimaueltsfiia  opcnuionc  : ioaiiooiidrUc  peròpreodere  certa  ficurczaa, perche  alle  volte  per 
tra&iKaggmie  itvper.haucr  ingombrata  ia  mence  daitpr  affari , 6 piglia  vn  numero  per  rnalrro . 

1 Laquiritapttouadiifohanatb&fà  coi  fot  trarr  e ì òreftàfe»  de  il  modo  è quefio.  Dopò,  che 
fi.  :è  fatta  foraqcok*  di  ta^cei*  figure  dc'.aumcn , fi  corni  dipuouo  i raccogliere  tuttéle  dette 
figure,  cralalciando  però  nel  far  quetta  feconda  raccolta  vna  line*  de'  numeri  ; ma  per  piti  com- 
moditd.Ibrelardxtapbma.ufiipbiHiTairàU.focdnda  fascolta  dalia  primate  l'auanzo  fi  fe- 
cucrd  fotto.alijrieuondiri!  qu»l'anamo,fb  (ad  firn  ile  i qutila  linea  de’  numeri  trala  (data  fuori, 
iaribuoa*la'fo<toiró;&cf(md6tfitBniàeforàf«lfa;ieqneftai  prouacertiffima,e  ficara;  ma 
per  entrami  l’crpetacrone  del  faefoatsea  de}  quale  non  fc.oe  aacora  trattato , fi-  tralafcia  di  mo- 
flrare  l'efompiq.;!  stia  * .biuq  h b ii>  tiioiq  ri  . ;bsir.'.rnc!'i!  cu 
’.i  La  vlrimapròaadfclfomrnirecbelliffima,  ciico-  lir. 

ra , non  più  òàtadxgli  Ancori,'  c irli  col  foramare  aJlaraw;  c . u 
torrfcia  incucilo  mòdo . Si  torna drnuouo  i taccoglieto 
infiemeJi nuniBri, cominciando da  padte fioiftra  : pecefom-  ::  uc 
piotfi  ruclptouarecon  quella  prouaila.fomma  gii  propo-t  : ; 1: 
ita.  f'rilna  caccola òifiemeliprinu  nunTcn delle  Ine  «chei,  - 
iiraiiBoj  iqual  tratto  da  io,l  piforu  onmeri  della  (ottima , 
auanaa  1 , fcrfoendolo  fotto  aita?  e:  del  10,  poi  fommati  b.  - " 
fecondi  rnuneii daranno  1 ? ,chc  leuato dal  1 8 , auanza  5 , 
n Otauaolo  I ocoda  t’8 , e così  edc^óìci  U tirai  numeri , cbc  iaranno^fi , che  fottuti  dal  5 o,  àuan- 
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za  4 ■ fegnandolo  (otto  alla» del  j 9 , dopò  raccolti  li  (oidi  inficine , che  daranno  (oidi  84  • die 
tratti  dalli  Ioidi  8tfi  cioè  dalie,  lire  4 >c  Ioidi  6 , ri  retano  (oidi  1 . notandoli  (beta  alli  ioidi -6  ; 
vltimamente  fommati  li  denari  daraooo  denari  30,  quali  leuati  dalli  foldi  * • e denari  d>  Manza 
o . eifeodo,  che  den.  30  fono  iòidi  a,  eden»  6 » onde  per  non  auanzarui  cola  alcun»  >la  fomiti* 
fiidctta  eliaca  fatta  bene.  • ' n p , . - 

Altri  poi  perproua  del  fominare  oficruaoo  di  diuidere  la  fomma  in  due  > ò tre  ordini!  fecon- 
do la  Tua  lunghezza  i raccogUendoii  fcparara mente  ■ dipoi  raccogliooo  inlìeme  Je  fomme  di 
quei  ordini . ò capi  1 e fe  quelV  ritma  raccolta  c Amile  alla  prima  > ditono  la  Comma  effer  buo- 
na 1 ma  le  viene  differente . effer  falla  ; però  i'operatione  è lunghifiima  .e  noiola,  come  vedrà® 
pa  quello  cfcmpio  » il  quale  è frittalo , che  fù  propofto  iotwai  nel  fommatc  li  numeri  intieri . 
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, £>e  gli  errori  della  prona  del  fi,  e della  prona  del  7 . Cap,  Fili, 
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t A Mendnc  quelle  prone  del  9,  c del  7 fono  fallaci,  c particolarmente  quell»  del  9 > dieJ 
incorre  in  due  gran  diffetti  > perche  delle  nulle  dimenticare , c delli  numeri  riunitati 
JL  -V  nonncHioftra differenaa alcuna: perefempio : laproua di6o  perii  pèd , e cori  in- 
cora i fe  lì  dimentichiamo  iao  la  prona  di  6 1 e pur  6 . Dunque  à Iraar  via  la  o«  U à lofeia melai 
non  molìra  varieté  alcuna . Similmente  delli  numeri  riunitati  icome  farebbe  à direte  praua_> 
di  1 3 perii  p è 4 1 e cosi . le  fi  pone  il:  3 innanzi  afa  ,dtrd  3 1. la  cui  proua  per  il  9 è parimente  4. 
e pure  non  apparita  la  folfiti.  Vi  fono  ancoryic  gli  altri  errori,  che  la  detta  prona  non  li  mo- 
liti : come,  feti  aggiungerà  £3,0  altro  numero,  la  cuiproua  per  il  9 venga  o,à  «n  numero , 
che  fi  labbia  da  prouare  eoa  detta  proua  1 non  fcop'riri  Terrore  tanto , quanto  ,non  fi  Coffe  ag- 
giunto cofa  alcuna,  per  efempio;fe  fi  pigli»  la  proua  di  <5  per  il  9 • fi  trou  eri»  che  £4,  efesi 
detto  156  fi  aggiungerà  <J  3 , farà  j 19,  la  cui  proua  per  Up  è fimilmentc».  llraedefimp  occor- 
rerà ,fe.fi  teucri  via  il  <$3  ,ò  altri  limili  dal  detto  rjd,  refieri  rp3  , la  proua  del qual:  per  il  9 i 
pur  4,  come  feda  quello  non  fi  Coffe  Icuato  numero *leu«o:.  .&«osì  ancora,  fc  fipdheri  il  #»• 
innanzi  al  a jé.dirà  d3ij<,lacui  proua  per  il  9 fari  ancora  4*  parimente  fi  porrebbe  pooerlo 
dopò  .ò  io  mezzo  d'*n  numero,  che  Cempte  la  proua  delp  darebbe  il fiiriile,  e He:  in  luogo  di 
quello  fi  poneri  delle  o , ouero  p.  1 8.  a 7 . 36.  Se  altri , la  cui  prona  per  il  p venga  o , la  detta., 
proua nqn  mauifefteri  l'errore , ; •"  ,;4,  ; iciaqobnai'alidcUi -iugil 

La  proua  poi  del  7 è meno  Callace  di  quella  del  9 , perehCclia  mai  non  iooorrc  Inique'  due  pri- 
mi errori  : come  hi  fatto  la  proua  del  9,  cioè  delle  o dimenticatele  delli  numeri  riuoltati , ej 
che  ciófia  Vero-,  vedili  quanto  è la  prona  di  do  per  i»  premiate!  7 ,lì  crouerà , che  fari  4.  perche 
fi  si  peci  fimi  termici , che  di  ;d  la  proua  è o , onde  per  andar1  i <5a  auanza  4 , poi  fe  fi  dimen- 
ticane laodeldcttodo,eidirifolamented,e  la  proua  di  6 è purd.  Si  che  la  proua  del  7 iru 
quello  non  erra , perche  notifica  l'errore , Cosi  ancora  ì fe  fi  riuotaffe  li  numeri  : come  farla  la 
proua  di  1;  pèni  7 c d,  ponendo  poi  il  3 innanzi  il'tidiri  71*  la  cui  prona  perit7  ègi»  e ceni 
mani  feda  l'errore.  Si  che  la  proludei  7 non  è tanto fallace , come  è quella  del  9., -Gli'  errori 
poitchequeta  proua  del  7 non  moli  ri,  Cono  quelli,  che  fc  fi  aggiungerà  al  a 36  U A;,  8c  altri 
limili,  douc  concorra  il  7,  farà  319,  la  proua  del  qualperi^è  4,  e la  proua  di  a $d  per  il  ?à 
fimilmcme  4,  r pur  non  Itoprifle  latinità,  come  fi  anco  quella  del  pperinretueuiruiU  molti- 
plica rione  di  7 via  p , che  fa  63.  parimente  ancora , fe  dai  >5 d fi  leuerà  il  <53  , ò altri  limili , diri 
fellamente  1 93 , la  cui  proua  fata  tauro,  quanto  è quella  del  a jd,  come  uon  fi  lode  leuato  cola 
veruna  . Il  limile  occorrerà , fe  fi  aggiungerà , ò teucri  da  qualunque  numero  7. 14.  si.  18 , Se 
altri  limili , li  prosa  del  7 non  lari  noto  1 ctrotc  ; ma  lappialì , che  i'vna  emenda  l'altra,  perche 
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fé  quella  del  9 noti  moftra  l'errore  > allora  quella  del  7 lo  mani  (irta, . Calco  penò  feaonvi  forte» 
( come  fi  è detto  di  Copta  )rone  or/o  il  6 j . ò altri,  doue  interucnga  la  moltipli catione  di  7 eia  pi 
07  via  1 8 . ou  oro  7 via  *7 , òr  porakri.  pecche  ni  l'vna.nè  l'altra  fcoprerj  ano  la  ialfiul  : ma  nell» 
detti  errori  di  iato  fi può  incorrerei  fe  però  000  fi  lucete  à beHo  Audio.  dir.  r.  n.  a ■ . n 

D E L S O T T K A RI  E,  ' 

0 Reflarc  li  numeri  intieri'.  Cip.  J X. 

• ■'  , . I ■ , ' : .«  1 f|  4 

■ " ••  ' , ! • ‘ 1'  . . .r  . 

IL  Sottrarre  » ò Refiare  c mtrouar  la  differenza,  che  è tra  va  numero  minore  ad  «a*  altro 
maggiore  > & acciò  quello  fia  phì  chiaro  > fappiafi  .chc’l  Sottrarre  non  vuol  dir' altro . che-» 
trarre  il  minor  numero  dal  maggiore  .per  fa  pere  quello,  che  fopraoanaaal  minore  : come 
faria  a trouar  la  differenza  .che  ètra  n.c  1 7 .la  qua)' è f , perche  leuato  1 a da  iqriauanaa  fa 
C così  fi  può  trarre  rn  numero  eguale  da  vn'altro  eguale  , henche  la  differenza  famaauHa  1 ma 
noi»  6 potrà  mai  trarre  vn  numero  maggiore  da  vn’altro  minore.  Perfaper  pai  titroiure  qual 
fia  il  maggior  numero,  òil  minore  ibilogna  veda  quello,  c'haurà  J'vltima  figura  di  maggio* 
valore,  quello  fard  il  maggiore  ; ma  fe  occorrete . chele  vltimc  figure  /effecpidt  egual  valore* 
e che  la  penultima  ,cioc  quella,  thè  c dietro  i l'vltima  di  «ridi  loro  folle  dtmaggux  valore#* 
quel  tale  farà  il  maggiore  , ^parimente  fe  rottele  figure/afcrodiegua/vatore»udOQ.c]tc/c-vn| 
dùorohancflc  la  prima  figura  di  maggior  valore  : come  6 ritroua  iii.quefli.dncj  . . ■ 

numeri;  quel  di  ferro  (ara  il  maggiore  .perche  hà-il  9 prima  figura  di  maggior  .jqS'.f; 
valore  dell» prima  diquel  di  Copra,  cheèf  . Couofciuto  quello  fidifponrruicm-  5489 
prc  il  niiner  numero  Corto  al  maggiore  con  ordineegoalc.  acaochc  le  figure»  in- 
contrino tra  di  loro  .cioè  la  prima  con  U prima,  La  leamda«òala/M«nda*latcrz^gon1a  ter» 
ti,ccosìfe;ucndo  fino  alle  vltimc  figure ,c  fe  per  forte  ortrainor, numero  non  vi  fiaterò  note* 
^gureveome  nel  maggiore.bilogna.che  quel  nunmmtnto.firitra»  dalbporto  litòfita  .Oipai 
tirata  vna  linea  retta  lotto  alti  detti  numeri  .fi  comincia  dalla  parte  delira  a trarre  imprima.# 
figura  del  minor  numero  dalla  póma  figura  del  maggiore  > 0 la  diteronza  fi  tegna  .Cotto  alla# 
prime  figure, e cosi  fi  trarrà  la  fecoada  dalla  feconda,  e la  tmadallateiia.e  coti  nelle  altro  a 
comeperefempio . Si  hi  da  foctrarrc  fi  numeri  .che  fono  quida  lata , Srem  sue-: 
mincieri  dalle  prime  &jliro,di<andod  trarre  4 dgdauaopaiA, fognandolo  fotta-  t 7 Si  Jijff.! 
afq  fard  trarre  f da  f.ananzao.  legnandola  Cottosi  j .e  cosi  à, traete  -dd^  ^fiatai  u»**  5 4 ; 
aaania'» , fegnandoto/occoalò;  dipoi  1 teatro  fda.7  Mamma» ^Agaiuodolò  - ■ ' un. 

Cotto  al  f.vltimamewtedìdt^iaiguteneil'vhanoluoqd,  per  noDcficrui  figura  1 i»  a o ». 
itòqiieMuOgo  da  trarre  da  quello.  Si  che  fihauri  per  Udì  ter  ornate  detti  tòt-  , mi 
meri  ino»  .ccoeifcguiraiTi negli aitrsfimili,  ...  .imuim-abnuini  )m  tfi  . iiii.is.t  t 
- 'Ma quando  occorrete, ch'aleunafigi«edeJoiioat:nntnaoiJotìfi'pote&  trarre  dalla  figure 
tei  maggiore,  per  edere  ut  quel  luogo  thminor  valores  allocafi  piglierà  va' vaiti.  che  dirà  t<* 
dalla piiivtianafiiguìadolmag^or numero, e.quell'imitifi aggiungerà allafigura «dalla  quale 
non  fi  poteua  trarre  la  figura  del  minor  numero^hcpotfitraiTà.dxHaxiettx  aggKiiimiac.:  come 
più  chiaramente  fi  comprenderà  dall'  efempio , che  è qui  da  parte . Primiera- 
S)cnteàKaFte2daff.ptimeligdireanotfifipuòperlaragiongi4>d«ttadifopraf  15:4  8 5 6 
epcrciòff  piglierà  vn'vmu.chedità  iddalf  figura  vicina  .«la  fi  aggiungerà  .57948 
al  dettod-,  che  farà  fi-*  hor’ à «arre  8 da  adunanza  8, Ugnandolo  nel  primo  — ■ ■ ■ . — - 
luogo , e ffer.l’ miei  tolta  dal  j ,cglt  non  valeiàie  non  p« 4, 8tà  trarre  4 da  4 9 o 8 

auar.z.i  o,  legnandola  nel  fecondo  luogo  , peni  trarre  9 da  8 non  fi  può,  per 
effere  l’8  di  lupra  di  minor  valore . e pcrcipfi  pigierà  vn'.vnirà  .che  dui  1 o dal  4 figura  feguen- 
te . eia  fi agglungeml detto  8 > chcd  « ài  8 , tst  i t ra  rrè  > d a i 8 'i  ua  n za  9,  regnatitelo  nel  terzo 
luogo,  Sol  4 non  vaierà  più  le  non  per  3 .per  l'vnità  tolta  da  lui  ,&à  trarre  3 da  3,  auanza  o, 
Cegnanddtaocl  quatti  ili  ago  1 finalmente  à tratte 4 da  $iaàntao , legnandola  ntll'vlcimoioo- 
go  r ma  lari  mcy  io  10  carnaio  dt  quelle  due  unlle  lego»  nanna  line  cita , petcbcle  nude  iti cap» 
de' nun.en  'ibno  di  uiunvaior*-  Tali  he  fi  hauri  per  ludi  ffteenza  dell  1 detti  numeri  908.  B.ìo- 
gtta  iuimtine . che  quando  dierrp  J quella  figura . dàlia. qu^le  non  fi  può  trans  la  figura  del  mi- 
nor óui»eto,  legBiutle  «n*9àtò  quale  non  hi  il  modo  da  pota  /crune  va'  miti  alta  figura  del 
.tei»  maggior 
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«naggiorn»»ter»;chealtatacdÌTninof  vilorc  .-fidi  -bi  fógno  in  cal  cafocplgliir  i'vniti  dalla:, 
figari  vicina  alta-ov  petleruiriialla  detrao, che  poi  valcfd  pcrvv,  dii  qnjUauirovbivniràper 
aggiungerla  Aquella  figura-,  da  Ita  quale  non  fipiteuaTtarréia-fiuaradel  nuoce  minierò.,  poi 
per l'vmci  leuara  alla  o.diefti.per  i ovalcra ie ruinq,  c quella  finirà , (idltaqualefiècalcaf. 
l'vnitd  per  feruirla  alla  o vaierà  vna  vmtd  meno  del  fuo  valore  : Per  elcmpio . Si 
hi  da  formerei»  nuiperi  ,(ke  fopo  qujda  porte  .'•Pviaiad  trarre  7 darò  ngn  (w  j 8 o S 
può  .perla  ragtonoòìdottàiniùlizi.c'pcrcife  fi  prglicrìviò  piWlo  vnl-*hiti,;  mi  567 

perche  la  non  fi  può  pigliar  dalla  o leguente  > la  fi  piglierà  dalla  Tua  figura  vicina.  - 
eia  fi  feruiri  alino  .chepmvajcrdper  ij^dalqqal  Isuafo  vna.iyw^ggiungen-  3 s 3 9 
dola  al  detto  6 > che  dira  10.  & ì trarrè  7 da  1 6 auanza  9 , legnandolo  nel  primo 
luogo  > e per  l’vmti  tolta  dalla  o , che  Ili  per  1 o vaierà  fé  non  9 , & à trarre  6 da  9 auanza  3 . re- 
gnandolo sei  fecondo  luogo . * l'8  legnane  vaierà  fé-noti  per  7 per  fruiti  tòlta  in  predo  da  Iqfc 
e così  .1  trarre  1 di 7 manza  avfegandblo  nel  tetzo  luogo, finalmente  à trarre  nienre  da  3 auaa- 
za  pur  ; , regnandolo  oet  quarto , Ut  ritimo  luogo . Si  clic  fi  haurà  por  li  differenza  di  detti  nu- 
meri 3 z 3 9.  rlilV'i  ■:  .ari.  • .-*  . ' i 

Oltre  àiqoclio  modo  di  lòtrfarre  vfato  dalli  nOflriAnticlii , benché  alcuni  ancora  ai  ptefence 
té  ne  fetuorux:  iVtfono  due  altri  modi  da  foctrarre , quando  qualche  figura-dei  minor  numero 
ootvfipuà  trarre  dalla  figuradel  maggiore  : l’vno  de'  quali  è quello . Bilogna-aggiungpnrvtia-» 
decina  à quella  figura,  dalla  quale  non  fi  può  trarre  la  hgura.-del  minor. minierò  > che, poi  la  Ji 
trarrà  dalla  detta  aggiuactonc  iefioggiungeri  1 alla  figura  feguemedeltnioornuroeropcrtifr 
petto  della  deciBaaggiuniaallà  figuri  del  maggiore  : per  eferopio.  Si  hi  da  fot-  urti  3.1.11. up 
trarre  con  quaffoBifido  Ir  numeri  propoli!  di  ìopra . Prima  à trarre  7 da  inondi  . . JlXwQuój 
pgòlrepejciààr^giurgerà -vna  deoing  «lò, che  diri  16  ,&  i trarre  7 da  *6  lar-p  tjitfrifii 
aaaaza:p>.  fegoaocloto -lottò  il  gue  per  la  decina  aggiunta  fi 'aggiungerà.!  alò.-ii.ijl-  ■. 
figurafeguente,cfiefari-7,dedcrarre7dao. parimente  non  li  può,»  à trarlo  , .|.aa.  ppq 
«fit  ia^'iggtnngeotioui  l»  deaii») auanza. j.  regnandolo  lotto  al  d.poifiaggiun-  11  onin-'.'_ 

■cri  rii •}  . figura  iegaente  .-perla  decina  aggiunta.»  che  faràò , tc attrarre  6 da 8 auanza. li 
fcgpihdolfiifdtto  atji;  vlt  linimento  à .«rene  mente  da  3 auanza  pur-  3 »■  legnandolo  tatto,  al 
tcoàfibàueràlamedefimadiflBrenaa.comedifopra?  i r-.-.f.1  • >1  lauili'.,  i mi 

vialtro-  moda  poi  di  tata-arre  parimente  quando  qualche  figura  del  minor  nume W non  li 
(joòtrartedilfi  figura  del  maggiore  è quello.  Bilogna  immaginarli  diandar'à  toidt^iquolci 
fi  hi  da  trarre  la  figuri  del  minoroumero  ,e  l'aoanzo  fi  aggiungerà  alla  figura  del  moggWMCi 
IàqiHl'4ggiiaiuoncfi(cnueiàlpttoAqueiluogo,epcrladccmaintefafiaggiui>  .-.beui -r-ru 
gota  a alfa-figura  Tegnente  ckt-mi  nor  mimerò  : per  efevupig . Srhà  difcutrarrv  f i8  <>  jòc 
condetro ««dodi numeri djtapru.  Primieramente d trarre 7 da tìmonlfi può, e ! , -5cÒ  ?!■ 
perciò  fi  tottidarioc&zuinacvi.j  jtbe.aggiuntoaltf  fupcriprefari  p.  legnane  n 1 ir  le  ui*l 
dolo  lotto  al  7 , cpct4adecin8wuelàfiagguingeti.i.blA,ieguedt«  figura»  chea»'.  o;3..;*i-3  fi»-, 
fari  7»  8c  à trarre  7 da  u>(  mteudcndouila  decina )auanza  3 > legnandolo  tacco, . eoi  4 1 ■ • -tu 
al «i (Sol j*ér  Indocina  ititela  fitaggiunperit  al  3 .féguente figura . thefirà  6, qual  tratto  da-. 
WSauawzai»  fognandolo  foteej  àippiUtiftiamentei  tratvemenoc  di  3 anonza  por  3,  legnandolo 
fortcalutaa8  5r.)e.fimiliucn£e  I»  JgMétilamedcfima  differenza  jqquellotetao  modo  qyafi  dio. 
orni  vieoo alato, pencflcecg^andcnientaiijcile.  int'ttiooim  1 tinsfi  e.  unti:  cusioqd  ter 
-Bistri;  il  . snsq  ab  Irq»  j'.i'o . 0-.pr.al3 'Iir.h  iisti.iqmos  ri  sitismirsuiris  iuq 
" : % 14 g «.ìqol  li. • U i-  *t  p-g-  . 3.T.  iq  6 4 ! .»  ,9,  a amara 

<1  ;•  v 3 >9  injinuiiat  il  |ìp.ftio>v  fc>..  .•  ^tS'ibplpv.b.fiiinv  ,iv  81  7.734  yi.v.q» 
■ . 1 «Ifiinq  I ■ nlatamrijlil  ■ t-  n <■  u V n li  ..  rr*-.  -tablt 
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QVaiic’ofi.lui  da  Sottrarre kò  H*fi»re  lire.  Ioidi,  e denari;  .prima  fi  hi  da  diiporre  cojfc. 
ordine  eguale.il  minor  zunvera  tatto  al  aiuggtore.cioc  tclire  lotto  alle  lire  jr  taldi-loteo 
■aJlilaJdi  j eii  denariloetoilfidcnari;  auuerrcudonèl  legnar  già  le  lire  > che  le  figurai, 
vadmo  deipari!  come  fi  è dectOBolpipuddente  Capitolo,  Dqioi  tirata  la  lolita  linea  cit  co- 
Stìncia  à tratte  li'dsnari  del  min  or  numero  dalli  denari  del  maggi  ore-jx  cosi  fi  tratuuno  litaidi 
• - dalli 
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fol. 

fol. 


d.  9 
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lir.  a a 6 i fol.  j d.  j 


tir. 


S 8 7 
4 9 6 


fol.  8 
fol.  i o 


d 7 
a.  9 


tir.  — 9 0 fol.  1 7 d.ia 


dilli  fol  Ji  » e le  lire  dalle  lire , regnandoli  fotto  la  differenza  : come  per  efempio 
fottrarre  li  numeri  polii  qui  da  laro . Primamente  ì trarre 
d.  6 da  d.  9 manzi  3 > il  qual  lì  legna  fono  alti  den,  poi  à 
trarre  fol.  11  da  fol.  i7auanza  5,  legnandolo  foctoalli  Ioidi, 
dipoi  à trarre  4 da  5 > prime  figure  delle  Iire>auanza  1 de- 
gnandolo fotto  alle  dette  figure , c cosi  feguitaraffi  nelle  al- 
tre figure  con  la  regola  data  nel  fottrarre  li  numeri  intieri. 

Talché  fi  hauri  per  la  differenza  di  detti  numeri  tir.  udii  foldi  $ , denari  3. 

Quando  occorreffe  poi,  che  li  denari  »ò  tifoidi  del  minor  numero  non  fi  poceffero  trarrò 
dalli  denari  , ò dalli  foldi  del  maggiore  : fard  di  bifogno  allora  pigliar  vn  foldo  dalli  foldi  del 
maggiori,  che  faranno  den.  1 a , Se  aggiungergli  alti  den.  del  maggiore  > poi  dalla  detta  aggiun- 
tone trarre  li  denari  del  minore,  legnando  l'auanzo  nel  luogo  delli  denarne  li  foldi  del  maggior 
numero  vaieranno  vn  foldo  meno  del  fuo  valore  per  il  fol.  leuatoli . Similmente  non  potendoli 
trarre  li  foldi  del  minor  numero  dalli  foldi  del  maggiore;  fi  piglierà  vna  lira , che  fono  foldi  io 
dalle  vnitàdelle  lire  del  maggiorcaggiungendoli  alti  foldi  del  maggiore,  e da  quella  aggiun- 
tone fi  trarranno  li  fol.  del  minore , e l'auanzo  fegneraffi  nel  luogo  delti  foldi,  e la  prima  bgura 
delle  lire  del  maggiore  vaierai  vna  vaici  meno  del  fuo  valore  per  la  lira  leuatati  : per  efempio  . 
Vno  c debitore  ad  vn'altro  lir.  J 87,  fol.  8,  d.  7,  e glie  ne  dà  à buon  conto  lir.  495,  fol.  io  , d.  9, 
per  (apcre  quanto  glie  ne  reità  fi  farà  cosi.  Difpolli  in  ordine  li  numeri,  fi  comincia  dalli  den. 
dicendo . i trarre  d.  9 da  d.  7 non  fi  può , per  eflere  il  7 di  minor  valore , e perciò  piglierà®  vn 
fol.  dalli  fol.  del  maggiore  > che  fono  den.  1 a , i qua  li  aggiun- 
gerli alti  d.  7 , che  faranno  d.  19, dalli  quali  fi  trarranno  li 
d.  9>  Si  auanzerà  1 o,  regnandolo  nel  luogo  delti  deo.  e li  fol  8 
del  maggior  numero  vaieranno  fe  nò  per  7,  Se  à trarre  1 o da  7 
parimente  non  fi  può,c  perciò  fi  piglieli  vna  lira, che  fono  fol. 
ao  dalla  prima  figura  delle  lire  del  maggiore , aggiungendoli 
al  detto  7 , che  faranno  17 , dal  qual  trarrà®  1 o , & auanaerà  1 7 > fegnandòlo  nel  luogo  delli 
foldi , e la  prima  figura  delle  lire  del  maggiore  valerli  vna  vnità  meno  di  quello , che  valcua  da 
prima  per  la  lira  leuatali  « E cosi  fi  feguirà  nelle  lire , offeruando  il  medefimo  modo  moflrato 
nel  precedente  Capitolo.  Si  clic  li  reità  lir.  90,(01.  t7,d.  ro . L'altro  modo,  clic  fi  oflcrua_, , 
quando  parimente  li  denari.,  òli  foldi  del  minor  numero  non  fiponno  trarre  dalli  den.  ò dalli 
fol.  del  maggiore  è quello . Si  aggiungerà  vn  fol.  che  fono  den.  I a alti  denari  del  maggiore , ej 
dalla  detta  aggiuntione  fi  trarrà  Itden.  del  minore , fegnando  l'auanzo  fotto  alli  denari , e per 
quel  foldo  aggiorno,  fi  aggiungerà  i alli  foldi  del  minore , li  quali  foldi  non  potendoli  trarr  e_, 
dalli  foldi  del  maggiore,  fi  aggiungerà  vna  lira,  cioè  fot.  a o ajjijftldi.dcl  m ■SF°nf  da  quella 

aggiuntione  fi  trarranno  li  foididel  minore , poi  per  la  lira  tgglUnta  li  aggiungerà  1 alla  prima 
figura  delle  lire  del  minor  numerò , e cosmi  leguird  nelle  lire  co'l  medefimo  modo  infognato 
innanzi  nel  fottrarre  li  numeri  intieri  : come  per  efempio . Pongali,  che  fi  habbia  da  fottrarrct 
con  quello  modo  li  numeri  proponi  di  (opra . Primamente  à 
trarre  den.  9 da  den.  7 non  fi  può , e perciò  fi  aggiungerà  den, 

1 2 aiti  den.  7, che  faranno  d.  1 9, dalli  quali  tratto  li  d,  9 auan- 
za  10,  regnandolo  fotto  alli  den.  e perii  fol.  aggiunto  fi  ag- 
giungerà 1 alli  fol.  io,  che  faranno  foL  ri,  & à trarre  1 1 da  8 
non  fi  può,  e perciò  (raggiungerà  fol.  ao  alli  fol.8,che  faranno 

a 3 , dalli  quali  rratco  h lui.  1 1 auanza  17,  regnandolo  fotto  alli  fol.  poi  aggiungerà®  1 alla . 

prima  figura  delle  lire  del  minor  numero , e così  feguira®  nelle  lire  con  l’iUcfifo  modo  dato  nel 
precedente  Capitolo , 

il  terzo  modo  fimilmente  quando  li  den.  ò li  fot.  del  minor  numero  non  fi  ponno  trarre  dalli 
denari,  ò dalli  fol.  del  maggiore  è quello.  Allora  vi  s'intenderà  den.  la  nel  luogo  delli  den.  e 
dal  detto  1 2 fi  trarranno  li  denari  del  minor  numero , e l'auanzo  fi  aggiungerà  aih  den.  del  mag- 
giore , fegnando  la  detta  aggiuntione  fotto  alli  denari , e per  il  1 a intefo  fi  aggiungerà  vn  foldo 
alti  Ioidi  del  minore.  Similmente  non  potendoli  trarre  li  foldi  del  minor  numero  dalli  foldi  del 
rziaggiore  vi  s' incenderà  fol.  20  nel  luogo  delli  foldi , dalli  quali  fi  trarranno  li  fot.  del  minore,  e 
l’auanzo  fi  aggiungerà  alti  fol.  del  maggiore , fegnando  poi  la  detta  aggiuntione  folto  alli  foldi, 
e per  li  fol.  zolliteli , fi  aggiungerà  vna  lira  alle  vnità  delle  lire  delnunor  numero,  e cosi  fi  fe- 
guuà  nelle  me  col  mcdclinio  modo  mfegnato  innanzi  nel  fottrarre  li  numeri  intieri  : per  efem- 

pio. 


tir. 


5 8 7 
4 9 6 


fol, 

fol. 


d.  7 
d.  9 


lir.  — 9 q fol.  1 7 duo 
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pio.  Si  hi  da  fottrarreconquefio  modali  numeri  di  (opra.  Pri-  lir.  587  fo(.  8 d.  7 

raa d trarre  d. 9 da  d.  7 non  fi  può, e perciò  vi  s'intenderà  1 2 , 4 96  fot.  io  d.  9 

dal  qual  trarr»®  li  d.j.Sc  auaozeri  3, che  aggiunto  alti  d.7  fanno  — — — — — 

j 0 , regnandolo  fotro  al  li  den.  e per  il  1 a intefo,  fi  aggiungerà  vn  lir. — y o fol.  17  d.is 

foldo  atti  fol.  io  .che  faranno  fol.  1 1 ,Sr  à trarre  fol.  1 1 dafol.8 

non  fi  può , e perciò  vi  «'intruderà  fol.  *0 , dalli  quali  fi  trarranno  li  fol.  1 » , ffc  auanzerà  9 , che 
aggiunto  alti  fol.  8 faranno  1 7 , qual  fegnerafiì  fotto  alti  fol.  e per  il  20  intefo, fi  aggiungerà  vna 
lira  alla  prima  figura  delle  lire  del  nainor  numero,  feguitando  così  nelle  lirc.ofleruairdo  i'illdfo 
modo  dato  nel  precedente  Capitolo . Se  occorrerle  poi  da.  fottrarrc  vn'  efempio  di  peli , libre , 
{concie;  nelle  oncie  vi  «'intenderà  ta  ,c  nelle  lib.  15 , per  elTere , che  oncie  1 1 fanno  vna  libra, 
c libre  a j fanno  vn  pelo  : come  fi  è detto  innanzi  nel  fommarc  di  lir.  fol.  e den,  * 


in  20  I»  ; 

lir.  4 5 8 o fol. d.  6 

8 g o fol. d.  9 


io 

pcG  458 
7 9 


lib. 

Iib. 


i 7 
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11 

on.  1 o 
on.  I 1 


Jir.  1119  fol.  19  d.  9 peli  378  lib.  2 2 on.  1 I 
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Del  Sottrarre  olla  Rouerfcia . Cap.  X /. 

t _ 

QVefto  modo  di  fottrarre  al  contrario  dell’vfo  ordinario  non  è fiato  mai  d'alcuno  Profef- 
. fore  moli  rato  fino  ad  hora,  per  effere  mia  inuentione.e  come  gli  principianti  l'hauran- 
no  intefo , certo  gli  parerà  aliai  facile,  e ficuro  per  non  hauer  da  tiferbare  nella  memo- 
ria cofa  alcuna, & io  nella  mia  giouemi'  età  quando  efercitaua  la  profcfiìone  d' infegnare  Artm- 
metica  d diuerfi  Giouani  > fe  capicaua  qualche  bel’  ingegno  curiolo  li  mofiraua  quelle  nuouej 
curi  oliti  per  allettarlo  ■ acciò  egli  prendelTe  gufto  ncll'afiacicarfi  intorno  d quella  feienza  ; ma 
a'  tempi  nofiri  pochi  fono  i Giouani,  che  fi  vogliono  cfcrcitare  in  fimil  virtù,  e quelli  pochnche 
vi  fono , bifogna . che  gli  ProfeiTori  fiudiano  di  allettarli  fempre  con  qualche  curiofità , perche 
come petuengODO  all'opcratione  del  partire  .non  vogliono  paffarpiùauanti,  che  fi  danno  ad 
intendere  di  fapcr  affai . Il  modo  dunque  è quello  > poniamo , che  fi  habbia  da  fottrarre  il  già 
propofto  efempio , che  è qui  da  canto  . Si  comincierà  dalla-, 

prima  figura  delle  lire  da  parte  finifira;  ma  bifogna  primamen-  lir.  $87  fol.  8 d.  7 

re  auuertire,  che  quando  alla  figura  dei  minor  numero  feguite-  4 9 6 fol.  1 o d.  9 

rd  vna  figura  di  più  valore  di  quella  del  maggior  numero  : allo-  — — ■ 

ra  la  figura  precedente  de)  numero  maggiore  Valeri  vna  vnitd  lir.—  9 o fol.  1 7 d.10 

meno  del fuo  valore,  pet  liauerla  feruita  alla  fua  vicina  figura , 

come  di  prefente  occoi  re  nel  già  propollo  efempio  > e perche  il  9,  feconda  figura  «Ui«Dinor  nu- 
mero , c di  più  valore  dell'  8,  che  è nel  maggior  numero  1 allora  il  5 figura  antecedente  vaierà  fc 
non  per  4, per  la  ragion  già  detta;  la  onde  à trarre  il  4 del  minor  numero  dal  detto  4 refta  nulla, 
fi  tira  vna  lineetta  nel  primo  luogo  delle  lire  > poi  d trarre  il  9 figura  feguente  del  minor  numero 
dall'  8 del  maggiore , che  diri  1 8 per  fvnitd  colta  in  predo  dal  ; > auanzerà  9 > il  qual  fi  fcriuerd 
forco  al  detto  9 , dopò , perche  li  ioidi  del  minor  numero  fono  di  più  valore  delti  Ioidi  del  mag- 
giore . il  7 figura  antecedente  nelle  lire  li  feruird  vna  vnitd , & il  7 vaierà  fe  non  per  6,  & à trarre 
il  6 dal  detto  <S  reitera  zero  .il  qual  fi  fcriuerd  forco  al  6,  e perche  li  denari  del  minor  numero 
fono  di  più  valore  delti  denari  del  maggiore, perciò  piglierà®  vn  foldo  dalli  foldi  del  maggiore: 
la  onde  tifoidi  daranno  fe  non  per  7,  &d  trarre  li  foldi  io  dalli  fol.  7 , che  diranno  fol.  17  per 
l'vnità,  tolta  dal  7 figura  antecedente  nelle  lire,  fi  anatreranno  (oidi  17,  li  quali  fi  fermeranno 
ne  Ili  Ioidi  : finalmente  aerarceli  denari  9 dalli  denari  7 , che  diranno  19,  per  il  foldo  tolto  dalli 
foldi  8 , auanzeranno  denari  1 o > quali  fegneranfi  nel  luogo  delti  denari, e così  farà  fatta  la  detta 
foctrattionc  alla  rouerfeia , qual  modo  potrà  anco  feruirc  per  prouatc  il  modo  ordinano . 


yatit  Sùttrattìoni  fitte  alla  Rouerfeia . 
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Del  Dottor  Baffi..  Life.  I. 
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Delle  Frotte  del  Sottrarre , ò Re  flore . Cap.  X 1 /. 


«•'  ...  - .pi  ; , 

VOkadofi  accertatele  le  operationi  del  fortrarre  faranno  fatte  bene,  ò.nò.U  prouerauno 
con  qual  lì  voglia  delle  fegueuci  proue . La  prima  fi  ficoniaproua  del  7 > Se  il  modo  > 
che  lì  tiene  è quello . Sileuano  via  ruttili  7 dalle  figure  del  maggior  numero  in  quel 
modo , che  fi  è lacco  nel  prouar  le  (ornine  con  detta  proua>c  l'vlcimo  auanzò  lì  fcriue  da  parte  ; 
poi  .Umilmente  lì  leuano  via  tuttili  7 dalle  ligure  dei  minornmnero  > e l'vlcimo  auanzo  fricriue_. 
fattoi  l'altro  da  parte.  Dopò  quello,  fi  trarrà  l'auanzo  del  numero  minore , da  l'auanzo  del 
maggiore  , eia  differenza  lì  Icriucri  fotto  d'vna  lineetta  nel  terzo  luogo , «quando  l’auaneo  del 
numero  minor*  non  lì  potette  trarre  da  l'auanzo  del  maggiore , fi  trarrà  da  7 , per  e (Ter  quella  la 
prona  del  7 > e'I  renante  fi  aggiungerà  con  l'auanzo  del  maggiore  > e la  detta  aggiuntione  fi  fen- 
derà fotto  dVna  lineetta  nel  terzo  luogo.  Finalmente  fi  leucranno  tutti  li  7 dalle  ligure,  che» 
fono  nella  differenza  > e l'vlcimo  auanzo  li  legnerà  nel  quarto  luogo  da  parte  • e fe  gli  virimi  due 
nuanzi  faranno  limili  farà  buona  la  fottrattron*  > & clfendo  didimi b farà  (alfa  : come  per  G&m- 
pio.  Si  hi  da  prouare  con  detta  proua  li  numeri  propofli  <>• 

nel  precedente  Capitolo.  Primieramente  lenari  li  7 da_>  .-ufi.  ' jr 

% 8 auanzaz.e  leoati  da  *7  auanza  tì, clic  moltiplicato  con  lir.  5 .8  7 fol.  8 d.  7 ; 

la  figura  del  fol.  che  (là  per  6(  come  lì  è detto  nel  prouar  496  fai.  io  d.  9 r 

le  forame  con  quella  proBa'Jtìjd,  4 aggiuntili  fol.  8 d " <■>  r - ■ ■;  . ,n  — 

44  > e lenati  li  7 auanza  2 .che  moltiplicaci  con  la  figura  lir,—  9.0  . foL.s  7.  d.  io  % 

«Sotti  den.cheftà  per  $ fi  io.Sc  aggiunti  li  dea.  7 fi  17 , e»  - •■shiow-.j..  a 

leuati  li 7 auanza  3.  fcrmcndolo  da  parte  .poi  leuati  li  7 * ! . ji  . ii.ilt  ci  1 ‘:»OÌ*  ' T 

dal  49  auanza  o > e moltiplicato  il  tf  col  S del  fol.fi  3 <r  > & aggiunti, li  fot.  10  fanno  4 S . e leuati  li 
7 auanza  4.  che  moltiplicato  col  5 de!  dea.  fi  io.  Se  aggiunti  li  den.  9 flap  > e leuati  li  7 auan- 
ta  1 , fervendolo  fotto  al  j da  parte . Dipoi  fi  trarrà  l’i  dal  3 >&  aaanzerà  2 , il  qual  fi  fcriueri 
fotto  d’vna  lineetta  nel  terzo  luògo.  Vlrimamcote  leuato  il  7 del  9 adanza  2 , e leuati  da  10 
auanza  6 .che  moltiplicato  col  6 del  fol.  fi  }<S.&  aggiuntili  fol.  t/fanno  5 3>e  leuati  li  7 aman- 
za 4 , che  moltiplicato  col  j del  den.  fi  *0 , Se  aggiunta  li  d.  to  faono  jo , e loueti  li  7 auanza  a » 
il  qual  fcrhieraflì  da  patte  nel  quarto  luogo  > e pet.elferc.che  H duo  virimi  auanzi  fono  Umili  » la 
fourattione  è fiata  fatta  bene. E con  qucQaqiodaii  patri  prouare  quii  lì  . voglia  altra  fottrattio. 
nc  ; benché  ella  folle  di  peli>hbrc>&  oncie  ; autierccndo  ( come  U è detto  innanzi  ) che  le  libre  in 
detta  proua  fi  moltiplicano  per  4 >e  le  oncie  per  5.  ^ ^ ^ 

col  leuar  via  tuuiii  pdallefifiuK  de  nut»ecfcQ*ne6^fikro  di  (opra  nella  proua  dèi  7 ; auuer- 
tendo  folo , che  li  foldi  in  quella  proua  fi  moltiplicano  per  a . e li  den.  per  ; ; l'altro  fi  fi  eoo* 
quella  belliflima  proprietà  .clic  ricucia  proua  del  9,  già  infegnata  nel  prouar  le  fomme  coro, 
detta  proua . Il  modo  > che  li  òlfèrua  i!  quello .’  Si  rateogliono  mfieme  tutte  le  figure  del  mag- 
gior numero  .cariandone  la  proua  .la  quale  poi  fi  fcriue  da  parte.  Dipoi  fìmilmcnte  li  racco- 
gliono  ioli etne  cotte  le  figure  dot  minor  numero . e fe  ue  Cena  la  prona  • fcriucndola  da  .parte» 
Fotto  i l'altra . Fatto  quc&o.  G crani  la  proua  del  numero  minore  dalla  proua  del  maggiore  ie 
l'auanzo  fi  regnerà  nel  terzo  luogo  fotto  d'vna  lineetta,  Vlrimamence  fi  raccoglieranno  indente 
le  figure  delladidèrenzade’numeri.cauaadone  poi  la  proua  .la  quale  fcriueralfi  da  patte  nel 
quarto  luogo  > efe  le  due  vltime  figure  faranno  Umili  fari  buona  la  fottratcionc.  Si  eflendo  dilfi- 
inilii  fari  talfa  : come  per  efempio . PongaU.  che  U vo- 
glia prouare  con  queffa  proprietà  li  numeri  propofii  pi 

nel  foctratre  delire.  foldhe  denari . Primamente  Urie-,  lir.  a j 8 ; fot.  1 7 d.  9 o 

cogliono  le  figuredet  maggior  numero,  dicendo , ».  e 3*4  fol.  1 a d .6  6 

5KÌ7.& 8 fai  s ,e  j lazo  .cioè  z,  tralafciando  la  o, — — — — • 

«moltiplicato  ila  col  a del  fol.  fi  4 >& aggiuntoli  fol.  lir.  2261  fai.  5 d.  3 3 

I7fà  ai  .cioè  } .perche  z, Se  1 la  }. qual  moltiplicato  J 

col  3 del  den.  fi  9>&  aggiunti  li  d.  9f'i  18.  perche  i>  , 

&■  8 fi  9 . la  cui  prova  è o , fcriucndola  da  parte,  e cosi  U raceogliono  le  figure  del  minor  nume- 
ro > dicendo , 3 , q a fi  5 . e 4 fi  9 . la  proua  del  quale  c o,  e perciò  tracciatala  moltiplicai  ione 
jUl  fol.  U diri  1 1 e a la  3 . che  moltiplicato  col  3 del  den.  fi 9 , cioè o.  ela  proua  di  den.  6 faci 

C pur 
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pur  fi,  forbendola  da  parte  nel  fecondo  luogo . Dipoi  tramili  il  fi  dalla  o ; ma  perche  non  fi 
pud  > vi  s' incenderà  9 , dal  qual  tratto  il  fi  auanza  3 , fcriuendolo  da  parte  forte  d'vna  lineetta . 
Vltimamcnre  raccoglieranfi  infieme  le  figure  della  differenza  de'  numeri,  dicendo , a , e a fi  4 , 
e fi  fi  1 o > & 1 fi  1 1 , cioè  1 > che  moltiplicato  col  1 del  fol.  fi  4,  & aggiunto  li  fol,  5 fi  9,  cioè  o, 
t la  proua  di  den.  3 • e pur  3 ( tralafciando  la  moltiplicatione  del  den.  per  edere  la  prOua  delti 
fol.  o ) il  qualfi  fermerà  da  pare?  pel  quarto  luogo , e perche  le  due  ultime  figure  fono  limili, la., 
fpifractione  è buona . . . -1.  . 

' La  terza  proua  del  fottrarre  fi  fi  pur  poi  fottrarre , perche  fatta , che  fi  hauri  la  fottrateione , 
fe  fi  trarrà  il  numero  auanzaro  dal  numero  maggiore  > la  differenza , eh'  rfcirì  fari  fimile  a|  nu- 
mero minore  : come  per  efempio . Si  hi  da  prouare  con_. 

quella  proua  la  fottrateione  propolla  di  fopra  nella  proua_,  lir.  1 5 8 5 fol.  1 7 d.  9 
del  9.  Prima  d trarred.j.  da  d.  9 auanza  «.regnandolo  fotto  314  fol.  1 > d.  fi 

piti  den. poi  i trarre  fol,  t da  fol.  1 7 auanza  1 z,  fognandolo  ' 

fotto  alti  fol.  di  pori  trarre  1 da  5 auanza  4,  fognandolo  nel  lir.  a a fi  t fol,  f d.  3 
primo  luogo  delle  lire , e cosi  i trarre  fi  da  8 auanza  a ,fo-  , 

cnandolo  nel  fopondo  luogo , poii  trarre  a da  5 auanza  3 , Ut.—  3 a 4 fol.  t a d.  fi 
forbendolo  pel  terzo  luogo.finalmentc  d trarre  a da  1 auan- 
za nulla  ■ fcgnandoui  in  cambio  della  o ma  lineetta . Talché  perefTere  quella  feconda  differen- 
za fimile  al  minor  numero,  la  fottrattione  è buona,  ma  e [fendo  dj  firmile,  farebbe  falli  > e quella 
c prona  ficur  iffima , 

La  quarta , & vltima  prona  del  fottrarre  fi  fi  eoi  forniture  ; e l’ordine , che  fi  tiene  i quello . 
Fatta  la  fottrattione  > fi  raccoglie  il  numero  auanzaro  col  minore  numero , e fe  la  raccolta  ( ò 
fomma  è fimile  a!  numero  maggiore  fari  fotta  bene  la  fot- 

trattionc.macffendodiffimile.farifalfa:  copie  per  efempio.  lir,  a 5 8 j fol.  1 7 d.  9 

Si  hdda  prouare  con  quella  proua  la  gii  prouita  fot  tra  trio-  < 3 a 4 foL  1 a d.  fi 

ne.  Primamente  raccolti  li  den.3.  con  li  den.fi  fanno  den.?,  • < ■* 

fognandoli  fotto  alti  den.  poi  raccolti  li  fol.  5 con  li  fol.  1 3 lir.'  1 a fi  1 fol.  j d.  3 

fanno  fol.  17,  legnandoli  fotto  ajlifoldi  ;di  poi  raccolto  f t »''»»■  . 

col4f'i$ , legnandolo  fotto  i fi , e cosi  raccolto  il  fi  col  a lir.  a $ 8 j fol,  1 7 d.  9 
fi  8 > fognandolo  fotto  al  fi  > poi  raccolto  il  a col  3 fi  5 , fo- 
gnandolo fono  al  z , vltimamentc  fi  fogna  il  z nell'  ultimo  luogo , e perche  quefla  raccolta  è 
fimile  al  maggior  numero,  la  fottrattione  è buona , & è proua  ccttiflìma , e factlifiima,e  perciò 
£ la  più  rfata  di  tutte  le  altre,  ■; 

■-*?.  D E L.  M OLTIPLICAR.E  , 

i‘  numeri  mitri,  Jpttf.  XI//, 

W L Moltiplicare  non  è altro,  che  voler  componete  di  due  numeri  proporti  rn  terzo  numerai 
I il  qual  contenga  in  fe  tante  volte  rno  de'  due  numeri,  quante  vaiti  fono  nell'altro  ; e per  far 
£ quello  componimento , bifogna  neceffariamente , che  v'  ioteruenghino  due  numeri , l'voo 
de'quali  fi  chiama  numero  da  moltiplicare, e l’altro  moltiplicante  : per  moltiplicante  fori  bene 
foru  irti  del  minor  numero,  perche  tende  più  focile  la  moltiplicatione;  per  efempio.  Moltipli- 
cato 9 per  7 . ouero  7 per  9 , fi  fij , jl  quale  è il  terzo  numera  ritrattato,  che  contiene  in  fej 
rame  volte  il  9 , quante  vniti  fono  net  7 , e parimente  contiene  in  fo  tante  volte  il  7 , quanto 
vnràfono  net  9;  Ma  prima,  che’lpnndpiantevengairoperatione  del  moltiplicate  è necef- 
fario , ch’egli  impara  i memoria  almeno  li  vii , che  fi  troueranno  nella  Tegnente  pagina;  ma  ri- 
trouo , che  queftì  s’imparano  più  tofio  col  continuo  vfo , e con  la  lunga  pratica , che  con  alino 
regola  : però  gli  Principianti  per  efofeitare  la  memoria  li  potranno  imparare , e volendo  partir 
più  auanti  nel  li  detti  vii , fi  forniranno  del  mio  Abbaco  nftampaco  vltimamentc , per  edere  più 
copiolo  de  gli  altri. 

Dopò , che  s’hauranno  imparato  i memoria  li  foguenci  vii  fi  porri  procedete  con  la  penna 
nelle  molciplicacioni  graffe:  come  hauendo  da  moltiplicare  il  numero  358  per  6.  Collocato 
E fi  fotto  i 1 ' 8 con  citarli  fotto  vna  linea  retta , Si  moltiplica  il  fi  con  tutte  le  figure  di  fopraj, 

comin- 
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cominciando  diparte  delira,  dicendo,  6 vii  8 fi  48,  fi  fogna  l‘8  nel  primo  luogo, 
lerbandoil  4,poifidiri6  vii  5 ,ouero;  vii  diche  è meglio  li  30,  & aggiunto  il  3 ; g. 

Jf  forbaro  fi  34  > fi  legna  il  4 nel  fecondo  luogo  Nerbando  il  3 , di  poi  G diri  3 rii  fi  fi. 

i 1 8,  & aggiunto  il  jfi  *1 , fi  fogna  l'i  nel  terzo  luogo , e'1 1 nel  quarto, & Wtimo  ■ . - ■ . 

luogo,  per  non  elfcrui  altra  figura  da  moltiplicare.  Talché  fi  hauri  per  il  terzo  nu*  1148 
mero  >148. 

Ma  fe  folle  propollo  vn  numerodi  cinque  figure  da  moltiplicarli  fimilmente  per  vna  figura.» 
fola  : come  faria  il  numero  34567  da  moltiplicarli  per  5.  Ordinato,  die  lì  hauri  il  3 (otto  al  7 
tirandoli  fattola  folita  linea, lì  moltiplica  il  j con  tutte  le  figure  del  numero  n<~ 
fuperiore , dicendo  5 vii  7 fi  3 5 , fi  pone  il  5 (otto  al 7 , ferbando  il  3 , poi  li  34567 
diri  5 vii  6 fi  30,  Siaggiunto  il  3 fotbatofàji  ,fi  poneilj  forco  al  6,  ftr-;;.  , ; jo  5 
bando  il-j,  dipoi  fi  dirà  5 vii  5 fi  15,  & aggiunto  il  3 (erbato  fi  18,  fi  poho  ■■■  ■ — ' ■ 

V 8 fottoal  5 iforfundo  il  2 ,e  cosìlìdlra  4 vii  5 liao  Raggiunto  il  a fqr»  1 718  3 5 . 
batoli  a 2,  li  pone  ila  fotto  al  4,  fcrbandoil  a;  finalmente  fi  diri  3 vii  j fi  . -r 
15  ,&aggiUritoiia  forbitoli  17,  Gpone  il  7 lotto  ai  3,  el't  nell'vltmio  luogo,  per  elfer  finita 
fa  moltiplicati  one.  Si  che  il  numero  fari  171835.  E con  quello  modo  fi  potei  procedere  in 
qualunquealtro  numero , benché  contcnefic  vna  quantici  di  figure . 
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Se  occorrelfo  poi  da  moltiplicare  vn  numero  di  quattro  figure,  per  vn'altro  folamente  di  due 
figure , come  4385  da  moltipficarfi  per  47  . Ehf polli  ,-flt  ordinati  li  numeri  nel  modo , che  lì 
ritrouano  qui  da  lato;  fi  moltiplica  ciafcuna  delle  due  figure  del  nu-  q.i;  - 

mero  minore  con  tutte  le  figure  del  maggiore,  cominciando  da  par-  *385  , 

tc  delira , dicendo , 5 via  7 fi  3 5 , fi  fouuc  il  5 (otto  al  5 , (etbando  il  < 47, 

3,  poi  fi  dirà  7 via  8 H 56,  Raggiunto  il  3 (erbato  fi  59,  fi  fcriue  il  9 » ■ ■ ■ n :r 

fatto  il’-8-.fcrbando  il  s.di  pei  &diri  3 via  7 fi  ai.  Se  aggiunto  il  5 .16695  ~ 

forbatof'iatìi  6 fcriue  il  6fotco  al  scerbando  il  2,  finalmente  fi  dirà  9540  , 

a via  7 fai  4,  & aggiunto  il  aderbato  li  16,  fi  fcriue  il  6 folto  al  a,c  ■ ■ - 

l’i  oeH'vIiimo  luogo;  allora  fi  moltiplica  U 4 nel  medefimo  modo,  rli.I  1095  - 

dicendo  ,4  ria  5 fi  ao,  fi  fcriue.lao  fatto  al  9 , ferbando  il  a,  poi  fi  , 

diri  4 vfa  8 fi  3 1 , & aggiunto  il  a forbito  fi  34 , fi  fcriue  il  4 fotto  al  6 > ferbando  il  3 , di  poi  lì: 
dira  3 via  4 fi  t»,  a aggiunto  il  3 ferba»  fi  15,  fi  ferule  il  5 fotta  al  fi,  (cibando  l’i;  vltiow- 

C a mente 


/ 
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mente  fi  diri  *«i  4 fl  8 . tt  aggiunto  I'*  Tettato  f i 9 > il  qualfi  ferme  lotto  df  * j feto  queflo, 
tiraflvna  linea  retta  lotto  alla  detta  operatiooe»  la  quale  poi  firaccogfieràinvpaifQinma.  col 
modo  dato  nel  fommare.ehe  fard  il  noriero  1 1*09* . Pat unente  con  fifteflfo  modo  fi  potrai»- 
oomolriplicaie infieme due nomcri gvoflì  1 come  farebbe  *1  •'  5 •' °,,“J  ' 

tmmero  135674  damoltiplicarapetloouiTKro  1348.  Difi-  - < "1*  ^ -5  674 

polli  in  ordine  li  detti  numeri  nel  modo,  che  qui  da  parte  li  ».*4  * 

rittanano  ,-fi  moltiplica  ciafeuna  figuratici  no  roerominore  •:  ...  ywqnitoè  i«  r— 
coawtte  te  figure  del  maggiore»*  ^oIMnraero.cIfivfcicd  •>  ' r 8 t&cj  ?fug,  a 

dalla  raoltiplicatioflc  del  8 con  ««tele  figure  del  numero  • 9 4 cko#  9 4 

maggiore. Haurilafiwprifflafig?wifctco:4r8.fimilmei«n.  t:  ' -7  w a <*.-.0. 

ilnumeroprodottodaUamohiptic#fone_del4Con  torte  le'  s “ 417.-i.5j04  8ò_r-  ; li 
figure  del  maggiore  , hauri  la  dia  primi»  figura  all'  incontro1  >■'  1 ■ 1 1 ...{■.««■irii*'.» 

dddet*o4.4cdsilafrimafigijmwndwe»oprodottodallh' 03^  5 5 jt-Jial,  a 15  7-  2 

moltiplicai  ione  d«f  J Wif  tutte  le  fitp^del  maggioratoli  :»■  - u unoqiS,  ti  et  c;.t 

polla  all' incontro  del  detto  3 , finalmrnte  la  prima  figm*d«1numeroipeodotrorfel»4«riripli. 
catione  del  » con  tutte  le  figure  «W  maggiore  fard  colloaawall'  incontro  .de*deaj»u-iiopò 
qucuo. tiraf.  ma  linea  retta  fattoaH»  numeri  prodotti?  li  qua  fi  pdicaccotcàtanuD  faro  rqadaraq* 
no  il  numero  55  3 36  a j j », 


pheando  folamenre  le  figure  di  valore  » perche  fe  fi  motori  icalfero  gjueri  cpn  le  figure  fignif 
catiue.  Tempre  produrebbono delli  aeri  : come  per  cfémpio,  SI  hi  di  mtiftiplicarc  il  qumcr 
4j8a7perio  numero  *003. Djfpolliordioatamente fidenti  , ,%  -y 

uomeri.fi  moltìplica  il  3 del  minor  nuftiero  con  tettóie  figo- : 1 4 7 »‘i 

redei  maggiore,  e tutto  il  numero  prodotto  dalla  detta-.  ' ."a  o 

moltiplicafione  hauti  la  fua  prima  figura  fotto  ai  detto.} , . i.  — * . 

dipoi  traUfciati  li  due  aeri  .fi  moltiplica  fimilmedre  il  1 con  i j A 4 8 1 j 

iuttelefigòrefuperiori.e  tutto  il  dumeto  prodotto  dalla-.  8 3*54 

detta  molrtplicacione,  hauti  la  iuiprima  figura  aH'inconlro  ~ fa- - ; s 

del  detto  a . Fatto  quello . tirali  fiotto  alti  nomcri  prodotti  8^787481 


iuttelefigòrefuperiori.e  tutto  il  humero  prodotto  dalla-.  83*54 

detta  molrtplicacione,  hauti  la  iuiprima  figura  aH'inconlro  ~ fa- - ; s 

del  detto  a . Fatto  quello . tirali  fotta  alti  nomcri  prodotti  8 7 8 ,j  4 8 1 > 

tua  linea  retta,  raccogliendoli  in  vnafomma,  che  faraona 

87785481.  Ma  quando  gli  aeri  fi  trooafiero  odi  nomerò  maggiore  nón  li  deuonótralafciare, 
difendo,  che  il  più  delle  voice  ouorreaggiungere  alla  p qualche  figura  riferbau  nellh  preceden- 
te mokiplicationc  ; per  riempio , Habbiifi  da  moltiplicare  il  orimcro  $80805  > per  iomimeró 
4567.  Dilpofii . & ordinati  li  numeri  al  modo  lotico  ; mal-  Ir  F 

liplichcraificiafcheduna  figura  dcloumcro  minore  con  tutte  5 8 -0  805 

(e  figure  delmaggiore  ■ otte  mando  U modo  gii  mollraco  di  45  6 7.1 

(apra  : auuertcndo  folaroentc  quando  fi  moltiplicheranno  | — ' 3 

le  figure  dei  numero  minore  con  gliaeri , che  fono  nel  roag-  ~f< 9 SA  5 )"J 

giore  di  ponere  in  qiiel  luogo  in  cambio  della  0 la  figura*  5484830 

aderbata  nella  precedente  moltiplicatione:  come  faria, moi-  190404  $ 

• ìifdicato  il-7  col  5 .prime  figurcfoji.  pongaliil  sfotto  al  • j 1 j a 1 o, 

7 , (orbando  il  3 rpoi  moltiplicato  1^7  eoo  la  o fi  puro:  ma  ■ , ■ 1 1 

in  cambio  di  quella  o pongali  il  j riferbaco.e  cosi  fi  proce-  3651536435 
deri  nelle aiwi igei*.  i-  —•->•••  no»:m»:  1:  -e.-u  • .iivo:.-' 

Sepct  (otre  gliaetifaranno  incapo  delli  numeri,  fard  molto  facile  il  modo  per  offeruare-. 
quella  breuiti  > perche  folamente  li  haori  da  legnare  le  o lotto  alla  linea,  l’vna  dopò  l’altra»  poi 
moltipliche  tanfi  tra  di  loro  le  figure  di  valore , col  modo"  < .bmug&si  rcuann.  JioatoavMA 
infognato  di  fopra:  per  efempio.  Si  hi  da  moltiplicare*  . 456700 

il  numero  4 j6  ;oo'per  lo  numero  13000 1 collocati  li  no-  - r - 13000 

meri  > come  qui  da  parte  fi  ritrouano  : fi  legneranno  lo  niiin'-i.  1 . 1 

cinque  ofotto  al  numero  minore,  poi  fi  mokiplicheri  il  »;  ‘.ta  370  100000 
3 con  tutte  ie-fignredrvalo»  del -numero  maggiore,  le-  - 9 1 3 4->--.- 

fnando  tutto  il  numero  prodotto  dalla  moltiplicati  onta  ■— 1 — » . 

i detta  figura  dietro alle  cinqne  o;  dipoi  fi  molciplicheri  1050410000  om'ì 

parimente  il  a con  tutte  le  figure  fuperiori.  e la  prima  fi-  -•  I:  

gota  di  tutto  il  numero  prodotto  dalla  moltiplicatione  di  detta  figura  pone  ralE  lotto  alla  o > 
tJfiSiA  r Ti  polla 
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pelli  dietro  à l't  : dopò  titat*  u fai  ir*  Ime»  fotta  alla  detta  opcratiaoe  j che  raccolta  in  voa_» 
lonima  fari  il  numero  1050410000Q,  ' j- 

Similmente  battendo  da  moltiplicare  qualche  numero  peno  > ò per  1 00  » oacro  per  iooo»ò 
pur  per  altro  numero  fintile  ; in  calcata  ballerà  foUmeptc  aggiungere  i quel  nomerò»  che  fi 
vuol  moltiplicare»  dalla  parte  dcftratMM'O , quanto  Ce  notti  rogano  n*l  moltiplicante  » e eoa) 
lad  fatta  la  moltipiicatiotae  .•  petiefeolpJO.Si  hi  demoltiplicate  il  numero  78fip.per  io, aggiro-* 
todapytedeftrailodeUo  fif4,78S9e^  erosi  mohiplicacapcr  tonfaci 78fi9QOjparimenccj 
moltiplicai» per  roooftri  78fi9pe»,ecQsl  procederà  ffi.  «gli  altri  fintili . La  ragione  poi, per» 
ihe  fi  tralalcja  la  moltiplicationpdel'ièi  che  moltiplicando  quel  nume  DOpcrl'vnttà  femprej 
produrrà  i|med£fimo  numero  ; ma  fc  incapo  delle  q vi  fbfie  alcra  figa»  tot  dclfivaità  non  fi 
traJakicteb^UmollipU^ow;:  m •.w>b  * ,*. 

" inni  1 ’.tv.  Ii.vi  u -V-  ; t r ; , iiu-.r l 
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*i*  i . i n:,t  vi  . i. ,1/01011,.  , :•  al  icq e, crr.  ::i;nw  iiu.-:wt»ltt;.-'. 

Vefiaanrica  iouentian»  riiirtnta'plìcare  imodo  di  Crocetta  è breiiiffima,  ma  dagtifra' 
it  cantidi«toè'»(at*»  perche  miimiicbraiHeiCjcilmeiW!  (i  può  cerare  i.purt,-  à chi  vi 
hi  dentea* gran  laimiglutità  iati  cofa  fitciìiffima  poneda  ad  vCord  modo  tdae.fi. ofienia 
èqwllor  comc per cfcnipm . Hatàuifidarnalapltcare  ^s  phtijS:  collocati  li  c i ,i 

numeri , come  qui  da  lato  fi  ritrouano  j fi  moltiplicano  interne  primierameofeitooql.ii  5 » 
vnitd,  dicendo.  1 via  ótì  jd  , fognali  la  o od  pnmo^lttpgn  uferbawlojt  topoà  ' . m 


moltiplitaofi  10  croce  le  pnità  qon  tedecine.  «fioeqdovi4vi*drCia4  » e j ma-? fife  h a 
i 5 , che  aggiunto  al  ^À^pc&aggiinfpiuloui  ti  3'ietfiàaufii  q*.  legnali  il, *,nel  il  • 
fecondo  luogo  » (cibando  tl  4»  ritinta  mente  fi  moiri piicanoiqfietnc  li  decine  -di",,.,'-, 


6 

4* 


tendo,  3 via 4 fd  1 a .4  aggiun» ir 4£etbaa> fi  16,  fegn»fi8i&«elfeiaa!pog«»s,  j 4 11 
I‘«  nel  quarto , & ritinto,  per  effe:  finitala moltiplica»**  taglthc il  oammo-pto-  , _ 

dotto  fari  tfiao»  ; * $ ,c  • -ar> . s >n  ni  listini:..;  it-oa  .‘•.firmalo  • 

Parimente  volendo  moltjplicarecol  duca  moda  ranuMenc  di  tre  figure  per  to'  aJtrq  d i due 
figure:  cqme  faria  jja  dajéoltipliaarfipar  jj  ; collocaci  ti  «malati  nel  modo»  che  qui  dada» 
ilanno  i Itmoltipliqanqpejrtia  le  vaici  infieme , dicendo  , 4 vsaipfii  io»  ■ , > , c ; 

pongafilao  nel  primo  luogo, ferbando  il  1, puffi  mctópiuanaimorocc  a.  ■.  J 

le  vnnd  con  le  decine,  dicendo,  3 via  fidi  5, e 373*412  1 i.chc'igpun- 

toal  1 5 fii  J 7,\aggiurrgwdcmnl  1 {erbato  fa  19,  poiigàfitL^oeHecon*  ,v  l ■’Nj  ik  *'"Ndi-  • 

do  luogo,  fhrba'rìdo  il  a,di  (Mi  ficnoittpiicano  infieme  le  deetnea  e fitti?  1 

li  mii  I ili  1 mini  11  limili  1 11 1 ini  fi  imui  iniiia  ili»  ai iÉÉh*— » 1,11  rtl  

do, 3 via  3 fà  9,  e a via  5 fi  io* he  iggibavn  aty«  t;A  aggnmgendoui  g , Q - 

9 1 ferbato  fà  » t , pongali  f i nel  tcrzaluago.fcr bando  il  a t vlctrrumen- 
te  fi  moltipllcano  infietnttledednc  del  minor  numero  con  ii  centinaia^  u 

de! maggiore, dicendo,*  via  j tìfi,&aggiuModiàert»a»aw8»il  qualponcrafiioel quarto» 
di  vittfnoi nego  ; fi  ebe  ti  prodotto  dalli  detti  numeri  fati  8190. 

Volendo  ancora  moltiplicare  con  f (teda modo  due  numeri  di  tre  figure  : come  fatta  314 
da  moltipii  catfi  per  a jfi . Ddpofti  .Scardinatili  numeri»  fi  moltiplicano  primieramente  leu 
vnicà  inficine, diccndo,4 via  4 (i  a 4, legnali  il  4 nel  primo  luogo i ferbao- 
do  il  a»  poi  moltiplicanfi  in  croce  le  miti  có  le  decinc»diccndci  a via  fi  fi 
1 a^4  na  5 fà  ao,S< aggiuntouul  t a fà  3 aA aggiungendomi!  a ferbato 
fà  34,  fegnafi  il  4net  fecondo  luogo  » ferbando  il  3»  di  poi  moltiplicanti 
infieme  le  decine  > e le  miri  con  li  centinaia  in  croce»  dicendo, a via  5 fi 
10,  <t  aggiunto  il  3 ferbato  fi  1 3,riferbandolo  nella  memoriate  diraffi, 3 
via  fi  fi  1 8,  e 1 ria  4 fà8,  che  aggiunta  al.t8ftafi»Sc.3piuutgendcmiil 
1 3 riferbato  fà  39,(cgnafi  il  9 nel  terzo  luogo,  ferbando  il  ;•  allora  mol- 


Mh\ 


8 


» 4 4 


tiplicanfi  in  cioce  le  decine  con  li  centinaia,  dicendo,  3 via  5 fà  1 3,  e a via  a fil  4 , che  aggiunto 
al  1 j fà  1 p,  & aggiungcndoui  il  ; ferbato  fi  a a,  fegnafi  il  1 nel  quarto  luogo,  ferbando  il  a.rltiv 
inamente  raoltipltcanfi  infieme  li  centinaia»  dicendo»  a via  3 fi  fi,  & aggiunto  il  a feri»atofiÌ8i  \ 
il  qual  legnerai!  nel  quinto, 8c  vltimo  luogo;  talché  il  numero  prodotto  fati  82944. 

Similmente  hauendo  da  mokiplkare  petto  medefimo  modo  rn  numera  di  quattro  figure 
per  va'  altro  di  tre  tìgute  ; come  lana  il  sumero  4}  aj  da  moltiplicarli  per  lo,  numero  234.  Otfir 


%i  . ■ Àrlmitkti'ca  Uràlica  ■ 

p»fti  ordinatamente  li  numeri  ; fi  rn  «triplicano  primamente  fe  volti!  Infime , dicendo  » 4 vi*  | 
fi  ao.fegnafi  la  p nel  primo  luogo,  (cibando  il  a , poi  fi  moltiplicano  in  trote  le  vmricotvic  dea 
cine, dicendo . 1 via  4 fi  8 ,e  3 via  5 tì  < fiche aggiunro  il'  8 fi  13  , & aggiungendoui  il  a (er- 
bato fi  »5  > fagnifi.il  5 nel  fccondoluogo,  (cibando  Haidipoi  m rr  n .v  - nq  ; 
fi  molciplrcano  mfierae  le  decine  .eie  vaiti  con  li  cenonail  i(pJ 
croce,  dicendo.  * eia  ; fàtfj&  aggiunto  il  » (erbato  fi  8>11'ipil['  V ♦ 
fi  riferiti  nella  memoria , efi  drràjrria^fi  1 a , c » via  fiato  ■ 0 
che  aggiootoal  « afi  a», & aggiungendoci l’8 rubato fii  61 

fegnafi la  onci  terzo  luogo  ferbaodo il  ji allora  fiutwlripiicanaooLjcsilqi.  % 
inficine  le  vniti  del  minor  numero  eoo  li  migliaia  dtirnaggioa  1 ouni'n  < _ 


' lo 
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re,  e poi  le  decine  con  li  centinaia  in  croce,  dicendo.  4 via  4 

161  Se  aggiunto  il  3 (cibatoli  19,  il  qual  fi  ferberi  nella  memo* 

ria.  e fi  diri  ; vigj.fi  9 > e » vja  * fi  4 .che  aggiunto  al  p ti  1 j,  «a.,  ,, 

U aggiungendonfil  teriferbaio fi-jV,  fegrrafi  il  » nrf  qùartaiùogaV  Nerbando  il  ? .dipoi  fi 
moltiplicano  li  centinaia  iufieme.e  poi  le  decine  del  minor  numero  con  li  migliaia  del  maggio- 
ra, dicendo,  » via  3 la  ti,  c 3 vaa  4 fi  ti  .tiro  aggiuntila]  dia  i8,&  aggiongcntimnil  3'fcrtnw 
fi xii fegmufti'  tnerqamco  luogo, (orbandoli » , hnalciehre  fi  moltiplicano  inficine  li- tenti» 
naia  def  namero  min  Ore  con  li  Pagliara  del  maggiore , dicendo  .avrà  4 fifa , it  -aggiunto  il** 
{erbato  fi  10 1 (eguali  la  onci fotte luogo,  cl'r  nei  fettimo.&iilcimo.  Siche  il  numero  proo 
dotto faririoiiojo. (smoiinon.-r  ■ . mfl.  a .-r  » •pcmns.hsmu.» 

(Josì  ancorafqoccormi  da  malóplicarc  per  l' ifieflo  modo  due  numeri  di  quartro-jfigtwe  I 
corèe  laria  il  nùmero  1433  datnOkipficarfi  perle  numero  U34.:  Difpofti  in  ordinali  numerii 
fi  moltiplifanopriniieratnentcle  vnaci.  enfiente , dicendo,;  via  4 io  1»,  pongali  il  » nei  primo 
luogcu-icihaiMM'l'i , poi  fi  moltiplicano  in  croce  le  mici  conio  decine,  dicendo,  4 via  3 ri  aoi 
c 3 j’ia;  & g , thè  aggiunto  al  iodi  19,  & aggiungendoti!  4ìr>  ictbnto.fi  30 , pongali  la  o nel 
fecondo  luogo,  farbaudo  il  j., dipoi  fimoiriplicanoialìcme  -.ho  to~,  toru:: 
le  decine , e le  vaiti  con  li  centinaia  in  croce , dicendo,  ; via 
$ fa  i J , Sughiti  tiro  ri  3 fetbacò  &i*vti  qoai  fi  ferberi  beila  .esili 
memoria  ,eBdirÌ4via 4Ìi  id,er»  via.;  ti tì,  che  aggiun»  itjijiii 
co  al  ifi  fi  a»  ,& aggiungendola  il  l8rifcibato  fa  40  ,pou-  -■!  c 


_ 

c aggiunto  il  .3  (cibato 


gaft  Hi  o nel  terzo  luogo .ferbaod o il 4,  allora  fi  moltiplicano 
in  erigete  dccincton  li  centinaia,  dicendo,.;  vi&4  fi  ra,  • - 
a via5f«'io  ,cheaggiuntoaliatìii,Écaggiongemfoui-fl'.  , 

4 (erbato  fiatf.il  qual  fi  (erteti  nella  memoria,  e poi  fi  mol-' 
tipùcauftiatrocc  le  vniti  con  li migliaia,  dicendo,»  via  4 fi  1 
8 , 8y  via  ; fii,  ; , ehc  aggmueo-ittùi  1 1 , fc  aggiungendoui 
il  atf  «(erbato  fi  37,  pongafii»7 nel  quarto* 

li  centinaia , e le  decìneconli  migliaia  in  croco,  dicendo,!*  via  4 1 _ 

iit  i,ilqua(Bdnberine|lanienioc«i,efi  diri  a via  ; fa  6 , Se  1 via  5 fa  3 .che  aggiunto  altf  fa. 
li , & aggiungendoui  l'n  (erbato  fa  aa , pongali  il  a nel  quinto  luogo , fetbando  il  a » e così 
moltiplicanti  m croce  li  centinaia  con  fi  migliaia , dicendo , 1 via  a fa  4 , & 1 . via  4 fa  4 , che.» 
aggiuntoli  4 fa  8 , & aggiungendo  tùli  a ferbaco  fa  lo.poogafilaonel  (etto  luogo,  (erbandq 
l'i , finalmente  moltiphcanfimficmelrmigltaia,  dicendo,  x via  a (a aggiunto l’i  (erbata 
fa  3wlquakponcr»ffi  nelfectimo  ,8e  vliimo  luogo.  .Siche  ri  numero  prodotto  (ari  3017001 . 
H con  f illcdcuiiodo  fi  potrebbe  operate  nelle  moltiplicacioaigcoficife  quali  fi  tralasciano  pec 
non  tqrìÙjiuJcrepncola meute de glipriocipiantt,  ; m , 

b ? c l'{  tiara  . • -u  . i 

». ; ■■  ; .10  u.eno.n"  ■ 1 . lo;,:....;! . fi. 

Bfb-Moltrplìèarì  in  farmi  di  Piramide -,  di  Triangola , e di  Quadrilo,  - 

r ' ■ ■ ■ ■ - 1 • . ' 

. -.j*.  a\  i j;  ’*irj  t Si  • • j,.  •,«».*.•  : -J  1 

GRindemtnte  èartificiofa  quefia  nuonainuemioite  di  moltiplicare  in  (ormi di  Pirami- 
de ,4 di  Triangolo,  e fono  (lato  sforzato  i dichiararla,  perche  (intronano  alcuni 
efempi  nel  mio  Abbaco  feoaa  dichiararioue , e non  fono  fiati  i nccfi  > per  cllcre , che  li 
politi  Autori  di  quelli  dqe  non  qe  hanno  fatto  mcntionc  alcuna.  V < 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  I.  2,3 

il  modo  dunque,  she  lì  oflerua  nel  moltiplicare  in  forma  di  Piramide  è quello  t come  per 
efernpio,  Si  ha  da  moltiplicare  il  numero  4 545  per  lo  numero  3434.316  propofii  nel  detto 
Abbaco . Difpofti,  & ordinati  li  numeri  nel  modo,  che  qui  da  parte  fi  ricrooano . Moltiplicali 
ciafcuna  figura  del  minor  numero  con  tutte  le  figure  del  maggiore , &il  prodotto  fegnafì  giù 
rutto  fenaa  ferbar  cofa  alcuna,  comtnciandodalic  vnità,  dicendo, 4 via  j là  *0,  fi  legna  tutto  il 
a c>  (opra  alla  linea  fuperiore , cioè  la  o al  luogo  delle  vnità,  e*  1 » ai 

iuogo  delle  decine, poi  Udirà  4 via  4 fi  16, fi  fogna  il  6 nelle  decine,  o h 

e 1'  1 nelli  centinaia,  dipoi  fi  dirà  4 via  5 fi  to,  fi  legna  la  o nelli  , t f • 
centinaia  ,c'l  2 nelli  migliaia,  vltimamente  fi  dirà 4 vja  4 fà  1 5,  fi  a <5  • ' 

fegn»  il  6 nelli  migliaia , e 1 1 nelle  decine  di  migliaia  : allora  mol-  ; o i t •' 

tiplicafils  feconda  figuradelmmornumero  nell’ ifteffo  modo , di-  ;,i  1 j *ilin'./:. 
tendo  ,3  via  5 fi  1 5,  li  legna  il  5 nelle  decine, e f 1 nelli  centinaia,  r Ut  1 1-5 

poi  fìdirà  3 via  4 là  ti,  fi  legna  il  j nelli  centinaia  ,e  l' t nelli  mi-  I ai  606 

gliaia  , dipoi  fi  dirà  3 ria  ; là  1 5 , fi  legna  il  5 nelli  migliala,  e l’ t liitatao 

nelle  decine  di  migliaia  > vit imamente  fi  dirà  ; via  4 fà  1 a , fi  legna  — — — — — •» . ■ 

il  1 nelle  decine  di  migliaia,  el'i  nelli  centinaia  di  migliaia.  4 ; 4 ' 

E così  fi  moltiplica  la  tema  figura,  dicendo,  4 ria  3 fa  itt,  fi  fegna  3434 

la  o nelli  centinaia,  e’ la  netti  migliaia,  poi  fi  dirà  4 via  4 fà  16,  fi  — — ^ ai — y» , 

degna  il  (Snelli  migliaia,  e’It  nelle  decine  di  migliaia.dipoi  fi  dirà  1 j < 07  53»  ... 
4 via  j fi  ao  fi  fegna  là  otieliedeèine  di  migliaia,  e'1  t nelli  060»-  fi  '•  •' 

paia  di  migliaia  ; vltimamente  fi  dirà  4 via  4 fa  t5 , fi  legna  il  6 nelli  centinaia  di  migliaia , e l’t 
pelli  milioni . Finalmente  eòo  l'ilìciTo  modo  fi  moltiplica  là  quarta , & vltima  figura , dicendo, 
3 via  5 fa  15 , fi  fogna  il  7 nelli  migliaia,  e Fi  delle  decine  di  migliaia,  poi  fi  dirà  3 via  4 fai  a,  fi 
degna  il  » nelle  decine  di  migliaia,  e l'i  nejti  centinaia  di  migliaia,  dipoi  fi  dirà  3 via  5 fi  15,  fi 
degna  il  5 nelli  centinaia  di  migliaia , e Ti  nelli  milioni  ; vltimamente  fi  diri  3 via  4 fa  ta.fi  fe- 
gna i]  j pelli  milioni,  e fi  delle  decine  di  milioni.  Fatto  quefto,  raccoglierai!!  in  vnafomma_» 
la  detta  operatione.olftrtìando  il  modo  fofito,chèfatàiytf<>^53o.  E così  fi  hauti  la  mojti- 
plicationc  in  forma  di  Piramide . 

Il-  modo  poi  di  moltiplicare  io  forma  di  Triangolo  è quello  : per  efernpio . Si  hi  da  molti- 
plicare con  quello  mode  li  numeri  proporti  difopra.  Ordinati  fi  numeri,  come  fi  comprendo 
qui  da  Iato  : Si  moltiplica  ciafeheduna  figura  del  mmof  numero  con  tutte  le  figure  del  maggio- 
re, e del  prodotto  fi  legnano  giù  le  vnitd , fetbando  le  decine , e fi  comincia  dalle  vnici , dicen^ 
do,4via  5 fa  20, pongafiìaofopra  alla  finca  fupetiore  nel  luogo  1 ' . ’i' 

delle  vnjtà,  forbendo  il  » , poi  lì  dirà  4 vi»  4 falò  ,& aggiunto  il  a g’—af-  '/ 

fetbato  fa  18  .pongali  l'g  nelle  decine,  fetbando  fi.  dipo j'fidii^lipéà.1>id1l,r'*7T3  3 
via  5 fa  ao,Sc  aggiunto  l' è fdr baro  fa  « 1 vpaogafi  r r nelli  renrmara , 6 i 8 o 

fetbando  i|  j ; vltimamente  fi  diri  4 via  4 fa  idi*!  aggiunto  il  1 fet-  383635 
baco  fa  181  pongali  18  nelli  migliaia,  Ol’i  nelle  decine  di  migliaia,  ' 1 1 1 1 8 >8  o 

Allora  nel  medesimo  mòdo  fi  moltiplica  H j, feconda  figaramicen-  

do,  3 via  5 fa 4 5,  pongali  il  7 nelle  decine,  (èibàndoTi , poi  fi  dirà  4545 

3 via 416  1 2, «raggiunto fi  fetbato  fa  ij,  pòhgifì  11  3 nelli  centi-  3 4 3 4 

naia,  fetbando  li , dipoi  fi  dirà  3 via  5 fa  1 5 ,&  aggiunto  fi  fer-  — — 

batofa  16,  pongali  il  < nelli  migliaia,  ferbandol'i , vltimamente  <7607130 
fi  dirà  3 via  4 fa  1 1,  & aggiunto  l'i  fetbato  fa  1 3 , pongali  il  3 nelle 

decine  di  migliaia,  e F 1 nelli  centinaia  di  migliaia.  Similmente  fi  moltiplica  il  4 terza  figura , 
dicendo,  4 via  5 fa  io,  pongali  la  o nelli  centinaia,  fetbando  il  a,  poifidird4via4fai6,tc 
aggiunto  il  a ferbatofa  18,  pongali  FJ  nelli  migliaia,  fetbando  fi,  dipoi  fi  dirà  4 via  5 fà  jo.  Se 
aggiunto  fi  fetbato  fà  11  .pongali  fi  nelle  decine  di  migliaia,  ferbandoi!  a , vltimamente  fi 
dirà  4 via  4 fa  16,  St  aggiuntoli  a ferbatofa  18,  pongali  l'S  nelli  centinaia  di  migliaia  ,c  fi 
nelli  milioni . Finalmente  nell'  iflclfo  modo  lì  moltiplica  il  3,  quarta , & vltima  figura, dicendo, 
3 via  5 fa  17  .pongali  il  j nelli  migliaia,  ferbaodofi , poi  fi  dirà  3 via  4 fa  11  ,&  aggiunto  f c 
fetbato  fa  1 3 , pongali  il  3 nelle  decine  di  migliaia,  fetbando  fi , dipoi  fi  dirà  3 via  5 fa  1 j,'8c 
aggiunto  fi  fetbato  fa  1 6 .pongali  il  6 nelli  centinaia  di  migliaia  .fetbando  fi  .vltimamente  fi 
dira  3 via  4 fa  1 1,  & aggiunto  fi  fetbato  fa  13,  pongali  il  3 nelli  milioni, e fi  nelle  decine  di 
milioni . Fatto  queflo , raceoglietalfi  in  vna  fornata  la  detea  epetationc  al  modo  fedito  1 chea 
lari  Umilmente!!  numero  17607530,  . • 


I S r 8 0 

II'*  • 

O 

« 3 6 3 5 

18180 

S 

» 3 6 3 s 

7 

1 j fi  0 

■ zà  . Arimraefcica  Pratica  I 

Il  moltiplicar'  iti  formi  quanta  da  gli  altri  è llatomoffrato , pure  «Beffe  dallo  preghiere» 
ifokani.mici  «pici.»  «niJou»  Mbero^ièiBHii#  jaoteare  11  modo»che  lì  «toc  neìl’ope/are.  Dee 
«nodi  di  moltiplicar  per  quadrato  fi  ritrouano  : l’vno  de'  quali  è quello . Hi  moltiplica  ciafche- 
duna  figura  del  numero  minore  eoo  tutte  le  figure  del  maggiore  » edel  prodotto  fi  fegoanogiù 
]«  vmtd, (cibandole  drfÌDe:auucrcendonel  fognar  giù  le  figure,  cbel'vuas'uìcontra  cou  falera» 
in  modo  tale  > che  radino  del  par) , acciò  nel  far  la  raccolta  delle  figure  > la  quale  fi  (i  per  lo  tra- 
uerfo  del  quadrato,  non  fi  faccia  more;  per  e (empio . Habbiafi  da  moltiplicare  con  quello 
modo  li  numeri  di  (opra , Djfoofli , & ordinati  li  numeri  l’vn  fotto  fai-  ; . , 
tro,  fi  moltiplica  il 4 > prima  figura  del  miuor  numero  con  tutte  le  fi-  4 j 4 $ 

ture  del  maggiore,  dicendo , 4 via  ; fato,  legnali  la  o fotto  al  4 , ter-  j 4 j 4 , 

andò  il  t , poi  fi  diri  4 via  4 fa  1 <5,  & aggiunto  il  a ferbato  la  1 8,  legnali 
l’S  fotto  al  3,  fet bando  l't  > dipoi  fi  dirà  4 via  5 fa  10 , & aggiunto  I'  1 
ferbato  fa  ir,  fegnafil'i  (orto  al  4,  ferbando  il  1;  ultimamente  lì  diri  4 
Via  4 fa  1 6j  lf  aggiunto  il  a ferbato  fa  18, (eguali  l'«  forco  al  ; >el’i  nell' 

VItimo  luogo . E cosi  fi  moltiplicherà  i|  3 , feconda  figura  ,.coo  tutte  le 
figure  fuperiori,  e la  prima  figura  dei  numero  prodotto  fi  p oneri  nel 
primo  luogo, fotto  alla  o ; fimilmente  il  numero  prodotto  dalla  raolti- 

gcarionedèl  4,  tetta  figura  con  tutte  le  figure fuperiori  (tauri  la  fu*  prima  figura  fotto  al  j: 
almenre  del  numero  prodotto  dalla  moli  iplicat  ione  de!  j , quarta,  levitimi  figura  eoa  tutte 
Je  figure  fuperiori  fari  polla  la  fua  prima  figura  (otto  alla  o . Dopò  quello,  raccoglierà  fi)  infie» 
me  tutta  foperatione  andando  per  lo  trauerfo  del  quadrato,  comiociando  dalla  o polla,  nei 
primo  luogo  fotto  al  4, e cosi  di  mano  in  maao.raccogUt  odo  le  altre  1 il  qual  raccolto  p onerari! 
Intorno  alb  due  lati  del  quadrato  podi  verfo  parte  defila . 

L’altro  modo  di  moltiplicar  per  quadrato  è quello.  Si  operaal  contrario  del  precedente*»» 
perd  e fi  moltiplica  ciaCcuna  figura  dd  maggior  numero  con  tutte  le  figure  dei  minore,  camin* 
<j*odo  daij'vl  timadel  maggiore:  per  efempio.Si  hi  da  moltiplicate  con  quello  modo  li  m» 
meridi/ppra , Primieramente  pongali  fopra  del  quadratoli  numera 
maggiore , e nel  lato  deliro  il  minore , poi  cominciali  dal  4 , yltima  fi- 
gura del  maggiore , dicendo  ,4  via  4 fa  1 6,  fegnafi  il  fi- nel  primo  luogo» 
tctbaodol'i , dipoi  fi  dirà  3 via  4 fata,  fc  aggiunto  fi  («baroli  13. 
fegnafi  il  ) nel  fecondo  luogo»  ferbando  fi  » poi  fi  dirà  4 via  4 fa  16,  ti 
aggiunto  f 1 (erbato  fa  17,  fegnafi  il  7 nel  terzo  luogo,  ferbando  fi  ; 
vltimameote  fi  diri  3 via  4 fi  1 1 , & aggiunto  fi  (erbato  fa  1 3 , fegnafi 
il  3nclquartoluogo,efi  nell'vìcimo  ,e  cosifinaokiplicheràla fecon- 
da figura , e ùmilmente  la  terza*  la  quarta,  flc  il  numero  prodotto  dalla 
nioltipliquione  diciafeona  d$lic  decce  figure  fi  poneri  in  forma  qua- 
drata l’vap  Cotto  à l’altro,  come  fi  comprende  daU'efcmpio  ; aur.c  reti  ido  nel  far  la  fornai*  di 
cominciar  dalla  o , che  è in  capo  della  quarta  linea  del  numeri  » raccogliendo  le  figure  per  tra- 
uerfo  dclquadrato.audapda  vetfopancdcffra,  * il  detto  raccolto  iipcmerinelu  due  iati  del 
quadrato,  ^ tralafcia  i 1 mobiplicar  pe  r gelofia , epcr  cafieUo , & ancora  altre  fotti  di  moltì- 
plica tieni  arjificiofc , perche  da  gli  altri  tono  fiate  mofiratc . 
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0 ' ' Viti  ‘Moltiplicare  alta  Rputrfcia.  Cap.  X V A 

fltrM  ..  . . 

QVefio  nuouomodo  dimolriplkare  alk»  Rouerfcia  ì affai  bello.ecuriofo  ie  dalli  nofirl 
Autori  fino  arifcqca  nùn  è mal  fiato  «Delirato , e benché  fia  alquanto  più  lunghetto  del 
modo  ordinario,  fari  però  più  Scuro.,. e meno  fallace  di  quello,  per  non  ferbarfi  nella.» 
memoria  cofa  alcuna  ; è l'operatiooe  fallì  in  quella  maniera . Poniamo,  che  fi  voglia  moltipli- 
cate U due  numeri  podi  qui  da  cauto . Primieramente  fi  moltiplicherà  il  4 del  numero  fuperio- 
«conte  tre  figure  del  numero  inferiore,  cominciando  dal  3,  che  fard  la,  fegnafi  giù  tutto  d 
I», cioè  il  > all’ incontro  del  detto  4 nel  lupgo.dclli  centinaia, eft  rimanti  à quello  orili  mi- 
gliaia,la  ragione  è quefta,perebe  i moltiplicare  numero  có  ceotinaia  producono  delli  migliaia* 
faluo  fe  non  follerò  hgure  di  poche  viriti , ch’allor*  produrebbono  fe  non  delli  centinaia , poi  fi 
inpltipljca  il  detto  4 eoo  il  1 » clic  fari  8 » qual  fi  fogna  fotto  i l’r  per  edere  numero  di  migliaia  * 
dopo  fi  moltiplica  il  detto  4 coni  1 >chc  lari  pur  ^ » e^ual  /criucraifl  appretto  4 18  al  luogo  delle 

decine 


Del  Dottor  Baffi  ?'  Lib.  T. 


. ^ 

-decine  di  miglili?  : attori  (5  moltiplica  il  5 con  le  tre  figure  di  fono  ■ ! ;■>'!  q 4 5 £ 

principiando  dal  jichc  farà  1 5,  fegnafi  (I4  nel  luogo  delledecinc,  cl't  ; .ri  1 j 
iiclli.tentiuaia*piui  moltiplicato  il  detto  $ con  il  1 (aito,  fcriuefi  la  o , 

celli  centinaia,  e f i nell*  migliata . dopo  moltiplicata  il  detto1;  con  1 a 5 8 
1'  1 la  pur  5» qual  lì  legna  nelii  migliaia,  finalmente  lì  moltiplica  il  6 con  4 8 t-.-tv 

le  ttc  figure  del  numero  di  fptco,coniiiun2ndo  dal  3,  chetiti  1 Sdori  uelì  io» 

)’$  Rd  primo  luogo  ,e  l i (otto  alle  deeme , pofeia  moltiplicato  il  detto  5 1 
6 col  1 lari  1 lift  legna,  il  a neHe-decinc.c  Fi  nelli  centinaia;  vltimameu-  6 

te  moltiplicatori)  dettò  6 cdnl'r  fanlpiirS.qual  fi  legna  netti  centinaia:  ■ 1 Vi  , .1 ...  .. 
allora  farad!  la  raccolta  di  tutta  la  detta  operatione.che  fari  56088.  56088 

Vi  c vn'àicro  modo dimoltiplicaropni'allaralJttfda^naìflptetcda  ' l ni -'-rn  w 
me  imieutqto.qoal'aHcot  linerie  li  dliaia, ma  faràvupoco pid brwe dell' altro,  per  ferbar  lì  Ie^ 
dotine  nella  memoria,  eli  fà  «i  ta!  marnerà . Baniamcnche  fi  liabbia  da  moltiplicare  il  giti  pro- 
pello cicnipio.  Primieramenteii  moltiplica  il  4 con.IatEefigMredi  lotto,  cominciando  dal  ji 
che  farà  1 3,  fegnafi  il  a alF  incontro  del  tfcttoq  nelii  centinaia  » e-, F 1 fi  ..‘i.-.-ifom  m-  I 

feri  a nella  memoria, poi  moltiptìcato  il  detto  4 con  il  a il  8,&aqgiun-  - - 15  6 

tcuil'  r fefoato  {fri  9;  qual  (cgnafi  appesito  al  2 nell»  migliaia  > dopo  1 » j 

moltiplicato  il-d«co'4<onl’i  farà  pur  4>qnai  fermali  neUe  òecmedclli  » w.y  n . im  _ 1 . 1 

migliaia: allor» fitaokiplica  il  5 con  le  orcfigurcdi/otcoipriccipiando  4 p 1;  g >,  ,.i& 

dal  j.chefari  ijifi^nafi  il  5 ncUedecinc,fc  ferbafi l'upoi  moltiplicato  : 6 1 j 

il  detto  5 colf  filo,  & agginnttnnl'  ifeibata/à  n,fi  fegnafi  nell!  7 , 1 

ccntiuaia,« fi feiba  f i, dopo  moltiplicalo  il  5 coni' tJSdpittjj&ag-  ■imn.'r*'r'-..,.....)U11 
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giuntomi'  1 fdrbato  fi  6,  qual  fi  fcriuc  nelii  migliaia,  finalmente  fi — .5  6088 
moltiplica  il -freon  levrefigtiredifoKO,  cominciando  dal  3,  che  farà  x!  - 

1 8,  fegnafi  l'Enel  ppmolnogo  , e ferbafi  tvpoi  moltiplicato  il  detto  6 con  il  2 Et  ri,&:  aggiun- 
toci f 1 fetbato  farà  1 3,  fi  legnali  3 niella  decine,  e feibafi  l'i;vltima mente  moltiplicato  il  detto 
<5  con  I'  1 fi  pur  6, 8c  aggiuntomi'  1 fetbato  fari  7,  qual  fcriuefi  celli  centinaia . Fatto  quello, fi 
raccoglierà  infiemc  tutta  la  detta  opératiose , che  farà  56088  pur  come  di  fopta . 

Vi  è quell'  altro- Biodo  poi  di  moltiplicare  alliRouerfcia  put  da  me  ricroiaco.il  quale  fi  fà  in 
quella  maniera . Pongali , che  fi  vogliano  moltiplicare  li  già  propofti  : 1 . ^ j.  Pi . 

Dumeti . Prima  moltiplicali  l’ rdi  fotte  con  le  tre  figure  dt.fopra  > co-  4 5. 6 

minciandodaW^diccndo,  t via  6 fà  pur  6,qual  fcriuefi  folto  al  detto  1 123 

risili  centinaia , poi  dirafli  1 via  5 fàpoc  5,  fcriucndolo  nelfi  migliaia,  ■■■■m»,  ,M 
dopo  fi  dirà  1 via  4 fi  parimente  4 , qual  fcriuefi  nelle  decine  delti  mi-  4>  < > 8 

gluia.  Allora  moltiplicali  il  a di  fottofiaiilmencccipalcde*®***^^1"  III 

re,  ducendo,  ì-via  6 fi  12,  fcriuefi  il  a nelle  decine,  e l'ì  nelii  centinaia,  S o 5 

poi  fi  dirà  2 via  5 fà  10,  fcriuefi  la o nelii  centinaia, e l’i  nelii  migliaia,  1 1 

dopo  diradi  a via  4 fà8ril  qualefifcriue  nelii  migliaia . Finalmente  a r - 

moltiplicali  il  3 di  focco  pur  con  le  dette  figure  .dicendo»  3 via  6 fà  1 8,  — — . — » 

legnali  !'  8 nel  primo  luogo,  ef  1 nelle  decine,  pofeia  dirafli  3 via  5,  56088 

fà  1 5, fcriuefi  d 5 nelle  dccinc,c)’i  ndli  continaia>dopo  fi  dirà, 3 via  4 fi 
1 1, legnali  il  2 nelii  centinaia^  Fi  nelii  migliaia,  fatto  quello,  fi  ragunano  in  vna  fomtna  tutti  li 
detti  nutneti,  col  modo  ordinario,  che  faranno  56088,  limili  à quelli  di  fopta . Se  nel  moficare 
l'ordine  deifi  fopridèt  a modi  fono  fiato  vn  poco  lungo , non  fi  poteua  di  meno,  per  ellcre  opc- 
racione  nuoua , accioche  da  gli  Principianti  lia  incela  con  faciliti . 

Oltre  alli  fudetti  modi  di  moltiplicare  alia  Rouetfcia,  le  ne  ritroua  456 
vii' altro,  il  quale c pùl breue  dalli  duemoltraci  di  fopra  per caufa delle  1 1 ; 
decine,  che  fi  lerbanonella  memoria,  cl’operacione  fafiì  cosi.  Sup-  . , ■ , 

pongali,  che  fi  habbia  da  moltiplicare  l'efempio  fadetto;  prima  molti-  4;  1 
plicafi  il  4 di  fopra  con  le  tre  figure  di  lotto,  cominciando  dal  3 di  fot-  615 
tthdicendo.j  via4-fiH-i»fcriuefii!  a fottoii  3 nel  primo  luogo,e  ferbafi  7 ; 8 I 

F 1,  poi  diradi  2. via  4 fi  8,  c giunto I'  1 {erbato  là  9, {cimeli il 9 nello  ■ - ■ - •• 

drcine,  dopo  diradi  1 via  4 fi  pur  4 , qual  fcriuefi  nelii  centinaia;  fatto  56088 
quello, qioÌtiplkafiili5  di  fopra  con  le  tre  figure  di  lotto,  dicendo,  3 
via  s fà  15,  fcriuefi  il  5 innanzi  alla  prima  figura,  e ferbafi  la  decina,  poi  dirafli  2 via  5 fi  io,  e 
giunto  l'r,  per  Udecioa,  fi  1 1, fcriuefi  l'i  forco  al  a,  e ferbafi  1'  1 ,dopo  diradi  1 via  5 fa  pur  5,  e 
...■  1 D giunto; 


5 6 o 8 .8 
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toail’i  S 6,  qual  fcriuefi  Cotto  il  g . VJcimamente  moitipljcifijl  6 di  fopra  cani*  dette  figure 
di  fatto i dicendo i j via.dflt8»fcriueGl'8  fonanti al  5 > e ferbafi  fi , poi  diradi,  i»u  6 fi' 1 1, 
e giuntouii'1  fàlj.fìfctiuei!  jfottoals.e  férbafii'i.dopo diradi  1 viaÉ.lipurtf.egiuntoui 
)•,  fa  7 , qual  ferfoefi  fotto  à f t*  ; allora  fatarti  la  foraraadeHj  detti  numeri  .eie  fari  l' ideila  ài 
fopra.  Vi  fono  Altri  modi  di  moltiplicare  pur'  alla  touerfoiadi  nuouodame  riero  ma;  ma  gli 
tMÌafcjop«f  poBconfonderctùatantpwtictiiaineotedclPcincipiantc^!:  u 

: : -,  W ÌOb'J.lz  -• 

Dd  Moltiplicare  Soldi,  e Denari  KrJCap,  XVI 1.  ' 

: 1;  - l:i..  or!  r;  . ujjli  ni 


Il  moltiplicare  4j  foldi  ,e  denari  fpeffe  tolte  occorreà  quelli , che  vendono!  à minuto  : per 
efempio . Vno  riuende  iib.i8  di  bambagiofilaro  i fol.pj  deo.<5  la  lib.  e tuoi  faper’  il  collo 
di  detta  robba . Ordinaci  ili  fol.  fono  alle  lib.  ponendo  apprcffoallifoUideo.  tirandoli 
fono  la  (olita  linea:  allora  fi  moltiplicheranno  li  fol. 33  con  iefib;i8  col  modo  infognato  io» 

Danzi  nel  moltiplicar  li  oumdriintieriqwi  per  li  dcn.  dii  piglio*  0 • rlnlc-  , 

ri  la  metà  delle  lib.»  3 > che  faci  *4>  il  qual  fi  porri  all’  incontro  1 tilibj.r,  :*  8 . . I:  : 

al  »8. Dipoi raccoglieralli  tutta l’operatione  in vnafeoruna, che  ifoh  iijij’  d.  6 mi 

faràfol.  1498  .fidati  volendotidurre  in  lire  .fi  fari  in  quello  ih  '.  « 1 

modo.  Si  fepar»-con  vn  punto  la  prima  figura,  e delie  figuro  li...  4 1’: 

precedevi  al  fiunto  iene  piglierà  la  metà,  fctiuendola  nCllo  ii . I fa,.  .... 
lite,  e la  figura  feparata  fi  I afeierà  cod  > «he  faranno  foldi  rtfepx»  1 4 le  .- , 

rato  dumjuei'8 , piglierai!!  la  raetideile figure  precedenti , di*  — .....  ■ ; » .. 

cendo.lametddi  I4d7.^crmeodolblbttoal4,elametidti>,,  fol.  t 49.8  . d.— 

è 4 , fcriuendolo  folto  al  9»  & auanza  1 » che  accompagnato  ■"  *i  il  uhm  ih 
conl’&ldtfrvilóualfifCTiuerinelluogodellifol.fenzapigliar-  lir,  7 >4*111  d. — 

nela  metà;  fi  che  li  fol.  1498  farannoiue74foU  tft.che  fati  .11  i.>:  . 

per  lo  cofto  delle  lib.18  di  barn  bigio,  ìIo’mW-i  1 ’ii::.- , c .•■>■>  ,'j  ■ ... 

Ma  fe  in  luogo  delti  den.  6.  vi  tollero  di  9 , fi  piglierà  prima  per  li  dea.  6 la  metà  del  numero 
fupetiore.  poi  per  li  den.  3 piglierai!!  la  meri  della  detta  metà  ; per  efempio.  Vno  hi  compra- 
to  peli  3 * di  Rito  à fol.  57  49  il  pefo  ; ordinati  li  numeri  al  mo*  1.  ,- 

do  fopradetto;  fi  moltiplicheranno  li  fol.j  7 con  h peli  3 s.olfer*  peli  3 $ 1 

uando  la  regola  data,  poi  pct  li  den.  6 pigliali  la  mctdidicendo , i fol.  5 7 d.  9 n 
la  metà  di  j è 1 , ponendolo  all’ incontro  del  detto  318:  auanaa  *■■■■..  •,  . 

I .ciocvna  decina,  che  aggiuntali  5 ti  13  .ebrmeti  di  1$  cy,  >4  ; 

fcriuendolo  all'  incontro  del  detto  5 , & auanza  vn  fol.  che  fono  17  5 

den.  i»  .tatui  metà èd.  <5, ponendoli  nd  luogo delli  den, dipoi  17  d.  6 

piglierai!!  la  metà  della  detta  metà,  dicendo  .lametàdi  *7  è8*  i.  ...  8 d.  9 

nQtandolofottoal7.atauanzaTnfoI.chefonod.ti.8t aggiunti  ..  ........  1 . 

li  d.d.  fanno  dem  18,  la  cui  metà  èden.  9.  ponendoli  (otto  alli  fol.  101.1  d.  3 

den.  6 . Fatto qacilo,  raccogheraflì  in  vna  iornma  tutta  l'opc-  , . 

ratione.  che  fati  fol.  101 1 .li  quali  ridotti  in  lire  con  la  regola  tir.  1 o «,i  d.  3 
di  fopra  v faranno  tir.  tot  > fol.  i>  den.  3 per  lo  coito  dell!  peli  : : .1  ; . r 

35  di  Rifo  ••‘•'fu- - •-  ...... lo.-  - 

Similmente  occorrendo  den.  3.  che  è vn  quattrino . fi  piglierà  il  quarto  del  numera  fuperio- 
riorc:  come  per  efempio.  Vno  compra  lib.  13  doglio  i fol;  9 . j ar.  , ..tu. 

den.  3 la  libra , e vuol  faperc  il  fuoco  fio?  Dìfpofli  io  ordine  li  lib.  a 3 
numeri,  mdlciplicanfi  al  modo  feditoli  fot.  9 con  le  libre  13.  àfol.  9 d.  3 

poiptrliden.  3 pigliali  il  quarto,  dicendo  .il  quarto  di  13  è 5 , ■■  ' - ■ ■ ■ - — » -» 

ponendolo  all'  incontro  del  3 > & auanzeranno  fol.  3 , che  fono  307 

den.  36 . il  cui  quarto  è 9 > fcriuendolo  nel  luogo  dclli  denari . 5 d.  9 

Dipoi  li  raccoglierà  tutta  l'operatione  in  vna  fomm» . che  farà  — — ...  . 

fol.  21  » dcn.9,  che  ridotti  in  lire  fannolirc  tortola  l.dcn.  <;  per  fol.  11.3  <L  9 

Io  collo  delle  libre  1 3 d’oglio . - , 

Se  per  forte  occorreffero  gli  altri  denari,  cioè  den.  1. 4.  5.7,  tir.  1 o.ta  d.  9 
le  altri . La  tegolaie  farà  qui  di  fotto  feruirà  per  fino  à den.  1 1 , 

perche  den.  1 1 { come  fi  è detto  innanzi  ) fanno  vn  foldo  ; ma  quelli  di  raro  occorrono  per  non 

' poterfi 
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poterli  fare  di  cffi  pagamento  intiero  ; e la  fcgucntc  regola  potrà  ancora  fcru  ire  {>er!c  onde» 
eifcndo.cheoncie  1 1 fanno  vna  libra  alla  Cottile.  , 

Perdeo.  r fi  piglierà  il  duodecimo,  pii feftqàa  parte »epoife  metà  di  detto  fello,  che  fari 
vndenaio.  _ i i l'u.  . 

Per  den.  a i fi  piglierà  il  fello . 

^ 'Per  den.  3 > fi  piglierà  il  quarto  l 0 ~ . ii  ,i.  .» 

Perdcn-  4,  fi  piglierà  il  tento.  , r-  - 

Per  den.  5 > fi  piglierà  il  ferzo , & il  quarto  di  detto  tento  i- 
Per  den.  tf.fi  piglierà  la  metà. 

Per  den.  7 > fi  piglierà  il  terzo,  & il  quarto.  I 

Per  den.  8,  fi  piglierà  due  volte  >1  terzo.  .*  , _ 

Per  den.  9,  fi  piglierà  la  metà,  e poi  la  metà  della  detta  meri  . . . 

, Perden.ie,fipiglierà  lametà  ,&ilter*o. 

Perdcn.n , fipiglicrà  due  volt?  ilterzoiSr  vna  volta  ilquartoJ  . i. 

1,  f ;ìii. . . :■»'  •■■■;  s'.  >..niilluti£  - , , ,1.;  . 
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1.1  . 1 " . Ol' 

L modo,  che  giornalmente  offeruano  li  nofiri  Mercanti  > &c  altri  nelle  molDplicationi  rii 
lire.foldi,  e denari , è quello  ; perefempio.  Voo  riuende  braccia  ;4dipinnoà  ragione  di 
lire  «a,  fol.  r8>  den.  6 il  braccio , e vuol  faperc  il  fuo  collo  ; collocati  li  numeri , come  Han- 
no qui  datato  ili  moltiplica  il  ra  col  54  .offeruando  il  madadaro  innanzi  nel  mokiplicare  là 
^numeri  intieri , poi  per  li  fol.  1 0 pigliali  la  metà  dei.  : . 

Bmuerofuperiore,  dicendo,  la  meri  di  5 è a,  ferir  br.nr.iS>4  . ..  ? , 
uendolo  all'  incontro  del  ;,&auan*az  «cioè  vmu  4 Brani  de*  fol.  18  d.  fi  . 
decina , che  aggiunta  al  4 là.  «4.  la  cui  metà  è 7,lcri-  .ni  . ,i  m»;  ■■  1 ■mi>ni  im  ''' ■ 

ujnjiplo, all!  incontro  del  4 ; Auuercendo  fé  nel  pà,  ; 1 ,-J  i.08  , 
gliar  la  .detta  metà  auanzaffe  dall' vàtima  figura  1 nino  n 5 4 
quello  dui  Ioidi  10,  li  quali  fermentili  udii  folcii  i.  i|t>n(n'  a 7 
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dipoi  moltiplicanfi  li  fol,  8 con  tutte  le  figure  fepe- 
riori , fcriuendo  il  prodotto  da  parte,.dkeadot  4 vi^i  :« 

8 fa  j a , fcriuefi  il  a da  parte , (cibando  il  ,3  ».  poi  fi  ; li*.  4 9 7 fol.  I 9 d.— ? 
diti,  5 via  8 U 40, «raggiunto^  Tettato £43, fcrit/.r...  ■*■£  _ r,,  , 

uendolo  dopo  al  a;  allora  per  li  den.  «pi^ieraffi  la  wetàdd  detto  r 
a 7 ■ fcriuèndola  da  parte  fotto  alla  prima  ,*  feconda houra^qifaccogiiMavifcCU  Cette  ligure» 
ih  parte  io  vna  Comma  ,<:hc  fa rcg°la  infegnata  nel  pre- 
cedente  Cap.  faranno  lire  a a,  fol.  19,  «quali  li  fermeranno  Cotto  all'operatione  delti  (oL  io  ; 
vlt  imamente  fi  fari  il  raccolto  delli  numeri  prodotti,  che  farà  di  lire  697,  fol. 19,  d.— per  lo 
coflodc gli br.  54dipaqnO»l  i.jr  a i'i.  . — .j.r  . , 

riandò  occorre  (le,  che  tacili  foldi  non 
vi  lolle  la  decina  , allora  deuefi  tralafciare 
di  pigliar  la  metà  del  numero  fupetiere  ; 
come  faria  braccia  1 » 3 idi  Velluto  à lir.  1 3, 
fol.  9»  den-9  il  br.  quanto  farà  il  fu»  collo  ? 
lhfpofli  ordinaumcncc li  numeri , (ìrool- 
tiplica  al  modo  (oliro.il  jj  col  izj:apoi 
moltiplicanfi  li  fol.  9 coi  detto  1 13  dipar- 
te; dipoi  per  li  den.  9,  prima  per  li  den.  6 
pigliali  la ^neià  dei  numero  fuperiore,  feri* 

Vendola  forco  alla  moltiplicatione  da  par- 


lOCICI  ifclolì!  r 

ti  br.  »-  a 3 
i)ir.  . 1 j-  fol. 


9 A .9 


■1  1 


3 6 9 
a ì u, 

5 (9 1 fol. 


*•  - ••litri  .J 
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1*07 
' 6 1 d.4 

■ 3.0  à.9 

aJSm  — — ■■■  1 


9 d.  } 1 I 9.9  d.  j 


Ifr,  r 6 5 8 fol.  1 9 


d.  3 

: 1 !*•: 


, , .• 


V -I y nv'.’TJl*  • MS  . 

faranno  lire  1 65  8,  fol.  1 9,  d.  3,  per  lo  prezzo  di  detto  Velluto , 

Male  nelle  dcrtgmokiplicaciom  non  vi  folte  nclli  foldi  fe  non  la  decina,  allora  deuefi  trala- 
fcrarc  la  mqltiphcarione  delh  foldi  da  parte  : come  faria  br.  4>  7 di  Panno  à lir.  i4»fol.io . d.  j 
,i  X>  a per 
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per  braccio  i quinto  fard  la  fi»  valuta  ? Ordinati  li  numeri,  fi  moltiplica  a!  modo  fo» 
fico  il.4C9l4»7.poiperUfol.  ..pigliar.  • , 

I a meri  del  bumcro'fuperrore-i  (criuenHola  br.  4 *7 

al  fuo  luogo,  dipoi  per  li  d.  j piglierai!,  il  diir.  i 4 fol.  t o d.  3 

quarto  pur  del  numero  fuperiore . torneo-  — — — ■—  ■■■* 

dolo  da  parte,  che  faranno  foldi,  li  quali  1708  fol.  r 0.6  d.  9 

ridotti  in  lire  fi  fermeranno  fattoi  gli  altri  4*7  " 

numeri,  che  raccolti  in  vna  fomma  fataa-  ''X‘t  3 fol.  1 o 

no  lir.  drpd > fol.  1 d » d.  9 , per  la  valuta  di  5 fol.  6 d.  9- 

detto  Panno,  ma  quella  regola  delli  foldi,  

e denari  è lunga.  St  antica,  e deuefi  porre  lir.  6 1 9 6 fol.  1 6 d.  9 
in  pratica  la  tegnente.  • . ' ' “V  1 ' ' ' 

Per  fare  le  dette  moltiplicationi  di  lire,  foldi , e denari  fi  ntreua  'vn  altro  modo  più  brenta 
affai , e più  facile  del  preceder, te.  e quando  egli  fati  porto  in  vfo-.fi  tralascieranno  tutti  gli altri. 
11  modo  dunque . che  fi  offerua  oelli  fol.  e den.  è quello  : Pigliali  la  meri  delli  fol.  riferbandola 
nella  memoria,  la  quale  poi  lì  moltiplica  eoo  tutte  le  figure  Superiori,  e del  prodotto,  eh’  efeo 
dalla  moffiplicaciònc  delia  prima-figura  fi  ferbano  le  de<Srie,SC  il  foprauanzu  fi  raddoppia , tor- 
nendolo nei  luogo  delli  foldi,  e le  decine  ferbate  fi  aggiungono  alla  feconda  molriplicationc. 
e del  fuo  prodotta  ftfctiuan»  levniti  nri  primo  luogo  delle  lire,  Serbandole  decine , e così  f»- 
goirafli  nella twaafigota.  Se  altre.  Dipoi fe  nella  moltiplicavi  faranno  den.  «Sbifogoa  feruirlì 
<fi  quella  regola?  come  fe  fi  volcffe  ridurre  di  felini  ài  lire  .cioè  legnar  (dori  con  vn  punto  la  pri- 
mi figura  da  parte  delira  deliwmpro  fuperiore , e delle  figureprecedenti  al  pnnto  pigliarne  là 
quarc  a parte, fervendola  nelle  lire  > e della  figura  regnata  Inori  pigliarne  la  metà , fermai  dola-, 
nelli  foldi  : ebifogna  auuertiro’non  potendo  pigliar  la  quatta  parte  delle  figure  precedenti  al 
punto,  di  prfendSretfolaHientcla  miti  di  tutte  le  figuro,  - ■ - > 

tornendola  ucttrfolrii . come  per  efempio.  Si  comprano  bt.'  -3  8 

br.  38  di  DrappatodiBcrgariioilir.  1 1 ,fol.  i8,d.d  ilbr.  diir.  1 a fol.  1 8 d.  6 

quanto  fari  il  fuo  corto  ì Difpoftfcin  ordioe'  li  numeri  , fi  ; ■■■■'  . 

molrtplicano  al  modo  folirote  lire  con  gli  braccia , poi  pi-  > 7 <S  fol. 

gl  lari  la  meri  delRfal.  18,  che  feri  9,  il  qual  moltipliche-  ”38  'fol. 

raffieoi  38vdrntnda,8vn«9fir7r,4ìduplit*il  a,  che  faci  jtuj  -o.  3 4 fol.'  4 

4,  fcriuendolo  nelli  foldi , i tobafiil  7 ,poi  Adirà  3 via9  — — fol.  1 9 d— 

la  17 , Se  aggiunto  il  7 ferbato  fa  34,  fcriuefi  il  4 neiprimo  ■ ’ 

luogo  delle  lire,  Stff } nel  fecondo,  dip«i  per  li  den.  6 fe-'  U014  9 1 fol.  3 d.— 

gnafi  fuori  con  vn  punto  la  prima  figari  dot  numero  fupe-.  c 'Iti'  * 

riore,  che  firil^rpoi  delle  figure  precedenti  pigliali  il  quarto;  ma  per  non  poterli  pigliare , 
per  efferoi  fòlamerrtéli  figura  f,aHo»»accompagaafiil  3 con  l'8 , che  fari  38.  pigliandone  la 
meri,  che  feri  f 9'vil  qual  fetiueraffi  nelli  foldi . l;atTO-qneil<*fi  raccogliti  m vna  fomma  tutta 
l'operatione , che  fard  lire  491 , fol.  3,  d.—  per  lo  corto  di  detto  Droppato . 

Rella  hora  da  fapere  quando  li  foldi  faranno  difpajt,  come  fi  deue  operare  ; fi  piglieri  prima 
la  meti  delli  foldi , molciplicandolarcol  modo  iofegna»  di  fopra^poi  p«  lo  foldo , che  fopra- 
uanMfiferi.comefeTGvolefleVidurfedifoldiinlitei  cioè  t - 
fegrtar  fuori  con  vrrptmto  la-pròna  figuntdel  numero  fupe-  lib.  I 3 j 
riore, 'e  delle  figure  precedenti pigliarne  la  meti,  fcriuen-  i lir.  19  fol.  1 3 d.  9 
dola  neltrròrere  la  figura  fegnata  fuori  lifciarla  così , cht*  ■ ' ■■■■  ■ 

farannofoUi:'perefempio.TDbret?3difetailit.i9,fol.  ti  : 1197  fol. 

1 3,  d.  9 la  libra , quanto  cufluaiiuo  t Pifpoltt.-ec  ordinari  13  3 fol. 

li  numeri,  moltiplicanti  le  lir.  <9  con  le  IHvr  33  al  modo  79  fol.  1 d 

folico , poi  perii  fol.  1 3 , prima  per  ti  fol.  ra  offeruafi  la_.  6 fol.  1 3 

regola infegnata  nel  precedente  efempio.  e per  lo  foldo.  3 fol.  6 d. d 

che  auanii  Vfegfiafi  fuori  con  vn  punto  il  3 del  numero  fu-  1 fol.  13  d.  3 

periore . e del  1 3 precedente  pigliali  la  meti  .che  fari  6 , — 

fervendolo  nel  primo  luògo'  delle  lire,*  auanaar,  cioè  lir.  1 6 1 8 fol.  8 d .9 
vna  decina  .che  giunta  al  3 Seguente  fa  1 3,  il  qual  poneraffi 

netti  foldi;  dipoi  per  li  den.  9 piglierai]!  prima  per  ti  den.  dia  quarta  parte  delle  figure  précé- 
denti al  punto  i chine  li  è detto  di  fopra . dicendo , il  quatto  di  1 3 è 3 , tornendolo  nel  primo 
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lu^go  delle  lire  » & aeanza  t , cioè  via  decina  .che  aggiunta  al  j fognato  fuori  fai;.,  eia  metà 
di  1 5 e 6 , fcriucndolo udii foldi , Se auanza  fol.  i .che fono  dcn.  i a , la  cui  metà  è 6 , fcriucn- 
dolo nelli  denari , poi  per  li  dcn.  3 fi  piglierà  (a  metà  dcll'opcratione  prodotta  dalli  dea.  6 , la_, 
qual  meta  farà  lir.  r , fol.  1 3/d.;},  feriuendola  forco  à quella  ; vltimamcnte  daccoglieranfi  tutti 
li  numeri  in  vna  fontina , che  farannoiire  adì  8,  fol.  t^d.  9 per  lo  collo  di  detta  feta . 

Se  occorreranno  poi  nelle  dette  moltiplicarioni  den.  j,fi  piglierà  l’otta  ua  parte  dolle  figure-, 
precedenti  al  punto , ponendtrU  ndle  lire, e della  figura  tignata  fuori  piglierà  (fi  In  quarta  parte, 
ponendola  adii. foldi,  e quando  non  fi  poteffe  pigliar l'octaua  patte  per  éllèrui  I11  quel  luogo 
qualche  figura , che  farà  minore  di  8,  in  tal  cafo  piglicrafii 
folamcnte  la  quarta  parte  , ponendola  nelli  foldi:  per  ' br. 
cfempio.  Braccia  74 di fcarlattoilire  »7, fol.  i*;d.  } il-  àlir. 
br.quanto  enfieranno?  Diipofii  disordine  li  nnmcri.mol-  — 
tipliclicralli  col  modo  folitolelirccongli  braccia , ofler- 
uando  poi  per  li  foldi  1 a la  regata  data  di  (opra;  dipoi  per  .nvb  il 
li  den.  3 per  non  poterli  pigliar  (idem*  i è detto  di  (apra)  .n 
Sottana  patte  ipiglieralliilquartojiebtfara  18 , fcriuen-  lai  ri 
dolo  nelli  foldi  ,&auanzano  (ol.  a Vchè  fórno  <1.14,  il  cuf  1— 
quarto  e <5,  fcriucndolo  nejli  denari  ( vltimamcnte  H»c*ò-sni:>|j». 
glieranfi  tutti  li  numeri  in  vna  fiamma , che  farà  lir.  1043  , 


7 4 1 
*-r 
>,  iln 
1 8 

- 8m'£. 

4 4 


fol.  t » d.  3 


fol.' 

fol. 

fol.1 


t 

8 


d.  6 


a o 4 '3  fol.  - 6 d.  6 


fol.d,d.tf,pcr,lpco(k>di  dcitq.fcvJàtfq-,  • ' « • e ..  u.-\ 

Bifogna  suuerfire  ancora  nel  detto  rtib'do, quando  nefmimtró  fiiperiore  vi  fofft'  Vna  figura,, 
fola , che  per  li  den.  6 piglicrafii  la  mctidelfa  detta'figàra , feriuendola  nelli  foldi , e cosi  per  li 
dcn.  3 la  quarta  parte.  Si  tralafciano  di  mofirar’efcmpijper  gli  altri  denari  ■ perche  di  quelli 
non  fi  può  tar  pagamento  intiero  :pe  fòla  regolarti  tutti  fi  denari  fi  moftrerà  qui  à ballo. 

Wehi  Iddi  fi  può  olferuare  ancora  queft'altra  regola , che  fari  qui  di  fiotto  : come  (aria > fio 
nella  moltiplica  occorreficrofiait  pi  prglicrafiiil  qnarro  v ìfcil  quinto  del  numero  fupenorc  > e_» 
così  per  foldi  4 il  qnmeo , e per  foldi  ( 1 1 quarto  : come  s’ Intenderà  dalla  regola  t per  efempto  v 
l>oble  541^  lue  30,  fof.  4 fi’ vna , quante  lire  faranno? 

Ordinaci  li  numeri , moltiplicali  il  30  col  345  C0I  modo-..'  Dob.  -7 
dato , poi  per  li  fol.  5 pigliali  il  quarto,  dicendo,  il.  «piar*  " 1.  dlir.-r 
to  di  34  c 8,  fcriucndolo  fotto  ài 4,  & ananza  a,  cioè  due 

tir*#  ivi,,  tk  » I mmm  E..  1_  - _ , I _ . n * - AJm  li  -S  -*  . - 


J. 

3 4 5 
3 o 




fol.  j • 


I O'  J 


5 « 
6 


fol.  $ i-q 


lir.  1 o 4 3 5 ibi.  3 


deetnea  die  aggiutuertl  5 fa  141  & Squarto  diabèti,  '. 

IciiucixkHo  lotto  «I  5, & auanza  tire  vna, clic  fonofobia,  nsnp 
il  cuiqpartaè  5 . fcriucndolo  nelli  foldi.  Dipoi  laràlfi  la 
raccolta  de’ numeri,  ehc,(arà  lire  10435  .fini.  5 , e cosi 
pi  feeder  J Ili  ne  gli  nitri  Ioidi  con  la  regola  tegnente;:  BnslTiT 

Per  lo!..  1 , fi  ferra  fuori  la  pfimà  figura , e delle  figure  precedenti  pigliali  Ja  metà,  che  faranno 
lire,  eia  figura  ferrata  fuori  limonerà  nelli  (oidi . o 

Per  fol.  i . fi  (erra  Inori  la  prima  figura , e quella  fi  raddoppia  ichc  faranno  foldi, e le  figuro 
precedenti  fi  lafciano  così , ponendole  nelle  lire.u- • isiti . 

Pcrlol.  3 .prima  per  fol.  a fi  farà  ilfudecto  modo. c per  fol.  1 , piglicrafii  la  metà  del  valore 
delti  foldi  j . . , 

? Perfol.  4,  fi  piglia  il  quinto,  o]-,  : iub  . , lei.  ■ (l; 

• Perfol.  $ ,’lì  piglia  il  quarto  . - ' .'ili!* 

- Perfol.  a .ftpìgUa  II  quinto, elametà  di  detto  quinto. 

Per  fol.  7 , fi  piglia  il  quarro , e due  volte  il  quinto  di  quel  quatto . 

Perfol.  8,  fi  piglia  due  volte  il  quinto.  v/i 

Perfol.  9,  fi  piglia  il  quarto,  & il  quinto/-  1 ■ .j'jl.-  l 

Per  fol.  10,  fi  piglia  la  metà.  ■■-'i  -'i  .!••* 

Kr gd a dilli  datori , la  -qual  /trae  per  ridargli  la  Urei  fta^a  far’ altra  operatimi . 

• ..vi  • 4 , 1 .iìr j. .vii  -da,  - 1 

Per  den.  1 , prima  fi  legna  fuori  l’vltimafigura  dà  parte  delira  del  numero  fuperiofie , e delle 
figure  antecedenti  al  punto  fe  ne  piglia  la  rigefìma  quarta  parte,  e della  figura  puntatala-» 
duodecima  > outro  fi  piglia  per  denari  j da  parte , pigliando  poi  il  ttraodcl valore  delti  do- 

■ari  3 . . ..  ; • . t;;ui*  - ...... 


• Ijl  ,'f.  S.1SÌ 

: li  *• . 1 1 £. 
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i Perd.  i , fi  piglia  il  duodecimodclk  figure  antecedenti  a!  punto, & il  fello  della  figura., 
puntata.  si.  i . \ vw;.i).  i wc.-ijsv. 

. Perd.  3,  pigliali  l’ottauo  delle  figure  auanti  al  punto  ,&  il  quarto  della  figura  puntata, 
i per  d.  4 > pigiali  il  fedo  delle  figure  tananai  al  puntai  Se.  il  terzo  della  figura  puntata . 

Per  d.  5 . pigliali  prima  per  dea.  4 > come  di  fopra  > e per  den.  1 « il  quarto  dei  rat  ore  delti 

denari  4.  s . ..  •!..  a.;  .1  »>'■»*'• 

, Perd.  6 , pigliali  il  quarto  delle  figure  auanti  al  punto»  e la  meli  della  figura  puntata. 

Perd.  71  pigliali  prima  pccii.deo.6i  al  modo  fudecto  i poi  per  dea.  i ,il  fedo  del  valore^ 
delti  den.  6.  il-.ir  ’ • '-lus  . . oi.ctc 

Perd.  8. pigliali «jue voltecome difopra nell» den. 4 loucro  il  terzo  delle  figure  auanti  al 
punto  1 e dellafigura  puntata  la  metà;»  U il  tento  della  detta  meti.  .io.. 

■ - Per  d.  9 «pigiali  prima  per  li  den.  tf  » al  modo  fudetto  » c per  li  dcn.  $ lameti  del  valore^ 
dell ■ den.  6,  4 ; -■  n . , j u ino  milal  onici  >w  • • 1 

Perd.ioipigliafiprimaper  li  den.  6 1epqiperlidet1.4t.al/nodofudetfo.  il- -, 

Per  d.t  impigliali  prima  perii  dcn.  gì  e poi  per  li  dea*  z i,  aij\>odo  di  fopra . non  v.  o;.- 
DeuefiautieniK  di  legnare  odlc  lire  quello.  chvfciri  dalle  figure  auanti  al  putito,  e faine (5 
nei  li  ioidi  quella.  cUe«erri  dalla  figu  ta  puntata  »e  notali ucfwigw  mi li . ch'auatlaa  dall  «kinia 
figura  auanù  al  pupto  farà  vm. dee  ma , la  quale  s'vnirà  con  latìgilr  a puntata. . u ’ , ,b 

«ij-ot.iil..  : I wb.trnmc' ei,>  • ii  ..<w»  >'n»  ima»  ’ 

..  Pfl  Affltiplicart  fosfiti* f V** /fi, 

i no  ? , it  lol  l:.  ■onvo: , X / X,  ••'0*1  ■ .uoL  IIH  j «.'0  ■ oì 

1 io  •Hot-  ■}  1 r>: •••i’i nife  in-r  ■ 'tu >o<incro  aisz; le  . rjisq snr.np al f ' O 

Cv  Vello  modo  d'operare  àifiaibreue.  ma  fati  difficile  .quando  le  figure  faranno  tre . ò 
. 1 quattro,  e fìmii  breuitd  non  &4cue  «fare  fe  non  per  eurialini , e quando  l’operante  fe> 
4.  ne  voi fife  fcruire  .bifogna.dj'auuerti  di  praticarla  benone  chehabbia  nella  memoria-, 
gli  vii;  4c  il  modo  d'operzfe  è quello;  Pongali . che  fi  voglia  Capere  braccia  .14  di  robba  i -ra- 
gione di  lir.  6’,  fol.  1 3 1 den.  6 per  braccio  , quantofara.il  fuo  collo  ? Alice  tanfi  li  detti  numeri, 
come  fi ritrouajnqqqi  da  pan*,. -poi cominciali  dalli  de»,  •,r-;tp  . 

narii  moltiplicando  li  dcn.  6 con  1I14  di  fopra,  che  fori  . . , .•  ' 

dcn.  1 44  r«f>«cli«  dcn.  1 » fanno  vn  foldo, li  detti  denari  ^,-bti-  1*4  •>:  1 

faranno  fol  di  ta.li  quali  fi  confctuanp  nella  memoria-.  i.lir.i.i  : 6 fol.  1 j .d.  6 

per  aggiungerti  aHi  folcii  ; ma  quandp  il  numera  lupe»  . :.i  — . . . 1 1 « ; 

noteloffc  groflo,  che  non  fi  poceffe  fare  I*. moltiplica- lo!  160  fol.  4 d^— * t 

tionc  delli  dcnari.con  la  memoria . in  tal  eafoafferuafi  h . ut  1 . • ..  .0  -.1 

la  regola  data  innanzi  da  ridurre  li  denari  in  lire,  comò  . . ? c ■ , 

faria  per  li  datti  dcn.  .prkrafepMaSooavq  perniarla»  edellefìgureauantial  punto  pigliali 
il  quarto , ma  per  non  poterli  pigliare  per  effer  a . accompagna  Oddi  4.  che  diri  impigliandone 
lameti  /chetiti  follila  «li  quali  fi  tahiaotì  nella  memoria  , poi  moft  iplicanfi  li  fol.  3 con  il  14 . 
che  fati  71 . & aggiuntoui  ti  fol.  1 1 ferbati  diri  84 , fognali  il  4 oelli  foJdi.  e ferbanfi  le  8 decine; 
dipoi  moViplicaSqliclladecioadclIlfqldi  perii  detto  i4,che.fordpur  14  .ScaggiuncouiJe  de- 
cine 8 diri  3 1 decine , che  fono  lire  1 6 le  quali  fi  Tatuano  ; dopo  diradi  4 vii  6 014.0  giuntemi 
le  lir.  1 6 fari  40 . fcriuefi  la  o nel  primo  luogo  delle  lire  > e forbqfi  1I4  ; finalmente.  Udiri  1 vii  6 
fa  1 1 1 e giuntoui  il  4 ferbato  fari  1 6,  qual  noretaffi  più  tutto  appreso  alUo  pe  refferHnita  la-, 
moltiplicatione . Quando  poi  faranno  tre  figure  erniari  difficile  la  fodero  regola  per  ricercar- 
ui  gran  memoria  nelle  moltipiicatinoi:  onde  fori  nccefo  ii'.,-  .!;  : r 

fario  valerfi  di  qucft’altro  modo  come  farebbe,  fe  fi  ro-  ,f.  ,4  , Cv  : 

lede  fapere  quanto  cofleranno  braccia  1 14  d’orrnefino  |>p,  1 a 4 

d ragione  di  lir.  5,  fol.  u.d.  3 per  braccio.  Prima  per  i lir.  • 5 , fol.,'  1 a d.  ,J 

li  dcn.  3,  fognali  fuori  il  4 con  vn  punto , come  fi  è detto  — — - — ■ « 

di  fopra  oella  regola  dell  i dcnqriijrQipigUafil'ottauo  del  lir.  6 9 5 fol.  ,1.  9 d. — 

11 1 che  fari  lir.  r , &auanzano  decine  4.  che  accompa- 

gnatc  C0I4  larinnt>44>  if cui  quarto  fati  fot.  itili  quali  j. 110,1  .:  ..  jT 
lerhanfi  nella  memoria,  inficine  con  la  tir.  1 «dipoi  pigliali  la  meti  delli  fol.n,  che  fati  6.  mol- 
tiplicandolo coiddi  fopra,  che  fard  14,  hpr, duplicali  il  4,  cjieé  fopra  le  decine  (come  innanzi 
fi  è infognato  ) che  fari  8 , c ferbanfi  le  decine  l‘,  al  qual'  8 giunganii  li  fol.  1 1 fotbaci , che  farai!- 

-•*.  no 
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nofol.  iji  fervendoli  nell  i foldi,  dopo  moltiplicali  il  detto  6 col  il  di  Copra,  che  darà  71 
aggìuncoui  il  i.cl't  ferbatofarÌ7f  ,al qualgiungcraflìao perla moltiplicatione di 4 vià  $,ch« 
farass  «Icrioefì  5 nel  primo  luogo  delle  lire  1 e ferbafi  9 , vitimamcnte  dfrafli  5 vif  'ià  fa  60,  e 
g iuntoui  il  9 fcrbato  farà  69,  qual  fifcrioe  giù  rotto  appreffo  al  5 nelle  lire  ■ per  eifere  già  com- 
pita la  detta  moltiplicatione  ; ma  fe  li  foldi  faranno  difpari , fard  neceffano  valerli  del  primo 
modo;  per  efempio.  Habbiaiì  da  moltiplicare  bracciiioyditobbapet  |irc4>fol.  I5>den,  4* 
Prima  perii  den.  4 tofleruafi  la  regola  data  innanzi,  con  . -f-  ■ 

pigliare  il  fello  del  1 ó di  fopra . che  farà  fir,  1 ,&  auanta  ‘ 

14» che  accompagnato-col  a favini  cui  terzo  fari  fol.14,  br.  1 0 * 

quali  ferbanfi  inficine  con  la  lir.  r » poi  moltiplicanfi  li  àlir.  4 fol.  r < d.  4 

lol.  t j col  a di  fopra > che  faranno  30. e giuncouili  fol.  * n- — 1 

•fqfkrbari  faranno  44  .fcriudì  4 nell!  foldi , c giungerla  Jir.  4 8 4 4-3 

Jttji  ,chefbnodecineaallcdecme4d*l44icbedarao-  .•  :iv,  •_  -jcl 

no  6 .fetbandole  ; dipoi  moltiplicanfi  li  dettifol..  1 5 colale,  m ..-.r  .'*n,n; 
io  di  fopra,  che  farartnòdCcine  1 jo.-chegiuntoui  lcdec.rS>  daranno  decine  i$d»t?  cui  meri 
fam  ilio  7$,  le  quali  faluanfì  ; dòpo  diradi  a via  4 fi  8 1 che  giunto  con  le  tir.  78  faranno  85 . fc- 
ywriié  ntl primo laegod«H»li«e , e fefbafi8.vltimaraentodiraffi4vid  io  fa  40, e giuntovi  J'S 
fetbato  fari  48  > qual  fermali  giù  cotto  appreffo  al  6 «elle  lite»  c fari  finita,  la  moltiplicatione. 
Quelle  bruma  da  altro  Aumre  fino  alptefente  noniorio  Hate  infegoace , ti  io  Ic.hò  palefatt* 
per  far  coti  grata  i qutllji  che  di  tal  bieuiti  fi  dilettano»  Se  in  vero  mi  paté  > che  non  (iano  da_» 
lpiòzzbrfi  vitando  • che  in  vna  fol  lincamoftrano  quello  1 ch’altri  in  fei  > ò fette  linee  operano , 
afotalbrwttà  fi  praticherà  bene  non  vifi  ricroucri  alcuna  difficolti  nell'operarc. . 1 

o , .11.1..'  Cilohl  - li  111»  è ; CT-.m  103  t!  , . 

~j  ..  zi.  baiti  >‘(b<  fi  penno  efJaiurf  stUt  Miltiflwatkm  ; 

Iteti  soldi, i. paini.  . - •»  •V.cìKìj...j\u  ..  . » 

iclcvl/hos  . !..  '1  »h  .>.iOÌle3Ì!q.;l^i  .;up£»c.  j.j . ' 

perfol.  1 ,den.  8 , fi  piglia  ifdnodccimo , .‘,8  i cmsifl  ,<•  laiaqa  > 

Perfol.  a.den,  6,  fi  piglia  l'ottauo.-u'n  111  iftoqht;  „ . 

Pcrfol.  a.deo.  8, fipi$iail'decimo>8tihenodeldttt(>deciino. 

Pezfob  jidCn.  4»fìpi^ia  ilfeflo.  v ' ì‘  li'*  1 

Perfol.  3,den.  9 , fi  piglial’octauoiClametd  deidetto  ottano . - „ < 

Pcrfol.  4tdcn.  4 » fi  piglia  il  quinto  » &il  duodecimo  del  detto  quinto  , 

Per  fol.  4 » den.  • 8 , fi  pigila  il  quinto  r&il  fedo  del  detto  quinto . 

PegfoV  5 , den,'  5 >fì  piglia  il  quatto  1 & il  duodccimodel  detto  quarto.  ■ . 

KeCroT.  s.den.io.lìpigliailquarto  »&il  fello  del  detto  quatto- 
Peifok  5, den.  ■«  .fi  pigliali  wno . {£*,-■»».>  v»-W'l  ;•  .1  . 

Per  foi.  7 , de».'  6 , fi  piglia  il  quatto . e la  metà  del  detto  quarto . 

PerfoL  8, dai.  4»fipigliailietao»Scilqiiartod*foerzo. 

Per  fol.  1 o » den.  1 o » fi.piglia  lame  ti  » Se  il  dnodecimo  della  detta  metà  « 

Per  fol.  13,  den.  4,  (ì  piglia  due  volte  tl  terzo.  1 ( ’ ", 

I'er  fol.  1 5,  den.  8.  fi'piglia  due  volte  il  terzo»  e la  metà  d'vn  terzo. 

Pcrioi.i  8 .dea.  4 >fi  piglia  da*  voice  il  temo  > & vna  volta  il  quarto. 

o 7 T.  J > • ' « T • 

- j : U far  4i  quintini  in  lirt  ton  bratti , 


...v..va  prende  il  quarto. -,  . - 

lirefatannof  Segnali  fuori  l'vltima  figura  8.  poi  pigliali  I otta  ua  parte  del  43$.che  lara  J4» 
legnandola fottoai 3 s » efaranno  lite. Stauanza  3 .chegiunto  con  18fegnato  moti  lari  38, 
il  cui  quarto  fari  9 .fcriuendolo  appreflo  alle  dette  lire,  con  fegnarui  vn  punto  mnanti.  pec 
u8cr  foldi  > Se  auanzano  quattrini  1 , che  fono  denari  6 i fi  che  li  detti  quattrini,  43  j 8 faranno,, 
ure  5 4 » fol.  , dc.0.  9.  » 


Pelle 


Arifnmetica  Pratica 


&tUg7  Moltiplicai  ioni , che  hanno  li  rotti , er/;e  fono  tulio  braccia 
:«.fh i ■ Mercantile*  Cap.  XX.  r>.  ; i 

tu  "I  - il  ; • • - . . i . . 

r gl  braccio  , che  vfano  iinoftri  Mercanti  per  mifurare  ogni  forte  di  Drapperie  vi  lì  riero.' 


br. 

diir. 


» » Ì 
? 


fol.  I s d.— 


«7 

1. 1 
S 


fol. 

fol. 

fol. 


t 9 

S 

» 7 


vna  quajta-  «tre  quarte- 
yqa  meta  quarta 

Il  modo  poi.  che  fr  offerua  nelle  moleiplicationi.c  he  hanno  li  detti  rotti  è quello  : per  efen> 
pio . Vno  compra  braccia  a a 5.  e mero  di  Sargia  no  tona  dirr.  3»  fol.  a $ il  braccio»  e vuol  fapct 
la  fua  valuta . Ordinari  li  oumcri.fi  opera  nelle  lire*  foidi, 
eoi  modo  infegruro  di  fopra  j c ben  vero  j che  per  li  foidi 
15  fi  può olferuar  quella  faciliti  .pigliar  la  meri  del  nu- 
mero fuperiore.c  poi  pigliar  la  metà  della  detta  metà. 

Dipoi  per  lo  mezzo  braccio  piglieralli  la  inetd  del  valor 
d’vn  braccio  in  quello  modo,  dicendo,  la  metà  di  3 è r» 
fcriuendolo  nelle  lire  all'  incontro  del  j . Se  ananza  lir.  1 . 
che  fono  fot.  10. Se  aggiunto  li  fol.  15  fanno  3 5,  e la  meri 
di  3 5 > i I7>  fcriuendolo  nelli  foidi  > tc  amanza vn  foldo.che 
fonoden.  iz>  la  cui  meri  è 6 .fcriuendolo  nelli  denari. 

Dopo  Graffi  la  raccolta  di  rutti  b fi  urti  eri  prodotti , che^ 
fari  lire  84  5>foI.  1 z.den.  6,  per  lo  collo  della  detta  Sargia.  . 

Quando  occorrerà  qualche  moltiplicatione.  doue  vi  fìa  vna  terza,  piglierà  ffi  il  terzo  del  valor 
d’vn  braccio  : come  per  efempio . Braccia  1 8, e vna  terza  di  Drappaco  di  Milano  d lir.  17,(01.1  j 
il  braccio . quanto  collcranno  ? Difpolli  in  ordine  li  nu- 
meri ; fi  opera  nelle  lire  >e  foidi  al  mododato,  poi  per  bu> 
terza  pigliafi  il  terzo  del  prezzo,  dicendo,  il  terzo  ai  17  è 
Sdegnandolo  nelle  lire  all'incontro  del7.Se  auanzano 
lir.  z . che  fono  foidi  40 , Se  aggiunto  li  fol.  1 $ fa  s$  » Se  il 
terzo  di  s 5 c 18  .legnandolo  nelli  (oidi  > Se  auanza  vnfol- 
do , che  fono  den.  1 1 , il  cui  terzo  è 4.  legnandolo  nelli  de- 
nari . Dopo  fi  raccoglieranno  in  vna  fojnma  li  numeri 
prodotti > die  faranno  lir.  315  ,fol.  8,d.  4 per  lo  collo  di 
detto  Drappato 


lir.  8 4 j fol.  1 a 


d.  <«  .1 


d. 


"br. 
à lir. 


I 8 - 

1 

1 7 fol. 


‘ V 


d— 


fol. 

fol. 


d.  4 


lir.  3 i | fol.  8 d.  4j 


'”6r. 

diir. 


M 

j 

7 o 
a r 
1 
1 


fol. 


fol. 

fol. 

fol. 


8 d.  6 


1 

7 

7 <*• 


Per  vna  quarta  poipiglieraffi  il  quarto  del  valor  d'vn  braccio  :p«r  erempio.  Br.  54.  Se  vna-. 
quarta d'Ormcfino à lir.j, fol. 8, d.d  11  br.  quanto  colle- 
ranno?  Ordinacilinumeti.fi  opera  nelle  lire, foidi,  o 
denari  al  modo  infegnaco  di  fopra , poi  per  quella  quarta  ■ 
pigliali  il  quatto  del  valore»  dicendo , il  quarto  di  5 è 1 » 
fcriuendolo  nelle  lire  all"  incontro  del  j , Se  auanza  lir.  i. 
che  fono  fol.  10 , 8e  aggiuntali  fol.  8 faoso  i8>  Se  il  quarto 
di  78  è 7 > fcriuendolo  nelli  Ioidi,  Se  il  quarto  di  den.  dèi, 
fcriuendolo  nelli  denari , Se  auanzano  due  quarti , li  quali 
fcriueranfì  dopo  li  denari . Facto  quello . raccoglieranfi  li 
numeri  prodotti  in  vna  fomma  » che  faranno  lire  a 94 , 

(oidi  6 , denari  i.c  due  quatti  per  la  valuta  di  detto  Or- 
jnefino. 

Mi  occorrendo  vn  fcdicino , fi  piglierà  il  quarto  del  valor  d’vn  braccio,  fcriuendolo  da  parte  » 
e poi  fi  piglierà  ancora  il  quarto  di  quel  quarto , che  farà  il  valor  d'vn  fedecino  : come  per  efem- 
pio. Braccia  18 , Se  vn  fedecino  di  Velluto  a lire  13,  foidi  5 il  braccio , quanto  coiteranno? 
Difpolli  ordinatamente  li  numeri , fi  opera  nelle  lire . e foidi  al  modo  dato  .poi  pigliali  il  quar- 
to , dicendo , il  quarto  di  1 3 è 3 , tornendolo  da  parte,  & auanza  lire  1 , che  fono  foidi  20 , & 
aggiunto  li  fol.  5 fanno  25 , Se  il  quandi  zj  è 6,  fcriuendolo  nelli  foidi  da  parte.  Se  apanza-. 

fol. 


tir.  a 9 4 fol.  6 


d.  i~ 
4 
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Col.  li  eh:  fono  dcn.  I z.il  coi  quarto  è j,  feri* 
uendolo  nelli  denari  • dipoi  pigliali  il  quarto 
di  quel  quartoi  dicendo;  il  quarto  di  j è o,  le- 
gnando vna  lineetta  nelle  lire.  & auanzano 
le  lire  j,  che  Tono  Ioidi  do.  Se  aggiunto  li  lol .6 
lano  66  , Se  il  quarto  di  66  e 16,  Icriuendolo 
nelli  Ioidi!  & auanzano  lol. a, che  lono  d.za,  & 
aggiunto  li  d.j  lano  17.  tl  cui  quarto  è 6,  fcri- 
ucndolo  nelli  denari.  & auanzano  d.  jiche.» 


33 


br. 

diir. 


t 8 

1 3 


ft 

lol. 


5 , 

184  lol. 
— lol. 


tir.  j.  lol.  6 d.  j 

1 

1 6 d.  d 


lir.  a j 9 lol.  6 d.  d 4t 


peli 
i lir. 


3 1 
9 


lib. 

lol. 


moltiplicati  per  1 6 lano  48  , il  quarto  del  quale  fari  1 a > Icriuendolo  dopò  li  denari . Folcii 
tarjtfì  la  raccolta  delti  numeri  prodotti,  che  lari  lir.139  Ibi. 6 d .6  ^ *,pcr  lo  cedo  di  detto  Vel- 
luto . £ con  quello  modo  li  leguiri  ne  gli  altri  rotti,  leruendoli  della  feguente  regola . 

Per  ; braccio  fi  piglieri  la  meri  del  valor  d’rn  braccio. 

Per  ; li  piglieri  il  terzo. 

P-*r  ; li  piglieri  due  volte  il  reno . Per  ( li  piglieri  il  quarto 
Per  1 lì  piglieri  la  meti.  e poi  la  meri  della  detta  meri . 

Per  /Tfip'glieri  il  quarto  da  parte,  $ il  quarto  di  detto  quarto  .' 

Per  { li  piglieri  il  ledo,  ouero  il  reta?  da  parte,  e la  meti  di  detto  terzo  ì 
Per  ; G piglieri  l'ottauo,  ouero  il  quarto  da  parte,  e la  meti  di  detto  quatto  i 
Auucrtendo,  che  quello,  che  auanzerà  dilli  denari  nel  pigliar  il  valore  del  rotto  fari  della  me* 
defima  fpetie  dei  rotto  pollo  nel  numero  fuperiore , e detto  rotto  vi  li  hi  da  porre  ueceffarìa- 
mente  per  poter  poi  cauar  la  prona  di  quella  moltiplicatione. 

Del  Moltiplicare  di  peftt  libre , O" oncie , Cap.  XXI.  .1 

IL  Moltiplicare  di  peli,  libre,  Se  oncie , è necelfario.d  chiunque  perfona,  che  negotia  all’m- 
groflo,  e perciò  hò  procurato  di  facilitar  il  modo,  acciò  Ga  intefo  da  tutti;  come  per  efem- 
pio  ; vno  hi  comprato  pcG  3 5 libre  6 on -6  doglio 
d'oliua  i lire  9 fol.i  a.it  pelo,  e vuol  (apere  il  Tuo  valo- 
re. Deportili  numeri  ; come  li  tcouauo  qui  da  parte  ; 
fi  opera  nelle  lire , e Ioidi  col  modo  dato  innanzi  nel 
Cap.  1 9 poi  per  le  Iib4>  prima  perle  lib.  5 fi  piglieri  il 
quinto  del  valor  d'vn  pelo , e poi  per  la  libra  G piglie- 
li il  quinto  del  valore  delle  lib.j.  dicendo;  il  quinto  di 
9l  1 , ponendolo  aU'  incontro  del  9 , & auanzano  lir. 

4 ■ che  fono  foI.So,  & aggiunto  li  foLt  a fanno  91 , St  il 
quinto  di  01  è 18,  ponendolo  nelli  fol.  Se  auanzano 
fof.a,  che  fono  d.14,  SC fi  quinto  di  14  Ì4  .ponendolo 
celli  dcm&auanzano  d.4 . che  moltiplicaci  per  15  fa- 
rro rco.il  cui  quinto  è lo.poncndolo  appreso  alli  dcn.con  fotto  vna  lineetta,  per  mortrar.che 
evo  rottoital  che  lire  1 fol.i  8 d.4  Jf  fari  il  valore  di  lib.  j.  Hora  p igliafi  il  quinto  del  detto  va- 
lore, dicendo , il  quinto  di  fol.jSfzggiungendoui  la  lira  allt  fol. 1 8)  è 7 , ponendolo  nelli  fol.  te 
auanzano  fol.3,  che  fono  dcn.jd,  Se  aggiunto  li  den.4  fanno  40 , Se  il  quinto  di  40  è 8 . ponen- 
dolo nelli  den.Sc  il  quintodi  ao.è  4, ponendolo  fopra  d'vna  lineetta  forco  aJ  ao,c  canto  Ibi.  7 d. 
8 r*Tfariil  valore  di  lib.  1 ;dipoi  per  le  oocie  6 pigliali  la  meti  del  detto  valore  di  lib.  ^dicen- 
dola meti  di  7 è 3 , ponendolo  lotto  al  7 , Se  auanza  vn  foldo . che  fono  den.  1 a,  Si  aggiunto  li 
dcn.8  fatino  ao,e  la  meti  di  10  è io,  ponendolo  nelli  den.e  la  meli  di  4 è 1 .ponendolo  fopra 
d'vna  lineetta  fotto  al4^iche  le  on.tì  vaieranno  fol.3  d.io,’T.  Fatto  quello  raccoelieianfi  li  ntt- 
meri  prodocti  in  vna  fomma,  clic  faranno  tir.  3 3 8 fol.9  d.  1 1 & ,‘T  per  lo  corto  di  detto  oglio  . * 
Parimente  col  mcdcfimojnodQ  G potrà  regimare  nelle  lib.7,  pigliando  per  le  lib.  3 il  quinto 
del  prezzo, c per  le  lib.*  due  tolte  il  quinto  del  valoredelle  lib.  j,e  covi  per  le  lib.8  il  quinto  pur 
del  prezzate  Ire  volte  il  quinto  del  detto  quinto, c Gmilmeote  ancora  pct  le  libre  9 il  quinto  del 
prezzo, e quattro  volte  il  quinto  del  detto  quintoanancllc  lib.8, e lib.9  G potrà  olTeruare  quella 
breuiti,  cioè  per  le  lib.8p igliare  il  quinto  del  prezziate  poi  pigliare  vna  voltai!  quinto  del  det- 
to quinto  .e  que  do  fetido  quinto  deuoG  raddoppiare,  cominciando  da  parte  delira,  e coti  per 
le  ljb.9  G potrà  pigliateti  quinto  del  prezzo, c poi  pigliare  vna  volta  il  5 del  detto  5, e quello  fe- 
condo quinto  fi  triplicati:  come  per  cfcmpio:pcG  a 3 lib.  9 onc.  4 di  Màdorle  Ambrofine  i lir. 
(4  fol.  10  il  pefo,  quanto  coftecannof  Difpolìi,  8t  ordinati  li  numeri;  G opera  nelic  lire,  e foldi 

fi  ai 


1 1 5 fol,- 
a 1 fol.  ■ 
1 fol. 
foL 
fol. 




6 on. 
I » d.  - 


1 8 d.  4 

7 d.  8 ,V 

4 d.  .0  }T 


Tir.  3 3 8 fol.  9 d.  ti 


irti 
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A:rÀn  iliaca  Pietica 


gl  modo  dato  innanzi  > poi  pcnjclib.  p fi  piglierà primieramente  il  quinto  del  prezzo  con  la_, 
regola  inicgnata  nel  precedente  efempio  ..ebc  Uri  lir.  i Col.  1 8.  per  la  valuta  di  libre  3.  polcia 
ù «lotica  predare  il  quinto  del  detto  quinto,  clic  fata  fol.  1 1 d.  7 perla  valuta  di  lib.i.il  qual 
valore  lì  triplicherà  in  quello  modo  > dicendo;  5 via  5 fi  1 5 , fcrmendolo  fopra  dvna  lineetta 
lotto  al  3 1 e 3 via  7 fi  ai , che  è vnfoldo . 0 
den.pt  fermanti  li  den.  p nclli  den.ferbando 
il  loldo,  poti*  di  ri  3 vii  1 1 fi  3 3,  Se  aggiunto 
il  loldo  ìcrbito  fa  34  . cioè  lire  1 ,clol.  14  ■ 
fermatili  li  folr.14  udii  Ioidi , e la  lir.  1 pondi 
nelle  volti  delle  lire»  e quella  triplica  lari  per 
iib.  3 t dipoi  per  le  on.  4 lì  piglicri  il  terzo  del 


peli 

àlir. 


3 Iib. 

4 fol. 


9 on. 
o d.— 


9 * 

3 

1 1 
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fol. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 
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1 d. 
4 d. 
3 d. 


7 
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lir.  3 3 8 fol.  1 8 d.  3 


peli 

ilir. 


a 1 on. 
1 6 d.- 


1 o 


valore  d’vna  libra,  cioè  dell!  fol.  11  d.7  4 
qual  terzo  lari  lol.  3 d.  io  |£.  Fatto  quello 
raccoglieranfi  li  numeri  prodotti  in  vna  forn- 
ita, che  faranno  lir.  338  fol.  i8d.  3 .'T,  per 

10  collo  di  dette  Mandorle . Con  lineilo  mo- 
do li  potri  icguttaic  nelle  libre  1 o . pigliando  dne  volte  il  quinto  del  prezzo,  e per  libre  r r 
due  volte  il  qu  oto  del  prezzo . Si  vna  volta  il  quinto  d^no  delti  detti  quinti  , e (ìmilmente  per 
lib.  lì  due  volte  il  quinto  del  prezzo . e due  volte  il  qbibZo  d'vno  delti  detti  quinti . feguitando 
tosi  Cuoi  lib.  34.  perche  libre  a 5 fanno  vn  pelo  , olteiuando  Tempre  di  pigliar  tante  volte  il 
qtnrtto-del'preno,  quanto  faranno  li  quinti. chev'infèvucniranno,  e fe dopò  li  quinti  vi  fa- 
ranno qualche  lib.  lì  piglierà  tanrcvolteil  quinto  del  valore  di  lib.  5 .quante  libre  vi  fi  troue- 
ranno  : come  per  efempio  : vno  ha  comprato  peli  17  lib.  zi  on.io  di  Bambagioi  lire  39  fol.  1 6 
fi  pelo,  quanto  farà  la  fua  valuta  ? Difpofli  ordinatamente  li  numeri  ; lì  opera  nelle  lire.e  foldi 
al  modo  nàto  ; poi  per  le  lib.  1 1 fipotrebbe  piglia- 
re quattro  volte  il  quinto  del  prezzo , che  (ari  per 
le  lib.  40  , e per  la  libra  pigliar  vna  volta  il  quinto 
d'vno_dclil  .delti  quinti , comic  fi  è detto  di  (opra; 
niaTara  tegola  aliai  più  bteue  fc  fi  piglierà  vna  vol- 
ta il  quìntVdérpfczzo,  e quello  moltipllcarlo  per 
3 • e quella  trtplicàtionc  fard  perlib.  1 5 , epiglic- 
rafii  poi  il  quinto  dì  quel  quinto  per  la  lib.  1 ; fi  che 

11  qiimfo  djy  pYefto  lati  lir.  7 fol.  1 9 d.  a J °t  per  la 
valuta  di  libre  . la  quàl  moltiplicherafiì  per  3 .che 
rrotlurì'j  liK  1%  fol.  (j  d.  7 ,'r  per  la  valuta  di  lib. 
y . fl  quinto  porBclle lib»  s fari  lir.  1 fol.  1 1 d.io 

periavàmiidiliblt’.dipoi  fcicrle  oncieiopi-  _ ...  

glictalii  la  meri , & il  terzo  del  valor  d'vndlibra.come  Infogna  la  regola  propella  nel  Cap.  17» 
14  q aal  tenie  ancora  per  li  denari  ; la  onde  la  meri  lari  fol.  1 5 d.  1 1 XJ,  per  lo  valore  di  01».  6 , te 
ii  terzo  tiri  fol.  1 o d.7  per  Io  collo  dì  onde  4 . Dopo  quello  far  a fi]  la  raccolta  de’  numeri 

prodotti  .che  farà  lir.  7 r 1 fol.  7 d.  2 ,'f  per  la  valuta  del  detto  Bambagie. 

Quando  boi  le  tibie  non  giungeranno  i 3 fard  uccellano  pigliare  il  quinto  da  parte  delptrz* 
zn.cd/  qiiérqumto  pigliare  il  quinto,  clic  fard  il  valore  d'ma  lib. per  efempio  : Quanto  collc- 
ranno  pifi  53’iib;!  on:  3 di  lana  di  Granata  i lir.4)  M.j-' 
d .6  il  pefo.  Difpofti.Sc  ordinati  li  numeri  ; fi  opera  nelle 
lite,  fòrdi.  e dcn.co)  modo  flato. pòi  petlib.  1 piglicrafii 
pri  mieramente  il  quinto  del  prezzo  da  parte, clic  lari  lir.  > 
g fol.  ■ den.tf;epoi  piglierà®  il  quinto  del  detto  quinto, 
che  fard  lir.i  fol.r'S  d.3  ; I per  la  valuta  di  lib.  r ,&  auuer- 
tìlì  occorrendo  lib.z  vi  li  poneri  due  volte  il  valore  di  lib. 
r.e  così  per  lib.?  tre  volté.e  finiilmente  per  lib.4, quattro 
voIte»quòrò  ncfleHSbi  j tir  fa  duplicatione.e  nelle  lib.  4 la 
triphcatfeiie  ; tome  fi  è infegnato  di  fopra.  dipoi  per  lo 
on.  3 pigficràfflil  quarto  del  valbrdtlib.t.  che  farifol.9  . 
d. — : ; /..Annettendo  di  catiar  tìopoli  vinticinquefimi  lir.  z 407  fol. 
deili  duodecimi  per  rifpetto  delle  ónc.e  quelli  rotti  fica- - -.-V™ 

uauo  lolamétepcr  poter  tir  ti  proua.fe  j'opcrationc  di  quella  moltiplica  c buona.del  redo  noa 

(cruo- 


lib. 

fol. 

fot. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 


a 

9 d. 
7 d. 
1 d. 
j d. 
o d. 
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3* 


fcruono  ad  altro  . Fara®  vltimamente  la  raccolta  de' numeri  prodotti , che  darà  ìir.  1407 
fol.  z d.  io  ;4  /r  per  la  valuta  della  detta  lana. 

Bifogna  auuertire  quando  le  oncie  non  fi  potranno  cauar  dalle  libre  per  non  efierui  il  valor 
d’vna  libra  > di  pigliar'  il  quinto  da  parte  del  valor  di  lib.  5 , e poi  dal  detto  quinto  pigliar'  il  va; 
lore  delle  oncie  ; come  per  efempio; 

peli 
diir. 


3 5 lib- 
1 4 fol. 


* 5 


OD. 

d.* 


fol. 

fol. 

fol. 


fol.  11  d.  a ’f 


1 d.  1 


peti  3 5 lib.  15  ori.  1 di  Pignoli  dlir.14 
lai.  — il  pefo»  quanto  cofteranno? 

Di  (polli  io  ordine  li  numeri)  fi  molti- 
plica il  1 4 co'l  35  almodofolitoipoi 
per  le  lib.  1 5 prima  piglierai!!  il  quin- 
to del  prezzo, che  lari  hr.a  fol.  1 6 per 
la  valuta  di  libre  ; , la  qual  dupliche- 
rà® , che  fard  lir.  5 fol.  1 a per  Io  va- 
lore di  libre  10;  dipoi  piglierà®  da_. 
parte  il  quinto  delle  libre  5 , che  fari 
fol.  1 1 d.  a ti',  e quello  fi  fari  perritrouare  il  valore  d'vna  libra;  allora  per  le  on.  1 piglierà® 
il  fello  di  quella  libra, polla  da  parte,  che  fari  fol.  1 d.  io  |?.  Fatto  quello  raccoglierà®  tutta 
l’opcratione  in  yna  fomma,  che  dari  lir. 498  (0I.9  d.  1 o ; 4 per  lo  colio  delti  detti  Pignoli . 

pigola,  che  Icruc  nelle  Moltipliche  di  Tifi  ,e  Libre . 


lir.  498  fol.  9 d.  1 o!41 


PEr  lib.  I , fi  piglia  il  quinto  da  parte , e poi  il  quinto  del  detto  quinto . 

Per  lib.  a , fi  fi  come  nella  lib.  1 . ma  vi  fi  pone  due  volte . 

Per  lib.  3 , fi  fi  come  nella  lib.  1 , ma  vi  fi  pone  tre  volte,  ouero  fi  raddoppia  il  fecondo  quinto.' 
Per  lib.  4,  li  fl  come  nella  hb.i  ,ma  vi  li  pone  quattro  volte,  ouero  fi  treplica  li  lecondo  quinto. 
Per  lib.  5 f fi  piglia  il  quinto . 

Per  lib.  6 , fi  piglia  il  quinto,  & il  quinto  del  ditto  quinto . 

Per  lib.  7 , fi  piglia  il  quinto , & il  quinto  del  detto  quinto  due  volte . 

Per  lib.  8,  fi  piglia  il  quinto , & il  quinto  del  detto  tre  volte,  ouero  fi  duplica  il  fecondo  quinto; 
Per  lib.p.fì  piglia  il  quinto, & il  quinto  del  detto  quinto  4.volce, ouero  fi  trcplica  il  fccódo  quin- 
Perlib.  lo.fipigliailquintoduevolte.  ...  (co* 

Per  lib.  1 1 , fi  piglia  due  volte  il  quinto , & il  quinto  d’vno  delli  detti  quinti . _ 

Per  lib.  11 , fi  piglia  due  volte  il  quinto , e due  volte  il  quinto  d’vno  de®  detti  quinti . 

Si  feguita  con  l’illefia  regola  fino  alle  lib.  14  > perche  lib.  a 5 lanno  vn  pefo , ouero  rubo . 

Nel  fare  la  duplica, ò la  trcplica, fi  comincia  dalli  denari  moltiplicando  per  a nella  duplicale 
per  3 nella  rreplica.e  fi  feguica  nell!  Ioidi,®  poi  nelle  lire*  quello  fi  li  per  breuiarc  l'opcratione. 

Con  l'iflefio  modo  fi  porri  procedere  in-qualliuoglia  alcra  moltiplicatione  di  pefi,lib.&  onc. 
Se  fi  vorri  poi  offcruarc  nelle  dette  moltipliche  le  feguenti  breuità  Unì  in  arbitrio  del  praticate, 
per  lib.  1 ,on.  3,  fi  piglierai  il  venrefimo. 

Per  lib.  1 , on.  1 , fi  piglierà  il  duodecimo. 

Per  lib.  a , on.  6 , fi  piglierà  il  decimo , 

Per  lib.  4,  on.  a,  fi  piglierà  il  fello. 

Per  lib.  <,00. 3,  fi  piglierà  il  quarto. 

Per  lib.  7 , on.  6 , lì  piglierà  il  quinto  > e la  metà  di  detto  quinto  « 

Per  lib.  8,on.4,fi  piglierà  il  terzo. 

Perhb.  9,011.  a,  fi  piglierà  il  quinto  >St  il  fello. 

Per  lib.ja  ,on.tf , fi  piglierà  la  metà. 

Per  lib.  1 4 , on.  7 , fi  piglierà  il  terzo  ■ Se  il  quarto. 

Per  lib.t  5 , on.  J , fi  piglierà  il  quarto,  il  quinto,  & il  fellol 
Per  lib.  16  ,on.  8 , fi  piglierà  dnc  volte  il  terzo. 

Per  hb.i  7 , on.  6 , fi  piglierà  la  metà,  Se  il  quinto . 

Per  lib.  1 8 , on.  9 , fi  piglierà  la  metà , c la  metà  della  detta  metà .' 

Per  lib.19 , on.  7 , fi  piglierà  il  terzo,  il  quarto,  & il  quinto. 

Per  lib.ao , on.  1 o,  fi  piglierà  la  metà,  4c  il  terzo . 

Per  lib.a  a , on.  6 , fi  piglierà  la  metà , e due  volte  il  quinto . 

Per  I ib.  a 3 , on.  9 , lì  piglierà  il  terzo , il  quarto , il  quinto , Si  il  fedo  ; _ 

£er  Iib.a4 , on.  7 , fi  piglierà  vn  (cno,  vn  quarto,  c due  volte  il  quinto 
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2 6 Arimmetica  Pratica 

Del  Moltiplicare  di  libre , onde , e denari . Cap.  XX I /. 

LE  Moltiplicationi  di  libre,  oncie,edenarioccorronoalli  Mercanti,  che  attendono  a) 
traffico  della  feta  : come  per  efcmpio  . Vnohi  compratoli.  23,  on.  8,  den.  6 di  leta, 
d lir.  1 9,  Col.  ; la  libra , e vuol  fapere  la  Tua  valuta . Ordinati  li  numeri  come  qui  da., 
lato  lì  ritrouano  ; fi  opera  nelle  lire,  e ioidi,  col  modo 

dato  innanzi  nel  Cap.  18  ; poi  per  le  on,  8 fi  piglierei  lib.  i ; oo,  8 d.  6 

due- volte  il  terzo  del  prezzo,  come  infegna  la  regola  à lir,  i 9 fol.  5 d.  ■ — 

propofla  nel  Cap.  17  , operanco  cosi,  dicendo;  il  ■ ■ ■■  ■ j 

terzo  di  19  è 6,  fcriuendolo  nel  primo  luogo  dellt,  107  _ lir.t  fobia  d.r 

lire,  & auanza  lire  r,che  fono  fol.  10  Raggiunto  li  a 3 5 fol.  ij  ; . - 1 

fol.  5 tanno  15  ,&  il  terzo  di  25  è 8 , fcriuendolo  nelli  6 fol.  8 d.  4 

ioidi,  Se  auanza  vnfol.  chefonoden.  n,  il  cui  terzo  c 6 fol.  8 d.  4 

4, fcriuendolo  nelli  denari . Allora  fcriucraffi  vn'altra  fol.  8 d. — T'r 

volia  il  detto  terzo  (oteo  à quello,  dipoi  per  ritrouare  . . « - . .■  ■ > 

il  valore  delli  den.  5,  è neceffario  pigliar'  il  quarto  eia  lir.  455  fol.  19  d.  ST‘X 
parte  di  viro  di  quelli  terzi,  che  farà  il  valor  d'vn’onc., 

poi  con  pigliar’  il  quarto  di  quell'oncia  fi  ritroueriil  valore  delli  den.  6,  per  edere,  che  den. 24 
fanno  vn'oncia,  & il  quarto  di  24  è 5;  piglieraffi  dunque  ifqnarto  di  vno  di  quelli  terzi,  di- 
cendo ; il  quarto  di  6 è 1 , fcrinendolo  nel  luogo  delle  lire  da  patte  ,8e  auanzano  lir.  2 ■ cho 
fono  fol.  40  ,&  aggiunto  li  fol.  8 fanno  48, 8r  il  quarto  di  480  it , fcriuendolo  nelli  fol  di  ■ & 
il  quarto  delli  den.  4 è 1 , fcriuendolo  nelli  denari , bora  pigliati  il  quarto  del  detto  quarto,  di- 
cendo ; il  quarto  di  fol.  32  ( aggiungendo  la  lira  con  li  fol.  la  ) è 8 , fcriuendolo  nelli  foldi , Se 
il  quarto  di  den.  1 è nulla , tirandoui  nelli  denari  vna  lineetta , Se  au3nza  quel  t , che  dirà  1 2,  il 
cui  quarto  è 3 , fcriuendolo  fopra  d'vna  lineetta  appreffo  alli  denari , per  elfere  va  rotto,  fienile 
alla  natura  delle  oncie,e  fe  da  quello  vi  folle  auanzato  qualche  cofa,bifognetia  cauar 
vn  rotto  limile  alla  natura  delti  denari,  ciò  è de  gli  ventiquattrefimi.  Dopò  quello,  fa- 
raffi  la  raccolta  delli  numeri , che  farà  lire  45$  foldi  19  denari  8 T’r  per  lo  valore  di  detta  feta, 
e cosi  procederà®  nelle  altre  moltiplicationi . 

Ma  occorrendo , che  nelle  dette  Molciplicationinonvifitrouafierooncie,bifognaintal 
calo  tìngere, che  vi  fiano  on.  3,  pigliando  il  quarto  del  prezzo , ponendolo  da  parte , c poi  con 
pigliar’  1/ rerzo  di  quel  quarto  fi  troucrdil  valor  d’vn'oncia;  allora  dalla  detta  oncia  cauerafii 
il  valore  delli  denari  ; per  efempio  » fib.  1 8,  onc.  — denari  1 5 di  feta  à lir.  1 7 , fol.  1 o la  libra  , 
quanto  lari  la  tua  valutai  Difpofli 

in  ordine  li  numeri;  fi  opera  nello  lib.  1 8 un.  d.  1 { \ ~ 

lire, ctohalfolito,  poi  piglierà®  il  àlir.  1 7 fol.  1 o d.—  , 

quarto  del  prezzo , Icriuendolo  da_, 
parte , clic  farà  lir.  4 fol.  7 d.ff , dipoi 
p glicraffi  il  terzo  del  detto  quarto, 
fcriuendolo  fotto i quello,  che  farà 
lir.  1 > fol.  9,  den.  2 per  lo  valore  d'vn’ 
oncia  . Allora  piglieraffi  per  li  den. 

13  la  metà  del  valor  d'vn'oncia  ,&a 
poi  il  quarto  della  detta  metà , e la_> 


2 6 

8 9 fol 

— - fol.  1 4 d. 
fol.  3 d. 


7 

7tY 


lir.  4 fol.  7 d.  6 
fol.  9 d.  2 


lir.  1 


-r 


lir.  3 1 j fol.  1 8 d.  21 


metà  fard  fol.  14  d.  7 , & il  quarto  della  metà  farà  fol.  3d.7T*r.  Fatto  quello,  raccoglieranfi 
tutti  li  numeri  in  vna  fomma,  che  faranno  lir.  31 5,  fol.  i8,d.  2 /,-per  valuta  di  detta  feta; 
e così  feguiraffi  con  l’ifleffo  modo  in  qual  fi  voglia  altra  delle  dette  Moltiplicatìoni , ofleruan- 
$io  la  feguente  regola  delli  denari,  la  qual  fcrue  ancora  per  gli  grani. 

Per  den.  1 ,ògr.  1 , fi  piglierà  il  fello  da  parte,  & il  quarto  di  quel  fello. 

Per  den.  2 , fi  piglierà  il  duodecimo  > ouero  il  terzo  da  parte,  St  il  quarto  di  quel  terzo . 

Perden.  3 ,fi piglierà l'ottauo.  " ' ' . * - 

Per  den.  4 , fi  piglierà  il  fedo.  i. 

Perden.  5,  fi  piglierà  il  fello.  Se  il  quarto  di  quel  feiloi.  "J  -ts< 

Perden.  6,  fi  piglierà  il  quarto.  .;  . 

per  den.  7 , fi  piglierà  il  quatto , Se  ilfefto  di  quel  quarto  ; ‘ 
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Per den.  8 , fi  piglierà  il  cereo  . 

Per  den.  9 , fi  piglierd  il  quarto , e la  meri  di  quel  quarto. 

Per  den.ro.  fi  piglierd  il  terzo.  & il  quarto  di  quel  terzo  . 

Per  dcit.  1 1 . fi  piglierd  il  terzo  > e l'ottauo . 

Per  den.  1 1 . fi  piglierà  la  metd . 

Per  den.  1 3 , fi  piglierd  la  meri , Se  il  duodecimo  di  quella  metd . 

Per  den.  1 4 , fi  piglierà  la  metd , Se  il  Tello  di  quella  metd. 

Per  den.  t5.fi  piglierd  la  metd . Se  il  quarto  di  quella  metd  .onero  fi  piglierd  due  terzi . 

Per  den.  1$ . fi  piglierd  la  mecd , Se  il  terzo  di  quella  metd . 

Per  den.  17.fi  piglierd  il  terzo . il  quarto , e la  metd  di  quel  quatto . 

Per  den.  18.fi  piglierd  la  metd  > e la  pieci  di  quella  metà . 

Per  den.  19.fi  piglierd  due  volte  il  terzo  > & vna  volta  l’pttauo . 

Per  den.  10  ,fi  piglierd  la  metà . & il  terzo. 

Per  den.  a 1 . fi  piglierd  la  metd.la  metd  di  quella  metd>&  ancora  la  . metà  della  Tcconda  metà. 
Per  den.i  1 ■ li  piglierà  due  volte  il  terzo , Se  vna  volta  il  quarto . 

Per  den.  a 3 . fi  piglierà  la  meta  > il  terzo  » e l’ottauo . 

Del  Moltiplicare  di  oncit  , denari , e grani . Cap.  X X 1 / /, 

IL  Moltiplicare  di  oncic.  denari . e grani  > è necefiario  particolarmente  d gli  Orefici  per  gli 
ori } come  per  efempio  ; Vno  riuende  on.7,  den. 8.  gr.6  d'oro  fino  d lire  96, Ibi.  1 o l'oncia, 
e vuol  faper  il  Tuo  collo  ; ordinati  li  numeri  nel  modo  , che  fi  rittouano  qui  da  parte  ; fi 
opera  nelle  lire.e  ioidi,  al  modo  dato 

on.  7 den.  8 gr.  fi 
dltr.  9 6 Tol.  1 o den. — l'on. 


nel  moltipllcare  lire  >-Toldi>e  denari 
poi  per  li  den.  8 piglieraffi  il  terzo  del 
prezzo,  come  inlegna  la  regola  delti 
denari  >c  grani  .propolla  di  fopra_» 
nel  precedente  Cap.dicendo  ; il  terzo 
di  9 è 3 , ponendolo  all’  incontro  del 
detto  9,  & il  terzo  di  6 è 1,  ponendo- 
lo all'  incontro  del  6 , Se  il  terzo  delti 
Tol.  io  è 3',  ponendolo  nella  ioidi,  & 
auanza  rnfol.  che  fono  den.  1 1,  il  cui 


«7» 

3 fot. 

3 a iol. 

4 iol.  • 


!ir.  4 iol. — d.3 


d.  4 

■ d.  1 


tir.  708  iol.  1 3 d.  5 ,"r 


terzoc4.  ponendolo  nell!  denari . dipoi  per  poter  ritrouare  il  valore  degli  gr.  di  Decedano 
cauare  il  valore  d’vn  den.  pigliando  l'ottauo  da  parte  della  valuta  celli  den.  8 . dicendo  ; l'ot- 
rauodi  5»  c 4 , ponendolo  da  parte . che  faranno  lire  ,c  l'ottauo  dclli  fol.  3 è nulla,  ponendo 
vna  lineetta  nel  luogo  delti  ioidi, e li  detti  ioidi  3 fanno  dco.36 > Se  aggiunto  li  dea.  4 Tanno  40, 
il  cui  oteauo  è 5,  ponendolo  nellidcnari.e  quello  fard  il  valore  d’vn  denaio; allora  per  gli  gr.fi 
piglieraffi  il  quarto  del  detto  denaio,  dicendo;  il  quatto  di  4 è 1 .ponendolo  nel  primo  luogo 
«felle  lire  > Se  il  quatto  di  den.  s ( tirando  vna  lineetta  nelli  lo),  per  non  ertemi  cola  alcuna  da 
ponetui)  c 1 , ponendolnnelli  den.  & auanza  1,  che  dird  Z4(  per  cauar  vn  rotto  limile  a!Ìi_. 
natura  delli  den.  di  fopra  ) il  coi  quatto  c 6 , ponendolo  fopra  d’rna lineetta,  e ic  dopò  cauato 
il  detto  rotto  auanza  (le  qualche  cofiubiiogneria  cauar'ancora  delli  ventiquatttefimi.per  cauia 
ideili  graoi  .che  fono  di  fopra , effondo  Che  grani  14  fanno  vo  denaio , Dopò  quello,  farad]  la 
raccolta  de'  numeri , che  fard  lir.  708,  fol.  1 3,  d.  5 per  lo  collo  di  detto  oro . 

Quando  occorrerti:  per  forte,  che  n;l!e  dette  moltiplicationi  non  vi  forteto  denari,  bifogne- 
rd  allora  fingere , che  vi  fiano  den.  4 «. 
pigliando  il  (cito  del  prezzo,  ponen- 
dolo da  patte,  e poi  pigliare  il  quarto 
di  quel  letto,  che  farà  il  valore  d'vq_, 
denaro,  ponendolo  fimiimcqte  dj_,„. 
parte , dal  qual  poi  cauetgnp  i j yalote  _ 
de  gli  gramjcome  per  efcmptoiQuaq- 
to  coltetino  on.fi, den. — gr.i  o d’oro 
à lire  95  l'oncia  t Difpofli.Si  ordinati 


00. 

diir. 


6 den.—  gr.  1 o 
9 5 fol.  — l'oncia. 


i 7 o 
t fol. 
fol. 


d d.  4;‘r 
(S  d.  7 ;T 


lir.lj  fol.  1 fi  d.8 
tir.  3 fol.  19  d.z 


lir.  5 71  fof.  1 i d.i  1 ; ! fr 


)l  miniai  : fi  molriplkbttd  il  9 ; colfi-al  modo  folno,  poi  piglteraffi  con  la  regola  di  fopra  il 

fello 
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fedo  del  preno,  ponendolo  da  parte»  che  fard  lir.  1 5 fol.  1 fi  den.  8 perla  fintione  dc.il  i deft.  4 , 
delli  quali  piglierai  il  quarto , ponendolo  di  lotto  ■ che  fari  lir.  5 fol-  >9  d.  1 per  lo  valore  d'vti 


Cao. 

ilir. 


8 $ {■ 

9 fi  fol.  8 d.  fi£ i 


8 1 


fi  a 

a fol.  ad  .fi 
fol.  3 <J.  6 ; 

fol.  * d.  9j 

— r fol.  — d.iof  f 

I 9 fol.  5 d.  8y  J { 

1 9 fol.  s d.  8 f i £ 


lir.  8 1 3 5 foli  — d.  I i 


fol.  7 d.( 


raccogliermi;  li  numeri  in  vnà  fornata  * che  faranno  lir.  $ 17  fol.  1 a dcn.  1 1 £4  per  lo  colio  di 
detto  oro  > e con  qqeltò  modo  fi  potrà  feguuare  in  qual  fi  voglia  delle  dette  Moltiplicationi . 

. ^ CU.  ■ I - -.vi  1 ■ • '.  ■»  1 

Dille  Moltiphc  ottoni  }c  hanno  dilli  rolli  dopo  li  denari . Cap.  XXIV. 

VN  Profelforo  d’ Arimmetica  Cremonefe . gli  anui  paflari  mi  pregò  in  vna  fua  lettera . 
eh’  io  h moli  raffi  il  modo . che  tengo  nelle  moltiplicationi . c hanno  delli  rotti  dopo 
li  denari . e mandommi  diuerfi  efempi  da  foluere . Io  per  compiacete  all’  amico  gli 
fciq  ti  1 pofeia  gli  inuiai  al  detto  Profetiate  ■ ìnfegoandoli  l'ordine  dell’operatione  da  me  ofler- 
uato , il  quale  è quello . Nel  Territorio  Piacentino  fi  fuol  diftribuire  le  taffe  de  gli  eliimi  fopra 
li  Caualli  morti.  Hor  pongali,  ch’vn  Villaggio  babbia  Caualli  morti  8}  f > e che  li  cocca  di 
calla  lire  96  (ÓI.  8 d_.fi  £ ’ per  ciafcun  cauallo.  Af- 
fettati li  numeri,  come  qui  da  canto  fi  ritrattano, 
moltiplicanti  le  lire con  l'8j  col  modo  (olito, 
pofeia  per  li  fol.  9 den.  fi . offeritati  la  regola  data 
<]i  fopra . dopo  rittouafi  il  prezzo diva  denaio , pi- 
gliando il  fedii  del  valore  delli  den.6,  che  farà  fol.7 
deu.  1 ■ fcriuendolo  da  pane  ; allora  per  li  £ pigliati 
la  metà  del  detto  fello,  che  farà  fol.  ; den.  fi  £ , poi 
prendefila  metà  della  detta  metà,  che  viene  ad  ef- 
fe re  fol.  1 den.  9 7 , 3t  aunerttfì  dopo  li  denari  di  ca- 
par delli  quarti , poicia  delli  mezzi , vltimamcntej 
pèlli  quinti  percaula  delli  £ di  fop'ra.  Fatto  quello 
pigliali  per  quel  mezza  quarto  la  metà  della  fecon- 
da meta,  che  fard  tien.  10  £ £.  Finalmente  per  li  f 
pigliali  il  quinnrdcl  prezzo  due  volte  .così  dicendo; 
il  quinto  di  96  è 1 9 , fcriuendolo  nelle  lire , & auanza  lire  I > cioè  Ioidi  >0 , e giuntoui  li  fol.  8 > 
fanno  lui.  a 8,  il  cui  quinto  c fol.  j , legnandoli  neili  Ioidi  ,&  auanzano  fol.  3 > cioè  denari  3 fi, 
e giuntoui  li  den.  <5  fanno  denari  4Z , il  cui  quinto  è 8 .notandolo  nelli  denari,  & auanza  a,  che 
iono  quarti  8 , e giuntoui  li  3 quatti  tanno  1 1 quarti,  il  cui  quinto  è £,  notandoli  celli  quarti* 
& auanza  t , chefono  a mezzi  ■cgiontouiqucl  mezzo  fanno  3 > il  cui  quinto  è nulla  mera , 3c 
auanza  1!  detto  3 , che  tono  £;  Siche  va  quinto  fard  lire  19  fol.  jd.  8 ; •*;  ,11  qual  quinto  vi  fi 

lcriue  due  volte.  Finita  l'opcratione  fi  raccoglie  il  tutto  in  vna  (omnia  ■ che  dirà  le  lire  j ; 

fol £f  £,e  per  prauaila  adoprafi  la  proua  del  7,  ò del  9,  già  inoltrate  innanzi , 

Quando  poi  nelle  dette  moltiplicationi 

peli  ( 6 lib,  1 3 on.  8 

à lir.  4 5 fol.  ■ (i  d.  ; | | 


vi  follerò  nel  numero  fuperiore  pefi  ■ libre  * 
& oncie  .odcrucraflì  queflo  modo  ; come 
per  elempio  ;pongaG , che  fi  habbiano  da 
vendere  pefi  5 6 lib.  1 5 onc.  8 di  robba  à ra- 
gione di  lire  4 5F01. 1 fi  den.  3 £ £ per  pelo  : 
Accomodanti  li  detti  numeri,  come  qui  da 
parte  fi  ntrouano,  poi  farad!  l'operatioqe 
delle  lire.  Ioidi,  c denari  col  modo  dato 
innanzi,  dopo  ritrattali  il  valore d*vn de- 
ttalo , pigliando  il  terzo  del  valore  delli  de- 
ttati 3 . no  tandolo  da  parte , che  farà  fol.  4 
dcn.  8 , polcia  per  li  ; prendefi  (lue  volte  il 
terzo  di  quel  terzo , pollo  da  parte , eh'  va 
terzo  farà  fol.  1 den.  fi  £ , e per  quel  mezzo 
terzo  pigliali  la  metà  d'vn  terzo,  che  farà 


j 1 o 
4 4 fol. 
— fol. 

fol. 

fol. 

fot. 

9 fol. 
! 8 fol. 
— — fol. 

■ fol. 


1 fi 

‘ 4 
1 
1 

ì 
fi 
1 a 
1 * 


fol.  4 d.8 
lir.i  fol.ifid.7  £ 


1 


d.  fi  £ 
d.  fi  j 
d.  9 >- 
d-  3 f 
d.  fi  £ 
d.  a f 
d.  » * 


t II  J 
1 IT  Tf 
il*  t 

y tt  t r 


lir. 


2 5 9 fol.  8 d.  1 


dcn.  9 \ : allora  per  le  lib.  1 5 prcpdcfi  prima  per  lib.  5 il  qùinto  del  valore  d’yo  pcfp , f o$i  di- 


cendo; 


Del  Dòtto?  Rtflì.  Lib.  I. 


3? 


fendo  ; il  quinto  di  4 5 è 9 » fctiuendolo  nelle  lire , poi  il  quinto  di  fol.  1 i c 3 1 notandolo  nelli 
ioidi.  Se  auanza  fol.  1 .cioè  den.  ra  .egiuntoui  li  d.  3 fanno  1 5 ,il  cui  quinto  c 3,  legnandolo 
nelli  deniti , & «quinto  delli  ‘ c ? .fcrtuendolo  nelli  terzi , & auanzano  li  } , die  fono  quattro 
mczi  tèrzi*»  è giuntoui  quel  mézo  terzo  fanno  5 , il  cui  quinto  è -J . legnandolo  nelli  mezi . 
Patto  quello  fuaddoppia  il  detto  quinto, per  nò  hauerlo  da  notar  giu  altre  due  volte  per  quelle 
lib  10 , che  foffraninzano , cominciando  dall' vlrimo rotto  .cosi  dicendo:  1 & 1 fi  a.  inezia, 
thè  fono  i , fcriuefi*  nelli  mezi , e ferbafì  * , il  quale  fi  nota  nelli  terzi  per  elferui  4 , dopo  rad- 
dopianfi  li  d.  }'.  che  Tiranno  6,  fcriuendoli  nelli  denari,  c li  fol.  3 raddoppiati  faranno  6,  le-, 
cnandoli  nefii  foldi . e così  raddoppiate  le  lir.  9 faranno  lir.  1 8 , fcriuendole  nelle  lire  : dopo  n- 
trouafiil  valorè’dilib.  t . pigtiando  il  quinto  di  quel  qumto.notandoloda  parte,  die  fari  lire  1 
fol.  r 6 den.  7 * ; pófcia  per  leone.  8 pigliafi  due  volte  il  terzo  di  quel  quinto  pollo  da  parte . 
che  Ili  per  vna  libra , dicendo  in  tal  modo  ; il  terzo  di  fol.  36.  cioè  di  lir.  1 (pi.  id.farilol.i  a » 
notandoli  nelli  foldi , Si  il  terzo  di  den.  7 è a . fcriuendolo  nelli  denari , & auanza  ccn.  1 . cht» 
fi  tre  terzi  »e  giuntoui  li  = fanno  ; terzi,  il  cui  terzo  è 1 , fognandolo  nelli  terzi  > Se  auanza  ; , 
che  (ono  quattro  mezi  > e giuntoui  quel  mezo  fanno  j mezi . il  cui  terzo  è 1 . fcriuendolo 
nelli  mczi.St  auanza  a.  che  fanno  50  «enticinquefimi»  il  cui  terzo  è 16. notandolo  appretto 
alli  mezi  terzi  .che  faranno  Jf, equeflo  rotto  ficaua  per  caufa  delle  libre.chc  fono  nel  nume- 
ro lupenore , perche  lib.  a 5 fanno  vn  pefo.e  per  le  oncie  fi  cauano  detti  duodecimi , perciò  li  » 
venticinqucfimi,  ch'auanzano  diranno  a4.1l  cui  terzo  fari  Scorandolo  netti  duodecimi 1 ; fi  che 
il  detto  terzo  fari  (oidi  1 a denari  a U 44 • qual  terzo  fcrmefi  giu  vn  altra  voi. a . Pmna_. 
la  detta  operatione  faraflì  al  modo  (olito  la  raccolta . che  diri  lire  >5S4  *oldl  « * denari  1 , J 
» *'"*  ^ . ...  ' 

3 Veramente  le  Codette  moltiplicationi  con  li  rotti  de  denari  » rare  volte  occorrono  *purc  vi 
fi  fono  polle  per /odisfarc  i quelli , che  di  tal  iottigliezze  fi  dilettano . 


Delle  Moltìplk ottoni  di  feudi , lire , /oidi , t denari. 


v .n  1 
V •&  « 


Cap.  x x v;  ‘.V 

- .*...  ^ , ? 


E Moltiplicationi  di  feudi,  lire,  (oidi,  e denari  poche  volte  oegli  traffichi  occorrono. 

perche  li  noftii  Mercanti  quando  hanno  da  fare  fimili  molriphcacion^ducono  eh  f - 
I di  in  lire  > e pofeia  operano  col  modo  fol.to  . e quella  nduu.one  “ 

che  m Piacenza  Infeudo  Mercantile  in«ndefi.  «be<i.di  valore  di  l.r.  <S  per  c, alcuno  . pure  fta 


à feudi 


3 6 di  panno 

6 lir.  J fol.  8 d.  6 


a 1 6 
1 8 
I x 

a lir. 
— ■■■  lir.* 


lir.t  fol.  i(5 


Che  ih  Piacenza  Wfcudo  Mercantile  intender, . ctoena  ai  vaio.c  ». .... . r— 

non  li  vorranno  ridurre  gli  fendilo  lire  petratti  operare  in  tal  modo . Pongafi.  che  fi  vogl 
fapcre  il  prezzo  di  braccia  3<S  di  panno  di  Milano  in  grana  a ragione  di  feudi  <5 , lire  5 , (oidi  8 . 
denari  d 'il  braccio  l’  Moltiplicanfi  gli  feudi  con 
eli  biacèta  iol  modo  Ordinario,  polcia  perlelir.  braccia 
< pigliali  prima  perle  lire  3 la  metd  detti  braccia 
3<S , che  lari  1 8 , fcriucndola  netti  feudi , poi  per 
le  lire  2 prendefi  il  cerio  delli  d£ttt  braccia  » che 
fori  1 a . fegnandolc^ut  ne  gli  feudi,  dopo  per  li 
foJdi  8 pigtiafril  quinto  del  vafore-deHelne-a.di- 
cendo  cosi';  ii  quinto  di  feudi  1 a è a 1 notandolo 
netti  feudi , 8t  auanzano  fcu.  a ,d*t  feno  lire  1 a » 
il  cui  quinto  è a , regnandolo  nelle  lire , 8e  man- 
cano lire  » . che  fadhotol.40  ,*cuiquintoè  8 . 
fcriuendolo  nellifoldi  -,  fiora  pe*  «pere  il  valore 
delli  denatid  cnteeffarioprimaritvouot*  il  va-  -u  ■ .... 

lored'vnfoldo, pigliando l'otcauodrqwl quinto,  legnandolo  da  parte. che  fari  lir.J  foldi 
16,  poi  per  li  dettati  6 pigliafi  la  meti  del  detto  ottano,  che  lati  1 8 . fcriucndola  pelli  Ioidi , 
dopò* faraflì  la  raccolta  di  tutta  l’operatiooe,  che  lari  di  feudi  >48  lir.  J lol.<5  den.—,  c cosi  fc- 
guiraflì  neW  findii ~ Tr*  • • r 

ntromip  ciati  ut1  -e  • s 


a fol. 

— fot.  1 8 


8 * 


feudi  a 4 8 tir.  3 fol.  6 d.— 


40 


Arimmetica  Pratica.;. , 


Se  occorrete  di  fate  vna  moltiplicatione  di  braccia  io 
ragione  diDucati  .egrofli > fecondo l'vfo di Vcnetia_.: 
per  efempio  t br.  a 5 f di  Scarlatto  i Due.  8 gr.  n » il 
br.  quanto  fari  il  fuo  cofto  ? Moltiplicati  li  Due.  con  li 
braccia  al  folito  pigliati  per  li  gr.  1 1 il  terzo  > e I ottauo . 
delti br.xjt  perche  groflia4  fono  vn  Ducato ■ poi  trouau 
il  valore  d'vngrofio  > pigliando  il  terxo  di  quell  ottauo» 
notandolo  da  patte»  & il  quarto  del  detto  terzo»  che  fard 
il  valore  di  { di  grofTo.  cauando  delli  quatti  dopò  li  grof* 
|ì , pofeia  per  i di  braccio  prendefi  il  terzo  del  valore . e 
fatta  1 a fomma  dati  Duc.114  gr.  13  pct  lo  collo  del  teli 
m Scarlatto» 


! 

br.  a 5 

Due.  8 


gr.  I I J 


» o o 

Pii  J 


, 9 

.6  f 

' * 9 T 


Due.  * 1 4 . ; 3 */ 


Del  Moltiplicare  di  Hard)  t Repelli, 

, c*p.  x x y 1 » 


fio.  6 
fol.  8 d. 


« * J . 

a o fol.  - 
i fol.  1 
I fol.  I 


ì7t  V 
d.  7 TT 


LO  Raro,  che  (ì  adopra  sù'l  Piacentino  per  tnifurare  il  grano,  veccia, Bi  altre  biade  tiene* 
flopelli  1 5 : la  onde  per  fare  le  moltiplicatioai  di  (lari  » e ftopelli  » bifogna  feruirfi  pec 
gli  itopclli  della  regola»  che  fi  troueri  in  fine  di  quello  Capitolo;  ma  per  venire  alla  pra- 
tica. Pongali»  che  fi  voglia  fapere  quanto  fari  il 
coAo  di  bara  a ; Aop.  7 di  formento  i ragione  di  Rara 
lire  ; Ioidi  8 lo  Raro . Affettati  li  numeri  » come  i tir. 
qui  da  parte  lì  ritrouano.  Moltiplicali  le  lir.  5 .fol.  «■■■ 

8 con  gli  Aara  x 5 col  modo  dato  innanzi»  poi  per 
gli  Aopclli  6 pigliali  due  volte  il  quinto  delle  lire 
; fol. 8.  dicendo  così  ; il  quinto  di  5 è a » legnan- 
dolo nelle  lire»  & il  quinto  delli  fol.8  è t.fcnuen-  ‘ 
dolo  nelli  Ioidi  > & auanzanfì  Ioidi  3 » che  fono 
den.3  fi»  il  cui  quinto  fari  7,  qual  fcriuefi  adii  de- 
nari. c fiauanza  I»  che  dice  tj  , il  cui  quinto  fari  .,  . 

3,  notandolo  fopra  d'vna  lineetta , per  cActc  vn  rotto» e lotto  vi  fi  porti  lj«  perche  dopo  li  de- 
nari fi  cauano  delli  decimi  quinci  per  canfadc  gli  Aopclli;  fiche  tre  Aopelli  coleranno  lire  I 
fol.  1 .d.7  T’T  : ma  per  etetui  ltop.4  fcriuenifi  vn’altra  volta  il  detto  quinto, -pofeia  faraffi  la  rac-_ 
colta  di  tutta  l'opcratione,  che  dati  tire  137  lo).  ).den.a.  -fr  » « taiWfgjjcoAp  da  gli  «««-. 
15  Aop.d  di  tormento  alla  ragione  ludetra.  - *vr . _• 

Quando  poi  nelle  dette  moltiplicationi  vi  folle  folo  vn  Aopcllo»  otetuafi  il  Tegnenti* 
modo  ; come  faria  ; Aara  47  Aopelli. 1 di  formento  i ta*  6 Iòidi  j denari  6 lo  Aaro, 
quanto  dourà  e (Ter  e il  Aio  coAo  ì Accomodanti  li  nnmeri  al  folito  di  fopra»  poi»  operali 
nelle  lire  > foldi , e denari  con  la  rego*  » - - . c , ; ' ■ 

ftar.  « 7 «op.  1 . j 

i lir.  o : 6 fola  | d.  4," 


lir.  I J 7 fol*  J * T*T 


la  gii  data , dopo  per  Aopcllo  i»è  ne- 
cellario  prima  ntrouarc  il  valore  ditte 
Aopelli.  con  pigliare  il  quinto  del  valo- 
re d'm  Aaro»  fremendolo  da  parte  > che 
fari  lir.  t fol.4.d.8.  *T»pofcia  pigliali  il 


terzo  del  detto  j»  che  (ari  fol. 8.  d.a  J fi 
legnandolo  al  fuo  luogo  ^ e quello  lard  il 
coAo  di  vno  Aopcllo . Vicinamente  fi 


fl 


3 fi  a 
4 idi. 
ti"  » fol. 
4 fol. 

*■■»  li  yi  feL 


lir.  1 fol.4  d.8 1 


4 

7 

3 *• 

8 d. 


« 


lir.  a 9 o fol.  l a d.  8.  ff 


oiìc»; 

• *’■  1 *5 * ni/ 


fari  la  raccolta  di  tutti  li  numeriche  da- 
ti lite  z 90  fol.  1 1 d.8  f t Pet  *°  co Ho  Ac 
gli  Aara  47  Aop.  1 di  formento  alla  fa* 

detta  ragiobe . ...  ..»ei-  ...  • , 

Ma  occotrendo  > che  dopo  gli  Aopelli  vi  fi  rirrouafle  / » ftando  che  in  Piagasi  viali 
aucpil  mezo  Aopcllo;  come  per  efempio»  fiata  1 $ Aop.  p f di  formento»  quanto  douran- 

poco- 


Del  Dottor  Baffi  icLib.  I. 


4? 


no  coliate  à ragione  di  I ir.  6.  fol.  7,  d.  6 per  (laro  ? Difpofti  li  otimeri  col  modo  di  fopra.  Mol- 
tiplicali il  6 con  il  tfrcbe  fari  poetandolo  nelle  \ > •..  < 


lire  1 poi  perii  fol.7>d.  6, pigliali  prima  per  li  fol.j 
il  <[ttdrto  del  detto  ij  .poi  per  li  Idi.  «.d.d.prco- 
deiila  oicti  del  detto  quarto , fcriueodoli  alli  luoi 
luoglii  , dopo  per  gliftopeJli  v > pigliali  prima  per 

Sliltopelli  } il  quinto(  come  lì  e detto  di  fopta) 
el  valore  d’vn  iUro  > che  fari  Ut.  1 fol . 5 d.  6 , d 
quale  duplicali  > cominciando  dalli  denari  6 > che 
faranno  denari  1 a » cioè  1 


flar. 

diir. 


* 5 
6 


ftop. 

Voi. 


91 

7 d.  6 


9 ® 
3 
1 
1 
a 


fol.  1 $, 
fol.  1 7 
fol.  j 
fol.  I ì 
fol.  t a 


d.  6 
d.  tJ 
d.— 
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u 


Ioidi  t > fegnalì  vna  li- 
neetta nell]  denaci  > c (cibali  1 , poi  dicaiE  5 ,e  j 

fa  io  . e giuntoui  fi  (erbato la  ir , fcriuendolo  

netti  ioidi  , dopo  diradi  > 1 , & 1 fa  a , notandolo  ; : ; 

nelle  lire,  pofeia  per  quel  mezzo  Aopello  pigliali-  Ur.ro  o 
laincta  delle  lir.  1 > fol,  5, d.  6,cbe  fari  lobi  i,d. 9,  ’i  ' ■; 

notandola  fotto  atti  loI.cd«a.-VIcimamemcriccogJtctanlì  in  voi  fomaututtili  numeri,  die 
faranno  lire  1 00  > fol.  1 ■ den.  j>  v.Vt  c (amo  fard  il  Colio  del  ludetto  formeto,  e così  feguiraflì  ha 
altèe moltiplicationi  Umili.  i7~  .-inv  . . . 

Volendo  tic  la  prona  alle  indette  molfiplicatlani  > bifogaaanuertire  .che  la  figura  de  gli-fio» 
pelli  nella  prova  del  7IU  per  i.cnella  prona  delppec  6,  e la  ragione  è quella,  perche  hj 
prouad*«-vperil7èjrepcriljiè-#.  Hor  pongali, che  li babbia da  prouatc  il  primo clcmpio 
con  la  prona  del  pperelfcre  più  facilt  di  qnellaup  " ■ --  . > -i‘<-  . 

dcl7.  Dunque  la  prona  di  a)  fari  7 > perche  ^ae^a  Idfcqrj.iai-J  Co.  6 9 

a fa  Tiilqual  moltiplicato  con  lafiguta  de  gli  Ilo-, ,•  -àjÌÉi 5 fot  . 8 d.— ■ ~*. 

peli  i . cheli  à per  <5 , fari  42  ,c  giuntoti  i gk  li  optili  b ? le  »«»iin  1 funi—  ,,m  5 

ddarfqtt,  la  cui  prona  fari  3,  pecche  4-,&8  fi»;... icji»i$ii.ii.-;::b  vni-  o 

ai  ..eiaproua  di  1 aè  3 .fegnalì  a da  parte  .pò»  - » noIvO  •.-.ash  fervili-.. o' 

4 l’jftfifld anodo cauafi  la  prona  dcll&lir.  j > fobSai  sugo  Vi  . ,,-.j  . fot»  - io  d.  7.  ij  q 

d.— die  fari  o.fcriuendolalbetoalj  .poi  tBoh-.^ni.-i  r L fol  - i'!d  7 £ 

tiplicafi  la  o col  3 .che  fari  pur  o.  notandola  nel  .1. tini  1.  1 , * ci  . vf  . i 

terzo  luogo  j auuertcndo,  che ’lfoldo  nella  detta  . tvb 


ai  : 

JS' 


àùuvj 

jjt’C.l 


prona  ila  per  a,& il  denaro  per  f,  come  innanzi  i,j  fe  7 (ni  * d 
li  è d.t  o , dopo  prou3ft  la  fomnia  , dicendo  > 1 , c 0 lojrj'  : o*  * • ira  : 

3 f»4  ,c 7fa  1 1 .iacuiproua  è a,pctd>e  i,&  1 fa  : 
a • che  moltiplicato  col  s del  fol.  la  4,  c giuntoui  li  fola}.  QiMlual  moltiplicali  col  3 del  dedì 
chc'lariii  .cgiuntouiliden.»  òatiaj.  la  cu«prouaf5rilf,e  perche  il  1 j .che  è fotto  al)a_i 
lineetta  Ibi  per  6, diradi  5 viadfa  30,  egiuntoniitó,  die  Uà  (opra  la  lineetta  fari  3$,lacuipro- 
uafarà  0 . Si  chcl'opctationc  fari  buona  ,c  cosi  legnimi  ffi  in  tutte  falere  moltiplicationi  limili  a 

VJ.l_.nl....:  . ; 

negali  de  gli  flopelli , U quale  /rrw  nelle  Jet*  mehif  tic  adoni  di  flora,  e /lapilli . 

■J  - - • - > . et  sUol l .fe 0 '•> . , 1 r. 

PHr  ftopello  1 , pigliali  il  quintoda  parte,  e poi  ppcndeliil  terzo  di  quel  quinto,  che  fari 
taloreifTaltapello.  . ...  Jj  . ..ni::'  . : „ - O.ne.,  Ir 

Per  flopdli  1 .piglialìibqnmtodzpaite.e  poi  prende!!  due  volte  il  ceno  di quel  qutneq.  > lata 

Per  ftopelli  3,  pigliali  il  quinta.  . .:  !■  ..ri.  1 ■ ,r  jrrirn 

Pcrllopelli  4,piglLafìilquinto,!ciltetzodiquelquiuao.  .» 

Per  flopelli  j .pigiali  il  teuq.  j ;.  -jc  mi.  ...b,  •.  .‘tf»..1» 

Pcrllopelli  d. 'pigliali  duerolte  il  quinto.  ' tv.A  l_  1 ■ :■  t' 

Pcrllopelli  7,  piglialiil  terzo , edue  volte  il  quinto  diquelterzoì  . . 

Per  ftopelli  8.  pigliali  il  quinto,  & il  ceno.  :o.;  * :•  i*;»- 

Per  ftopelli  p.pigiia^  tre  volte  il  quinto , ouero ^fi  prende  il  quinto  , e quello  raddoppiali.  ' 

Per  ftopelli  io , .pigliali  due  volte  il  reno . 

Pet  ftopelli  tr.pigliafivna  volta  il  terzo  .edue  volte  il  quinto.  ■■  '■ 

Per  ftopelli  1 a , pigliali  quattro  volte  il  quinto,  quero  prende!)  vn  fol  quinto,  e quello  triplicali 
Per  ftopelli  1 3 . pigliali  due  volte  il  terzo  > Se  ma-volta  il  quinto . 

Per  ftopelli  1 4 , gig  ìi  ali  due  volte  il  terzo  > vn*  volta  il  quinto  > & il  terzo  di  quel  quinto . v > 
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Delle  Prone  del  Moltiplicare . Cap.  XX  VI  /. 
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TRe/onole.proue  delle  Moltiplicacioni;  La  prima  delle  quali  fi  facon  la  pròna  del  7, 
leuando  via  tutti  li  7 dal  numero  moltiplicato*  di  quelli  7 non  Centrico  conto  alcnno  t 
‘Su  fole  dell  Vi  timo  avanzo?  il  qual  ftporuda  parte  ; dipoi  fi  lottano  sia  tutti  li  jti H 
medefimo  modo  dal  numero  moltiplicante  • ponendofvitimo  auanzo  da  pane  Cotto  all'altro  , 
li  quali  auanzt  fi  moltiplicano  inficine. e del  prodottole  ne  callaia  ptoua  coti  Icuarvia!i7« 
Legnando  poi  Cauanzo  nei  terzo  luogo  da  parte . VI  timamcntc  fi  leuino  via  li  7 dalla  raccolta;* 
ò Comma  de'  numeri , e fc  l'vltimo  auanzo  farà  Amile  al  terzo  auanzo  Cari  buona  la  moltiplica- 
tione.de  eflendo  diifimile.  Cari  Calia  : come  per  efempio.  Siili  da  prouare  con  quella  proua-» 
la  prima  moltiplicationepropofta  nel  Cap.  19.  . ir  . »'■  . ■■i 

Primieramente  leuati  li  7 dal  54  auanza  5 .fegnan» 
dolo  da  parte . poi  leuato  il  7 dal  n>  àuanza  5.  chea 
moltiplicato  con  la  figura  del  Col.  che  Ai  per  6 ( come 
di  Copra  fi  è dettone!  prouare  te  Comme.e  le  Cottrattio- 
nicon  l’ificfia proua)  lari  joi&aggiumi.li  ioidi  18 
fari 48  (dal  qual  leuati  li  7 auanza  6.  che  moltiplicaco 
col  denaro.' che  fótpec  jfari  30,  Raggiunto  hden.fi 
(i  jtì,  e lettati  li  7 auanza  1 , fognandolo  da  parte  Cotto 
al  j ; dipoi  moltiplicberanfi  inficine  gl i.aaa ozi.  dicen- 
do 1 1 via  5 Ca  pur  ; > legnandolo  nel  terzo  luogo.  Cotto 
ad  vna  lineetta.  Finalmente  leuati  !i?dal  69  auanza 
6,  e leuati  da  67.  auanza  4 , che  molriplicatocolddelCti.fi  a4.Sc  aggiunto  li  fol.  tpfaq; . » 
leuati «7 ananza-t-rche-moltiplKatocol  ; del den.fi par  5 .regnandolo  da  parce  nel  quarto 
luogo,  e perche  li  due  virimi  aia  ozi  fono  fimili»!a  moltipiicarionei  buona . 

Quando  occorrcri  da  prouarecon  detta  proua  qualche  moltiplicatione  doue  fia  vn 
«aquari  i,ò  terzi,  oaero  altri  rotti.  Si  opera  10  quello  modo  ; come  pet  efempio.  Po 
t he  fi  voglia  prouare.la  prima  moltiplicatione  ptopofia  nel  Cap.  xo. 

Prima  leuati  H7  dal  ai  auanza  1 > e leuati  da-. 

1 5 auanza  1 . che  moltiplicato  co!*- del  mezzo 
fa  pur  a , Si  aggiuntet  i , che  è Copra  al  * fà  3.  fcri- 
ucudolo  da  parté’,  poi  moltiplicato  il 3 iol  fi  del 
fol.  fi  1 8 , Si  aggiunto  li  Col.  1 ; Ci  3 3 > e leuati  li  7 - 
auanza  5 > che  moltiplicato  col  ; del  denaro  fi 
&£:.'>(  leuati  h 7 auanza  4 .teriuendolo  da  parte» 
fottoal  3 i dipoi  moltiplicati  inficine  gli  auauzi  a:.- - 
faranno  la . c Icuaio  il  7 auanza  j .(crmendòlo  ? . .noi  -U  * fot'  r "f 

Cotto  vna  lineetta  nei  terzo  luogo . Vltimamente  ■ 

leuato  il  7.dii<$i*uaoza:|;>cteuari  da  14  manza 
o > e moltiplicato  il  5 feguente  col  fi  del  fol.fa  30 
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& aggiunti  fifoi.  11  fa4»  , e leuatilÌ7»uanzaa  > . .-  i-  r 

c moltiplicati  li  den.fi  con  ij  1 , pollo  Cotto  ad  vna  lineetta  ( tralafciando lamoltiplicariono 
del  den.  pereffere  l'auanzo  de’  fot.  nulla  ) fanno  1 a.  e leuato  il  7 auaoza  3 .fcriucndolo  nei  quar- 
to luogo  . e perche  li  due  virimi  auanzi  fono  limili  > la  molciplicarione  è fiata  fatta  bene . E bi- 
fogna  auuertire  nelle  dette  molriplicatiooi  d'intendcrui  Tempre  nel  capo  della  Comma  la  fpecic 
di  quel  rotto , che  è nel  numero  luperiore  > acciò  fi  polla  cauar  la  proua  di  quella  moltiplicatio- 
tie.  cioè  fe  vi  farà  mezzi,  come  è fiato  nel  fudetro  efempio.  vi  s'intenderà  vna  o,e  vn  i.e  cosi  ef- 
fendoui  quarti,  vi  s' intenderà  vna  o,  e*m4  > e fimilmcnte  vna  o > e vn  3 nelli  temi  1 mentre , che 
dalli  denari  nel  pigliar  il  valore  di  quel  rotto  non  vi  fia  auanzato  cofa  alcuna . 

Volendo  ancora  prouarecon  la  detta  proua  vna  moltiplicatione  di  pefi,  libre.  & oncic: 
Sappiali . clic  la  figura  delle  lib.  fi  moltiplica  per  4.  c le  oncic  per  5.  come  fi  è detto  innanzi  nel 
ptouar  le  fomme  con  quella  proua,  & in  capo  della  Comma  non  cfitndouì  auanzato  ne  vintici li- 
quefimi , nc  duodedmivi  fi  hd  dà  porre  ~ » e •"  » perche  fe  norivi  fodero  li  detti  rotti  non  G po- 
trebbe cauar  la  prooa  di  quella  moltiplicatione  : come  pct  efempio Si  bà  da  prouare  la  prima 
moltiplicatiane  propofianelCap.it.  ' Puma- 


pefi 

diir. 


3 J 
9 

» » 

» t 


Iib. 

fol. 


6 

* 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  I.  41 

Primamente  leuati  li?  dal  3;  avanza  o<  moltiplicate  le  lib.6  col  5 delle  onde  ( cralafciandt» 
la  mo  Iciplieaticmc  del  4 delle  1 ibre , per  rifer  auanzato  dalli  peli  o ) fanno  3 o » & aggiunte  le  on- 
ci e 6 fanno  3 6 , dal  qual  leuati  li  7 zuaflza  1 > fo- 
gnandolo da  parte.poi  Icuaco  il  7 dal  9 avanza  a» 
che  moltiplicata  col  6 del  fol.  fa  t *>  & aggiunti  li 
ioidi  1 a fa  14  > e leuati  li  7 aUanza  3 , che  molti- 
plicato col  5 del  den.  fa  1 5 , e leniti  li  7 auanza  1, 
regnandolo  da  parte  folto  d l’altro.'  dipoi  molti- 
plicati inficine  gli  a aanzi  fanno  put  1 degnandolo 
lotto  ad  vita  lineetta  nei  terzo  luogo.  Vltimjp- 
mente  leuati  li  7 dal  33  auanza  3 , e leuati  da  58 
auanza  1 , che  moltiplicato  col  6 del  fol.  fa  t »,  de 
aggiunti  ti  fol.  9 fa  a t , e leuati  li  7 auanza  o,  e Ie- 
llato il  7 dalli  d,  1 s ( tralafciando  la  moltìplica- 
tione  dei  ; del  dea.  ) auanza  4 ,che  moltiplicato 
col  4 dei  a 5 fa  1 5,4;  aggiunto  fi , che  fià  Copra 
al  » 5 fa  i 7 , e leuati  li  7 auanza  3 , qual  moltipli- 
cato col  ; del  1 a fa  1 ; , e leuati  li  7 manza  t , fe- 
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che  li  due  ultimi  ananzi  fono  fimili, la  moltipUcattone  è Hata  fatta  bene . Bcosì  feguiraifi  iru 
qualunque  altra  limile . 

Parimente  le  fi  vorrà  prouare  con  la  detta  prona  qualche  moltiplicarione  dilibre,  oncie , e 
denari , facilmente  con  roffcruarc  l’ifiefiò  modo  fe  tic  riufeitd  ; annettendo, che  le  onde  fi  mol- 
tiplicano per;,  e li  denari  per  3,  per  la  ragione  gid  addotta  innanzi,  e fappiafì,  che  dopo  li 
dettatine!  pigliar  il  valore  delle  oncie  ,c  denari,  bifognamuardelli  duodecimi  per  le  oncie,  e 
del’!  vintiquattrefimi  perii  denari . c fe  per  lotte  dalli  denari  non  auanaafle  cola  alcuna  vifipo 
nerd  li  duodecimi,  e viotiquattrefimi.  -.i.b  jt-uceflotioca  . -iir  --  i.s-t-airai-i 

Simili  ente  ancora  volendo  prouare  con  1’ifiefla  prona  qualche  moltiplicatione  di  oncìctde- 
cari , e grani  fi  attenterà  il  medefimo  modo  di  fopnt  ; auusttendo  fole,  che  la  figura  de  gli  grani 
fli  per  3 , Se  anco  la  figura  dell!  denari , e fe  od  pigliar  il  valore  delli  denari.e  grani,  dalli  denari 
non  vi  fard  lutammo  cola  alcuna, vi  s’intenderà  due  volte  virttiquartrefimi , f vuo  per  li  denari , 
e l'altro  per  gUgran;:c  così  feguiraifi  in  qualiì  voglia  altramoltiplicatione.offcruando  li  fu-; 
nMMnilNti,  tauul  *.<09  isq  1 oiqtnab  an'tsun  saoUmt  aù>  lcj uubiv 

La  feconda  proua  del  moltiplicare  fi  fi  con  la  prona  del  9 , la  quale  iu  due  modi  fi  può  op& 
rare  ; l’vno  con  leuar  via  tutti  li  9 dal  numero  moltiplicato,  con  (MmhAciÌc  fieotìerua- 
to  di  Copra  nella  proua  del? , legnando  i'vltìmo  auawzo  da  parte  , poi  nel  medefimo  modo  le- 
uaranfi  meri  li  o dal  numero  moltiplicante , e l’vlt/mo  auanzo  fcgntrafiì  lotto  à l'altro  ; dipoi 
moltiplicati  infieme  li  detti  due  auanzi.leuando  dal  prodotto  li  9 , e quello , clic  auanzerà  fe- 
gneraffi  fono  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogo . Vltimaiaentc  lettati  li  9 dalla  famma  de’ nume- 
ri > legnando  l’vltimo  auanzo  fottoà  gli  altri  nclquarto  luogo,  Se  eflcndolidne  virimi  auanzi 
limili , farà  fcgno>  che  nella  moltiplicàriotk  no#  vi  fari  trafeoefo  errore  alcuno . L’altro  modo 
fi  fi  con  quella  marauigliofa  proprietà , che  tiene  la  proua  del  9 > come  fi  è detto  nel  prouar  le 
fomme  .'  L’atdìae-,  thè  fi  offeraa è quello  : perefempio.  Poniamo,  che  fi  voglia  prouare  la_- 
moltiplteitione  propofta  nchCap.ao.  Priaia-»;  . • : ■ le . . .■ 
raccolto  l'iconi’SAp, eh*' raoitipltcacocol |o  ■ • • g J_ 


«he  è fotto  alla  lineetta  £»  »7.&.*ggiuntoi'lKbe 
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òdi  Copra  ria  & /eroe  1 , perche  »,  Se  Sfa  io,  la., 
cui  proua  è t , legnandolo  da  parte,  poi  fi  dirà  1, 

« 7 fa  8, che  moltiplicato  con  la  figura  delli  foidi, 
che  fià  per  a fa  i<5,  Staggitimi  llfol.i;  fa  31, cioè 
4,  che  mcftiplicato  con  la  figura  deili  denari, che 
ftà  per  3 fa  t 2 ..Cioè  3 , regnandolo  fotto  àl'i , 
dipoi  molcrplkari  infieme  le  dette  due  figuro 
tanno  3, regnandolo  ncJ  terzo  luogo  (otto  ad  vna 
lineetta,  Vltimamente fi  dirà  3,e afa  s,e  ; fa  «o, 
cioè  t>  eòa  «ohi  pittato  col  » del  fot  ia  pur  a,  & aggiunto  li  fol- 8 fa  to,  cioè  1,  che  moltipti- 
t Fa  cato 
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étto  col  j del  d«n.  fa  pur  3 ,8t  aggiunto  li  den.  4 fa  7 * il  qual  moltiplicato  col  3 .pollo  fotto  alla 
lineetta  fan  «cioè  3 , perche , come  fi  è detto,  raccolto  il  1 confi  fa  3,  legnandolo  nel  quar- 
to luogo;  e perche  le  due  ritinte  figure  fono  Amili»  è legno  » che  la  moltiplicatipue  è fiata  fatta 
t>eoe  > e posi  A porri  procedere  nelle  altre  Amili  r 

Ma  le  occorrere  da  prouaoe  con  la  detta  proprietà  rna  moltiplicatione  di  peli, libre , & on- 
de , bifogna  auucrtirc , che  la  figura  delle  libre  lì  moltiplica  per  7,  e la  figura  deJleppcie  per  3 , 
come  Gabbiamo  detto  nel  prouar  le  fopime  : per 
efempio.  Si  hi  da  prouare  la  moltiplicationo 
propoli»  nel  Cap.  11.  Primamente  raccolto  il  * 
col  j fa  5 .che  moltiplicato  co!  7 delle  libre  fl  >5» 
cioè  8»  che  moltiplicato  col  3 delle  oncie(tTa- 
lafciando  l’aggiuntiooe  del  9 pep  elìcr  la  fua  pro- 
uà  o ) fa  >4  >& aggiunto  leone.  4 fa  ad.  cioè  t , ■ 
fcriuendolo  da  parte  ; poi  raccolto  Pi  cpl  4 f*  5 ? 
che  moltiplicato  col  » del  fol.  fa  io , & aggiunto 
fi  fa  ii  (lardando andar  la o) cioè  r.-che  mol- 
tiplicato col  3 del  den.  fa  6 . fcriuendolo  (otto  i 
l’t  ; dipoi  moltiplicate  quelle  duefigure  inficine 
fanno  fi,  regnandolo  fotto  ad  vna  lineetta  nel  tet- 
to luogo . Vicinamente  raccolto  ti  3 col  3 fa  fi , 

& 8 fa  1 4 . cioè  $ » che  moltiplicato  col  a del  fol. 
fa  io , cioè  1 . che  moltiplicato  co)  3 del  denaro 
( tralafciando  l’aggiuntione  delli  fol.  18, per  edere 

la  fua  proua  o ) fa  pur  3 > Se  aggiunto  li  d.  3 fa  fif  _ " , 

phe  moltiplicato  col  7 del  a j fa  41, & aggiunto  il  5 d j fopra  fa  47 , cioè  a . che  moltiplicato  col 
3 del  1 * fa  d.  fcriuendolo  nel  quatto  luogo»e  perche  le  due  vltraie  figare  fi  aiTomigtiaoo.  la  mol- 
tiplicatione è fiata  fatta  bene.  E con  ofleniare  il  detto  modo  fi  potrà  prouate  con  la  detta., 
proprietà  qualunque  altra  moltiplicatione  fia  ò di  ooctc , denari . e grani . ò pur  d'alt*  forte  ; 
auuertendo  » che  li  denati  > e grani  A moltiplicano  per  fi , pecche  fc  fi  raccoglierà  14  inficino 
(gli  fard  fi  >e  così  ofierueraffi  nell' altre  moltjplicationi. 

La  terza  proua  del  moltiplicare  fi  & col  partire , perche  fe  fi  diraderà  la  fotntna  della  molti- 
plicatione  per  rno  delli  due  numeri  moltiplicati , il  numero,ch’vfciri  dalla  diradane  fari  fienile 
all'altro  numero  : ma  di  quella  non  fe  ne  mollra  efempio»  per  non  hauer  ancora  ni  legnato  il 
pododi  partire, & èproua  ccttiflìma  .eficura.  ■'■■■■:■  1 

t>  E L Z A & -1W I RE 

».'J  T-wnTur'*  irrita, J v 

Li  numeri  intieri  per  Colonna,  o'ph  i metxje  Dancta, 

. i’-v.  >•  - '•  ; 1 irai.i!-.  ‘ 

IL  Partire  non  è altro , che  diuidere  ,ò  diflribuire  .ouero  propolli  due  numeri , de’ quali  f. 
ne  deue  fare  tante  parti  eguali  del l’vno  .quante  vniti  fono  nell’altro »fit  acdocbetpie Ilo  fia 
più  facile  da  intendete . iappiaG  .che  nel  partite-di  necefftti  »'rateruieoe  due  numeri , mo 
A chiama  pattidore . l'altro  numero  fia  partire  i ma  poi  neU'efeguire  tal'opetatione  ne  nafeono 
due  altri  numeri  ; il  primo  è detto  quotiente , e quello  è quello , che  A ricerca  dalla  diuifionc  ; 
Il  fecondo  è detto  auanzo . perche  quali  Tempre  nel  far  la  diuifione  auanza  qualche  cofa . De- 
uc  G poi  auuert  ire,  chc'l  numero,  che  fi  hi  da  fiiuidere,  bifogna,  che  fia  mag- 
giore del  partidote.ò  almeno  eguale:  come  per  efempio.  Si  hi  da  partire  47  4 I4  7I 
in  5 parti . Collocato  il  ; fia  parte  Grafita  del  47,fcparandoli  con  vna  lineetta;  j a | 
fi  diri  il  f in  47  entra  9 volte , il  qual  9 fermerà®  da  parte  delira  del  47  con  la  > 
fcparatione  d'vna  lineetta,  poi  moltiplicato  il  5 con  il  9 fari  45 , che  tratto  dal  47  auanza  2, 
fcriuendolo  fotto  al  7 ; talché  fi  haueti  per  lo  quotiente  9 . e li  duoi  qninti  auanzaci . 

Hauendo  poi  da  partire  vn  numero  di  cinque  figure  Umilmente  pet  vna  figura  fola  fari  an- 
?ota  facile  da  tate  la  diuifione;  come  faria  il  numero  874S  5 da  pattitfi  per  9.  Ordinati  li  nu- 
> meri 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.  I. 

.ieri  al  modo  di  Copra  ; fi  diri  il  9 in  87  corra  9 voice  , il  qual 9 fcri- 
, tradì  da  parte  delira  del  mira  ero , che  fi  parte  con  la  dirtintiotie  d' 

O»  lineetta , poi  raoltiplicato  il  detto  9 con  il  9 parti  dote  tata  9 1 * 

'^e  tratto  dal  87  auanta  8,  Ccriuendolo  (otto  al  7 1 dipoi  accoppa* 

' ato  il  6 auanzato  con  il  4 fegnente  fati  64,nel  quale  il  9 partidore  entra  7 volte.il  qual  7 fcri- 

^raflì  appreffo  ai  9 da  parte  delira,  poi  moltiplicato  il  detto  7 
71  partidore  fard  8 j > che  tratto  da  ($4  auanza  l . Ccriuendolo 
forco  al  4 • dipoi  accompagnato  1'  1 auanzato  con  l’B  diti  18. 
nel  quale  il  9 entra  a volte  .il  qual  > fcriueraffi  apptelfo  al  7, 
poi  moltiplicato  il  a col  partidore  Cari  18.  che  tratto  da  1 8 auanza  o.CcriuendolaCottodI'8 
Vitatamente  fi  diti  il  9 in  5 entra  0 volta  .fcriuendola  ap* 
predo  al  a.  la  qual  poi  moltiplicata  col  partidore  produce 
pur  o,  che  tratta  dal  ; auanza  5,  Si  cheli  haueri  per  lo  quo* 
uente  97*0.81  auanza  cinque  nonefimi , 

In  limili  partitionid'  vna  figura  Cola  fi  poni  rralafciare* 
per  breuiti  di  porre  ogni  volta  gli  auaozi  Cotto  al  numero 
da  partire,  Cetbandoli  nella  memoria  .per  accompagnarli  poi  di  mano  in  mano  con  le  figuro 
feguenti  dei  numero  da  partire  ; come  per  efempio . Poniamo, che  li  habbia  da  partire  il  nume* 
ro  1 34178  por  d.  Diporti  in  ordine  li  numeri . Si  diri  il  6 in  1 3 cotta  3 volte  legnando  3 da-, 
parte  delira  del  numero, che  fiparrce  non  auanaaco*  : - 

fa  alcuna,  poi  li  diri  il  din  4 entra  o volta, Stauaoza  il  , I «I 

detto  4,ferbali  4 nella  memoria,  legnando  la  oappref*  | ‘ 4 7 J * 7 1 3 

fo  al  i,dipoiaccompagnatoil4lerl 


'I 
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erbato  con  il  a le» 

guente  diti  41,  nel  qual  il  6 entra  7 volte , legnando?  appreffo  alla  a,  e niente  auanza,  poi  di 
nuauofidiràildin7cmra  1 volta,  & auanza  t .il  qual  Icrberaffi , legnando  l' t appreffo  a]  7. 
Vicinamente  accompagnato!’  1 ferbato  con  1'  8 Seguente  diri  38,  nel  quale  ild  entra  3 volto  » 
legnando  3 apptcfl'oa  i'  i.enon  auanza  cofaalcuna;  fiche  il  quocieote  fari  3071$, 

Quando  occorreti  poi  da  partire  vn  numero  pei  due  figure  ; come  faria  69*  da  partirli  per 
a ; . Diporti , Se  ordinaci  li  numeri  al  modo  di  l’opra  ; lì  vedei  quante  volte  il  3 del  partidoro 
può  entrare  nel  d,  e trouerafli,  che  vi  entra  ; volte,  & auanza  nulla  j ma  bilogna  vedere  fe  il  5 
del  partidore  può  entrare  ancor  lui  3 volte  nel  jr>  figura  fo*";  > 
guente  del  numero , cheli  parte*  perche  non  vi  puòcmxarc. 
li  fari , che’!  * nel  6 entra  le  non  3 volte , Se  auanzerà  3,,  che 
accompagnato  col  9 diri  39 , hora  si , che’l  4 entrerà  ancor 
lui  a volte  nei  ape  legnerai  dunque  3 da  parte dcftrg  ' 


tiplicaficonc 


hjwffr:  • 

. qual  3 mol- 
ti o,  che  i trarlo  dal£  non  li 


può , ma  tratto  da  1 9 ( aggiungendomi  vna  decina  jaaanaerà  9 « fognandolo  fotto  al 9,  c lerbafì 
1 pei  la  decina  aggiunta  '.poi  lì  diri  3 via  » fa  4,  ttaggiqocoi'c  ferbato  fit  7 ,.cbe  teatro  dal  6 
auanza  1 ifognandolo  fiotto  al  6;  dipoi  bifogna  vèrtere  di 


cuoco  il  a del  partidore  quante  volte  può  entrate  ad  tjr,  ; 3 j I 6 9 * I 3 

auanzato, offeruaadoil  modo  dì  fopra , e troucrafiUcbo  - | 19  7 | ~ 

veramente  vi  può  entrare  7 volte.  pe«ho  il  j ancor  lui  fórra  ieo  ■ • ■ .ng*!. 

benifiimo  7 volte  nel  5»;  allora  feguerafii  il  7 appreffo  ali  a -A  ■»<  .•  - >c 

«la  pane  delira , il  qua  1 3 moiri  plica  li  con  le  figure  del  pateidere , dicendo , j via  7 fi  3 5 , che  i 
trarlo  dal  1 > figura  del  numero , che  fi  parte , uon  li  può , ma  erano  da  43 , numero  più  vicino  > 
auanza  7,  legnandolo  lotto  al  3,  e ferbafi  4,  perle  decine  aggiunte  al  3 , poi  li  diri  a via  7 fa 
14,  Staggiunto  il  4 ferbato  fa  1 8,  che  tratto  da  1 9 auanza  1 , regnandolo  forco  «1 9.  Talcho 
(laucratb  per  lo  quotientc  37 , 8 1 auanza  1 7 venticmquefimi . 

• Se  parimente  occorrtffe  da  partite  vn  numero  di  fette  ligure  per  vn'altro  di  tre  figure  : come 
iarìa  1475438  da  partirti  peri  8z.  Collocatili  nume- 


l 8 » 
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ti  al  modo , che  qui  da  parte  lì  ritrouauo.  Si  vedrà 
quante  volte  fi  del  partidore  può  entrare  nel  14,6 
trout raffi,  che  v’entrarebbe  1 4 volte , ma  bilogna  Cape- 
re.che  non  vi  può  mai  entrare  più  di  9 volte  ; hor  vedili  dunque  fe  fi  nel  1 4 può  entrare  9 volte, 
e croueraffi , che  non  vipuò  entrare , perche  da  9 per  andar' i 14  auanza  5 , che  accompagnato 
col  7 feguentc  la  57,4 1'8  in  57  non  vi  pnò  entrate  9 volte  : dunque  fi  nei  14  fi  fata  entrare  le* 
•;ì  non 
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3 6 Arimmetica  Pratica 

V ...  . 

Del  Moltiplicare  di  libre , onde , e denari . Cap.  X "XII. 

LE  Moltiplicationi  di  libre  .oncie,  e denari  occorrono  alti  Mercanti,  che  attendono  al 
traffico  della  fera  : come  perefempio . Vno  hi  comprato  lib.  13,  on.  8,  dcn.  6 di  (età, 
d lir.  ■ 9,  fol.  5 la  libra , e vuol  fapere  la  Tua  valuta . Ordinati  li  numeri  come  qui  da_, 
lato  fi  ritrouano  ; fi  opera  nelle  lire,  e ioidi,  col  modo 

dato  innanzi  nel  Cap.  1 8 -,  poi  per  le  on.  8 lì  piglierà  lib.  a ; on.  8 d ,6 

due-  volte  il  terzo  del  prezzo,  come  infegna  la  regola  dlir.  i 9 fol.  5 d. 

propofta  nel  Cap.  17 , operanco  cosi,  dicendo;  il  ■ — 

terzo  di  19  è tf , fcriuendolo  nel  primo  luogo  dello  a o 7 lir.i  fol.11  d.t 

|ire  ,8c  auanza  lire  r,  che  fono  fol.  »o  ,8e aggiunto  li  1 3 5 fol. 

fol.  5 tarmo  15  ,& il  terzo  di  a 5 è 8 > fcriuendolo  nelli  6 fol. 

foldi, Se auanza  vnfol.  chefonoden.  r a,  il  cui  terzo  c 6 fol. 

4,fcriuendolo  nelli  denari . Allora  fcriueraffi  vn'altra  fol. 

volta  il  detto  terzo  (otto  à quello,  dipoi  per  ritrouare  , . ■ 

il  valore  delli  dcn.  6 ,èneceffario  pigliar’  il  quarto  da  lir.  455  fol.  19  d.  8T'r 
parte  di  vno  di  quelli  terzi,  che  farà  il  valor  dvn’onc., 

poi  con  pigliar'  il  quarto  di  quell’oncia  fi  ritrouerà  il  valore  delli  den.  6,  per  effere,  che  den. 24 
fanno  vn'oncia , Se  il  quarto  di  14  è 5;  piglieraffi  dunque  il  quatto  di  vno  di  quelli  terzi , di- 
cendo ; il  quarto  di  6 e 1 , fcriuendolo  nel  luogo  delle  lire  da  parte.  Se  auaozano  lir.  a , dio 
fono  fol.  40  ,&  aggiunto  li  fol.  8 fanno  481  & il  quarto  di  48  è ia  • fcriuendolo  nelli  folcii , Se 
il  quarto  delli  den.  4 è r , fcriuendolo  nelli  denari , bora  pigliali  il  quarto  del  detto  quarto,  di- 
cendo ; il  quarto  di  fol.  ja  ( aggiungendo  la  lira  eoo  li  fol.  la  ) è 8 , fcriuendolo  nelli  foldi , Se 
il  quarto  di  den.  1 è nulla , tirandoui  nelli  denari  vna  lineetta  ,&  auanza  quel  1 , che  dirà  1 z,  il 
cut  quarto  è 3 > fcriuendolo  foprad'vna  lineetta  apprefloatli  denari,  per  elfere  vn rotto,  limile 
alla  natura  delle  oncie , e fe  da  quello  vi  folle  auanaato  qualche  cofa , bifogneria  cauac 
vn  rotto  limile  alla  natura  delli  denari,  cioè  de  gli  ventiquattrefimi.  Dopò  quello,  fa- 
raffi  la  raccolta  delti  numeri  ,chefaràlirc  455  foldi  19  denari  8 r'r  pedo  valore  di  detta  feta» 
c cosi  procederai!!  nelle  altre  moltiplicationi . 

Ma  occorrendo,  che  nelle  dette  Moltiplicationi  non  ti  fi  trouaffero  oncie»  bifogna  in  tal 
calo  fingere,che  vi  fiano  on.  3,  pigliando  il  quarto  del  prezzo , ponendolo  da  parte,  c poi  con 
pigliar'  il  terzo  di  quel  quarto  fi  troueri'il  valor  d’vn’oncia  ; allora  dalla  detta  oncia  caucraflì 
il  valore  delli  denari;  per  d'empio. lib.  18,  onc.  — denari  1 5 di  feta  i lir,  17 , fol,  io  la  libra, 
quanto  laf*  la  tua  valuta  >Dtfpodi 

e'-L't  '8  d.  Z t 
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flir.4  fol.  7 d.  li 

8 9 fol.  ■ ■ ■ t - 1 ■ rr 

— - fol.  1 4 d.  7.  lir.  1 fol. 9 1 

fot.  3 d.  7T*r  — 


lir.  3 1 j foU  1 f d.  a1 


in  ordine  h'nùmert;  fi  opera  nelHetr  < 
lire  , e tol.  al  foltto , poi  piglierafiLit' 
quatto  del  prezzo,  Icnuendolo  da_, 
parte , che  farà  lir.  4 fol.  7 d.fi  , dipoi 
piglieraffi  il  terzo  del  detto  quarto, 
fcriuendolo  folto à quello,  che  fard 
lir.  1 , fol.  9,  den.  z per  lo  valore  d’vn 
oncia  . Allora  piglieraffi  perii  den.  '; 

15  la  metà  del  valor  d’ vn'oncia , &» 
poi  il  quarto  della  detta  metà , e la_> 
metà  farà  fol.  i4d.  7 , & il  quarto  della  metà  fari  fol.  jd.7/T,  Fatto  quello, raccoglieranfi 
tutti  li  numeri  in  vna  fornirla , che  faranno  lir.  3 1 5,  fol.  t B,d.  z T*r  per  la  valuta  di  detta  feta  ; 
e così  (eguiraffi  con  l’ifieffo  modo  in  qual  fi  voglia  altra  delle  dette  Moltiplicationi  > offeruan- 
jio  la  legueote  regola  delli  denari , la  qual  ferue  ancora  pcrgligrani  i 
Perden.i  ,ògr.  1 , fi  piglierà  il  fello  da  parte,  Se  il  quarto  di  quel  fedo. 

Per  den.  z , fi  piglierà  il  duodecimo , ouero  il  terzo  da  parte , Se  il  quarto  tji  quel  terzo , 

Per  den.  3 , fi  piglierà  l'ottano.'’  r* 

Perden.  4,  fi  piglierà  il  fedo,  .• 

Per  den.  5 , fi  piglierà  il  fello.  Se  il  quarto  di  quel  fedo  V , , 

Perden.  6,  fi  piglierà  il  quarto. 

Per  dcn.  7 , fi  piglierà  il  quatto , Se  il  fedo  di  quel  quarto  i 

Per 
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Per den.  8 , fipiglierd  il  terzo  . 

Per  den.  9 , fi  piglierà  it  quarto  .eia  meri  di  quel  quarto . 

Per  den.  1 o . fi  pigi  ieri  il  terzo  > & il  quarto  d i quel  terzo . 

Per  den.  1 1 > fi  piglierà  il  terzo , e l'octauo . 

Per  dp n.  1 1 , fi  piglierà  la  metà . 

Per  den.  1 3 . fi  piglierà  la  metà  > & il  duodecimo  di  quella  metà . 

Per  den.141  fi  piglierà  la  metà  > Se  il  fello  di  quella  metà. 

Per  den.  1 5 . fi  piglierà  la  metà  ■ & il  quarto  di  quella  metà  > onero  fi  piglierà  due  terzi  • 

Per  den.  1 6 , fi  piglierà  la  metà  ■ & il  terzo  di  quella  metà . 

Perdcn.t7.fi  piglierà  il  terzo . il  quarto  .eia  metà  di  quel  quatto . 

Per  den.  1 8 > fi  piglierà  la  metà  > e la  pietà  di  quella  metà . 

Per  den.  19.fi  piglierà  due  volte  il  terzo  > & vna  volta  l'ottauo . 

Per  den.  10  , fi  piglierà  la  metà . fk  il  terzo  ■ 

Per  den.11  > fi  piglierà  la  metà.la  metà  di  quella  metà.&  ancora  la  metà  della  feconda  metà. 
Per  den.z  a > fi  piglierà  due  voice  il  terzo , & vna  volta  il  quarto  . 

Per  den.  13.fi  piglierà  la  metà  > il  terzo . e l'ottauo . 

Pel  Moltiplicare  di  oncie  , denari , e grani . Cap.  X X 1 1 1, 


IErMoltiplicare  di  oncie.  denari  > e grani  > è neceffatio  particolarmente  à gl  i Orefici  per  gli 
ori } come  per  efempio;  Vno  riuende  on.7,den.8.gr.6  d'oro  fino  à lire  9d.lol.1e  I oncia, 
evuolfaper  il  fuo  collo  ; ordinati  li  numeri  pel  modo,  che  fi  rittouaoo  qui  da  parte  ; u 
opera  nelle  litc.e  Ioidi,  al  modo  dato  i > 

* ■*'  ' on.  7 den.  8 gr.  6 

àlir.  .96  fol.  1 o den.—  lon. 


« 7 * 
3 

3 * 

a 


fol.  I o 
lol.  3 d.  4 
fol.  — — d.  I 


lir.  4 fol. — d-s 


tir. 


C ° 

v* 


7 o 8 fol.  1 j d.  5 

degli  gr.  <5 1 neceffario 


nel  moltiplicare  lire , foldne  denari , 
poi  per  li  den.  8 piglierafli  il  terzo  del 
prezzo,  come  inlegna  la  regola  dell» 
denari  » e grati,  propofta  di  fopra_, 
nel  precedente  Cap.dicendo  ; il  terzo 
di  9 è f,  ponendolo  all'  incontro  del 
detto  9 , Se  il  terzo  di  6 i z,  ponendo- 
lo all'  incontro  del  6,  & il  terzo  delli 
Ibi.  10 bf, ponendolo  nell»  foldi.de 
auatiza  rnfol.  che  tono  den.  1 a,  il  cui 

terzo  c 4 . ponendolo  nelli  denati , dipoi  per  poter  ritrouarc  il  valor® e—  ~ ..  . 

cauarb  dv&dre  d'va  den.  pigliando  l'ottauo  da  parte  della  valutabili  den.  8 , dicendo  ; I ot- 
rauódi  3*94.  ponendolo  da  parte,  che  faranno  lire,  e I octauodclli  fol.  3enulla.  ponendo 
vna  lineetta  nel  luogo  dclli  foldi.e  li  detei  foldi  3 fanno  denoti , & aggiunto  li  den.  4 fanno  40, 
il  cui  ottauo  è 5.  ponendolo  nelli  denari, e quello  farà  il  valore  d'vn  denaio  ; allora  per  gli  gr.5 
piglieraffi  il  quarto  del  detto  denaio , dicendo  ; il  quatto  di  4 c 1 . ponendolo  nel  primo  luogo 
ideile  lire . & il  quarto  di  den.  5 ( tirando  vna  lineetta  nclli  lofi  per  non  efferui  cofa  alcuna  da 
ponerui)  è 1 , ponendolonclli  den.  & auanza  1,  che  diri  >4  ( per  cauar  vn  torto  limile  alta,, 
natura  delli  den.  di  fopra  )il  coi  quarto  è 6 , ponendolo  fopra  d'vna lineetta,  e fc  dopò  cauato 
il  detto  rotto  auanzafle  qualche  cofa,bifogncria  cauar'ancora  delli  vcmiquattrefimi.per caufa 
ideili  grani  .che  fono  di  fopra , effondo  che  grani  24  fanno  vn  denaio . Dopò  quello , faraflì  la 
raccolta  de'  numeri  .che  lari  lir.  708,  fol.  1 3.  d.  5 A per  lo  coflo  di  detto  oro. 

Quando  occorreffe  per  forte,  che  nelle  dette  moluplicatiom  non  vi  follerò  denari,  bifogne- 
ri  allora  fingere,  che  villano  den.  4.  OQ 

àlir. 


6 den. — gr.  1 o 
5 foL  — l'oncia. 


i 7 


pigliando  il  letto  del  prezzo,  ponen- 
dolo da  parte,  e poi  pigliare  il  quarto 
di  quel  (etto , che  far?  il  valore  d'vij., 
denaro , ponendolo  Umilmente  d»_,_ 
parte , dal  qual  poi  caueranp  i|:y?lot6  . 

de  gli  grangeome  per  ciompi  o;Qu»q- 

to  tollerino  on.6,den.—  gr.  10  d'oro  ,ir>  c 7 , fot * d.11  JJÀ. 
i lire  95  l'oncia?  DifpoftiiSt  ordinati  • • 1 

|l  ppincti  : fi  moltiplicherà  b 95  rollai  modo  fottio-,  poi  piglteraffi  con  la  regola  di  lopran 


o 

t fol. 
fol. 


6 d. 
6 


Iit.i  5 fol.  16  d.8 
— 4',r  lir-  ? fol- 19  d.» 
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fello  del  prezzo,  ponendolo  da  parte , che  fari  lir.  1 5 fol.  16  dcn.  8 perla  fintione  delli  den.  4 , 
delti  quali  piglierai!!  il  quarto  .ponendolo  di  lotto,  chcfarà  lir.  j fot.  19  di  per  lo  valore  d’vij 
deoaio , di  poi  per  ligr.  1 o pigile  raffi  il  terzo  di  quel  denaio , & il  quarto  di  detto  terzo , come 
vuol  la  regola  de  gli  grani , propolla  nel  Cap.  precedente , il  terzo  fari  Itr.  t fol.  6 d,  4 ; } per  la 
valuta  di  gr.8,$  Squarto  di  detta  valuta  fari  fol.  fi  d.  7 per  la  valuta  di  gr,  a-  Fattoquefio 
raccogliermi!  Ji  numeri  in  vna  fornata , ohe  faranno  lir.  517  fol.  1 a dcn.  11  ; ° per  lo  colio  di 
detto  oro  ■ e con  quello  inodo  lì  potrà  fegjnrare  in  qual  lì  voglia  delie  dette  Moitiplicationi . 

~ ' eli.  -1  v • . * 1 ' ■ ' ' ■ > 1 

Delle  Moitiplicationi  >c  hanno  delli  rotti  dopo  li  denari . Cap.  XXIV. 

VNI  Profeffor&d'  Anmmetica  Cremonefe,  gli  anni  paffati  mi  pregò  in  vna  fua  lettera , 
eh'  io  li  moflraffi  il  modo , che  tengo  nelle  moitiplicationi)  c'  hanno  delli  rotti  dopo 
li  denari , e mandommi  diuerfì  efempi  dafoluerc . Io  per  compiacere  all' amico  gli 
fcip  ù , pofeia  gli  inuiai  al  detto  ProfelTore , infegnandoli  l'ordine  deil'operationc  da  me  olfer- 
uaco , il  qnale  è quello . Nel  Territorio  Piacentino  fi  fuol  diflnbuirc  le  rafie  de  gli  ellimi  fopra 
li  Caualli  morti.  Hor  pongali,  di'vn  Villaggio  babbia  Caualli  morti  8j  J,e  che  Ir  tocca  dì 
calla  lire  96  (o).  8 d. 6 [ J per  ciafcun  cauallo.  Af- 
ferrati li  numeri,  comequì  da  canto  fi  ritrouano,  Cao.  85} 

moltiplicanti  le  lue  96  con  l'8 5 col  modo  folito , àlir.  9 6 fol.  8 d. 

pofeia  per  li  fol.  8 Ben.  fi,  ofieruafi  la  regola  data  . . . - — 

c)i  fopra,  dopo  rìtrooafi  il  prezzo  d'vo  denaio,  pi-  S 1 6 a fol.  7 d.  1 

ghindo  il  feltodel  valore  delli  dcn.6,  che  lari  foi.7 
den.  1 , fcriuendolo  da  parte  ; allora  per  li  J pigliali 
la  metà  d„l  detto  fedo,  che  farà  Idi.  ; den.  fi  } , poi 
prendefi  la  metà  della  detta  metà , che  viene  ad  efT 
fere  fola  den.  9 J , Se  auucrtifi  dopo  li  denartdi  ca- 
par delli  quarti , poicia  delli  mezzi , vinatamente* 
delli  quinti  per  cauta  delti  } di  (opra.  Fattoquefio 
pigliali  per  quel  mezza  quarto  la  metà  deila  fecon-  ~r— 

da  meta,  che  lati  dén.  «off.  Finalmente  per  li  } lir.  8 
pigliali  il  quintadcl  prezzo  durvoite, cosi  dicendo; 
il  quinto  di  96  è 1 9 . fcriuendolo  nelle  lire , Oc  auanza  lire  I , cioè  foldi  10 , c giuntoui  li  fo|.  8 > 
fanno  lui.  a8,  il  cui  quinto  c fol.  s .regnandoli  nelli  foldi , & auanzano  fol.  3 , cioè  denari  36. 
e giuntoui  li  dcn.  fi  fanno  denari  4a.1l  cui  quinto  è 8 , notandolo  oelli  denari,  Se  auanza  a,  che 
fono  quarti  8 , e giuntoui  li  3 quatti  fanno  1 1 quarti , il  coi  quinto  è f,  notandoli  oelli  quarti* 
& auanza  t , che  fono  a mezzi , e giontoiuqucl  mezzo  fanno  3 , il  cui  quinto  dopila  tono 
auanza  il  detto  3 , che  tono  f ; Si  che  va  quinto  farà  lini  ip  fol.  j d.  8 * ff , fi  qn  al  quinto  vi  fi 
ferme  due  volte . Finita  l'operatione  fi  raccoglie  il  turco  m vna  iomma  , che  durile  lire  $a  j 5 
fol. — d.  1 i-f  f , e per  prouarla  adoprafi  la  prona  del  7,  ò del  9,  già  tPQflrate  innanzi . 

Quando  poi  nelle  dette  moitiplicationi 

pefi  f fi  lib,  1 5 on.  8 . .. 

à lir,  4 5 fol.  1 fi  d.  3 * } 


af  1 -I 


8 1 fi  o 
3 4 

a fol.  a d.  fi 

fr*r~  fol.  3 d.  fi } 

— fol.  I d.  9Ì 
w— t fol.  — d.ioj-  f . 

1 9 fol.  5 d.  8 } i f 

1 9 fol.  ; d.  8 T i f 


a 3 s fol,  — d.  1 i f \ 


vi  fodero  nel  numero  fuperiore  pefi , libre , 
Stoncie.ofleruérafli  quello  modo;  come 
perelempio  ;pongafi,chefìhabbiano  da 
ve  nc  ere  pefi  5 8 lib.  t j onc.  8 di  robba  à ra- 
gione di  I ite  4 3 fol.  1 fi  den.  3 J f per  pefo  : 
Accomodanti  li  detti  numeri,  come  qui  da 
parte  fi  ritrouano,  poi  farafiì  l'operatioqe 
delle  lire,  foldi,  e denari  col  modo  dato 
ionanzi,  dopo  ritrouafi  il  valore ifvn  de- 
naip  > pigliando  il  terzo  del  valore  delli  de- 
nari 3 , notandolo  da  parte , che. farà  fol.  4 
dcn.  8 , polcia  per  li  ; prendefi  due  volte' il 
terzo  di  quel  terzo , poflo  da  parte , eh'  vn 
terzo  farà  fol.  1 den.  fi  ; , e per  quel  mezzo 
terzo  pigliali  la  metà  d'vn  terzo,  che  farà 


» j z o 

4 4 fol.  1 fi 


9 
I 8 


lir.  a 5 9 4 fol.  8 d.  1 


fol.  4d.8 
lir.i  fol.1fid.7  j i 

fol.  1 4 
fol.  1 d.  fi 

fol.  1 d.  fi  4 

fol.——  d.  9 
fol.  J d.  3 J f 

fol.  fi  d.  fi  t $ 

fol.  1 1 d.  1 | ; 54 

fol.  t a d,  a 5 J-  J4  v r 

1 " 


dcn.  9 ; : alloca  per  Iclib.  t ; prende  fi  prima  pct  lib.  ; il  qfiinto  del  valore  a vn  pefo , cosi  dir 


ccndo; 
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fendo;  il  quinto  di 45  è 9 .fcriuendolo  nelle  lire , poi  il  quinto  di (ol.  tic  3 piotandolo  nelli 
foldi  > #e  auanza  fol.  1 .cioèHen.ia  .cgiuncouihd.  3 fanno  i 5 .il  cui  quinto  c 3 .fonandolo 
nclli  dcoJri , 1 & il  quinto  dellì  » c ? . fcriuendolo  nelli  terzi , & auanzano  li  J , chefono  quattro 
mczi  terzi,  e giuntoui  quel  mezO  terzo  tanno  5 , il  cui  quinto  è legnandolo  nelli  niezi . 
Fatto  quello  (Raddoppi* il  detto  quinto, per  nó  hauetlo  da  notar  giu  altre  due  volte  per  quelle 
lib.  io, che  foprauanzano , cominciando  dall'  vltimo rotto  .cosi  dicendo  : 1 & 1 fa  a. inezia, 
che  fono  l , fcriuefi*  nelli  mezi , e ferbalì  V , il  quale  fi  nota  nelli  terzi  per  edemi  I , dopo  rad- 
dopianfi  II  d.  j,  che  (iranno  6 , fcnucndoli  nelli  denari , e li  fol.  3 raddoppiati  faranno  6,  le- 
gnandoli nefìi  foldi , e cosi  raddoppiate  le  iir.  9 faranno  lir.  1 8 , fcriuendole  nelle  lire  : dopo  ri- 
trouafi  iUafore  dilib."  1 , pigliando  il  quinto  di  quel  quinto, notandolo  da  parte,  che  fari  lire  1 ' 
fol.  1 6 den.  7 * “•  1 pòfeia  per  leone.  8 pigliali  due  volte  il  terzo  di  quel  quinto  polio  da  parte  , 
che  Ili  per  vna  libra,  dicendo  in  tal  modo;  il  terzo  di  fol.  36,  cioè  di  hr.  1 (pi.  1 6,  fari  fol.  j a , 
notandoli  nelli  foldi , Se  il  terzo  di  den.  70»,  fcriuendolo  nelli  denari , & auanza  ccn.  t . chej 
fi  tre  terzi , e giuntoui  li  * fanno  5 terzi , il  cui  terzo  è 1 , fegnandolo  nelli  terzi  > & auanza  j , 
che  fono  quattro  mezi , e giuntoui  quel  mezo  fanoo  j mezi , il  cui  terzo  è 1 , fcriuendolo 
nelli  mezi  ,&  auanza  a,  che  fanoo  joveoticinquefimi»  il  cui  terzo  è 16,  notandolo  apprefio 
alli  mezi  terzi , che  faranno  Jf  .equefto  roteo  ficaua  per  caufa  delle  libre, che  fono  nel  nume- 
ro lupetiore , perche  lib.  a 5 fanno  vn  pefo,e  per  le  oncie  fi  cauano  delli  duodecimi . perciò  li i a 
venticinouefimi,  ch'auanzano  diranno  14,11  cui  terzo  fati  S, notandolo  nelli  duodecimi  ; fi  che 
il  detto  terzo  fari  Ioidi  1»  denari  a Ui  f*.  .qual  terzo  fcrmefi  giu  vn  altra  voha.  Finita., 

la  detta  operatione  faraflì  al  modo  fohto  la  raccolu , che  dira  lire  a 5 94  ‘°*dl  ° * “cniI1  1 > »' 

*T  Veramente  le  Codette  moltiplicationi  con  li  rotti  de' denari  , rare  volte  occotrono  «pure  vi 
fi  fono  polle  per fodisfarc  a quelli , che  di  tal  (ottigliezze  fi  dilettano , 

1 ' • • ■ 

1 Delle  Molt'tplkationi  di  feudi , lire , /oidi , e denari , 

' • ‘ \ il  i : Cap.  X X V * . 

i : i .ah  _ , . 

LE  Molriplieationi  di  feudi,  lire,  foldi,  e denari  poche  volte  negli  traffichi  occorrono, 
perche  li  noftri  Mercanti  quando  hanno  da  fate  fimili  molriplieationi  tiducong gli  le  - 
di  iti  lite . e pofeia  operanoèol  modo  fol.ro . e quella  r.duu.oo.  b «orna  facile . dando 
ctè  ih mm  lo  /cado  Mercantile  in«end.fi . ebeti,  di  valore  di  hr.  <5  per  c.afcuno  ; pure  fo 
non  fi  vòièahno  ridurre  gli  fcudìia  lire  potraffi  operare  in  tal  modo . Pongafi,  che  fi  voglia^ 
fapcrc  di  braccia  di  panno  di  Milano  in  grana  i ragione  di  feudi  6 ilice  5»  ioidi  8 • 

denari  oli  braccio  Moltiplicanfi  gli  feudi  con 

eli  bràcfla  tot  modo  ordinario,  pofcia  per  le  Iir.  braccia  3 6 di  panno 
< pigliifi  prjtaià  per  le  lire  3 la  metd  delli  braccia  - -•  -■ 

ligi , “he  lari  1 8 , fcriucndola  nelli  feudi . poi  pet 

le  lire  iprcndefi  il  terzo  delli«J<»Hbra«cia,  che 

fari  1»  , fegnandoldfcur  n*  gli  fondi,  dopo  perii 
foldi  8 p'gUaftit  quinto  del  valore tfeHe  liru-a, di- 
cendo cosi  ; il  quinto  di  feudi  Iièii  notandolo 
nelli  feudi , Sauanzano  leu.  * > eh*  fono  lire  1 1 • 
il  cui  quinto  è » > regnandolo  neHe  lire , Si  auan- 
*ano  lire  i , che  farthofol.40  .ifcuiquintoè  8 . 
fcriuendolo  nellifoldi  ; -hdra  peetìpere  1)  valore 

forò  ^vn  foldo,rhgì^n^0^ottJuol*”llIel  1“™'°  ■ fegnandolo  da  parte, che  fari  hr.jfoldi 
16,  poi  per  li  deturi  <5  pigliali  la  metd  del  detto  ottaao.  che  lati  1 8,  fendendola  pelli  foldi, 

dopo  fataffi  la  raccolta  di  tutta  l'operatiooc»  che  fori  di  feudi  *48  Iir.  3 foh«  dea,—,  c cosi  fe- 

guirafli  neH  finitivi!  ’ T"  •’ 

"b’Cfùttip  tÓ3i:.  i.,'  -e  _ q.n,.;:  ; tu  va*l  ■ -•!  u 


d feudi  6 hr.  5 fol.  8 d.  6 

» 1 5 Iir.  1 fol.  16 

il  1 

I * o 

a Iir.  * fol.  8 — 

— Iir.— fòt.  1 8 0 

b ' ■’  ■■■  — 

fondi  a 4 8 Iir.  3 fol.  6 d.— 

1 ' . . 
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Se  occorreffe  di  fate  vna  moltiphcationc  di  braccia  io 
ragione  di  Cacati  ,egrofli>  fecondo  l'vfo  di  Venctia_.  ; 
per  efempio  t br.  15  { di  Scarlatto  à Due.  S gr.lt  * il 
br.  quanto  fari  li  fuo  cotto  ? Moltiplicati  li  Due.  con  li 
braccia  al  folito  pigliali  per  li  gr.  1 1 il  certo  > e l'ottauo, 
delti  br.25,  perche  grotti  14 fono  vn  Ducato,  poi  trouatt 
il  valore  d'vogroffo.  pigliando  il  cerio  di  quell ‘ottano, 
notandolo  da  patte,  & il  quarto  del  detto  terio,  che  fari 
il  valore  di  { di  grotto,  cauando  detti  quarti  dopò  li  grof- 
fi,  pofeiaper-f  di  braccio  prendcli  il  reno  del  valore,  e 
fiuta  la  fomma  dati  Duc.114  gr.  xj  per  lo  collo  dei  detj 
toScuIatco, 


br. 

Due. 


f 

8 


Di 


a o o 

8 

I 1 

I 2 


Del  A4  duplicare  di  fiord)  e Hopellì, 
, , . Ctp.  XXVI* 


gr,  I | ì 


, 8 

• 2 

. « F 

• « 9 f 


Due.  > 14>l  Si; 

' . .17  ' • 

* ;>r  1 * »!  * ! l'.r.  t \\ 


} . • , , . 

LO  fiato,  che  fi  adopra  sul  Piacentino  per  miforare  il  grano,  veccia, 8c  altre  biade  tiene* 
fiopelli  15  : la  onde  per  fare  le  moltiplìcatioai  di  (lari , e ftopelii , bifogna  feruirfipec 
gli  ilopelli  della  regola,  che  fi  troueri  10  fine  di  quefto  Capitolo;  ma  per  venire  alla  pra- 
tica. Pongali;  che  fi  voglia  fapere  quanto  fari  il 
cotto  di  flara  a $ ttop.7  di  formento  i ragione  di  ftara 
lire  { foldi  8 lo  fiato . Affettati  li  numeti , come  i tir. 
qui  da  parte  fi  ricrouaoo.  Moltiplicàfilelir.j.foU  •— 

8 con  gli  flara  2 5 col  modo  dato  innanzi,  poi  per 
gli  flopelli  6 pigliali  due  volte  il  quinto  delle  lire 
5 fol.8,  dicendo  cosi;  il  quinto  di  5 è 1 , legnan- 
dolo nelle  lire.  & il  quinto  detti  lol. 8 è r.fcnuen-  ‘ 
dolo  netti  foldi,  8t  auaozanfifoldi  j , che  fono 
dcn.36.  il  cui  quinto  farà  7,  qual  fctiuefi  netti  de- 
nari. c fi  auanza  I.che  dice  ij.il  coi  quinto  fari 


a 5 fio.  6 r;.. 
j foU  8 d.  ■ 

« » 5 - . l.*r 

I o fol.  — — 

1 fol.  1 d.  7 tF 
1 fol.  1 d.  7 -ir 


.1 

X 


lir,  1 $ 7 foU  | d.  * T*r 

D,I|,l  IICUIUM  I)  llllUltJUIIllVIU»  ' . , 

3, notandolo  fopra  d’vna  lineetta , per  effete  vn  rotto,efotto  vi  fiporrd  13,  perche  dopo  li  de- 
nari fi  cauano  detti  decimi  quinci  per  calda  de  gli  ttopelli  ; fiche  tre  ftopelii  cofteraono  lire  t 
fol.i.d.7  ,'t  « ma  P*r  effemi  ltop.6  fcriuerafli  vn’altra  volta  il  detto  qninto;pofcia  faraffi  la  rac- 
colta di  tutta  l'operatione,  che  dati  Hi»  1J7  lol.  3-detnj.  -ft-  » « tanto  fati  il  cotto  degli  fiata-, 
a j ftop.d  di  formento  alla  ragione  Indetta.  *•*•>  •-  . ‘ Z M . • . 

Quando  poi  nelle  dette  moltiplicationi  vi  folle  foto  va  ftopelto,  offeruafi  il  feguento 
modo  ; come  faria  ; ftara  47  ftopelii, 1 di  formento  i lite  6 foldi  3 denari  6 lo  flaro, 
quanto  dourà  effere  il  fuo  cotto  ì Accomodanti  li  numeri  al  folito  di  lopra,  poi»opcrafi 
nelle  lite , (oidi , e denari  con  la  rego*  < . 

la  già  data , dopo  per  ftopetto  i.cne- 
ccllario prima ntrouarc  il  valore  diete 
ftopelii,  con  pigliare  il  quinto  del  valo- 
re d'vnftaro,  fetiuendolo  da  parte  , che 
farà  lir,  1 fol. 4.  d .8.  *r , pofcia  pigliali  il 
terzo  del  detto  5,  clic  (ari  fol.8.  d.i  ; 
regnandolo  ai  fuo  luogo  quello  urd  il 
cotto  di  vno  ftopetto . Vltimamente  fi 
far i la  raccolta  di  tutti  li  numeriche  da- 
rà lire  J 50  fol.  tad.8  ff  per  lo  cotto  de 
gli  Hata  47  ftop.  x di  formento  alla  to- 
eletta ragiofte . 


dar.  4 7 ftop. 
ilir,  6 fot. 

; 

ali 

lir.  a fol.4  d.8rV 

4 fol.  1 

* ii  j Al  fol* 

. * fol. 

2 d.  • *■>  , e ... 

Cab 

8 d.  t ì4 

lir.  * 9 o fol.  1 t d.  8.  ff  1 * 


usuile.  ,4.  | 

Ma  occorrendo,  che  dopo  gli  ftopelii  vi  fi  rirtouaffe  { , dando  che  in  Piattaia  vfafi 
ancpil  mezo  ftopetto;  come  per  stempio,  ftara  13  ftop.  pf  di  formento  1 quanto  douran* 

poco- 
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no  collare  Sragione  di  lir.  <S,  fot.  7,  d.  6 per  (laro  ? Difpoftili  numeri  col  modo  di  fopra.  Mol- 
tiplicali il  6 con  il  ij.cbe  fari  90, notandolo  nelle  ...  ' 


dar. 

diir. 


J 
6 

9 » 
3 

I 

I 

a 


(top. 

fol. 


9 7 

7 d.  6 


fol. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 


d.  6 
d.  6 

d 

d ,9 


' 1 
o 
o 
o 


tir.  1 e o fol.  1 d. 


9 ts  7 


lire  1 poi  per  li  fol.71  d.  Origliali  prima  per  li  fol.  5 
il  «putto  del  detto  1 5 , poi  per  li  fol.  a,  d.  6,  pten- 
deli  la  inetd  del  detto  quarto  , fcriuendoli  alti  fuoi 
luoghi , dopo  per  gli  (iopeJli  y > pigliali  prima  per 
gli  liopelli  3 il  quinto  ( come  fi  c detto  di  fopta  ) 
del  valore  d'vn  (laro . che  fari  lir.  1 fol.  jd.tf.il 
quale  duplicali . cominciando  dalli  denari  6 , che 
faranno  denari  1 a , cioè  foldi  t > legnali  vna  li- 
neetta nclli  denati  >c  (erbati  1 . poi  diradi  5 ,e  j 
fa  to  > c giuntoui  l'i  ferbatofa  11  > fervendolo 
nehi  foldi , dopo  diradi , 1 , U 1 fa  a , notandolo 
nelle  lire , pofcia  per  quel  mezzo  (lopello  pigliali 
la  bieca  delle  lir.i,  fol,  j,d.  d,  che  fari  lol.i  a.d.y, 
notandola  lotto  alli  fol.  c dcn.  Vltimaincnrc  raccogliermi!  in  vna  fomma  tutti  li  numeri . die 
faranno  lire  loo.fol.  i.den.y  <*_j»  c tanto  fari  il  collo  del  fudetto  formerò,  e cosi  feguiralli  in 
altre  moltiplicationi  limili.  i>  : 

Volendo  lac  la  ptoaa  alle  Indette moltiplicationi ■ bifogna  auuertire  .chela  figura  de  gli  fto- 
pelli  nella  prona  del  7 Ili  per  1 > c nella  prona  del  9 per  6 , c la  cagione  c quella»  perche  la_. 
proua  dir  5 per  il  7Ò-i , c per  il  9c  . Hor  pongali  » che  fi  habbia  da  prouare  il  primo  efempie 
con  la  prona  del  yper  elitre  pii)  facile  di  quella^ r>»!  ■ « : , > 
del  7.  Dunque  la  prona  di  25  farÌ7»  perche  Bar.  1 $ 

a fayulqual  moltiplicato  con  hiigura degli  Ito-  ihr.  5 

pelli , elicili  per  6 «fari  41, e giuntoui  gli  lìopelli  ■ ■■  ■■■ 

<Sdariq8,  la  cui  prouafarì  3 , pcrchcf.ficS  fa  j » 5 

xa  >claprouadi  ite  3 .fognali  j da  parte, poti 0 .wi  .x.o 

4 filkll  o modo  canali  la  proua  delie  lir.  5 , fo).8.;  i-,  . ! 1 


fio. 

fol. 
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3 
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fai.  io  ii.  7 
fol.  1 d. 


7 ~ 
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lir.  1 3 7 


fot.  3 d. 


6 

s — 


d — - clic  fari  o»fcriuendolafotcoal  3 «poi  mofo 
tiplkali  la  o col  j > che  fari  pur  o , notandola  nel 
terzo  luogo  ; auucrtcndo  » che']  foldo  nella  detta 
prona  Ila  per  a , Scil  denaro  per  3.  come  innanzi 
li  è detto , dopo  prouafi  la  fomma , dicendo  > 1 > e 
3 fa  4 , e 7 la  1 1 » la  cui  proua  ù a»  pculie  1 ,&  1 fa 
a .che  moltiplicato  col  3 del  fol.  la  4»  c giuntoui  li  lai.  3 1Ì7>  qual  moltiplicali  col  3 del  dei»! 

che  fari  a 1 , c giuntoui  li  dcn.  1 dati  13  . la  cui  proua  fari  5 > e perche  il  15  »che  è focro  alla • 

lineetta  (ti  per  Mirati!  5 via  6 fa  3o,egiuntomiló,  che  Di  (opra  la  lineetta  fari  36, la  cui  pro- 
ua fora  o . ili  che  l'opcraciotic  fari  buona . c cosi  feguiralli  in  tutte  falere  moltiplicationi  limili . 

...  ...  . % - - — — - Ì . . • 

fregole  dcgUJioptlli  , la  quale  ferite  nelle  Jote  mtl  tifiti  ut  toni  di  (tara , tfaptlli . 

. ,U  * * * ' * *“*  , CC  fcU  .ll  * r.  * , v, 


PHr  (lopello  1 , pigliali  il  quinto  da  patte  » e poi  pfendeliil  terzo  di  quel  quinto  > die  fari  if 

valore  cTvn  (bapello.  1 - . : i.i  • - v 1 0.03.1 

Per  lìopelli  a » pigliali  il  quinto  da  parte  »e  poi  prende!!  due  volte  il  terzo  di  quel  quinto . > ivi» 
Perftopelli  3 .pigliali  il  quinta.  . ; ...  ."mini 

Per  lìopelli  4»  pigliali  il  quinto»  Si  il  terzo  di  quel  quinto,  i-.iil-....  _i:_  . .» 

Perftopelli  5 .pigliali  il  terzo.  ,n  ,.>ì,>c,:.mi  ...  

Perftopelli  6»  pigliali  due  volte  il  quinto.  • ......  . 1» . r 

Perftopelli  7,  pigliafiil  terzo,  e due  volte  il  quinto  di  quel  terzoi  , 

Perftopelli  8 , pigliafiil  quinto,  & il  reno.  . t:-.i”,  ■■  *« 

Perftopelli  9,  pighaiì  tre  volte  il  quinto,  oucro  fi  prende  il  quinto»  e quello  raddoppiai».  ' 

Per  lìopelli  io , pigliali  due  volte  il  terzo . 

Per  ftopclli  ti, pigliali  vna  volta  il  terzo  > e due  volte  il  quinto . 

Per  lìopelli  1 a » pigliali  quattro  volte  il  quinto , oucro  prende!!  vn  fol  quinto»  e quello  triplicali) 
Per  lìopelli  13 , pigliafidue  volte  il  terzo,  8:  vna  volta  il  quinto. 

Ter  ftcpelli  1 4 .pigliali  due  volte  il  terzo  > vira  volta  il  quinto , & il  terzo  di  quel  quinto . - • 

b . c ' otite  1 
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Delle  Proue  del  Moltiplicare . Cap.  XX  VI  /. 
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TRe fono le.proue delle Moltiplicationi;  La  prima  delle  quali  ft  facon  la  proua  del7, 
leuando  via  tiitti  li  7 dal  numero  moltiplicato*  di  quelli  7 non  f*  tte  rien  conto  alcuno  s 
ma  folodcll'vltimo  auanzo,’  il  qual  Ifpone  da  parrei  dipoi  fi  lenano  via  tutti  li  7 nel 
medefimo modo  dal  numero  moltiplicante  .panendolvltimo  auanzo da  parte  fotto  all'altro, 
li  quali  auanai  (i  moltiplicano  infiemc>e  del  prodottole  ne  canala  proiiacou  teuar  viali?» 
fegnando  poi  Tauanzo  nel  certo  luogo  da  parte . Vlrimnmeiice  fi  leuino  via  li  7 dalla  raccolta^ 
ò Fomma  de'  numeri , e fe  l'vltimo  auanzo  fari  fintile  al  terzo  auanzo  fari  buona  la  mo  lupi, ca- 
tione, & elfendo  difljmile.  fard  falfa  : come  per  efempio-,  Sihà  da  prouate  con  quella  proua-, 
la  prima  moltipljeatiane  propofta  nel  Cap.  1 9.  . >• 

Primieramente  ledati  li  7 dal  5 4 'auanza  5 .legnan- 
dolo da  parte  , poi  leuato  il  7 dal  za  > iuanzi  5 . chiù 
moltiplicato  con  la  figura  del  fol.  che  (là  per  6 ( come 
di  fopra  fi  è detto  nel  prouarc  le  fomme,e  le  formino- 
tu  con  f iflefiaptau»  ) fati  30k  dc  aggiunti.fi  (oidi  18 
fari  48  «dal  qual  leuati  li  7 auanza  6,  che  moltiplicato 
col  denaro  «che  (li  per  5 fari  30,4  aggiunto  h dea.  6 
(i  36,  e leuan  li  7 auanza  1.  legnandolo  da  parte  fotto 
al  ; ; dipoi  moitipJicberanfi  làfieme  gliananzi  , dicen- 
do 1 1 via  ; fa  pur  5 > legnandolo  nel  terzo  luogo,  fotto 
ad  vna  lineetta . Finalmente  leuati  liydal  69  apanza 
6,  eleuatid*d7iauauza4,  che  mofnplicato-coldddfoj.fi  14, 8t  aggiunto  li  Ibi.  19/2  43,  e 
leuati fi^auanwvr-reiiomolciplicato col  5 del den.fi pur  5 «regnandolo  da  parte  nel  quatto: 
luogo,  e perche  li  due  vltimi  auanzi  fono  limili,  la  moltiplicarione  à buona . 

Quando  occorrcri  da  prouarecon  detta  prona  qualche  molciplicatione  doue  Sa  vn 
Squarti, orerai,  oacroaltri  rotti.  Si  opera  in  quello  modo  ; come  per  efempio.  Po 
che  fi  voglia  prouarc  la  prima  moltiplicarione  propofla  nel  Cap,  io,  ' 

Prima  leuati  IÌ7  dal  ai  àuanza  1 , e leuati  da-,  1.  ■ ' • 

1 ; auanza  1 « che  moltiplicato  col*- del  mezzo 
fa  pur  a , fit  aggiunto  1 ■ che  è (opra  al  a fi  3,  ferì* 
ucudolo  da  parte',  poi  moltiplicato  il  3 col  6 del 
fol.fi  18,  & aggiunto  li  fol.  13  fi  33,  e leuati  li  7 
auanza  5 , che  moltiplicato  col  ; del  denaro  fi  : 
aj:,  e leuati  h7aunnta  4 «fcnuendolo  da  parto 
(otto al  3 ; dipoi  moltiplicati  inficine  gli  zana 

faranno  tu  e leuato  il  7 auanza  3 , iumcndòlo  . e.  .nand"  * : fot.-  r 7 d.  6 
fotto  vna  lineetca  nel  terzo  luogo . Vltimamente 
lcuatoil7<iaU’#4uanza:j  «e leuati  da  x^auanza 
o > e moltiplicato  il  7 feguente  col  6 del  fol.fa  30 
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& aggiunti  lifol.i*  (*4* , e Icuatili?  auanzao,  ( • rìn: V?  ' f 

e moltiplicati  li  den.  6 con  ij  a , pollo  fotto  ad  vna  lineetta  ( tralafciando  la  moltiplicationo 
del  deo.  ptreflcre  l’auanzo  de’  fol.  nulla  ) fanno  1 a,  e leuato  il  7 auanza  5 .fcriuendolo  nel  quar- 
to luogo  1 c perche  li  due  vltimi  auanzi  fono  limili  > la  moltiplicationc  è Hata  fotta  bene . E bi- 
fogna  auuertire  nelle  dette  moltiplicationi  d' intendenti  fempre  nel  capo  della  fomma  la  fpccie 
dì  quel  rotto , che  c nel  numero  luperìore  > acciò  fi  polla  cauar  la  proua  di  quella  molciplicatio- 
tie,  cioè  fe  vi  farà  mezzi,  come  è flato  nel  fudecto  efempio,  vi  s'intenderà  vna  o*  vn  a, e cosi  et- 
fendoui  quatti,  vi  s' intenderà  vna  o,  0 vn  4 , e fimilmente  vna  o > e vn  3 nelli  temi  ; mentre , che 
dalli  denari  nel  pigliar  il  valore  di  quel  rotto  non  vi  fia  auanzato  cola  alcuna . 

Volendo  ancora  prouarecon  la  detta  prona  vna  moltiplicarione  di  peli,  fibre,  & oncic  : 
Sappiali , che  la  figura  delle  lib.  fi  moltiplica  per  4,  e le  oncic  per  3,  come  fi  è detto  innanzi  nel 
prouar  le  foni  me  con  quella  proua,  & in  capo  della  fomma  non  eflcndoui  auanzaco  ne  vmticin- 

quefimi , oc  duodècimi  vi  fi  hi  dà  porre  ~s>c  ~ > perche  fe  non' vi  foffero  li  detti  rotti  non  lì  po- 
trebbe cauar  la  proua  drquella  moltiplicationc  : come  per  efempio . Si  hà  da  ptouarela  prima 
tnoloplicatiouc propolla  nei  Cap.  ai.  ~ Fnma- 
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Primamente  leuati  li  7 dal  33  acanzi  ixmoltiplicate  le  iib.fi  col  ; delle  onde (tnlafdmdo 
la  moltiplicatiooe  del  4 delle  libre , per  efler  auanzato  dalli  peli  0) fanno  30 , & aggiunte  le  an- 
cie  fi  fanno  3fi>  dai  qual  leuacili7aaanzat>  fo- 
gnandolo da  parte.poi  lenito  il  7 dal  9 auanza  »> 
che  moltiplicato  col  fi  del  fot.  fa  t a,  & aggiunti  li 
Ioidi  11  fa  24»  eleuati  li  7 auanza  3 > che  molti* 
plica to  col  5 del  den.  fa  1 5 , e leuati  li  7 auanza  1 , 
regnandolo  da  parte  folto  à l'altro;  dipoi  molti- 
plicati inficine  gli  auanai  fanno  pur  1 .regnandolo 
fono  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogo.  Vltimj- 
mente  leuati  li  7 dal  33  auanza  5 , c leuati  da  $8 
auanza  a , che  moltiplicato  col  fi  del  fol.  fa  1 a»  de 
aggiunti  li  fol.  9 fa  1 1 > e leniti  li  7 auanza  o>  e le- 
uatoil  7 dalli  d.  1 1 ( tralafciando  la  moltiplica, 
tione  del  5 del  den.  ) auanza  4 , che  moltiplicato 
col  4 del  35 fa  ifi.Sc  aggiunto l’x  , che  fìà  fopra 
al  a ; fa  17  .eleuati  li  7 auanza  3 > qual  tnolciplb 
caro  col  5 deli  3 fa  13.  e leuati  li  7 auanza  t , fe- 

che  li  due  virimi  acanzi  fono  fimi!  iìla  moltipllcatiooc  è-Aaca  fatta  bene  • Beoti  fegninfE  iai 

qualunque  altra  fiatile.  - * 

Parimente  le  fi  vorrà  prouarc  con  la  detta  proua  qualche  moltiplicatione  di  libre , onde , e 
denari , facilmente  con  l'ofleruare  l’ifteffo  modo  fc ne  tiufcitd  ; auuettendo, che  le oncie  fi  mol- 
tiplicano per  ; .eli  denari  per  3 > per  la  ragione  già  addotta  innanzi,  e fappiafi,  che  dopo  li 
denari  nel  pigliar  il  valore  delle  micie  , e denari , bifogoa  cattar  delli  duodecimi  per  le  oncie»  e 
del  ! 1 vintiquattrefìmi  per  1*  denari  > c fc  per  fotte  dalli  denari  non  auanzaffe  cofa  alcuna  vi  fi  fo- 
nerà li  duodecimi»  e viotiquattrefìmi.  h ;ì  ■ r:-  unti;  Sir 

SimiVcntc  ancora  volendo  prouarc  con  l’ilìeffa  proua  qualche  moltiplicatione  di  oncierde- 
nari , e grani  fi  oficruerà  il  medefimo  modo  di  fopra  ; auuertendo  folo,  che  la  figura  de  gli  grani 
/là  per  3 , & anco  la  figura  delli  denari  > e fe  nel  pigliarli  valore  delti  denari, e grani»  dalli  denari 
non  vi  farà  «marnato  cola  alcuna, vi  s’intenderà  due  volte  vintiquattrefìmi , l' vno  per  li  denari  » 
e l'altro  per  gli  grani:  e così  feguitafO  in  qual  (ì  voglia  altra  moltiplicatione,  ofTcruando  li  fu- 
«MpiMtMHb  aSwwl; non  isq  toi<ia»t*  «òteanou  « 1. n r 

La  feconda  proua  del  moltiplicare  fi  fà  con  la  proua  del  9 » la  quale  iu  due  modi  £ può  epe» 
rare  ; l’vno  con  leuar  via  ruttili  9 dal  numero  moltiplicato,  con  l'ifteffo  ordine  > che  fi  e offerua- 
to  di  fopranella  proua  del  7 » legnando  l'vltin>o  auanzo  da  parte  , poi  nel  medefimo  modo  le- 
na cauli  torri  li  p dal  numero  moltiplicante,  e l’vltimo  auanzo  fegnerafii  lotto  à /altro  ; dipoi 
moltiplicaci  inficine  li  detti  due  auanzi , leuando  dal  prodotto  li  9,  e quello,  che  auanzerà  fe- 
gnerafli  fotto  ad  vna  lineetta  nehterzo  Ipqgo.  Yltimameutelenari  li  p dalla  fomma  de’nume- 
ri>  fognando  l'vftimoauarizofotfo  àgli  altri  nel. quarto  luogo»  & effondo  li  due  vltimi  auanzi 
limili»  farà  fegno»  che  nella  moltiplicatfone  no»  vi  fari  trafcotfo  errore  slamo . L’altro  modo 
fi  fà  con  quella  maranigliofa  proprietà  » che  tiene  la  proua  del  9 » come  fi  è detto  nel  prouar  le 
foiilme.’-iL'ondìiiea  che  fi  offema  è qusfto  : per  efempto  c Poniamo  » cheli  voglia  prouarc  Ia_. 
molciplicitionc  proporti  ncLCap.ao.  Prima.»  1 
raccolto  1'  < coni'8  fa  9 » che’  mobùpltcato  co!  3 , 

«he  è fotta  alla  lineetta  fa  37  ,&  aggiunto  l’iicbe 
òdi  fopra  fa a8ydod  t , perche  1 , & 8 fa  io>i«u» 
cui  proua  è 1,  legnandolo  da  parte,  poi  fi  dirà  1» 

< 7 là  8, che  mokiplicaco  con  la-figura  delli  faldi» 
che  Uà  per  a fa  ró,  Staggenti  li  fol.  ij  fa  31, cioè 
4 > che  mdci'plicaso  con  la  figura  delli  denari, che 
fià  per  3 fa  1 3 ,.cioè  3 , regnandolo  fottoàl'i  » 
dipoi  moInpUcàri  infieme  le  dette  due  figure^ 
fanno  3 degnandola  ne)  terzo  luogo  lotto  ad  vna 
lineetta.  Vlrtruamence  fi  dirà  3,0  fa  5, e sfa  io» 
cioè  1,  eòa  «duplicato  col  3 del  fol.  fa  pur  a»  8t  aggiunto  li  foL  8 fa  to,  cioè  1 > che  moltipii- 
.1  * Fa  caro 
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Cito  col  } del  ita.  fa  pur  3 >&  aggiunto  li  dea.  4 fa7,ilqnat  mo)riplicato  col  3 .pollo  fotto  alla 
lineetta  fo  a 1 «cioè  3 , perche  > come  fiè  detto , raccolto  il  1 confi  fo  3 > legnandolo  nel  quar- 
to luogo;  e perche  le  due  vicine  figure  fono  (imilj,  è fegoo  > che  la  oioltiplicaripne  ò fiata  fotta 
(rene,  e posi  lì  porri  procedere  nelle  altre  limili. 

‘ Ma  le  occoereffe  da  prouare  con  la  detta  proprieti  vna  rnoltipliparione  di  peli,  libre , & on- 
ere , bifognaaouertire , che  lafigura  delle  libre  fi  moltiplica  per  7 ,e  la  figura  dclle  oncic  per  3 > 
tome  habbtamo  detto  nel  prouar  le  fbmme  : per 
efempio.  Si  hi  da  prouare  la  mo|tiplicatione> 
propoftanelCap.il.  Primamente  raccolto  il  a 
col  3 fo  3 «che  moltiplicato  col  7 delle  libre  fo  3;. 
cioè 8 «che  moltiplicato  col  3 delle  onpie(tra- 
lafciando  l'aggiuntiooe  del  9 per  elfer  la  fua  pro- 
nao) fa  14.  Raggiunto  leone.  4 la  18,  cioè  1 , 
fcriuendolo  da  parte  ; poi  raccoltp  l'i  cpl  4 fa  5, 
che  moltiplicato  col  a del  fol.  fa  io.  & aggiunto 
|'i  fo  i|  (lafciaodo  andar  la  o)  cioè  arche  m°l* 
tiplicato  poi  a dplden.fod.  Sopendolo  fono  # 

Pi  {dipoi  moltiplicate  quelle  due  figure  infietne 
(anno  6,  fognandolo  fotto  ad  vna  lineetta  nel  ter- 
rò luogo . Vltimamente  raccolto  fi  3 cof  3 fo  6, 

& 8 fa  1 4 . cioè  3 , che  moltiplicato  col  a del  fol. 
foro,  cioè  1 > che  moltiplicato  col  3 del  denaro 
( tralafciando  l'aggiunt  ione  detti  fol.  1 8, per  e (fere 
la  fua  pronao)  fa  pur  3 » & aggiunto  li  d.  3 fo  <ft 

Che  moltiplicato  col  7 del  a 5 fi  41*  aggiunto  il  3 di  (opra  fa  47,  cioè  a ■ che  moltiplicato  col 
j del  1 * fa  di  fcriuendolo  nel  quarto  luogo, e perche  leduc  vi  rime  figure  lì  alfomigliano.  fo  mot- 
r ìplicacionc  è fiata  fatta  bene . E con  olferoare  il  detto  modo  lì  poeti  prouare  con  la  detta-» 
proprieti  qualunque  altra  moltiplicatione  fia  è di  oocie . denari . e grani , ò pur  d'alfot  fotte  ; 
auuertendo,  che  li  denari,  e grani  lì  moltiplicano  per  6 , perche  fe  fi  raccoglimi  14  inficino 
pglifarid.ecosi  olferueraffi  nell' altre  moltiplicatioai.  10:11  - 

La  tetra  proua  del  moltiplicare  fi  fi  col  partire , perche  fe  fi  diuideti  la  Comma  della  molti- 
plicatione  per  tuo  delti  due  numcrrmolciplicari , il  muneroich'vfciri  dalla  dandone  fari  limile 
all'altro  numero  : ma  di  quella  non  fe  oe  moftra  efempio , per  non  hauep  ancora,  adeguato  il 
(nodo  di  partire,  & c proua  ccttifiùna  ,e  fienra,  . .'i.cuo  ir.  .i 

• . •.  00 firn  > -'-v. • . 
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Li  numeri  intieri  per  Colonna , òfo  3 meZxjt  Danda  % 

. kxr  ìì  i*  1 1 ; ’ 

• ' • r '■  • .'.i'j  • i .*  .'■•5  »**  • * ,;u  . .lu  ì • • 

IL  Partire  non  è altra , che  diuidere , è diftribuite  ■ onero  proporti  due  numeri,  de'  quali  fa 
ne  deue  fare  tante  parti  eguali  dell'vno , quante  miti  fono  nett'altro  «fcacdoc  he  quello  (ia 
più  focile  da  intendere  > fappiafì  «che  nel  pattiiedi  necefiìti  v'mteruiene  due  numeri , «m 
fi  chiama  partidore . l'altro  numero  da  partire  ima  poi  neli'efeguirc  cal’operatione  ne  nafeono 
due  altri  numeri  ; il  primo  è detto  quotiente , e quello  è quello , che  fi  ricerca  dalla  diuifionc  ; 
Il  fecondo  è detto  auanzo , perche  quali  Tempre  nel  far  la  diuilione  auanza  qualche  cofa . De- 
ucfipoiauuertire.chc'l  numero  «cheli  hi  da  diuidere , infogna , che  fia  mag- 
gioredelpartidore,òalmenoeguale:comeperefempio.  Si  hi  da  partire  47  4I4  7I 
in  5 patti.  Collocalo  il  s da  parte  finifira  del  47.fcparandoli  con  vna  lineetta;  | a| 
fi  diti  il  3 in  47  entra  9 volte  «il  qual  9 fermerai!}  da  pane  delira  del  47  con  la 
feparatione  d'vna  lineetta , poi  moltiplicatoli  3 con  il  9 fard  45  «che  tratto  dal  47  auanza  z, 
fcriuendolo  lotto  al  7 ; talché  fi  haueti  per  lo  quot  icore  9 , e li  duoi  quinti  ananzaci , 

Hauendo  poi  da  panire  vn  numero  di  cinque  figure  fimitmente  per  vna  figura  fola  fori  an- 
fora facile  da  fate  la  diuilione  ; come  faria  il  numero  87485  daparcirfipcr  9,  Ordinati  li  nu- 
• meri 


4r 

’i 
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meri  il  modo  di  fopra  ; li  diri  il  9 in  87  entra  9 volte . il  qual  9 feri* 
uctadi  da  parte  delira  del  numero  .che  lì  parte  con  la  dtflintione  d'  $[8748 
vna  lineetta,  poi  moltiplicato  il  detto  9 con  il  9 partidore  fard  81  > | 6 

che  tratto  dal  87  auanza  6,  fcriuendolo  lotto  al  7 .dipoi  accompa- 
gnato il  6 auanzacocon  il  4 leguente  fari  $4,nel  quale  il  9 parti dorè  entra  7 volte.il  qual  7 fcri- 
uerafli  appretto  al  9 da  parte  delira,  poi  moltiplicato  il  detto  7 
col  partidore  farà  65 , che  tratto  da  54  auanza  1 > fcriuendolo 
fono  al  4 • dipoi  accompagnato  f 1 auanzato  con  i’8  dirà  1 8, 
nel  quale  il  9 entra  2 volte . il  qual  1 fenuerafli  appretto  al  7, 
poi  moltiplicato  il  2 col  partidorc  farà  1 8.  che  tratto  da  1 8 auanza  o.  fcriuendola  lotto  à I'8  . 
VI timamente  li  dirà  il  9 in  ; entra  o volta  > fcriuendola  ap- 
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pretto  al  a.  la  qual  poi  moltiplicata  col  partidore  produce 
pur  o,  che  tratta  dal  5 auanza  5,  Si  che  li  hauerà  per  io  quo- 
ucnte  9720.&  auanza  cinque  nonelimi. 

In  limili  partitionid'  vua  rigura  fola  li  potrà  tralafciaro 
per  breuirà  di  porre  ogni  volta  gli  auanzi  lotto  al  numero 
da  partire,  ferbandoli  nella  memoria , per  accompagnarli  poi  di  mano  in  mano  con  le  figuro 
leguenti  del  numero  da  partire  : come  per  cfempio . Poniamo, che  fi  habbia  da  partire  il  nume- 
ro 1 24278  per  6 . Dilpoili  in  ordine  li  numeri . Si  dirà  il  6 in  ta  entra  a volte  legnando  a da-, 
parte  delira  del  numero.chc  fi  parte, e non  auanzacO' 


1 > 4 > 5 8 j o 7 1 j 


fa  alcuna , poi  fi  dirà  il  6 in  4 entra  o volta,  & auanza  il 
detto  4,ferbafi  4 nella  memoria,  legnando  la  o apprcl- 
fo  al  a .dipoi accompagnato  il  4 l'erbato  coni!  a le- 
guente dira  42,  nel  qual  il  6 entra  7 volte , legnando  7 appretto  alla  o,  e niente  auanza  .poi  di 
nuouo  fi  dira  il  6 in  7 entra  1 volta,  & auanza  r.il  qual  (erbcraffi , legnando!'  1 appretto  al  7. 
Vlcimamcnte  accompagnato  1 1 ferbato  con  1 8 leguente  dirà  1 8.  nel  quale  il  6 entra  3 volto  » 
legnando  3 appretto  à l' i.enon  auanza  cola  alcuna;  fi  che  il  quociente  farà  20713. 

Quando  occorrerà  poi  da  parcire  vn  numero  per  due  figute  ; come  laria  691  da  partirli  per 
25.  Dilpoili.  8t  ordinaci  li  numenal modo  di  lopraifivedràqnantevolceiladcl  partidoro 
può  entrare  nel  6 , e trouerattì . che  vi  entra  3 volte , & auanza  nulla  ; ma  bifogna  vedere  le  il  j 
del  partidore  può  entrare  ancor  lui  3 volte  nel  9f  figura  fo- 
gliente del  numero,  cheli  patte, e perche  non  vi  può  entrare  | ^ 

li  farà,  che’l  2 nel  Centrale  non  2 volte.  Stauanzerà  2 .clic  ' ' 3 

accompagnato  col  9 dirà  29.horasi.che'!  3 entrerà  ancor 
Ini  2 volte  nel  29  ; legneratti  dunque  2 da  parte  delira  del  numero.chc  li  parte,  il  qual  2 mol- 
tiplicali con  ciafchcduna  figura  del  parcidorc  «dicendo, x via  5 la  1 o , che  à trarlo  dal  8 non  fi 
può, ma  tratto  da  rpfaggiuogendoui  vna  decina Jauanjerà  9, legnandolo  lotto  al 9,  eferbafi 
1 per  la  decina  aggiunta , poi  fi  dirà  2 via  2 la  4 ,&  aggiuntoli  ferbato  fa  j , die  tratto  dal  6 
auanza  1 .legnandolo  (otto  al  6;  dipoi  bilogna  vedere  di 
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nuouo  il  2 del  partidore  quante  volte  può  entrare  nel  r 9 
auanzato  .otteroando  il  modo  di  (opra,  e trouerattì  .circa 
veramente  vi  può  entrare  7 volte  .perche  il  j ancor  lui  entra  .in. 
beniflìnio 7 voltenei  (2  5 allora  legneratti  il 7 appretto  al  a 
tla  parte  delira , il  qua  1 2 moltiplicali  con  le  figure  del  partidore » dicendo , j via  7 la  3 j » che  ì 
trarlo  dal  2 , figura  del  numero  .che  fi  parte , non  G può . ma  erano  da  42 . numero  più  vicino, 
auanza  7,  legnandolo  lotto  al  2,  eferbafi  4,  per  le  decine  aggiunte  al  2,  poi  fi  dirà  2 via  7 fa 
1 4 > & aggiunto  il  4 ferbato  fa  1 8 , che  trano  da  1 9 auanza  1 , legnandolo  lotto  al  9 . Talcho 
fiaucratii  per  io  quoticntc  27 , 8t  auanza  17  vcncicinquefimi , 

• Se  parimente  occorrette  da  partire  vn  numera  di  lene  figure  per  vn’altro  di  tre  figure  : coinè 
faria  i47$436da  partirli  pcnSa.  Collocatili  nume- 
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ri  al  modo , che  qui  da  pane  lì  ritrouauo , Si  vedrà 
quante  volte  fi  del  partidore  può  entrare  nel  14,0 
•Tollerarti,  che  venrrarebbe  1 4 volte . ma  bifogna  Cape- 
re,che  non  vi  può  mai  entrare  più  di  9 volte  ; hor  vedili  dunque  le  fi  nel  14PUÒ  entrare  9 volte, 
c trouerattì , che  non  vi  può  entrare,  perche  da  9 per  andar' à 14  auanza  5 .che  accompagnato 
<017  leguente  fa  5 7 . c 18  « 57  non  vi  può  entrate  9 volte  ; dunque  l'i  nel  14  li  fara  entrare  lea 
■;c  non 
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non  8 volte  > effondo»  chel’8.ancor  Ini  entra  beniffimo  8 volteaeltf7»  e così  li  potrebbe  prona* 
re  fe  l’altra  figura  del  pallidore  può  entrare  ancor  lei  8 volte  i ma  come  la  prima , e la  feconda 
figura  vi  entrano*  la  (pria  quali  tempre  *i  entra,  e particolarmente  quando  c di  poco  valore: 
allora  fegnafi  da  parte  delira  8 » il  qual  moltiplicato  eoa  te  figure  del  partidore  .dicendo , i via 
8 fa  itf . che  àteartoda  5 non  fi  pad  > ma  tratto  dar;,  numero  vicino  auanza  p,  regnandolo 
(otto  al  5 » e ferbali  a per  le  due  decine  aggiunte . poi  fi  dirà  8 via  8 fa  64,  & aggiunto  il  s Icr- 
bato  fa  66 , che  à trarlo  da  7 non  fi  pnò.  ma  da  67 , auanza  1 . legnandolo  folto  al  7,  e ferbafi 
4 peti*  decine  aggiunte»  dipoi  li  dirà  t via  8 fa  8.  Se  aggiunto  il  tfferbato  fa  14.  che  tratto  da 
1 4 auanza  o » legnandola  fotto  al  4 ; ma  fard  bene  in 

fno  luogo  fegnarui  ma  lineetta;  poi  di  nuouo  fi  dirà  181  J 1 4 7 5 4 3 6 j 8z 
l’i  ini  entTaryo!ca,petche  18  ancor  lui  nel  ? entra  I * « 9 » I 

I volta > e fitnilmenta  il  1 nel  14  : fegnafi  dunque*  1 

t appiedo  i l‘8  > i!  qual'  1 moltiplicali  eoo  le  figure  _ _ . 

•lei  partidore  > dicendo , r via  * fa  * » che  trattoria  4 auanza  ».  regnandolo  fotto  al  4.poi  diradi 
1 via  8 fa  8 .che  tratto  da  9 auanza  i.  regnandolo  fotto  al  9,  dipoi  fi  dirà  t via  1 fa  1,  che  tratto 
da  1 auanza  o,  fegnandoui  in  fuo  luogo  vna  lineetta  ; dopo  accora  fi  dirà  l't  ini  entra  o volta* 
perchec  minore  il  1»? .che  fi  hà  da  partire  de! 

Si'i , tralafciando  la  mokipluaticnc  della  o 1 8 » I 14754}  6 I Sto  6 
con  le  figure  éd  partitore,  perche  Tempre  prò-  | ‘ 1 9 **4  4 I 

darebbe  o , epa  rei  raffi  il  1 a }6t  che  atianza* . ‘ ’ 1 . 1 

diéendod'i  idra  non  può  entratele  uon  <5  voi-*'!  " 

te  per  la  ragione  detta  di  fopra.il  qual  6 fegnafi  5 

appretto  allao  .moltiplicandolo  poi  con  le  figure  del  partidore , dicendo  > a via  6 fa  t a , che  4 
trarlo  da  6 non  fi  può  > ma  tratto  da  16  auanza  4 , legnandolo  fotto  aliS.e ferbafi  t , poi  fi  diri 

4 via  8 fi  48  > & aggiunto  fi  (erbato  fi  49  > che  à trarlo  da  3 non  fi  può  > ma  tratto  da  ; } auan- 

za 4 > legnandolo  lotto  al  } > e ferbafi  5 > dipoi  fi  diri  1 via  6 fa  6 , & aggiunto  il  ; (erbato  fi  1 1 , 
che  tratto  da  1 1 auanza  t . regnandolo  fotto  al  a ; fi  che  il  quotiente  farà  8iotì,&  auanza  '«4  . 
’•  Similmente  ancora  feoccorrefie  da  par-  . • is* 

tire  vn  numero  di  otto  figure  per  vo’alcro  di 

fei  figure  : come  faria  il  numero  57543019  J 7 j 8 j 4 1 573  4 ? 5.1  9 1 1 o o 
daparffifigpr  lo  nunìcro  57*854.  Collo-  | *00.58» 

cati  li  numeri  ai  modo  di  fopra.fi  diti  il  5 in 

5 entra  1 volta,  perche  il  7 in  7 entra  ancor  , 1 

lui  t volta , e esulmente  tutte  le  altre  ligure  di  mano  ioroano  1 IcgnaS  dunque  t da  parte  delira 

appreffc%ùil  inwerca  .raoltipiicaodolo  poi  con  le  figure  del  pamdore, dicendo,  t via  4 fa  pur  4. 
che  trattoli  #a«dm»  a .fognandolo  formai  <$>  poi  fi  diri  1 via;  fa;  » che  d trarlo  da  9 non  fi 
può  . ma  trai»  da  1-3  auanza  8 .regnandolo  lòtto  « pe  ferbafi  è per  11  decina  aggiunta  ; dipoi 
fi  diri  1 via  8 fa  8 ,&  aggiunto  fi  lerbateffi9.chcitrarloda4nonfipu0.mada  14  auanza  5, 
regnandolo  Sotto  al  4 Je  feffiafi  I per  la  decina  aggiunta  , e cori  fi  diri  1 via  a fa  a , St  aggiunto 
1'  1 ferbaf  o (rjv  che  tutto  da  3 auanza  Degnandola  (otto  al  3, poi  fi  diri  1 via  7 fa  7, clic  tratto 
da  7 auanza  o,  legnandola  fotto  al  7 ; dipoi  fi  diri  1 via  5 fa  5.  che  tratto  da  5 auanza  o . legnan- 
dolo in  fuo  loogo  vna  lineetta,  e le  èneo  precedenti  vifi  fono  fognate  per  chiarezza  ; dopo  que- 
llo fidiri  iiynell'dtima  ocntrao  volta. la  rara!  fegaeraffi  appretto  i l’t  > traiafeiando  la  rool- 
tipUcationp di  detta  o con  le  figuredel  parti  dorè,  per  che  il  prodotto  farebbe  o ; allora  di  nuouo» 
fi  diri  il  sentila  penultima  o.entralimilmentco  volta, la  qual  o fegneraffi  apprclfo  all' altra» 
traiafeiando  parimente  la  moltipJicarione;  fi  clic  haueraffi  per  lo  quotiente  1 00 . & auanza.* 
58129;  Auucrrcmio,  che  l'auanzo  femprt  deoc  edere  minore  del  partidore . perche  quando 
folle  maggiore  farà  fegno.chcl  partidore  entra  di  più  nel  nuqiero  partito  di  quello,  che  fi  e 
fatto  entrare . E così  co)  medefimo  modo  fi  feguirà  in  qualfi  voglia  altro  nume ro,che  fi  habbia 
da  partire  per  vn'aftrp  numero,  bfcndic  contese  ffc  più  figure  stilai . Bifogna  auuertirc  di  fegnag 
fuori  con  li  punti  l’auanzo.  acciò  fi  cono  tea.  - . 

Se  perfotte  in  capo  del  partidore . cioè  da  parte  delira  vi  faranno  delie  nulle . òzcri  fi  porti 
offeruare  quella  breuiri.  cioè  quante  nulle  faranno  nel  partidore  tante  figure  fi  taglierà  inori 
da  parie  delira  dal  numero  da  partire;  c poi  il  rimanente  delie  figure  fi  partirà  per  le  figure* 
di  valore , die  fono  nel  paitidore  : come  per  cfeoipio . Si  hi  da  partite  7815S4  per  342000. 

Ordì- 
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Ordinati  li  numeri  nel  modo , cfic  qui  da  pattefi  ri-  . ..  '.J  , • . 

trouano,ep*reffere,cbenelpartidotevi.lonotreo,  3 4 j.oxi.o  I 7 8 »,(  < 4)  * -, 
fognerà®  fuòri  con  fa  punto  lo  tra  figure  5d4del  iti,  . 9 8.1,  ■ ■ ,|  -, 

nùmero,  cheli  parte, poi  fi  partili  il  782  per  io  3 4 2,  . mqsilpo/i.li.i  ìjociik  inic  il- 
ligure  di  valore  del  partidore  > ofleruando  il  modo  infognata  di  (opra , che  ne  verrà  diquntien-, 
te  i.&auanzeri 98764.  ti  '■  .u .un  L anjitq  fcf . „ . d il  aiia , ouii-in  iq 

Occorrendopoi  da  partire  qualche  numero  per  lo.-ò'pertoo.ouero  per  rooo.òpur  per 
altri  iìmili  (ari  facili®  ma  la  paninone,  perche  in  tal  ocarine  talleri  fola  fognar  fuori  con  vn 
punto  tante  figure  da  parte  delira  del  numero  da  parrire»qtKnec nulle  facanuo  nei  partidore,  e 
le  figure  precedenti  al  punto  faranno  il  quoricnte,  e le  fi-  irsi  .p:'  ' ciip  li , ■ ..  , 

gurc  legnate  fuori  brinnol'auanzo:  comtpcrefempio.  fon  1 ' l'n-ji.i  , 1 1 

Si  hi  da  partire  il  numero  ?4j67pertoo;  fognali  fuori  ivr  j a,4,5i.?.7i  >, 

il  67 , che  fari  l'auanzoi&al  345  fari  flqpotietuc;  e coti-  oloòcr  • r - >ci  ; ri..  y,  , 

feguiraili nell] firnili 0 : - 1 -ua-c  j. ■ : a • «tu  sili , 1 1 é ■ ioti,  i.qi-lo  .1  r ! 1 

Il  fudetto  modo  di  partlreper Colaanada’  Moderni  d ilato  qmeofato , Hr  è il  più  breue  di 
tutti  gli  altri  ; e perciò  li  buoni  Praticami  feueforuono  nelle  torocperationii-tralafeurtdo.quel 
per  Galera,  e fimi! mence  i Dtmrfa , perche  fono  lunghifiìmi  Beifoperare,  però  per  la  loro  foci-, 
liti  da  perfone  ordinarie  fono  vfati . Qnefto  partite  per  Colonna  da  alcuni  è chiamerò  metto 
bateilo , da  alcci  poi  mezzadanda  ; ma  fia  come  lì  rogitauicaefi  anteporre  i tutti  gitale  ri  paru- 
tnenti peri* fili  tettici.  - : 1 , r • Ho  , otairrnu  fot,  * It  4 o,jaL  • • ci 

OC  h lifclibll  1 ' 1:  orto!  Jiohini'j  hori.iof.h.'-'a.s.p  ; ;> 

Vatij  e/empi  del  Vanire  ptr  Celoma.  ?■  -v  r.i’,i3>|  •'■T 

j *,  ; ; ti  , ric:.Cù‘ì;b}i  cu  oKensrb.irj.  h-.i  ••norrmfo/t, 
i f -jlaj  & 4 pfi  :?!■  (5:8.0  e I & ? 8-4  a I i.m  j886  | 68  581 4 ! 1 1 fi  . 

lì  ì t»*  P ò b b o|  IV7J*  b -,  J i:<l  il  or>  ■.<  Jo  9 pò  4.6  1 ■ t r’.-h 

• 1 7 siMR’cq.  ,i  Oh  fctibil  t3'l  Éojtnl  sm^o^jh  vicrt'-f-rn 

!.f  f t x Ole  moni  il  l£’ipliIrUr.:-'>n  òjpfciir.nrpf),!-;  { 
2 t t j.  ; 1 «_el.  h.  ..  oq , o Umani,  ej.  Jet  ■ ; < >,  8-  t i. 

Del  Partire  ti  numeri  intieri  per  Galera.  Cap.  XX  /X.  I i 

> "1  u?q ibnsl, li nóiv-’Vnq ,;r'*  i ■'tiùonoiigò! oraounupH a'  v ! .'caorvl  il  iv-.' 

IL  Partire  per  Galera  coti  è fiato  nominato  dalli  noSfi  antichi , perche  la  fua  operarfoneJ 
viene  in  forma  òt  Galera . Il  triodo  ,cbe  lì  olferuaòqaefttj . Pritnierameotefi  hi  da  collo- 
care ilparndtìre  lotto  alnumeroda  partire , hi  modo  tale,  che  l'vlnma  figuiddd  partidore 
fia  lotto  alt' «(lima  del  numero  , che  fi  vuoi  partire  ,e  cori  lòtto  alla  penultima , Se 

il  fintile  fegaeodn  nelfoeltrei;  fc  auucr»ifi..-cUct?vl»t«nt  figlia  è quella  «che  è la  prima,  da  parte 
fioi!lra>come  fi  è detto  nel  Capaci  numerare  i ma  fr  l'vhuna  figura  de)  partidore  fati  maggiore 
di  valore  deil'vInnMdd  nomerò  d»p«rrire  ;*llora filiti  da  ponelVIttma  figuradelpzrcidoro 
lotto  alta  pen ottimi, cioè i quella  «cteèimianzi  allMtima  delnumcro  da  partire  : còme  per 
cfompio.  Si  hi  da partire4i8^7per  fipS.Hotaporckeul  y , vltima figura  del  partidore  è di 
maggior  Valoredql  4,  vlcimafigutidelnumero  tl* patti re,  fi  penerà  I.  j , mrp  1 i:>  u j 
il  5 lotto  al  augura  fcgucntc.poncndp  dìmpho  immaoo4»gltm,Qaan-  òt'qp  » '8  j pq  / 
dopoil'vltimafiguradell'vno,«deilàltronortiecotofleroc|ai)t,-ma  ’ j 41  6 o 1 
che  la  pcnoltima  ddparridore  foftemaggioredellapenolcirna  del  no-  - , r ori  ■ ■ ? 

mero  da  partire:  codie  farà  5ò578daparnifiper y74.Si  hi  da  porre  il  5 vltima  figura  dei1 
pa, udore  fono  il  6 penultima  figura  del  aut»e>o>da  parare  ,t  poi  di  . .uilnnud  t.-  1 

mano  in  mano  le  altre.  -,  •.uoltuiilibi.' -aaa  j:.b.  .puflrp  ^p*#h  ,.-.4 

Il  limile  lì  farà  quando  la  penultima  farieguale  alla  penultima,  ma  l’Ip  7 '4  h.'i 
che  l'antcpcnultima  del  partidore  (offe  maggiore  dall* anfopenoitima^.  ' ,n’  ,f-i-  - 

del  rimerà  da  partire,:  come  faria.4567  j da  parrirfi  ptt45  8.  Si  hi  da  collocare  il  4,'  vltima., 
figura  del  partidore  fono  al  5 • penultima  figura  del  numero  da  partire,  ■-  ■ ru.o,,  - 

c cosi  di  mano  in  mano  le  altre.  Difpolli,  che  fi  haerafino  iuordinc  li  4587  3 
nunieirirbilogna  vetleto  quante  volte  il  partidore  può  entrare  nelle  fi-  4 5 8 \ 

gtnrc , che  li  fono  di  (opra , e rittouato  quello, fi  fcriueri  da  parte  delira 
ce!  numero  .che  fi  parce , feparandoli  con  vnaiineetu  ; auucrtendo , che’l  partidore  non  deue 
entrate  mai  piu  di  9 volte  nelle  figure  > che  lilopo  di  (opra , benché  fi  compicndcfie  entrami 
, aliai 
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affai  più  di  noue  volte  1 come  fi  è detto  nel  partir  per  colonna  ; c fatto  ■ che  fi  haurà  la  prima., 
operinone . fc  il  nùmero . che  lata  ganzato  dalla  partitione  folle  di  maggior  valore  del  parti- 
dorè  : allora  fari  cofa  manifclla . che’l  partidore  venererà  più  volte . e quello  deuefi  o (Vernare  in 
tutti  gli  altri  auanzi  di  qual  fi  voglia  parcitione . e vi  f?rebbono  ancora  altri  auuertimenti  ; ini 
quelli  chiaramente  fi  comprenderanno  nell  i Vegnenti  efempi . 

Poniamo  1 che  fi  habbia  da  partire  il  numero  134168 
per  6 . Collocato , che  fi  haurà  il  6 partidore  (otto  al  3 
penultima  figura  del  numero,  che  fi  hi  da  partire . Si  diri 
li  6 in  1 3 entra  1 volte.  Vegliandolo  da  pane  delira  appref- 
foalia  lineetta.il  qual  a moltiplicato  col  6 partidore  fa 

1 a . che  (ratto  da  1 3 auanza  1 ponendolo  fopra  il  3 ; bora  accompagnati  1'  1 con  il  4 Vegnente, 
che  fard  1 4 . e trafportato  il  partidore  fotto  al  4 , fi  diri  il 
6 in  14  entra  a voice,  Vegliandolo  appreflb  all'altro, il 
qual  a moltiplicato  col  6 fari  1 a . che  tratto  da  1 4 auan- 
aa  a , ponendolo  fopra  il  4 . poi  accompagnali  il  detto 
3 con  l'altro  a del  numero  > che  fi  parte . che  lari  *a  , 
t rafportat  o il  partidore  (otto  al  a , fi  diri  il  6 in  a a entra  ; Tolte , Vegliandolo  appreflb  al  a daJ 
parte  delira . il  qual  3 moltiplicato  con  il  6 fard  1 8 , «ht» 
tratto  da  aa  auanza  4.  ponendolo  fopra  il  a ;dipoiac- 
compagnafi  il  detto  4 con  il  6 del  numero  , che  fi  parte , 
che  fari  46 , e trafportato  il  partidore  fotto  al  6 , fi  diri  il 
(5hn  46  entra  7 volte . regnandolo  apprefo  al  3 , il  qual  7 
moltiplicato  con  il  6 fari  4a  ■ che  tratto  da  46  auanza  4 , 
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ponendolo  fopra  il  6 . Vlclmamcnte  accompagnali  il 
detto  4 con  l'8  del  numero , che  fi  parte,  che  fari  48 , e* 
trafportato  il  partidore  fotto  i l’8 , fi  diri  il  6 in  48  entra 
8 volte,  legnandolo  appreflb  al  7 , il  qual  3 moltiplicato 
con  il  6 fati  48 , che  (tatto  dal  48  auanza  o , ponendola., 
fopra  di' 8.  Si  che hauerafij  pct  lo  quotiente  a 2378,6^ 
nullafaril’auanzo. 

Non  fi  fono  cancellate  te  figure,  come  Vogliono  far  gli  altri,  perche  con  il  dar  di  penna  fi  può 
tramutare  vna  figura  in  vn'akra , la  qual  cofa.  Ve  nella  parcitione  I offe  trafeorfo  qualche  errore  , 
nel  rioeder poi l'opcratione apporta grandiflima  confulione  per  non  conofccrfi  le  figure,  o 
perciò  fi  è giudicato,  che  fia  male  il  cancellatele  figure,  c quello  era  (lilc  della  noftri  antichi, 
che  ad  altro  line  non  lo  (arcuano , Ve  non  per  conofccre  le  figure , ch'erano  (late  in  opra , e per 
diflinguere  l'auanzo lo lalciauano ndLfuo fiato fenza cancellarlo;  ma  quello  pare, che  fìa  fu- 
petlluo, perche  le  figure, che  fono  (late  in  opra  fàcilmente  fi  conofcono.c  per  dilli nguerc  l'auan- 
zo dalle  altro  figure  fi  può  feparario  con  vna  lineetea , oucro  con  vn  punto  (reciò  ti  conofca . 

Quando  poi  fihauri  da  partire  vn  numero  di  Tei  figure  per  vn’altrodi  tre  figure  : come  (aria 
4(3816 da partirfipcr  j 38*  Difpo(li,& ordinati  li  numeri  al  modo 
dato  di  fopra,  cioè  il 5 (omo al  (, il  3 fotto  al  3 , el'8  fotto  d l'8.  Si  '•< . 4^3  816  ,1 
vedrà  pqi  quante  volte  il  partidore  può  entrare  nel  43  38,  pronando  in  538 
tal  modo  . dicendo , il  5 m 45  entra  9 voice , perche  ( ria  9 fa  43 , ma  il 
3 in  3 non  entra  9 volte,  e Umilmente  (8  in  8 ; vediamo  dunque  Ve  vi  può  entrate  3 volte, dicen- 
do così,  il  j in  45  entra  8 volte.  Se  auanza  (,  che  accompagnato  con  il  3 Vegnente  fa  53  ,e’l  3 
in  5 3 entra  beniflìmo  ancor.lui  8 volle,  e parimente  ancora  V8  ncllauanzo  : allora  fi  legna  8 da 
parte  delira  del  numero,  che  fi  parte  con  la  diflintionc  d’vna  lincee-  . ,41 

ta.il  qual  8 moltiplicali  eoa  le  figure  del  partidore,  cominciando 
dall'vlrima,  dicendo,  5 via  8 fa  40,  che  tratto  dal  4 5 auanza  5 .po- 
nendolo (opra  al  5 . poi  fi  diri  3 via  8 fa  14 , trar raffi  il  4 dal  3 , ma 
perche  non  fi  può , fi  douci  trarre  da  1 3 > & auanzeri  9 , ponendolo 
fopra  il  3 , e fi  aggiungerà  I al  2 del  1 4 > che  fari  3 , per  la  decina., 
aggiunta , il  qual  3 tratto  dal  5 auanza  2 , ponendolo  fopra  il  5 ; dipoi  fi  diri  8 via  8 fa  64 . 
trarraflì  il  4 da  l'8 . & auanzeri  4 . ponendolo  fopra  i l'8 . e poi  trarrai!  il  6 dal  9 , Bc  auanzeri 
3 , punendolo  (opra  il  9 . Hora  fi  hi  da  partire  2342 . c crafporcato  innanzi  il  partidore  .cioè 
il  j folto  al  3 .il  3 lotto  i l'8,  el'8  forco  al  2 , poi  fi  diri  ii  ) in  23  entra  beniflìmoq  volte,  per- 
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cheil  j nel  J4  entra  ancor  lui  4 volte,  e Umilmente  l‘8  ncll'auanzo  ; legnali  dunque  4 appi  cito  i", 
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)’K>  il  qual  4 moltiplicali  con  le  figure  dej  partidorei  dicendo 
4 via  5 fi  ao>  clic  tratto  dal  a 3 auanza  3 , ponendolo  fopra  il 
3,  dipoi  fi  dirà  3 vii 4 fi  1 a,  trarrafii  il  a dal  4,  & auanacri  1, 
ponendolo  fopra  il  4,  e poi  trarrafii  li  dal  3,  & mutuerà  a , 
ponendolo  fopra  il  3,  dopò  ancora  fi  diri  4 vii  8 fi  32  ,trar- 
rafliil  adal  a, & auanzeri  o,  ponendola  fopra  il  a, e poi  trai- 
nili il  3 dal  i>  ma  perche  non  li  può  > trarrafii  da  11 , & 
auanzeri  9,  ponendolo  fopra  il  z > e per  la  decina  aggiun- 
ta douradi  trarre  1 dal  a fupcriore  1 & auanzeri  ^ponendo- 
lo fopra  il  1.  Ancora  refla  da  partire  1 po6,c  con  l'illcITo  mo- 
do crafporraco  innanzi  il  parridore.  Si  dirijl  $ in  19  entra  bcnilJimo  3 volte,  per  la  ragione  fo- 
pradetta.  Segnati  dunque  3 apprelfoal4i  il  qual  3 mol- 
tiplicali cén le  figure  del  partidore,diceodo,3  vii  5 fi  15, 
che  tratto  da  19  auanza  4.  ponendolo  fopra  il  9,  poi  li  di- 
ri 3 vii  3 fi  q.che  aitarlo  dalla  o non  lì  può,  ma  tratto  da 
1 o auanza  1 .ponendolo  fopra  la  o,e  per  la  decina  aggiun- 
ta tratraffi  i<kl  4,81  auanzeri  3,  ponendolo  fopra  il  4, di- 
poi fi  diri  3 vii 8 fi  14,  trarrafii  il  4 dal  6,  & auanzeri  z » 
ponendolo  fopra  il  6 » e poi  trarrafii  il  a da  f 1 > ma  perche 
non  li  può.  trarrafii  da  1 1 , & auanzeri  9, ponendolo  fopra 
li  1 cper  la  decina  aggiunta  fi  trarri  1 dal  3 ,&  auanzeri 
s>  ponendolo  fopra  1*  3 . Talché  li  haucri per  lo  quotan- 
te *43, 8:  auanza  191.  Si  fono  pollili  punti  fopra  le  ligure 
auanzare,  acciò  fi  eonofeono  dalle  altre,  li  così  con  que- 
llo modo  fi  potrà  lire  qual  fi  voglia  altra  pattinone»  benché  folle  di  più  figure»  che  facilmente 
feneriufeiri.  ss-;  . , . • . 
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L partite À Panda  è più  lunga  «fili  degli  altri  nella  foa  operatione,  e vico  chiamato  i 
Danda»  perche  ad  ogni  fotrrateione  feli  di  vnafigora  dalla  parte  delira  > acciò  fi  polla  far 
■Il  partii*»!.  Quando  dunque filoni  partire  vn  numero  per  vn'altro  col  detto  modo . Se- 
gneraffiifpaRidtpre  fopra  del  numero  da  partire  » offenundogliauuertimenti  dati  nel  partire 
perGal«t4nipK>:(i  vedrà quaocc  volte  fvltima  figura  del  paitidore  puòentrarenelfvltima_» 
figura  p pi  . numero  da  parti  re,, hauendo  riguardo, che  lealcrefigute  del  parridore  entrano  al  pa- 
ri dell'  virimi  nelle  feguenù  figure  del  numero  da  parure»  e ritrouato  quello  fi  fermerà  dopò 
“ 1 - 4 o “ d'vna 
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3‘vtia  lineetta  daparte  delira  del  numero  da  partire  r conio  p'erefempio  : liabbitfì  dapartìre  il 
numero  363  41 7.  per  Io  numero  £$4.  Ordinato  il  panidoft  (opta  del  numero  da  partire . Si 
vedri  quante  voice  le  ligure  del  partidore  ponno  entrare  nel  17634,  c ccouecaii  > che  vi  entrano . 
8 volte,  per  la  ragione  fopradetta.  Segnali  dunque  8 dopò  vna  li-  - 6 5 4 . 

neetta  da  parte  delira  del  numero, die  fi  parte,  il  qual  8 moitipli-  % 6 j 4 a 7 ] I 

caficonlefiguredclpattidore, dicendo4vii8fa  ji, fe^naÉ» fot-  ' » *»  * 

to  al  4,  ferbando  3 , poi  fi  diri  j vii  8 fa  40,  Se  aggiunto  il  3 fetbat  o 
fa  43,  regnali  3 lotto  al  3, ferbando  4, dipoi  lì  dirid  vii  8 fa  48, 8e 
aggiunto  1 1 4 ferbato  fa  fatfegnafì  il  a folto  al  6 , Si  il  3 (otto  ai  f , « 
fi  haueri  per  la  detta  tndltiplicatioiM;$»3aéchc tratto  da  ?$34auaaza  40*»  «I  qual  aggiungo» 
raffi  il  a Tegnente  de)  numero,  che  fi  parte,  tbe  iari  4011.  allo-  *‘i;  ...  a 

rafi  vedrdquante  volte  il  partidote  può  imrareòel-fOMie  tro---  < 5 4 ■ 

nera  Ili  con  la  fopradetta  regola  .chevientraiS  volte  , legnando  c 5Ì3  4 » 7 I M - . 
il  6 apprelfo  i l'8,  il  qual  6 moltipliadlcUhlefi$»fe-de4-parti*-  51-3  a * 

dorè,  dicendo,  4 vii  6 fa  «4,  legnali  4 lotto  il.  »,  ferbando  a, poi  "t—  • ' ■ 1 ^ > 

fi  diri  5 vii  6 fa  30,  & aggiuntoli  1 ferbato  fa  Ji  .legnili  a fot-  - 40  * a fi 

to  al  »,  ferbando  3 , -dipoi  fi  diri  6 vii  Sfa  %6  , & aggiunto  it  3 ! 1 ' 3 9 a 4; 

ferbato  fa  39,  fegnafi  9 forco  alia  o,&  ri  3 lòtto  al  4,  e fi  haueri  • »■»  — " 1 1 d'-- 

per  la  detta  tnoltiplkatiootf  3914,  cbtftMttoia74oaa>iitàitca-^  ' J>  8 fi  ■ 1 

98,  al  quafagaiungtraffi  il  7 dei  numero  j<he  riparte?  thè  fard  . ■ ’-w  ! •••ir.: 

987.  allora  rivedrà  quante  volte  il  paftidottpu&*(KHtfe«Ut4uco  987»etrouetaffi»ehe»i«lj 
tra  1 volta, legnando  1 appetito  al  6,  il  qual  I rrtókiplieafieoa1'  ■ - 1>;  - ■ ’ 

le  ligure  dei  partidore , dicendo  1 via  4 la  4,  feghandolofotto  1 fi  { 4 y 

al  7,  poi  fi  diri  t via  5 fa  5,  regnandolo  lotto  if  «ivltimamcn-  5 fi  3 41  7 I 8 «* 

te  ridirà  1 vii  d latì  .legnandolo  fotcoalp,  ma  ra  tafioafofi  - 5 > ; 1 l 

porri  legnar  giu  iJ  partidore  .tralafciande  la  moltiplicatione*..  ' i!  ‘ ’ 

perche  moltiplicato  vn  numero  per  vnavniti  tempre  produce  40  a a ... 

il  limile.  Finalmente  trarrafli  il  detto $54  dal  987,  & auanxe-  39*4  ...... 

ri  3 33  per l'vlcimo  auanaqdi  tuttpij  paramento,  e fi  haueri  *■ 
diquouente  8tfi.  E cosfcol  detto  modo  fi  fiottiAre  quatta»-  ' 

que  altra  partirione. 

Fra  li  noftri  moderni  fi  è difufato  il  partire  d Danda>e  quel- 
lo per  Galera , perche  fono  troppo  tanghi  nelle  lato  operati  o- 
ni , e li  feguita  folo  il  partire  per  Colonna , per  ejflere  brcuiffi- 
mo,  come  fi  è dettp  innanzi,  perciò  di  quello  le  ne  femiremo  in  tutte  le  tegnenti  operationi , 

Non  fi  là  mentirne  del  partire  per  Ripiego  •fW  qonpoter  (eruire  gcneralmeot^  >0  ntrte  lò 
diuifioni , Dando  ojie  tutti  li  numeri  non  hanno  liìiioi  tipiegbi , ftalico  per  cflectu^ghùS^aa  Ir 
fua  opcratiooc  9 1 •'  ’ . : ; fi  : , c p v V f e 
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PEr  prouare  le  le  operationi  del  Partire  fimòeo  buone,  ò nò,  lì  o&raano  tre  proue . 

La  prima  delle  quali  fi/iconiianèoooder?  ujqadfla  diodo  . Sj  leuano  via  tattili)) 
dalle  figure  del  qu oriente,  legnatico  da  parte  l’ilnroo  auanzo  • poi  nel  medelimo  modo 
leuanlì  li  7 dalle  figure  del  partidore,  Tignando  l'vltimo  auranzo  fono  all'altro , Umilmente  le-, 
uanfi  li  7 dalle  ligure  del  numero  auanzato  dal  paramento,  riferbando  nella  memoria  rvltimo. 
■attimo  ,efe  dal  paramento  non  vi  lolle  auanzato  cola  alcuna  fftrafafcia  l'Operationts-  dipo* 
moltiplicherà n li  infieme  li ducahanz»  polli  da  pane , aggiungendo  al  ptxXtatt<£flMàuao nlaf- 
bato,  e dalla  detta  aggmndonc  Jeuaranfi  li  7,  fegnandol btìanzo  f otro«d  ™a  Bnaetra  nelterao 
luogo.  Finalmente  leu auri  1 1 7 dal  numero  partito , légo  andò  l'vlnmo  auanlo  nel  quarto  iuo- 
go,  & eflendo  buona  l a dmifionc. li  due  ritira»  auanzi  faranno  fiMlit  come-pereffmpio^jooi»- 
mo,  che  fi  voglia  prouare  vno  de  gli  eferfipf  proporli  nel  parare  per  Colonna , il  qual  fi  poneri 

. rati  Hfl  rantli  nor  r»ii,  ' • t f ’T  ""*,  ri"  , 
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Primieramente  leuatoil  7 da  1*8 . vltima  fi- 
gura de)  quocientc.  auanza  1 . e lettati  da  11 
auanza  4 ■ e lettati  da  43  auanza  ; > e leuati  da 
5<J  auanza  o > regnandola  da  parte  delira  > poi 
leuati  li  7 da  1 8>  figure  del  partidore  auanza  4. 
e leuati  da  41  auanza  o > legnandola  da  parto 
fiotto  a l'altra;  dipoi  nelinedcfimo  modo  Je- 
taati  li  7 dal  1441  figure  auanzatc,  auanza  4,  (cibandolo  nella  memoria;  allora  moltiplicate^ 
inlìcme  lo  due  nulle,  che  produrranno  pur  o,  alla  quale  aggiungerai  il  4 ferbato , che  fard  R- 
nulmente  4 . legnandolo  nel  terzo  luogo  lotto  ad  vna  lineetta  ; vltimamente  leuati  li  7 da  1 4 > 
figure  del  numero  partiro,auacza  o , e leuati  da  54  ( tracciando  il  7,per  eflere  il  Ino  auanzo  o) 
auanza  5 >e  da  fj  auanza  4 .e  da  46  auanza  4,  legnandolo  nel  quarto  luogo  da  parte,  e perche 
li  due  vltimiaiwnzi  fono  Umili,  la  parritioneè  fiata  fatta  bene.  Se  olleruando  quello  modo  fi 
porri  protiare  con  la  detta  proua  qual  fi  voglia  alcra  partitione . 

La  feconda  proua  del  partire  fi  là  con  la  proua  del  9 in  due  modi  > cioè  > ò con  leuar  via  li  9 
dalli  numeri  > come  fi  è tacco  di  lopra  nella  proua  del  7 ■ oucro  con  quella  bella  proptietd  > che.» 
tiene  la  proua  del  9 , gii  moflrara  innanzi  nel  prouar  le  lenirne, &:  acciò  nelle  partitioni  fi  polla 
operare  con  detta  propricti  : prouerafli  vnode  gli  proporti  efempi  nel  partite  per  galera , chej 
lari  qui  da  lato.  Primieramente  raccoglieranrt  infìemcj  ir  , 
le  figure  del  quoticnte , dicendo  8 , e 4 la  1 a , e 3 fa  1 5 > 
cioè  6 > perche  1 , e 5 la  6 > fervendolo  da  parte  delira-, , 
poi  nel  medefimo  modo  raccoglicranfi  le  figure  del  pani- 
dorè  > che  faranno  1 6 , cioè  7 > fervendolo  (otto  al  6 > ej 
Umilmente  raccolto  iuficme  il  » 92, auanzo  della  partitio- 
ne la  1 3 , cioè  4 , (orbandolo  nella  memoria  ; dipoi  molti- 
plicato il  6 cou  il  7 .clic  fard  4» ,&  aggiunto  il  4 ferbato 
fard  46,  cioè  1 .perche  4, odia  10, la  cut  prouaè  1, fieri- 
ncndolo  fiotto  ad  vita  lineetta  nel  terzo  luogo,  vltima- 
mcntc  uccolrc  inlìcme  le  figure  del  numero  partito  fa- 
ranno 18, cioè  1,'criucndoi’o  nel  quarto  luogo  fotcoall’al- 
txo  1 , e perciò  la  detta  diuifiouc  e (lata  fatra  bene,  per- 
che le  due  vltime  figure  fouo  limili . 

La  terza  proua  delpanire  fi  fi  per  via  del  moltiplicare, perche  fe  fi  raokiplicherd  il  quoticnte 
col panidorc, aggiungendola!  prodotto l'auanzo della diuifionc:  bifogna,  che  la  Coniala-, 
della  moltiplicai  ione  lia  limile  al  uumeto  pattilo  ad  clfcr  buona  la  diuifionc,  e quando  variallc 
lana  latta  : come  cuidentcmcntc  com- 
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prendezafli  da  qnerto  efempio . Molti- 
plicato dunque  il  quoticnte  8tfi  col 
partidore  654,  collocando  li  numeri 

prodotti  al  fuo  luogo,  come  fi  è infe-  ■ 
guato  innanzi, e fiotto  alti  detti  prodot-  • 4013 

ti  fcriuerafli  l'auanzo  jjj,  poi  racco-  j 9 * .4 

glieraflì  ogni  coda  in  vna  fomma , chej — 

fard  565417,  il  quale  è limile  al  nume-  .1  >987 
ro  partito  ,c  per  canto  la  diuilìo  ne  è 654 

buona , c quella  è proua  ccrtilfima  ,e  . ' 

ficura  ,e  non  è fottoporta  ad  crrorru,  3 3 3 

alcunq;  come  fid  la  proua  del  9,edeJ  7,  _ i.  ri- 

che  incorrono  ne  gli  errori  gid  moilrati  innanzi  nel  Cape  de  gli  errori  della  prona  del  7 , e della 
proua  del  9. 

Del  Partire  lire , folcii , e denari . Cap.  X X X 1 1.  ... 

Àufhdodà  partire  lirc,foldi,  e denari  per  vn  numero,  che  contenga  più  figure.  Prima 
collochefallì  il  partidore  dapartpliuirtradel  numero  da  partire,  dirtinguendoli  con 
vt£Ì!ucettJ>come  fi  è detto  innanzi  uel  partire  per  colonna  ; poi  partiranli  le  lire/cri- 
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ucndo  ilquotienre  da  parte  delira  del  numero,  che  li  parte;  dipoi  (indurrà  l'auanzo  in  Col. 
moltiplicandoli  per  a.  io  capo  del  numero  prodotto  vi  lì  aggiungerà  vnao;  ma  ferrei  numero , 
che  fi  parte  vi  facatmo  delli  foldi  > in  luogo  della  o li  polleranno  li  Ioidi  .che  fono  fuor  della 
decina.  & eflendoui  la  decina  agguingeradi  alla  prima  nioltiplicatione . Fatto  quello  parri- 
ranli  li  detti  Ioidi  per  lo  medefimo  partidore . c quello  > che  verrà  > fcriucraliì  da  parte  delira 
nel  luogo  delti  Ioidi,  e 1"  auanzo  trarrafli  in  denari,  moltiplicandolo  per  1 1 . & al  prodotto 
della  prima  moltiplica  rione,  fi  aggiungeranno  li  denari  ,che  faranno  nel  numero,  che  lì  parte . 
Finalmente  partiranfì  li  deni  denari  purconl'ifleflo  partidore,  fervendo  nelli  denari  ìipro*1 
dotto:  come  per  efempio.  Si  hà  da  partire  lire  4568.10!.  iff.d.  6 per  341.  Uilpolh  in  ordine  li 
numeri;  fi  partiranno  le  lir.  45^8  per  lo  341,  col  modo  dato  innanzi,  e ne  verri  di  quoticute 


Tir.  1 3, fervendole  da  parte  delira 
del  numero,  che  fi  patte, Jr  auanza 
lire  lai , le  quali  ridurr  anfì  m ioi- 
di in  qucflo  modo , dicendo.  1 via 
9 la  4 . & aggiunto  la  decina  delti 
fol.  1 8 fa  5 , fervendolo  nel  pri- 
mo luogo  lotto  ad  vna  linea  ret- 
ta» poi  fi  diri*  via  a fa  4.  ferven- 
dolo nel feguente luogo;  dipoi  fi 
dirà  1 via  1 la  a.  fervendolo  nell’ 
vìtimo  luogo  : allora  poneranli  in 
capo  del  detto  prodottoli  fol. 8» 
c quando  nel  numero,  che  fi  parte 
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non  vi  fofTcro  fol.  vfó  poncrj  in  fuo  luogo  la  0 ilei  10 . Si  che  le  lir.111  con  l’ aggiuntone  delti 
fol.  1 8.  faranno  foki  1-145  8 , li  quali  pattiti  pur  per  lo  detto  341.  ne  verranno  fol.  7.  fervendoti : 
da  parte  appreso  alltflie.  & auanzanofoJ.64.che  tratti  in  den.  moltiplicandoli  per  1 1 .faranno: 
dcti.774,  coni' a^ghintionerdelli  den. 6»chc  fonone!  numero,  che  fi  parti?.  Vicinamente 
partiti  li  detti  denirrper  l' ifleflo  partidore,  ne  vfeiranno  den.  a,  fervendoli  appreffo  arti  foldi.- 
ft:  auanza  90 , il  qual.ponctafli  fopra  d’vna  lineetta  con  fotroil  341  partidorc.  Ancora  ad  vn' 
altro  modo  fi  può  operane  quando  occorre  da  partire  vn  numero  di  lire . foldi  » e denari  > cioè 
con  ridurre  le  lire  in  foldi , e li  foldi  in  denari , aggiungendoui  li  foldi  ■ e li  denari , che  faranno- 
nel  numero  da  partire.  Fatti  poi,  che  faranno  m denari,  partiranfì  per  lo  fuo  partidore  .che* 
ne  verranno  den.  liquali  diuifi  poi  pett  i,  nc  vfeiranno  foldi  ; allora  li  detti  fol.  rìdurranfi  facil- 
mente in  lire  con  la  regola  data  di  fopra 

» Se  per  forte  occorrere  da  partire  vn  numero  di  feudi,  fatta,  che  li  haurà  la  prima  diuiliontj  » 
fauanzo  li  ridurrà  in  lire,  moltiplicandolo  per  la  valuta  d'vn  feudo  .cioè  per  6, 8c  il  prodotto 
partiralli  per  lo  medefimo  partidorc , c oc  verranno  lire , e poi  fcguirafO  col  modo  difopni-  » 
cauaniioncfoldi.e denari.  ■ ■ - »' ** 

. > 0 • . 

Del  Partire  li  numerii  che  hanno  li  rotti , che  fono  nello  braccio 
Mercantile.  Cap.  X XXI//. 

oii ; ■ — — • ••••-•  '■  ■ - 

QVando  fi  haurà  da  partire  qualche  numero,  c’habbia  delti  mezzi , ò quatte , ò terzo, 
onero  qual  Invoglia  de  gli  altri  rotti , che  li  rittouano  nel  braccio  Mercantile , già  mo- 
flrati  di  fopra . Difpolti  in  ordine  li  numeri . Si  farà  la  prima  partitione,  e quello,  che 
ne  verrà  fcriueriflì  da  parte  delira  del  numero,  che  fi  . , 

parte,  poi  molriplicherafG  l'auanzo  della  partirono  4 a I br.  j 3 6 
per  11 , aggiungendo  a! prodotto  della  prima  molti-  J 

plicatioue  4,  le  però  nel  numero,  che  li  pane  vi  farà 
vna  terza , ma  fe  vi  folle  vna  quana  vi  li  aggiungerà  3 , 
perche  il  terzodi  1 a è 4,  & il  quanoè  3.  e cosi  tara  Ili 
ne  gli  altri  rotti;  dipoi  fi  partiti  la  detta  moltiplica- 
rióne  per  l’ifleffd  partidore . e di  quello , che  ne  verrà , 
bilogneri  cóliderare.che  parte  farà  di  1 1, la  qual  ritto- 
uata,  fcriucraliì  da  parte  : come  per  efempio . Poniamo,  che  lì  habbia  da  partire  braccia  536— 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.  I. 

per  . Ordiniti  li  numeri.  Parlinoli  gli  br.  538  per  Io  41 , che  ne  verranno  btw  1 , regnan- 
doli da  parte  delira , & auanza  3 1 , che  moltiplicato  per  1 » . aggiungendo  } al  prodotto  della 
prima  moltiplieatione , per  la  ragione  detta  di  Copra,  fari  387 , il  qual  partito  pur  per  lo  41, 
ne  vfcirip.chefono  tre  quarti  .perche  nel  9 vi  fono  tre  quarti  di  ta  .li  quali  tir  quarti  fegne- 
raofi  appiedo  à gli  braccia . & auanza  dalla  partitione  9 quarantaduefimi , deili  quali  non  fé  ne 
rien  conto  perellere  vna  minuria  di  poco  valore.  Si  riamo  Teraiti  del  numero  iz, perche  in., 
etto  vi  captile  > meati , terzi , e quarti , e non  fi  è voluto  fate,  come  fanno  gli  altri,  che  riducono 
l'auanzo  del  la  prima  partitione  in  terzi . ò in  quarti  : ma  quefii  tali  errano . perche  con  detto 
modo  fi  perdono  delle  mezze  terze , e mezze  quarte,  le  quali  ne  gli  prezzi  grotti  lono  di  qual- 
che valore . 


f > pd.  Partire  peft , libre , (gr  onde . Cap.  XXXIV. 

■ i * ; ■ . 

SE  occorrerà  da  partire  vn  numero  di  peli , libre,  & onde.  Difpofti  in  ordine  li  numeri, 
la  raffi  la  pmione  ddlipefi  al  modo  dato.fegnando  il  quotientc  da  parte  defira.e  l'auan- 
zo fi  ridurrà  in  libre . moltiplicandolo  per  a 5,  per  edere,  che  libre  a $ fanno  va  pefo  : co- 
me fi  è detto  innanzi.  Cc  al  prodotto  della  prima  moltiplieatione  aggiungerai^  le  lib.  che  fono 
nel  numero,  che  fi  pane,  poi  fi  partirà  per  1'ifieffo  partidore  il  prodotto  vfeito  dalla  detta 
moltiplieatione , che  *c  verrà  libre , fervendole  da  parte  appreflo  alti  peli, e fi  trarrà  l' auanzo 
in  onde  con  gli  via  iz.effendo-,  cheoncie  11  fanno  vna  lib.  alla  fonile,  aggiungendo  al  pro- 
dotto della  prima  moiri phcltmne  le  onc.  che  fi  trouano  nel  numero , cheli  parte;  dipoi  fi 
partirà  per  lo  detto  partidore  tutto  il  prodotto , che  ne  vfeiranno  onde , fervendole  appretto 
alle  libre , e l’ auanzo  iegnetaffi  fopra  d'vna  lineetta  con  fono  il  panidore  : come  per  efempio. 
Habbianfi  da  partire  pefi  5 674 . lib.  1 8 , onc.  4 , per  j 3 8, 

538  I p.  5 8 7 4 lib.  1 6 on.  4 p.10  lib.  13  on.  8 J*g 
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Ordinati  li  numeri  ; fi  paniranno  li  pefi  5674  per  lo  5 3 8.  che  ne  verrà  p.i  o,  regnandoli  da  par- 
te defila , Se  auanza  194,  che  moltiplicato  per  z aggiungendo  le  lib.  1 6 alla  prima  moltipli- 
catione  fari  7366,  il  qual  partitoper  rifletto  partidore,  ne  vfeiranno  libre  13  degnandolo 
appretto  alli  pefi.St  auanza  libre  371 , che  tratte  in  onciecongli  via  1 1 > aggiungendo»  lo 
oncie  4 , faranno  oncie  4468,  le  quali  partite  per  lo  detco  partidore  ne  verrà  oncie  8,  regnan- 
dole appreflo  alle  libre,  & auanza  1 84,  il  qual  poneraffi  fopra  d' vna  lineetta  con  focto  il  par- 
tidore . 

Si  teneri  il  medefimo  ordine  > fe  occorrette  da  partire  vn  numero  di  lib.  onc.  e den.  Fatta  la 
prima  partitione,  tidutraflì  l’auanzo  in  onc.  con  gli  via  1 1. aggiungendo  alla  prima  moltiplica- 
' t ione  le  onc.  che  fi  tronerauno  nel  numero . che  fi  parte , poi  partiratti  il  prodotto  per  l' filetto 
partidore  ■ che  ne  verranno  oncie.  legnandole  da  pane  appretto  alle  libre,  c l'auanzo  ridurrafiì 
in  den.  con  gli  via  14 , cttendo , che  deu.  14  fanno  vn’  oncia,  aggiungendo  alla  prima  molcipli- 
catione  li  denari  del  numero , che  fi  parte . Finalmente  fi  partirà  il  prodotto  pur  per  lo  detto 
partidore,  che  ne  vfeiranno  den.  regnandoli  appreflo  alle  oncie,  c l'auanzo  poncraflì  fopra 
d' vna  lineetta  con  lotto  il  partidore  pct  edere  vn  rotto  ■ 

11 
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Il  unite  fjraffi «occorrendo  da  partire  va  numero  di  oacic  . denari  > e granì  ; annettendo  di 
ridune  l' auanzo  delle  oocie  in  denari  con  gli  via  «4;  come  (iè  detto  difopra.  cattandone  de- 
nari , e dell'  auanzo  Te  ne  fard  grani  pur  con  gli  via  14.  E quello  oflccucralB  ìaqual  lì  voglia, 
altro  numero  da  partire.  1 

Se  occorrente  poi  da  partire  vn  numero  di  Ilari , e llopelli,  prima  diuideranli  gli  tiara,  e'1 


1 gli  vii  1,  canando  deili  mezzi  llopelli. 
rotto,  dipendente  dalli  mezziftopelli»  e con  quello  modo  fi  potrà  operare  inquahiaque  altra 
diluitone. 
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DEL  N V MERA  R E 

Li  numeri  retti.  Clip.  Primo. 

1 1 rtumcrò  rotto  dt'atccni  è dimandato  fragmento,  da  altri  minutia  ,pet 
edere,  chel  rotto  c vna,  onero  pà»  parti  d'vno  intiero  » dsuifo  in  più  parti 
cignali  > cioè  fe  vira  intiero  è partito  io  tre  parti  > e pigliandone  vna  di 
quelle  parti,  fi  diri  quella  edere  la  terza  parte  dell'intiero,  c quelle  parti 
fono  dette  molti  pile  arioc , perche  pigliandole  tante  volte  > quante  vinti 
fi  fitrouano  nei  partidore  fi  viene  à formare  ì!  fuo  intiero  : comefe  lì  pi- 
gliale' tre  volte  vn  terzo  fi  fari  tre  terzi  .cioè  quel  l'intiero , che  prima  fò 

_ _ dlnifo . L'ongme  dèlti  rotti  procede  dall'auanaq  delfi ijUttimcoti  ■ ò di- 

uifioni  acni  numeri  intieri,  perche  qu  èllò».  cb'auunca  dalia  .winrmne  filagna  fopra  d'vna  li- 
neetta con  Cotto  il  panidaR.*  rnmn  innjmi  nelle  particicui  li  è veduto, e neceflàriamcnre  bifo- 
gna.che  la  uar.ro  porto  (opra  la  lineetta  fia  minore  del  partidotc,  che  Ili  di  Cotto:  quell  oche  c 
fopra  alli  lineetta,  chiamali  numeratore,  c denominatore  quello,  che  è di  (otto:  per  cfempio  fi 
c diuifo  5S  per  9,  Se  c ver  uto  ni  quotientcS,  evi  èauanzato  4 , il  qual  legnato  l'opra  d'vna  li- 
neetta con  forco  il  ppartidore  forma  quello  rotto  J,  chealtro  non  lignifica  fe  non  quattro  no- 
ni, Talché  i'fari  la  nona  pane  del  4.  poche  è nominata  dal  pare idore  9,  die  viene  i partire* 
petoò  fc  fi  piglierà  il  rotto  f noue  volte  fi  formeri’£ , che  fard  eguale  al  4. 

! Qp andò  li  ratto  è graffo  vfafi  di  proferire  il  denom  i lucore  con  quella  voce  climi  .che  Canto 
Cguiiica,  quanto  i dire  pam  r come  nel  proferire  quello  rotto  T‘T , fi  dice  quattro  venticenque- 
fimipma  quando  ii  rotto  non  giunge  i dieci  » fi  fuole  proferire  con  vno  particolare  lignificato  : 
come  ; fi  dice  vn  meao>4  vntetao,ecaaiftre quarti,  e parimente  ; cinque  noni . Si  potreb- 
be ancora  dire  decimi,  vn  decimi,  duodecimi,  tredecimi , quactrodecimi , quindccimi , fedeci- 
mhdiriéboìi , diecio  treni,  diccenoucni.  Se  verniceli,  e cori  in  moiri  altri  numeri  ; ma  quella  vo- 
ce, cilindri  (eroe  generalmente  in  curri  gli  altri,  come  fa  la  voce  riimi,  e perciò  fati  bene  quan- 
do il  denominatore  paflctiyprofenrloconla  voce  etimi  in  quello  modo  rs  fette  ricce  fimi, 
TV  cinque  diecefettefimi , yj.nouc  vcncidu  efimi;  e cori  nelli  rotti  graffi  tVt  ottanta  tre,  cento 
quarautacinquefimi,  /,%. trecento  cinquanta  fette,  dot  orila  trecento  quarant’ottriimi,  fc  il 
firn  ile  fataffun  tutti  gb  altri.  '■»  ,c.  . 

11  valore  di  quatunquenumero  roteo  fi  fminuifee  quando  il  numeratore  è l'iddio;  nuche’! 
detlomiuatorefupera  l’altro;  come  firia  VHHrìv  > c cosi  io  infinito;  ciafcuno  di  quelli  è 
minore  del  fuo  precedente,  cioè  ; c minore  d'vn  ; , perche  il  denominatore  di  ; è maggioro 
^Jrl  dengaiiaKorc  di  i » e cosi  ièt»iao«d*£,  cfùnilacacc  |ò  minore  di  i,8t  ri  Amile  negli 
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_...i  . Il  medefimo  occorrerà  quando  ti  denominatori  faranno  (imi li  .celie  ciafcttno  clelji  mi- 
jncrarou  fari  minore  de  gli  precedenti,  comofarebbe  J'.Ì’4vfv- 

Quando  poi  li  rotti  bauranno  la  mcdcfimfi’ropoìriotW  Irroro,  allpra  faranno  di  egoal  va- 
lore : come  quelli  ^-ìm  T*  A ,V  r.ir  Utrt  lumi'  : iracrtt’rotti-fono  fgua- 
li,  perche  il  numeraròre.di  ciafclieduno  hà  proporciope  dupla, con  il  fuo  denominatore,  cioè  il 
numeratore  viene  ad  edere  la  metà  defdcnoniinatoae,  c cosi  die  gli  artrti»  c hanno  proportione 
fra  loro:  come  | A ìiìf  AV  VA  nVt  A’, 'V,  li  quali  hanno  proporrione  tripla,  perche 
hanno  li  numeratori,  che  fono  la  terza  parte  dflli  denominatori,  c così  de  gli  altrijimili . 

Se  faranno  proporti  due  rotti , e che  fi  vorrà  conofcete  qua!  àia  di  quelli  due  il  maggiore  ; fi 
opera  così.  Diipofti , che  fi  hanranno  l'dno  dopò  l’altro  ;moltip!icifHcambienolmente  il  nu^ 
xncratorc  dell  vno,  col  denominatore  dell’altro,  legnando  li  numeri  pro- 
dotti fopra  li  numeratori»  e quel  rotto  ,c'haurà  il  prodpuo  maggioro»  * I i * ° 

quello  farà  maggiore,  come  per  efempib.  Volendo  conofccre  qual  fia_» 
maggiore  di  quelli  due  torti  li  i , oucro  li 4.  Moltiplicato  il  numeratore  „ J ..  $ 

3 col  denominatore 7 farà  2i,fcriudnjfol^f©prali-4>  ptfi  ròolbplicacojj  t w— 
numeratore  5 col  denominatore  4 fifa  ao,  refluendolo  fopra  li  4*  Per  il  4 7 

che  fi  conofce , che  li  4 fono  maggiori  delli  4>  perche  è maggiore  a 1 , che 
non  è ao.  Se  per  forte  li  numeri  prodotti  dalle  dette  molciplicationi  fodero  eguali  di  valore  fa- 
rà legno  euidentidìmo,  che  li  rotti  faranno  d’vn  mede  fimo  valore  : come 
’e  A » l>  quali  moltiplicati  nel  modo  di  fopra  produrranno  ambedue^ 

4;.  Tal  che  li  detti  due  rotti  fono  di  cgu«l  valore , perche  !»  loro  prodot- 
ti lono  eguali . >-*  l’  - ‘ - • 

Se  fi  volerte  ritrouare  il  valore  d’vn  rotto  io  vna  minor  moneta.  Mol- 
tiplicali il  numeratole  di  quel  rotto  col  valore  di  quella  nnnor  moneta» 

& il  prodotto  p-irteli  per  lo  denominatore,  che  ne  verrà  il  valore  deldet- 

10  rotwiu  quella  minor  moneta:  come  fe  folle  proporto  quello  torto  y d’vn  feudo  da  ridurti 
in  lire  folcii,  c denari.  Moltiplicato  dunque  il  uumcracore  $ con  6,  effendo  clic  lir.0  è la  valuti 
d’vn  ftudo  iqi’iaccnza  farà  joyilqualdiuifo  per  Io  denominatore  9 nevfcìràdiquodente  lira 
3,  & auanza quarto  rotto  ; d’vna  lira , che  ridotto  in  folcii  nel  medefimo  modo  moltiplicando 

11  numeratore  3 con  20 , per  effere  , che  (oidi  ao  fanno  vna  lira  » che  fard  dò»  qual  diuifoper  lo 

detto  9,  ne  vcrtà  foldi  6,  & auanza  il  rotto  *,  che  fatto  in  denari  pur  con  l’ifieffo  mhdo.e  diuifi 
poi,  ne  vfcirtyióq  denari  8,  fcnz  alcuno  auanzu:  auucrtcndo,  che  demi  1 tanno  vu  lo  do,  com4 
innanzi  fi  è devo.  $ichc  d’vn  feudo  lonolir.j  fol.6  dcn.8.  Il  medefimo  modo  olìerucrafli  |IJ 
qualunque  altro  rotto , fìa  ò di  pelo,  ò di  mifura.ò  pur  d’altra  cola . ’ . 

1—  .liy— ,.,4—»  . Ulùuu..  . | •JDOf.lt*}  CmsO 

Del  modo  di  ridurre  li  numeri  rotti  ad  'vrì  iflejfa  denominatione'.  £r  • 
Cap.  Il, 

, 1 j-o1  os  truia 

HAuendoda  ridurre  due  rotti, c’hibbiano  li  denominatori  druerfi  ad  vn’ifteffa  dénoà 
’ mininone.  Si  moltiplica  fcimbieuolmcnte ii numeratore  dell’vno col  denominato^ 
re  dcll’alcro,  & il  prodotto  farà  il  numeratotele  col  moltiplicale  poi  li  denominatori 
tra  loro furarti  ileomun  denominatore:  come  per  efempio;  ha&biafi  di  ridurre  quelli  doe_» 
rotò  fe  4 ad  vna  medefima  denominatione . Moltiplicato  il  numeratore  a col  denominatore 
4 produrrà  d numeratole  8,  Umilmente  multiplicato  il  numeratore  3 col  ; j . 1 il 

denominatore  5,  produrrà  il  numeratore  15:  dipoi  moltiplicato  il  detto-  n a ini.  -..ij 
minatore  4 col  denominatore  5 produrrà  ao  per  I o commi  denomina-  ■ 3C— - 
tote  delli  due  numerati  8,  e 1 5 , che  così  daranno  A rv  • fi  quali  tono  j.  v . 4 

eguali  alli  due  rotti  \ 4 , perche  fe  pigiiaremo  due  quinti  di  ao  «(renare- 
mo>  che  faranno  8 (fiche  li  ,'5  looo  eguali  di  valore  alli  4, e così  licrej  8 I f 
quatti  di  ao»  trouatemo  che  faranno  1.1  ; dunque  li  fono  eguali  alli  4 . ■ 1 - 

Ma  feti  rotti  da  ridurfi  ad  vna  medefima  denominatione  fodero  pid  a o a • 
di  due  1 biiognerà  ntrouare  vn  numero  prodotto  dalla  molttplicationo 
di  tutti  li  denominatori»  c'habbia  in  le  le  parti  denominate  da  loro:  come  per  efempio;  fi  hà  ds 
ridurre  quelli  rotti  ■ 444.  ad  vna  medefima  denominatione.  Moltiplicami  li  denominatori  in 
quello  mòdo,  dicendo  ,3  vià.4  fa  invia  5 fa  do  »ià  <S  fa  3 do  * il  quale  contiene  ceni»  quarti» 

quia- 
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quinti  » e (efti»eqoefto}6a  feml-  ’ .>.»  J ... 

ri  per  cornane  denominatore  » del  i 3 a i 

qual  pigliandone  vn  terzo,  che  fari  ■■  ——  . . - — — . . 

i »o  .fcriuendolo  Copra  d'vna  lineet-  3 4 f 4. 

ta  per  numeratore  > e cosi  pigiando 

li  ne  quarti  del  3do,  che  faranno  la»  >7)  144  60 

170,  (criuendolo  fopra  d’vna  lineet-  — — ■ . — — 

ca  per  numeratore  »fimitaiente  pi-  360  3 60  3 do  360 

girandone  due  quinti»  che  faranno  > 

a 44,  qual  ancor  lui  ferviti  per  numeratore,  finalmente  pigliandone  »n  fedo,  che  fard  do,  qual 
ponera fli  per  numeratore , poi  fono  atti  detti  numeratori  fcriueraifi  tl  3 ebeomun  denomina- 
tore, e così  daranno  !{°.  |£°  ; J ; Tyr,  e con  queflo  modo  fihauranno  ridotti  li  rotti  £ 

4 l ad  vna  medefimadenomìnatione.  e ranco  vaierà  ',||quaKo  vale  ;>e così  vaieranno 
al  pari  dèlti  ' . Smaniente  {■££  hanranno  fifteffo  valore  delii  }ve  cori  ancore  li  ,V*  faranno  di 

eguat  valuta  di  £. 

Ma  perche  il  numero  ritronato  è tanto  grotto . ne  ritrouaitmo  vn’altro  minimo  »c1ubbia-» 
le  medefime  parti  delli  detti  denominatori  in  quello  modo.  Prima  bifogha  vedere  fc  fi  troua 
vn  numero,  che  baraCca  li  denominatori  3 » e 4 » ma  perche  non  fe  ne  troua  alcuno»  oltre  l’voi- 
ti.  perciò  uounauranuo  comune  mifara.  Per  il  che  moltiplicberaffi  il  primo  > & il  fecondo 
denominatori:,  che  fono  da  parte  AtHha  era  loro  » che  produrranno  1 a : allora  fi  hi  da  vedere 
fe  quello  re  hi  vna  comune  mifara  con  U terzo  denominatore  5 , e queflo  (iconokccri  ancora 
có  partire  il  ri  per  5.  e con  f tuanao  partire  il  ; , e perche  reftaui  vna  volti  .nonhanrennovna 
comune  mifura;  onde  moltiplicheremo  il  1 1 per  7,  che  Siri  do.  il  qual  vedremo  (e  hi  connine 
mifuca  col  quarto  denominatore  nel  modo  di  (opra,  e troua  remo . che’l  6 parcifce  il  do  egual- 
mente iato  parti  > e perciò  moltiplicheremo  il  1 o per  d . che  produrti  do  » il  qual  fari  il  mini- 
mo numero,  che  fi  ricerca.  8t  ha  ufi  le  medefime  para,  cioè  reni»  quarti»  quinci»  e fedi,  e che» 
ciò  fia  vero,  fe  da  quello  ne  pigliaremo  vn  ceno  ne  bineremo  to.e  per  ti  tre  quarti  4;»  e per  li 
due  qhinti  14»  e per  vn  fedo  10,  che  cosi  llaranno|Ji.i  •!•£££  > eguali  alli  detti  rotti  ; ? ri» 
che  fono  di  dìadtfa  denominatione. 

Con  quella  regola  potremo  ridurre  due  rotti  • dubbino  li  denominatori  « iuet&ad  vname- 
defima  denomina  rione  fenza  operare  con  la  molciplicauone  m croce  : come  faria  j »e  » > pri- 
ma ricroòaremo  il  minimo  numero  moltiplicando  li  denominatori  fra  loro»  che  faranno  1 8,il 
qual  fe  partiremoper  lo  denominatore  f>  ne  verri  di quooence  d . e quello  (a ra  1 1 com un  c de- 
nominatore . poi  fc  partiremo  il  detto  6 per  lo  denominacorc  3 . ne  verrà  2 » die  molcipùcaco 
col  numeratore  a fieri  4.  per  lo  numeratore  del  primo  rotto,  dipoi  fe  il  dettommimo  numero 
6 partiremo  per  lo  denominatóri  d we  vfeiri  1 . che  moltiplicalo  col  numeratore  5 farà  pur  j, 
per  tó  numeratore  del  fecondovotto.  Si  che  li  due  rotti  fi  (ormeranno  cosi ££,  e fe  fi  (offe 
operato  con  la  primi  regola  dati  innanzi  haute  (fimo  quelli  rotti  jf  j J , eguali  olii  cocci  riero- 
p»r.  v'.fccodfipuò  procedere  iu  turagli  alcn,  s • ■ . ' 

* • ; 1 • ••  r fi o l!  0 ,1.  . 
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LO  (fchifare  è vn  ridurre  JoitìMtf  rotti  d minimi:  «omeri . perche  occorre  il  più  dette  vol- 
te". ch'vnTotto  contiene  vna  quantità  di  figure y e pure  fi  porrebbe  fcriuereton  minimi 
ìnàtocri:  come  farebbe  fr*j»  che  tanto  vàia  tyiamoqae  (lo  rotto  ; . e così  ancora  tVt,* 
che  il  fuovalore è tanto come  altri  limili. Voiédo  donque  ridurre  vn  numero-rotto  d minimi 

numeri  è necelfario  ritrovar  vn  nu  mero,  eh  e partifea  egualmente  il  nnmeratoimSt  il  denomina- 
(ore  in  modo  tale,  che  ndoauanza  co  fa  alcuna,  e quell  o fi  ritroua  in  due  modi  fl’vno  eoo  l’an- 
dare (come  fi  fuol  dire } i tentone»  prouando  bora  con  vn  numero,  hora  con  vn’altro»  fin'i 
tanto,  che  fe  ne  ritroua  vn'ò.  che  mifure  il  numeratore,  & il  denominatore  egualmente  : come 
per  cfempio;  Si  può  fchifare  quello  rotto  £ £ con  diuiderc  per  d il  numeratore  14,  che  ne  veni 
4,  e firn  ilmente  il  denominatore  41»  che  ne  verrà  7*  fi  formerà  il  rotto  £,  che  tauro  vale  quan- 
to il  rotto  {.£. 

Auuiene  alle  volte»  che  fi  ritrouano  piò  numeri,  che  mifurano  egualmente  quel  rotto,  che  fi 
vqpl  fchi!  are;  allora  deuefi  pigliate  fetnpre  il  maggiori:  come  farebbe  £f»chc  vi  fi  ritroua  il  a» 
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il  j,  il  4,  il  p,  Se  il  1 *>  io  tal’occorrenza  pigi lerafli  il  1 1 perche  eflo  lo  ridurti  al  minimo  nume- 
ro» che  bri  | > che  ranco  vaieranno  » quanto  JJ.  Se  per  force  poi  lì  diuideffero  li  numeri  del 
propollo  roteo  per  4,  ò per  6 » che  pur  ancor  loco  lo  mi  furano  giullamentc  > lì  ridurrebbe  i vn 
rotto  eguale  ad  vnalcrorma  non  peni  i minimi  numeri  ; come  partito  il Jtì  per  4 , ne  viene  p, 
e Umilmente  ancora  il  48  ne  viene  1 a>  che  fono  r*-,cbe  pur  ranco  vagliono  quanto  li  j . 

Ma  qaatldo  non  lì  ncroua  vn  numero»  che  partifea  egualmente  il  numeratore  » Ut  il  denomi- 
natore del  rotto»  che  lì  hi  da  bifilare:  fari  cofa  ebbra  » che  quel  tal  rotto  non  lì  potri  ridurre  i 
minimi  numeri,  come  faria  'f,  il  qual  non  lì  può  fchifare»  perche  li  numeri  ». }.  4.15,  che  nub- 
iano il  numeratore  11,  non  ponilo  indurare  il  denominatore  jj,  nè  il  5 » Se  il  7,  che  indurano 
jl  35  ponno  mifurare  il  ia.  Il  limile  occorreri  in  quelli  J{  fy  fi-  r»  t»  & infiniti  altri , che  non 
fi  croi»  numero , chili  polla  mifurare  egualmente  » e quelli  tali  fi  lafcicraouo  cosi  nel  modo  à 
che  fi  ritrpuano . 

L'altro  modo  di  ridurre  vn  numero  rotto  i minimi  numeri  è quello:  Partirafli  il  denomina- 
tore per  lo  numeratore  > e di  quello»  che  verri  non  fe  ne  tiene  conto  alcuno, ma  foiamente  dell* 
auazo,  il  qual  feruiri  per  partidore  per  diuidcrc  il  numeracore.e  poi  l'auàzo  fari  parridore  per 
dmidere  lo  precedente  partidort,e  così  fempre  fi  feguiri  dmidédo  il  partidore  per  quello, ch'a- 
uanza  fin 'i  tanto , che  dalla  diuifìoneauanza  nulla;  allora  quali' 
villino  parridore  (ari  lo  fchifatore  comune»  col  quale  diuide- 
raffili  numeratore»  Se  il  denominatore , e quello»  ch'vfciri  dall' 
vno,  e dall'altro  fari  il  rotto,  che  lì  ricerca  ; come  per  efempio; 
habbiafi  da  ridurre  i minimi  numeri  quello  roteo  Ù ur- 

lo il  denominatore  8364  per  lo  numeratore  4tf8auanza.)o8, 
col  quale  diuifo  il  468  (non  tenendo  conto  di  quello  , che  viene 
dalla  diuifione)  auanaa  So , per  Io  qual  diuifo  il  408  auauzs48, 
col  quale  diuifo  il  do  auanza  1 a,  per  lo  che  diuilo  il  48  auanza.» 
nulla.  Si  che  diraffi,  che  lo  fchifatore  fari  il  1»  per  noncflcr 
auanzato  cola  alcuna  da  quella  diuifìone.  Allora  partirafli  col 
dccco  fchifatore  il  numeratore  468  > che  ne  vfeiri  39 , e Umil- 
mente il  denominatore  8364»  che  ne  verri  69 7,  ti  quali  polli  al 
fuo  luogo  formeranno  quello  rotto  ¥',V»ch* tanto  Valeri  quao- 


4 * 81 


408 


8 3 6 
3 6 8 

4 o 

. ; J » 

468 

, 6 O 


4l  » 7 

u 

I ' 

■L* 
i * 

» ftr  • * * I 4 0 I 4 

Quando  poi  In  capo  delti  numeri  rotti  vi  faranno  delle  o,  ò | o | 

zeri,  laciliffimaméce  fi  fehifer  àno.cioc  con  cagliar  fuori  le  nulle» 

e le  figure  di  valore  formctànoil  rotto  ridotto  i minimi  numerticome  per  esepio  : j£»  dal  quivi 
ragliato  luori  le  due  nulle  d'ambedue  li  numeri  reiteri  quello  rotto  i » che  tanto  vale  quanto  il 
rotto  S . L ben  vero,  clic  alle  volte  eoo  tagliar  fuori  le  nulle  nop  lì  ridurri 
il  rotto  i minimi  numcrncomc  (aria  il  rotto  ± | ;,dal  quale  leuato  la  o dell'vno,  alo  o 

e l’altro  numero  reità  quedorotto  ; ; » il  quale  non  è ridotto  a mimmi  numeri,  . 

perche  di  nuouo  fi  può  (chdarc  con  partirlo  per  7,  che  ne  verri  il  rotto  £ , che  7lcf  o 

tanro  vale  ■ quanto  il  rocto  JAJ , però  tagliando  fuori  le  o fi  viene  i (ar  la  diui- 
fione  più  facile.  , . 

Volendo  prouate  lo  fchifarefaralli  in  quello  modo.  DifpdlU  ambedue  li  rotti  l'vno  dopA 
l’altro . Moltiplicali  fcambicuolmente  il  numeratore  di  vno  col  denominato- 
re dell'altro , & cflcndo  Umili  gli  prodotti»  l'operacione  è data  fatta  bene , ma  3 5|o 
fe  fodero diffimili  farebbe  falla  ;comc  pctefempio:  prouaremo  il  rotto  prò-  - 
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pollo  di  fopra  il  rotto  rurouaio  è a.  Moltiplicato  dunque  il  numera 
torc  5 col  denominatore  410  il  prodocto  Uri  a 1 00 , Icriucndolo  fotto  al  pri- 
mo rocco , e Umilmente  moltiplicato  il  denominatore 
6 col  numeratore  350  , ne  viene  di  prodotto  pari- 
mente a 1 00  ■ e per  tanto  l'operatione  c data  fatta  bene 
per  eder  Umili  li  due  prodotti , e cosi  ptoccderaUì  oc  gli 
altri . 
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Li  numeri  rotti . C*p»  I V . 
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Auendo  da  fommarc.ò  raccogliere  infieme  due  numeri  rotti.c’feabbino  li  denOmutt* 
tori  diuerfi.Difpofti  ordinatamele  l'vno  dopài'^ltro.MoItipIicaofi  in  croce  li  nume; 
n li  denominatori . cioè  il  numerato-^.  ■ ».■ 


— — t taconcon 

re  di  «no  > col  denominatore  dell'  altro  fcambieuoi- 
mente  , e gli  prodotti  raccoglieraufi  in  vna  Cornano 
la  quale  fcgiieraffi  Copra  d'vna  (incettai  poi  moltiplicanlì 
li  denominatoti  infieme . St  il  prodotto  fegneraifi  Cotto 
alià  lirftectì  della  Comma,  e còsi  li  (ormerà  vn  rotto , che 
contenetiin  te  la  raccolta  dellidueronùcome  per  eleni' 
pio  : Hlbbiafì  da  fommare  l con  { . Moltiplicato  il  nu- 
meratore a coni!  denominatore 4 fard  8.  fcriuendolo 
fono  a quelli , Umilmente  moltiplicato  il  numeratore  3 
co  n^lìto^Qpii  nitore  3 fari  9 > fcriuendolo  lotto  all'8 , li 
quali  fommati  fanno  171  ponendolo  Copra  d'vna  lineetta 
per  numeratore  > poi  moltiplicati  tra  di  loro  li  deno- 
minatori faranno  1 a . ponendolo  Còtto  alla  detta  li* 
aeetta  per  denominatore , e formeranno  quello  rotto 
4 ’ , chr  farà  intiero  1 , e -,'t»  perciiediuifo  il  numera- 
«ore  rj  per  lo  denominatore  1 * » ne  viene  I > & suan- 

?a-r'r.  r-; 

. por  li  rotti,  che  fi  haurannoda  fommare  faran- 
no più  di  due.  Bifogna  fommarli  i due  i due,  fini 
tanto,  che  fi  taccia  vn  rotto  Colo  1 come  Caria  J-rr  è* 
Primieramente  fommeranfi  li  t con  I»  , moltiplican- 
doli nel  medefimo  modo  di  fopm.  *,  dicendo  j via  3 
fa  9 , fervendolo  Cotto  i quelli . poi  lì  diri  a via  5 fi  io, 
fcriuendolo  (orto  al  9,  li  quali  fommati  fanno  19,  po- 
nendolo fopra  d’vna  lineetta,  dipoi  fi  diri  3 vii  5 fa  i j . 
ponendolo  lotto  alla  detta  lineetta , c formeraffi  quello 
rotto  4.*  vii  qua!  di  nuouo  fommato  con  li  (.pur  con  1 i- 
#e(fo modo  iatiil rottoli . che  fimilmeme fommato 
col  ’ fati  il  rotto  34J.  Allora  per  clfere  maggiore  U 
numeratore  del  denominatore  partiraffi  il  numeratoti. 
461  per  lo  denominatore  aio . che  nc  vetri  intieri  a . fic 
smania  T*r'r.  Si  che  la  fomma  delli  quattro  rotti  propo- 
rti fari  d’intieri  a Ty5.  . 

Quando  poi  li  denominatoti  delli  rotti,  che  li  hauran- 
nod»  fommare  follerò  limili,  facilifflmaroentc  fi  fati 
l’operanoue , perche  batteri  fedo  fommare  rutti  li  nu- 
meratoti infieme,  la  qual  fomma  panetafai  Copra  d’vna.. 
linccttapcr  numeratore , con  fotto  vno  delli  denomina- 
toti: per  etempio:  habbiafi  da  fommare  quelli  rotti  fri 
Raccoglieraufi  dunque  li  numeratori  in  quello  mo- 
do. dicendo  »!.e3  fa4>e  3 fa  9.  e 7 fanO,  il  qual  fe- 
gnato  fopra  d’ vna  lineetta  per  numeratore , con  lotto 
il  denominatore  8 > fari  il  rotto  j-*  • che  fono  incidi 
duo . 
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Se  con  gli  rotei  vi  fi  ticrouaflero  de  gl’ intieri. 
Sommeranfi  gl'  intieri  reparatamente  , racco- 

?;liendo  poi  li  rotti  col  modo  fopradetro:  come» 
aria ;fc fi hauefle da fommarc intieri  la'  con-, 
intieri  17  Sommato  11  con  17  la  19.  poi 
fommato  *,  con  j fanno  ; J.  cioè  intiero 
il  qual  intieto  aggiunto  i gl’  intieri  19  • faranno 
iutieri  30^ 
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*r  .!  li  numeri  rotti . C*p.  Kcn  » . . •••*  -Mie.- 

; " ‘inor . ..J 

QVando  fihaurida  Sottrarre , ò Reftare  vn  rotto  da  vn’altro  rowo  1 fegneraflì  il  minore 
da  pane  fìniilra  del  maggiorei  moltiplicandoli  poi  in  crocei  cornei!  è latto  di  fopra_» 
nel  fommare  > e ciafcun  prodotto  ponera  ffi  lotto  i quel  rotto  , di  cui  il  numeratore  è 
concorfo  in  quella  molciplicatione!  dipoi  trarrai!]  il  prodotto  minore  1 che  fa- 
ri da  parte  fìnifira  dal  prodotto  maggiore  poflo  dalla  delira, fegnando  i'auan- 
zo  lopra  d'vna  lineetta,  fotto  alla  quale  poneraffi  il  prodotto,  ch'vfciri  dalla-» 
moltiplicationedelii  due  denominatori,  e formerai!!  vnrocrotcome  perefem- 
pio:  fi  hi  da  fottrarre  1 da  4.  Moltiplicato  il  numeratore  x coni!  denomina- 
tore 4 fari  pur  4,  regnandolo  fotto  al  \ , fhnilmente  moltiplicato  il  numerato- 
re 3 con  il  denominatore  3 fari  9 , regnandolo  fotto  alti  f , dipoi  tram  ffi  il  4 
dal  9,&auanzeri  5,  ponendolo  (opra  d'vna  lineetta, fotto  alla  quale  poneraffi 
lo  prodotto  ich’vfcira  da  3 vii  4,  denominatori,  che  fari  11 , e cosi  fi  haueri 
formato  il  rotto  T'i  • Talché  i fottrarre  ! da  | la  differenza  fari 
Ma  fé  li  rotti , che  fi  vorranno  fotcrarre  liauranno  il  medefimo  denominatore , eoa  faciliti 
fi  fottrerranno  • perche  folamétc  fottreraffi  il  numeratore  del  minor  rot- 
to dal  numeratore  del  maggiore , regnando  fotto  all’auaozo  vno  delti  de- 
nominatori; per  efempiofihidafottrarrej  da}-.  Sottratto  il  3 dal 7 
auanza  4 , (aulendolo  lopra  d'vna  lineetta  con  fotto  l'g , c fi  tari  quello 
rotto } per  la  differenza,  che  è da  J e 4* 

Se  occorreri  poi  cauare  da  vn'mtiero  qualche  numooTotto . Si  leueri 
vna  vniti  da  gl'  intieri,  e quella  ridurrà  ffi  ad  vn  rotto*he  fia  limile  al  de- 
nominatore dell'altro  rotto,  c dal  formato  rotto  fottrerraffi  il  rotto  pro- 
potto:  come  faria;  fe  fi  hauefle  da  cauare  da  intieri  1 a quello  rotto  ; ; leuato  vna  vaiti  al  1 1 re- 
iteri 1 1 , e di  quelì'vniti  faremo  il  rotto  -} , dal  quale  fottratco  li  | auanzeri  Si  che  i forerai  re 
; da  intieri  11,  refleri intieri  11}. 

Ma  quando  con  li  rocti  vi  tollero  de  gl' intieri.  Si  hanrznnno  da  foctrarxe  gl'intieri  dagl’ 
intieri,  c li  rotti  dalli  rotti, mentre  però,che‘l  rotto, da  cui  fi  hi  da fottrare  l'altro, fia  maggioi c, 
perche  fe  folle  minore  bifogneria  leuare  vna  vniti  dal  fuo  intiero, e di  quella  formar  vn  rotto  fi- 
milc  al  denominatore  del  minor  rotto,  congiungendolo  poi  al 
detto  rotto  minore , e dalia  detta  aggiuntone  caueraffi  il  rotea 
maggiore,  e gl’  intieri,  da  cui  fi  è pigliato  quell'  vniri  vaieranno 
vna  vniti  meno  del  fuo  valore:  come  perefempio  : Si  hi  da  fot- 
crarre 4} da  7;.  Hora  perche  il  rotto  ; è minore  di  Alenarono 
yna  vniti  da  gl'  intieri  7 , e formarono  quello  rotto  j , che  con- 
giunto con  li  ; faranno  J,  dalli  quali  fe  fi  caueri  gli  },o(Ieruando 
il  modo  dato  di  fopra  auanzeri  quella  rocco;;*  gl'  intieri  7 va- 
ieranno fe  nnn  per  6,  per  l'vniti  leuatali , e così  i trarre  4 da  di  •>  ® , 10 

( auanza  x . Si  che  fi  haucranno  intieri  a } } per  la  fotcrartione  d^  *JL 

4;  tratti  da  7,; . . . u:  • 1» 
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DEL  MOLTIPLICARE 


Li  numeri  rotti  . Cap.  FL 

IL  m odo»  clic  lì  o Aero)  nel  Moltipl  icore  I i numeri  rotti  è faciIrfEmo  » perche  follmente  co'a 
moltiplicare  inlicmc  li  numeratoti  fi  fard  col  prodotto  il  numeracore»  e moltiplicando  in- 
firme  li  denominatori»  il  prodotto  fard  il  denominatore»  da  legnarli  lotto  al  numeratore» 
e così  fi  hauerd  il  rotto  ricercato;  come  per  riempio  j fi  hi  da  moltiplica-* 
re  } cor)  ; . Moltiplicato  il  numeratore  a con  il  numeratore  3 faranno  6,  a — — 3 
fcriuendolo  (opra  d’vna  lineetta  per  nnmeratore,  poi  moltiplicato  il  de-  icwST  -----  ~7' 
nominatore  5 comi  denominatore^,  faranoo  ao , fcriueodoìo  per  deno-  iis:. 
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minatore  forco  alla  lineetta  » e fihauerd  formato  quello  rotto  » per  lo 
prodotto  della  moltiplicacione  delli } con  20 

Similmente  con  l’itiefio  modo  fipocràxuoltiplicareviia  quantità  di  numeri  rotti:  come  fa- 
llano Moltiplicaofi  infieme  li  numeratoti  > dicendo  » a m j 

fa  6 via  4 fa  14  ria  j fa  7*  > rjualfegnerafli  fopra  d’vna  lineetta  per 
numeratore,  Umilmente  moltiplicanfi  li  denominatori  » dicendo  > j 
via  5 ià  15  via  7 fa  1 05  via  8 fa  840,  legnandolo  per  denominatore 
fitto  aUalincctta,  che  li  fari  il  rotto  rYV»  che  fchiiato  per  14  ne  ver- 
ri ,y  > per  lo  prodotto  de  gli  propofli  rotti. 

Hauendo  poi  da  molripiicare  intieri  con  intieri»  e rotti . Primie- 
ramente fi  hanno  da  ridurre  gl'intieri,  con  li  quali  è congiunto  il 
rotto  in  cotti  della  medefima  denominar  ione,  cioè  moltiplicando  gl  intieri  con  il  denomini-" 
tore  del  rotto,  aggiungendo  al  prodotto  il  numeratore , la  qual 
aggiuntione  fenuerafli  fopra  d’vna  lineetta  có  fotto  l'ilìelTo  de- 
nominarne,& haueraffi  formato  vn  rotto, poi  de  gl’  intieri,  che 
nonhanno  rotti,  formcraffi  vn  altro  rotto , ponendo  gl"  intieri 
fopra  d' vna  lineetta  con  vna  vniti  di  fotto  , dipoi  moltipli- 
cheranfiinfiemelidettiduerotti  al  modo  di  fopra:  perefem- 
pio:  habbiafi  da  moltiplicare  intieri  s»  con  intieri  3 ì ridotti  gl' 
intieri  3.],  in  quarti  con  quello  modo»  dicendo . 3 via  4 la 
aggiunto  il  numeratore  3 fa  1 5 , legnando  fopra  d'vna  lineetta.» 
con  fotto  il  denominatore  4,  c farà  formatoquefio  rotto  '»•’» 
poi  regnando  | fotto  i gl’ intieri  5 fi  formerà  quell  a Itr a rotto.'  , li  quali  due  rotti  moltiplicati 
jnficmecon  la  regola  di  fopra  nel  moltiplicare  rotti  con  rotti, produrranno  il  rotto  V «che  fo- 
no intieri  1 8 . . perche  diuifo  il  7 3 per  4, ne  viene  1 8,  & auanza  f .Si che  il  prodocco  della  molti- 
plicarioac  delle  3 iutieri  con  3 f fard  d'intieri  18  ; . 

Ma  quando  occorreflc  da  moltiplicare  intieri»  e rotti,  con  intieri,  e rotti.  Sard  ncceffario 
ridurre  gl'  intieri  in  rotti  della  medefima  denominatio- 
ne;  per  efempio:  poniamo,  che  fi  habbia  da  moltiplica- 
re 85- con  11 1 . Prima  moltiplicato  l’8  col  denomina-  8 — I » ’ 
tore  4 farà  31,81  aggiunto  il  numeratore  1 farà  3 3.  qual 
fegneraflì  (opra  d’vna  lineetta  con  fotto  il  4 > che  fari  il 
rotto  y.  Similmente  moltiplicato  il  11  comi  deno- 
minatore 3 fard  3 6 , Se  aggiunto  il  numeratore  1 fard 
38,  regnandolo  fopra  d'vna  lineetta  con  fono  il  3,  ehej 
formerà  il  rotto  poi  moltiplicati  inficine  li  detti  due 
rotti  cóla  regola  data, produrranno  quello  rotto  ' ;y, 
che  fono  intieri  104  A*  cioè  'f . Talché  il  prodotto 

della  moltiplicati onc  di  8{  co#  **  f fard  d'intieri  1 a > a 
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Li  numeri  rotti . Cup.  VÌI. 

Ei  plttireli  numeri  rotti  fi  pàtri  ofTeruarc  quel  modo  faciliffimo , mfegnato  innanzi 
nei  moltiplicare  li  numeri  mici  ; ma  prima,  che  fi  Tenga  d l'operacionc  c ncceffaiìb 
quel  rotto , che  hi  da  fennec  per  partidorc  tiuoltarlo  di  $ù  in_. 
giù,  cioè  ponere  il  dénonunatore-Iopta  alla  lineetta:,  iodi  fono  il  nume* 
ratore,  cuaicper  elempio;  fi  hi  da  partire  4 per  4.  Segnato  il  partiti  oro 
da  parie  dgiira  nuotandolo  come  ffè  desto.Molriplicali  il  3 cou  il  5, thè 
fard  9 . Umilmente  il  4 eoo  il  a , che  fard  8 1 legnando  il  9 , l’opra  d'vna  li- 
uteria conforto  l'8  ,e£  formerà  qucfkj- rotto  J,  che  fari  intiero  1 per 

10  quotiefwe  della  paninone  di  4 per  4*  . 1105  ; itigli  su-' 

Se  lì  hyveiipoi  da  parure  1 nrterr  per  rotti  ; poneraflì  forco  al  numero 

intiero  vna  vnità  formando,  va  ratto, poi  perche  il  rotto  hi  daefiere  partidore  bifogneri  riuoK 
tarlo  eel  modo  ài  I opra : perefempto  ; hauendo  da  parare  intieri  1 ; per  . 

* • S«gnatO.-fottO  al  i}  li  , che  malfari  V»  enucleatili  4 Saranno 
cosi  v • Allora  moltiplicato  il  13coa.il  5 fari  65  , lotto  al  quale  pone- 
ralfnl  prodotto  dplla  moltiplicationedi  1 rii  4,  che  fari  4»  e fi  iormeri 
quello j^tto  feti  intieri  1 6 1 per  Io  quotiente  d'intieri  1 ; diuift 

per  t .tle^pcrlp  cpiptrio  occoc reti  da  partire  rotti  per  intieri, laici  orafi] 

11  rottone!  Tuo  grado , e lopra  de  gl'  infierì  poneraffi  vna  voi  ti  forman- 
do vn.fO«cr,U  quali  due  rotti  fi  moltiplicano  al  modo  di  lopra.  ' •- j 4 4 » 

Volendo  Umilmente  partire;  va  numero  intiero  per  vn  numero  intt'e-  ' >01  - j - 

to  con  rotti  ^ BUogoaquel  numero  intieto , che  hi  deili  rotti  ridurre  in  rotti  della  medefima-, 
denomininone,  c pet  elVere  quello  il  partidore  fi  deue  riuoltat  in  sù  ,poifi  porri  fotte  marni- 
ci al  numero  degl  intieri, e lormcrafiì  vn  rotto;  pet  eiempto;  habbianli  da  partire  tot. 8 pet  ine. 
5^  ridotti  I144  mancai  col  modo /rilegamo  faranno  • che  ri-  v .:■>  - 

uoltau  daranno  cosi  ,4,  poi  legnatoli/ fortoi  glintieti  8 for-  . .11  8 a 

mcra^li  quello  rottqj',  dipoi  nqotctphicati  luftemc  li  due  rotti  al  ' '.in  ni 

modo t'apaadetto  produrranno,!  rotto.;  4 , che  fi  intiero  ..  u 1 «■■■■  i » 
per  lo  quotiente  vicino  dalla  parcietoac  d’intieri  8 per  intieri  5 {.  . .1  ■ 

Se  fi  vorrà  ancora  partire  rotti pervn numero  intiero  con  rotti  - - ■ 1 5 »o  li  o j ,, 
come  fin*,  ùpaturfc  i per  mticji}'..:  Ridottili  5 4 m terai  la- un  j — -j 

ranno, ’f  iche  ridottati  ttaraonè  cosi  li  quali  fegneraufi  alia-  11  r;  1 1 
rode  Uro  de  gli  f ,poi  moltiplicata  fimilmente  al  modo  di  lopra,  j.  .1  ••t-i.-i 

ne  vfeirà  di  prodottoci  per  lo  quotiente.de  gli  | partiti  per  in,- in,,.,i. 
tiflftl  J»  , ■ u!i  . Iqi.'.oim  fv*i — ' 3 . 

Parimente  occorrendo  da  partire  vnmimero  intiero  con  n t’  . 

rotti  per  vn  numero  intiero  : come  farebbe  intieri  7 -J-per  H 4 — . 

intieri  f . Ridotti-li -7;  in  qitfnti  faranno  V’  » poi  legnato  r.  ri  ■ 

l’vniti  lopra  allf  5 intieri  Iormeri  qucfiototrOfidipoimol-  ni  9 

tiphcati  al  modo  lohto,  nc  verri  che  fa  intiero  1 54 per  awtilr 


p'1 

1 1 . 


lo  quotiente  d2npeti  74  partiti  per  intieri  ; . ’<  6 4 

Ma  le  fi  baurada  partire  vn  numero  intiero  con  rotti.per  ‘ e C .4; 
vn  numero  intiqro  contorti.  Ridurrà®  l'vn',  e l'altro  intie-  j yn 

ro  nella  fpetie  del  Ino  rotto  : come  per  eferopto  ; i partire^  —■ 

intieniS  j per  inticti  3;,  Ridotti  li  in  quarti  faranno  V 1 ■<  S-i 

e ridotti  li  34  i*q*inci  laranno-V-Mi  quali  poi  fegneranfi  oc-  ■ 

Ornatamente  al  Ino  luogo  irinolcando  il  rotto  partidore,  di 
poi  moltiplicati  al  fopradetto  modo  produrranno  il  rotto  — — 

‘,y,  cioè  intiero!  *.* , per  lo  quotiente  d’intieri  64  pattiti  a 3 

f et  intieri  jf. 
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Non  fi  è voluto  proporre  tante  diuerfità  d'efempi  in  que- 
ftc  opcrationi  de  numeri  rotti  » perche  con  tanta  varietà  fi 
contonde  la  mente  di  quelli»  che  fi  dilettano  di  tal  prpfeflto- 
ne, e quelli  pochi,  che  fi  fono  propoli  iti*  è procurato  dilgie' 
garli  con  faciliti , acciò  da  tutti  (Sano  intefi  > tralafciando 
certe  parole  Tofcane.e  fcielte  per  non  <arc,che  gli  Pratican- 
ti habbiano  d'hauer  feropre  in  mano  il  Calepino,  ò il  Voca-  . 
butano  della  Crufca , ma folo  fi  è vfato  vua  iauellafamigli*- 
k, e facile.  :r  i . • • n 3.  .mh. 
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LA  Regola  de!  Tre  nelli  minucci amenti  grandemente^ 

deuefi  pregiare  per  la  fua  eccellenza,  della  quale  fe  nt,  » 
tratterà  copiofamentenel  principio  del  feguentc  libro.  — 

Quell’ opera  con  granmerauiglia,  sì  aclli  queliti  dclli rotti , J 
come  anco  m quatti  de  gl'intieri,  pel efierui  vo  iuefla  Pto" 
portione!  perciò  li  buoni  ProfelTori  inWte  le  propolle.  , chej 
gli  occorrono  fi  dourebbono  di  quella  valere,  perchclla  qon— 
erra  mai  in  cola  alcuna.  Quella  tempre  propone  erecqijtwcol  -, 
mezzo  de' quali  fi  rirroua  il  quarto  rotto  ricercato , e npa  <o- 
nofciurotpercfempio;  fi  comprano  ; di  paono  per  l-di  feudo, 
per  quanto  compreraffi  ; braccio  del  (aderto  paaoo  ? Collo- 
cari  li  tre  rotti,  come  qui  da  canto  fi  ricrouano  moltiplicali  li 
■l  con  il } , che  produrranno  j , li  qualj  fi  diuidanpperli  * ,of- 
fcruando  le  regole  date  innanzi  nel  mcitiplicare  >e  partire  de 
rotti,  che  verri  di  quotiente -jY  • Siche  j braccio  del  detto 
panno  fi  dotili  comprare  per  TV  di  fendo.  La  proua  lì  fari . 
con  molripticare  liT*T  delquotiente  con  li  { .del  partidore  .che'l  prode. . 
vfeito  dalla  nCoInptrcanonc  delli  j eoa,  focosi  pcocederafiìne  gii  al«i 

Se  nelle  dette  regole  vi  fi  troucranhe  cae&o-  .,3  :.  1 ....  . 

lati  de  gl'intieri;  allora  fono  alti  detti  weiori  vi.fi  br-  6 * i 1 Due.  ^ 

porri  vn’vrttnhr  poi  operali  nell’ ideilo  «odo  di  . .,»  - • >» 

{opra  : per  e lempio,  braccia  6 di  vellutUMgt#*-  1 1 

Ducatoni  1 o, quanto  ne  colleranno  f ? Allcttati 

li  numeria)  fuo  luogo,  ponerafll  vn’ vaiti iotto  j o — 

al  5 , e pari  niente  foctoal  lo,  con  I attuai  bone 
d'vna lineetta,  pofei*  moltiplicanfi  li  i eoo  lo 
V>  che  produrranno  JJ.cioè  intiero  a*.,  Siche 
li  idi  velluto  cederanno  Due.  !{-.  la-, 

proua  difopta.  ' ! 1} 

Quando  -poi  nelle  Indette  regole  ri  «mono 
(blamente  de  gl’intieri  ; allora  forco  ahi  detti  in- 
tieri vi  fi  fcriueri  vn'vniti , dopo  operali 
al  modo  fopradetto  : per  efempio:  peli  p. 
la  di  fapone  fono  (lati  comprati  per 
feudi  16,  per  quantb  douranno  tlfer 
comprati  peli  5 ? Ordinati , che  fi  ha- 

uranno  li  dettirre  numeri  con  fofto  vn  . 

vniti , moltipUcanfi  le  r conjprf  ,cbo 
faranno  */  ,le  quali  diuidonfiper  le  'T'r 
che  vecrijdi  quotiente  Jf,siod«Ù>tistii  r ,1  ..... 
e ; . Siche  li  peli  5 di  (apone  douranuo 
efler  comprati  per  feudi  6 fi  E cofì  po- 
trà ffì  operare  in  tutti  lijtpicfiti  firn  di  5 la 
proua  fari  l’illelfa,  gii  molila t a di  fopra , 
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Àrimmetica  Pratica 


Delle  Prone  elei  Sommare , Sottrarre , Moltiplicare , e Partire 
de'  numeri  rotti . Cap.  IX, 


3 « 


LA  Prona  dej  fommare  de' numeri  rotti  fi  facon  il 
fottrane  /perche  le  fi  fottrerrd  vno  de*  rotti  dalla 
1 fora  ma,  l’aaanzo  fard  fintile  all' altro  rotto:  co- 
me per  efempio  ; babbiafi  da  prouare  li  due  rotti  pro- 
poli! nel  fommare  lyiumeri  rotti,  quando  fi  dille . cho 
fommati  { con}  Stono  }}, onero  intiero  t T'T.  Sot- 
trarremo dunque  li } dalli  J ’•  & auanzeri  }}  ,che  fchà- 
fatoper  16 ne  tiene*.  Si  che  la  fornirla  della ^ con} 
è (lata  bitta  bene , per  eflier  limile  queft'auanzo  all'altro 
rotto.  ’ 

La  proua  del  Sottrane  de* numeri  rotti  fi  (d  coni) 

Sommare:  impcrocbe  fe  fi  fommerd  il  rotto  aoanzato 
con  il  rottp  fottratto  fi  formerd  tn’  altro  rotto  limile  i 
quello , da  cui  è fiata  fatta  la  fotttattiooei  come  (aria , fe 
fi  hanelTe  da  prouare  il  primo  efempio  propolio  nel  (At- 
trarre li  numeri  rotti , che  dice . i (ornane  ; da  } , cho 
auanza  T’r'.  Sommato  dunque  * con  T’T  la  fomma  fari 
}■} , che  fchifato'per  ? ne  viene  }.  Si  che  la  (ottrattione  è 
buona  per  effer  la  fomma  limile  al  rotto  > dal  qual’è  fiata 
fatta  la  (ottrattione . 

La  proua  del  Moltiplicare  li  numeri  rotti  fi  fi  con  il 
Partire,  perche  diuidcndo  il  rono  prodotto  per  vno  delti 
due  rotti  moltiplicati,  il  quotientc  fard  limile  all’altro 
rotto  moltiplicato  : come  farla;  fe  fi  hauefie  da  prouare 
il  primo  efempio  propolio  nel  moltiplicare  li  numeri 
rotti  ; quando  fi  diffe . che  i moltiplicare  ) con  } ne  vici- 
na rV  Uiuifo  dunque  li  per  f ne  viene  }}.  eguali  d gli 
} , perché  fchifato  breuemenre  con  tagliar  fiiori  ambedue 
le  o,  reità  ’ . Si  che  la  molt/plicatrone  è fiata  fatta  benta 
per  edere  il  quotKnte  limile  airaltro  rotto  molcipli- 
caro. 

La  Proua  del  Partire  li  numeri  rotti  fi  fd  col  moltipli- 
care; imperoche  fe  fi  moltiplicherd  il  rotto  quoti£te.per  • 
lo  rotto  partidore,il  prodotto  fard  limile  al  rotto, che  li  è t" 

partito:  come  fe  fi  voleffe  prouare  il  primo  efempio  prò-  • -n>  ~ ■ 
pollo  nel  partire  li  numeri  rotti,  che  dicci  partire}  per  -wj 

;,chei!quorièntcè;.  Moltiplicato  dunque  li  ] con  f il  I 

prodotto  lari  che  fchifato  per  6 ne  viene  } . Si  che  la  — 

diuifione  è fiata  fatta  bene , per  effer  lo  prodotto  limile  a 4 

al  rotto  partito . « 1 
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Dell' infilzare  li  numeri  rotti  « Cap.  X. 


• v t ;v 
*■ 

.S  - 


L Infilzare  de’  numeri  rotti , da  alcuni  viene  dimandato  ineftamen- 
to , perche  i vn’aggiungete , ò fommare  li  rotti  all'  vltimo  rotto  > 
per  elfere,  che  lì  pigliano  tutti  quelli  rotti  de'rotti  in  modo  tato . 
che  pare,  che  s'infilzano,  o s'ineflino;  come  fatia  fe  fi  ha  ut  de  ; d’va  quar-  I j 

to  da  fommare,  ò aggiungere  infieme  con  }.  Per  farquefia  aggiuntione  „ 

fi  hd  da  molciplicare  il  numeratore  del  fecondo  rotto  con  il  denomina-  I a 

tote  del  primo,  aggiungendo  al  prodotto  il  numeratore  del  primo . Mol- 

- tjpii. 
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tiplicato  dunque  il  numeratore  3 con  il  denominatore  3 fard  9 > 81  aggiunto  il  numeratore  • 
tari  1 1 > che  fari  numeratore)  (otto  il  quale  poncraffi  la  moltiplicar  ione  delli  denominatoti  3. 
e che  fati  ia>e cosi  (ì  baueri formato  quello  rotto {J.  Siche  li  rotti  { ' infilzati  faranno f 
Ma  occorrendo  di  aggiungere  inficine  più  rotti,  che  ciafcheduno  fa  dependente  da  mai- 
no. Moltiplicali  il  numeratore  dell'  vltimo  con  il  denominatore  del  penultimo  > aggiungendo 
al  prodotto  il  numeratore  del  penultimo  > poi  moltiplicheraffi  queU'aggiuntione  con  il  deno- 
minatore del  (cguente  rotto  .aggiungendo  al  prodotto  il  numeratore  del  roedefimo  rotto . e 
così  feguiraffi  final  fine.e  l'vltima  fomma.  ò aggiuntione  fari  il  numeratore  ; il  denominatore 
poi  fi  componcri  con  la  moltiplicatione  delli  denominatoti  tri  di  loro  : come  fe  folle  propo- 
itoda  infilzare  quelli  rotti  j è fi*  Moltiplicato  il  numeratore  3 con  il  dinominacore  5 fari 
a 5 . Se  aggiunto  il  numeratore  4 fari  1 9 . il  qual  moltiplicato  con  il  denominatore  4 fari  1 1 ti, 
& aggiunto  il  numeratore  3 fari  ■ 19 , che  di  nuouo  moltiplicato  con  il  denominatole  3 • fari 
357.  & aggiunto  il  numeratore  a fari  3 39.  qual  fari  il  numeratore  da  fegnarfi  fopra  d'vna  li- 
neetta, poi  moltiplicato  il  primo  denominatore  3 con  il  fecondo  4 fari  1 a vii  3, che  è il  terzo, 
lari  do  vii  8.  che  è il  quarto,  Et  vlrimo  fari  360  .il  qual  fi  poneri  lotto  alla  lineetta  per  deno- 
minatore ■ e fi  fo rnj|r i quello  rotto  fìl . Allora  deuefi  ridurre  i mimmi  numeri  quello  rotto 
ritrouato  , ofieruafido  il  modo  dato  innanzi  ; ma  per  non  potetti  ridurre  fi  lafcicri  nel 
fuo  Dato . 

Volendo  far  la  prona  Teli  fadetti  rotti  fono  flati  infit- 
tati bene,  operali  m quello  modo , dicendo , quanti  terzi, 
quarti,  quinti,  e letti  forno  infilati,  che  feceroil  rotto 
ìff , 000  fchifato.  Partefi  il  numeratore  3 39  per  ti,  cho 
ne  verri  39 , & auanz»  3,  che  fono  -f . e non  ceneraio  con- 
to fe  non  dell’  auauzo , poi  partefi  il  quotienrc  39per  3 , 
che  ne  verri  1 1 ,4t  auanza  4,  che  fono  ? , dipoi  par  eli  l’t  1 , 
pet4,cheo'vfciri  a.Stauauza  3,  cioè  j.vitimamentc  par- 
teli  il  a per  3 , che  ne  vemri  ; , e così  fi  faranno  ntrouati, 
che  verranno  ad  eflcre  Jj-ri-  E con  quello  modo  porrai]} 
procedere  in  curi  gli  altri , diuidendo  femprc  il  numera- 
te del  rotto  non  fosfato  prima  per  lo  denominatore  dell* 
vltimo  rotto,  e poi  di  mano  in  mano  per  gli  altri . 

- 1 . -TUtli.-  -ir. 

Dtuerfe  Dimandi  intorna  alle  quattro  operaiioni  delti  numeri 
intieri  t e ratti , Cap.  X 1 . 

LE  dimande  feguenrf  faranno  di  qualche  giouaroento  i gli  principianti  per  rifuegliarli 
alquanto  la  mence,  Se  anco  peraolcùrarli  maggiormente  nelle  quattro  principali  ope- 
racioqi  delli  numeri  intieri,  f$ect^.-flcrebc  quanto  più  s'efcrcita  vu'operatione , tanto 
piq  fi  diuienc  clpetto  in  quell» . -.hHV  .al*,.  . u: 

iiilblktfi,  — y.v/j.liS  .1’:.';  I ....  • 

- Dimanda  Prima. 
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Da  fui  mmera  /!  ioni  loOfarrt  38»,  thè  felli  91  i 

SI  fciogionofitnil  dimande  con  il  fommarcilmperoche  fe  lì  raccoglieri  il , 
380  con.il  9 3 fi  componcri  queitò  numero  473.  Si  che  dal  numero  47$ 
fi  domi  fotttarte  il  numero  380,  che  retteti  95.  Volendone  farla  ptoua_» 
lottrertafS  il  380  dal  47; , che  vi  retteti  93 , c perciò  l’operatione  fard 
bugna. 
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Dimanda  Secondi, 

C.  ' _T'  , 

ti  ‘he  finto  fattratte  lire  350  fil.  17  d.  $,  c&e  W rcficrno  lir.So  fai.  15  di»,  fi 

Imilmente  fi  open  come  fi  è fatto  di  fopn.  fom- 


S mando  le  ljr.  3 50  fol.  17  d.  6,  con  le  lite  8ofol.  1 5 
d.4  che  tiranno  lira?  e fot.  1 » d.io.  Dunque  da  lir.43 1 
fol.  1 1 d.  1 0 firmo  Stratte  le  lrr.3  50  fol.i  7 d.6.eflcndo, 
che  vi  reftò  lir.So  fol.lj  dea 4.  Laprouafirafli  al  mo- 
do precedente . 


Jir.  3 $ o fol.  1 7 d.  6 

lir.  8 o fol.  1 i d.  4 

|jr.  4 j 1 fot.  I a d.  10 

lir.  3 5 o fol.  1 7 d.  6 

JitT  8 o fol,  1 5 d.  4 

-ra  ;?i 


Dimanda  TtrK.1, 

' iloi'  - h>^- 

5 ^ 4 

1 v 

r c ta  qual  rotto  è fiat?  filtrano  \ , ibi  vi  reità  jò  c 

».  5 

. irli.  -iol...  > J 

C Ommafi  g con  d , eh»  fi  fardquefto  rotto  ; j.  Tal  che  li} 
fono  fiati  fottratcr  da  }{,  per  edere . che  vi  reftò  } . e che 
ciò  fia  vero  lottrerrafii  J da  {},che  vjrcftard  4»  fityr (Ofif*’ 
toc}. 

: 4XL» 

3r  1* 

*4 . ìì 

....  H 9 I 

• li 

Dimanda  Quarta , ■ 

■ -4 

i 

*•;>  I U' 


J)4  ibt  fi'bmi  da  fattimi  ì>actii  vi  Tfjtì  nttUri  li  ‘ ? : 

: 1 5s| 

Slmilmente  quella  fi  fi  cpl  fommare  ; perche  fc  fi  racco-  4 3 . 

gireranno  i con fi  fard  inriero  rT'j, che  aggiunti  alli  il  , -ij,  9 ..  ■- 

increti  tiranno  1 a T‘f.  St  che  gli  -J  fi  hanno  da  fottrarrc  dain-  4. 

trcri  12  ^ .che  vr  reitera  intieri  1 1 },e  la  proua  farafllal  mo^  ij’ ' 1 

dodifopra.  . ' . . H T\ 

' v 2-  Dimanda  Quinta, 

ìfed, amerò  P 16} , che  ;> 

j F.  E mènde  di  tal  forte  fi  dliiioIgOHo  col  fortrarrévftn- 


l 

, ■. 


a-- 

- «ni:- eli*! 

fe^'rnandèdi  tal  forte  fi  dliìioIgOHo  col fottracrévHSn.  • ■ j . V. 

r , peroche feti  fottretri  idj  da  345  refteri  i8a.  Talché  * patcnag  g $ 

1 8 1 è ri  numero  ricercato , il  quale  fe  fi  aggiuogeri  ì 16} , la  - g 4 

(emina  fari  345.  t,W.rù<S  . 

ì 4 S 

• <«  '^Dimanda  ‘‘Stffal,  ò cvraea  !»».  »a 

! 1 U !:  1,03  tha: wb 

i_l_Tw  * ■ - n -,  :-vynn.;:nin  ?5  . • 

PAriiflente  quejfta  (itìfl^(^1H^ttertèrtherottial3‘  ; '•  00  ri  li  SdiW  i .. 

fò  48 da  140  refia  l4Tp«K'<fi!WCtnM f dife-tfcrotì*  lì  ikì  f §-  '-1) 

duepropofii  numeri. 
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Dimanda  Settimi. 

jl  qual  Burnirà  aggiuugeranfi  tir.  1S0  fi.  iS,  cbc  la  {ornai  {io  di  lir'.  357/».  12  d.6Ì 

SI  folue  qucfta  pur  col  fottrarre  .perche  Ce  fi  fotrrcr- 
rannolc  lir.iSo  fol.ttf  dalle  lir. 3 57  fol.i  a den.6  re- 
fteruno  hr.  176  fol.ifi  den.d.  Si  che  fi  douranno  aggiun- 
gere le  lir.  1 So  fol.  j 6 alle  lir.  1 76  fai,  16  d ,6 , che  la  i orn- 
ala lari  di  lir.35  7 fol.  1 a d .6. 


lir.  3 5 7 fol.  rad.  tS 

lir.  r 8 o fol.  1 6 d.  — 

lir.  176  fo^  1 6 d.  6 

lir.  3 $ 7 foì.  1 » d.  6 


QTc 


Dimandi  Ottaua . 

Chi  iijftrcBg*  lari  ira  ) .r  Jf 

Veda  ancora  fi  rifolue  col  fotrrarre . Imperocliè 
fottraici  li  ] da  gli  v vi  refieri  r'  per  la  diffcreo^ 
za.die  fi  troua  trali  e gli* . 


-x- 

)n4 


I 

X 2 


Dimandi  Nona. 

Qual  Burnirò  fi  aggiungerà  ad  intieri  ao  f,  acciò  l 'aggmtione  fi*  intieri  *7  • ? 

Slmilmente  quefiafi  fcioglie  col  fottrarre;  perche  fot-  t . . 3 

tratto  li  ao  | dalli  17  ivi  auanzcranno  intieri  7 T',.  t _ "7~  Pi  ~I~ 

c tanto  fi  aggiungerà  d gl'  intieri  ao  j,  che  fi  fari  l'ag-  I>0  * 

giurinone  d intieri  *7  i»  ■ ' . 7 4 9 


Dimanda  Decima. 


Quel  {ari  quel  numera,  ebt  diuifa  fer  117  il  quoliente  fu  JJ4? 


Slrnil  dimidande  fi  fciogliono  col  moltipli- 
care. per  tato  fé  fi  moltiplicheri  il  117  C0I 
353.  il  prodotto  fari  4495  8.  il  qual  fé  fidiui- 
derà  per  lo  1 *7,  ne  verrà  diquotieote  3 54.  «er- 
me fi  ricerca . 


3 S 4 
1 a 7 


.-  i 


* 4 7 8 

» 70? 

3 54 

f » 7 1 4 4 9 S 8 
■ , . ...  .6800 

3 $ 4 ; S ° 


Dimanda  Vndecima . 


Qual  pi  quel  numero , che  diui{o  fer  none  venne  lir.  50  fol.  16.  i.6ì 

Scioglie  ancor  quefta  il  moltiplicare,  perche  moltiplicato  il  izocon  le  lir.  5ofol.tód.<5>  il 
prodotto  (ari  (S0p9.il  qual  diuifo  per  lo  ito  ne  rfeiri  di  quotiente  lir.  50  fol.id  d.tì.comc 
tincctca  nella  dimanda. 

. I f «*<* 
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r » o 

| ir.  5 o fot.  i 6 d.  6 

6ooo 

9 6 fol.  — — * 

3 fol.  -•  " 

J*,<J  J 6 0 9-9  fai, 

l 0.9  l»t,  JO.  fol,  I 6 d.  6 

1 V . ' . 2 0 

I 9 8.0 

t * 


7 *•*  . 

v o 

— Dimanda  Duodecima  * 

Si  dimanda  »n  rotto, che  contenga  gli  { di  f ? 

II.  Moltiplicare  Umilmente  quella  rifolue,  perche  molti- 
plicati gli jcòn  li  -*  il  prodotto  fari  ; ’ ,che  ridotti  i mi- 
mmi numeri  per  via  dello  khifarc  lari  J.  Si  che  il  cotto  J- 

contcncragli 


3 — 

4 ~ 
» 5 
* 4 


Dimanda  Decimatela, 

\ 

Che  numero  fi  baivi  da  dividere  per  intieri  7 J-,  amò  ■(  Vtnghi  di  quotientc  intieri  j 

QVcfta  parimente  fi fcrogl^crà  col  moltiplicare;  impero- 
che  le  li  moltiplicherà  il  quotientc  5 | col  partidoro 
1 7 ì il  prodotto  (ara  d intieri  *8,  cioè  ; , li  qua- 

li diuifi  per  ii  7 J nc  viene  di  quotientc  intieri  $ i J,chc  fchifa- 
10  è fi  falche  il  numero  3 8 ; farà  quello,  che  fi  ricerca . 

y \ 3 ■ . ' ’ ' 

e.  • Dimanda  DectmaquarU  , 

• - Che  parte  viene  ad  tflcr  1 8 di  54  i 

■■  i ire  i 

Slmil  dimando  fi  difciogliono  col  Partire  ; perche  fe  fi 
partirai  per  1 8,  il  quotientc  Uri  3 . Dunque  il  18  fari 
la  terra  parte  ai  jq. 

Dimanda  Decimaquinta , 

Si  ricerca  li  * di  tir.  1 8 /ol.  7 d.  6} 

SOlueri  quella  pur  il  partire  : perche  diuifele  lir.  18.  fol. 

7 den.  6 per  5 , ne  viene  di  quociente  lir.3  (ol.  1 j den.6.  il 
qual  moltiplicato  per  } , fi  hauti  di  prodotto  lir.7  fol.  7 per 
li  ; di  lir.  1 3 foI-7  d.6. 


si 

7Ì 

ì 

■4 

1 6 

,»  9 

• — 

■ » 

* 

V * 

464 

8 

■ 3 

8 . 

1 2 

1 2 

" |!.4| 


5 I lir.  1 8 fol.  7 d.  6 
3 (ol.  I 3 d.  6 
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tir. 


7 fol.  7 d.  — « 
Cinan- 
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Dimanda  Dcomaftfia . 

Si  dimanda,  cìk  parti  fono  ; di  l { 

Veda  fifolue  ancora  con  il  partire  ; imperoche  fe  fidiuidetannOi 
il  * per  gli  J»  nc  vetri  di  quotience  U fi  che fono  } di  ì» 


69 


Dimanda  DtcimafcUim* , 


Che  pane  (iranno  ■}  di  intieri  a j , 

* - ... 

Slmilmente  quella  lì  fcioglit, col  partire  ; perche  diuifi  gliìpef 

gl'intieri  i;  fi  haucu  di  quoti  cute  4"r,  Dunque  gli  faranno 

d’intieri  a 

li  ! 


t 


3 « 

4*1 


9 

77 


s t Dimanda  Decimaottaua . 

Con  ehi  fi  moltiplicheranno  intieri  a (.  che  facciano  interi  5 { ? 

IL  partire  quella  rifolue  > perche  le  fi  diuideranno  gl'intieri  5 j per  gl'intieri  a ' ne  vfeiri  di 
quotience  intieri  a Siche  le  lì  moltiplicheranno  gl'intieri  a ; con  li  a Jj  il  prodotto 
lari  intieri  et,  come  fi  ricerca,  >■.’  > a-iV 


' f 


f 

t?  • 


»>  MT  1 1 

- stno-j.  • 
i 4 ’ |IOj  . 


>+u l-j  - - i-! 
ili!  (j}JÌJ. 


■né' 

5 8 

i : -! 

4 3 - 


% 
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...yrlamrspnirC  - 

5 6 j ~r 

i.  Dimanda  Decimanona . 

7 Ter  ftanto  fi  partir  afa»  intieri  13*.  ebc'l  ponente  fit  d ' intieri  4 5$ 

P Arimente  il  partire  quella  dilcioglie:  imperoche  a r 

diuifi  gl'intieri  1 3 J per  gl'iattrti  4 }.  il  quotience  u .1  3 — . 4 — 

lari  intieri  3 r',  »e  quello  c quello . che  fi  ricerca  ■ col 
quale  le  fi  partiranno  gl'intieri  ij  j jChc  nc  terranno,  (l 

7«Ut7  ir  ' 

3 9 


3 

4 « 


•,/ 


V..vit»tr\  ir  ; -u'Uj  
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Aritmetica  Pratica  - 


Dimanda  Vige  fina. 

Ter  qmnti  ter^i  fieno  moltiplicati  intieri  a > rt«7  prodotto  fu  i 'intieri  j * ? 


ANcora  il  partire  fcioglie  quella  i perche  (e  tèdi - 
mderanoo  gl'intieri  3 | per  intieri  »+  vfcirà  di 
quotiente  1 > cioè  1 y.  Si  che  peri  J fumo  molti- 

plicati li  ì j.ehe'l  prodotto  venne  intieri  3 ■ . Allora 
vedraffi  1 j quanti  terzi  fono, diuidendoh  per ‘(,chej 

verranno  4 terzi,  e *,  cioè  J.  e 5,  Si  eh:  fi  dirà,  che  gl' 

iutieri  a £ lufno  moltiplicati  per  *,e  ; , 


a 

7 

x 

» 8 
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Dimanda  Vige  (ima  "Prima , {5*  nthima . ■>  r- 
Q,u*ti  fono  quelli  due  numeri,  che  moltiplicali  infume  fanno  di  prodotto  4}  i 


Slmilmente  la  dinifione  rifolue  la  detta  dimanda  ; perche  fé  fi 
partiranno  li  4, e £ per  qual  fi  voglia  altro  numero;  come  fa- 
rà per  ! » ij  quotiente  farà  14  Dunque  moltiplicati  con  14  f 
produrranno  4 7f  perciò  ;,c  14  J faranno  li  due  numeri  ricerca- 
ti, e cosi  potr^tli  operare  negli  altri  limili , 


, >.  . ‘tv,  > 
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4 
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Afieonomilt . Cap, 


XI I. 


VEramento  la  cogitinone  delli  Rotti  Altronomici , ò fimo  ihihucciamentì  Fifici , fari 
non  dipoco  giouamento  à quelli , che  defiderano  d'incaminatfi  nelle  fetenze  Altro- 
nomicheda  onde  per  ageuolarii  la  via  fi  vferi  grandifiima  cura, e diligenza  in  inoltrar*) 
li  con  facilità,  accioche  polTono  operare  in  mete  le  figure  A(lronomiche;e  perche  nelle  mifure 
delle  sfere  céledi.e  dc'moti  delle  Stelle  vi  concorrono  de  gl’intieri, come  fono  annnmefi, giorni» 
& hore.ouero  i cérchi, i légni, ò i gradi, le  quali  cofe  gli  Autori  fogliono  diuidere  in  minute  pat- 
ti; accioche  fi  pollano  fare  li'calcoli  perfettamente  giudi;  perciò  quegli  intieri,  che  non  hanno 
le  parti,  riccuuce  dall'  vfo,  fi  dcuono  diuidere  in  do  parti , le  quali  chiamanfi  minuti , li  minuti 
poi  parimente  fi  diuidono  in  do  particelle,  e s'addimandano  fecondi , fimilmente  ancora  li  fe- 
condi diitidonfi  per  do,  e fono  terzi , e cosi  fi  vd  continuando  fino  alfe  decime , e più  ancora-, 
lei  bifcguo  lo  tiduedc . Si  chiamano  intieri  tutte  le  cofe , c'hanno  le  parti  acquidate  dall'  vfo, 
■”  J ' ■>  ' ‘ ‘ “ " " «pur 
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òpur  quelle , che  non  fono  la  feffantefima  parte  d’vn’altra  : come  gli  anni  i i giorni , l'hore  , il 
cerchio,  i fegni,  i gradi,  il  migliaio,  lo  (ladio,  il  palio,  & altri  limili:  la  onde  per  venire  alla  pra- 
tica li  moftreranno  efempi  del  Sommare,  Sottrarre  «Moltiplicare  • e Partire  tanto  degl’intieri 
quanto  delti  rotti.  Accioche  fi  conolcano  la  denominationc  di  cialcun  numero,  perciò  gli 
gradi  hauranno  la  lignificatone  pero,  li  minuti  per  7 , li  fecondi  per7 .li  terzi  per  7,  e così  gl* 
altri.  Il  lignificato  poi  delti  fegni  Ilari  per  7,  li  fecondi  per  7,  li  terzi  per  7,  e cosi  gl’altri . Il  li- 
gnificato poi  dellt  fegni  Ilari  per  7, dipoi  appreso  d quelli  del  maggior  rotto  la  figura  fiata  pct 
7,  limigliantemente  l'altra , che  c d canto  del  maggiore  per  7 , 8c  il  principale  per7id'ecosi 
il  .iranno  7.7. 7.  f.  o 7.7. 7. 7. 4cc.  che  viene  d dire  quatti  (cioè  1 maggi  onerai , fecondi , fé; 
gni,  gradi,  minuti,  fecondi,  terzi,  c quarti , 


N 


Del  Sommare  U Rotti  Agronomici . Cap.  XIII. 

nH’alfertare  li  numeri  vfe raffi  gran  diligenza,  accioche  grintieri  diano  egualmente  Tor- 
to d gl'intieri , e li  rotti  Torto  alti  rotti  dell'iftclfa  natura,  pofcia  fi  comincierd  dalli  mi- 
mmi rotti,  li  quali  fi  raccoglieranno  inficme , dopo  di  mano  in  mano  gli  altri,  e quel- 
lo che  foprauanzerd  dado  fcriuerafu  fotto  alti  detti  rotti,  e quanti  do  vi  faranno  entraci  < tante 
vnied  ('aggiungeranno  alle  figure  delli  feguentirocti,e  cosi  feguirafli  fino  d gl’intieri.  Gl  intieri 
poi  neH'ilteflb  modo  fi  raccoglieranno  ; olferuando  però  la  valuta  di  cialchcduno  intiero , fe- 
condo la  Tua  fpene:  come  per  efempio;  habbiafi  da  inucftigare  la  media, chiamata  congiuntio- 
ne.ouero  la  mediocre:  l'affronto  de' luminari  al  mefe  di  debraio  per  le  tauolc  di  Pomponio 
Lcrauio  • 


Giorni 

Flore 

Minuti 

Secondi 

All’anno  1500  comp. 

4 0. 

S- 

3. 

7* 

Per  anni  8 ; comp. 

9- 

8. 

» 0. 

3 I* 

Per  Febraio  comp. 

2 9. 

1 1. 

1 5- 

5 7. 

Somma  di  tutti 

7 9 • . 

0. 

3 8. 

* S- 

i 


Prima  raccolti  li  fecondi  faranno  8 f . dalli  quali  leuato  il  do  vi  reda  zj,  fognandolo  fotto  al- 
li  fecondi,  & aggiunge  li  al  I i Tegnenti  minuti  vn'vnicà  per  caufa  di  quel  do,  li  minuti  taccola  nel 
medefmo  modo  faranno  38,  (criucndoli  fotto  alti  detti  minuti,  lenza  ferbar  cola  alcuna,  per 
non  cljcr  arriuati  al  do , pofcia  raccolte  mfieme  le  bore  daranno  14,  che  condituifcono  viu 
giorno  naturale,  perciò  fcriuefi  nulla  (otto  alle  hore,  cgiungefivn  giorno  alli  giorni , li  quali 
raccolti  tàonp  79,  fcriuendoli  fotto  alli  giorni,  e cosi  fard  compita  la  fomma. 

Quando  poi  occotrerd  da  raccoglier  inficme  vna  quancird  di  fegni, gradi,  minuti.e  fecondi; 
bifogna  auucrtire  fe  li  legni  faranno  comuni , cioè  1 1 , come  fi  ritrouano  nel  cerchio  : in  tal 
cafo  la fomma  degradi diuideraffi per  30,  e quello , cli’vfcird  dalla diuifionc fi  giungerà  alli  fe- 
gniema  (e  i fegni  faranno  Filici,  allora  gli  gradi  fi  parurjnno  per  do,  per  edere,  che  6 fegni  fan- 
no il  cerchio.  Auuertafi  ancora,  che  quando  nclli  fegm  communi  la  fomma  palTerd  t a , o nel- 
li  Infici  d in  tal’occorenza  fi  hd  da  fegnat  giù  folo  gli  auanzi  delti  1 z , o delli  d,  e cui  ti  li  1 z > o 6, 
che  vi  faranno  entrati  fi  lafcieranno  andare:  come  per  efempio  ; habbiafi  da  raccorre  il  medio- 
cre moto  del  Sole  alli  lidi  Nouembre,  Se  alla  feconda  hora  dopo  mezo  giorno  dell  anno 
1 5 47,  nel  quale  fi  tieqe  dpuct  cllijc  l'ficclifie,  fecondo  le  tauole  de  gli  licdiifi  del  Putbachio  •_ 


Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

All'anno  1540  comp. 

9- 

1 9. 

I. 

* 9‘ 

; • , , ■ Per  anni  80  comp. 

a 

O. 

3 5- 

1 6 . 

, Per  anni  d comp. 

1 1. 

1 9. 

3 3- 

S. 

...  Per  Ottobre  comp. 

9‘ 

2 9. 

3 8. 

X !• 

0*1»  Ir  Pergiorniit. 

Per  ìi ore  a. 

\ I. 

4 9. 
4 

4 °- 

5 d. 

»>  . -, 

V r Somma  del  rotto. 

~ 8. 

0, 

4 »! 

» V. 

i-' 

' ! 

Pri- 

« iK  1 


j%  Arimmetica  Pratica  • 

Primieramente  raccolti  inficine  li  fecondi  fanno  147 , che  fono  minuti  t , & foprauanzao» 
*7fecondi>  dando,  che  do  fecondi  fanno  vn  minuto,  come  innanzi  fi  è detto,  fcriuefi  >7  fono 
aliilccondi , e giungefi  a alti  minuti;  che  raccolti  danno  ida.delli  quali  ieuati  li  do, che  fono  % 
fi  auanzano  41  minuti,  fcriuendoli  forco  alti  minuti, e giungefi  1 alii  gradi, li  quali  raccolti  fan- 
no 90.  che  fono  3 fegni , per  effere , che  i fegni  fono  comuni , fcriuefi  nulla  fotto  à gli  gradi  ,e 
giungefi  3 alli  fegni,  che  raccolti  infirmeranno  31,  fcriuefi  8 fotto  alli  fegni , e li  due  dodccifi 
lafciano  andare  > e cosi  farà  fatta  la  fomma  fudetta . Benché  li  fegni  comuni  > come  di  fopr4 
fi  èdetto  confianodi  30  gradi,  nondimeno  per  più  commodo  tempo  dc'motfie  delle  tauolec- 
pegli  ProfefTori  di  due  fegni  comuni  fanno  vnfegno  maggiore  , il  qual  contiene  di 60  gradi  «. 
e corco  il  cerchio  vldbe  folamence  da  fei  fegni  circondato.  Per  tanto  i fegni  comuni  li  han- 
no da  conuertire  ne'maggiori,  prima,  che  fi  venga  al  fommare.ò  ad  altra  operatiooe  Aflrono- 
litica , bifogna  auuertirc , che  netti  rotti  Afironomici  il  denominatore  Ai  di  fopra , de  il  nume- 
ratore di  fotto,  che  è tutto  il  contrario  di  quelli , che  gli  Arimmetici  fogliano  vfare  ordinaria- 
fnente  nelli  rotti,  come  innanzi  habbiamo  mofirato . E perche  ti  rotti  Afironomici  hanno  da 
altri  dipendenza,  perciò  innanzi  fi  noteranno  gli  precedenti , con  fcriuerui  appreffo  vna  nulUf 
pome  faria,  fe  fi  hauclfc  da  fegnare  minuti  1 j,  fecondi  1 ? , tetti  ao , li  quali  cosi  fi  fermeranno 
fegm  o,  gradi  o,  minuti  t 5 , lecondi  1 g,  terzi  zo  , e parimente  ancora  fe  fi  voleffe  notare  fegni 
5>  con  minuti  18 , li  quali  fcriueranfi  in  tal  modo  fecondi  ; gradi  0 minuti  18  • Ciafcuò  rotto 
piai  non  trapalerà  59 , perche  come  penitene  à do , egli  viene  d formare  vn'  verità  del  prece- 
dente rotto:  come  faria;  gradi  10  minutai  : quefti  non  fi  ponno  notare  : ma  così  fi  hauranna. 
da  fcriuete;  gradi  a 1 minuti  1 a.  Hora  per  venire  alla  pratica;  pongali,  che  fi  habbiano  da  rac- 
cogliere fegm  comuni  1 , gradi  ao  ,min.  ad  , fecondi  1 j,  terzi  1 8,  quarti  aj.con  fegni  4, gra- 
di 1 1 .minuti  ao.  fecondi  24, terzi  3 1, quarti  14.  • - ■ 

Ridotti  li  fegni  dell'  vno , e dell'altro 

numero  per  metà,  cioè  li  due  fegni  ad  £ . _ _ _ 

vno,  c li  quattro  à dne.pofcia  raccoglie-  kc8-  *>r-  n’1"'  *'  •*  •* 

ranfi  inficine  li  rotti  di  ciafcuna  fpecie,  r*  * °*  * 6‘  1 **  - 1 ■*’  ’’ 

conunoado  dalli  quarti, che  faranno  4 9,  a.  a t.  a o.  a 4.  3 • 4. 

li  quali  fcriueranfi  tutti  fotto  alti  detti  ' " 

quarti  per  non  arriuare  3 do , e così  di  $•  4 *»  4 3 9-  J • 4 »* 

mano  in  mano  raccoglieranfi  gli  altrii  iu  ’ ' \ “ 

Quando  poi  li  fudetti  fegni  fi  voleffero  lafciare  nel  Tao  fiato/enza  pigliarne  la  metà, la  font? 
ma  faraffi  in  tal  modo , ma  deuefi  auuer- 

tire.che  ne  gli  gradi  in  tal  calo  fivàd  30,  Seg.  gr.  min.  7*  7»'  ' ’ 

come  di  fopra  fi  è detto,  e quando  la_»  s.  a 0.  ad.  a j.  18.  » j. 

fomma  di  ciafcun  rotto  trapaifafie  il  do*  4.  * fa  *0.  » 4.  3 a.  34.  1 

allora  olTcrueraflì  quella  belliffima  re-  ■■■—" - ■— 

gola:  per  efempio:  habbiafi  da  fomma-  7.  t 1.  4 6.  39.  J 9.  4 9..  d 

re  fegni  7, gradi  4a  .minuti  3tì,  fecondi  J ■ i 11' 

jo,  terzi 45,  quarti  49, con  fegni  8,  gradi  17,  minuti  $ r,  fecondo  1 S,  terzi 48 , quarti  5 f . Pii» 
meramente  raccoglieranfi  li  quarti,  coai  dicendo,  5 , e 9 fa  1 4 , fcriuefi  4 fotto  alle  dette  figu- 
re, e ferbafi  t, il  qual  giqogefi  al  5 fegpcn- 

te.che  farà  e>  .eginntoui  il  4 darà  io,  no-  I Seg.  gr.  Hi?n.  7.  7.  7,  ' 

tali  4 fotto  alli  detti  numeri,  e ferbafi  d.  7.  4 a.  3 d.  i o.  45.  49.  J 

perche4,ed  fa  ro  ; horaperildferbato  8.  a 7.  } ».  *-«.  4 8.  .5  J-  vi 1 

giungefi  1 all’8  feguente  delti  terzi , chej  . — - ■ - 

fari  a.eeiuntoui  il  j di  fopra  darà  14, feri-  4.  io.  8.  7.  3 4.  4 4. 

uefi  il  4 fotto  alle  dette  figure,  c giungefi 

1 al  4.  figura  ricina,  che  fari  5 , e giuntoui  il  4 di  fopra  fari  9 , del  quale  fe  ne  fcrineri  3 , (otto 
alle  dette  figure , e per  lo  d rimanente  giungefi  1 al  d prima  figura  delli  fecondi . che  fari  7, 
c giuntoui  la  o farà  pur  7,  fervendolo  fotto  alle  dette  figure , lenza  giungere  cofa  alcuna  alla., 
figura  feguente,  per  non  c (letti  arriuaco  al  1 o,  poi  dicaffi  1,  e 3 fa  d.fctiuefi  nulla  fotto  alle  det- 
te ligure,  e per  il  detto  d giungefi  1 alla  prima  figura  delli  minuti,  che  fard  a , e giuntoui  il  d fa- 
rà 8,  qual  notafi  fotto  alle  dette  figure,  dopo  diraffi  j,e  3 fad,  per  lo  qual  giungefi  1 al  7 degli 
gradi,  che  dirà  8,  e giuntoui  il  a farà  10,  fcriuefi  la  nulla  fotto  alle  dette  figure,  e giungefi  1 al 
a feguente,  che  farà  3,  e giuntoui  il  4 darà  7 fi  notafi  1 fono  alle  dette  figure, e per  lo  d giunge^ 
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mi. 
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1 ali'8  tlt. i fecondi,  che  fati  j.egiuntoui  il  7 fari  1 d,  fcriuefi  4 Tosto  alti  fegni , e lafciafianda* 
tc  il  1 2 1 che  fono  due  cerchi . Se  per  fané  la  fom  ma  delli  fegni  crapaflafle  il  60  ; parimente  of- 
fe rucraffi  la  fudetta  regola  tfcriueedo  fono  il  foprauanio  del  do , no a tenendo  conto  alcuno 
del  denoto.  ■ ■ i .... 

Del  Sottrarre  li  Rotti  Agronomici . Cap.  XIV . 

NEI  Sottrarre  U rotti  Agronomici  fi  teneri  lirtcflb  ordine  vfato  da  gli  Arimmecici  > ej 
quando  fi  haurà  da  fare  quella  fertTattionc, affettali  il  numero  maggiore  di  fopra,  Se  il 
minore  di  fono»  pofeia  cominciali  i fate  la  fòttrateione  dalli  torti  mininone  fc  tutti  li 
rotti  del  numero  di  lotto  > faranno  di  minor  valore  di  qneliidel  numero  di  fopra , fari  fialidi-, 
ma  l’operatione  : come  per  efempio; hauranfi da foctrarre fegni  ».  gradi  1 trTminuti  12,  fecon- 
di j«.  terzi  ^S,  da  fegai  5,  gradi  so,  raianti  28,  focondiq  i , terzi  $4.  DifpefU  ordmaraiQCutq 
li  detti  numeri,  coipiucianfid  cariare  li-terzi  • ; 

dd  minor  numero  calli  ceni  del maggioro > 
che  viTcftcrinnodewzt,  perehtiluuar  48  da 
54'vi'tclla  6T  e cosi  di  manca  umano  fegui- 
ralfi  ne  gli  altri  rotti;  ma  quando  qualche  roe-  — 
ro  dd  numero dffotro  iara  maggiocedelrot-  3. 

to  del  numero  fuperiore  : allora  vi  fìdeue  in-  uè  - ;;  noi. 

rendere  <5o,d»l  quale  caueralfiiiroctomaggiore.el  foprananzo  giungsraffi  al  torto  minore, 
e t aTaggiunt ione  fi  fcrineri  foto»  alli  detti  rotti . e per  cllerui  intelo  il  60 , lì  douràgiungercj 
vn’vmt à allotto  fegue  nte  dd  numetodi  lotto  ; fagli  gradi  poi  del  numero  inferiore  U ranno  di 
maggior  tilòmdegti  gradi  del  numero  fuperi  ore,  bilognaintendcrui  jo.feperò  vi  faranno  in- 
nanzi delti  fegni  comuni , operando  conforme  fi  è detto  di  fopra;  come  per  efempio  ; hab- 
biafrtaccòkó  né!  fom  ma  re  il  unito' mediocre  del  Soie.,  che  è di  fegni  8 gr.  o , minuti  42  ; fe- 
coudia?,  dal  quale  fi  hudacauare  raggua- 
gliamento, che  t di  gra.l>  min.  & fcc.5  5.  con- 
forme alte  Tettole  del  Purbachio.  Coanncialì 
i fotrrarre  dalli  fecondi,  dicendo , à leuare  ; ; 
dà<Wivire(ìa7,  che ginnro col  ijtì.  34,  le- 
gnandolo forco  arti  fecondi,  poi  per  quel  do 
giungerti  al  9 delli  minuti,  clicfarà  io,  qual 
fot  (ritto  dal  42  vi  trita  32  . fcriuendolo  fotte  a’Iì  detti  minuti,  dipoi  venendo  àgli  gradi, 
fcnz  altra  aggiuntile^.  per  non  elicmi  intefo  il  do.  Icueralli  dunque  1 da  ;o,die  rcfietauui  2g, 
fognandolo  lotto  atti  gradi , epiungeli  1 ailifegnidcl  minor  numero  perlo  jo;  ma  pcrnon  ef- 
ferui  delli  legni  nel  numero  di  lotto  fi  trarrà  qucll'vnità  dall'8  di  fopra.  e rclierauui  7,  (enuen- 
dofo  fotte  aìh  fegni,  ecosìritrouiamo  il  Sole  al  ccmpo  adeguato  occupare  gradi  23  diScor-, 
pio,  minuti  32, e fecondi  34.  ; . : . ‘ 

: Giififono  raccolti  nel  fommarcligiorni,  le  fiore,  li  minuti,  e li  fecondi  per  la  mediocre* 
congi annone  dri  Sole,  e della  Luna:  bora  fi  lei  da  canate  quel  tempo  da  giorni;  84,  hot.  4,  mi- 
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nuti  li,  ferodi  18»  Accommodati  li  numeri  al 
fuo  luogo.  Cominciali daBùfecandi , che  fot- 
tratti  con  ia  regola  fudetta  vi  «Danzano  fe- 
condi 5 3 , fcriueodolifactoalli  fecondi , e per 
lo  do  mtefonef  numero  fupe  tio  re  giunge  fi  1 
alfe  minuti  del  numero  di  folto, poi  facciali  la 
fottrattionc  all'irteflo  modo.fegnando  l'auan- 


:m,  Gior.  hor.  mia.  feci 
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20  torto  alti  minaci,  e per  lo  do  intefo  cauerartì  1 dalle  bore  4«cbe  vi  refferanoo  Kore  3,  aotaiw 
«fole  Torto  alle  irore.epernonellcniiincefoil  24  non  fi  giunge  l’vniti  alti  giorni  feguenti,  li 
quali  forerà  tti  vi  auanzano  giorni  3,  fcriuendoli  fotco  alti  detti  giorni , e con  quello  modo  pò-, 
tradì  operare  in  qualunque  altra  focnattione  Afìronomica.  ~ 1 

.il . Del  Moltiplicare  li  Rotti  Anronomict . Cap.  XV. 

Vini  bifognevebbefategtauidiceria  fe  fi  volertc  dichiarare  tutte  le  difficolti!,  ch'appar- 
I tengono  alla  roolcipiicauone  ; però  in  poche  parole  riflriogeraofi  le  cofe  foftanoali  ; 
. come  faria  fe  fi  bauCffe  da  moltiplicare  giorni  ,bore , c minuti,  eoa  fegmqpadi,  minu- 
1 1,  r fecondi.  Prima  è neccffano  ridurgli  ad  vna  forte  d>^«»ofi«uaodq  quella  regola  breuc, 

. -5-  ' - ' " 1% 
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la  quale  fallì  in  tal  modo . Si  moltiplica  il  numero  delle  horc  per  a ; » che  ne  rifalla  il  numero 
del  li  minuti  dc'gioroi,  ouero  moltiplicanti  le  horc  per  5,  che  la  meni  del  prodotto  farà  l'ideilo 
numero  delti  minuti  de'  giorni  ; la  onde  occorrendo  quello  , fi  di  midiero  ridurre  alti  rotti  de' 
giorni,  i minuti  deU'horc , i fecondi , e torti  gl'altn.  che  fuccederanno  gradatamente,  con  quel 
ineddìmo  ordine, che  fi  faranno  ridotti  l'hore  alli  minuti  dc'giornttpcr  tanto  fe  fi  moltipliche- 
ranno i minuti  dell'horeper  5 produrranno  i fecondi  dcgiorni,  e fe  1 fecondi  dcll'horemcdcfi- 
111:1  mente  faranno  moltiplicati  daranno  di  prodotto  i cerai  dc'giorm , c tutto  ciò  dipende  dal- 
la regola  di  proportione  > perche  fa  il  giorno  fi  hd  da  diuidcre  per  so , fama  dubbio  le  horc  14 
vaieranno  do  minuti,  e così  feguirà  fe  le  horc  valeffeto  fa  non  io,  ò pur  altro  valore:  come  pec 
efempio;  habbiaf]  1^.1  moltiplicare  il  numero  della  Luna , che  è > facondo  le  Tauolc  dd  Indetto 
Autore  digradi  1;  minuti  io,  facondi  35>ter- 

*0 1 .con giorni  xg , horc  11 , minuti  44 , fa-  Int.  mi.  7.  7*  41 

condì  3.  Prima  , che  fi  venga  alla  moltipli-  1 9.  1 a.  44.  3. 

catione  ndurraufi  (come  fi  è detto)  alla  parti-  13.  lo.  33.  1. 

rione  fefcageaana  : per  canto  moltiplicali  gli  — 1 1 

5 fecondi  deli  ttore  per  5 daranno  1 5 , li  q-.u  i 19.  31.  5 o.  7,  30. 

diuifiperj  ne  riluttano  retai  7 J d'vn  gior- 
no, che  fono  7 terzi,  c quarti  30 del  giorno,  poi  moltiplicatili  minuti  44 Umilmente  per  5 ,0 
diuiloil  prodotto  per  mero  ne  verranno  1 10  facondi  del  giorno,  li  quali  di  nuouo  diuifipcr 
do,  ne  rifatta  1 minuto  del  giamo  Nerbandolo,  e li  jo  facondi  del  giorno  auanzati  fi  notano  al 
fuo  luogo,  poi  moltiplicate  le hore  1 1 , parimente  per  5 , ediuifo  il  prodotto  per  mezo  ne  ti- 
falcano  jomttuitidcl  giorno, alti  quali  giunto  l’i  ferbato  fanno  31 , fcriuendoli  lotto  alli  mi- 
nuti, e gl’intieri  fi  falciano  cosi.  Siche  daranno  giorni  19,  minuti  31 , facondi  30,  terzi  7, 
quarti  30 da  moltiplicarli  per  il  fadetto  moto  della  Luna , 

Quando  fi  moltiplicano  due rocti  tra  dì  loro  tempre  il  prodotto  fari  dcll'iftefsa  denomina- 
tionc,  ciocfe  fi  moltiplicheranno  minuti  con  fecondi,  diucrranno  terzi,  perche  1,  e a fi  3 , pa- 
rimente moltiplicati  i terzi  con  li  terzi,  il  prodotto  fard  di  felli,  e così  moltiplicando  gl'intieri 
con  li  fecondi  produrranno  delli  fecondi,  con  li  terzi  daranno  delti  terzi,  64  il  limile  faranno  ne 
gii  altri  • La  chiarezza  di  quello  fi  comprende  dalli  rocti  volgari  > e pecche  ogn'intiero  dìuidcfi 
perdo , fara  necelsariamente  ri  minuto  7'f  dell'  intiero;  ma  pcrelsere  il  fecondo  T‘6  del  minu- 
to, cioè  la  Icfsagcfima  della  fcftagefima  particella, che  viene  ad  efsere  il  fecondo  .^dell'in- 
tiero, c così  fari  il  terzo  m'**,  dell'intiero  ,&  vn  quarto  fard  TrTj„„  dell'intiero , St  vn_, 
quinto  la rd  ryTT5.I5.ST  dell'  intiero , li  quali  rotei  deriuanoper  vna  continua  moltipiicacionc 
ielsagenaria . Hora  per  venire  alla  pratica , Temiamoci  dell’efempio  fudetto,  cominciando  da 
quel  terzo  del  numero  di  (otto,  il  quale  moltiplicaco  conte  figure  faperiori , produce  medefi' 
m jnictc  l'illciso  numcroiper  tanto  fcrmanfi  le  det- 
te figura  a'fuoi  luoghi, pofcia  moltiplichili  li  3;  fe- 
condi con  le  mcdclìmc  figure  di  lopta,  comincian- 
do dalli  30  quarti , che  produrranno  10 ;o  felli, li 
quali  diuiliptrtSo  ne  rifalcaoo  17 quinti,  eli  30 fe- 
lli auanzati,  fcrmanfi  fatto  alli  falli,  fcrbandoli  17 
quinti , poi  moltiplicati  li  detti  3 5 coprii  7 terai  fa- 
ranno 143  quinti,  e giunti  li  17  feibaci  daranno 
adì,  che  dindi  parimente  per  il  fio  ne  vengono  4 
quarti,  Jummano  11  quinti, Icriuendoli  fatto  alle 
quinti , c Atbanlì  li  4 quarti , dopo  moltiplicato  il 
detto  3 3 con  li  50  fecondi  produrranno  1750 
quarti,  c giuntimi  li  4 (erbati  faranno  1734,  che  diuifi  per  lo  do,  ne  rifulcano  xg  terzi  ,&auan- 
zano  14  quatti,  e cosi  fegdiraflì  di  manom  manonell'altre  figure , olscruando  l'illefso  ordine» 
con  moltiplicare  cialcun  rotio  del  moltiplicante,  con  cialchedun  rotto  del  numero  da  molti- 
plicare , e partire  il  prodotto  fempre  per  lo  detto  éo  • e ferbare  il  quotfante  , fenuendo  al  luo 
fa  ogo  l'auanzo,  e così  non  fi  potrà  errare.  Finita  che  farà  la  moltiplicacionc , tarali!  la  raccol- 
ta di  tutta  l'operatione,  col  modo  dato  innanzi  nel  fammare,ccosi  ritroucrafsi , chela  Luna-, 
Corre  per  mediocre  moto  389  gradi , ouero  1 1 legni  comuni , j6  gradi  ,6  miouci , e gli  altri  > 
che  raccolti  fi  fallo  permoltiplicationein  19  giorni,  hore  1 a,  minuti  44,  e fecondi  3.  Il  mede- 
firn  o ordine  fi  tiene,  quando  1 gradi,  1 minuti,  1 fecondi , & i terzi  fi  moltiplicano  in  migliaia-, , 
con  li  minuti  loro,con  li  fecondi,  e con  li  t«r?i,8i  altri,  ""r  OH 


Int.  mi.  7.  7’ 
29.  31.  30.  7. 
13.  io.  33.  t. 
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NElladiuifionc  fi  hi  d'hauere  gran  riguardo  a quella  progredì one  fc  (lagenaria, come  an- 
cora nella  moltiplicationc  fi  è detto, c particolarmente  quando  il  partidore  è compo- 
rto, perche  allora  fi  deue  finire  la  diuifionc  lenza  alcuno  riducimenro  ; ma  eliendo  il 
partidore  lemplice>tutti  li  numeriche  nel  diuiderrfi  pongono  d’vno  in  tno.fono  parimente  da* 
e Iter  diuifi  per  lo  partidore  d'vno  io  *no.  Si  come  nel  fon»  ma  re  fi  raccoglieua  la  denominai  io- 
ne degli  prodotti:  nondimeno  Tempre  deuefilepar  fuori  la  denominar  ione  del  partidore , dal- 
la denominarione  del  prodotto,  come  le  fi  hauclTe  da  diuidere  14  terzi  per  6 minuti,  il  rifilila- 
io  fari  di  4 fecondi,  gl'intieri  poi  non  hanno  denominationc  alcuna,  come  innanzi  nella  mol- 
tiplicatione  fi  è moftrato . 

Molte  voice  occorre,  che'l  numero  da  diuiderfi  è di  minor  valore  del  partidore  t allora  quel 
tal  numero,  che  fi  vuol  diuidere  deoefi  moltiplicare  per  do , e giungere  al  prodotto  il  feguente 
rotto , la  qual ’aggiontione  hauraflì  da  dtuidcre  per  lo  detto  diuifore , che  ne  rifulteri  vn  rotto 
limile  di  natura  a quel  rotto  aggiunto:  per  efempio  : il  moto  della  Luna  fi  llatuifce  al  giorno  da 
Alfonlo  nelle  fue  Tauole  di  gradi  1 j,  minuti  10,  fecondi  3 5,  terzo  1,  quarti  1 5 • e di  qui  fi  vuol 
fapertf  quanto  la  mfdcfima  Luna  feotra  per  Ipacio  d'vn'hora.  Gli  gradi  1 3 fiancanti  da  diuide- 
rc  per  horc  24  ; ma  perche  non  fi  ponno  diuidere  , ridurranfi  in  minuti  con  gli  vii  60 , che  fa- 
lanino  780  minuti,  alli  quali  giunganfiii  minuti  ir»  che  daranno  7510  minuti,  e diuifi  poi  perle 
34 fiore  , nc  rifattami  minuti  31  ,c  li  a t minuti  ammirati  inoltiplicanfi  fimtlmentc  per  lo  detto 
do,  giungendoui  al  prodotto  gli  35  fecondi,  che  faranno  13  55  fecondi,  li  quali  parimente  di- 
ttili per  lo  14,  e vengono  5 <5  fecondi,  poi  moltiplicaco  l'auanzo  pur  per  do , giungendo  1 terzo 
al  prodotto  dard  <S<S  t terzi,  che  diadi  per  lo  *4,  ne  rifiatano  17  terzi,  e vi  auanzano  1 3, thè  fit- 
ti in  quarti  con  il  folito  do,  daranno  780  quatti , econ  f aggiuntone  di  1 ; faranno  79?  quarti,! 
li  quali  diuifi  per  lo  >4,  ne  «faranno  quarti  33 , e con  quello  modo  fi  potrà  leguicare  ne  gli  al'-' 
tri  rotti.  Si  che  il  moto  botano  della  Luna  farà  di']*  minuti , ;<3  fecondi , 171  terzi,  e 33 
quarti.  ' - 61  "•  111., im 04.  i-. 

Ancora  il  più  delle  volte  amitene,  che'l  partidore  è comporto  di  diuerfi  rotti , c'hanno  varia  * 
dcnominacioni  : pctilche  fari  più  difficile  l'operatione  : com4  per  efempio;  fuppongafi,  che  la 
Luna  fu  lontana,  fecondo  il  fenderò  della  fua  via  da  vna  Stella  tìffa  3 6 gradi,  30  minuti,  14  fe- 
condi, 30  terzi , e 1 3 quarti , fi  eevea  inquanto  tempofa  Luna  correrà  quel  fpàcio',  fecondo  il 
iuq  cotlo,  il  quale  è di  1 3 gradi,  1 o minuti,  3 5 fecondi,  1 tèrzo,  e 1 ; quarti  per  giorno.  Quella 
dinifiorre  ih  due  modìfi  può  tare*,  l'vno  con  ridurre  alla  immilla  denomina  none, tanto  il  nume- 
ro ria- psrnrfi  /quanto  il  partidore , *ial  dtnominjrvK>n4fi  fd  per  via  della  moltiplieanone  fcfe 
Lagenaria:  Ridurranfi  dunque  li  gradi  3*  in  minuti  con 'gli  vflpdo,  e daranno  echi  raggiuntone 
«Scili  30  minuti,  a 190  minuti,  li  quali  di  nuouo  mokiplfcàti  par  lòfio, egiunt  Odi  al  prodotto  li  ■ 
34  fecondi  faranno  131424  fecondi,  e quelli  fuccefiìuamcnte  moltiplicati  por  par  1!  fio,  darai».' 
tìè  con  l'aggiumionc1  delli  5 o tarli  78*5490  terai  Finalmente  moltiplicati  queftipcv  il  detto* 
ddlptbdurraimocortfagg  tonta  delli  15  quacti  473**9415  quarti,  da  eflerdiuifiper  lo  parti-- 
dorè  fadetto , il  quató  ridà rf affi  all'vltiroa  UcnomiultlOne  vftH  ffteflo  modo  di  fopra , che  fari- 
J767BSO75, & il  rifukatofarà  denominato  dagl'intieri,  *•  *'  - 

'iQ®Hlopoi,  che  nohpuòelier  diuifo,  moltipiicafi  perlo  60,ediuidefi  it  prodotto  per  lo  me- 
definiti  partidore, «he  ne  v faranno  mmoti , e cosi  ancori  fi  patterà  più  auanti:  come  (atta , neh 
flfidftfcfìidetta  diuifionC,  il  rifiutato  farà  di  due  giorni » e Squarti  auanzati  ridurranfìconli  vii 
defin  quinti,  li  quali  diuifi  col  medemo  partidore’,  oc  vforaóno  41S  mintiti  d'vn  giorno»  e li 
quintrOnanzati  di  uuouo  fi  faranno  infetti,  pur  con  gli  viàddjs  poidiuificot  detto  partidore,  1 
ne  tifo  Iter  anno  i4le«OWIiyecosi(ilegOfrà  nelli  «invanenti  lotti. 

Làtteo  modo  poi  di  diuidere  fi  fa  lenza  nducimento  «kf  numeri:  ma  l'operatione  riefee  più 
difficile;  e più'IOngi  dell*  precedente,  efaffi  in  tal  modo.  Suppongali , che  fi  riabbiano  da  di-, 

uicercligm  proporti  numeri  per  lode!-  - . ,u,i.n;  - c:,..,  . , 

ròpamdore: collofitrachefihanranno,'  Intieri. 7-  *7- 

come  qui  da  canto  fi  ritrouano:  vedati  3».*,ifo;-  14.  50.  15.  dipartire 

quante  volte  il  13  entrane!  jfi,  c troue-  13.  io,  3;,  1.  1;,  partidore 

radi  enrrarui  due  volte , perciò  molttpfi-.  s-, 

pati  tutto  il  parcidorepcr  2,  cominciando  dalli  quarti,  che  fard  16  intieri, 21  minuti,  io  fecon- 
di, 2 tei  zi,  c 3 o quarti,  li  quali  fotcratcì  dal  numero,  che  fi  vuol  patene,  vi  celiano  10  intieri , 9 
*,'  ì }! K 1 miuue  ' 
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minuti.  14  fecondi,  47  terzi. e 4?  quarti  ; e perche  li  to  intieri  non  lì  potino  partire  perii  detto 
1 5,  ridurranfi  111  minuti  con  gli  viàdo.  che  faranno,  con  ràggiunta  dslh  9 minuti  .609  minuti, 
li  quali  diuilì  perlo  detto  1 ; , nerifultano  4 6 minuti  • perche  quando  lì  diuidonc  li  minuti  per 
gl'intieri,  partorilcono  delli  minuti,  dipoi  moltiplicali  rutto  il  detto  partidotc  per  46,  che  pro- 
durrà 606  minuti,  6 fecondi,  50  terzi,  57  quarti,  30 quinti,  li  quali  fotiracti  dalli  609  minuti  ■ 
14 fecondi,  47  terzi, c 4$  quarti, ni  rollano  3 minuti,  7 fecondi,  36  cerzi,  47  quarti , c 3oquiu-. 
ti,  c perche  gii  3 minuti  non  li  ponno  diuidere  perlo  detto  1 |,faranli  in  fecondi  pur  con  gli  vii 
60,  che  daranno,  con  l'aggiunta  delli  fecondi  7.  fecondi  1 87,  li  quali  dittili  per  lo  detto  1 3 ,ne 
multano  1 4:  Itor  moltiplicali  di  nuouo  tutto  il  partidore  per  14,  che  darà  184  fecondi,  18  ter- 
zi > io  quarti,  1 7 quinti , e 30  felli, li  quali  fottratti  dalli  187 fecondi >56  terzi, 47  quatti , 30 
quinti,  ti  reltano^econdi,  28  terzi,  37  quarti,  12  quinti  > 30  felli  >e  cosi  li  potta  fcguitarc  ne 
gli  altri  rotti . Si  che  tit roua (ì , con  l'vno,  e l'altro  modo , che  la  Luna  fornilcc  lo  Ipacio  ade- 
guato in  t giorni,  46  minuti  ,e  14  fecondi  di  giorni , che  vengono  ad  edere  giorni  a.hor.i  8 , e 
minuti  33  , perche  1 minuti  dr’giorm  fi  riducono  in  bore,  duplicando,  e diutdendo  per  3,  il  che 
(ì  comprende,  perche  60  minuti  del  giorno  fanno  a4  bore , e posi  3 minuti  fono  il  compimen- 
to di  2 bore , 1 , • 

Delle  Radia  quadre , e cube  de  i Rotti  4 pronome i , Cap.  XVIU 

IL  modo  di  ritroiure  le  Ridici  quadrate,  eie  cubiche  netti  Rotti  AfUonomici  non  c didimi- 
le  da  quc’lo,ch'vfano  li  nollri  Arimmetici,  del  quale  copiofameme  lene  tratteti  neil'vlti- 
mo  Libro , perciò  in  rirrouarc  quelle  radici  non  vi  fari  difficoltà  alcuna , perche  l’artificio^ 
maggiore  confi  te  oell'  inuedigare  U denommatione.  Volendo  dunque  ritrouare  la  radicej 
quadrata  de  gl'intieri,  la  denommatione  della  radice  ritrouata  riufeiri  pari , perche  faràd'w- 
tteri:  come  fatta:  la  radice  quadrata  di  23  intieri,  farà  3 intieri;  ma  uellt rotti  la  denominino- 
ne farà  varia  , perciò  la  radice  quadrata  di  36  fecondi , farà  6 minuti , e fimilmcnre  la  radico 
quadrata  <Ji  4p  »crzi  > farà  7 fecondi , e parimente  ancora  la  radice  quadrata  di  ad  minuti,  e 40 
fecondi,  tara  40  minuti,  ellendn,  che  2$  minuti  fon o r 560  fecondigli  quali  giunti  li  40  fecon- 
di tiranno  1600  lecondi , la  cui  radice  quadrata  farà  40  minuti  : ma  fc  il  numero  nonhaurila 
dprom  mationc  pari,  ridurr  affi  i quella  denominacione:  come  faria;  gradi  4, minuti  1 3,  fecon- 
di 40.  Ridotti  gli  gradi  in  minuti  eoo  gli  vii  do,  egiuntouili  minuti  13  tanno  235  minuti, 
che  cratrt  in  fecondi  pur  con  gli  vii  do  daranno , con  la  gianta  delti  4 fecondi , 1 3400  fecondi , 
la  cui  radice  quadrata  lari  124  minuti.  , s 

Parimeou  aucora  nelle  radici  cubiche  fi  hi  da  offe  tua  re  la  denominatone  > la  quale  bifo- 
gna.  che  lì  putta  diuidere  m tre  patti , onero  , che  vi  lì  ri troui  de  gl’intieri , perche  le  vi  faranrta 
Otiti  rotti  fi  «feti  il  nducimento  : come  fa  tadice  cubica  di  27  intieri  bri  3 iutieri  : inaia  radi- 
ce cubica  di  27  terzi , farà  3 minuti , e la  radice  cubica  di  27  quarti  farà  3 fecondi , cosi  ancora 
la  radice  cubica  di  59  intieri,  1 9 minili»,  8 fecondi,  e 24  terzi,  fari  a 34  mimiti , perche  gi’iotie- 
ri  5 9 ridotti  in  minuti,  con  l’aggiunta  delti  1 9 minuti  faranno  3 3 39  minuti , li  quali  tratti  in  fe- 
condi , coti  l'aggiunta  delli  8 lecoodj  daranno  213348 , vltimameote  ridotti  in  terzi , faranno, 
con  l'aggiunta  delti  spierai  1181x904  terzi.  la  cui  radice  fard  234  minuti. 

Nella  radice  quadrata  il  denominatore  della  tadice  > viene  dalla  metà  del  denominatore  del 
quadrato,  ma  oeJli  cubici  il  denominatore  della  radice  rifulta  dalla  terza  parte  del  denominà- 
tor  cubico-  Si  leua  poi  prima  la  radice  cubica  del  numeratore,  con  quellilteffo  modo,  che  fi  là, 
dagl'intieri:  come  faria;  la  radice  cubica  di  Alari  f , perche  il  6 viene  ad  effere  il  treppiedi 
a,  de  il  3 la  radice  cubica  di  27  ,8c  ogni  volta , che  il  denominatore  non  fi  potrà  partitelo  trtj, 
parti  fi  vferà  il  nduciiaenro,  come  fi  è fatto  di  fopra:  per  efempioi  la  radice  cubica  di  minuti  7» 
e iccondi  30  farà  di  30  minuti,  perche  li  mia.  7 , e fcc.  30  fi  ha urauno. da, ridurre  io  terzi , la  cui 
denominxrione  farà  di  minuti . 11  medefituo  ocorrerà  fe  fi  volefle  trouatc  la  radice  cubica  di 
minuti  1 S,  fecondi  jt,  terzi  57 . quarti!  8,  quinti  4 3 , e felli  II.  lltuttofi  dourà  ridurre  itile-, 
fti,  che  faranno  147601 39391  felli,  la  cui  radice  fard  2448  fecondi,  che  fono  minuti  40 , pie- 
condì  8.  Per  farne  la  proua  moltiplicatila  radice  ritrouata  in  fe  licita , Sili  prodotto  di  nuouo, 
fi  moltiplica  con  la  detta  radicatile  nctiufcirà  il  oumeiocubico.  4,1  - , 

; ■'■yM'iBiof  .Ji  t M1CJJI 

, Il  finjt  de\  Secondo  libro. 
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DELLA  REGOLA  DEL  TRE. 

• — 

Trattilo  Primo. 

A Regola  del  Tre.  cosi  nominata  dal  Volgo,  che  eoo  altro  nome  dagl} 
Arimmetici  fuol'efler  chiamata  Regola  Aurea  • ouero  Regola  delle  prò» 
portioni,  e quella  è nominata  Regola  del  Tre,  perche  Tempre  fi  conofce* 
re  tre  numeri,  per  mezzo  de'  quali  lì  ritroua  il  quarto  numero  non  cono* 
feiuto . Viene  poi  dimandata  Regola  Aurea , perche  £ Regina  di  tutte 
l'altre  Regole, offendo,  ch'ella  mai  non  erra,  8c  anco  per  la  grande  voliti, 
ch’apporta  non  foto  itili  Matematici,  ma  i qual  lì  voglia  Trafficante,  per* 
che  quelli  lenza  il  fuo  aiuto  non  potrebbono  operare  nelle  figure  Altro- 
logiche,  c quelli  riceuerebbono  netti  negorij.e  traffichi  grandiflima  perdita, e bialrao,  ò appor- 
tarebbono  danno  ad  altri.  Ancora  èdetta  Regola  delle  tropo  moni,  perche  contiene  quattro 
numeri  proportionali,  per  edere. che'!  primo  numerò  hTproportione  col  fecondo , come  hi  il 
terzo  col  quenpi,  c parimente  ancora  iJ  primo  numero  hi  l'jljefl a proportione  col  terzo,  come 
hi  il  fecondo  numero  col  quarto,  e quella  Regola  hi  Tempre  dpe  numeri , che  fono  d'vna  me- 
due,  c'hanno  diuer (a  natura , cioè  il  primi 


defima  natura,  e gli  altri  due, 


ì il  primo  numero  £ della  natura  del 


Kr?o>&  il  fecondo  è della  natura  del  quartp^re  de'quah  tono  conofciuti,  ma  fi  ricerca  il  quar- 
to (conafqiuio,  e la  maggior  difficolta,  clw  fi  ruroua  nella  detta  Regola  ,£  il  fapere  difeeraerq 
il  terzo  nupieto  dal  primo:  la  onde  volendo  fare  quella  diffimioaec  accedano  rirrouare  ilo»* 
meco,  da  cqi  dipende  lapropofla , ò quificò,  che  quello  fariil  terzo . Dopo  ritrouito  quello  fi 
dlfponeraono  glt  tre  numeri  al  fuo  luogo  con  il  fudecto  ordine,  moltiplicàdo  II  fecondo  numc- 
io  col  terzo,  diuidcndo  Io  prodotto  per  lo  primo  numero^  e quello,  ch'vfciri  dalla  detta  dioi- 
fìone,  fari  il  quarto  numero  » che  fi  cerca , il  quale  affomiglìecàifi  alla  natura  del  fecondo , co- 
pre più  chiat  unente  comprende  caffi  dalli  feguenti  Quifiti . 


b i : ;t,  1 1 


■ ftnMU.'br 


'uifito  Primo, 


.EqUla.Viwq 

: 1 1 ' ’~q  innabisuzici  " -3ti| 

*ei..i  i«,i  i.néitn:  .noi: 
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Con  lenii  5pd  quante  libre  di  Seta  p tempreranno  i ragione  di  fendi  i } per  ogni  lib.  4 di  Sita  ì 


HOra  fi  conofce  apertamente , che  gli  feudi  50 6 , che  fono  nel  primo  luogo , £ il  numero , 
da  cui  dipende  il  quifito  ; penato  fcriucrafii  nel  terzo  luogo, poi  rrouafi  l'altro  numero, 
(he  deu'effere  dalla  medefima  natura  del  reno,  che  fari  gli  feudi  1 3 ,li  quali  fcriueranfi  nel  pri- 
} no 
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ino  luogo , e le  lib.  4, che  loop  di  diuerf»  natura  fi  puttana*  nel  fepnOTuo£^T®rrann»  fiu 
gonfia  maniera.  ; ‘ N ■_  P | 

• * •*  . ••  _ •'  - v - JEt  « .. 

Scudi  * ì — — lib.  4 — Scudi  f 9 6. 

Allora  mole  iplicheraffl  il  4 coi  595,  die  faranno  1 3 $4,  il  quale  diuiieraflì  per  il  13, che  ne 
recidi  qgociente  18)  , e quello  fari  il  quarto  numero  fconofciuto,  che  fata  della  natura  del 
fecondo  >&  auanza'datla’  dìuifrpne’5 . che  ridotto  in  ontie  con  gli  rii  1 if  per  «Afre , epe  onc  ie 
dodeci  fanno  vita  libra  alla  (otti  le)  il  prodotto  tari  do, qual  diuifo  per  l'Jtetlp  para  dorè  1 3 ne 
reniti  di  qaoticntc  • ò fia  anuenitnento  oncie  4 ■ e l'auanzo , che  è 8 farro  in  denari  con  gli  vii 
•4  (perche  denarfiì^  conftituifcono  rn'oncia)  fari  denari  191,  che  diuifì  pur  per  lo  detto  1 3 , 
„e  verranno  denoti  14.61  auanzcrànno  Si  cheti  compreranno  lib.  1 if  3 otic.-t  deh.14'  ; di 

Seta  per  gli  feudi  jjS. 


: •t53t1  lil'.'-f,  5.-,  1 
,1;  ir. t 
~«[ rii»  IK’IM  qo.  j I 


LI 

a 


. ■ • 0,11-nrv  i"  :i<. 

■ Quifìto  Sitando,  . 

■ -iq  l.  : ««un  vini.  ; i Jt'j.  .. 

(Tea /radi  1 00  fi  tmfrìm  hi.  308  Ji  Um  di tm^ft  éMVkjj 
(p,f  ertami  . - • -n,  • • >•«»■>  K"W,'  .uii.  i ^a.tnnr  ;‘j!» 

QViui  chiaramente  0 comprende,  che  lè  lib.  joSVi'te  lib.  7$  fono  di  naturi  fimili  > e cht>> 
dalle  lib. 75  derida  il  quifito.  Dunque  difpbrra'ffi  la  Recola  del  Tic  coi) V dicendo  : 1 
Se  lib.308  cofano  feudi  ” ■ 

otferua  ndo  quella  breuiri  gii  infej 
re  li  due  zeri  del  100  in  capo  dèi  7 
di  fendi  *4 , fé  auanzano  feud.  108 , che  ridotti  irifire  con  ftftÙi  (5  ( ftandochc  in  Piacenza  lo' 
feudo  vale  tir.  6)  daranno  di  prodotto  <$48 , che  diuifo  col  raedefimo  308 , il  quoticfite  fari  di  ' 
lir.i,  Se  auanzajz,  che  tratto  in  ioidi  (con  moltiplicarlo  per  » , & aggiungere  al  prodotto  vm  ■ 


1 moltiplicarlo  per  ì , & aggiungere  al  prodotto  tfna 
o , come  fi  è detto  innanzi,  produrranno  (oidi  640 , li  quali  diuifì  pur  per  liftetfo  partidore  > il 
quotientc  fari  di  fol.z,  & auanzano  «4  foldi,  dc'qpali  non  fe  ne  può  cattar  denari,  per  elfer  mi- 
nore del  partidore  il  prodotto,  che  reni  dalla  mòlciplicatione  di  i»  vii  14, perciò  forme- 
raffi  quello  cotto  ,Vf  • che  fehifato  fono  /. . Si  che  le  dcccc  lib.  7$  coleranno  feudi  a4  lir.  1, 
W>>ie»*rt  " ■ •'  *-•  ••  ^ t?T:rl  .7 
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3 o Sì 

...  , Rifilo  Terz.a. 

Q»awto  [ari  , I gì adagio.  di  /(idi  1 5 50  /effcido,  cbe  [cidi  3 60  baio  gudagnato  /(idi  io  ? 

IL  quifito  prefente  hi  dipendenza  da  gli  feudi  1 5 sa . perciò,  fcrìueranfi  nel  terzo  luogo,  e fe 
bene  li  fudetti  tre  numeri  paiono  d’vna  mede  (ima  natura , ellendo  tutti  tre  di  feudi , però 
non  fi  deue  riguardare  alla  qualità  della  moneta;  ma  fecondo  li  termini  proportionali , perche 
due  de'quali  fono  capitali.  & il  terzo  viene  ad  edere  guadagno.  Dunque  poneranfi  gli  feudi 
1 5 So  nel  terzo  luogo, c gli  feudi  360  nel  luogo  primo.flado.che  fono  ambedue  capitali, poi  nel 
fecondo  fenueranfi  gli  feudi  ao, e fi  fornitila  regola  del  tre  così,  dicendo:  fe  feudi  360  hanno 
guadagnato  feudi  *0,  quanto  farà  il  gua4?gpo  di  feudi  1550? 

Dopo  moltiplicali  il  io  col  1 5 so  breuemente  per  rifpcrto  della  nulla  , che  è nel  moltipli- 
cante, & anco  di  quella  del  numero  da  moltiplicare,  cioì  con  fegnar  nel  primo, e fecondo  luo- 
go Tvna.  e falu?  nulla,  moltipIuaadopoi.il  4 SS  per  nchc’l  prodotto  fari  3.10, e conl'aggiun- 
tionc  delle  due  nulle  fari  3 1 000,  il  qual  diuifo  per  lo  primo  numero , oderuahdo  pur  la  breuiti 
per  la  o , che  è nel  detto  (prudore,  tagliando  fuori  vna_  figura  da  parte,  delira,  deluumero 


pra  fi  p detto  > che  daranno  fol.48 o » c poi  diuifi  al  ipodo  fndccto  » il  quoticnce  fari  io!.  1 3 , 
ananzerà  n,  che  tratto  in  denari  conglobi  n,  produrrà  144,  il  qual  diujfo  pur  con  fi  fieUi., 
breuita,  vlcird  di  quotante  denari  4.  feto  auanzo  alcuno.  Si  che  il  guadagno  de  gli  feudi  155° 
fati  di  feudi  86  lir.—  fol.  r 3 d-4- 

feud.  j 6.0  feud.  


* o — feud.  1 J i » 
a o. 


; 51  ••.a' 


'Vi  una..  ■ - 

• 3 ..  Ini  t’.ltl  1 ...  . *.'> 

— feud.  86.  li/.  — fol.  13  d.  4 
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Jìuifito  Quarta . 


pi  quante  faranno  guadagnate  lir.  550, per  effcrc.cbe  tire  66  fono  fitte  guada gotte  di  tire  1000  ? 

IL  quilìto  preferite  è differente  del  paflato  1 benché  tutti  tre  li  numeri  li  trouino  vnifotmi  » 
perche  in  quello  vi  fono  due  guadagni.  & va  foto  capitale.  & in  quello  vi  erano  due  capita- 
li» & vn  guadagno.  Per  tanto  dilponcralli  la  regola  jn  (al  modo,  dicendo  : Se  tir .66  fono  gua- 
dagnate da  lir.iooo»  da  quante  faranno  guadagnate  lir.jjo?  Moltiplicali  il  550  col  tooobre- 
Demente. regnando  le  tre  o in  capo  del  5 50,  die  lata  550000,  il  qual  diuideliperlodd  . chcj 
verranno  lir.83  ì^rfi  auanza  a 1 > che  ridotto  io  lo!,  conia  fopradetta  breuitd,  e poi  diuilì  per 
Piftefto  partidore.ne  venirà  fol.ó.c  deli’auaozo  fé  ne  fatano  denari  con  gli  via  1 a.e  poi  diuide- 
ranfi  pur  col  fudetto  partidorc » che  verranno  den.  $ , e non  auanzerd  cola  alcuna.  Dunque  le 
lir.)  50  faranno  guadagnate  dalir.Sjjjfol.d.  d.8. 

[ir.  6 6 «— » lir»  1000  — — lir.  $50 


IN  quello  quilìto  pare , che  non  vi  lìano  fe  non  due  numerì.pure  ve  ne  fono  tre,  perche  quel 
braccio  Ili  perrn  numero.il  quale  poneraffi  nel  terzo  luogo, per  effere  deriuato  da  lui  il  det- 
to quilìto,  e gli  braccia  5 4 legncranlì  nel  luogo  primo, e le  I ir. 69 5 nel  fecondo,e  componerafi 
la  regola  cosi,  dicendo:  fe  braccia  54  vogliono  lire  £95  .quanto  vaierà  brac.i  ì Sitralafciala 
moltiplicai  ione  del  fecondo  numero  col  terzo , perche  la  moltiplicatione  di  quell'  vniri  pro- 
durrebbe femprcil  mcdclimo  ; per  tanto  partiraflì  il  1*95  per  lo  54, 'che  verrà  lir.  n,&  auan- 
zà  47,  che  ridotti  m foldi  al  modo  dato  , e poi  diuilì  parimente  p^r  il  detto  patidore  ,ne  vfcird 
di  quocicnte  fol.i  7,  e l'auanzo  tratto  in  denari,  diuidendoli  poi  per  l'iftelTo  partidorc , ne  verri 


j j 6 o o o •—  lir.  8333  fol.  6 d.  3 


(. r cu\-v*  : < .1  ' 


* “ 


% o 


£òtnto  filerà  V»  braccio  di  Tanno,  enfiando  la  terga,  che  è di  bràccia  54  lir.  £95  i 


trac.  5 4 — — lir.  6 9 5 — brac.  1 


a $.7 lir.  1 a fol.  1 7 A 4 *! 
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jQu'Jì fa  Se  fio  . 

Spante  pertiche  di  Terra  fi  compreranno  conducat.6^o,  da  tir.  i ufal.lo  fvno,à  ra^ior.edtjir,  i io 
per  cia/cnna  pertica  ? 


Slmilmente  pare,  clic  nel  prefente  qnifito  non  vi  (i  ritrouano  fe  non  due  numeri,  effendo^lie 
la  valuta  del  ducat.  non  fi  hi  da  intendere  per  vn  numero , però  vene  fono  ere,  perche  la_> 
regola  li  deue  comporre  in  quello  modo,  dicendo  : felir.  no  comprano  pertica  i , quanto  ne 
compreranno  ducat.djo  da  lira  t,  fol.io  per  ciaicuno?  Hora  perche  il  terzo  numero  òdi  na- 
tura diflìmilc  del  primo , per  edere  l'vno  di  ducat.  e l'altro  di  lire,  per  tanto  ridurranfì  li  ducat. 
d;o  in  lire,  moltiplicandoli  perla  fua  valuta,  che  è di  lir.  n,  foi.  io,  che  faranno  lir.  7475  «Ita 
quali  diuidcranfi  per  lo  1 ao  ( tracciando  la  moltiplicacione  del  fecondo  numero  col  terzo» 
(per  eiferui  vn'  miti)  breuemente,  con  tagliar  fuori  il  5 da  parte  delira  per  rifpecto  della  o,  che 
c nel  partidore  ■ diuidendo  poi  il  reftante  delle  figure  per  1 2 , che  verri  di  quotiente  pertiche* 
«Si  ,&auau2ano  35  ideili  quali  volendone  cauar  tauole , fi  moltiplicheri  il  detto  auanzo  per 
34  ( elfcndo , che  tauole  14  fanno  vna  pertica , fecondo  l'vfo  Piacentino  ) che  fari  840,  il  qual 
diuifo  per  l’ illclfo  1 a , ne  vetri  tauole  7 , tagliando  perù  prima  fnori  il  nulla  del  840 . Si  che* 
li  ducat.  6 50  compreranno  pertiche  <5  3, tauole  7 di  terra . Si  deue  auuertire,cbe  fe  dalle  tauole 
vi  folfe  auanzato  qualche  cola  > bifogneria  cauarc  deili  piedi , con  gli  vii  1 a ■ perche  piedi  1 a 
fanno  vnatauola  ■ dopo  li  piedi  fi  caueranno  delle  oocie  pur  con  gli  vii  ta , perche  oncie  rz 
fanno  vn  piede  ; e fe  dopo  le  oncie  vi  faranuo  de  gli  auanzi  fi  cauetanno  delli  punti  pur  eoo* 
gli  vii  1 z , e pofeia  fi  caueranno  de  gli  attorni  pur  con  li  detti  vii  1 a , e vi  farebbono  ancora-, 
dilli  minuti,  e delli  momenti,  nclh  quali  parimente  fi  vii  1 a,  ma  di  fimilminuticfe  ne  tiene 
poco  conto . 


lir.  1 a . o 


pere.  1 


Ducat.  6 5 o 
diir.  1 1 fot.  1 o 
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peti.  6 a , tau.  7 
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J Quifttt  Settima  •••■■ 
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Comprando  U Te^a  dello  Scotto  per  lire  114,  quante  peifte  fi  compreranno  cm  tire  3410? 

. ,1  ■ a • • - ' • ’-y  ' " ■ - - 

Q Vello  è fimile  al  pailato  quifito  . perciò  la  regola  difporrafli  con  MelTo  modo,  dicendo  : 
Selir.  114  comprano  pezza  1 di  Scotto,  quante  & ne  compreranno  con  lir.  3410  ? Non 
occorreri  in  fimi!  quifiti  fe  non  partire  il  terzo  numero  per  io  primo,  tracciando  la  moltipli- 
cationefcomefi  èdettodifopra)  del  fecondo  numero  col  terzo  : la  onde  diuifo  il  34 10  per 


lir.  1 ; » 4 
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J$uì(ìto  OttAuo , 

Con  fendi  loo  quanto  CiambtU otto  fi  comprerà,  cofìando  tir.  69  la  pr^a,cbe  i di  braccia  tif 

IN  queftq  qmfito  «itti  tre  li  numeri  fono  diuerfi  ; ma  però  gli  feudi . e le  lire  hanno  confor- 
miti tra  di  loro . perche  de  gli  feudi  fe  ne  può  far  delle  lire , e delle  lire  fe  ne  può  cauare  de 
gli  feudi,  perciò;  fard  neccllario  ridurre  gli  feudi  in  lire  > ò le  lire  in  feudi,  acciò  fiano  d'voa-, 
medefima  natura*  ^perche  li  tre  numeri  fono  proporti  confuti , ordinerafQ  la  regola  in  tal 
modo , dicendo  : Se  lir.  69  comprano  braccia  11  di  ciambellotto , quanto  ne  compreranno 
feudi  ioo?  Ridotti  gli  feudi  100  in  lire  con  gli  vii  6 (che  tanto  tale  Infeudo)  faranno  lir.tìoo, 
le  quali  moltiplicate  al  (olito  col  fecondo  numero,  olferuando  la  breuitd  gii  infegnata  per 
caufa  delle  due  nulle , che  fono  nel  doo,  e poi  diuifo  il  prodono  per  lo  primo  numero, ne  verri 
di  qqotiente  braccia  ipl  .Stauama  ai  ."che  moltiplicato  per  11  (come  di  (opra  fi  è detto, 
effendo . che'l  1 1 contiene  meri , reni, e quarti  ) fari  a 5 1 , il  qual  diuifo  per  l’ ifteffo  partido- 
te.  ilquot  lente  fari  3 , e perche  3 èia  quarti  parte  di  11  .fi  diri.  che'l  quotiente  3 fari  J d'vn 
braccio . Siche  con  feudi  1 00  fi  compreranno  braccia  1 pi  i del  fudetto  Ciambellotto . 
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Jguijìto  Nono . 

Il  10O  della  Lana  di  Granata  volt  lift  148,/ofdi  1 1 , quanto  ne  vaieranno,  libre  38171 

AVuiene  alle  volte , che  li  fudetti  quifìti  fono  proporti  ordinatamence . fecondo  richiede  la 
regola  del  tre.  come  occorre  in  qucfto,  che  hi  tutti  tre  li  numeri  al  fuo  luogo  ; per  tanto 
ditaffi  ; fe  Itb.  1 00  di  Lana  di  Granata  vagliono  lir.  148,(0!.  1 a , quanto  ne  vaieranno  lib.  j8»  7 ? 
Per  cflcroi  nekfecondo  numero  detti  rotti  di  lire , cioè  delti  (oidi , ridutranfì  le  lire  in  (oidi, con 
gli  vii  ao  1 giungendoli!  li  fol.  1 a , pofeia  operali , come  fi  è infegnato  nelli  precedenti  quifìti  > 
ofleruaodo  nel  far  ladiuifione  labreoità  gii  moflraca  innanzi  nel  partire,per  rifpeno  dd^oq. 
che  è nel  primo  numero  . che  vetri  di  quotiente  fol.  113738.  d.  3,  e , che  fchifaèi-fon»  ,V» 
dopò  ridurranfi  li  detti  Ioidi  inlire.contagliar.fuorì  la  prima  figura  delti  (oidi , cioè  ( 8,e_» 
delle  figure  antecedenti  al  taglio  piglicene  la  metà . che  faranno  Ur.jd8tì,foi.  1 8,  d.  5 , e *-* 
tanto  vaieranno  lebbre  3817  della  Lana  (udetta. 

Ancora  lenza  ridurreilfccondonumcroinfoldi  fi  potrà  foluere  la  detta  regola , moltipli- 
caodole  lir.  148  con  le  lib.  3817,  poi  per  tifoidi  1 aofferuafiquel  modo  gii  mfegnatond  mol- 
tiplicare di  lire  .foldi . e denari  .con  pigliare  la  metà  del  11.  e moltiplicarla  con  il  numero 
delle  libre,  dicendo  >5  vii  7 fi  41 , raddoppiali  il  a , che  fari  4,  qual  legnali  ntllìfotdi  ,e  fer- 
banfi  le  quattro  decine , poi  diiafOlvii  6 fi  1 a > c giuntoui  il  4 fi  1 fi  , Icriuefì  il  6 nel  primo 
luogo  deile  lire,  e (erbati  1’  1 .pofcia  feguitafD  cosi  fino  al  3,  vltima  figura  delle  libre,  de  po 
facciali  il  raccolto  di  tutta  l’operaciònc,  del  qual  raccolto  fe  ne  taglieri  fuori  le  due  vltime  figu- 
re , per  caufa  delle  due  nulle  del  100 , è le  figure  innanti  attaglio  fari  quello,  eh'  vfeiri  dalla-, 
diuifionc  > c le  due  figure  tagliate  fuori  (ari  lauanzo , del  qual  fe  ne  cauctanuo  (oidi , e denai  1 , 
‘‘  _ come 
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come  dalla  pratica  vedrafli . & hò  voluto  replicare  quella  regola  deili  foldi  > Se  anco  ia  breuiti 
del  1 00 , acciò  che  l'operarne  fi  renda  più  capace  nel  l’ intenderli . 

Quando  poi  non  fi  volefle  ofletuare  perii  lol.  i a la  fudetea  regola,  fi  potrà  pigliare  per  li  fot. 
loia  metà  del  terzo  numero  .e  poi  per  li  lol.  a puntare  l’vltima  figura  del  detto  terzo  mimerò, 
e quella  raddoppiarla . notandola  nelli  Ioidi , c le  figure  antecedenti  al  punto  legnarle  nello 
lire  1 onero  per  li  Ioidi  r a pigliali  il  quinto  del  terzo  numero  > e quello  duplicali . 
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<$uìfito  Decimo. 


Qiitnito  coleranno  lib.  87  di  Cotoni  filati , celiando  Ducati  18  il  tool 


IN  quefto  ri  fono  due  nome  ri,  che  non  fi  rittonanoalli  lupi  luoghi,  perche  quel  numero^hc 
hi  da  (tare  nel  primo  luogo  ritrouafi  nel  terzo,  e quello,  che  dourebbe  edere  nel  terzo  è 
collocato  nel  primo;  per  tasto  ordineranfi  così. dice  ado  : Se  lib.roo  coltano  ducaci  a Sguan- 
ce cofteranno  lib.  87  ? Moltiplicato  il  fecondo  numero  col  teizo  > e diuiTo  lo  prodocco  perlo 
primo,  con  la  breuiti  lopradetta.  ne  verrà  diquotieotc  ducaci  34.  Se  auanzano  ducaci  36»' 
«felli  quali  volendone  fargroffi.all'vfanza  di  Venctia  ■ fi  darà  gli  vii  34  al  ;5  auanzato.effcn- 
<1  p.  che  groflì  14  fanno  vn  ducato . come  già  fi  è detto  > polcia  con  l'iftcfla  breuicà  diuideram 
loprodotto.  che  veoirannogrofli  S.Scauanzano  . che  fchifati fono  J-f  • Siche  le  Ijl}.  S7 
di  cotone  filato  vaieranno  ducati  34gtofli  8 ,c  ;? . 
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£ht:fio  Vndccimo , 

Si  comprano  pcfi  i ; d'Oglio  coti  tir.  145 , quanto  /e  ne  compreranno  con  tir.  1800? 

IN  quello  parimente  ri  fono  due  numeri  > che  non  Tono  collocati  al  fuo  luogo  > perche  Te  hi 
da  elfere  ordinato  bene  il  detto  qui(ìto>bi(ognadifponerlo  in  tal  modo  . dicendo:  Ce  hr. 
145  comprano  peli  1 5 doglio,  quanto  ne  compreranaolir.  1800?  Allora  moltiplicali  al  fo- 
lito  il  fecondo  nutpero  col  terzo»  e parteli  lo  prodotto»  per  lo  primo»  che  ne  terrà  di  quoticnte 
peli  i8d  , Stananti  3*0  • che  tratto  in  lib.  con  gli  vii  15  faranno  lib.  750»  le  quali  diuifccon-» 
i'ilteflo  parti  dorè  > ne  viene  di  quoticnte  lib.  5 , & (manza  1;  ,che  ridotto  in  onciecon  gli  vii 
11  faranno  onc.  300»  che  diede  per  lo  mcdelimo  partidore  nc  verri  di  quoticnte  oncic  3»  Se 
juania^riclic  fchifati  fono,1,.  Si  che  le  lire  ■ 800  compreranno  peli  i8d  lib.  5 oncie  a TV 
d'oglio . Se  con  li  peli  1 5 vi  fodero  delle  libre  > come  fariano  lib.  10  > li  può  operare  in  due.» 
modi  ; 1'  *no  de'  quali  li  (i  con  pigliar'  il  quinto  delle  lib.  1 800  > moltiplicando  il  detto  quinto 
per  3»  notandoli  lotto  allo  prodotto  delti  pcfirj.  L’altro  modo  poi , fi  moltiplica  il  primo 
numero  per  1 5 > e Umilmente  il  fecondo  (giungendo  allo  prodotto  del  fecondo  le  lib.  ao . 
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Sui  filo  Duodecimo , 

, . -v iy-  ■ -v,..  ,,Vij  .4.1  rS;1 ....  , . 

Quanto  don  temo  vaicrc  trac.  135  di  falcia,  effendi  che  bue.  t naie  lire  13  /oL  1 5 i . 

/ - 1 ' • ’ * ' • • i-  • 

Slmili  quieti , benché  fiano  proporti  in  forma  di  regola  del  tré»  però  lì  fciogliono  follmente 
conia  moltiplicatione.perchefe  li  moltiplicheranno  gli  braccia  1 37  con  le  lir.  13  fol.  IJ* 
ofleruando  di  pigliare  per  li  fol.  15  la  metà  de  gli  braccia  135.  e poi  la  metà  della  detta  metà» 
che  fi  hauerà  di  prodotto  lir.  1856  foldi  5 > per  la  vaiata  de  gli  braccia  a $5  di  rafcia,  e cosi  (uri. 
fciolta  la  proporta  fudetta  > lenza  fare  diuiltone  alcuna  » perche  fe  lo  pródotto , vfeito  dalla»» 
moltiplicat  ione  li  diuidetfe  per  queU'mità  > ne  verrebbe  di  qubtiente  il  Umile,, 
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Jgui/ìto  Decìmotertp - 

Se  braccia  52  ’ di  Starnotto  vogliono  tir.  a 1 1 , quanto  nt  vaieranno  braccia  340? 

NEH»  precedenti  quifiti  fi  è inoltrato  il  modo  d'acconciare  li  tre  numeri  al  Tuo  luogo, 
Hora  nelli  feguenri  s’ infegnerà  la  maniera , che  fi hd  da  olleruarc  , quando  occorrerà  > 
che  qualche  numero  habbia  delti  rotti , come  ritrouafi  nel  numero  primo  del  fudetto  quifico . 
che  vi  fono  braccia , e terze  : ma  perche  la  regola  del  tr^.vu'ole  , che'l  primo  numero,*:  il  terzo 
habbiano  vn  me  defimo  nome  > cioè  fianodWiltefla  natura,  perciò  1 vno,  e l'altro  numero  ri- 
durranfi  in  terzi , che'l  primo  numero  fard  terzi  1 ; 8 , & H tèrzo  darà  terzi  1020,  & il  modo  di 
ridurre  li  detti  numeri  in  terzi  c quello . Moltiphcanfi  gli  braccia  5»  per  lo  denominatore  3 • 
che  faranno  1 51S,  egiuntoui  il  numeratore  a daranno  1 {8  terzi,  e cosi  moltiplicato  il  terzo 
numero  per  lo  detto  3 produrrà  1020  terzi  ; allora  operali  come  vuole  la  detta  regola,  molti- 
plicando le  lir.  ita  con  li  terzi  roso  ,e  partili  lo  prodotto  per  lo  i58,cauandonefoldi , cj 
denari  con  gli  vid  ao,  e via  1 a,  che  ne  verrà  li*.  1368(01.  12  d.  9,eT‘/r  ,chefchifati  fono  f 
c tanto  vaieranno  gli  braccia  340  di  ftametto . Ancora  fi  potrà  ridurre  il  primo  numero , Se  U 
fecondo  io  terzi , che  cosi  haucrd  l'iftefla  proportene . 
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Jguìfìto  Deùmoquarto . 

Se  bracci at  7 di  Velluto  collant  tir.  8 6 / ol . 14,  quanto  coleranno  braccia  18  J?. 

NEI  quifiro  prefente  ridurranfi  il  primo  numero, & il  terzo  in  quatti, per  ritrooarfi  nel  terzo, 
numero  braccia,  é’qtfarti  tonde  gli  brac.  7 faranno  quarte  a8,e  gli  brac.  18  | daranno 
quarte  73:  allora  moltipfitanli  le  lir.  8<5  fol.  14  con  le  quarte  73  , olferuando  per  li  foldi  14  il 
modo  dato  di  fopra , che  produrranno  lir.  6319  fol.a  , le  quali  diuife  per  le  28  quarte,  cauan- 
donc al  (olito  foldi , e dedali , ne  verrà  di  quotiente  lir.  ai 6 fot. — den.  9,  c ; j ■ che  fchifati  fo- 
no i , e tanto  cofteranno  gli  braccia  1 8 J-  di  velluto . 

Ancora  fi  può operare  fenza  rompere  il  primo,  & il  terzo  numero  in  quarti , moltiplicando 
il  fecondo  numero  col  terzo,  poi  per  li  fol.  14  offeruafi  la  regola  breue  inoltrata  di  (opra, pi- 
gliando per  {il  quarto  delle  lir.  86fol.  i4idopodiuidefilafomma  per  7,  che  verranno  lu, 
dette  Urea  16  fol.  — d.  0,1  ‘ 
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£htlfìto  Dedmoquinto . 


li  bratti*  § J di  Tarn»#  di  Bergamo  s' appurano  lir.  39  > quanto  fi  dcarinno  apprf&ttt-» 
braca»  *a  }# 

P foche  nel  primo  nnmero  vi  fono  quarti . e nei  terzo  terzi . è ncccffario  ridurgl  1 ad  vo  fol 
genere,  cioè  ad  vnfol  nome,  che'!  primo  fari  quarti  1 j >&ilcetzoterzi68s  ma  P«teu®‘ 
re,  che  l'vno,  e l’altro  hanno  dliauere  vnamederima  natura,  bifognerd  ridurre  lcamoieuo- 
mente  li  quarti  in  terzi  > e li  terzi  in  quarti  : tfnde  li  quarti  1 5 diucrTanno  terzi  45  > * •' tertl 
quarti  17» . ' Allora  operali , come  vuole  la  regola  Sei  tre . offeruando  l'ordine  di  (opra , co 
cauarelotdi,e  denari,  che  verri  di  quotiente  lir.  135.  fol.  14,  d.  8 .fenz'  alcuno  auanzo.  cj 
tanto  fi  douranno  apprezzare  gli  br.  a*  } del  detto  panno. 
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•'  .*  ...ìjì  i in*  . 

^ui/ìto  Dtcimofefio. 

; . ;r.;  i 

Sf  bravi  lì  ! ( ti  panno  dì  Bergamo  fi  comprano  per  tir  ij$ , fol.  14 . d.  8 , per  quanto  fi  corftr 
pieranno  braccia  j 

OVefto  è rifletto  quifito  di  fopra;  ma  riuoltato,eferuiri  per  proua di  quello:  pertanto 
opcrcraffi  col  ludetto  modo  ■ riducendo  il  primo,  8t  il  terzo  oumero  ad  vn  genere  folo. 
poicia  per  efferui  nel  fecondo  numero  tre  nomi , fi  potrebbono  ndorread  vn  nome  folo , cioè 
lare  ogni  foia  in  denari  : ma  fard  più  breue  l'operatione,  fe  per  li  fol.  1 4 , é den.  8 fi  offeruerà 
la  regola  ditta  innanzi  oeì  moltiplicare  di  lire,  foldi,  e denari',  pigiando  perii  fol.  10  la  metd 
del  terzo  numero,  poi  perii  foldi  4 pigliafi  il  quinto  dei  detto  terzo  numero,  e per  li  den.  8 
dourafiì  pigliare  il  fedo  del  detto  quinto;  doporaccoglicraffi  in  »na  fontina  la  dq^ca  opera* 
tione  ,che  latilir.  10608,  le  quali  diuideranfi  per  le  171  quarte,  cfcererfd  di  (Jùottentelir.jp* 
per  la  valuta  de  gli  braccia  j | • fenza  auanzo  alcuno . Si  che  l'operatione  del  i’vno.e  dell’altro 
quifitp  fari  buona , perche  il  quarto  numero  del  fecondo  quifito  £ fintile  al  fecondo  uumetg 
Ucipreccdente  quifito . 


r* 

Se  braccia,  6 j di  Veduto  riccio  iifiino  fendi  18  [da  tir.  6 per  fendo,  quanto  enfieranno, 
braccia  17  } i , , , 

NEI  quifito  prefente  tutti;  t»  ffnéroeri  hanno  detti  rotti  di  diuetfa  natura:  onde  fari  ne*. 

ceffario  ridurgli  ad  vd'oanu  folo  ,che't  primo  fari  quarti  17,  li  quali  tratti  in  terzi  fa- 
ranno terzi  8 1 , e cosi  il  tendi  dimetto  dati  terzi  8 1 , che  ridotti  in  quarti  faranno  quarti  j 18, 
pofeia  rompe  raffi  il  fecondo-nomtro  in  mezi  • che  faci  li  Ideivi  hora  f i dfmrftiero  ridurre 
li  terzi  del  primo  numero  in  m(zi»  acciò  diuenghino  della  fpecie  del  fecondo  numero,  perche 
feì  primo , e fecondo  numero  non  fodero  d'vn'  iftelfa  natura , il  quoticnte , ch’vfcirebbe  dalla 
diuifione  farebbe  del  medefimo  "genere  della  rottura  del  fecondo  numero  ; laonde  per  efferfi 
ridotto  il  fecondo  numero  in  inizi  ne  verrebbe  dalla  partitipoe  detti  mezi.  Dopo,  che  fi 
hauranno  aggiuttate  le  tre  rotture , operali  col  modo  dato  innanzi , che  ne  vfciranno  feudi  > e 
l'auanzo  ridurraffi  in  tir.  con  gli-wà  6 , e caueranfi  delle  lir.  & ancora  detti  foldi,  e denari  con-, 
gli  vii  ao,c  viàia.  Sichegli  bracci:  '.7  ; di  Velluto  rìccio scotteranno  feudi  74,  lir.  t,  fol.  p, 
dcn.7  J.  * > 

Ancora  fi  potrà  operare  ftnaa  ridurre  il  fecondo  numero  in  mezi  ,con  pigliare  la  metà  detti 
quarti  del  terzo  numero , e jcriuètla  lotto  ai  prodotto,  eh*  vfcird  dalla  moltiplicatione  de  gli 
feudi  18, conte  3>$quarcC'Cfosififchiuer;t  roccafioncd’aggiuttare  il  fecondo  numero  eoa 
iJ primo.  * — •'<  ’’ 

Similmente  neft  detti  quifìti  di  fendi  fi  potrà  offeruare  vn’altra  breuitd  : dopo  ■ che  lì  ha* 

anatri  quale  he  rptto , del  au^lp  fe  nepofe  cauare 
zi  1 o quarti dilcuai,  opero ai^enfidutiq, 
' *■  ■'  fimi;  "• 


uranno.  caq  jzti  gli  fcp^t.fe,  dalla  du 
qualche  mmuua  piccipla , come  fa 
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limili:  allori  fi  tralafcie  ranno  di  cauare  lire , Ioidi»  e denari  >c  così  l'operatione  riufeird  più 
breue  affai  : ma  nella  fudecca  operationc  non  (ì  può  adoprare  fìmil  breuità  per  auaniarui  vdl, 
rottone!  diuidere gli  feudi  > che  non  lì  può  ridurre  con  fchilatlo  nell:  rotei  (mietei , come  da-» 

gti  riempi  Tedraffi. 


br.  6 £ — — feud.  I 8 | — br.  a 7 ■} 
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In  nitro  modo . 
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Volendo  ancora  foluere  il  fudetroquifito  pervia  de’ rotti.  Primieramente  ridurrànfì  tetri 
tre  li  numeri  alMcffa  denominwione  del  fuo  roctojche'l  primo  numero  fari  y ,il  fccó  do ’ , 


Dìgitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi . Lib.  1 1 1.  89 

Sii  ferì®  * ’>  P°faa  ritroueraffi  il  comune  partidore,  moltiplicando  il  denominatone)  col 
denominatore  1 , che  fard  6 > il  qual  di  nuouo  moltiplicato  col  numeratore  271  che  produrrà 
idi  per  (o  comune  parti  dorè,  dipoi  ritroucraffi  H numero  da  partite  .con1  moltiplicare  il 
numeratore  37  col  numeratore  Sa  » che  faranno  3034!  li  quali  drmioao  moltiplicati  c»t  de* 
nominatore  4 produrranno  11136  per  lo  numero  da  partire:  per  tanto  diuiderafG  il  detto 
prodotto  11136  per  lo  partidore  1 6i  i (he  verrd  di  quocicntc  74 , fitnilc  alla  natura  deUccon- 
do  numero  , & auanaerd  'ÌJ  > che  fchifati  fonò  {}••  Si  che  l'ina  a e l’altra  operinone  porti 
fcruirc  per  fcioglierc  limili  quiiici.  , ' 


br.  6 


(cud.  1 8 


• br.  a 7 K 

— V / -,  1 

fi  3034  via  4gmj< 
j fi  6 a—  via  *7  fi  1 6,  a 

- - 8 7 


1 6 » — - I a ì } 6 y 
798 

Ida  8 « • 


• o o 
■.  v :"l 

7 ♦ 


? f lai'. 


' \ ^f^fito  beclmòo'itiuò  '.  1 

Stiracela  3 | iti  Scarlaniat  fi  eóéprm^U  lire  iS  i^’ei j*dHfofitOiHpfts0Mmblntttià4sj,^^ 

T)Er  etfcrni  nel  detto  quifito  il  terzonnmero , ehehidtfe  rdttiiVno  dipendente  datfialcro , 
X e nel  primo  numero  non  fé  ne  trouàfòfvtro  di‘riiturlt  diflimtfe'daquelli,  pentiò  opetetalfi 
in  tal  modo.  Si  ridotti  il  pronto  numero  inquarti,  Bcflterao  numero  tòmperaffiinteotia  o 

r\n i ira  mn» vi  * mi  »ìi<»-r4i » 1 1 ri«rtnU  anni*'  ck»  * 


mezzi  terzi  > egli  braccia  45  ; » daranno  mezzi  quatti  1 100 . Allora  operali  al  (olito .della*» 
regola  del  tre  > cauaodonc  fojdi,  e denari»  che  verridiquQtien{elir,930|loj.  tjid.  4 pet 
lo  prezzo  delii  bt.  45  if 

,,T*  l * 9_  .bpal  — - , f r 

br.  3 ; — lir.  — br. 
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| a o • 
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limi 'si *»v wqsiij1)#»! óoq i • ■ icp' • - iirr.-ht'l 

’ 1 1 mi1-  rupeli  1 ’i  t ojimli  fctcboiamut!  ’tnnq  l'aria 
■piiomnuoun  3 6,9  itiiq  oì  3 . is{  lonjhi  li olr.oslqt'iom 
, i lo  li Haa.lt'  4 » -a;.  ; jw,  izq  zh  t.  :u  tioltr.';  ; limai 
Ulti  l i'O'i , : Jt:g : Sui  , { r |.» ouotll» 

amhqfciliu  tifi 1 1 . sufl* ; rr r.- ; ’ onoli?  Malaria 
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Quando  poi  fi  noleflafciogliercil  fudetto  quifito  conia  regola  delli  rotti  fi-opereti  in  que- 
llo modo  . Prima  ridurranfi  li  } Jin  mezzi . che  faranno  quello  torto  i:. allora  temperanti 
gli  br^4$  in fefti.cbe  formeranno ilrotco  di’ipofd»  rr.durrjnfi  gli  br.  inquarti  , che  ti- 
ranno V . e fotco  al  fecondo  numero  vi  fi  porri  vnavojrd  . elle  fara  *T‘ . dopo.operaficol  mo- 
do mollrato  nel  pattato  quifito.  che  vcrcijajo^S-.ehf  Icbi&ti  fono ■{,“■»  limile  al  quotiento 
della  prima  operatione , e volendo  cauar  folcii  » e denari  fi  opereri  come  fi  è. fitto  tU  fopWae 
quello  modo  porri  feruire  per  prouarcqueH’akro , 

|)r,  j f — lir.  6 6 br.  4 5 } f cioè  i 


tj>  — 

E - 


LI  \ 

- : ‘ 4 

- >1  r ■ 

7 8 — 7 * 6 o o — 9 J o 

? t-*-0  fch.  — . 

»$  , t s b t 1 « : 

3 q ' 
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157  fi  1 8 1 s o via  4 fi  7 a 5 o o 
-tf  , # — — <5  ria  1 j fi  7* 


(bufilo  Deamonom . 

Jr  lenii  ìS  { comprane  braccia  54  { # Zeni  aie,  fnpH  ne  compreranno  lenii  80  Jf 

Tk  T Ekdetto  quifiwjutti  *rpii  hanno  delli  rotti  ,che  Cono  tra  dilorodiOiimli : laonde 

JN  romperafli  ( come  innanzi  fi  è'detro  ) il  primo  numero  in  mezzi , il  fecondo  in  terzi,  & il 
teatóaqnartMpoi  ridmraofifcafnl^olmemt!ifne2z.ijmquarti  ,el(quamip  mezzi,  dopo 
li  quarti  del  pomo  numero^  ridurranno  in  terzi,  per  cauTa  ^iqucl  terzone  JJtrouancI  fe- 
condo numero  , Allora  ppwafwome  ricerca  la  regola  dd  tre , che  verr^fluociente  braccia 
no.Scwaaza  40*.,  il  quale.m°)f>pl'«G  P«  < J ,4Jo.pt;odottqdiuidc4pct,lipelTq  part.dore, 
che  venir ì r'<  ,A  auanzano  Abitati  BU  fe  compreranno 

he.  la&t'.dl  j'Wdado.*diqu)cl  fecondo  Poco  W 

•d’vnmezaojduodecuno  «.roilA  .0011  ui:.iq  miei  onneub  : f ;f  ..il"-”'  1 

, j.  5,jj  !oìtC  .Jil9Jne'.*oupibtii?r.  ad»  tiiiusbstihiolauobosnci.e  .i.  al  i 

1 3 , »|;  j - • vi 

feud.  3 6 1 ■<  br.  54  *-  ' feod.  8 o {■ 

..d  òj.  1 1 ; { .vi 
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Parimente  il  fudetto  quifito  fi  poò  feiogfiere  per  ria  de’  rotti  • offeruando  l’ordine  fudetto  » 
chc’l  primo  numero  dati  il  rotto  V » ilTeconòiprodurrd  1 f 1 . & il  terzo  fari  1 1 ‘ ; allora^ 
moltiplicato  il  163  col  3*1  > e lo  prodotto  di  nuouo  moltiplicato  per  1 fard  1041S45.il  qual 
feruird  per  lo  numero  da  partire  ; dppo  moltiplicali  il  3 col  4 , e lo  prodotto  moltiplicati  di 
nuouo  col  73  .che  dati  875»perlo  patndore.pofcia  larafiì  ladiuifione.che  verri  1 19  1 Jj. 
che  fchifaci  fono  TVr  » comc  nttouafi  di  fopra  nella  prima  operationf. 

Mi  - - - fend. 
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fcud.  ì 6 i — bt.  J 4 t - — fcud.  8 q v 
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1 £>u}Jtto . Vigefìm  ». 

.*  \ * 1 

5*  Dwtfi  iiitgroffi  io  comprano  bràccia  35  -J  di  Scarlatto  t quanto  nc  compreranno  Ducati 
976.  graffi  6 i_  itJ  . £ *_ 


T,r..  3 / * I T ^ T-»  I 

moltiplicato  al  folito  il  fecondo  numero  col  terzo  • pigliando  per  quel  mezzo  braccio  la  meta 
de»  tctzo  numero. dopo  tacciaci  la^qUìone  dello  prodotto  al  traodo  fglito.olleiuando  la. bri- 
niti gii  infognata  per  caufa  di  quella  nulla  > che  lì  ttoua  nel  partidore . che  verri  di  quotiente 
braccia  106 , & auanza  fff  £ , che  fchifati  fono  ì . Si  che  li  Ducati  p7<,groflì  5 compreranno 
braccia  io6  ; di  Scarlatto.  - . 0-;Lr  . , 

v'  a 5 «b  i Du 7 <S  « 

*-i-  ..  J!  • i . tìogai  lì:  bol-aiì  Qe  «•  : •*  "p- 

* 7 8 t j 4 3 o 

>*'.  ! -»ic  (i  .»  .tmijly'itkiì  kiasnx . » lil  • joJl  ctl1:  : : 


i i 7 i s o 
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£)uifito  yige(ìmtpritao  «. 

8 o 

Se  ce»  <ir.  1391,/cl.  io  /ì  compri» 0 fl ara  43 5 , /lop..s  (fi  fomento , quanti  (t  ne  tmprerànn» 
con  Inr.  jotf  Jol.  15?  ~ 

ò q 6 j 

NEI  detto  quifito  per  fuggire  quefta  furtghczzidétrtrrc  le  lire  del  primo  numero  , e del 
terzo  in  Ioidi  ! farà  bene  ridurle  io  quarti  iftandoi  ^hèfì  foldi  io  fono  due  quarti  di  lira» 
« li  le  jdi  1 j tre  quarti  > che'l  primo  numero  fard  quarti '9  5 70 , & il  terzo  quarti  1117;  allora»» 

Ma  -----  pjo!. 
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moltiplicatili  gli  (tara 4 35  .con  li  quarti  del  terzo  numpro  al  modo  folito , pigliando  per  gli 
(lopelli  5 il  terzo  delti  detti  quarti , per  effere.  che  (lopelli  i 5 fanno  *n  Baio,  (cime  innanzi  li 
i detto , pofeia  diuidcrt  la  fontina  della  detta  opera  none  .che  «etri  diquotiente  ftara  55  >t> 
l'auanzo  tidurtafli  in  (lopelli  con  gli  via  1 5 , doppdmideranfi.  che  vemranno  ftopclli  u.  t-» 
}|f.  che  Ichifati  fono  Si  che  con  le  lire  3 od  ioidi  M .compretanfì  ftara  55.IÌ0- 
pelli  a ,7, . 


tir.  1 39  a fol.  1 o — fiat.  43$  dop-  S — lir.  3 0 6 fol.  r j 
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1 a a 7 
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£{uiftto  Vioe/imofecondo , 

Se  (tara  35,1 lopelli  7 di  Fermento  collana  tir.  195  ,/o/rfi  io  , {«unto  celieranno  fiera  3 ,/?«- 

Z;  *««■..*  -•« 

Gli  fi  è detto  di  (opra,  che  flopelli  13  fanno  vn  ftaio.  per  tanto  ridurranfigli  tiara  detIVno. 

e dell’altro  numero  in  (lopelli  con  gli  vii  , giungendo  pii  (lopelli  7 a gli  (lopelli  del 
primo  numero  .egli  (lopelli  1 1 i gir  (lopelli  del  terzo . che’l  primo  numero  darafiopelli  531. 
Si  il  terzo  ilopelh  56  : aliena  operali  3I  (olito  della  detta  regola,  pigliando  per  li  (oidi  io  la_. 
meri  de  gli  (lopelli  5S . ebe  vetri  diìquotìcnte  lir.  ao  > (oidi  ir.  denari  6 . per  lo  corto  de_» 
gli  (tara  3.  (topclli  11  di  tormento  > & auanzeri  dall’vlcima  dimfionc  r!J  1 che  (chi fati 

(eoo  ' * JY  1 " ’* 
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Jguifìto  Vìge  fi  mot  erto . 

Se  tir.  1350,  fulit  to  guai lagnano  ogn  anno  tir.  101  , foldi  5,  de*.  9,  quanto  douranuo  guade* 
giure  tir.  64  55** 

BEnche  nel  detto  quilìto  gli  tre  nameri  paiono  efTere  d’vn’  iftdfo  genere , perche  fono  tutti 
cte  di  lire  : nientedimeno  fi  ritrouano  dilli  in  il  i>  dando  che  due  fono  di  capitali  > & vqo  di 
guadagno  ; e fi  deue  auuemre  in  fìmil  cali  , che  non  fi  hi  da  confiderare  folamcnre  al  genere  • 
ma  fpecitìca  tamcnte.e  particolarmente  ■ peichcifecondo  i Logiciiìl  genere  è quello  , che  com- 
prende lotto  di  fé  le  ipccic,  ma  nou  fpecifìcatamente,  e fingolarniente  : la  onde  per  venire  alla 
pratica  ;fpezzanfi  le  lire  del  primo , e del  terzo  numero  in  mezzi  > che  i'vno  fati  mezzi  1701  , 
el’altro  mezzi  1 ipio.equcftofaffi  per  calda  delti  fot.  io,  che  tono  vna  mezza  lira  > poi  molti- 
plicanti le  lir.io  1 con  li  mezzi  del  terzo  numero,  pigliando  per  li  fol.5  il  quarto  delti  detti  mez- 
zi.e  per  li  den.  p pigliali  prima  perii  denari  6 il  decimo  del  detto  quarto, e poi  prendefi  la  meri 
del  detto  deci  mo  per  li  denari  3 > dopo  raccoglici!  la  detta  opetationc  in  vna  fornata , la  quale 
diuidefi  per  li  mezzi  del  primo  numero,  clic  verri  di  quotiente  lir.  484,  fol.  a ,den.6,perlo 
guadagno,che  daranno  ognaono  le  lite  <$455 . Sipotcua  ridurre  il  lecondo  Dumeto  in  mezzi, 
che  dari  lir.  aoz,  fot.  1 1 , d .6,  acciò  fia  della  natura  del  primo . 


tir.  t 3 5 o fot.  1 o 
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Jguìfito  VìgflmtapMrto . 


Se  lire  484 , fot.  a , de».  6 fané  paté  guadagnate  da  tire  £455,  da  quanta  faranno  fiate  guade* 
gnatc  tir.  tot , fot.  5 ,den.  9 ? 


QVeflo  quilìto  è il  rouerfeio  del  pafiato , perciò  vi  fi  trouano.  due  guadagni , Se  vn  capita- 
le. Hora  per  efleruinelli  detti  due  guadagni  foldi,  :e  denari,  èneceflario  fpezzarli  in_. 
foldi,  8tin  denari,  che’l  primo  dari  denari  « itìijo,  Si  iltetzo  denari  J4309  ; dopo  operali 
come  vuole  la  detta  regola  del  tre , cauaudo  folamente  delti  foldi  per  non  auanzarui  cola  al- 
cunadacauat  dell!  denati.cbc  vetti  di  quotiente  lirci3  jo, Ioidi  io,  per  io  capitale. dello, 
lir.  tot , foldi  5, dcu.  9. 

1 Quando  non  fi  vale  fiero  ridurre  li  foldi  dell'vno , e dell’alt  rq  numero  in  denari,  fi  potrebbe- 
ro (pezzate  io  quarti  ..perche.  li  denari  d fono  due  quarti , e li  denari  9 fono  ere  quatti , c così 
l'opcratione  farebbe  alquanto  più  breue  di  quella  di  (opra  . 

i tj  ‘ • . ■ ....  Jir. 
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j^utfito  yì^fimoquìuto , 

Se  fi b.  3 di  Seta  cofano  lit.  jo.  guanto  cofleranno  lib.  11  one.  3 ? 


Er  ritrouarfi nel  terzo  numero  delle  oncie  fi  di  bifogno  ridurre  telare  d 


Pbr  nrrouaru  nei  terzo  numero  urne  um.it  ■«  «•  , , . - . . _nri> 

numero  in  oncie  1 moltiplicandoli  per  *,i  per  e(Tere(  come  fi  e oncie  j da- 
rà fanno  vna  libra  alla  tattile  : la  onde  le  libre  3 faranno  oncie  36  • e e 1 , ’ f 

rannooncie  147.  Pofcia  moltiplicali  il  50  col  *47  breuemenre  con  ireg  p 

di  quella  nulla  . che  produrti  7350  > il  quale  diuideraffi  per  lo  36 . < :auan  , ’ 

al  (olito . che  dari  di  quotante  lir.  ,04. fol.  3 »dcn.  4.  e tanto  farii  eo  ‘ ’ , 

di  Seta;  Senza  ridurre  le  libre  jnoncieifiponno  moltiplicare  per  41  pere  ic  .3  r 

jibra. 

lib.  3 — lir.  5 o ■ 1 " lib.  1 * onc.  $ 
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Muffito  Vigeftmofetta . 
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Se  lir.  104 , Iti.  3 ,d.  Ricomprano  lib.  ri  i onc.  3 di  Seta,  punto  ne  compreranno  tir.  50? 


Vedo  ? l’ifteffo  quifito  precedente . ma  riuoltato  ; perche  nel  lyogo  primo  vi  fi  ntroua  il 
^ quatto  numero  > e nel  fecondo  luogo  vi  è il  terzo  numero  > e nel  terzo  luogo  vi  e collo- 
cato il  tccoudoi  perciò  il  quatto  nugiecoi  ch'vfcitd  dalla  prefaste  regolai  fard  il  numero.ch  era 
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nel  luogo  primo  del  quifito  partito.  Hora  per elferui  nel  primo  numero  delli  (oldi.C  rtclJi  den, 
f idurranli  le  lire  deltVuo,  e dell'altro  numero  in  ibi.  & io  denari  con  gli  vii  a o,  e via  1 1 > che'l 
primo  numero  dari  denari  49000,  Si  il  cerio  den.  r aooji, pofeia  moltiplicanti  le  lib.  n>onc.  3 
con  li  denari  del  terzo  numero  .pigliando  per  leone.  3 il  quatto  dclli  detudciv|ti , dopodiui- 
derailj  lo  prodottoiclie  verri  di  quotiente  lib.  3 di  Seta,  fimiici  quella  del  ptiuionumerodel 
partito  quifito  .perciò  quell'opera  rione  feruirà  per  pfouare  la  precedente.  Nella  detta  regola 
iìpuò  vfare  vnabreuiti  .con  ridurre  li  Ioidi  deU'vno.  e dell’altro  numero  in  terzi  per  cauli., 
delti  den,  4.  che  fono  il  terzo  d'rn  foldo  ,c  così  fi  fuggirà  l'occafionedi  tare  li. detti  fol.  tu  den, 

• r o e è > 

lir,  a o 4 fol.  ; d.  4 — lib.  1 1 onc.  3 -t  tir.  5 o 
10  . a o 


4083 
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I a 1 5 .0 


1000  ■» 

’•  - ___ 3 

■ 3 o o o 

f.  . r a onc,  3 

36000. 

7 S o 

, .3  6 7 j.o  — lib.  3 
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Jjfoifìto  Vtgiftmojeuimo . 

$e  fii.  19, onc. 7 di  Sera fi  comprano  per  ffr. 341  ,jol.  lS,pcr  quanto  fi  dotti  comprare  lii.i 
itila  ietta  Setti 


DEr  effcrtji  nel  primo  numero  deHe  onde  .bifogneri  rompere  le  libre  19  inoocie,  come  fi 
A.  è tatto  innanzi , giungendo  allo  prodotto  le  onc.  7.che  faranno  oncie  ijfieft  bene  nel 
terzo  numero  non  vi  fono  delle  oncie,  pure  è necefiario  ridurre  quella  libra  inoneie,  che  fari 
oncic  11 , acciò  fia  della  natura  del  primo  numero,  pofeia  operali  col  modo  dato  innaozi, 
cauartdofoldi.edcnari, che  verri  di  qucrtieTiteliri^.foldiio,  den.-t  T per  lo  valore  di 

quella  libra  di  Seca . Ancora  nel  detto  quifito  fi  potrebbe  operare  ad  vn  altro  modo . con-, 
ridurre  il  primo  numero  in  oncie , & il  fecondo  numero  in  (oidi . giungendo  le  oocie  7 al|e-« 
oncie , e li  foldi  1 6 alti  foldi . pofeia  cambiare  le  rotture  icT#¥  moltiplicare  le  oncie  per  ao , c 

li  foldi  per  la  .dopo  diuidcre  li  duodecimi  del  fecondo  numero  per  gli  ventèlimi  del  primo, 

cauando  foldi,  e denari , ebe  verri  l’iftelfo  quotiente  dì  fopra  > e fi  è cralalciato  la  moltiplica* 
tione  del  fecondo  numero  col  terzo , per  edemi  nel  terzo  numero  vn’  vaiti  • 
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lib.  i 9 oqc.  7 — lir.  3 4 i fol.  i <S  •—  lib.  t 

la  a o 


* 3 J 
a o 

4 7«o  Q 


/*  . 


(S  8 5 6 
l a 

8 a a.  7 a — - lic.  i 7 fol.  1 o d.  1 ,VT 

3 5-  J 
. a . a 9 

7 7 4-4  0 

4- 1 » 

5 a.  8 9 

— LL?  fch.-ii- 

4700  a 3 j 


Jjtuiftto  yìgrpmoottauo  . 


ie  Uh.  1 5 , ont,  4 di  Seta  cofano  tir.  153,  filanto  co fari  oncia  t t 

’^TEl  quifito  prefeaee  fi haurà  feto  da  rompere  il  primo  numero  in  onde,  aedò  detto  nu- 
J- ’i  mero  fia  limile  alia  natura  del  terzo  : perciò  Jc  libre  1 $ > onde  4 , daranno  onere  >84.4 
per  eflerui  nel  terzo  numero  qucll’vnitd,  tralafcierafii  la  moltiplicanone  del  fecondo  numero 
col  terzo  1 e faraffi  la  dinifione  del  fecondo  numero  per  lo  primo , cauandone  foìdi , e denari , 
clic  verrà  di  quoticntc  lire  1 , foldi  7, denari  6,  per  lo  valore  di  vn’oncia  di  Seta  > c limili  quifiti 
fi  ponno  chiamare  piò  colio  diuifiom , che  regole  del  ere  » per  non  vi  concotrere  folo  • che  Ia_* 
partitione.  ' " 


Jib.  1 j onc.  4 
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jQu'tJìto  Vigcjìmanont, 


Se  tir.  | , /ri.  7 , itn.  6 comprano  onc.l  di  St(a,  filanto  ne  compreranno  tir.  153  ( 

' ,0  ^ » 

QVc fio  è il  quifito  precedente»  ma  riuoltato  > il  quale  feruird  per  proua  di  quello . Perciò 
ridurranfilc  lire  del  primo  numero  »c  del  terzo  iirfoldi  » e poi  in  mezzi  foldi»  per  caufa 
d:lii  foldi  7 , denari  6 » che  fooo  nel  primo  numero , che  fieri  mezzi  5 j > ic  il  terzo  darà  mezzi 
1 o 1 10  > ma  per  dfetui  nel  fecondo  numero  vn'vnità»  tralasciali  la  moltiplicatione  del  fecondo 
nnmero  col  terzo , e diuidonfi  li  mezzi  io  1 ao  per  li  mezzi  5 1 . che  veoiri  di  quoticntc  oncio 
184 , delle  quali  fe  ne  piglierà  la  duodecima  parte»  ò pur  diuidcranfi  per  1 »,  per  cauarne  delle 
libre , che  verranno  lj|?.  1 Si  0ncic4»e  canta  Seca  compre  tallì  con  le  lir.  a 33  » come  rùrouafi  nc( 
pafiaco  quifito. 

lir. 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  I.  %% 

Ancori  nel  detto  quinto  fi  può  operare  in  queffaltro  modo . ton  fpezzare  il  primo  nòme- 
ro. Se  il  terzo  in  quarti , Se  in  mezi.  per  caufa  delti  fol.  7.  dea.  6 .che  è ‘ f di  lira  , che’l  primo 
darà  mezi  1 1 , Se  il  tetto  meri  1014 , li  quali  «(iiiifi  pet\H  mczi  1 1 , n’  vkiranno  le  dette  on- 
cie  184. 

' r • ' • • '■  Vii  ’ : MU.^aw.%  •>,  - mi.j  *.r,T  * 5- ,»  , . *4  rt 
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Se  il  100  della  Lana  ccfla  ‘lir,  44  ? quanto  nicajleJtiiìuPlti.  J8J  j oWTTb?  ,uo  f 


.sM 


SI  può  fciogliere  jl  detto  quitto ferita  rompere  inoncielelibre  100. e le  libre  j83.bne.to, 
Sei!  modoèquello.  MoluplicanfiI?  lire  44  con  le  libre  583  > che  faranno  ajdji,  poi 
per  le  onc.  lopigltaGlametà  delle  tire  44 , che  fati  lir.  11  .dopoper  leoacie  4 prendefi  Ia_» 
terza  parte  del  detto  44.  che  fari  lir.  14,  fol.  I3>d.  4 j allora  raccoglici!  infieme  la  detta  opc- 
ratione,  che  fari  lir.  15688, fol.  13.  d.  4 , pofeia  diuidcfi  ladetta  raccolta  per  ioo.  con  l*_, 
briulta  inlegnattV  inpaon , tagliando  fuori  f 88 , Se  il  quotiente  fari  aj6,e  1*  88  lari  fauanzo, 
del  quale  fe  ne  caueranno  foldj , è denari , oderuando  l'illelfa  breuiti  nel  fare  le  dioifioni  > che 
verri  di  quotiente  fol.  1 7,  d.  8 , e n'auanzeranno  rys , che  fcfaifati  fono  4 . $1  che  le  libre  581, 
onc.  1 o di  Lana  coleranno  lir,  a 56  , fol.  1 7 , den.  8 ; . Quello  mio nuouo  modo  di  operare 
è molto  brene  > e facile , e dal  li  nòli  r 1 Ancori  fino  ad  hora  non  è dato  moli  rato  1 ma  bifogna_» 
aunet tire , che  fe  il  rotto  fi  trobafle  nel  primo  numero  il  detto  modo  non  femirebbe  > & ado- 
prafi  fe  non  quando  le  rotturede' numeri  lì  intronano  nel  fecondo  > ò ceno  numero  1 e parti- 
colarmente deuefi  vfare,  quando  nel  primo  numero  vi  è il  loo.ouero  il  1000  per  poter  ado- 
prare  quella  breuiti  dei  cento.  a del  mille . il  modo . che  vfafi  ordinariamente  per  feluert. 
firn  il  quifici  lì  fi  cosi  < Romponi  in  oocie  le  libre  dell’vno . e dell'altro  numero,  che  le  lib.  m 
faranno  oncie  1 >00  > t ic  lib.  587  , onc-  todaranno  onc.  7006  : allora  moltiplicali  il  fecondo 
numero  col  terzo , e io  prodotto  diuidcfi  per  lo  ta  delle  oncie  1 100 , tagliando  fuori  > per 
quelle  due  nulle  del  partidorc  ■ due  ligure  del  numero  da  partire . caoando  Ioidi , e denari  al 
/olito  1 che  verri  l’illeffo  quotiente  dilopra;  ma  qaefWmgi^o  è va  poco  più  lungo  di  quel 
eli  fopra.c  può  fenice  per  prona.  ' r‘  " " ’ 
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U lib.  4 1 one.  6 di  Teft  giura  fi  comprano  per  lire  i o , Ioidi  i j ,per  filanto  fi  hanno  da  tem- 
prare Uh.  2181  onc.  8 i \ < ‘ ' .}!■■> 1 „j  • .Io;  j 

’J  i ’ 

RIdurranfi  in  oncie  le  libre  dell'imo»  e dell'altro  numero,  chel  primo  numero  farà  onc.54, 
& il  terzo  onde  *744  • pofcia.tnoltipficanfi  le  lir.  10  conlc  onciedel  terzo  numero  ■pi- 
gliando perii  fai.  ij  la  meri  delle  dette  oncie-rt  poi  la  metà  della  detta  metà , dopo  operali 
ai  folito.cauaiftld’fdldl  ,p  denari,  che  verri  diquotiente  lir.  545  ■ foldi  5 ,dcn.  a , Sta  irania- 
no }i,èheTChfcB  (tino y.  Si  che  lè lib.  a tS,  onc.  8 del  detto  Pepe  fi  douranno  comprare» 
perlir.  546,  fol.  j,den.  a Per  rispetto  di  quelli  Ioidi , che  fono  nel  fecondo  numero  fi  po- 
trebbe «fare  vn'altro  modo  «con  ridurre  le  lir.  io  in  Ioidi , giungendo  uì  poi  li  Ioidi  1 $ , ma  il 
quotiente , eh’  darebbe  dalla  diuifionc  far  14  di  Ioidi , e l’opcrationc  farebbe  più  lunga  di 
quella  di  Copra.  "••.uvjvtT  ; ■;  ■% 


lib.  4 on.  d rrr"  Hr,  1 0 Cobi  $ lib.  a a 8 on.  8 

t 2 ' -a  “j" 


unni  c'-il 


.ci.omf.*,  rtia»la,6ii  siri  ! >i  siano  ni  eerq-noi  n.r  ± li 3 ai 

• r , r oonaerl  aria  , j il  > ardii  ai  una  4.;.  ■ 1 6 fof-  r ' 


\_ti  noi  • p siano  snsq  iqob.xx.iit  i;...-. 
-sqo  fnii  al  tunsùni  Osiìposecr  t*.nlts  j >. 

ì.*i  .ina  , oc  1 isq»iloa»_;  tasi,  ci 

.(Wnsu^'l  ini  38  ’|  s,i6je  ir.rsjnsix/up  I i „ 
sds  . MCi'luib  si  usi  lan  siili'-  ' I.h -->1*1  ut  (. 

• »*>  steli! si  ;daid  . 4 onc isc.irfal sdì,,-. m-,  : 
sisisqo  ih  e'om  />uo>niA.rn  ofn.  'l  . ; „• 

.-ingollò  sm  u:!l\  i io,.  *10, 4 l„- 

-eihs  4 .uddaiiuial  non uOOo' o’ist  1;  o;j  .. 

-ii’iq  3 • nisraon  0139; ó.  oh.T  » • ... 

-nix  ivoq  rsq  ceo  1 li  0-  ,u . oui  -l/v.  , . 

oi.uloì  isq  ■nn.rrisiji.i’b.c.ii!»  , j ,, 
•01  ffil  si  l:biOT3frir;n  01  . » 3 , f.j  v"  , 

oonossltiQssilqiilornxir  t : .ocf.3.,0 o.: 

isq.  1 .on)  obaxilpsi , ooc  . . 0 c Irh  r 1 

It  ir-tttb»  , ibloiobnwo  , ..w 

laupib  ognulóiq  oaoqi 


a.  J 4 4 9 -,  e.  || 
\ 3 7 * 

6 8fi 


pi... 

o i-. 


vi  O a S,1 


i.q  h 

•ip  eÌ!.\". 


. 

Ghtifito  T tigejimofteondo . ■-> . 
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Jf  ren  |/r.  545 . [al.  5 , d.  a f /i  comprano  lib.  a a8 , ose.  8 di  Tepe  gturo , fumo  ‘fi  et  com- 
preranno con  lir,  io,  [ol.  ifì  1 } 8 J .d.I p p . •.  3 . , • 

f h 

OVefio  è il  rouerfeio  del  quifiro  precedenjte  laonde  per  fcioglierlo  è necelfario  ridurre  in 
Ioidi  le  lire  d'ambedue  li  numeri , pofcja  Rompere  li  Ioidi  in  denari , dopo  fpezzare  li 
denari  in  noue.  Romponfiefutiquc  I4  lire^t!  .Ioidi  ; in  Ioidi,  con  gli  vii  so.  che  tiranno 
foldi  10915  .e  le  lire  io,  Ioidi  1 5 daranno  Ioidi  a 1 $ : horji  ridurranfì  li  detti  Ioidi  in  denari 
con  gli  vii  1 a .cheli  Ioidi  defprimb  rtumeto(con  la  giunta  dxlltdfnari  a)  daranno  denari 
1 )i  ioa  ,e  li  Ioidi  del  terzo  faranno  denari  1580.  dopomoltiplicanfili  detti  denari  per  p. che 
li  denari  del  primo  numero  produrranno  (conia  giunta  delti  a noue)  1179910.6  li  denari 
del  terzo  daranno  di  prodotto  a jsao  : allori  operali,  come  ricerca  la  regola  del  tre . piglian- 
do per  le  oncic  8 due  volte  il  terzo  del  a 3 a 20 , c fi  caucranno  delle  oncie  con  gli  vii  1 1 . che» 
verri  di  quotiente  libre  4,  oncie  d ^taqtj^tbre  di  l’cpcfi  compreranno  per  le  lire  io,  Col.  1 4 , 
come  ritrouafi  nel  pafiato  quifito.  > ’ c-. . 

Ancora  fi  potrebbe  rompere  il  fecondo  numero  in  oncie  con  gli  vii  1 a ; ma  il  quotiente» 
farebbe  di  oncie , come  innanzi  fi  è detto . 
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lib.  a a 8 on.  8 -7—  lir.  1 o fol.  1 j 
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a 5 8 o 

9 


» 3 * 1 ° 

a 1 3 on.  3 
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Jguiftto  Trìgcpmotcrzs) , 

je  ?f/J  7 d'Ollio  fi  valutano  lir.  60,  quanto  fi  tatueranno  ptfi  a$,  IH.  io? 

PEr  ritrouarfi  ne!  terzo  numero  del  detto  quifito  pefi , e libre , bi fogna  (pezzate  in  libre  il 
primo.*  il  terzo  numero  eoo  gli  vii  a5 . fiandof  come  innanzi  fi  e detto)  che  «b  a, 
fanno  vn  pefo.  Onde  li  pefi  7 daranno  libre  1 75 , e 1.  pefi  * 5 . lib.  io  produrranno!*.  *35. 
allora  moltiplicato  il  do  col  63  5 . «demando  la  bratti  per  cub  d.  quella  o.  dari  d.^ro- 
dotto  3 81.0 , il  quale  diuifo  pet  lo  1 7 S • cauando  al  fol.to  foldb  e denari , vetri  di  quotMMC 
lir.  a 1 7,  fol.  1 4.  d.  3 . e TVr  > che  fehifati  fono  j , per  lo  prozio  dell,  pefi  a 5 * «o£OgUo  ■ 
Ancora  fi  può  foluere  il  ludetto  quifito  con  quel  mie 1 ottono  modo,  «wftrato  di  f°P” 
ridurre  li  pefi  in  I .bre . e loperatione  riufeirà più  breue della  fadetta  .perciòmokijIiCiaGle^ 

lir.  do  con  li  pefi  a s.  poi  pigliafi  per  le  libre  io  due  volte  il  quinto  delle  dette  lm.do.dopo 

raccogliefi  l'operaciohe  fatti  .la  qual  raccolta  diuidefipqrl.  peli  7 > cauandone Ioidi  ,»dena: 
rii  che  verri  di  quotieute  l' ifteffo  di  fopra . 
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In  altro  modo . 
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Slmfttt  Trigefìmoquarto. 

ft  pi  fi  li.  Zii.  17  di  Hift  toflai 10  lir.  3 1 , fausto  cofieri  ptfo  1 ? 

IN  quello  quifito  non  fi  può  far  di  meno . che  non  fi  fpezzano  io  libre  li  peG  d'ambedue  li 
numeri , per  caufa  delle  libre  ■ che  fi  trovano  nel  primo  numero  : laonde  li  pefi  1 a • lib.  17 
daranno  Iib.3 1 7»  e quel  pelo  fari  lib.  aj  ; allora  operali,  come  ricerca  la  detta  regola  del  tre, 
cauandonp  fo|di,  e denari  al  folito , che  verri  di  quotiente  lir.  2,  fol.  10.  d.  $ 4 > li  quali  non 
iiponnofehifyc.  Si  che  il  detto  quotience  fari  il  valore  di  1 pelo  del  detto  Rifo.  Ancora  H 
può  tralalciate  di  (pezzate  il  tetto  numero , p«  eflere  va'  vaiti , fpezzando  il  fecondo . 

peli  t a lib.  1 7 lir.  ] t — pefo  , 

. ...»  * » * 

? * 7 800  7—  lir.  a fot.  1 o d.  5 

1 6 6 
a o 

II»» 

I 5 o 
l a 

1800  ‘ 

* » S 

l Z r ■ I r 7 

^tifilo  T ri fefimo  quinto . 

Se  pefi  4.  lib.  6 di  Lana  celiano  lir.  148  , fol.  8 ,den.  6 , quanto  douranno  coflarc  pefi  15  , Isb.  r 3 ? 

Slmilmente  nel  quifito  prefente  bifogna  rompere  li  peli  dell’vno.e  dell'altro  numero  in  libre, 
che  li  pefi  4.I1D.  sfaranno  lib.  tod  .eli  pefi  1 5.  Iib.i  ; daranno  lib.  388  : allora  molcipli- 
canfi  le  lir.  148  con  le  dette  lib.  388  .pigliando  per  li  foldi  8 due  volte  il  quinto  delle  (udettc* 
libre,  e per  li  denari  6 prendefi  l'ottaua  parte  di  rno  delti  detti  quinti  *ouero  olTctuafi  la  regq-. 
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li  infogniti  innanzi  nel  moltiplicare  di  lire  > Ioidi,  c denari  . dopo  operali  come  vuol  la  re- 
gola del  tre . cauindo  foldi,  c denari,  che  verri  di  quotante  lir.  5 4},  fot.  $,d.  9 j!|.  che  fchi- 
lati  fono  };  ,per  lo  valore  delti  pesi!  15  ,lib,  1 j di  Lana. 

Per  eterni  nel  fecondo  nnmeto  lire . foldi . e denari  fi  potrebbe  ridurre  le  lire  in  foldi . e li 
foldi  m denari  ; ma  il  quotiente  farebbe  di  denari . c quando  fi  volete , che'l  quoziente  fofle  di 
lire  bifogneria  fpezzare  le  libre  del  primo  numero  in  ventèlimi  >«  poi  in  duodecimi . limili  i 
quelli  del  fecondo  numero , acciò  fiano  d’vna  ideila  natura  : ma  l'opetacione  riunirebbe  lun- 
glnflima , come  vedraifi  qui  da  bado . 


peli  4 lib.  6 — lir.  * 4 3 fol.  8 d-  <S  — peG  1 j lib.  1 3 ,v 
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la  altro  modo . 


pefi  4 lib.  6 —v  lir.  1 4 8 foL  8 <L  6 — - pefi  1 j lib.  1 f 
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Jguipto  Trigefìmofeslo . 

|f  ptfi  14»  libri  4 di  Sifone  fi  comprino  per  lir.  in,  per  filanto  fi  computi  lib.  I { 

PEr  folucrc  il  detto  quifito  fi  ridarri  fola  mente  il  primo  numero  in  libre  tacciò  (ia  del!*-» 
natura  del  terzo  tdiuidcndo  poi  con  le  dette  libre  il  fecondo  numero  t che  n'rfciri  il  va- 
lore d'vna  librai  e tralafciafi  la  molriplicatione  dei  fecondo  numero  col  terzo  per  caufa  di 
qudfvniti  > che  produrrebbe  tempre  il  medetimo . Spezzanti  dunque  li  peti  libbre  4 in_. 
libre  t che  daranno  libre  ; 54  • con  le  quali  diuideranli  le  lir.  tu:  ma  perche  non  fi  ponno 
dmidere  per  efler  maggiore  il  partidore  . perciò  ridurrantì  io  foldi  > che  faranno  foldi  *1401 
li  quali  diuideranli  col  detto  partidore  t che  verri  di  quotiente  foldi  6 , Se  auanzeri  1 1 5 . che_» 
ridotto  in  depari  » e diuiti  poi  con  l’ iftctfo  partidore  ne  vfeiranno  denati  3 > e vi  rehard 
d'  auanao  ^ j^>  che  fchifati  fono  ff . Si  che  vna  libra  del  detto  Sapone  cofteri  foldi  6, 
denari  3 fj. 

peti  r 4 lib.  4 

—LI 

ì 5 4 


1 3 ? a 

fch.— 
ì 1 4 19 


Se  pt fi  3 di  Lana  di  Spiana  celiano  lire  16S  » foldi  7 , quanto  celieranno  pefi  13  , libre  13» 
oncie  to  ( 

IN  due  modi  ti  può  frìogiicre  il  quifiro  prefente , come  fi  è motirato  innanzi  : l'vno  de’ 
quali  è quello . Moltiplicanti  le  lire  168  con  li  peli  1 3 , poi  per  li  foldi  7 olferuati  la 
regola  data  innanzi , dopo  per  le  libre  13  pigliati  vna  volta  il  quinto  del  fecondo  nume- 
ro > c poi  duplicati  il  detto  quinto» e per  le  onde  io  prendeti  il  fejto  dello  primo  quin- 
to: allora  raccogliefi  intieme  la  detta  operatione  » la  qual  raccolta  diuidefi  per  li  peli  3, 
ouero  pigliati  il  terzo»  che  verri  di  quotiente  lire  7 6q,  poi  operati  nelli  Ioidi»  c denari 
con  l’ordine  di  fopra  » che  veniri  fol.  1 » den.  1 •{•}  ; ma  ti  hi  d' auuercire  di  cauare  dopo 
li  denari  delli  quindicefimi  per  poterli  diuidere  per  tre . i 
Similmente  ti  potranno  cauare  delli  vcnticinquefimi  in  cambio  delti  quindicefimi  per 
caufa  delle  libre  del  terzo  numero»  perciò  quel  1 > che  auanza  dall’titima  diuifìone  delli 
denari  moltiplicherafli  per  15»  che  fard  50  > egiuntoui  li  ; vcnticinquelimi  ■ vfeiti  dalla 
Comma  de'  rotti  diri  5 ; , fermandolo  fopra  ad  vnd  lineetta  ; parimente  moltiplicheraofì 
li  pefi  3 per  a 5. che  faranno  75  , notandolo  fatto  alla  detta  lineetta»  e fi  formerd  que- 
llo rotto  » che  (dittati  fono  [ J-  ; e queflo  è vn  modo  nòn  più  inoltrato  dalli  n offri 
Autori , 

L'altto  modo  poi  di  operare  fi  fi  cosi:  fi  fpezzano  li  peti  dell’vno,c  dell'altro  nume- 
ro in  libre  >c  poi  in  onde»  dopo  rompefi  il  fecondo  numero  in  foldi;  ma  perche  (come 
li  è detto  di  fopra)  il  quotiente  farebbe  di  foldi;  per  lare»  che  fia  di  lire  ridurranfi  lej 
onde  del  primo  numero  in  ventèlimi  > acciò  fiano  della  natura  del  fecondo  numero; 
allora  operati  al  folito»  che  verri  l’ niello  quotiente  di  fopra  > e queflo  fecondo  modo 
riefee  affai  piò  lungo  del  primo . 

. peli 
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'I  ’ r!J  I.I3(ull.„r  .l  .0  31.31»..  ...  . 

■3vr-,;  -ni!  3iV.il,.  : -I*«vp  01.*!.* 

Stftfi  4»  t ti  lata  di  ttgtbia  tofitoo  tir.  y/B  dwannotoUvt  ft(i  13 

llb.8?  .»■»•'.  .;.:  lidi*  Jisi,"»».*  o'.r  .litio  J . ' r 

: r ■ **‘*1001.1*  |.d'3.-  >.<•.  i li.  -»•'.•  t 

' '■'<  ■ i.ti  linciAoici] 

*T  N quello  quifìtotionfipuòfardi  meno . che  non  fi /penano  li  peGd'amcndue  li  numeri  in 
J.  libre , & io  oocie»  per  non  elferui  altro  modo  da  poterlo  feiogliere  > per  cau4  dfUe  rotture 
delprimo  numero.  Pertanto  Jp  e zza  H li  peli  4>lib.  » j.oiicreS  in  ltbre»e  poi  io  oncic>eW  faran- 
no on.  1 484,  e li  peli  1 1 , lib.8  fìmilmente  fpeazati  in  oncie  daranno  od. 3 396  : allora  operali  al  . 
modo  fopradetto»  cauando  delli  folcii»  e dclli  denari, che  venirà  di  quotiente  lir.d  j6,fol.  jiden. 

6 x rii»  ehc  fchilaci  fono  ; |{.  per  lo  collo  delli  pefi  1 1 ,lib.  8 della  lana  fudecta . 
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Jgyifito  Trigcftntonono . 


- i * 


Se p'fi  <5°  di  [ormeggio  beano  di  tare {tft  n Jib.?,  oaenu  ne  bineremo  fifi  1760  ,16.  sii 
«e.  tf  # ! . 


PEr  fciogtiere  il  prefente  quifito  conia  brcnitit  lolita . Primieramente  ridurraffi  il  fecondo 
numero  in  libre»  che  fard  libre  184.  le  quali  fi  moltiplicheranno  con  li  pel!  17  So,  pofeia 
perle  li  b.  a a,  pigliali  vna  voi»  il  quinto  delle  lib.  184,  dopo  triplicali  il  detto  quinto,  col  modo 
dato  innanzi  nel  moltiplicare  di  pefì  » libre , & onde  ; allora  per  le  lib.  a prende!»  due  volte  il 
quinto  di  quel  primo  quinto, e per  le  onc.6  pigliatila  meti  di  vno  delti  due  quinti:  vicinamen- 
te lì  raccoglie  i nlìeme  la  detta  operarione , che  fari  lib. 50009;  onc.7.  ,V , la  qual  raccolta  di- 
uiderafli  perii  peti  1 50»  ofleruando  la  breuiti  gii  infegnata,  per  cauta  di  quella  nulla  del  par- 
tidore  , che  verri  di  quotiente  libre  lì-}},  Se  auanaapo  libre  145  , che  ridotte  in  oncie  con  gli 
vii  1 a,  daranno  (con  la  giunta  delle  0110.7)000.1747,  clic  diuife  per  l'iftelfo  parti  dote, ne  vfci- 
ranno  on.i  1 , Se  auanzano  onc.p7>  le  quali  ridotte  in  vcnticinqucumi  faranno  a43o,  haueodo- 
tii  giunto  li  }'T  ; hora  è neceflario  fpezzare  il  partidore  Umilmente  in  venticinquefimi , acciò  fia 
dell’  i ite  (fa  natura  dell'auamo , che  bri  3770,  e fi  forraerique ilo  corto  lyf^cbelchilito  da, 
ri  T*t'T  » e quello  modo  di  operare  è flato  da  me  ritrouaro . a ,ì,\ 

Volendo  ridurre  ledette  libre  in  pefi,molciplicanfilelib.pcr  4, che  faranno  13 3j1.de!  qua! 
tagliato  fuori  il  31,  il  rimanente  1 33  faranno  pili,  poi  pigliali  il  quarto  del  3»,  tagliato  fuori, 
che  faranno  libre.  Si  che  le  dette  libre  daranno  peli  1 3},lib.8,onc.i  1' tara  dell/ pefi 
1760, li!,. j2,  onc,$.  • 1 : jq ,ai.-uo"i:i  »•  , : t 

'Gli  altri  Autori  per  feio  trota  Indetta  Regola  rompono  il  primo , Si  il  terzo,  numero  in  libre, 

8t in qncié» come vedralB qttldi fiotto , 1 ihqu..,.  .ri.:io©n 

'4  '1j,l  v'f.'.v  .*  la  >v*'  . ol.n. -no  (OVvbc  -if.oboiT! 

• • J.  ti  ti*,  -t  , , Ol.Olijihll . ! \ 4 
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j.t.c  lohri.u!  anabattisti  : .smina;  tr:v ni  e.  .).; .h.ui  j'  aasi,  1 

Quifito  ^uadraoefìm. 

7 1 .uab  4 aia  — — 0 t .lol  4 e .ili  «—  1 ! 

St  fefi  x dì  Un*  vate  tir.  3$ , {«amo  girali»  valcrtM.  8 , ##f.  \oi 

T)  Er  fciogliere il prefente Quilito.li inoflri  IJrOfclfori  ofleraano quello  modo.  Speuano  quel 
1 pelo  del  primo  numero  in  libre,»  Jn  qncié;  poi  rompono  le  lib.8,onc.i  o del  cerio  nume- 
ro in  oncie,  dopo  operano  al  folitp  (Sili  regola  dèi  tre . Quello  modo  d'operare  non  mi  pu- 
ee  per  effere  lunghi  (Timo , io  irfMJrquiGti  «1  vaglio  della  molciplicatione , e tiefce  bieuim- 
mj  ,c  fàcile,  pigiando  pesle  lilj.  Sii  gumto.dellelir.  JJj  & il  quinto  del  detto  quinto  .poi  du- 
plicali il  fecondo  quinto,  e prendefi  per  le  onc.  1 ola  meri , & il  terzo  del  fecondo  quinto , rac- 
togliendo  il  tutjo  inficine,  die  data  lir.i ; * , foJ.7.  d.4,  Gmili  i quelle  dtU'altto  modo . 
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Solfito  ^uidra^ejtmoprtmo . ~ 
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fr  IH.  i di  Seta  colorita  colla  fa,  17,  (ol.  19 , patto  celieranno  otte.  7, den.  1;  ; 

» * ! •:  •’  t> 

PAritnentein  quello  Qoifito,  offe  mali  quel  moda  di  (opra, con  fpezzareil  primo  numero  io 
oncie,  che  fation.  1 a,  potei*  moitipìicarc  le  ouf.ycjn  le  lir,*7>  pigliando  per  li  foi.  1 o I* 
rneti  delle  oncie,  dopo  per  li  den.  15  prenderaflì  prima  per  li  d.  i a la  meri  delle  lir.i  7,10!.  io,  e 
poi  per  li  den, 3 piglierà®  il  quarto, della  deità  meri  ■ ouero  lottano  del  detto  fecondo  nume- 
ro: allora  operali  al  folito  di  l'opra,  che  verri  di  quotante  tir.  1 7,  fol.p.d  5 j , per  la  valuta  delle 
•0&7,  den.i  jrdi  Seta  colorita . Si  porri  tralasciatela  diuifione,  e pigliar  la  duodecima  parto 
di  tutta  la  fammi,  che  ritiri  l’ifteffo  di  fapra  • ' 

Volendo  operare  con  la  moltiplicaribnè , pigliali per  le  ooc.  7 la  meti  delle  tir.  17.  io.  & il 
fello  della  detta  meti,  poi  per  H aeu,i  5 prenditi  la  meti  del  detto  fallo, 8t  il  quarto  della  det- 
f a meti,  raccogliendo  il  tutto  io  rua  fammi,  che  diri  le  dette  lrr.  1 7,  fol.p.d.  5 

. r .'.V.r.fc-v'  a /.■>, 


lib.  1 — lir,  * 7 Ibi.  1 n - onc.  7 den.  1 j 

~i  t 
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onc.  7 den.  1 5 

lir.  1 7 Col.  1 o 

1 3 Col.  ( 5 

x fol.  5 d.  1 o 

1 fol.  1 d,  1 r 

— fol.  1 d.  8 I 


Ut.  1 7 fol.  9 d.  5 ; 


Se  onc.  3,  den,  xi  di  Un  ori  d 'aageato  p comprino  per  lir.  3 » ,(ol.  5 , prr  giunto  p compreranno 
onc.  io, dea.  5 ? 

NEI  detto  Quilìto  bifogna  necelfariaraente  rompere  le  oncie  d’ambedue  li  numeri  in  den. 

con  gli  via  14, per  cauta  delli  den.che  fono  nel  primo  numero:  laonde  le  oac.3>d.ii  da- 
ranno d.03.  eie  onc.  io.  d.5  faranno  d. 1451  adora  operali  col  modo  dato  di  fopra.  pigliando 
per  li  fol.5  il  quarto  delti  d.del  terzo  numero,  che  vemri  di  quotiente  lir.84.  fol.  1 p.deu.a.  e }* 
chefchifaei  fono  e tanto  fari  lo  prezzo  delle  onc.io.den.j  dilauori  d argento. 

Volendo  poi  (pezzarc  il  fecondo  nomerò  in  foldi  » il  quocicnte  finalmente  farebbe  di  foldi: 
ma  quando  fi  rom pelle  il  primo  numero  in  «entefimi.  limili  à quelli  del  fecondo  numero,  allo; 
ra  n’vfcirebbe  il  quotiente  di  lire.  Vonac  di  fopra  fi  è detto . 


onc.  3 d.  a 1 — lir,3 1 fol. j — 

— onc.  1 0 den.j 

» 4 ' 

_ '*  4 , 

9 ì 

>45, 

r r,  • 

, - 1 

‘ " 3 a fol.  } 

' . - 

* 7 * 4 ° 

6 i fol.vj 

7 jfo  1 f«U  S 

CMf' 

4*5» 

'Ir' 


{.  n."'" . 

■iol  il  IMO i- ::«•!  i 


- I-  Ài. 


8 

x a 


A 


’ t- 


8 ,b 


* % * l — 
* S 


x * 


c-  f 


* ? fcfo  f ° 


9 ì 


ì » 


Se  otte.  1 d'ara  di  carati 
te  ara t 


Jgui/ìto  Gìuadragefimoterzj  < 

iS  vaie  lir.  96  > che  doteranno  valere  eoe.  5 > den.  1 5 , grimi  i«  del  dui 

. ,r  .V>,2.ic',  ,1  ; ; 1 .àtt  tire  Ori\  ti .. it  .«Va, t.. ine  1 1»  ii 


QVefto  Quilìto  fi  può  feiogliere  folametrte  eoo  laroqkiplicarioae,ofkruido  la  regola  data 
innana  nel moltiplicare di ou«e, denari, «grani ;^Mokiplicaafi dunque  le  onc. 5 conjq 
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tir. 96,  poi  per  li  demi  5 pigliali  l'ottaua  parte  (lei  valore  delle  onc.f,  che  far i io  , dopo  per  ri- 
trouarc  il  valore  de  gli  grani  lOirirroueraili  prima  lo  prezzo  di  dcn.  5,  con  pigliare  il  terzo  del 
valore  dell  i dcn.  15  , che  farà  ao;  allora  prendelì  per  gli  grani  rota  duodecima  pane  del  detto 
terzo>  chefarilir.ii  fol.  1 3,  d.4  : facto  quello  raccogliefi  tuttala  detta  opera tione  in  vna  foin- 
ma.  che  darà  lir.  {41  • fol.  I 3 (denari  41  per  )o  valore  delle  onc. },  dcn,  1 5 , gr.i  o doro  alla  bontà 
di  pjra  ci  1 8. 

Quando  poi  fi  volelfe  feiorre  il  detto  quifito  con  la  regola  del  tretromperanfi  le  oncie  d'am- 
beduc  li  numeri  in  denari  > & in  grani  con  li  vii  14 , dando  (come  fi  è detto  innanzi)  clic  grani 
04  fanno  vn  denaio,  c denari  14  conftituifcono  monda  : il  primo  numero  darà  grani  5 76 . Se 
il  terzo  grani  3 15  o : allora  operali , come  vuol  detta  regola  > che  verrà  di  quocientc  il  medcfi- 
modilopra.  , 

Parimente  chwvolefie  feruitfi  della  breuità  data  di  fopra  , farad!  così;  fpezzeraftì  quell'  oncia 
del  primo  numero  in  denari, poi  rompcranfi  Umilmente  in  denari  le  onc.5 . che  faranno!  con., 
l'aggiunta  del  li  dcn.  1 j.  derni  45  , dopompltiplicanfilelir.  conli  detti  denati  ijj  > e per  li 
grani  1 o prendefi  delle  dette  lire  96  ifterza‘,j5t  il  quarto  del  terzo,  ouero  il  quarcp,  & il  feftotal- 
lora  operali  al  (olito  di  fopra,  che  venirà  lifleffo  quotante;  ma  in  limili  quifiti  c meglio  vaiceli 
della  moltiplicationejche  di  qual  fi  voglia  altro  modo,  pereflere  più  brene  l'operatione . 

» * * • l 

onc.  1 — lir.  9 6 — onc.  j dcn.  x j gr.  1 o 

' ■ ■ ' ' lir.  9 6 ' 

.1  480  a ò 

6 o — — 

x fol.  1 3 d.  4 
j 4 1 foL  1 3 d.  4 


Quijìto  QuadrAgt fimo  quarto . 

fC  one.  7,  din.  18,  y.11  d'oro  vagliano  lir.  870,  /ol.  <S  ,d.S , che  vaieranno  one.  4,611.6? 

PEr  elfcroi  nel  primo  numero  denari,  t granii  neceffariamcnte  fi  hanno  da  fpezzàre  te  oncie 
dell'vno,  e dell'altro  numero  in  denari,  & ingrani  ,col  modo  dato  di  fopra , che  le  onc.  7, 
d.i8,g.  1 a,  faranno  grani  4476,  e le  oi)c,4,dch.  6,  daranno  grani  1448.  Allora  operali  al  (oli- 
to di  (opra,  pigliando  per  li  fol.  6,  df8 Si  celio  dclli  mezi  denari  del  terzo  numero,  che  verrà  di 
,<]uotientelir.4Ì(ò  perno  prezzo  delle  onc. 4,  d.tì,d'oro . 

Nella  detta  opcrationc  fi  può  ofleruare  vn%  breuità,  dopo  che  fi  hanrannofpezzate  le  oncie 
d'ambedueii  numeri  in  denari,  fi  romperanno  fi  denari  in  mezi,  e cosi  fi  fuggirà  quella  lun- 
ghezza di  fpezzatii  in  vcnciquattrefimi . s 

* ’ — .1 

onc.  7 dea.  1 8 gr.  1 a — — lir,  8 f a foL  6 d.  8 — — onc.  4 dcn.  6 

1 4 1' & 4 " » 4 

1 8 6 ' 1 7)4^0  x ° * 

a 6 8 fol.  — - 1 

■ „ . ..  ■ ♦-  9 ■ 

C t x 7 1 \ 4 8 fol.  — « 104 


3 7 3 


1 8 


a 

o o 


3 o 

o 


lir.  4 7 <S 


Quifito  Quadragefmoqumto . 

l'y  . . -,  :•-*{>  «? I •r't- • -.Wtàva^avvv  ,.  ’t»  , , ... 

Se  Marco  1,  onc.^dcn.ìl  d'oro  fino  vale  lir.l^i,foL8,d.9,cbe  valerannno  one.6,den.6i 


II  preferire Qhrfirijin ifne modi  fipù6(ci»gliefe,fvno  de’qturlifaflì  in  tal  maniera:  Prirtie- 
taÈcfitètì  hid»faptìt>  che  oncie  8 fanno  va  Màrco  d'oro  ;la  onde  quel  Marco  1 ,onc.4  fa- 

1 "■  - O ” ranno 
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fanno  onc.c  t ; fiora  perefferui  delti  denari  nel  primo, e nel  terzo  numero , rompermi!  le  on- 
ere in  denari,  che  le  onc.iiid.  ir  faranno  dcn.309,  eie  onc.S.d.6  daranno  den.i5o4opo  ope- 
rali, col  modo  gi4  infognato  di  foprat  che  reniti  di  quoticnte  lir.7  j 3»  fol.a , d.a  , per  lo  prezzo 
delie  onc.d.den.d,  d'orp  Uno.  • 'I 

L'altro  modo  poi  fari  vn  poco  più  breue  del  precedente , e faffi  così . Perche  li  d.i  1 fono 
tre  quarti,  e mezo  d'oncia,  e li  den.d  fono  yn  quarto  pur  d'oncia:  rompermi!  le  oncie  d’ambe- 
dueli  numeri  m quarti, & m meri,  chele  onc.i  1, denari  11  daranno inezi  103, e leont.tì  den. 
6 faranno  mezi  50  : allora  operali  come  ricerca  la  detta  regola,  ofleruando  per  lì  fol.  8,d.dil 
modo  gii  moltraco,  che  retri  fiftetloquotiente  di  fopra.  ' ' ‘ * ' • "t 


Mar.  1 on. 
8 

1 a 
* 4 
ì ° 9 


4 d.  a 1 — — lir.  t 5 5 1 fol.  8 d .9  — on.  6 d.  t 
150  1 4-  » 


a 3 1 5 s 0 

6 o fol.  — -, 

3 fol.  1 5 
f fol.  1 7 d.  6 


1 5 o 


132713 
I 6 4 6.» 

9 • J 
z o 

77* 

* .5  4 
1 a 


fol.  1 1 d.  6 — — lir.  7 j 3 fol.  a d.  6 


1854 

o o 


In  altro  modo. 


fi 


onc.  1 » ì ì 

5 1 
a • 


7 7 5 5 0 . '-'Và  U- 

a o ‘ttistvr' 

i fof.'  5 0:;:’ 


, ^ 

_ h le 

% % 

• , iM  anoilaf 


— ~ lir.  1 5 5 1 fol.  8 d.  9 — i»  oo.  S { 


fol.  1 a d.  tf 

_ 1 ai)  ■ 

7 7 5 7 * fol.  ( 7 é — - 

5 1'  ' ri  r i 

.J.*1!*  1 1 p ; .ri  * 

»°  » 1 


lir.  f)  ì 3 fol.  » 4.  4 

. 015111  I .UOJO!  !?b  JltO’.j 


t - 


')  & .fi.'  S .'1L.  5 

s 

s 1 
r 

c s" 


-4  : 4 

■ ***  c 

i , 1.  4 A 8 ,1  j 

. • . *'•“.*«  o ~-  • 'TT* 

. .j  s a *,  ■-  ? * ' e -. 

* " c 4 Jguìfito  Quadragtfimofeho . 

0 ^ » 

Se  \ d ’ yn  braccio  di  Tamfcoflano  lir.  + fol.  6,  d.  6 .quanti  eoficrtano  f i'vn  bruti* 

IN  due  modi  fi  può  foluere  il  detto  Quifito.  NefpKmo  fi  opera  così;  fimoltipliea  il  nume- 
ratore 7 con  le  lir.4.6.5,  cominciando  dalli  denari, che  daranno  den.4a.che  fono  fol.  3,1!  . 7, 

inumali  li  d.S  forco  li  den.  ferbando  Hfol.3, c cofcjfcokifliaco  il  d«{0  7 «onli  foUd  .dati  di 

^ prò- 
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prodotto  (oI.4iiCgiuntouili  fol.j  fcrhati  daranno  fol.45.eioc  lir.j.ful,  5,  notarili  li  fol.5  fono 
li  fol.  Ideandole  lir.z.lìmilmcnte  moltiplicato  il  detto  7 con  le  in. 4 produrrà  18  ,c  giuntoti» 
■ le  lir.  a fctbate  faranno  lir.  30 , fcriuendole  folto  alle  lire,  poi  pigliali  l'ottano  di  tutto  il  detto 
prodotto,  cioè  delle  lir.30,  lol.j.d.dper  cauli  del  denominatore  8. die  fata lir.j.  15.8  do- 
pò moltiplicali  il  denominatore  3 delli  ‘ con  il  detto  oteauo,  che  dati  di  piodotto  lir.i  1.7.-- 
s.qual  prodotto  diuidcfì  coni!  numeratole  a,  pigliandone  la  metà  .clic  n'vfcitanno  lir.  J.  1 J. 
6.  i ; per  lo  collo  delli  \ d'vn  braccio , 

Nel  iecondo  modo  moltiplicali  il  numeratore  1 con  il  denominatore  8 > che  daTÌ  1 6 per  Io 
parti  dorè,  e cosi  Icambieuolmente  moltiplicato  il  denominatore  3 con  il  numeratore  7 > pro- 
durrà a 1 per  lo  moltiplicante  .moltiplicali  dunque  il  detto  a 1 con  le  lir.4. 6. 6.  con  la  brcuiri 
giiinlegnara,  che  dati  di  prodotto  lir.90. 16.6.  le  quali  <d>uifepet  io  là  fudctto.cauaodo  fot- 
tìi, e denari  al  lohco.nc verranno  lir.  5,  fol.i  3 ,d.6, St  auanza  ^.che  fono  ^.cioc  ; limile.» 
all'auuenimento  di  (opra,  e quello  fecondo  modo  può  feruire  per  proua  de  I primo . 


{ lir.  4.  6.6  — — J 

Primo  modo.  30.  5 .6 

3.1  5.8  ì 
o .u  ; . -ir.  *4 . — ì 

lir.  5.1  3 •<*  ìf  f 


Secondo  modo, 

I 6 

lir.  j.i  3.6  i '■ 


I I 


lir.  4 .6*6  — r 

2 I 

p o • 16  • 6.  il 

1 o 
2 

2 I 6 
5.8 
I 2 

I O 2 


l 6 i 

Delle  preut  della,  "Redola  del  Tre  . 

PErprouarequallìuoglia  quifiro  della  Regola  del  Tre  lìmplice  alla  dritta  li  potranno  vfa- 
re  le  due  feguenci  prouc,  che  faranno  ccrtiflìme,  e lìcure  . 

L’vna  delle  quali  falE  in  tal  modo.Moltiplicafì  il  primo  numero  có  rutto  il  quoticnte» 
licito  dal  partiméco.cioè  con  il  quarto  numero  ritróuato.e  fe  lo  prodolto.che  verrà  dalla  det- 
ta moltiplicatione  (ari  limile  allo  prodotto  del  fecondo  numero.moltiplicato  col  terzo, l’ope- 
ratione  fatta  Tara  buona  : come  per  efempio;  poniamo . che  lì  habbia  da  prouare  il  penultimo 
quilìto  della  detta  Regola,  che  fari  il  45.  che  dice:  fe  Marco  1 .onc.4>  den.z  1 doro  lino  vale  li* 
re  1 5 5 1 ,fol.8,d.s>,  che  vaieranno  onc.tS.den.6  ?.  Si  è ritrouato,  che  le  dette  one.d,  dcn.<S  doto 
douranno  valere  lir.753.fol.a,d.d.£ior  dunque  tnoftigJican/i  le  dette  lir.753,fol.»,d.tf  con  tut- 
to il  primo  numero  ridotto  in  denari , ofleruando  per  li  fol.a.  den.  6 la  regola  gii  infegnata  in- 
nanzi, che  daranno  di  prodotto  1^.13171  s.fol.t  a.d  .6,  fèndei  quello  vfeito  dalla  moltìplica- 
none  del  fecondo  numero  col  terzot  c così  il  dettóquilìto  bri  (ciolto  beniflimo . 

Rlar.  1 on.  4 d.  a t 


1 » 

li 

0 9. 


evvntttn 

1 <• 

-Itfiuntia;i!qij!i  . — : . 1 j J 

.b.ti.j.lol  onul  i.ki  uail  ..i, 

lbtn.0,  ò.ìolu.  • \ 0:.’  3-  M 54 

-oiq  9 0 


<*7  7 
3 o (ol.  1 8 
f fol.  14  i.6 
J fol.  1 a d.  6 


L’al- 
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I.’altra  prona  poi  G pnò  faro  io  due  modi.  Il  primo  modo  fa  Gì  così;  ritto! fera  Gì  il  detto  qui- 
fito,  collocando  il  primo  numero  nel  terzo  luogo»  & il  terzo  nel  primo»  ponendo  il  quarto  nu- 
mero ritrouato  nel  fecondo»  e {tari  in  quella  maniera . . i;  j„,  , , 

• onc.  6,  d.  6 * lir.  7 5 fol.  »,  d.  6 • onc.  I a,  d.  » t 

Pafcia  operali»  col  modo  dato  innanzi  » che  verrà  di  quotienre  per  K>  quatta  numero  lir, 
I ? j'i.iol.8  > d.p»  il  qual  quotienteper  efier  firnile  al  fecondo  numero  del  detto  QuiGto» prima 
che  fi  riuoitafle»  c legno  ccrtiGìmo»  elic  i fudetto  quifito  i fiato  ben  fciolco . 
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Il  fecondo  modo  fi  fari  in  quella  maniera . Rioolteralfi  parimente  il  detto  Quifiro,  con  af- 
fettare il  quarto  numero  nel  primo  luogo»  il  terzo  numero  nel  fecondo » de  i I fecondo  numero 
nel  terzo»  pofeia  fi  opera  al  foiito  della  regola  del  ere , e fe  il  quarto  numero , che  retti  di  quo- 
ziente fari  Amile  al  primo  numero»  prima  che  li  riuoitafle  la  regola»  fari  fegno  mamfello, 
chc'f  quifiro  fù  fcioleo  bene . Sideue  poi  anuertire  nella  detta  regola  riuolrata  di  ridurre  il  pri- 
mo » 8e  il  terzo  numero  io  foldi',  Bt  ili  denari»  ouero  in  Ioidi.  & in  quarti , per  caofa  delti  den.p. 
che  fono  ere  quarci  di  (o!do>  e li  den.d  iono  due  quarti»  per  ofleruare  la  breuiti  » come  vedraifi 
da  quella  operatione. 
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Parimente  aacota  fi  potrebbe  roner/eiare  k pri  mi  regola  ► collocando  il  («ondo  numero 
nel  pr  im  a luogo,  il  pri  mo  rei  fecondo»  ti  il  quarto  nel  terzo»c  J'efempio  ilari  io  quella  fórma. 
■ ■0:u  lir»  I 3 $ 1 fol-8  d.  9 — •»  00.  I 1 d.  1 I — br.7  J3fol.ld.6.r;'i:  • 
Allora  li  opereri,  feconda  ftd  mofta*q4i  fcptiucbc.efciridi  quotieme  fi  Motto»  ch'emù 
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nel  terzo  luogo  innanzi)  che  fi  riuoltafle  la  regola  , e quando  quello  qnotiente  delia  regola  to- 
uerfciata  dod  lì atfomiglialfe  al  decco  terzo  numero»  fard fcguo  cuideute , che  l'operattonc di 
quella  regola  non  è Hata  fatta  bene.  >i.  i ..il  hi  :c.'. 

Bifogna  auuertìre  nel  rouerfciarele  dette  regole , che  lezi  Coffe  auaniato  dall1  vicinu  diui- 
fionc  qualche  rotto  grofTo,  nel  rinoltar  la  regola  l’operat ione  riulcirebòe  lunga,  e difficile)  per 
«aula  di  quell’  auanzo:  laonde  in  tal  cafo  faria  meglio  valerli  della  prima  proua>  riducendo 
quell'auanzo  al  fuo  numero  intiero,  cioè  fe  fari  auanzo  di  denari . ridarlo  in  foldi , epofcla  ira 
lire,  come  faria  fe  li  hauede  da  prouare  il  quifito  3 8 propollo  innanzi  > che  dice  ; fe  peli  4.  lib. 
a 3,  onc.8  di  lana  di  Segobia  colia  no  lire  a 78»  quando  dourao  no  coliate  peli  1 a > Irb.8  f li  qua- 
tte nte  è (iato  di  iir.tf  35.  fol.  3 > d.d,{Uf.  Hora  per  farne  la  piopa  con  la  malciplicatione.  Pri- 
mieramente maltiplicanlì  le  )ir.  636  con  le  onc.1484,  che  daranno  lir.  943814  > pofcia  perii 
fol.  j,d.6  olfcruafi  la  regola  gii  iufcgnata,  dopo  gic{urrao(i  li  den.  1 03  a apanzaci  in  Ioidi  > con-, 
pigliar  la  duodecima  parte>  che  faranno  fol.  8d.chc  fono  fir.4,  fol.  6,  le  quali  fcriueraulì  lotto 
ali  altra  operatiooe  > che  raccolta  in  vna  fomma  fard  tir.  944088  > Umile  i quella  vfcita  dalla.» 
molcipiicatibne  del  fecondo  numero,  col  terzo . - 1 ì '1  V 
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- Dttt*  grotu.  del  % tifile  dette  Regole . 
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SI  pqò  pregare  qualCuoglia  pegola  dpi  tre  con  iaproua  del  7,  onero  del  9 . ma  la  pii  (Iel- 
le, e breue  è quella  del  9 . per  la  (ingoi are  proprietà,  che  tiene  ella  proua , gii  inoltrare 
nel  prouare  le  fomme , Sr  altre  operationi, e lappili,  che  la  figura  del  foldo  iti  per  a , 8c  il 
denaro  per  3,  come  iunanzi  li  è. detto.  Srlii  da  prouare  ti  detto  quiiito  con  quella  proua.  Co- 
minciali dalfauuenimento,  che  è di  lir. 636,  fol. 3,  d.tf,  la  cui  proua  è 6,  fcriucndolo  da  parto. 

S01  prouafi  il  parcidore  1484,  clic  fari  8,  notandolo  fotto  al  6 , con  tirarli  lotto  vna  lineetta-,» 
opò  prouali  i'auanzo  1031,  che  la  proua  fari  d.  fetbandolo  nella  memoria , allora  moltipli- 
cati inficine  il  6,  e i’8,  che  fono  notaci  da  parte,  daranno  48,  e giuntoui  il  6 ferbato  fari  54 , e 
la  fua  proua  è zero,  perche  j,  e 4 fi  9*che  è o,  fognandola  fotto  alla  lioectca, fatto  quello  pro- 
vali lo  prodotto  vfcttq  dalla  molciplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo,  che  è 944088  «la 
di  coi  proua  è 6,  qual  moltiplicato  col  a del  foldo  fin  ,c  quello  moltiplicato  col  3 doi  dena- 
ro darà  36, 0 U fua  proua  i zero,  fcriucndolo  fotta  all'altro  zero,  e perche  quelle  due  figure-, 
fono  limili,  la  detta operatione  i buona , e benché  dietro  al  ludetto  prodotto  oon  villano  fol- 
5***  “•  natfc-Wogna  intendami  il  z pei  li  foldi»  & 3 per  li  denari . " «'-q,  |;c::a 
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Del  Dottor  Baffi . Lib.  III.  1 13 
DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

R O V E R S C A A e. 

• Trattato  Secondo, 


CHiarnmenrc  R è comprefo  da  gli  precedenti  Quifìti , proporti  nella  Regola  dei  Tre, 
che’l  primo  numero  hi  iTUclfa  proporcione  col  fecondo , come  Ili  il  terzo  col  quarto, 
e fìmilmciite  il  primo  numero  hi  proportione  col  terzo  in  quel  modo,  che  hi  il  fecon- 
do e >!  quarto . Hora  vedraffi , che  nella  Regola  dclTreRoucrfcia  vi  èfoloquefta  proportio- 
nc,  che’l  primo  numero  fari  proporcibnaro  col  terzo  nell'iff  cito  modo , che  fard  il  fecondo  cof 
quarto,  e da  qui  auuicnc,  che  quanto  il  primo  numero  fari  maggior  dei-terzo , tanto  douri  cf- 
fer  minore  ri  lecondo  del  quarto,  epcrlo  contrarioquanto  fati  minore  il  primo  Dumeto  del 
terzo,  tanto  douri  effer  maggiore  il  fecondo  del  quarto  : ma  nella  Regola  del  Tre  alla  dritta., 
non  vili  ritrouerd  taldifcordanza,  perche  (c'I  primo  numero  fati  minore  del  terzoifìmiltneii- 
re  fari  minore  con  l’illefl'a  proporcione  ii  fecondo  numero  del  quatto,  e pedo  contrario,  fc  il 
primo  numero  fari  maggiore  del  fecondo, parimente  nel  tnedemo  modo  fari  maggiore  il  ter- 
zo del  quarto  : per  ramo  la  Regola  del  Tre  rouerfeia»  così  vien  nominata , perche  propone  ii 
numeri  al  contrario  della  Regola  del  Tre  alla  dritta;  fiando , chc‘1  primo  numero  dourebbo 
trouarfi  nel  fecondo,  il  fecondo  nel  terzo , & il  ferzo  nel  primo  : la  onde  quando  li  numeri  del- 
la Regola  del  Tre  Rouerfeia  non  faranno  collocati  nel  fuo  luogo,  come  vuol  la  Regola  del  Tre 
dritta;  allora  opcreralli  al  contrario, moltiplicando  il  primo  numero  col  fecondo,  diuidendo 
pei  Io  prodotto  per  lo  terzo,  come  fi  vedrà  manil’eflamcnte  dalli  feguenti  efempi. 

. . ...  Quifìto  Primo . 

Vno  fi  è luto  va  vefiito  con  braccia  8 di  Tanno  largo  quarte  7 , volendone  far  vn  altro  di 
Baratto  largo  quarte  3.  Dmandafi  quanto  gite  n onderà. 

GHiaracofa  è,  chc'l  quarto  numero,  che  fi  ricerca  deue  effer  maggiore  di  lunghezza  del 
'PahifùpCrChcla  larghezza  del  Buratto  è minore  ; la  onde  volendo  rictouarc  quella  lui» 
gliczza  fari  neceifano  moltiplicare  inficine  le  due  prime  anfore  del  Panno,  ? diuidere  lo  pro- 
dotto per  la  lunghezza  del  Buratto,chc  verri  di  quoticnte  la  lunghezza  ricercatami»  quando  fi 
voleffe  operare  iecondo  la  Regola  del  Tre  alla  dritta  i difporranfi  gli  tre  numeri  intai  modo . 

quarte  3 »— « br.  8 ■ quarte  7 ■’  ' 

• Pofcia  moftiplicheranfi-gH  bràecia  8 con  le  quarte  7,  che  faranno  5 6,  il  qoal  diuideraflì  per 
le  quarte  J.oucropighctaiii  il  terzo,  che  veniri  di  quotietite  braccia  18  ; perla  lunghezza  dal 

Buratto , ch'entrerà  nel  detto  veflito . Le  prout  gii  moAratt  nella  Regola  del  Tre  alla  dritta . 

porrai) ito  ferirne  ancora  ncIlfpfe'fentiQuifìt». 

■:’i  « .•  - ■ . — a v ■.  '.aTr-r  «>6  sii*  • • ■■  -ss.  c 1 .■  • ^ 

.»ri-  • - «al  c . ,.o  i-..  . , , ,.0| 

quarte  j — • braccia  8 — quarte  7 

ò ,-.  j ■ - »—  % ,;i 

5 6 ■ — br.  1 8 f 

I-  a . » prona  q.  3 

-54 

S.  a 

5 6 

P Quifh 
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J Quifìto  Secondo. 

Si  i fatto  >n  Padiglione  da  letto  con  ir.  37  di  Scotto  largo  quarte  7 ; volendone  far  va  altro  di 
zendado  largo  quarte  J . fimandafe  quanto  ve  se  fui  entrarci 

CHi  voleffe  intender  bene  la  caufa,  e’I  fondamento  di  fimili  Quifiri  , bifogneria  hauere  bo- 
niffima  cognitione  , e pratica  della  Geometria . perche  con  moltiplicare  infieme  le  pri- 
me due  mifurei  cioè  la  lunghezza  >e  larghezza  dello  Scotto , e partire  Io  prodotto  per  qucll'vl- 
tima  mifura , cioè  per  la  larghezza  del  Zendado  fi  viene  d formare  rn’alrra  fupcrficie  rettango- 
la > eguale  d quella  dallo  Scotto  ; ma  diffimile  per  effere  ■ che'l  rettangolo  del  Zendado  fard  di 
lunghezza  maggiore  di  quello  dello  Scotto  > e lo  Scotto  haurd  il  rettangolo  di  larghezza  mag- 
giore di  quello  del  Zendado . Ordinata  > che  fi  haurd  la  tegola  al  modo  lopradetto , moltipn- 
cajj  il  7 col  J7.che  lo  prodotto  fard  1 5 9,  il  qual  diuidefi  per  il  5,  ouero  piglierà®  il  quinto,  eh" 
vfcirddi  quotientebr.5i  $ . Siche  la  iuperficie  del  Zendado  larga  quarte  5 fard  di  lunghezza.* 
br.j  1 la  quale  fard  eguale  alla  fuperficic  delio  Scotto,  che  è larga  quarte  7,  e lunga  U-J7- 


quatt.  $ 


br,  ? 7 quart.  7 

7 

a 5 9 br.  5 1 ? 

— • 4 Prou.  qu.  5 

j 777 

4 


» 5 S» 


Si  fono  tralafciate  di  moflrare  in  figura  le  dette  fuperficie  per  due  caufe . I’«na  , perche  gii  fi 
ritrouanodihneate  davnnoftro  Autore , l'altra , perche  non  appartengono  alla  pratica  dell' 
Arimmetica  ; ma  fi  bene  alla  Geometria , della  quale  non  fe  ne  tratta  in  quello  volume , ner- 
bandola nella  Seconda  Pane . 

Jfhtifìto  Terze* 

Con  braccia  9 di  tela  fù  fadtato  va  'refluo  , nel  qual  v'entri  brac.  6 di  Tanno  largo  quarte  7. 
Dimandafi  quant'era  la  largherò  di  detta  tela  ? 

IL  prefente  Quifito  è contrario  alti  due  precedenti , perche  in  quelli  ricercauafi  la  lunghezza 
d'vn  rettangolo , & in  quello  dimandafi  la  larghezza  ; laonde  per  ricrouare  tal  larghezza 
moltipltcanfì  infieme  le  due  mifure  del  Panno,  e diuidefi  lo  prodotto  per  quella  m,  futa  della 
tela,  ordinando  li  numeri  in  quella  modo . 

br.  9 quart.  7 br.  6 

Moltiplicato  dunque  il  6 col  7,  che  fatd  41,  il  qual  diuifo  per  9 ne  verri  di  quotiente  quarte 
4 f . Si  che  la  larghezza  del  rettangolo , che  è di  lunghezza  brac.  9,  fati  quarte  4 ; , perche  f 
fono}.  La  ptoua  fari  la  lolita  di  (opra, 


br.  9 


quart.  7 
6 


4 * 
6 


br.  6 


qu.  4 

Proua.  9 

6 

4T 


Sì* 
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Quifìto  Quarto. 


» -, 


te  no  fi  i fitto  t/nF  rrtaiuolo  con  brute.  1 1 Baratami  largo,  quarte  4 e lo  TtfoU  fair  ir  e di 
Velluto  largo  quarte  3 , Dimandali  guanto  ve  ne  può,  entrarci  |u;  . 


NE 


T El  predente  Quifico  fi  ricerca  la  lunghezza  d'vna  fuperficie.la  quale  farà  maggiore  quel- 
la del  Baracano , per  die  re  di  minor  larghezza  il  Velluto  ; per  tanto  ordiucrafiì  la  rego- 
'acosì.  - . — . r : .-.u  — i 1 : 

quart.  3 — br.  1 1 — — quatf.  4 { 

Per  eiTere  1 che  nel  fecondo  numero  vi  fi  ritrouano  due  nomii  cioè  quarti  >c  mtzì;  ridurraflì 
il  primo  numero  > & il  terzo  in  mezi , Il  primo  fard  mezi  6 , & il  terzo  mezt  9 : allora  molti» 
plicatoil9Conl'u  produrrà  99.  il  qual  diuife  per  lo  6 ne  verri  di  qnoticiìtc  bf.iS  ; , Si  dio 
per  iòdrarc  il  detto  Ferraiuolo  v'entrerà  di  Velluto  br.td  ] . 


quart. 


bf. 


'i'. 

9 

9 9 

*-ìrch. 

d. 


g-ftùàrt.  ,4: 

ri  .. . 9 


br.  1 6 J. 

Prou.  6 

9 6 
i 

..  , . 9 9 

Qui  pur  Quinto.' 

Vno  hi  un  Ferraiuolo  di  (iambellotfo , ch'era  largo  tCTTtf  -ì  1 e lo  fi  foirart  di  Baila  largita 
quarte  6 , e glie  ne  entra  brac.  f.  Dimandafi  quanto  Ciambellaio  vi  fi  trouaua  nel  ietto 
terraiuolo . 

V . - * ......  , ' ••  , > ...• 

Slmilmente  la  lunghezza  della  fuperficie>ehe  nel  prefentc  Qpifito  fi  ricerca  farà  maggiore  di 
quella  della  Baita,  perche  il  Ciambeìlotco  è minore  in  larghezza  ; per  tanto  difporraffi  la 
regola  al  modo  fopradetto . , , ' 

Terze.»  — br.  7 — r-  quart.  tf 

Aggiufleranfi  le  due  larghezze  per  elTete  vna  di  terzet  l’altra  di  quarte  > con  ridurre  fcambie- 
uolmcnte  le  terze  i 
daranno  terze  1 8 : 

jj|.  Si  che  nel  fudetta  Ferraiuolo  » 


le  uue  largnezze  per  diete  vna  or  terzet  1 altra  or  quarte  > con  riuurrc  iwibuk- 
: In  quatte  ,e  le  quarte  in  terze . che  lerprze  a faranno  qua  tre  8 ,c  le  quarte  6 
: allora  operali  fecondo  ricerca  la  regola  del  tre  , che  verrà  di  quoticnte  br. 
fudetto Terraiuolo  vi  fuitrouauano  br.15  i di  Ciambcllotto. 


Terze  z — br.  7 
4 

8 t 


br.  ri  5 
Prou.  8 
1 a o 
4 


Quifìto  Se  fio. 


I z <5 


yno  hi  un  Tapeto  da  tauola  lungo  trae.  8J-  > t largo  br.j  ,.tgli  ne  vorrebbe  far  un'altro  fi. 
mie  di  Vanno  largo  br.  1 }.  Dimandaci  quanto  ve  n entrerà  i 

S Enza  dubbio  veruno  la  lunghezza  del  Panno  hà  da  eficre  maggiore  dì  quella  del  Tapeto  ■ 
perche  la  larghezza  del  Panno  è minora  i laonde  li  numeri  fi  douranno  difpotte  io  tal  for- 
ma* volendo  che  la  regola  habbja  Indomita  ptopottionc»  . . ; 

P » br.  _ 
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br.  i J — — br.  8 i br.  j ...... 

Poi  ridurrà®  il  primo  numero  in  quatti»  e fimilmtnte  il  terzo  » come  innanzi  fi  è mo  fi  rato 
iella  regola  del  tre»  che'l  primo  fari  quarte  7, & il  terzo  quarte  1 1 : allora  miilttpticafi  il  fecon- 
do numero  col  ceno , pigliando  per  quel  mezo  braccio  la  meti  delle  quarte  1 2 , dopo  operali 
alfolito,  che  verri  brac.  14  }.  Siche  per  far  vn' altro  Ta'pcto  Amile  i quello  v'entreranno 
br.  1 4 ; del  detto  Panno . 

br.  1 i *—  br.  8 f — — br.  $ 


I a 
8 1 

9 6 
6 

l 0 a — br.  1 4 * 
3.4  Proua.  7 

' 7 9 8 

4 


£)uiftto  Sctttmh , 


y„o  compre  in  Milano  lib.  525  * di  formaggio  <t  ptjo  groffo  da  otte.  aS  per  tibia.  Dimandali 
quante  libre  lottili  da  One.  la  faranno  ? 

E*  Cofa  chiariffima,  che  le  lib.  rottili  faranno  di  numero  maggiore , per  effere  minore  il  fuo 
pefo»  perciò  la  regola  difportaflì  al  modo  di  fopra»  affettandola  così . 

onc.  1 * — — lib.  j 1 c } — onc.  28  1 j 

Pofcia  moltiplicati  al  folito  il  fecondo  nqmero  col  terzo  » pigliando  per  quel  mezo  la  meta 
del  terzo  numero , poidiurdelì  lo  prodotto  per  Io  primo»  che  verri  di  quotiente  lib.  1220  * 
fottili  da  oflc.  1 2 per  libra . Volendo  ridurre  di  libre  grotti  da  onc.28  in  lib.fottili  da  onc.  1 » 
có  breuitd»  lenza  operare  con  la  regola  del  tre:  moltiplicati  il  numero  delle  libre  groffe  per  7»  c 
dello  prodotto  pigliatene  la  terza  parte,  e quel  terzo  fari  il  numero  delle  libre  fottib'.per  «lem- 
pio  : moltiplicanfi  le  dette  libre  5 1 5 * grotte  per  7 , pigliando  per  quella  meza  lib.  la  meta  dei 
7,  che  faranno  3 678  del  quale  pigliatene  la  terza  parte  > che  fari  lib.  t az5,  onc.a,  cioè  t al- 
la folcile  • 


— — lib.  j a s f onc.  a 9 

a 8 

lib.  J * S ì 
7 

groffe  ; 

14700. 
1 4 

3 6 7 8 f 
lib.  1 » » < fi 

fottili . 

14714  lib;  1 a a 6 1 

» 3 7- 1 fch.  i 

I a 

O . , 

Jditifiio  Ottano . 

» _ • - 

yno  tiuol  tramutare  Motte  d'Italia  380  [ da  tir.  34  forni  » in  Ducato ni  da  tir.  li  > fot.  io 
l ’vno . Dimandaft  quanti  ve  n mireranno  i 

Blfogna  ragioneuolmente , che’t  numero  delli  Ducatoni  <ìa  maggiore  di  quello  delle  Do- 
ble,per  effere  il  fuo  prezzo  minore, perciò  aceommodafi  la  regola  con  la  folita  proporti»»» 
perche  Rari  così.  " “*  lir* 
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tir.  1 1 f — Dob.  5 8 o f — lir.  3 4 
Pofria  aggkiftauG  ic  rotture  de’  numeri  a!  modo  dato  innanzi  , dopo.cpcraG , che  verrà  di 
quotientc  17  itì , St  auanza  6 , del  quale  pigliatene  la  pietà,  clic  farà  Ht.  Si  che  le  Doble 
580  d’italla da  lir.34 .daranno  Ducatom  *716, & auanzanolir.  3.  La  prouaè  facilidìma . 
Moltiplicali  il  numero  dclli  Duca  toni  per  lo  tuo  prezzo  , c té  lo  prodotto  farà  limile  allo  pro- 
dotto vfeito  da!  numero  delie  Deble  moltiplicate  con il  fuo  prezzo,  l'operatione  farà  buo- 
na, & clTcndo  didìinilc,  farà  falla  ; & auuert ili , che  Ite  pigliatola  metà  dell’  auanzo , per  cfi'er 
rotto  di  mezzi . ; . 

. . ‘ * 

lar.  1 1 ; — Dob.  * 58  o f — — lir.  3 4 

2 3 lidi  Proqai  , 

3_4 

3 9 4 7 4 — Due.  I 7<f  Dob.  i ! o J) 

1 6 3 4 d i lir.  1 1 l diir.  3 4 * 

TTl  18876  19720 

* ; C t O 1 8 5 8 | 7 v 

ì lir.  t 9 7 3 7'  ;, 

? ,ir*  3 7-  : 7 .... 

; ‘ > ». 

Jguifito  Non»)-'  -i  rj  t 

. ■ : I ’ . I > i . 1 • . 1 - ' 1 ' • • I 


Si  hi  da  cambiare  Tia[lrè  d’argento  di  Geenna  350  } da  lir.  14.  [oidi  $ , in  Recali  di  Spagna 
da  lir.  9, /ol.  io.  Dimandali  quanti  vi  n' entreranno . 

QVello  Quilìto  è limile  al  preeedente , perciò  ordinerai  la  regola  alfiffelTo  modo»  pofeia 
aggiultanfi  li  numeri,  rompendo  il  primo,  &,il  terzo  in  quarti  con  gli  vii  4 > che'l  primo 
lari  quarti  38 , 8iil  terzo  quarti  5 7.  dopo  operali  al  folito  della  tegola,  pigliando  per  quel 
quarto  la  quarta  pane  del  terzo  numero,  che  verrà  di  quotiente  Reali  5 * 5,  Se  auanzano  quar- 
ti 14,(01.5,  cioè  lir.j,  fòi.i  I, d. j , per  l' meootto  delle  fudette  Pialtre  d'argento.  La  prona  fard 
fa  me  deli  ma  di  fopra.  • 


lir.  9 fol.  1 o 

4 ’ 

3 8 


— Piaft,  350}  — — 

3 7 

1 9 9 5 o 
zi  I 4- f 


Ut.  f 4 fol.  J ' 
4 
5 7 

Proua 


,19964.  j — Real  5 a 5 
— 904  diir.  9.1  o 


Piali, 
à lir. 


3 3 °5 
1 4 . 5 


a.i  4.  $ 4 7*3  4900 

• 3.11.3  a6  2.  io  87.  io 

3. 1 1.?  3-n-? 

lir.  4991-  *-J  Iir.499 1.  i.j 


£)ui(tto  Decimo,  , 

In  Ongaté  1418  da  lir.  19,  /e/.  5 . Dimandaft  quante  Doble  delle  [lampe  ta  lir.  35  l'vna  vi 
douranuo  entrarci 

IL  prefente  Quifito  non  fard  diffimile  da  gli  altri  duo  di  fopra  ; perciò  difpotraffi  la  regota_> 
con  l’iftello  ordioc,  poi  per  elferui  nel  terzo  numero  fol.  5,  lì  potrebbono  fpezzare  ilpri- 
ino,  & il  terzo  numero  in  quarti  ; ma  per  maggior  breuitd  per  li  fol.  5 , piglierai  il  quarto  del 
fecondo  numero,  dopo  operali,  come  vuol  la  detta  regola, ebe  verranno  Doble  785 , & auaft- 
za  no  lir.  14,  e tante  ve  n’emrctanuo  nell!  detti  Ongari.  La  proua  faraffi  al  modo  di  (opra. 
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tir,  s « « i ■ Ong.  i 4 s 8 — — tir.  t 9 fol.  5 

19.5  Prona . 

a 7 1 j a iJub.  7 8~S  Ong.  1418'., 

,s  7 ilir.  3 ; ilif.  « 9-5 

• ..  a 7 4 8 9 > 7 4 7 1 >?  1 ! 1 

1984  i_4 !JJ 

1 1 lir.  a 7 4 8.  9 lir.  a 7 4 8 9 

* * Qui  filo  Vndeùmo . 

Si  comperarono  flora  110  di  /omento  à ragione  di  lir.  5 ,[ol.  5 lo  / Uro  , e fi  fece  crine  Ilare , cj 
rr/Ii  14  flora  1 1 a . Dimandafi  quanto  farà  il  collo  d ' Ino  flato  cosi  criuellato  ? 

LO  flaro  del  fomento  criuellato , e netto  dourà  tffere  di  valuta  maggiore  per  caufa  de  gli 
(Vara  8 . che  è calato  il  detto  fomento  : laonde  per  ritrouare  quella  valuta  accoinmod  ali 
la  regola  in  tal  forma . 

Stara  1 1 a — lir.  j.'fol.  j — fi.  1 a o 
Pofcia  operali  al  folito  di  fopra  .pigliando  per  li  fol.  5 il  quarto  del  terzo  numero,  che  veni- 
vi di  quotiente  lir.  5.  fol.  1 a,  den.  6 , e tanto  fari  il  valore  d'vno  (laro  di  (ormenco  criuellato. 
Per  farne  la  proua.  Vedali  quanto  fard  il  collo  degli  II.  1 1 z diformcntod  lir.5,  fol.  1 » ,i'.cn  (5 
lo  (laro,  e trouandolo  limile  al  prezzo  degli  il.  izo,  dalir.j  ifol.5  lo  flato»  l'opcutionc  latta 
faribuona.  - * ■ • ‘ . . ..... 


Stara  ria  — lir.  5 fol.  5 — St.  i 1 o 

1,r-  . Proua. 


'*  . 

. ,m#,*  0 

• *.  . 

j 0 

St.  1 1 a 

f 

. »n  j 

lir.  6‘j  0 “ 

lir.  ? fol.  1 z din.6 

7 » 

560 

2 0 

6 7 fol.  4 

# 

* 

1 fol.  16 

I 4 0 0 

. a 8.6 

lir.  630  fol.  — 

- I 

. k » 

< ■>  1 * 

6 7 » 

1 

0 0 

, , / 7 , Qutftio  "Duodecimo , 

Vna  Ca/a  fa  fatta  da  Lavoranti  I $ fa  nani  1,  e giorni  20.  Dimandafi  in  quanto  tempo  balie- 
rebbo no  finita  la  delta  Ca/a  Lavoranti  a 5 i 

SEnza  dubbio  alcuno , quanto  più  faranno  li  Lauorantr  i che  interuerranno  neH’opera,  tanto 
meno  douri  edere  il  tempo,  e per  lo  contrario,  quanto  meno  faranno  di  Lauoranci , tanto 
più  tempo  vi  farà  di  medierò  : laonde  per  ritrouare  detto  tempo  dìfporralli  la  regoli  iti  que- 
llo modo . ■ t»  ’ r 

Lau.  a j — — anni  * gior.  t o — — Lau,  1 5 
Pofcia  operali  con  l’ordine  fudetto,  riducendo  gli  anni  a in  meli,  pigliando  per  li  giorni  1» 
due  volte  il  terzo , che  verri  di  quotiente  meli  1 4,  giorni  >4, 8<  in  tanto  tempo  li  Lauoranti  2 ; 
haueicbbcro  finita  la  detta  Cala.  ' " 

' ' . jJR.  • — . *.  ..  ; v • 

Lau. 
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Lati,  i 5 anni  a gior.  » o — Lau.  i j 

i a 

M.  a 4 gior.  a o 

' » i 

3 6 o 
i o 

2 7 0 - Mefì  i 4 gior.  2 4 
1 a.  o 
. a 
3 o 
6 a 0 
100 
O 


£>ui[ìto  Decimotenji, 

V ni  Botte  di  Vino  è fleto  beanti  do  Lauoranli  la  in  giorni  18.  Dimeni ofi  /e  il  detti  Vieto 
fofie  flato  tenuto  in  giorni  16  , quanti  ’fdrno  à numero  U Louortnu  d 

E'  Cofa  certa,  che  li  Laooranti  doueuano  effere  di  numero  maggiore  > per  effer  ftatobeuuro 
il  detto  Vino  in  manco  tempo,  perche  quanto  minore  òli  numero  de'Lauoraoti,  tanto  hi 
da  edere  maggiore  la  quantità  del  tempo.  Perciò  ordinati  la  regola  in  quetta  torma. 

gior.  1 6 Lauor.  1 a — gior.  a 8 

Dopo  operati  fecondo  il  modo  data  di  (òpra,  che  veniri  ar.  Si  cheli  detto  Vino  fù  bcuuto 
in  giorni  1 5 da  Lauoranci  a 1 . La  proua  fatatili  col  tnodofudetto . 

gior.  t 6 — Lauor.  1 a — gior.  a 8 

t a 

33  6 - Lau.  a 1 
t o gior.  1 6 Prou. 

3 3 * 


JVuì/ìto  Decimoquarto  * 

Quando  va  folio  di  Tane  pefo  otte.  5 j.*  lo  Aaro  del  fomento  tofla  lir.  6 , fot.  $ . Dimandafi, 
t he , voleri  lo  fioro  del  fomento  K quando  vn  / olio  di  Tane  lori  di  pefo  onc.  4 ; { 

C Ertamente  quanto  più  fard  minore  il  pefo  del  Pane  .tanto  più  maggiore  dourietfere  lo 
prezzo  delformenco  >e  pedo  contrario  quanto  più  maggiore  fari  il  pefo.  tanto  meno 
doutà  etfere  il  valore . Per  tanto  volendo  ritrouare  detto  prezzo  ti  accommoda  cosi  la  regola . 

onc.  4*^  lir,  6 fol.  4 onc.  5 J-  ’ 

Pofcia,  aggiuftati,  che  ti  haueranno  li  rotti,  con  ridurre  il  primo  numero,  & il  terzo  in  quar* 
ti , pigliando  il  quinto  del  terzo  nnmero  per  li  fol.  4 , poi  operati  al  modo  di  lopra>che  verri  di 
quoticorc  lir.  7,  [0I.4  ,dcn.  8,  e tanto  doari  collare  lo  (taro  del  formeoto  quando  vnfoldo  01 
Pane  fari  onc.4  J. . La  proua  faralli  al  fòlito . 'u  : »v- 

onc. 
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onci  4 $ —4  Ur.  6 Col.  4 — o°c-  f ' 


1 8 


Proua . 

1 8 

lir.  7 fol. 


4 din. S 


a e 


8 4 

I"» 
I 2 


12  6 

3 fot.  i * 
foia  I 2 

lir.i  3 o fol.  4 


S 4 4 

o 


Qulfito  ’beclmoquhto . 

Quandi  lo  Puri  iti  fomento  vale  lir.  6 , fol.  4 , co mprafl  il  folio  del  Tane , che  pela  onc.  f . D> 
m arde  fi  fe  lo  flato  valtffc  lir.  8 . quarto  iourd  pelare  vn  fol.  di  Tane} 

^■'vVefto  Quifitonon  è didimilc  dal  precedente, fe  bene  pare,  che  varia,  per  edere  che  n qucl- 
V J lo  ricercali  lo  prezzo  del  fermento  ,&  in  quello  il  pefo  del  Pane;  ma  quclfa  variationo 
tìoft  mutar’il Quifìttì.cffendorn'ifteffa cofa. Perciò difporrafB  la  tegola  col tnedemo ordine . 

- ■ • )ir.  S onc.  5 lir.  6 fol.  4 > , 

Allora  poi  operali  al  folitodifopta , pigliando  per  li  fol.4  il  quinto  del  iccon.o  numero, c.;e 
verrà  di  quotante  onc.  3,  d.  ai,  per  lo  pelo  d'vn  foldo  di  Pane, quando  il  fermento  velerà  ,;r.  b 
io  Raro  i^Ea  raffi  la  prona  fndetta . 


lir.  8 


onc.  j 


lir.  6 fol.  4 
% 


ì ° 

1 

~r* 

7 

_»  4 

I 6 8 

o 


lir.  8 Proua  i 
— onc.  3 den.  il 


Uhi  filo  Dtftmo/efio , 


\q  «•“  o 


Si  ritrova  attediata  tua  Tortela , nella  quale  vi  fono  Soldati  qtl9o  > & bitte*#*  vet*noghcLa 
Sl  „ trova  alleatala  » dmtlnn0  rtf}tre  ndl,  detta  Fonema  , amache 


per  Itttfl  10. 

■A  .1  Haitiano  vetotteglia  per  tiefi  16 1 ; r-r..  „ 

OK’Jta  «JailL*  : » ' 

-■rari- 


> il  tempo  ; tanto  più  minore  bifeena , «he  (ia  il 
il  tempo,  tanto  maggiore  dotiti  ederé  il  nume"* 

? E£S“i. ,»*>»»' P",1 Mrt*;2^JSSKr«« 

ti  Sol  dati  dou  ranno  rimanere  ndl  a detta  Fortezza » & haurahno  vctoi  -c  P d 

farne  la  prona  moltiplicali  il  numero  dclli  Soldati  ritrovato  por  lo  partidore  16 ^ " 

to  farà  fimilc  à quello  vfeito  dalla  prima  moltiplicationc.e  cosi  1 opcrationc  fatta  .ara  nona. 


Meli 
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i 6 __  Solri.  4 < -8  o — Mefi  1 o 

46  800  — Sold.  1 9 * S 
•*  : 1’  4 8 o Mefi  1 d Proual 

••j'ì-  P . ^'1^.  • . ^809» 

i-T'  )'■  j 

Jìtaìfito  Dedmofettimo . 


Lavoranti  5 in  giorni  9 betono  tna  brenta  di  Fino,  Dimanda  fi  Lavoranti  15  in  quanto  tem- 
po boteranno  il  detto  Fmof 

O Viui  ancora  quanto  più  faranno  li  Lauoranti»  canto  manca  tempo  ci  torri  ,e  parlo  con- 
trario quanto  meno  fari  il  numero  delli  Lauoranti , tanto  maggioro  douti  elitre  lite  to- 
po: laonde  per  inuelligare  detto  tempo  maltiplicauG  li  Lauoranti  j • con  li  giorni  9 ■ e pàrtefi 
lo  prodottoperli  Lauoranti  1 j,  che  verri  di  quotiente  3.  Dunque  in  giorni  3 li  Lauoranti  r 5 
baieranno  vna  Brenta  di  Vino . La  proua  fatarti  al  modo  di  fopta  • 

- . ; . T ' ■ .li*,*  • . . • ..  ‘ _ : • : . .• 

Lau.  r 5 — — gior.  9 — Lau.  $ 

' 5 V" 

— ~ 1 . 1 Ut?  : t : J ' : c . 

4 $ g'0r-  J - - ; --- 

o o Lau.  % ; P;ouav 

4 j . . ,i.j 

■ • . .ri!  ’ V-  • . • 

QHtfita  Dedm'otuuo , 

V no  diede  ad  fn  altro  vna  Ce  [a  di  valore  di  feudi  600  da  godere  per  anni  6,  & all'  incontro 
pigliò  impecilo  da  quello  feudi  450.  Dimandali  quanto  tempo  douri  tenere  li  detti  dena- 
ri , acciò  vanghi  /odiifatta  per  lo  tempo,  che  quell' altro  bi  da  puff  edere  la  Cafaì 

Slmilmente  in  quello  QuiGto  quanto  manco  fard  ildenaro  > tanto  maggiore  doari  edere  il 
tempo,  e quanto  più  fari  il  denaro,  tanto  meno  tempo  vi  bifogneri.  Dunque  necefla- 
riamcntc  il  tempo,  die  douri  godere  li  denari  fari  maggiore, perche  li  denari  implodati  fono 
diquantiti  minore:  pertanto  moltiplicato  il  600  col  6,  e diuifo  lo  prodotto  per  lo  450  , ofler- 
uando  la  breuiti  gii  infegnata,  per  caufa  della  o,  che  è nel  parcidore,  ne  verri  8 . Si  che  douri 
godere  gli  feudi  45  o pct  anni  8,  e cosi  l'vno,  e l'altro,  retteti  integrato  egualmente.  Pataffi  la_, 
ptoua  fudecta. 

Scud.  4 J . o — anni  6 — Scud.  6 00 

6 Ptoua.  Scu.  4 J o 

3 6 0.0  — anni  8 
■"  0 3600 

DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

COMPOSTA. 


Trattato  Terzo. 

' 1.  • . r . . » t * . 

LA  Regola  del  tre  comporta  cosi  viene  dimandata  per  edere  .che  gH  tre  numeri  fono 
comporti  d’altri  due  numeri , e con  l'aiuto  di  querta  compofidone  ntrouafi  il  numero 
deiiderato . Ancora  fuoi  edere  chiamata  tegola  del  tre  doppia , perch  ella  upuo  cogl 
■>  q_  uem» 
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aertitc  in  due  regole  del  trefcmplici.edallafuaoperatiooe  ne  rilutta  il  numero  incognito . 
Parimente  è nominata  regola  del  5 , perche  fempre  fi  cftnofcere  cinque  numeri , per  mero  de* 
quali  fi  ritroua  il  fello  numero  non  conofciuto . e quello  fello  numero  non  fi  può  inuelligarej 
fc  non,  ò con  due  regole  de)  trp,  ò pure  con  ridurre  li  cinque  numeri  in  tre  numeri , e tal  ridur- 
tene Cadi  con  moltiplicate  il  primo  numero  col  fecondo,  e' lo  prodotto  viene  ad  edere  primo 
numero , e cosi  moltiplicando  il  quatto  numero  còl  quinto  fi  viene  à comporre  il  cereo  nume- 
ro : allora  lì  può  olferuare  l’ordine  della  regola  del  tre  nell  ‘operare  > che  ne  rifulteri  il  fello  nu- 
mero ricercato,  come  dalli  foglienti  Quiriti  chiaramente  compre  n de  tallì . 


si  e:  ; * • Jdiiijfto  PlitTJO . -,  p ia*  .tj  iti  . :• 

*>  \ \\  . iln  \\  . 

$i  i mi  cn{o  ii  k»di  «480  d ragione  iti  per- 100  //unii»,  tminiifi  ipuutt 

qvaiugnrrà  il  dttto  ccnjo  in  me/i  5 < 

- • » i # i T •*  • | 1 : . : * 1 

AVuienc  molte  volte , che  rimili  Quiriti  fono  propofii  con  li  numeri  confuri,  e fenz'alcun‘ . 

ordine;  come  occorre  tw|  prefenteQuifito:  la9ode  (ai  needìanp,,, prima  che  ri  venga 
all’operacione  aggiuflare  li  numeri  al  luo  luogo,  con  difporre  la  regola  in  tal  forma , dicendo; 
fe  feudi  100  guadagnano  in  meri  r a fcudi7  J-,  quanto. guadagneranno  fcpdi,  1 480  in  meri  5 ? 
Moltiplicali  il  100  col  1*  (olferuandoperlo  100  la  breuìtd  gii  infognata  ) che  rari  1100  , e» 
rimilmencc  moltiphcari  il  148000!  5,  che  produrti  7400.  Talché  li  fudetti  cinque  numeri  di- 
ucrranno  in  quefli  tre  numeri  ìaoo.  7 4. 7400,  li  quali  hauranno  la  debita  proporcionc,  come 
richiede  la  regala  del  tre,  perche  il  primo  fard  della  natura  det  terzo, per  edere  ambedue  com- 
poni di  denari , e di  tempo  ; e così  il  fecondo  numero  fard  rimile  al  cjuarto , che  ri  ricerca , per 
edere  l’vno.c  l'altro  guadagno.  Per  tanto  operali  coi  modo  dato  nella  regola  del  tre  dritta, 
moltiplicando  il  7 col  7400,  con  pigliare  per  quel  meco  la  meri  del  terzo  numero,  che’l  pro- 
dotto lata  5 5 500,  il  qual  diuifoper  lo  1 >00,  con  la  folicabreuitdpet  caufa  delle  due  nulle  det 
partidore , ne  verrà  di  quotiente feudi  4S,  e vi  auanzaT}J°  efimi,  che  (thifati  fono  4 di  feu- 
do. Si  che  lifcudi  1480  mmefi  sguadagncraoeofcudiqé  f.  La  proua  laiatri  lafoìita  della 
regola  del  tre.  , 
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Ancora  il  fudetto  Quirite  fi  può  feiogliere  con  due  regole  del  tre, come  di  fopra  fi  è infegna- 
tOidifponendc)  la  prirqa  in  tal  modo,  dicendo;  fe  feudi  1 00  guadagnano  feudi  7 ; .quanto  dou- 
ranno  guadagnare  fc.  1480?  Operafi  con  l'ordine  dato  innanzi, che  verri  di  quotiente  fc.  ni. 
Si  che  gli  feudi  1480  hauranno  di  guadagno  per  vn’ anno  feudi  n 1 . Hora  teda  da  fapere  li 
detti  feudi  1480  quanto  guadagneranno  in  meli  5;  per  tanto  ordinari  l’altra  regola  in  quella 
forma , dicendo;  le  in  meri  1 1 li  fudetti  feudi  guadagnano  fendi  1 inquanto  douranuo  guada- 
gnare in  meri  5 ? Si  opera  al  folito  della  regola , che  ne  filultcranno  feudi  46  f , e tanto  dourd 
dfere  il  guadagno  delti  fudetti  feudi  in  meri  5.  Dunque  fimil  Quiriti  0 ponno  foluere,  òcon 
la  regola  del  tre  compatta,  quero  con  due  regole  del  tre , 
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in  4 m*<  rim  lenii  ?o »#  /ob  c tmdignati  lenii  no.  Dimandili  in  .7  anni  manti  fi  davi 
guadagnare  eoa  fendi  toc  of  : 

• ^ Co 

Slmilmente  il  prefcntcQpif  ito  è flato  ptapófìo  fenz'ordine  alcuno,  per  non  ritrouarfi  li  nu- 
meri al  fuo  luogo, perciò  • in  quello  modofiafcotirmerde^antróidicéndoife-fcudijoo  io  an- 
ni 4 guadagnano  feudi  90 , q uancodeoooo  guadagnare  feudi  aooo  in  anni 74. MoltipUcanfi 
gli  leudi  300  col  fno  tempo,  ' cioè  con  gli  anni  4,  che  faranno  1 aoo,  e fimilmcm»  gli  fciiai  aooo 
fi  moltiplicano  t^g  gli  anni-  jjcfitptqducrinno  (4000 , e così  li  cimai*  numeri  fi  faranno  ri- 
dotti 1 tre  numeri  proporne  nali  fra  di  loro,  come  quelli  della  regola  del  tre;  per  tanto  operati 
fecoodo  ruote  detta  regola,  moltiplicando  il  fecondo  numero  col  terzo,  diuidendo  lo  prodot- 
to per  lo  primo , che  ne  rif*  aiteranno  feudi  1050.  Si  che  gli  feudi  1000  daranno  di  guadagno 
in  anni  7 feudi  1050.  Vote  ndo  poi  detto  QgiSto  con  due  regole  ; operali  al  modo 

moilraco  di  fopra,  che  riuf  tiri  beniflìrao,affcttzndo  le  regole,  come  fi  ricrouano  qui  da  ballo . 
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IL  detto  Quifico  è fiato  propoilo  con  ondi*» , porcbt  tutti  li  numeri  li  nrrouano  al  luo  luo- 
go: madeuqfi  auuertire  ,che  li  indetti  cinque  numeri non  fi  potino  ridurre  in  ere  numeri*, 
come  fi  è fatto  ne  Ili  due  precedenti  Quilitgpcrchenon  ri  ffriuoua  la  domita  propoitioi>e,pcr 
non  efferui  il  tempo  da  moltiplicarli  con  gli  feudi  aof  : la  ónde  per  fcioglietló  bifogna  lernirfi 
di  due  regole  del  tre,  dilponendo  la  priqpa  iq  tal  modtndicendo;  Se  feudi  30  guadagnano  feu- 
di 1 a,  quanto  guadagneranno  feudi  ttìtif  Operali  a!  fotrtódefla  detta  tegola,che  ne  tifulteri 
80.  Si  che  gli  feudiaoo  daranno  di  guadagno  fendi  fa  ih  rf»eG  4 . Refla  da  fapere  in  quanto 
• - i q,  » tempo 
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tempo  faranno  guadagnati  gli  feudi  aooo . il  qual  tempo  ritro  I uafi  con  affettare  la  feconda  re- 
gola ili  quella  formai  dicendo;  fcdciidi  80  fono  guadagnarti»  h k te(h4.  inquanto  tempo  faran- 
no guadagnatagli  feudi  »ooo  ? Operali  Umilmente  fecondo  l*i  I 'fo  della  detta  regola  i die  ne.» 
vfeiri  roo.  Tatr  begli  feudi  aooo  faranno  guadagnaci  in  meli  in  1 J.che  fonoanni  8,  nidi  4.  Per 
farne  la  prouasordineralfi  »na  regola  del  trecompofta  cosi,  dict  I odo  .le  feudi  30  guadagnano 
in  meli  4 feudi  ia . quanto  guadagneranno  feudi  100  in  meli  il  00)  Operati  col  modo  dato 
di  fopra, che  né  rfeiranno  feudi  aooo.  Dunque  la  detta  propoli  | aèflatafciolca  bene  per  10- 
conttarfi  l'vna,  e l'altra  operatione . 
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Co»  [cnii  350  fi  guadagnano  in  mep  9 lenii  30  . Dimandali  in  ««ni  oro  tempo  li  ititi  lenii 
350  guadagneranno  /rudi  ioof  ■ .ti  • — - > . Ve  1 eot  >’  r 

BEnchc  il  prefente  Quifìto  habbià  li  cinque  numeri , nondimeno  G 1 \ cioglid'con  ma  fot  re- 
gola del  tre.c  quello  auufene, perche  fempre  l'ifleffo  capitale  fi  poi  ! ic«( guadagno,  perciò 
non  deuefi  nominare  nel  far f operatione:  per  canto  difporralli  ia  regola  m quella  maniera.di- 

cendo;  Se  feudi  3orQnoguatfaguatìiam;fi  9,  in  quanco  tempo  farat  mo  guadagnati  feudi 
aoo?  Operali  al  folito  moltiplicando  il  9 col  aoo,  diuidendo  poi  lo  prò.  dotto  per  lo  30000  la 

brcuità  già infegnata.per  caufa della o.che è nel  partidorc.che  ne  rifultei  à fio.  Sichegli  leudi 
350  guadagneranno  in  mefi  do.  cioè  in  anni  $ gli  feudi  aoo  , La  proua  1 1 àraffi  col  modo  dato 
innanzi  nella  regola  del  tre..  ' ',Vt  2-  ’ tira  tii\\»  a\ 
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lini  ndli  detti  gior- 
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f lacinano  facchi  380  di  grano , Molini  7' quanti  ne  macineranno  ? Moltiplii  <“ -.'ito  li  7 col 3 80 , 

nacineranno  in_. 


:lto  Quifìto  fimilmcnte  fi  feioglie  con  vna  fol  regola  del  tre  femplice 
t>  lempre  vnifleffo  ; per  tanto  difporraffi  la  regola  in  ni  forma:  dacci 
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T"1  Vittìl  numeri  del  datwQttifito  fi  ritrananoa  fabidnogfrie  pccetD^'opMat  ione,  fj  raffi  r . 
* fecondo  vuol  la  detta  regola  : ma  perche  nell!  meli  del  fecondo  numero  vi  fi  ritroua  vn_. 
mezo  fi  ridurranno  torneai  b raefÌ4  c ,'olimcfi  18-ie-quaodò  fi  v«  Ir  lietra  la  (tutela  detta  n- 
duttionc.piglieraffi  per  quel  mezo  la  metà  del  primo  numcro.giungcdota-ibrrri  allo  prodotto, 
vlcito  dalla  moltiplicati  onerici  primo  numero  col  fecondo.  Moltiplicato  dunque  il  toocon  il 
4 ;>pigliando(comefiè  detto  di  fopra)la  meti  del  100  per  quel  mezo.cheèptatUirrà  4 50>e  cosi 
moltiplicatoli  1450  col  18  darà  di  prodotti)  adì  00  , il  qual  di  nuouo  nJWtipbcato  col  1400 
rifulterà  j 6 5400 , che  diuifo  per  45 , o Vernando  la  breuità  già  infegnatarpdr  caufa  di  quella  o 
del  parcidore,  ne  verrà  di  quocieuieiir.Si  a.fimile  alla  natura  del  terzo  ri^rpèfq  T Dunque  gli 
feudi  14  50  guadagneranno  in  meli  1 8 liroSf»,  Quiui  non  vi  è dubbio , clip  ’J  tuwvro  rifui  ta- 
to dalla  detta  operatione  non  habbia  da  edere  di  lire , perche  nella  dercarregoi»  del  tre  com- 
pofla , tre  fono  li  numeri  pgmcifrali , tioè  ifprimo  rrhterzo , & il  quadrò  / ùtili  quali  vi  fi 
ritroua  la  douuta  proportene  , effendo/  direi  primo,  & il  quarto  fono  di  natura  limili, 
per  edere  capitali,  & il  terzo  farà  affomigliante  alla  natura  del  rifultaco, perche  fono  ambedue 
di  guadagno:  la  onde  li  detti  tre  numeriurmnpg^i.rra  ’pumeri  della  regola  del  tre  fcmpltco. 

Si  che  il  numero  rifultato  necefjariamente  infogna,  che  fia  di  lire , fe  hà  da  efler  limile  di  natu- 
ra al  terzo. 
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diuerranno  i8o>  meri, e li  mezi  901  farannoquinti  4^05.  Allora  operali  almododacndifo- 
pra,  che  ne  rifulteranno  feudi  18  J,  per  quello,  che  douranoo  guadagnare  gli  fc.i  joo  in  mefi  3, 
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la  altro  modo  ancora  G può  fare  la  detta  operatiooe.  con  pigliare  per  quel  Auto  la  meli 
delli  meli  64, che  fari  J a.fcriuédola  fatto  allo  prodotto, ch’*fcirà  al  primo  numero  moltiplica- 
to col  fecondo.pigltando  poi  per  quel  quinto  la  quinta  parte  dello  prodotto,  vfeito  dal  quarto 


ro,8t  il  quarto  io  mezi,  e poi  per  quel  quinto  pigliare  la  quinta  parte  dello  prodotto  vfeito  da 
quarto  numero  moltiplicaooacol  quincov  fogui  tondo  poi  l’opcrariooe  al  falito  di  fopttt . j > 
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St  feudi  1 3 o ©ti»  mefi  3 render»  i'ttile  feudi  *8  {•.  Dimundufi  feudi  450]  in  mc/l  «4, 
quanto  renderanno  d ’vtih  fi  t 

IL  preferite  Quifito  è il  rouctfcio.dcl  partito,  perciò  potrd  feruire  per  proua  di  quello , e pec 
(cioglierlo  ortcrueranfi  li  due  modi  gii  mofìrati  difopranel  detto  Quifito,  il  primo  de* 
quali  (affi;  fi  rompe  il  primo  numero  in  ocraui,  e Umilmente  il  terzo  , che  l'uno  lari  ottani 
1 icoo.c  l'altro  a 13,  pofeia  faranii  in-metfj}pri(Bo,at  1)  quarto  numero, per  caufadi  qnelme- 
zo,  che  4 nel  quarto,  che  faranno  inni  14000,6901  : allora  opcrafi  al  folito  della  detta  rego- 
la, «he verri dujpaaqnte fcudi  t8oi 4, come ntrpusdJ „i  < -,  i nt 
Il  fecondo  modo  poi  c alquanto  più  breue , e fi  fi  in  tal  maniera , moljipjb'eufi  il  primo  nu- 
mero col  fecondo , che  faranno  4500,  c cosi  moltiplicato  il  quarto  numero  col  quinto,  pi- 
gtumdo  perquekmeaorlàlthccà  del  quanto  mirano,  daranno  i89i*>  ilqmtd)  tùrpuo  mohìpti' 

cwo  coiremo  nbme«o„pTaitlcjidoBtiaWl|et»uoi'ottaua|iw«deldeKp:pBqdQt[oJiaiaribi» 

810900, che  diuifi  conia  foli»  bt«w»L  »per  rdpetto delle  dac  miUedé)  panti-oc  , ne  w**n- 
nomedcfunamentEglrfcudi  tlo  f r :St^  wnbedMC  11  detft  itftodì  feruiMOMi  beqiffimo  per 
fciqrteil dettSrQUi&oaqo no  .joif  ilmuporirrv.'.  ouitla.iuiiii^i  . ..cneuib 
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*.00  ^ itW^Sa^  -tCJdh^gbL*: 

arac.  60,  t di  Urgbe^*Jtrae.t4l,  . : u " - 

IN  quello  Quifico  parimente  li pdò  òffcrarc  con  li  due  modiprecedentf:  ma  net  effere  U fa- 
coado  ro  poco  piu  breue,e  più  facile  del  primo  fc  ne  feruiremo  per  fciorre  il  prefente  Qui-' 
lìto  : per  tanto  moltiplicanli  gli  br.  84  con  gli  br.  2 !. . pigiando  per  quella  quarta , la  quarta., 
latte  della  lunghezza,  che  produrranno  189 , e tosi  gli  br.  do  moltiplicati  con  il  hr.,  pren- 

dendo per  le  tre  gaaireliirieMxfeimfft»  lugheisa.e  poi  la  metd  della  detta  meti.che  daran- 
no  10  sj  allor»  operali,  come  vuole  la  regola  del  tre  fcmplice,che  ne  rilutteranno  Hr.i  i65,  fot.' 
ij.den*.  Si  che  glibr.60  diPanno,  largo  br.r  1,  dourannoraferelir.  1 rdd.'fol.n.d.a.  Pet 
ftmc  la  prona  rouerlcieralp  il  dqrto  Quifico,  con  la  norma  data  di  fopra . ■ , , 
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Se  vna  pt^t  di  Scatlam  di  Itagbma  trac.  96 1 , e di  larghila  trac,  t coffa  in  V inetta., 
tìntati  790 , groffi  3 . Dimanda/} , che  colini  v»  altra  p«j£«  dell' iftt/ja  finita , e bontà  , 
che  i di  litigherà  jc  non  bine.  66  \ , t di  largherà  trac.  2]  i 

- O ' 

• ; _ __  1 

N fimili  Qiii/iti.dooe  vi  firitrouano  dclli  rotti  ne  gli  tre  numeri  principali  farà  bene  per 
maggiore  facilitai  e brami  rompere  li  numeri  nella  natura  del  fuorotto.c  poi  operare  fe- 
condo l'vfo  della  detta  regola.  Pertanto  fpczzafi  il  primo  numero  in  quarti,  che  data  quarti 
387,  e per  edemi  nel  quarto  numero  vn  mero,  che  fono  due  quarti  fi  potrà  fpczzare  ancor  lui 
in  quatti, che  farà  a 66  quatti, pofcia  rompefi  il  fecondo  numcto,c  parimente  il  quinto  m otta' 
ui,  per  caufa  di  quell'ottauo,  che  firroua  nel  quinto  numero,  che 'I  fecondo  daràottaoi  16,  Se 
il  quinto  ottani.  1 7:  allora  operati  fecondo  vuole  detta  regola  • pigliando  per  gli  groffi  3 l'otta- 
no dello  prodotto  vfeito  dal  quatto  numero  moltiplicato  col  quinto, che  ne  multerà  Due.;  77, 
groffi  --  ì i i .per  lo  collo  de  gli  brac.64  f di  Scarlatto  largo  br.i  j. 

Ancora  nel  detto  Quieto  fi  può  ofleruare  quel  fecondo  modo  già  infognato  di  fopra  ; ma 
riufeirà  l'opera  tio  ne  alqnant  0 più  lunga  ; è ben  veto  > dtp  potrà  fcruire  per  prona , e fai  a fleto- 
vidimo. 
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Si  comprine  M.-iooo  ili  lana  per  Ur. 750»  * ir«.  itf  di  Tanno  1 li  tutelici  cijliòio  tir* ufi 
Dimanda  fi  per  tib.  14S0  di  lana,  quanto  Tanno  /*  donni  ritenere  i 

e Im'li  Quifiti  fi  poono  (ciogliere  in  due  modi,  l’imo  con  adoperare  la  regola  del  tre  due  vo!x 
u te,  l'altro  con  valerli  della  detta  regola  del  cinque:  ma  io  qucfloUcondo  modo  deuefi  au- 
nertire.  che  <i  come  la  proportione  del  prelente  Quifitoò  didìmilc  dalla  proportione  degli 
precedenti;  così  ancora  il  prelente  modo  di  operare  bifogna  neccllariamente.  chefia  differen- 
te del  paffato:  laonde  quando  li  vedrd,  che'l  Quilico  haurd  dipendenza  dal  quinto  numero',  ej 
chcì  quinto  numero  s'affomiglierd  alla  natura  del  primo  : allora  accommoderafli  la  regola 
nel  fudetto  modo,  pofeu  mokiplichéraflì  il  terzo  numero  col  quinto,  e lo  prodotto , ch’viciri 
di  ououo  li  do  uri  moltiplicare  col  (ccondo  numero , & il  esultato  (ari  il  numero  dipartirò  ; 
dopo  li  moltiphcheri  il  primo  numero  col  quarto,  & lo  prodotto  (eruiri  per  partidote . Mol- 
tiplicato,dunque  il  itf  col  (4tfo  faria;;tfo,jlqual  di  nuouo  moltiplicato  col  790  dari  di  pro- 
dotto 17510000,  e così  moltiplicato  il  21400!  1000 , con  aggiungere  le  tre  nulle  al  114,  prò-' 
durri  224000  ,con  cui  lì  partiti  il  17310000,  offecuandola  (olita  breuiti  per  lene  nulle  del 
partidore,  che  nc  rifulterd  br.78  T’T>  e tanto  Panno  li  douri  riceucre  per  le  libre  14190  di  lana . 
Per  (ciogliere  polii  detto  Qu  dito  con  due  regole,  difponefì  la  prima  così, dicendo;  ie  lib.i  000 
di  lana  coftanolir.750,  quanto  coleranno  lib.  1460  i Operali,  con  offeruane  nella  diuifionej 
la  breuiti  gii  infegnata , che  verri  di  quotiente  lir.  1095,  per  lo  prezzo  delle  lib.  14^0  di  lana» 
dipoi  accommodafì  la  (econda  regola  m tal  forma:  dicendo  ; (e  per  lire  2 14  lì  comprano  brac. 
iddi  Panno,  per  lire  109;  quanto  (e  ne  compreranno?  Operali  al  (olito  della  regola , che’l 
quotiente  fard  di  brac.  78  T'T,  limile  i quello  «(cito  dalla  detta  regola  del  cinque . Li  no  Ari 
Autori  ordinano  il  fudccto  Quifìto  io  altra  forma,  & operano  dincrlamente,  ma  il  rifiatata 
ridice  limile  al  mio:  però  nel  modo  di  difporrela  di  lor  regola  non  ritrouo  la  douuta  propor* 
tipno . 
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jQiùfito  "Duodecimo . 


il  100  rffi/a  Cera  di  renaio  vale  Ducati  27,  e la  pee^a  icl  v“nno  Ttiouano , ib;  è 1 li  irte. 

* 80  colia  Ducati  180.  Utmaniaft  fer  trac.  5 fio  iti  detto  Vanno  , quante  liht  di  Ceti  fi 

doari  bautte  . • 

NEI  prefente  Qgifito  non  ri  (introna  la  proportione  neceffaria,  perche  il  primo  numero  è 
di  natura  ejiflimile  del  quinco  » ftando  ebe  l'vnoc  di  libre . e l'altro  ? di  braccia . porcio 
accommodafi  la  regola, pooendo  nel  primo  luogo  gli  braccia  80  di  panno*  li  Duciti  180  fcri- 
nanfi  nel  fecondo,  pofcia  nel  cerio , < quarto  luogo  collocanfi  le  lib.  too  di  Cera,  eli  Ducati 
17:  dopo  fi  lafciennno  Rite  nel  detto  quinto  luogo  gli  br,  560  : allora  operali  col  modo  dato 
nel  precedente  Qui  filo  , moltiplicando  il  terzo  numero  col  quinto , oflcruando  la  brepità  per 
lo  100 , che  darci  56000,  il  quale  di  nuouo  moltiplicato  col  fecondo  numero  produrci 
10080000,  e quello  prodotto  diodo  per  |o  prodotto . eh' efebi  dal  primo  numero  moltiplica- 
to col  quarto,  ne  rifulteranno  lite  4 666  onci*  8,pcr  lo  pefo  della  Cera, che  fi  dourd  haucce  per 
gli  braccia  560  di  Panno.  Volendo  poi  fetorre  il  detto  Quifito  con  due  regole  del  tre,  oiiei  uc* 
‘affi  l'ordine  dato  di  fopra,  e potranno  fetuire  per  proua , 

1 . re- 
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Urite.  1 o di  Damafeo  di  Tiaccn^a  /ano  in  Milano  trac.  15  > e trac.  1 00  di  Ventila  fono  in  Mi- 
lano traccia  118J.  Dimandafì  trac.  75  di  Venata,  quanti  faranno  in  Tintinna  { 

Pfrche  il  prefenteQuifìco  fi  è propello  con  l’ifteflò  ordine  del  paffatoQuiffto  » perciò  do- 
uraflì  offeruarc  il  medefirao  modo  ndl’accommòdare  li  numeri  alti  fuoi  luoghi  > affettati* 
do  il  terzo  numero  nel  primo  luogo . pet  affomigliarfi  alla  natura  del  quinto  » fcriuendo  poi  il 
quarto  numero  nel  fecondo»  c cosi  il  primo  » Se  il  fecondo  collocheranfi  nel  terzo  » e quarto 
luogo»  lardando  il  quinto  numero  nell’ifteffo  fuo  luogo',  alloramoltiplicalì  il  75  col  ao  » che-» 
dar»  1500»  il  qual  moltiplicato  col  1185  produrrà  17775°  > e quello  diuidefi  per  lo  prodotto 
vfcitodal  too  moltiplicato  col  15»  che  ne  rifulterd  71  T'0  > e tanti  braccia  di  Piacenza  faranno 
gli  braccia  75  del  Damafco  di  Venetia.Volendo  feiorre  il  detto  Qniiitocon  due  regole  del  tre 
difporrafff  la  prima  cosi»  dicendo  : fe  braccia  too  di  Venetia  fono  braccia  tt8  fin  Milano» 
braccia  75  di  Venetia  » quanti  faranno  in  Milano?  operafi  > che  verranuo  braccia  88 J.  La_» 
feconda  regola  ordinerai!)  in  tal  modo»  dicendole  braccia  1 j di  Milano  fi  trouano  io  Piacen- 
za braccia  io»  braccia  88  J di  Milano  quanti  fi  troucranno  in  Piacenza  i operali  » che  ne  tiful- 
tera  uno  braccia  71  TV»  Si  che  l’vna  operatone  proua  l'altra. 

Deuclìfaperc»  che  in  Milano  >&  in  Veneria  vi  fono  il  braccio  della  (età»  Se  il  braccio  del 
Panno»  li  quali  fono  differenti  di  lunghezza:  ma  in  Piacenza  adoprafi  (olo  vn  braccio  ■ 
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Qutfuo  DtcimoqKitrto , 

Bue.  *0  di  Tanno  di  Titetn^a  fon»  in  Fiorenti  br,  jj  ,e  br.  100  di  Veneti  t fono  di  Fioriti- 
ir.  115.  Dimanda  fi  br.  100  di  Vincenzi , quanti  bracci*  fi  trotteranno  m V e netta  i 
mifur*  di  Panno  ? 

-v  TBllì  p aliaci  Quifici  li  numeri  li  fono  proporti  confort  > e fcnz’ordine  alcuno;  acciò  s'impari 
XN  il  modo  di  affettare  le  regola  con  la  debita  proportione;  mane!  prefenreQuirtro  tutti  li 
cinque  numeri  fi  ritrouano  arti  Tuoi  luoghi  propomonaci , perciò  nel  fcioglierlo  non  vi  fari 
niuua  difficoltà,  oflbruando  nell’opera  re  il  modo  fopradetto.  Moltiplicali  dunque  il  terzo  nu- 
mero col  quinto  breuemente , per  caufa  delle  nulle , che  fari  1 0000 , il  quale  moltiplicato  col 
fecondo  numero  produrrà  a 30000,  e quello  diuidelt  per  lo  prodotto , vfeito  dal  primo  nume- 
ro moltiplicato  col  quarto , che  verrà  di  quoticnte  1 00 , e tanti  braccia  di  Panno  faranno  tn_. 
Vcnecia  gli  braccia  1 00  di  Piacenza.  Volendone  far  la  proua  con  le  due  regole  de!  tee,  li  oilcr- 
fieri  l'illclfo  modo  di  fopra . 

Piac.  Fior.  Ven.  Fior. 

j>r.  1 o — — br.  a 3 — br.  1 o o — . br.  1 1 5 • 

Ven.  2 o 

br.  1 o o 1 3.0  o 

proua . 

Piac,  Fior.  Piac.  Fior.  Ven.  Fior, 

br.  a.o  — br.  a 3 — — br.  r o o br.  I 1 5 r - br.  r o o br,  f t 5,00 

br.  1 1 5 di  Fior,  a 3 0.0  br.  ipodi  Ven.  po 

oro 


Piac. 

br.  1 o 0.0  o 
a 3 o 0.0  o 

poo 


Jchifìto  Deeimquìnto , 


l'tr,  17  ì di  Piacenza  Imo  in  Tarma  tir.  ir , e tir.  io  di  Tarma  fono  in  Veneti*  tir.  8 . Di- 
manda/! lir.  700  di  Piacenza  quanto  fi  ritrouerauno  in  V (netta  f 

Volendo  operare  nel  detto  Quifito  con  l'ordine  infegnato  di  fopra,  bifogna  collocare  il 
quarto  numero  nel  terzo  luogo  > e porte  il  terzo  numero  nel  quarto , lafciando  dare  gli 
altri  numeri  nel  luogo , dotie  fi  ritrouano  : ma  quando  fi  volelfe  fare  l'operarione  fenza  tramu- 
tare li  detti  numeri . Ridotti,  cfye  fi  bau  ranno  il  primo  numero,  Se  il  fecondo  in  mezi.  per  cau- 
fa di  quel  mezo,  che  è nel  primo  numero,  fi  moltiplicherà  il  quarto  numero  col  quinto,  molti- 
plicando poi  lo  prodotto  col  fecondo,  8t  il  rifultato  diuideralfi  per  lo  prodotto  vfeito  dal  pri- 
mo numero  moltiplicato  col  terzo,  che  verrà  di  quoticnte  il  fello  numero,  che  farà  di  natura.* 
limile  al  quarto.  Dunque  ridotti  in  mezi  il  I7(i&il  11  faranno  35,04»,  pofeia  moltiplicato 
l'8  col  700  darà  5600 , il  qual  moltiplicato  coi  4»  produrrà  135  »oo,  dopo  giunto  vna  o al  35 
(per  la  moltiplicatione  del  1 o col  35)  farà  3 50,  con  cui  diuifo  il  detto  »3  5 ’.oo  ne  verrà  di  quo- 
ziente^» , e tante  lire  daranno  m Venetia  le  lir.  700  di  Piacenza.  Ancora  ildctcoQuilito 
(ciogherafiì  con  le  due  regole  del  tre,  ordinandole  al  modo  fudetto , 


Piac. 
lir.  t 7 i 

3 5.0 


Par.  Par.  Ven.  Piac. 
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In  altro  modo . 


Piac.  Par.  Lv  Piac.  Par.  .■  Ve».  Par., 

lir.  i 7 J — lir.  a i lir.  700  lir.  1 o — tir.  8 — — lir.  840 

1 ■ » 4 1 . . 8 


i s 

Par.  lir.  840 


4 v ‘ ‘ 29400 
1400 
9 


Veij.4ir.tf  7 1.0 


i . Quifìto  Decimofefto  , 

J • : 

Se  lib.  io»  onc.  6 d'argento  di  leghe  io  vagirono  Ite.  1332.  che  vaieranno  onde  7 di  leghe  fi 

PErche  nel  primo  numero  vi  fona  due  nomi  .cioè  libre  ì & onc.  rompe  raffi  in  oncie  con  gli 
vii  1 2,  clic  fari  onc.  1 atf.e  cosi  s'alfotaiglierà  alla  natura  del  quarto  numero:  allora  mol- 
tiplicali il  primo  numero  coi  fecondo  > e parimente  il  quarto  col  rerzo , come  innanzi  Ci  è ino- 
ltrai 0 ; che  li  primi  due  daranno  1 atfo , e li  due  vlcimi  6 3 , pofeia  moltiplicali  il  detto  6 3 col 
1 3 3 2,  che  produrrà  8 391 6 , il  quale  diuidefi  per  lo  1 2 fi 0,  con  la  lolita  breuità , per  caufa  della 
nulla  del  partidore,  che  verrà  lir.tftf.fol.r  2.  e canto  farà  il  valore  delle  onc.7  d'argento  di  leghe 
9.  La  proua  fi  può  fare  in  due  modi,  l'vno  con  moltiplicare  il  quocience  66,  Ioidi  1 a.  col  parti- 
dorè  1 2S0,  e le  lo  prodotto , ch’vfciri  fari  limile  al  iecondo  prodotto,  l'operationc  fatta  Ilari 
bene.  L'altro  modo  poi  fi  là  riuoltando  la  detta  regola  così,  dicendo  : Se  onc.  7 d'argento  di 
leghe  9 s'apprezzano  lir.  66,  Ioidi  12.  che  lì  douranno  apprezzare  oncie  1 26  di  leghe  io? ope- 
rali con  l’ordine  fopradetto.  che  verri  di  quotiente  lir.r  332.  limili  à quelle  di  fopra . 


lib.  1 o onc.  6 • 

I 2 
i atf.o 

6 6 Col.  i a Proua. 


83100 
7 $tf 


83?ttf 


. lcg.  1 o — lir.  1332  — — onc.  7 leg.  9 

6 ; 7 

8 3 9 i.tf— - Jir.tf  tffol.i  z tf$ 
083.3 
0.7.*0  f * ' 

I 5 I 3*0 
0150 
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Seconda  Proua , 


onc,  7 — — leg.  9 — — . lir.tf  tf  fui.  t a — — onc.r  2 tf ■ leg.  1 o 

rado 

tf  tf  fol.  1 1 
83  itfo 
75* 

8 3 9 1 tf lir.  1 3 3 V 

20020 
aio, 

J^uifùo  Decimo/ettima. 

SI  otte. tf, den.  18  i’oroii  tar.io  tonano  lir. 758, quanto  coleranno  o»e.  4, de». la  di  ear.aa  ? 

SI  potrebbe  rompere  in  denari  con  li  vii  24  il  primo  numero . e parimente  il  quarto,  per  ef- 
ferui  dclli  denari  nell'  vno  .e  nell'altro  numero  : ma  per  maggior  breuità  per  Mem  8 pi- 
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filiera  ffì  la  metà  delti  car.  io , e poi  la  metà  della  detta  metà  .poferj  per  li  de».  1 1 prcoderafll 
Umetddellicar.il:  allora  operali  col  modo  fudcttOi  che  verrà  di  quoticele  lir.5  54,  161. 8 per 
lo  prezzo  delle  anc.4,  den.  1 1 d’oro  di  caratti  11. 

Ancora  nelli  detti  rotti  fi  potrebbe  operare  in  quello  modo . (pezzate  in  quarti  le  oncie  del 
primo  numero  > 8t  ancora  quelle  del  quarto , giungendo  allo  prodotto  delti  due  primi  numeri 
j , per  caufa  delli  den.  1 8 1 che  fono  tre  quarti,  e così  allo  prodbtt  0 de  gli  Tirimi  doc  numeri  li 
aggiungerà  a .per  li  denari  11  «che  fono  due  quarti,  dopo  legaafi  nell'opetarc  l'ordine  ludec- 
to.  cbc  «enirà  l'ifleffo  quoticntc  di  l'opra . Le  due  piouo  del  palfato  Quilùo  fcruiramio  anco- 
ra od  prefente. 


on.  $ d.  t.8  — • 

car.  a 0 — — 

• lir.  7 5 6 ——  oc.  4 d.  1 a — oar.  a a 

ód.  1 

8 99_ 

4d.Il 

11° 

6804 

88 

1 0 

<5804 

1 r 

S 

74844— -lir.  j 5qfoL8 

99 

l 

i 3 S 

7 3 9. 4 Proua  .135 

; ' > ■ , j,, ^ . 

• • IViU  t(-'  . 

ylo  7479=> 

- r > 

- — 1—  5 4 

. •»  ^ Vi  »ì 

'III  mM. 

..  . 

Tratta 

in  altro  motto 

• ' . • : 

onc.qd,  1 a — - 

• car.  a a •— — lir.  554  fol.  8 — — onc.  6 <i.  1 8 *— • ear.a  0 

4d.t  : 

1 

(Sd.t  8 

88 

747po  — lir. 7 s tf 

1 a 0 

1 r 

14 

1 0 

*77 

74844 

5 

5 5 5>o 

« J S 

So 

gfoiftH  Detim' attuto . 

St  e «.  4 * ».  8 , gr.  1 6 d 'oro  di  car.  2 1 . 

a 1 s’appre\^auo  tir.  490 ,/«/.  1 a 1 

d.  6 , quatto  fi  doari 

apprettare  eoe.  1 di  tur.  a a i 

PEr  elfcrui  nel  primo  numero  oncie , denari , e grani  , bifogna  ridurre  in  denari , 8c  in  grani 
congli  tià  14  il  primo  numero  ancora  il  quarto,  che  l'vno  darà  grani  ìjta , e l'altro 
grani  J71S,  e perche  nel  fecondo  numero  vi  fono  due  nomi, cioè  caratti  ,c  grani,  fpezzcranfi  il 
fecondo  numero,  & il  quinto  m grani,  che  daranno  grani  5 1 5 , e grani  518:  allora  operali  con 
l'ordine  moflrato nelli  due  precedenti  Quiriti,  olferuando  perii  foldi  1 1 , den.  6 il  modo  dato 
innanzi,  che  terrà  di  quocìente  lire  1 1 j,  foldi  a , den.  io,  e jV/ir  > che  fchifati  fono  ry,V  , cj 
tanto  fi  douri  apprezzare  quell'oncia  d'oro  di  car.  a a. 

Si  potrebbe  abbreuiare  alquanto  la  fudcttJ*  opera  tione  ,confpezzarem  tettili  denari  del 
primo  numero,  e Umilmente  li  denari  del  quarto,  giungendo  alti  terzi  del  primo  numero  z , 
per  caufa  delti  gr.  1 6,  che  fono  due  terzi  di  denaro . La  proua  faraffi  al  folito  di  fopra . 

onc. 
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Quìfìto  Deci  monono. 


Se  tir.  3456  in  anni  » ( rendono  di  frutto  lir.  734  fai.  8 > quinto  renderanno  per  100  {'**• 
no  iti  frutto}  * . 

F Aranfi  il  primo,  Jdl  terzo  numero  in  (oidi.  poi  moltiplicali  il  primo  numero  per  gli anni 
1 1 .aggiungendo  li  due  zeri  del  roo  allffoldi  del  terzo  numero  >c  ti  tralalciala  moltiplica* 
tiooe  di  quell'anno,  per  edere  vomiti,  dopò  operali,  che  n'vfciranno  lir.8.  fol.  r o;  e tanto  ren* 
deranno  di  frutto  per  1 00  l'anno . Per  farne  la  proua  moltiplicali  il  primo  numero  per  le  lir.  8. 
fol.i  o.  diuidendo  lo  prodotto  per  100,  cauando  fol.e  den.  clic  nc  r fluiteranno  lir.  *93  • fol.  1 j, 
d.af,  le  quali  moltiplicate  per  z ; daranno  I1r.734.f0l.8j  come  fopta. 


lir.  3 4 5 6 — 
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DELLA  REGOL  A-DEL  TRE 

COMPOSTA  ROVIiRSClA. 
v . Trattato  Quarto, 

QVeftaRagola^ompoftaRonerfciaanch’cfra Tempre  propone  cinque  numeri, come  fi 
la  Comporta  dritta  : ma  la  prinripat  ditlicolti  contile  nel  l'apcr  difìinguorali  Quifii  1 
della  Comporta  dritta  da  quelli  della  Rouerfcia,  pereffere,ch'aUe  volte  Imiopropolir 
con  pochiflìmo  ordine,  e con  li  numeri  confidi:  la  onde  quando  il  primo  numero,  & il  fecondo 
non  faranno  della  natura  del  quarto,  e del  quinto  mi  Mero, e che  fra  loro  non  vi  fi  trouerà  la  do- 
mita corrifpondeoza , la  Regola  fari  Rouerfcia»  come  faria  fe’l  primo  numero,  St  il  fecondo 
fodero  di  capitale , e di  guadagno , e che  il  quarto,  & il  quinto  fodero  di  capitale  , e di  tempo  • 
diradi  la  Regola  effer  Rouerfcia,  e quand  anco  il  primo , & il  fecondo  s'affomigliaflero  alla  na- 
tura del  quarte,  e del  quinto;  ma  che’i  primo»  & il  quarto  fodero  guadagni,  cene  nel  terzo  vili 
troualfe  il  capitale,  dirrtanderaffi  Rouerfcia,  Similmente  la  Regola  fari  Rouerfcia , quando 
tetri  propofta  cpo  vfo  in  contrario,  cioè  di  attiuo,  fari  dincnuco  paflìuo,  con  far  fona  alla  na- 
tura, e così  vien  nominato  paflìuo  quel  modo,  perche  patifee  per  la  tramutatione . Parimente 
ancora  fe  la  cofa , che  fi  ricerca  nel  Quilìto  fari  fatta,  la  Regola  chiamerafG  Rouerfcia.  Dopo 
che  ffhaurd  conofctutó  querto  difporranfi  li  numeri  fecondo  l'ordine  » che  fi  moftreri  nelli  (c- 
guenti  Opifici,  pofeia  opcrafi  con  l’irtedo  modo  della  Comporta  dritta,  che  ne  nfultcrà  il  ledo 
numero,  che  fi  ricerca . 


Quijho  Primo. 

J*  (cui.  48  fono  fiati  guadagnati  in  mfi  li  da  leni,  840,  da  qnaati  (aranno  fiati  guadagnali 
fiuti.  1 ao  iu  mefi  8 ? ‘ 

CO  cupreo  deli  chiaramente,  che  nel  detto  Quilìto  vi  fi  ritroua  la  lignificatone  pafflua , ftan- 
dochegli  feud.  48  del  primo  numero  fono  Ilari  guadagnati  da  vn  capitale  dilcud.dqom 
tiiefi  11,  perciò  il  guadagno  è dato  fatto . Dunque  la  Regolai  Rouerlcia:  per  tanto  aggiutle- 
ranG  Iiaiumcri,  con  adettate  li  meli 8 nel  fecondo  luogo  > e li  mefi  1 1 ne! quinto , gli  altri  poi  lì 
lafcicranno  dare  ne'  fuoi  luoghi  : allora  opcrafi  con  l’ordine  dato  innanzi  nella  Comporta-, 
dritta  , moltiplicando  il  quarto  numero  col  quinto  > cioè  il  1 1 col  l ao , che  fari  1 440 , il  quat 
moltipllcato  col  terzo  numero,  cioè  col  640  dati  931600,  dopo  moltiplicato  il  primo  nume- 
ro col  fecondo,  cioè  ÌI48  conl'8  produrti  384,  con  c li i d tuffo  il  dettoyjifioo,nc  verri  1400. 
Si  che  gli  feud.  tao  faranno  (lati  guadagnati  da  feud.  3400  in  mefi  8.  Per  farne  la  proda  diepot- 
raflì  vna  Regola  Comporta  dritta  in  tal  forma , dicendo  : Se  feud.  1400  in  meli  8 guadagnano 
fcud.t  30,  quanti  (cudi  guadagneranno  feud.  84010  mefi  11  ? òperafico!  fudettompdo,  ilio 
venirà  di  quotientcgli  leudi  48  di  fopra.  Si  che  il  detto  Quilìto  fari  ben  fciolto . 

Vi  è folo  vn’Autotc,  che  propone  finii!  regole:  ma  le  fpiega  con  tanta  ofcutiti.che  da  pochi 
fonointefe.  Io  veramente  adopro  ogni  mio  potere  nel  dichiarate  con  faciliti,  e chiarezza-, 
qualunque  Regola,  tralafuando  tutti  li  difeorfi  alti,  e teorici  per  non  rendermi  ofeuro  à quelli» 
che  non  hanno  rtudiato  la  teorica  > & anco  per  non  trapalare  i puri  termini  della  pratica . 

Scu.  4 8 —4—  mefi  8 — Scu.  6 40  — — Scu.  1 a o — mefi  1 a 
8 ^ 

"3  8 4 1 4 4 0 

* 840 

9 a 1 8 o o — Scu.aqoa 
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Quifìto  Secondo. 

t * V 

Se  in  me/l  8 /cui.  110  furono  guadagniti  da  /end.  *400,  da  quatti  faranno  gudagnati  in  mefi 
12  /end.  48  ì c : ■>  0(..s4  i 1 

y^vVeflo  è i!  rouerfrio  del  precedente  Quifito , e fe  bene  nel  primo  luogo  > e nel  quarto  vi  fi 
ri  tremano  li  mèli;  nondimeno  nell’attettar  la  regola  fi  collocheranno  sili  Tuoi  luoghi, of- 
feruando  l'ordine  del  pattato  ; per  tanto  fcriueranfi  gli  fcu.i  20  nel  primo  luogo , li  mefi  1 2 net 
fecondo,  gli  feud.  2400  nel  terzo,  gli  feudi  48  nel  quarto,  e li  mefi  8 nel  quinto,  pofeia  operali 
coi  modo  fudetto , che  verri  di  quotante  gii  feud.  640 , come  ritrouafi  nel  terzo  numero  del 
pattato  Quifito,  e quello  ancora  potri  feruire  per  prona  di  quello  , e quando  fi  volette  prouare 
il  detto  rouerfeio  adopreralS  la  proua  antecedente . 


Scu.  no— -McGr  2 — Scu.  2400  — Scu.48  — Mefi  8 
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CI  1'....  - 

t!i  -yr  - 

jQui/ìto  Terc.0. 

c 0 'd  — ■ c.**  1 : 

St  feud.  8600  guadignornolcud.6tf  inmtfi  + tda  quanti  fumo  guadagnati  feud.  4J  in  mefi  11  ? 


00 

t.:- 


Q Vello  non  fari  dilfimile  dal  primo  Quifito , fe  non  che  atti  numeri  fi  fono  cambiati  li  lor 
luoghi,  perche  quel  numero  di-capitale,  ch’mnanzi  era  collocato  nel  terzo  luogo,  hora 
Iti  nel  primo , e così  il  primo  numero  di  guadagno  trouafi  nel  fecondo , &:  il  fecondo  d i meli 
dimora  nefterzo,  e gli  altri  due  numeri  fono  rettati  delti  medefimi  luoghi  : la  onde  accoin- 
modati , che  fi  hauranno  nell’  illetto  modo , cangiando fcambieuohnente  li  meli , operali  col 
modo  fopradertoiche  ne  rifili  terannofca;i7io.f  araflt  la  {>roua  lolita  di  fopraicon  difporrela 
regola  alla  dritta  così,  dicendo  ; fe  feudi  8doo  guadagnano  in  meli  i a feud.  64  ; , quanti  gua- 
dagneranno feud.  1 7»o  in  mefi 4 f Operali,  che  vedranno  gli  feud. 4 3 drfopra.' 
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jQuiJito  Quarto,  • - !... 

If  io  mf/I  8 Uu oranti  5 /àrduo  ifunfe  4rf»fc  40  * vino  , 84  {Masti  Inortali  fdrtté»  ke. 

urne  tu  ne  fi  io  brente  60  di  vmof 

NEI  preferite  Quifito  tutti  li  numeri  fi  ritronano  fuori  de'fuoi  luoghi,  perciò  ordineranfi  io 
tal  forma,  collocando  il  primo  numero  nel  quinto  luogo , il  fecondo  nel  reno , il  terzo 
nel  primo , il  quarto  nel  fecondo , 8t  il  quinto  nel  quarto  : allora  opererafli  col  modo  dato  di 
fopra,  che  yerrà  di  quoziente  tf . Si  che  le  brente  60  di  vino  faranno  beuute  in  mefi  1 o da  la* 
no  ranci  tfj  perfarne  là  proua  difporrafli  la  regola  con  l’ordine  fudetto  . 
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Jguifìto  Jguinto. 

Vno  iene  dare  ad  va'  altra  feto.  1 800  da  pagar  fi  in  dot  partite  i tempo , eioi  feti.  800  fri  mefi 
fi,  e leu,  1000  fra  mefi  18;  ma  per  una  certa  commoditi  raccordano  di  ridurre  detti 
page  netti  ad  >«  jet  tempo.  Dmandeft  à thè  tempo  far  affi  il  pagarne  aio  t 

1 1 jt  \ ■ . • • - 

ASfertanfi  le  due  partite  l’rna  fiotto  all’altra,  fcriuendqli  all’incontro  il  fuo  tempo,  pofcia_» 
moIciplicaG  ciafcun  pagamento  con  li  tuoi  meli , cioè  gli  feud.  800  con  li  mefi  9 . che* 

pro- 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baili.  .Lib.  III.  13P 

produrranno  7»co.  e cosigli  (cadi  lodo  .moltiplicati  con  gli  meli  1 8 daranno  18000 , dopo 
li  raccogliono  inficinoli  due  prodotti  .che  faranno  15*00  .li  quali  diuidoofi  con  la  folita  bre* 
ulti  per  la  fomma  delle  due  partite  > cioè  per  gli  feudi  1 800 «che  ne  rifulterannomefi  14.  Si 
die  li  dourà  fare  il  detto  pagamento  fra  meli  14.  VI 
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fra  me  fi  9 . e Ile.  600  fra  mefi  lì..  Dimanda  fi  . volendo  vmre  dette  partite,  e fare  vn  ter- 
mine Solo , i che  tempo  doari  finire  efjo  termine  f 

Collocanti  le  tre  partite  I*  vna  fotjoalfakra  con  l'ordine  fopradet  to .poi  a din  n*  petto  vi  fi 
fcriueri  il  cempo,  dopo  moltiplicanfi  i partita  per  patita  li  denari  col  tempo, e gli  pro- 
dotti raccoglionlì  infieme , ebe  faranno  otfoo . li  quali  diuidonfi  perla  (omnia  dèlie  tre  par- 
tite. c he  verri  di  quoticntd  mefi  8 ,‘eVi'dmto  l'auanio  m giorni  con  gli  vii  jo  dard  1 800 , che 
diuifi  con  fifteffo  partidore.ne  rifnlteranno  giorni  6.  Dunque  fra  meli  8, e giorni  6 fard  com- 
pitò il  detto 'termine,  e cosi  fegtiiraffi  nelli  fienili,  benché  contloeffeto  pmparute  .\ 
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- Jjfwfìto  Settimo. 

Vna  è creditore  di  va' altro  dì  due  partite , cioè  di  / end . 600  fi a mefi  1 q . e j 

otrfi  il  dì  d 'borri  : bora  fi  homo  da  vane  infieme  par  far  v*  fot  pagamento . Dimando/ 

ÀCcommodafi  la  feconda  partita  fatto  alla  prima  ,te  d canto  della  poma  fi  noteri  il  tem- 
pii; ma  perche  nella  fecohda  partita  non  vi  è il  tempo  .perciò  non  potrd  produrre  c a 
alcuna.  Dunque  moltiplicafi  (blamente  la  prima  partitaconlifuoi  mefi.  cìmtuióoo  . 
qual  diuidefi  perla  fomma  delle  due'parttte,  cioè  per  tooo;  offeruando  la  bremtddel  1000, 
gid  infognata  innanzi,  che  ne  rifolterd  6 . Dunque  frd  meli  6 fi  fui  la  detta  vmone.  , 

Scadi  doo»  Mefi  to''  ■ — 6.000  Mefi  6 » 

Scud.  400  — Bdìd'hoggi—— 

Scud.  1000 

Qui  [ito  Ottano. 

Vno  dene  dare  ai  t m altro  feudi  1600  fia  mefi  8.  e glie  ne  di  di  pre/ente  filli.  600  . Turno*, 
iafi  i che  tempo  fi  domi  tborfare  il  refiiuo  , ebe  è il  feudi  tooo  ? 

CCriuonfi  li  denari  tornanti  folto  alla  fomma  del  debito , cioè  gli  feud.  < S 
S 1 Soo,  pofeia  all'incontro  del  debito  fi  notano  li  mefi  S.dopo  moltiplicaofi  al  fohto  di  to- 
Vta  gl,  fcu.  tdoo  con  li  mefi  8 . che  produrri  . >800  : allora  fottrarranfi  gl.  feud.  doo  da  gl 
feud  1600.  che  relleranui  feud.  .000 , con  li  qualidiuideranfi,  con  la  breu^  fohn.  i 
che  ne  rifnlteranno  mefi  1 a. e dcll'auanzo  caueranfi  de»,  giorni  ali modo  fop^ la *0  : 
verranno  giorni  a4.  Dunque  gli  ffòdi  rbooduefiduo  douranfi  pagare  fra  mefi  1 »,  g,o  4 
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24.000 

’ Jjhtifìto  Nono  .,, 

f no  mi  dine  lir.  1500  fra  mefi  8 > Cr  io  li  fino  debitore- lir.  1 500  fri  mt/i  14,  Diaandtfi 

come  fi  fi  onl  et  nano  dette  parlitci 

Dlfpofto  il  credito , & il  debito  l’vho  fotto  all’altro  1 ponendoli  i dirimpetto  li  meli  di  eia- 
Ichcduno»  moltiplicanti  li  denari  col  Ino  tempo  nel  modo  fudetto,  che‘1  mio  credito  da- 
rà 10000 1 & ilmio  debito  11000 . pofeia  fottrarraflì  il  merito  minore  dal  maggiorei  cioè  il 
20000  dal  a 1000 , che  rerteraui  1 000,  dopo  leueranfi  le  lir.  1 500  dalle  lir.ijoo  ,che  vilopra- 
lunzctannohr.iooo.  conlcqualidiuideraniìil  roob  di  merito,  che  ne  rerrd  1,  Dunque  citi  di 
preferite  mi  dóilli’pi  gire  il  mio  «ècdicòS  de  io  fttt  »n  mefe  li  dourò  dire  il  mìo  debfw,  e cosi 
11HUMP'  iSWa*,?^.-  .-.ci  ***,;.  „.v 

- ' . ■ ' stv,  !»  , *,W 

‘ ■•"'Cred.lir.  atoo^ilAttéff  gAwioWó?'  i£  J ' -1-';  » ’> InòoliO--. 
^ ii:oo>^É4k(?S4-^--b'l,lóìi«  : . - :.r«;  yJ 
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: ■ •.•.•••.’!  itreblfc»  1 •«©.,  • > I.POO  mefe  I ; 

. .:».!•!  .1  r..(  jQuifitt  Deeima . • 

Vno  mi  i debitore  il He.  1000  fio  mefi  t,  «Ir  eliti  creditore  di  tifi  di  lir.  1000  fa  MI  fi  IO. 
Dmendtfi  eterne  fi  donranno  fiomere  effe  partile? 

QVeito  Quifito  non  è difiìmile  dal  pattato , perciò  affètte  rad  fi  I*  numeri  àell'iftèflb  modo. 

pofeia  moltiplicanti  le  lir.aooo  con  li  meli  8>  «he  faranno  ideo®,  e coti  moltiplicate  le 
lir.  1000  con  li  meli  10  daranno  10000:  allora  focttauo  il  merito  amore  dal  maggiore  > cioè 
il  10000  dal  16000  auanzcràfiooo,  e cosi  fottratfelelir.iooo  dalle  lir.1000  reiteri  di  (opra* 
uanzo  lir.  1000, eoo  le  quali  dioifo  con  la  breuità  (olita  il  6000  di  merito  > ne  rifulteranno  me- 
li 6.  Dunque  fra  mefi  6 mi  doori  pagare  le  lire  iooo>  che  mi  rclla  da  date. 
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mefi  6 


; Vadectmo* 

Cin  1»  ragione  del  6 ; per  100  l'anno  fu  fatto  vn  Cento  /opra  d‘vn  fiabile , il  quale  bì  refo  m 
meli  j!  nr.t  r»o.  Dnnaniefi  quanto  (à  il  fio  caputici 

IV pr«tóltteQai6tafr(oIue  copia  regola  del  tre  comporta  rouerlcia , perhauer  la  lìgnifica- 
uone  padi  uà  cosi , dicendo:  Seiltr.6  * fono  (tate  guadagnata  in  media, da  lir.  too,  da^ 
quante  Idtono  guadagnate  lir.i  1 io  in  meli  41  ? Fatto  il  primo,  fc  il  quarto  numero  in  teriófr 
cambiano  li  meli  • moltiplicando  il  quinto  numero  col  priiqo»  Se  il  fecondo col  qtiarto  , poi 
operali  ai  loliro.  che  n’vlciranno  lir.4800,  e unto  fù  il  capitale.  Ancora  li  può  fare  l'òperatid- 
neinquert’altromodoidìuidéreprintoil  detto  frutto  per  girarmi}  },  riducendole  in  mezi» 
che  ne  rilutteranno  lir.  j 10,  poi  diradi  con  laregoladel  tre  fetnpbce;  Se  lir.  6 4 deriuano  da_. 
lir.  1 00,  da  quante  deriueranno  lir.}  ao  ? Operali,  che  nrfeiranno  le  dette  lir.  4800  > e quello 
modo  può  (eruire  per  proua.  oc:  > - 
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i ; illli'!iq  citavi  ! 1 3fc'jA-;*’t  v Ih;.  I i ; . U i w.oci p ri  *i;i,.  i-  j . ; 

■neon  viene  z ci dimandar*  regola  del  Fallo»  onere  regola 

ocaboioArab«,«he  m Italiano  pur  lignifica  /alle  Potìtiooi, 
iaca»  nonperdicefiauiafiri  il  tallo;  maperche  inlegna  i 
dal  fallo,  ouero  perche  le  pofitioni  » che  fi  fanno  nella  det- 
rifolocre  alcuno  Quifito  mai  moftrano  la  verità  giuda- 
rendono  di  più,  òdi  mano  di  quello,  che  fi  ricerca;  e beo. 
il  foro  aiuto  ritrouafHa  verità  desiderata . Di  quelle  re- 
> di  due  forti , fvna  delle  (empiici  pofitioni  ; l'altra  dello 
doppie,  le  (empiici  ft  tonno  con  ma  pofitione  d 'va  nomerò  foto,  e le  doppie  eoo  due  pofitioni 
di  due  numeri,  delti  quali  giudi  chiatti  o.che  debbano  ambidue  r ifoluete  il  noftro  Quifito,e  fap- 
pia  fi,  che  molti  Quifici  fi  fciogliono  con  le  pofitioni  (empiici,  che  parimente  con  le  doppie  fo- 
no folubrli  ; ma  per  lo  contrario  le  doppie  pofitioni  diuerfi  Opifici  riloluono , che  dalle  (empii- 
ci non  refiina  (dolci,  come  ditto  pratica  comprendoraffi . ■ ' • -Ah  a , ; 

...  . c»c  , ; »*■.-«.  • . - a-'y.iq  ,n 

Jgtttfito  Prima.  '■  U'u,,>  "■ 

Tre  Mercanti  t/óglim»  comprare  tati  itti  per  feruti  $5ao  ; tl  [ceni»  vuol  dare  il  doppi»  pii 
tbe'l  primo  , Cr  U itt\o  sre  tralci  pià  tbt'l  leeoni».  Dimanda  fi  quanti  dentri  domi  sàor- 
farc  cliltbednidi 

■ 2 '•  •:’<./  ,n.‘.  . . , C*  .■*'.*  • A ’ J «’  , ■ 

t)Er  feiogfiere  il  fh detto  Qiifito,  facciali  la  pofirione  d’*n  numero , come  pareri  all'operan- 
1 te,  che  quello  Uà  in  (do  arbitrio,  tome  (aria  i >,  il  di  lui  doppio  (ara  14,  di  il  triplicato  del 
rtotto  affato  7a.fi  quali  tre  numeri  raeeogliot.fi  invito  Comma,  che  faranno  108  : bora  perof* 
(et  fa  Ito  la  Codetta  po  fittone , trou  traili  la  verità  con  la  regola  del  ere,  difponendola  in  tal  mo- 
do, dicendo; Te  108 derma  da  ia,da  affetto  71  ,da  c he  aciiucto  3 <5iof  operali  intuite  nt> 
le  regole. clic  dalla  prima  verranno  feudi  40»  per  la  pontone  del  ptitrio,  dalli  feconda  leud. 

804  ; , per  la  $>ornone  del  fecondo,  e dalla  tona  (codi  *41 j i per  la  politone  del  tento  . La^ 
proua  fi  l'ara  con  raccogliere  mGcme  (eludette  tre  poruoni,  che  toraaaofcud.jfiao,  fini  mi 
quelli  del  propofto  Quilìco . ia  Se. 
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f'nolalciò  vna'tfi untili  di  lenii  i iintrft  fttoi  T atenei  tfon  quelli  coniatone , ebel  Nipote  11  fcuft- 
bia  i’bautrc  | , il  Cognato  il  Cugino  rt  &.il  Figkaflro  fendi  78  . Dimandili  quanti 
fn  la  lommt  dilli  detti  tendi  i 

*q  JfogBa  fari  la  pbfitione  (fra  dumeto  . che  fi  podi  diuider*giuftamer*te  jn  ter»i , inquarti, 
15  & in  quinti,  come  faria  60, 6 1 io,  ò flit  altro  numero  limile;  hor  pohgafi.'che  la  polmó- 
ne fia  60,  il  cui  terzo  fari  10,  il  quarto  !},&  il  quinto  ti, le  quali  parti  raccoglieranli  m vna_, 
fortuna,  che  faranno  47,  poi  fottràtte  dii  fudetto  60  réftersrui  i 3 : ma  perche  il  rimanente  dc- 
uee{Tere781apofitionefattaèfalfa,  perciò  volendo  ritrouarc le  reriti  difporralfi  cosi  la  re- 
goladel  tre  .dicendo,  fe  13  deriua  dado,  da  che  deriueri  78  ? Operali,  che  leniranno  leu. 
360  per  tuttala  quantici!  degli  feudi?  Per  farne  la  proua  pigliali  ; delli  detti  feudi  360,  cho 
lari  (codi  1 10  per  la  parte  del  Nipote , J fari  feud.  90  per  la  parte  dfl  Cognato » li  | che  fari 
leud.  71  per  la  parte  del  Cugino,  le  quali  «ne  parti,  raccolte  io  vna  fornata,  con  aggiungerai  gli 
(co.  78  del  Figliafifo,  faranno  gli  fcudi  360,  limili  i quelli  rfeiti  dall’ operatorie  (udetta . 
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fà  ammaniate  ai  t in  Uaeflro  da  $ cuoia  quanti  Scalari  egli  banca  1 1 ifpofe,  io  bi  tanti  Scola - 
ri,  che  pigliatone  d’effi  j j «Jr  | , e giunti  infume  fanno  appunto  60.  Diaaniafi  quanti 
Scolari  banca  li  detto  Maè/lroì 

POngafi,  elic  i fudetto  Maeftro  hauelfe  Scolari  tao,  delti  quali  pigliatone  »n  terzo , «he  fari 
40,  rn  quarto  30 , & »n  fedo  io,  hor  raccoglionfi  infieme  le  dette  patti,  che  fatan  no  90  • 
e quello,  che  ricercali  c fe  non  60  : dunque  la  politione  fatta  è falfa  ; ma  per  ritrouate  la  retiti 
allettali  la  regola  del  tre  cosi,  dicendo;  Se  90  hi  dipendenza  da  tao  da  che  dipenderà  60? 
Operali,  che  verri  da  80,  e tanti  Scolari  hauea  il  fudetto  Maeftro  . Per  farne  la  proua.  pigltali 
la  terza  parte  del  detto  80.  «he  fariaó  3,laquarta  parte  fariao,  eia  fella  fari  13  > le  quali 
parti,  fommatc  inficine,  fanno  6o>  come  ritrouali  nelprepsfto  Qutlìto . . ; : 

. 1 KiLTvI  „ • ?#.J 

. ; 4°  p.o—  no 60  , , , Proua. 
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Jguì/tto  Quarto . 

Vn  T tir  otte  ditic  ai  va  fuo  ferviate  lire  100,  acciò  comprale  del  Tabi  di  Di  foli  i lire  1 4, 
fai.  10  h Oratelo,  per  fare  vn  fer ramalo  , e dell' Ormefino  i hr.  5,  fai.  io  li  Slaccio  per 
Jodrarlotcon  Jpeniere  tatti  li  denari  Indetti , comprandone  tanto  dcll'vno,  quanto  dell ‘al- 
tro . Dimandali  quanti  braccia  ne  comprò  di  ciafcbedvna  forte  i 

Pongali , che*l  feruitorecon  Ifdctti  denari  comprali  Btìc“8  per  cialcunodclli  Indetti  drap- 
pi: hor  vedili  dunque  quanto  colanogli  brac.  8 di  Tabi  d lir.  1 4.  fol.  lo  per  braccio,  c pa- 
rimente gli  brac.8  d'Ormcfinod  |ir.  5 .fot.  10  per  braccio  , e troucrallì,  che  la  valuta  del  Tabi 
fard  di  lue  1 16.  e dell’ Ormefino  lire  44  ; allora  giungali  dite  lire  1 16  lejir.  44.  che  faranno 
lir.  1 do, e li  denari  del  propollo  Quilito  fono  lir. aoo  .pertanto la politione  fitta dd  dimeno 
di  quello  .the  li  cerca  ; laonde  per  ritrouare  il  vero  diradi  cosi , con  la  regola  del  tre;  Se  liro 
1 60  dcriuano  dalla  politione  fatfa  di  brac.  8 , dachederiuerannolir.  100 1 Operali  .che  ver- 
ranno br.  1 o,  e rami  braccia  comprò  dcll'vno,  e dell'altro  ilferuitore  con  le  lire  100.  Per  far- 
ne la  proni  vedili  quanto  collaoo  gli  brac.  t o di  Tabi , e gli  brac.  1 o d'Ormelino  d ragione^ 
delti  prezzi  proponi,  « troueraflnche'l  Tabi  colla  lir.i  4 j ,e  l’Ormelìno  lite  j j,  le  quali  lire  con- 
giunte inficine  tanno  lir.aoo,  come  ritrouafi  nel  fudetto  Quilito . 

' bra.  8 di  Tabi  bra.  8 d’Ormelino , Proua.  bra.rodiTabì  bra.  10  d'Ormelino 

dlir.  14,  fol.io  a lir.  j,  fol  10 

lir.  145  ' lir.  J J 

Hr-  SS 
lir.  100 


o 


i I1r.14.f0l.10  d lir.;, fol.  10 

"|in  lir.44 

lir,  44 

lir.16.0 brac.  8 — — lir. a 00 

8 


"i’-.  ’ Rifilo  Quinto. 

.r/i'  : . 

rna  tranafì  bavere  tanti  denari  nella  barfa.cbe  fe  nbaneffe  altretanti , e ve  ne  givngefle  \ J & 
| d'cffi  bave!  ebbe  fendi  ivo.  Dimandali  quanti  feudi  banca  nella  borfa! 

. ‘ ‘1  .**!••> 

•VTElprefente  Quilito  non  li  ricerca  altro,  ch’vn  numero,  qual  duplicato,  e congiunto  coru 
Se  | d’effo  faccia  rio.  Pongali  dunque,  che  nella  borfa  vi  fodero  feudi  24, alti  quali 
fe  ne  giungeranno  altretanti,  che  faranno  48 , poi  giungendouene  1 a per  il  mezo  daranno  «So, 
dopo  fe  negiOngerd  8 per  il  terzo,  che  faranno  <S8,  vltimamente  giungefene  4 per  lo  ledo,  che 
daranno  7 i:  ma  perche  li  ricerca  1 ao  la  politione  fatta  è minore;  laonde  per  ritrouare  la  veri- 
ni difponelìla  regola  del  tre  cosi,  dicendo;  fe7»  viene  da  24,  da  che  verri  laof  Operali, che 
vemri  da  40,  e tanti  feudi  hauea  nella  borfa . Volendone  far  la  proua  duplicali  il  40,  che  fari 
80,  al  qual  giungefi  ;,cioè  ao.chedari  too.egiuntoui  ; , cioè  rj  j fari  1 1 j 4 . poi  giungen- 
domi, cioètì  l darà  1 ao, come  lì  ttoua  nel propoflo Quilito . 
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Qui  filo  Se  fio  i 

Tre  Compapi.trtuarono  itili  imiti,  t li  Uvifere  fra  di  Uro  in  quella  modo;  il  primo  ribebbt 
.7  > f*  fermio  ì > & il  tinjfo  toccò  il  rtftiuo , cbtfà  ii.fcud.  24 . Dimandali  quanti  fu- 
rono li  denari,  che  trottarono  ? \ 

POniamo,  che  la  Comma  delli  denari  Code  di  feudi  3 6 , c quando  'all'operante  non  li  piaccffe 
la  detta  potinone,  la  può  mutare , e farne  vna  di  Tua  fodisfattione  , che  queAo  poco  im- 
porta , purché  fi  Tenia  d’vn  numero , che  fia  diuifibile  per  li  detti  rotti  : hor  prendefi  la  terzsu» 
parte  del  detto  q6,  che  fard  1 a,  poi  pigliacene  la  quarta  parte,  che  Card  9 .dopo  fi  giungono  in- 
ficine le  dette  due  parci,  che  faranno  11,  le  quali  fottratte  dal 31S  auanza  1 5 ,e  fi  ricerca, che.» 
1 auanzo  fia  di  >4,  perciò  la  potinone  Catta  fard  Calta:  ma  per  ritrouare  la  veritd  accommodafi 
la  regola  dei  tre  in  tal  modo,  dicendo;  Ce  15  è lana  tuo  di  36,  di  chf  fard  l'apanzo  aqi  Ope- 

rafi.  fhff  verni  c*r  i - ^rinri  fri  teft  ri'frnn  i rnn  n li  furia***  ■ Comninni  Ha»  C«.  I - /?  » a 


Ccud.  57  ! • s‘  thè  l’opcracione  fudetta  fati  buona . 
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Proua. 

Scud.  1 9 f 
Scud.  1 4 \ 

- Scud.  a 4 

Scjid.  5 7 f 


Qui/ìto  Settimo , 

n ! . i 

Vno  hi  tanti  denari  io  Coffa  > che  fé  ì quelli  gìungefje  \ d'tfji  , e di  più  feudi  loo  bautrebbe 
jcudt  380 . Dimandaft  quanti  denari  fi  trouauabaucr  in  Coffa  i 

POngafi  > ch'egli  hauefle  feudi  14  in  catta , alti  quali  giungonfi  f d’etti , cioè  16,  che  faranno 
lcu.40.  poi  leueranfi gli  leu.  roodaglifcudi  380,  che  rettaranno  fcu.  a 80:  dunque  la  po- 
tinone fatta  e fai  fa  ; bora  per  ritrouare  la  veritd  diradi  con  la  regola  del  tre  lolita, -fé  40  vuol 
edere  180,  che  fard  24  f Operati,  che  verrd  168 , e cauti  fcudthauca  nella  catta.  Laproua_» 
cositarafiì,  pigliati  il  terzo  de  gli  feudi  1 68,  che  fard  56 , il  quale  fi  giungerà  due  volte  al  detto 
1 48,  per  cauta  delli  * , chete  li  deuono  giungere,  e>di  pur  ancora  vi  soggiungeranno  liteud. 
1 00,  che  faranno  in  tutti  fcud.3  80, come  ntrouafi  ilei  propofio  Quifito . 

4 Scud.  380  Proua.  Scu,  1 6 . 

6 Scud.  100  Scu.  J 6 

Scud.  180  14  tu.  Scu.  til'fi:-. 

Scu.  1 o o 
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Scu.  380 


Quifito  Ottano . , 

t • . ■ ^ ~ ci 

yr.o  compra  quattro  prq^e  dj  Scarlatto  di  renetta  per  tanti  Ducati  , che  riucniendolo  Ducati 
edito  bautebbe  di  jani/agno  foldi  io  per  Ducato . Dintandafi  per  quanto  fu  comprato  il 
detto  Scarlattoì  , - 

SVppongafi.che'l  fudetto  Scarlatto  coftaffe  Due.  i8óq,  li  quali  d ragione  di  foldi  10  perda- 
li, un  Ducato  daranno  fottìi  tSdoo,  che  tratti  in  Ducati  dalir.d,  fol.4pcr  Ducato,  cioè  di* 
<\  uifi 
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nifi  per  io'.  1 24 , nc  t Multeranno  Ducati  1 50  ; horgiungonfili  detti  Due,  tjo  sili  Due.  1 gfib, 
che  faranno  Due.  2010;  ma  perche  dourebbero  cflere  Ducati  2 figo.  la  polmone  fatta  fard  fal- 
la; la  onde  per  ntrouarc  la  verità  difpotralfi  la  regola  del  tre  in  cal  modo . dicendo  ; (e  Due. 
1010  capitale  , e guadagno  procedono  da  m capitale  ai  Due.  iStìo»  da  clic  procederanno 
Due.  a 64'o  capitale , e guadagno  i Operali  » che  verranno  Due.  2480.  e (auto  cofiorno  le  fu- 
dette  quattro  pezze  di  Scarlatto.  Volendone  far  la  prona,  veciifi  quanto  farjft  guadagno  delli 
Due.  iqSoà  ragione  delli  foi.io  per  Ducatoiccroueraffi.clic'l  guadagnò"  fàVi"cltI(i!.248oOiChe 
latti  in.  Ducati  da  Col.  1 14  per  Ducato,  come  lì  è-  detto  di  (opra«dir4no  Due.  2 00,  li  quali  giub- 
ilai capitole  rii  Due.  2480  fat3nnoli  DiuMótio.  come  cicrojiafiucl  proporti}  Quifìto.  Annet- 
tili quando  fi  hà da  nioltiplicare  wuiumero per  to.oper.loo,  oueroper  tooo.giungpnfì  tutre 
le  11  ulte , che  iouo  nel  moltiplicante  ahiuraeto  damQÌpiiJiCU,tlì,cbs  collari  latta  la  mòltipli- 
cationc.  come  innanzi  li  c detto . aDj  ni  mlfebitojpTxi ancata*  ' a'À 

C23qO  Ì*f  MskMÓldwb-sb.OptS  sii 
-C’.clrr  ''  b!  -aflooui 


ni-'**'  ' l ••  u ihuSI  12111: j a . crj  r.l. ;,i 

■•••'  1 > 1 -el'jds.ot;.fcnsl  ii;.o'  ' 'u  :- 

lir.  6 fol.  4 1 n>  • 

a o Due.  1 8 6 o 

fol.  iSdoo Duc- 

dio.  Due.  aoto 

•^'o  • or, 


De,  loto 


Da.  1 ido- 


lo:, 114 


Du.  2480 

• •'  01 
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Prona,  foi.  12 4 Col.  24804  Due.  200 
a,  ' 0.0,  Due.  2 4 80 


f è 


> Du.  2880 
i8do 

45184800 
1 >16000 

4-Ido 
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Due.  2680 


Fn 


gu  filo  H<$0* 

"Padrone  di  Nane  dimandò  ì due  Legnaiuoli  in  quanto  tempo  farebbero  vna  Nane , fienile^ 
ad' yn  etera  miratati;  rìfpo/t  rad  dette  dotti  itgnawob  di  volerla  /ire  in  mefe  io  , l’ ai* 
ero  fidi  l'éfcìhfeó  di  darla,  finta  hi  nt  fi  6'  i etuVndnnt  conentoffi, , ehi  ambidne  li  Indetti 
Legnaiuoli  faceffero'  ditta  Nate  Hetwodo  di  /opra  , tunandtfi  in  qntwti  pmtfe  Ammano  la 
Nane  li  Indetti  dnt  Lcgaamolt  i 

t ..toso  ,1 1 r ■ 1 1 321.  | sol  r-  sl"',i  n r.idderi  nr:gr.q  co.  m iiqi'ur!.,  ùenrivq’,'  > 

OVppontamo.'chle  li  detti  ddtì  Legnaia  ofrlatKwanoinfieraemefido,  ih  poma  de'  quali  nel 
J detro  tempo  fifrebbe  5 Naui,  at  il 'fecondo  pur  freiliftelTo.tempo  ae  farebbe  io»coafpurr, 
•'la  di  loro  eli  turione;  fi cliein  meli  So  K indetti  Leguaiuotiiacebbero  idiNlui.AsildettoIiJn 
"torte  ne  cucile  fe  non  r : pertanto  fi  diri  tónta  regola  deftrecosì  ; fe  Naui  té  fi  d tuono  faro 
ib  mefi  do , in  quanti  melJfi  fati  Nauei  iTralafciafl  la  mqltiplicationc  dei  fecondo  numero, 
col  terzo  per  mrouarfrcnVnitti  nel  torzo luogo  , e partilìal  do  per  ad , che.  terranno  mefi  3 
Dnoqneli détti  due  Le'gnftifiOlkmmfcfi-j.f  faranno  la  indetta Nauc,  lauoraadojtnbidue.coa^ 
forme  hanno  promeffo.  Per  farne  la  prona  ; vedili  le  6 Naui  i ragione  di  meli  3 ; per.Nauo  » 
quanti  meli  produrranno,  e troucrafli,  che’J  prodotto  fati  di  meli  22  Se  il  limile  faralfi  delle 

Nabi  1 o.’cSc  darti  rmo  niefi  ft'}  ili  quali  meli  raccolti  inficine  faranno  li  mefi  4o . per  latito  1» 


fadetta  opttaticme  fatibuona . 


^ : : .hm2 

o $ ; J*f; 


l o 
6 


I o 
6 


05  • • - " Prona  . Nani  « ? 

i m.  ì ;■ 

,-t  • ^ \ ! 8 1 

> 6 — 6 o — 1 Mefi  3 5 j 
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Decimo. 

:•  ••VVJ  ■'  ■ ■ . r--' 

Vno  giuocaiore  ferie  -Ji  e \ di  tatti  li  (noi  denari,  t li  refi*  in  borja  fata,  thè  fendi  48.  Di- 
manda/} pianti  denari  banea  tafini  imranti , eh I ginataffe  i 

FAccifi  la  potinone  d'vn  numero , che  fi  podi  diuidere  in  quarri.  & in  quinti  guidamente  per 
fuggire  li  rotti , come  farii  20,40. 60  ,&  altri  fiorili  shor  (upponganfi  .clic  fia-40 , il  cui, 
quarto  fard  io,  t lira  quinti  faranno  24,  le  quali  parti  raccolte  inficine  faranno  44,  che  fot-' 
traete  dal  detto  40  vi  auanza  6,  perciò  la  potinone  Indetta  farà  l'alfa  » perche  l'auineo  dcuc  cl- 
fcre  48:012  coldifpotre  la  regola  del  tre  in  tal  modo  ttoucrafiì  la  venta,  dicendo;  feti  proce- 
de ti  2 40 , da  che  procederi  48  f Operati , che  verri  da  3 10 , e tanti  feudi  hauca  il  fudetto  in- 
tintiti,che  giuocalle.  La  Prona  fi  fati  così,  pigliati  f degli  tcnd.;io,che  tari  fcud.8o,poi  pren- 
defene  1 ,che  fantino  fcud.191,  dopò  giungenti  gli  fcud.8ocongli  feud.  19  2, clic  faranno  fccd. 
2 71,  li  quali  fottratti  da  gli  (cud.  3:0  aiutano  gir  feudi  48,  come  rittouali  nei  fudetto  Quifico. 

1 o 
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4 o Proua. 
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Gfoifìto  Vndicirtto . 

■ ’ *4  '•  ' - * ;■'>*  o'.-.it."-  ; > ir.U~',.\  VI*  . • -v  r 1 

Tre  coofptgm  hanno  da  partire  feudi  400,  cui  tal  conditi  ime  ,cbt'l  prima, ne  labbia  d'baucr c_» 
nna'fnme.il  /ètandvfcnéis^o  di  ptb-.dtl  prima,  & tlaet^a  feudi  30  di  fm  deljecqndo. 
Dimenici  qtaort  feudi  dtmbanere  eaa/tun  compagna  in  Jtu  pareti  \ , . j 

_ a I ,h  il  er.' ‘I 

C Vppongafi , che  1 ptimo  compagno  habbia  d'hauere  in  fua  parte  feudi  1 00 , il  fecondo  per- 
D'  che'paai'booerqfcnd.-ao  dipvodefptimoli  toccherà  feud.  1 ao,  5c  ileeuapet  dquetne  ha-4 
uer e 30  di  più  dei-fecondo  hauentfn  fua  parte  feud.  140,  le  quali  po trioni  raccolte  iq  rqa  fon»^ 
ma  faranno  ttudi  jjrbvcbe  lotìtaice  dagiifcud.ijoo  vi  audzano  fsud.jo  da  partitfi  in  ero  patti» 
per  edere  ere  compagni, che  vcmràpet  cadono  &jud.lò»punque  haparts  del  primo  compagno» 
che  è di  fadd.roofara  ditcud  jlio.ipiolJa  del  fecondo,  rbeèàh  fcud.r  »o  farà  di  feud.  130^'e  la.» 
parte  del  terno,  che  òdi  Ccud.i^pjfaafd^fcud.a^o.Pee  farnnja  pfouafotnmanlì  le  iudeue  tré, 
patti,  cioè'gti  tradii  10, 1 jo.aaiSta,  che  fatinoo  gli  fcp44»o»  pstiapfola  tudctuqficpatìona 
ma  buona  . b.  re$«i»a.s5sr.:r  afl  Vofcnr—  : ..n..Ci; srmoì 

-»i  ■.|ll«|l-|'-ii|.j  ibi-  iu  • < l'9rÌ3,ditiauC113.0nilrnio..iqi)Jf;uJrui‘P 

utsio;,  tiaOÌkrf>ffrqa|ipi1;SdWv^si  :A 
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< -r.i  i „ , 

l ; Qui  fico  Duodecimo . 


Vno  hi  da  comprare  J y erriti  a tanta  Cera  tauarala  , e Zuccata  fina  per  Ducati  2640  ; mi o 
può le  , che  la  Cera  fìà  quattro  P/lte , tbt'l  Zuccata  : la  Cera  Pale-  Bacate  17  li  cento  , &• 
il  Zuccaia  Ducati  24  ri  /trito'.  Dimandafi  quanta  Cera  lanoràfa  , e quanto  Zuccata  fino 
doari  comprare  con  li  fudetti  denari? 


PErche  nel  prefente  Quifito  ti  ricerca , che  la  Cera  fia  di  peto  quadruplicato  del  Zuccaro  ; 
pongali,  che  la  Cera  fia  hb.  400,  c lib.  1 c£il  Zuccaro , le lib.400  di  cera  cofleranuo  Due. 

- - ...  • jo8 
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>o3  i ragione  di  Due.  17  per  cento,  e le  lib.ioodi  Zuccaro  vagliono  Due.  14  : horagiungonfì 
mficmcli  Due.  14  con  li  Due.  log , che  faranno  Dtìc.  131,  poi  diradi  conila  regola  del  tro 
così , fé  con  Ducati  131  ricompra  1 cento  di  Zuccaro  per  ogni  quattrocento  libre  di  Ccra_, , 
con  Due.  1640  quanto  Te  ne  comprerà  Tralasciali  là  molciplicatione  per  l'vnird  > che  è nel 
fecondo  numero  , e diuidonfi  li  Due.  : r> -j o perii  Due.  13!,  che  verrà  20,  c tanti  centinaia  dì 
Zuccaro  fi  douranno  comprare,  cita  perche  lì  vuole  quattro  volte  di  Cera  lauorata  ■ che  Zuc- 
caro  fino,  moltiplicali  gli  10  centinaia  per  4 , che  faranno  80  centinaia,  c tanta  Cera  douradì 
comprare.  La  prona  larafli  miài  modo,  vedili  gli  20  centinaia  di  Zuccaro,  à ragione  di  Due. 
2 4 per  cento,  quanto  farà  il  fito  coito,  c troucraflì  edere  di  Due.  480,  egli  80  centinaia  di  Cc- 
raàDuc.  27  percento  collcrauno  Due.  2ttfo,  li  quali  congiunti  con  li  Due.  480  delZoccaro 
faranno  li  Due. 2640,  limili  à quelli  del  propollo  Quifito  • 

Due.  a 7 Due.  1 3 a — 1 Due.  1640 
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Vai  bj  !pc[o  in  area  More  tinti  dentri  i^ebe  / ti  quelli  pumofjt  ii  J d ’effi , e poi.  da  catti  fam- 
mi ne  Itmffe  },vi  itflarebbero  feudi  rad;  Dmtnttfi quanto  coflò  la  Indetti  latrcet 

f ?r?\:  • •/  .-<*  *•  f , ’S'.l  ! i.tr's.i  i\  O'd  : ) ~i 

Fìngili  vn  numero  falfo  come  farii  do , del  quale  pigliafeneli  tre  quarti , eh:  faranno  45, 
poi  fi  giungeranno  al  do,  che  faranno  105,  hora  del  detto  105  leuafene  ii  due  quinti , clic 
faranno  42 , e-reileraui  6 3, perciò  b potinone  farà  falfa,  perche  bifognarebbe , che  vi  reftaffej 
ai  6-,  ma  perritrouare  la  verità  ,alfectafi  la  regola  del  tre,  cosi  dicendo;  fe  6 3 denua  da  do,  da 
che  deri  neri  1 ìd?  Operali , che  venirà  1 20  , e tanti  feudi  collo  derta  Merce . Volendone  far 
la  proua  pigliali  li  idi  140, che  faranno  9o,poigiungonfi  li  90  al  detto  1 20, che  faranno  210, 
del  quale  leuaraffi  li  duequinci,  che  faranno  84,  per  effe , che  {£  41  ,erelleraui  1 ad,  corner^ 
troualì  nel  fudetto  Qnifito . ( . , - l t ^ j , ~ 6 
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J^tti/tio  ’Decìmoquirto . 

Vn  Tee  crii  0 bi  unte  Tteorc  , e he  tefje  fofjeto  tre  volte  tante,  & } pii  di  quello  ,eV elle  fono 
f tribbili 10  120.  Dimadtfi  quanti  a il  numero  delle  Teeoret 

T)Er  fcioglierc  il  fudetto  Quilito  fi  di  mifliero  ritrouare  vn  numero,  che  moltiplicato  per  3 ’ 
a.  e giuncoui  allo  prodotto  vn  terzo  d'elfo  numero  faccia  1 io . Fingefi  dunque , che'l  detto 
uumcrofia  11,  il  quale  triplicato,  ouero  moltiplicato  per  3 fari  36,  egiunroui  4per  il  terzo 
de)  detto  1 1 darà  40,  e noi  vorreffimotche  folle  1 zo,  perciò  la  pofitione  fudecta  fari  falfa;  ma 
volcndoritrouare  il  vero  numero,  diradi  in  tal  modo  con  lafolita  regola  ; fe  40  dipende  da_, 
> 2 da  che  dipenderanno  120?  Operali, che  verranno  3d;e  tante  Pecore  hauea  il  fudetto  Pe- 
coraio. La  proua  £ facilidima.  Moltiplicati  il  3S  per  3 , che  fari  108,  al  quale  giungefi  1 2 per 
lo  terzo  di  31$,  che  darà  1 10.  Si  che  farà  buona  la  fudecta  operatone . 

T a li  4.0 


Digitized  by  Google 


148  Arimraetica  Pratica 


I s 

4.0  1 a — — » a 0 

Proua . 

3 

I * 

3 6 

a 4 4.0 

——  Pec.  3 6 

4 
4 « 

» P 

ì 

l 0 8 
1 a 

1 a o 

Quifita  Decimoquinto, 

Vno  hi  vn  Tino  pi  fio  d'acqua  > tbi  fine  ufi  fonia  due  buchi  l’vno  più  panie  itU'  altro; 
quando  il  buco  più  grande  i fiutato  il  ietto  Tino  fi  cuora  i«  3 bore  , e fiorando  il  più 
picciolo  fi  vuota  11  5 bore,  Dimoudafi  in  quaut'  bore  vuota  affi  il  Inietto  Tuo  fiorando  li 
1 lue  buchi  i 

PAcciafi  la  pofitione,  come  faria  15  , per  non  vrtare  in  qualche  rotto . perche  il  1 5 vieno 
prodotto  dalla  molriplicatione  di  3 via  5:  hor  pongali,  che  li  due  buchi  diano  duraci  pec 
hore  1 5 , lenza  dubbio  il  detto  Tino  fi  vuotarebbe  otto  volte , perche  durato  il  buco  più  gran- 
de in  bore  1}  fi  vuotarebbe  per  ) volt»,  e durando  il  più  picciolo  nelle  dette  hore  fidourebbe 
vuotare  per  tre  volte,  e noi  r or  redimo , che  fi  vuota  de  folo  vna  volta , per  tanto  ordinali  la  re- 
gola del  tre  così,  dicendo;  le  il  Tino  8 volte  fi  vuotarebbe  in  hor.t  5,  in  quant'hore  fi  vuotar*  r 
volta?  Operali,  che  verri  1 J . & in  hor.  t J douraffi  vuotare  il  detto  T ino, durando  l'vno , e_« 
l’altro  buco.  Faraflì  la  proua,  con  moltiplicare  le  8 volte  peT  hor.  1 j . pigliando  per  li  J la  me- 
ta delle  8 volte,  poi  la  meti  della  detta  meti , & ancora  la  moti  della  feconda  ove  ti , che  pro- 
durranno hor.i  $«  come  di  fopta  li  è detto . 

3 I , 8 

J S hot-  1 Jr 

g _ 1 j — 1 hor,  1 J Prouai  8 


« $ 

Gfyifìto  Decimo/efloo 


Vno  bi  tanti  inori  , tbt  giuntoui  \ & \ i'tfji , t più  feudi  1 6 baurtbbt  finii  184.  Diman- 
da fi  quanti  feudi  bauea  i 

CHiara  cola  c,  che  le  non  vi  lì  giungeffero  gli  (codi  1 6 farebbero  fend.  t <58 , laonde  è necel- 
fario  ritrouate  vn  nomerò , che  giuntoui  { , & | d'elfo  (àccia  168.  Faraflì  dunque  vna_> 
fuppofitione  d’vn  numero , come  faria  18  > per  edere  vn  numero  prodotto  dalla  moltiplicar  10- 
nc  dell  t due  denominatori  3,  ed  ,ò  pure  pigliali  altro  numero , che  guidamente  fi  polli  diui- 
dcrc  in  terzi,  & in  lelti:  hor  fingili,  che  (ia  1 8,  il  cui  temo  fardi,  & il  ledo  3 , che  congiunti  in- 
ficine fanno  9,  il  quale  (ottimali  col  18  fari  i7>enoiricerchtaiho , che  faccia  1 18,  perciò  la_. 
detta  pofirtoor  (ara  (alfa  : ma  per  ritrouate  il  vero  numero  dirafli  con  la  regola  di  proponice- 
ne in  tal  modo;  le  a7  dcrtua da  18  .dachedcriueri  t«8  ? Operali, che  verri  da  1 ia  ,e  tanti 
feudi  banca  quel  tale.  Per  farne  la  proua  pigliali  la  feria  parte  delti  feudi  1 la  , che  farifeud. 
37  -J.  poi  prendetene  la  teda  parie,  che  fari  fcud.  1 8 £ > cioè  feudi  1 8 4 > le  quali  parti  raccolte 
inficine  tanno  leu.  168,  e giuntoti  gli  fcud.  iddi  più  daranno  tendi  184:  limili  i quelli  del  fu- 
detto  Quifito. 
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G)  ni  (ito  Decimofettimo . 


Vno  barattò  *»  Causila  , & btbbc  all' incontro  tanto  Tanno , che  reietta  f di  quello  , tbt  fi « 
affittai  io  il  Cannilo,  & ancora  tanto  Velluta  il  valore  di  -fi  t H f'A  /cni.qa  e®*' 
land . Limandnfi  quanta  apfrc^pjfi  il  Inietta  Cannilo  4 

PRimieramente  molcipticanG  ioGeme  li  due  denominatori  delti  proporti  rotti , cioè  il  4.  & il 
t,  che  faranno  14:  hor  fuppongafi.che  feudi  34  rta  il  falere  del  Ridetto  Cauallo  . del  qual 
valore  pigliafene  la  quarta  parte  .che  fard  6 per  lo  prezzo  del  Panno , poi  prendetene  la  lelta^ 
parte,  che  fari  4 per  lo  valore  del  Velluto, le  quali  parti  giungonfi  mfieme,  che  faranno  1 o.  cnc 
fottratte  dal  14  reftaui  « 4 per  li  denarfin  contanti . perciò  fari  falla  la  fu*1*”»  pofioòne  . per- 
che Ir  contatati  furono  4 a ; ma  per  ritrouare  la  veriti , dtfporraflì  la  regola  del  tre  in  ta  nonna, 
dicendo;  Se  14  vuol'eOerc  4»,  die  fari  14#  Operali, che  verranno  feudi  7»*  e tanto  « ■W*"' 
zato  il  detto  Cauallo . La  proua  cosi  lì  domi  fare  ; Pigliali  il  quarto , 8C  il  fello  dcl  de"°  ?*  * 
che  l quarto  (ari  Icud.i  8,  & il  fedo  fcud.11,  li  quali" fommanli  jftfieme.cbelariwjo  feudi  30,  ta 
gmntouigU  feudi  4»  in  contanti  daranno  feud.7  a.  Si  che  la  Ridetta  opetauooe  fata  buona . 
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Qui  (ito  Decimai  uuo , 

' « 4 » 

y na  ri  ai  vna  fiera  con  ma  quantità  ii  denari , « con  la  meli  d'cflì . & 1 di  pii  compra 
tanto  Tatuo  di  Bergamo,  poi  /pende  \ ,e  * piò  ii  quelb.cbe  li  /«««  relìati  in  Stornello  di 
Milana,  dopo  co  apra  tanti  tenui  ii  fiandra  per  4 , e 4 piò  ietti  denari  auan^att  , ri- 
tmamene trono  fi,  che  U fono  rcjlati  /codi  a 6.  Dimaniaft  quanti  denari  banca  quando  on- 
di alla  fiera , e quanta  cofli  cta/cuna  ielle  dette  Merci  ? 

PEr  fciocliere  con  faciliti  il  fudetto  Quilìto  prima  trouafi  quanti  denari  haueaquand  ella 
comprò  eli  Scotti  con  vn  quarto  delti  fuoi  denari , e 4 di  più.  & auanzò  feudi  ad; per  tan- 
to giungonfi  I14  più  con  gli  feudi  ad,  che  faranno  30.  li  quali  moltiplicanfi  per  4 . e lo  prodot- 
to diuidc raffi  per  3 , che  ne  verri  40 , e tanti  feudi  hauea  quando  compro  gli  Scotti  d»  Fiandra, 
pofeia  perche  nella  Stametti  di  Milano  fpefe  vn  reno,  e a piu , aggiungoufi  al  detto  40  li  a più, 
che  faranno  4a,  li  quali  moltiplicati  per  3 , e diuifo  lo  prodotto  per  a ne  vfeiri  , e tanti  (co- 
di fi  trooaua  hauere  quando  comprò  I.  detti  Stametti  ; per  faper  poi  quanti  denari 1 h»e* 1 pri- 
ma, che  comprarti:  li  panni  di  Bergamo,  giungefi  1 1 più  al  detto  63  .che  farff4»  ‘‘  q^je 
tiplicato  per  a dati  1 a8  ,e  tanti  fendi  hanea  prima,  che  compraffe  il  Panno  di  Bergamo.  Vo- 
lendo (ape re  il  corto  di  ciafcuna  delle  fudetto  robbe,  oflernafi  il  feguente  modo , quale  feruirt 
anco  per  proua.  Pigliali  la  meri  dellifcndi  ia8  ,che  fari  feudi  d4 , al  quale  ‘ P*" 

che  fari  6 5 , e tanti  fumo  gli  feudi , che  fpefe  nel  Panno  di  Bergamo  .poi  (ottreraffiil  detto  dS 
dal  1 a8,  e refteraui  6 3,  del  quale  pigliafene  il  ceno,  e * di  picche  fard  a tanti  fendu  or. 
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ho  gli  Stametti,dopo  teucra  dìi!  detto  z 3 dal  fi  3,  e refteraui  40  , del  quale  prcndefeneil  quar- 
to , e 4 più , che  faranno  14 , e tanti  feudi  fpefe  ne  gli  Sbotti  di  fiandra . Fatta  quello  racco- 
gliceli in  vnafomma ime cpltt. cioè fij .13  ,e  14. che  faranno  toi.al  quale  giuagonfi  li  16 
aoaozacnche  daranno  »*8.  Dunque  il  fudetto  Qmfico  farà  ben  fciolto . 
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r»  Cintilhum»  /pittile  ngnanno  \ & J-  itila  /uà  innata  per  nanttnimtnto  ietta  faa  famiglia,  1 
e trota  fi  aoangare  per  ciafibedun attuo  furi’  7*  -,  Dtaatdaft  quanto  Laura  d’emiataifj 
Indetto  Cttnihuomol  ■ - > t l -,  o 9d;nbm',r> 

- 1 . » ‘ j : ; - ■ : . . r*  : J i . t |j  • « 

Fingili,  che’l  detto  Gentillmomp  h abbia  ogn’anno  dircndita  feudi  }So . de  Ili  quali  pirttiafo*., 
ne  li  duetcnuWw  fono  fcud.140 , St.vn  quarto  fafi  Tcud.  pojhora  raccoglionli  infame  li; 
detti  due  terzi  coti  quel  quarto,  che  faranno  feud.  330,  che  fottratti  da  gli  leu.  3 do  auinzeraa» 
nofcu.jo  ; fina  pertbcl  auanr.o  deue#(Icctdi  fcu-7ilafudetta  pofitione  fari  falfa:  laonde  per 
volere  ritrouarc  il  vero  diradi  in  quello  modo  con  la  regola  lolita , le  feud.  3 olono  fatiamo  di 
feud.  rdc,  ti»  clic  faranno  l'auanzo  gli  fcu.yi  i Operali  che  verta  864 , e tanti  feudi  haliri  il  fu- 
detro  Gentilhuomo  d'entrata  ogn'annoVVolendoAe  far  laproua , piglianfi  li  due  terzi  de  gli 
feudi  Sfiq,  che  faranno  feud.  5 7d , poi  prendefene  il  quarto . che  fari  feudi  1 1 fi , le  quali  patti 
raccolte  inficine  faranno  feud.  7 pi,  St  aggiungendoui  gli  feud.  7»  , ch’auanzano  ogn'anno  da; 
ranno  (cud.Sà4,  come  è vlctto  dalla  fopradetra  operatione . 
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Vn  Vaironi  iìeit  ai  t>a  Ito  termtort-  tua  quantità  ii  denari,  acciò  comprale  tanto  Velluto  , 
toflui  nona  , che /pendendo  in  detto  Velluto  ‘ ,ty-  1 meno  3 delle  detti  denari  It  refi  atei - 
tono  finii  18 . Dimandali  quanti  feudi  btbbt  dal  Tadrone  , e quanto  Velluto  compra- 
rtbbe  i finii  x-%  lo  braccio  con  la  detta  quantità  di  denari > i 

l ' 

PEr  feiogliere  il  fudetto  Quifito,  Infogna  ritrouarc  vn  numero , che  leuacone  f , & i meno  3 1 
vi  retti  18.  Fingtfi  dunque,  che’l  Padrone  gli  haueffe  dato  per  comprare  tanto  Velluto 
tcud.»4,  il  coi  terzo  fari  8 , & il  quarto  lati  6;  bora  fommafì  inficine  18  con  il  fi,  che  fari. 
14, il  quale  foccrattodal  14  viauanaa  io, enoi  vogliamo,  che  vi  retti  1 5 , per  rifpcttodel;- 
meno  .perciò la  (udetta  pofitione  fari  falfa  : ma  volendo  ritrouarc  la  venti , diradi  conia  te- 
1 gola 
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goladi  proportiouirfofìra;  fe  lOel’auinzodi  «4 , di  che  fard  l’auanzo  1 ji  Operafi-.chr  «er- 
ri jS,  e tanti  fumo  gli  Icudi , che  diede  il  Pldronfe  al  Ino  feruìtore  per  comprare  tanto  Veliti-» 
to  , pofcia  per  fapcre  quanto  ùedóuti  comptdit'eotl  gli  feudi  3<S  i ragione  di  feudi  a I* 
braccio:  pattinfì gli  feudi  3 6 pet  i nducendo  prima  l'uno , «l'altro  numero  m mezi  > chej 

verri  br.  1 4 1 > e cauto  Velluto  comprò  con  li  detti  feudi  31$.  La  proua  così  li  raffi  , pigliali  il 
terzo  del  36,  che  fati  1 > . poi  prendefene  il  quarto,  che  fari  9,  il  quale  giuugefì  col  1 > . che  la- 
ri il.  e leuacone  3 refi»  18  .pereto  fe  ne  vuole  3 meno:  li  or  fommafi  inficine  il  detto  18  con 
gli  feudi  18,  che  tellarcbbono  al  feruitore»  che  faranno  gli  fcu.  36.  Siche  lafudetca  operai  io- 
ne fari  buona . y 
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LA  prefente  Regola  chiamali  della  falfa  pofitionc  doppia , perche  apporta  due  vohe  il 
falla dfqàello  .chefi  ricerca  nnaTcbl  mero  della  loro  diferenz»  ritrooafì  il  verp..c.fap- 
piG,che pofìtioneè  ma propdfta.ches'afTomigliaallacoCa. denominata  , fecondo la_. 
cognitione  dclrinteìlettò  . fmpcroche  parlando  i calo  d'vna  coti  non  conofciuta  , fubito  l'in- 
telletto fari,  che  (ia  come  la  conofciuta . Qucila  doppia  è vn  poco  più  malagcuoie  della  fem- 
piice.  però  riefee  più  mirabile  di  quella.'  pecche  feioglie  generalmente  tutti  li  Qui  (iti , tanto 
della  fcmpHcé.  r) aiuto  della  edmpoita  ; ma  la  lemplice  non  fotue  f«  non  quelli  della  femplice. 
come  innanzi  fiè  detto  : la  onde  quando  li  Qui  liti  non  lì  poctanitofcioglictc  conia  femplice  ; 
allora  bifognerd  valerlidella  doppia. elodàrci  molto  iUeruirfi  della fempHceititntti  U Ormi- 
ti,che  da  quella  fono  fofubil» per  lùggire  le  lunghe operationi  della  doppia  : Ma  prima . che» 
fi  «ergili  alla  praticai bifogna  lapcre  qnefte <iuattto  regole,  che  fono  appattcneotiad  ctii,  nei. 
V j le  qua- 


Ifz  .V 

le  qualiic  dette  pofitioni  fono  formare;  cioè  più,  e più;  meno,  ^ meno  tempre  fottreraffi , più, 
e meno,  meno , e più  Tempre  loirnncra.flì , St  accio  cou  maggior  faciliti  fi  polli  ^fendere  que- 
fto , fi  proporranno  diaceli  Quifiti  ,cb.  fogna  Auucmrc,  clic  la  foilette  Regole  , benché  paiano 
quattro  .fono  efiéttiuameme  fe  non  tre , perche  nel  meno , e piu  fi  oflerua  1 ilUffi  modo  de! 

pi ùj.C  metto  • i. .. i ri-. I . * ;L»i  ;j . /■>  :i  ;;.j-  . uaUi.3  a • ; f i •• 

. • - . •*/  . » 1:  *.;•:<.*  • 'Ti.pii -•  -ì-bno‘3  » 

• T.  •Kti-jiuì  • Qnifito  Primo.  *•-  'li  ùnti  zumati,  n.;  ir* 

Ite  lompagnì  hanno  io  diuidere  fra  di  loro  feudi 400.  eoo  quella  coniatone , elei  primocom- ‘ 
p«gao  habbia  d ’bauerc  dilli  detti  denari  -una  quutifì  , il  Jcfondo  fcn.  50  di  pii  del  fti- 
‘ ■ A ' ' < ' J—~e  Dimundaft  quanto  doari  bautte  eiafeuo  di 


no  , & il  lerfp  feudi  So  di  pii#  del  felonio 
loto  dtlli  fudiui  denari  i 

ac  9 ; fiujd  — ■ 


t>  « 


PEr  feiogliere  il  prefente  Quifito  con  la  regola  della  falfa  polmone  doppia , fi  proporranno 
due  numeri,  li  quali  mai  mofireranno  la  verità;  madaranno  ò di  più,  ò di  meno  di  quello, 
che  fi  ricerca  : la  onde  fe  renderanno  di  più , fard  ncccllario  valerli  di  quello . che  di  fopra  fi  è 
detto  , che  più , e più  lemprp  fottrerafii . Pongali,  che'l  primo  compagno  delli  detti  feudi  400 
ne  habbia  d’hauere  per  fuaportione  (cadi  100:  il  fecondo,  perche  dee  hinere  feudi  50  più  del 
primo , n’haueri  per  la  fua  portione  fcu.i  50  : il  terzo  per  douerne  haucrc  fcu.  So  di  più  del  fe* 
condo,  gliene  toccherà  per  fua  portMtÌAfcudÌNQrle  quali  ttf  portioni  raccolte  m vna  fiamma 
faranno  leud.  480 , e li  denari  da  diuiderli  fonò  fe  non  fcud.400 , perciò  la  fudetta  pofitiono 
rende .dupiù  tcqd,8o  di  quell?,  che  fi  ricerca:  bora  di  nuouo  facciafivn'altra  polmone  , procu-_ 
rancio  d’accófd'aru  alla  venti  più  chi  firì  potàbile.  'Pfhgifi.’chi'lprhn'o  tSimpigffb'ne  debba' 
hauere.fcudi  76 , <1  fecondo  lenza  dubbio  ne  douri  haucrc  feud.  t ifi , Se  U rctr,q£ud.  x°6  > f«- 
condo  le  couupnciom  ludetc/f*  le  quali  g o r 1 1 on  f fo  m mi t c w r a n fi idjjAfl iT.  fra  ondt* 


compren(|éG.  che  la  feconda  pofitiones^auici^'ani've^ijtièii'chè  fionfitoritta';  ferrante» 
incrqcicucfl  due  lineette  ,i  pfe'di' delle  opali  vi  fi  noteranno  li  due  foptànlnzl.'cìóè  tip,  ti  S: 
ma  perche  di  fopraq  Htófe,  chi  più',  e più  limare  fottferWfr;  rft^^R!i'difeeh'za!,'^dè.aftiiI,  ‘ 
prima  alla  fecóndi  polmone,  cioè  da  ióo  i qk,  che’lard  J4,  eeójivfcdrijlfla  "df/fifcrcTi^a,  che  ii* 
troua  nelli  due  (oprauanzi,  cioè  da  8 ad  80,  che  fari  71;  fi  cht'vfffmo  frèhometi  non  ,T4noè" 
la  differpn^a  del  più  delle  due  pofitionnchc  è 71,  l'altro  è Indifferenza  delle  pofitiom.che  farà 
14,  il  tcuo  poi  è fàdiffereoia  aeTIafiolitiorie,  che  phì  s’aùicim  ■ cheTaiiitrhora  fidi  minierò 
ritrouare  Squarto  numero  ignoso  con  la  regola  del  tre , cosi  dicendo;  fe  71  diffeftfiiy  del  più 
diuicne  dà  £4,  differenza  delle  polmoni , da  che  diucrri  8 , differenza  della  pofitibÀe , che  più 
'h?  al  vero  i operali,  come  vuol  detta  regola,  che  verrà  a * , il  quale  fot  crac*) 'dal  7 6,  po- 
: , che  più  s'accoda  al  vero,  reftarà  73  f , e ranci  feudi  dourà  haucrc  il  primo  compagno 


s auici 
fittone 


in  fua  parte , eli  altri  poi  n'haueranno  alla  rat(a>  fecondala  di  laro  coquentione , Per  farne  la 
prega.  Ccqflch^ii (linfa, che iPiJ  pumo «ompJinoyd'hauifc parta  jio)tioc^fciia.73J-a 
il  fecondo  ne  dourà  hauere  feudi  1 1 tc  il  terzo  feudi  103  j; conforme  all'accordato  di  loro . 
le  quali  tre  portioni  t^ccpl^in^eiy^fà^inoff  l^ijn^ie  ^opj: rapc^j  filetta  farà  buona. 
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Per  folutreil  fudetto  Qaifito  riurouafi  vn’altro  bdliflimo  modo,  il  quale  è quello  ; dopo , 
che  fi  faranno  notate  le  due  pofitioni  ,l' vna  i parte  fipiftra , l'altra  alla  delira  croce , 8ta'piedi 
di  quella  le  dimoliraciom  di  più  '•  allora  moltiplicatila  pi  ima  pofitioue  con  li  più  della  fecon- 
da, cioè  il  1 00  con  l'8 , che  farà  8oo , e così  ancora  molciplichcxalfi  la  feconda  poficionc  con  li 
più  della  prima,  che  faranno  <So8o:  liora,  perche  nel  più,  c più  fempre  fi  hi  da  fottratre,  come 
inoaozifiè  detto»  fottrerafii  l'8oo  dal  <So8o,  clic  rcfletauui  }a8o,il  quale  diuidefi  per  il  71 , 

diffe- 
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differenza,  (ho  ètra  le  due  diswfltaiipui  di  più,  che  veniri  73  fienile  il  quello  di  (opra;  lì  che 
l’vno,<r ulti©  (OQdo fcruità  pciuuùuo  , 
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Volendo  iciorrc  il  fadetta  Quifico  cqn  ic  pontioni » ohe  diano  di  radio  di  quello  > che  li  ri- 
cerca, tanfi!  in  quella  modo.  Pongali . cùc'l  primo  compagno  de  gli  foidMQO.ng  habbia_. 
ad'hauere  perfua  pantane fcu.So, il fecoadoine hauti fca.  ito, & il  terzo  haidijtpo^ponlorme 
alle  conucoóoiii  ludctte.le  quali  poccioni  radunate  in  vna  (orami  Idra  uno.  feudi  jSo,  clic  fono 
meno  degli  feudi  400,  feudi  40  «fcriuonfi  gli  leudi  40  di  meno  al  piede  della  croce  vetta  pane 
liru(ira>.pofcia  iaraffi  la  feconda  pofitione.  f-ingifi,  che  al  primo  compagno  de  gli  feudi  400, 
pirnne  cocchi  feu . 70 , al  fecondo  glione  toccard  feudi  1 20  , Se  ai  reno  feudi  »oo , che  raccolti 
lefieme  faranno  feud.390,  che  fono  feudi  10  meno  degli  feudi  400, li  quali  fcu.ionoteranfi  al 
piede  della  croce  verfo  parte  delira:  fiora,  perche  meno»  e meno  fernprc  Ghiri»  forerà  ere,  co- 
me innanzi  fi c detto;  fomeraflì  dunque  l’vnapofitione  dall'altra,  cioè  d So  da  70,  che  rcllatà 
1 o,  e (ìmilmcnte.faradì  la  foccrattionc  del  meno  delle  polmoni, cioè  crarrafjf  1 oda  40,  die  re- 
iteri 30:  dopo  dittili  con  i»  regola  di  proportionccosl;fe  30, differenza,  efie  è dal  meno  delle 
policioni  derida  da  10  .differenza  delle  due  pofirioni)dachederiuerd  io , che  è il  meno  della 
feconda  polmone?  operali , che  reni  3 ; > il  quale  giunto  alla  feconda  polmone  darà  73  j, 
per  la  portione  del  primo  compagno,  limile  i quella  p anione  vfcica  dall’operarione  di  fopra, 
egli  altri  duci  compagni  haueranno,  fecondo  le  fudette  conuentioni . Parimente  ancora  tró- 
ucrafli  la  veriti  con  quel  fecondo  modo  gii  moli  rato  nel  prefente  Quifito , con  moltiplicare^ 
fcambieuolmente  il  meno  della  prirag  pplìtiqne  con  1»  feconda  polìtionè.e  fimilmente  il  me- 
no della  feconda  pofìtione  con  la  prima  pofitione , e lo  prodotto  minore  fottreraffì  dal  mag- 
giore, e l'auanzo  partiraffi  per  la  differenza , eh»  i dal  meno  delle  due  policioni , che  verri  pa- 
rimente 73  *'•’  v 1 " 
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Quandopoi  fi  volerti:  feiogliere  l’ifteffo  Quifico  con  ture  due  pofitioni  ; I ma , ehc  renderti» 
piu  della  variti*  l'altra  laeooifiopeainal  modo,  hngifi,  che  al  primo  compagno  de  gli  feu- 
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di  400  gl  iene  toechì-8o . al  fecondo  fenza  dubbio  gliene  toccherà  1 ;o , Se  al  terzo  1 1 o » li  qua- 
li raccolti  infieme  faranno  fcu.  410  . che  fono  io  più  della  verna  1 bora  fegnafl  il  dettolo  al 
piede  della  croce  verfo  parte  (indirà  » pofcia  faralfi  la  feconda  pernione , che  moftri  meno  . 
Pongafiiche'l  primo  compagno  dclli  detti  feudi  400  habbia  d’hauerc  feud.  50.  il  fecondo  no 
doutd  hauere  100,  & il  terzo  180,  li  quali  regimati  in  vna  fomrna  faraqpoicud.jjo, che  font» 
feudi  70  meno  del  vero  . fcriuendoli  parimente  al  piede  della  crote  verfo  parte  delira , dopo 
(perche nel  più,  e meno  Tempre  fi  fomma)raccog:ionfi  infiemèilpiUdelle  polmoni,  cioè  io, 
e 70,  che  faranno  90,  poi  vedali  la  differenza,  che  fi  trouadallaprmia)>ofiuone  alla  feconda  » 
cioè  da  80  i 50,  che  fari  30.  Allora  così  diralfi  con  la  regola  del  tre;  le  90 . comporto  del  più 
della  prima  pofitione.  e del  medo  della  feconda  deriua  da  30,  differenza,  che  è dalla  prima  al- 
la feconda  pofitione  , da  che  deriuerd  70 , meno  della  leconda  pofitione  ? operali , che  verri 
a,  il  qual  giunge (1  col  50  della  feconda  pofitione,  che  fati  7 3 ;,c  tanto  fari  la  pontone  del 
primo  compagno,  limile  d quella  vfeita  dalle  fudette  operatiom , e gli  altri  due  compagni  ba- 
deranno la  loro  pottione  alla  ratta,  fecoado  li  fudetti  accordi . Ancora  con  quell'auro  modo 
breue  trotieraflì  il  vero , operando  fecondo  l’ordine  gii  inoltrato  di  fopta , con  moltiplicare  il 
pni  della  prima  pofitione  con  la  feconda  pofitione,  e parimente  il  meno  della  feconda  conia 
prima  po!itì«tt,e  gir  prodotti  tagunati  infieme, e poi  diuifipcrlo  cópoiio  dei  più  della  prima 
pofitione,  e del  meno  della  feconda,  ne  venir à la  pottione  del  piimo  compagno.  Con  fifteff» 
modo  potrafftoperare  nel  meno,  e più, per  edere  vna  medema  regola,  che {emiri  betuffimo . 
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Vn  JH altro  da  muro  gli  vita  dato  da  faf  va  Tempio , e piglia  tanti  lauoranti , tbt  i pagarli 
Jca.  io  il  mele  per  ci  alcuno  auairga  fend.  ij  , & à pagarli  leni,  li  li  manca  {end.  jo. 
Dimandali  quanti  lauoranti  banca  il  ietto  Maftro . " 

iC  "V  Ch  ; . _ la 

PEr  foluere  il  fudetto  Quifico  con  la  pegola  del  più,  e più:  pongati,  che!  detto  Marttohauef- 
fe  lauoranti  1;  , dici  feudi  iopcf  ciafcheduno  daranno  fcud.i  50  , c,  giuntoti  tgli.  feudi 
a;  faranno  feudi  175 , eli  detti  lauoranti  aj  i feudi  1 5 per  cadauno  daranno  feud.  375 , dalli 
quali  fi  feltreranno  li  feudi  3o.cbe  reftarinofeudi  34s;ma  perche  nel  pitale  più  femprefi  hi  da 
fottrare, perciò  fottreralTi  il  minor  numero  dal  maggiore, cioè  il  17;  dal  34£*die  auartzcri  70; 
dunque  la  detta  pofitione  rende  70  più  della  veriti,qual  fegnafi  al  piede  della  croce  verfo  par- 
te finiflra,  pofeia  la  raffi  la  feconda  pofitione.  Fiogifi,  ch'egli  haueffe  lauoranti  ao.li  quali  ifeu. 
1 o per  cìafcuno,  daranno  feudi  aoo.e  con  l’aggiunta  de  gli  feudi  a 5 faranno  fcu.a  a 5 , e li  detti 
lauoranti  ao  i ragione  di  fco.t  j per  ciafcheduno  daranno  feudi  )oo,c  leuatonèli  jo  refteran- 
uo  feud.  *701  hora  fecttretanlì  gli  feud.  pi  \ dalli  feud.  *70,  che  n «ftarannofeud,  45  più  del 

vero, 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi . Lib.  IV.  i <T5* 

vero , refluendoli  parimente  al  piede  della  crocei  verta  parte  delira  ; dopo  troualì  la  differen- 
za, che  è da  4)  d 70.  che  fard  * 5,  e fintamente  cercali  la  chifercnza.che  è da  iodi  3,  qual /ari 
5:  allora  eoo  la  regola  talita  del  tre  dira  (fi;  fe  15  ■ differenza  delpiù  delle  poficioni  viene  da  s> 
differenza  delle  pofitioni  .da  che  verrd  4$ , differenza  della  feconda  potinone  i Operali  > che 
ventri  da  9,  il  quale  fottratto  dal  10,  feconda- potatane . redarà  1 1 , e tann  lauoranti  hauca  il 
fudetco  Maflro . Ancora  per  feiorre  il  fudecco  Quifìco  porremo  valerli  di  quel  modo  breuo  > 
gii  infegoaro  nel  palfaro  Quilìto  » eoa  moltiplicare  il  a j della  prima  polmone  ■ con  il  45  del 
più  della  feconda  polmone,  che  fari  1 1 2 5 , e cosi  moltipdicalì  il  i o , feconda  potinone  col  70 
del  più  della  prima  pofìtionei  che  dari  1400  ; dal  quale  leuatone  1115)  relleraui  175  > che  di- 
tata perii  15 , differenza  del  più  delle  polinomi  ventri  1 1 > perii  numero  delti  lauoranti . fimi- 
led  quello  vlcito  dalla  fopradetta  opcraùone . Ferramela  proua  t moltiplicanti  li  lauoranti 
ir  con  gli  feudi  io,  & allo  prodotto  giungonfi  li  25 , che  faranno  155,  e parimente  moltipli- 
canti li  detti  lauoranti  1 1 con  gli  fc.  1 5 1 e dal  prodotto  leuanfi  li  30, che  rideranno  firmi  mente 
135  ■ e per  non  edemi  differenza  alcuna  la  detta  operatone  èbuona.  Nelli  fegucnciQuifitifi 
feruiremo  del  fecondo  modo  per  edere  più  breue  . 
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fi  rUbitfle  ai  va  Geatìlhaoa»  quanti  leui 1 li  enfiata  il  Jua  C aioli»  : dfpofi  etti , mi  lolla  tan- 
to , ibi- lt' (bàttili  comprate  fiti  U metà  fé , itm  U quarta  farti  , pam  an- 

cora , e di  /opra  pii  6,  mi  toftanUt  finii  ìjo.  Dimniafi  f'r  i***>  I'*1 1*  comprata, 
U I milito  Causilo , t’ 

r,  .D  » .?•  : ri 

PErtahiere  ilprefenre  Qnifitò  : Fiorii,  ehe'l  detto  Cantalo  li  coftafle  feudi  71,  e giungendo- 
ucac  3S  per  la  metà  faranno  fcad.  108 . alli  quali  giuogefene  18  peni  quarto  , e 14  perii 
terzo,  e per  il  tapta  più  6 daranno  feod.i  5<S , e noi  ricerchiamo,  che  fiano  feudi  1 30  ; dunque* 
vi  faranno  di  meno  feud,  74 , li  quali  (crinonG  al  piede  Anidro  della  croce:  fiora  taccili  vn  altra 
potinone . Suppongati,  che  li  folle  enfiato  taud.pd,  la  cui  meri  fard  fcud.48 , la  quarta  parto 
fcud.24,  e la  terza  parte  feud.  3 1 , li  quali  feudi  raccolti  rotti  in  vna  (omma  faranno  feudi  100. 
c ginn  coni  gli  feudi  fi  di  fopra  più  daranno  feod.  aod  : ma,  pecche  net  meno , e meno  tempre  fi 
)ii  da  Coltra  re  > come  innanzi  fi  è detto;  perciò  fotcre  ranfi  gii  icud.106  da  gli  fcad.  1 )0  »cne  vi 
redaranno  feud.  24  meno  di  qncllo  .che di  ricerca,  fognandoli  al  piede  deliro  della  croce , po- 
tala moltiplicanfi  gli  24  con  li  7 z,  e parimente  li  74  con  II  96,  che  produrranno  1728,0  7 104: 
bora  foctreraffi  i|  minor  npmero  dal  maggiore,  cioè  ilt?28  dal  7104,  dwrwraui  JJ7®  }11 
.quale  diuidtijier  50 . differenza,  che  è dal  24  al  74»fhe.ycrtd  107  i j » c canti  feudi  colta  li  (#- 
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detto  Causilo.  Volendone  far  la  proua.  Pigliali  del  107  [ J la  meti  1 che  fari  53  la  quar- 
ta parte  fari  ad  J J , e la  terza  parte  fari  35  • } . li  qual,  lagunari  tutti  la  vo»  fom ma  faranno 
feud.  114 . e giuntoui  gli  feud.  6 di  fopra  più  daranno  feud.»  30  . Si  che  I operatione  latta  fara 
buona . Ancora  con  quel  primo  modo  gii  molliate  innanzi  fi  potrà  fciogliete  il  Uldetto  Qui- 
fito,  qual  modo  fi  è tracciato  pet  non  replicai  unte  eolie  vna  regola . 
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*4ddimandc[fi  ad  tu»  Vtccbio  quatti  anni  (gli  batata  : riffa  fi , it  bi  unti  anni  , che  [t  nbantfji 
allietanti  , con  J } > & di' tanti  batteria  anni  aio.  Dimandali  quatti'  anni  banana  il 
Indetto  rtctbio  i 


QVppongafi , che'l  detto  Vecchio  haueffe  anni  do  : hor  giungefene  altretanti . che  faranno 
J 1 10.  ai  quale  fe  ne  giungcri  30  per  quella  metà,  e aoper  il  terzo,  e io  perii  fello,  che  da- 
ranno 180  : ma  perche  deuono  elitre  anni  aio;  vi  fari  di  meno  della  veriti  anni  40  • i quali 
fcriuonfi  al  piede  finiltro  della  croce.  Dopo  facciali  vn'altra  polmone.  Fingali,  ch'egli  hauef- 
fc  anni  71 , sili  quali  lenedeue  giungere  altretanti,  che  daranno  144.  poi  giungefene  36  per 
ilmezo . 14  per  il  terzo.de  1 1 per  il  ledo  ,che  faranno  11 6,  che  viene  ad  edere  4 di  meno  del 
vero , perciò  feriuefi  4 al  piede  della  croce  : allora  moltiplicali  al  folito  > cioè  il  4 col  do  > & il 
40  col  71, che  produrranno  140,6  1880  > pofcia  per  effer  meno , emeno  fottrerafi  il  140  dal 
2880. che  auauzeri  1d40.1l  qual  diuidefi perii  36.  differenza,  che  c da  4Ì40,  chevcniri  73, 
tu  auanzerannoanni  1 1.  li  quali  tratti  in  meli  con  gli  vii  ri,  e diuificon  l'iftcllo  partidore  ne_» 
verri  meli  4.  Si  che  il  fudeno  VecchiohaueuaannÌ7j,emefi4.  Per  farne  la  proua . Giun- 
fene  altretanti  alti  detti  anni  7 3 ,emelÌ4.poigiungeraa(iaoni  }6,c  meli  8 per  quel  mezo,  Se 
anni  14.  meli  {.giorni  10  per  il  terzo,  & anni  1 2,  meli  i.gior.  io  per  il  fello  > che  ia  tutto  fom- 
mcranno  anni  2 10.  Talché  la  fudetta  operatone  fari  bonidìma. 
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Con  lira  710  tuie  bi  comprato  braccia  »j  di  Teletta  di  Napoli , e braccia  ij  di  velluto  ne- 
tto i il  braccio  del  detto  ritinto  li  coflò  tir.  io  piti  del  braccio  delta  Teletta.  Dimandai i 
quanto  valla  ri  braccio  di  ciafcbtdun»  dalli  Indetti  drappi ì 


■pEr  foluere  il  detto  Quifito  ; vedali  quanto  daranno  gli  brac.  1 5 di  Velluto  diir.  lo  più  del 
X braccio  della  Teletta,  e troucra ffi,  che  tenderanno  di  più  Ur.  1 5 o,Ie  quali  fotrrera nfi  dalle 

Jir. 
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lir.7to  , e «irriteranno  lir.  jSo  .c  tanto  fari  il  valore  della  Teletta  di  Napoli , e del  Velluto 
uccio:  hora  per  rirrouarc  lo  prezzo  di  ciafeuna  forte:  giungonfì  gli  braccia  1 5 di  Velluto  có  gli 
braccia  15  di  Teletta,  che  faranno  braccia  40,  coii  li  quali  diuideranfi  le  lir.  5*0,  che  ver- 
ranno lire  1 4 , e tanto  coftó  il  braccio  della  Teletta  ; ma  perche  il  braccio  del  Velluto  valfe  lir. 
1 o più  del  braccio  della  Teletta , perciò  lo  braccio  del  Velluto  fudetto  douea  collare  lir.  14. 
Volendone  lar  laproua . Vedali  quanto  farà  il  corto  de  gli  braccia  15  di  Teletta  i tagione  ut 
tir.14  per  braccio,  e trouerafli,  che  corteranno  lir.}  50, e gli  braccia  1 j di  Velluto  à ragione  di 
lir.  J4  lo  braccio  vaieranno  lir.jdo:  hora  raccoglieranlì  inlicme  le  lir.j  so  con  le  lir.  360 , chea 
laranno  lir.71  o,  come  ritrouafi  di  (opra,  perciò  l'operationc  fudetta  lari  buona.  Per  Icioglie- 
re  il  prelentc  Quilìto  mi  fono  fermio  del  lopradetto  modo , per  elfere  facilirtimo  ,c  breue  , & 
anco  per  variar  regola,  accioche  l'operante  redi  allcttato  da  tal  varietà . 


br.  is  br-  >5  lir.  7*° 

à lir.  10  br.  1 s lir-  »5° 

lir.  ijo  br.  4.0  ■"  ■ lir-  5a,t> 
1.0 


Proua.br.  25  Teletta, 
àlir.  14  ilbr. 

lir.  14  Teletta,  lir.  350  lir.  350 
lir.  io  — — lir, 

lir.  24  Velluto,  br.  1 5 VcIluto.hr. 710 
diir.  24  il  br. 

lir.  3 So 


JjJuifìto  Se  fio. 


Si  compri  brace.  30  tra  Damafco , e V cUnto ; il  braccia  iti  Damafca  i appettò  lir.  14.  & il 
braccio  iti  rcUata  Ut.  1 6,tcoflò  il  Damafca  iir.  So  il  più  del  relluo . Dimandali  qaaa- 
ti  fatuo  ili  braccia  del  Damajco , c quanti  braccia  fù  il  r dimoi 


...  I ' • {v 

SVppongafi»  per  la  prima  pofieione,  chc*l  Damafco loffc-braccia  io ,&  il  Velluto  br.io:  hoc 
moltiplicali  la  lunghezza  di  ciafcun  drappo  eoa  il  (uo  prozio , che  gli  bc.  20  moltiplicati 
con  le  lire 14  daranno  lire  280, e eli  brac.  io  moltiplicati  con  le  lite  16  faranno  lir.  1 60 , po- 
fcia  foutauo  lo  prodotto  minore  dal  maggiore,  cioè  le  br.i6odalle  lire  280  vi  verteranno  lire 
1 20 , c pur  l'auanzo  dourebbe  effe  re  fe  non  di  lire  80,  perciò  leuetanfi  le  lir.  89  dalie  lir.  t »o , 
«he'l  (optauanzo  fati  di  lire  40, le  qualififcrioono  al  piede  della  croce  da  parie  fìnillra  per  la 
maimi  differenza:  dopo  facctaà  la  feconda  pofttione,  lupponendo  .che'l  Damafco  forte  bt.t  o. 
Si  il  Velluto  br.  20  al  contrario  della  prima  : laonde  gli  br.  io  dì  Damafco  à lir.  1 4 il  braccio 
vaieranno  lir.  1 40,  e gli  brace.  10  di  Velluto  à lir.  1 6 il  hraccio  corteranno  lir.j  aojhar  fottrat. 
*0  il  1 40  dal  3 20  vi  reitera  180.  Si  che  il  Damafco  viene  à cottare  lir.  1 80  meno  de)  Velluto, 
« pur  celi  valle  lir.  80  di  più,  perciò  alle  lir.l  80  giungcraofi  le  br.  80,  che  Tarami»  ter.  aSo , lo 
quali  fi  noteranno  all'altro  piede  della  ciocci  allora  fi  raccoglieranno  infieme  il  40 . Se  il  ado  , 
perche  nel  più,  e meno  Tempre  fi fortuna,  che  teranno  |oo , e quello  (en»rà  per  partrdore , di» 
poi  moltiplicanfi  in  croce  le  dntpofitionicooledue  differenze,  che  produrranno  4200,  o 
*0>  le  quali  raccolte  in  vnalomma  daranno  JtSoo,  e poi  dinife  per  lo  3 00  con  la  brcuitifo- 
Jjt2  „e  verri  1 8 ; . Dunque  fi  comprò  di  Damafco  br.  1 8 4 , e di  Velluto  br.  11 4 , che  è il  re- 
siduo de  gli  br.30.  Pei  farne  la  prona  vedali  quanto  farà  il  corto  de  gl.  br.  1 8 ; à ragione  dt  lir . 
1 a il  braccio,  e parimente  de  glibr.xr^à  lire  1 6 il  braccio,  e trouerafli,  cbe’l  Damafco  vaierà 
lir  atf  1 , fot. 6 , d.  8,  & il  Velluto  lir.  1 8 1 , foJ.S . d.8.  Si  clic  il  Damafco  viene  i collare  lir.8o  di 
più  del  Velluto, come  ritrouafi  nelpropofto  Quifico . Ancora  nel  feiotte  ildctco'Quifuo  fi 
potrà  oSeruare  quell'altto  modo  moftràto  di  fopra , 
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Damafco  br.  18  ; Prona, 
diir.  14 

4 • *3  • 4 

■!•'!•  ■! 

Damafco  tir.  26 1 . 6.8 
Velluto  lir.  i8r  . 6 . 8 

Di  più  [ir.  80  , 

• 

Jfhtifìto  Settimo . 

Due  Solcati  haitiano  denari  , 1 1 'viro  dijje  all  'altra  , fe  tu  mi  prilli  * dilli  tuoi  denari  hauti, 
lindi  60  da  comprarmi  v*  Cavallo  , e l'altra  li  ri  [poh  ; rio  haw.jji  /indi  44  dilli  tuoi , 
10  pofjtdtrti  tanti  denari  , come  quelli  , che  ti  re/infiero  da  farmi  vn  vtfhtt  . Dimandali 
quanti  denari  fi  lituana  bavere  cia/eun  di  Uro  i 


Vc/luro  br.  1 1 y 
d lir.  1 <5 

175 

% . 6 . 8 
lir.  181  . 6 . 8 


T^Araffi  la  prima  pofitione  in  tal  modo.  Pongali)  ehe'l  primo  Soldato  haucflc  fc.48,  ma  per- 
J1  che  elli  dimandò  in  prefto  sn  terzo  al  compagno  per  aggiungere  sili  fùoi . acciò  totfc- 
ro  feudi  60 . Dunque  bifognf,  che'Hecondo -Soldato  hauefle  feudi  jd , bando  > chsn  terzo 
è fenda  a,  li  quali  giunti  aili  48.  faranno  fctid.do,  & il  fecondo  Soldato pergh  fcud.14.-che  ri- 
cerca dal  primo  haucrd  feudi  5O1&  il  primo  Soldato  perii  detti  fcud.t4i  che  di  ai  fecondo»  li 
reftaranoo  fenon  feudi  34;  ma,  perche  sogliamo,  che!  fecondo,  il  quale  oc  hi  5o,n'habbi  fo- 
lo  34,  come  il  primo;  perciò  la  detta  pofitione  moflra  di  più  16  delia  serici,  il  quale  fcriuefi  al 
piede  detta  croce  , da  parte  fintftra  . Hot  di  ououo  fingili , ehe'l  primo  Soldato  hauclfc  feudi 
44  jma  , perche  ricerca  dal  fecondo , per  compire  feudi  60,  perciò  necelfariamcnte  bifogna, 
ehe'l  fecondo  ne  dòueffe  h auere-48  » perche  da  44  per  andare  i 60  si  manca  16 , il  quale  tiene 
adeflerein  terzo  di  4S  j bora  alì  1 detti  48  del  fecondo  giuogonfì  gli  feudi  (4 , che  chiede  ai 
primo,  che  daranno  feud.  da  •&  il  primo , che  ne  hi  44  .gliene  remeranno  30,  c pure  ut  do- 
rrebbe Iutiere  tanti , come  il  fecondo  Soldato . Si  che  la  feconda  pafitio  ne  <U  ài  più  delta  ver 
riti  V1-  qual  fettueraflì  al  piede  dedico  delta  croce.  Allora  operali  al  foliro  di  fopra,  mùltipli- 
canòa  il  18  col  44,  Se  il  3*  del  48.  che  fard  704.0  1536,  pofeia  per  elle  re  più.  e più , fot  crer  affi 
lo  prodotto  minare  dal  maggiore -e  l’auaoxodiuidcfi  per  la  differenza.  che  fi  troua  tra  il  più, 
e pili,  che  tetri  5»,  e tanti  feudi  banca  lo  primo  Soldato  : ma,  perche  da  5 1 per  andare  a do 
si  manca  8 v il  quale  sienc  .1  d diete  v n- terzo  de  gli  feudi  dei  fecondo , perciò  elli  douea  haueta 
feudi  34111  fua  parte . Per  /.irne  la  prona  . Gmngonfid  gli  fetidi  *4  del  fecondo  gli  feudi  14, 
che  chiede  al  primo*  che  faranno  tendi 78,  pofeia  ieuanlì  fi  detti  icudi  14  da  gli  feudi  31  od 
primo,  che  tefttamno  parimente  fetidi  38.  Si  che  il  detto  Qutfico  è flato  feioito  bene-.  ,<r,f 
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Ghitfito  Ottauo.  , , 

<*  „ .. 

Vn  Taire  laidi  i due  figliuoli  uno  traffico,  con  quello  » che  pagaffero  ad  ima  fua  foretto  /cui- 
680:  duellerà  le  figliuoli  l ‘berciti a ; ma  il  debito  tefiò  indmi/o,  perche  l'accordorno  il  pa- 
gello con  l'vtile  , cii  Cjfa\ e ohe  dalli  lor  traffichi  » e coll  fi  poi  ero  i far  due  nega  a , ne 
quali  il  primo  figliuolo  guadagnano  ogni  giorno  J di  feudo  ; ma  ne  /pendea  nel  Pitto  J : 
l'altro  bauea  di  guadagno  4 di  feudo  il  giorno  ; ma  ne  fpcndca  f . Dimandali  in  quanto 
tempo  auangerauno  gli  fiud.6 80? 


PRimieramente  Infogna  ritrouare  vn  numero,  che  contenghi  li  fudetti’rotti,  con  moltiplica- 
re  li  denominatori  delli  rotti  fra  di  loro,  col  modo  dato  innanzi,  che  produrranno  jtSo , e 
quello  luti  il  numero  ritrouato  ,pofcta  piglianfi  gli  tre  quarti  del  560 , che  faranno  Z7p:  ma_, 
perche  fpfcnde  due  quinti  di  fcudo>  li  prendono  li  due  quinti  del  detto  360,  fhc  faranno  1 44.  li 
quali  foitraui  da  gli  tre  quarti»  cioè  dal  170  vireUa  1 ad,.  Dunque  il  pnmo  hgjoiplq  io  giorni 
360,  guadagna  feud.  1 70,  e fpendenel  vieto  feud.  144.de  aoaqaafcud.  1 a6.  Hqra,.psxchcil  le* 
condo  figliuolo  guadagna  due  terzi  di  feudo,  pigliami  due  terze  parti  del  detto  360, che  faran- 
no 240;  ina  per  Ipeodernevn  fedo  prendefti*  iella  patte  dpi  4^c>»  che  farà  dq»l.aqua|fqttratca 
dal  140  ti  foptauanzerd  180.  Si  che  il  fecondo  ligliuoiq  nelli  deciti  giorni  jtìoguadagna  icud. 
340.  e (pende  icud. 60,  & auanza  feud.  1 80  : allora  fi  rapcogliouo iafieme  li  dsotauanti  > cioè 
gli  leu,  116,  e gli  leu- 180,  che  faranno  fcu.jodidopod'rafii  fon  la  regola  del  tre  inc|Ìmodqj 
fe  feud.  306  fono  guadagnati  in  giorni  jdo.hi  quanti  giorni  (ara noq  guadagnati  fc.68o#  Ope- 
rafi  » che  verrajd  1 quotiente  giorni  8oq  » che  fono  anni  a»  glOfhf68 .Dunque  >P  anni  ? .jnefi  a, 
giorni  8 fi  auanzerauno  gli  feud.  680 . . - 1 : il:  ,.;r.a-i-;  : il:  ■iim.ual  c isi  : 
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Stufiti  Nono.  • 

. 1 tv 

Vno  hi  tri  Diamanti , il  prùm.affr^afi  vna  (erta  qnqftitfji  denari , }\l(condojue  volte 
tanto  del  puma  , f dJ  }iil(p\^t>,  ’<f*  il  tergo  fiilt  tanto  quanto  il  p’\mdf,  Ch  itflecon- 
do  » t di  più  /cud,  18,  e fra  tultt  Vagliano  feud,  300. ' ptmandafi  quanto  fafy'tf  palorc-a 
di  cia/tbedunol  , .y,  t ^ . .-.v.  ■ va  r v. -•*  , fionniyt  \ 

. .i'.jui..  iti'  «V  v.uk-,  k 

I 

OVefloQuifito  fi  potrebbe  foluere  con  duefalfe  poGtiqpi  t .ma  per  oflcruate  maggiof  bre- 
uitàfi  Icioglicri  con  vna  fola,  fingendo  . chc'l  primo  Diamante  fiadpvalorefcudaft  ,'il 
fecondo  » perche  s'apprezza  due  volte  tanto  del  primo di  più  ff  y io , Valeri  feud,  zi  e di  più 
fcu.io,  Jc  il  terzo  per  effere  il  fuo  prezzo  tanto  quanto  il  pmno,  il  fecondo  , e dj  pipfeud.  1 8, 
dotiti  valere  fc.j.  e di  più  fcu.28,  li  quali  prezzi  raccolti  inficine  faranno  feud,  6>e<Ji  pili  feud. 
3&cbe  fono  eguali  d 300;  hora  leuanfi  gli  38  di  più  dal  joo.che  refleraui  aóz.il  quale  diuidefi 
per  lo  6,  che  vetta  di  quotieote  fc.4 } i , e tanto  farà  il  valote  del  primo  Diamante  1 il  fecondo 
per  valere  due  volte  tanto  del  primo,  e di  più  1 o , vaierà  fc.  $17  ; 1 & il  terzo  per  effere  il  fuo  va- 
lore tanto  quaatoil  primo,  & ilfecondo,  giunti  infieme,  e di  più  1 8 douri  valere  le.  1531,  il 
quali  valori  raccolti  in  vna fomma  daranno  feud. 300,  fimili  i quelli  del  propoli©  Quifito.pct- 
ciòl'operatione  fatta  fari  bomffima.  " . j ...  . \ò 
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Sttìfìto  Decimo. 


triti  componi  vogliono  comprare  vn  Cavallo  , ma  mano  di  toro  hi  tanti  denari  da  poterlo 

' comprare  , t ben  vero  , chi  {et  primo  compagno  preflafle  .J  delle  {ne  Dobte  ai  fecondo , 

egli  n'  borirebbe  tante  da  comprarlo  > t lei  fecondo  concedere  in  prc/lo  | delle  /«  ol  pn~ 

' 1'  trio  i n'bautria  i (ngìcten^a  per  comprare  il  Cannilo.  Dtmandaft  quante  Dobte  banca 

• • t lofi  unti  e àuant"  era  apprettato  UC  attuilo  f ■ i-n 

. !:  ì . - j/Se  OJ  i5- 1 .(/  or  ’zì  n.;a  i -é... . *.  i t - . . , 

1L:  p'tciénte  Qaifìto  fi  può  feiogfiere  fenza-farepoiìtio  ne  alcuna,  o demando  quello  modo;  fi 
moltiplicano  inficine  II  denominatori  deHi  dae  rotti  pcopoiii  J.cioù  j.e  ^.thc  faran- 
no i u pofcia’ff  moltiplicano  Ir  numeratori  ì , Sci , clic  daranno  a , il  qual  fourattodal  detto 
iivitefteri  io.  e rance  Doble  età  apprezzato  il  Cauallo:  ma  perche  il  primo  compagno  rir 
cerca  dal  fecondo  { delle  fue  Doble  ; dunque  il  primo  hiueua  tre  quarci  del  prezzo  dei  Ca- 
tiallo,  e cosi  ti  fecondo  doueua  liaucrne  vn  terzo,  per  cfferc.chene  richiede  al  primo  due  ter- 
zi: per  tanto  leuanfi  gli  tre  quarti  di  12  , clic  faranno  9,  e canee  Doble  haucua  il  pnmo,  cper 
lo  fecondo  crarralfi  vn  terzo  di  1 2 , che  fard  4, e caute  Doble  fi  crouaua  hauere  il  fecondo.  Per 
farne  la  pioua,  leuanfi  li  due  terzi  di  9,  che  faranno  fi,  e giongeranli  al  4,  che  faranno  10, e cosi 
letizio  Vn  quarto  dì  4 fari  i,  quabgiinidtalp  dati  ro;  Si  che  la  detta  opcratiouc-fari  buona . 
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Jjfutfìto  Vndtcimo . 

Vno  comprò  per  ìlt.  385  quattro  Jtpeìli' d 'oro,ntjì ' »«oi) 

' bii  « , bel  lììgo  vn  Smeraldo , è nei  aitano  vn  Giacinto:  bf 


....  ...  f f . , vn  Zaffiro,  nell' altro  vn  nu- 

bili, bit  ietgp  vn  Smeraldo,  e nei  gitano  vn  Giacinto:  il  Zaffiro  colli  vita  certa  foamt 
di  dcriiVi lìt' /{ubino  valfe  ttyVil  pteg^o  del- Zaffiro  , il  Smeraldo  coflò  fij.  del  valore _» 
del  Rubino,  Cr  il  Giacinto  fi  appurò  ti } del  coflo  del  Smeraldo  . Dìuandafi  quanto  fi 
il  valore  di  ciajcbcduno  «duello . 


\ jT Oltiplicanfi  inftqme  li  tftntìlnl.nàiotìdelli  detti  rotti , 0 i,  che  farantìofio  ; hoofbp^ 
iVl-  póngati  "ctìe’f4alÌìt1ié6ui(!’e']/r.Ìo,  il  Rubino,  chd  valle  H J del  Zaffiro  cofleri  hr.40  > 
il  Strietirdb.the  fi  Comprò  per  gli  J del  Rubino  vaierò  flé.jo,  & ilCiaciSco  , che  colio  li  * de! 
Smèraltfoyàfpftzzefa  lir.14,  li  quali  prezzi  raccoglicrànfim.vna  formila, che  faranno  lir.i  54» 
c qudfìó  fard  il  valore  dèlie  dette  Gioie  , che  fari  eguale  in  proportione  alle  lir.  385  ; perciò 
fotmerafli  vna  règola  dei  tre  cdsi,  dicendo  i ti  lir.i  5 4 fono  proporr ior.ateallcitr.  385  ,iihe-t 
faranno  prcport jonatc  llr.^o  ? Operali  come  vuol  detta  regola , clic  nerifultefanno  lir.  150, 
c tanto  lù  lo  prezzo  dtìZaffiro.ll  Rubino, clic  valfe  li'fdel  Zaffiro  fari  rollato  lir.toó,  il  Sme» 
raldò  cbllò  li  -del  Kdbtfkó  lir,  75 , Se  il  Giaciuto , cheficdmpróperli  *rdel  Smeraldo  lir.fio  . 
La  pfoua  faraflì  con  rfcccbglfete  inficine  ii  detti  quattro  prezzi , il  quali  fe  daratMo  le  lire  385 
fati  buona  i’opctatione  fatta . • '■  - — ■ : * 
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.^uifto  Duodecimo. 

rù  iimaniato  ai  >no  qu,au  bore,  tranojuoniu  i ri/^/DHà  lì  } iti  tempo  p affato . e li 
quello»  cbe  bJ  da  lenire  per  quefto  giorno . Bmandafi  quante  bore  erano  fuonateì 
ILI.'  1 V*"'!T’  ‘ rw»">i  ih  uiiwtò  nm  urna  v. «hiv  :,  . « 

C.Vppownmo.fhe  fcffet»  foniate  9 ho  re, gì  il  rtffoodeù^rnofaridàjf  botevpntciuigmn- 
V;,  i*ri»4;  pigli  aulì  dunque  li  ! diprB'li'^  dì  • $ , ohe  iaramK»8  per  Ji  q , c 9 per  gli 

fV5,r  g'upgefi  il  4 col  9,  che  (ari  1 5 , che  fono  fi  di  più  della  fuppofitione , fornendolo  al  piò 
limile»  della  t ‘ r ■ I . i _ . . . * 


"c’MfICP  ■■  cO'tKtraniio  15  *,  che  fono  701  piirdeliniuppohlione  , il  qual  più  feri» 
VWihipio  deltOD  delia  eroe»,'  al  loro  1 ft  moltiplicano»  crocci*  pofic  ioni  con  li  pwìche  Utinno 
a, P, psiche  nei  più  ,ep»ùfi  &la.*ottrat,ion«r.  perciò  fomerafli  il  nùaU'84  .el’i  ,■)  dal 

fl  rendi  qUc  rantefoe  erano  fuoca- 

«..Bep-fdinein  prouapipiiaigfu  pdia  j q , thè faratmoio ^dahir.  i^l  per  arruiarc  i-hor» 
■>4  vi  mancar q hor.  8-1,  dalie  quali  pretitfcfone  li  ^icheifartnnoijore  S7}»thtcoogimite  cotu 
lCTO*Cd<P;|r1data«ooHor.a}iqivi«t«lie.hidettaop*toriòii*^b«*Ba^  oi  tlntjn.pMpn-..  ;?J  j 


. r-.rl 


8 4 hor. 
t a hor. 

4^ — 3 — 


. o8\  * .lils:-.».  . a;  on»i]n is  ,qe 


ì Proua 


. hor.  1 
•tor.  t 


4iM 


& 

6 

T 8 


6 

7*4- 


« 5 


rri'^y 

? f 4 -i:l  7 


8 I I ~ 


fomma. 

V 

f 

s - 


1 1 ; 

t 


per  li  * 
perii  | " 

ì » • < 


iQuijito  Declmotertfi 


oS;i  .11I 

Fù  interrogato  "Pitagora  quanti  Scolari  bautte  i etti  rifpofe  , la  atti  itili  Scolari  fluita  Mate- 
matica, la  quatta  parte  attende  alla  Ftftca,  la  /ottima  parte  non  fi  cofa  alcuna,  jt  H&jg- 
fli  in  otto,  e vi  /ono  iì  piH_treJ{t*utctymtndtfi  quanti  Scolari  bautta. 


ILprcfettfeQuifitomi  fùmandatoda  *n  Religiofo  vinuofilTimq,  J-ettore  di  Matematica-. 

■migolare;  àfceiochè  da  me  (offe  fciohb còlila  dòftpia  ta|fì  pofftfoé , Sf  ilmodoffqticfto. 
Suppongali, ' diè  hatìeffe Scolari  io, deWqualtyrèhdèffTh Sreti,  che  fari  td,  faqtutTa  parte.» 
vicncad  effère  5,  eli  fettima  parte  i,  e*,  t queffè  ère  parti  raccolte  infieme  ferino  17  ; * che-» 
fottracci  dal  20  vi  rcflano  » f , che  meno  di  3,  perciò  la  pofitione  è falla',*  fegnrlì  'i  ? (otto  al 
20,  poi  Appongali  ( che  l'altro  numero  fìa  55  ,\f  di  cui  meti è 28,  la  quarta  pane  lari  14,  e 
la  fettima  pane  8,  che  (ottimate  fono  j d,  e quello  fòitratio  da  54,  auanza  6 , eh i i'pi&di  3 >Ji 
che  Indòtti  éoihioneèfa1fainbt*ffildtttotìfonoa(<4;allóraleua(ìil  aodal  $4 , che  refta- 
tani  3tf,'p'.-t  la  differenza  , dopòfotrratto  ilji  dal  <fi  suanitri  3 %.  Vofttidottiòànriivero. 
diraffrè"tSH1hre|tila  del  tre,  fe  3 f tieni  da  34, da  che rerril^  RidurrmfiflprnnovStil  ter- 
zo nuroeròm-femmi,  Ouero  il  primo,  at  il  fecondo  nurtièro  , poi  operali  il  fòlit&deHa'fègolai. 
che  n'-rféiri  S 8 , etanto  era  il  minierò 'delti  Scolari'.  Per  fcrogherlo  con  ti  femplicephlìtionc . 
•Supprmgafrl'iiHflbaoi  ladicùidtffèrtnaaèj  * , diraffi  dunque  con-la  detta  regola,  fe  2 1 

" X 


léz  -7  ftrìh&nefìca  Pratici!  ,w 

dctiua  Ja  io  i chedcriuarà  j i Romponfi  li  numeri  come  Ibpr» . S(  operali , che  tetri  Umil- 
mente *8.  ' c ' ' : ‘ — > - • - * " * v ' ' * 
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Jgaifito  Deciwqu*rk>  > 


t~t  \ i-,  "•  .i. :v«r-.:: 

..  - . — r ....  - _ a-; 

Vn  Ti  tre  tote  (oo  tmo  (erto  fummo  ii  inori  noi  comprore  molte  libre  ii  Sito  , e trono , ebe 
pagaste  te  hbro  lir.iS  tu  mordono  tir.  }5d.e  Irlo  pegefrlit.l%,f*t.lì  n /orlo  VI 

«a  flr.  t9,  eaaooiofi  1»*"> ■*•«*»  j&d»»*»  * H'uatt  & Stu  fo*ù'*omptomt 

•S  i ‘(jeto-f  ;;  ’•  ■ '''•  ' • i:i  i.  ■ '-i :i.  - :tn  . ’ ' ' >-■  ■'<  * - 5‘  1 '•  V 

IL  pittate  Qujfito  fi  fcioglie  con  due  fiHe  po  Tir  ioni  > ma  per  x>  (lettiere  (a  febee  breuki , ope» 
refi  io  tal  modpjtrouafi  U differeniti  ebe  i delie.  1 5.  Cobi 5 alle  lìr.i  8,  ebe  fari  lir.  a.fol.f, 
poi  fottrwaofi  le  tir.  89  dalle  lr.3?fdi«;ticelterann*  lir.  ?<7»  le  quali  dmidoofi  per  le  lir.  a.folr 
c;  ma  per  efierui  quel  rotto  di  (pi.  5 nel  paradore  > rtdarunfi  l'ano , e l'altro  numero  in  quarti , 
ifce'l  parcidnre  dati  quarti  9,  & dhuratro  da  partire  lari  quarti  1 o<S8, e quelli  diodi  perii  quar- 
ti 9,  nVlcui  1 1 8,  (X  auantan  0 <*.  che  fono  ? . Dunque  »9lf».eoqJprarc  bb.if«jpdi6ta^>Hr> 
ra  per  fapat  quanti  denari  baueua.  valucanfile  lib,  1 1 8 ^ d lir,  1 8>  ebe  daranno  Ur.31156,  dalle 
quali  leuanliie  dette  lir.  j jd.cbetieefterannolir.  1 78014  tanti  denari  bau tua . Pertarae  là_» 
pronai moltiplicanfi  Iplib.  « i*q  per  tir. 1 5. 1 j,chepito4ijrtanno(ir.  1869  .e^aqueteklUlte 
le  dette  lir.8jp»  *1  reltaoo  le  fudette  lir.  1780. 
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jQfìfilo  Decimtquhtlo . . 


Jir.  1 869.— 
lir.  89.  — 

lir.  1780 

■'  Vt  OUjjOTOlW 

t bnjMw 
’•?  ) t cult  a; 


• 1 l'..' ' j ’ " f.  L-  '*  r 't\f)  *tri>ì  k1,|  ' 

fi  *b*  gomiti  4>  4>  ?«»■•  p"  «*»*#  ftmm  di  inori , poi  fi  i rmoio- 

to  bf,  1 6 U trarci»  eoo  gutiogno  ir  Ut.  600  > eoo  fe  .fi  foffe  rmeoioto  ù r..  18  ri  Jfrtuto 
fi  forici  d 'olile  tir.  1050  . Dimondofi  fruii  broccia  il  fanno  fi  umfraooM^ Sef4*»t» 
*ofiì  d ìfftffio  ì 


‘iv  ^ rii1  lui* 

ì gl  ! is:r_  c’ 


SI milmeve  quefio  Qsjfito  fi  fcjoglifcoq  due  falle  poficioni , ma  per  offeryptf  4, /ppradetta 
breuitp . operafi ncll’iAclTo  ojpdo , Leuanfi le lir.^d d»Ue  Iir,a8.  erefiqraui  i.  qual  fard 
partidorff  pai  loffaptcp  le  (ir-Pop  d^lp  lir.  |ojo,»i  auaazcuanq  lir-  4So.equcl(«  dmiie  per  io 
a partidure , oijerp  pieliafeoe  la  toet^.fhe  fari  21  j.  e tanti  braccia  di  Panno  fi  «qmpreraauo; 
per  ritrouar  po|  (I  co  do  d’vno  btaccio,  moltiplicanfi  1|  br.  12  5 4 lir.  16  il  bracciq»chcptadut* 
ranno  l|t.  3600. dalle  quali  leuate  le  lir.  doo . vi  reflano  lir.g 0 pò.  e quelle  dunfc  per  ji  br.  a»  f > 
n\  feiranoo  br.  1 3 | > pei  lo  collo  d’rno  braccio.  Per  faine  la  ptoiu , valutanfi  li  br.  1 2 5 i lir. 
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iS  il  braccio,  die  da  tanno  1^.4050,0  Icuandonc  le  lir.  1050  di  guadagni))  vi  cedano  lir.  3000, 
come  (opta . 
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Trattato  Terzj>„ 


• tirai  ! 


C Ertamente  te  Compagnie  fono. di  grandVtilitji  parche  li  Compagni  ofleruino  la  lealtà» 
e fedeltà  tra  di  loro>  habbino  buona  conofcenza  j-e  pratica  di  quella  merce  , che  vo- 
gliono era  fficarc,  e che  fìano  fagaci . 5:  efpcrti  si  nel  vendere  > e comprare  > com'anco 
nel  fare  ogni  forte  di  ragioni  di  conti  1 e quando  in  vn  traffico  vi  fi  croucrd  fìntili  Compagni  > 
lenza  dubbio  veruno  quel  tal  negocioapdtri  fempre  di  bene  in  meglio,  affai  più , che  non  fa- 
rd quello,  che  fard  tegolato  da  vn  foloj  bench’egli  hàueffe  quelle  conditiom,che  vi  fi  ricercano; 
perche,  come  dice  quel  Sauio . Tl»f  viit.nt  ocuh  , vu/ki  ; fi  vuol  inferire , ilici  parer  di 
molti  è feorgre  più  landabilciche  quello  d’vn  fole  ; oltcccnc.quando  in  vn  traffico  grullo  le  vi 
faranno  (jtpme/aiia  d dire J tre  Compagni  ,vno  di  miei  li  poti  a attendere  àcoirigtarc  quello 
merci,  che  li  bifognano,  l’altro  d vénderle,  ài  il  terzo  a rifcuoterc  1 crediti*,  e cosi  non  potrd  di- 
meno, che  quel  traffico  non  continui  con  gran  profperitd. bando,  ch'elio  fard  regolato  lolo  da 
gI'intercfljio:,ma  miand®  vqxrceqtio.yien  maneggiato  da  vn  lblo.bifogna.pt;ccfla riamente, che 
» vaglia  ffiaipctfìl fattori,  & Aiqt^nci , fe  vuole,  che’!  negati®  vadi  prqfcguendo;  etto  Iosa  fc 
quegli  haùraunq  le  conditioni  blfognqfe.,  il  clic  d'  t,a,do  vj  flr;tfouano  ; e quando  non  vi  faran- 
no il  deCKl  neg9Ù°«  nonfegpirdauanci  con  troppa  felicitile, ria  qui  alle  volte  nc  prouengono 
fàffimei^.o^oni  negabili,  ^Tjfora  per  (deificare  lapratica  delle  Compagnie  fi  proporranno 
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Tre  hanno  fatta  Compagnia  ; Ufwmo,  Urfp(e  fetufi  il  (ceppilo  (cuti  np,  il  terrò  fendi 
230  ; io  fine  della  Compagnia  rif  rotiprpao  fianco  guadagnato  fendi  480 . . Dimandali 
, ra  CMirj  èjiirrr  ri.i/ciin  di  lòro^cf  ffi^dagnoi  r,r  , , 

f*  . 

OVcfla  è vna  Compagnia  feraplicc , e delle  più  ordinarie  ,'che  fi  facciano,  per  non  edemi 
patto  alcuno,  nè  altra  conuencioncila  onde  ciafcuno  delli  detti  Com  pagni  doutd  haue- 
re  del  guadagno  à proportionc  del  fuo  capitale,  e per  c (fcrc,  che  gli  (cu.  480  fono  flati  guada- 
gnati dalla  fomma  delli  tre  capitali,  perciò  fard,, necqdafio’  raccogliergli  iniìcme,  che  faranno 
(codi  600 , pofeia  per  ritrouare  la  portione  del  guadagno , che  deue  hauere  ciafcheduno , dif- 
porraflì  la  regola  del  ere  così , dicendo  ; fc  feudi  600,  capitali  di  rutti  tre  vniti  inficine,  hanao 
guadagnato  feudi  480,  thè  guadagneranno  fc.  i do  capitai  dèi  primo,  fc.110  capitai  del  fecon- 
do, fc.  i jocapital  del  terzo  è Operali,  come  vuole  là  detta  regola,  che ’l  primo  hauti  di  gua- 
dagno fc.i  »8, il  fecondarle.  1 68, Stri  tcuofc.r  84.  La fyòua  fari  facìliffima  . Raccoglieranli 
in  vna  forntna  rutti  tre  fi  forfetn  guadagni,  c ritrouaodcla  limile  alla  fomma  del  propollo  gua- 
dagno, la  fudetta  o'^eratkmc  fard  buona . 
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Tri  compagni  fretto  vn  traffico  ; il  primo  vi  contorti  con  tir.  ijoo,  il  fecondo  con  lire  3000. 
il  ter^o  ton  /ir.  1700:  finito  , che  fi  il  tempo  del  traffico  fi  t rouorno  bautte  tra  capitali , 
e guadagno  tir.  10400.  Dimandali  quanto  fi  deuc  i etafenn  di  loro  detti  dati  dlnarit 


B Enefie  qi'.efio  pare  diflimile  dal  precedente  Quifìto  per  ritrouarfì  comporto  il  guadagno 
col  capitale  ; però  diuifo,  che  s'haurà  l’vno  dall'altro,  l'operatione  fari  l'iftetfa,  per  canto, 
ratcoglicranfi  li  tre  capitali  in  vna  fomma , che  faranno  lir.  8000 , le  quali  fottratte  dalle  lir. 
lo-jcoauanzeraoi  lir.  1400 , e quello  fard  il  guadagno  confeguito  dalli  detti  compagni  nel  fa- 
detto traffico  .qual  guadagno  diuideraljì  i proporrione  del  capitale  di  ciafcon  di  loro  conia 
regola  lolita  di  propot none , dicendo  ; fe  lir.  8000  capitale  di  tutti  tre  comporto  infieme  gua- 
dagnano 10.3400,  che  guadagneranno  |ir.a;oo  capitai  del  primo,  lir.  3000  capitai  del  fecon- 
do, e lir.  1700  capitai  del  terzo?  Operai», the'l  primo hauri di  guadagno  lir.dpo,  ilqualgiun- 
toallelir.  1300  di  capitale  faranno  lir.  appo,  il  fecondo  haurà  di  guadagno  lir.  poo  , le  quali 
comporte  con  le  lir.  3000  di  capitale  daranno  lir.  3 poo,  il  terzo  haurà  di  guadagno  lir.  810  ■ 
che  congiunte  con  le  lir.a7oo  di  capitale  faranno  lir.3f  lo.Sidieilprtmo  dourd  haueredelli 
detti  denari  Iir.ap90, il  fecondo  lir.3900,6;  il  terzo  lir.3  5 10,  Per  farne  la  proua  raccoglieranli 
infieme  le  fudette  tre  porr  ioniche  faranno  lire  l040o,fimHè  af  capitale, e guadagno  proporto 
petcìò  fard  ben  fciolto  il  detto  Quifito . 
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Due  compagni  goadagnorno  lir.joóo  in  va  traffico  , nel  quale  il  primo  *i  pofe  lire  3800,  e!r 
bebbe  del  detto  guadagno  lir.  1109.  Dmaudafi  quanti  denari  vi  pofe  il  fecondo  nel  det- 
to traffico  ? u 


CHiara  cofa  è,  che'l  refiduo  del  guadagno  toccò  al  fecondo;  per  tanto  fottreraffi  il  guadai 
gno  del  primo  da  rotto  il  guadagno,  che  auanaeri  lir.  i8fio.  e tanto  Ai  il  guadagno  del 
fecondo  : allora  con  la  regola  di  ptopornone  C dirà  ; fe  lir.  1 joo  guadagno  del  primo , per* 
uengono  dal  capitale  dì  lir. 3800  da  che  perifeniranno  lir,  i8fio  guadagno  del  fecondo  i Ope- 
rafi  al  folito  della  regolai  che  ne  verranno  lir.  3 890 , e tanto  vi  pofe  di  capitale  il  fecondo . La 
ptoua  fi  fari  con  raccogliere  infìeme  acnbidue  li  capitalnche  faranno  lire  9690,  poi  diradi  con 
la  detta  regola;  fe  lir.  9690  capitali  d'aiohidue  raccolti  inficme . danno  di  guadagno  lir.  3060, 
che  daranno  lir.3800  capitai  del  primo,  lir. 3890 capitai  del  fecondo?  Operali, che  ne  verran- 
no per  lo  guadagno  dei  primo  lit.  i jooiC  per  lo  guadagno  del  fecondo  lit.t  860.  Si  che  la  de  tta 
dimanda  c data  ben  fciolta . 
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gitifto  Quarto.  ( . 

Qut  Mercanti  hanno  fatto  vu  utgotio,  nel  quale  l'imo  vi  pofc  lir.  hebbe  del  guada- 

gna lir.  150. l'altro  vi  porti  Ili.  li  di  Sera.e  li  toccò  del  guadagno  lir.  115  . ii  dnnaa- 
da  quanto  fi  il  capitate  del  fecondo,  e quanto  valfe  la  libra  della  Setai 

SI  ricroueri  il  capitale  del  fecondo.con  affettar  la  regola  di  proportione.in  tal  fornia, dicen- 
do : fc  iìr.  150  guadagno  del  primo . deriuano  dal  capitale  di  lir.  1 510 1 da  che  dette- 
ranno lir.  a 1 5 guadagno  del  fecondo  ? Operali , che  ventanno  lir.  a 16  5 per  il  capitale  del  fe- 
condo : bora  per  fapelc  quanto  valfela  libra  della  Seta,  diuidoufi  le  dette  lire  116  5 per  tutto 
il  pefo  della  Seta  » che  e di  libte  1 ao.con  cauarnt  dopo  le  lire  Ioidi  con  li  vii  10,  e poi  denari 
con  li  vid  1 1 . che  n'vfciranno  lire  1 8,  fol.  17.  dcn.tf , e tanto  valfe  la  libra  della  Seca . La  proua 
della  precedente  dimanda  ■ feruird  ancora  per  prouare  la  fudetta . 
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Due  Compagni  comprano  ptr  lir.  1600  rena  Cafa , la  quale  taffitta  i ragione  dì  lire  Ì43  Tanno  : 
l ’vno  deu/e  baifere  del  d(U<>  affitto  hf.  89, fol.  la  l ‘altro  il  joprauaugp.  Dimanda  fi  quan- 
to fè  il  denaro , che  tborti  ciafcbcduofi  f - - 

Q Vedo  fi  può  connumerare  tra  le  ragionidèlle  Compagnie,  per  ofieruarfi  l' ifielfo  ordine  ; 
tende  per  foluerla  accommodafi  la  regola  in  queAa  forma,  dicendo  : fe  lir.  143  di  fitto 

^ . ’ “ - - - • 
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damano  da!  capitale  di  tir.  xtfoo.da  chederiaerannoljr,  8p , folcii  i par  di  fitto?  Operati. 
i he  vernuBiftlir.  1 6 1 o , e ramo  (ù  il  denaro,  che  sborsò  il  primo  ; hort-per  otcouaretl  capi* 
ule  del  fecondo , fptrrcraofi  le  dette  lire  i dio  da  tutto  il  rapitale , che  i di  tiri  sfiori»  che.» 
1 acanto  fard  di  hr.  980,  e tanto  sborsò  il  fecondo  : La  ptoua  faraffi, affettando  la  regola  cosi; 
fe  lire  89,  folcii  1 , fìtto  del  primo,  deriiiaoo  dal  capitale  di  lir.  1 dio»  da  che  deriueranno  lir.  j j. 
Ioidi  1 8 , fitto  del  (ecand9  ? Operati  > che  reniraano  lir.  980  » per  lo  capitale  del  fecondo . Si 
«.he  il  detto  Quitito Tata  beni  (Emo  fciolto . 
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ordmafi  la  regola , dicendo  ; fe  lìr.  15 

dagnatelir.  1800?  Operati  . che  terranno  , .... T 

«tiuidoofi  le  dette  lir.  6071  per  lo  n upor  cidelle  doble. .ch^  ùm.  che'l  rifulcatigfari  di  lir.  afi. 
fol.  8 di  Venetia  per  lo  valote  della  dotila.  La  proua  farai»,  come  innanzi  fi  c/pqftraco  .con 
raccogliere  inficine  li  due  capitali,  che  faranno  lir.  1 1 1 ai , dipoi  fi  dirà  i fc  lir.j  1731  guada- 
gnomo  lir.  3300  .ct-.c  guadagneranno  Ine  jódò?  Opefillf.  chdven:;  di  guadagno  lir.  1300, 
limile  alla  propoita.e  così  al  detto mo<ào°difpyrra(lìft feconda regWa . che'Viiiranno lire 
1800  pur  di  guadagno,  e da  qui  corner endcraili » che  la  detta  operacionc è fiata  fattaci 
bene,  i a f \ T * " — t - 
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Trt  Mercanti  pofero  egual  lemma  di  inni  in  vn  traffico,  nel  quale  nadapanp  lenii  252», 
t per  vn  a éonnentiOnt  fktrìtrttrUn  ',  il  perno  hebtre  Jtl-Htn  guadagno  i ragione 
dell 1 8 per  tetto  , il  {tioàdoitl  1 o per  eneo  , Cr  il  lct%>  del  1 1 pir  reato  , Dtmandaft 

quanto  (U  il  capitale, ffiadagneii  tialcpeiuqpi  4 s l ! ‘ 

PEr  ritrouarc  il  capitaltjdki^rciuio  fi raccoglioiiioinGcme le  tre cioè  8»  io»  e 1 2» 
che  faranno  3 o,  onde  per  effcre , che  le  dette  tre  portioni  fumo  guadagnate  da  trecento , 
diradi  con  la  regola  folita;(e  30  vengono  guadagnate  da  300»  da  che  verranno  guadagnato 
1 3 a a ? Operafi,  ch'vfcirà  di  quocientc  fendi  1 3 2 loper  la  fomma  di  tutto  il  capitale , qua!  di- 
ujfomcre  parti  oc  rifulgano  fcu.7740>  e tanto  fu  il  capitale  di  ciafcun  di  loro.  Horapcriapcr 

Tttó3*nttóM’kakW8d45«dàghb  fi  diti;  r=  Itìiffl  «àtfWWptrterénìWai-gliìi- 

AmHcli,  8Ki'èflffe«ftìh»itórcWH  7740  capitai  del  piimb?  OperSfi offeroantfo  nelladiui- 
fione  la  lolita  breufcrpeV darti  delpAridote  i Ho , ch'vfeird  per  lòguidagnòtf»!  pfimo  Tcud. 
«Sto  l .polcia  di  npouo  diraffi:  fe  fc.  100  di  capitaleguadagnano  io.  che  guadagneranno fciK 
oh-M  cSmtil  dcfifeeoridOf  Sì  brfdrh-.i  tìic  venirarino  per  lo  guadagno  del  fecondò  Tciid,  7741 
similmente  ancora  dirai#,  félhioordrcapirale  danno  di ewdaenà tot». thè «è  dirinno  fa* 
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Jgui/ìto  0 lutto , 

* * . " * . ■* 

T".  compagni  per  ite  ami  patata  in  va  tragica  egual  fammi  ii  Jenni  : il  primo  de'  fatti  per 
•un  (ito  bifopio  dopo  mrfi  1 5 t nife  il  foo  capitile , il  fecondo  fra  mefi  1 7 Unò  /noci  li  Juot 
dentri  , d tergo  dimorò  nel  detto  traffico  fino  al  fine  de  gli  tati  due  , e fi  trouarooa  br- 
uci guadagnate  feud.  113  g.  Dimandafì  quanto  fù  il  guadagno  di  ciafcun  il  locai 

SE  li  capitali  di  ciafchcduno  fodero  flati  nello  traffico  fino  al  fine  della  compagnia  ■ fenia_, 
dubbio  qualunque  di  loro  baurebbeportiotte  eguale  del  goadagno,  dando  > che  li  capitali 
fono  eguali:  ma  perche  il  tempo  di  ciafcuno  è diuerfo  > neceflariamente  bifogna , che  fia  vario 
il  di  tor  guadagno,  fecoado  la  quantità  del  tempo:  laonde  per  foluere  ii'dctto  Quifico,  prima 
fi  raccoglieranno  io  vna  fontina  li  mefì,  cioè  li  meli  13  , 17 . C14 . che  faranno  54.  potdilpor- 
raffi  la  regola  lolita»  dicendo;  fe  in  meli  s 4 fi  guati agn orno  fcu.  1 134 . in  mefi  1 3 quanti  fe  no 
guadagneranno , in  mefi  1 7 , & in  mefi  14  ì Operali  in  tutte  tre  le  regole . che  verri  df  guada- 
gno per  li  mefi  1 j fc.173,  per  li  mefi  1 7 fu.  3 y]  f e per  li  mtfi  14  fe,  594,  Sili  fegueote  Quifito 
porri  feruire  per  proua  del  fudecto . - . 
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J%tcì(ho  Nono, 


Tn  Compagni  compofiro  *»  mgotìo,  nel  fonie  ciafcun  di  tor»  li  potè  fcad.  1000  : me  per  cett 
tendenti  J loro  occotfi  il  ptimo  Itfdim  il  foo  capitale  per  mefi  t j , il  fecondo  ptr  mefi 
, etr  il  tergo  per  mefi  14 . Finito  il  iato  negati»  ottonarono  ii  guadagno  feuii  1134. 
Dmtuiafi  fiunto  i' utile  beòte  ctajcm  ii  lotti 

• *<-.  * - 1.  ‘ • v •’  . tC..  - - 

QVedoQutfito  è limile  al  precedente  .benché  paia  differente  per  hauer  notificato  li  capi- 
tali, de1  quali  non  fe  ne  tiene  conto  alcuno  pereffer  fimilqfoto  fi  hd  riguardo  al  tempo , 
rne  in  tutti  tre  è diffimìle;  però  vi  fi  è patto  non  tanto  per  far  eooofeere , che  è limile  al  prece» 
dentei  ma  anco,  perche  può  feruire  per  ptooar  di  quello,  & è proua  ficuriffima , che  mai  non., 

Y erra. 
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erta.  Hora  per  venire  alla  pratica  ; moltiplicarli  li  meli  di  ciafcheduno  col  capitale  di  fcnd. 
i ooo,  olfcru andò  la  brenità  gii  infognata  ,per  caufa  delle  nulle , che  fono  nel  looo.che’l  pri- 
mo ptodurrì  13000,  il  fecondo  17000,  & il  terzo  14000 , pofcia  raccoglieranfi  mficme  tucti 
rteli  detti  numeri,  che  faranno  54000,  dopo  accommodafì  la  regola  così,  dicendo  : fe  54000 
danno  di  guadagno  fcu. ir  34,  che  ne  daranno  1 3000, 1 7000,  e 14000  i Operali  al  folito,  che 
terranno  per  lo  guadagno  del  primo  fcud.  173  , per  lo  guadagno  del  fecondo  fcyd.  3 57 , e per 
lo  guadagno  del  terzo  fcud.  304,11  quali  guadagni  raccolti  in  vaa  foimna  faranno  pure, come  lì 
trouanelQailìtofudetto,fici»d.  1134.  ■ •;>. 
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4.  ? . ■ l'W  Qnfito  Decimo  . 

Tre  Compagni  feltro  >0  fresco  ~,  nel  quale  l'vno  vi  po/e  /ir.  3 500  per  me/!  11 , l'altro  lir. 
5400  per  me  fi  8 , & il  tero'O  lir.  6 300  per  mefi  nel  fine  iti  traffico  btbbero  di  gua- 
dagno lir.  1334.  Dimanda  fi,  che  guadagnorno  ciajcan  di  loro  à proporlionc  del  tempo  , e 
del  denaro  l 


IN  quello  parimente  ofTeruaC  nell’operare  l’ordine  fopradetto , benché  li  capitali  di  ciafche- 
duno  fiar.o  diflìmili , è ben  vero . che  nel  prefente  i guadagni  particolari  hanno  dipenden- 
za non  foto  dal  tempo,  ma  ancora  dalli  capitali,  per efler  vari)  fra  di  loro:  laonde  è neeelfario. 
che  la  proportione  (ia  compofla  della  proporrionc  del  denaro.e  del  tempo;  per  tanto  1 denari 
di  ciafcun  di  loro,  conforme  al  tempo  corto,  hauranno  he'prodotti  la  ragion  del  denaro,  e del 
tempo;  ma  nel  palfato  i guadagni  di  ciafcheduno  haucuano  dipendenza  folo  dalli  meli,  per  ef- 
fere  li  loro  capitali  vniforihi:  perciò  dunque  moltiplicinfi  le  lir.  35  00  con  li  meli  ri  .che  pro- 
durranno 41000  ,c  casi  moltiplicale  le  lir.  5400 con  li  meli  Sfaranno  43100  epanmentelc 
lir.  <300còniimelì  5 datano  51500. li  quali  prodotti  raccolti  io  vna  iomma  fanno  1147001 
allora  ordinali  la  regola , dicendo  ; fe  1 14700  danno  di  guadagnolir.‘»3  34 , Che  ne  daranno 
41000,43100,  e 31500 1 Operali,  che  leniranno  lir.  840  per  lo  guadagno  del  primo,  lir. 
844  pér  lo  guadagno  del  fecondo  ■ e lir.  43 operiti  guadagno  dehetao . Per  fafne  laptrm^. 
raccoglieranfi  lederne  gii  tre  guadagai,  U fammi  de'qoaii,  eflendo  fimilcd  tutto  il  guadagnò, 
faribu«n<l.laa()U»eperationc.  ■ ruoflon  fi o • '.«i.ù:* Tii> uni; m ’<** 

, ■(:  .fj  ! ,0  }d£  iu  •’ 
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Jir.  3500  t 1 67.00  — - lir.  a 3 3 4 — — - 4 j 000 
Meli  11 

4 1 0 0 ° p 8 o 1 8 0.0  o HI.  840 

46  (So 

lir.  5400  000 

Mefi  8 

"■  — Proua.  • *' 

, 4 3 * 0 0 1 167.00  — lir.ii  34  — - 43100  Primo.  ]ir.84o 

lìr.  * 6 o o 4 ? » Secondo . lir.  854 

Meli  j 1008 1 88.00  lir.  864  Terrò,  lir.630 

— 74d«o  lir,  1334  r 
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00 


lir.  6300 
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J$foi/ìto  Vndecim . 

Tri  Un  canti  fanno  vr  n «goffa  in  comune  ; cor  fucilo,  che  del  guadagno  il  primo  per  efjere  più 
pratico  de  gli  alni  bibbio  d'hautn  il  doppio  del  fecondo  . il  fecondo  per  efjere  più  pento 
del  tengo  babbia  il  triplicato  del  tergo , & il  rtr^a  conccntofi  : finito  il  n egotio , trovano  , 
che  l' olile  credi  feudi  1180,  Dimanda  fi,  che  domi  bavere  ciajcbeduno  del  detto  guadagnai 


PEr  foluere  qaefto  Quilìto , fi  di  miftiero  ritroaare  tre  numeri  > che  l’rno  fia  triplo  a d vn’al- 
trò.  Serri ’àltto,  che  fia  doppio  i quel  triplo,  come  faria  1.  3.8.  onero}.  9. 18  . Hora  fin- 
gili , che'l  1 8 fia  capitai  del  primo , per  edere  il  doppio  del  9 > il  9 fia  del  fecondo , per  effer  tri* 
pio  al  terzo  ,8c  il  3 fia  del  terzo  ■ li  quali  tre  capitali  raccoglieraniì  in  ma  fomma . che  faranno 
30.  Pofcia  allettali  la  regola  in  tal  modo  .dicendo  ; fe  30  capitali  di  tutti  tre  raccolti  infiemea 
rendono  di  guadagno  fcud.n8o.che  ne  renderanno  18.  capitai  del  primo  ^.capitai  del  fecon- 
do, e 3 cfpitaldel  terzo-f  Operali,  che’l  primo  haucd  di  guadagno  feudi  768 . il  fecondo  feudi 
384.Se  il  terzo  feudi  118-  La  proua  faraffi  al  modo  dato  nel  preccdente.con  fommare  inficine 
le  dette  ticporcioni , che  faranno  pur  feudi  1 180 , limile  al  guadagno  del  fudetto  Qpifito.  Sì 
che  fari  bcniffimo  fdoho . 
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Qui  (ito  Duodecimo.  '< 

Tre  Compagni  iu  vna  Mercantia  guadagnoino  leniti  ij»o,  il  primo  vi  po/e  fc.  itfoo  per  mrfì 
8,  il  Inondo  lenii  looo.  & il  teismi /end.  750 . Dimandafi  quinto  tempo  d ontano  flirt 
nell*  Compagna  1 denari  del  fecondo,  t ter^o  Compagno,  1 bel  primo  bauefje  del  guada- 
gno feudi  6qo,  il  fecondo  leu.  480 , & il  let^o  feud.  40©? 

< 

PEr  ritrouare  li  mefì  delli  due  Cópagni  moltiplicali  il  capitai  del  primo  con  li  Tuoi  meli, cioè 
gli  fc.  itfoocon  li  meli  8 > che  faranno  1 iSoo.poi  con  la  lolita  regola  diradi  } Se  fc.  640 
guadagno  del  primo  hanno  dipendenza  da  1 a 800,  da  che  dipenderanno  fc.480  guadagno  del 
fecondo  i Si  opera,  che  varri  per  lo  capitai  del  fecondo  9600,  comporto  con  li  fuoi  meli;  ho- 
ra  partefi  il  decto  9600  petto capitalc.che  t di  feudi  1 oool  oflerSando la  breuiti  gii  mortrata 
per  caufa  delle  tre  nulle,  che  fono  nel  parcidore,  che  n'vfciranno  meli  9 .e  dell'auanzo fette  fard 
giorni  con  li  vii  }o.epoi  diuili  con  fiftefTa  breuiti, ne  verranno  giorni  i8.Siche  niefi  p.gior.ig 
dourà  dimorare  il  capitai  del  fecondo  nella  Compagnia,  che  guadagneri  gli  feudi  480,  pofeia 
con  l'irtelTo  modo  difpotraffi  l'altra  regola,  dicendo;  Se  fcud.t$40  guadagno  del  primo  dorma- 
no da  1 i8oo.da  che  dcnuerannofc.400  guadagno  del  terzo?  Si  opera,  che  verri  per  lo  capitai 
del  ceno  8ooo,cópoltoconli  fuoi  meli;  dopo  partirai!!  1!  detto  8000  per  lo  capitai  di  750, eh' 
vfcirannomefi  10, e giorni  ao;e  ranco  dourà  (lare  il  capitai  del  terzo  nella  Cópagnia.e  guada- 
gneri fc.400.Pcr  far  la  proua  oflerueraffi  il  modo  dato  innanzi, clic  la  detta  operatione  nufei- 
ta buona. 
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jQutftto  Dee  imo  terzo . 

, f ^ " “■ 

b'nt  tildi  per  ttflamcnto  d tre  ! noi  Fratelli  /cui.  7800  > con  quello  pitto , cbe'l  maggiore  per 
baner  quinto  figlinoli  bibbi a d’bautr  11  metà  , il  fecondo  per  batterne  dite  il  tergo,  ej 
follino  per  batterne  un  foto  il  quarto.  Dimandali  quinto  dourà  bautte  ctajcbcduno  delti 
detti  denari  I 

c ' ’ - .V  >•  ■ ■ a r 

NEl  detto  Qui fico  per  dTc re  le  parti  di  ciafcnno  incognite. li  di  miftiero  ritrouar  vn  nume- 
ro. c'habbia le fudette parti > cioè. che fìpolfa diuideregiuliamenre in mezo.  interzo» 
& in  quarto;  come  {aria  1 a.  24,0  }6,  oueroalcri  fintili,  òfiaaunore.ò  maggiore  poco  impor- 
ta .purché  giuftamence  Ct  polla diuidere  per  a.  3. 41  hor  dunque partiralfisl  ta  per  i.poi  per  3» 
e dopo  per  4 > che  verri  fi.  4. 3,  allora  fotnmeranli  le  dette  tre  parti . che  faranno  1 3 > pofda_. 
difporrain  la  regola  cosi,  dicendo:  Se  1 3 vuole  fc.7800,  che  ne  vorti  fi,  4, 3.  Operali , che  ve- 
rtici per  la  portione  del  primo  fcud.3fioo>  per  lo  fecondo  feudi  a40o.e  per  lo  terzo  feud.  1 800. 
Per  fame  la  prò  uà  raccoglicranfi  in  vna  (omnia  le  fudette  treporttoni , la  qual  fomma.  fe  fari 
limile  i quella  de  gli  feudi  propoftì,  l operacioue  fatta  fati  bouilEma . 
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Tre  frittili  hanno  da  diflribuire  fri  di  lorò^vli  berediti  di  lire  6yio,  con  qnefla  eonditiontu 
thè  quando  il  primo  banni  tir,  ta  , il  fecondo  bibbio  i' bautte  lir.  p , flv  il  rcr^o  Cir.}, 
Si  dimanda  quanti  tkcStri  i'tìifcthi  Ili  lièto  "itili  fnddhi  •denari  t 

IN  qoefto  If  hi  da  ftguitare  il  modefordinario  delle  Compagnie  femplici  . con  raccogliere^. 

infierite  le  ere  parti,  cioè  14, 9.  e ]>  che  faranno  1 8,  poi  ordinati  fa  regola  al  foheo  > dicen- 
do; fe  18  deuonohauerelir.6710, che  ne  balleranno  lir.14, portion  delprimo  , lir.p  portion 
del  fecondo,  lir.3  portion  del  terzo  ? Si  opera,  che  ventri  per  la  parte  del  primo  lir.3  360 , per 
la  parte  del  fecondo  lir.i  ifio.e-per  la  parteidei  terzo  lir.i  joo.  La  prona  fi  fi  al  modo  ordina- 
rio .raccogliendo  infieme  le  fudertt  tre  parti . la  cui  fomma  cllendo  eguale  i quella  dpi  deno 
Quifito.i  opeMtione  fati  buona,  1 ^ - r -: 
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• M . . 

Tre  i«  «■  fraflici»  «»««  tomo  paffuto  feud.  J5«4  . * * — 

cbt'l  fumo  doueffe  battere  del  detto  guadagno  « ejr  , , U ftttndo  r & T t 0-  t t\  x 
O-  | . Dimanda/i  quanti  denari  boari  da  lottare  i ciafcbeduno  ? 

PRitnieramente  bifogna  raccogliere  inficine  le  parti  di  ciafcuno.cioè  fomcnare  f e f coti  la 
resola  data  innanzi  nel  fommer  de’rotti,  che  farine  coti  lommato  li  . 1 con  .dati  Tl , c 
parimente  li  ' con  ‘r  fard  }•:  hora  trouafi  vn  numero . ch'egualmente  fi  polla  diuiderc  per  gli 
trVde nominatori,  aoè  6,  . a.  e ao,  il  qual  numero  fard  do . onero . »o . o pur  Amili:  dunque 
diuidefi  il  do  per  lo  denominator  d. che  ne  verrà  io  .qual  moltiplicato  col  1 

durra  jo  per  la  portione  del  primo.  8ti  quello  modo  diuifo  il  detto  do  P«  *°denom  a or 

l a,  n'*l<iri  5 . c|ie  moltiplicato  col  numeratore  1 1 fari  S ? per  la  pontone  de  fecondo , f pa- 
rimente di  nuouo  diuifo  il  do  per  lo  denominator  ao.  venni  3 , qual  moltiphcato  colnume- 
rator  1 0 darà  37  per  la  portino  del  terzo  : allora  raccogl.eranfi  in  ma  fomma  ledrttenr  pw- 
tiom.  che  faranno!  da.  poscia  ordinali  la  regola,  dicendo:  Se  ida  vogliono  fc.  3554.  che  nej 
vorranno  50. 35.  57?  Òper,  fi,  clTe'l  primoWi  fcu.r  .00.  il  fecondo  fcud.u  co  >4c  «I  terzo 
fcu.  r a 54.  Si  fari  la  proua.  con  raccogliere  infieme  le  toilette  tre  parti,  che  faranno  fcud.3 
limili  i quelli  del  propello  Qpilito. 
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fui  [ito  Decitnnfeflo . 

Tre  hanno  da  dìuidcre  feudi  J795  in  qurflo  modo  , cbe'l  primo  ue  bibbio  J.  cón'fif  io  di  pii', 
d trmnin  j fon  fcu.  15  di  più  , & il  ttigo  j con  Jcudi  20  di  più.  bimandafi  quanti  fi- 


li fecondo 
ri  la  parte  di  cipfcMpa  di  torni 


3i 


PRima  ritrouafi  va  numero,  ch'egualmcnrc  fi  polla  diuidere  io  quarti,  terzi,  e meri,  che  fari 
u^CnWIì,  come  pii]  fnnanìi  fi  è detto,  dei  qualrz  pigliafene  gli  4 .clic  faranno  9 , e per 
li  ’ 8,  e per  Io  f 6,  poi  fommànfi  9, 8. 5,  che  faranno  z j , e quello  farlil  partitore, dopo  fi  rac- 
coglieranno in  vna  fomma  quello,  che  è di  foprapiù  alle  portionr,  cioè  il  10. 1 5,  c ao  .che  fa- 
ranno 45 , il  qualfottrattoda  gli  fcu.  5795  .rcflaraui  feud.  5750  : allor,  affettali  la  regola  del 
tre,  dicendole  2 j dtuono hauerclcud.  5750, che nr+mifanooy,  8, tri  Operali  .che reniti 
di  quoticene  per  la  pórtionc  del  primo  fcu.  2150;  per  la  portione  del  fecondo  fcu.  1000  >e  pec 
la  portione  del  terzo  feud.  1 jpp , ppfóaalla  porttpn.dcl  primo  giungafi  10.  che  faraano  fcu. 
a 260,  dal  fecondo  1 5,  che  daranno  fc.  aor  5 , atterzò  2^0,  che  faranno  fc.  1510.  Si  Cjhela  par- 
te del  primo  fari  di  feud.  lido,  dclfecondo  di  fcud.ioijic  del  terzo  di  feud.  15  20.  la  proda 
lì  fari  raccogliendo  ledette  tre  palei  Inficme , che  taianno  fcu.  5795  .limili  1 quelli  della  pro- 
poli,' 'perciò  fard  buoni  la’&fta  adirinone . V1'  **»  »»  « »»nO  »•••  . V 
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Vn  Mercante  pofe  in  vn  tragico  feud.  jdoo,  e dopo  tre  mefi  accetti  vn  Compagna  , il  qual  vi 
contribuì  tanti  denari  ,Mu.  in  ca/OideU  'anno  douca  haueto  il  quarto  di  quello,  (he  tocche- 
rà al  primo  ,po /eia  fra  nitri  tee  fu r fi  entrò  nel  detto  traffico  va  tergo  Compagno,  con  tan- 
ti denari , che  in  fine  -rfrrt  ’ mnro  iraurd  vn  tergo  di  quello  , che  dourd  haute c il  primo  . 
Dimandaft  quanto  fù  il  )tty itaff^d»  fecondo , e tergo  Compagnoi  ; ,,  ( .. 

PEr  iouelligare  h capitatrthrl  fecondo, e terzo  Compagno  moltiplicali  fi  capitale  del  primo, 
con  il  tempo,  che  lui  continuò  nella  Compagnia,  che  filmo  meli  1 2 , che  faranno  45200 , 
il  qual  diuifo  per  4 n'vfciri  10800, e latitò  farà  la  portione  del  fecondo  Compgno , compollo 
colfuo  tempo,  hor  partitili  detto  1 0800  per  li  meli  9,  che  lui  dimorò  nella  Compagnia  ,chej 
rcrtanno  fc.1260.pcr  lo  capitale  delfecondo.dopo'd  iuidefi  di  nuouo  il  detto  45  zoo  per  j.che 
venirli  4400  pec  io  tempo., è capitai  del  terzo  compollo  infieme.  il  qual  14400  diuifoperii 
meli  6,  che'!  terzo  (lette  nella  Compagnia, verranno  feud.  2400,0  tanto  tu  il  capitalcdcl  terzo . 
Per  far  la  proua , fingili  vn  guadagno;  come  faria  di  fc.  570,  e caccoiti , che  fi  hauranno  infìeme 
li  capitali  cotjjpoftì  col. tempo  , che  faranno  68400 , diradi  con  la  regola  del  tre  : fc  68400  vo- 
gliono feud.  5 70/che  ne  vorranno  4}  200 , 1 0800,  c 1 4400  i Operali . che  verri  di  guadagno 
per  lo  primo  feud.  360,  per  lo  fecqnflo'lcud.po,  c per  lo  terzo  feud.  120,  li  quali  guadagni  rac- 
colti in  vna  fomma  fanno  feud.  5^91..  limili  al  guadagno  di  fopra . Si  che  il  Metto  Quinto  fati 
fuplfo  bene . ‘ Scu. 
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Vna  ai!  prima  di  Cenuro  impiegò  in  vn  traffico  lenii  1400  . e dopo  me fi  ine,  per vn  fno  affa- 
re , lenò  fnori  leni.  80.  poi  nel  principiai’ aprile  lolle  vn  altro  in  Compagnia,  che  vi  po- 
je  le.  860;  paffuto  ine  mefi  torróni  vn  letali  Compagno  con  /e.  1000  ; 01 meline  poi  , ehe'l 
fecondo  per  vn  / no  infogno  aiì  primo  il  luglio  leni  fnori  fc.  50.  In  fine  dell' anno  irebbero 
il  guadagno  finii  1141  J..  Dimandali  quanto  ionia  ritenere  cia/cbeinno  il  quell 'nule  ì 

PEr  efferc,  ehe'l  primo  dimorò  nclia  Compagnia  per  mefi  1 z ■moltiplicali  il  fuo  caputale, che 
cdilcud.  1400  per  11. che  produrti  t*8oo;  ma  perche  leuò  fuori  della  Compagnia  feudi 
80  di  lii  due  mefi, moltiplicali  89 per  io>che produrrà  800, qual  detratto  dal  16800  reftaraui 
1 6000;  fimilmente  moltiplicati  gli  fc,86o  del  Fecondo  per  mefi  9 faranno  7740.018  per  hauer 
leuaco  fuori  (cu.  5 o per  meli  6.  moltiplicali  il  f o per  6:chc  fari  300, che  fottratto  dal.  7740, re- 
llaraui  7440;  vltimamente  moltiplicato  il  capitai  del  terzo, che  è di  feud.  1000  per  mefi  7>che 
(tette  nella  Compagnia  produrrà  7ooo;allora  feguafi  l'ordine  delle  Compagnie  raccogliendo 
infiemegli  tre  numerucioè  16000.7440.6  70oo,che faranno  30440, pofeia  afJetteraffila  rego- 
la, dicendo;  fe  30440  hanno  di  guadagno  fcud.i  141  j.che  ne  liauranno  1 6000, 7440*  7000# 
Operafi.  che  verta  di  pontone  per  lo  primo  feud.  600.  per  lo  fecondo  feod,  179,  per  lo  terzo 
fcud.itì  1 j . Si  fatila  proua  al  folito  di  fopra , raccogliendo  in  ma  fomma  |f  dette  tre  portio- 
ni, che  faranno  icud.i  141  i , fitnili  i qucHi  del  guadagno  propofto , Si  che  fari  beo  fciolto  il 
detto  Quifito . J - j ;>  , j . . 
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Trt  Compagni  guada gnorttno  lir.  1185  m oni  Mercantia , nella  quale  il  primo  vi  potè  vira  ter . 
• -■  la  jamrna  di  denari  per  mefi  i i ■ il  fecondo  per  meft  10  vi  concorfe  ancor  lui  eoo  unno 
certa  quantità  di1  tenari , U tmn>  pi  piife  per  mefi  9 'tir.  1580,  <2r  ognVn  dr  loro  bebbe 
•*- 1 la  telila  pane  dei  guadagni  egualmente.  Dmàndaft  quante  denari  vi  po/e  il  primo  cj 
fiondo  Compagno , c quanto  Btbbt  fìi/Hrrduno ‘del  guadagnai 

. snodo  1 .uilticcJocnSuuic!-.  :.ìc  •. 

O Vello  Quifìto  è facililfimo  da  feiogliere , e la  fu»  operatione  è molto  breuc , benché  dalli 
noilri  Profelfoti  aacichi  viene  fatta  molto-luogatc®  uba  diceria  aliai  pròbi* . il  che  mi 
par  l'upcrfiuo  à non  valerli  della  breuici.  quando  fi  può  vfarc.  Hora  dunque  pecnCroparc  il  ca* 


pitale  del  primo , e fecondo  Compagno,  moltiplicali  il  capitai  del  tcr$a^fHrfìJUi&  1,5  80  P« 

>40,  il  qual  diuifo  pef  li  qjjcn  i,»  j.dhe’l  pri- 


li  mefi  8.  che  dimorò  nella  Compagnia,  che  fari  t 1640, 


nuouo 
rimanente-. 


ino  continuò  nella  Compagnia, Tetano  tip-  io  5 j -i  .efaqto^lu  il  capitatici  primo,  poi  di  1 
partifi  il  detto  11640  per  Irmeli  ió  del fecondo telo  con  cagliar  fuori  la  o,  & il  rimar 
1 1 64  fari  il  capitai  del  fecondo, pofcia  pcr-fape  r il  guadagno  di  ci  alcuno  piglia  fi  la  cerea  parte 
della  fomma  del  guadagno,  che  (ari  lir.  ;95 . Volendone  far  la  proua  moltiplicali  ciafcunca- 
pitale  pedi  luoi  meli,  ch'ogn'vn  dlloro  fari  1 1640,  pofcia  raccolti  tutti  ère  in  rnafòinina  fa- 
ranno 37910,  dopo  dirafficon  lafolitjregola;fc  37940  hanno  di  guadagno  feudi  1185  .che-, 
ne  haueranno  126401’  Operali,  che  verri  lir.  395  , che  è giallamente  la  iella  parte  delgua» 
dagoo  propolio  . Si  chetMewM2tu6co,è  /Ufo  bes^ofto . , 

réfi  ri  tiappa.qba 

lir.  1580  hr.  1 o j-j-J-  3 7 9 a.o  — lir.  li  8 $ — - 11640 

Mefi  8 cap.  pr.  Mefi  11  i ‘d"  1185 
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Due  Mercanti  fanno  vn  traffico  per  t m’imio  ; il  primo  vi  ciucorfe  con  lir,  1500,1/  fecondo  con 
a,  . <Jr  in,  fise  dr  detta  lampo  bauuo  da  diuide  ri  il  capitala  , 1 guadagno  per  meli  1 

annerine , 1 bel  detto  traffico  non  dmi  fe  non  mefi  9 , & bebbera  tra  capitale,  e gnailagnt 
lir,l673%*  liunanqafi  come  fi  partiranno  U detti  dettarti  , 

Sp  U 4$tt* Cqjn|Mgpi?  jaotiqiuua  ptrvn’anoQ»  facondo  l’accordo  fatto»  ogn'vn  di  loro 
haurebbe  hauuco  la  meri  del  capitale,  e guadagno  ; per  tauro  raccoglieraolì  in  vna  fom- 
pia  li  due  capitali,  cioè  le  lir.  1500 , e le  lir.  1988,  che  faranno  lir.  4488  ■ la  cui  mecifari  tir. 
4144,  dalla  quale  (ottreraffi  il  capitai  dei  fecondo , che  vi  cellari  lir.i  56 , e tanto  haurebbo 
ii vmeo  il  facondo  Compagno  dei  capiule  del  primo  ■ le  la  Compagnia  /òffe  continuata^. 
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per  li  mefiti!  ma  perche  non  durò  le  non  meli  9 ■ vedili  quanto  elle  doari  hauere  ì pro- 
porr ione  del  detto  tempo,  dicendo  con  la  regola  (olita  ; feiiiraefi  11  il  lecondo  Compagno 
deue  hauere  del  capitai  del  primo  lir.  a 5 «.quanto  ne  liauerd  in  meli  9 ì Operali,  che  verranno 
lir.  191,  per  quello,  che  deue  hauere  il  fecondo  del  capitai  del  primole  quali  Iir.ipi,  congiun- 
te col  capitai  del  fecondo,  faranno  lir.  ai  80 . pofeia  leuanfi  le  dette  lir.  1 91  dal  capitai  del  pa- 
lmo, che  reftard  lir.  t 308:  bora  per  ntrouare  la  portione  del  guadagno  dell’vno.  e dpU’altro.pi- 
gl  aG  la  metà  del  capitale  del  primo,  cioè  delle  lir.  a 308,  che  (ari  lir.  1 1 54  per  la  portione  del 
primo  . la  qual  portione  giunta  con  le  lir.  1308  fuo  capitale  fari  lir,  34$»  «e  tanto  do- 
ti ri  bauer  il  primo  tra  capitale,  e guadagno;  poi  per  fapcre  il  capitale, c guadagno  del  fecondo 
bada  ( fenza  far  altra  operatidne  ) fortune  il  detto  capitale,  e guadagno  del  ptimo , dal  capi- 
tale, e guadagno  propello  nel  Quifijo , che  reftardui  il  capitale , c guadagno  del  fecondo,  cioè 
fottratto  il  34S2  dal*S73i,auanzeraui  3170  per  lo  capitale,  c guadagno  del  fecondo  Compa- 
gno. Ancora  per  ritrouare  li  guadagni  di  ciafcheduno  fi  può  accommodare  la  regola  del  tre^ 
cosi,  dicendo  ; fe  lir.  4488  capitali  d'ambedue,  vaici  inficine,  hanno  guadagnato  lir.a  144  ,chc 
guadagneranno  IÌM308,  capitai  del  primo,  lir.  n8a  capitai  del  fecondo  ? Operali,  che  verri 
di  guadagna  Mt  la  primo  lir.  1 1 f 4 , per  lo  fecopdfttfr.  .1 opo  ; bora  fe  fi  aggiungeranno  li  dettj 
guadagni  affi  boi  capitali,  cioè  aJlehr.ijoS,  capitai  prjmo,  fe  alle  lir,  n 80  capitai  fecondo  , 
Stanno  Ijr.  J4«  a per  lo  capitale*  guadagno  del  primo, e lir.  3170  p«  lo  capitale,c  guadagno 
del  fecondo  Conqi agno  :fimiU  iquelli,di  (opta . Per  farne  la  prona  firaccogliono  in  vna  forn- 
irla le  lir.  3461  con  le  lir.  3 170,  che  faranno  lir.  «73*  , (noterà  (omnia  decapitale*  e gu»r 
dagno  propoflo . Si  che  la  fudétta  dperationc  farà  buona . 

. , siisbì  o..  -ini  eoolKis  ,o  c.,; . . ■ ■ '.iVo.'' : v ru.  . ■. 

cap.  pr.  lir.  1 500  a b|4y*  ar.r— *»  lir.  1 $ i -««■*  M.  9 
-t  cap.fec.hr.  1988  il  1 .-jLi/us:  ■ , • 9 »i*  ..  >■' 

1304  — — (ir. , 1 9 * ‘ 


l\l"- :i,r 


capitali  lir.  4488 
meta  fir.1144 
cap.fec, lir.  1988  (ip.  pr.  lir. 

auanzo  lir.  136 


pap.féc.  lir.  1988 
lit.  191 

lir.  1180 


1 ‘ ~ 

cap.  pr, 
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lir.  191 


lir. 
guàd.  lir. 


1-308 
I « 5 4 


cap.eguad.  lir.  7461  primo, 

. J 1 ‘ • ,•  * 

cap.eguad.  lir.  6 731  propollo.’ 
cap.eguad.  lir.  3461  primo. 

cap.  c guad.  Uri  3 a”  \ o feconda  . 


lir.  448  8 


• lir.  1 » <f  4 
lir.  a 3 0 8 
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69  * J 5 0 
34190 
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tir.  2308 

lir.  1 1 5 4 
Proua. 
lir.  3 4 6 » 
lir.  3 370 

lir.  0733 


pue  Compagni  comfolao  rti  ccmun  traffico:  il  primo  vìpofe' fendi  330  , l'altra  Indi  80, eoa 
qutfia  c ornili  unc  , tbc'l  primo  (/abbia  /e/*  * del  guadagno  , <S-  il  le  condo  j , per  haute 
maggior  pratica  di  tal  urgono  : topo  fi  abilito  il  detto  patto  acccttorno  yn  altro  Compa- 
gno , il  quale  fi  contentò  di  fiate  alle  conuentieni  gii  fatte,  e ibonò  feudi  480  . In 

rn  /'«Aisaauia  «il  rrnUnmnA  Ai  nil/l/fantlA  /a*  * Ann  niman  adatta  rt**  tifiti*  2 n’aL 


H 


gno  , n ijHabc  fi  lunmm/  ut  jtur %.  nhs  avnaiafivHi  jt* Mi)  ( luvuv  fimut  cjou  • in  psQj 

delta  Compagnia  vi  tronorono  di  guadagno  /e.  300©.  Dmtandaft  , ebe  doari  baucrc  ciuf- 
eludano  del  detto  guadagno  { 

O’  giudicato , che  fia  bene  proporre  il  fudetto  Quifico , benché  da  altri  Autori  fia  fiato 
fcioltoi  lì  andò  che  quali  tutti  fono  caduti  nella  rete  della  fclfitdi&  il  vero  modo  di  feia- 

glicrfo 
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glierJo  e quello.  E'  cofa  manifefta,  che  le  il  terzo  Compagno,  non  vi  folte  entrato  per  vigore 
del  patto  il  primo  haucria  li  f del  guadagno, & il  fecondo  ].c  fé  non  vi  folte  Hata  tal  condizio- 
ne . fenza  tallo  ci  alcun  di  loro  haurebbe  burnito  del  detto  guadagno  i proportione  del  fuo  ca- 
pitale: hora  per  facilitare  la  dichiaratione,  poniamo,  chc’l  guadagno  Ita  fe  non  feudi  400;  dune 
quccialcun  delti  due  Compagni  douria  hauere  del  detto  vnle  giallamente  la  fommade!  Ibo 
capitale,  Dando  che  ambedue  li  capirai)  fanno  raccolti  inficine  le.  400 , merini  però  non  vi 
folle  patto  alcuno,  onde  la  portione  del  guadagno  per  lo  primo  fatebbeftu.’Jao,  e per  lo  fe. 
condo  fcu.Sorma  per  la  conuentione  fatta  il  primo  deue  hauere  li  |, che  fono  166  4, e da  2 SS  } 
per  andare  alla  fomma  di  jao,  che  giudameme  haurebbe  alla  ratta  del  fuo  capitale,  quando 
non  vi  folle  la  detta  conuentione,  vt  manca  5}  f,  che  è J della  fua  portione, qual  fettoellidd  al 
fecondo  per  lo  patto  efpreifojfì  che  il  terzo  Compagno  ancor  elio  dourd  concedere  al  fecondo 
la  fella  parte  della  fua  portione,  che  fard  80 , per  hauer  accettato  il  detto  accordo , e li  rellari 
per  lui  fcua.400,  Se  jl  fecondo  haurà  fcu.z  1 j f , & il  primo  feud.  »tf<5  } r ma  perche  il  vero  gua- 
dagno è di  feudi  2000,  diraffi  cosi  con  la  regola  di  proportione:  fe  di  Ìcad.880  portioni  vmto 
inficmeiil  primo  ne  douria  hauere  (c. 2 Sd  4,  che  ne  hauerd  di  feudi  2000?  Operali,  che  verrino 
feud.  606  , * .perla  portione  del  primo , & il  limile  faraffi  nella  feconda , e terza  regola  > cht> 
veniranno  per  la  portione  del  lecódo  fc.484  ”,  e per  la  portione  del  terzo  fc.909 1-tI . La  proua 
iaraffi  ai  folito, raccogliendo  in  vna  fomma  le  fudette  tre  portioni, che  faranno  fcud.iooo, limi- 
li i quelli  della  propolla.  Si  che  il  fudetto  Quifito  è fciolco  beniffimo;  & auuertifi.che  quellVr 
nella  proua  fi  poncrà  per  per  non  variare  la  natura  de  gli  altri  rotei , chetancoval  l’vno, 

quanto  l'altro...  ......  . ..  ; w>,:  « . «. 


Primo . Se.  j 2 o 
Secondo  .Se.  80 


; > .1)1  K\\i\  . 

. . t ;o»— .n.v  . 

Sc.88o Sc.a  66\ Sc.2000 

3 1 8.00  •iloti ?ì_, 


cor  ■ i cu-t 


••..1  , Se.  400  ' 

Terzo . Se.  4 8 o 

n*78  80 


2^4.0 


àfataiimilom  • 
,!-j  IÒOOOO.O-  Sc.606 


■ nobet. 
latte 


l'_  t6.t6  il 

.•v — 1 — , fch. 

=-2154  j 3 

...  3e  * .9  * . 


5;  .n  oh 
»>:-f  # il  07-  '*• 
j r.b  « occ*^  .*  • 


rtimo.  Sc.|»o  il  Sc.SSo Se.  1 1 3*  — -i$c*"ooo  * - • 

i j , io  t ■* t T;  osift:  v 

oi  • jfiilì  S3  .»•  r r \ 1 a 8 o 0 o.o  —1—4 < Sci 4 $ 4 } { ; '1 

-4  -il  • ; : i . • V ^ 1 , .il g'  -, 


Sr 

• '.i 

• >> 

t 

'I 

T-.J 


-L  : .11 J 1 co:  1 . r 1 

Secondai.  Sc.400 
i , Se.  1 ì j \ 
Primo.  Se.» 66  } 


'I  c 


Scì484 

• ; ,22484  ■ 1 .r  f.  0 ! . 

li  5.  v 1 il  raq  l 'i’z' c 1 -isqO  .*  òbòt  f 01 
» 4;4  » gì:  11155  cl Olirla:* 


* r 

Mil 


ad4  3 j 

r £ a f Se. 88.0 — U^^oatìsSo.'aooo 


> ' Se.  8 o 

co  cuci  Sp*  ®° 


Oi.u.8  ùcm  a oc.. 


Secondo . Se.  a t | * 

0 r 

„ . _ 1 

r-ot.?  18. ul 

' V f - 

Terzo . Se.  4 8 0 

Prona  l 

4.  Se.  80 

■’  V • j.  i . 

Terzo.  Sc.400  oi.g.8  .-1 

— • co..  : 

? }r;?j--3uci  • i>u 

1 '■  c-c* 

c»  ■ ; ; 

CJ 

4 

<l  80000.0  — Sc.pnj  i1, 


dii 

.in 


8 8f£K 


■I 

II  6 


Somma.  Se.» oop  f, 

<■  \ 


1 1 

— 1 


( l--c- 


,v  1 i.iiaiicr.iui  Rullili  — o « , 

dalli  n offrì  Autori  fono  ftati  dimollrati , l'altra  per  non  ftordire  l'operante  con  tanta  diuetlica 
di  Qtrifit»,  Dando  che  tutte  fe  Compagnie  alla  line  li  riducono  alla  regola  di  proportione,  e co- 
me il  praticante  si  ben  difporre  la  detta  tegola  nò  vi  fard  dubbio, che  fapri  rifoluerc  qualunque 
Quilicp  di  cópagnia.che  fc  gli  apprefenterd,e  le  nella  liidecta  compagnia  lon  liatovn  poco  Uu»; 
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go  nella  dichiaratiune,  non  fi  potcua  dì  mcno.fe  fi  volcu^dmioitrire  con  eli iarcz^a  II  modo  di 
operare  .«(Tendo  ,<he  il  miofcopo  principale  è di  moli  rare  eoa  faciliti  le  operanonit  accio- 
che  ognuno  polla  trarne  vellica  jè  ben  vero,  ch’auborilco  quelle  dicerie  lunghe,  e noiofe.  che 
più  collo  tendono  eonl'ufione , che  chiarezza . e per  quella  cauta  non  nò  potuto  ma  i leggero 
KArimmetica  del  Tartaglia , dando  fbp  quando  hd  da  mlcgnare  qualche  regola , lì  leruc  d'vn 
modo  di  dite  canto prolifici,  che  reode  non  Col  tedio  al  Lettore,  ma  confufionc;  e non  dico 
quello  per  fremacela  di  lui  eccellenza,  clic  mai  non  hebbi  tal*  intentionc,  anzi  io  hò  latto 
ieropre  gran  (lima  delle  lue  Opere.per  rjctouarli  in  elle  con  vn  bell'ordine  tutto  quello,  che  gli 
altri  Autori  fuoi  anteceffori  confufamentc  haucuano  dtmoflrato  incorno  alle  due  principali 
Scienze  di  Matematica  : Ma  per  lo  contrario  hò  viilo  vn’  Arimmetica  d'vn'  Aufor  moderno , 
il  quale  tuo  lira  le  lue  oncrationi  alle  volte  con  vn  dire  tanto  luceinto , c breue , che  reca  ofeu- 
nU.non  dico  ai  ProlclJbrc  .perche  egli  non  hi  bilogno  di dichiararionc , per  elTcre  mllructo 
d’ ogui  regola»  ma  i quelli,  die  deli  iterano  d'imparare  ; per  tanto  dunque  hò  adoprato  ogni 
diltgenia,  per  non  incorrere  ne  gli  etlremi  della  prolitlici . ò breuità.  feguicando  vna  via.» 
mediocre,  che  non  c nè  troppo  lunga, ne  tanto  breue, per accommodarmi  alla  capaciti 
d'oga’vno.  • . 

.*  i.  ; ; . ...  , .t  - . . 

J^ui/ìto  Vi^ejìmofccondo , 

■ ■ 1 : *»  - • ■ 1 . ’m -».» . . . t f 

fri  Compagni  guadagnarono  in  >»  traffico  lire  3000.  Il  primo  vi  pofe  tir.  4000  per  mefi  1 6, 
il  fecondo  tir.  5000  , & il  tergo  hr.  64 00.  Al  primo  li  toccò  tir.  t zoo  . al  fecondo  tir. 
800  , & al  tergo  tir.  1000.  utmandafi  quanto  tempo  fono  flati  nel  traffico  li  denari  del 
fecondo  1 e del  tergo  Compagno  i 

PRima  moltiplicanti  li  meli  16  con  le  Iir.4ooo>  capitale  del  primo,  che  produrranno  lire 
64000  .poi  direfficoo  la  regola  del  tre , te  tir.  taoo  vengono  da  64000 , da  che  verranno 
hr.  800 1 Operati  òche  veniranno  da  4Z666  4 • il  qual  diuilo  per  lo  capitale  del  lecondo.ndu- 
cendo  in  teizi  ambedue  li  numeri . eauando  giorni  con  li  vii  30 , che  n’vlciranno  mefi 8 , gior, 
16,  e tanto  licite  il  fecondo  compagno  nel  traffico;  dopo  di  nuouodiraffi  .fe  lir.ztoo  dcrt- 
uano  da  64000.  da  che  deriucranno  tooof  Operati  ,chf  nvfciranno  53333  | , il  qual  diuilo 
per  lo  capitai  del  terzo,  rompendo  rvno,e  l'altro  numero  interzi , nerilultcranno  me  fi  8 , 
gior.i  o , e tanto  tempo  tiene  i)  terzo  compagno  nel  traffico . Per  fame  la  proua , moltiplicati 
il  capitai  dclfecepdp.edel  terzo  compagno  con  li  tuoi  meli»  che  n'vfciri  di  compóllo  per  Io 
fecondo  416664 . e per  lo  tetto  533334-  Allora  diradi,  fe  64000  danno  tir.  1 zoo, che  da- 
rann04z666  J.  Operali,  pigliando  per  li  1 due  volte  il  terzo  del  fecondo  nùmero,"  che  oc 
rifiuteranno  le  dette  Itr.  Soo  del  fecondo  compagno  ; il  medemo  faraffi  petto  terzo . 
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£)ui(ito  Vigejtmotirto , 


.Quali  ro  Compagni  hanno  in  partiti  fra  di  toro  tire  5848  » ce»  toniitlont,  thè  quante^ 
volte  al  primo  ne  toccheranno  tir.  t,  at  fecondo  ne  tocchino  tir.  io»  al  tergo  tir.  11  > & 
al  quarto  tir.  I,.  Dimandafi  quanto  tocchiti  i ciaf  cono  detta  ietto  /ommat 

. . ':■■■  ■ ' .1  Ho"l  < e5.br  . ’ •»  «vt  ni  oamtr  • ■ ;•  ;>  •/  ' ir-l  v.  f. 

SI  raccòg?ie«naoinfiemelequKtropo«ioiii»chefomfneramK)45  »pofci»diralS  con  la 

regola  del  tre  » fe  45  dipende  da  ,848.  d»cfiedipe*d*ri  8>  ;Siopera«oo»vuol  detta  re* 
gola  .cattando  Ioidi  .denari , e reni  «che  n’vfciranno  lir.  684»  foi.  I.d.  p.  e»n  terzo  » e tanto 
coccherd  al  primo  compagno.  O (Temali  nell'altre  portionl l'ifteBa regola , mutando  loto  U 
terzo  numero»  che  al  fecondo  toccheranno  lir.  855  »foI.  avd.1*  f »al  terzo  lir.  toaA , lol»a* 
d.  8 » & al  quarto  lir.  1 a Sa  »fol.  13,8.4.  Per  farne  la  prosa»  fi  raccoglieranno  in  ma  fomma 
le  dette  quattro  pohioni  » che  daranno  l' ifiefia  fomma  . • P,|J- • 

; • ......  r q • i 
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yìgejtmoquarto . 

Yno  trouafi  bauere  in  caffo  fendi  137,  , e fi  il  fno  legamento  , e lafcia  alla  Moglie,  tb' trita 
grami*  ta  aneti  delti  detti  feudi-,  0 fe  partorifee  vua  figliuola , ella  n'hibhia  i' bautte  il 
tergo-,  m*  fi  il  pano  fari  mafehio  (a  Maire  ne  debba  hanere  **  rer^o,  & il  figliuolo  la 
meri  : auuenne  » che  partorì  vn  maftbio  , & UBO  [emina . Dimandafi  quanti  fendi  tocche - 
ranno  d Cia/cun  di  loro,  acciuchì  fio  effettuata  t‘ mteatione  del  T e fiatare t 
.*  ùcor  1 ....  va  * < c.:  • . : 

PErche  ilTcftarore  mole , che  la  fcmitu  habbia  d’ ha  uè  re  , & il  mafehio  \ «dunque  di  feu- 
di « iilmafchio n' haueri  3.elafeminaa  .equando  la  Madre  n'hauerÌ3»  la  femma_» 
n’  habbia  d'hauera  .ìsfela  Madre  n'Jiaoerd  *,  il  figliuolo  ne  douri  hauer  3.  Siche  la  prò* 
portioneèfefquialtera  .cioèi , e^,  Come  mdralfi  nel  Trattato  delle  Proporr  ioni , pertanto 
ritrouanfi  tre  numeri  » che  habbianofifteffa  proportione  > come  faria  4 ,6,9,  ouero  8 > 1 1 » 
18;  perche  4èilterzo  di  1»  ,etf  la  meri,  e cosi  6 fari  il  terzo  di  18,  e pia  meri,  li  quali  tre 
numeri  fomuiati  daranno  19 , Allora  operali  con  la  regola  del  tre , dicendo  cosi  : S<  1 ? vo- 
glio- 
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gìiono  feudi  t)  7 S ■ quanti  ne  vorranno  4 ? quanti  fife  quanti  9 f ch'vfcirantio  dalla  prima  re- 
gola feud.  500  > e unti  toccheranno  alla  figliuola  traila  feconda  feudi  750,  per  la  parte  della 
Madre  > e dalla  terza  verranno  feudi  ita;  per  la  portione  del  figliuolo.  Per  farne  la  prona-, 
fommeranfi  le  tre  portioni  > che  dar  and»  la  detta  fornata  d eli  i feudi  2777. 
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pHC  Compagni  guadagnarono  in  vn  traffico  lire  3S41  > fono  vi  fole  tir.  46 50  più  dell'altro, 

’ neT-  enbbe  del  guadagno  lire  558  * più  « €>•  ia  rpdp  fi  «cefi  di  guadagno  fire  a 190 . Oi-, 
mandali  quanto  fù  U capitile  di  atalebedunoi  ,;.s  •>  - 

' ;1  • ' . ! A "■  ■ li  :•  . . 

LE  I ir.  558  vengono  guadagnate  dalle  lir.  4650,.  perciò  dita  (fi  con  laregola:  Se  (ir,  s 5 8 è 
il  guadagno  delle  lir.  465  o , da  che  faranno  guadagnate  le  lir.  a 1 00  f Operali. che  n'vfct-, 
ranno  lir.  17500  per  lo  primo  capitale.  < perche  mquelto  vi  fono, hr^fijo  di  piu  dell'altro  ca- 
pitale, dunque  reitera  il  fecondo  capitale  lir,  12850,  li  quali  due  capitali  joipaiano  le  lire 
30350.  Per  farne  la  proua  diradi  cosi  : Se  lir.  303  50  guadagnano  lir.  364»  .che  guadagne- 
ranno Ut;  17500?  Operali,  che  n’vfitranno  le  lir. 2100 dc( pruno,  e l' litcffp  farad!  uclia^ 
feconda  regola,  che  ne  verrannohr.  1 5 42  dell'altro , 

: .V  JI a.  a r . . 

{ir.  5 5 8-*—  lir.  4 fi  5 o — lir.  7100  Proua  lir.  : 


2 1 


lir.  3 o j 5.0— —lir.  3 54  »- 

p'i  \ dXL 


-lir. 


'1175001 


9761000  - Iir.1^7500  lir,  2100,  ójjjfoo. 

- — 30^000 

lir.30  3 5.0— lir.^fi  42  — lir.  12850 

’ IP  ___£?"*? . 
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fir.  46  50 
lir.i  2850 
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x «44470- 
11700 
fio 


; •'  \ r\r  ^ 

jQui/ìto  yigefimofeffo . 


' ' ’ - , > - 1 -,  é itati  n T ■ 

Due  Mercanti  hanno  guadagnato  in  vn  traffico  lir.  2250 . Il  primo  ktbie  ^caputale  , e gna- 
dagno  tir.  9100  ; il  /econdo  lir.  8050.  Ditpandafi  quanto  vi  po[t  ualettnt  di  capuani 

' ' • » via»  1»  : \a'  • • 

PRimieramencc  raccoglionfi  inficme  li  detti  due  capitali,  e guadagni»,  che /stanno  lir. 

172  50,  dalle  quali  leuanfi  le  lir.  1 150  di  guadagno  .che  vi  cederanno  lir.  15000,  per  lo 
capitale  d’ambedue  .poi  diradi  con  la  lolita  regola  : Se  lir.17250  erano  prima  lir.  1 500,  che 
faranno  lir.  9100?  Operali,  che  n'vfciranno  lir.  8000  per  lo  capitale  del  primo,  qual  capitale 
leuafi  dalle  lir.  1 5000  .che  tedaranui  lir.  7000  per  lo  capitale  del  fecondo.,  Nella  proua  af- 
fettali la  tegola , dicendo  : Se  lir.  1 5000  guadagnano  lir.i  a 5 o.che  guadagneranno  lir.  8000  ? 
Operafi . che  ne  rifiuteranno  lir.  1200, che fottratee  dalle  lir.  2250,  vi  auaozano  tir.  1050, 
guadagno  del  fecondo,?  quelle  fommate  con  li  loro  capitali  daranno  le  Ur.p?oo,ele_, 
lire  8050.  ' ....  : 

lir, 
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Jir.  pioo-  111,17150 — lir.  15000 — lir.  910»  Prou»lir.i5.ooo-lir.^i50-lir,8ooo 
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gite  Compagni  poferO  in  t m negotlO  lir.  11630  , & hanno  guadagnato  lir.  313-3.  loì  M primo 
toccò  tra  capitale,  e guadagno  hr,  84207  al  Iccondohr.  7367.  io.  Dmamiafi  quanto  fi 
* il  cap  itale  dtciafcbedimi  m ■ >'  ■_*;<•.  .>  .v.  ' irioh  i v;  ' ,'lì  1 

c-  • 1 i.  1 l.Oin  v.  o ' , 

t ’Operatione  del  preferite  Qaifito  fari!  l'iQeffa  del  partito . banche  il  quifitopat  differente-, 
I . da  quello . Sommato  dunque  hdue  capitali,  e guadagni  diramo  tir.  15787.  io  .poi  dir 
radi  : Selir.  i '57*7.10  erano  lit.x*»jo,èlie  diranno  lir,  8410 , capitale,  c guadagno  del  pri- 
mo ? Rotti , che  fi  hauranno  il  primo , & rt  tefto  numero  in  meai , operali , che  verranno  li*. 
6730  per  lo  capitale  del  primo,  qual  fottratto  dalie  lire  mSjo.rcfteranui  lir.  5894  per  lo  ca- 
pitalc  del  fecondo.  Si  può  fare  la  proua  precedente;  ma  per  maggior  breuiti  leuanfi  li  detti 
due  capitali  dalli  detti  due  capitali,  e guadagni,  che  vi  rederanno  lir.  1684  per  lo  guadagno 
del  prm10.el1r.1473.ro  per  lo  guadagno  del  fecondo»  e quefti  raccolti  inficine  daranno  la 
detta  fomma del  guadagno. 


l-.:5 
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Qmfito  Vigtfmoottduo . 

J*re  Compagni  pefearono  aia  Storione,  e *' accordarono  tra  di  loro,  tbe’l  primo  n'bautffe  lib. 60, 
il  Jccondo  \ il  tergo  J.  D imaniafi  quanto  pejaua  detto  Storione. 

P Rima  fommanff  ti  due  denominatori,  cioè  J,e4,  che  faranno  7,  poi  moltiplicanfi  in-' 
fieme  li  detti  due  denominatoti , che  daranno  1 a , dal  quale  leuafi  il  detto  7 , che  reftara- 
ui  5 , allora  diralfi  con  la  tegola  del  tre  cosi  : Se  5 deriua  da  1 a , da  che  d erineri  60 1 Opera- 
li, che  verri  da  1 44 , e tante  libre  pefaua  il  detto  Storione . Per  farne  la  prou  a prendefi  il  ter- 
zo, & il  quarto  delle  libre  i44,chefarÌ48,e36,eqneftifommati  con  lebbre  60  daranno 


le  libre  144- 
lib.  1 44Ì 

5—1  a— —lib.  6 0 Proua  lib. 

6 0 

4 4 
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710  ■■  1 ■ lib*  1 4 4 1 _ 
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anni  6 — pec.30  anni  » l Pecoraio  pec.  38  Gemi),  pec.  r 36 


pec.l3<S  a 

5 » 

pec.  la  } 

pec. 

5°  f 

t*{-  60  n 

130  pec.  la  f 

pec.$of 

pec. 

ss  I 

pec.  76 
pec.  38 

-iifch._L. 

I»  t 

- 

Qtifìto  Secando . 


f'n  Cittadino  diede  Pecore  1 5* .1»  /orila  ad  vn  Tal loie  da  liner  in  coflodia  per  ami  j , tona 
patto  di  darli  , finito, ebe  fard  il  detto  tempo, la  metà  del  capitatele  guadagno; accader , 
tht'l  Taflore  te  ciiftodi  per  anni  6,  me  fi  8, e ritrattarono  in  tatto  l’etere  450.  Dimandali 
quanto  ne  doari  baaere  cit/cbednno  ì y'V.  •.«  ...  . i 


NEI  prefente  Quifico  chiaramente  comprende  lì, che  fe  la  detta  Compagnia  non  trapalata 
gli  anni  j,  Riabiliti  fra  loro, il  Pallore  (enea  dubbio  doueua  hauere  la  metidel  capitale  , 
e guadagno  : la  onde  (e  le  Pecore  loderò  date  430  • egli  n'baurebbe  1 , fle  altretanto  oe  toc- 

carebbe  al  Cittadino;  hor  pongali  , che'l  Paftore  liaucffe  da  cuftodire  per  altri  cinquenni  le^ 
a 1 3 del  Cittadino,  pur  con  l'illelTo  patto,  lenza  fallo  il  Paftore  n'haueria  1 r , ma  perche  non 
le  hi  cuftoditc  fe  non  anni  1 , meli  8 vedali  quante  ne  dene  hauere  «dicendo  in  tal  modo  con  la 
regola  del  tre;  le  in  anni  3 il  Paftore  haurebbe  Pecore  1 tz  fiche  ne  haueri  in  anni  1,  meli  8? 
Operali  al  folito  della  regolale  verrino  Pecore  37  { per  quello, che  deue  hauere  ilPaftore  pec 
bauerlecullodite  un’anno,  e meli  8 di  più,  le  quali  37  f giunte  con  le  altre  1x3 , c'hebbe  pergli 
anni  3 faranno  161  } per  la  parte , che  tocca  al  Pallore , &il  Cittadino  hauri  il  reliduo  dello 
Pecore  430,  che  lari  di  Pecore  187  f. 


anni  7 • 
la 

' <S.o  ' 


-pec.ua  f 
ao 

aa4Q 

10 


la  j.o 
4-1 

' t 


anni  1 m.8 
la 


pee.ai7 
pec.  37' 


pec.  430 
pec.ada  £ 


lo  Pallor.  pfc.adaf  Citt.pcc.187f 


fch.i- 


-pec.37Ì 


;M:fi  1 vi 

' %n . . » 


Jjhtìftto  Tcrz.o , 


Vu  Cittadino  eenpgnò  Teeore  1 30  ai  vn  Taflore , ebe  le  teneffe  in  foeita  per  anni  3 , ton  pati» 
che  finito  il  detto  tempo  ri  Cittadino  habbia  d ‘bautte  } del  capitale  , e guadagno  , & il 
Taflore  f ; eccor/e,  che  la  /trita  non  ligniti  /e  non  per  un  anno  , e mefi  4,  e ri  Croata» 
mancare  Teeore  la  del  capitale,  Dimandafi  come  fi  fari  la  diui fiorici 

PEc  edera, che  nel  prefente  Quififo  «j  fi  rirroua  il  mancamento  delle  Pecore  1 a , ragioneuol- 
meote  perle  conuentioni  fatte  btlogna  ■ che’l  detto  danno  vada  proportionatamente  all* 
incontro  dell’  vtìle , che  donea  hauere  il  Paftore  per  li  J. , finiti,  ch’erano  gli  anni  tre  : la  ondo 
perche  la  detta  foeita  non  feguitò  (e  non  per  vn’anno  • e meli  4 , douraflì  vedere  quanto  deno 
edere  il  danno  proportionaco  al  detta  tempo,  qual  danno  croueralfi  con  la  regola  di  propor* 
tionc,  cosi  dicendo;  Se  io  anni  3 il  Paftore  vi  ritrouò  di  danno  Pecore  1 a , in  meli  8 • che  lono  li 
‘ di  mefi  16,  quanto  danno  vi  fi  troucrd  l Operali , come  vuol  la  regola , riducendo  prima  gli 
anni  3 ui  meli  con  li  vii  1 a, che  venir!  a f , e rantolargli  danno  , che dourd  hauere  il  Pafioro 
per  lo  mancamelo  delle  Pecore  1 a , il  qual  danno  douri  pagarlo  ai  Cittadino  infame  con  le 
Pecore  1 38  loprauanzate,  chea  tutto  faranno  Pecore  1 49  f . 


Aa 


anni 
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anni  j — - — pec.  i a — — - meli  8 Capital  pec.  1 ; o 

i a 8 Danno  pec.  i a 

3 6 9 6 — « pec.  a i Refiduo  pec.  138 

-li  fch.JL  ?f!: U_ 

3 6 3 Cittadino  pec.  .1  4 0 J- 

Qùifito  Quarto  . 

Vu  GentUbmmo-  diede  in  fatiti  Tetote  qi  ad  »»  Tali  or  e,  il. quale  ve  ne  giunte  181  fin  qoe* 
fio  . che  iepo  «Vi  5 fi  bauefje  4*  dividere  il  tutto  in  due  pam  egualmente  : auueunzj  , 

ih  tu  capo  d 'anni  3 , me  fi  q voliera  per  va  tetto  accidente  parure  la  lauta  , tb'  era  i/l» 

latro  Pecore  140.  Dimandafi  quanto  ne  doari  bavere  cia/cbednn  di  lotti 

A Neon  li  nodo  Autori  pet  fciogliere  il  prefente  Quifito,  fi  ferirono  don  modo  ( s'io  npiu» 
m'ingaano)<non  troppo  (ìcuro,  e non  ntrouo  altro,  cbe‘1  detto  Zucchetta  .ch'otfcrui  la 
regola  da  ine  (Seguitata . e Unno  .che  quella  no  lira  opera:  ione  fia  la  buona  > per  le  ragioni  gii 
addotte  ne)  primo  Quifito.  Li  onde  dico>  che  (e  bene  il  Pallore  ri  giunfe  le  Pecore  1 8>non  pec 
quello  deoe  variare  la  dini  (ione  del  guadagno . ma  deuefi  partire  per  meti  egualmente , come 
nel  primo  Quifito , dando  che  quell'  aggiuntione  non  caufa  altro  fe  non  vn  certo  moderanicn- 
to,  qual  fi.  che’l  capitale  dell'rno,  e dell'altro  fcambieuolmcnce  fia  diuifo  per  metà  quando 
gmngelfe  il  tempo  determinato.  Pertanto  fi  opera  cosi  : prima  raccoglieranfi  iofiemeli  due_» 
capitali,  cioè  le  Pecore  7»  »e  le  Pecore  1 8.  che  faranno  Pec.  po,  le  quali  fottreranfi  dalle  Peco- 
re 140,  che  auauzeraui  Pec.  1 50  per  tutto  il  guadagno,  che  diuifo  per  meti  ne  viene  Pec.  75.  e 
tanto  fari  il  guadagno  di  ciafcheduno:  pofcia  per  ritrouare, quanto  dourà  hauere  il  Pallore  del 
capitale  del  Gentilhuomo  .diradi  così  con  la  regola  del  tre  : fe  in  anni  3 il  Padorc  doueua  ha- 
uere Pecore  3 6 per  india  meri,  quanto  nc  doari  hauere  in  anni  3 . meli  4?  Patti  gli  anni  in-, 
meli  con  gli  vii  u.oucro  ridurraod  jn  terzi  il  primo.  & il  terzo  numero,  poi  operafi.che  veni- 
ranno  Pec.  tq  per  la  parte,  che  deue  hauere  il  Padore del  capitale  7 1 del  Gentilhuomo . Hora 
per  fapere . quanto  ne  douri  hauere  il  Gentilhuomo  delle  Pecore  1 8 del  Padore  > fi  diri  Umil- 
mente con  la  detta  regola:  fe  in  anni  3 il  Gentilhuomo  deue  hauere  pec.p  per  la  Tua  meri  > che 
ne  douri  hauere  in  anni  3 .meli  4?  Operali,  clic  veniranno  Pec.  <5  per  la  parte . che  tocca  al 
Gentilhuomo  delle  Pecore  18  del  Padore:  per  tanto  dalle  Pec.  7»  del  Gentilhuomo  leuafil» 
parte  del  Padore.  che  è Ptc.jq,  redaranui  Pec.  48  per  lo  Gentilhuomo  .alle  quali  48  giungen- 
doli le  Pec.d.  perla  patte,  che  li  toccò  del  rapitale  del  Padore,  faranno  Pec.  34,  che  congiun- 
te con  le  Pec, 75  .perla  fua  portione  del  guadagno  daranno  Pec.  1 a 9,  e tanto  ne  deue  hauete  il 
Gentilhuomo  ; fimilmente  dalle  Pec.  1 8 del  Padore  leuanfi  le  Pec.  6 toccare  al  Gentilhuomo , 
reneranno  Pec,r  »,  alle  quali  giungonfi  le  Pecore  >4  per,  la  patte,  c'hebbe  decapitale  delGen- 
ylhuojno,  faranno  Pec. 36,  che  congiunte  con  le  Pecore  73 , che  li  toccoraòdel  guadagno , da- 
ranno Pecore  1 1 1 , e tante  ne  deue  hauere  in  fua  patte  il  Padore , 
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J->u:f;io  Quinto. 


yn  Citi  liina  diede  in  Incita  Vecorc  i$o  ad  vn  T aliare  , che  eufiodendole  per  anni  5 fi  iene  fi 
partire  il  capitale  , e guadagno  per  n tetd  : mucine  > che  dopo  due  anni  glie  ne  configli  al- 
tre 150  per  anni  6,  pur  eoa  la  detta  (ondinone.  Dimanda  fi,  volendo  ridurrete  due  fa-' 
ette  ad  vn  termine  falò,  i tbe  tempo  far  affi  la  diutftanel  j 

PGr  foluere  il  detto  Quifito  *i  fono  diuerfi  modi  d’operare  ; ma  fra  gli  altri  ne  ritmilo  vaio,’ 
che  è molto  breue>e  ucììc, perciò  fi  traccieranno  gli  altroché  fono  ltmghUodifficilj>e  ar- 
tcnderalB  d quello:  dunque  il  Pallore, fecondo  la  cornicinone  fatta , doueua  culi  >d,rc  la  prf» 
ma  focita  pet  anni  j,e  lui  lacuftodi  fe  non  per  anni  t,  (landò,  che  d qud?  tempo  n tu  aggiuntoi 
vn'altra  focita . perciò  vi  rollò  anni  ] da  tenere  ancora  la  prima  : per  tanto  moktpbcjii  la  pria 
ma  focita,  che  è di  Pec.t  50,  per  anni  j,che  produrrà  4 to,  pulci»,  perche  la  feconda  focit  a dea 
ue  tener  per  anni  6,  moltiplicali  quella  feconda  per  6,  che  darà  di  prodo.  eo  900,  qual  raccolto 
infieme  col  detto  450 , fard  1 ) yo,  equelto  feruiriper  lo  numero  da  partire;  dopo  fommeratlfi 
•le  due  foci  te,  che  faranno  ;oo,  con  il  qual  pawlrartl  il  dello  1 ^o.olTeruando  la  breuità  gii  , or-> 
fegnata  per  le  due  nulle,  che  fono  nel  partidorealhe  verrà  diquotieftte  anni  4 ', e tanto  tempo 
( oltre  li  due  anni  trafeorfi  ) douri  durare  la  compagnia  dello  me  fonte , e filmi , eh»  faranno  II 
lei  annii»mezo,compuiandoui  però  (come  fi  è detto)  ghdtom  ; già  trarcorli»  fi  dourauno  dia 
uidcte  li  capitali,  e guadagni  delle  fue  locite.  .ttn3i..»a.,  ,._i  « 


Per.  tyofoc.pr.a  Pec.  150  foc.feconda.  Pec.  1 yoprima . 

li-  Afri.'  j an.  6 > .P.loi.  Pec. • fo fàonda a f-o 

comp.459  comp.  900  Pcc.3.00  — — * 1 3..50— ahni4  J 

; comp.  450  bt  ci  50  ; i » 

comp.  ijjo  J!  joo  C ‘ x 

DELLA  LEGAT  I«0?  N E 

DELL'ARGEN  T O,  È DEL  L’OR  Ò. 

il-  .irboiij  .<  i r 

Trattato  Quarto. 

E'  Neccflario  prima , che  fi  venga  alla  lega:  ione  dell  argento , e dcll'orp  f^r  capace  breue- 
mcntc  il  Lettore  (per  maggior  fua  chiatezzi)  diquello.che  fi.i  di  bil'ogno  lapcrr.Sappifi 
dunque  , cheiamrggiore.e  pei  fetta  tinezta  dcll'ai  gemo  fi  dillinguc-rridmiecipar.  1 ,!e 
quali  alcuni  chiamano  leghe  , qltrile  addimandano  oocie , pcuhe  micie  1 1 cofhpongono  »na 
libra:  Uytytdc  quando  fi  dna  argento  di  leghe  1 1,  intenderà  Ili,  che  fia  a-genfd  pùr.lDmo.e  del- 
la  maggior finezza , che  fi  troua  ,fenza  mefcolamenro  di  rame  f e difcdndo argento  di  legho 
j o.bifogncrd  intendere , che  in  vna, libra  di  detto  argento  vi  fianq  oncie  loièìfiiio , Ut  oncie  x 
di  rame:  le  leghe  poi  ,ouero  onde  lofio  diu  ife  in1  parie  14,  le  quali  chumanfi  denari , pere  ho 
denari  14  fanno  vn'ondiat  fimilmenre il  denaro  ancor  lui  c parino  in  14  parte,  che  li  dimanda- 
no grani,  perche  grani  :4  coftituifconovn  denaro  ; la  maggior  finezza  dell'oro  fidilimgue  iij 
gradi  X4,liqualichiimanfi  cararti  ,òfianodenin  , perciò  quando  diraffi  oro  di  carato  24, 
s’intendetd*chc  lu-oroRgiflimo,  e perfetto;  ma  dicendo  oro  di  cararti  j 1 , bilogua  intendere» 
che’nciafcun'onctadi  quell'oro  villano  denari  ir  di  fino  ,&  il  rimanente  per  andarci  >4  fia_» 
rame,  ò pur  argento;  parimente  il  caratto,  ò fi*  depilo  £diuifo  in  24  parte, thè  chiamanti  gra- 
ni, come  di  fopra  li  è detto . ‘ ' 

In  quelli  Qmfiti  d'AlIcgacioni  Irò  vfato  ogn’opera  in  mnfirarefolo  la  frmplice  operatione 
•con  la  folita  facihr4\p*r  «è*  m’dtbrlanfccefliha1»'  Zecchieri,  Se  Orefici  vii  qualità-  lo  pfflndi 
. attendono  ad  altro,  fenon  alla  pracica>noncuraiidofide|lareorica,clfendocola,  ch'alpetta  a’ 
Matematici.  E’ ben  vero  ,che'l  nollroSig.  Ludouico  Eerm  Zscchiero  tji  Piacenza  non  fideue 
teòiiivàm'erate  fra  ^ifcftffàlfi  pWdiò'hòn  loft» hà'BtJttrfifWjgrfiàóne  delfa  pralitìf  ; e tetwIèaCdB 
queRa  f«ienza;cB»  È penufiimo  ancora  nella  Geòftdni.1  !:*  - **  *"  * •'  -*• 
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Jhtifìto  Primo. 

In  „nc.  i o , den.  8 d 'argento , di  trglfl  9 ■ dea.  1 e . Dimandafi , quanti  (ini  al  fi  ritraaa  ì . , 

Slmili  Qui  fili  G (cingiamo  con  la  regola  del  tre  femplice  alla  dricra  .difponendogli  coti,  di* 
cendo:  le  in  on.  1 1 di comporto  vi  fonoon.  9,den.  iodi  lino. quanto  ve  adiri  in  onc.  io. 
dcn.  8 f tarami  il  primo  numero, & il  fecondo  in  denari  con  gli  ria  14,  percfleruincl  fecondo 
numero  vn  torto  d'oncie  ■ che'l  primo  numero  fari  dcn.  a 88  ■ Ut  il  fecondo  den.  a ad,  li  quali 
moltiplicati  con  le  oncie  io,dcn.8>  pigliando  per  li  denari  8 il  ietto  delti  denari  del  fecondo 
numero,  faranno  oncie  a 3 j 5 , denari  8 .ciac  dinifi  per  li  denari  delprimo  numero,  cauJndonej 
denari , e grani  con  gloria  > 4 . per  la  ragione  detta  di  fopra  nell’  inlirutttotie  ■ ne  verranno  on- 
ere 8,  'denari  a,  gr.  1 4 ; efitni , che  fcbifati  fono  4 i e tanto  farà  l’argento  fino , che  ri  fi  ritto» 

uà . Volendone  far.  la  prona , riuolteralE  la  detta  regala  i i»qucfto  modo,  dicendo  : fe  onc.  9, 
den.  i o d'argento  paco  rendono  onc.  t a di  comporto,  che  ne  render  tono  onc.  8,  den.  *,gr.  1 4 4 
di  puro  i Si  ridurranno  il  primo , & il  temo  numero  in  denari , (e  io  grani , poi  in  reni  ; dopo 
chetali  come  vuole  1»  detta  regoUiche  vaniranno  onc.i  o , dcn.S  d'argento,  di  leghe  9,  dcn.  10, 
conforme  all'argento  propoli o di  fopra.  La  prona  fi  può  fare  in  altro  modo,  moltiplicando  le 
Ón&8<  den.»  > gr.  1 4 4 con  le  onc.  188  del  primo  numero,  e lo  prodotto,  cb’vfcinU  fe  fari  fimi- 
la  allo  prodotto  vie  ito  dalia  moltipli  catione  del  fecondo  numero , co'i  terzo  • fopcratione  fat- 
ta fari  bomlliaia , 
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Per  li  d.  a il  duodecimo  *4 
Per  li  gr.  11114.°  del  li.”  6 
Per  li  gr,  1 if  fello  del  4.*  , 1 

Perii  ; due  roba  il  3.->dct)M  >— -8 

d ode.  1335.  8 


f .v  'I 
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• ipoK 


;■  j 'Hi  t 


Secondo. 

*.  . ,o  JliiC'lj)  f-*  • ' '■  ' i'  • " ( ■« 

fa  tm.ii  dea.  n i argento  , di  8 J.  (idimtada , quanto  rem  Vi  lati. 


•>  l/i. 


r.  ^ fK 


PErche  io  vnalibra  dell'  argento  proporto  vi  è onc.  8 J difino,  Se  onc.  3 ; di  rame , dirafll 
con  la  detta  regola:  fc  in  oncie  di  comporto  fi  goua  oncie  3 4 di  rame , quanto  rame  6 

si.  ’ ' ” rio- 


f 
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trouerì  inonc.  fi,  den.  n di  comporto  i Operali  aggiurtando  il  primo  ,&  il  fecondo  numero 
advn  noroefolo,  cioè  in  meri  per  cauli  di  quel  mezo,  che  è nel  fecondami, nero , ihwic  verri 
onc.  I.  d.  ai  J per  la  quantità  del  rameiche  vi  farà  . Auucrrtfi,pcr  quel  melo . che  ènei  reno 
numero, di  pigliar  la  metà  delli  mezi  del  fecondo  numero,  che  cosili  fchiuera  foce.. itone  di  ri- 
durre tutti  tre  li  detti  numeri  in  mezi;pcrciò  riufeirà  più  breue  l’operatipne.  Ancora  con  li  mo- 
do dato  nell'antecedente  Quifito  li  potrà  (oluete  il  prefenre , dicendo  con  la  tcgola  ideila  : fej 
iti  onc.  1 a di  legato  vi  fono  onc.  8 j di  lino  > quanto  ve  ne  faranno  in  onc.  fi  i di  legato  i Ope- 
rali al  foliro  della  detta  regola  col  modomoftrato  innanzi,  che  verranno  onc. 4.  d.i  4 ^ perla-, 
quanrità  del  fino  • che  vi  fi  troua,  il  qual  lottratco  dalie  onc.fi  4 di  comporto,»,  reità  onc.i.d. 
ai  J perlaportionedelrame,  che  vi  c.  fimile  à quello dtfopra ■ e quello fccoado  modo  potrà 
Ictuite  per  pr ouatc  la  prima  opcracione . ì * 


on.  11  • 
1 


Primo  modo, 
■on.  ij  - 
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J± 

4» 

45  r 

ai 

jifi 
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11 


• on.  fi  j 


Secondo  modo  J 
on.  1 1 — on.  8 J 1 '■  on.fi  f 
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&uìfìto  Terze. 

j at  ei  I»  esp- 
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8 * on.  fid.  11  comp. 

I io  f on.  4d.  14  | fino . 

14  on.  1 d.  ai  | rame . 
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,.0*201  C*.  -’.  •- 
tftT»  ?r>i: 


9 ■ Dimandi,  quanto  fino,  1 quinto  rame  Pi  fi 

»«•»*.,  e . rtsdgalil-.i;.-  - , ...a-  . •• 


s~\  Vedo  è limile  àgli  precedenti  Quifit) , perciò  diraflì  con  i ideila  regola  : fe  in  ojic.  1 1 di 
W comporto  vi  fijrouano  onc.9' depuro,  che  fc  oe  troueranno  in  onc.fi, d.i  3.  gr.fi  dicora- 
pono  ? Pèrèfltrui  nelterzo  numerò  delli  rotti,  lana  di  infogno  ridurre  Upriino.ii  11  terzo  nu- 
mero ad  vn  nóme  foló,  cioè  in  denari,  8c  in  grani:  ma  per  fare  l'operatione  p u bi  eue.dopo  che 
fi  faranno  moltiplicate  le  on.fi  con  le  onc.9.  pigliali  prima  per  li  d.  1 1 la  metà  delle  onc. 9.  poi 
per  d.i  prédelì  il  duodecimo  della  detta  metà, e per  li  gt.fi  il  quarto  del  duodecimoullora  opc- 
rafi'al  forno  della  regola,  cauandone  denari,  e grani  con  gli  via  14. che  remunno  onc.4.  d.  1 1 , 
gr.ia  f per  la  quantità  del  fino,  che  vi  farà,  il  qual  fino.fottratto  dalle  onc.6,  d.  1 3 , gr.fi  di  com- 
porto, vi  refterà  onc.  1 , d.  1 5,  gr.7  ; per  la  portione  del  rame,  che  vi  fi  troua.  Ancora  per  quell 
altro  modo  di  fopra  potrafli  operare  m tal  forma,  dicendo  : le  in  onc.  11  di  legato  li  trouano 
onc. 3.  di  rame , che  fe  ne  troueranno  monc.fi.  d.  1 3 .gr.  fi  di  legato  ? Si  opera  al  modo  di  (o- 
pra,  che  vertàonc.i,d.i  ),gr.7  ì per  lo  rame,  che  vi  è,  il  qual  detratto  dalie  onc.fi»  d.13  »gt* 
dell'argento  propolio,  vireltano  onc.4,  d.ai,gr.  ai  J di  fiao»  fitnile  all  operatone  dt  lopta,  e-* 
quello  fecondo  modo  proua  il  primo . 
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orni  d.ij  g.7  ; rame. 
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Secondo  modo . 18 

on.tf  d.ij  g.Scomp.  jd.itg.i8 
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- Quifito  Quarto. 


ti  deue  aggiungere  tanto  rame  in  lib.  17  d'argento  fino  , ebe  vcngbì  di  leghe  8 Dimandali 
quanto  rame  lei  hjogntri , e quanto  pc/ard  tutto  il  congiungimento  ? 


QVando  vna  mafia  d’argento  fino  fi  fmimitTce  di  finezza , neceflariamente  bifogna,  che  cre- 
fchi  di  pefo;  e tal  fmmuimcnto  fi  fi  con  l’accrefcimencp  del  rame  : la  onde  per  ricrotiare 
la  quantità  del  rame,  che  vi  c neceflario  per  fare  il  detto  congiangimentodifporrafii  la  regola 
del  tre,  cosi  dicendo:  fe  onc,  8 J dì  fino  dee  diuenire  onc.  11  di  compòrto,  lib.  17  di  fino  , che-, 
diuerrà  di  comporto  ? Fatto,  che  fari  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  mezi,  operali  come  ri- 
cerca detta  regola,  che  verranno  lib.14  per  tatto  il  pefo  dell'  argento  di  leghe  8 f .dal  qual  per 
lo  lenare  le  lib.  17  di  fino,  rertanui  lib.7  per  la  quantici  dei  rame,  che  vi  fi  deue  aggiungere . 

Ancora  per  (oluere  il  detto  Quifito , fi  potrà  offeruare  quell'altro  modo  gii  moftraco  conJ 
vedere  da  leghe  8 { per  andare  alla  maggior  finezza , Che  è 1 1 quanta  lega  vi  fard , e crouerafii 
cflcrui  leghe  3 J.cioc  rame;  allora  diradi  con  la  detta  regola:  (e  onc.  8 ■)  di  puro  vogliono  on. 
3 t di  rame,  che  ne  vorranno  lib.i7di  puro#  Ridurr  affi;!  primo  fecondo  nqmero  in  mo- 
lli al  modo  di  fopra,  poi  operali,  che  verranno  life.7  di  r tòt&,  il  'qual  coftgSinfó  cbtf  le  lib.  1 7 di 
fino  faranno  lib.  14  di  comporto,  che  fard  alla  bontà  di  leghe  8 f , limile  d quello  deHa  prima-, 
operationci  perciò  l'vna  Icruird  per  prouar  l'altra . 


on.8  * — on.  lib.  1 7 onc.  8 * -3-i <»«.  J i'-—  lib.  i*fe  i 
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lib.  7 rame. 


*7 


i.-'jL  ?L 

i- 

•I  . 


Quifito  Quinto. 


mu.’teri *7  fin®  ^ 

119  lib.  7 rame 
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One.  ìa  d'argento  di  leghe  il  {■  fi  deut  abbacare  alta  bontà  di  leghe  9.'  Dimandali  quanto  to- 
me vi  fi  aggiungerà  i - . , 

Q Vello  è limile  al  precedente  Quifito  : ma  per  ritrouare  la  quantitd  del  rame , che  vi  bifo- 
gna, offeritali  il  fecondo  modo  dato  nel  panato , con  trouare  la  differenza,  che  a da  9 per 

aoda- 
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andare  ad  1 1 } , che  fard  a | : allora  diradi  con  la  lolita  regola  : le  onc.  9 di  fino  vogliono  onc. 
a i di  rame.che  ne  vorranno  onc.  i o di  fino ? Si  porrebbe  ridurre  il  primoi  Se  il  fecondo  nume- 
ro in  quarti,  per  caufa  di  quel  quarto>  che  è nel  fecondo  : ma  per  pili  breuira  è meglio  pigliare^ 
la  quarta  parte  del  terzo  numerai  che  fard  a fervendola  lotto  allo  prodotto  vlcico  dalla., 
molcip  Iicatione  del  lecoodo  numero  col  terzo,  poi  operalnche  veniranno  onc. a { per  la  quan- 
tici del  rame  > che  vi  lì  donni  giungere . Volendo  operare  ancora  con  va'  altro  modo , diradi 
cosi  con  la  regola  del  tre  rouerlcia  ; Se  leghe  ■ i f fono  la  bontd  di  onc.  i o d'argento , che  fa- 
ranno leghe  9 ? Farafli  il  primo,  Se  il  terzo  numero  in  quarti , pofeta  fi  opera,  con  moltiplicare 
il  primo  numero  col  fecondo , e lo  prodotto  diuidere  col  terzo,  come  nella  decca  regola  lì  è in- 
legnato , che  verranno  onc.  i a ; per  rutta  la  malfa  dell'argento  di  leghe  9 , dalla  quale  fottratte 
le  onc.  10  d'argento  vi  tettano  onc. a f di  rame,  limile  d quello  vfeito  dalla  prima  opetatioue . 
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Qui  [ito  Sedo . 

y olendo  comporre  Ionio  argento  fino  fon  lib.  8 di  romei  cbt  vtngbi  olla  booti  di  leg.  9.  Dì- 
m and  a fi  quanto  argento  vi  fi  aggiungerà  l 

E Sfendo,  che  in  vna  libra  d'argento  di  legh.  9 vi  lì  ritrouanoonc.j  di  rame, & onc.  9 d argen- 
1 to  fino,  diradi  con  la  regola  dei  tre  follia:  feonc.3  di  carne  vogliono  on .9  ^argento  puro, 
lib.8 1 di  rai 
genio  fino, 

tdlUirall  Ol,i!«  IKH  .l^.mvwingll.yi  - - _ 

Se  onc. 9 di  puro  denuano  da  onc.  1 a dicompofto,da  che  deriueranno  lib.  aj  , di  puro  i Ope- 
rali, come  lì  è detto  di  (opra,  che  veniranno  Jib. 34  per  tutta  la  malfa  legata  alla  bontd  di  leg-9« 
fumica  que  Ita  difopta. 
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Quipto  Settimo . 

^ j -2 . • ... 

li  hi  da  comporre  con  argento  fino  , e rame  vna  mafja  di  lib.  6 \ , cbt  fia  alla  tonti  di  legh. 
9 J.  Dtmaniàfi  funaio  argento  fino , t rame  vi  fari  di  btfogno  { 

T)Er  ritrouare  l'argento  lino  , che  vi  bifogna  per  la  detta  mafia  fi  diri  con  la  detta  regola  di 
A proportione:  le  in  onc.  1 a di  compoflo  vi  fono  onc.  9 ; di  fino , m lib.  6 , di  compo  o 
quanto  fino  vi  fard  ? Operali  come  ricerca  detta  regola,  che  veniranno  lib.  5,  o"C.  1 , en.  1 , 
per  la  quotiti  dell'  argento  fino , che  vi  bifogneri  > il  qual  fino  lottratco  dalie  lib.  6 * J«>  • 
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pollo»  ri  retta  l!b.l  > Ont.4  » den.tì  per  il  rame , che  ri  è neceHario . Similmente  con  quell’  altra 
modo  dato  innanzi  li  porri  foluerc  il  detto  Qui  fico  » dicendo  con  t’iiicda  regola  : fe  onc.  1 1 di 
compotto  tiene  onc.i { di  rame»  che  ne  ceneri  hb.6  ; di  compollo:  Operali , cne  vetri  iib.  1 . 
onc. 4,  den.6  per  lo  pelo  del  rame , il  quale  fotrratto  dalle  lib.6  f , rettami!  lib.j,  onc.i , den.  1 8 
d’argento  fino . limile  i quello  video  dalla  prima  tq>erationc  ; e quello  fecondo  modo  porri 
letture per ptoua . ■ - -- 
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£)uìftto  OttAuo . 

C iangcndo  lib.  4 di  rame  h$  lib.  1 8 i 'argento  di  laghi  1 1.  pimandafi  di  ebe  finita  re^uà  ia- 
to argento  i 

» ! * ••  * • / . , t- 

Ovetto  Quifito  fi  feioglie  con  la  regola  del  tre  ronerfeia;  ma  prima»  che  fi  difpooga  detta-. 

regola»  raccoglionli  inficine  le  hb.i  8 d’argento  con  le  lib.4  di  rame  > che  faranno  lib.u: 
allora  diraflii  Se  le  lib.18  d’argento  fono  di  legh.a  1 » le  lib.a  a di  che  leghe  faranno  ? Moltipli- 
cali il  18  con  I’  1 1 » e lo  prodotto  Darteli  per  lo  a a , come  ricerca  la  detta  regola  > eh’ vici  ranno 
legh.9  per  la  finezza  delle  lib.n  di  compotto.  La  prona  fi  fari  vedendo  quanto  di  fino  fi  ritto» 
ua  nelle  lib.  1 8 d’argento  di  legh.  1 1 > dicendo  con  la  regola  del  tre  dritta  : fe  in  onc.  1 a di  com- 
polto  fi  ritrouano  di  fino  onc.  1 1»  che  fi  ricroueranno  io  lib.18  di  compotto.  Operali  > che  ver- 
ranno liba  6 •*  di  fino  > polcia  vedili  quanto  di  fino  vi  fi  troua  nelle  lib.  aa  d’atgento  di  legh.  9 , 
dicendo  all'itteflo  modo:  fe  in  onc.  t a di  compotto  vi  fono  onc.?  di  fino»in  lib.aa  di  compotto 
quanto  fino  vi  fari  ? Operali  > che  veniranoo  fimiimcntc  lib.  16  ‘ per  la  quantici  delfino  > che 
vi  fi  troua. 
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Componendo  e tic.  14  d'  argento  di  legb,  et  , con  0 oc.  io  di  legh.  9 , & onc.8  di  rame . Diman- 
da ft  di  tbe  bontà  fi  imiterà  detto  eompofio  i 

. :i  : : Z .trillò!:. 

••  il  ..t.j J i!>  .’  > 

T}Rimicraraente  raccoglicranfi  in  vna  Comma  li  peli  delle  due  qualitd  d'argento  còti-  il  rame  ì 
X che  faranno  onc.  j a > le  quali  forniranno  per  partidore  . polcia  molti plisafi  ciafcun  pefo 
con  la  fua.  bontà,  cioè  le  onc.  1 4 con  le  legh.  1 1 .che  faranncM^.e  così  le  ouc.1  oxon  lo legh.9, 
che  produrranno 90 .li  quali  prodotti fommati inficine  daranno  244  .die  diuifì  con  il  parci- 
dorc  31  ne  verranno onc.7,d.  15  per  la  finezza,  che  fi crouerà  detto  cofhpofto . La  prona  del 
precedente  Quifito  Cernirà  per  prouarc  il  Cudetto  > ritrouando  all'  iddìo  modo,  quanto  fino  vi 
fi  troua  nelle  onc.  14  d’argento  di  legh.  n , e parimente  nelle  onc.  io  di  legh.  9 ; dalla  pnma_. 
operai  ione  verranno  onc.  1 a , den.20  di  fino  > e dalla  feconda  on.7  . den.  1 2 pur  di  fino,  li  qua- 
li fini  raccolti  in  vna  Comma  faranno  on.  ao.d.8;  alloca  vedili  Ce  nelle  onc.j  2 d'argento  di  bon- 
tà di  7.C  1 j vi  fi  ritrouano  le  onc.ao,den.8  di  fino, Se  efietidoui  it  detto  Quifito  Tàràbtn  fciòlto. 
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Quifito  Decima  . 


Si  hi  da  comporre  infreme  quattro  qualità  d'argento,  cioè  onc.  8 * di  legb. 9,  onc.  6 di  legb. 
11,  onc.q^di  legb.  10, onc.  j di  legb.8  Dimandaft  di, che  firug^a Jori  detta  campo- 

•2  ifiiiiàiaJ}  J -*  ! • ,'*  ' '!  • 

1 . 2M  J C Vn*ol  n t>\  Mi*  . .fi.".. 

QVello  Quifito  farà  limile  al  paffato.perciò  operali  all'  iftetfo  modo,  raccogliendo  inficine 
li  peli  delle  quattro  qualità  d'argento,  cioè  on.8  ;,onc,<5,onc.4  f.opt.j,phe  faranno  onc. 
*4 . le  qfiàllfefdirinnoper  lo  partidofe,  pofeii  moltiplicali  ciafcun  pefo.  con  lefue  bontà,  che 
produrranno  7Ì  \ , 66 , 45 . 4»  -*  > li  quali  raccolti  in  vna  Comma  faranno  1 30,  che  diuifì  per  lo 
partidore  «ftW  verranno  I egh^r  r d.i  4 per  la  finezza  della  detta  compofitionè . Làproua  io- 

■ vi.  — - “ " d k rrrr» 
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recedente  (emiri  ancora  in  quella  ricrouando  il  fino  di  ciafcuna  delle  quattro  qualitd  propo- 
ne con  la  mcdefima  maniera,  e ntrouato  li  raccoglie  lolierne,  la  qual  raccolta , le  fara  limilo 
all'argento  lino  > chclittoueti  nelle  one.  14  d argento  di  iegb.  9. 14  fari  buona  1 operatone 
fudetta_». 
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jQuifiio  Vndecimo , 


•>  i.:.Ì»r...  ■■ 


(ou  due  quotili  d ‘arginili , cidi  ‘di  legh.  8 , t di  legh.  11  (ibi  da  comporne  One.  v$,  ibi  fta  di 
legb,  10.  Dimanda  fi  quanto  /e  ne  doari  pigliare  di  (iajcbtduna  ? 


■ ’ 1 ■ ,.,|.P|  tt,.  -.7 . . .1  r,'  oi;  / ., 

TjRima  fegnanli  Iq  due  propolle  boati  lVna  fotto  l’altra  egualmente , cioè  Tu  lòtto  a!l’8,  & 
Jl  innanzi  a'detti  numeri  noterà® il  1 0,  poi  trouafi la  differenza cheèda&iio,  qual  fard 
i,  fendendolo  al)’  incontro  dell’  u 1 4 eoa  la  differenza  da.  i . 1 i io  fard  1 , notandolo  i dirinq- 
i petto 
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petto  dell'8»  dopo  raccoglionfì  inficine  le  Tue  differenze  > che  Tiranno  j allora  a modo  di  com- 
pagnia fcmplice  con  la  regola  del  tre  dritea  > così  diradi;  Te  ; differenze  vnite  infame  Vogliono 
on.  ii5,  che  ne  vorri  i differenza  dell't  nei  differenza  dell’8  ? Operali  in  ambidtie,  chcdulla-, 
prima  regola  verranno  onc.  5 ; , e tanto  argento  di  legh,  8 fi  doari  pigliate , e dalla  feconda-, 
vfeiranno  onc.io  ’ , per  la  quantici  deli  argento  di  logli.  1 1 , le  quali  portioni  vnitèTnfitdie  fa- 
ranno oac.i  tf>  come  ricercafi  nel  fudettd  Quifito . La  Tolica  proua  di  Copra  feruird  ancora  in_ 
quella , eoa  ritrouare  quanto  di  fino  vi  farà  nelle  onc.  ; { d'argento  di  Icgh.  8 , e parimente,, 
quanto  ne  farinelle6tic.ro  } di  fegh.  Ili  operando  con  la  regola  fndetta  vfeiranno  onc.j.dcn. 
1 j.  gr.8  di  finoiche  fi  trotta  nel  detto  argento  di  legh.  8,  e dalla  feconda  regola  verranno  per  lo 
fino,  che  è nell’argento  di  Irgh.i  t.oncic  9,  den.i8,gr.itì,che  raccolti  in  vnalomma  fanno  onc. 
1 j,den.8.  per  tutta  la  quantiti  del  fino,  che  fi  nttoua  nelle  due  queliti  d'argento,  il  qnal  fino  fe 
(ari  tanto  > quanto  quello  delle  onc.td  d'argento  di  legh,  10, (ari  ben  (ciottoli  detto  Quifito. 
Parimente  fi  popi  prouarc con  4 modamo/Latp  nel  Quifito  precedente , raccogl  icndo  infic- 
ine le oncic  conleoncie  io  j,chc  faranno  onc,  i d,  pofeia,  moltiplicato  ciafcunpcfo'con  la 
fuabontdi  che  daranno  di  prodotto  41. 16,  & 1 17. 8.1iquafifoawnati  infiemc,c  poi  diuifiper 
lo  1 6.  ne  verranno  legh.  1 o per  la  finezza  delle  onc.  1 6,  come  fi  troua  nel  fnde  tto  Quinto . 
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Ctn  orniti)  Sle&.  iof,  e di  fcgfr.  ir  4 /»  ■#  vati  fate  16.  n di  legh.  9,  pigliandone  latte 
dcll'vta,  qitmto  deli' altre.  Dimandali,  quante  /e  ne  dtm  pigliar  per  najcuao,  e quanta 
rem  •<  fi  ' .ino  , ojir.gic'b  1 .dii  or..-i',- 

PRmnera mente  fi  raccogliefaftno  le  due  finezze  in  vna  Comma , cioè  le  legh.  10  ; , c le  legh. 

ti  > , che  faranno  legh.12  , pofeiz  con  la  folita  regola,  in  quello  modo  diradi:  le  legh.i» 
deono  edere  legh.9 1 che  faranno  I1b.11?'  Operali,  che  veoiranno  lib.4,  oncie  6,  per  la  quanti- 
ci, che  fi  deue  pigliare  di  eiafehedana  delle  due  qualiti  propofte,  le  quali  due  quantitd  raccol- 
te in  vna  (oroma  (anno  tib.p , chefotarae», dalle  lib.  1 1 rcltanuihb.»  per  la  pottione  del  rame , 
die  vi  fi  deue  aggiungere.  Per  ptouar  la  Cadetta  operatione  bifogneri  valerfi  d'vna  delle  due 
prouc  gii  moftrate  nel  precedente  Quifito , che  Terrori  benilfimo.  Nel  far  la  prima  proua  non 
fi  fono  aggiuftaù  lì  numeri  io  meli,  acciochc  fia  piu  brctie  1 operacionc  • 

. — - ~ "r  Bb  a legh. 
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fon  rfse  qnalilità' iberno*-,  ltod.#togk.q  *.tdi<iegb.  10  (e  se  vorrebbe  fare  Ut.  14  di  leghi 
iti  togUendtat  il  doppio  pefo  di  quitto  di  Ifgh.  7 , che  di  quelli  ?di  Itgb.  10.  Dimandafi, 
che  jc  ne  toni  il  eia/ebeduna , e quatto  argento  fino  vi  fi  doirjf giungerei 


IN  vna  libra  d'argento  di  legh.7  «itenoonc.4  ìli  tàty«t'$quale  duplicato  fari  onc.io,  per  ef- 
lercichc  di  quello  fé  ne  vuole  il  doppio  pclb.poi  al  detto  10  giungonlì  le  onc.x  di  rame.che 
lono  inveii  libod'argento'dfllgti’io.cbt  fardi  1,  dopo  per* Aere  ,ehcnegjrli&bi*dargcnuj 
di  legb.'n'  vi  lono  00 c.  adirarne-,  diradi  a quello  nudo  con  la  regala  di  propofiiionej: 
fe  onc.  la  di  rame  vogliono  lib.  1 d'argento,  onc.  14  di  rame  quanta  n*. vorranno  ì Ope- 
rali, che  vetri  lib.  1 . onc.  «y  per  la  quantici defl'argeotadUeglv  loi.dunque.di  quello  di 
legh.  7 (i  ne  piglieri  lib.» , onc-f , dando  che  deoeetfire  didnplicatopelo  vidi*  quello  di  legb. 
io.  le  quali  due  quantità  raccolte  Inficine  faranno  lib.j,ooe.6,  «he  fottratt*dglJe  tia.14.reiu- 
raui  lib.  10,  onc.tf,  per  lo  pefodell'argtoto  fino, che  fi  Hauràd'aggiungerrw.ill  primo  modo  da- 
to nelle  prouedegli  precedenti  Quifiti  fcruiri  per  proulte  il  indetto, e non  fi  cerca  di  rcp  bear- 
lo per  ofieruarc la  breuiti . r Ka-Ul  uf  jeyòiq'isq  . sisguaigme -u-h  i:  1 > -iti 
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j%ui[ito  Decimoquarto , 

Si  noi  tgghagtit  unto  trenta  M.MM.  H ^4'wgtan,  fiso  * Ufb.  io  (ibi  ungb,  di  Ug\ 
ti.  4.  Dimandi,  innu  fimi*  fai  a :„JJ;  , * J 

Fbma  cerchili  la  d tficre  tua  .chcpda,  41,4  peraòdaBoallafua  Aneti»  il  i che. fari  deo.aos 
poi  ancora  trottili  la  differean.cheè  da  1 o aiafinqzia  ri. 4:  allctta  conia  regola  del  tre.- 
folica  diradi  coshfe  den.io  vuole  0nc.i1dea.4di  tìoewhcne  vorranno  oucie  11  •}  > Aggrottali  ifc 
fecondo  numera  alla  natura  dej  primo,  potei*  open  li,  thè  ve  mano  onera  1 7 v.ptr  la  quantici . 
dei  lino  .che  vi  fari  di  bifogno  per  giungere  nello  Oilcataifid'dvgento  di  leghi  io  riccio  venghil 
di  leghi  1 1.4^  Ancora  eoo  vn'altromodo  lì  può  feiorg  toro fianli  Quilì ci.ri  trauautìo  i^  «lidcreor 
zaicne  è tra  ie.due  booti  per  andare  aha/ua  maggior  bneiMcpnnfoerrBrrifièli»  .qda  it.ecosh 
il  ito  dal  det»  1 1 «che  reilarani»  den,  *0  per  la  pdoaatftntsxa  > epcr  k*  feconda  onc.  1 ;dqpa> 
diradi  coni*  detta  regolar  feden.  no  vengono  dawvo.aryda'xheveniraaOoqarma.-j'A  Ope-, 
i^  aU-iftelTo  raodo-icl»  vaniranno  onc.  jo  per  lUtiajiaqatta  dell  argciiondtivghrt  i.q,  dalla 
quale  leuacone  le  onc.ia  fi  vi  reltano  onc.  17  f per  la  quantici  òeli’argeneo-Aieirtfw  vi  è oeeef-; 
larioi  limile i quello ricrouaeo  con  la  prima  operatione,perció  *n  modo  porri  feruire  per  pro- 
nac  l'altro»  quando  ooolrMdrfljÈadoprarc  lafohtaproua.  inoltrata  ne  gii  precedenti.  In  que- 
llo fecondo  (godo  aJ fimi  v Canora  ngola.de  I tre  rouerfcia  .ppfcriudo  potaotr  ta-duua»  ma_» 
quello  poco  importa,  fìando  che  tanto  torna  bene  ad  vn  modo,  come  all'altro . 
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Chti/ìio  Dcàmoqu'tnto . 

In  tnu+6  ,itn.  13  d'or»  ii  c tulli  10.  Dimtjdtfi  quat'mo  fi»»  p ritrMtt 

QVefto  i faciliffimo  da  fciogliere  .ordinando  la  regola  del  tre  dritta  • dicendo  cosi  : fe  in 
den.14  di  compofto.chc  è vn'oncia.vi  fono  d.ao  di  fino,  quanto  rene  faranno  mone. 
4 d.d.  13  di  comporto  { Operali,  che  Terranno  onc.  3 8,d.i  845.10, per  la  quantità  de  i 
oro  fino  • efie  *1  fard . Ancora  (croni  quell'  altro  modo  moftrato  innanai  nella  legatione  deli 
argento  per  folocre  la  fuderta  dimanda,  con  difporre  la  regola  in  tal  modo  s fe  in  den.i  4 di  le- 
gato vi  fono  d.  4 di  rame . quanto  ve  ne  faranno  in  onc,  4<S.d.  13  pur  di  legato  ? Operali,  che» 
verranno  on.7.  d.  1 8 .g.4.  per  la  poitioae  del  rame.che  vi  fi  rroua.  la  qual  portione  fot  tratta.» 
dalle  011046.  d.i  3.  vi  refiano  onc.  38. d.  1 g,g.io  di  fiao.  Amile  i quello  di  (opra;  per  unto  il  fe- 
condo modo  pocralfi  adoperare  per  pronare  il  primo . ouero  fi  riuolteri  la  detu  regola . cosi 
dicendo:  fe  ao  di  poto  di  14  di  compofio»  che  daranno  onc.381  d.t  8,gt.io  di  puro  i Operafi» 
che  verranno  00046,  d.  1 3 di  compofio.  come  fi  trona  nella  propofia  fudetta . Auuertifi  nelle 
dette  opetationi  d'ofcruar  la  breuiti  per  caufa  di  quella  o,  che  fi  troua  aclli  numeri , come  gii 
fi  è infornato  innanai  nel  partire  * - o »-•  ->fc.  .1 

.....  ....  ■ -1 

Secondo  modo. 
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0 • jQuiftto  Decimo/etto . 

tn  onc.  ig  d’oro  di  e nr atti  li.  11 . Dimandili  quanto  *1  lari  di  fino,  e quanto  di  rim  ? 

TL  preferite  Quifito  è Sìmile  al  palfito , perciò  diraffl  con t'ifteffa  regola:  fe  m car.  14  di  legi- 

1 co  vi  ti  troua  di  fino  caratti  *..’»«,iaoncie  ,8  d,  legato,  quanto  vefe  ne  tronerà?  Faraffi 

il  primo,  & il  fecondo  numero  io  denari  con  gli  vii  14.  per  cauta  delli  denari  del  fecondo  nu- 
mero, Po.  operar. , che  verranno  onc.xS.den.p.gr.i  8 per  la  quantici  del  oro  finod.  *4, che  v, 
fi  troua,  il  qual  fino  fottratto  dalle  onc.  1 8,  reltaui  oncie  1 .d.  1 4 S-6*  Per  la  P°“  °"ci  3me  ’ 
che  vi  fari.  Quando  poi  fi  voletfe  vfare  quelfaltro  modo  dato  innanzi,  cercali  la  differenza-, , 
che  è da  car.i  1 .1 1 per  andare  à car.14.  c troueralli  effer  car.i , g.  J.  allora  fiditi  con 
regola:  fe  car.14  di  legato  danno  car.i,g.3  di  rame, 00. 1 8 di  legato  quanto  ne  darannofOpe- 
raìi , che  verri  onc.  1,  d.  r4.gr. 6 per  tutto  il  rame,  che  vi  fi  troua,  il  qual  rame,  focttarto  dallcj 
on.  1 8.  vi  auanzeranno  on.  1 <5,  d.p.g.t  8 d’oro  di  14,  fitode  i quello  di  lopra.  La  proua  del  pre- 
cedente proueri  ancora  quella.  , - 

car.14—  car.it.ai—  onc.  t8.  car.14 — car.  1.3— onc.18. 
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Si  fotte  aggiunte  onc.  li  d'ore  di  cor.  io  m onc.  1 6 d’ero,  U coi  frutto  non  ft  ti,  e ritrooefi 
tolte  le  mafie  di  cer.  1 8 . Dimendeft  di  chi  finche  cretto  le  on.  1 6 doro ? 


PRima  raccoglienti  le  onc.  neon  leone.  i6,cheliraiinoonc.  j 8 1 le  quali  moltiplicheranli 
con  la  finezza  i8>  che  produrranno  504 , fetbàndolo  da  parte , pofcia  moltiplicheranli  le 
onde  1 a con  la  tua  finezza  10,  che  faranno  140,  le  quali  fottratte  dal  504  vi  refiarà  164 , ditu 
diuifo  per  le  onc.  imberranno  car.  1 <5  ’ » per  la  .finezza  delle  onc.  1 6 d'oro  ricercata  nel  fu- 
detto  Quifito.  La  prona  fari  quella  gii  moli  rata  innanzi  nella  legatione  dell'  argento  > con  ri- 
Crouare  la  finezza  delle  due  qualità)  d'oro  ; e fe  le  titrouate  finezze  vnite  io  yna  fomma  faranno 
come  quella  finezza,  che  fi  troua  iiuntta  Ja  piada  di  car.  18 . la  detta  operatione  fati  t>uona_,  ; 
ouero  farafli  la  prona  in  queft'altro  modo . moltiplicando  ciafcun  pelo  delle  due  qhahti  pro- 
pone con  la  fua  finezza , e gli  prodotti  raccolci  in  voa  l'opima  ■ la  quale  poi  diuifajierjo  pefo 
delli  detti  due  oti  vniti  inficine  ne. vetri  ia  finezza  di  tutta  la  mafia  ..come  qui  da  baffo  in  prati! 

Ck'Li  ,tq  . 1 ■ ; • 

C:  ..  ..  v.i 

• '■'■  : t !•••.!  - • . 1 

. i'-  3 ••  i!  • ■ 1 (,). .1  t Proua. 
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Altra  proua  .7  c 
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ii  fono  mifcbieteenc.  io  diurne  con  onc.  j6 d'oro, del  quale  non  fit&U  fue  fincate , e fi  ritrai 
ue  ti  detto  aefcolemtrno  efiere  di  cer.  18.  Dimendeft  di  che  booti  cretto  le  on.  16  d'oroì 

• • ::  '.ì<?  "* 

vi  .^.fei.ouu  - * ; t tti  It.it.n;! 

T O prefente  Quifito  li  fdoglie  con  la  regola  del  tre  rouerfq*.  operando  in  tal  modo:  primi 
J_i  raccoglie»  il  pefo  del  rame  con  quello  dell’OYò.  cioÉlr  opC.Ttt  con  le  onc.j5.che  faranno 
onc  46  , pofcia  con  la  detta  regola  diradi  cost'fe  onc.  46  di  Àrhpofto  rendono  di  finezza  car. 
1 8.  che  ne  renderanno  onc.  }5  punkccmpoffoi  -Moltiplicato  il  45  col  1 8 farà  88 , il  qual  di- 
rnfo  per  lo  }ó,  ne  rifultano  car.  j 5,  per  la  finezzàdclle  oncie  }S  d'oro.  Si  può  prouare  il  filet- 
to Quifito  in  diuerfì  modi;  ma  il  piu  facile,  e breue  farà  quello  già  infognato  di  fopra , con  rt- 
trouare  la  quantità  del  fino  delle  onc.jtf  d'onxdi  car.  ij.che  farà  onc.j  e fiele  nelle  onc.  4<S 
d oro  di  car.)  8 vi  fi  ttoucrà  la  detta  fommj  oifino.  la propolia  fudettafarà  beo  feiolea  • 
.o'ioqrr.oj  Si.ino  .o?f^ 
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JQuifìto  Decimonono  . 

Si  i aggiunti  unto  rama  ia  >u  quantità  d'oro  di  car.  11 , t baia  mafia  i riu/cita  me.  5 5 d* 
car.  18.  Dimanda  fi  quanto  pe/auo  l'oro  dt  car.  a»,  estuata  era  il  rami,  (bt  xnfiaggiuufct 

'■  * 

QVefto  (ìmilmente  fi  follie  con  la  regola  del  tre  ronerfeia,  difponendola  così,  dicendo:  fo 
li  car.  1 8 fono  la  finexza  delle  00. 5 5 d* oro , li  car.  1 1 di  quanto  oro  faranno  la  fincata-,  i 
Moltiplica*!  il  18  coi  f5  ■cheprodurri09o.il  qual  diuifo  per  ti  car.  tane  vengono  onc.45  per 
lo  pefo  deli'  oro  di  car.  at  i allora  fottraranfi  le  dette  oncie  43  dalle  onc.  5 5 , che  vi  celieran- 
no onc,  t o,  per  la  quantità  del  rame  > che  ai  fi  è aggiunto . La  proua  più  facile  fari  quella  di  (o- 
pra,  gii  mo Arata  più  volte,  perciò  non  occorre  i dichiararla  più . 
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Quìjìto  V'tgejtmo. 

♦V»  ti  , ••  A,(  8'i  .IL 'a  *(  ’ 1 . ‘ il  2 | * 1 ' f;  •*  * 

Si  lo»»  /affliate  col  fuoco  oucie  18  d’oro  di  car.  10 , 0 ritnuafi  di  pe/o  onc.  1 6 . 
di  ebe  fiotta  fard  detto  affiaato  ? 


Dimanda  fi. 


Parimente  io  queftò  fi  adopera  la  regola  delrrerouerfòl»,  affettandola  in  tal  maniera  > di- 
cendo: Ce  onc.  18  fono  di  fi  netta  car,  »o>  onc.  itf  di  che  lineila  faranno  t Moltiplicati  li 
icar.io  con  le  OHI  8 daranno  di  prodotto  3do.  il  qual  diuifoper  I»  on.  1 6 ne  verranno  car.  »»  ; . 
per  la  (inetta  delle  on.t  6 d oto  affinato,  Per  prosarla  certafi  quanto  oro  di  car.»  » f fari  nel- 
le 00.1 8 dicar.ao,  dicendo  con  la  regola  delire  altadrietarfe  car.»  » }■  erano  car.»o,che  laran* 
do 00.18  i Operali , che  verranno  on.itf  <fo»o  alfinato,  oueto  6 fari  la  prona  f olita  di  fopra . 

■ Cc  onc. 
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■ onc.  16 


onc.t  j.fino. 


Quiftto  Vigtfimtpr'imo . 


c;  ria..»  »v 


Hmtnilo  affinato  oro  di  car.  18  , & è relitto  di  pejo  ose.  14  di  ear.  aa  . Dimandali , quanti 

pelami  detto  oro  prima , tbt  fi  affiatile , ■ r v 

NEI  QuiGto  palTato  fi  ricercaua  la  finezza  dell'  affinato , 8t  in  quello  fi  suol  Capere  il  peti» 
prima!  che  fi  affinarci  e bifogna  auucrtire  > che  l'oro  affinato  quanto  più  crefee  di  bon- 
tà, tauro  più  cala  di  pefo,  perche  l'oro  Tempre  fi  và  raffinando  nel  fuoco , perciò  fi-fin  inai  fee  di 
pefo  per  la  Tuaporationc,ch'elccdallc  parti  terrefire»  e groflie,  maacquiQa/naggior  fincgzat  tp 
onde  per  fciogliere  il  detto  Quifito  è necelfario  difporre  la  fudetta  regola  del  tre  rouerfcia,così 
dicendo:  Te  car.aa  fono  la  finezza  delle  onc.  14  d'oroaffinato,  car.  1 8 di  che  Taranno  la  finez- 
za ? Moltiplicanti  le  onc.  1 4 con  la  Tua  bontà,  che  è car.»  a , che’l  prodotto  farà  308 , il  quale*, 
diuidefi  per  li  car.  1 ?,  che  verranno  onc.  1 7 d.»  { per  lo  pefo  dell'oro  di  car.i  8.  Per  la  proua  fi 
potrà  adoprare  la  precedente,  oucro  quell'ordinaria  di  fopra,  che  l'vna,  e l'altra  feruti . 


car.at  • 
■4 


18  1 308 

I «** 

O 

>4 


— onc.14 cat.18 

onc.i7d.a  4 


' 48 

— i?fch.JL 
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guifito  Viftfimofecondo . 


a1175.onc.r4 

000 


fiaueado  otte.  34  d 'oro  di  tre  qualità  , cioè  ine.  1 1 di  car.  1 6 , me.  14  di  car.  1 8 ,,  ose.  8 di 
, • ttT' to  • fi  foofi  fi  hanno  da  fondere,  e tatuarle  al  fiuto  tanto  (He  vanghino  di  car.  14. 
Dimanda  fi , quanto  reflerd  di  pejo  il  detto  affilatoi  .....  , . „ 

■pEr  ritrouaTe  il  pefo  dell'oro  ridotto  alla  fui  maggior  finezza,  che  è dì  car.14,  lidi  me  (liete 
X moltiplicare  ciaTcun  pelo  delle  tre  Tpccie  d'oro  con  la  Tua  finezza , cioè  leoocie  1 » con  li 
caratti  16,  le  onc.  1 4 con  li  car.  1 8, e le  onc. 8 con  li  car.  10,  che  produrranno  191,351  «e  160» 
Ji  quali  raccolsi  in  ma  Tomaia  faranno òo4,c  poidiuifi  per  li  car.  14  ne  vetrannppnc.  »; , d.4 
per  tutto  il  pefo  dell'oro  affinato  di  car.14.  La  proua  farà  quella  : vedili  di  tbeh  nczza  larau- 
pp  le  tre  qualità  d oro  f ompofte  inficine,  operando  con  la  regola  già  in  legnata  innanzi  » 

tro- 
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trouerafii  edere  di  car.  17. 18  per  la  finezza  del  comporto;  allora  per  faperei  quanto  di  fino 
fard  nelle  oncie  34  di  car.  17. 18  fT,  dilporrarti  la  regola  cosi!  dicendo  : (cin  car.  14  di  com- 
porto fi  ritrouano  car.  17. 18  /*,- di  fino  in  onc.  3 4 di  comporto, quanto  *efe  nenrrouerà  ?Ciu- 
Jlanfi  li  numeri  al  modo  folito,  poi  operarti  che  verranno  onc.  2 j , den.4  di  finoi  limile  d quello 
di  (opia_i. 
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Qui  filo  VigeJìmoterzj) 

Si  vuol  foie  tue.  1 6 d'ero  di  e»,  ai  • eoa  oro  di  car.  *4.  Dimandafi,  quanto  oro  fino,  e quan- 
to rame  vi  farà  di,  bi/egnot 

OVefio  e ladlirtimo  da  loluere  > perche  ritrouato>  che  lì  haoerà la  quantità  del  fino  > che  fi 
troua  nelle  onc.  i 5 d’oro  di  caf.i  1 J , fi  focrterd  dalle  dette  onc.  |5  > & il  refiduo  fari  il 
pelo  del  rame  » che  vi  bifogna  per  far  detto  comporto  ;per  tanto  ordinali  la  regola  al  folito  di 
iopra»  dicendo:  fe  car.  14 di  legato  rende  car.  21  ; di  fino , onc.  |5  di  legato  quanto  ne  rende- 
rà? Operali  >chc  verranno  000.141  d. 81  per  la  quantità  del  finoi  che  vi  farà  di  bilognoiil  qual 
finofottratro  dalle  onc.r5,  rertaui  onc.ii  d.i5  per  la  portione  del  rame . Volendola  prouare. 
trouafi  quanto  rame  vi  è uccellano  à legare  le  onc.i4tden.8  di  fino  alla  bontà  di  21 1.  dicendo 
cosi  con  la  regola  indetta;  fe  car.  2 1 di  puro  vogliono  car.  2 \ di  rame,  che  ne  vorranno  onc.  1 4» 
d.8  i Operali»  che  verrà  on.  1 , d.  1 6 di  ramci  limile  i quello  vfeiro  dal  l'operar  ione  di  fopra . 
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One.  14  d'oro  di  cor,  io,  &■  onc.  lo  di  e or.  21  volendogli  abbacare  alla  boriti  di  cat.  1 8.  Di- 
mandaft , quanta  lega  vi  fari  ncce{larioi 

OVefio  e limile  al  Quifito  1 1,  benché  paia  differente,  perche  fe  in  quello  le  finezze  s'alzano 
di  bontà  per  l'affinamento,  in  quello  sabbaflano  per  lo  ligamento,  perciò  il  modo  di 
operare  lari  l'iddio;  moltiplicali  dunque  ciafcun  pelo  con  la  (ua  finezza,  che  produrranno 
2 80,  e 1 10, li  aliali  raccolti  infieme  faranno  490, e partiti  per  la  finezza  18  ne  verranno  000,17. 
d.5  ; per  rutta  la  malfa  dell'oro  abballato  alla  borni  delti  car.  18,  dalla  qual  mafia  fottreraflt 
24  • che  c il  pelo  delht^c  ori , clic  reftaranui  onc.j  .den.5  ' .per  la  quantità  della  lega , che  ri 
bilogna.  Quello  potraffì  prouare  con  due  modi  > l’vno  de'  quali  già  di  fopra  più  volte  fi  è ado- 
prato,  con  ritrouare  le  finezze  de  gli  ori , per  il  che  non  occorre  più  à dichiararlo  : l'altro  poi  fi 
fà  con  la  regola  delle  compagnie,  la  quale  è limile  alla  Indetta  operatione  , moltiplicando  cia- 
fcun pelo  coirla  fuajuezza,  e gli  prodotti  raccolti  in  vna  lonimj,  e poi  diuifìjjcr  l/ipcfp  della 
due  ori,  fommati  infieme.il  riluttato  lata  di  caratti  jo.io.per  la  finezza  delle  due  qualità, d'oro 
compofle  infieme  ; allora  con  la  regolatici  tre  dira  fiì  così:  fc  cqr.qS  vengono  da.cat.iQ.  ,tp , da 
che  verranno  a 4 di  legato  ? Operali,  che  «coiranno  daonc.  a7,deo.f  f per  tòrto  ii  pelo  dell'oro 
comporto,  limile  à quello  di  fopra . ' ■ ’f?'‘  ri ’ 
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jQui/ìto  Vmfimoquìnto . 

One.  io  d'ero  di  car.  iS  , & onc.  14  di  tar.  rg  fi  buono  d'aliare  alla  bontà  ài  tarai  ti  li . 
18  i(in  sgg magttm  oro  fino.  Dimanda fi , quatto  / 1 n'hanrd  d ' aggiungere  i 

PRimieramenta  i neceflario  far  tu  com pollo  delle  duequalità  d'oro  per  Capei*  di  clic  fine»» 
za  Ci  ricroua  la  detta  compoli  rione:  fa  cade  à modo  di  compagnia  lempùce  (ì  prcKcflcrd  • 
raccogliendo  le  onc.  10  con  le  onc.t4,  pofeia  moltiplicali  cialcun  peCo  con  la  Ina  finezza . che 
daranno  di  ptodotco  1 60 >c  2 51»  h quali  raccolti  inlieme  Caratino  41  a.e  poi  diuifi  per  lo  I4<ne 
verranno  cara 7. 4,  per  la  fincata  del  comporto:  fiora  fi  fid-ouc,  144’oro  di  car.  17.41)»  legare 
alla  booi4dicar.2i.i8.c0  aggiungerai  oro  di  Qtr.24ittoa»lidunque  la differenza, che  è d*/r. 
1 8>per  andare  alla  finezza  >4.e  parimele  la  diftcrenza.cbc  è da  17.43!  detto  14»  che  latitar.!. 
6,  e car.  6.  ao;  allora  diradi  con  la  regola  lolita  io  tal  modoislf  car.i  .u-denuano  ca  c*r.  ao. 
da  che  deriueranno  onc.14  <■  Operali,  che  verranno  onc. 7i,de«i.n>gi.8iper  tuttala  mafia dell' 
Oro  comporto  di  car.  a 1 . 1 8.  dalla  qual  malfa  Cottteranfi  le  onc.  14.  c reitera  sui  onc.  48,  d.  > 1 . 
gj.8  per  la  quaatitii  dell'oro  dì. ut.*  4.  che  « fi  douraano  giungere . La  prosa  di/opraJeraird 
ancora  per  la  preCente.  . ; • s;:j  Ve  1 .nno  ' 
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£>ui[ito  VtftmofiUo , 


ft  tutti  io  oueie  30  d'oro  di  tot  otti  t8 , e volendolo  fare  di  canuti  10  fetida  raffi*  arto  at  fao~ 
go.  Dtmaadaft  quanto  oro  fin*  vi  fi  doari  aggiungerti 


VI  fono  di  tre  boriti, cioè  di  car.  18,  di  car.10,  e di  car.14 , leuanfi  li  car.  1 8 dalli  car.  io,  e 
reftaraui  1,  notandolo  lotto  alti  car.14 , poi  iellati  li  car.io  dalli  car.  14 , auanzerani  4 , 
fcrinendolo  lotto  allocar.  1 8, dopò  diradi  con  la  regola  del  tre;  Se  onc.4  d'oro  di  car.  r8  voglio- 
no onc.a  di  fino  > quadfo  ne  vorranno  le  onc.30  di  cara  8 ì Operali  al  folito , che  n'vfcitanoo 
oac.i  5,  e tant’oro  fino  vi  fi  dourd  aggiungere , e la  mafia  pefcrd  onc.4 5 ■ Per  farne  la  prona  ■ G 
moltiplicano  le  onc.45  con  li  car.10 , che  daranno  poo , poi  moltiplicate  le  onc.i  5 con  la  lux 
fineiza.cbe  è ^produrranno  jdo.il  qual  fotcraao  dal  poo,  refieraui  340,  c quello  diuifoper 
Je  onc.30, n'vldrannocar.i  8,  che  èia  booti  delle  onc.  30. 
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Vanendo  osti*  18  d’oro  di  caralti  il , « prima  che  fi  afftaaffe  tra  onde  14,  Bimattiafi  di 
che  fiacca  fi  trottauauo  le  dette  oaae  14?  - - • — i . 0 

MOIriplicaafi  le  onde  1 8 d'oro  eòo  la  Aia  finezza , ebe  è di  car.it , e daranno  di  prodotto 
3781  il  qual  di  ni  de  Ir  perle  onc.14,  che  n’vfciranno  caratti  1 $.18,  cioè  car.t  5 i,e  tanto 
farà  u finezza  delle  onc.14  d’oro . Per  fame  la  proua , fi  moltiplicano  le  onc.  14  per  li  car.  1 
1 8,  che  è la  fua  finezza,  che  produrranno  il  detto  378 , come  fanno  le  onc,t  8 moltiplicate  eoa 
licar.11. 
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DELLA  L E G>A  T I O N E 

. ..  . M E RV.C  V.  N T'.  L É,';  Z\ 

’l  •»***',  la*»*.',,  j u tttvjw  ; tjrji  • r.stey  lealtà.  .** 

T RAT  TATO.  gyJUTO. 


Suifrto  Primo.  '• 

Si  vuol  comprare  con  lir.  480  braccia  60  di  Tanno  di  cinque  qualità , crii  da  dir.  7 , da  lir . 9 i 
da  Ut.  ii,  da  lir.ió , e da  lir.  18  lo  braccio.  Dimandali ,qmnid'jt  ne  doari  pi jìiarépet 
cia/cbedanai  *"  *■"’'  ' * f-nn 

rr  ' • (!•,  • ■•••!  C ,’t  .iirjflll  . .<)(  ,.|  jt 

PRima  crouafì  il  valore  d’vn  braccio  di  Panno  , dicendo  coti  la  regola  del  treinra!  modo* 
fe  braccia  5o  di  Panno  vagliono  lire  840  . fosfito  ne  vaierà  br,  1 ? Per  cflehn  nel  tentò 
luogo  va' vnied  tralasciali  la  molriplicaiione  del  fecondo  numero  col  terzo  , c facci fi  foto 
la  diuifione  del  fecondo  numero  per  lo  primo  ,'che  verrà  fino  Iir.i4>'per  la  falntatf  vn  braiefio , 
pofeia alfercanlì li  numeri  7.9.  la.  ifi.  1 8 l’opra  vria  linei' retta , dopd'per  cffefil  14 numero 
mezano  fra  il  ti,  Ani  16,  fenueraffi  era  l'vno,e  l’altfo  vo  poso  più  bado, allora  legheranlì  li  due 
numeri  minori , e li  maggiori  al  numero  mezano  ; ma  pecche  il  numero  terzo  non  hi  compa- 
gno alcuno , fi  domi  legare  col  numero  maggiore . Per  ranco  notcrallì  7 forco  al  r 8 per  la  dif- 
ferenza , che  è da  7 i 14 , poi  (cambieuolmcute  fcuuepalfi  4 lotto  al  7 perla  differenza,  cheli 
troua  da  14!  18,  e cosi  5 forco  al  16  perla  diffefrflràlira  9 à 14  , e fcambieu  dolente  fegneralli 
3 ioccp  al  pper  la  differenza  , che  è da  14316.  vlrimamenre  noreraffi  4 forco  a!  1 : per  la  dif- 
ferenza; che  è da  rad  18.  vltimamentcnorcrafB^fortOal  r i JfW  la  BWdt  eri  io  V da  rei 
f8.enfsi  (tata  foublmcnte  1 fdrtoal  1 8 per  ladifffcreuzaAHe  ffTffroua  xfa-'i  W 1 epte  quali  dif- 
ferenze raccolte  in  vnafomma  faranno  14.  Fatto  quello  procederai  i modotìi  compagnia 
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1 


SI  vuol  comprati  eoa  feudi  560  braccia  I40  il  tre  qualità  di  drappi , cioè  del  Dama  fio , che 
Val  leni,  j il  ir.  del  Tanto  , che  fi  tenie  feti.  4 il  br.e  itilo  Scarlatto  da  /cui.  8 il  ir . 
Dimauiafi  quatti  braccia  fi  compieranno  di  ci afiuna  lotte  { 

Dluidonfì  li  feud.  5 do  per  li  br.  1 40.  che  verranno  fcud.4 , per  lo  valore  d’*n  braccio  delle.» 

dette  tre  qualiti  di  robba  ; e perche  il  Panno  vale  feud.  4 il  br.  dunque  fé  ne  compreran- 
no per  li  (cud.560  br.  140.  Allora  per  edere  il  4 prezzo  mezanocra  il  a,e  l'8  > leuafi  il  4 dall'8, 
che  reiteri  4,  ponendolo  folto  al  1,  prezzo  minore  .poi  fottratto  il  1 dal  4.  auanzera  z notan- 
dolo lotto  all'  8 prczz»maggiore  > ma  perche  il  4 prezzo  mezano  non  lì  può  trarre  dal.  1 > tra- 
uiiì  dall'  8 , che  rclleraui  4™nueodolo  lotto  al  detto  4 . dopò  fommanlì  inlieme  li  derri  trej 
auanzi» che  daranno  io.  c con  quello  io  diuidonfi  breuemente  con  vn  punto  gli  feud.  5 do. che 
verri  56.  Dunque  br.sd  fi  compreranno  di  Damafco.&  aitretanto  di  Panno,  e br.  18  di  Scar- 
latto . Parafò  la  proua  con  valutare  li  br.56  di  Daraalco  i fc.a  il  br. , li  br.^ddi  Panno  ifc.4  il 
br.e  h bt.z  8 di  Scarlatto  i fc.8  il  br.chc  daranno  li  feud.  5 60.  e faranno  br.  1 40 . 
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br.55 
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br.rfi 
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br.a8 
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Se.  a 14 
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Se.  jtìo 
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Jgiifita  Ter sj). 


Co»  tre  qualità  i argento  , cioà  da  jf  odi  il  , da  lauti  1 ; , t da  finii  18  per  libra  fi  «o 

ite  comporre  tma  , che  vaglia  finii  14  per  fibra,  fiimandafi  quanto  fi  Ut  prenderà  di 

malcuoai  ..iv  ni  . - . ' 

ASfertanG  li  numeri  al  modo  di  (opra,  cioè  il  1 a.  r $.  18  l'vno  dietro  all'altro  ; ma  perche  il 
144  maggiore  di  11  , e minore  di  ij  , (criocraffi  dirotto  od  luogo  di  tnezo , come  fu» 
mezano.  poi  legnerà  Ili  t folto  al  i§  >.e parimente  (otto  al  18  per  ladiffercnza.  che  G troua  da_» 
i ai  14.  dopo  perla  differenza. che eda  14 i 1 j.eda  14 i r8>nocerafò  t lotto  al  1.  «rincora 
4 (otto  al  detto  t all'incontro  di  quel  1 1,  e/qqrmaGl't  C0I4  .che  fari  5 : fiche  dall'argento  da 
feudi  1 1 per  librai»  ne  pigheti  lib.  j,e  di  quello  da  feudi  1 5 Iib.iie  4*  feudi  1 8 parimente  Ub.i. 
P«probatela.dest*opeiaMoneoflcruaiilaprouapa8a»,  ti 
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. are.  la  ir&rur*!  aie.  ìtì 

i'i>.  J lib.)  '»  1 lib.1  ‘a!  "Ili1  } 
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J>hti(ìto  Quarto, 


lib. 

lib.  9 

. 

il  ,.k.  raé 

ori  .ni  jf  ,;ii  r .rii 


fc.  36 

fi-  30 


t»  fiato  iti  (Stadi*  vale  fi  r.  lo>  pillo  itila  Vtttia  lir.  -fi  ditta  Fatua  tir.  6.  della  Melica  tir.  3. 
Dimandali  patito  fi  ne  iourà  pigliare  diciafibeduna  (pecit,  acaotbt  uno  fiato  vaglia  hr.  j ? 

ACcommodanfì  li  detti  quattro  numeri  al  modo  dè&}>ra»  e perche  il  5 è minore  del  6 , 
maggiore  del  j » notetafò  di  (otto  tra  l'vno , e l’altro»  polcia  fcrmeraffi  a in  tre  luoghi , 

cioè 
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cioè  folto  al  io , fono  al  7,  ciotto  al  6 per  la  differenza , che  fi  trouada  3 i 5 per  effere  il  mi- 
nor numero,  dopo  feri  uerafli  1 forco  al  3 .perla  differenza  > che  è da  5 i 6 , e così  fegncraflì  z 
fotco  ai  detto  3 per  la  differenza,  che  fi  troua  da  5 il  7,  e parimente  fotto  al  detto  3 fcriuerafii  5 
perla  differenza,  che  è da  5 d io:  hor  fommanfi  le  differenze , che  fonofocto  il  3»  che  faranno 
8.  Dunque  dei  Grano, della  Veccia, e della  Faua  fe  oe  domano  pigliare  (tara  * per  ciafcheduiu 
ijtìalira,  e delia  Melica  fiata  8.  Pet  farne  la  ptoua  oflcruafi  il  modo  fopradetto . 


4 

IO 

7 

•—4 

• d 
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Proua. 

diir. io  diir. 7 àlir. 6 diir.  3 fi.  2 

II.  1 fi.  1 fi.  > fi.  8 fi.  2 

lir.  io  lir,  14  fir.’i  1 lir.  14  * 

Iir.  .4  - ' r r 

lir.  12  c 1. , ft  14 

lir.  14  diir.  j 


• 'I  - * •'  ' ■ ; t i lir.  79 


lir.  7° 


. . t JguìfUo  Quinto  , 

Con  ine  qualità  ii  l'ino,  cioè  da  lir,  13  ,e  da  lir.  1 8 per  Brenta  /e  »e  vctrrtbbono  Brente  so  da 
In.  16.  Dimandafi  quanto  je  »e  f renderà  per  ctifehtdma  i 


A Sferrati  li  due  numeri  al  fuoluogofferiueraffi  il  1 <5  fotto  atti  detti  numeri  nel  luogo  di  me- 
JTX  zo  per  effere  maggiore  del  13  , e minore  del  i8,pofcianoterafQ  3 fotco  al  18,  e 1 fotto 
al  13,  per  la  differenza,  chefiricroua  da  13 i id.eda  idi  1 8,  le  quali  differenze  raccolte  infic- 
ine faranno  ftallorad  modo  di  compagnia  fempiice,  dirafli  con  la  regola  del  tre  cositfc  5 dee 
edere  io,  che  fard  1,03?  Operali  ,cbe  verranno  dalla  prima  regola  Brente  8 , per  la  quantità 
del  Vino  da  lir.  13  per  Brenta, e dalla  feconda  br.11  per  la  quantici  del  Vino  da  lir.  18  per  Bren- 
ta.La  proua  fard  la  medefima  di  foprajche  per  effere  tanto  facile  fi  cralafcia  di  replicar  il  modo.' 


À t 1*  V 


Proua! 
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br.  8 

lir.104 

2 

• 1.  . 

d lir.  1 3 

lir.aiS 

.4° br.  Sdalir.ij 

S 3 

y 

lir.104 

br.rz 

lir.3  zo 
br.  20 

_br.12dalir.l8 

br.ao 

diir.  18 
lir.aid 

ilir.itf 
lir.3  so 

Quìfito  Se  fio. 


Con  l'ino  da  lir.  4,  da  lir. 6,  da  lir. 7 , da  lir.  to,  da  lir.  13,,  t da  lir.  13  per  Brenta  [e  ne 
vuol  comprare  da  lir.  9 . Dimandali  quanto' fe  ne  piglierà  di  cia/cbednna  qualità  . 

VArij  fono  i modi , che  fi  ponno  vfare  in  limili  legationi , ma  il  più  facile , e breue  è quello 
giàmoflraconegli  precedenti  Quifiti,  cioè  in  legare  fcambieuolmente  gli  prezzi  mino, 
ri,  e maggiori  al  prezzo  mezano:  per  tanto  leghe  raffi  il  4,81  il  1 5 al  9 , le  cui  differenze  fono  3, 
c 6.  regnandole  fcambieuolmente  fotto  affi  detti  numeri,  cioè  il  3 fotto  al  1 3,  e‘l  6 fotto  al  4.  e 
• cosi  legato  il 6 ,&  il  1 3 al  detto  9 , le  differenze  de'quali  fcriueranfi  fcambieuolmente  fotto  affi 
detti  numeri  ,»ltimamemc  legato  il  7 ,& il  io  Umilmente  al  9 , te  cui  differenze  fi  noteranno 
fcambieuolmente  fono  a quelli,  la  onde  haueraffi  per  le  dette  differenze  ($.4. 1 . 1.  3 . 5.  chiù 
raccolte  io  vna  Tomaia  faranno  ai.  Siche  del  Vino  da  Iir.4  fe  ne  piglierà  br.ó,  da  lir.6  br.4,da 
lir.  7 br.i  1 da  lir.  1 © br.»,  da  lir.  1 3 br.  3,  da  lir.  1 5 br.  3 . La  proua  fard  i'ifteffa  di  fopra . 

Ud  Pro- 
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G H VALORI 


PELLE  MONETE 


Tanto  d’argento , come  d’oro  ad  vn’iftefla  proportione , 


TRATTATO  SESTO , 


QVerto  trattato  d'eguagliare  gli  valori  delle  monete  d'argento,  e d'oro  è neceflario  i gli 
Orefici,  Si  sili  Zecchieri  per  ritrouare  quelle  monete,  che  li  rendono  beneficio  per 
fondere;  e deuefi  auuertire,  che  nelli  peti,  e valori  dell'argento,  e dell'oro  bilogoa,  che 
vi  fiala  vera  concordanza,  cioè vna parte  d'oro  per dodcci d'argento,  e dodeci d'argento  per 
vna  d’oro, e così  ancora  oc  gli  valori  .come  fari*  à proportione  di  lir.5  per  oncia  d'argento  ■ e 
di  lir.7»  per  oncia  d'oro,  e non  volendo  ofieruare  quella  reai  concordanza  non  riporranno 
mai  fare  i partimenti , e confronti  d'clfi  metalli  con  altra  regola,  che  la  Mecca , quali  peli , e j 
valori  comfpondenti  fono  i capi  principali, & il  vero  fondamento  per  fare  qualunque  Ipecie  di 
monete;  per  canto  quelle  Città, che  fanno  battere  monete  auuertiichjna  per  l'auucoire  d<  fare, 
che  le  Tue  monete  habbiano  la  detta  proportionata  corrifpondenza,  e non  di  megli  or  bontà, fe 
non  vorranno , che  gli  altri  Zecchieri  ■ óOrcficr  le  fondino,  come  di  continuo  fifàne'cempi 
prefenti , E per  fare , ch'ogni  Zecchicro  polfa  imparare  la  regola  d'eguagliare  gli  valori  dello 
monete  ad  vna  medefima  proportione,  fi  proporranno  li  feguenti  Qu ilici, 

* * - * 

DELLA  MEZA  DOBBLA  D’ARGENTO  DI  GENOVA 
Da  eguagliarli  al  Ducatonc. 


JQuifito  Primo « 


• *1  « . \ ' 1 . 

Sc'l  Pucucnt , tbe  pefa  onc.  r , <l.j,  gr.  4,  J boati  d’oac.  vi, den.  io  vale  w "Piacenza  là.  r z, 
tbe  valer i ta  pretta  Debbia  4 'argento  di  Gradua  di  pe/o  One.  ( , dea.  7 , gr.  p , a boati  di 


Slmili  Opifici  fi  fciogliono  con  la  regola  del  tre  comporta,  la  qoalo  difponefi  nell’irtelt»  mo- 
do, che  è fiata  proporta,  pofeia  ridurranfi  l'vno,  e l'altro  pelo  delle  due  monete  io  denari  ■ 
Se  ingrani  con  gli  vii  14,  e cosi  ancora  le  due  bontà  furanti  in  denari  pur  con  gli  vii  14  > dopo 
moltiplican  lì  gli  grani  di  cialcun  pelocon  li  denari  delle  lue  bontà , che  produrranno  1 7)072, 
e ao707  5 , che  li  detti  cinque  numeri  faranno  rettaci  in  tre  numeri , come  ricerca  la  regola  del 
tre  Icmpliccdior  dunque  moltiplicali  il  fecondo  numero  col  ceno, cioè  lettiti  * comi  *07075 , 

- - - - --  <[)S 
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che  faranno  lir.i  4 84900 , le  quali  diuife  per  lo  primo  numero  , che  è di  1 7 20 fa  > cauandono 
foldi,  e denari  con  gli  vid  10.  c vii  1 1,  ne  rifui  reranno  lir.  1 4.  fol. S,d. 9,  e tanto  douria  valere  la 
meza  Debbia  d'argento  di  Genoua.i  proportione  del  Ducatonc  ; ma  perche  di  prclentc  in_. 
Piacenza  la  detta  meza  Dobbla  d'argento  fi  (pende  d lir.  1 41  fol.  lo.perciò  ve  neconcorrono  al- 
cune . In  limili  conti  per  elìcrui  delti  rotti  affai  non  fi  può  far  altra  più  breue  > nè  più  facile  di 
quella>  che  fi  fi  con  moltiplicare  il  quocientc  vfeito  dalle  diuifioni  con  il  primo  numero  , come 
gii  innanzi  fi  è inoltrato:  per  tanto  moltiplicanti  le  lir.i  4>fol.Si  denari  9 con  gli  gr.  171072. 
ofleruando  nellifoldi,  e denari  il  modo  dato,  e gli  prodotti  feguanfi all i fuoi  luoghi  )pofcia  de 
gli  auanzl  pigliatene  il  duodecimo > che  faranno  foldi  , li  quali  tratti  in  lire  , daranno  lir.  610 , 
lol.iOi  fcrinendolc  (otto  all’altra  operatione.allora  raccogliefi  il  rutto  in  vna  fomma,  che  fard 
Iir.i4849ooifimili  a quelli  del  prodotto  vfeito  dalla  moltiplicatione  dcjlqlir.i  *,con  11^07077, 
Dunque  la  detta  operatone  fari  buona . 


onc.i  den.a  gr.4 — onc.  1 1 den.  1 o — liti  ri  — one.  1 dea’  7gr.  9 — onc.  1 1 deo.  1 1 

*4  5* 

- *4  *74  *4  *75 
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* 7*  Proua. 

172072  Valore  della  meza  Dobbla 
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lir.  14(0 L Rd.p  d'argento dcGraiua,  I l C?GV  1/2  OJJ3CI 
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688i8lol.lt; 
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■ 3484400' a 
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141164 
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146510 
fol.- mio 
lir.  -r  dio.  io 
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DEL  REALE  DA  OTTO  DI  SPAGNA 

i - , . * Da  eguagliarli  al  Ducutone . 


Quiftto  Seconda. 

WJ  v:  f*  . ..  . InlbljWUV  I.b  V1»  c - .vi 

St'l  Doeatone , tbc  pt[a  onc.  1 . d.  1 , gr. 4 , i bontà  i'tnc.  ir  , din.  io.  vale  in  Tìalenfa  lir. 
la.  che  vaierà  il  Ideale  da  otto  di  Spagna  di  pefo  den.  ii.gr,  1 1 ; 4 bontà  d'oncie  11? 

A Ggioflanli  li  peli,  e le  bontd  ad  vn  nome  folo,  come  C è fatto  nel  precedente  Quifìta , che 
A faranno  gr.618.  den.  174, gr.540.den.164.  li  quali  moltiplicaci  cónl’ifteQo  modo  di 
fopra,  produrranno  17107116142360.  pofeia  operali  come  vuole  la  regola  del  tre  femplicc  > 
che  1 rifui  tato  lari  di  lir.9,  fol.  1 8,  d.i  o>  per  quello, che  dourebbe  valere  il  Reale  da  otto  di  Spa- 
gna, i ptoportione  del  Ducatene:  ma  perche  di  ptefente  lì  fpende  in  Piacenza  fe  non  per  lir.9, 
fol.  10  , molti  nc  comparirono,  ma  tutti  calanti . Faralli  la  ptoua  inoltrata  nel  pillato 
Quilito.  , 


onc. 


Dd  a 
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onc.  t dta.i  gr-4—onc.  1 i dea.  io  — tir.  iz  — den.i  i gr.i  * — onc.tr 
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' 17*071 

à lir.  9 fol.i8d.io  Valore  del  Reale  da  otto  di  Spagna. 
.1548(148 

,548«J4foMtf-  ■ 

4?oi  fol.16 
2867  fol.17  d.4 

, - .„ij!7foLlod^v  ; 

iir.1710710foi.~d.—  . : 
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54 
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1 * 
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J14H40 

1510714 
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1729718 

—900 

fol.-7$.o.8 
lir.  - 77.10.8 


dello  sgvdo  d’argento  di  piacenza,  e di  Parma 

Ps  eguagliai  fi  al  Ducatone. 

y • , . I.'lOt  8*  «*  * 

/ ■"  4>ui/ito  Terzp . 

Sci  Datatone  , che  pt/a  onc.  p,  den,  * , g. 4 , à bontà  d ’ont.  ri . 8.  io.  vale  in  Titta?*  tir'. 
Il,  thè  vaiati  l*  Scudo  A.' argento,  cbt  i di  peto  d.li,  g.lo,  A bontà  d 'onc.  fi 

QEguifi  il  modo  gii  moftrato  ne  gli  precedenti  Quifìti , che  ne  rifulteranoo  lir.  8.  fol.  5 > d.  U 
D e tanto  douriano  valere  io  Piacenza  li  Metti  Scadi  d'argento  ,i  proportione  del  Ducato- 
oc;  perciò  non  fi  dobbiamo  maranigliarc  fé  quiui  rari  fé  ne  ritrouano.  perche  il  Tuo  prezzo  cor- 
rente in  Piacenza  è foto  di  iir.8.  La  proua  farad!  la  (olita  di  (opra . 

onc.i  den.igr,4— -onc^ii  dcn,io  — ;]ir.  la  — den.  11  gr.io  — onc.p 
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171071 

lir.  8 fol.  5 d.t  Valore  dello  feudo  d’argento  " 

, 1376,76  di  Piacenza,  e Parma.  ^^o 
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105  fol.  - d.8 
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DEL*' FILIPPINO  D!  MILANO 

Da  eguagliar^  al  Ducatonc. 

Quifito  Quarto . 

- * 

it'l  Ducatene,  che  fifa  onc.  I , den.  i , gr.  4, d bontà  d 'otte,  1 1 , den.  io  , tale  in  Tiaeen^a  lir . 
lì  , che  valici  U Filippino  di  Milano,  (he  i di  pcjo  den.  ai,  gt.  li  , i bontà  d'oncicj 
1 1 > denari  fi  - . 

, r 3$  ’ ‘ '• 

IN  qucfto  parimente  douraflì  feguicare  loperatione  già  infegnata  neiprimo  Quifito , per  ef- 
(ere  l'iftclTa  regola,  la  quale  non  varia  in  cofaaicuna  tche  vcmranno  lir.lo,  (ol.  5>d.7  .per 
lo  g,u  fio  valore  del  filippino  di  Milano  à proportiooe  del  Ducacone;  ma  perche  il  detto  Filip- 
pino di  prefente  dipende  in  Piacenza  per  llr.to,  fol.  1 5,  perciò  fe  ne  vedono  molti.  Uproua_, 
lari  la  medefima  di  Copra.  Si  è tralafciato  di  ripetere  la  dichiaratione  gii  moiirata  innanzi  per 
non  recar  tedio  adoperante;  & anco  per  non  replicar  vn  operatione  tante  volte . 

- . MI 

onc.  1 den.  1 gr.  4 --  onc.  1 1 den.  t o - lir.t  a - den.a  a gr.  1 * - onc.i  1 den.p 
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lir.  iofol.5  d.7Valore  del  Filippino  diMilano. 
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DEL  TESTÓNE  DI  RÓMA  NVOVO 
Da  eguagliarli  al  Ducacone. 

Qui/ìlo  Quinto. 

ft'l  Ducatone,  che  è di  pelo  onc.  I , den.1 , gr.  4 , i bontà  d'one.  ir  , den.  io,  vale  hr.ll  , thè 
vaierà  U Tejlont  nuovo,  che  pe/a  den.  7,  gr.  u,  d bontà  d’one.  ni 

NEI  Quifito  prefente  douraflì  operare  fecondo  il  modo  dato  nel  principio  di  quello  tratta- 
to, che  ne  rifiateranno  lir.3,  fol  J},  d.  3,  e tanto  dourebhe  apprezzarli  il  detto  Teftooe  di 
Roma  nuouo  i pfopottione  del  bucatone;  ma  petchc  fi  fpende  in  Piacenza  per  lir.  3,(01.10. 
molti  ve  ne  concottooo:  e da  qui  fi  comprende  chiaramente,  che  ogn'vno  fà  mcrcantia  fopra_» 
le  monete , la  onde  quando  vna  moneta  fi  fpende  in  qualche  Città  per  piò  del  fuo  valore , tutti 
s’ingegnano  di  portamene  per  cambiarla  poi  in  vn  altra , che  fia  vantaggiofa  per  loro  da  por- 
tarla altrouc,  qual  vantaggio  non  lo  ponno  fapcre  giuftamcnce»  fe  non  quelliic'hanno  buona., 
fogninone  de’ conti. 
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DEL  TESTONE  DI  BOIOG 
Da  eguagliarli  al  Ducatooe . 

£)uifito  Selio. 

; 1 ' f ’’  , . ; 

Se'l  Bucatone , che  pelei  me.  t , d.  1 , gr.  4 , i boati  i ’one.  1 1 , d.  lo  • nate  Ih.  iti  cbe  velcri  il 
T elione  il  Bltogna , che  i dipelo  dea.  7 . gr.  1 1 , i boati  i 'oac.9  >d.  iti 

A Neon  i 0 quello  offe  tua  fi  nell’  operar  J’iffeffo  modo  di  fopra , che'l  rifalcato  fard  di  tir.  1 à 
fol.i  p.d.6 , per  lo  prezzo  «che  donna  valere  il  Teffonc  di  Bologna  > a proportiooe  del 
Bucatone;  ma  di  quelli  fe  ne  vedono  in  poca  quancitd, perche  in  Piacenza  non  fi  (pendono  più 
di  lir.  1 , fot.  1 5 > fe  bene  alcuni  s’ingannano,  per  non  faper  la  fua  booti , con  nceucrgli  al  prezzo 
delti  Teflom  Romani.  FarafG  la  proua  lolita . 
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DELLA  PARPAGLIOLA  DOPPIA  DI  PIACENZA 
Da  eguagliai  al  Dùcatone. 

£>uiftta  Settimo. 


Sei  Ducutone , cbt  fifa  tue.  f . din. l , gr. 4 , à bontà  d 'onc. 1 1 , in.  io . volt  lir.it,  tbt  vo- 
lt, n U Tarpaglielo  doppia  di  Tuttala  , tbt  i di  pelo  dea.  1 , gr.  11  , d borni  i' ose. 7, 
den.ioi 


K Edcfimamente  Ceguiraflì  nell'  opera  rione  del  preferire  Quifito  l’ordine  dato  di  Copra., . 
IVI  che  ventri  di  quociente  Col.  1 1 . den.  5 per  quello , che  dourebbe  valere  la  Parpagliola^ 
doppia  di  Piacenza, d proportione  del  Ducatonejma  per  fpcnderfi  in  Piacenza  (è  non  per  Ioidi 
7>  cucte  fi  tono  perdure , e credo , che  non  fi  vedranno  più  > perche  la  Cua  forma  Card  rcltaca  nc# 
gli  crofoli  delti  Zecchieri,  & Orefici.  La  proua  dell'operatione  Cardia  Colica  di  Copra . 


onc.»  den.  1 gr.4- onc.  1 1 den. io—  lir.  i»  - den.  1 gr.i a- onc.7  den. io 
»6  ’ 24  14  ** 

*74  4$ 
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17107»  / 

Col.  1 1 den.  5 Valore  della  Parpagfiola  doppia 
~g6o}6  ~ (di  Piacenza , 

860 j Col. ri 
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DELLA  PARPAGLIOLA  DI  PIACENZA 
. V Pa  eguagliarli  al  Ducatonc. 

- • - : t:u  * ’ i ‘ - • ' • 

$j*t(ìto  Chimo  , ( 

iti  Dot  atout , tbt  ptta  me.  1 , in.  1 , gr.  4.  J bontà  i 'onc.  1 1 , in.  io  vale  in  ritenga  lir', 
11 , cbt  vaierà  t*  Tatpagliol 4 di  Pietraia , cbt  é di  pejt  den.  1 , gr.  8 , i bontà  i 'o»f, 
2 , dea.  10  ì 


C Imminente  deuefi  operare  in  quello  Quifito  conforme  all'ordine  dato  di  Copra,  chel  rifiliti- 
O to  della  regola  Card  di  Col,  ) , demi  t per  lo  valore  della  Parpagtiola  Piacentina , d propor- 
tene del  Ducacone>laqual  Parpaghola  Ipendefi  in  Piacenza  per  Ioidi  ;,d.  6 ; ma  pochiflìmo 
ne  comparirono , perche  m altre  parti  fi  deuono  Cpendere  per  qualche  cola  di  più , e cosi  an- 
cora li  Ioidi,  li  (clini , e li  quattrini  da  Piacenza  fi  Cono  (marriti  in  modo  tale  > che  chi  ne  vuoto 
bifogna  andare  dalli  mendicanti , e darli  l'agio  di  (oidi  1 per  libra , Se  in  pochiffima  quantitd  Ce 
ce  ntcoua no,  c quello  procede,  perche  non  donnine  edere  di  tanca  bontd . La  prona  Card  I** 
(oliai. 
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DELLA  DOBBLA  DI  SPAGNA 
Da  eguagliare  allaDobbla  d’Italia. 

jQui/ìio  Nono . 

Se  le  Dotile  d’Italia  di  pefo  diti.  $ , gr.io,  à bontà  di  ben.  11  igr.n  vai*  in  Piacenza  tir.  34  i 
die  vaierà  laDobbla  d’oro  di  Gettona, ót  i di  pe/o,dtnan^ , gr.n,  i bontà  di  denari  11? 

NEI  principio  di  quello  tratrato  fi  i detto,  che  oelli  peli , e valori  dell’  oro  > e dell'argento 
è neceilario.che  vi  fia  quella  proportionata  concordanza,  che  fi  ritroua  da  « d 1 *,  per  li 
peli,  e per  gli  valori  da  6 i 71;  come  per  efempio  ; habbiafi  da  fare  con  lib.t  d’oro  puro  Duca- 
ti 96  doro  i pefo  di  denari  3 per  cialcuno.  la  qual  libra  d’oro , i ragione  di  lir.71  l’oncia  mon- 
ta lir.  864 , clic  li  Ducati  verranqod  valere  lir.  9 l’vno  thora  in  conilpondenza  della  detta  libra 
d’oro  bifogna  , che  l'argento  fino  fia  lifaCt  1 , che  Tono  oncie  1 44 . le  quali  à lir.  6 per  oncia , co- 
tono lir.  864 , limile  al  valere  della  detta  libra  d'oro . Si  che  operando  con  quella  regola  nell' 
oro , e nell’argento  vi  fi  trouarà  la  concordanza  vera , e proportionataj  ma  perche  di  prefentc 
nelli  pefi.  e valori  delle  monete  d oro.  e d argentonon  vi  fi  troua  la  giuda  corrifpondenza . per 
e (Ter  l'oro  alzato  di  prezzo  più  del  fuo  giudo  valore  A proportione  dell’argcnto.cnde  non  fi  po- 
tranno eguagliare  gli  valori  delle  monete  d’oro  con  quelle  d'argento:  per  tanto  gli  valori  delle 
monete  d’oro  fi  eguaglieranno  alla  proportione -della  Dobbla  doro  dirada , per  faper  ritro- 
uate  tra  gl»  pr<  la  più  vantaggiofa  per  fondere.  Le  Dobble  d’oro  d’Italia  fono  quelle  di  Piacen- 
za. Milano . Sauoia  . Mantoua . Modena . Roma . Bologna,  e Mafia  : le  altre  fono  di  maggior 
bontà,  c pefo»  come  quelle  di  Francia»  Spagna»  Genoua . Venetia  > Fiorenza . e Piacenza . cioè 
quelle  del  vento  .perche  la  Zecca  di  Piacenza  nebattedi  due  qualità , cioè  quelle  della  Lupa  al 
pefo.  e bontà  delle  Dobble  d’Jtalii.e.queUcdeivencoal  pefo  delle  Dobble  di  Spagna . Il  mo- 
do d’operare  farà  l'ulefio  g i mediato  innanzi  nel  principio  di  quedo  trattato , con  ridurre  in 
grani  d primo  > St  il  fecondo  numero,  e parimente  il  quarto  »&ii  quinto . pofeia  moltiplicato 
ci  alcun  peto  con  le  lue  bontà.  |i  cinque numeri  diverranno  in  tre  numeri  {allora  operali  fecon- 
do la  tegola  del  tre  fcmpiicc, clic  verranno  lir.  34,10!.  14^.4  per  lo  valore  della  Dobbla  di  Spa- 
gna. s»  aure,  che  foqo  dell  ideilo  pefo.  e bontà.  Semiti  la  detta  prona  modrata  di  fopra . 
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DEL  CECCHINO  DI  VENETIA 
Da  eguagliai  alla  Dobbla  d Italia . 

Jgutfito  Decimo. 

U U Dobbla  d'Italia  di  pefo  ito.  5 gr.  io,i  bontà  di  den.  al  gr.11  vali  inviacela  lir.  34* 
ibe  doari  valere  il  Cecchino  di  yenctia  di  pe/o  dea.  1 jr.10  d bontà  de  denoti  14? 

IN  quello  medefìmamence  operati  con  l’ordine  di  (opra»  che  ferri  lir.  19  fol. io  d.i.per  quel- 
lo. che  douria  valere  il  Cecchino  V menano,  i proportione  della  Dobbla  d Italia  ; ma  per- 
che correntemente  in  Piacenaafifpendeperlir.io.  ne  concorrono  alcuni . La  prona  farà  la  lo- 
lita di  (opra. 


den.5  gt. 
>4 

io  — - den.ii  gr.ai  — lir.34  — den.igr.ao 
14  __M 

— den.34 
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DELL’ONGARO 

Da  eguagliarti  alia  Debbia  d’Italia, 

Ghùfito  Undecima, 

Se  la  De hbU  d'Italia  il  ptfe  in.  3 jr.io,  ì beati  ii  ien.it  gr.  n vale  in  ritenga  Iti.  34, 
che  veltri  l'Otta  re  ii  ft{o  in.  a gr.  20  > à homi  il  in,  a3  gr.  1 j i 

PEr  effere  tante  le  Zecche,  che  battono  Ongari . tralascierò  dj  nominarle  .acciò  non  recano 
falcidio  al  Lettore . Il  modo  d’operare  lari  l'ilieflo  di  fopra . oflemando  quello , che  co- 
manda la  detta  regola , che  veniranno  lir.  1 9 fol.4  d.  1 , e tanto  douria  valere  l’Ongaro . i pro- 
portene della  Debbia  d’oro  d’Italia  ; ma  perche  il  fuo  prezzo  corrente  in  Piacenza  è di  lir.  1 9 
fol.  1 o . ve  ne  concorrono  in  gran  copia , e fe  ne  ritrouano  di  quelli , che  fono  di  minor  borni 
deila  Metta.  La  proua  fari  la  lolita  di  fopra . In  Piacenza  non  fi  vedono  altre  monete  doro 
(e  non  le  (udette,  e perciò  non  fi  farialtra  eguaglianza  ? 

den.y  gr.to  »e  demi  1 gr.i  t — lir.34  — den.i  gr.10 
14  *4  H 

IJ9  5*5  *■  68 

f 9 
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PER  RITROVARE  IL  VALORE 
D’vna  mafia  d argento  à proportione  d’vna  moneta  > 
che  fi  a dell' ideila  boati. 

Jguifìto  Duodecimo , 

gel  Ducato*  e , ehi  pt fa  erte.  t i.  2 gr.  4 tale  (ir,  li,  che  vaieranno  Iti.  8 onc.  4 in.  ti  i ar • 
genio  dell  ifle(ja  ponti  iti  Puntone ì 

O Verta  J vna  regola  del  tre  femplice,  la  quale  è ordinata  con  lafua  domita  proportione 
per  tanto  aggiuileranfi  li  rotti . con  ridurre  il  primo  numero  in  denari . a 1 m ferti  con  gli: 
via  14,  e vii  6,  giungendo  arti  denari  li  den.i , & alli  felli  vn  fello  per  caufa  delli  gr.  4 . che  fono 
la  (ella  parte  i vn  denaro,  polcia  faranfi  le  lib.  8 inonciccongli  rii  11.  e dopo  in  denari.  & in 
ledi  al  modo  fudetto:  allora  operafi  al  folito  della  detta  regola,  che’l  rifultato  fari  dilir.  96  j 
fol.  1 7 d.5  per  lo  valore  delle  I1b.80nc.4d.it  d’argento,  ibomidonc.11  d.10.  La  pro- 
ba fati  la  Metta . 

- onc. 
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PER  RITROVARE.IL  VALORE 
D’vn'oncia  d’argento  à proportione  d’vna  moneta  dell’  iftefla  bontà . 


*W  -A.  U J'S.  ii  , 'Ul\  Ili»!  li 

4&P*  Dtcmotertft.  ..  , 


1 ( W H|t*  ‘il  • . tr  ■.■•li-  t 1 7 ;j*  ■ 

^tV  flrW*  di  Spagna»  che  peja  àtn.x a \ tale  lir.9  féL  io  1 ebe  volerà  onc*  inargento  dctl\ 

- ■>  tfScffo  bootdf.  ni,  i ? 3f|t  1 < , 

' -y  ' * r »H  • O 5 •-  : ..  . i"i .•  . . . clnnsl ri  ri  l> t ft 

vtu«..«Frfiaieot*la regola rirrouali bea  dtfpofia .perciò  ridotti. che.fihauranno 
— primo  1 òr  il  terrò  numero  io  mezi  .per  nfpetto  dì  quel  mezo . che  è nel  primo  numero  ; 

operali  come  ricerca  la  regola  del  tre,  che  reniranno  Iir.  i o fol.  a d.  8 perdo  prezzo  d'vn’oncia 
d’argento  della  medelìma  bonti  del  Reale  di  Spagna.  Fallila  proua  data  di  fopra  conia-, 
molciplicationc . 
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Jjhtifìto  Dccìmoqthtrto . 


Se  fende  dell  'ergente  fine  vele  tir.  1 1 lei.  a , di  che  beiti  dee  ejjer  /futile , chi  edere  hr.  9 

Kj-i  ^ 

L’Argento  fino  è di  leghe  11  » perciò  diraffi  conia  Miri  regoli  del  tre  ; fe  lir.  1 1.  » danno 
argento  di  leghe  O.lir.p  5 di  che  lega  daranno?  Parami  il  primo  . & il  ceno  numero  ih 
(oidi,  poi  operali,  come  vuol  la  detta  regola,  che  verri  1 o.  Si  che  lari  l'argeoto , che  fi  ricerca 
alla  borni  di  leghe  io*.  Nella  proua  fi  può  voltar  la  detta  regola  in  tre  maniere,  l'vna  delle-» 
«piallò  quella,  dicendo:  fe  leghe  la  vogliono  lir  1 1.1, che  vaieranno  leghe  10?  Olferuafi  que- 
lla breuiti  di  aggiungere  invece  del  acro  delle  lcgl>.  io  vna  lira,  perche  moltiplicati  li  Col.  a col 
detto  fanno  fol.?o,  e così  fari  fatta  la  moltiplicar  ione  del  fecondo  numero  col  cerio . 


lir.t  r.» legh.i»  - lir.p.j 

» a 

aia  >'  18  j 

legh.  io  r r a 
. aaao 


Proua . legh.  1 a — Jir.  1 1 . a ■ ■■  legh.  1 o 
io 

ni  — lir. 9.  $ 

ì 


i.  r.i  fi' 


! :i  / v ' v • _ . :ì  Si.  '{ 

Qiujìto  Dcctmoquinto , , ^ . v:0' 


CempreSi  le  libre  dell' ertene  di  leghe  H per  Ur.no,  poi  fe  ne  compri  hb.  1$  i' oltre  booti 
per  In.  1650.  Cimendefi  di  cò*  itgA  tre  il  fecondo  argento? 

PRimierameme  dinidonfi  le  lir.  1 6 50  per  le  lib.ij  ,che  n’vfciranno  lir.i  1 o per  loprezzo  d’vna 
Hbr#  del  dettò  argento,  poidtra®  con  la  regola  del  tre:  6*  lir.t  ao  comprano  lalibradell' 
argento  di  leghe  11 . lir.t  io  di  quante  leghe  compreranno  la  libra  dell’ argento?  Operali  co- 
me vuole  la  detta  regola.  che  verri  argento  di  leghe  10  den.  a.  Per  farne  la  proua  difponefi 
la  regola  così,  diceMo:  Seia  libra  del  l'argento  di  legh.  11  colla  lit.tao,  quanto  colteti  la  libra 
dell'argento  ai  Wgb,  iodi.  Operali  pi  (olito  pigliando  per  Ir  d,  1 il  duodecimo  del  fecondi 
numero, che'h'tfdlranno  le  dette  Nr.tiw  »" 

:■  1 • 1 , ,,  ' «« 

(it.ia.o— legh.il  — lir.t  io  Proua. 

n leg.11  -lir.no-Ieg.io.i 

1 


)ib.  15  — lir.itfjo— lir.iiq 
100 


legh.  1 od- a.  111.0 
t 14 
24  > 


C 


10.1 

Hr.no  1100 
ro 

-ti-  Ilio. 

100 


or  ■-*"  's 

■r\.òT 

PER  R I~T  R-D  VARE  IL  ^ A L ORE 

D’ vn’  oncia  d’argento,  à proporzione  d’vna  moneta  di  bontà  diuerfa  • 

Dt  cimo  fello  . 

Se  vn  onde  d 'ergente  di  Reale,  x tt  è di  boni  ont.  1 1 vele  lir.  1 o foL  a d.  8 , ebe  veltri  vro 
enfia  d 'argento  di  bontà  d’ene,  11  den,  tot 


FAranfì  il  primo,  e reno  numero  in  denari,  pofeia  per  efferui  nel  fecondo  numero  foldi»de- 
nari,  e quinti,  ridurraoG  il  ptimo,  & il  fecondo  numero  in  (oidi, in  denari, 8t  in  quinti, dopo 
Jì,  -.  5 3 operali 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi , Lib.  I V.  zzi 

operali  al  folitadelli  regola , che  veniri di  quotienre  lir.  i o fei.  io  d.4  J-,  per  lo  valore  dW 
ootia  ó'aigcnio  di  booti  d'onc.i  i d.io , limile  alla  bowédel  Dssawnr . La  prona  farafkol 
«noltiplitaic,pcr  elferui  abiotico  ,‘T‘4  (di.  ,*T . 


r.ct  r ìì. 


oo.  li  — *•  lir.  io  fol.  * d.  8 •—  ose.  il  den,  19 

H M 

*74 

10.1.8 


164  Prona, 
lir,  iofol. iod.4^ 

2(40 

13* 

<•  •;  4f0!'  ®bo  ' 

, -fol.  *&8 

• : lir.  2776fo).cod.8 

.i. 


Itl’t  lU 

%V  8 

-obocnk 

- lab  k33C#B*>\ÌBÉaat'  obb  ? 

'•  a77dlblaod.il  • 

. IS  •»  t|  _ ■ .• 


■>  t 

1 


f » 


• Tj  ' ino 

"9 

li 

O ! .’5;  iota 

, . 1.  .lWì» 

a d.8 


Volendo  tìdarre  le  due  regale  precedenti  ad  eoi  regola  fola, dira  Hi  così  con  la  regola  de?  tra 
comporta:  (e  dcn.11  ! d’argento,  che  è di  booti  d’oocic  1 1 vale  ltr.9  (ol.  io , che  Valeri  onc.  t , 
cioè  dea.  14  d 'argento  di  borni  d*onc.  nd.  io!  Operali  > che  verri  di  quoticele  lira  o Col.  io 
<M  Tì>  per  lo  prezzo  d'vn’ooCfd'argcoto  di  boati  d’acca  l daoper  Iib. 


den.,iii— — ooc.11 

13 

• - • 264 

41 

1 188.0 


T.  j'i  { ri  ■ .1  . 


■ lir.  9 fol.  19  — onc,  t *r»  cmc.11  dea.  io 

14-  ' 1 14  ’ • 

• r.  . . < ' ** 
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• PER  RITROVARE  CON  VNA  QUANTITÀ"  DI  DENARI 
Quant’oro  fi  comprerà  à proportione  d’vna  moneta 
d eli’ ifteffa  bontà. 

* - Jguifìto  Decimofcttimo  , 

Se  coi  lir.  J4  (ì  compì*  vn*  lobbia  d 'oro  d ’ Itali* , cbc  è Ai  pelo  dtn.  5 gr.  9 , coi  tir  A 1 o quatte, 
oro  fi  comprerà , che  fin  ili  ’ ifttffa  bontà  ì 

IN  quello  parimence  operali  col  modo  gii  inoltrato  innanzi , pigliando  per  gli  er.p  il  quarto 
del  terzo  numero»  e la  moti  del  detto  quatto»  che  verranno  den.pff  gr.  19 ,che  tono  onc. 
4 d.  gr.  io  d’oro»  e tanto  le  necomprcri  per  le  dette  lir.tìio,  e/arà  alla  booti  della  Debbia-. 
d'Italia . li  prona  fari  qucH’ ordinaria  di  fopra . 


Kr.  3 4 — — den.  $ gr.  9 


p • 
t i 


«kn-94,  gr.io  TV 
onc,  4d.-gr.ioT’r 


lir,  6 1 o 
S gr  9 

I 0 i 0 

1 j a gr.  1 * 
7 6 gr.  6 


■ IJ-.'tniUi . 
!..  "*?  *.  ‘J  .1  -H  i • 


, j.;-f 

l_n  . ..1 / » j _ 

- ; i.  ' ( i 

. - li..,.; 


P E R R ir  ft'p  VARE  I L VA  L OR  È 
E^vripncia  d'oro,  che  fia  alla  bontà  delja  Dobblà 
ff  d’Italia.  <: 


*?n« 

IL"4  Decimottauo . 

c...8u 


Se  dei-  gS  gr.  le.,’,  d'afa,  che  è all*  bontà  della  Qobblid  'Itili»  vale  lir.  ilo  , quanto  ceù 
dami  valere  oae.  a #:a  f.fc r ’ .rj 

r ..  ò 

X)  Idnrranlì  il  primo numero,  & il  terzo  in  grani,  Se  in  t7  elìmi  per  caufa  «felli  denari , e dell* 
j ir  1 7#nm. i.che  fono  nel  primo  numero»  poi  operali  fecondo  vuole  la  detea  regola, che  ver- 
ri  ai  quocienrc  lir^ajj  1 fol.  1 6 d.  j , per  lo  valor  d'vn’oncia  d'oro . che  fari  alla  bonti  della-, 

Dobbla  d Iralii^’  .y olendo  fare  vna  proua  differente  da  quella  di  fopra  , difporrafB  la  regola-, 
del  tre  così , dicéfidp  .-fe  denari  5 gr.  9 d'oro , cheè  il  pelo  della  Dobbla  d'Italia,  valelir.34, 
che  Valeri  oh  tir  dell  ifUiaàaro  ? Operali,  che  verranno  lir.i  $ 1 fol.  l4d.a  fi,  e unto  fari  il  va- 
lore tfvrfincia  alla  fonti  della  Dobbla  fudetta,  " 


dea. 
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den.  96  gr.  10 ■ - lir.  610 

— one.i 

Prona,  den.  5gr.9-lir.  34-cnc.  r 

*4 

*4 

14  14 

1314 

*4 

119  

17 

576 

576 

39345  4| 

lir.  1 $ 1 fol.  16  d.3  } ; 

'7 

9191 

61 

59731 10 
1038675 
7'}i 
310.1 

640500 

34 

lir.t51fol.16d.3-j; 

10 

1.1 

Il  00 
8t6 

3 

* 11 

*47050 

1098 

43i 

. 

il 

131760 
1 37*5 
393  45 

»»?  43 

fch.— 5 — 

43 

PER  RITROVARE  IL  VALORE 
D’  vn  Denaro  fino  d’oro  à proporcione  della  Dobbla  d* Italia. 


jguifìto  Dea  monono , 


Stia  Bobbi*  i 'Itali* , cbt  pel*  ita.  5 gr.  9 , i boati  ‘il  in.  >1  {r.ti  vile  tir , 3 4 » rie  voleri 
itn.  I d’oro  , i boati  di  in.  14} 

TVtti  li  denati  fi  faranno  in  grani  con  gli  rii  a 4.  potei*  operali  come  vuole  la  regola  del  tre 
compoita,  che  venird  di  quoetcnte  lir.6  foUi  8 d.9  per  lo  prezzo  di  vn  Denaro  d'oro  fino, 
cioè  alla  boni*  di  den.  14;  c con  quello  ordine  pocraffi  operare  ne  gli  altri  (imiti.  La  prona  fa- 
rad) la  (olita. 


den.  3 gr.p— 1dcn.11  gr.11 
*4  *4 


lag 


— — lir.34 den.  1 — den.  *4 

*4  M 


576 

*4 


«77*5  Pronai 

lir.  6 fot.  iS  d.9  Valore  d’vo  denaj 
■"  4’oro  fino . 


406350 
6095*  fol.ro 
1693  fol.  a d.6 
846lol.tr  d.3 
173  fol. 16  d.3 

lir.  470016  fot.  -d.— 


13814 

34 

470016 

63666 

*_ 

1*7331° 

596070 

54*7 

>.  i> 


65 1 140 
4‘7'S 

fol.--  347-  6-3 
lir.- 173.16.3 

SAG- 
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SAGGI  DI  DIVERSE  MONETE 

Fatti  nella  Zecca  di  Piacenza,  e nella  Zecca  di  Milano. 


PIACENZA. 

/ I 

LA  Dobbla  d’qro  di  Piacenza  del  Vento  è di  pefo  denari  5 grani  1 a . alla  bontà  di  denari 
sa  per  oncia. 

La  Dobbla  d'oro  di  Piacenza  della  Lupa  e di  pefo  denari  $ grani  9 > alla  bontà  di  denari 
a (grani  ai. 

Il  Bucatone  di  Piacenza  con  l’effigie  di  S.A.e  dall'altra  Santo  Antonino  à causilo  di  pefo  otte. 

1 denari  a grani  4 ; , alla  bontà  d’oncie  1 1 denari  io . 

Lo  Scudo  d’argento  di  Piacenza  con  la  detta  effigie  ■ e dall’  altra  Santo  Antonino  in  piedi  c di 
pefo  den.iz  gr.ao.alla  bontà  d’oncie  9 per  libra. 

La  Parpagliola  doppia  di  Piacenza  òdi  pefo  den.i  grani  a a,  alla  bontà  donde  7 denari  t o per 
libra-» . 

LaParpagliola  fcmplice  di  Piacenza  è di  pefo  den,  j gr.  ai  ,à  bontà  (fonde  aden.  ao»à  pezzi 
154  per  libra. 

hit  Parpagliola  fudetta  deu'cffere  di  pefo  giullo  à propotticne  del  Duratone  d.  1 g.18 , alla-» 
bontà  di  fopra»  & à peli  1 66  per  libra . 

Il  Soldo  di  piacenza  à pezzi  264  per  libra  è di  pefo  den.  1 grani  1 i , alla  bontà  d'onc.  1 denari 
az  per  libra,  Ai  pezzi  22  per  oncia . 

Detto  à pezzi  294  per  lib.  è di  pefo  gr.2  3 ; , alla  fudetta  bontà»  & à pezzi  24  J per  onc. 

Il  Sefino  di  Piacenza  à pezzi  3 1 2 per  librai  di  pefo  grani  a 2 f , alla  bontà  di  den. za  » & à pezzi 
26  per  oncia. 

V Quattrino  di  Piacenza  d pezzi  5 1 d ppr  libra  è di  pefo  grani  1^  f»  alla  bontà  di  denari  ij>  Se  2 
pezzi  3 s per  oncia. 

PARMA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Parma  è dcllifleffo  pefo»  e bontà  come  quella  di  Piacenza  della  Lupa . 

Il  Ducutone  > e lo  Scudo  d'argento  di  Parma  è limile  nel  pefo  » e nella  bontà  al  Ducatone  > Se 
a'Io  Scudo  d’argento  di  piacenza . 

La  Giuftinadi  Parma  vecchia  con  Santo  Ilario  è di  pefo  den.  8 gr.4»à  bontà  d'onc.  9 per  librai 
La  Giufttna  di  Parma  c di  pefo  den.8 gr.7  1 ,à  bontà  d'oncie  9 denari  18 . 

Il  Cauallotto  di  Parma  è di  pefo  denari  a > alla  bontà  donde  s denari  aa . 

La  Parpagliola  di  Parma  à pepli  182  per  libra  è di  pefo  demi  gr.i4,à  bontà  d'onc. 2 denari  a 2»' 
& à pezzi  rj  { per  oncia. 

Detta  i pezzi  io  2 per  lib.è  di  pefo  d.i  g.to  i,  alla  bontà  fudetta,  & à pezzi  idfper  onc. 
FRANCIA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Francia  è di  pefo  denari  5 grani  la  > alla  bontà  di  den.aa  » limile  à quella-, 
di  Piacenza  del  Vento . 

Lo  Scudo  d’oro  di  Francia  è di  pefo  den.z  ge.i8»  à bontà  di  demaa  gr.  la. 

SPAGNA., 

La  Dobbla  d'oro  di  Spagna  è limile  di  pefo,  e di  bontà  à quella  <Ji  Francia . 

Il  Reale  da  otto  di  Spagna  c di  pefo  den.aa  gr.ia,  à bontà  d'onde  1 1 . 

M I L A N.O. 

La  Dobbla  d’éfo  di  Milano  òdi  pefo  den. 5 gr. io,  à bontà  di  denari  a t gr.2 1 . 

Il  Ducatone  di  Milano  òdi  pelo  onc.  1 den. 2 gr.7,à  bontà  d'onc,  1 1 den.  io . 

Il  Filippino  di  Milano  è di  pefo  denari  22  J-, alla  bontà  d’oncie  11  denari  9. 

Il  bianco  di  Mila  no  4 pezzi  121  per  libra  è di  pefo  deo.2gr.91  alla  bontà  d'onc.3  d.22  « 

La  Parpagliola  di  Milano  c di  pefo,  edi  bontà  come  quella  dì  Piacenza. 

....  . ROMA. 

La  Dobbla  d'9rqdi  Rema  è di  pelo  denari  5 grani  io,  alla  bontà  di  denari  21  gr.21. 

ii  r»u- 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  IV.  ZZ$ 

Il  Ducatone  di  Roma  di  Ladouilìo  è di  pelo  oncie  i derni  gr.4.  i borni  d'onc.i  i d,*. 

Il  Ducatone i torchio  nuouodtRomaè  dipelo  ludetto.aJU  bontà  d’onc.to  dea.  ai. 

Il  Teftone  di  Roma  vecchio  è dipelo  denari  7 4,  alla  bontà  d'oqcic  ( 1. 

Il  Teftone  di  Roma  nuouo  è di  pelo  denari  7 ] , alla  booti  ludetta . 

JLj  Giuli)  di  Roma  fono  di  pelo  denati  a grani  1 5,  aita  borni  Indetta . 

BOLOGNA, 

Il  Teftone  di  Bologna  è di  pelo  denari  7 grani  1 a.  alla  booti  d’oocie  9 denari  ai , 

Li  Giuli)  di  Bologna  fono  di  pelo  denari  3 grani  1 1>  i bonti  d’oncic  9 denari  >0  . 

Li  Paoli  di  Bologna  eoi  Lcpoe  fono  di  pelo  denari  jgrani  1 8.  alla  bopti  (udc«a.  . 

...  V E N E T,  1 A. 

La  Dobbla  d'oro  di  Veneti»  è dell*  ifteffo  pefo>  e booti  di  quella  di  Spagna . 

Il  Cecchino  di  Yenetia  è di  pelo  denari  1 grani  10.  alla  borni  di  denari  14 , . 

Il  Ducatene  di  Veoctia  èdi  pelo  oac.i  denari  i.ibonti  d'onc.  1 1 dea.  9. 

LaGiuftinadi  Vcnetia  i di  pelo  denari  7 grani  1 1,  all»  booti  d'oncie  11  dco.  8 J . 

Detta  Icarla  i di  pelo  denari  Ariani  iB»  alla  Indetta  booti , 

Il  Ducato  iotèBtodi  Veneti»  à di  pelo  denari  a 3,  à bontà  d'oncie  it  denari  8 
Il  Gazaettone  grande  di  Venetia  à 43  j per  lib.  èdi  pelo  d.fi  gr,  1 5,  i bonti  d’onci  d.fi , 
Detta  (carfo  i peiai  49  per  librai  dipelo  denari  $ grani  io,  alla  bontà  Metta . 

Da  Ioidi  8 di  Venétia  à peazi  1 1 3 1 per  lib.  fono  di  pelo  dco.»  g.t  I»  i bonti  d’onc.fi  d.fi. 

Detti  i pezzi  1 1 ; per  libra  fono  di  pefo  denari  a granii  ».  all»  bontà  ludetta , 

Detti  à peaai  irsi  per  libra  fono  di  pefo  denari  a grani  IO»  alla  bontà  ludetta . 

B erogeno  di  Veneti»  àpeaWjMditfcr  libidi  pefodeu.  1 gr.5  f>i  booti  dooe.fi  d.fi. 
Detto  à pezzi  138  •{  per  libra  è di  pelo  demi  g.t.  alla  bontà  (udetta  . 

Detto  à peaai  »47  per  libra  èdipefoden.1  gr.4,  alla  booti  ludetta. 

La  Gazzetta  di  Veoctia  i peazi  4fii  peclibraèdipdogr.ij  alla  bontà  ludetta. 

Dette  spezzi  4P9  pet  lib.c  dipelo  gr.  15,  alla  borni  ludetta.  & » pezzi  40  per  oncia . 

Dette  come  (ì  trouano  i pezzi  486  per  libra  fono  di  pelo  grani  1 4 f » alu  bonti  ludetta  « 5c  j 
pezzi  40  f per  oncia,  .a  ! ..  ? 

'<  ■ G,f  NOVA, 

La  Dobbla  d'orq  drGeqpua  è dipelo,  odi  bontà  come  quella  di  Spagna . 

La  Dobbla  d’argento  di  Geoutiat  è doppio  ouc.i  den.7gr. 9, alla  bontà  d'on.u  deo.11. 

Il  Ducatone  di  Genoua  è Amile  i quello  di  Piacenza  ocl  pelo,  e nella  borni . 

1)  CauaUottQ  diGenoua  i di  pefo  penar  1 a gr.  1 1,  alla  bontà  d'oncie  $ denari  a a . 

FJOREN&A.  i 

la  Dobbl*. d'oro  di  Fioienzaèdi.pefo»  e di  borni  come  quella  di  Spagna . 

Lo  Scudo  d'oro  di  Fiorenza  è di  pefo  denari  a grani  zo>  alla  bontà  di  a4 . 
li  Ducanone  di  Fiorenza  è di  peloonft  1 den.a  gr.i  a,  alla  bontà  d'onc.  1 1 . d.io  gr.i  1. 

Il  Teftone  di  Fiorenza  è di  pelo  <Jen»rÌ7  grani  1 a>  alla  bontà  d'oncie  1 1 denari  io . 

11  Giulio  diFiorcnza  è di  pefo  denari  > grani  1 a,  alla  booti  del  Teftone. 

M O D O N A, 

La  Dobbla  d'oro  di  Modona  è di  pefo.  e di  bonti  come  quell»  della  Lupa  di  Piacenza . 

Il  Ducatone  di  Modona  è firoile  oel  pefo.  e nella  bonti  à quello  tìi  Piacenza . 

I Nudi  di  Modona  fono  di  pefo  denari  5 grani  1 »,  alja  bontà  d’oncie  7 denari  1 1 . 

Detti  del  1 «3 1 fono  di  pelo  denari  3 grani  1 8.  alla  booti  d'oncie  1 1 • 

II  Cauallotto  di  Modona  è di  pelo  denari  a grani  5 . alla  bontà  d’oncie  3 denari  a 3 . 

Detti  di  pelo  denari  f grani  fi.  i bonti  d’oncie  4.  Btà  pezzi  08  per  libra. 

Il  Georgino  di  Modona  del  1 (}}  è di  bonti  oncie  4 denari  10  gr.i  a per  libra . 

Si  è ritrouato  rn’altto  Georgino  del  detto  anno,  i booti  d'oncie  4-deo.  1 8 grani  1 a , 
la  Parpaglioni  di  Modona  è di  pefo  deo.1  grani  1 a, alla  boncà  d'oncie  a . 

Denaro  di  Modona  con  San  Gemuuaoo , « l’effigie  de)  Duca  è di  pelo  denari  » gr,  fi , i bontà 


fi,  afta  bonti  di  denari  8 grani  17.  .. 

Altro  Deoaroeon  l’effigie  del  Duca  Alfonfo , e di  San  Gcorgio  i di  pefo  denari  a grani  fi , all» 
boni»  di  denari  5 grani  3 f.i  ..j.-  c.  . 


f(  MAN’ 
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M A N T O V A. 

La  Dobbla  d’oro  di  Mantoua  è di  pctodenati  5 grani  9,  alla  booti  di  denari  M-.  ''  ■ 

Il  Ducarone  di  Mantoua  è di  pefoonc.i  denari  1 gr.4,  alia  boati  d’oncrt  1 den.8  [. 

JITalatodi  Mantouaèdipeloden.ai  gr.  14,  alla  bontà  d'oncie  8 denari  1 1 . 

Lo  Scudo  di  Mantoua  con  Santo  Andrea  è di  pefod.a  t gr.i  8,  alla  booti  ddnci9d.1t. 

Detto  nuouo  è di  pefo  den.i  7 gr.i  a,  alla  booti  d'oncie  1 1. 

LaGiufnna  di  Mantoua  vecchiaè  di  peto  denari  7gr.11, alla  bontà  d'onc.t  t den.8  J . -,  ! ~ 

Detta  fcarfa  è di  pefo  denari  6 grani  itì,  alla  bontà  fudetta.  - : -• 

Detta  nuoua  con  Santa  Barbara  è di  pefoden.  7 alla  booti  d’oucie  9 denari  18 . - ■'  r l ' • 
Beati  Luigi  Gonzaga  di  Mantoua  Tono  di  pefo  deu.1  1 gr.i  1,  élla  bontà  d’onc.8  dcn.aj. 
Anfelmmi  di  Mantoua  fono  di  pefo  den.4  gr.  1 8.  alla  booti  dotici*  7 denari  7.  ' '3  *>‘dp(  I l.I 
Detti  nuoui  fono  di  pefo  denari  alla  bonti  d'oncie  7 denari^  /;  > •*.  . r -l  <_■ -udir.  > l 

Miratoli  di  Mantoua.  ò fìano  cinquini  di  peaxi  104  per  libra,  fono  di  pefo  dea.  1 grani  tó , alla 
booti  d’oncie  5 denari  8 . rv:  1 • ,>c  j>:  -jsrnna'/  iumumuiD-  i 

Detti  i pezzi  177  ; fono  di  pefo  denari!  grani  r'5,  alla  booti  Ridetta.  "1  n!u.;i  «i-U 

Denari  di  Maotooa  con  fopra  San  Francefco  fono  di  petoden.»  grani  t5{»  aita  bontà  d’onde 
7 denari 9.  ■ ■■•(•  nc.:..  . .b :,tpc*g smwjskìD  c 

Denari  di  Mantoua  col  T aberaacok>,$  Arma  Ducale,  ione  di  pefo  denari  t grani  t.alli  bontà 
d’oncie  3 denari  »o . w ! H i ir.njV  ,»s.iaÌM  aI 

CASAL  MONFERRATO.  q ili  .awqsi:.- 

Il  Duratone  diCafal  Monferratoè  diptfoonc.t  d 1 gtv4*  alla  botiti  d’one.t  t dtn;8  r . 

Il  Fiorinodi  Monferrato  con  l'effigie  dei  Duca,  devo ‘Aquila  incoronata  è di  peto  denari  j» 
alla  bontà  d'oncie  7 denari  a 3^  ■ , 'libo-:  -j  ibi  ri'  isieofcoi:  i 

La  Parpagliola  dall’Aquila  di  Monferratoè  di  pefo  d.<  grxe.alhf  bontà  d’onc  i d.  19.  - « 
LeGiannedi  Monferrato  fono  di  pefo  dcn.i  gr.j  f.aléfbOrttàdoncìei  dMttVjb  r.u,.. 

La  Parpagliola  di  Monferrato  con  l’Aquila, e Sau  FranCafco  cdiptfo  denari  1 grani  trfc.  alla-, 
bontà  d’oncia  a denari  ao,  1 , - idiha-.  o8j.u.s,  .1.  ..  7 '.isti  . — 

SAVOIA.  :-i  -*>1 

La  Dobbla  d’oro  di  Sauoia  è di  peto,  e di  bontà  come^uella  di  Mantoua . 

11  Ducatonc  di  Sauoia  è di  peto  onc.i  deo.igr.t.  alla  bontà  d’o’nc.i  1 deo.Sf . rr’r:  - 1 

Il  CauallOtto  di  Piemonte  con  l’Arma  Ducale,  e dall’  altra  ro  Cauallo  è di  peto  dentri i grani 
d>  alla  bontà  d’oncie  » denari  10,  1 c 


Vn  Denaro  di  Piemonte  con  iopra  ma  Croce,  & Arma  Ducale  è di  peto  denariigrani  7,  à 
bontà  d’onc.a  denati  18.  ‘ > 1 


Altro  Denaro  di  Piemonte  con  l'effigie  del  Duca,  c la  Croce  duplicar» , e CorOna  .ehe  pefaj 
denari  5 grani  8. i bontà  d’oncie  7 denari  1 a . n ' •••:•'. -'-.'bei  >. 

Denari  del  Due»  d,  Sauoia  dell'anno  fudetto  con  la  fu*  effigie  da  ma  parte,  e dall'alma  l’Arma 
Ducale  fot*>  di  pelo  denari  7 grani  d,à  bontà  d'oiuv?  den.  1.  -b-; 

Altri  Denari  di  Sauoia  del  idi  5 con  fopra  San  Carlo  fono  di  peto  di  denari»!  gr.  18*  A booti 

d'oncie  8 denari  9 / . < 

La  ParpaglioU  di  Stuoia  è di  bontà  d’oncie  1,  .;  ih  ..-V  »:  ..  i 

La  Parpagliola  di  Sauoia  del  idi8con  fopra  vn  Cauallo  è i bontà  d'onc.t  den.18. 

L V C C A.  ' 

Il  Ducarone  di  Lucca  è di  pefo  onc.  r den.  1 gr.d,  à bontà  d’onca  1 denari  io. 

GVASTAUa.  .f.Sw.u 

Gli  Anfelmini  di  Gualìallfl  fono  di  pefo  den. 4 , 2 bontà  d'oncie7den.7 , 

La  Giuftina  di  Guallalla  con  l’Annunciata  pefa  denari  8,  d bontà  d’oncie  9 . 

Denari  di  Goaflalla  pefano  denari  4 grani  18,  à bontà  d’oncie  7 denari  7.  ■ 

M I R A N D O L A.  1 ’ .1 -Ivi.^-j  . 

Lo  Scudo  del  Pico  della  Mirandola  con  l'effigie , e nel  rouerrcto  Santo  Antonino  è di  pefo  de* 
nari  1 a,  à bontà  d’oncie  3 denari  ao . . -n  ? ir. 

■ T:  M-  P E R -t-o;  t*  • .in.aoi/.;:  fi. 


LI  Talari  Imperiali  pefano  denari  13  grani  8 j,dbonrdd'-dneieiodenari8.  V G.rOfì  lì.l  ; J 
Denari  Tedefclif  deH'lmpctator  Ridotto  fono  di  pefo  dtn^j.d  bontà  di  onctodeoìi?.  1 1 
Denari  Tcdefchi  del  idi  a con  I effigie  d yn  Rè  con  lo  Scettro  in  mano  fono  di  pefo  dentei 


oi  3,  a bontà  d'oncie  9 denari  a . 


> fono  di  pefo  den.7  gra- 
Dc 
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Pena  ri  mioui  Tedefehi  con  vn  Capricorno,  che  falsa  faoti  d'vna  torte  dell'anno  fcdctio.pefl- 
no  denari  Sgrani  io,  ibo»tdfl‘on£8tfen.Tp  ; . • t.nr  > • : ; ;••.  ■ 

Picchlohihconi  Ti  dcfciii  fonica  bontà  d’on.i  den.iS;  , • -i-,-,;. 

Altri  PicchioniTcdèlchifauoa  booti  d\>ogej.denari-9.  i .h -ir  i 

Denari  Tedefehi  detti  Bazxt.fonoà  nomi  d'onc,4dcn,S»  j , e j ,,  -,  . .3  ; 

La  Patpjgliola  Tedefca i booti d’oneéqp.dtnari  10.  .«'«•.  :•  • , • ; '(ufi,,.  ■ 

Gli  Cingati  «cechi  di  diuerlì  (lampi  fooat^i pelò  den.i  (potò,  è hauti  di  den.iq  gr.t8.  , . 

Gli  Ungali  nuoui  di  diucth  ftampi  fono  di  peio  fudeito,ibo»i  di  tlen.a  j gr»i  5,'  ' v 

* ■')  l iin'  . in. 0<  ...ilqoir mi.  Ili  innr.iC1  ■»  -(■•>> 

R.  E C O L A,.  E. E R.  T.R  O VA'  R.  E 
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iìf  '4,  i . .01  .'-li  s ..  e 1 .-.11  " * ■'}, 


T R 


Afor 


oiA  TjO 

1 A — 


mtT 


ICM  Ò. 

-XI  - o: 


-,  LJIlCl  I:  c 
■j  ih  s'z-:’ 


1 ‘ì  I .Ivi  \ ( I del  -1/  . 1S,|  i.q.iil^iért 

VEramente  il  fapere  fftrooarefl  vanfflggìinktle  tponete  fari,  di  gran  fcisijj'vcjoi quelli 
Mercanti , che  negotiariò  ali’^roffo  pelli  paeli  alieni  1 perciò  qnetì^jiìi  jjipt  pcofef- 
fano  d'attendere  a fimili  tiig'oti)  procureranno  d'imparare  qaciìasregola  «*Jr,i'ant3g-; 
gio,  ò pur  tenere  Agenti,  che  la  fappiano,  fevorranrwgoder  (>1^4  indurlo,  cbfncfi^eiic,  io 
bene  tl  fidarli  nulla  penna  de  gli  Agenti  è male , perche  a lamine  gf  interi!  Ili  del  Padrone  fono 
come  le  Talpe  fenz'occhi.oni» caie *»«fiCilmeiue.ne,gU:f rio» r)'  quii  non  ppnno  efferept- 
mri  dal  Padrone,  per  non  haucre  buona  eognìcione  de  co«!Ì,^l.  hò  veduto  tklli  Mercanti 
cercano  detto  vantaggio,  andandoli  tentone  con  la  memoria,  aia  giuftantfwe  490  lo  ritroua- 
bo,  per  non  fapere  vnaregoia  trenta , e certa.  Pertanto  hò  procurato  di  trouatcvna  regola  fa- 
cile.e  breue  da  farli  conia  molciplicauonc  .acciò  da  cotti  podi  òterp  imparata;  t quelli,  chcj 
vorranno  leruirfi  della  tegola  del  tre  nell]  detti  vantaggi  ■ orferuerauno  l'ordine . eheó  uaofirc- 
ri otìlafeguente pagina.  Har vemamoglla pmeic» . _ ,-i!  . 4. 

Poniamo , ch'vn  (ricreante  Piactatmo'habbur  da  fare  vn  pagamento  in  Milano-, ^chc  voglia 
fapere  , qual  fari  d»pjù  vantaggio  iliCecchmo-,  ó pur, la  Dobbla  d’Italia  .Jlandothe  l Cecchi- 
no in  Piacenza  vale  jir.ao,  g la  Dobbla  d'Italia  lir.34 . in  Milano  il  Cecchino  valelir.i  1 fol.  io. 
elaDobbladltalialir.jo.ro.'  r ,or  1 te-j 

Per  ritrou»  re  il  detto  vantaggio  eoo  quella  rigori  breSie,  e facile  giid,  (òpra  accennata , af- 
fettane gli  valori  delle  due  monctepropofte,  come  qui  da  canto  fi  tiuoaanq.pcu^ixmakipli' 
cafi  il  valore  del  Ccccbmoin  Milaobcol  valore  dejla  Debbia  in  Piacenza,  e/cnue  lì  jqprodat- 
to  all-  incontro  delh  prezzi  del  Cecchino, dopomoUipii^afiir, idiote  del  Qfoetimo  in  Piacenza 
col  valore  della  Dobbla  in  Milano»  , ,)30;  ; 

e lo  prodotto  pone/i  alfCbcoritrò:  ■ -dtp.  14,  -a»-,  !<t  -lir.  io  ibi.  10  tir.  410  , ^ 

delh  prezzi  della  Dobbha. -Molti-  rdir.  ao-  A , » 1 (ol.qfcj  hr.  $99.10.  . 
plicanlì  dunque  le  lir,  11. 10,  conta.ur.  o foi,  i»%  • dir-  3i.4  lol.  — 

Iir.}4.pigiiandoperlifol.i5lame-  - ‘ “ . 

ti  delle  hr. 54.  cpqilamciiideUa  c v * 

detta  ipeti,  che  faranno  tiri  «9,10  — - v . 

fervendole  i canto  delti  prezzi  del  4'° 


*7' 

8 fol. 
fol. 


Cecchino  » e parimente  mohipl(-  . ' < 't  ijr.  3 99  fol.  la.  . t 

canfilelir. ìolol. loconlelir.  10V  -*  *■  ' j ,.c  -: 

prendendo  per  li  Ioidi  ioJa%etitìcf  Cecchino,  ché  Jaranoojir^ro»  notandole  appretto  a.’li 
prezzi  della  Dobbla  ; ma  pecche  Itrpcpdotto , dre-.é  i canto  alti  premi  del  Cecchino  (i  ruroua 
eder  minore  dello  prodotto  i che  Ili  apprelfoalh  prezzi  della  Dobbla  .perciò  lari  di  maggior 
vantaggio  la  Dobbla  dal  Cecchino . per  effer  maggiore  il  fuo  prodotto  di  lir.10. 10 , fi  chv  poc 
ogni  In.  J99.  « o di  Piacenza-®  guadagnerai»,  io.  io-pur  di  Piacenza  .facendo  il  detto  paga» 
risento  in  carne  DobWed’ltaha.  nseou.  iq:- ;n  , r.,- ■ D.  .. , t 

ir  A neoranci  (udttto  eancmftpaòoptrarein  qurft'altro  raodo.confpezwe  li  quauro  vaJori 
in  quatti,  per  calila  dclliMd  | vQbbisqo  | di  brasche  darannoqtìacti  1 jd>.8i,  80,  e 47;  aliqta 

Ff  a * mol- 


zzB 
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qMar. 

qnar. 

quar. 


* 

«Q 

8 i 


X 


quar. 

quar. 

quar. 


8 i- 

4 7' 

i } 6 


6%  6 o 
r 1640 
lir.  410 


■ tiri  4 1 o 

■ lir.  jyy.io 

'.-'ii-. 


molti  pittaci  li  quieti  81  cSli-quarti  3o« 
e lì  quarti  136  con  li  quarti  47  produr* 
ranno  fedicini  djSo  , e ójyi , delti  quali 
pigliali  il  quarto,  e poi  il  quarto  del  dep-  1 
to  quarto,  che  daranno  lire  410,  e lir.  ■ 

599.  1 o,  (imiti  i quelle  di  Copra . 

Quando  poi  nelli  valorr  deile  duca 
monete  vi  fi  trouafifero  delli  Ioidi  per 
maggior  breuitd,  c facilità  fi  faranno  in  (oidi,  dopo  fi  moltiplicano  in  croce  al  modo  di  Copra  > 
e lo  prodotto  diutder affi  per  400  brevemente,  puntandole  due  vltime  figure, e dell^  figure, ebo 
fono  innanzi  ai-punto  pigliali  d quanto,  e Cara  uno  lue  , c-dellc  figure  puntate  prende  li  laùigafi. 
ma  parte  che  tarano  foidt.c  dell'auanzo  fatto  in  denari, fc  ne  piglia  pur  il  vigefimo.per  riempio* 


6 3 9 a 
«'_*  ' M !>8 

lir-  399.10 


fi  vuol  Capere  qual  farà  di 
più  vantaggio  perfpendere 
à Venetia.o  il  Reale  di  Spa- 
gna, ò il  Ducarone,  e (Tendo 
che  il  Reale  di  pefò  in  Pia-  * 
cenza  valelir.9.1 1>  & il  Du- 
catonefir.u.i.  Il  Reale  in 
Veneti»  fi  fpende  per  lir.  7. 
17,  Stanco  per  lir.  #,  StH 


lir.;  _}  9 fol.  I)  fir.)  7 fol.  ty-  lir. 
lir.  1 a fol.  a lir.  1 o fol.  3 - lir. 

J7  » ... 

fol.  1 ® 3 " 
fol.  1 9 1 

?8  7-7J 
lir.  9d.18.7f 


M. 

fol. 

fol. 


»9  « 
1 4 * 
«57 


X 


..  ì 19-94 
„ l«r-  9 4-«  9-8  f 


9 4-1  9-8  f 
<S.  1 377  * 


T/\  / 


* 


Ducatonedi  giufto  pefo  delle  4 Rampe  per  lir. to.j.  - , 

Ridotti  dunque  li  quattro  Valori  in  fotdi,  e moltiplicati  al  (nodo  di  Copra , produrranno 
3877}, e 37994.  delti  quali  puntati  11.73,  Se  il  94,  pigliando  il  quarto  del  387.  cdel  379 , che* 
darà  lire,  e faùaoitf  accompagnato  con  lè  figure  puntate  , prendendo  il  vigefimo , n ridiranno 
foldi,  e dell'auaiiroftcaueranno  delli  denari  pur  col  vige  fimo,  dandoli  li vii  1 »:  onde  ne  rifui- 
teranno  Hr.94  fol, l ? d.8  f perle  Reale.elir.yd  fol.  18  d.7  f per  lo  Ducatone.  Si  che  il  Duca- 
tone-farà  più  vantaggfólo  del  Reale  di  Spagna  per  fpendere  à Veneta . 

Si  potrebbe  fare  il  detto  • 

lir.  9 fel.  1 r Xr  lir.  7 fol,  *7  — lir.  9 4.1  9.8  f 

lir.  . r»  fol.  * A hr.  1 o fol.  3 — lir.  96.1  *.7  • 

( fif.  7 fol.  tf  lir.  9 fol.  i 1 

fi  4 lol.  14  ^ k*  9 1 Ibi.  7 

6 fol.  1 5 fol.  1 d .6  " ' , 

3 fol.  -A. 6 — fol.  1 o d.  1 * , 

1 fol.  4 d.  a \ 


cóto  lenza  ridurre  li  quat- 
tro valori  ib'foMi  .■  crt*n_, 
moltiplicare  le  lir'.  7 coirle 
lir.  ri  fof.» , contitieiando 
dalli  fol. a.  poi  per  li  fol. 17 
prertdefi  la  metà  delle  Irò. 

1 1 fol.i  ■ e la  metà  delta^ 
detta  metà  . Si  ancora  il 
quinto  tfella  prima  metà 
cauando  dopo  li  denari, 


sii  •> , 
• u r- 


Ut.  9.4  fot.  1 yd.8  f 


Mr.  9 4 fol.  18  d.  7f 


deiliquintiì  chela  fomiti»  dirilir.  94.fol.t9d.  I fpfcr  lo  Reale.  Similmente  maleiplicare  le 
lir.y  con  le  lir.  ro  lol.  3 , pigliando  per  li  (ohi  i conia, inetà  dellefir.ro  fol.  3 ,4i  il  decimo  del- 
la detta  metà, che  la  sòma  farà  di  lite  96  fol.  18  d.7  f.per  lo  DucatoneTkniii  à quelle  di  Copra. 
Se  nell!  quattro  valori  ~ . , 

lir.  9 fol.  r o lir.  n (al.  t o — lir.  114.5 

lir.  19  fol.  10  hr.  a 3 fol.  10 -lir.  1 1 3.5 

- ■ ■ ■ liS  i...v  , ; - * 

meu  .3.3 


vi  faranno  folcii  io,fi  potrà 
operare  al  modo  di  fopra  , 
ouero  ridurglrm  mezi , per 
efcmpio . fi  cerciqùal  fari 
di  più  vantaggio  per  fpen- 
dere à Parma,  à il  tteatedi 
Spagna , ouefo  l’Ongaro, 
efiendo.che'l  Reale  in  Pia- 
cenza vale  lir. 9 fol.  10,0 


mezi  1 9 
mezi  3 9 
mezi  13 


X 


mezi 

mezi 


47 
* 9 


■b 

JU 


qojr.  8 9.7  quar.  893 

hr.  a > .|,  5 lir.  1 1 3.5 

' " : ---  1 T -■  ■ ■ ■„  II.  . ' • . 

rOngirolk.  19  fol.  10,  il  Reale  in  Parma  fi  (pende  per  »ir.rt,  fitl.ro,  el’Qngaeoperlii.13  (ai. 
io.  Fatti  in  mezi  li  quattro  valori,  e moltiplicati  in  croce  al  modo  di  Copta, pigliando  il  quar- 
to delli  due  prodeni , ohe  daraanolic.aa4lfc».j  per fo Reale ,p- lit.aa 7 foi. 5 per  J'Ongaro.  Si 
che  farà  di  più  vantaggio  il  Rcalc>  cbcl’Oagaro  per  /pendere  à Parma . 

Vo- 
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Volendo  ancora  fitrouare  il  detto  tantalio  con  fa  regola  del  tre  , operafiio  Ulmodo:  per 
efcmpio . fi  hi  da  trottar  il  vaocaggi»  delle  due  monete  propoftq  vlrimamente.cosi  dtlporralB 
IaregoVa  : 'Se  fokiodi  Piacenza fonodi  Parmalir.  li  far.  to.lir.  ipfo|,.io,di  Piacenza, 
quante  fatanno'di  Parma  i Fatti  in  mcziil  primo, & il  terzo  nùtUiro.oueio  tì  fecondooperafi» 
die  terranno  lir.aj  fol.i  j d.i  . Dunque  il  Reale  lari  di  piti  vantaggio  delì'Ongaro  per  Ipeo- 
deteà  Panna,  perche  l'Oigaro  à propdriiooe  del  Reale  dourrtlbc  vatee  lir.i  J fol.  izd.  I TV» 
e pur  vale,  (enonlir.ajf  fol.xo,perciòrt>ngaro  perde  fel.a  d.l«- 

- ■ / v l»r»  9 foL  io  -T-,  fe.  «»  W.  io»——  jjfc.  ij>  fal-JJ  , T . 
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Parimente  quello  vantaggio  fi  può  trouarc  coodae  regole  delire,  affettando  la  prima  liu 
tal  maniera,  di  tendo:  Se  lir.p  (pl.iodi  Piacenza, fono  m Parma  I ir. n fol.io.lir.ioodi  Piacen- 
za, quante  faranno  in  Partua  ? Operati  con  la  lolita  breinLÌ,per  caufadel  ioo,chcn’v(ciranno 
lir.tai  fot.»  d.  - f|,  l'altra  regola  di£p.oeG  in  tal  modo,  dicendo  : Se  lir.ipldl.io  di  Piacenza, 
fi  troua  in  Parma  In.  aj  fol.  io,  quante  firtoueranno  in  Parma  Ur.  ioo  di  Piacenza?  Operali , 
che  .verranno lir.  tip- fol.  iod.j  Siche  fi  comprende  da  quelle  due  regole,  chc'l  Reale  i 
più  vancuggjolo  delì'Ongaro  per  (penderei  Parma.  

- i.  . ■ i J f « I ' • - - ; v'  ’ 

I tir.9foL10~tir.il  foL  io  «stirato  tir.  19 fol. io  — Lr.  foLio  — hr.ioo 
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Dottore  d’Arimmetica,  e Geometria^. 
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L I B R O Q.  V”I"N  T Q- ... 

• CPfKi.fmit 

DELLE  COMPRE,  E VENDITE. 

TRATTATO  PRI  MO. 

v 1 

Vanto  fagàci , & annodati  dctionocRereli  Mercaranfi  , sfceioehe  neltej 
Compre,  frVenditenon  vintevurnga  (tatidc,  ne  irtg-anatv?  contrattando 
con  li  Compratori  i e Vendkon  liSetatnciweton  ifcfciectere* , epurici , 
non  v'imerjrtjtièndO  bugìe,  nè  altre  méntògné,haiiendo  lempte  riguardo 
di  non  apportar  danno  al  prodi  ino , parche  il  vendere,  St  il  comprare  è 
(lato  introdotto  per  bendici»  comune , 'e  per  vediti  pUblica  » come  di* 
ce  Ariftotilc  nel  lib.  a.  della  Polir.  Per  quello  la  giu  fta'tagione  ricerca  , 
che’!  vendere  ,&  il  comprare  non  fiainaggrauio  piùd'vno,  ched’vn’al- 
tro,  ma  deù‘elt!rr»linVnaeersèegaat*i'<felld  sole  ctwdii  vende,  c dh'compr*,'  erutti  coloro 
fanno  centra  la  giuftitiarche  vendono  le  rofcbe  per  pili  di  quella . che  vagitone , onero  le  com- 
prano per  meno  della  valuta  loro  : Conciq/ìache  la  giullicia  richiede  /egualità  del  grpaió  col 
valore  delia  robba  > che  fi  vende  (^fjppuiprgf  perciò  lofi  eccede, e neJIVno , e neU‘aÌtro  fi  to- 
glie l'egualità  della  giullirta;  méntre  però  non  vi  fia  qualche  legittmi  cauli , cjiej>4  (culi . Se  in 
ral'occorrenta  Infogna  ratei-fi  del  parere  d’vn  perito  Teologo,  che  a me  non  appartiene  difeor- 
rere  di  limile  materia  , profcllando  folo  di  inoltrare  laverà  pratica  di  folucrc  le  ragioni  mer- 
cantili, e le  artificiofe  opcratiom  de’ Conti . 

Jjhttftto  Primo. 

furo «o  viadute  lib. 1 6 ondi  6 di  iru  pir  tir.  jdj  con  guadagno  del  io  per  too.  Dimandali 
per  ijuanio  fu  comprata  la  libra  d'eJaScta  t 

GR.mJemtnte  fono  necelfarij  alti  Mercatanti  quqftl  Quifiti  delle  Compre , e Vendite  con  i 
loro  guadagni  ,c  perdite, -|)*tel5qaellj,  c)ieàaondonàalli  negotq procurino  di  faperle , 
& il  modo  di  rifoluergli  è affai  facile  per  chi  hi  buona  cogitinone  della  regola  del  tre , la  quale 
fi  difponcrd  cosi,  dicendo  : fc  i io  viene  da  100,  datile  vcmrannolir.  jój  ? Si  opera  al  modo 
gii  inlegnato  nella  detta  regola,  che  ne  rilulterà  j jo.  Allora  di  nuouo  lì  dirà:  fe  nb.  1 6 oncie  6 
cofiano  lir.j  jo.chc  colteti  lib.  i?  Opetafijihe  ne  rilulcctano  hr.io,e  unto  collo  la  libra  di  dcc- 
’ . ' r taSc- 
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la  Set*  ftc  amiertifi  di  ridurre  il  primo  , 8r  il  fecondo  mimerò  irrtatzt  per  efferui  le  onere  6 , e 
volendone  farla  prona  fi  difettila  rc^olar'cbsf,  tìicendó!1  féHriqj&diuentainioliftj*}  vche  di» 
Berranno  100  ? Si  opera . che  ne  rifulteri  i ro . Si  che  1‘operationc  facca  c buona , perche  il 
guadagno  vfcito  è firailei  qiellp  del  Quiiìcp . 

Xi  Vi.id  !.•-  .dii  et  J.I  siJjÌPi.rll 

Ji.o  — 100^—  li/.ydjo.o  lir.jjo  hb.ld.d  — lir.330  — - liba  lir.io, 


32 


c :i 

> 


a 

3? 


Prona . 

Iir.j3.0-— — lir.jdjo.o.—  100 
/n  _ > HO 


a 

660 
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S Oo  1 ivq  ìs  ìfcsgkU 

II  100  iella  laaa  fi  eompra  per  Ut.  84  /al.  io.  Si  dimanda  quanto  fi  iouri  Pendere  eoa  {««• 
,.alo*agti*qfr/  ,*  p «r  Màriqmalsu  !-L  dogm  < 'ro:  silgoiìin  Mnsm'ncqojninOofbV/'-v 
iceicailqnloail.V  1 .-^.nrjb  ri  ■ itop  etnoo  1 r.:>  -ni  iaL  801  ?!:obnaa;b.n? •;  ^rn  Isnn 

àrrVv<fft»Qoifitofol  consta  regola  dei  r»<  IbmpliCefifcfo^ih'ìdlfponemlolatrt-eal.rnDdo» 
VJf  'dicendole  r 00  voglii», che  diuehri*  id,ehc*dee  dfuembrtiillfj  84 foUido-r'rMtMttplica-t 
*0  >tfct*nd<*»umrro  col  reno  fard  946411)0*1  Hiuifepdr'fdqèèalaibreuitagia  inldgtura  .ca4 
gtiando  ftipn'te  duefigura  da  parte  detkà, e M figdre  .■  etìe >W> «liwianri. al  ragUo-faramohre* 
par-daHe-figcne  ramate  fiorile  sfaranno  foWrewcgl.rid  tàtf,  aeguicjndoi  tagliabile- figure 
come  iopra . che  ne  riinlreranno  foldi , e delle  figure  tagliate  fé  ne  farannoidonaricon  h vid 
1 a,  pofcia  tagliando  le  due  prime  figure  ne  verranno  deoarii  8t  vi  auanzeranno  t\’n  .che  felli- 
fati  fono  /iSithc  dallactóttaoparakiOBd  fìhaueianPlWéjffitolàvdip  J-.e  ramafi doari  rende- 
re U detta  Lana  al  cento,  con  vtile  del  1 1 per  cento . Per  prouarla  > fi  accommoda  la  regola.» 
cosi,  dicendo:  fe  hr.34tol.lo  tornano  lir.94foI.fi  den.9  f, che  torneranno  tool  Operali,  che 
ne  rifulccri  1 1 a Amile  a quello  della  regola  fu'detta;  dunque  i’opcratione fatta  lati  buona . 
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Si  dimani*,  punte  liire  di  Seta  fi  compriti  tir.  7 fol,  io  per  libra,  ebe  ammani  arano  tir.  350? 

: ci3ilulhanorlj.fi  rerO  V l.lflt:  '•  -a  crr  r , 1 

O Imilmente  quello  fi  fobie  con  la  regola  del  tre  fcmptice.bench'ella  fi  potrebbe  rifoluece  con 
tJ  il  partirei  mai  acciò  il  principiante  poiTxbene  impadronirli  di  detta  regola  vogliomoftrar- 
gli  A moitodi  diippnctJftì  cosi  dice.ido  ; ite  hr.  i yfoldi  io  comprano  lib.  1 di  Seta  .quanto  ne 
compreranno  lir.jjo  t Faranfi  il  primo  > & il  terzo  numero  in  mezi  > per  cficrui  vnameza  lira 
nel  primo  numero,  pofeia  operali  al  folito.  che  ne  verri  lib.  a o > e tanto  fiì  la  Seta,  che  fi  com- 
prai ragione  di  lir.  17  lo!.  10  per  libra,  che  ammantò  lir.  350.  Per  farne  la  proua  fi  diuide  il 
3 50 col  ao. otferuando  la breuiti per  Iaogiiiafegoaca1chenerifulcerilir.i7fol.iopurcome 
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di  Copra:  ancora  nella  detta  prona  lì  potrà  difponere  la  regola  cosi,  dicendo  : fo  lib.a®  dì  Seta 
colUooHr.jJo.dwcoftetilitM  ? Operali, che nc «erra lìmi  (mente lir. 1 7 (ol.  1 o . . . 

- . Intona*  ,|j! / tir. ■ V-.U.- 

llr.17foU10-lib.t-lir.350  lib.ao  lìb.  a.o-lìr.3 5.0 -liba'  lir.17.io 

a j . a . ...  , _ ?.it  . _ r , ; ...  ...  , 

3 j 700'  ‘ 10 

•O  ao.o 

r„  1 » 

. ’ • ‘.c  0 ,.vu  — - c j - 

: Quifito  Quarta , 

Mondai?  per  quinto  /!  iteri  tomprert  H biotta  dei  Turno  , ebe  riuenitudol » Ut.  18  fi  g**- 
dtgMl’l  per  io»? 


Viti  . 


-O;  . 1 <q..t 


V. 


OVeftoQoifito  parimente  lì  (cioglie  con  la  regola  dèi  tre  femplìce  alla  drittaaffc«»arfolaj 
in  tal  maniera, dicendo:  fe  «o8deriuada  ioo,daquamodenuerà  18?  Nel  moltiplicarti 
il  fecondo  aumero  coi  terao  o [te  ma  fi  la  breuità  peti»  aeri  già  infognata  innanzi , poi  operali  «I 
folitodella  regola(che  ne  tifnlteraono  lir.ifi  foli  3 d-fpcr  lo  pro  to,  che  fi  doma  comprate  il 
beacelo  del  Panno . per  farse  la  prona  li  difporrà  la  regola  co»,  dicendo:  fe  tir.  1 * lo).  1*2-4 
diuentano  Jte.t8.che  diuerraonolÌMOp?  Operali,  che  ne  rifiaterà  108,  limile  al  lopradetco  . 
& «uuewifi  di  ridanti!  prime,  ti  il  fecondo  ninnerò  in  cerei,  petefere, che  li  fol.i  3 den.4  tono 
due  terzi  d ma  lira , , 'Si  *.,11.151:1  1:  . ì ......  tali , 

Prona.  -r.- ,,t. . 

108-100-1800  liratf  (aUigd.*  lir.1dfol.13  d.  4 -lira  8-*  lo©  108 

71*  «.»*..  ■ i.  3 J n.,l  ut  . 
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...  JQ*iJit?  Quinto  . . 

Si  nude  br.  j 6 d'Omtfino  ptr  tir.  84  fan  utile  iti  lì  ptr  tento  Bmeniafi  per  quoto  fi 
compriti  il  brutti»  iti  itilo  Ormtfino  f 1 

"Vf  EI  Prefentc  Qu'foo  >*  <i  accommoda  come  li  ritroua  nella  pafTatà,  dicendo  cosùfe 

1 > tu  viene  da  1 00 , da  che  ferri  tir.  84  ? Si  opera  al  (olito  della  regola , olfcraando  la^ 
breui  tà  nella  moltiplicatione  per  le  due  oolle.che  fono  «tei  fecoodo  numerose  ne  rifaiterào® 
lir.75  » per  Io  colto  de  eli  br.  1 6 d‘Orracfino  » horipcf  ritrouarcil  valor  <fvn  braccio  fi  diuide- 
ranno  le  lir.75  con  gli  br.ttf.cbe  ne  ferrino  lir^fol.t»  d.p,e  per  tanto  fù  comprato  il  braccio 
delfudetroprmef.no.  Ancora  in  que  (la  feconda  opfostionefrpoteua  affettare  la  regola  cosi, 
dicendo:  febr.tó  coftano  lir.75  .che  colterà  br.  1 # Operali,  che  ne  rifulteraono  pur  Jir.4  fol.  t * 
deo.9.  Volendone  (aria  proua,  f,  dirotta  1«  regola  m tal  modo , dicco  do  fe  tiri  75  druemano 
Iw.84  .che  dorranno  100?  Operali,  oticttmtdo  la  bremtà , per  le  nulle  ..  che  fi  t tonano  nel 
mao  numero,  chene  rifiaterà  uapurcoaiefitwuad.  fopta , perciò  l'operatiooe  fotta  fa- 
fa  oiiona*  > . ■ 
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» 100 — 8400  iir.75 
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Comprando  br.  80  di  pome  /ir.  1080 . '»■  vendendolo  poi  /Ir.  14  fot.  17  il  bracci»  ; Bimandafi 
piatto  fi  guadagna  par  190Ì  * ' 

Oi  li  • ' ? . ' 

PErrifolnere  d detto  Quifito  bifogna  ritrooaril  corto  d*vn  braccio  de!  detto  Piano  . difpo- 
. nendo  la  regola  così,  dicendo:  fe  br.8o  forno  comprate  per  lir.  1 080 » per  quanto  lì  com- 
prerà br.i  ? Operali,  che  ne  rilutterei  lir.  1 3 ioidi  io,  e tanto  coftò  il  braccio  del  detto  Panno, 
allora  di  nuouo  diradi: fé  di  lir.  1 3 ioidi  io  ne  faccio  lir.  14(0).  17, quanti  ne  farò  di  100 h II  pri- 
mo, e fecondo  numero  ridurranfì  in  ioidi,  per  elferui  delli  ioidi,  poi  opcrafì  al  folito , che  ne  ri- 
fnlteri  1 10,  che  viene  ad  edere  il  io  per  1 00  d'vtile,  vendendo  il  detto  Panno  lir,  14  ioidi  17  il 
braccio';  Perfarne  la  proua,  moltiplicanfi  gli  br.8o  con  le  lir.i  4 fol.  1 7 , chel  prodotto  fari  di 
lir.  1188,  poi  con  la  regola  diradi  :ie  lir.  1080  diuentano  lir.  1188,  chediuerraunoioo?  Si 
opera,  che  il  rilultato  (ara  1 io,  limile  i quello  di  fopra . 


br.8.0 


Si  dimanda  per  quanto  fi  comprata  la  libra  della  Seta  colorita,  ebe  riuendendola  à minuto  / al . 
di  55  l'oncia  fi  guadagni  il  io  per  cento  ? 

PRimieramenteè  necelfario  ritrouare  per  quanto  fù  comprata  l’oncia  di  detta  Seca,  difpo- 
nendo  la  regola  cosi,  dicendo:  fe  1 10  viene  da  1 oo,  da  che  verranno  fol.  55?  Operali,  che 
nc  rifiuteranno  I0I.50  per  lo  colio  d'vn’oncia  della  detta  Seta;  allora  vedili  onc.i  1 di  Seca  à fol- 
ti1 50  per  oncia,  quanto  farà  il  fuo  valore;  operali,  che  lo  prodotto  fari  fol.doo,  che  tratti  in  li- 
re al  modo  gii  infognato,  faranno  lir.jo,  e tanto  lu  comprata  la  libra  della  detta  Seta.  Per  far- 
ne la  proua  , fi  veda  onc.  1 a di  Seta  1 (oidi  ; s quanto  vaieranno;  moltiplicali  il  1 1 col  j j,  che 
darà  di  prodotto  Ioidi  «do , che  fatti  mlire  daranno  lir.  33 , hot  con  la  regola  diradi  : le  lir.  30 
fono  diuenute  lir.  33 , che  diuctrannolir.ioof  Si  opera,  che  ne  rifulceri  1 1 o , che  è l'ifleffo  di 
quel  di  (opta, 

Gg  11.0 


— — lir.108,0  — — br.i  lir.i  3 fol.  io.,  —lir.  14-17  — 100  1 io 
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00  1 330.0 

< 00 
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à fol.  50  à fol.  y;  . 

fol. 60.0  iol.óó.o  i - 

lir.  30.-  lir.  33.-  ^ 

c ; ~ 

* ' Js>uijìt0  OttAUO . 
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Limoni* fi  per  quanto  fi  comprò  il  braccio  iti  Tanno  , che  riueniendolo  lir.  1 8 {olii  18  vi  fi 
perde  il  io  per  100? 

GHiara  cola  è,  che  perdendo  il  loperioo,  ogni  t«o  viene  i reftarc  90 , per  tanto  diradi 
così:  fe  90  diuenta  ioo,che  diuertanno  Iir.i8  fol  r 8 f Ridurranfi  il  primo,  & il  terzo  nu- 
mero in  foldi , per  edcrui  nel  terzo  numero  delti  ioidi , poi  operati . che  ne  nlulterd  lir.  a 1 , cj 
canto  li  comprò  il  braccio  del  detto  Panno  ; e volendone  far  la  proua  , fi  accotoni  oda  la  regola 
così,  dicendo:  fe  hr.a  i fono  dmenutelir.  18  foldi  18,  che  diluiranno  100?  Si  opera,  che  oc  ri* 
iplteri  po.  limile  à qhcl  di  l'opra . 


Proua. 
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-lir.  18  fola  8 lir. 21 
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JQuìfito  "Nono . 


Se  la  libra  della  Seta  fi  foffe  comprata  per  lir.  3 meno  di  quello  , che  la  fi  compri  , t ria  tra- 
dendola poi  tir.  18  fi  batteria  guadagnato  il  11  f per  100.  ti  dimanda  quanto  col ìà  di 
prima  compra  la  libra  dada  Seta  ? 

I NquefloQuifirofii  di  mifiiero  inuefiigare  il  primo  capitale  con  la  regola  del  tre,  dicendo 
cosi:  fe  m ; derma  da  100, da  cliedcrmcri  lir.i  8 > Si  opera,  che  ne  rilutteranno  Iir.n5.8c 
auucttifi  di  ridurre  il  primo,  & il  terzo  numero  in  mezi , offe  mando  poi  la  breuica  nella  molri- 
plicarione  per  caufa  delli  due  zeri  j e perche  nel  detto  Quifito  fi  ricerca , che  fe  la  libra  di  detta 
Seta  fi  folle  comprar)  per  lir.  3 meno  di  quello  .che  fi  comprò,  e difendendola  lir.  18  vi  faria  . 
d' vtile  il  iz  ; per  1 co:  dunque  alle  lir.  i«  fi  aggiungeranno  lir.3, che  faranno  lir.ip,  e tanto  co- 
lio la  libra  della  Seta . Volendone  far  la  proua , fi  affetta  la  regola  così , dicendo;  fe  lir.  16  di- 
ucntane  lir.  1 8 . che  diuerranno  ioo  f Operali , che  ne  rilultcri  u » ^ \ , che  fchilfato  c * , co. 
me  fi  troua  nella  fudetta  regola . 


Proua . 


lir.  (8  lir.ifi 
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• Quìftto  Decimo. 


Si  compri  il  braccio  del  Velluto  per  tanto  , che  i tllì  p foffe  pagato  lir.  3 di  pili  , che  non  fi 
fece,  e rivendendolo  poi  per  tir,  ti  fi  borirebbe  d' ritte  l'i  per  100.  Dimanda  fi  per  quau~ 
• to  tilt  pi  comprato  f 

PArimente  fi  a (Tetta  la  tegola  come  fi  troua  nel  prefente,  dicendo:  fe  1 08  Tiene  da  100  , da_> 
che  verranno  Iim  8 ? Si  operai  che  ne  ri  Tuberanno  tir.  i <S  fol.  130.4;  ma  perche  nel  detto 
Quilìto  fi  ricerca,  che  s'elli  fi  folle  pagato  lir. 3 di  più,  efie  non  Sfece, e riuendendolo  poi  lir.  r8 
fi  haueria  d'vtile  lir.  8 per  too , dunque  fard  necelfario  in  tal  cafo  leuar  lir?  3 dalle  lir.  16  (oidi 
13  den.4,  che  refterauiljr.13  fol.13  den-4>  e tanto  fi  comprò  il  braccio  d’etfo  Velluto.  Per  far- 
ne la  proua,  così  diraffi:  fe  1 oodiuentano  io8,che  diuerranno  lir.i  6 fol.  1 3 den.4  ? Ridurranfi 
il  primo,  & il  terzo  numero  in  tenti,  per  effere,  che  fol.i  3 d.4  fono  J di  lira, poi  operali , che  ne 
adultera  mio  lir.i  8,  pur  come  fi  troua  di  fopra . 

* > • r I .*•  > . - . „ ‘ ' 

i*S~  loe-lrr.tSoo  limò  fol.13  d.4 
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7 

« 

1440 

3«S 
ì 

is 

' -4J» 

. ~-oo 
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Qtifito  Fndecimo . 


Se  il  braecio  del  Tanno  fi  vendere  mego  feudo  meno  del  teflo  fi  baneri*  di  danno  il  ao  per 
100.  Dimandafi  quanto  calli  di  prima  comprai 


NEI  prefeote  Quifiro  bifogna  inuefiigare  il  cofto  cori,  dicendo  : fe  »o  tiene  da  100  ■ da  che 
verri  j Scudo  ? Per  elle  re, che  nel  terzo  nomerò  vi  è ■ ,fi  di  mifiiero  ridurre  il  primo  nu- 
meroinmcai.chefari  meri  40.  pofeia  moltiplicato  il  'col  100  (ari  pur  ioo,qualdiuifopec 
lo  40',  orteruando  la  brcuiti  per  la  o del  paitidore , che  ne  rifnkeranno  Scudi  1 fi  climi, | che* 
è i . Si  che  il  braccio  del  detco  Panno  haueriafi  da  vendere  Scudi  a \ , con  perdita  del  10  per 
1 00;  ma  perche  nel  detto  Qmfito  fi  ricerca  quanto  egli  coflò  di  prima  compra,  perciò  aggiun- 
gili mezo  Scudo  alti  * ;,  che  faranno  Scodi  3,  e tanto  collòdi  prima  compra.  Perprouarla,(i 
difpone  la  regola  così,  dicendo:  fq  Scudi  n ; diuentano  Scudi  3 » che  diuerranno  too?  Operali 
al  (olito,  che  ne  rifatteti  1 io,  che  nene  ad  «fiere  il  ao  percento,  al  modo  pur  di  fopra . Nella 
jprima  regola  fi  può  tralafciare  di  ridurre  il  primo  numero , Se  il  terzo  in  «ezi , con  pigliar  per 
quel  mezo  la  metà  del  loo.epoidiuiderequella  metà  per  *0, 


• T 

, ao 100  — J feudi  a { 
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Quìfito  Duodecimo , 

li  carnet*  in  WU no  il  braccio  del  Tonno  per  tir.  It  trio  di  fu a moneto  , poi  ficonince  d 
■Placcala  con  ipef*  di  fot.  io  il  braccio  pur  di  detto  moneto  , e trcuafi  , che  Ut.  5 * 

Uno  tono  tir.  % fri.  io  di  Tiactn^a . DtmanJafi,  tiucr.dtndolo  in  Tiaccn^a  tir.ii  fri.  ip» 
quanto  fi  guadagnerà  per  toof 


T>Rimieramente  s'aggiungono  lifol.io  della  fpefaalle  iiw . fol.i  9 del  coita . che  faranno  lir. 
P 1 adì  Milano , Boia  p«  ritrouare  Je  dette  lif.i  a quanto  faranpp  di  Piacenza . fi  d'iporri  la 

regola  così,  dicendo:  le  lir.  5 di  Milano  tano  hr.8  lol.ip  01  Piacenza , lir.  1 a di  Milano quan 

faranno  di  Piacenza?  Operali, che.oecilukerà  lir.»o>fol.8di  Piacenza,  pcrjnuflligy  il  giu  - 
gno, fidifporrd  la  tegola  così. dicendo  : le  lir.aotal,8  dnjfniaiio  lir.  aataUp-cbe  dmcitann 
foo?  Si  opera,  che  ne  rilutterà  1 12  ‘ . Dunque  fi  guadagnai  il  ia.ip.HMW-  Perfarnela^ 
proua.  potralTÌ  riuolrare  l'vna,  e l'altra  delle  fudette  regole ; la  prima  fi  ditootri 1 cosi  .dicendo  : 
le  lir.S  (ol.«o  di  Piacenza  fono  lir.5  di  Milano,  Ur.ao  tal.8  di  Piacenza  .che  faranno  in  Milano  i 
Operali  .che  ne  nfukctd  lir.  1 a-Taltra  poi  afferuraffi  cosi  ! dicendo  ile  1 1 1 , derma  da  100  , 
da  che  detteranno  lir.aa  lò^ip  ? Si  opera,  che  ne  rifulteri  lir.10  tadorne  nuouah  di  (opra. 


. r4?  re 

br. s lir.8  tal.  1 o lir.  1 a lir. ao ta!.8 

8.  io 


lir.ao  8.-*iir.aa.ip- ioo  irai 
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408 
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408 


- cioè 


carsi?  iV.  1 


iftto  Dccimoiertp  y 


Vdo  compro  in  Milano  br,  a 5-,  diDamafroi  lir, 6 U braccio  , e lo  portoi'Tiaeeu^t  con  / pe- 
lo Ut, ìiz,  io  di  detta  moneta > e, Verona  , tbn.hr.  j.di  Milano  frno li», -8  fol.  IO  di  Via- 
cc n^a,  ole  braccia  aj  't  di  Melano  fono  fr  non  br.io  di  Vincenza  1 SI  dimanda  quanto 
f:  fard  il  cofio  d ’on y&r. del àccio  Qdmafro  à moneta,  & à mifrra  ai  V lacerna  ? 

. f , J,  -:ij.i  i .Viirwcdww  *»»;•>  '*.'aOt-?r".  H • . •*  . 

- <1  , ■; .-  - ? n L::  ■ ■ ■ > ' ■ o '-''r,  r . ■ m 1 *1  -i  t X aM . ■ ,f.- 

1N  Milano  vi  fono dpe  forte  di  mifure , vna  lì  adopra  permifurare  i Patini , & èlimiledi  tun- 
ghezzaà  quella  di  Piacenza , e l'altra  per  mifurared  DrappidiSet»,  H i piè  corta  quali  yna 
quarta  dettai»*:  fioca  per  fcioglicr  detto  Quifito  .mokiptrcanlì  li  br.  15  -*■  con  lekr.d.  che  è lo 
prcziaxtarihiatcìo,  cheto  prodotto  lari  di  lir.ijj  « Raggiuntoti* te  Iif.iodi  fpela  fari  lir.  1 0 % 
di  Milano;  per  fapere  quanto  fataanpdi  Piacenza,  diradi  così:  feltr.f  di  Milano  fonolir.8  f di 
Piacenza,  lir.ifi}  di  Milano  quanto  faranno  di  Piacenza?  Operali , che  ne  tifukeranno  lir.277 
tal.»  di  Piacenza:  poi  di  nuouo  diradi;  fe  br.zo  collano  lir.277  tal. 2 ,che  collera  br.i  ? Si  ope- 
ra, chenerifukcrannoltr.i'J  fol.17  d.i  per  lo  prezzo, che  colicrisn  braccio  del  detto  Dama- 
feo,  i indura,  & a monetaci i-Piacenz»  . Volendone  far  la  próua,  riuolWafli  I vhà'.c  l’altra  re- 
gola in  quello  modo , dicendo  : fe  lir.8  j di  piacenza  fono  lir.  j di  Milano,  lir.i  77  taj.2  di  Pia- 
cenza, che  faranno  di  Milqjio  ? Operali,  che  ne  rifulceranno  lir.  165  di  Mila«o»fimiled  quel  di 
lopra.  L’altra  di  fp -irradi  così,  dicendole  br.i  colia  I ir.  1 ; 101.17  d.i  }>ch:  culleranno  br. a o? 
Si  opera,  che  ne  rifukeranno  Ììr.277  tal.2,  limile  al  fopradetto.  ' - : —7“ 

br. 
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Ghtifiio  Decimoquario , 


?•>  b r '•'Jj8.di‘  t. 


Si  compra  la  libra  iella  Seta  per  tir.  1 8 eoo  tara  tir  quarto  d’oncia  per  libra,  poi  la  fi  riten- 
ti r lenza  tara  per  l ifiefio  prezzo  . Dimandafi  quanto  fi  guadagna  per  ogni  libra  i ’efiiu 

Seoul  }'. 

CHiara  cofa  è,  che'leuato  vn  quarto  d’oncia  da  vna  libra  reiteri  in  onc.i  i i;  dunque  di  onc. 

1 2 di  Seta  non  fe  ne  pagi»  olitone.  1 1 J ■ e fi  guadagna  il  quarto  per  la  rara  . Pec 
tanto  difponefi  la  regola  del  tre  cosi  > dicendo  : icone.  1 2 collanolir.t8.che  roderanno  onc. 
ni?  Primieramente  fatanti  il  primo  > & il  terzo  numero  in  quarti . poi  operali  > che  ne  rifui* 
teranno  I1r.17f0l.11  d.<5  per  lo  prezzodelIeonc.il  } di  Seta  : hora  fottratte  le  tir.  1 7 fol.  t a d.<S 
dalle  lir.  1 8 . reftanui  fol. 7 d.6,  e tanto  lì  guadagna  per  ogni  libra  di  Seta  vendendola  all'iftcflo 
prezzo  di  lir.  1 8 lenza  tara.  Per  f^roi  li  prpua^upltcrafli  la  detta  regola  così,  dicendo  : fe  lir. 
18  comprano  oncie  lidi  Seta,  che  ne  compreranno  lk.t7‘fo!.i  1 den.fif  Operali,  che  ncuful- 
tcranno  onc.  11};. climi. che  fchiffati  fono  .limile  alla  regola  di  fopra . 

1 ‘ '1.  . . ri.  •.vai— • i{  i»4  , nnliS  r.  f . ' li  aa»  1 
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Qjf  'tfìto  Decimo quinto . 


Si  comprano  Itb.  8(  > onc, 4 di  Seta  con  tara  1 d'oncia  per  ogni  libra.  Dimandafi  quanto  re- 
fieri di  peto  netto ? .t •*..«.  v • . j , , 

CRedo  ; ch«  pochi  ffano  liutgotianfida  Seta . che  non  fappianO  rifoloere  limili  (filiti , per 
elfer  molto  facile,  e tnétaW  la  fodoperattortcìpecò  nonhò  voluto  rralalciaredi  moflrar- 
la,  sì  per  quelli,  che  non  lo  fanno , come  anco  perche  pocria  edere , ch’ella  variaffe  in  qualche* 
cofa,  6: 11  modo  d'operSrt^qfieRtJfdditiidohb  le  lib.85  onc.4  per  4,oueto  pigi  ialine  la  qurnta 
patte,  e quello,  che  ne  ritolteti  faranno  onere,  & eddndoui  delie  oncie  pigliatene  la  metà,  one- 
ro 
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to  diuidonlì  per  J,  e'1  ritoltalo  faranno  denari;  per  canto  leuafi  la  quarta  parte  delle  lib.8j,  che 
faranno  onc.  ai  , cioè  lib.  1 onc.  9,  Se  auanza  lib.  1 , chefonoonc.  za,  alle  quali  aggiunto  le 
onc.  4 faranno  onc.  1 fi , la  cui  meri  è 8 , che  faranno  den.  $ ; & auucrtilì  > che  dea.  14  d pe- 
to fanno  to' oncia.  Si  che  la  tara  fard  Iib.  1 onc.  9 den.  8 > la  qual  tornarla  dalie  lib.  8 ; onc.  4 , 
reftani  lib-S  j onc.  5 d.  ifi  per  lo  peto  netto.  Volendone  far  proua.fi  difpone  la  regola  cosi:  di- 
cendo: fe  onc.  1 a reti  ano  in  onc.  1 1 che  teda  ranno  lib.8  5 onc.  4 1 Operali  , che  ne  ritolte  rati- 
no fimilmente  hb.8  j onc.fi  d.i  fii  e qaefto  modo  non  foto  fetne  per  proua  > ma  ancora  pet  tol- 
uere  il  detto  Quinto . 


brutto  ìib.8;  onc.4  d.  - 
tara  lib.  wonc.9  d.  8 
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Qtùfìto  Decima/e  fi». 


Si  comprane  li  Garofani  il  lir.  8 per  libra , poi  fi  riuendono  i tir,  S fol.  lì  f per  libra  ton  tarai 
il  5 per  cento,  Smanda/i  /e  fi  guadagna , i perde ? 

' • 

E Sfendo,  che  li  Garofani  li  comprano  i (ir.  8 per  libra  fenza  tara  per  100,  poi  li  riuendono 
con  tara  di  ; per  1 00.  chiara  cofa  è,  che  bitogna  inueiligare  vn  prezzo , che  (ia  proportio- 
nato  d 1 05  ; dunque  di  ragione  !’8  ancora  Ini  haurd  proportione  col  1 00  ; per  canto  diradi  cosi 
con  ia  regola  lolita  del  tre  : fetoohi  proportione  con  le  lir.  8,  che  haurd  proportione  io;? 
Moltiplicato  l’8  col  io;  fard  840,  qual  diuifo  per  100  con  la  lolita  breuitd  >ne  Terranno  lir.  8 
fol.  8 per  lo  numero  proportionato  al  1 o ; ; hora  perche  li  Garofani  li  fono  riuenduci  per  lir.  8 
fol.tS  i,  dunque  vi  fard  di  guadagno  fol.  io  f per  ogni  lib.  Per  prouarla  fi  dird  cosi:  fe  lir.8  tol.8 
viene  da  1 o 5 , da  che  verranno  lir.  8 ( Opera  fi  al  lolito  > che  reniranno  da  1 00 , e perciò  fari 
buona  Koperation;  latta;  auuertili  di  ridurre  il  primo,  e fecondo  numero  in  quinci , per  caufa_» 
delti  ioidi  8 . ' '• 

Proua. 

100— —lir.  8 — to;  lir.8  fol.8  lir,  8 tol.8  — io;  — lir.8  100 
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io  8 


fol.8.oo 


4100 

00 


gu  'tftto  Dec'mo/eìiimo.'  , : 

Comprando  il  cento  dette  Mandorle  per  Ur.ìf  eon  tara  del  4 per  tot».  Si  dimanda  quanto  fi 
bauraon  ia  rendere  lentia  tara  coa  rtile  del  10  per  100  i . * 

».  , mJ.IIVI.  ‘i.lMe  - S,  1,  Ci*..,.  ! »lt  HO  , 

CHiara  cola  è,  che  comprando  le  Mandorle  con  tata  del  4 per  1 00,  e riuendendolc  poi  fen- 
za tara,  fi  viene  a guadagnare  lib-4P«r  ogni  100;  dunque  lab.  104  vengono  d collare  pur 

rifteffo’ 
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l ificiìo  prezzo  i checoflotono  lehb.  100.  Per  tanto  fi  difponc  la  regola  cosi,  dicendo  : fc  Irb- 
r 04  follano  I Ir.  49  , che  coleranno  lib.  100  f Operali,  che  nc  rilutteranno  tir.  37  ; , e tanto  li 
haurebbono  da  vendere  fenza  tara;  ma  perche  fi  vuol  guadagnare  il  io  per  100,  fi  difponc  la..» 
regola  cosi,  dicendo:  fe  reto  vuol  diuentar  1 ro.chediuentarannolir.  37  ; ì Operali  alfolico  > 
che  ne  rilutteranno  lir.41  Ioidi  5,  e canto  fi  hauranno  da  vendere  lenza  cara  con  etile  del  roper 
100.  Volendo  far  la  proua  delle  dette  due  tegole  fi  difporranno  cosn  dicendo  : le  100  valeur. 
37  j,  che  vaierà  104?  Operali  al  foliro.che  ne  verrà  tir.  39  , per  lo  prezzo  delle  lib.  104.  Nell' 
alerà  poi  diralfi  cosi:felir.37  ‘ diuentano  lir.41  fol.5  .chediuerranno  100?  Si  opera , che  no 
verrà  1 io;  c perciò  l'vnai  e l'altra  opera  none  tara  buona . 


lib.  104  — lir-39  — — lib.roo  lir.37  ì i°o~— 
3900  “ a 

. 78» 
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10.00 


Jir.41  fol.$ 


Dccim  ottauo , 

v.  * - .Odi  " • ’l  '•  ...I  ttts  'l  : 

Comprafi  il  100  del  Cotoni  Cipriotto  i Ducati  rj  /r  *x*  HM.  fi  dimandi  per  animo  fi  dczj 
comprare  con  tara  del  5 per  100?  4 


IN  quello  Quifiro  la  regola  di  proporzione  fi  riuolta  al  contrario  di  quella  della  precedente , 
per  eflerli  rouerfciato  il  Quilìto  .-pertanto  affettali  la  regola  così , dicendo  : fe  lib.  1 00  co- 
ftauo  Ducati  15, che  colmeranno  hb.  105  ì Moltiplicato  il  1 5 col  105  fari  1575 , qnaldiniro 
per  100  > con  la  folita  breuiri  cagliando  fuori  il  75  > Sci!  1 3 ■ che  è innanzi  al  raglio  faranno  li 
Ducati  vfciti  dalla  druifionc,  poi  auanzeraui  ry3  climi,  che  fchiffati  fono  Dunque  il  1 00  del 
detto  Cotone  fi  deue  comprare  ì Ducati  1 $ j , con  tara  del  3 per  1 00.  Per  farne  la  proua , af- 
fettali la  regola  cosi,  dicendo:  fe  1 5 diuenta  1 3 J. , che  diuerrà  1 00  ? Operali  al  folito , che  ne 
verri  103;  fi  che  l'operatione  fudetta  fati  buona . 

JU  ' , 

Proua . 

hb.too  — Duc.15  — lib.  105  BUC.15J  Dac.r5-Duc.13l  — 100  ioj 

— * - 530.0 

Duc-Jill  cioè  -L  60  30 

*oo  4 


£httfito  Deci  monono. 


Il  cento  detta  Lana  colla  tir.  ja.  io.  Dimanda/!  quanto  coficranno  BaUe6,cbt  pc/ano  Tcfi  58 
lib.  9 , abbattendo  per  Sacco , e Corde  Uh.  6 { per  Balla  , e di  tara  lib.  3 per  tool 

■ 1 

PRima  leuafi  la  tara  delli  Sacchi,  e Corde  i lib.5  f per  Balla;  onde  le  Balle  5 daranno  lib.jp, 
che  è Pefo  t lib.14,  e quelle  leuate  dalli  Peli  58  hb.p.vi  rellanoPefi  55i1b.10.cheilib.25 
per  Peto  danno  lib.  1410,  le  quali  molciplicare  per  con  le  hb.  5 ,epoi  diuifo  lo  prodotto  coru. 
Jabreuitidclioo,n'vfcirannolib.7i  perla  tara,  fottraendola  dalie  dette  lib.  1420,  l’auanzo 
fari  di  lib.  1 3 49  nette  d'ogni  tara:  allota  moltiplicanfi  le  dette  lib.  1 3 49  con  le  lir.  4 1. 1 o , diui- 
dendo  lo  prodotto  per  100,  ne  rilutteranno  lir.708.4.5  per  lo  collo  delle  Balle  di  Lana  . Nel- 
la proua  affettai?  la  regola  del  tre  cosi  .dicendo  : Se  lir,  51.  io  comprano  hb.ioodi  Lana.,, 
quanto  ne  compreranno  Iir.708.4.5  ? Fatto  il  primo,  le  il  tento  numero  in  foidi , le  in  denari , 
con  Ir  vii  10,  e vii  1 »,  operali,  come  vuol  la  deua  regola,  che  verranno  le  dette  lib.1349. 

• • - . . . ì.-ji.  ..  . . '•••  .•  . ,t  X 

Pro-' 
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Proua . 


Balle  6 
i lib.  6 } 

Peli  58  lib.9 
Peli  1 Iib.  14 

lib.t420 
lib.  7 ( 

Hr.p.IO-rlib.lOO 

2 

-Iir.  7 08. 4.5 
2 

iib.  ì9 

Peli  56lib.zo 
lib.  25 

lib.1349 
diir.  52.10 

1050 
12  - 

14164 
1 2 

lib.1420 

S 

70148 

674.10 

116.00 

lib.»J4P 

169974.09 
431  io 
- 610 

IO 

Iib.71.00 

• 

lir.708.22.10 

2 

: - - . 

Col.  -4.50 
1.2 

den.  - 6.0  0 

• 1 

— 

£htìftto  Vìge  fimo  . 

li  vendi  il  cento  del  Cotton  Ciprìotto  per  Ut.  ijj.i.6  con  torà  del  6 \ per  100.  Dimando/! 
per  ivamo  fi  dovrà  vendere  con  etra  del  j i per  190 } 

A • 1 - - • t 

f>Enza  dubbio  alcuno  il  100  diuenta  to  6 \ eoo  la  tara,  perciò  diradi  con  la  detta  regola  : Se 
lib.tofi 1 fi  rendono ltr.r  3 3.2.6. quanto  fi  venderanno  hb.  103  Si  rompono  il  primo, 
W terzo  numero  in  quarti,  effendo  quel  modo  del  primo  numero  J. , poi  operali , che  n'vfcf 
tanno  iir. 1 20.  i.j.e  tanto  fi  dourà  vendere  con  tara  del  3 i per  100 . Nella  proua  accommo- 
dafi  la  regola  così , dicendo:  Selib.  iojì  fi  vendono  lir.  129.  1.  3 quanto  fi  venderanno  Ub. 
2 . Operali  col  modo  fopradecio,  che  vetranno  le  dette  lir.i  3 3.  2. 6 • 

Proua. 

lib.103  i-lir.iap.i.^-lìb.iod  {■ 

4 

426 

Kr.iap.1.3  — t: ***** 


|ib. to5  f — lir.13 — lib.103  j. 

4 

41I 


4'J  ^ 
133.2.6 


54P»9 

4«.<.- 

to.  6. 6 
54980.12.6 
12366 
382.2 

SJ* 

106 

12 

1 258 
00 


54980.1 2.6 
13691. 
125.2 


1031 

»o6 


2478 
— 00 


Jàlutfito  Vìgefìmoprimo . 

COMprcflì  li  tento  delle  Mandorle  per  Ur.  5 fol.  5 eoo  tara  del  4 J -per  reo.  Bimandafi  quan- 
to fi  poeti  vendere  /enga  tara,  né  perdita  t 

N quello  fimilmente  il  100  diuenta  104}  per  la  tara,  per  tanto  diradi  conia  lolita  regola  : 
Se  lib.104 1 coltano  lir.  12.5,  quanto  coiìeranno  lib.roo?  Spezzanti  il  primo  numero , & 

il  fc* 
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il  fecondo  in  quatti . poi  giungonfi  li  due  aeri  del  100  alli  quarti  del  fecondo  numero, 'dopo  fa- 
radi  la  diuifione , che  n’vlciranno  lir.  50,  e tanto  fi  potrà  vendere  il  cento  delle  Mandorle  fen- 
ica tara,  nè  perdita . Per  fame  la'ptoua,  moltiphcunlì  le  ìib.  104  ) con  le  lir.  ;o , e lo  prodotto 
diuidcfi  con  la  breuità  del  100  ■ che  ne  rifultetanno  le  dette  lir.  $1.5. 

■ . a . • . • 


lib.104  f ■ 

4 

418 


- lir.  ja.  s — — lib.too 
4 

J0900-  lir.  50 


Proua . 
lib.104  J 
lir.  50 
;aoo 

lir.  ja;&j 


. - - . Ibi.—  {.00 

.-r  - 1 - 

£héiftto  Vige  [imofecondo 

o * .. 

Lo  libra  itili  Gito foni  cofia  lir.  13  fetida  toro . Dimanda#  quanto  ceflerd  contar»  del  5 per  too? 

IL  prefente  Quifito  è contrario  al  precedente,  perciò  fi  diti  con  la  detea  regola:  felib.  100 
collanolir.  1 3,  quanto  colle  ranno  lib.  105  i Moltiplicate,  che  fi  haurannu  le  lir.  ijconle 
lib.  105  , diuidcfi  lo  prodotto  con  la  {olita  breuirà  del  100,  che  data  di  rifultaco  lir.  13.  ij.e 
tanto  coftcrd  con  tara  del  ; per  1 00  la  libra  delti  Garofani.  Nella  proua  nuoltafi  la  decta  rego- 
la cosi,  dicendo  : felib.  105  fi  comprano  per  lir.13. 1 } .per  quanto  fi  compreranno  lib.  100  ? 
Fatto  il  primo  ,&  il  fecondo  numero  m fot.  giungonfi  11  due  zeri  del  too  alti  ioidi  dei  fecondo 
numero , poi  operali , che  n'vfciradoó  ledette  tir.  13  . Quello  è ùmile  al.Qiufito  1 8 ma  fi  varia 
nella  proua.  , a . , 


lib.  10$  ' 1 


' » • Proua  . 

lib.  io$  •**—  lir.13.13  — 1-  Ub.ioo 

2 r’.infcn  •,  . jf-  \ » ■ 


lir.13.6y  al.oo  — t.  a73.oo-Iir.r3  0' • c 

s _ *60  "■  '.uuo,o«  nv ti 


fol.- 1 3.00 


J Quifito  Vigtfimicrzj)  ", 


•so  al  1 


Si  è ìrenduto  il  Velluto  3 lit,\q\  il  braccio  con  guadagno  dell’ $ per  100.  Dimanda# , volto- 
r do  guadagnare  il  ia  per  100  , quanto  fi  doari  venderti  • t 

NEI  prefente  alfettafi  la  regola  cosi,  dicendo:  fe  ro8diuenra  1 ta.chodiuerrannolir.  13 
ì ? Aggiufianfi  li  niuperi,  con  ridurre  il  primo, Se  il  terzo  numero  in  mezi.per  elferui  nel 
terzo  luogo  vn  mezo , pòi  opcrifialfolico,  che  ne  rifui  cmrTmoW».14>e  casco  fi  donni  vende- 
re, volendo  guadagnare  il  1 a per  100.  Per  la  proua,  fi  accommoda  la  regola  cosi , dicendo: 
felir.  13  \ diuentano  lif.  !4>chediuerranno  to8r  Si  opera,  che  ne  verranno  r rarfi  che l’ope- 
rationc  Indetta  farà  buona . * 

. **  V-J  ' h.*». 


ì — 1 r a — . lir.rjf  lir.14  - 


■roi  ira 
18 
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Solfito  yioejìmoquarto . 

Si  compra  il  Zafferano  per  Senti  6 la  libra  , poi  (i  rivende  Scudi  6\.  Si  dimanda  quanto  fi 
guadagna  per  100? 

OVefloQuificoè  faciliffimo  da  foluere , perche  tutti  tre  li  numeri  fi  ritrouano  al  Tuo  luo- 
go; per  tanto  eoo  la  regola  diradi  così  : fe  Scudi  6 diuentano  6 J.che  diucrranno  100  ? 
Faranfi  il  primo,&  il  fecondo  numero  in  mezi.poi  fi  aggiungono  li  due  zeri  del  1 00  al  fecondo 
numero,  qual  pofeia  diuideraffi  col  primo,  come  vuol  la  regola,  che  ne  rifulteri  108.  & auan- 
zeri  4 , che  (chiffto  fari  4 . Dunque  fi  guadagnano  feudi  8 4 per  1 00.  Per  farne  la  proua  G 

diri  così:  fe  tootoma  to8  4.  che  torneranno  feudi  fi?  Operali  al  folico  della  regola  .che  ne 
verranno  feudi  6 4 ; fi  che  la  detta  operati one  fari  buona . 

Proua . 

Scuditf—  Scudi df  — 1 00  lo8f  100 - - ro8|— Scudi 5 Scudi 5 f 

* IJOO  J '}*J 

*»  Jl*  cioi  3-00  6 

**  3 ip.50 


ghtìfito  Vigepmoquinto , * 

• • • 1 • ■ , • 

Si  compra  in  Pernia  il  cento  della  Cera  Unorata  per  Ducati  3 a , poi  conine e fi  i "Piacenza  con 
Ipc/a  di  Due.  I 4 • Dimandali  quanto  calieri  ima  libra  di  ietta  Cera  in  Piacenza , ejjend* 
che  Due.  I f ti  Pentita  fono  Ut.  io  fri.  6 ti  Piacenza  , e Uh,  100  di  Pentita  fi  trottano 
in  Piacenza  fr  non  ltb,p6Ì 

PRimieramente  aggiungefi  la  fpefa  al  capitale»che  fari  Due.;  3 f poi  vedili  quàto  faranno  di 
moneta  Piacentina,  dicendo  cosi:  feDuc.l  4 di  Venetiafono  di  Piacenza  lir.10  foI.S.  che 
(arano  Due. 33  4.  Aggiufianfi  li  numeri, con  ridurre  il  primo, & il  terzo  numero  in  mezi.poi  pee 
clfcrui  nel  fecondo  numero  delli  rotei  di  lire.fi  potranno  fare  il  primo,  & <1  fecondo  numero  in 
iòidi  con  li  vii  10,  ouero  per  facla  più  breue, moltiplicare  il  fecondo  numero  col  terzo,  con  pi- 
gliarti valore  delli  fol.drfome  fi  è inlegnato  nel  Cap.del  moltiplicare  di  lire, e foUllora  operafi 
al  folito  della  regola , che  ne  verranno  tir.  a 30  fot.  - d.  8 di  moneta  Piacentina  , pofeia  di  nuo- 
vo diradi  : fe  lib.  96  celiano  lir.a  30  fol.  - d.  8 , che  cofterd  lib.  t ? Diuidefi  il  fecondo  numero 
col  primo , tralafciaodo  di  far  la  molriplicatione . per  efferui  nel  terzo  numero  vna  vniti , che 
ne  rilutteranno  lira  fol.7  dea.  r 1 T'r  per  lo  colio  di  lib.1  di  detta  Cera , i moneta,  & al  pelo  di 
Piacenza . Volendo  far  la  proua,  rouerlcierafli  l'vna , e l'altra  delle  fudette  regole  così , diceo- 
do:  felir.  a?o  fol.-den.  8 di  Piacenza  fono  Duc.3  3 4 di  Venecia , che  faranno  lir.  io  fol.  6 di 
Piacenza  in  Venetia  i Operafi  come  vuol  ia  regola, che  oc  verri  Due.  1 4;  poi  di  nuouo  diradi: 
fe  llb.i  vale  lir.a  fol.  7 den.  11  T'(,  che  vaieranno  lib.pd  ? Operali  aj  folito, che  uc  riiulteranno 
lir.  1 30  fol.  - d.  8 , Siete  l'vna,  e l'altra  opera  tio  ne  fari  buona , 

puc.if-^tìfciofi»U*~DHC.33j.  Jìb.JiS — ■*  Iir.i3ofoI.- d.8--  Iib.t 
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. a IJ.it 

Prona. 

* 

finito  Col. 

■ d.8-duc.jjf 

- Iir.  1 0 fol.6  lib.  1 ••  iir.»  Idl.7d.11 

rV  “«>•?* 

' 

30 

1.7.!! 

4600 

206 

191 

28.l(f 

la 

■ ...  ; r • • 

Il  1 ^ .. 

55108 

2472 

j?i  . * 

4.11! 
».  8 

8157* 

*•  4 

* K-J’i 

1 * ’ f ’ 1 

I»j5 

-.rd.8 

1 

r . ; 

8181» 

iir.ijo-.g 

£ 

■*  Due.  1 \ 

27404  Ah.  * 

55 >0*  a 

L 

J$u}(ìto  Vige[ìmfe(lo, 

■."t.n*  • 

X.  i.  \.m  ■ ' • • c : . 

. - • 

Con  Duciti  250//  compri  tua  Cintili , eòe  fi  maina  con  tuli  itW  g ' per  ieo.  Dimtrr- 
difi  per  quoto  i flitt  finendoti}  r Olmi*- 

* . . rj.r  • ■'1..  T.*.  * Ì , 

T N queli*  alberali  la  regola  in  tal  modo  ■ dicendo  : Te  t oo  dee  diuentare  108  che  diuelKe- 
e,l 'pnmo  & I ìeconfo" ' **  kcon<lon'merr,  meao.fi  può  tracciare  di  rider- 


eoo ouadjp'tn  dri i’&  1 c * , ^ucjia  c tura  nuenauta  per  Ducati  1 71  » 

fono°diucn«i  Due  ,^'lr,aProua  • rouerfciafi  li  detti  regola  cosi,  dicendo:  fe  Due.  » 50 


100  •— m 108  j Doc^jo 

108  y 


27000 

«>S 


Prona. 

Dnc.a;  .0  — . Due.  27  ■ < Xoo 

100 


.«  J.  Dot*,0*l  -TnS 

100  4 


•*•11%  . . r 

TJ7  C,0CT 


. . - V'I'fimofctùmo . 

■^Zd%  qZo  ìutSfiff* fn  */**'***ir 

^ lir.44j  Ari.  1 l'4TpnV™S!^5l0nefi  '*  ^^’^oifeq’rinedjr^J^^ 

con  ridurre  il  primo  ,&,|  <?«»££*  ' nU'nCr,  ” pad 

numero  col  terzo  fi  ™?  non,ero  «1  roezt,  etelflccbaotr^^Moi’*/ 
moltiplicare  di  lire  '\nioTe^cll‘fol.  iq  ^olmodidirv^^^irMr 

coir  ' , ’'fodl:  * altro  pot,  eooridLcUp.» 

’C  — nfpettodrt.- 

ri  nel),  — . , ‘"“"zH.iHt**' 


)<> 

iti 


Iir. 
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«detto,  allora  fataffi  la  diuificnc  col  priiro;ai  uerrendodi  tagliar  fiorila  piima  figura  del  pa- 
nerò da  partire,  per  catifa  della  rulla , thè  fi  treta  nel  partitore , qual  parimente  deuefi  Se- 
parare con  vii  punto, che  ne  rifnlteiino  lir.  p? do,  e tanto  cella  la  detta  Cala,  tonfar  fr  ptoua, 
così  diraffi  : fe  lir.  jSdo  tendono  di  fitto  lir.  443  fol. 14,  che  rendeti  ico?  C)  petali  al  (olito  • 
che  ne  verri  4 {.  Si  che  la  ludetta  opcrationc  fari  buona . 

. • V»* 


lir. 4 fol.  io 100 lir.443  fol.  14  )ir,s8d.o  • 

1 Jir.p8tìo.  1 

p.o  88740.0 

. : 750 


. J5-?* 

Jìhtjìto  Vìge  firn  oUauo  . 


• Iir.443f0l.i4—  «co 

100  .3^.  » . 

4l3°o 

70.- 

0 lir. 4 ' 


4910 

P860 


cioè 


Si  compra  vita  Tcfftffione  per  ìhr.  Srjo.  Dimaniafi  quanto  douriap  affittare  per  baiarne  d'vti- 
leil  5 fft  ioo?  . ...  . - . 

OVefto  è contrario  al  precedente  Quifito , perche  iq  quello  fi  ricerca  il  capitale , in  quello 
fid.mandanoli  fitti  ; perciò  difponefi  la  regolatesi  1 dice  ado  : fe.i  00  da  di  mie  5 ,cbe 
daranno  lrr.8 *70 ? Moltiplica^  il  5 con  l'8a 70  farà  4 r ,'jo, qual  diuifo  per  lo  1 00  breuemeii- 
(e.con  tagliar  fuori  il  50,  ne  verranno  lir.413.8t  auaDzera  T*»efio»i.  che  fono  1 . Steli:  lido- 
uri  affittare  la  detta  Pofleffiotic  Jir.41 3 f . La  ptoua  la  raffi  cosi,  dicendo:  fe  iir.8170  rendono 
di  luto  lir.  413  -J , che  renderanno  100?  Operali  al  fedito,  che  ne  verri  5.  Dunque  la  fudetta 
opcrationc  lati  buona.  . . . .1- 

100 5 lir.8170  iàr.412  f lir.8»7.0 lir-mf «Oo 

5_  . 100 

«r.4.3.»»  c;oè  J 4,300 

100  1 50 

lir.  5/  4135.0 
- — 00 


Jguijìto  Vtgepmonono . 

Si  comprò  della  Seta  per  f ma  certa  quantità  di  denari  , poi  fù  rinenduta  con  vtilt  di  Scadi 
50 , e p guadagnò  à ragione  del  io  per  cento . Dmandap  qnanto  ccflò  detta  Seta,  e per 
quanto  i I lata  rme ndntai 

PEr  ritrouare  quello  capitale  bifogna  mokiplicaregli  Scudi  50  di  guadagno  con  il  too,  ag- 
gìungendoui  le  due  nulle  del  «ooal  50,  che  produrranno  5000,  il  quale  (idiuideri  per 
1 o>  olferuando  la  breuità  gii  inlcgnata,  che  vetri  di  quoticme  Scudi  joo.c  canto  collo  la  det- 
ta Seta  ; pofeia  alti  detti  Scudi  500  giungeranfi  gli  Scudi  50  di  guadagno , che  faranno  Scudi 
S 50.  per  io  prezzo,  che  fù  riuenduta  la  Seta . Volendone  lir  la  prona , difporraffi  la  tegola  del 
tre  in  tal  modo , dicendo  ile  Scudi  300  rendono  d'vtilc  50  > che  renderanno  iou?  Operali  fe- 
condo la  regola  ,chc  vetri  1 o , pu  io  guadagno  de  gli  Scudi  1 oo.  Si  che  la  fudetta  operatione 
fatibuona.  ..'L. 

. ■ . Proua. 

io— *-500.0»— feudi  500  feudi  5. 00  — feudi  50 fc.too 

j^.00 fc.  io 

feudi  5 50  o 

Sini- 
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£hii(ìto  Trìgcfìmo 


24? 


ih  comprato  il  braccio  iti  Tanno  ii  Milano  per  tir.  u>  4 denari  contanti  , poi  i flato  riutrr 
dato  tir.  2;  , tcimwt  ac fi  8.  Dimandali  quanto  fi  guadagni  per.  100  à ragione  d’anno. 

Chiaramente  fi  conofcc,  che  per  ogni  lir. 10  l}gitadagi^MÌ$lJir.;  in  mefi  8;  la  onde  per  ritra- 
ttare Guanto  vi  farid'vtiie  per  1 00  l'anno  : difporraffi  vna  regola  del  tre  comporta  cosi, 
riiusrhimlsjiir.aoinmcfi  8 guadagnano  Bug  .che  guadagnerà»»!»  lir.  roo  in  mc/i  t a ? Operali 
col  modo  dato  innanzi , che  verrà  di  quottcnte  hr.n  letto  iq  tanto  rt guadagnò  per  ice  l'an- 
no . Ancora  fi  potrà  Iciogiiere  il  detto  Quifito  con  due  regole  del  tre  .allcttando  la  prima  in_» 
tatmamcra.  .dicendo  ; fe  in  meli  8 v’era dittile hr.  5 ,chc  vrfarà  irtilein  mefi  iti-  Operàfi . 
che  ventrali  rtiqu  oriente  de, 4 Jt  poi  aceosaintxÈafi  i'alfra  ntgoia^eat.dtctndo;  fcl|c,  io  rendono 
ivbwwflcitì  bnq;£,  cheteodertonovlifitoo  t Operafi.  che  daridi  quotientchr.aa  foj.totfimi- 
led  i; netta,  deli’operatione  fudeitai  eqqertedue  ccgolelcruiraoadper  ptoua»  .qO  ■ 
ignori  !rt;  r.m;itji;l  ilr.l  1 nmm.'i  •ni'  '"h  jlojai  stili  oofl  oornti'.  ■.  .uttjabii  .iclwn...  .■ 


31DV.  y lifilO- 

‘ 1 t I 8 

“ TTo 


- tTKfi  2 - 


•ItTé } *< 


itftXOO 

. Se")  tr. 

: s?:4,  * 


tncfi  tifi)  j :r.  ni  ai  : c 

lOqlìb  £Ìj'«»q  ; 


i .ùl 


racfi8  — — lir.j  - 


J«r-4  i 


meli  ia 
l 
3* 
4 

' 8 


1100 
3 

t 360.0-1^,2.  10 
4.8  ' 

ao 

L _ 
itfo.o 

- 9 

. • • ti: 

In  alerò  modo,  t 

lir.a.o  — lir.4  f — lir.tp* 


J-f 

o 


fch. 


lir.Ji  folto 


ìV  •*  mvt  * r. 

: w*  : ì .1  ‘ vV'»«  •* 


4OO 

50 

45.0 
01 

'IO 

30.0 

Q 


r . • | * •’  1 . * * j 1 v ftftv  . \ r:l_  -«  *•!  .»»  • •»*  r* 

J*  - '*•  1 J&jfo  Vfytfimoprima , ■ a?  ■. 


Con  la  ragione  del  7 per  1 00  l'amo  fh  conUnntto  va  cenfo , il  cui  capitate  non  fi  ai  , (fi  il 
Ctvjnarm  refi  fra  m' anno  Ut.  10750  tra  capitale,  e finito  , per  efiaguere  tl  detto  ceni*. 
Dimanda  fi  qaant’ era  II  ietto  capitale? 


SEnza  dubbio  alcuno  il  toodiueniri  107  J per  la  ragione  del  7 Jper  1 00  l’arttio . perciò  or- 
dinerai vna  regola  del  tre  cosi,  dicendole  lir.107  tra  capitale*  frutto  deriuano  da  vn_ 
capitale  di  lir.  1 00,  da  che  dermeranuo  lir.  1 0750  tra  capitale . e frutto  ? Operali  > che  verri  di 
quotiemclir.t  0000,  per  la  tomaia  del  capitale,  e le  lir^jo^hefoprauanzano  [iranno  gli  frut- 
ti d'vn'anno  dei  detto  capitale.Volendone  far  la  proua.dilporralfi  la  règola  del  tre  in  tal  modo, 
dicendo:  fe  lir.  10000  di  capitale  rendono  di  frutto  lir.7  50  .che  renderanno  di  frutto  lir.  100 
pur  di  capitale  t Operali,  che  vemrannolir.7f  di  flutti.  Si  che  la  fudetta  operatione  lari 
buona—  ■ 


lir. 


1 
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lir.iov  r — lir.ioo 

7 *T 


-iir.10750 

• - * 


i.  Vi 


lir.igooo— — !ir-7  S°  — — lir.too 


. g t .»«  \ ■> 

f r 

•.sqo!'.’  i'  I 

Tlt'.Of  C 


lir.ioooo  2150000 

• • - v.  000  " • ■ ■ ■' 

, c.  $w(ìto  Trigtfiaófatnda « 


VI**  '.*»*» 

. M 0^. 


7.5000 


iir.7 1- 


J -[1-tjtr  •;  ..1  ri;.’ . . • <;■  .Vii  . r.o  ! ■ -1  • IX 

Campani»  là  libra  itila  Sita  per  lir.* o à tempo  tufi  4 . pai  riumicnlola  hr.  18  i cantanti. 
Smaniala  quanto  fi  peri»  pr  too  fanno}  ?i.oupit>i;  ■'  > 1 > •••->  vuv.nca 

. . it«iPoi.5Ì>.t»«j  • io:j  ‘ i<q  affli  ' ; "S 

E'  Cofd  coniente , quando  la  morcanru  vico  comprata  per  tir.  io  ì tempo  meli  4 . e poi  ri- 
uwtdota  pet  lir.  1 8 i contanti,  che  fi  perde  lir.  ani  meli  4pcr  agni  iic-to , per  tanto  curarti 
con  l*  regoladel  tre  comporti  Un  lir.  10  perdono  in  moti  4 lir.  a , che  perderanno  hr.  too  io-, 
mefi  1 lì  Operafi,  che  «erri  di  qnDrience  lir.  3 o.  per  la  perd  ita  ; che  ft  fard  per  1 óo  l'anno.  Vo- 
lendo poi  fare  la  detta  operarione  con  due  regole  del  tre.  accommodafi  la  prima  in  tal  modo, 
dicendo  : fe  in  mefi  4 6 perde  Um  . cheli  perderd  irnnefi  ta i Operafi  .che  vcrrd  di  quotante 
lir.  fi  ; pofeia  dilponefi  l'altra  cosi,  dicendo  : fe  lir.  »o  perdono  lir.  fi.  che  perderanno  lir.i  00  ? 
Operali»  che  daranno  di  perdita  lir.jqjUmile  i quella  di  fopra , e quelle  due  regole  fcruirinno 
per  prona-, . 

Jir.ao— •mdfiq'^^lir.*— .lir.ioo— • meli  n.oo 

_ 4 7 » 1 

8.0 


meli  4 - 


' < 


llr.tf 


-lir.ameliia 

' »4 
o 


In  altro  modo  i 
lir.a.o  — 


- Iir.fi  — ■ 
lir.  30 


140.0 -»lir.jo 
o 

-lir.  100 
fi 

tìo.o 

o 


ui/ìto  TriftftmoUrzp . 


Si  comprò  >n  braccio  ii  Velluto  , »n  braccio  ii  D amafeo  , & t>»  braccio  i 'Ormefino  per  lir. 
41  ; il  bràcci»  iti  Velluto  colio  hr.  11  pid  ii  fucilo  del  Damafio  , <$■  il  oama[co  ralle* 
hr.fi  piò  il  fucilo  dell'  Ormefino . Dmuniafi  quanto  fi  lo  prt^oii  cufibeiuno  Drappo ? 

SI  raccogliono  le  lir.  1 1 con  le  lir. 9,  che  faranno  lir.  a t , le  quali  fi  leuano  dalle  lir.  41 . che  ri 
refteranno  lir.  1 1 , pofeia,  pecche  gli  braccia  fono  tre , piglicraffi  la  terza  parte  delle  lir.  si 
foprauanzace , che  fard  di  lir.  7.  Si  che  il  braccio  deIJ'Ormefino  corto  lir. 7 ; e perche  il  braccio 
del  DamtCcO  ralle  lit.p  piu  di  quello  dell’Orniefino  .perciò  0 braccio  del  Damafco  (ari  colla- 
io  hr.  1 fi  -,  ccosì  il  braccio  del  Velluto  . ebe  collo  tir.  1 1 più  di  quello  dfl  Damafco  > fard  corta- 
to  lir.i  9 . Per  farne  la  proua,  fommanfigli  tre  valori*  cioè  le  Ur.t9>  le  lir.tfi  * eie  lir.  7.  che  fa- 
ranno 111.41.  come  ntrouafi  nel  detto  Qmfito. 


lir.  11  lir.  41 
hr.  9 , lir. ai 
lir.at  3Jlir.a1--lir.j5 


Proua. 


lir.ipVclluto. 
lir.  16  Damafco. 
lir.  7 Ormefino. 
br.41  Somma . 


Qui- 


r 
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J§httfìto  Trìpefimoquarto . 

Si  tempri  il  100  iti  Coreve  Cipriano  ptr  vn  tetto  P'‘7J?  . poi  fi  finente  per  Duciti  14  co iu 
guadagno  del  II  per  cento.  Dimandali  , nutndtndalo  Duetti  16  » quinto  fi  guai  ugnerà 
per  ccutai 

PKimieramenre  bifogna  ritrouare  il  corto  de!  cento  del  detto  Cotone,  difponendo  rai  rego- 
la del  ere  iota!  forma,  dicendo:  Te  1 11  derma  da  100.  da  che  deriucri  14?  Operali , che.» 
vemri  di  quoticnte  Due.  1 1 ; per  lo  prezzo  Indetto  ; pofcia  perche  li  ricerca  quanto  vtile  vi  fa- 
rla percento,  quand'clli  li  riucndelTe  per  Ducati  1 6,  perciò  allettali  vo'altra  regola  così,  dicen- 
do : le  Due.  1 1 ] diuentano  Due.  1 6 , che  diuerranno  Due.  1 00  ? Operali . che  ne  rilutteranno 
Due.  118 . Dunque  riuendcndo  il  cento  del  detto  Cotone  per  Due.  td,  li  guadagnerà  il  18  per 
cento.pt  re  he  il  loocdmentato  118 . Per  farne  la  proua  .ordinali  vna  regola  del  tre  COÙi  di- 
cendo : le  1 a8  derma  da  1 00,  da  che  dumeti  1 6 ? Operali,  che  verri  da  Duca  a *. . 


docan 


• due.  100 


duca  4.00 
a 8 .6 

due.  ii’f  -5  6 


duc.11  ; • 

*s 


• duca  6- 
a 


fch.  } 


3100 

11*  " -700 

*0 

Proua. 

due.  118— — duca  00  — due.  itf.oo 

- 3 » 4duc.11  *- 

— ! io, 

1*8  1 


— due.  100 
duc.u8 


£htifito  Trìpefwwquìnto , 

Si  (pendono  Scudi  3 per  ogni  5 bricca  di  Tintine , poi  la  fi  mende  Scudi  3 J per  ogni  6 brac • 
da . Dimandili  quanti  braccia  fi  touranno  comprare  delia  detta  Tannini , acciai  bel  gua- 
dagno fu  di  Scudi  50  ? 

PEr  Iciorre  il  detto  Quifiro,  accommodali  la  regola  del  tre  eoli,  dicendone  braccia  5 li  cotn> 
prano  per  Scudi  3.  che  li  compreranno  braccia  6 ì Operali.che  verri  di  quoticnte  Scudi  3 
i,  e tanto  celiano  gli  br.  6-,  e perche  li  fono  riueodoti  per  Scudi  3 4. vi  fari  di  guadagno  fola  8, 
(laudo  che  gli  j d'vn  Scudo  da  lir.d  fono  lir.  3 loia  1. e gli  | tir.  4 loia  o . la  onde  vi  lati  di  diffe- 
renza fol.  1 8i  per  canto  diraflì  con  la  detta  regola  in  tal  modo  : le  fola  8 deriuano  da  brac.d,  da 
che  deriuer anno  Scudi  jo ? Operali,  riducendo  prima  gii  Scudi  in  lite, e poi  m laidi  con  gli  vii 
6 , e vii  10 , che  ventri  di  quocientc  brac.  1000 , e tanti  btaccia  della  detta  Pannina  lì  douran- 
no  comprare . La  proua  fatarti,  con  difporre  la  regola  in  tal  forma,diccndo:  fé  br.5  guadagna- 
no (oidi  1 8,  che  guadagneranno  braccia  1000  i Operali , che  ne  rilutteranno  (oidi  Sooo , de' 
quali  le  oc  faranno  lire,  e poi  Scudiiche  daranno  gli  Scudi  50,  come  ritrouafi  nel  detto  Quieto, 


br.5. 


f fol.  «10 

~~  »4 
ì 

7* 


- leud.  3 — . 

br.d  fol.  18  — - br.5 

— rCUd.50 

J 

6 

feud.  3 1 

18 

300 

J fol.  tao 

ì 

so 

do 

V br- 1000  d^7 

_3°_ 

6 

fol.  po 

Proua 1 

38000 

fol.  71 

br.tf--lol.i8  - br.1000 

00 

foL  18 

' 18 

», 

36000 

fol.  doo.o 

O 

lir.  300 

»;  . • 

fcu.  JO 

flirt- 
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- ghìftto  Trige fimofe[lo . 


Si  hi  da  comprare  in  Ytneùt  del  Zucchero  fino , del  Vetrino  di  prima  forte , ( del  orane  Cr- 
pi  tolto  per  Due.  900  , volendone  tanto  delfino  , quanto  dell  altro  . Dimandali,  quante 
libre  fi  douranno  comprare  di  cialcbcduna  qualità , celando  il  cinto  del  Zucchero  fino 
' Due.  16 , il  tento  del  Verdino  Due.  19  » & il  cento  del  Cotone  Cipnoeto  Due.  1 5 f 

PRimieramente  fi  raccogliono  in  vna  fomma  li  tre  prezzi . cioè  li  Due.  1 fi  . li  : Due.  19 > e li 
Due.  15,  che  faranno  Duc.fio.li  quali  compreranno  libico  delle  dette  robbe  , polciaor- 
dineraflt  vna  regolf  del  tre  in  tal  forma,  dicendo:  fe  Dnc.  60  comprano  lib.  300 , clic  compre- 
ranno Duc.900  ? Operali,  che  verri  di  quocienre  Iib.4500  tra  Zucchero,  \ errino,  e Codone,  e 
per  diuiderli , pigliali  la  terra  parte  delle  dette  libre  4500 , che  lari  lib.i  500 , e tante fé : ne  do- 
rranno comprare  di  cialcuna  qualiri . Per  farne  la  proua,  valutatili  le ; lib.i  500  per  ciafchedu- 
no  delti  detti  prezzi , poi  fommeranfi  li  tre  prodotti,  che  daranno  hfuoettl  Due.  900;  perlo 
che  fi  può  conofcere  ellet  buona  la  detta  operatione . 


due.  e6 
due.  19 
due. 15 
due.  fio 


due, fio  — - lib.3  00  -,  — duc.900 
300 


lib.4500 
lib.r  500 


17000.0 

3» 


Proua. 
lib.i  3 00 
d due.  a fi 

duc.3  90.0 0 
lib 


1)00 
i due.  1 9 
duc.18  3.00 


lib.  1 300 
i due.  1 3 

due,  a 1 3.0  o 
duc.3  9° 
duc.i  8 3 

dac.900 


Jguifito  Trige/tmofetnmo 


lento  l’anno.  " * :r  • 1 L l 


feudi  41  ■ ì 
4 fc-Df 
3 (c.  85 J 

li 


feudi  3x5  ■ 

i 

- zvi«> 


975 


xfio  feudi  x 1 J 
18 

-^fch.; 


.feudi  11  ; — — feuditoo 
5300  feudi  fi  } 
ifiSO  • — - — : 

fch.; 


11 

->75 


i 

i 


fttt fio  Vigefim  ottano . 


Vendili  il  braccio  del  Tanno  di  Bergamo  per  tir.  8'fol: 3 , con  guadagno  di  fai.  s per  lira.  Di- 
mandali le  fi  vendere  per  hr.  10 , quanto  fi  guadagnerebbe  per  lirii 

PRimieramente  rirrouafiil  coflod'vn  braccio, giungendo  fol.a  alti  fol.io.che  darà  x 1 , poi 
Cita<n  conia  rcgpUtìel  tre:  fcfol.xx  erano  fol.xo,  che  faranno  l1r.8fol.5f  Moltiplicanfì 

lelir.8 
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jélifc  g , con  li  fol.ao  breuemence.  dmidendoloprodotcocon  lifoi.»i-,chen'»fciraniio  Sr.  7 
fon  ó,  e tanto  era  il  collo  dm  braccio,  il  qual  leuato  dallelu.io  vt  rullano  lir.a  fot  i o:allora_. 
li  diri  così  con  la  detta  regola,  (e  lit.7. 1 o guadagnano  fo.z.io, quanto  guadagneranno  fol.ao? 
Spcztanfì  il  primo , Se  il  fecondo  numero  io  mczi , poi  operali , che  ne  rifolteranno  fol.  6 ■ ,cj 
tanto  fi  guadagnerebbe  fe  fi  vendeffe  lido.  Nella  ptoua  difpoocìi  la  regola  così .dicendole 
lit.7.ioùiue«taoolit.lo,  cbediuerranno(ol.»of  Rompyìilpufoo.Sc il (ccoudo numeroin.. 

meri,  poi  operali,  che  nc  verranno  fol. ad  | . • ^.jijfoWjpwii  al  cuna* 


fol.  11  ■ 


• fol.  10  ■ lir.8.  j 

■ f -ir 


lir.7.to  — lir.i.toi 

«Uio.-i  , » 


—«/ol.ao  . 


idj.-  lir.7.«« 

1 r >1 
* 


«S 


Proua.  - - 
lir.7. 10  ■ »—  lir.  1 o — — fol.ao 
a » 


J 

- ~5- 
10O  - < 

lo  al 
— cioè 

ti 


fol.  f 


if 


10 

30 


Coiti  4 


■*■'.0  t.r:  .v 
-aiqxus  . c . 


• 4P®  »'t - 1 ’ '■>  t ■ 1 > 

. i Io O.  •,  r>.  '-  r,  L ■"  v»  il 

^ xa  , v 

*1  0 ì 

> *i,  t/  V •-  • 


1.7'.  • - J-  • ~ 


olì!  :• 

-animo  ...  oj.i. 
tdijv’I :u  , - J.,  . 

•ai . 1 T jii  1:'  I 1 

C«fipro$  d braccia  del  Panno  per  1 m inio  prt^Z?  • du  romànico  per  tir.  tj  /ti.  j vi  ftria 
il  perititi!  iptr  1 00.  Untai  t/i  guanto  coflò  il  bracci» . 


^tifilo  Trìpeftmontno . 


• • 1 111  SU.  ,USI5!I' 


sii’,;  tà  onta  ■ 


PErdendo  l’8  ‘ per  100 , il  100  diatene  91  f,  perciò  d&aflì  con  la  «fetta'  regola  : Se  lir.  91  ' 
erano  lir.  100  , quanco  faranno  lir.  15,5?  Rompefi  il  primo,  & il  terzo  numero  in  mezi , 
poi  operali,  che  o'vfatanno  lir.itS  e tanto  colio  II  braccio  del  Pannò. Nella  proua  moltiplì- 

canli  lelir.iò  } con  lelir.  91  poi  diiiideli  lo  prodotto  eòa  la  folla  breniti  del  100,  che  ne-, 
rifuUeraonoledetcelir.ij.j.  1 — jo^.iii 


lir.91  J. 
lir.itS  f 


lir.pt  J — lir.  100  — . lir,  1 f.f  Prona , 

J 66  lir.itS  f tfiòò 

VA  et. ti  iti  z.  uW.iiBinit  %4>  A «Uè  ..w>  ili»  «iva.A  V.*® 

-•«aitilo . 

8**  3 ì- 

,ooi,  , ■ r 11  ni  .lepr  ' clmanoqhb  « tsr-  • r ? Iir.lf.aj—  1 .-y 

onaii'ieitr.iqo mr;  i,.i ntOp'jiaitni.iivl  li^< >oau»q li i % , 1 1 1 • * 1 /i, 

ililnnU  , n i./UsHiiceliainq  -,q  ziod  tfcsaaqanvo,  : ou  fol.—  j.oo  zd..lu 
o.cssso  tu  r.  fjsarfoimlulS  ;.I ‘ipi  1 orni'vii  ul'uab>u;n  ,*.e  feiv  *1  eoa  . : , -uJL 

coarti*.*,  infoi  .iòoiqcl  anici  w»  ^MOrigtftmo  . ornerà, t.  ■ • 
cnojisih!;  invìi:  c:  p.-.cl-oin  ol  a.:,  .’ir-iiii.ll  ohiiul.  qol  ih  -.c  . . ; 1 

iicmprb  U btMfìi.J'U*  Jm ritte», 4i  ('ftflt  pee  hr.  4»  i tempi  » ufitf  , ptt  fi  i rmcnitto 
hr. ali  Iffettttmfi .‘,*11  jRW4<W»4iw*»yi.*Md48nd  per  ioni  . 

LA  differenza,  che  è da  lir.  41  i lir. 48,  è di  lir.  6,  che  farebbe  il  guadagno  delle  lir.  41,  feti 
foUctopagate  in  conaoti,  ma  perche  qoq  Q pagarono  fc  non  fra  meli  4,  allora  comincia 

i(n  " ' ?»  lo 
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Balle  6 
ailtb.  «S i 

lib-3p 

Pcft  5 3 lib.  9 
Peli  1 lib.14 

Pefi5dlib.*o 
lib.  15 

hb.1410 
lib.  71 

Iib.1349 
diir.  5*. io 

Proua  • 

Iir-5  2.10  lib.i  00 
2 

1050 
12  - 

-lir.  7 08.4.5 
2 

141^4 
1 2 

lib.1410 

70148 

1 zd.oo 

159974.00 

S 

d74.ro 

lib.134? 

43130 
-6  IO 

lib.71.00 

C' 

lir.708. 11.10 
2 

Col.— 4.50 
1.2 

c 

io 

— » 

den.~  6.00 


Quipto  Vigepmo . 


,t  > 


Si  vendi  il  cento  del  Conta  Cipriotto  per  «r.ijj.i.  6 con  ter a del  6 1 per  ioo.  Dimani  a fi 
per  qnanto  fi  doari  vendere  con  ter a del  j ì per  tool 
A . ) . - < 

OEnia  dubbio  alcuno  il  ioo  diuenta  tod  1 con  la  tara,  perciò  diradi  con  la  detta  regola  : Se 
lib.  106 J fi  vendono  lir.t  3 3.1.6.  quanto  fi  venderanno  lib.  ioj  S[  rompono  il  primo» 
&.I  terzo  numero  in  quarti,  cflendo  quel  modo  del  primo  numero  {- , poi  operafi , che  nvlc* 
lanno  lira  09. 1 .3. e tanto  fi  dourà  vendere  con  tara  del  3 i P«  >°°  ■ Nella  proua  accommo- 
dafi  la  regola  così , dicendo  : Se  lib.  103  i fi  vendono  lir.  1 ap.  1 . 3 quanto  li  venderanno  lib. 
%o6  j • Operali  col  modo  fopradetto»  che  verranno  le  dette  lir.i  3 3.  a.  6 • 


lib.  1 od  i 

4 

4»d 


• lir.t 3 3-a.d-  lib.103 


lir.t  jp.i.3 


549*9 

4« 

lo.  6.  6 
54980.1 a.6 
1*3  66 
381.* 

5J* 

lod 

1» 

1158 

00 


Proua. 

lib.103  J-lir.tap.i.3-lib.tod  5- 
4 


lic.  133.  ».  <5 


103» 

»o<S 


*478 
— 00 


Qui  pio  Vigepmoprimo . 


Compresi  il  cento  delle  Mandorle  per  lir.  5 (ol.  j con  tao  del  4*  per  ics.  Bimendafi  quie- 
to fi  petti  vendere  fin%e  lare,  né  perdite  i 

IN  quello  Umilmente  il  xoo  diuenta  104  J per  la  tara,  per  tanto  diradi  con  la  folira  regola  J 
Se  lib.  1 04  f coltano lir.  la.  5 > quanto colieranno lib.  1 00 i Spezzanti  il  primo  numero , & 

ilfe* 
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il  fecondo  in  quarti , poi  giungonfi  li  due  zeri  del  looalti  quarti  del  fecondo  numero, 'dopa  fa- 
raffi  la  dmifionc  ,che  n'vlciranno  tir.  so , e tanto  fi  porri  vendere  il  cento  delle  Mandorle  fen- 
za  tara,  nè  perdita . Per  fame  la'proua,  moltiplicanti  le  lib.  104*  conlelir.  so,  e lo  prodotto 
diuidefi  conia  breuitd  del  iao , che  nc  rifultetanno  ledette  tir.  ja.  5. 

&v  i’ 


-ale 

•ai 


1 ^4! 


Iib.!04f  ■ 

4 

"418 


■ lir.$a.  J — «lib.too 
4 

aopoo  - Iir.  50 
— 000 


3'  .i!tr 


Prona . 
Iib.104  *■ 
lir.  50 

S*oo 

Iir.  5»-« 

1 

fol."  $.oo 


Jgteifuo  Vigtpmofeconclo , 

La  libra  delti  Garofani  tofia  lir. 13  /ittica  tara . Dimandafi  quatto  enfierà  contar a del  s per  100? 


ILprefente  Qnifito  è contrario  al  precedente,  perciò  fi  diri  conia  detta  regola  : felib.  100 
coftano  Iir.  1 3,  quanto  cofteranpo  lib.  105  i Moltiplicate,  che  fi  hautanno  le  Iir.  1 3 eoo  le 
hb.  105 , diuidefi  lo  prodotto  con  la  Polita  breuità  del  1 00,  che  darà  di  rifultato  lir.  13. 13.  e 
tanto  cofteri  con  tara  del  5 per  1 00  la  libra  delti  Garofani.  Nella  proua  riuoltafi  la  detta  rego- 
la così,  dicendo  : felib.  105  fi  comprano  per  lir.13. 13  , per  quanto  fi  compreranno  lìb.  100  ? 
Fatto  il  primo  ,&  il  fecondo  numero  in  fol.  giungonfi  ti  due  zeri  del  rooalli  (oidi  del  fecondo 
numero , poi  operali , che  n'vfciradnò  le  dette  Iic.  13  . Quello  è fiatile  ai  Quifito  1 8 ma  fi  varia 
nella  proua.  , , .1  • .1,  ■ 


■;  J-  tr.-.  ■ Proua  . 


- i 

lib.  ioj  t 

lib.  10$ 

■— lir.13.13  — Ub.iQo  .... 

«J 

% 

••  : , 

Jf  - \ \ . » 

lira  3.  6% 

ai. 00  4 »7?.oo« 

lir.t3  *' 

a . • - Ut 

' •.ÓO" : 

, ' : Jl.’lr  -OS  S ÌVfl  '*  • i •' 

'«I  «■> 

a . . *1  L ::: 

■ ,1  iiibe-nl- 1 1 ij 

-t.f  (.  L. . 

fot.- 13.00  4 - 1 

■ ■ .. 

'i ''iV'.’.'l  »r 

: • : r'r';  . r ili: >4  f.  y .1 

■ i Si.:. 

• ) > -'.A  a’,.t  ,)  . ' , 

vìi 'pmoicrùx , 

Si  i tendalo  il  Velluto  3 UtJx  j*}  il  braccio  con  guadagno  del  ‘8  per  100.  Bimaadafi , volen- 
do guadagnare  il  i a per  too,  quanto  fi  doari  venterei  r 

NEI  prefente  affettafi  la  regola  così , dicendo  : fe  1 08  dioenra  tea,  che  diuertanno  lir.  r 3 
1 ? Aggiuflanfi  li  nuqneri,  con  ridurre  il  primo, Se  il  terzo  numero  in  mezi.per  eflerui  nel 
terzo  luogo  vn  mezo , pòi  opcràfial  folito , che  ne  rif\iicmtTTrTOÌi4.74  »e  umko  fi  doari  vende- 
re, volendo  guadagnare  il  1 a per  100.  Per  la  proua,  fi  accommodaia  regola  cosi  ■ dicendo  : 
fclir.  13  ; diuencanoìtr.  14,  che  diucrranno  to8?  Si  opera,  che  nc  verranno  11  irli  che  l’opc- 
latiortc  fudetta  fari  buona . 

.•  i*  Proua. 

108  — 1 1 a — lir.t  3 -*■  lir.14  ' Jif.i3i  — — lir.  14  — 108  1 1 a 

*7  rr  “T r t,  _ 18 

a8  J014 

rJS» 

-o 


»i«  30Ì4 

860 

o ‘1 


Hh 
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Quìfìio  yieejìmoquarto . 


Si  compra  il  Zafferano  por  Senti  6 la  libra  , poi  fi  r mende  Setti  6\.  Si  dimanda  quanto  fi 
guadagna  per  100? 


Q Vello  Quifiro  i facilismo  da  folnere , perche  tutti  tre  li  numeri  Ci  ritrattano  al  Tuo  luo- 
go; per  tanto  con  la  regola  diradi  cosi  : fé  Scudi  6 diuentano  6 ‘.che  diuerranno  too  ? 
Paranti  il  primo, & il  fecondo  numera  in  mczi,poi  lì  aggiungono  li  due  zeri  del  i oo  al  fecondo 
numero,  qual  pofeia  diuideralD  col  primo,  come  vuol  la  regolai  che  ne  rifultcri  1 08.  Si  auan- 
aeri  4^,,  che  (chi filo  farà  \ . Dunque  fi  guadagnano  feudi  8 j per  too.  Per  farne  la  proua  lì 
dirà  cosi  : fc  too  toma  108  ; , che  torneranno  feudi  6 ? Operali  al  fo  lira  della  tegola,  che  ne 
verranno  feudi  6 i j fi  che  la  detta  operatone  fari  buona . 

Proua. 

Scodid—  Scudi  d f -too  *o8f  roo--  to8{~SejdiiS  Scudi  6 J- 


a 


I) 


1300 

104  t 

■ — cioè  — 

*»  i 


ip.50 


Jguijìlo  Vigepmoquìnto , « 1 

Si  compra  in  Venttia  il  cento  della  Cera  letterata  per  Ducali  3 a , poi  conine t fi  à Piacenza  con 
Ipe/a  di  Due.  t \ . Dimandali  quanto  tolleri  t ma  libra  ti  detta  Cera  in  Piattaia , ejjenio 
tbe  Cut.  t f di  l'inetta  tono  lir.  io  Iti.  6 di  Piacenza  , e lib.  roo  di  rateila  fi  trottano 
in  Ttacen^a  le  non  Itb.gói 


PRimicramente  aggiungeli  la  fpefa  al  capitatele  fari  Duc.33  f poi  vedili  quitto  faranno  di 
moneta  Piacentina , dicendo  cosi;  (e  Duca  [ di  Venetiafono  di  Piacenza  lir.ro  fol.6. che 
(arano  Due. 3;  f.  Aggiuftanlili  numeri, con  ridurre  il  primo,8t  il  terzo  numero  in  mezi, poi  per 
clferui  nel  fecondo  numero  deUi  rotti  di  lire, li  potranno  fare  il  primo,  & il  fecondo  numero  in 
foldi  con  li  vii  ao,  ouero  per  farla  più  breue, moltiplicare  il  fecondo  numero  col  terzo,  con  pi- 
gliaci valore  delti  fol.d.come  fi  é mfegnaco  nel  Cap.del  moltiplicare  di  lire, e fol.allora  operali 
al  folito  della  regola , che  ne  verranno  lir.  130  fol.  - d.  8 di  moneta  Piacentina,  pofeia  di  nuo- 
uo  diradi  : fe  lib.  96  celiano  lir.a 30  fol.  -d.  8 , che  cofteri  lib.  1 ? Diuidefi  il  fecondo  numero 
col  primo , tralafciaodo  di  far  la  molriplicatioue , per  clferui  nel  terzo  numero  vna  vnit i , che 
ne  righeranno  lir.z  fol.7  den.  11  r‘r  per  lo  collo  di  lib.i  di  detta  Cera , à moneta,  ti  al  pefodi 
Piacenza  • Volendo  far  la  proua,  rouerlcierafli  l'vna , e l'altra  delle  fudette  regole  così , dicen- 
do: fe  lir.  j 30  fol.-  den.  8 di  Pucenza  fono  Due.  3 3 [ dt  Vcnetu , che  faranno  lir.  10  fol.  6 di 
Piacenza  in  Venctia  { Operali  come  vuol  la  regola, che  ne  verri  Duc.i  poi  di  nuouo  diradi: 
fe  llb.i  vale  lir.a  fol.  7 dea.  1 1 T't,  che  vaieranno  hb.  96 ? Operali  al  folito, che  uc  multeranno 
III.  a 30  fol,  - d.  8 . Si  eie  l’vna, c l'altra opcratione  (ari  buona . 


Puc.t  j . lir,  io  fo(.d*—  Duc.33  5.  lìb.pS  — — lir. a 30  iol.  - d.8 - lib.l 

3 67  38 


io.<J 


lir.»jofol.,d.8  670 

ao  fol.t 

690  foLa  ‘ 
1* 

*4 


00  1*  . , 1 

— cioè  ■ — 

» 


ao 

"qio  lir.a  fol. 7 d.  1 1 
88 

aa 

I0d4 

10.8  . , 

■ — ciod  JL 

96  li 

Pro- 
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...  3 '3  " . Prona. 

"'Ifor  ’*  d,8'*<luc'3JÌ -lrr.iofol.tf  lib.i  lir.a  fol.7d.1t  T'r - Ijb.  96 


*•  7.  1 1 T* 


5 5108 


X n 


8157  « 

n;<S 


8181» 

£ - :s  Due.  I j a7So4  fch  _t 

55  *0#  ' a 

VV.»*  ••  • 

rifilo  Piteli 


I?» 

28.16 

4.1 6 
2.  8 
x.  4 
».i5.8 

|ir.ajo^.8 


• ”•  r v t)«H 


w..  : 


k 

’tflo, 

e .■*• 


Cm  Duciti  150  fi  compri  tua  Cantili , che  fi  nucnduta  eoa  Vlilt  deli  g f.  per  too. 

iafi  per  quanto  i flati  nucnduta?  * amen- 


I 


•»  v;«3U'  ■ v ' 


’r.O  vt/ 


N queir*  alfe  ttafi  la  rogo!*  in  Hi I modo  . dicendo  : fc  100  dee  dinentare  108  },che  diuefite- 
ranno  Scudi  150?  Benché  ««  fecondo  numero  »i  irà  quel  mezo.fi  può  tracciare  di  ridur- 
re primo,  & il  fecondo  numero  mmezr  perabbreuiarc  l'operatione  i-barta  falò  nel  far  la 
moltipJrcanone-pig  urla  «ieri  del  terzo  numero,*  aggiungerla  allo  prodotto.  Dunque  mot- 

•“  !*rl  *7*  *5  > %>*'  dmifo  per  lo  roo  con  la  lolita  breuird  Ae  verri 
»7' Aauazcri  t arhefchifati  fono  4.  Si  che  detta  Canella  è fiata  riuendurl  per  Ducati  171  l 
con  guadagno  dell  8 . . Per  far  la  proua , rouerfeiafi  la  detta  regola  così,  dicendo:  fe  Due.  1 5 o 
fono  diuenuti  Du«.»7i  iidre  d/uerranno  roo?  OperafiaJ  modldi  fopra.faluoche  per  lo  quar- 
buona*^^^  ^ quarta  parte  del  100 , che  ne  rifulccri  108  * . Si  che  l'operatione  fudetta  fati 


100— — 108  }• 


- Due.»  50 
ro8  j. 
27000 

US 

Due,»  7 1.2  5 

‘ cioè 
100 


, Prona . 

Duc.aj.o  — Dite.  171  i • 
100 


100 
17100 
aj 


• 100 


-> 

1 Due.  108  \ 2711.5 
4 -1.125 


ajo 


cioè 


Jguifìto  Vigepmofettìmo  . 


Comprafì  vai  Cafa  per  Unto,  che  stili  p per  òr.  445.  (4  vi  /vìa  d 'ville  il  4 1 per 

100  . Dimandali  quanto  colti  detti  Cafa?  ’ f 

T)Erritrouarc  il  capitale  cosi  difponefi  la  rcgola.diccd0.-fe4  ' «Meda  roo, da  che  verranno 
X lir.44}  101. 14?  Per  eguagliare  (numeri  fi  può  operare  in  due  modi,  l’vno  de'  quali  fafB 
con  ridurre  il  primo , Se  il  fecondo  nnmero  inmezi.  e nel  fare  la  molnplicacione  del  fecondo 
numero  col  terzo  vi  fi  aggiunge  il  valore  deili  fol.  1 4 , col  modo  dato  innanzi  nel  Capitolo  del 
moltiplicare  di  lire , e ioidi:  l'altro  poi.  con  ridurre  il  primo,  Se  il  rerzo  numero  in  foldi, 
col  modo  folito , e per  rifpetto  drquel  f . che  enei  primo  vi  fi  aggiungerli  Ioidi  to.cheèvna 
mczalira,  polca  per  cllcrui  nel  fecondo  numero  il  eoo.  tralalciafila  molriplicatione  del  fe- 
condo numero  col  terzo  > aggiungendo  folo  due  zeri  al  terzo  numero . come  gii  altre  volte  fi 

Hh  a èdet- 
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è detto,  allora  farafli  la  dtuifìcnc  col  primo;  ammendo  di  tagliar  fuori  la  piima  figura  del  ru- 
merò da  partire , per  caufa della  rulla  ,ihcfitrrua nel pamdore , qual  parimente  dcuefifc- 
parare  conio  punto, che  ne  rifulreiano  lir.  pfdc,  e tanto  celia  la  detta  Cala.  Ppt.far  i» prona, 
cosi  dirag!:  fe  lir.  pSdorcndcrodt  fitto lir. 443  fol, .14, che  rendeià  tco?  Operali  al  (olito , 
che  oc  verrà  4 j.  Si  die  la  iudetta  opcrationc  farà  buona . 


lir.4fol.10——  100 lir.443fol.t4  ltr.58d.0- 

a lir.p8do.  a - 

5.0  88740.0 

75° 


C.O/  i 

O , 

f J-  ( • 


- lir.443fol.i4—  100 

100  3^.  ‘ ■ 

44300 

70.- 

-4j*7°  ,ir.4f 

49JO  . I 

"Wo  #,oè  T~ 


£hiJìto  Vigefim  ottano . 


Si  compra  vna  Tcfftffionc  per  lir.  8170.  timandafi  quanto  douriafi  affinare  per  batterne  i'vti- 

kd  spr. 100?  \ • 1 .••!.;  . .;t V 

OVefto  c contrario  al  pteccdente  Quifìto , perche  io  quello  li  ricerca  il  capitale , in  quello 
fi  dimandano  li  fitti  ; perciò  dilponefì  la  regolatesi  tòiceodo  : fai  do  dà  di  mie  5 , che 
daranno  111.8170?  Molciplicafo  il  5 con  l^ofard  41  ,'so.qua!  diutfoperlo  too  breuemei- 
te,con  tagliar  fuor,  il  50,  ne  verranno  lir.41 3,81  auaozcri  T’,V  climi , che  fono  ■ . Sichefido- 
uri  attutare  la  detta  Poflcffione  lir.41 3 j . La  proua  laratti  cosi,  dicendo:  fc  lir.  8z7orendoao 
d1futoi1r.4t3f.che  renderanno  100?  Operali  al  foitto,  che  ue  verrà  j.  Dunque  la  fudetra 
opcrationc  lati  buona.  ,^1,  . 

100 j lir.8170  lir.41 3 f lir.8i7.o lir.41 3 f IOo 

5__  . 1 00 

cìoò  7 41300 

100  * 40 

lir,  $.  4135  0 
• 00 


Jguìjtto  yìpejimonono . 


Si  compri  itila  Seta  per  tua  certa  quagliti  di  denari  , poi  fi  riandata  con  vtile  di  Scudi 
50,  e fi  guadagnò  i ragione  dei  IO  ptr  cento • Dttuandaji  quanto  colli  detta  Seta , e per 
quanto  i fiata  nncndntai 

PEr  ritrouarc  quello  capitale  bifogna  moltiplicaregli  Scudi  50  di  guadagno  con  il  100,  ag- 
giungendomi due  nulle  del  100  al  50  1 che  produrranno  5000.  il  quale  fidiuiderà  per 
1 o,  ottetuando  la  breuità  già  infognata,  che  vetri  di  quoticntc  Scudi  500,e  tanto  collo  la  det- 
ta Seca  ; polcia  alti  detti  Scudi  500  giungcranfi  gli  Scudi  50  di  guadagno , che  latanno  Scudi 
5 50,  per  lo  prezzo,  che  lù  riuenduca  la  Seca . Volendone  far  la  proua  > dilporrafll  la  regola  del 
tre  in  tal  modo , dicendo i feScudi  500  tendono  d’vtilc  50 , che  renderanno  tool  Operali  fe- 
condo la  regola , che  verri  1 o > per  lo  gua daguo  de  gli  Scudi  1 00.  Si  che  la  fudetta  opcrationc 
faribnona.  -V  . 

. , Proua. 

10  — joo.o  — feudi  joo  feudi 5 .oo feudi  50 fc.too  tJ 

fcudj_so  ~ k IO 

feudi  5 jo  o > 

Sigi- 
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JQuifto  T ri gc fimo  . ' ‘111.1 

ì i . 

Fu  comprato  il  braccio  del  Tanno  di  Milano  per  lif,  to  d denari  contanti  , poi  è flato  riuerr 
dmo  tir.  1}  , termine  mt fi  8.  Dimanda  fi  quamo  fi  guadagnò  per.too  à ragioni  d'anno. 

CHiaramenre  (ì  conofcc,  che  per  ogftrUmo  (IguadigÙBB^Jir.j  in  mefi  8;  la  onde  per  ritto* 
uare  quanto  vi  lari  d'vtile  per  100  l’anno  : difporrafH  vna  regola  del  tre  compoila così  > 
<hu'r)do*lt»Jir.20!i)mefi  8 guadagnane  Ur.-j  >cbc  guadagneranno  Itr.roo  in  meli  u t Operali 
col  modo  dato  innanzi . che  «erri  di  quotiente  hr.ai  foleo  tq  tanto  fi  guadagnò  per  i-oo  l’an- 
no . Ancora  fi  porri  Iciogliere  il  detto  Quifico  con  due  regole  del  tre  , attestando  la  prima  in-, 
tal  maniera- , incendo  : (t  m metì  ST’cna  Q’^tdtiir.  jvche  «ofeictrtitew  meli  idi-  Operali , 
eh«  «onci  rtr  quoriente  hr, 4,;  i poi  accomra odali  l'altra  regolaicosi,  dicendo!  fcljtvto  rendono 
intime  «tic  bn^cheqenòeraonpdil.toof  Operaci  che  darà  di  quoriente  hr.»  a ioi.  1 Oifimi- 
idd  quella  delfopctationc  Indettai  c quell  e due  regole  icnitranno  per  ptoua.  . m - - ■ 

'ri:  r.rrniq r.l ilei > mnosji, «1  !f>l> S'-ogoi eub OOi minrr.  •;  .otuabi-iuiil fi,,-,  .1 


- fiori 

irriti-  |(  lir.so 

c.OOi.!Ìi  OH:  Lì 
- -A  ni-; 


: 8: 

16.0 


• mefig— ?-itf.  j* 

15  o.inliS  ) rt  ■>' 

.-j.  -,  aiqol  ih  un 


-fini 00  ——me fi  1 a t ftj.-n  m ai  ; t 

■ r.-nab  ,l?-»r  n 

1*00 
_J 

3<So-Q-l»r-»?.  U 

4.8  ' 


lOqlib  ti  j'Mq  ; ,\  1.1 
nillth  9'!;. ii  : 


10 
ido.o 
- Q 


1 .111 
* 


In  altro  modo . t 

mefi  8 — — lir.3  — — meli  ra  fir.i.o— — lir.ff— — lir.tp» 


>«•4 1 


1 

}6 

4 

8' 


-I-  fch. 


Jir.n  folto 


:V  - : .1»  . 1 , 
KU»  I ,t.‘ 


fin.  gm) 


400 

fp 

45-0 

01 

10 

a 0.0 
o 


-11- 


! , . ; fini  - !| 

Qpfìto  Tri^e  fimoprimo . 


• miììiiI»  t + .T  • 


fon  la  ragione  del  7 ; ferrod  l 'amo  fi  condir  aito  t»«  ceni» , il  cui  capitile  non  fili,  & U 
Cem nano  re/e  fra  «l'anno  Itr,  10750  rr«  capitale,  e fratto  , per  eftmguere  il  detto  cenfo. 
Dimandali  qnant' era  tl  detto  capitale? 


SEnza  dubbio  alcuno  il  roodiueniri  107  * per  la  ragione  del  7 [per  r 00  l’arttio.  perciò  or- 
dmcralfi  ma  regola  del  tre  cosi,  dicendole  lir.  107  r tra  capitale, e frutto  deriuano  da  vn_, 
capitale  di  lir.  1 00,  da  che  denueranno  lir.  107  50  tra  capitale , e frutto  ì Operali , che  verri  di 
quotiente  lir.  1 0000,  per  la  lemma  del  capitale,  e le  hr^joicbcfoprauanzaao  faranno  gli  frut- 
ti d'vn’anno  del  detto  capitalc.Volendone  far  la  proua.dilporralfi  la  regola  del  tre  m tal  modo, 
dicendo:  fé  tir.  10000  di  capitale  rendono  di  (rutto  Ur.7  50 , che  renderanno  di  frutto  lir.  100 
purdi  capitale?  Operali,  che venitanao lir.7  [ di  frutti.  Si  che  la  indetta  operatone  lati 
buona—, 

lir. 
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iif.107  r ■ 
.*»* 


■ lir.ioo  ■ 
iir.ioooo 


,t  a t;u  , ' - 

r ,■  - 


" ».  OOO 


lir.ipooo  — !ir.7jo— — lir.ioo 
7.5000 

ji 50000  — fch.  ; lir.7; 


Iir.10750 

• ' % 


\t  2 .»  . 


; c Quiftio  Trigt/ìatt/iettuitu 


-,  .l'.aqob:  <•  > •••  > 

.1.  in:i  3 '.1  ■■  ri»-/ . < 'li.r.oi  ..•>• 

Compraudo  la  libra  itila  Stia  par  tir.  20  4 tempo  tufi  4 , poi  riueniendola  lir.  18  4 cattasti. 
Bimaudafi  quanto  fi  perda  per  100  l'anno  t vi, oupifi  1 ■ • i-.joùo.u  ica 

■*.  jsuil”-.  .1'  .•  »i .nviau.. ......  ■ iliijP ci.s!»  ><  ■»«;  . • 1^:1'.-  - . ...«1 

E'  Coti  ecidcntc , quando  la  mercanria  vico  comprata  per  lir.  ao  4 tempo  meli  4 > e poi  ri-- 
uendota  per  lir.i  8 4 contanti,  che  fi  perde  lir.aao  meli  4pcr  ogni  iir.ao,  per  tanto  arralli 
conlartgoltfdeltrecompoftarfolir.  ao  perdono  in  ojoti^lir.  a .che perderanno  br.  too  in_, 
meli  lai  Operalìidie  tetti  di  qBodcntelrr.jo.pei  la  perdita, che  li  fard  per  160  l'anno.  Vo- 
lendo poi  fare  la  detta  operatione  eoo  due  regole  del  tre.  accommodafì  la  prima  in  tal  modo( 
dicendo:  fé  in  meli  4 fi  perde  Ufr»,  cheli  perderà  in  mefii  a J>  Operali,  che  «erri  diquotiente 
lir.  6 ; pofeia  difponefi  l’altra  cosi,  dicendo  : fé  lir.  ao  perdono  lir.  6 . che  perderanno  lir.  r 00? 
Operali,  che  daranno  di  perdita  lir.joalùuiie  4 quella  di  fopra , c quelle  due  regole  forniranno 
per  proua-, . 


lir.ao  — - roefi  4 - — - lir. a ■ 
4 ! 

8.0 


■ lir.  100  ■ 


• meli  1 a.oo 
1 


meli  4 • 


f 

c jp 


lh.6 


■ lir. a mefi  la 
a 

*4' 
o 


In  altro  modo  l 
lir.a.o  — - 


> lir.5  — 
lir.jo 


240.0— lir.  jo 
o 

■ lir.!  00 
<5 

tio.o 

o 


£)utfìta  Trigcfimottrzj) , 


10  ■ 

Si  comprò  vn  braccio  di  V riluto  , va  braccio  ii  Damafco  , & va  braccio  i ‘Ormefmo  per  lir. 
42  : il  braccia  del  V cllnto  colli  tir.  I a pii  di  quello  del  Oamafco  , & il  Bama/ct  vali cj 
tir.  9 pii  di  quello  dell'  Ormefmo . Oimaadafi  quatto  fi  lo  prendi  ctajibeduaa  Brappoì 

Ql raccogliono  le  lir.  1 2 con  le  lir. 9,  che  faranno  lir.  1 1 .le  quali  fi  leuano  dalle  lir.  42  . che  ri 
J rclìcranno  lir.  n,  pofeia,  pecche  gli  braccia  fono  tre,  piglierai  la  cena  parte  delle  lir.  ai 
foprauanzate , che  fard  di  lir.  7.  Si  che  il  braccio  dcU'Ormefino  cotto  lir.7  ; e pecche  il  braccio 
dcl  Oa malico  «alfe  lir.ppiù  di  quello  deU’OrmcGno  ■ perciò  ^braccio  del  Oamafco  lari  colla- 
to lir.i  6,-  ecosì  il  braccio  dei  Velluto . che  cotto  lir.  1 a più  di  quello  de I Damafoo , farà  colla» 
tolir.i  9.  Per  farne  la  proua,  fommanfigli  tre  valori» cioè  le  lir.191  le  Ur.tiS  » eie  lir.  7.  che  fa- 
ranno lir.41,  come  ntrouafi  nei  detto  Qiufico. 


lir.l  a 
lir.  9 
lir, ai 


lir.42 
lir.»  1 
jjlir.ar- 


■lir. 7 


Proua.  lir.  19 Velluto. 

lir. ìtf  Damafoo. 
lir.  7 Ormefino. 
. : • . hr.41  Somma . 
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jQutfìto  Trigefìmotjuarto . 

Si  compra  il  tao  iti  Cotone  Cipnotto  per  »<i  certo  pregio  , poi  fi  riuenie  per  Duetti  14  torti 
guadagno  del  11  per  cento.  Dimandali  , ruuniendoio  Duetti  16  , yuan to  fi  guadagnai 
per  cerno  { 

P Rumerà  mente  b 'fogni  ritrouare  il  collo  del  cento  del  detto  Cotone,  difponendo  ma  rego- 
la del  ite  m tal  forma,  dicendo  : fe  1 1 a derma  da  1 oo>  da  che  deriueri  1 4 ? Operali , cho 
ventri  di  quotiente  Due.  ■ 1 5 per  lo  prezzo  Indetto  ; pofcia  perche  fi  ricerca  quanco  vtile  vi  Ca- 
ria per  cento,  quand'clli  li  riuendelTe  per  Ducati  1 6,  perciò  aflettali  va 'altra  regola  così,  dicen- 
do :fe  Due.  taf  diuentanoDuc.  16 , che  diuer  ranno  Due.  100?  Operali , che  nc  rilutteranno 
Due.  1 18  . Dunque  nuendendo  il  cento  del  detto  Cotone  per  Due.  16,  (ìguadagneriil  18  per 
cento,  perche  il  looè  diuentato  118.  Per  farne  la  proua  .ordinali  vna  regola  del  tre  così,  di- 
cendo: le  ia8dcriuada  ioo,  da  ehcdcriuerà  idi  Operali, che  verri  da  Due.  11 J.. 


duc.i  1 a 


— — due.  100  — due.  1 4.00  duc.11  ; — — duc.id— -due.  100 

*»•<  af 


due.  1 a \ 


due.  1*8  ■ 


Prona.' 

• dnc.100  — due.  1 6.00 


jaoo  due.  ia8 
-700 
*0 


3 a 4 due.  t a j 

£ . * 


Jjhtìftto  Trigeflnwqttinto . 

Si  fpeniono  Scudi  3 per  ogni  5 trucia  di  Tannine , poi  la  fi  tiuenie  Scuii  3 ì per  ogni  6 braci 
eia . Dimandafi  quanti  braccia  fi  ioaranno  comprare  della  ietta  Pannina , accitthc'l  gua- 
dagno fia  di  Scuii  50  ? 

PEr  Iciorre  il  detto  Quifiro,  accommodali  la  regola  del  ne  così,  dicendone  braccia  5 li  com- 
prano per  Scudi  ; , che  fi  compreranno  braccia  6 ì Operali, che  verri  di  quociente  Scud  i ; 
» , e unto  cullano  gli  br.  <5;  e perche  li  fono  riuenduti  per  Scudi  3 ,,vi  lari  di  guadagno  fol.  18, 
/laudo  che  gli  4 d’vn  Scudo  da  Iir.6  fono  tir.  3 fol.  1 a, e gli  { tir.  4/01. io , la  onde  vi  fari  di  diffe- 
renza fol.  1 8; per  tanto  diraflì  con  la  detta  regola  in  tal  modo  ; fe  fol.i  8 deriuano  da  brac.6,  da 
che  deriueranno  Scudi  50?  Operali,  riducendo  prima  gii  Scudi  m lire, e poi  in  Ioidi  con  gli  vii 
6 , e vii  ao , che  ventri  di  quoriente  brac.  aooo , e tanti  braccia  della  detta  Pannina  fi  douran- 
no  comprare . La  proua  faralfi,  con  difpotre  la  regola  in  tal  forma, dicendo:  fe  br.6  guadagna- 
no foldi  1 8,  che  guadagneranno  braccia  aooo  i Operali , che  ne  rilutteranno  ioidi  £000 , de' 
quali  fc  nc  faranno  lire,  e poi  $cudi,che  daranno  gli  Scudi  jo,  come  ritrattali  acl  detto  Quifìto, 


ir.j feud.  3 — — br.tf 

J 


-feud.  50 
6 


■J- fol,  tao 

*4 
I 

7* 


feud.  3 y 18 
J fol.  tao  3 

£0  5 

3° 
fol.  po 
fol.  7 a 

foU8~  . 


br.  aooo 

Proua 

br.6--foU8-br.aooo 

18 


36000  fol.  600,0 
o Jir.  300 
fcu.  50 
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' Trigepmoftflo. 

li  bi  da  centrare  in  Veneti a del  Zucchero  fino , del  Velano  di  prima  forte , e del  Corone  Ci- 
ptictto  per  Due.  900  , volendone  tanto  dell'  uno  , quanto  dell  altro  . Dimandali , quante 
libre  fi  douranno  comprare  di  tialcbeduna  qualità,  erfiar.do  il  cèrna  del  Zuubero  fino 
■ 4 Due. 16, il  cento  del  Verdino  Due.  tp,  & il  cento  del  Cotone  Cipriotto  Due.  15? 

PRimieramentc  fi  raccogliono  in  vna  Comma  li  tre  pre??i  > cioè  li  Due.  16  , li  Due.  ipieli 
Duc.I5i  che  faranno  Duc.Co, li  quali  compreranno  lib.300  delle  dette  robbe  , pofaa  or- 
dhierafii  vna  regolf  del  tre  in  tal  forma,  dicendo:  fe  Due.  Co  comprano  lib.  3 00,  che  compre- 
ranno Duc.900  ? Operafi,  che  verrà  di  quotiente  lib.4500  tra  Zucchero,  Verzino,  c Cotone,  e 
per  diuiderli , pigliai  la  terza  parte  delle  dette  libre  4500 , che  lari  lib.i  500 , c tante  fe  ne  do- 
uranno  comprare  di  cialcuna  qualità . Per  farne  la  proua,  valutatili  le  lib.i  500  per  ciafchedu- 
no  della  detti  prezzi,  poi  fommeranfìli  tre  prodotti , che  daranno  li  Ridetti  Due.  900  ; per  lo 
che  fi  può  conofcere  eflet  buona  la  detta  operatione . 


Proua . 


due  :C 

duc.tfo— ■ lib.300  — 

— duc.poo 

lib.i  500 

lib.t  500 

due.  19 

500 

à due.  a 6 

à due.  t 5 

duc.15 

lib.4500 
lib.i  500 

27000.0 

■ -due. 3 90.00 

' due.»  25.00 
duc.3  90 
due.»  8 5 

due. do 

So 

lib.  1500 
à due.  1 9 

dac.9  0 0 

due.»  8 5.00 

Vno  diede  in  guadagno  Scudi  315  t»  nani  4;  in  fine  di  detto  tempo  ti  (k  refe  tra  capitale,  C 
. .guadagao  Scudi  4114.  Dimandafi  quanto  guadagnò  per  cento  l anno  ! 

T)Rimieramente fottrarranfi  gli  Sctid.  ,1,  da  gli  Scudi  4»  ! 

V au,i,  dlHtr,  pernii  anni  4,ndotti  in  terzo  ne  verrà  di  quotiente  Scud.»  „pofcia  dilporram 
la  regofadéTtrc^osf, dicendo:  fe  Scud.jtj  rendono  fatino  Scud. 1 1 ^ 
roof  Operafi  col  modo  dato  ionanzi,  che  nvfcicanno  Scudi  CT,  etanto  clli  g u P 
cento  l'anno.  ■ * 


0.H‘ 


feudi  3 >5  “ feudi  a r ; - 

1 tfjoo 


97ì 


■6  50 

t 

t 


'i  «-J 

—feudi  too 
feudi  6 “ 

fch.  * 


jQuifito  Vigeftm  ottano . v ... 

Vendi  fi  il  braccio  del  Tanno  di  Bergamo  per  tir.S'fdl.q  , con  guadagno  di  fai.  a per  lira.  Di- 
mandafi fi  fi  vtndcffe  por  Ur.io,  quanto  fi  guadagnerebbe  per  Urèi 


PRimieramcnteritroualìil  cotto  d’vn  braccio,  giungendo  fot.»  alli  fol.ao,  che  darà  *z . poi 
diradi  con  la  regpla  del  tre:  fcfol.aa  erano  fol.xo,  che  faranno  lit.8fol.j?  Molttplicanfi 

le 


Digilized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi  V.  9,4? 

lelih  8.  j con  li  fol.  io  brc  ue  mente,  diui  dendo  lo  prodotto  «on  fifoni.,  chen’vfciranno  lir.  7 
fol.i  b,  e tanto  era  il  cotto  d'?n  braccio,  il  qual  IeuModail«Jif,i°  *i  rellaoo  iir.z  loì.  1 o:allora_, 
fi  diWCosi  con  la  detti  regola, (e  Ut. 7.  * o guadagnano  l>ir.»;io,qaanco  guadagneranno  lal.ao? 
Speziatili  il  primo , 6t  il  fecondo  numero  io  mezi , poi  operali  > che  ne  risulteranno  fol.  6 ; ,cj. 
tanto  fi  guadagnerebbe  le  fi  vendelfe  tir.10.  Nella  ptoua  difponefi  la  regola  cosi  «dicendo  ile 
hr.7.10  dioentano  lir.  10»  che  diuertaono  folio?  Rompati  i(prni)o,  «ai  fecondo  numero  iiu 
meu,  poi  operali,  che  ne  verranno  iol.itfj.  . ; 1 .... 


fol.il  — — foLio  — Iir.8.$ 


lir.7.i«~* 

• : imo/ 


• nr.1,10 1 
a 


-loi, ao 


- • \ 

155 
' 1 SI 
s 

iir.7.10 

_ *5 

a ; f 

l ' - 

320 

lir. 7.  io 

» 

Proua . - . 

• lir.  io— -fol. io 
1 

• X V. 

io*: 

20  foUtf  f 

ir.  •-!!•' 

•ftlty*9*  « . *r  . .. 

1 ■* 

1 .ti.  . . • 

-<  4<«  : 1 - 1 

, »oo.  ; 

ì 
• a 

100 

IO  » « * 

• — cioè  — 

X J 


’ f fol.  6 • 


io  t .. . . » 
cioè  — 


Oli  tS  : 
-aiti ino  ... 

li u:.:u., 

01 . ' P -n  ■ 1 


^5,  1.  rr 


~ s.  t . 
' t 


£>u  'tfìto  Trigefìmanono , 

"•ni  tr  ,U.\JT37<*  v 


1 ' ’ ) 1 ; 

i*w»  1?  » 

2 « V . . Us.  ‘.  * 

• „w  > «» 


w ,i 


Capprefji  d braccia  M Vanta  per  M im  prr^o , tir  rwndnitlo  per  tir.  I j /al.  j to'  (aria 
■“  ' * nda/i  quanto  coftò  U braccio.  ^ ^ ih  n - 


TT  : f— — pr» 

di  periti*  t l ;prr  100.  Utmaniafi  quanta 

T)  Ridendo  l1#-  | p«r  ioo,il  loodinienept  fvpefciò dfiaffi con laòdtra'nrgota  : Se  lir. 91  £ 

erano  lir.  1 00  > ouanco  faranno  lir  k r ) Tt  il  nnmn.  Al  il  fprrn  nnmarn  in  mo.< 


-y  i «i  j vv  wiuwik  yi  y > (ict i.iu  uueiui  i.un  14  wi**  1 cgviii  . jc  ut.  yi  j. 

J.  erano  lir.  roo.quanco  faranno  lir,  15,5  ì Rnmpefi  il  primo,  fltil  terzo  numero  in  mezi, 
poi  opeiafi.che  nVatanno  lir.itf  e tanto  coftò  II braccio  dei  Pannò. Nella  prona  moltipli- 
canfi  le  lir.i 6 * eoo  le  lir.  91  poi  duri  deli  lo prodotto  con  la  lolM»  breuici  del  1 00 , che  no 
rilnlteranno  le  dette  lir.ij.  j.  - _ — ? - >ltl 

lir.pt  } — Iir.100  lir,  1 j.j  Prona  . lir. 91  » 

366  lir.l  6}  dlóo  ■ ^ l4J6f 

t:Ì0£.i4iM  Stili  e'.  .VnVuaiaVt  idi  ih  eUeV.'W  ;•’>  1A  V.3°  , 

-pf‘tèst '•>  ‘ 

,00  J tu  • rii  e?  :oU,f"  !s*  ni  -Icpe-  M chnitioq^ib  , tir*1  ; * ’h  «In.  ■ llfclf.ij—  r --p 


LA  differenza,  che  è da  lir.  41  i lir. 48, è di  lir.  6 , che  farebbe  il  guadagno  delle  lit.  4 1 , le  fi 
tollero  pagate  in  contanti,  ma  perche  non  lì  pagarono  fe  non  fra  meli  4,  allora  comincia 
f V 1 ||  io 
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Io  eredito  delle  Hr.48,  perciò  Icori  li  meli  4 dalli  ia>  vi  renano  meli  8 : allora  diradi  con  la  lo- 
lita regola, fe kim eli  8 fi guadagniHr.6,quanro guadagnerai!  10 meli g » t Operali, che vf  rtà 
di  guadagno  lir. 9.  dopò  fi  diri  con  la  detta  regola:  Se  lir.41  hanno  guadagnato  lit.  9 , quanto 
guadagneranno  lire  100?  Operali, che  daranno  di  goadagnolir.il  | per  100.  Per  faruc la_» 
prona, accominodafi  la  regola  del j doppia  cosi,  dicendole  lir,4a  in  meli  8 guadagnano  lit.d, 
quanto  guadagneranno  lir.  100  in  meli  is-?  Operali  come  mole  la  detta  regola»  chen’vfci- 
rannoledettelir.il  .. 


meli  8 


Kr.  41 


■lir.5  — meli  1*.  ~ 

6 Prona. 

lir.  9.  7* 

■ lir.p  -2— lir.  100. 

900—  lir.  tty 
- <58 


lir.41  - m,8  - lir.  d-lir.  ioo-i».ia 
8 1 6 
33S  Br.ztJ  7ìo° 

-484 


*•  31  . 


£ 

7 


£)uìJìto  ^nadrafcfimoprtmo . 


Si  fono  comprate  lib.  31  di  Seta  per  t ma  citta  fomma  di  dinari  , poi  fi  l riutuduta  co»  vtilt 
di  lir.  85 , & 1 1 capitali  hi  guadagnato  il  ta  ; per  100.  hmandaft  per  quanto  fi  compra' 
la  la  detta  Seta,  t per  quanta  i fiata  rmtndntai 

T)Ererouar  il  capitale  alTetrafi  la  regola  , così  dicendo  : Se  lir.  la  ; fono  guadagnate  da  tir.' 
X 1 00,  da  quanto  faranno  guadagnate  lir.  85  ? Ridotto  il  primo  • Se  il  terzo  numero  in  me- 
zi,  operali,  che  verranno  Iir.680  per  lo  capitale,  che  fiì  il  collo  di  detta  Seta  » Se  aggiunto  fittile 
delle  lir.85  daranno  lir.765  per  lo  prezzo,  che  furiuenduta.  Per  farne  la  prona  diiponefi  la  re- 
goli in  tal  mpdo>.diceqdo«Se  iir^8oguhdagaanolir.8),qaantogaadagtùtanao  lir.ioo?  Qpe> 

tali,  che  daranno  di  guadagno  • .c  t «*v  C »•  uq  u» 


lir.  1 1 ; I«m6o> 

m Iir.<8o 

: . b'hkhr,  85 

lir.7d$ 


■ lir.85  Proua  1 lir.d8.o  lir.85  **— « vHraoo 

; ’•  •/»  ì f titillali.:  o:  •»/  ' J» 

‘ i I.'  .1  850.0  '.1 

q . u‘  ta.1»  J •-  ' *74 


17000 

1000 


-4*  cioè  -i- 


k i ,rv 

vM 

'-q 

5 ivi  a 

= .,iulU 


.fc-jl5! 


ÓS 


Jguijtto  ^uadrd^pmfccondo. 


Quanto  tolleri  il  braccio  del  Ciombcllotjo  di  ycrktl»  ebe  riutndendo  la  paga  di  br.  *0  par 
Ducati  nifi  guadagni  U 17  l ftr  toai  * __ 

- £ 

RItroualìprinta  il  collo  d*»na  pezza , disponendo  la  regola  in  tal  modo  : Se  1 r 7 } era  iooi 
quante  fard  ni?  Spezzanti  il  primo.  Se  il  terzo  nomerò  in  quarti,  poi  operali,  che  ne^ 
rilutterà  16  > è tanti  Pucati  coflò  vna  pezza  : hora  per  fapere  il  valore  d‘vn  bracco  > faranli  li 
Due.  10  ingroffi  conti  vii  14,  diuidegdo  loprodotto  per  io,  che  è la  lunghezza  d’vna  pezza,  e 
n'vfciranno  grò  (Ti  ta , e tanto  fard  ilòoftó  tfvn  btjkcvo',  "gSr  farne  la  proua , ridurranfi  li  Due. 
li  £ in  gì  olii  al  modo  di  fopra,diuidendo  Umilmente  lo  prodotto  per  10,  che  ne  rilutteranno 
grofS  14 yV dopò  dirafteonlarcgolat  Scgr.  «1  diuent-otnS^r.  14  'T*  , ehe'dluerra rttftnfoò> 
Fatto  il  primo,  & il  fecondo  «urnero®  »Uegni,'op«rifi)fbe>rWfil  1^7  jYcomefopra.  . 
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gufilo  guadrage/ìmterzp . » 

Vcndtfi  la  libri  delti  Seti  per  I1r.11  con  guadagno  del  $ per  100 . Dimanda  fi  quanto  fi  ie- 
ne vendere  volendo  guadagnare  U fi  per  tool 


BIfogna  parimente  in  quello  Quilito  trooare  il  corto  dVna  libra  con  la  folita  regola,  dicen- 
do : Se  1 05  era  100  quanto  faranno  lir.  a 1 ? Operali  > che  n'vfciranno  lir.  io  per  Io  detto 
colio . Hora  per  guadagnare  il  5 per  100  diradi  cosi  : Se  ; deue  effcre  fi , che  douranno  edere 
lir.  10?  Operali,  che  verri  dirifulrato  hr. a^.e  tanto  deuefi  vendere  la  libra  della  Seta  con  vtile 
del  6 per  1 00.  Nella  proua  ordinali  la  tegola  così.diccndo:  Se  ao  diuiene  I4.da  che  diuctrd  ; i 
Operali,  che  n'vfcirà  6,  come  fopra . 


Proui.  lir.1.0— — lir.  24— — j 
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gufilo  gttadragcfìmoqudrto . 

Si  d venduto  tanto  Tanno  di  Bergamo  per  tir,  4115. 16.  j i tempo  *»'  anno  , qual  Tanno  fi 
comprò  i contanti  per  tir.  36  5 8. 1 o.  Dimanda  fi  quanto  fi  guadagnò  per  1 00  ? 

SI  può  foluere  il  prefente  Quifito  in  due  modi,  l’vno  con  allettare  la  regola  .cosi  dicendo  : Se 
lir.jtf  5 a.  todmentanolir.4ir  j.  1 6.  3,  che  diuerrannolir.ioo?  Ridotto  il  primo  >& il  fe-, 
condo  numero  in  Ioidi,  tc  io  denari  con  li  vii  ao,  e vii  ti.  operali,  che  ne  rilutteranno  IH  J. 
Dunque  li  guadagnò  il  1 a \ per  1 00 . 

L’altro  modo  poi  è quello:  leualì  il  denaro  d contanti  dal  denaro  i tempo, che  t'auanzo  (iti 
di  lir.  457. 6.  3 ; dopò  diradi  con  la  folira  regola  : Selir.  3558.  io  guadagnano  lir.  4(7.  6.  3 , 
quanto  guadagneranno  lir.  1 00 1 Spezzanti  il  primo , & il  fecondo  numero  come  fopra , poi 
operali,  che  verri  la  j fìmile  al  fudecto.c  quello  modo  feruiri  per  proua  del  primo. 
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Gheifìto  JVaadragefìmoqutnto . 


Si  delie  bavere  di  »n  debitore  tir.  3789  fra  il  termine  d' 
teUi  gli  voleffe  pagare  ì coni  ani,  di  laici  irgli  il  5 
lomma  del  denaro  in  contanti  t 


rnanno  > con  quella  (ondinone  , cbc_j 
per  100.  Dimandali  quanto  lari  la 


V Olendo lafciarli  il  s ìperogni  100.  Tenta  dubbio  il  roodiuenca  105  per  ramo  diraffi 
con  la  redola:  Se  ros  {-era  prima  looiquanto  faranno  lir.  3789?  Ridottoci  primo, Se 
il  terzo  numeroso  quarti,  operali  poi  con  la  (olita  breuici,  che  ne  noteranno  lir.  3 600,  e tan- 
to douri  pagare  in  cutanei.  Per  farne  la  proua  riuoltafi  la  regola  cosi;  dicendo:  Se  1 00  dime- 
no ios  i,  quanto  diuerrannolir.jtfoo?  Moltiplicato  il  36  con  il  105,  giuugendout  li  due  zeri, 
poi  pigliali  il  quarto  delle  lir.  }6oo , c lo  prodotto  diuidefi  con  la  brcuita  del  1 00 , che  n vici- 
ranno  le  dette  lir.  3 789 . 
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JUjfiftto  Ghtadrapeftmofefto . 


rtooafi  da  comprare  del  Tanno  di  Milano  à lir.  1 6 lol.  io  il  braccia  , t venderlo  lir.  18  , one- 
ro del  Tanno  di  Bergamo  à lir.  6 lol.  Il  il  braccio  > e venderlo  tir.  7 . Dimandali  qual 
compra  lari  pii  vantaggiala  i 


ACcomtnodafi  la  regola  lolita  in  tal  modo;dicédo:Selir.i6  fol.to  diuentano  I1r.18.quan- 
todiuerranno  lir.  6fol.  1 a ? Spezzali  il  primo  numero.  Se  il  terzo  m foldi,  poi  operali 
come  vuol  la  detta  regola, che  n'vfciranno  lir.7  fol.-f.e  tanto  li  dourebbe  vendere  il  braccio  del 
Pino  di  Bergamo  i proportene  di  quello  di  Milano,ma  trottali  di  vederlo  folo  per  lir.7, perciò 
fui  di  più  vantaggio  la  compra  del  Panno  di  Milano.  Nella  proua,  ordinali  la  regola  cosi,  di- 
cendo ; Se  lir.  7. 4 erano  lir.  6. 1 1 , quanto  laranno  lir.i  8 i Rompefi  il  primo  numero,  & ille- 
condo  in  (oidi,  poi  operali,  che  ne  rifulteranno  le  dette  lir.  1 6 foi.  1 o. 
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- Jguiftto  jQuadragefìmof  mimo . 

Ter  quanto  comprerà^  il  braeeto  del  Tanno  di  Bergamo  , che  riutndendo  poi  la  peg£a  , che  è 
di  br.  64  per  In.  368  vi  fia  d 'mie  il  1 5 per  100?  . . 

PEr  ritrouarc  il  primo  collo  d'vna  pezza  ditafli  così  con  la  lolita  regola  del  tre  : Se  1 1 J era 
1 00,  quanto  faranno  lir.  368  ? Opc,  ali  come  ricerca  la  detta  regola  . che  n'vlciranno  lir. 
3 10,  per  lo  collo  d'vna  pezza , il  qual  cotto  diuidefi  per  la  lunghezza  d'vna  pezza , che  e br  64 , 
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che  ne  rilutteranno  lir.  5 , e tanto  douraffi  comprare  il  braccio  del  detto  Panno . La  proua  <5 
può  fare  in  due  modi  ,1'vno  con  moltiplicare  li  br.64  per  le  lir.  ; , clic  produrranno  le  dette  lir. 
3 10 . L’altro  > allcttando  la  regola  cosi:  Se  lir.3 10  erano  lir.  368,  quanto  faranno  1 00 ? Ope- 
rali» che  vetri  1 1 5,  come  fopra . 


li  5 - 100-  lir.36800  - br.64  - lir. J >0-  lir. 5 - lir. 3 20  --lir.368- Ur.100 
-a  300  5 00  36800 

hr.  310-  -oo  j“ ~ r‘  ’ lir.uj.  -460 
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Quifito  Quadr agi  firn  ottauo . • 

c , 

ComproQi  la  libra  dilla  Seta  per  ture  eerta  /orarne  , poi  fi  i vendala  per  Ut.  (8  fol.jttein- 
uafi  ejjerm  di  perdita  il  9 * per  100.  Dimandai i quanto  etili  U libra  i- 

PErdeudo  il  9 i per  1 00  è cola  certa,  che  il  t co  retta  90  ; . perciò  diradi  con  la  regola  cosi  : 
Se  90  ; era  r 00  .quanto  faranno  lir.  18.3?  Si  fpezza  il  primo  ,&  il  terzo  numero  infoldi, 
giungendoui  fol.i  3 alli  foldi  del  primo  numiro  per  li  j-ipor  operali,  che  n'vfciranoo  tir.  10.  o 
tanto  cotto  la  libra  della  detta  Seta.  Nella  proua  accomodali  la  regola  in  tal  modo,  dicendo: 
Se  100  c diuenuto  90  f.che  diuerrannolir.sof  Moltiplicato  il  ao  con  il  90,  pigliando  per  li  {. 
la  mctidel  ao.epoi  la  mcti  della  detta  meta,  dopò  operali  con  labrcuitidel  100  .che  neri- 
futterauno  le  dette  lir.  18,  3. 
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Qui  filo  Quadragefimonono . 

' ■ ..  ’ 1 j».  ; t 

Si  comprò  U lilati  Danalcbini  per  lir.  44  il  cento  ì contanti  , poi  fi  / ono  venduti  tir.  63  1 i 
tempo  nifi  8.  Dimandafi  quanto  fi  gntda^ni  per  100  l'anno ? 

PRmu  teuanli  le  lir.34 dalle  lir. 6 3,  che  vi  Tetteranno  lir.9. poi  diradi  con  la  folita  regola:  Se 
in  meli  8 li  guadagnano  lir.9,  quanto  li  guadagneranno  itimeli  isr  Oparalì.cbe  verran- 
no lir.  1 3. 10,  dopò  li  diri  con  la  detta  regola  : Se  lir.?  4 datino  di  guadagno  lir.i  3. 10.  quanto 
ne  daranno  Ut.  100?  Rompefi  il  primo , &l  il  fecondo  numero  m mesi , poi  operali . che  verri 
di  riluttato  lir.13 . e tanto  lì  guadagna  per  1 00  l'anno . La  proua  farad] . difponendo  la  regola 
cosi:  Se  lit.ioo  guadagnano  lir.  *j  , quanto  guadagneranno  lir.  34?  Operali,  eh*  n'vfciranoo 
I1M3. 10,  come  fopra.  . r 
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? JQjùpto  CwquMtcfmo . 

Ventini»  il  braccio  dillo  Scarlatti)  di  V india  per  Ducali  8 fi  perde  il  4 per  100  . Dimandafi 
(c  fi  veuieffe  per  Ducati  7,  quanto  fi  perderebbe  per  100# 

E1  Neccffario  prima  ritrouare  il  capitale  idifponendo  la  regola  cosi  : Se  96  era  prima  100  > 
che  faranno  Due.  8 ì Operali  con  la  folita  brcuità,  giungendo  li  due  zeri  al  terzo  nume- 
ro, e poi  farad  la  diuifionc,  che  n’vfciranno  Duc.8 1.  allora  dirafsi  dinuouo  con  la  detta  rego- 
la; Se  Due.  8 erano  Due.7.  che  faranno  ioo?  Fatto  il  primo , & il  fecondo  numero  in  terzi, 
poi  operali,  che  nefifulceranno  84  .onde  da  84  per  andate  d reo , vi  mancano  16  ,e  rantoli 
perde  per  100.  Nella  prona  ordinali  la  regola  cosi- Se  j 00  era  84,  eh;  faranno  JDuc.8  ; ? Ope; 
rafi  breuemente  col  modo  dato  innanzi,  che  verranno  li  detti  Duc.7. 

9<;_—  100  — Duc.800  Duc.8  j — — Duc.7—  100 

Due, 8 j - — ^ — cioè  _L_  ’l  - 

96  3 -gT*  1,00 
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28 
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jQuifiio  Cinquantepmoprìmo . 


Comprovi  in  Veneti a vita  Coffa  di  Zucchero  fino,  coflando  il  100  tanti  Ducati , che  selli  fi  fol- 
le pagato  Due.  4 di  più  , che  non  fi  fece , e vendendone  poi  Uh.  ito  per  One.  36,  vi  tor 
rebbe  di  guadagno  l'S  per  too.  Dimandali  per  quanto  fi  compri  il  100Ì 

PRima  ritrouali  il  colio  delle  lib.  1 5o.  così  dicendo  con  la  folita  regola:  Se  ro8  era  100  > che 
faranno  Due.  36?  Operali  .che  verraano  Due.  33  J per  lo  valore  delle  dette  lib.  1 60 . po- 
feia  dinuouo  con  la  detta  regola:  Se  lib.  idocoftanoDuc.  33  > quanto  roderanno  lib.  1 00 1 
Spezzato  il  primo  > 8c  il  fecondo  numero  in  terzi,  operali  > che  ne  rifulceranno  Due.  ao  gr.  ao  > 
ma  perche  fi  dice,  che  s'elli  fi  folle  pagato  Duc.4  di  più , che  non  fi  fece , per  quello  bifogna  le- 
uareDuc.4  dalli  Doc.io  gr.ao.  che  vi  refteraono  Duc.itf  gr,  20 , e tanto  coftò  il  100  del  detto 
Zucchero.  Nella  proua  difponefi  la  regola  così:  Se  lib.  zoo  coftano  Due.  10  gr.ao.  quanto  cu- 
lleranno lib.i  do?  Moltiplicali  breuemente  il  fecondo  numero  col  terzo . pigliando  per  li  gr. 
ao  la  meri.  8 1 il  rerzo  delle  dette  libre,  poi  diuidefi  lo  prodotto  con  la  brcuita  dei  rocche  ver- 
ranno li  detti  ljuc.  3 j ; . 
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JQuifìto  Cinqiantejimttfecondo, 

SI  compri  W ittici»  iti  Tati  di  yenetia  per  itali  Duetti-,  tbe  rendendoli  {.  di  Dm,  di  pii  , 
ibi  tot  coflA , fi  gradai»»  **  Ftr  10°-  Dimindifi  per  quatto  fi  Atte  comprarci 

Vando  àér vendere  fi  guadagna  il  i a per  io® , per  ogni  100  fi  viene  i guadagnar  i a , pe%- 
dò  difalstcon  la  regola:  Se  i a è guadagnato  da  loo, da  che  fard  guadagnato  j | Pigliai 
il  qtidrto  di  ioo>tbt  fard  aj,  qual  diuiio  per  ii.el'auanzo  fatto  in  grofs»,  e diuilo.n'vfciruqao 
Duc.i  gr.i , per  lo  prezzo , che  fi  deue  comprare  j ma  con  venderlo  |di  Due. di  più  del  cotto 
fi  guadagna  il  ri  penoo:  dunque  giungonfi  gr.tf  al  detto  cotto , che  daranno  Due.»  gr.8 , per 
^quello  .che  fi  deue  vendere.  Per  farne  la  prona  ordinali  laregola  in  tal  modo»  dicendo  ;Se^ 
Duc.igr.i  diuentano  Due.  igr.S,  che  ditteranno  100J  Fattoli  primo  «de  il  fecondo  numero 
io  grolsi,  operali,  che  vend  1 1 »,  che  c capitale»  e frutto . 
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S&ì/ìto  CìnquMtefìmoterzj) . 

Comprovi  delle  Cere  i Dtt.  ìS  il  too  A tempo  mefi  io  ,poi  fi  fino  rendite  i conttnti  cor  per- 
diti del  io  per  too  l'inno , Mieuitdafi  per  quitto  fu  venduto  U too? 

OViuiil  i oo  diuentapo  per  caufa  della  perdita  del  topertoo»  per  tanto  dirafsi  con  la  fo- 
nia regola:  Se  roodiucnu  Jfl.chadiucr ranno  Due,  a8?  Operali  ■ che  ne  rifulteranno 
Due. >5  f,li  quali  fottratri  dalli  Uuèa?'.'viré(tano  Due.  * o ,e tanto  fi  perderebbe  per  looin 
orànno.pertrouar  poi  la  perdita  di  mefi  io,  dirafsi  con  la  detta  regola:  Se  mefi  i » perdono 
Due.  » V»  che  perderanno  meli  io^0pecatt>,iZlwn'vfcirannaDuc.  a4,  e quelli  leuati  dalli 
vmualwnoo  Duc.i  5 $ , cuoco  fu  venduto  il  cento  delle  Cere  con  perdita  del  io  per 
100.  Per  farne  la  proua,  difponefi  la  regola  del  tre  doppia  così, dicendo:  le  Due. 18  in  mefi  io 
perdono  Due.  a -J , quanto  perderanno  100  in  meli  la  f Operali  come  vuole  la  detta  regola, 
tritò dard di  riluttato  Dtic.ro, còmcfopra*  nttoqov»  0 ,1*0  0. 
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Jgujfito  CinqH4nuJ)0oqiiartQ . 

Si  comprar «ho  M/se  ilo  di  gnau  per  Ducami  «40  da  Iddi  7 <$ . Diuaadtfi  quanto  ttflè  vna 

"il ;•••  •■■••»  •>  1 M “ " ••  *>'.*•  .•-*.* 

Vetta  è la  prima  propotta.che  propone  il  ZucbettaGenouefe  neHa  Regola  Moltiplice  drit- 
V/  ta  della  (ua  Arimmetica . e la  folue  eoo  sruutauolacura  de' numeri,  la  quale  poco  gio- 
oaa  quelli^he defiderano d'imparare, moftraadolacqn  *na  lunga  diceria,*! che  li  può operare 
con  vna  diuifione  bteuiflìma . Valutane  li  Due.*»»  d.lir,?  Col.  itì , olferqando  per  il  io Ud  la^ 
regoli  data  innaoriftbe  daranno  Iir.  145 1 . e queftedmile  per  le  Min*  >io,c»uando  ioidi  , 6* 
denari,  ne  verranno  lir.  nfol.i  d r ,-T , per  lo  cotto  d'vua  Mina  . La  proua  £»ratsi  con  moltìj 
plicar  le  Mme  no  eoo  le  lir.  1 a idi.  1 d.  t -ìT>  che  produrranno  le  Ut.  I4i*' 
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U ••«•••ci»  > S' OC  1 a?  : I y 

lans-.1'".  . • *NiV**°  iTfcb  i'.ISUjo!  llanp  li , ; jt.:rid 

{*1  I I .!.;•:  >!  c;.jì)  i.|  1,1, 1 . 1I),C»  iiiro'lb  l'/l  :sq si io<^ uno iyjq,.  noyig 

Compra  fi  il  Vana» in  Bandita*  ducali  tu  U>(tmn*{>e  tttùnfi  Stame  18  d tQ*  Citti  */Jèr* 
' la  G esosa  Gasar  ijya  Utah  9 jta»  di  Gonna  fat.6%.  Dmundafi  quatti  waloÀ  It.&Bt 

c*  '•  "ii  tf  Cwlai f •"'••‘SJ'ó  woii ;nhn  alogiisliixniq.ibjuioiq  ji  j n,'1  j ,001 
• L ‘i  .trioa  iltuqO  i itera  01 00*  «in  r-oiaq  oii'Mip,  ; e '•  o- 

Ovetto  Qui/ito  è ftatomoftrato  nella  propofla  Comoda  dal  ZuchettaiodentP.  e l'W  ttioltij 
beniffimo , ma  con  vna  operinone  lunghiffima,&  ofeura  per  li  Scolari  ,8e  il  modo 
me  praticato  è facilismo, ebeeoe,  vaiandomi  di  due  regole  detteli  *#p«i»4  delle  qpali  Gdn 
fpone  così,  dicendo:  Se  Reali  8 lonofol.di,  che  faranno  Reali  **£  Operali  come  vuole  la  det- 
ta regola,  cjien'yfcirannolol.  170  l'altra  affettali  con  tal’ordincifrfcaiy^  3 capano fpl.  170  ,i 
che  cotterannoCan.i  8 ? Operali,  che  nt  nfulceranfKI.fOl.ijtf tt’  bì  » e t*®- 

to  Valeri  la  Canna  del  Panno  in  Genoua.  * ’r<ìl  s j 
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* J?kt’fho  Gin-j.'taxtcfiriivfe/lo  -. 

»**  " <*  > * ■*>  ••  ?••*(«•  5 ..  <- 1 .tu  . cri.  fi  t • ■■  *.'  1 ,v.Wf,  j.  j 

Corti proflì  il  Guida  m Gnau»  i lir.i  8 iti  tatara  , e /i  p««ii  in  Hip  ili--,  t triuofi  tbc  iattura 
ai,  di  Gettona  lotto  di  Napoli  caììtVn  9 i e foi. 6z  pnrdb-Oekoun .Mi  earivuìfixdi  Napoli. 
Dimando  fi  quinto  duali  valete  il  cintata  del  Guado  in  Napoli ? 

* r ,r'  ‘ * T : '• ‘s  *'*"<*'  * OJ;j  f . • * ’• ♦ • 1 '*  r*orr. -T  T 

v^vVefto  parimente  e (lato  fciolro  diHltdefto  Autore  bemflìmo,  ma  con  la  folica  fu  a ojicri- 
V/  tione  lutrghifTima , Se  ofeara . e quello  mio  modo  farà  aliai  più  facile , e bteuc  di  quello . 
jvioltiplfcanlì  li  caiir.i  5 per  lelir:  1 8,  che  produrranno  Jtr.  450  de  quali  infette  io  foldi.  daran- 
no foldi  9000,  che  è H valore  ddli  can^effciido  che  li  cant.  a 5 fono  caat.fi  , e perche  iifol.d a 
fi  tronano  carl.9,  perciò  diuidonfi  li  detti  foldi  9000  con  li  fol.  62,  cauando  da  gli  auanzi  gra- 
na, e caoalli  con  IDii  1 0,  e vii  r 1,  che'nifciranno  eir£  145  gr.«  <*0.7  { $ ,4*  quali.fatti  in  Du- 
cali 1 con  ragliar  fuori  l'vlcioia  figura  defli  carlini.con  «n  punto , lafciando  la  figura  innanzi  al 
punto  co*ì,  come  fi  crouano,  che  faranno  Ducati,  e della  figura  puntata  pigliatene  la  metà, che 
faranno  carlini  a ; accompagnando  quel  mezo  con  li  gt,  i ■chediri  11  ,ecau-7-  Ir-  Si  che  il 
cantaro  dclGuado  in  Napoli  dottri  valore  Duc.14cat.agr.it  cau.7  Ì4-. 

Cant.  a s 
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■ -c 


Sol.dz- 


fi  lir.  1 8 

lir.450 
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fol.  9000  ’ 

2820 
3.100 
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a c!\oa  e itomi.  SJii.iur.la  . ».U  . CÌoè  -i-rtt' 


or t ja  .r.  cut. 


so  < ermineti  ■ .a ailmjliitmin'1..  j}:/ >-ed«sw’i  r.n wvii*..  ' ~- 

• d siti  óuq  fi  ad-  li . Cm^taaritefìmofeUWUa  , 

i.  . ilti:pH<Ofò3».,<  l<  .vìeh  iib , bv  .1 . , ; " -,..4 !..  i , 

Si  conpr-ò'ùrjieiln  tl  Calcio  i latini  744  cantato  » a bo  lendo  di  Gtnona  da  lai.  90  fi  fpett 
i tar.  14  coidnctudoio  tuGtnouaccm-  Ipdladlixfi  P*>  loa  ,*  tronojji.cba  cantara 

17  di  Sicilia  erano  in  Gcnonn  cani.  50.  Dtmandafi  quanto  colia  il  cantaro  m Gettonai 

rii.-.ua 

VN  Quifito  quali  limile  à quello  trouali  nella  medefima  Opera, fciolto  con  la  fol  ira  regola 
lùga.e  difficile perloScolaro.c quello r ‘ * * ’ * *’  ' ‘ 


^ ^ r o mio  modo  fari  alfriftiù  facile  per  foluetli  cò  due 

regole  del  creda  prima  alfettaè  tjòfudièendotSe  tar.  1 4 gr.t  SfònO  fol.90.chc  faranno  tar.7 4 ; . 
Rompefì il  primo,  & il  cerio  numero  ingrani  con  li  via  20,  poi  operali , che  ne  rilulteranno 
l0l.4jo.Ii  quali  al  to  per  1 00  daranno  fol.45»  che  congiunti  con  li  fol.  450  daranno  (ol.  4951 
allora  diradi  con  l'altra  regola:  Se  cant.  50  coilano  fol.495,  che  colleranno  cant.  17  i Operali, 
che n'vfciranno  fol. 267.  j ,‘,che  fondlir.a j.7.  3 f p« lo  collo  d'vn  cantaro  in Genoua . 


5rar.i4gr.18  . 
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Cant.  50  — fol. 495  — Cant.ay 
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Cìnqmnufini ottavo . 


Fi  comprilo  il  Tanna  in  Milano  à tir.  8.  ro  il  braccio,  t tronofli , chi  br.  i di  delta  Cicli  era 
dt  Gtnona  Talmi  a ± , Olir.  ^ di  Milano  erano  di  Gettona  Ur,  5.  1 z.  Dimandali  quanto  la- 
ri  U coflo  d'vnaCanna  del  dell»  Tanno  in  Genonaì 

DIfponefi  la  prima  regola  in  tal  modo,  dicendo:  Se  lir.7  fono  lir.  j fol.  t a , che  faranno  lir. 

8.io?  Aggioganti  il  primo.  Oc  il  cerio  numero  in  meli,  poi  operati , che  n'rfciranno  lir. 
6.  ,5,  poi  dinnouo  diradi  con  la  feconda  regola  : Se  Palmi  1 jc oliano  lir.  6 fol.  1 6 .quanto  co- 
fterannopilmipjdjeèimaCanna?  Ridotto  il  primo  numero,  &ilteuoin  quatti,  operali 
che  Derilultcrannolir.il.  j.  t r'T  per  lo  coftod'vnaCaana  del  detto  Paone  in  Gcnoua . 


lif.7- 
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■ lir.  8.  io 
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II 
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^ iiifito  CinquAttteftmonono . 

Si  comprano  Mine  aio  di  grano  per  Dn catoni  6 40,  da  fot,  7 6.  Dimandali  quanto  cofia  vota 
Mina  ? 

O Vello  li  folue  con  il  partire , benché  dal  Zuchetta  Ga  fciolto  con  tanta  diceria  > Se  intauo- 
latura  de  numeri , che  rendono  I operinone  cicuta , e tedtofa , il  che  G può  lire  breue- 
mcnte,  e con  faciliti . Si  valutano  li  Due.  6 40  à foL  7 6 , che  daranno  fol.48d.fo,  li  quali  diuili 
per  le  Mine  1 10 , puntando  l'noìe  falcio  acro,  per  6r  pidbteue  la  pofitione , Oc  rilutteranno 
fol.aai  d.«  T'T,  che  fatti  in  lire,  daranno  tir.  1 1 , 1 , t T‘r  per  lo  collo  d'vna  Mina . • , - 


Due.  540 
i fol.  76 


-mi  fc»\ni'  -u 
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£foi(ìto  Sejjagejìmp;  - ’ - • 

Comprando  il  braccio  del  Tanno  di  Milano  per  Scadi  4^  t Vendanolo  poi  Scudi  a h Diman- 
da/! quanto  fi  pèrde  per  1 00  ? 

TRouali  prima  la  perdita,  che  G fi  in  braccio  r.che  falcidi  Scudo;  allora  dirafsi  con  la  fo- 
llia regola:  Se  Se.;  perdono  j di  Scud.quanco  pèrderanno  roo?  Il  modo  è facile^  breue, 

perche  bada  pigliare  il  quarto  dei  1 00,  che  è a 5,  c di  quello  préderne  U terzo, oucro  diuiderlo 

- ...  — - pet 
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per  j . che  ne  rifulteri  8 j.  e tinto  fi  perde  per  i oo . Per  farne  la  proua,  lenafi  i'8  f da  i oo,  che 
virertcrdpi  *,  poi  d.fporraffi  la  regola  così:  Se  pi  ‘erano  ioo,  che  faranno  Scud.  a •>  i_am- 
biand  le  roteare  del  primo,  e del  teno  numero  fcambieuolmente.doè  rompefi  il  primo  nome- 
ro  in  tern , & io  quarti , e cosi  il  terzo  numero  io  quarti , 8t  in  terzi , poi  operali  eoo  la  fo/ua- 
breuitd,  che  a daranno  li  detti  Scodi  j. 


Scud.  ; - 
Scud.  a | 

i 


Scud.  3 — * 

Scud.  too 
Scud.  8 c 
Scud.  pi  } 


Proua.  Scud.pt  j.- 
— too  

>s  i7i 

Scud.8  f _i 


Scoi,  too  —Scud.* 
1 1 

Scud.  j j 


ti. oo 


3j.oo 


Solfito  SeJJantefimoprimo . 

Si  i fenduto  quello , cbt  coRtua  8 pe r r o , e fi  è frtfo  all ' incontro  quello , ibe  fileno  li  (et 
18 . Dimaniofì  fé  vi  pi  guadagno , à perditi,  t quanto  per  ioo? 

A Sferrali  la  regola  in  tal  modo,  dicendo:  Se  8 diuenta  io,  da  che  diuerrd  rj  ? Operali,  che 
verri  1 8,  e * , che  fono  { . Dunque  vi  lari  d' velie  f . Per  rrouar  poi  quanto  lari  l'vrilo 
per  i oo , dirafsi  così  con  la  detta  regola:  Se  1 8 rende  di  guadagno  i , che  renderd  i oo  ì Pren- 
dono li  • di  to» , che  faranno  75,  le  quali  diuife  per  1 8 ne  rifulteri  4 1 , e canto  fard  il  guada- 
gno per  1 00 . Nella  proua  difporrafsi  la  regola  cosi  : Se  1 00  diuicne  104  £ , che  diuerrd  18? 
Operali,  che  oc  rifultcrà  il  detto  18  f . 


$ — 10  — 150  18  — ^—100  Proua.  100 

7.6  . ? 4 ì So 

|8  «• 

75 

io4*— 18 

18 

1871 
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4 cioè  -i. 
18  6 

>8-75 
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J.OO 

j Quiftio  Seffatttepmofecondo . 

4 

Compro^  vm  ptq£a  di  Vanto  di  Bergamo  per  Scud.  84 , e fe  ue  fende  7 della  detta  pe^a , 1 
pii  be.6  per  Scud.  ja,  e Ma  vi  i perdita  , ut  guadagno . Dimandafi  quanti  braccia  tra 
la  detta  pigiai 


POngafi,  chela  pezza  fofle  brace.  84 , e coftando  Scud.  84,  ogni  braccia  valerd  Scud.  t,&  il 
terzo  di  br.84  fard  br.a8.  che  moncano  Scud.a8,  ma  perche  fe  ne  vende  , c più  br.6 , che 
fono  br.}4  per  Scud.3 1;  dunque  li  br.<  vaieranno  Scud.4 , perciò  dirafsi  con  la  foiica  regola..  : 
Se  Scud.  4 comprinoti!-.  6 , quanto  ne  compreranno  Scud.84  ? Moltipiicanfi  li  Scud.  84  per  li 
br.4,  e del  prodotto  pigliatene  il  quarto,  oucro  diuidefi  per  4,  che  n'vfciri  1 16,  e tanti  braccia 
èra  la  detta  pezza . Per  farne  la  proua  prende!!  il  terzo  del  detto  1 16 , che  fard  41 , e gtuatoui 
li  br.«S  daranno  48:  allora  difponefi  la  regola  così,  dicendo:  Se  br.48  cottano  Scud.  3 a,  che  co-; 
faranno  br.i  i6t  Operali,  che  ne  rifiuteranno  li  detti  Scud.  84. 


Scud.  4- 


■ br.ò  — Scud.84 
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br.  I a 6. 
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8-V 

Scud.  84  40  3 » 

1 90 


Kk  » 


Q*i' 


Digitized  by  Google 


zòo  Arirametica  Pratica 


jQuipto  S ((fatiti (ìmoterzj) . 


Si  temprarono  braccia  J di  Scarlatto  , t braccia  5 di  Panno  rfi  Kenetia  per  Datati  41  , il 
braccio  dello  Scarlatto  celiò  tre  volte  tanto,  quanto  1 1 braccio  del  Vanno  di  renetta.  Bi- 
mandaft  il  collo  di  cia/cbednoo  delti  detti  Tanni  i 

POnsafi,  che’l  Panno  di  Venetia  cortaffc  Duc.a  *,  il  braccio  ; dunque  il  braccio  del  Scarlatto 
fari  cofìato  Due.  7 -J , effendo  che  corto  tre  volte  tanto , quanto  il  braccio  del  detto  Pan- 
no; pertanto  li  hr  e di  Panno  di  Venetia  i Due.  a * il  br.  montano  Due.  1 a } , e li  br.  3 Scarlat- 
to à Duc-7  's  il  br/lommano  Duc.aa  \ , e quelli  due  valori  raccolti  infieme  danno  Due. 55:  al- 
lora affetta  lì  la  regola  cosi,  dicendo  : Se  Duc.j  s deriuano  da  Duc.a  •*,  da  quanto  deriueranno 
Duc.aa?  Moltiplicato  il  fecondo  numero  col  terzo  al  folito, pigliando  per  lo  f la  meti  del  ter- 
zo numero , poi  facciali  la  diuifìone , che  ne  tifulteranno  Due.  j,  e tanto  coftò  il  braccio  del 
Panno  di  Venetia,  & il  braccio  del  Scarlatto  fard  cottalo  Duc.9  Per  farne  la  proua , moltipli- 
candi li  br.}  di  Scarlatto  d Duc.j,  che  produrranno  Ducale  li  br.}  di  Panno  d Due.},  daran- 
no Duc.t } , li  quali  due  prodotti  fommeranno  li  Duc.41. 


Proua.  br. } 

br.s 

br. } 

Due.  3 5 Due.  a J 

— - -Due.  41 
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Due. 41 
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00 

£hù(ito  Seffantejìmoquarto . 


rende  fi  s per  6 con  gaadagao  del l'8  per  100.  Dimanda  fi  vendendo  8 per  j , quanto  fi  gua- 
dagna d per  tool 


TRoualì  prima  il  capitale,  difponendo  la  regola  cosi,  dicendo:  Se  1 08  era  1 00 , che  fard  fi  ? 

Operafi.che  verri  5 p per  lo  capitale, poi  per  ftar  nel  detto  capitale  di  talli  :Se  j viene  5 ;, 
che  venirti  8 ? Operali,  rompendo  il  primo,  & il  fecondo  numero  io  noni,  che  n'vfciriS  f, 
dunque  vi  fard  i d'vtile , hora  per  fapere  quanto  fi  guadagna  per  1 00  , allettali  la  regola  cosi , 
dicendo:  Se  8 \ guadagnano  J.ehe  guadagneranno  1 00?  Speziali  il  primovmraeto  in  nonio: he 
darà  80  noni , con  li  quali  diuidefiil  1 00,  che  n’vfcird  a fte  tanto  fi  guadagneri  pei  100 , per 
farne  la  proua  diradi  con  la  regola:  Se  8 } fi  fanno  j.che  fi  faranno  100?  Operali, compendo 
il  primo,  & il  fecondo  numero  in  noni»  che  ne  rifulteraano  101 1 . 

«tC-w  * « .-,jf -.<J  vi  retai  s! 
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Gfoi/ìio  Sejfautcftmoquinto . 

Olii  buccia  6 d ‘Ormrfint  coffa  no  Seni.  5 , e fc  ne  tendono  ogni  broccia  7 per  tati,  6 , t loto 
* tanti  h braccia  tendini  , che  vi  è di  guadagno  Scud.  1 1 . DtMtndafi  quanti  furono  li 
br  acculai 


A Sferrali  la  prima  regola  in  tal  modoi  dicendo:  Se  br.8  colgano  Scodi  5 , quanto  cofleran- 
uo  br.7  ? Operafi,  che  verranno  Scudi  5 •£,  e tanto  coftano  li  br.7 , ma  perche  fi  vendo- 
no Scud.8,  dunque  vi  è di  guadagno  | di  Scudo,  per  tanto  diralsi  con  vn’altra  regola  : Se  ^ vie- 
ne da  7,  da  che  verri  11  ? Operafi,  moltiplicando  li  i*  per  7,  che  produrranno  84,  il  qual 
fatto  in  felli  dari  504.  e tanti  braccia  fi  fono  venduti . Si  tralafciala  diuifione  d’|,  perche  ve- 
nirebbe  l'ifteffo , per  confa  dell'  vniti . Nella  proua  difponefi  la  regola  così . dicendo  : Se  br.7 
guadagnano  J di  Scudo,  che  guadagneranno  br.504  ? Operafi,  pigliando  il  fello  del  terzo  nu- 
mero, e quello  diuidefi  per  7,  che  n’vfciranno  li  detu  Scud.  1 a. 

br.d-Scud.j- br.7 
Scud. 5 ì 5 

ìT 

s 

6 


Si  comprò  bue.  84  di  Tanno  di  Milane  per  vn  certo  pre^o,  che  s’elli  fi  foffe  pagato  per  Scadi  14 
mene  , e poi  fi  fofjc  tendalo  per  Scud.  384  , fi  baurebbe  guadagnato  li  11  per  100 . Di- 
mandafi  quanto  cofli  il  detto  Tanno  i 


4 -br.7  — Scud.  i a Proua.  br.7 ~i~ br.504 
7 84 

Scud.  1 a o 

6 

lir.  504 


QVando  in  vna  merce  fi  guadagna  il  1 1 per  1 00 , fpnza  dubbio  veruno  il  1 00  diuiene  ria. 

la  onde  per  fciogliere  il  prelente  Quinto,  dilponefi  la  regola  coll,  dicendo:  Se  Scud.i  r a 
erano  Scud.  100,  che  taranao  Scud.  384?  Si  giungono  li  due  zeri  del  100  al  364  > e detta  ag- 
niuntiooe  diuidefi  per  lo  1 1 a,  chen'vlciranno  Scud.?  1 5,  e tanto  fi  doueua  pagare  il  detto  Pan- 
no, volendo  guadagnare  il  1 a per  100,  ma  perche  il  detto  Quifito  dice,  che  selli  fi  foffe  paga- 
to Scud.14  meno  di  quello,  che  fi  pagò,  fi  hauerebbe  guadagnato  il  1 a per  1 00.  Dunque  bifo- 
gna , che  il  detto  Panno  coflaile  di  più  Scud.  a4  ; per  tanto  raccoglieranfi  li  Scudi  24  con  gli 
Scud. 3 a 5,che  faranno  Scud.349.pcr  lo  collo  delle  br.84tfì  Panno:  Per  farne  la  proua,  ordinai! 
la  regola  cosi , dicendo  : Se  Scud.  3 a 5 erano  Scud.  364 . che  faranno  Scud.  tool  Giungonfi li 
due  zeri  al  364,  e facciali  la  diuifione  col  3a  5, che  n' viari  1 1 1 ì 


Scud.i  t a - Scud.  1 00  - Scud.  38400 
■'lii....  Scud.  3aj  a88o 

Scud.  a4  050 

Scud.  349 


Proua . Scud.  3 a 5 - Scud.  3 84  - Scud.  « 00 
Scud.  ita  j^oo 


3950 

do 


j Quipto  ScJfaMefimofcttìmo . 

Compnffi  il  miglioro  della  Lana  per  tanto, che  della  fi  fi fle pagato  Ducati  ta  di  pm , rie  no» 
folli , e poi  fi  Me  tendalo  per  Due.  1 1 5 > vi  lana  di  perdita  t '8  per  100.  Dimandali  per 
quanto  /li  comprato  il  miglioro  delia  Lana  i 

IL  detto  Quifico  fari  contrario  al  precedente,  perche  in  quello  vi  fi  trouaua  l' vtile,  & m que- 
llo vi  c la  perdita,  la  onde  nel  pillato  Quifico  crefceua  per  l'vtiic,  hora  il  1 00  fi  iminuilcea 
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per  lo  danno,  per  tanto  aecommodafi  la  regola  cosi  > dicendo  : Se  9 » deriua  da  roo . da  chej 
deriueri  n;  i Operali,  che  verri  da  n?,  e tanto doueuafi pagare  il  nngliaro  della  Lana, con 
Ja  perdita  dell’8  per  i oo,  ma  perche  il  detto  Quifìto  dice,  che  selli  fi  folle  pagato  Ducati  i a di 
più,  eh:  non  collo, vi  faria  di  perdita  l‘8  per  100.  Dunque  ildetco  migliaro  fari  collato  fe  non 
Duc.t  ! ),  offendo,  che  collo  Duc.i  a meno . La  proua  faraffi  al  modo  fopradetto. 

Duc.91  — Duc.too--Duc.tnoo  Proua.  Duc.ra  5 --  Due. r 1 5 - Duc.ioo 
a5do  Duc.91.  TYc^ò 

Due.  itj.  40 

-O 

DÉT.LI  meriti  illeciti. 

TRATTATO  SECONDO. 

CHiamafi  Merito  quel  denaro.che  fi  guadagna  da  vna  quantici  di  denari  in  vn  certo  tem- 
po limitato,  e di  quelli  Meriti  fe  ne  ritrouano  di  due  Ip-tic  , cioè  l'vna  fempiice , e l’al- 
tra compolla,  òi  capo  d'alcun  tempo:  la  femplice  è quando  dal  Mento  non  viene 
inerito,  ma  Tempre  (li  fermo  l’illeffo  capicaletil  Mento  poi  i capo  d'alcun  tempo  è quando  in 
capo  di  quel  tempo  il  memo  dmiene  capitale . Qniui  per  certo  bifogna,  che'!  Mercatante  ra- 
di molto  confiderato,  epelato,  perche  fe'l  Merito  trapaffa  li  termini  limitati  da' Teologi, 
acquilla  nome  d'vfura  ; 'perciò  mi  flupifco  di  coloro , che  contro  ogn'cquira  vogliono , che  li 
lor  denari,  mediante  il  tempo,  guadagnino  più  del  giudo,  cofa  veramente  permtiofa,  e nefan- 
da, che  fi  contro  alla  legge  Chrilliana.  Dunque  ogn'vno  cerchi  di  fuggire  quella  pratica  dia- 
bolica, accioche  non  fia  imitatore  de  gli  Hebrei.perche  veramente  è vn  attione  hebraica  il  dar 
denari  ad  alcuno  per  qualche  tempo  per  ricencme  da  lui  vn  merito  mgiullo  : ma  perche  quedi 
tali  non  fi  vergognano  efercitare  vna  profefGone  cosi  vitiofa , ancor’  10  prenderò  animo  con  li- 
feguenti  Quinti  d’ammaedrare  colui,  c’hauti  tolto  denari  da  fimil  gente,  accioche  non  ven- 
ghi  ingannato uellaggiullar li  conti.  ; 


Qu'tfìto  Primo. 

Quanto  jari  il  marito  /empiite  di  lit.  joo  per  mefi  la  i ragione  di  denari  3 per  lirn  il  me/a  ì 

Slmili  Quifiti  fi  ponno  foluere  con  la  regola  del  ere , come  vfano  li  noftri  Autori  ; ma  per  più 
bteuita  fi  (eruircmo  di  quello  modo.  Moltiplicanfi  Jelir.joocon  litnefi  11,  che  dai  anno 
3600,  li  quali  di  nuouo  moltiplicati  con  li  dcn.  3,  produrranno  den.1 0800,  polcia  li  fudecti  de- 
nari fi  faranno  in  Ioidi,  con  pigliare  la  duodecima  parte , ò pur  partirli  per  1 1 , che’l  quocientc 
Tara  di  Ridi  900,  li  quali  latti  m lire,  daranno  lir.45  per  lo  mento  d’vn’anoo  delle  lir.  300.  In 
quelli  Qui fm  rirrouo  vna  breuui  mirabile,  non  più  (coperta  dalli  nodti  Profeffon , qual  breuì- 
ta  (affi  cosi:  tagliali  fuori  la  prima  figura  da  patte  delira  delle  dette  lir.  300,  che  lari  vnao,e 
delle  figure  antcccdentiai  taglio pignafene  la  meti,che  fard  1 j .quale  giùgefi  alle  figurcauan- 
ti  al  taglio , cioè  al  30,  che  dari  43  , limile  al  mento  ludetto , e quella  regola  fetue  nclli  deo.31 
male  tollero  dcn. a,  tagliata  chcfihaurila  detta  figura,  le  figure  antecedenti  al  caglio  faranno 
il  mento , come  fi  vedri  dal  leguente  Quifito . Per  fame  la  proua , diradi  *on  la  regola  del  tre 
così:  (e  lir.  3 00  meritano  lir.4  5 m vn'anno,  che  merueri  hr.  1 ? Operali,  che  verri  di  quoticnte 
ioidi  3,  che  ionodcn.3  il  mele . 

lir.i 

foLj 


Svi- 


lir. 300 
m.  is 


3S00 



1»^-  10800-  fol.90.0 
00  lir.  43 


M 

lir.4J 


• lir.  45  - 
se 

?.oo 
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Qwfito  S (fondo . 

Lift  845  fot.  16  den.  $ , guanto  daranno  di  merito  ftmpHtc  in  xm 'anno  , i razione  di  denari  » 
per  lira  il  mc/tì  ' ■ 'iU"‘ 

LA  prima  regola  moftrata  di  fopra  farà  alquanto  difficile  per  caufa  delti  foldi,  e denari.  nel* 
li  quali  operali  in  tal  l'orma  : molciplicanlì  le  lire  845  con  li  meli  ta.che  produrranno 
101 40.  pofóa  per  li  fol.i  6 dcn.8.  offcruati  quel  modo  dato  innanzi, ebe  daranno  lir.  io,  racco* 
gliendote  con  lo  prodotto  di  fopra  faranno  101  jo.il  quale  moltiplicato  pen^Jari  di  prodotto 
dcn.iojoo.chc  fatti  in  foldi  al  folito.darannofoldi  itfpi  denari  8. ii  quali  tratti  10  lire,  faran- 
no lir.  84.  fol.  1 1 den.  8,  per  lo  merito  d’vn'anno  delle  lir.*4j  fol.  i6deo.l.  Quella  brcuità  di 
fopra  lì  farà  cosi:  raglieranfi  fuori  le  Hr.j,  che  vi  remeranno  lir.84 , poi  le  lir.j  lì  faranno  in  Ioi- 
di, giungendoui  li  fol.  t<,  che  daranno  fol. 1 1 6,  dc'quali  tagliafene  fuori  il *,c  varcheranno  fol. 
1 1 , dopo  ridotti  li  fol.d  in  denari,  con  la  giunca  delti  den.  8 daranno  den.8o,  c leuatz  la  o vi  re* 
flano  den.8.  Si  che  lir.84  fol.  1 1 d.8  farà  il  merito  del  detto  capitale,  fumicai  mento  di  fopra  « 


IÙ.84J  fol.itf  den.8 
^ 1» 

10140  t> 

9 fol. 1 a 
fol.  8 -- 

* ■ » 1 » 

10150I0I.-- 

a 


Bteuità.  lir. 84. j foLi  dd.8  -, 

ao 


1 a — pojo o—  foLidp.i.  8 
8ia.8  lir.  84.11.8 
10 


fol. 1 1.6 

1 a 

den.  8.0 


Ghtìfito  Terze A 

(u,  rn  capitale  di  lir.  4J0  fi  btbbe  di  merito  /empiite  lir.  aij , i ragione  di  den.  * per  lira  il 
tatfi'.  Dimandali  in  guanto  tempo  fi  guadagnai»  il  detto  meritate 


TVRimieramente  vedali  con  la  tegola  fopradetta  le  dette  lir.  450  quanto  daranno  di  merito 
JT  petvnanno  alla  detta  ragione,  e troueraffi,  che'l  merito  farà  di  lir.  45  , pofeia  diraffi  cosi 
con  la  regola  del  tre:  felir.  45  fono  il  merito  d’anno  1 > di  quanti  anni  faranno  il  mento  le  lir. 
il  5?  Operali,  che  verrà  j.  Dunque  le  lir.450  in  anni  j gnadagnomo  le  lir.  aij  di  merito  al- 
la fudetta  ragione . Volendone  far  la  ptoua  > difporraffi  vna  regola  del  tre  comporta  cosi , di- 
cendo: felir.  4 jo  in  anni  j meritano  lir.  11  j , che  meriterà  lir.t  inmefe  1 1 Operali , che  verrà 
di  quoticnce  denari  a:  fiche  il  detto  Quifito  farà  ben  fciolto . 


iir.45.0 

V «.Sui  u. 


Proua . lir;  4jó  •—  an.  j — lir.  aaj  — lir.  1 — m,  1 


lh.4j-an.1-lir.a1j 

00 

anni  j 


60 


17.000 


do 


ao 

4Soo 

sa 

j 4.000 
00 


den.  a 


lini. 
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Jgfoìfiio  plinto  , 

VM  pilli»  d * vn'Hthre o Scudi  }j°  tcr  **'#  18  ?'or-to  ragmedd.ìo  ptr  ioo  />*»?, 
bmaniaCt  quanto  doari  ejjere  il /ho  /empiite  mento  nel  ietto  tempo  i 

PEr  fciogliere  il  detto  Qgiiito  » difporraffi  *na  regola  del  tre  compofta  io  tal  forma , dicef- 
dos Se  Scudi  100  in  meli  1 a meritano  Scudi  ao.cbemsrirerano  Scudi  330  mraefi  »8  gior- 
ni io?  Prima  fperzanfi  li  meli  in  giorni  con  gli  vii  30,  giungendo  aiti  giorni  delq^o  no- 
merò li  giorni  whpfiofcia  operafi  come  vuol  la  detta  regola  » clic  retri  di  quoucntc.Scudt.13  5 
i,  e tanto  fù  ir  merito  femplice  de  gii  Scudi  330  in  meli  18  giorni  lo.  Si  potrà  tracciare  di 
fperzare  li  meri  in  giorni  per  più  bteoird,  pigliando  per  li  giorni  10  il  terzo  del  quarto. numero, 
comegiificinfegnatonelladettaregola.  Volendo poi-opcrare  eoo  due  regole  del  tre.m  re» 
ce  della  compofta.  ofieruafi  l’ordine  dato  innanai.che  dalla  feconda  rsqgola  vicirà  fiftcffoqut»- 
tiencedifopra.  La  prona  farafli  eoo  moltiplicare  il  quoticntc.conii  paimo.  che  lo  prodou» 
fard  limile  d quell’ altro . !■■■".  .--..«i.  L.  n.'.ii,  • 


feudi  100  — 

x» 


■ melila 


feudi  ao  *—  feudi  3 30  — meli  *8 gior.  io 

18  gior,  .10 


I J.oo 


9 »4° 
rio 

9!S° 

io 

1870.00 
670  - 

10 


ia 


-fch, 


Jjhiìfìto  Quinto . 

< “ - a •*.  \i  .iv  - 1 t ' , - - .f.  1 .h,'.,iij  ™ 

Dimanda#  in  quanto  tempo  Unii  s 5°  daranno  di  IcmplUt  matto  tinto  quanto  U Ino  caffo 
i ragione  del  1 a per  1 00  l ‘nnno  { 

e"  : ■ ’ j ■ i;nj  j r 

T)Rima  bifogna  titrouare  il  merito  d’vn’anno  > moltiplicando  li  detti  Scudi  $ jo  col  1 a , chea.' 
JL  produrranno  6600 , li  quali  ditali  con  la  breuiti  del  ,100  > già  infognata . ne  rifuìtcrannd 
Scudi  66  per  lo  detto  meritoi  potei?  accomraodafi  la  regola  del  tre  cori,  dicendo:  Se  Scudi  66 
fono  meritati  inmeli  1 1 , m quanti  meli  faranno  meritati  Scudi  550?  Operali,  che  rcrràdì 
qu  oliente  meli  100 , che  fono  anni  8 meli  4 . Dunque  in  anni  8 meli 4 il  mento  fari  eguale  at 
detto  capitale.  Oflcruafi  vna  bejliflima  breuitàper  ritronare  in  quanto  tempo  il  mento  di- 
uicnc  eguale  al  capitale  > la  qual  breuitd  falsi  cosi:  fi  diuidc  il  1 00  per  la  Tua  ragione  ; diuidc- 
rafsi  dunque  il  a 00  per  1 1 > che  ne  Terranno  anmJLmc/U.  fqpilii/juejli  di  fopra  . Per  farne  la 
prona,  moltiplicanti  gli  Scudi  66  con  gli  anni  8 meli  4 , pigliando  perii  meli  4 il  terrò  de  gli 
Scudi  66,  clic  produrranno  li  tu  de  tu  Scudi  350;  fiche  la  detta  opctatioue  farà  buona.  Accora 
la  proua  faralsi,  difponendo  Vna  regola  del  crccompofta  dritta  , cosi  dicendo:  Se  Scudi  5 50  ita 
meli  11  meritano  Scudi  66,  che  meriteranno  li  detti  Scudi  330  in  anni  8 meli  4?  Operafi,  che 
ne  rifulcerannogli  Scudi  j 50. 


Proua.'  1100 
‘ ‘ feud.  153  l 

186000 
100 
800 

187000 


fcadisso 

11 

feudi  66.00 


feudi  66  — meli  11  — 
anni  8 m.4  Proua . 

318 

ai 

feudi  530 


fendi  330 
11 

6600  meli  100 
00  anni  8.4 


Qgi- 
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Jhii/tto  Se  fio . 


>!  v l.iù  i» 


Da  vn  capitele  di  tir.  4500  l'beibe  di  merito  / empiici  tir.  189;  fol.  15  in  ami  3 mtfi  4 gior- 
ni 1*.  Dimandati  quanto  fi  m tritò  per  100  l a» no? 

IL  preferite  Quifito  fi  (doglie  eoo  la  regola  del  tre  comporta  dritta  .affettandola  in  tal  rian- 
dò. dicendo:  Se  lir^jeo  in  mefi  40  giorni  1 a rendono  di  merito  lire  1895  fol.i  j .che  nt» 
tenderanno  lir.i  00  in  mefi  «a  ? Ridotti . che  li  ha  tiranno  li  meli  in  giorni  con  gli  vii  3 e . ope- 
rali, come  ricerca  detta  regola,  offe  mando  la  breuiti  per  le  nnllitanto  nel  moltiplicare, nuan- 
to  nel  dioidere.che  verri  di  quotiente  lir.  1 1 ; , e tanto  fini  merito  per  100  l'anno . Per  far  la_. 
prona,  bifogna  ri  trouare  il  merito  d’vn'anno  delle  dette  lir.  45  00 , alla  ragione  fudetta.  che  fa- 
ri di  lir.  561  fol.  1 0,  pofeia  ordinali  vna  regola  del  tre  così , dicendo  : Se  in  meli  1 a li  meritano 
lir.  5 61  fol.  io,  quante  lire  fi  meriteranno  in  mefi  40  giorni  ni  Operali»  che  verri  di  quotan- 
te tir.1893  fol.  1$  di  merito,  limile  iqneìlo  della  Indetta  propolla, perciò  il  detto  Qpifito  fari 
ben  (dolco. 


lir,4Joo  — — meli  40  gior.  1 a — lir.  1897  fol.  15  — - 

3»  . ì6 

, ■*-  ■ " tb  onori’  — — — 


-fir.too- 


• meli  t* 
3° 


lata  , - ofìanpui  ^®,4®000^i-Ho9«i ui'. 


45 


■iiocnaàon)  ai; 


f!  1 ri  eoa  che 

c 5454.000  ■ 9 

».i.u  osci  )iiaqd8i75.<3oo  lir.  1 a f 

! ■••.■•iilàmni  136)7  !)  o’i’  nii  n • 


: a. 

Il  oc  • 


lir.4500 


» 7*7, 
5454 


fch. 


i lir.  t * * per cen.  _j  o 
‘ --  '■  ’ 3«-9 


Proni. 

melila  — — 'tir.  S<5afol.ro"—~.mèli4ogior.»a 

3» 


rara 

-j  56afol.ro 

<S  8 1 144 
606  . 


36000 


fot.  10.00 


68175.0  lir.  1893  fal.lj 

L3  » 3 3 7 
? i.a.a  o 

5 4°-o 

l80 


~ T * :**tJ  „•  ••• . \ . * ri  01  •*  • . 1*  , t • . j 

guìfito  Settimo  '.  ' u 1 1 

Con  ma  certi  quintili  di  denari  fi  meritò  ìemplicemente  in  anni  4^  lir.  1835  d ragione  del 
10}  per  io»  l'anno.  Dimandai  quanto  fu  la  /omnia  dtUt  detti  denari  l 

TjRimafd  di  miftiero  vedere  gli  anni  4 J i ragione  di  lir.  io  ; per  anno,  quanto  fari  il  merito, 
A c rictoueraffi  effere  lir.  47  fol.  5;  pofeia  con  la  regola  del  tre  diradi  in  quella  forma:  fe  lir. 
47  fol. 5 deriaano  da  lir.  100 , da  che  deriueranno  lir.aS  j 5 1 Ridotti , che  li  hauranno  il  primo 
numero,  & il  terzo  in  quarti  per  canfa  delti  fol.  5 Vchc  fono  vn  quarto  di  lira:  operali  al  (olito, 
che  ne  nfulceranno  lir.  6000 1 e tanto  fu  la  lomma  delli  denari , che  meritorno  le  lir.  183  5.  Per 
farne  la  proua,  accommodafi  la  regola  del  tre  comporta  tosi,  dicendo  :Se  lir.  6000  in  anni  4 
meritano  lir.183  5,  che  meriteranno  lir.ioo  in  mefi  t af  Operali, che  veniri  ro  /«come  ritto- 
«ali  nei  detto  Quifito.  * “ LI  ar‘m 
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anni  4 lir.47fol.5  — — lit.ioo  Iir.i8;s 

à lir.iofol.io  4 ' 4 


11 34000  lir.dooo 
000 


. _ :.  l .00 
...  ^ 
r •; t :\  = *.  »' 


40  x 8y 

5 fai-  s 

lir.47fol.  s Proua. 

Jir.0ooo-anni4;  -lir.  1835- 100 -mefi  ia 

54  '»  il 

314.000  }4  3401.000  lino  ; , 

l6t  rj.  1 

fch.  — ■ 

314  * 


^j/ìto  Ottimo. 


Scudi  660  m tritano  [cmplicemente  Scudi  73  ia  me  fi  10,  Bimaudift  Scudi  l»oo  , ia  qutntt 
tempo  meriteranno  li  detti, ifud‘  Ti  t 

A Leoni  Ptofeflori  per  fciogliere  limili  Quifiti  fi  feruone  di  due  regole  del  tre  ; ma  io  per  fa* 
re  l'operanone  con  più  brenna  gli  fcioglio  con  quello  modo  ■ il  quale  fallì  in  ral  manie- 
ra. Molciplicanfi  gli  Scudi  66 o con  li  meli  io,  che  produrranno  dfioo,  poi  dmidonfi  per  lo  det- 
to 1 000,  olferuando  la  brenna  lolita , che  verrai  di  quotiente  meli  6 , e li  tìoo  auanuti  ridotti 
in  giorni,  daranno  giorni  1 8000, lì  quali  diuifi  pur  per  lo  1 000, ne  righeranno  giorni  1 8.  Dun- 
quegli  Scudi  1 000  daranno  di  merito  gli  Scud.  7 j in  meli  6 gtor.  1 8 . Volendone  far  la  proua, 
accommodafila  regola  del  tre  compolia  in  tal  modo , dicendo  : Se  Scudi  1000  in  meli  6 gior. 
1 8. tendono  di  mento  Scudi  7;,  che  ne  renderanno  Scudi  660  in  meli  io?  Operali  al  (olito,  pi- 
gliando per  li  giorni  18  la  meta  del  1 000, e poi  il  quinto  della  detta  mcca,che  verrà  di  quotia- 
te Scudi  75;  per  tanto  il  detto  Qpifito  fati  beofciolto,,„ 


. . Proua. 

meli  6.600  fcud.iooo- m.fgior.18  — fcud.7J--fcud.tfd0—  mefi  io 

*'.4 7777  C‘  V. 

gior.i  8.000  .0ooo  7$ 

J 5°°.  4950Ì00" le.  7S 

V":  . ' c.rT  Jfl.  33° 

X > 66. 00  o 

» 4 . S . ! ■ 

■ e - ^l/ìto  Nono . 

Ce»  Scudi  »to  fi  merit.no  /empiitemele  Scudi  10  i»  tuefi  3 , Dimand.fi  con  quanti  Scudi  fi 
menici  anno  Scudi  100  io  mefi  6{ 

QVefio  ancora  fi  (doglie  con  due  regole  del  trp;ma  per  olTeruarp  maggior  brepiti  fcioglie- 
rafli  con  il  feguentemodo.  Moinplicanfigli  Scudi  150  per  li  mclij , che  faranno  750» 
polca  diradi  cosi  con  la  regola  dìproportione  : Se  Scudi  io  dormano  dal  compolio  750.  da_» 
che  denueranno  Scudi  100 1 Operali  ,che  «coiranno  dal  comporto  75  oe , il  quale  dundefi  pei 
li  mefi  6,  che  n’vlciri  ti50.  e con  tanti  Scudi  fi  meriteranno  gli  Scudi  100  in  meli  6.  Per  lame 
la  proaaidifporraffi  la  rcgolaeonjpolta,  con  l'ordine  dat’p  nella  proua  del  precedente  Quifico, 
che  ne  rilutteranno  gli  Scudi  1 o,  c così  il  detto  QuiGtò  Utù  beo  [dolco . 


r.  t 


•?  r ■ •■■■ 

.:L 


<n  ,fi  . , ; 1 
•• . •»!> . 


•t  •-  » ■:  ' 

: ljii  4i;v*  *•  - - 
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feudi  150  fcudiio— feudi 7 50  — feudi  too 

J_  6 feudi  u 50 

7 jo  ■ 130 

Proua . 

femj.  1 » 50  - m.  6 - feudi  1 00  *•  feudi  a j 0 *-  m.  t 
6 ì 


z6y 


75.00 


750.oofcud.  io 

00 


. Decimo , 


Studi  I*ó  meritino  femplkeuitnU  feudi  il  ia  mt(i  S>  Dimandifi  quinto  meriteranno  Scudi 
qqtpm-mtfi  Iti  •;  svi:.,  ; ... ... , . 


T>Ef  fd^iiiat  nel  prefente  Quifito  fiflefia  breuiti  di  fopra . molciplicanfi  gli  Scudi  1 ao  con  li 
A mefi  8>e  gl»  Scu.450  con  li  mefi  r a.  che  daranno  960*  e 5400  ; allora  afletcafi  vna  regola 
dei  tre  io  quella  formai  dicendo  : fo  tl  compolto  960  rende  di  merito  Scudi  t » » che  ne  renderà 
5400  pur  di  compollo?  Operati  y che  ferra  di  quocientc  Se.  67  Fara£Q  la  proua  come  lo- 

pra.  difponendo  la  regola  del  ere  compalla  cosi  • dicendo  : Se  Scudi  i io  in  mefi  8 meritano 
Scudi  ri,  che  meriteranno  Scudi  450  in  mefi  1 1 f Operali  1 che  veni  ranno  di  quotiente  gli 
Scudi  <57  *.  St  cheul Indetto  Quifito  farà  beni  filma  fcioko . . „ 

iitp  -,  ..  . • . t • . u-  •■>  . 1 

feudi  1 10  fendi  450  96.9  1 1 ."  S4°° 

•-  meli  8 mefi  ia  v «.?.•■  il.  ‘ r’  l* 


■ - ..  '•»Kjv  i " 

.•  vj'i  • 

!'  ..  .1  r';i  ::l>  . 

.1 


960  5400  >' 1 1 ■ 54800  feudi  tf 7 £ 

' 718 

r:  : _f  • ; : il  fd,  -L 

Proua  • ^ z 

feudi  rao m.S feudi  ia  — fcudÌ45o m.ia 

8 «* 


96.0 


5400 

la 


6480.0  feudi  6^  J 
718 
48' 

$6 


fch.  

% 


J$hi{ìto  Vndecimo  . 

Scoi.  110  meritano  Scudi  ia  In  mefi  8.  Dimsniift  Seni. 450  > in  quinto  tempo  ulti  dettiti 
ragione  meriteranno  Scud.t 7 f . 

OVeflo  feruirà  per  proua  del  paffatOieflendo  differente  fenon  nella  dimanda . Per  foluer- 
lo  fiolferuano  due  modi,  l’vno  de’  quali  fi  fi  moltiplicando  li  Scudi  no  con  li  meli  8. 
che  produrranno  960.  qual'  è comporto  di  denari,  e mefi.  poi  dirafsi  con  la  lolita  regolai  St> 
Scud.  1 1 deriuano  dal  compofico  960 . da  guai  compolito  deriuecanno  Scud.  67  i i Operali  » 
elicne  rifui  Ieri  di  compofico  5400  .che  diuifo  conti  Scud.  4500  vfcirantio  i:>  !t  in  meli  l»  li 
Scud.  450  guadagneranno  li  Scud.  67  J . L'altro  modo  fi  fi  con  due  regole,  li  prima  allettali 
così , dicendo  : Se  Scud.  1 10  guadagnano  Scud.  » a , quanto  guadagneranno  S1.ud.45  o ? Ope- 
rali, che  verranno  Seud^.  poi  conia  feconda  regola  dirafsi:  Se  Scud.45  fono  guadagnati  io- 
mefi  8 ,in  quanti  itlcfi  faranno  guadagnati  Scud.  67  i?  Operali  > che  n vfcicanno  li  detti  meli 
1 2,  come  fopra . L1  * cud‘ 
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Scudato  Scud.ii— 9S0  — Scud.tf7Ì 

Mefi  8 <*7r 


960 


45.0. 540.0-- 1» 
-90 


54510 

480 

54800 


Scud.l  1.0  — Scud.  I » — Scud-45  » 
11. 

ScUd.45—  m.8—  Scud.57;  J 540.0 

8 «o 

Melili  5j6 

4 

240 

•99 


mm"  Jshùfto  Duodecima . 


f'aa  piglia  i»  prefitto  da  vn'Hebreo  tir.  400  per  anni  1 mefi  4 4 capa  d'ima  , ce*  <4  ragion 
dei  20  per  100  l'aana . Dimaniafi  quanto  fari  il  [uo  merito  in  fiatiti  detta  tempo  i 

OVello.die  piglia  denari  ad  intertfle  per  qualche  tempo  • i capo  d’anno  fard  tenuto  paga- 
re per  ciafcun’anno  il  merito  del  merito  fino  al  fine  dei  tempo  pattuito  . il  che  non  oc- 
corre Be'meriti  femplicii  perche  fecohti  teoeffe  l'impreftito  perfei  anni  «tufi ente  col  fuo  meri- 
to non  fari  obligato  pagare  il  merito  del  merito  ■ ma  («Hemplicemente  il  merito  del  capitale 
d'anno  in  anno  per  il  detto  tempo.  L'operatione  da  me  vfaca  nel  meritare  i capo  danno 
falD  in  tal  maniera  > moltiplicanti  le  dette  lir.  400  per  10  > che  produrranno  fiooo  > il  qual  diui- 
defi  per  1 00  con  la  breuiri gii  infegoata , che  verri  di  quotiente  lir.  80  » giungendole  alle  lir. 
4001  che  faranno  lir.480,  le  quali  di  nuouo  moltiplicate  per  10  produrranno  9500  > e poi  diui- 
feper  lo  100  ne  vfeiranno  lir.95  .che  congiunte  con  le  lir.480  daranno  lir.  575  di  capitale . Sj 
merito  per  li  due  anni,  pofeia  vedali  le  lir.5  7S  quanto  meriteranno  in  *n'anno»alla  ragione  fu- 
detta  > e troueraffi  il  merito  effere  di  lir.  1 15  fol.4  .del  qual  pigliacene  per  li  quattro  mefi  il  tet- 
to. che  fari  di  lir.}8  foldi  8.  giungendolo  alle  lir.  5 76,  che  faranno  lir.5 1 4 fol.8  tra  capitale,  ti 
memo . e canti  denari  fi  douranno  pagare  all'  Hebreo  finito  li  due  anni  ■ e mefi  4 ; e per  fa  per 
quanto  fard  il  merito . fottrarranfi  le  lir.  400  dal  detto  capitale . e merito  ■ che  retlaranui  lir. 
a 1 4 foldi  8.  e tanto  douri  edere  il  merito  delle  lir.  400  per  gli  anni  1 mefi  4. 


lir.  400  lir.  400  lir.480 

al  lir.  10  per  cento.  80  lir.  96 

lir.80.00  lir.480  . lir.  57 5 

si  tir.  10  per  cento.  lir.  j8foI.  8 

lir.  95.00  lir.  514  fot.  8 

cap.lir.400 

mcr.lir.i  14  fol.8 


lir.  575 

diir.  io  per  cento. 

lira  15.10 
10 

fol.  4.00 


Jjhifìto  Deci  molerà? . 

. m '•  1 

fa'  Ut  brio  diede  in  prtflito  ai  >»’  altro  lir.  550  per  mefi  17  d capo  d'anno  . eoli  la  ragione u 
del  15  per  100  l'anno.  Dnaandafi  quanto  doari  battere  l 'Hcbrco  tra  mento  . e capitale 
1»  fine  del  detto  tempo ? 

IL  prefentc  Quifio  è limile  al  partito,  perciò  feguiradì  l'ifteffò  modo  di  quello.  Moltiplicanlì 
dunque  le  lir,  560  per  15.  che  produrranno  8400  , il  qualdiuifopertoobreuemente.no 
verri  di  quotiente  lir.  84 , giùngendole  alle  lir.  5 5o,  che  faranno  544 , per  lo  capitale , c merito 
d’vn'anno;  bora  per  (spere  il  merito  di  mefi  5,  bifogna  prima  ritrouare  il  merito  d'vn 'anno 
delle  dette  I ir.  644,  col  modo  di  fopra.  che  fari  di  Iir.95  fola  1 . pofeia  diraffi  con  la  regola  del 
tre  cosi;  Se  mefi  1 1 mentano  lir.  96  foldi  1 a , che  meriteranno  mefi  } ? Operali , che  verri  di 

merito 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi . Lib.  V.  %6g 


■ L L/ULkVi  “ — w * - 

merito  lir.40fol.S1  il  quale  giunge!!  alle  lir.  644.  che  daranno  IJr.d$4  fol. 
uere  l'Hcbtco  tra  capitalCi  e merito  finiti  li  meli  17. 


5 letamo  doari  ha- 


lir.  5S0  lir.  sdo 

ili».  1 ; per  cento,  lir.  84 

lir.  84.00  lir.644 

lir.  40  fol.  5 


lir.tf  84  fol.  } fol.ii.oo 


lir.  ^44  ra. i*~lir.jdfoI.u— m.j. 
ilir.  i$  5 

lir.9d.d0  4®° 

io  J 

487  lir^ofoLj 


so 

do 

a 


Ancora  in  quelValtro  modo  fi  potri  fare  la  fodetta  operatone.  Dopoché  fi  hanri  riero* 
nato  il  merito  tfvn'anno  delle  lir.5601  e c ora  pollo  col  capitale.per  fapere  il  giudo  merito  del, 
li  meli  5,  diradi  con  la  folita  regola  cosi;  Se  meli  1 1 meritano  lir.t  5 , che  meriteranno  meli  5 ? 
Operali,  che  daranno  di  merito  lir.6  folcii  5 : allora  di  nuouo  fi  diri  in  tal  maniera  con  la  detta 
regola:  Se  1 00  diuentano  lir.tod  loU  j .che  dìuen-anno  lir.  044  ? Operali,  che  ne  multeranno 
lir.084  fol.  5 fra  capitale, e mcrico, limile  i quello  di  (opra, e quello  feruiri  per  prona  dell'altro. 


lir.  jdo 

ilir.15  per  cento, 
lir.  84.00 

lir.  jdo 
lir.  84 

lir.  644 


m.i»-lir.!S-m.j 
S 

7j  lir.  d ìol.  j . 

so 

do 

o 

Qui  (ito  Decimoquarto , 


lir.too—  lir.tod  fol. $ — lir.<544 

lir.  1 od  fol.  5 

«8164 

[.'■  idi 


lol.  5.00 


Vho  eielia  in  prefitto  lir.  8do  fol.  id  dea.  8 per  toni  a mefi  9 g'"1”  ragione  lei  to  per 
^100  l'anno  à capo  d'anno,  Dimaudaft  Riunii  denari  donra  reflituire  fra  capitale , e nar- 
rilo in  fine  del  detto  tempo  { 

/-»Vello  Quifito  il  Tartaglia  lo  propone  nella  fua  Opera,  per  far  conofcere,  eh  alcuni  Auto- 
O ri  nel  icioelierlo  hanno  errato.  Veramente  la  folutione  del  Tartaglia  è ottima,  perciò 
hòfohito  fermimi  del  detto  Quifito , accioche  fi  conofca  clnaramence  . the  qucao  mio  modo 
d'operare  ( benché  fia  differente)  s'incontra  con  quello  del  Tartaglia.  Veniamo  dunque  alla., 
JK Meramente  molcphcanf.  le  fir.860  fol.id  den.8  per  .0 , col  modo  dato  d.fopra  . 
che  produttanno  iir.8608  I0I.6  den.8,  le  quali  diuife  per  too  breuemente  .cauandone  Ioidi , e 
denari,  ne  nfultetanno  lir.Sfi  (ol.  1 denari  8,  poterà  giungefi  il  detto  multato  al  capitale , cho 
darà  lir.  946  lol.i  8 deo.  4 (ra capitale,  e merito  per  lo  primo  anno  : hor  di  nuouo  moltiplicali 
il  detto  capitale, e mento  per  io, e diyidefilo  prodotto  pur  per  looalhffello  modo . che  verri 
di  merito  lir.94  fol.i  ? den.i  o , le  quali  giunte  al  capitale,  e memo  di  Copra,  &™nn0  '«•  '»4« 
fol.i  1 den.  s fra  capitale,  e merito  per  lo  fecond  anno;  dopo  per  li  mefi  9 . diradi  cosi . fe  mefi 
, a meritano  lir.io,  che  meriteranno  mefi  9 1 ? Operali , che  retti  d.  uKnto .? 1 J ’ 
1 8 dcn.4.  polcia  con  l'iftcfla  regola  fi  diri:  fc  Ut.  1 00  diuentano  Ut.  1 07  fol.  1 8 d.  4.  «e  diner 
rannodi.  1041  fol.u  den.s?  Operali , che  ne  rifileranno  lir.  1 114  fol.i  den.4 
tale,  e memo  per  gl,  anni  » mefi  9 i . e quello  «pitale,  e memo  fi  ttoua  Amile  a quello  rlcito 
dall'  opetatione  del  Tartaglia,  la  quale  è tutta  diuyfa  dalla  mia . 


lir. 
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tir.  Sio  fol. 
ilir.  io  per 

Sóoo 
8 fol. 


i6d.8 

cento . 

6 d.8 


lir.  8$  08  fol. 

10 

fol. t. 86 

11 

d.  8.oo 

lir.  i oo  « 
io 


6 d.8 


lir.  86ofol.  li  d.  8 
lir.  86  fol.  i d.  8 

lir.  946  fol.  i8d,4 
diir.  io  percento. 

lir.94.69fo!.  jd.  4 

10 

fol.1j.85 

11 


lir.  946  fol.  18  d.  4 
lir.  94  fol.  tjd.  io 

lir.  1041  fol.  11  d.  1 
meli  11  — » Ur.  io  — 

9Ì 


d.10.00 


1000 

11 


• lir.  107  fol.  1 8 d.4  — * lir.  1041  fol.  11  d.  1 

• . . 10  u - 

10851  •>.  . 


ti 


14.000 


.».  r 

1 L.  ^ . 


249986 

107  fot.  18 d.4 
1749901 

y.'i.  : ■. a.  149986 

1 **4987  foL.  8 

4166  fol.  8 d.8 

lir.i  1 14  fol.  1 d-4rVr  16977.655  fol.i6d.  8 
159.1  20 

jFTi« 

9-  «* 


x 09.400 
feti. 


«21 

240 


67 

HO 


• m.9t 


90 
S 

95  lir.7  fol. 
11 

10 

110 
104 

1 1 
“48 

o 


18  d.4 


>n* 

*0  :» 

) 

: 1 


4| uiftto  Dtcimoquitrto . 

yM  pighì  m prillili  lir.  5I15  « ragione  idi  i per  100  l'imo  , 1 le  bi  limite  Unti , tbi'l 
mani  fu  il  Ur.  1606  III.  IO.  Dimmiuft  quinto  tempo  le  teme  ? 

ACeomm.idafi  la  regola  del  tre  così,  dicendo:  Se  ioorendono8.  quanto  renderanno  lir. 

5825?  Moltiplicato  l’8  con  le  dette  lire  , e diaifo  lo  prodotto  per  1 00  con  la  follia  òre- 
uiti.  nvfcirinoo  l1r.306.con  le  quali  paninoli  le  dette  lir.i  606. 1 o di  merito,  fpezzando  l’rno, 
c l’altro  numero  in  niezi , che  nc  rifulteranno  anni  5 e tanto  fu  il  tempo  > che  tenne  ie  detto 
lir.58is,hauendo  meritate  le  lir.  1606.10 . Per  far  la  proua,  moltipiicanfi  le  fudetcelir.  306 
per  anni  5 thè  daranoo  di  prodotto  le  dette  lir.t6o6.  io  di  mento. 


lir.ioo* 


■ lir.8  — lir.5815 
8 


lir.  306  ■ 
1 

dii 


lir.  306.00 
■ t1r.1606.10 
a 


Prona . lir.  306 

5 l 

1550 

76.10 


lir.  1606.10 


3*|J- 

«53 

li 

1836 


■ an-jj 
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* DELLO  SCONTARE 


TRATTATO  TERZO.  v, 

1 ' ■ - n>  . 

LO  (contare  è vna  operatone  contraria  al  meritare . perche  nel  merito  il  capitale  diuten 
maggiore . e nello  fcontare>  il  capitai  fi  diminuifce  ; laonde  quando  nel  meritare  fi  gua- 
dagna il  toper  100.  fi  Tiene  i guadagnare  T'ò  di  capitale,  e cosi  il  i ondimene  no.edi- 
10  iene  fa  1 1 ima  nello  fcontare  riefee  al  contrario,  perche  il  t lodiuenta  ioo,e  di  it  le  iit," 
là  10  . Vi  c poi  lo  feontar  femplicc.  c lo  feontar  à capo  d'anno:  il  (emplicononèaltro.feaoa 
che  dell  i denari , che  fi  pagò  il  merito , nello  (contro  fi  torta  à ricuperarlo  :>  loiaontare  i capo 
d anno  c quel  lo , che  d'anno  in  anno  fi  vi  (contando  il  merito  del  capsule  t & accioche  quello 
Ila  incelò  più  facilmente,  fi  proporranno  li  (eguenti  Qwfict . . . " - . . 


J ^uifito  Primo . _ 


y no  bi  xm  debito  C tir.  5 io  do  pagar/}  fra  tri  anno , colini  lo  vorrebbe  /aliar  di  preferite  coti 
forfè  fcontare  fempheemente  il  io  per  too . Diatn iaft  quanti  denari  vi  bifigneranno  per 
tflmgiterc  il  debito  indetto  di  prtfcnte  { 


li  fi  è detto  di  (opra , che  nello  (contare  > quando  fi  merita  il  i o per  t oo , d'ogni  1 1 o fi  fi 
\J  loe.el'i  1 ritorna  totpcrciò  diraffi  intal  modo  conia  regola  di  proportionc:  Seti  di- 
uienc  toiche  diuerrd  fio  ? Operali, che  vetri  47»  y'f»  e tante  lire  vi  faranno  nccefiarie  per  fal- 
dateil  fudcctodcbico:  laonde  il  debkoce per  hauer  pagato  li  detti  denari  vn'annoauanu  il  ter- 
mine. viene  a guadagnare  il  1 o per  1 00  s de  il  creditore , per  hanerli  riceuutivn'anoo  prima  del 
termine,  viene  àfcapitare il  toper  ogni  no.  Per  farne  la  proua,  difponefi  la  tegola  al  contra- 
rio così,  dicendo;  Se  to  diuenta  1 1,  che  diserri  471  fy ì Operali  ■ che  ne  rifuiteranào  le  Ino 
; oo;  fi  chela  ludecca  opcrauone  liti  buona . 

od:  «e».  • t . -ìois 
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Prona. 
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• lìr.jao-o  . . .rie  

8j.8  1ÌM7*  ti.  - ■>,  • f ■'  lir.  J 1 0.0 
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£h*ifiio  Secondo. 
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’ i(‘  «/al». 


Vi*  dine  hanen  da  -ori altro  tlr.^o  temine -mrftt  ; il  debitore  vuoi tflingutre  ri  detto  debi- 
to con  lo  /conto  f'taphcc  di  denari  } per  lira  il  naie.  Dimandai  quanti  denari  iborjeri  di 
prtlcnu  il  deb  Kore  ,7 


E'  Cofa  chiariflimg,  che  guadagnando  den.7  perlira  ilmefe , inmefi  8 fi  douranno  guada 
gnare  denari  14,  elidono  (oidi  a : dunque  nel  meritare,  li  Ioidi  10  diuerranno  foldi  n 


mai 

ne,  pigliali  I.  UIC14  UCI1  TIIUl  ( UCI»  «IIIIU  IIUIIIWIUI  UU  I sa*  »»  »»  z ~”t:~  , ^ 

tal  modo  conia  detta  regola:  fe  1 1 ritorna  io, che  ritornerà  7 9»  ? Operali,  che  ucnfulteran- 
no  lir.  710 , e tanto  douri  elitre  il  denaro  1 che  «borierà  di  ptefente  il  debitore  per  (aldo  dellej 
l<rc7pa  termine  meli  8."  Parafi  la  proua  foiita  difopra. 

Proua . 


aa 

11 

ao 

10 


1 1 — — • aon—  lit.7?i.o 
ao 

5.r{it  .!c  •. 

.Ili 


lir.710 


>11  — Iir.710 
1 1 

lir.791.0 
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1 *'  $wfuo  Terzo . '• 

Vno  tnuafi  creditore  d 'va'  altro  di  tir.  450  à tempo  armi  a riufi  è : ceflui  promette  al  debito 
re  di  /contarti  fempticemente  il  io  per  100  l 'anno , pagandoli  di  pre/ente  U /no  credit » ’ 

< Bimandafi  quanti  denari  d contanti  domi  nettare  dai  debitore!  O \“ 

DIoerfi  fono  i modi)  che  fi  adoprano  per  fcioglierc  il  detto  Qnifico>  ma  il  più  «filato,  e faci* 
le  fallì  in  tal  maniera:  Meritando  Sragione  del  io;,  per  100  l'anno, il  100  in  armi  1 di- 
serri I jo;  e per  lo  córrano  nello  IcOntare.il  150  ritomet  i 1 00:  hora  volendo  oderoare  la  bru- 
niti,!! fchiferaooo  li  detti  due  numeri  per  50:  che'l  ijodiucrrd  j,Scil  loorefleria  ipofcia  dir 
raffi  con  la  foli»  regola  cosi  :fe  j vuol'efler  a,  che  fard  450  ? Operali  > che  verri  ;oo;ecaotc  - 
lire  doari  riceuere  i contanti  per  le  lire  450  i tempo  anni  a meli  6 . Si  fitti  l'iltefla  prona  di 
fopra, 

Proua . 

ì — *— lir.450  a— .j— lir.joo 

’ ‘ 100  a j 

900  lir.  300  ; " 0 1 900  lir.  450 

o r \ ‘ t0 

guifitO  gtUtrtO  » t.  ■■ 

' -•  *'  - * é *t  ' i - ' . . , • ; ' ! * . ■ 

Fno  bd  Vn  debito  dì  tir.  1578  [tl.  10  J tempo  tufi  11  giurai  ao  , » lo  vprrtbbt  pagar  di  prt^ 
/ente  con  far  fi  /contare  U tj  per  100  l'anno  /emphtemenfe . Buttando  fi  quanti  denari 
dtmrd  pagare  à contanti  per  faldate  il  debito  fide t tal 

■pEr  feguttar  l'ordine  del  pallàro  Quilito , prima  fi  hi  da  fapere , che  guadagnando  il  1 $ per 
X 1 00 1 anno,  fi  viene  i guadagnare  den.j  per  ogni  lira  il  mefe  ; perciò  vedili  quanto  daran- 
no li  meli  a a giorni  10  i ragione  di  denari  j per  mefe,  e rrouetaffi , che  daranno  den.68,  che* 
fono  Ioidi  j dcn.8,  li  quali  giunti  alla  fol.ao,  faranno  fol.a  j den.8 , fi  che  folcii  ao  faranno  diue- 
nuti  col  merito  foldia;  den.8;  ma  nello  lcontare,li  fola  s den.8  ritorneranno  fol.ao . Per  uo- 
to  diradi  cosi  con  la  regola  lolita:  Se  ioidi  15  den.  8 dioentaoo  foldi  10,  che  dtuerraono  lir. 
1578  fol.  io  f Operali,  che  ne  rilulteranno  lir.  1130.  Dunque  per  faldare  di  prelence  il  debito 
dl^.r-,'  S7.8  *“• 1 0 i tempo  mefi  a a giorni  ao,  fi  pagheranno  lic.i  a 30 . Nel  prouarlo  offeruc- 


mefi  aa  giorni  ao  loLa  5 den.8— — fol.ao— - lira  578 folto 

a dcp.  3 per  mele  , ..j,  -,  fc.  ....  ,,,3  . 60  , 

66  "77  60  94«8o  lir.jajo  ì 

. ...  . . . 1»  . 

den.  68  94710 

fol.  j den.8  1730  1 

lol.  ao  • - ' ao  ’ : 

fol.  a 5 deu,8  Proua; 

, fot,  aoi«—  fot  a j den.8  — 1130  . . 

i *1  <L8  - 

. - 30750 

— 8ao  1' 

- • * V..  » ■■  ■ 1 

J *r  10l.  * J s 7.0 

lir.  1 j 7 8.1  o 
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Ancora  fi  può  fciogliere  il  (udetro  Quiiito con vn'altro modo» il quale fallì  cosi.  Vedili 
quanto  produrranno  li  meli  1 1 giorni  io  i ragione  di  lir.i  5 l'anno, e trouerafsi,  che  lo  prodot- 
to lari  di  Iir.i8-J  j Si  auucrtifcafi  nel  far  la  detta  moltiplicatione,  di  pigliare  per  li  giorni  t j la 
mtti  delle  lir.t  $»  e poi  perJi  gptni  5 prendere  la  terza  parte  delia  detta  meta,  e fatta,  che  fini 
la  fotwua  del  tutto,  pigliatene  la  duodecima  pane  .ouprppatt  traiti  la  fomma  pere»,  cfic'i  ri- 
fultato  fari  il  merito  del  100  per  lo  detto  tempo  ; allora  dirafsicon  la  regola  coti  : Se  ti8f 
torna  1 00 , che  tornerd  1578;?  Operali , che  ne  rifiuteranno  le  fudettc  iir.  1 1 ;o . E quello 
modo  petti  leruirc  per  prouar  latteo..  „•  . T . 0<».  ,T  .. 


. « .1  \L  t ’.'Gt  VJU  :i  !9'  • 


7 'S  ' 

oicrìiagior.io  i28f>—  ioo 

j nr.-rT-jgj  - l 


— lir.  1578 1 


1 °*4  r . 1 

_ . fch.  — "in 


3*57 

514710.0  lir.rijo 
‘71» 

ao  • 1 


r r:,q  1 1 .tu  c 


guìftto  Quinto . 


fcc  , C.1U 


Pao  banca  yn  (fedito  di  teadi  775  da  pagarli  fra  a irei  $ f,  e o/i*/  contcntoffi  di  cfUngicrt  il 
detto  eredito  eoa  Scadi  600.  Bimani  aft  i quanto  fi  lo  jconto  femphee  per  100  l'anno} 
hq  »r  . 1 : . . ••  q »S  • ' v re  . 

IN  quello  chiaramente  comptendefi,  che  gli  Scudi  600  guadagnano  in  anni.;  $ Scudi  175  : 
pertanto  volendo  ùpere  quanto  hi  il  guadagno  pef  tpo  OmQo»a£COiBmodafivii*acf>oIa 
del  tre  compolla  in  tal  modo,dicendo:SeScud.  tfoo  in  anni  ; ; guadagnano  Scud.  17; , che. 
guadagneranno  Scud.  1 00  in  anno  1 ? Operali , che  verri  di  guadagno  Se.  8 4;  fi  che  lo  feonto 
fu  di  8 f per  100  l'anno.Quando  poi  li  volelfé  fciogliere  il  detto  Quinto  con  due  regoIe,di(pot- 
ralsi  la  prima  regola  cosi  «dicendo  : Se  Scudi  <Soo  rendono  d'vtile  nel  detto  tempo  Scudi  175^ 
che  ne  renderanno  roof  Operali,  che  vetri  d'rtile  Scudi  V9. } in  anni  ; f.  La  feconda  affettali 
in  tal  maniera,  dicendo:  Se  inaimi;  fi  guadagnano  Scaduti, che  fi  guadagneranno  ui  an- 
o>.  if  Operali,  che  verri  di  guadagno  Scudi  8 f , limile  i quello  vlcico  dalla  regola  del  tre  cuoi' 
polla.  Si  che  fvno  po  tri  fcruire  per  ptoua  dell  altro.  . , 

+ **f  . If  ’ - J*  t i V.uil',iJ.J<  f . h . r : 

...  . 

, feudi — }—f» fai.  17$ -t— feudi  100  ~-ao.i 

■ * W -KMws 

,g,0  ,T.  C, 

» n n “• 


4 ...ì r,o  J-  ì*r  -91  — ? 

In  altro  modo 2 „ 

feudi  6.00  — feudi  >7S fendi  too  an.  ; } — feudi  t 9 ì an.t 

175,00— fcudU^f  ,il  7 17»  «-Ì. 

oc.,  - c ; . — • 1 . . <S  ..  * 

^1.  "4P!  4*  • 350  feudi 8 f 
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jQuifito  Sello ■ 

( .1 1 : a.-tia 


^«5  ibarfé  lit.-joo  di  pre/ente  con  ricevere  la  / conto  (empiite  iti  n per  too  l'anno,  per  / al - 
tare  *»  Mito  de  /ir. 840,1/  m»  Ifrutiae  no*  /?  rii.  Dimanitft  i che  tempo  ft  dentano  pa- 
lire  le  dette  tir.  8jo?  B ' w*l  v.-qoO»  • • . Jm..-.: 

* T ur  v v ’•  ..  •>'•«.  ; J — e t : 

Volendo  inuedigar  quello  tempo,  prima  è neceflario  cedere  quanto  detfefferetl  guada- 
gno <f  vn’anno  delle  lir.  700 , i ragione  del  1 a per  100  l’anno,  e troucrallì , che’l  guada- 
gno fari  di  lir.84;  polcia  ordinerai!!  la  regola  del  tre  io  tal  forma,  dicendo:  Se  lire  84 10110  gua- 
dagnate in  meli  1 a,  in  quanto  tempo  faranno  guadagnate  lelfr.140  .che  fcapita  il  creditore..  ( 
Operali  .che  verrà  di  quoticnte  melilo;  tì  che ì tempo  di  meli  zp  fi  deuono  pagare  le  detto 
lit.840.  Per  farne  la  proua . Moltiplicandi  meli  ao  con  lelir.i  a .che  daranno  a40.deiqual 
pigliafene  la  duodecima  parte,  che  lari  aoi  allora  diradi  con  la  lolita  regola  : se  1 ao  ducuta-. 
100:  che  diùerri  840  { Operali , che  ferri  di  quotiente  700 . Dunque  il  ludetto  Quilito  è Ita- 


co  ben  (uolto. 

lir.  700  lir.84  — m.ia  — lir.140 
i lir.  1 a pet  cento . 1 a 

lir.84.oq  m.  ao  1680 

. 00 


Proui 1 ‘ ' 

melico  ,(li».o  — 100  — 840 
ilir.t*  hr.700  g400^- 

o 


140  lir.ao 


f.'  w 1 ' 


0:  •>* 


, Quìjìto  Settimo . 


Vna  hi  vn  predite  di  tendi  440  da  pagar  fi  ì tempo  d 'anni  4 ; colini  per  va  fno  infogno  lo 
vorrebbe  tfiingnere  di  ptaftote  con  io  /conto  det  10  par  canto  l'anno  d capo  d'anno.  Di- 
mandali fanti  denari- doterà  ricevere  di  prtfentc  per  faido  del  detto  anno  ì 


Gli  innanzi  fi  è detto,  che  meritando  il  ròper  «oo  .il  lodiuiene  tt,  perciò  nello  (contare, 
l*e  t diuerri  10  ; diradi  dunquecon  la  lolita  regola  : Sè  i r diuiene  10  . che  dioer  10440? 
Operali,  che  netifulterÌ40opergltSeudidel  prtm’anno;  ptìfeia  di  nuouo  li  dirà  : Se  i r era  10, 
che  fari  4610?  Operali, che  ventri  j-tfj  e tanti  faranno  gli  Studi  del  fecond'armoìdopo  an- 
cori diradi  eon  l'iftcITa  regoUiSed’t  1 fi  fi  io,  ciré  fi  fari  di  }<j  ,’T  > Operali . che  verrà  330 
ts”t  per  gli  Scudi  del  terranno , che  douri  riceuere  Sdì  predente  llcreditofe  per  falda  del  fudec- 
to  credito . Ancora  potralli  foluere  il  detto  Quilito  con  quello  modo . Vedili  quanto  merita- 
no lir.  too  in  tre  anni,  alla  ragione  fudetta,  operando  con  l'ordine  dato  innanzi  nel  meritare,  e 
troueraffi.ché'l merito  fati  134  Affltora  diraffi  conia  regola  lolitar  Se  133  *.  era  prima  100, 
che  fari  440?  Operali,  chc'lrrfnltat«.fati  di  Scudi  jjo//,,  limile  i quello  vfcito  dalla  terza-, 
regola.  E quello  fecondo  mo^o  feruiti  per  proua . , , 

Cu; 

5 **  • - - 


1 1 — io  — feudi  4 4 0.0  il  — 1 q — feudi  4 60.8 
o feudi 400 - t:’  747 

noi  ibjjl v r-r  )•  • 
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11  
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jQui/ìto  OtUUO , 

Vno  iene  ini  ad  vn'  altro  Stai.  594  fri  il  tirarne  d'anni  a mtfi  6 ; coffa  vuol  pagateti 
contanti  li  detti  denari  un  lo  Iconio  del  loper  ioa  l’anno  i capo  d'antro.  Dimanda  i 
quanti  denari  pagherà  di  prelente  per  Jaldo  del  Inietto  deiitoi 


LI  notiti  amichi  Proteflori  per  feiogliere  limili  Quifiti , ofleraorno  »n  certo  modo , il  quale 
non  è laudabile)  perciò  dal  Tartaglia  non  è feguitato>  e certamente  deuelì  fuggire  , per- 
che fi  difeofta  dalla  giufta  operatione, facendo  crefcere  la  fomma  delli  denari  da  pagarti  i con- 
tanti; & il  vero  modo  da  me  trouafo  è quello . Gii  innanzi  li  è detto  1 che  meritando  il  ao  per 
1 00,  per  abbreuiare  l'operationC)  il  5 ritorna  fi , e nello  feonto  riefee  al  contrario  » il  fi  diuenta 
5;  per  tanto  diradi  con  la  regola  cosi  : fe  fi  diuiene  5 , che  diuerrà  594?  Operali,  che  verri  di 
quotiente  Scudi  49  5 per  vn’anno , pofeia  diradi  di  nuouo  : Se  di  fi  fi  fi  j,  che  lì  fari  di  49  5? 
Operati,  che  ne  rigireranno  Scud.41 1 \ , per  li  due  anni:  adora,  perche  il  merito  di  meli  fi  alla 
detta. ragione  è diScud.ro;  perciò  diradi  con  Tifìclla  regola  cosi  j Se  11  ritorna  ro  ■ clic  ritor- 
nerà 41  > ■?  Operati,  che  vaniranno  Scud.  37$  per  gli  anni  due.  e meli  fi;  e tanti  denari  fi  pa- 

fheranno  i contanti  per  falde  del  detto  debito.  Ancora  con  queft'altro  modo,  il  quale  è più 
reue , li  potri  feioglieri  giiifiamente  i!  (adetto  Quilìto  . Vediti  con  la  regola  data , quanto 
meriterd  100  per  gli  anni  a meli  6,  alla  ragione  di  (opra  , e troucrafli , che  fard  diuenuto  fra_, 
merito,  e capitale  Scudi  r 5 8 jì allora  con  la  regola  lolita  diradi:  Se  ij8  ; diuieie  100,  che  di- 
uerri  594?  Operati,  che‘1  riluttato  fard  di  Scud.  37S,fimileàquel!odifopra.  Si  che  quello 
fecondo  modo  potrà  prouare  il  primo,  per  effer  l'vno,  e l’altro  ficuro,  c certo. 


cff.rrr  5 ■—  fcud.594  6—  5 — fcud.qps 

*970  fcud.49$  >47  j fcud-4iaj 

J3°  - ‘l‘l 

Prona.’  1 fi 

lt~i0--.fcud.4ra}'  fcud.i;S  f ~ 100  — feud.  544 


41  ao 
l 

4iaj  feud.  37J 
850 


79Z 


297000  fcud.j7y 
594fio 
390 
o 


Nono.  * 

* ^ ‘ < 

Vno  iene  dare  ad  a inoltro  fendi  300  in  tre-  termini , cioè  fendi  100  da  pagarfi  fra  va' anno, 
altri  fendi  100  fra  due  anni,  e gli  nitri  fendi  1*0  fra  tre  anni;  eoflai  , ‘accorda  eoi  cre- 
ditore di  pagarglieli  tatti  di  prelente  , con  lo  Iconio  del  ao  per  100 l'anno.  Dimanda fi 
quanti  dinari  mene ri  i contanti  ri  creditore  ì 

VI  fono  diuerfi  modi  per  fcioglierfimili  Quilitijmail  vero,  e più  ficuro  falli  così.  Deuelì 
primicramencc  vedere  con  la  regola  data  innanzi , quanto  meritano  Scudi  100  per  vn' 
anno  , alla  ragione  tudecta;  pofeia  per  due  anni  1 e fimilmcntc  ancora  per  tre  anni;  e troueradZ, 
che  faranno  diuenun  fra  espirale,  e merito  Scudi  tao  per  vn'anno,  Scudi  144  per  dueanni,e_» 
Scudi  172  ; per  tre  anni;  allora  faradi  lo  feonto  i partita  per  partita  , dicendo  con  la  regola  fo- 
llia così:  Se  noeta  reo, che  faranno  gli  Scudi  100  del  prim'anno  ? Operati,  clic  ne  riatteran- 
no Scudi  83  poi  di  nuouò  diraffi  cosi:  Se  144  ritorna  ■ 00, che  ritorneranno  gli  Scudi  100  del 
fecondano  ? Operati,  che  ne  vfciraouo  Scudi  69  { ; medefimamente  diradi  cosi  con  la  rego- 
la;S©  172  } diuiene  100 , che  diuerranoogli  Scudi  100  del  terz'anno  ì Operati,  che'l  riluttato 
fati  di  Scud.  5 7 } J , dopo  quello  raccoglicranfi  inficine  le  dette  tee  partite , che  faranno  Scudi 

- Mta  a ' "•  '■  aioff 
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„o  . 'perla  Commi»  che  douri  riccuere  i contanti  .1  detto  creditore . B.fogna  annerare  di 
fomite  li  rotti  leparatamente.  con  la  regola  data  oelfommar  de  rotti,  che  daranno  .mieto 
, -Squali  gmngeranfi  alla  raccolta  de  gl’iot.eri . Intorno  alla  udetta  materia  v. Cariano  ai- 
tn  Quifiu  da  (piegare,  ma  fi  tralaCc.ano  per  non  apportar  tedio  ali  operante . 
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JShrifito  Decimo. 

yn  Filiamolo  1 lene  darcadv»  Vairone  fra  va' anno  lire  «910.  IC  Vairone  per  vn  A*  ^***“  J 
mole  fra  me  fi  7 , tarandoli  tir.  100.  mmaniafi  qoonto  bddviUe  ,1  Filiamolo  per  roof 

PRima rrouafi la portione di lir.  1 00 per vn’anno , dicendo  fe meli 7 guadagnano  tir.  « 00 . 

quanto  guadagneranno  meli  1 1 i Operali,  giunge.dol.  due  aeri  del  too  al  ia,cpo  dmifi 
per  1J7 1 n’vfciranno  kr.  171  }.  allora  diradi  con  detta  regola:  Se  l.r.ipao  rendono  lir.  17  r 
quanto  renderanno  lir. . 00  f Speziato  il  primo,  8c  .1  Cecondo  numero  per  7.  Opcnfccta ££ 
tilulteranno  8 , Se  auanaano  H ii  climi,  che  fchiilati per  96  ne  eetranno  elir. •»»  *“* 
d'vtilc  per  ioo  .1  Fieraiuolo.  Per  farne  la  proua.  Moltiplicanfi  le lir.ipao  per  8 fI,  pigliano 

la  metà  per  li  T\ , e per  li  fei  il  quinto  tre  volte  delit  dette  lire,  de  d prodotto  darà  lir.i  7 4 ▼ » 
dopò  diradi:  Se  meli  i a danno  lir.  171 4 1 *,  che  daranno  meli  7 < Operali,  che  renderà  ; 
ioo, come  (opra . 


Meli 7 -■  lir.  loo-mcfitioo 
5*-J 

lir.  17*  r 


Proua.  lir.  1910  meli  11  - Iir.t7t4»  f-mefi7 
8!|  _7 

84 


tir.  19»  4). 

7_ 

13440 


.lir.171  i 


1 1000.0 
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-lir.SH 
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110000 
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8400430-  lit.  IOO 
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Jguipto  Vndccìmo. 


Vno  iene  haute  da  1 m' altro  lir.  ;do  fra  ne  anni , il  debitore  li  tborfa  ii  prefenU  incarni 
i8i,  con  lo  (conto  di  denari  4 per  tirali  mele  (emplicemente , Dimaniafi  quanto  era  io 
Volare  dii  Duratone  t 

A Denari  4 il  mefe,  fommano  in  anni  3 Col,  1 » , li  quali  giunti  con  Col.  ao , che  i vna  !ira_n 
danno  fol.3  a , perciò  diradi  epa  la  regola  del  tre:  Se  lol.  j a erano  Col.  ao  > che  faraono 
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lir.jtfo?  Operati  , che  n'vfciranuo  lir.  z z 5 ,le  quali  fono  eguali  aUiDocatoni  l8f  .diuidonfi 
duoque  le  dette  I ir.  a a 5 per  1 8 4 , rompendo  l'vno  1 e l'altro  nomerò  in  quatti . che  ne  rifulte- 
ranno  lir.ia,  e tanto  era  il  valore  del  Ducutone.  Volendone  farlaproua.  nuqlieiìJe  detta  re- 
gola, cdsi  dicendo:  Se  ao  è ritornato  3 a,  che  ritorneranno Br.aaj.  Operali,  «he  verranno  lo 
fiidcttelir.360.  * — * 

“ OS 


ja-io-lir.  3 do 
a 

Jfr.saj  7200 

*.  o-..  ' - 860 

1 - 


Duc.tS  )-Iir.azs 
7 S _1_ 


-900 -*ra 
IJO 


Proua.  io-  ja-lir.  113 

_ 3*. 

710.0 
tir.  3 do. — 


r . 1 


DE  GLI  AFFITTI. 


TRATTATO  Q.V  ARTO. 


C diurnali  in  Piacenza  d’affittare , 6 d*appigi<m**e  fcome  dicono  alcuni)  le  cafe  per  vna 
locatione,  ò di  tre  anni,  ò di  cinque , ò di  fette , ouero  di  none , conforme  all'accordo, 
e (5  pagano  li  fitti  anticipaci  di  fei  meliinfei  raefi,  continuando  in  quello  modo  lino 
al  line  della  locatione,  e quelli  due  termini  Ceno  comincia  i gli  vndici  di  Maggio , c l'altro  à 
gli  rodici  di  Novembre . Parimente  le  Polfcffioni , ò Poderi  s affittano  i tempo , don  far  le  lo- 
caciom , ò di  lette  anni , ò di  nout , oueto  di  meno , fecondo  il  tempo  pattimofla  il  Locato- 
re, 8t  il  Pigionale,  e li  fitti  lì  pagano  d'annoin  anno  » ouero  in  due  termini , conforme  alte  con- 
ucncioni,  che  lì  fanno . 


• «0.-. 


' f"'*H  J^ùfito  Primo,'  ^ . 

. *i*I-  ' , . ..  1 C ; 

$' affittò  MM  Ci!»  per  tre  uni  i regione  di  tir.  153  l'uno  f U Fittainolo  vef/e  pagare  al  p». 
atout  dell»  ra/ « U lini  innanzi  itili  ietti  tre  anni  , ton  patto  , che  gli  leoni  affé  il  io 
per  100  l 'anno . Dimaniafi  franti  itnan  doari  pagar t mnuti  il  Fìttalnolo  per  gli  trej 
muti  • 


OVando  li guadagna  il  io  per  100  «Tenia  dubbio  d'ognit  00  fe  ne  fl  no:  la  onde  il  3 di- 
uenta  5 ma  perche  libi  da  feontare  il  io  per  1 00 , dunque  bifogna  di  ir  farne  io  »e> 
così  il  3 \ diuerri  3:  per  unto  volendo  (ap ere  quanto  corneranno  le  tir.  *33 , difpOrraffi  la  re- 
gola del  tre,  cosi  dicendo:  Sc5{.diucnta  s,chediuerri  153  ? Operali,  che  verri  330,  e tan- 
te lire  li  donreS»beto  pagare  innanzi  per  vn'anno . Pofcia  di  nuouo  diradi  cosi  per  lo  fecondo 
anno:  Se  5 i’de'u’éffer  3',  che  fard  >30?  Operali , die  venird  aqp , ; per  lo  ficco  del  fecond’ 
anno.  Dopo  ancora  diradi  con  i'tftelTa  regola  per  lo  terz'annocSe  3 J ritorna  5 .cheritorne- 
ri  109  i Operali . che  vetri  1 90  ffr  per  li  fitti  del  cerz'anno  da  pagarli  auanti  : allora  fi 
raccoglieranno  in  vna  fomma  li  la  detti  tre  fitti,  cioè  le  lir.jjodel  prim'anno , le  lir.aop  j-,  del 
fecondo,  e lefir.  190  fT  del  testo,  che  faranno  lir.dJ9T*1.'r,  etaoci  denari  fi  douranno  paga- 
re innanzi  per  li  fitti  de  gli  tre  anni  re  fi  haueti  lo  feonto  del  1 0 per  100 . Auuertifcali  di loro- 
mare  li  due  rotti  feparatamente  .qlfetuando  la  regola  data  nel  (ommare  de'rotti  ; e quello  li 
fi,  perche  li  due  denominatori  fiytb  diuerfi  fra  di  loro , che  li  fodero  limili , ballerebbe  racco- 
gliere inficine  li  due  numeratori  > 
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Quìfito  Seconda,-  ,—v.. 

„ . • • ....  ; • . : V ■ 

sfittali  >na  Ct[a  prr  prezzo  di  lir,  84  l'anno  con  tal  conditiotu  , ibe fe  il  Tlgientlt  pagherà 
innanzi  il  fitto  di  tre  anni  , .jt  gli  ft  ornerà  il  jo  per  tento,  txmandafi  quanto  Jori  il  de - 
»<«>  «*«  darà  di  pre/entt  il  Tigienale  per  gli  tre  anali 


QVeflo  non  è diffimile  dal  pagato  Quilìro  fe  non  nella  ragione  del  cenroda  onde  fe  nel  pre-' 
cedente  il  j ì diuentò  5 per  la  ragione  del  1 o per  cento,  bora  il  6 diuerri  3.  per  edere  la 
ragione  del  10  per  cento;  per  tanto  ordinerai!!  vna  regola  del  tre  così  per  lo  prim’anno.  dicco- 
do:  Se  di  fi  fi  fi  3 , cheti  fari  di  84  i Operili  .che  «erri  70.  e tante  lire  pagheraniì  auanti  per  lo 
otto  del  pnmanno;  pofcia  per  lo  fecoodo  mcdelima  mente  con  la  detta  regala , diradi:  Se  fi  di- 
niene  } . chedmerrdyof1  Operali  .che  Terranno  I1r.38l0l.dden.  8 da  pagarli  auanti  per  lo  ie- 
cond  anno . Ancora  con  la  Aidecti  regola  diraffi  per  l'vhim’anno  : Se  fi  rimane  j > che  rimar' 
tanno  lir.58  fol.fi  d.8f  Operali,  che  remri  per  lo  fitto  del  terranno  lir.48  (ol.  1 » den.a  f.;  fio- 
ra raccoglicranli  inlieme  li  denari  delti  detti  tre  anni,  che  daranno  lir.  1 7 6 fol.  1 8 dea.  10  4 , e* 
tanti  laranno  li  fica,  che  doari  sbollare  di  prelcntc  il  Pigionale  per  gli  tre  anni . 

•«  • j - 1 ■ ■ • or  • - : ' ■. 

• • ■ • • ’ . -!  ■ • : ■ : t . • 

S ——  5 — (ir.  84  fi  — . j — lir.  70 

S r s 


4>o 
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f'iio  pìgli*  ai  affitto  vna  Cala  per  prr^o  ii  Stadi  %tì  l'Alt . t ttfim  entra  meWt> 

detta  Cui*  dà  al  Vairone  Stadi  100,  con  qatjio  v tbt  li  debba  (tonati il  io  per  100 
l'm Ita.  Dtmaaitfi,  quanta  tempi  domi  (lati  ta  ietta  Calai  >q 

- . J 3K:i.  • .'j  1 c il',..  ip'i*  3 > tll.il.  ..  . , . 

Volendo  l'vtile  il  Fittaiuolo  del  io  per. ioa  • gii  Scudi  iqodiuenaaoa  Scodi  rio  il  prim’ 
anno,  dalli  quali  foctratto  il  fitto  della  detta  Caia  per  m arino  > che  è di  Scudi  jo  » vi  re- 
Saranno  Scudi  do;  hor  vedali  gli  Scudi  do  quanto  meritano  in  vn’anno  alla  indetta  ragiono  > 
dicendo  colf  i StioouwrSa  ionfiemaruaii  do  ? Operati  con  ia  Colica  breuiti , thè  verri  6, 
per  lo  merito  d'vn'anno.  li  quali  Scudi  d>giunti  con  gli  Scudi  do.daranno  Scudi  dd«e  leuaodone 
gli  Scudi  70  per  lo  fitto  deidsrahd’anno.reliaranoo  10  Studi  (d.  Di  nuouottnuifi  il  merito  de 
gli  Scudi  id.  dicendo  ali'iQefio  modo:  Se  too  rende  1 o> die  rénderi  1 <STQpàtì%  thè  venird 
1 4 .giungendolo  à gli  ScudiSd  > daranno  Scudi  174  ; allora  per  ritrattare  fi  dfttl  Scudi  174 
quanti  rdtrtpo  daranno  > diralfi  in  cal  maniera  con  la  folita  regola  : Se  Scudi  ^q  vogliono  mefi 
1 » 1 che  oc  vorranno  Scudi  Ì7  fi  Operali  ■ che  ne  rifulteranno  meli  4 giorni  d hor.  17 
che  per  gli  Scudi  1 00  pagati  guanti  con  lo  Ccoiito  del  io  per  cento , il  Ficca Ktolo  dburk  /taro 
nella  detta  taf*  *am»mefi4;gi«|auSÌKxe  47  ,*T. 
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Quifito  Quarto , 


fM  pigliò  J pigfoSff  tura  Cai*  per  *n'  amo  à Scadi  48. {'ceno,  & cattò  m dea*  Cafa  alti  It 
■1  Aliggw  : di  Ili  tre  mefi  tolte  va'  altro  m compagnia  , folci a fra  quattro  me/i  accetti 
Xnt  tetra  compagno  , e tutti  ttc'-s actèrdomo  de  pagete  il  detto  fitto  alla  ratta  del  tem- 
po . mmondafi  quanto  do  uri  pagare  ctajcun  di  toro  II*  fine  del  detto  annoi 

T 


LI  noftri  Autori  antichi  fciogliono  limili  Quifiri  conT$  regola  delle  compagnie!  ma  per  cer- 
to riefee  failacidìma  >&  il  Zucchetta  è dcll'iftdfo  mip  parere, perciò  feguitiatno  nel  foluer- 
gli  vnmedemo  ordine;  del  redo  tutti  gli  altri  Profcfforl/Ùcruono  di  quella  regola  falla , la_> 
quale  fi  difcefla  affai  della  veritd,  e la  regola  buona  fafli  in  tal-modo.  Pffche  1!  primo  compa- 
gno {lene  nella  Cafa  per  tre  meli  folo,  clli  douri  pagaremitta  la  portione  delti  fitti  per  tre^ 
meli  >c  per  hauerla  goduta  in  compagnia  del  fecondo  compagno  per  quattro  meli  .fari  tene  - 
to  fodisfarc  per  due  meli»  St  il  fecondo  firn  1 Ime ntc  pagliara  per  altretanto  tempo, c così  li  meli 
cinque , che  po (lederono  la  Cala  tutti  ne  infieme , ogn'vn  di  loro  cooueniri  sborfarc  »n  terzo 
de  gli  frutti  delti  meli  cinque:  fi  che  il  primo  compagno  haucri  mefi  6 ; ,8t  il  fecondo  meli  3 
St  il  terzo  mele  1 J > li  quali  mefi  raccotù  in  una  Comma  daranno  1 a ; allora  procederai  i mo- 
do di  compagnia  femplice»  dicendo  cosi  con  la  regola  del  tre:  Se  1 a vuoi  48 , che  ne  vorrà  6 } 
del  primo»  3 1 del  fecondo»  &i’  del  terzo?  Operali  !<he  terrà  per  la  portiòoedel  primo 
compagno  Scudi  ìé  {.  per  laportione  del  fecondo  Scadi  >4 1 ,e  per  la  portone  del  terzo  Scu- 
di 6 ; » le  quali  tre  port  ioni, raccolse.®  fieme.daraairo  gli  Scudi  48 , fitnili  i quelli  dei  propollo 
Quifito.  OlTeruafi.per  foluere  il  detto  Quifito»vn‘altto  modo  ■ ma  tralalciafi  per  edere  nella-, 
fui  operariooevn  poco  pm  lungo  di  quello  di  {opra.  ; o:  libo!-,'.  I 'tot' 
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Primo,  meli  6 J 
Secondo,  mefi  j * 
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H»  Gentilbaomo  trouafi  batteri  dite  VofJe  fronti  l'vma  pale  Scadi  *480,  »!  li  renda  agnina*  di 
• fitto  Studi  144  4 ; l'altra  appresi/ 1 Iodi,  i 940.1  Omaaiafi  affinandole  ambedue  , ma 
tbe  upipo  la  feconda  rt aderì  tanto  fitto  quanta  la  puma.,  a panatemi  la  prima  in  quan- 
to tempo  dati  t ificjo  fitto  della  feconda  t 


c-  6 I . : 


/ponendo  in  tal  modo  . dicendo  : Se  Scudi  1 550  fodero  1480,  che  lanario  meli  1 a i Benché  il 
terzo  numi&dVrons’affoOTigna  ìlfatiacura  del  primo,  nan  refta  per  quello,  che  non  vi  fiala  do 
uuta  proportione  .perche  il  primo  numero  fari  proporcionato  al  fecondo . in  quell'iflelfo  mo- 
do, che  fari  il  terzo  col  quarto.  Per  tanto  operali,  che  verri  per  lò'ijoatto  numero  meli  19  4. 
Si  che  gli  Scudi  1 j j o in  mefi  ■ 9 4 renderanno  di  fitto  gli  Scudi  1 44 1 . Hora  per  vedere  quan- 
to daranno  di  fitto  gli  Scudi  1 550  l’atmavditaiB  coti  eeqìfa  detta  regola:  Se  Scudi  1480  rendo- 
no ogn’anno  Scudi  1 44  4 , che  renderanno  Scudi  1450?  Operali , che  daranno  Scudi  90  4 l'an- 
no. ■ KvfejaptStwtrpuare  inqpm»it«mpogt»  Scudi.  14*0  ««tdonanuol»  djwftttidfyoi , ordì-: 
Derafli  la  regola  in  tal  maniera,  dicendo  : Se  Scudi  *480  fodero  Scudi  rjijOtWlf  ^aiaunorocfi 
la  ? Operati , che  vemri  di quoticnte meli  7 ^ . Dunque  gli  Scudi  1480  in  rudi  7 4 daranno 
difitto^iiSqudipd.jsp.eerlitttcJèpiiflwiirttttafiirhitfiigrfadfftrfceompnitittìtèhShftrndos, 
SeScudi  1480  in  mefi  7 i rendono  Scudi  9*i  .«he  render  ahnoiScndi  moia  ««fi  (a  ? Op^ . 
ra(i.chc  veniRionogli Scudi 90  ii{wrci^ilc<tetM<liiifit9dr/f»iUltotitnitìi*no>,,  ; ioq  . m ò 
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Dore;  pertanto  volendo  ritroua  re  la  propottione  del  tempo  , ordinerà®  la  regola  del  tre  drit- 
ta in  tal  modo» dicendo: Se  lit. }So  deuono  elitre  lir.  jS^che  faranno  aum  5 1 Operali, che  ne 
rifulteranno  anni  8 meli  a . Dunque  ih  anhì’imefì  »\,T*ilo , e l'altro  reneranno  eguali.  Jllu- 
decto  Qoifìto  ancora  lì  può  fciogliere  con  la  regola  del  tre  touerlcia;  ma  mi  pare.chc  maggior 
commodicà  apporti  li  tegola  alla  dritta , che  non  d & rotte  rUD  t liando  ehe  6 operatoti,  eli# 
viene  propella»  e fifùggel'occafioned  iniettarla.  Pet  farne  la  prona.  Mo lupicanti  te  lir. 

3 <50  per  gli  anni  8 m.  M dmide/ìio  pepdbtoo  con  le  lir.}  £8,  ebe  verranno  gtiaunejn 
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SI  può  folnere  bl  doe  modi  ò ce*  teoro(tiplicatiblieS«tiw*lcWl4  regolai  del  irè  v tna  eon  la-. 

moltiplicartene  rrefee  aSarpiù  brerie,  & ri  modoè  tjnelfO  i 'MohlplcilnlìcdllrtOiq  con  le  - 
lir.i  80. 10 , poi  perii  meli  8 pigliali due voltéì I terzo  dviu?  #trèc4ir«:,< por  b<gio mi'r*  b deci- 
mo d’tno  delli  detti  terzi  > c raccolto  il  tutto  in  rna  fornirla  darilir.  667. 17  per  lo  fitto  de  li 
detti  and*  } ffi.8-g.ie.  pi.f.ual  — u.Hpt.tuil  ti.m  — ohf  c.tinal — 0,7  j l.fau-l 
Se  lì  voiede  fcioglierlocon  la  regola  del  tre , diradi  cosi  : Se  meli  1 1 fi  pagano  lir.  180. 
lo,  quanto  fi  gagficrà  per  anni  3 m.8  g.  ■ a ? Fara  (E  il  ^rzq,mioiqroin  meli.  & in  giorni  con  li 
vii  1 ti  c;i4  ;ò>  & il  primo  nomerò  in  giorni,  poi  operali,  come.vuql  (a  detta  regola,  che  dari 
l'iilefla  fo.nma  di  (opra,  c quello  fecondo  modo  può  (crune  perproua  del  primo . 
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detta  moltiplicatione,  che  fari  di  lir.  ydd.i  3.4.  delle  qoali  pigliali  il  quinto>notandblo  da  par- 
tei e di  quello  quinto  prendefi  il  quarto,  che  (ari per  Idiomi  1 y.e  raccolto  il  cotto  in  rnalom- 

ma  dar  a I ir.  j 99  ì per  lo  (alario  delti  detti  anni  y m.rog.  15.  Nell'altro  modo  operali  con  la , 

regola  del  tre , allettandola  con  l'ordioe  fopraderto , che  n'vfciranno  le  dette  tir.  jpp 5 , c que- 
lla icconda  proucrila  prima.  ? ; n ■ «V  r r--  A . : r 1 . H 
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Fa#  irentft  houudue  Ctft,  »'v*i  d entrata  ».  4^;  »<V»r4  (M  oto  ; (a  prima  li  ctlU 
tir.  tordo , (a  /«onda  il  /«e  prf^»  ( mrert*.’  DmMUofi  qmMivdet/tQtre  il  /«#  «alare 
a proferitone  dii  coflo  dell*  prima? 

«.•;  c . . ' >1  . «t-uil  oifibà 

B (fogna  ritrooare  il  (capitale  delle  lir.  rio , con  la  fudetra  regola,  affettandola  in  tal  modo  1 
Se  lir.456  denuaoo  da  tn  capitale  di  Jir.lOatfo.da  qual  capitale  deriueràno  lir.  »8o?  Ope- 
rali, moltiplicando  rord  per  r8  & allo  prodotto  giugonfi  due  aeri,  tralafciati  nelli  due  nume- 
ri, poi  faraffi  la  diuilìone,  che  ne  rilutteranno  lir.djoo,  per  Io  capitale  delle  dette  lir.  » 80,  & il 
valore  della  feconda Cafa.  Nella  proua  riuolterdiD  così , dicendo:  Se  tir.  <5 3 00  rendono  di 
frutto  Iir.180,  quanto  frutto  renderanno  lir.ioatf  o ? Operali  con  la  (Òlira  breuità,  che  n vfei- 
rannolelir.45*.  C ; * ’ 

Iir.4ytf-lir.ioa60-lir.a80  Proua.  Iir.tfj.00-Iir.a80- lir, ioatfo 
a 80  *8° 


a 87 1 800-  lir.  tfj  oo, 
1 3 do 

— o 


lir.  45* 


j ..  j.t 


«871800 

•357° 

30 


PER.  RIDVRRE  PIV  TERMINI 


•.-U  C v : 

k,  i*. 


Olio*. 


Di  pagamenti  ad  vn  termine  folo 

;\  ..  VM*  * ^ , .*»»,  f r 

T R À t t A TO  Q.VI  N T O. 


vlf 


—I » .■»(.  . -li :q  i . - t 

JO’  giudicato,  che  fra  bene  il  non  tralafciare  d'infegnare  il  modo,  che  fi  tiene  nel  ridur- 
re pnl  termini  ad  m fol  pagamento,  dando  edere  di  gran  giouamenco . St  vediti  per- 
che fenz’eflo  guidamente  non  fi  potrebbono  foluere  li  Quifiti , che  alla  giornata  oe- 
etìtdrtòi  gli  trafficanti  intorno  i firn  il  materia  : per  tanto  li  proporranno  alcuni  Quifici  per 
tender  facile  la  pratica  diqudlityTntUKO.  > ■ fino  ; m 
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Fno  iene  dm  ti  tra’  altro  Scudi  600  m due  termini , citi  Scudi  /fon,  dump»  df  annbt. 
Scudi  aoo  à tempo  i anni  3 • bar  volendo  ridurre  li  detti  due  termini  od  un  fot  (ergi- 
ne. Dimandefi  d òhe  tempo  fi  dottH-finc  tutto  il  pagamento!  • " * 


DIuerfi  fono  i modi , che  fi  adoprano  per  fcìorre  fintili  Qpifiti  ! Aia  il  più  praticabile  • e bre- 
ue  faffi  in  tal  maniera . Moltiplicanti  gli  Scud.  400  con  gli  anni  1 ■ e parimente  gli  Scudi 
200  con  gli  anni  3 > che  produrranno §00-.  c 600 , li  quali  raccolti  inficine  daranno  di  compo- 
rto 1400; pofeia  diuide raffi  il  detto  comporto  per  tutta  la  fortuna  degli  feudi  fioo,  oficruando 
la  Colica  breuità  per  le  due  nulle  del  partidore>  che‘1  rifultato  fard  d’anni  >Te  tratto  l’auaneo  in 
mefi  .e  poidiuifiper  lo  Itefio  partidore.  ncrifulteranno  meli  4.  Si  che  gli  Scudi  600  fi  paghe* 
ranno  fra  anni  a mefi  4;  e ranco  ritorna  > come  Ce  fi  pagafiero  nclli  detti  due  termini.  Per  far- 
ne la  proua  > fupponiamo  ■ che  fi  diano  in  guadagno  gli  Scudi  400  per  anni  a ■ con  la  ragiono 
del  io  per  cento  l'anno,  e ùmilmente  ancora  gli  Scudi  aoo  per  anni  3;  la  onde  trouersffi  coro 
la  regola  data  nelli  meriti  femplici.  che  gli  Jcud^oq  negli  anni  a meriteranno  Scudi  8o,  o 
gli  Scudi  aoo  neglianni]  daranno  di  minto  Scodi  dodi  quali  meriti,  raccolti  inficiti  «daran- 
no Scudi  140:  hot  vedali  gli  Scudi  doo  . con  la  detta  ragione  del  io  percento  l’anno  > quanto 
raeriteranoo  in  anni  a mefi  4,  e troverà# . c>»c’l  luo  mcrno  lard  di  Scudi  140  .fimilc  aimctito 
delle  due  partite.  Si  che.iLdctt© Quièta c lì*to iciqko...,i  >,  r 
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Fno  trova  fi  creditore  d ’vn‘  nitro  di  Scudi  1100  do  pegerfi  W tre  termini  > cìoi  Scudi  520  odi 
li  di  Maggio  dell'anno  1 644.  tendi  jèo  odi  il  # Genero  dei' anno  1643  , e Stadi 
240  odi  primo  di  tiarxp  1 646  , li  quali  tre  termini  fi  vorrtbbono  ridurre  od  xm  lei 
termine.  Dmondafèi  tic  tempo  daroff^ylcuftcrf  il  ftcttj  crfdufj 

PErfoluereil prefente Quifito è neceflario prima fapere quanto  è il  tempo , che trafeorro 
da  gli  1 r di  Maggio  1044  per  fino  arti  ai  di  Genaro  1 641.  qual  tempo  titrouafì  coaqu^ 
ffcffacilicd-.  Ailcttanli  primieramente  li  giorni  del  fecondo  termine,  poioa.pcrcbcGctero  è 
imprimo  mefe  dell’anno,  fecondo  alcuni. altri  poi  cominciano  rannodai  mele  di  Maczo^l  che 
poco  importa;  hoc  principiando  l’anno  da  Genaro.  fermerà®  m.i  apprelioalli  giorni  ai  .do» 
po  vi  fi  noteri  l’anno  1645, allorafcgnanfi  lìgiorni  it  delpcinj.pterqiiT  _ imriW.tóie 
ne  fottod  gli  altri  giorni;  pofeia.  perche  il  mefe  di  Maggio  è il  quinto 
mefe  dell’anno,  notanfi  mefi  j fotto arti  mefi . dopo  fcrineh  l’anno  KS44  1 m.5  an.  1 44 
fottod  quell’ aleranno  . Fatto  quello  (ottreralfi  il  numero  di  fotto  da  ditom.8an.  — 
quello  di  fopra . cominciando  M iottrattione  dalla  patte  finitila,  cioè 

e tifi  " <Wli 
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dalli  giorni . fcguitando  poi  nelli  meli,  & vltnmmente  ne  gli  anni  .che  vi  refiaraimo  mdrj 
giorni  io;auuetccndo.  che  giorni  30  fanno  vn  mcfe,  e mefi  11  fanno  «Vanno,  finita  li  «tórni 
f jctrattionc  , per  più  faciliti,  faranli  li  meli  8 giorni  io  m giorni  con  gli  «ii  30 , che  daranno 
giorni  150,  li  quali  moltiplicanti  con  gli  Scudi  460  della  feconda  partita,  che  produrranno 
1 1 5ooonlcriucndolo  da  parte,-  poi  con  l’iltcfia  faciliti  di  (opra  mroualì 
il  tempii,  che  i dalla  puma  partita  alla  teraa , che  fari  anno  1 ipefip  3 »i\t*q* 

giprrufao;  dopo  quell'anno  ridurraflim  mefite  li  mefi  in  giorni,  al  modo  dii  ito.  5 an,i  644 
loiiló.con  giungere alli  melili  mefi  9,  di  alli  giorni  ligior.  10,  che  da-  di  10  m.  9 an.  -^-  t 
tarino  giorni  650,  li  quali  moltiplicati  con  gli  Scudi  *40  del  teraotetpù-  ,*S  £;  - 

ne  produrranno  ! 56000 , congiungendolo  col  -i  1 5 000  ferbaco , che  fari  171 000  . e poi  diuifa 
per  gli  Scudi  1 100,  che  «erri  di  quotienie  giorni  a»5  > che  tratti  m mefi  con  partirà  per  30* 
daranno  meli  7 giorni  ij^j  e fra  tantotempodouraffi  fate  il  pagamento  de  gii  Scudi  1100, 
cominciando  il  detto  tempo  dal  giorno  del  primo  termine , e poi  .finirà  allt  ad.  Oeccmbrej 
1644.  La  prouafaralD  in  quello  modo.  Vedali  quanto  mentano  neili  meli  8 giorni  logli 
Scudi  460  della  feconda  partita  i ragione  del  1 o per  cento  l’anno,e  troueraflì  il  mento  efler  di 
Scud.  31  f J;poi  medefi  marne  nte  vedali  quanto  fari  d mento  de  gli  Scad.  840  nelli  melili 
gior.ao  alla  ragione  fu Jetta , e troueraflì  edere  di  Scudi  43^;' dopo  lommanlìti  detri  menti  » 
che  daranno  Scudi  74  ,','i  ma  auucttafi  di  fommare  h «ine  fòrti  Inparatamemc  con  la  regola,, 
dira  innanzi  mN fommare  de' rotti,  che  faranno  intiero  |>y*;  Hnr  vedali  gli  Scudi  1 tooiOj 
quanto  tempo  meriteranno  gli  Scoti.  71  </,  atta  ragion»  flidft'a  .e  «roueraflì  con  la  regola  in- 
fognata innanzi,  che  faranno  meritati  in  mefi  7 giorni  1 5 i ■ fimilc  al  tempo  di  (opta . Si  che-» 
l'operatione  fudetta  fari  buona.  nSt  .lit 


< ■§  vi  l'un 

mefi8gior.to  mefi  a 1 gioì.»  o fc.46.00 


}° 

.8 

gior.150 

fcud.460 

gior.6  5 0 

ucio 

Icud.i  40 

0:  ìt 

Il  5000 

I 56000  _ 

■yi.  iti 

I 13000. 

- 04 1 & t «..c.r 

fcud.i  1.00 

1710.00  gior. tif  i 

37» 

c s 

feud.  1 a o.e  0 

sa  *6 

j. 

: <.• 

c v&tld.SfM 

iU  iìX  lr 

tt*éìT  1 

V 

feud.  1ao-m.1s~fc.7iTv  ml!L  : 

1 ’ I 8 

1 *ht 

0 0.0 

a 1 ó.o 

1 a 

54 

of. 

1 1 1 6 a 6.0 

m'7g.»Ji 

1 ■ 

*«4 

»';*  x 

ì° 

Prona  *1  Jig  » J‘u 

tn.tS~-fc.46~m.8g.  io 
3 o 3 o 

3 6.0 


1 .-ni 


a 50 
_4«__ 
fcud.ji  \\  11  30.0 

*1.:-'  74  1 


.JL^fch. 

ri* 


«7 

18 


34*0.0 


tn.t  1~fc.j4-m.1tg.jo 

1°  3 o 

3 6.0  650 

* 4 

.V'  fedi  i ! 5 6 0.0  c - 

«* 


1160 


~t  80 

tt  6 




.1  30. 

fch. 


y t.lli 


IW 


«t? 

CI 

Vi 
-!  di 


i ■«' 


i * 


fch.-i- 


O-'  *}.lll 


,,  Rifilo  Tetti).  H ■'* 

Va»  diti  i&Tt  \i  lia'tttrO  /ir.  1880  la  quattro  temiai , dUtìa, +boo  adì  io  fiotti»  >444» 
hr.épp  adì  16  N aiumbre  1644»  «r.800  adì  il  Aprile  3645  , » Ur.  480  idi  IJ  Set- 
lembi.  1645  . Hot  yoleado  ridurre  li  detti  qualtrottrmtui  ad  n tempo  /qfé»  iiardOdafi 
fra  qatao»  tempo  fi  doari  jaldtrt  il  /Mette  debito  ii  st 


. i'.s. 


fótuercjTprefente  Quifito , detteli  ofleruare  l’ordine  dato  nel  paflato  i per  tanto  certafi 
1.  al  tempo,  che  c dalli  io.Febtaro  1644  pet  Cadigli  16.  di  Noucmbrc  del  detto  anno,  o 
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di  i6m.  xi  au.  1644 


Buueraffi  «ol  modo  dato  di  l'opra >chc  lari  di  meli  ?gior.d;  poi  molti- 
plicatili le  lir.  doo  della  feconda  partita  con  lidcttrmcfi»  gior.  ó (pi* 
gliagdoper  li  giorni  6 il  quinto  delle  dette  lire,  per  fchmar  di  rompere  duom.  aan.  1644 
li  rajft  io  giorni)  ebe  produrranno  55  jo.fcriuendolo  daparte:  dinuo-  di  dm.  pan.— - 
uo  cercali  il  tempo  > che  è dal  primo  al  terzo»  e ttouerafli  elfere  di  meli 
14  giorni  1 »,li  quali  moltiplicali  con  le  lire  8ao  della  terza  partita,  pigliando  per  li  giorni  1 1» 
dao  rotte  il  -quinto  delle  dettclire»  clie'l  prodotto  lari  iljto»  noran-  ,, 
dolodapartc  lotto  all'altra:  parimente  ancora  dercaG  il  tempo,  che  è «{***.410. 1045 
dalla  prima  panica  allaquarca»  c trouerafll , ebe  la rà  di  meli  1 9 gior.  $,  . , ,*"1,  * 3n-  l 644 
moltiplicandoli  con  le  lir.480  della  quarta  partita»  prendendo  per  li  g.j  di  1 in.  1 an.  — t 
il  ietto  delle  lire»che  produrranno  9100,  fcriuendolo  lotto  àgli  altri  due  ' j 

prodotti,  Ji  quali  prodotti  iomroeraoiì , che  faranno  16140  ; pofeia  diuidelì  la  detta  fomma_> 
per  leiir.1880,  che  ne  rifiuteranno  meli  9»  e ridotto  l'auanzo  in  giorni,  e 
poidiuifiper  i’iftelfo  parudorc.neffcirannogioroi  3 j . Si  che  fra  meli  dii*  ro.9an.1d4s 
$ giorni  ì \ li  dourà  falda»  il  detto  debito,  cominciando  il  detto  tem-  dì  10  m.  a an.  1644 

pò  dal  primo  termine , che  Terrà  a fioir'alli  ij  j diNouembre  dell'anno  qj  5 m.  7 an. i 

1644.  La  prouafaralElamedcfimadifopra. ..if- 
Si  potrebòono  proporre  altri  Qui  Sii , che  conte  nette  coaflai  più  termini  de  gli  precedenti , 
ma  lì  tralalciano  per  due  caiifet  l’ima,  per  non  ingtottarc  «anco  il  »olume  . I alerai  perche  con  la 
regola  data  nelli  Quifiu  fudcui  lì  poni  procedere  in  quali»  voglia  altro  fintile , 
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O/'.Ci  3 « ^ t>  s .tot  ni  »C?*a*  i«i  jHì  .lIo'j.1!  fci  .hf'tio*  RutT-*n‘  •'  r-  * *■ 

A^T^^^A02!1' Q‘ ,:SnE  0#  ; ‘y  ’W  ll>  * 

Isn  ani.  uiq  aiiiamtauatioTjjiii iupmib  » SM«>1  Ò iti non iì  ìju;e»  v »'  * ns  oi?l*  ri 

f’M  Ml<  Nega- 

la l -tìitMtfiite fft«miiroillett»li^aSèI»iMeW;  <;Béin«IWrt^A64»|»VW^<l5ro<  ' 

■Muijifà  òliHtMttrtdienebaWTarìepértìfcéàèrrre  tfett'aftte.cHèlirtTtfT  fóblró'fll  pbtéhfetifefine'l 
alfrbde:  Mi'  in  finiti,  He^jtifótìtìiéKtWì  -coti  PortBitt'J*^  quello,  èffe  frédde  Itìritrctv.  ■ 
hioèndo  «t  buòna-iòWillióhft'  « VtfWòld  Wàf  ville  i e gatìS^HS  fintiti  Ijt  V gWWW'W  M*‘: 
r*wre‘/»H*èfoià8ieiWWé(Htìfè%6Wa0ifófca  q«^»eHSHWMWt'dì'tìfftrt'i;he'li*orfa;’ 
f»Wcdtìriliginrtt,-lctAìmtbre'»ttenonWab6òHt4;^KltìMBaWi’rtaiftcinttbiàÀdriti,e'i 
faggi . Et  acciò ogn'vno  poffaimparaK'7élotógll€fK.’^£fiitSTOi3ilb'ùfctfÌ%Mhftf/,l»pfb'  S 
porranno  li  ìcgucnti  Quièti  • 


. atto  A 

guijìto  Primo  « 

c i.iit  »■■■  ; r i ' r.i'l  * — g s.!o*  ? .il  5 x.loì  j.iìl  — -oa.vl*— — ht,»; 

Si  baratta  Lana  con  Sita  , la  Lava  J contanti  Vale  /ir.  66  il  cento  ,>  ^ in  baratto  maialai » 
In.  80 1 la  Seta  i contanti  fi  affrica  Ur.  i 6 J la  libra.  DnaanOaft  qaanto  fi  hancri  da 
y aiutare  in  baratto  la- Sita  > acciai bc  fi*  eguali  U baratto  l Oi 

IL  prefente  Quifito  fi  fciogjif  conia  regola  destre 4JU  flr^u,.^  quale  ffifponefi  in  quello 
modo,  cosi  dicendo:  Se  lir.66i  contanti  diuentario  in  baratto  lir.  8o',cnc  diuerranno  iru. 
baracco  lir.  1 6 ; 3 contanti / Si  potrebbe  fare  il  primo,  & il  terzo  numcrtfin  mezi,  per  caufa  di 
quel  mezo  , che  è ne!  terao  luogo  : ma  per  più  breuiii  tralafcieralfi , pigliando  la  metà  del  fe- 
condo numero.  6c  aggiungerla  allo  prod  ito. che  vieni  dalla  moltiplica (Mne  del  fecondo  nu- 
mero col  terao . e quello  Tempre  fi  lari . quando  fittili  rotti  fi  troueranno  •<!  terao  numero , ò 
pur  nel  fecondo;  ma  rirrouandolì  nei  primo  numero  > in  tal  cafo  tarati!  ilptimo  , Se  il  fecondo 
numero  in  rotti  di  quella  fpecie  .che  fari  quel  tal  rotto.  Dunque  molrifdicjto  il  16  con)  8o. 
tara  1 18°.  al  qual  giungali  la  meti  dcll'8o  .che  dati  l }>o  .che  diuifocojqèl . ne  Multeranno 
lir.  io  ■ e tanto  haui  affi  da  valutare  la  Seta  in  baratto . Quando  la  fi  voltile  prouare . riuoltafi 
la  detta  regola  cosi,  dicendo:  fe  lir.id  , i contanti  djueqgono  in  baratto  lìr.»o,ch«  diucrran* 
ns  m baratto  lir.  66  i contanti  ? Ridotto  il  primo  numero , Se  il  fecondo  m meri  > oucro  m_. 
can.bio  del  fecondo  il  terzo, che  paco  importa  dall'vno  all'altro; operali  poi  al  (olito > che  ne 

verranno  lir.8o.  Si  che  l'opcratione  (udecca  fari  buona . 

ut,»  . r.  i .-.ti  .u.ù  v j . ri»  i . at.tu  . ì - :i  ; - c,  ....  ce 

' Iir.8o^i-tir.tifJ  , R/oUii  >il  r/l— ^ Hf.ao lir.*S 
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ÀfattM  il  ’i  Itti  io  fi  fir  itilo,  che  i contieni  Wlt  filimi*:**  i co*  Stamina,*» 
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! 'ccr'cafiWbaL  o.)  beneficiò  net  detto  barattUT0"^'"  , rr:vmr-J  tJ:l  t:  • >:T!:  ' 

. ctnnKi  i-ic;  aoousisqu  .iivuul  al  «lUu^. i.^uLns;tr-i)ii  a inaine, . s tui 


PEr  ritrouare  chi  riceuerd  più  beneficio  nel  detto  baratto,  fi  di  miftiero  inuefligate  pr  ima_< 
quanto  fi  doueua  valutare  in  baratto  lo  Stametto  > e da  quello  comprenderaffi  di  chi  fari 
i’vtile , ù che  uoueraffi  con  la  regola  del  tte , riponendola  in  tal  modo . dicendo  : Se  hr.^M  * 
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contami  druono  effere  in  baratto  lir.ao»  che  laranno  m baratto  iir.  ; foldi  15  ì contanti? Sen- 
za ridurre  ioidi , ouero  in  quarti  il  pr  mo  > & il  terzo  numero,  potraflì  oflernare  il  modo  da- 
to net  pattato  Qui  fico  , con  pigliare  per  li  ioidi  1 5 la  meta  delicionòo  numero . e poi  la  metà 
della  detta  meta,  pofcia  operali  al  (olito  della  regola,  che  ne  verranno  lir.7  fol.  3 d.  p , e tanto 
doueafi  apprezzare  in  baratto  lo  SCJmttro,  volendo  1 cliq’l  bafatjpp  lode  eguale  ; ma  perche  in 
baratro  lo  Stamecto  fi  valuta  fé  non  Iir.  0 fol.  1 8 . dunque  ragioneuolmeme  haurà  più  vtile  nel 
detto  baratto  quello . che  riceup  jo  Sia  metto , per  efler  fi  apprezzato  in,  baratto  ioJ,  jtìcoartp 
meno  di  quello  > che  dourchbe  valere  .ipropornoue  della  valuta  del  Panno  in, baratro.  La_» 
proua  (aratli  col  (nodo  precedente  ; maauucrtifi  di  ridune  il  primo  > & il  Iecondo  uuuicro  iS 
Ioidi  con  gn  rii  ao . e poi  io  denari  con  gli  vii  1 1 . per  edcrui  nel  iecondo  numero  (oidi  .f  de- 
nari. enei  primo  ioidi; e fe  nelprjgRq  ijutncro  non  vi  fodero  ioidi  1 fipoticbbe  tralaicure di  ri-; 
durre  il  primo. Ìc  il  iecondo  numcro'm  ioidi,  & in  denari,  mok/plicando  (olo  il  iecopdo  nume- 
ro col  terzo,  almodo  dato  innanzi  nel  moltiplicare  di  lire  .loldiipdcnati  :Sl  ponnofatc  altre 
piouc.m* : . . .( 


; cìlirq 
. uùiuT 


i.r:  Uliiuji:;  . 


lir.id* 


• iir.io  • 


Olititi  »:WS.  «ir»  >.•  > \ 


Ptoua. 

. W.W'V  oV^rv^ì. 

•Iir.5fol.1J  Ur.jf0I.t5 lir.7  fol.3  d.p— — lir.td 


. ao. 


b Si 


l r 

.od 

O.lf! 


-:jr>  (il 

M<»  » » 

1 j.r. 

• »-  Uè.  ■; 

••  vul.» 


iìim 


Vi**  . i . %,\  I I $ 

- 1 4 J 

IO 

’i  anr.ri.ii  li  i.  1 » 

u 

. f 

T . L ij8.0 

171  J 

1 k . r,r  yg 

115 

1‘  1*  r 

•ì 

nfo.a 

30 

, r -V  -c 

1 ili  e*  Itlart  è < 

lir.  30 


’j'é#  ■ 
rvlllf 

ou  I » 

-1*4 


!i  ».t  I L J Ì£ 


0)1  tJ 


• vi  tVi.T,!  >i 

■ : ; SS  .tli 

i MtoV  .* 

sKair^i  f » 

■% 

O..  : ( 

l i .ili  ■ ..?J 

a'!j,  ;-s  • n Istfp 
ioimk, 

ìoj  o?  ai 

-wMo:;*  : .•  f 


_ , r.y 


"b  2 fi,  zr 


rJ 


» *.rfj*  «f  « fi' 

c-  • m . \ 

; . ;,i.' io.:  2 '.i  l...;.',,' ..noiODlcìlcOiiv’i,  ’- 1 • -11:..  1 b.’vj'i  ■ “ ’r 

tirèlla  fi  Sin  . che  i contatiti  Vili  lir.ié  ] la  Riva,  ó-  in  tarmo  fi  vaiala  lir.  18  , con  rit- 
into , ibi  4 c ornanti  i appresa  lir . a a libracele.  Dimandali  quanto  fi  iuurj  d*J>OPTt  U 
Velluto  in  baratit,  e per  Ut.  35*  di- Seti  quanto  Vtttutofi  dotai  nettuni 

•N  <‘lr» 

PRimieramenteritroueraflì  il  prezzo  del  Velluto  io  baratto . con  difporre  la  regola  di  pro- 
portionc Itosi. ù+tendo;  Se  lir.16  } i contanti  diuencaito.ip  baratti  kr.i  8>  che  diuerranno 
in  baratto  lir.  >z  a contanti?  Ridurranfi  il  primo  ,&  il  iecondo  numero  io  mezi.  per  la  ragio- 
ne detta  di  fopra  nel  primo  Quifito.  pofeia  ( come  vuol  la  regola  ) moltipl  icato  il  iecondo  nu- 
mero col  terzo,  e diuiio  il  prodotto  per  lo  primo,  ne  rifulreramio  lir.  14.6  tanto  hauraili  da_» 
valutare  il  Velluto  in  baratto  ; allora  perfaperequaoti  braccia  di  Velluto  fi  hauri  per  le  lib. 

3 50  di  Seta,  moltiplicanfilelib.3  jocon  le  lir.  18,  che  produrranno  lir.  6300  .che  diuiloperlo 
prezzo  del  Velluto  in  baralto .quad'è  di  lie-vp  pe  rifultetanflpbrocf  i , e tanto  Jftìluto.fi, 
domi  rwe  Uff*  per  le  lib.  3 jodi  Seta . Ppt  fin*  la  proua,  vedali  fe  le'Jib.à  jo  di  Seta  i ragio- 
ne di  lir.ttf  ‘ la  lib.à  contanti,  fommano  tanto,  qua  (itogli  braccia  idi  ■Jdj  Velluto  i lir.  ai  il 
braccio  à contanti , c ritto  uandogli  eguali,  la  indetta  operatone  fari  bubna . 

«-si,.,  qarts'heum crcifiir,  ii.o—fiEdor-'  ' lioiiibnadi,  n t'sovoii  tri'.  ..tw.inHr'T 
Sic  !.  1!:  ib„izt..i  • c iisup  ab  :•  1 ' usinni' 01  ..<.cn.J  u:  3u  ..n  i:i:ju  b li  nri  iui,  1 
c , uLju  lai  ili  hlui.'Uu::-j  Ui  !.■ ji.tr  .1 1:  ,-n  Uci:u011  1 
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24  c 2 Qui /ito  Quarto. 

Si  vuol  barattare  TtpecooColtoni  filati  à pretti  correnti , il  Pepe  rat  Due,  4 a il  reato,  & il  Calotte 
filato  Due.  a 9 il  cento.  Dimaoiafi  per  libre  375*  Cottone  filato  quanto  Pepe  fi  ritenerti  i 

HOra  per  foluere  il  detto  Quifito  .alcuni  fi  feruono  di  due  regole  del  cre.fvna  pcrricroua- 
re  il  collo  delle  libre  j 75  di  Cottone  filato,  l'altra  per  fapere  il  pelo  del  Pepe , allettando 
<a  prima  regola  così , dicendo  : Se  lib.  1 00  di  Cottone  filato  vai  Due.  19 , che  ne  vaieranno  lib. 
3.75  ? Operali  al  folito,  olferuaado  la  breuici  gii  inlegnata  nel  far  la  ciminone,  che  n’vfciranno 
Due.ro8f.  La  feconda  regola  dilpongano  in  tal  modo,  dicendo:  Se  Due.  42  comprano  lib. 
1 00  di  Pepe,  che  ne  compreranno  Duc.i  08  ‘ i Operando  al  folito  della  regola  > con  olTeruare 
la  brepiti  nel  far  la  moli  iplicatione  per  caura  del  cento,  che  compreranno  fib.  1 $ 8 onc.  il  fi 
ma  quello  fuo  modo  d'operare  è affai  lungo,  llando  che  vna  lol.  regola  fi  può  far  detta  opera- 
tiorie.acConimodandola  cost.dicendo:  Se  Duc.42  dcuonocffcre  Duc.ip.chcfarauno  Ite.  375? 
Benché  il  primo,  & il  terzo  numero  fono  di  natara  dilli  nuli,  però  non  manca  nella  detta  rego- 
la d'efferui  la  proportione  neccffaria , (landò  che’l  pruno  numero  hd  l’illclfa  proportione  col 
fecondo,  come  ha  il  tetzocòl  quarto,  per  tanto  moltiplicacp  il  a 9 col  375  produrti  10875  • 
qual  diuifo  per  il  4 2, ne  verranno  hb.258.poi  facto  i'auaozo  in  oncie  con  gli  vii  1 »,e  diuifo  eoa 
1 iltelfo  partidore,  ne  vfeiranno  oncie  i 1 , & auanzeri  *,  climi,  che  fchifati  fono  1 . Si  che  per 
le  lib.  375  di  Cottone  filato  fi  riceucranno  lib.  2 5 8 onc.  1 1 f di  Pepe . La  proua  fi  fard  cosi,  ve- 
ti raffi  fe  le  lib.  375  di  Cottone  filato  à ragione  di  Due. 19  il  cento  fommano  tanto,quaiiro  le  lib. 
358  onc.  11  ; di  Pepe  i Duc.42  ilceofo 1.  ericrouandogli  andar  del  pari  nel  fuo  prezzo,  fari 
buona  l'operacione  fatta . Bilogqa  auuettire , che  tanto  deuc  vaierei  denari  contanti  la  mer- 
ce, che  fi  riceue,  quanto  quella,  che  fi  di  ; ma  quando  vna  crefcefiie  più  dell'altra , fenza  dubbio 
veruno  quello,  c’hauri  quella  merce  maggiore,  fari  quello,  che  riceueri  più  danno;  onde  è ne-, 
cellario  itar  bene  occulaco  in  limili  baratti,  fe  non  fi  vuol  riccuere  detrimento  alcuno . 

Primo  modo.  Secondo  modo, 

lib.  100  — due.  19  — hb.375  duc.42  — due, 29  — — lib.375 
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Rifilo  Quinto , 

Polendo  baritine  i lir.l  8 il  Tifo  U Mandorli  jtmbrofme  , tbe  i (amanti  {'appresane  tir. 
1 6 , con  Cottomi  Cipriotto  , tbe  i tornanti  male  tir.  1 9- il  Tifo,  pietre  a fi  quanto  fi  doari 
approdare  m baratto  il  Tt/o  del  Cottone  eoa  guadagno  del  io  per  tooi 

P Rima  deuefi  ritrouare  lo  preno  del  Cottone  in  baratro,  affetta  rido  la  regola  costi  dicen- 
do; Sei  ir.  n5d  contanti  diuengonoin  baratto  tir.  iSichediuerranno  in  baratto  lir.  a8d 
contanti  f Si  opera  al  (olito  della  regolabile  verranno  tir.}  i j,  e tanto  deuefi  apprettare  in  ba- 
ratto il  Cottone  ■ volendo  che'l  baratto  fia  eguale;  ma  perche  fi  vuol  barattare  il  Cottone  con 
guadagno  del  io  percentoi  è cofa  eaidente.  che'l  loobifogna.che  dmenghi  i io;per  tanto  con 
la  regola  di  proportione  diraffi  cosi  : Se  ipodee  venire  i to.che  verri  lir.j  i ■}  { Operati  • of- 
feruando  la  breuiti  nel  partire  per  t oo,  gii  innanzi  moflrata , che  neven iranno  lir,  54  Ioidi 
lj;e  tanto  donraffi  apprettare  il  Cottone  in  baratto  con  guadagno  del  roper  ico.  Quando 
poifi  voleffe  fare  la  detta  operartene  pili  breue,  tralafcìera  di  la  feconda  regola  del  tre.  e pi- 
glieraffi  la  decima  parte  delle  lire  ?i  i,che  (ari  lir.)  fol.  3 > le  quali  giunte  alle  lir.  3 ■ ; faranno 
lir.  34(01. 1 3.  Si  i pigliato  il  decimo  1 perche  per  ogni  lir.  ioli  viene  i guadagnar  vna  ira^> 
quando  fi  vuol  di  guadagno  il  lo  per  cento.  Per  farne  la  prona,  deuefi  prefupporre.  che  fi  bab- 
bi* da  barattare  pcG  aodi  Cottone,  che  4 lir.  34  fol.  13  il  pefo,  coflena  I1r.593.le  quali  diuife 
per  lo  prezao  delle  Mandorle  in  baratto,  verri  pefi  38  } ai  Mandorle;  pofeia  vedrà®  quanto 
fatilo  pre  izo  i contanti  dellì  Pefi  *0  di  Cottonei  lir.  18  per  Pefo,  e troueraffi  .che'l  Cottooe 
collera  lir.  560  > e le  Mandorle  lir.  5t  5 : dunque  vi  fari  di  guadagno  lir.  %6-,  allora  diraffi  cosi 
con  la  regola  del  tre:  Se  lir.jdo  guadagnano  lir.jtf,  che  guadagneranno  ltr.ioof  Operali»  eh* 
daranno  di  guadagno  lir.io.  Si  ebe  la  Indetta  operatone  fari  buona . 
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ti  baratti  la  lana  i lir. 8 H pii  Per  pt/o,  tbe  non  maina  i contanti,  con  Tanno , tbtd  con- 
tanti apprtnauafi  lir.  14  "tl  brut.  & in  baratto  cantonali  la.  18  , & il  baratto  fu  egua- 
le . li  dimanda  quanto  malli  U polo  della  Lana  t contanti  , t quanto  fu  appresalo  irta 

baratta  f 

BArattapdo  d lir.  1 8 quello , che  d contanti  amie  lir.  1 4 » è cofa  chiara , che  fi  viene  d guada- 
gnare lir.4  per  ogni  li  r.i4;la  onde  per  ricrouarcil  valore  della  Lana  d contanti, diradi  così 

t • 1 

...  0.1  -,  or 


Digitized  by  Coogle 


Del  3?>ét  foi*>  Baffi  V. 

con  la  regola  di  proportionc:  Se  lir.4  (ono  guadagnate  da  lir.  r 4 , da  che  faranno  guadagnato 
hr.Sr  Moltiplicato  il  14  con  l'8>  e diuifoi  jpr  od  otto  per  4 , come  vuol  la  detta  regolai  neri- 
fulteramto  Iir.i8,e  tanto  valfe  il  pelo  della  Lana  àcontantnhora  per  fapere  quanto  fù  apprez- 
zo il  pefo  della  Lana  in  baratto,  giungonlì  le  lir.8  alle  lir.jg  ,che  faranno  hr.jfi , e tanto  ap- 
prezzofli  in  baratto . La  prona  fati  linfe  ,aect>tnmodalTIa  reéÒlàintàrWifMló'v'Sitfendo'tSeo 
Itr. z 8 diuengono  lir.jfi,  che  diuerrannolir.14?  Si  opera , che  KrraiWWIft.  1 8;  'IÌuftt]ùtfl'opc- 
raticnc  fari  baditi  V — - .*  .w.  ,.dr  coati 
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Bit  itti  ft  Pep t eo»  Cera  di  renetta  ,il  Pepe  <t  cantanti  vai  Ducati  40  U cinte,  & In  barat- 
c to  valutali  Bue,  44  , e ft  yeti  la'  meli  m contante;  U Cera  i cantanti  vai  Ducati  30  il 
tenta  , Dimandali  quanta  fi  dami  appettare  in  baratto  il  edito  della  Cera  ,'epcr  lib, 
45°  dr  Pepe  quanta  Cera,  a denari  rututrajii  . }■  ■ ■ 

. zjfillaq  al  artioa  1 1.*.  1 i,t  ■■»  t,J  or.i.*ì  «l*jar.M.  . ■. <i:.ii»/.iOà  . 

T)Erche  quel  del  Pepe  vuole  la  metà  in  contanti , pigliali  la  metà  delli  Ducati  44,  che  fard 
JL  Due.  11,  li  quali  feltrarti  dalli  Ducati  40,  rettami i Due.  t8  jperciò  diradi  in  tal  modo  con 
la  regola  del  tri:  te  Due.  i8  4cono  elfire  Due.»  1 , che  faranno  Due. 30?  Moltiplicato  il  Sa  col 
30  fard  660, qual  diuifo  per  1 8 ne  rifultano  Due.  3 6 ,e  relfaui  climi , che  fono  f , e tanto 
douraflì  apprezzare  la  Cera  in  baratto;  tua  perche  lì  vuole  la  metd  in  contanti , & il  redo  tanta 
Cera,  vcdraliì  quanto  goderanno  le  lib.45  o di  Pepe  à Duc.44  <■  cento , dicendo  con  la  regola  : 
Se  1 00  vale  Duc.44  che  vaierà  lib.450  di  Pepe?  Moltiplicali  il  450  col- 44,  e partili  Io  prodot- 
to per  100  coirla  lolita  bfeuiti, che  né  verranno  Due.  t jSTTTq'Éiall  diuifipermeriné  vfcrranno 
Luc.jp.  Hcraper  nttouate  il  pefo  della  Cera  .diradi  cosi  con  la  regola  : Se  Due.  36  } danno 
in  baratto  lib.  100  di  Cera,  che  ne  daranno  Due.  jj?  Fatto  il  primo  ,&  il  terzo  numero  in  ter- 
zi, operali,  che  ne  verranno  hb.  170  ; * tanta  Cera  rictuerafli  indente  con  Due.  99  in  contanti 
per  lib.450  di  Pepe.  Volendone  far  la  prona,,  vedili  ($‘l  colto  delle  lib. 450  di  Pepe  à Due.  44 
in  baratro, farà  tanto,  quanto  quello  delle  hb.170  di  Cera  à Due. 36  4 ilccnto  in  baratcoacon 
f aggiunta  delli  Duc.99  in  contanti;  & eflendo  limili,  l'opetationc  fatta  farà  buona . 
i\  tifivi  >\  ■? j , 0* '.v,  à;  >wCl  nnc/ao*  ù ■*  * * : 
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fi  bariti?  ftft  40  di  Formaggio  con  Zafferani il  formaggi»  J untanti. Vfllt  fiudi  ? al  pef 0, 

e-  in  4«ra«*  valutali  I codi  g a t « fi  vuolf  Scudi  .?“*<* 

cintanti  Senti  7 la  libra.  Si  dimanda  quanta  fi  dine  valutare  in  baratto  il  Zaffirina , e 
per  li  Tefi  40  di  Formaggio  , quanto  Zafferano  fi  doari  ritenere  , altre  gli  Studi  50  mj 
contanti ì 


BEnpJie  (petto  Quifito  pare  > che  fii  fintile  ai  precedente  1 però  il  modo  di  fcioglierlo  fari 
diafonie  • per  hauer  la  fornirla  de’denan  contanti  differente  : per  tanto  operali  in  tal  mo- 
do. Prima  vedradi  quanto  fari  lo  prezzo  delli  Peli  40  di  Formaggio  i Scudi  ; il  Pelo  à contan- 
ti > poi  fi  vedrà  quanto  fari  il  cotto  delli  detti  Peli  40  i Scudi  3 ; il  pelo  m barattoi  e ritroue- 
ra/n,  che  fari  à contanti  Scudi  1 ao>  & in  baratto  Scudi  1 40;  allora  (ottreranlì  gli  Scudi  50  da  gli 
Scudi  noicda  gli  Scudi  i40,che  reftaranui  Scudi  70 1 e Scudi  90.  Facto  quello,  diradi  cosi 
con  la  regola;  Se  Scodi  70  diuengono  Scudi  90 , che  diuerranno  Scudi  7 1 Si  opera , che  ne  ve- 
niranno  Scudi  9 ,e  tanto  fi  deue  valutare  il  Zafferano  in  baratto  ; poi  per  ricrouare  quanto 
Zaffcraao  G dotati  teucre  per  h Pefiqodi  Formalo  ,qlw«-gh  Scudi  50  in  conunti,  diradi 
cosi  con  la  detta  regola:  ScScudiyyogliooolib.i  diZaffezano  io  baratto , che  ne  vorranno 
Scudi  90  f Tralafciafi  la  moltipjicatiqne  per  «derni  nel  fecondo  owneiovn’  vinti,  e G U loia 
la  diuifione  del  cerzo  numero  col  primo,  che  ne  verrà  lda.ro,  e tanto  Z, durano  > oltre  gli  Scudi 
lon  cootanti,  fi  haueri  per  li  Peli  40  di  Formaggio . La  ptoua  farad!  come  la  pallata . 
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Barattando  Incenfo  con  Tignali  , l Intenfo  vale  i contanti  Due.  1 j il  ce  ma  , & in  baratto  fi 
appresa  Due.  1 5 ; e fi  vuole  l in  contanti  ; il  cento  delli  Tignali  vale  i contanti  Due. 
so.  Utmandafi  quanto  fi  djfrtqgarv ino  li  Tignofi -in  fioratili,  :.JU'a  jss.it  '' 

- ’ * te 

c.l  1 _ . 

Accora  quello  hi  fomiglianza  con  li  due  precedenti  Qtìifiti  i péfSJifeir  operacione  vi  fari 
differenza  per  la  ragione  detta  di  fopra;  la  onde  ih  rii  modo  opreradì.  Si  pigliano  lì 
due  tergMlelli  Duc.i  5,  che  faranno  Ducati  10.  qqa|i.fottritfi  dalli  Due.  tj  , e parimente  dalli 
Duc.i  refi  armi  Due.  3,  e Due.  5;  hora  per  ricreare  Io$>»e  zzo  delli  Pignoli,  diradi  cosi  coniti 
folita regola. iSc  Due. 3 deuonò  dfuentare  Due.  5 ,che  diuerranno  Duc.ip  t Operati,  cbf  no 
verranno  Due.  16  J per  lo  prezzo  dodi  Pignoli  in  bakitré  ;'-Pcrftf neìa  ptbffl , atdbihmodafi 
la  regoli  cosi,  dicendo  .-Se  Due.  itf  ; vogliono  lib.iqbtti^PignoIi  in  baratto  .che  ne  vorranno 
Due.  j.{.  Operali,  che  ne  verranno  lib.30  di  Pignolivhqtah  a Due.  16  { il  cento,  collano  Due. 
3 • e giuntpui  li  ; in  conranti , che  fono  Due.  1 o , faranno  Qqc.t]  e ranco  fiì  lo  prezzo  dell’  ln- 
cenlo-pet  cento  in  baratto.  Dunque  farà  buona  fopctationc. 
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farètra#  reUmi  ero  seta  {il  braccio  del  retta»  ì comari  vate  lir.tq , tir  in  boato  valli . 1 
ufi  lir.  1 6,  e fi  vale  le  meli  m e tacenti  j le  lièta  detta  sten#  vaiaci  m baratto  he.* 
di  pii  di  quello  , ch'ella  vale  i contanti.  Dimanda  fi  quanto  era  il  valore  della  Seta  i 

toiUntl , e quanto  in  barami  ' fil.i:' Ji.iii 

1 ■”  n $ 

Er  ricercarli  nel  (ralente  Quifito  la  «itti  in  contanti,  p/gVf raffi  la  metS'àelle  lir.  iK,  che  fa- 
ranno lir.8,  le  quali  (ottrattc  dalle  lir.  1 4 , e dalle  lir.  16 , mettano  lir.  6 ,e  lir.8  ; horapcc 
inoeftigate  quant'eta  il  valore  della  Seta  i contanti , e quante,  in  baratto,  trouafìla  differenza, 
che  è da  fi  i 8 , qual  fari  1 ; pofcia  con  la  regola  diradi  così  i'Se  jir.i  deriuano  da  lir.6 , da  che» 
deriueranno  lir.4 ? Si  opera , che  ne  verranno  lir.  1 1 : e tantoSTì!  valor  defla-Seca  i contanti  : 
dunque  bisogna,  che  la  Seta  s'apprezzaffe  in  baratto  lir.i<5,ftapdo  che  valucoffì  in  baratto  lir.4 
di  più,  che  non  valfe  i contanti.  Per  farne  la  proua , fi  hi  da  prefupporre , che  fi  habbia  barat- 
tato lib.  1 o di  Seta,  che  i lite  td  per  libra  colteci  lir.  1 do,  per  le  quali  fi  haueri  parimente  brac. 
io  di  Velluto  i lir.  1 dii  braccio  in  barittojma periheWèqpW  la  meti  in  contanti. e l'altra  me* 
ti  in  Seta,  dunque  fi  hauti  lib.5  di  Seti , e lir. 80  in  contanti . Hor  vedali  fe  le  lib.;  di  Seta  i lir. 
#!l*Wbr§  i contanti,  ébn  l'aggiunta  delle  lir.So,  cottine  tahtb,  quaotogIPbe.'i  a di  Velluto  i% 
IKÌ4Ì1  braccio  i contanti,  e trouandoli  limili,  fard  l‘«pM4tione  buonatr  Ancora  la  detta  spro- 
na fi  potrà  fare  con  la  regola  del  tre  costi  dicendo:  Se  lir.4  dhiengonoUr:* , che  diuerranno 
Hf.ia?  Operati,  che’l  rifuluto  fari  di  lir.id.  Tal  che  fi  comprenderi , che  l'operationc  fudec- 
ti fari  buona.  il  - ■ ì ■-'•retini  ozi  " - Inu» ìi -jdì  ■ •' 
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fi  baratta  Tanno  con  lana , il  Tanno  d cantanti  vate  tir.  i 3 il  braccio  . & in  baratto  l'af- 
prt^X.*  t6,t  fi  vuole -l-tn  contanti;  I allatta  4 Cintanti  t jak,  lir..40.+  il  Tefiu.0-  i n 
baratto  fi  appresa  Due.  yj.  , & il  baratto  fù  eguale  . Dimandaft  quanto  /ì  d valori* 

del  Ducato  ? — • 

" C • fOl.CLJ 

PErche  nel  prefente  Qoifito  (f ricerca  il  quartoìn  contanti,  leueraflì  la  quarta  parte  della» 
lir.id,  che  fari  lir.4,  le  qualHbtuatte  dalle  tir.  1 j»8c  anco  dalle  lir.  1 6,  rclteranui  lir.  9,  %* 
iir.t  a;  allora  con  la  regola  di  proportionc  fi  diri  in  tal  modo:  Se  lir.p  deuono  edere lir.t  a.  che 
faranno  lir.  40  J ? Si  potri  operare  fenza  ridurre  il  primo , & il  teno  numero  in  me  zi , con  pi* 
gliare  la  meri  del  fecondo  numcro.Ycriuédola  fotto  allo  prodotto  vfcito  dalla  moltiplicacionc 
del  fecondo  numero  col  terzo,  poi  operali,  che  nc  verranno  lir.  54.  dopodiuidefi  il  detto  54 
peri  li  Duc-7  5. che  ne  vfciranno  lir.7  (ol.  4 . e tanto  fu  il  valore  del  Ducato  ; ma  auuertifì  prima 
di  ridurre  in  mezi.  tanto  il  partidore.  quinioil  numero  da  partire.  La  proua  falli  .con  difpor» 
re  ln  regola. dicendo:  Se  lir.40  ; diuengono  lir.  54  .che  diuerranno  lir.p?  Operali. che  ne  ver» 
rau  o lir.ia.  Da  qui  dunque  lì  comprende  . che.'!  detto  Quifito  è fciolto  bene.  Ancorala fR: 


lir.ij Iir.t  5 
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Sitrattofi  Tipo  tilt.  Citila,  d ptfie  d tentanti  fi  approdato  fine.,  3P  U PPM»  » & “> 

•c,  imel6<e.fi  .n»okd4tt\i:fa<ct*!*oti  9.e  i dt  Vtpe  -,  la  (aneli*, 4 tentanti  fi  Oppiai.! 
o i*e».i34  U cotto»  Dtmandafi  fu.aiuo  iouraffi  valutare  la  Cantila,  u>;bar aitai  1 ci.^qA  et» 
-JtLul'j.ioiiaiaqo'iad}. fcietamaanat! aria  1 1 si'.uhj laib • . • ; < > ■>  t i.yl 

E Sfendo , che  li  vuol  dare  vn  terzo  in  contanti , e due  terzi  di  Pepe . bifogna  pigi  lare  la  tnet^j 
delli  Ducati  5 61  che  fari  Due.  18.  qual  aggiungali  conl'rno.  e l'altro  prezzo  del  Pepe,  che 
farà  Duc.48.e  Duc;j4  i allora  difponefi  la  regola  del  tre  cosi . dicendo -.Se  Due.  48  deonodi- 
ucotade  Dqc  5^1'che  intenteranno  ^c/ja4Z-Operafi.che ne^ilulteragryvPuc.l ipi.ijj  tan- 
ta fi.  doari  apprezzi  rei*  Casella  in  baratto.  Per  far  la  proua  . accommodafi  li/ regol  a in  tal 
modo, dicendo: fe  Due.  1 14(000  diuenutj  Duc.tjp  ; .che diuerranno  Due.  48  f Si  opfja.che 
nrvfciPihno  (pud.  54;  ifehe  ildecco  Qaffito  Uri  beni  (lìmo  fciolto:  ma  in  limili  Qujfiti  fari  bene 
vfare  la  prodi  gii  moflt'ad  fiel  Quifiro  Decimo , che  proua  compitamente  tutta  l'operationcf 
il  che  non  fi  può  fare  con  la  regola  (felci*. 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.V. 


JQutfìto  Decimottrzj , 

Si  baratti  Cattila  (0*  Tept  , H cento  dello  Cottila  4 contatti  volutoli  Dne.  ftf,'  & in  ba- 
ratto Due.  1 19  \ , tfi  moti  ‘ in  contanti  ; il  tinto  del  Vtfii  i contanti  fi  notala  Dne. 
30 . Dimandali  fimo  fi  fotti  volatati  U tinto  44-Vtft  in  baratiti 

O Vello  Quifito  può  Cernire  per  prouarc  il  pallato,  perch’elfo  è pollo  al  ronerfeio  di  quello. 

e ciò  fi  è lacco  per  moftrare  àgli  principiaci  il  modo>  che  fi  ciene  per  riuolcare  limili  Qui- 
eti, e l’ordine  d'operare  è quello.  Pigliali  il  terzo  de  Ili  Due.  1 39  },  che  faranno  Due. 46  } , li 
quali  fotcrattidall'rno,  e dall’  alerò  preaa^  detta  Canelìa.tlSUnui  Duc.77  J,e  Duc.pjjaliora 
con  la  regola  fi  dird:  le  Duc.77  * deuouo  élTere  Ducaci  93»  che  faranno  Due.  30  ? pacco  il  pri- 
mo, & il  IccoQdO'Dttmero  in  meri,  operai» che  oc  «coiranno  Due.'  36  ; e canto  pocrafii  appret- 
sare  il  cenco  de)  Pepe  in  baracco.  Dunque  da  quìficonolce. che  amtxdueliMecn  Quiriti  fu- 
rono ben  ideiti,  perche  l'*no,e  Palerò*1  incontrano  inficine  nella Cooiigliacua  dc'nuuicruonde 
poti  occorte  ti  far  alcra  prò  uà;  ma  colendola  fare,  riuolcafiia  regola  af  polito . \ 
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Barattali  Vainola*  fellnto , ii  Vanno  4 tonfanti  vati  fin  10  tf  braccio  , «pi»  baratta  l'af- 
fui^à  Ur.  11,  tfi  Mei  date’ Studi  30  in  contanti  da  he. 4 l nno  1 il  t'oliata  volt i can- 
tami Ut,  ij  fi  braccio.  Dimanda fi  qnanto  fi  hi  d'affrt^gart  il  braccio  del  y iliaco  no 
baratto , t per  be.  1 00  di  Tanno  . infilato  toa  gl 1 Scadi  30  di  cantanti , quanti  brace uu 
H r<Uftbfli  rkiaetafnot  ! » : — : 

. -1  / ...  .1' 

0’>\-  , l'  - b 

PRim  ieraraence  redafi  quanto  coferaunogli  brac.  1 00  di  Panno  i ragione  di  tir.  1 a io  ba- 
racco, e troucradfiichc’l  colio  dejl’mo  /aridi  lir.iooo,c  dell’alno  lir.  1 100, alti  quali  giun- 
toni  lìr.  39p  per  {pi  Scudi  5 o>  faranno  1 ir.  1 3 00,  e lir.  1 300;  dono  quello  diradi  cosi  con  la  rego- 
U-lolua di  proportiooe:  Se lir.  j joq rogliooo  diuenire  tir,  150»,  che diuerranno  lir. 1 3 ? Ope- 
rali, che  né  nutriranno  lir.  1 3:  « fa  òro  fi  bauri  d’apprettare  il  Velluto  in  baratro . Per  ritroua- 
re  quanti  braccia  di  Velluto  fi  dòura  bauere  ptfr  gli  br,  1 60  di  Panno , inficmeeonglt  Scudi  30  _ 
di  concaori,  diuidenufi  le  hr.i^oopèr  1 3 , cbe’l  nMwto  farà  1003  • turi  fatumo gli  braccia  ' 
di  Velluto  ,che  lì  douraono  ricenere  all’incontro  dogli  br.  100  di  Panno , inficme  con  gli  Scn. 
jodi  contanti.  Volendo  far  proua  della  detta  Operactooc , cedali  Ctl  collo  de  gli  br.  1 oo  di 
Velluto  à lir.  1 3 per  brac.  in  barano  è fintile  al  colla4p,glibr.  1 00  diranno  i Br,  t a il  br.  eoa» 
i’aggiunca  delle  lu.  300  di  concaori.  e riccouandolo  tale,  farà  /dolco  bene  il  (udetto  Qpifico . 
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Si  baratta  Tanno  ton  Formaggiai  il  Tanna  4 tonnati  Toh  tir.- io  il  brama,  in  baratto  ap- 

'•  f mgafi  tir.  1 1 , e fi  miai  \ m contanti;  il  Formaggio  li  valuta  io  contanti  l,r, 6o  ilcen- 

M , or  in  baratto  oolot'Ofi  Ut.  90.  Bimani  a fi  thi  inori  tmjjivr  ville  nci  dtm  baratto  , 

t jaanto  fi  gooiagntri  etoiói,<  Lii,.  .-iov  r . •v.njicuì  .... 

* .4 . 

IN  quello  Quifito  ricercali  vn  terzo  in  contanti  > perciò  pigliali  il  terzo  della  valuta  del  Pan- 
no ili  bararrorchctatanno-l-r.^,  le  quali  fottratte  dall’vna,  e daU'altraivaJkita.  ck  è dalle  lir. 
I o i contanti  > e dalle  lir.  1 a in  baratto  > vi  reneranno  lir.  6 . e lir.  -81;  bota  per  ritrouar  il  giulio 
prezzo  dd  Formaggio  in  baratto  4 proportione  de  gli  prezzi  del  Panno,  difporraili  la  regola., 
di  proportione  culi,  dicendo:  Se  Ut. 8 in  barano  erano  tiris  i contanti.  Iit.pe.  m baratro . chej 
faranno  4 contanti  ? Operali,  che  ne  veniranno  lir.  6j  ; , e tanto  douranno  clic  re  a contanti  : 
dunque  vi  fari  d'vnle  lir. 7 ; , qual  vciliti  derma  non  (olo  dalle  lir.  60 , ma  ancora  dalle  lir.  45» 
che  è | , die  fi  di  in  contanti  per  ogni  Iib.ioodi  Formaggio;  pertanto  aggiungonfi  le  lir.  45  al- 
le lir.60,  che  faranno  lir.  105 . Hora  per  inudligarc  quanceule  vi  fari  per  1 00,  dirartì  : Se  lir. 
105  rendono  d' etile  lir. 7 ; .che  ne  renderanno  lir.  100  ? OpcraG  .che  ne  vlciranno  lir.  7 1 per 
l‘ etile,  che  fi  hauri  per  100  nel  baracco  di  Formaggio,  e denari  contanti . La  proua  furarti  cosi» 
per  eflcre.  che  fi  vuol  dare  4 in  contanti,  e due  terzi  di  Formaggio,  pigliali  la  meli  delle  lir.  90 
in  baratto  .che  fari  lir.  45  . le  quali  giunte  alle  lir.90.  faranno  lir.  1 3 5 ; onde  le  lir  90  faranno 
per  li  4 di  Lana  .elelir.45  per  [ di  cornanti-;  dopo  vedali  guanti  braccia  di  Panno  fi  hauri  per 
le  dette  lir.  1 35  4 ragione  di  I1r.11  inbararto  >c  trouerarti.con  il  dmidereil  135  pedo  ta  .che 
fe n'hauri brac.  1 1 ;,le  quali  ilir.io  il  braccio 4 contanti  coftanolir.nt  J.  hor  giungonfialle 
lir-So a contanti  leticete  l^.45arvcoarantJ.che£arannq  lir,  105  a.  Dunque  la  Lana  hauii  d'vtilq 
per  ogni  Iir.i05  l‘r-7  i> perche  ella  di  lir.19  j,  cne  nccuelir.ua  J . Si  che  il  iudetto  Quifito  è 
fcioltobene . ... 
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jQui/ìto  Decimti/iflo. 

Si  barata  Tanno  con  Lana,  il  braccio  del  Tanno  à contanti  volt  tir,  io,  & in  baratto  valli 
tifi  tir,  n;  il  cento  della  Lana  ì contanti  nate  hr.  6<j  , & in  baratto  fi  valuta  tanto , 

. thc'l  Tanno  bebbe  d ville  U 5 per  100.  Dim  inda  fi  quanto  (ù  apprettalo  il  cento  della 
Lana  m baratto?  t 

Blfogna  ritrouar  prima  quanto  deu'edere  lo  prezzo  del  Panno  i contami  per  voler  l'vrilo 
del  5 per  cento,  dicendo  con  la  regola  cosi:  Se  100  deuc  elTer  105,  che  fari  lor  Operali, 
che  ne  verri  1 o | per  lo  prezzo  d contami  del  Panno  • con  guadagno  del  5 per  1 oo  ; hora  per- 
che fi  vuole  ; in  contami,  pigliati  il  terzo  delle  lir.oin  baratto,  che  fard  lir.4.  il  qual  fottratto 
dalle  lir.iz,  Se  anco  dalle  lir.  10  { , reilanni  lir.8,  e lir.S  dopo  con  la  lolita  regola  dira  Ili:  Se., 

Jir.tf  J fono  diuenute  lir.8,  che  diuerrauno  lir.dj  ? Operali,  che  ne  verranno  lir.8o;  c canto  fti 
apprezzato  il  1 00  delia  Lana  in  baratto , che'l  Panno  hebbe  d’vtile  il  j per  100 . Pet  farne  la-, 
proua,  after  tufi  il  modo  come  di  fopra . 

Proua. 

■ lir.roo  — lir.105 — lir.to  lir.ioj  — lir.ta  lir.  80  lir .85 

lir.i  0.5  o lir.  40  lir.  40 

■ -u.il,  ? . 4 . , . , 

io®  lir.  6[ — lir.  8 — lir.Sj  za. lir. izo  — br.  10 lir.  10$ 

- — 1 16  ilir.  10  lir.  100 

16  1040  lir.roo  lir.  j 

. . lir.80  • 00 

Jgttifiio  Decimo/citimo . , ^ 

Barattali  Velluto  con  Cotone  Cipriotto  , il  Velluto  à contanti  vate  lir.  j 6 il  braccio  , & in  ba- 
ratto fi  conta  lir.  18  , e fi  vuole  vn  ter\o  trr\ontanti  ; il  Coione  in  baratto  ionia  fi  In.  71 
il  cento,  ©■  il  Vellnto  erouafi  baner  d ’ ville  il  io  per  cento.  Dimandali  quanto  dee  va- 
lere il  1 00  del  Cotona  d contanti  i 

O Vello  Quiiìto  fari  quali  limile  al  precedente , faluo  che’n  quello  li  volle  fapere  lo  prezzo 
in  baratto , Se  in  quello  li  ricerca  io  prezzo  i contanti . Dunque  per  ritrouar  le  lir.  1 6 i 
contanti  quanto  hanno  da  e (fere,  con  vtile  del  1 o per  cento , diradi  con  la  regola  lolita  : Se  lir. 

100  deuonodlerclir.no,  che  faranno  lir  i6f  Operali, che  ne  verranno  lir.  1 7 fol.  1 1 ; e tanto 
dee  vaierei  contanti  il  braccio  del  Velluto,  con  guadagno  del  10  percenro;  pofcia  per  quel 
terzo  10  contanti  pigliali  il  terzo  delle  lir.  1 8,  che  (ari  6, il  qual  lottracco  dalle  lir.  1 8,  e parimen- 
te dalle  lir.  17. 1 1,  reftanui  lir.i  a , e lir.  1 1. 1 z ; allora  per  ritrouare  le  lir.  71  in  baratto  quanto 
deono  cflcre  i contanti,  diradi  con  la  regola  così:  Sehr.t  t in  baratto  diucntano  lir.  1 1 fol.  1 zi 
contanti  lir.71  in  baratto  quanto  diuerrannoi  contanti  l Operali , che  ne  verranno  Itr.dplol. 
i afe  tanto  hi  da  valere  il  cento  del  Cotone  Cipriotto  i contanti.  Volendone  far  la  proua,  of- 
fttólfi  il  modo  moftrato  nel  Quifito  1 5 , ctrcucradi.  che'l  Velluto  riccucri  per  vn  cento  di 
Cotone  lir.105  lol.  • * icontanthe  che  all'incontro  li  diri  br.6  di  Velluto,  chea  lir.  idicon- 
tanti t oneranno  lir.  96.  Dunque  il  Velluto  nceueti  lir.p  fol.  1 a di  più  del  Bombate , c peteiè 
verri  i guadagnare  il  1 o per  cento . 

..  Proua. 
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> - • solfito  Decim  oliano . 

* j,  , _ * 

Strattoni  il  braccio  dell' Qrmefmo  a lir.  8 , che  ì contanti  fk  venduto  tir.  6 , e fi  volte  vita 
quarto  ih  contami,  con  Scarlatto,  clic  i contanti  vendeua/i  tir,  j8  il  braccio,  & m ba- 
ratto fi  valuti  tanto,  /he  vi  fa  il  perdita  il  so  per  unto.  Dimandali  quanto  fèti  preg- 
io dello  Scarlatto  in  baratto ? 

r t * ' ! 

E’  Cola  chiara,  che  quando  fi  perde  i!  io  per  loo.ogni  cento  delie  reftarpo  ; per  tanto  fi  di» 
ri  in  tal  modo  con  la  regola  di  proportene:  Se  90  era  1 oo.che  farà  fi  ? Operati  .che  no 
rifolteranno  lir.6  ’ ; ma  per  diete,  che  fi  volle  J in  contanti . pigliali  la  quarta  parte  delie  lir.  8» 
che  farihr.  a , le  quali  (ottratte  dalle  lir.  6 ; . e parimente  dalle  lir.  8 . rcllaranui  lir.  4 ; , o 
•ir.  djallora  diradi  : Se  lir.  4 ; tornano  lir.6 . che  torneranno  lir.  18?  Fara  tifi  al  (olito  della., 
regola,  il  primo,  te  il  fecondo  numero  in  terzi  > poi  operali , che  ne  verranno  lir. 3 6 ; e tanto  fu 
loprczzo  del  braccio  dello  Scarlatto  in  baratto.  La  proua  farsfli  al  modo  fopradetto  .con., 
pigliare  per  quel  quarto  in  contanti  la  terza  parte  dello  prezzo  dello  Scarlatto  in  baratto,  che 
lari  lir.  1 1 , qual  ginngafial  detto  prezzo , che  farà  lir.  481  perle  qddlifi  fumeranno  braccia  6 
d'Ormefino  i lir.  8 il  braccio  in  baratto;  hor  ginngonfi  alle  lir.  18  dello  Scarlatto  le  dette  lir.  1 a. 
che  faranno  lir.^cima  perche  li  brac.d  d'Ormefino  i llr.6  i contanti  non  collano  fe  non  tir .36, 
dunque  lo  Scarlatto  viene  a perdere  per  ogni  lir.40  lir.4 . Per  faper  poi  quanto  perde  per  1 00  . 
fi  dirà:  Sdir.  40  fono  diuenurc  I1r.36.che  diuerrannolir.  100?  Si  opera , che  ne  ventanno  lir. 
90.  Si  che  efiu  perde  il  1 0 per  crnto,  come  di  (opra , e perciò  lari  ben  lcioito  il  detto  Quifito . 


Proua. 

lir.p.o  — lir.roo-Iir.d.oo  lir.  36  lir.  »8 

Ir  « * 6 f h * Mr,  K Ih.  11  ' • ■ 
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Qu'tfìto  T)tcimo>iono . v 

‘ - 1 JJ 

Si  baratta  Tanno  di  Bergamo  con  Tanno  di  Spaglia  i il  Tanno  di  Bergamo  i contanti' VltiSLd 
tur.  8 il  braccio  , cr  in  baratto  non  fi  baimi  co/a  alcuna , e fi  traete  f in  remasti  ; il 
Tanno  di  Spagna  Vale  d contanti  lir.  il  ; & m barattò  Val  ita  fi  li  r,  jo.  Dimandaci  il 
Tónno  di  Bergamo  quanto  ioHtaffi  valutare  in  baratto  >■ 

t _ > 

PErritrouare  lo  prèzzo  del  Panno  di  Bergamo  in  baratto  ,bifogna  prima  vedere  la  differen- 
za, che  è dallo  prezzo  i cònfidti  alla  valuta  in  bafattó  del  Pannò  di  Spagna, e rittotteraffl»1 
thè  fari  Iir-8;  poi  perche  fi  vuole  f in  contanti,  pigliali  la  quarta  parte  delle  dette  lir.8,  che  fa- 
ri lir.  1,  e giungonfi  *116 lir. za  i contanti , eh*  feranno  jk.t 41  potei*  dir» (fi  con  la  foli»  regola 
così;  Se  lir.a^à  contanti  deuonocffcrc  lir,  jqm  baratto  : lir.  8 i contanti , che  faranno  in  ba- 
ratto? Operali , che  ne  rilulterannolir.ro>  e tanto  dourafij  valutare  il  Panno  di  Bergamo  trt_, 
baratro.  La  prouà  farafli  con  pigliatela  quartaparté'MhtMir.io  .che (ari lir.  » | , la qWI fot-’ 
tratta  dalie  lir.S^c  fimilmence  dalle  lir.  id.  rdffcranui  lir.j  elir.  7 allora  fi  diri  cosi  : Sdir, 
j | diuengonb  lir.7  | .che  diuerranno  liuzz  ? Operali  > che  ne  verranno  lir.30 . Dunque  la_> 
detta  opcrattòde  fari  buona.  \'-i 


d 


f-i 

c; 


tir. 


Dìgitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  V.  zpp 


lir.jo  lir.J i lir.X4— lir.jo— — br.  8 lir.8  ——  lir.i® 

8 lir.  i * 
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Rifilo  yigcjimo . 


Marattafi  Vanno  con  Luna > il  bttee.o  del  Vanno  à contanti  tilt  tir.  io  > & i tempo  me fi  1 8 
fi  appresa  In.  r i ; 1 1 cento  iella  Lana  i contanti  vale  da,  60 . Dimaniafi  quanto  fi  do- 
ari apprestare  il  cento  iella  Lana  ì tempo  mefi  28 1 

Estendo  1 che'l  Panno  Scontanti  vale  lir.  10  il  braccio,  te  i tempo  meli  1 8 apprezzati  lir.  12; 

dunque  lclir.10  in  mefi  18  hanno  d’vcilelir.i . Hora  per  faperc  le  lir-  fioquanc'v  itrhau- 
tanno  in  meli  28.  difporralfi  la  regola  del  tre  doppia,  ò lìa  del  | alla  dritta  tncal  modo  > dicen- 
do: Se  lir. io  in  mefi  18  hanno  d'vtile  lir.»  .hr.do  in  mefi  18 quante  ne  hauranno?  Moltiplica- 
to (come  vuol  la  detta  regola)  il  i8col  10.  lari  180.  qual  leruiti  per  partidore;  poi  moltipli- 
cato il  28  col  floidari  1680,  qual  di  nuouo  moltiplicato  per  1 .produrti  j 560  .che  diuifopct 
lo  partidore  1 80,  ne  rilutteranno  lir.  1 8.  & auanzeranui  ; $4  efimi,  che  Ichifati  fono  ; ; ouero  fi 
caueranno  dell!  foldi  con  gli  rii  11,  che  ne  Terranno  foldi  t ? denari  4 , che  fono  due  terzi  di  li- 
ra . Dunque  in  mefi  iSledetre  lir.  do  haurannn  d'nile  lir.  18  , le  quali  giunte  2 Me  lir.60,  fa- 
ranno lir. 7 8 Secamo  douralfì  apprezzare  il  cento  della  Lana  i tempo  meli  i8.  Per  farne  ia_, 
proua.riuolterafiìla  detta  regola  del  cinque,  dicendo  cosi  :fe  lir.  60  in  mefi  18  rendono  di  be- 
neficia lir.18  { .thè  ne  rende  canno  lit.10  ionici)  18?  Opcrafial  modo  di  (opra , che  ne  tifili- 
teranno  lir.a.  Si  che  la  fudcua  opcranone  fari  buona . 

..  i . ci'j  .. 
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X aratta  fi  Ceri  il  Veneti  a con  Seta  , il  cento  iella  Cera  vale  i contanti  Dar.  *5  , & i«  barat- 
to nalatafi  Due,  50;  la  birra  iella  Seta  vaia  i contanti  tir.  1 1 , & in  baratto  appresili 
lir.  a*.  Dimandali  chi  binili  maggior  nuli  nel  ietto  baratto , e volendo  , elici  baratto 
fia  tonala . quanti  denari  domi  banere  10  contanti  quello , che  ricciuti  danno  nel  baratto  f 

* T:r.--',.-;  .i  ' - : • . .....  _ 

li  — • ” 


Fr  feiogliere  il  prefente  Quifìto , bifogna  valerli  di  quella  regola  raoftrata  innanzi  oel  ri- 
crouare  il  vantaggio  delle  monete  > collocando  li  due  prezzi  della  Seta  fotto  ahi  due  va- 
lori della  Cera  propornonatamente  10  quello  modo.  cioè,  le  lir.  id  folto  all!  Due  2 5,  e le  lir. 
aofortoalli  Ducati  ;o>  pofcia  moltiplicanfile  lir.  id  con  li  Due.  }o.  che  faranno  480  • o 
cosi  moltiplicate  le  lir.  20  con  li  Ducati  25  produrranno  500;  e perche  il  500  è maggioro 
del  480 , perciò  quello  della  Seta  hauri  più  beneficio  nel  detto  baratco.  Hora  per  fare  eguale 
il  baratto  » vedali  la  differenza)  che  è da  1 6 i 20 1 c nouerafiì  cfler  4 . col  quale  diuidcfi  il  20  > 
•S-  Pp  a dilfe- 
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, differenzi,  che  fi  troua  dal  480  al  500.  che  n'vfcird  5 ; e canti  Ducaci  douri  riceuere  in  contai, 
ti  quello  della  Cera  per  ogni  lib.  1 00  di  Ceca, che  darà  in  bàratro , e per  edere  il  detco  5 la  feda 
parte  delli  Ducati  30 . per  canto  quello  hauti  vn  fello  in  contanti . e cinque  fedi  di  Seta . c cosi 
il  baratto  andera  pai  1 . La  proua  del  detto  Quifìto  fi  può  fare  in  più  modi , ma  la  più  breuo 
fallì  così:  leuali  quel  fedo  » che  dee  hauere  10  contanti  dalli  Ducati  30 , che  rederanno  Ducati 
35.  Vedali  dunque  quanta  Seta  fi  haueràper  li  Ducaci  35  à lir.  aopci  libra , e ttoucraffi  .chea 
daranno  lib.7  i di  Seta»  la  quale  i ragione  di  lir.  1 6 i contanti , colta  lir.  1 14 . & aggiuntom  tir. 
31  per  il  ledo  in  contanti  darà  lir.  1 5;  . Hor  (eli  Ducati  aj  à contanti  da  lir.  6 (oidi  4 per  Du- 
cato produrranno  l'iltclfa  fornirla»  la  indetta  operatione  fai  i buona . 


duc.a5-Vfduc.30 

lir.  id-/V!ir.  ao  ■ — 500 

4 30  "J 


^tifilo  Vige  fimofeconda. 

Sic  vogliono  barattare,  l'vno  hi  iella  Seta,  che  vale  lir.  ip.ro,  l’altro  bi  iti  Vanno  , deh 
le  l{ afje , 1 delti  Starnotti , il  Panno  vale  lir.  16  fot.  io  il  braccio,  la  /{affo  tir,  1 ; fot.  1 o » 
e lo  Starnato  lir.  5 , quello  della  Seta  ne  bi  tanta  quantità  , thè  vale  lire  3650  ■ e mo- 
le delle  iene  tre  forti  di  robbe  tanti  braccia  dell  ' vita  , quanti  dell  ' Olirà . Dminiafi 
quanti  braccia  hauti  di  ciajcnna  forteì  f _ c'  • __ 

1 < 

SI  raccogliono  li  tre  prezzi  delle  dette  tre  forti  di  robbe  una  Comma . che  daranno  tir.  3 j » 
poi  à modo  di  compagnia  diradi  con  la  regola  del  cm.Sr^ir:75  vogliono  lir.  3650  .quan- 
to ne  vorranno lir.id fol.  10.  Iir.i  3 fòt.  >0 » e lir.5.  Operali  m tutte  tre  ledeste  tegole» che  la_» 
prima  darà  lir.  1 349  la  feconda  lir.  101  a .la  terza  lir.  37^  » le  qqaji  vnkemficme  daranno 
la  ludecta  Comma  di  Itr.  a(  50  : allora  diuidcfi  ciafcuna  delie  dette  tre  partite  pet  li  Cuoi  prezzi  » 
che n'vCcirannd braccia 7J  ; dioafcheduna  lotte.  < 
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Qutfita  Vwfìmotenp , 


Si  Vuoi  tannare  Seia  fon  Tanno  , la  Mira  della  Seta  i cementi  vale  lìr.  19  fot  io  , <*•  l'nj 
baratto  fi  pene  tir.  2 ; /ni.  1 o l tempo  nifi  8 : la  Canna  del  Tanno  Vale  à contami  hr. 
16  . XJr  m baratto  l' appresa  tir.  ja  . Dimandali  quanto  tempo  /e  li  delie  dare , acdocbe 
il  baratto  fia  eguale  t 


B Etiche  nel  prefentc  Quifito  vi  fiano  cinque  numeri  > non  vi  è però  li  debiti  ptoportiono 
delia  regola  del  cinque,  pertanto  operali  in  quello  modo , moltiplicanti  le  hr.  16  con  lir. 
4 .che  è la  differenza  delle  lir.  1 9. 10  alle  lir.  1 j.  10  ,che  produrranno  lir.  104,  e feuitri  per  lo 
partidore,  poi  moltiplicatele  lir.  19.  io  ton  li  meli 8 ,e  lo  prodotto  moltiplicato  perle  itr.6  > 
differenza,  che  è dalle  lir.iS  alle  lir.  51  , che  produrranno  9 {6  ■ il  qual  diuifo  per  Io  detto  parti- 
dore, d'vfciranno  meli  9 , e tanto  fari  il  tempo , che  fe  li  deue  dare . Per  farne  la  prona , difpo- 
nefì  la  regola  del  cinque  in  tal  modo,  dicendo;  Se  lir.  19. 10  in  meli  8 guadagnano  liW4>  lir.  16 
in  meli  9,  quanto  guadagneranno  f Inqoefla  viòla  douuta  propottione,  per  ciò  operali  come 
vuol  la  detta  regola,  che  n'vfciranno  le  hr.6  indette . - 


lir.aS 
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i»4 

Meli  9. 


lir.19.to  Proua.  Iir.19.to. 


m.  8.  - - 

«7* 

4 

155 

6 

9)6 


8. 


*W  J » 

. m.  8 lir.  4 — lir.  ad m.p 

.Tri-  e ■ 


»5* 

4 

«5  6 


- • lir.  6 


*34 

^ t > 

9Ì* 


Jtfoifito  yipeftmoquarto . 


Si  baratti  Tanno  con  Velluto  , il  braccio  del  Tanno  i contanti  valle  una  certa  /omma , & in* 
baratto  apprrg^offi  hr.  j di  pii  , chi  non  valeua  i contanti , i tempo  mefi  6 , il  braccio 
dei  Velluto  fi  pagana  i contanti  hr.  18  , & in  baratto  fi  valuti  hr.  i>  / oi . to  i tempo 
mfi  4 . Dimandali  quanto  valle  il  braccio  del  Tanno  a contanti  , e quanto  fi  conti  in* 
a baratto l 


BEoche  fimo  cinque  numeri,  non  vi  c però  la  proportene,  che  fi  ritroua  nella  regola  del  tre 
doppia  ’ PeK,°  °perafiinquellomodo,moltiplicanfilelir.4.  io  con  li  meli  6 , che  pro- 
durranno 17,  per  lo  partidorcqtoi  fi  moltiplicano  le  lir.  18  con  li  meli  4, e lo  prodotto  fi  molti- 
plica ctonie  lif  3,  che  daranno  am  il  qual  diuifo  perlofudetto  partidore  .n'vfciranno  lir.  8 ,e 
tauro  vaile  i contanti  il  detto  Panno  per  braccio,  e giunto  alle  dette  lir.8  le  lir. }, che  (ì  apprez- 
zò di  pul  daranno  lir.  1 1 , e tanto  fi  contò  in  baratto . Per  farne  la  proua  , accommodafi  la  re- 
gola del  tre  doppia  ; dicendo;  Se  lir.i  8 in  meli  4 danno  lir.  4 fot.  10  , quanto  daranno  lir.  8 in_. 
meli  6 i Operali  come  vuole  la  detta  regola,  che  ne  tifultcranno  lir.  3 , come  di  fopra . 

» -6  lir.  18  Proua.  lir.t 8 — — m.4  — iir.4.10— — lir.8— — ■ m.6 

In. 4.10  m.  4 4 6 

07  7* 

3 

lir.8  - • 11S 
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Quijito  Vìgepmoquint» . 

ti  baratta  Set a *n  Tenne , la  libra  della  Seta  i contanti  vale  tir.  ai  (al.  io,  & in  baratto  fc 
pone  tir.  *}/•/.  i{  i tempo  mefi  6,  il  braccio  del  Tanno  d contanti  fi  venie  he.  17  \ol. 
18  • & m baratto  non  fi  id  il  prngo , & i tempo  mefi  io.  Ditnandafi  quanto  i apprez- 
zi m baratto  il  Tanno  ì 

Il  prefente  Qaifito  è limile  al  precedente  > e fi  può  feiogliere  in  due  modi , l'vno  con  la  rego- 
la del  tre  doppia,  la  quale  fi  diTpone  così:  Se  lir.ai  Col.  io  in  meliti  danno  lir.  a fol.  j , li  r.  1 7 
fol.  18  quanto  daranno  in  meli  1 o ì Roteo  il  primo , Si  il  qnarto  numero  in  Ioidi , operali , co- 
me vuole  la  detta  regola,cauando  Ioidi, e den.che  a vlciranno  I i r.»  lo).  1 9 d.8,  e tanto  s'apprez- 
zò in  baratto  il  Panno.L'altro  modo  li  fi  có  due  regole  del  tre  lemplici:  dicendo:  Se  meli  6 ren- 
dono lir.a  fol.;,  quanto  tenderanno  meli  io  ? Operali,  che  verri  di  quoeiente  lir. { fol.  1 1 d.8; 
poi  di  nuouo  diradi:  Se  lir.n  lol.io  danno  lir.  3 folli  d.8, quanto  daranno  lir.17  fol.tg?  Spez- 
zatili il  primo.  Si  il  ceno  numero  in  Ioidi;  e poi  il  primo,  Se  il  (ecoodo  numero  in  Ioidi,  & in  de- 
nari, dopò  operali,  che  n' vlciranno  le  dette  lir.a  fol.t  9 d.8  ; e quello  lecondn  modo  fcruiti  per 
ptoua_>. 
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T R À T T Alf  O PRIMO. 

Sftrvdo  il  negotìò  de/  CSbfo  multò  fcrnpólofò.e  foggetro  i Reticoli  gran- 
di,c quelli, che  non  cammino  con  pura  imécione  lacilmente  cfcono  fuori 
del  dritto  camino  della  giuftitia,  Però  li  Banchieri  dentino  «far  gran  ftu- 
dio.e  diligenza  p4r  non  vrrarcin  qualche perico!ofofcog!iod’v(ura;ilche 
può  auucnìrc  facilmente  nelli  Cambi), quando  non  hauerannovna  mente 
| .retta , e benfondata  ; e fe  bene  raffi  ora  paiono  appretto  agli  huomini  fe- 
" ■ giure  »na  ria  buona  , e conforme  alte  leggi  della  giuftiria , nientedimeno 
può  etter  macchiata  I intennone  del  loro  animo, effendouenc  molti, clie'l 
fuo  fine  non  è indirizzato  ad  altro  (e  non  nel  guadagno  , e da  quella  infattabil  Cupidigia  dell* 
mrercfll-  il  più  delle  tolte  ne  fotttlcono  molte  cote  mal  fatte , che  corrompono  la  giuftitia,  o 
fono  ripugnauti  alla  cariti  di  Dio,  e del  p collimo , ettendo  che  la  canti  è line  d'ogni  precetto; 
condotta  cola  che  non  batta  per  ifcofarfi  da  i peccaci  dire , quello  non  è contrario  alla  gmfti- 
tia.  dunque  ragioucuelmente  C può  làrc.  Péró  l ’huomo  prudente  e pio  nelle  fuc  attioni  norL. 
tleue  folaraente  riguardare  la  loltanza  dell'  atto,  ma  anco  tutte  lecircoflanze,  c tutti  gli  acci- 
denti! cheponno  iridi  fuccedere,deac  còntrapefare,  i linei  thè  nonfolo  fi  attenga  da!  male, ma 
ancora  da  quelle cofe,  ch’apportano  alcuna  (pene  di  male  . per  fuggite  l'occafione  di  dar  ban- 
dolo al  profittino , e per  non  recar  materia  àd attlni  di  peccare  ; pure  ne’  tempi  prefeon  quello 
catrhio  fetne  d’auaricia  hi  fatto  tanto  le  radici  ne  gli  animi  de’  mortali , che  non  fi  hi  riguardo 
più  al  diurno  honort , nò  alfrriliti  del  profittino;  perciò  nmno  deuefi  marauigliare  fe  quello 
noftro  fecolo  è dato  negli  ettremi  della  malitia , perche  ne  cagióne  la  fontina  auaritia  d'accu- 
mnlare,  dalla  quale  denuano  altri  vi»),  che  limola  ruioa  -dell’  anima , e del  corpo.  Si  che  ogn' 
uno  proemi  di  «uer  conforme  alla  legge  Cihrifttanai  fuggendo  tutte  l’occafioni , che  pòuno  ca- 
gionare qualche  male;  che  così  facendo,  fata  uno  da  Dio  premiaci  della  tua  gratia . 
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CELLI  CAMBII,  CHE  SI  FANNO  IN  PIACENZA 
Ciuà  di  Lombardia. 
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1 Londra  , 

feud.  ~-l  T 

Ster,  it4 

| Lisbona 

feud.  i]  « — 

Rais  464 

| Francoforte, Norimb. 

£ Augnila,  e Vienna  feud.  I Cario.  140 


CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  GENOVA-v-  . 

f.  1 

jQuijìto  Primo . 

Tir  Scudi  100  di  Marchi  fi  hanno  in  Genomi  Scudi  d 'argento  rat . Dim  and  ap  per  Scudi  54* 
/si.  1 3 dea.  4 di  JIHicbc , quanti  Scudi  d 'argento  1 h Infarino  in  Gonna ? 


PRimaiche  fi  venga  all’  operatone . fit  di  mefliere  fipere . che  quella  Piazza  fi  confiderà  co.' 

me  Fiera  . e non  come  Citii . poiché  della  fua  moneta  non  fi  fa  m emione  ; ma  si  bene  dr 
quella  dc'Banchien»  li  quali  tengono  la  fcritrura  à Scudi,  (oidi . e denari  di  Marche,  che  fi  fom- 
mano  in  io,  e 11 , effe  mio  die  denari  il  fanno  »n  loldo,  e (oidi  »o  compongono  vn  Scudo  di 
Marche.  Quella  Piazza  nel  cambiare  con  Lione  «dati  l'incerto  , 8ti  tutte  l'ikre  il  certo  .etichi 
fari  vn  Scudo  di  Marche,  ouero  100.  Hor  per  venire  alla  folutione  del  Ridetto  Cambio,difpt*»> 
nefila  regola  de,  tre  ncll’ilteflo  modo , che  fi  ritroua  oel  propoffo  Quifito , dicendo  così  : Sej 
Scudi  100  di  Marche  fono  Scudi  d’argento  1 ai,  Scudi  6qe  fol.i  ; denudi  Marche  «quanti  Scu- 
di d'argento  faranno  ì Per  ofleruarc nella  diuifìone  la  brcuiti  del  cento  . ctalafciafi  d'aggiufta- 
re  il  primo  numero  ,&  il  terzo  ad  va  nome  (olo  .moltiplicando  il  fecondo  numero  coi  terzo», 
(on  pigliare  per  li  (oidi  1 3 den.4  due  volte  il  terzo  del  fecondo  numero,  effendo  che  fol.l  J de-' 
nari  4 Inno  duccemd’vno  Scudo,  pofeia  faraliì  la  raccolta  della  detta  operanone  , che  darri 
Scudi  77761  fol.i  3 dcn.  4,  h quali  Scudi  diuifi  per  locento,  con  fognar  fuori  il  da , n’vfciranno 
Scudi  777.  & il  da  tratto  in  ioidi  con  gli  via  io,  giungendoui  li  folcii  13, daranno  fol.t  a 5 3 .che- 
diuili  per  lo  detto  cento  nc  verranno  Ioidi  1 a , e fatiamo  fatto  in  denari  con  gli  vii-  ta  > giura- 
grndoui  li  denari  4 , c poi  diuifi  con  l'illcffa  brcuiti  del  cento , ne  veniranno  den.d , & auanze- 
ranno  ,*SV  climi , che  Icbilari  per  10  fono  { , S,  che  per  gli  Scudi  641  fol.  1 3 d.  4 di  Marche  fi 
hauerannoin  Genoua  Scudi  d'argento  777  fol.  1 1 den.  6 f . Per  fame  la  proua  .ordinali  la  re- 
gola del  tre  inral  modo, dicendo:  Se  Scudi  rat  d’argemo  fono  Scudi  100  di  Marche, Scud.777. 
1 1. 1 1 d'argento  quanti  Scudi  di  Marche  faranno?  Spezzatili  il  primo,  & il  rezzo  numero  in_> 
folci,  poi  in  denari,  vltimanicntc  m quinti,  per  esula  delia  (oidi,  cenarne  quinti,  che  fi  ritroua- 

no 
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Del  «Dotttìr  V I. 

no  nel  tereo  nomero;  pofcia  (5  aggiungono  due  oullealli  quinti  del  tento  numero , per  cHcrui  il 
cento  nel  iccondo  nummo!  e così  lari  fatta  la  molti plicatione  del  fecondo  numero  col  reno  ; 
dopo  operai,. ciuamiofoldUcdeoari  attorto , 

denari,},  ùmili  i quelli  del  fudetto  Quifito  : Deuefi  auucrtitf  fii-o  (Ternate  la  breuici  nella  d- 
BiCone , per  ledue  nullc  ; che  fono  ntìm|mdote , come  già-mnonai  fi  c infegnato . Vi  è »oa_, 
proua  affai  f>  libre  ùc , e più  facile  della  precedente  , e faffi  cdsf  ÌTrJIafciafi  il  cento  dellt  Scudi 
a a i .e  per  li  a t , che  ti  rellano . pigliafi  per  li.jio  due  volte  il  tàSifbUelli  Se,  154»,  1 j.  4 , e per 
Se.  1 il  decrWdd'voodelli  detti  decimi»  e raccolto  il,tuttd  Infitftc  eoa  li  detti  Scudi  di  Marche 

darà  la  (ottona  delli  Scudi  d'argento?  " •** 

oo.jrhl  • eo.S.c  t t*  ,t  ,hn.;  , , .buai 

r,.  1 ■/ ' - - c : Proua , 

Ibudi,  too.- feudi  1x1 «fendi» \ a.  ‘i  j.  4nc„  t,li;fei  i r- fc.jqo  - fc.777. 1 1.  t f 
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CAMBIO  DI  PIACENZA*  CONVENETIA. 


Jguifito  Tcrzj. 

•„  ,„4i  ,00  di  Ménte  fi  he»*»  i,  Venetié  Dicati  184  . Dumad^  per  Scadi  J4S /«*•  7 
étn.6  di  Ménte , pétevunat^ft  b*«ra»»al»  rpetuf  ] O 1 -‘1  M A 3 

ANcora  in  quefto  la  regola  è ben’ordinata,  onde  Moltiplicali  il  1 84  col  ^.pighundo P« 
li  Ioidi  7 denari  6 il  quarto  del  fecondo  numero , che  fara  per  li  Ioidi 
a denari  6 pn 
diri  6)549, 

& auanzano  > 
me  1 
*ano; 

per  lo  . — 

Siche’perfelrtcnd 
V A.  Nenalfiróu 


quelli»  che  delìderano  d’imparare  tal  pratica.  ... ..... 

con  li  Mieliti  di  coiai  proleffione.e  perciò  hanno  ttalafciatodi  dichiarate  tutte  le  particola*, 
riti,  e minutici  che  fi  contengono  in  quella . 
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CAjiklflO  DI  PIACENZA  CON  ROMA. 

— 0u\Cm  jgharu.  

"ìotf.:  oi.fi.vs.,  b 

Ter  Scud.  loo  di  Marche  fi  hanno  tu  Scorna  Uud.gvi  dalle  Stampe.  Dimandali  per  Scudi 
424  /0/.4  rf*».8  di  Marche  » quandi  Scudi  dalle  Stampe  fi  bauerannot 

P Attinente  il  detto  Quifico  è ben  difpofto , per  tanto  moltiplicali  il  fecondo  numero  col  ter- 
zo» prendendo  per  gli  tre  quarti  la-meri  del  terzo  numero»e  poi  la  meri  della  detta  meti; 
dopo  per  li  fol.4  prendefi  la  quinta  parte  delli  Due.  99  ;d  per  li  den.  8 pigliali  la  feda  parte  del 
detto  Quinto;  allora  fi  raccoglie  il  tutto  in  vnafomma»chc  data  Scud.  42317  foJ.  5 d.  6 » quali 
diuiliperlo  loolon  la  breuitigii  inlegnata»  ne  verranno  Scudi  423  Col.  3 d.f  {Retanti  Scudi 
dalle  Stampe  fthiueranno  in  Roma  per  gli  $0^.424  fol.4  d.8  di  Marche . Nella  prou3  > affet- 
tali la  regola  alfolito»  poi  fi  rompono  il  primo  >&  il  terzo  numero  in  foldi  »m  denari  » & in  50 
climi  con  gli  vii  20  » vii  1 a » e vii  5 o » dopo  operali  » cauando  foldi»  e denari  » che  ne  verranno 

guscud^^s^ax^^  AStf.fJAàfalt!  . fl  i.-.  /.  : : 

fcud.iao  -.  fcud.99  i— fcud.4  » 4»  K D faià9f,<ìlf^Uo<i.loo-fcud^*  j.  3 

99  i »°  *1 

84*1 


fii 


i n 


381  6 
3816 
2 1 2. 


.«v-  199tb 


1 1 


».  4 


— — . *3940 

or;  inVc  117  J,t:  ‘l'oft  i*<»!  .-un  ni  easti  t\ 


1 9. 1 6.S  wugtit  *( 

j.  6.  - "97* 

1 ; r,r. 


VWTTìUfcl 

00 


101  J 6 1 

MA  la» 

rmra 


mmrj  - 1 


W-rrmW.. 

5 07807.300 

in  !ch  oba  il'..*  WfAjin  ofis*// 

ThM.  il o*5?v 


-r.-'v  ifc  ->  .orni.;- 

Ir  . rji.lonori . 

■j--  — uUillabani  | £U)ii|fi&9iioT sub .8 .!■  . jìijtosi  1 '4. *■**.  • ., ■ . e i ■: 

-rj.oci  fo).  ! Mllbltiitoi^i  ebari  ..  . 53*61. 

.1  iitnnrrM!Uldlil3H::IB!**1't  Q.nnb  J .le  -.M  ì 1 79*  'h.'r,! 

iti  iì.n.t-  ;1  Ir. i] . xic^à^fibiK^ ■>  cuon'i  • -i  •••'...tV  ,-bfc.  : ? i!>**  1 : 7 or.  , 

o.:obt ; .milapprtaift^iwM jMhwSU. iifci  nionob.ti  > dio  ..  "~’2'V4  'i’- 

*-*•  .5.-l5?tMit»8iu:blor{  ituxi  ,;o:r  *3 ,iic  » 


.•att2-'1 

CAM- 


Digitized  by  Google 


3^$ 


• ^Àriminetica'EraciEà'  IO 


CAMBIO  DI  PIACENZA  ,CP  N. .1, y C,C  A . 

ì . ' -;.8 1 

1 • ; gufiti  Quinto  , o C ? 1 ' 

” ‘ ! n è v £ 

Per  fendi  100  di  Marche  fi  hanno  m Lucia  Dicati  147 . Dimnniafi  peri  cucii  700  /W.  j de».  4 
di  Marchi,  quanti  Ducati  fi  bineranno  in  Laccai  • ' 

■j  U I J i 2.  V •'•{  t fc  •■■oJ. 

INqueftoQuifito  fimi! mente  la  regola  troBafìsccotnmodaraeon  la  Tua  proportione.  Mol- 
tiplicali il  147  col  7oobreuemcnrc,  per  caufadttìi  due  zeri  .pigli aiuto  per  li  Ioidi  } denari 
4 la  fella  parte  del  147.  dopo  fora  ma  fi  il  tutto , che  diri  Ducati  102914  Ioidi  io , li  quali  diui- 
donfiper  lo  100  con  la  breuiti  data  , cauando  Ioidi  ■ e denari  con  gli  *u-»o , e vid  11  » dando 
che  li  Cambili  idi  Lucia  icngonoìa  Scritturai  Ducatoni , foldi  ,B  oeoari , che  ne  rifulteranno 
Ducatoni  1029  foldi  4 denari  io  J , e tanti  (e  n'hauerannp  jn  Lucca  per  gli  Scudi  700  Soldi  f 
denari  4 di  Marche  • Fallì  la  proua  con  allettare  la  regola  col  modo  dato  di  fopra . ti  ducendo 
poi  il  primo,  & il  terjo  numero  m foldi  > dopo  in  denari  • vltimamente  in  quinti  con  gli  vii  *ò> 
vii  1 a 1 e rii  5 ; allora  operali  fecondo  vuol  la  regola , che  ne  verri  di  quoticnte  li  feudi  700  fol- 
di 3 denari  4 di  Marche, 

v Proua . 

fc.ioo— due.  147  — fcud.700.  j.  4 duc.147  — fc.ioo  — due.  1019.  4.  io  è 
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Per  feudi  top  di  Marche  fi  hanno  in  Botiamo  Due.  up%i  Mimandafi  per  Uud.  510/e/.  8 di 
Marche , e»««i  ùmatoni  fi  bineranno  in  targano  f.b  1 .0  : 

• Of.frfffvoi  *'■  ■ ■aTr*  . _ò  > 

OVefionStrTarS  didìmile  dal  precqdeqte.  per  efferejehe  ILCinjibJftJ  dìBcrgamo,  e di  Bolo- 
gna, tehgbfeo  la  Scrfttula'  pifatntiìre  i Ducat.  (oldf , edfriariT  perrinto  molriplicanli 
li  Due  197  cfedgli  Scud.  jioi  pigliando  per  li  fol.  8 due  volteia. quinta  parte  delti  Ducat.  dopo 
fi  raccoglierà  j#  jqa  fomtna  il  tuttOi  che  dari  Duc.ioa  5 1 8 fola  ♦>  6 qualiMifi  per  Io  100  ,ca- 
uando  foldi  Aitatiti  >n’vfciranno  Due.  1035  fol.  ;den.9  ,‘T  f d tanti  fc  ne  limeranno  in  Ber- 
gamo per  li  Scadi  5 10  fol. 8 di  Marche.  Nella  Proua  difponelT^rcgoU  a^jto , poi  fpezzanfi 
il  primo,  & il  tet^p  nùmero  in  foldi , dopo  in  denari , vbtmaiatnte  in  ventici  nquclitm  ; allora-, 
operali, che'^/jialceranno gli  Scudi  5 10 foldi  8 di  Marzie . 00  1 

,, . ,,  _ feudi 

■MAJ  c p V 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi  ;*Lib;  V I. 


. .....  ..  , v'-sTiri 

fcud.  i co  due. J 97 - fèudi  j io.  8 due.  r j)  7':/ftàd.‘iot«dot  i b i 5.  3-  9 ar 


394® 

985.39.  8 

T., 

due.  io  i 5.1  8.1  6 

so 


S0503 


r 47180 
»! 


a 4 (5o  4 5 »»  ; to'! 

e.  51  « i-  f .«H 


dlciil,  o: 

litn.i'p  1 : 


im  1 Hi  1 * J0*  ’.H'.'n p 

.jpiopo  Pai 

Olivi  -.ti . .1*.  i 1 .■«e  - ...  1. 

M .n  ■*  t'."L  4*5  lukfefttio;  iXiab  ibutó 
• a.-  H :o«  »o4t7|.ip  ;oi ì i.,ob(i->i> 

Liuti.  5 ao,  8 . --4. so.  >«o  •■•!; j’j 

•iioiiccr'-i.  .-io  " 94  5 é ''r:i  :>  'ohJnnZ 
- 000  o"’" - ; 

bi'-UJdDiJEKpi'jio^hb  • H, 


001  ol  .'.*i 


L.  J 

«‘jitoitM  1 » ‘ ; . *i-!j 
03nLt’«rn  t i 


**  *,  , r i ,y\n 

— refi. — * fcud.jao,  $ 

loo  ij 

. , , #i  ■ •<*•  ! *:i  ountr  1. 


» i. !J J*’  'dlV'J  t 


^ f ^ • Olivi  Sii; 

■ HSj.OOO 

•<!  l!  IOTI 

f-..  J /■ 


2»n  t :c'0  « :~J  ’ ••  » - * * „ I _ 

. , , > .#*  .'*■  i i.' j x^ni  a! O'  i j' TOf| 

* CÀMBIO  DI  PIACENZA»  CON  MILANO.  ; 1 


1 O 8 -L.i; Or ; ' 


8, . oaì  — oc:  jneì— oi.f  ;.s’  a' 


2»ff  Seni.  1 4i  Marche  (t  hanno  in  "Milano  lai.  173  • , , Diafani afi  far  fendi  H40  fui,  ( |ff«.  8 
di  Marche  > quante  lire  fi  hauranno  m Milano f at.. 


IL  èrefentsQuifirofifolueconlamoltiplicatione,  perefferui  rn' uniti  nel  primonumero;  fótfcxAo.stfi.  J idi 
hoc  dunque  perche  li  fol.  173 fanno  lir.8  fot.  13  d. <5,  moltiplicanti  le  lir.8  con  gli  Scu.i  J40  ' 


f®l.4d<8.  cominciando  dalli  den.8,che  faranno  dcn.54,  che  fono  fol.  5 d.4  ifegnanfi  giù  li  d.4, 
eferbantìlifoJ.^ipoidiraflì  : 6 vià8  fi  48  .egiuntouili  fol.5  ,fannofoI.  53 , che  fono  I ir.  a fot. 
*3.<8rmboCgni  li  fol.  1 3,  e li  ferbono  le  tir.  1 ; dopo  moltiplicali  il  detto  8 con  gli  Scudi  1140, 


giungendo  allo  prodotto  della  prima  figura  le  lir.jletbare , cljc  faraonoiir.r$MU  a allotti  per  li 
fol.i  3 d.opigl  tali  primi  per  ù [oidi  ii  la  metà  de  gli  Scudi'  1 >40. 6. 8,  poi  per  li  fbhl  prendefi 


il  quinto  della  detta  metà, c per  fol.  1 pigltafi  lamei^della’detta  metà  ,eper  li  den.  6 prendefi 
ancora  la  metà  della  leconda  metà;  rftitnamente  fi  raccoglie  tutta  la  detta  operattone  in  vna_. 
fom  ma, che  (ara  lir. 10759(01.  t7d.  10  • e tante  lire  (ihaueranno  in  Milano  per  gli  Scudi  1140. 
6. 8 di  Marche.  La  prouatàrafli  condirne  la  regpta  al  (olito  Spezzando  i|  primo  numero , 


& il  terzo  m foidii  te  in  denari  ; pofcia  fi  diuidono  li  denari  del  terzo  numero  per  li  denari  del 
prima  • traJafciandp  lamqUinfivatioat  dei  focoadonunutt  ool  terzo , pereWfm  nel  fecondo 
vnYùnàj'Cbé’lrifuitato  farà ’di  Scudi  1 >49.4. 8 dt  Manie,  limili  à quelli  del  Qui  (no . - 
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Ter  leni.  37  di  lUarcht  fi  hanno  in  Iron»  Imi.  eoo  Jet  Sole.  Dìmmiafi  per  Scudi  461 
/oi.  ) di  Marche,  quanti  Scudi  del  Sole  fi  baucranno?ì>  i.i  i.rtoi  .-UtJ 
^ ~ - e s 

TVtti  tre  li  numeri  fi  ritrouano  alti  Cuoi  luoghi,  come  ricerca  la  regola  del  tre;  perciò  dira ffi 
così:  Se  Scudi  57  ; diMarche  fono  Scud.  i 00  dei  Sole,  Scudi  46 1 (ol.  3 di  Marche , quanti 
Scudi  del  Sole  ferauno  t Ridurranfi  il  primo-,  & il  terzo  numero  in  ioidi  con  gli  vii  10 , intcn- 
dendoui  fol.  io  per  quel  mezo , poi  fi  giungono  dne  zeri  alti  ioldi-del  terzo -numero  per  lo  100 
del  fecondo  > oflcruando  nella  diuifieitc  la  breuitd  per  quel  zero  del  partidorc , che  n'vfciranno 
Scud.8oi;c  tanti  Sycudì  delSolefihauerannoin  Lione  per  gliScud.^di  fol.  3 di  Marche  . Nella 
proua  accommodàfi  la  regola  così, dicendo:  Se  Scudi  100  del  Sole  fono  Scudi  57  ; di  Marche, 
Scudi  80  a del  Sole,  quanti  Scudi  di  Marche  faranno?  Moltiplicali  il  57  ; con  l’8o*  .pigliando 
per  quel  mezo  la  meri  del  ceno  numero , ppfeia  raccoglici!  lederne  foptririone,  la  «tyale  di- 
uidefi  per  10  cento  bteurmenre,tauatid*  dalli  foldi,  che  ne  verrahnò  glrScidi  4O1 10I.3. 


fcud.5  7.10  — fcud.too— fcud.qdt  fol.j 
so  ao 
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Ter  Scudi  » di  Marchi  fi  baino  m Napoù  Grana  171.  Vimandafi  per  Scudi  (48  fol.  J dei.  j * 

di  jiiotfkt, fnanv ùntoti . fitbtutùmeóiìn-NalpotrP*  » ibuacib  «'‘telisi •"  ' • -*»«...■ 


IL  fudcui?  Cambio  fcic^licfi  còBlanloltìplicatioOe  rpffrttiitonftijt^illc'ìhfigliérl'f^ì  con 
gli  Scudi  648,  pigiando  per  li  foldi  5 la  quarta  parte  de$i  GranSi^ioì  pfendefi  pet.IV  dena- 
ri 5 il  duodecimo  di  qnplguarrp.e  li  7 duodecimi , che  attentano,  faranno  7 CauaÙi .perche.» 
la  Caualli  fanno  vn  Granone  Grana  100  compongono  «jiiDucatq  ; dppo  tarali  la  fomma_» 
di  tutta  la  detta  operinone,  chedard  Gr.t  1 1 ;*a  Caualli  7,  Irgua  Indurili  per  1 ancori  puntare 
le  due  figure  vltimc  degli  Orinarne  vcrràno  Ducati  1 11  5 Gr.a  Catelli  .TtfliUBtiife  ne  haueran- 
co  in  Napoli  per  gli  Scodi  «48(0!.  ; deu.-j  di  Marche. -La  proua  farafii.  ddponcndo  la  regola 
In  tal  modo  i dicendo  : SeGr,  F7a  fono  Scud.i  di  Marche , che  faranncrGr.71 1 spignatti  7? 
Spezzanti  gli  Grana  òcll’too , e dell’altro  numero  in  Caualli  con  gH-vid'i  diuiaonfi  gli 

Grana  del  terzo  numero  per  gTfGr.  del  primo , cauando  foldi , e denari  > che  ne  rifultcranno 
gli  Scud.  648  fol. s d.  3 di  Marche.  Quando  Piacenza  rolelfe  cambiare  con  Lecchie,  e Bari,  ti 
conti  fi  fanno  ncH’ifteflo  modo  di  Napoli  ,pcr  non  effe  tu  1 alt»  differenza  fc  non  dal  più  al  me- 
no, perciò  fi  fono  tra  làfciati  di  moli  rare . 
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7»r  tendi  , A Marche  fi  hanno  in  Talermo  Cartine  3 J J . Dimandai  per  Se  ni.  850  /•/.  4 di 
* ~ 'ì*ahbt  , qnanl'ontie  fi  tanniamo  in  Talamo  i Vi  hi  c.osui  i\  nii  sW  IV  1 IVttrt  ,.1 

i-Kult'C  ...  .«ticnekd  jy»ta  .sr-as.,  y,l.n»bj  jh 
TN  auefio  Cambio  parimente  G opera  con  la  raluratione;  per  tanto  moftiplicanfi  li  Carlini 
I ' iftdrt  gli  Scudi  840.  pigliando  per-quclmezó  Ckrfitfeta  m«4de  gU.^udi  8*0,  pofcia* 
Ùt  litoidi  4 piallali  il-tjm modelli  Carimi^?'};  fi*  »uli*Mi&cli«<qMl  mc»o  £atbqa , tìi per  Gra- 
tta , , pere he-Gr.i  o fanno  m Carlino, ó fia  ma»  Tarmo, «uè*»  Picciob  todopo  larafii  U rac- 
colta dell*  detta  opera tione,  ebe  dati  Carlini  301.8  agr.fqUqoaMiu.donri  pct/Jpbrcuemym 
te.cotr  franta  re  il  ».  fitti  rimanerne  partir  pecO . cbt  oc  reni  <ja*.  to} . edcl  1 pyutjttogigliafi 
ttbkr&hefàri  Tari  « ,eCr.  «.  Si  chepcrghSciidiifAhldi^dtM"^  fvhaucrannp  onci 
Tari  1 Or.  r m Palermo-  NeUa  proua  aflcttafi  la  rcRokcnl  modo  dato  innaqe),,  Aiezaaa- 
Mb  il  primo,  & il  terao numero  in  Grana  co»  gli  rii  10.  poUu  operali  .cauandodcUt  Ioidi,  che 
néri  WterSfiho  gli  Scud.850  foladi  Marche  . Oflctuafll  litedo  conto  nel  cambio  di  Piacenza 

Con  Medina.  t . - >•■  ^i./^.i  ,.! 

. Lhiollb  oh  pcoua. 

feud.  8 1 o fol.4  cari.? { gr.t fcnd.i carl.jo  1 8»  gr.i 


icari.  fSgr-S 

OliV;  r . 

4M®,,, 
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•tr-'l  io  lo 

; ; ■ joi8h  ■■  *. 

fcud.Syo,  4 8 .1)  -v  1787;  j 
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8.hi.'.-  . -ol  ®*  3 " "14*0 
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CAMBIO'  Hi  PIACENZA  CON  SIVIGLIA, 
^^kalà,  c Medina  del  Campo. 

si*  Jguìfito  Vndtcimo. 

Ttr  Seni.  I di  March^fann»  in  lunghe  Mar  anidii  5»J  . Dimandafi  ptr  Scadi  14*  fot.  8 
di  Marche  , quanti  Marami»  fi  banrann 0 ( 

XTEI  detto  Cambio  moltiplicanti  li  Marauidis  503  con  gli  Scud.a4o.  prendendo  P«  >'  f°'-« 
tjjie  Tolte  il  quinto  delti  Maranidis,  poi  fommaG  tutta  I operauonc,  che  dari  Manimdis 


L 
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t % .V  JlrUb  me  iiLufioatìcaf  oG 

111401, e tanti  fenTiauranno  in  Siuiglia  per  gli  Scud.^o  (ol8  di  Marche.  La  prona  (affi,  eoa 
ordinare  la  regola  al  otddtrcii  fopra,  operando  al  (olito,  che  ne  verranno  gli  Scud.  140  lol.g  di 


{.dot 


Marche.  Nel  Cambio  di  Piacer*» eoo  A!càUauMedinas*lcl  C^mpo  fiofitrua  il  iopdcrao  ordi- 
ne di Siuigiia,  per  non trouarli altra differenza  le  non  dal  più  ai  ibew>,-.  { -,  , . . * 

Prooa.  1 

‘“'•■4®-.;  "iila 


(end.  *40(01.8  ' JuràuJloj'ii-  fcud.i 

dmar.5  oj  per  feudo. 


V .us-.  f 


i*oo  u 
noioi  . 
101; 


aiar.  11140* 


tri 


CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  VALENZA, 

. ..KldCui  1 y IQ  olCM/O 

Jjhttjtio  Decmà/ecìsfjelo , 

1-  >1  0J8  Stanala  . li:  .-vAr.,  ,, 

J>tr  Scadi  1 di  Marche  fc  beva  in  r eleni*  - Hmtaadafi  fife  Stati  4 8#  ?«&>$#*»«’  * 

Marche , quante  lire  fc  batteranno  ut  ('aleuta  ? 

inil.sTil  ilnr.ai['{id':  -iuntn-.q  isroi-  - 1 » Jro>*isqoa9Msmh*oòldmsD c lb,,  , y.  r. 

SI  vantano  gliStud^Pd  !M.  fS&'S  di  Marche  a lir.i  foLl  1 pcr  ScmJoi  che  fona  li  fdf.j  1 11 
®-V4lfctò# iìfc»  per  far  l’tiplifMfóifrl'pnibreiie , fi  collocètód U l«.t  foli  1 . (opra  gl(Scodjl 
foWidfMartheiiWpatandblf  t«i-¥M.#«eerta , per  poter  far  lafoaama  più  ^uinWaaKu:ca.ji 

-n'./iwn..r  !../  il»  1 rAnti.1^!  tl  - t_  t _ i 1 J J 1’  1J  r.U.  » J 


«rii  (oidi  i I ptglilifrpfitìai  per  ti  foLaalaunct  d de  gli  Scudi , (olili , «denari  '^i:jybAfe{ 
Rfllfpldndèffla  decrtht  frane  dvqdeilameti  , dopo  rireoghonii  lavoafórii»^  detti 
!.t  denari  con  la  mètfc«itd8eSoio,chefjrai3Bòlir.754,  iol.i  i d.ro,e  pance  lire  ufi*' 
in  Valenza  per  gli  Stt>di>48efot.iSdeQ.8  di  Macche.  Si  aratetela  dimpltiplicarerpid- 
aWrurrfla  fomraa  dégh  Scudi.  perche  produrrebbe  iiiledo,  per  elitre  vn‘yi*iti.perf>£ 
li  de»  ScudVnclla  foromafi  far*nn«idi«  lire.  Nella  prooa  offernafi  taiegola  di  ropra.  i ope- 
rando al  (olito  ne  verranno  Scud. 486  (ohi  < d.8  di  Marche.  Nel  cambio  di  Saragola . t Barcel- 
lona ofleruafi  il  (udecto  conto  di  Valcnra, per  non  eflerui  altra  differenza  (e  nò  dal  più  al  meno. 


diir.  1 fol.li 
icnd.^Sd  (ol.i <5  d.  8 . 
*41  (oh  8 d.  4 
',14  (Oh  6 d.«o 

tir.  754  (ohn  dio 


s.f  1 {.■•JJt.lir,  4.W  o . S .inni 

c Prona.  s 

(ol.j  1 — feud.  1 — — hr.754  (olii  d.10 

< ««  ! ' i 


1S 

in 

fcud.48S.1d.  8 
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? f r 


181*0*.  . r> 

«AIJ01  vie  V.  o :>  a D A iq  jÌ*^ì«MAD 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  ANVERSA. 

i - . { » •'.-!•{  -t  “U5!  e li  % i 

Jgui/ìto  Deci  molerei . . 1 ^ 

> s. 

Ter  Scud.  I di  finche  fi  hanno  in  Anuerfa  G'offi  184.  Dimandai  per  Seul.  6 4*  fot.  1 li.  6 
di  Morelle,  quante  Ine  di  Gnjji  fi  toneranno  in  Anatri*  ? 

e-  ; T~ 

c c é . t i ? e ..oi 

'Oltiplicanfigli  Grofli  184  con  gli  Scudi  6qi , pigliando  prima  per  tifoidi  te  la  me*dde 
L gli  Grofli  .poi  per  li  (oidi  1 dcn.é.prendefi  la  quarta  parte  della  detta  metd.dcpo  f.ffi  la 
raccolta dejlji  fottiopcratione.chefar^ Groliì  ir  934,7  ;,hora  peryhah  detti  G/gCÌ  Ifoo  in-. 
Anucrla  tanti  denari  1 perciò  de  gli  Croni  pfgiiafene  la  duodecima  parte  • che  fa-anno  (oidi  ■ li 
quali  (atei  in  lire»  col  modo  dato  innanzi,  ne  verranno  lir.4^7  Col.  ; den.7  di  GrolG,  che  fi  hane- 
ranno  in  Anuerfa  per  la  (omma  dcllt  Cadétti  Scudi  di  Marche.  Nella  proua  operali  con  la  rego- 
la molirata  nel  li  Cambi)  di  (opra , che  nc  verranno  gli  Scudi  648  (oh  1 a d.  6 di  Marche  > limili  i 

quelli  folle  propolla.  .<  ’ ’’*  1 1 ' -s  ft 

. 1 e-  ec"  -.a.’  > ' ’v  *»  •- 

Proua . 

feudi  <48(01.1  \ cigr.184— ^.fcud.) gf.  ir  9 7 47 

4 grddu  84  per  Icud. 


Mc 
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(cud.Ò48.ra.5 

’ >j  tv  1 >»• 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LONDRA; 

t i 


. I I 04 
- OO 


J^uifito  Decimoquitrlo , 


* ? 
V o . 


ftr4c<^>(a4^Jd<vcfcf/ih«»iW^i  Conila  Sieri  iti  114 . Dimaadafi  per  Seni,  343  fil.  tSd.S 
' di  Marchi , quante  lue  fi  batteranno  in  Londra  l 

. ; fin  1.  < ( 1 e ■J 


V Aiutanti  gli  Scudi  447(01.10  den.diSterlin3i»4'per  Scudo,  pigliando  perii  (oidi  tol*J 
metà  de  gli  Sterlim,poi  per  li  (oidi  5 la  metà  delia  detta  meta, dopo  per  quel  foldopun- 
deli  il qptato4ella  feconda  raetj.  e per  U de». 6 la  metadel quinto,  e del  fdpéauanzo  degli 
Stctiituficauano  de  .gli  veotefimà.  per  cauta  delli  (oidi  di  Marche , e quando  n ammalierò 
de  gli  ventesimi  fi  cauarebbono  delti  duodecimi  per  li  denari  di  Marche , e quelli  rotti  non  Icr- 
uono  ad  altrqild  non  per  tarlaprouag‘ti(la.  Parta  che  farà  la  detta  opcrattone  .bradi  la  rac» 
colta, dei  tqtto,  che  (ari  Scellini  4»88a»e  & . cioè  . delli  quali  pigliafene  il  duodecimo  (thè 

fati  fol.  5 775., Staimi 6 , cheiaono  hr.i 78  (oidi.  1 3 Serlimd  ,*r*  Nella  prcuaoflerujlì  la_i 

regola.folua  ti  1 (opra , riducendo  gli  Srerlmi  dell'  *no , e dell’  altro  numero  m decimi . pofna_. 
operali come /(chiede  la  regolai  «he  ne  rilutteranno  li  (udetti  Scodi  747  (oidi  rd  aenari  6 di 
1 r ■ 1 ' 1- 

4..0I  .jv°i  miioii y.-  ...'in  dii  ail.it!'  it  0 1 ..••lo-  - •'  • ■ ■ ^ 

. . 1 .1.  • * . ‘‘I  * 
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feod.  J 4 5 fol.idd.d 
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1380 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LISBONA* 

•v  -Ofi/ito  Decimoqmnto.  .. 

Ter  {end.  1 di  Marche  fi  hanno  in  Liti  mi  R«,i  4(4 , Dirntndafi  per  Scudi  840  tei.  1 a de*,  f 
di  turche , quanti  Ducati  fi  bineranno  in  Lisbona  i 

VA  Edefimamenre  fi  douraono  tritigli  Sciupo  di  March*  i Rais 464  per  Scudo.pren- 
£V  1 dendo  perù  fol.i  a den.tì  U meri  dell,  detti  Ra.s,  8t  il  qtlarto  della  defta  tosti,  pofeia^ 
Ùu  ? TU’"  *'““*1' operanone,  che  dati  Ra.s  390050, 1,  quali  d.u.fiper  .ao,  eoo  puntare 
si  fohto  le  due  ritinte  figure, .pigliando  il  quarto  delle  figure  anteceder,  il  punto, che  diranno 
Ducat,  975  Rais  50 , e tanti  fe  a hauraoao  in  Lisbona  per  la  fornirti  de  gli  Sjcudi  di  Marcho. 

d d dì Marche'^,°ne^  ^ * **  ° “0’ * °perafi' th* °',fc'r;lnn0 B1'  f<#«i  Scudi  840  foL  sa 

rai$4<54  ■ — — feud.  1 rais 7990  50 


d.d  di  Marche . 

feudi  8 4 o fot.  1 ad .6 
i rais  4 6 4 per  feudo. 

rs  5 do  " 

3 7 * * 

* 3 * 

J8  , 

rais  5 9 00.5  o 
Dnc.97j.50 


fcod.84o.ia.d  ” 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  ANCOFO,RTE; 
Norimbcrgo,  Augnila,  c Vienna.  ■ 


• Jc: 


i’oV  X ? 
V .■» 

3i:ll 


Jjfotfìto  Decimofeft 0. 

5 *’  • 1 u1  1 t . r p 

P*r  Studi  1 di  Marche  , fi  hanno  iu  Franco  forte  Carenine  tao.  Dimaudafi  per  Scud.  4 do 
lui.  Id  di  Marche,  quanti  Fiorini  fi  bautreuutiu  Francòfone  da  Curamene  tìoftr' Fiorino  ? 

- - - ~-j  • • •*!  1 ■ ' ■'  ? , : 

GLi  Scodi  480  di  Marche  fi  saluteranno  è Ciranufte  140 per  Scodo , pigliando  per  lifol.rtf 
la  meta,  & il  quinto  delle  dette  Caraorane  , che  fari  per  li  lol.  1 4 , porpdr  li  «Idi  a pren- 
fteli  la  meri  del  qumio,  dopo  raccogliefi  JfoperatibOe  fatta  in  ma  foni  ma,  che  fari  di  Ca tanta- 
ped4J^  .delle  quali  fi  punteti  iVlt, ma  figura  da  parte  deftfa , cioè  da,  e delle  figure  knrece. 
denti  al  punto,  pigliacene  la  fefta  patte,  che  iati  Fiorm, . 075 , & auaneaCar. . , che  accompa- 
gnato  col  a,  dice  . a Carant.  .1  cu.  tetto  fari  fol.4,  perche  4 Feneng.  fanno  vna  Caranr.e  Fen&g 
. a fono  vn  foldo  Si  che  per  gl,  Scud.  4S0  Col.  1 6 di  Marche  fi  haucranno  Fiorini  1075.  fol.  4 
Laprouafaflial/olitocomedifopra.  7 Pro-  ” 
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.;  iJTio» : , '•  *■*#**- 'gmSùibux , inona^ 

' 7*  ■ " 1 " Jl  t •'  R03 4ruiJl:u3?4ji, , auailqialom  .'iti inb 
a • • mamat^K  ; ija  usto  ;;  fcu£.  tt)w,v, 


■ -»  i — ~ •beai 

car.  <f  4 j i.» 


• o o i __  *v  , , 'L.uj2 

ior.  ‘ 0 71+  ÌP 

d fe  l 'o* jkm  b i i, 

cri 

? ? ’ * e > 

* ù ( * Che  fi  fàntìo1  nella  Città  di  Gcnoua. 

* C 1 * v ’ . : 

T R A T T?4  XIO  SECONDO. 


O r 

.?  <1 


( Piacenza, 

J Fiorenza. 
ì Venecia. 


— - . — . o L 


Scud.117;  perScud. 
100  Scud. 

1 da  tir.  4 Soldi. 

5 Roma  • 100 

I Locca . > A 7GH  3*B» 

| Bergamo,  e Bologna  I »°° 

| Milano.  idalir.4 

| Lione.  .oU’.cnc,  c'nrtL) | f 

Napoli,  Leccliie, e Bari.  Scud.10® 

Palermo.  r Medina  . 


IOO 


Scud.  $19  f 

«SmSSU 


Cenoua 

cambia 

con 


Due.  • 171^ 
Soldi  98 1 

Scud.  t 
Due.  1 50  j 
Cari.  a 


[>j  MT 


5 Palermo,  e Medina . r * ' n . .Cari.  ^ 

l 'miglia,  Alcali,  e Medina,  a ( Mar^u.  t 

l.yalcnza.Saragofa,  e Barcellona.  1 Soldi,  a»  ; 

? Anuerfa, Colonia, &Am(lerdam.  ,1!  « ! ...  ;n|  GroUi.  149; 

■'f Londra.  1 Steri.  78-  • 

£ Lisbona.  l teais.  »S}1  ....j 

re r . . r .ri  ani L - 1 


J Francofort  > Norimbergo , Augu-  i 

£ fta,  e Vienna. 


Cari,  90  ; 

“ L * 


oaail  h z 


Q 

Vcnccia 


il 

aiti  iioa.nl 


Velia  Piazza  tiene  la  Scrittura  diire,  ioidi,  e denari  di  moneta  corrente , che  li  fortima- 
no  in  20 , c 1 a . Lo  Scudo  d'oro  di  moneta  di  cambio  » vale  ioidi  d8  Aabile  . 11  pezzo 
da  8 Reali  fol.di  itabilcc  la  Doppia  lir.6  (ol.id  Aabile.  Nel  cambiarecón  Piaddnza, 
i,  Milano,  e Lione  dati  l'incerto,  à tucte  l'altre  il  ccrto.che  farà  Scud.  i oucro  Sc.roo. 

- 

CAMBIO  DI  GENOVA  COTI  PIACENZA. 

/'  ...  4 .8  .ciò 


F 


Solfito  Prim.,' 


-•**<  V . c. cout  il  

Pi»  Unii  ri7f  * Com  fi  {imm  ia  Tltcn^i  Sati.ioa.iiUnrcht.  Dimadtfi  per  IcW. 
*545  di  Cunm,  fiumi  tradì  rfr  Wurclx  fi  bàmrtnno  in  Vi  tenoni 

«•ve?- 


T 1 numeri  C t tonano  alla  fuoi  luoghi,  come  vuol  la  regoli  del  «Ni perciò  operali  al  (olito  del- 
-!_/  la  deria  regola,  Ipezzando  il  primo  uumero,  & iftfcrzoin  mezi , poi  aggiungo*!!  due  zeri 
Sili  mezi  del  terzo  numero,  per  lo  ì oo  del  fecondo  oumejo.cduando  ioidi, e denari,che  a vici- 
ranno  Scud.1165  fol.ipd.r  e tauri  Scudi’di  Marche  lihaueranno  in  Piacenza  per  lifudetti 
S«.<hCcooua.  Nella  ptoua  fi  può  allettare  laiegola,  co»ì  dicendo:  Se  Se.  1 00  di  Marche  fono 
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Scudi  117  ’jdiGenouaiScud.jitfj.  19. 1 f;  di  Marche,  quanti  Scudi  faranno  di Genoua_»f 
Moltipllcato  il  fecondo  nuoKRrdoI  cereo  > e diuifolo  prodotto  per  100  breuemenre,  ne  rifui- 
leranno  li  fudetti  Scudi  di  Genova,  ma -lodarci  pii  coito  perwfdr  più  Utile,  e più  breue  l’ope- 
racioncila  prima  proua  moli  rata  nel  fine  della  regola  del  iteratoli  leticando  b uteri  del  primo 
numero  con  li  Scudi  di  Mardtp  tfeiti  date  drejfìon*.  olferuando  nelli  (oidi , e denari  la  regola., 
data  nel  moltiplicare  ■ cht^breuiffima  con  aggiungere  (ol.  1 j d.  5 gei  Sa. «8j  auaniati.  e la  ,r 
fammi  dati  li  me»  del  terzo  numero . 
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CÀMBIO  DI  OENOVA  CON  FlMfeNZA. 

‘ i.  ,..iiUhi“:  :*n-oloa  a.  Oli,  ì' 


LllV  i 

.1'. 


1 Jfuifìto  Secondo, 

V .hi  .'fs.rih,..,.  ■ 

Ter  Sc»4ri.oodi  Cenotia  fi  htnno  m Fioretti  Scud.  ()>  Dimudifi  ftr  Studi  1*44/9!. 
17  4.  6 di  Gene»* , qn**tì  Scudi  fi  baiurtun  i.  Fioccuti  t . 

rii,  1 ‘ 1 1 *'  ’ »'"/•>£  • ■ > . • 

IN  qdefto  médelìmamente  la  ingoia  è bemdifpofla , perciò  operali  al  folicb  della  detta  rego- 
la, pigliando  per  quel  mezoUmeti  del  terzo  numero.epcr  ìi  fola  7 d^.olferuafi  la  regola 
breue  flejli  (oidi,  e denari  gii  magnata  innanzi,  che  n Wcitanno  Scud.  n 1.4  lol.  190.5  J.c  tan- 
ti 6 ha  udranno  (b  Fiorenza  per  A fudetti  Sopii  di  Genova  . .Nella  proua  accCmmodafi  la  rego- 
la, cosi  dicendo:  Se  Scud.1144fol.17  d.6  di  Genoùà.  fono,  ia  Fiorenza  Scud.  1 514(01.19  A j {» 
fcud.Ktopl1  Geqoua,  quanti  Scudi  faranno  10  Fiorenza  ì Romponfì  il  primo.  Se  il  fecondo  nu- 
mero m fòidi,& in  denari,  e poi  in  quarti,  dopo  opetafi»,  eòe  u'tfcirauuo  li  badecii  Scud.t  a a 

o -.idei'-  i • tioquO  s,  j.s..-  ••  • / 

fcu&ióo  — fcuti.li*  { — 4bad.fr *44,17.4. 1 . f 0^*44.17^—  fc^.1514.  ipj i ,, 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CQN 

- t • - • S»  *••  Mi  l'I:<  *»j  . jMUiim  inorici,  c,  . i 

,n  gvi/lto  Tert»'.  domimi  !:i6,o»m.'  1 

..Liv.i'f  *7|  -r.i  sitn^Viixi  4uli  i’j- 

,i  * h jlìjì^ìL  07t'  'O  > 4* 

Ttr  Seud.  f di  Genoua  fi  hanno  in  Veneti « (oUi  i j ? . Dimanda/}  per  Scudi  482  < fol.  1 1 d.  6 
di  Gcmtté,  qmnti  ùncéH  (1  bineranno  im  VcuMè  . *»  .*  *.«  j M .£w  * 


1 . ? .bua!  * 

MOItiplicanfi  li  ToL  i j 3 con  li  Scodi  di  GenouaJdgliando  per  quel  reno  folaiflenreH  ter- 
zo dell!  detti  Scudi , poi  perii  fol.  1 1.  pigliaG>er  li  foli  o la  meri  delti  (bh'ff  ■ , e per 
Jol.t  il  decimo  della  detta  meri,  poi  per  li  den.d,  prcod.fi  la  meri  del  detto  decimo , dopo  di- 
uidctaflì  la  fomma  pe»  fol.i  *4,  valor  d'«o  Ducato,  citando  grolfi , e piccioli  con  li  rii  14,  o 

rii  u, che  ne  rUukctàno  Ducati  5188gr.18fol.il  e uotifihaueranoortVcaeria  per  li  fo- 

detti  Scudi  di  Gcnoua,  .Nella  proua  a (lettali  la  regola,  così  dicendo  : sciai. 1 jj-  dannano  Ih 
Scud.5188.  18.  ti  da  quanti  denueraono  fol.  1 14?  L'operatione  di  quella  proua  riufeird 

longhidima,  perche  bifogna  rompere  il  primo  numero,  & il  terzo  in  terzi.e  poi  il  primo,  & il 
fecondo  in  grulli,  Si  in  piccioli,  è dopo  in  j i efimi . Sari  più  breue  i moltiplicate  li  Ducati  col 
fuo  valore,  pigliando  per  li  gr.  1 8 la  meri  del  detto  valore,  e poi  la  meri  della  detta  meli,  do- 
po per  li  den.  11 , prandefi  per  li  d.  6 il  duodecimo  della  feconda  meri , e per  li  d.  j la  meti  del 
detto  duodecimo»  e poi  perii  d.s  il  terzo  del  detto  duodecimo,  giungendoui  d.4  per  li  4 1 , o 
raccolto  il  tutto  eoa  (omma , dari  li  fudettì  foldi  prodotti  dalla  moltiplicatione  delti  Scudi  di 
Gcnoua  con  li  foli  j 3 j . 


fcud.48zj.1t.tf  Altra  Proua . foli}}  [ — D.  j188.18.11  }*— fol.  124 
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Arimmetica  Pratica  O 


iche  Terranno  Scoi  J4D 9 fol .9  d.i  o ^ e unti  Scodi  delle  Stampe  fi  (latteranno  in  Roma  per  fi 
Cadérci  Scodi  di  Geao'ua . Nella  proua  dilponcfi  la  regola , cosi  dicendo  : Se  Scod.  9 9 j di  Ro- 
ma (ono  Scod.too  di  Genoua,  Scnd.Hop  fol.pd.ro  ,y  di  Roma , quanti  faranno  111  Getioua  ? 
L'operatione  certamente  riefee  lunghiffima  in  detta  proua  . per  hauer  da  rompere  il  primo 
Domeroidc  il  terzo  infoldìiScindenariiepoiioTenrefìmi.  In  fimil  lunghezza  mi  «aglio  della 
prona  del  p gii  infrenata  innanzi . benché  ila  alquanto  fallace  • ouero  della  moitipì.cationc* 
inoltrata  nel  precedente  QyifitOi  che  i fi  confi  ma . 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  LVCCA. 


£)»tfìto  Quinto,  j • 

. ■ i i 8l,i  t 

Ter  ini.  *00  di  Croma  fi  fc«»M  ni  tote  ber.  ijj  J. . tkmninfi  ftr  Uni.  $4*8  M io  S 
CtNMi  facon  Bar.  /arcano  1»  iwr* ? 

IN  quello  Quifito  fi  opera  con  l'iddio  ordine  del  precedente , pigliando  per  quel  quarto  ta_. 

quatta  patte  dell*  detti  Scudi'di  Genoua,  e per  li  CoL  t pia  meri  detti  Due.  1 3 j .che  diri  di 
quotiente  Dac.jt84lol.10  d.i  1 *. , e tanti  fe  n'haue.ranno  in  Lucca  per  It  indetti  Scudi  di  Ge- 
noua.  Nella  proua  fi  può  difporre  la  regola  diucrfa  delta  pallata . cosi  dicendo:  Se  Scud.  *4*8 
Col.  1 o di  Gcnooa  fono  Due.  7484  liti.  1 o d,  1 1 ,J.  di  Lucca , Scudi  1 00  di  Genoua  .quanti  Due. 
(iranno  di  Lucca  ? Si  fpezzanò  il  primo  > & il  fecondò  Dumeto  inioldi , « denari , e poi  u deci- 
mi. dopo  operali  al  (olito  dellaregola,  che  o'Wciranno  fi  Indetti  Due.  1 j5  i di  Lucca , 

SI  (1  , h; 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  BE^ÒAMO, 

E BOLOGNA.  • — 

^ < ; r;{ 

r-  Suifito  Se  fio,  iv 

^ : hi 

Tn  tendi  100  di  Geno»*  fi  bino  in  Bergamo  bue.  171  Dimaniaft  per  tend.  14  >9  fol.  11 

d.8  di  Genomi,  quanti  Due. fi  bineranno  u Bergamo i >'  ivl  ‘ . 


II  Cambio  di  Bologna  è fonile  4 quello  di  Bergamo,  e non  riè  altra  differenza»  fe  non  dal 
pillai  meno» perciò otlcruc  raffi  i'iQeffo  conto, come  fi trotta  m qucfto.il quale  nò c dilfioii- 
le  dei  partalo,  per  tanto  operali  con  ilmodomedefìtnoichene  rilulteranno  One.  4 1 <SrS  fol.  14 
d.8  },  e tanto  fi  haueranno  in  Bergamo  per  li  fiidetti  Scodi  di  Genoaa . Nella  prona  difponcG 
la  regola,  come  rit  rouafi  nel  precedente  Quifico,  e fi  òpera  al  (olito di  dòtta  regola,  che  n'vfcr- 
ranno  li  indetti  Duc.i  71  \. 


feud. >419.1 1.8  Proua.  £cud.>4>p.ti.I  — Dac.41dd.t4.8i— ~fcu4i»« 

iDoc  171  J 
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4.  j.  tf 
1.  8.  6 

Due.  4idd.7j.  io.  io 


fol.  - 14.70  t • 
11 

dea.  - 8.50  r > 


CAMBIO  DI 


Ter  tend.  r di  Geno»*  fi  hanno  in  Milani  fol.  98  *, . ùimandafi  per  tendi  484  fot.  ij  dm.  4 
dt  Gemma , quante  lire  fi  batter  anno  in  Milano  l 

, i j o 'i : • ; Vo.:  n la  o 

■ir  Oltiplleanfi  ti  fadetti  Se.coo  li  fot.$8  ci  lafoltta  bréuiti.e  pigliali  per  quel  mezo  la  meri 
JVIl  (olo  delli  Scodi, poi  per  li  fol.  1 ; d.4,  prendefi  per  li  fol.i  o la  meri  dell)  fol.  98  d S,  e per 
li  tol.j  d.  4 il  terzo  della  detta  meri , dopp  fortunato  it tutto  • ridurranfi  li  foldi  in  lire , che  da- 
ranno lire  a 49 1 fol.i  8 d.i,  e tante  fi  haueranno  in  Milano  per  li  lodetti  Scudi  di  Genoua.  Nel- 
la proua  diuidefi  la  fomma  delli  ioidi  fatti  in  denari  per  li  fol.  98  1 , parimente  tratti  in  denari  » 
caàabdofoliliyedénaróche nirifulrttaanali  fudetti  Scudi  di  Genoùa. 
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C A MB I Q DI  GE  NOVA  C O tf  LI  O N E. 


J$>vi/ita  Oliano. 

* >iÀ.t." — • r .f.u'i  •.)■'{  '■  •> 

Tfr  Ioidi  44  } di  Ctoni*  fi  hi  io  Li  tot  Uod.  1 del  soli . Dimaniafi  per  tir.  361  f fot.  14  d.  9 
di  Ceoooa , quatti  Scodi  del  Soli  fi  balleranno  in  Liont  ì 

* « l f ; 6 • • *r  » • • f 

SI  (pezzano  le  lir.361  5.14.9  infoltii , & in  denari , e li  foldi  44  J fi  rompono  ip  denari  > con  li 
quali  fi  partiranno  li  den#l*Kfcllc  fudettc  lire,  che  n'vfciranno  Scudi  1625.10,  e tanti  Scudi 
del  Sole  fi  haueranno  in  Lione  perle  fudettc  lire  di  Genoua.  Nellaqiroua  fi  moltiplicano  li 
fudetti  Scudi  del  Sole  con  lifoIdÌ44  con  la  lolita  breuied,  pigliando  per  quel  mezo  la  rotti  fo* 
lamente  dell»  detti  Scudi  > eper  li  (ol.  1 o la  tneti  dell)  fol.  44  d.  6 » e la  fomma  dari  idi.  71334 
d.9,  quali  faranno  lire  3^16. 14,9  come  fopra.  tj<  •’  "••''p.Su.T 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  NAPOLI, 
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Ter  Scod.  100  di  Geoooo fi  b«o»:^V*poli  Due.  pso,^  ptmondafi-  per  fieni. § 
di  Ceniti,  quanti  Dotati  jatanoo  in  Napoli  t 


IN  Lecchie,  & in  Bari  fi  tiene  rifletta  Scrittura  di  Napoli,  e non  »i  è altra  differenza , fe  noni 
dal  più  al  meno , c pecche  nel  detto  Quifico  la  regola  hi  la  foa  douuca  proportione.  perciò 
.httar  molti; 
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moltiplicati  li  Due.  1 50  con  li  fudetti  Scudi,  pigliando  per  quel  mezo  la  metà  dalli  detti  Srudi  > 
e pcrlifol.it  d.6  la  metà  delti  Due.  150  ‘.e  poi  il  quatto  della  detta  meri,  & auuertifi  ,chej 
Tati  5 tanno  *n  Ducato.Grana  ao  vn  Tari, e Caualli  1 a vna  Grana, onde  la  metà  del  mezo  Du- 
cato lari  Tar.i  Gr.  5,  che  fono  il  quarto  d’vn  Due.  dopo  operali  al  folito  della  regola,  cauan- 
do  Tati,  Grana,  e Caualli,  che  n'vfciranno  Due.  13  54T.3  Gr.i6  Cau.  - j,  e tanti  (ìhaueranno 
in  Napoli  per  li  fudetti  Scudi  di  Genoua . Nella  proua  allettali  la  regola , cost  dicendo  : S ej 
Unc.i  jo  ; di  Napoli  fono Scod.  100 di  Genoua  , Duc.aj  54Tar.j  Gr.16. Cau. di  Napoli, 
quanti  Scudi  faranno  di  Genoua  f Romponli  il  primo  , & il  tento  numero  in  Tiri , Grana , ti 
Caualli,  e poi  in  quarti,  dopo  operafi  al  folito , che  ne  nfulteranoo  li  fudetri  Scudi  di  Genoua. 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

, - « ■•i.'vr.v  •>  '•?*«' 

J>h?i(tto  Decimo. 

Ter  Seni,  t di  Ctnout  fi  hanno  in  Tatcrmo  Carlini  34  ; . Dimandai  per  Seni.  1 84;  fol.  rj 
6,6  di  Genoua,  fuaniontit  fi  hauiranno  in  Vatcrmoi 


IN  Medina  fi  oflerua  l’ifteffo  Cambio  di  Palermo , e non  varia  fe  non  dal  più  al  meno  ;r  per- 
che nelprimonumero  vi  è vn'vnità  .ttalafciafila  diuifione , moltiplicando  li  Carlmiconli 
detti  Scudi , e per  li  ; > pigliali  due  volte  il  terzo  dellt  detti  Scudi , e perii  fol.  1 5 la  metà  delti 
Cari.  J4  ; 1 e la  metà  della  detta  metà , poi  per  li  d .6,  prendefi  il  dècimo  della  feconda  metà , 
ma  fapp fi,  che  ; èGfìj  Pie.», onde  li  ; faranno  Gr.6  Pic.4.  perche  Òr.  lo  fanno  vn  Carlino, e 
Piccioli  6 vna  Grana,  dopo  raccolto  il  rotto  in  vna  lottimi,  puntali  l’vltima  figura  .pigliando  il 
fedo  delle  figure  antecedenti  al  punto , e della  figura  puntata  la  metà,  che  daranno  oncie  1 0 66 
T.13  G.8  P.4,  e tante  (e  n'haueranno  in  Palermo  perii  fodero  Scudi  di  Genoua.  La  proua  fa- 
rafli  conquidere  la  lommadelli  Carlini  prodotti  dalla  moltiplicatione  per  li  Carlini  34  ? ■ 
Spezzando  l'ino, e l'alt  io  numero  toGrana , e Piccioli  con  li  vii  io , e vià'6 , che  n'vfciranno  tf 

Indetti  Scudi  di  Genoua.  ' , ~ 1 - 

-,  ,<•'  jtl  Uu  . • :i.  a . ;..i9  .ubi,.  JTJT 
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fcud.  i 8 4 5-t  5^ 
iCarl.  34  r 

6 *73«  — 

i fi.  tj.—  . 
8 l J.- 
I7-J.» 

8. 8.4 
-8.4 


Cari,  tf  j 9 8.  8.8.4 
One.  1088.15.8.4 
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Proua.  Cari?  4Gr.8P.4-— 
548 
8 

a o 8.0  , , 

(cud.1845.15. 8 


■ Cail. 8 3 9 888  P.4 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  SIVIGLIA, 
Alcali,  e Medina. 


Jguijìto  Vndecimo. 

'•1  '*  ’ " ' ’ * 

Tir  Scnd.  I di  Gratini  fi  hanno  in  S miglia  Maranidii  io  8 * . Dimandafi  ptr  Scnd.  748  (al.  ifi 
i.%  di  Ctnona,  futuri  Marauidis  fi  batteranno  in  Simgliaì 

NEIl'altre  due  Piazze  fi  tiene  rifletto  ordine  nel  Cambio.  Nel  prefente  Quifito  fi  opera  con 
la  folita  molriplicatione , pigliando  per  quel  mezo  la  metd  dell»  detti  Scudi , e per  li  (ol. 
1 6 d.8  la  metà , & il  terzo  delli  Matauidis  lofi  ; , cauando  dopo  la  Marauidis  dell»  duodecimi . 
intendendo , che  quel  mezo  fiano , , . che  vogliono  come  j $ e quelli  rotti  fetuono  lolo  per  fae 
la  proua  giuda . e li  ponno  ancora  tracciare,  perche  fono  vna  minutia  di  4 di  Marauidis,  rac- 
colto poi  il  tutto  in  vna  fomma  darà  Marauidis  797  50  4,  e tanti  fe  nTiaueranno  in  Siuiglia  per 
li  fudetti  Scudi  di  Genoua . Nella  proua  diuiderafii  la  detta  fomma  di  Marauidis  ridotti  in_. 
quarti  per  fi  Marauidis  lofi  ; ancor  loro  fatti  inquarti , che  n’rfciranno  li  fudetti  Scudi  di 
Genoua., . 

fcud.748.18.8  Proua.  Mar. lofi? Mar.797504 

à Mar. lofi',  'J»  4*8 


79»  8 8 
374 
53*_ 
35- 


feud.  748.18.8 


Mar.79750  /,  cioè| 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  VALENZA, 
Sàragofa,  e Barcellona. 


i 


-.|,WS 


■ 1 '■  Suipto  Duodecimo . .•  * *.'  1 r 

■ •..;•»  1!  ,.**■»*  .1.  ■ :-,n o.  • ■ 1 

Ver  Scnd.  I di  Gtnona  li  hanno  in  Valenza  (oidi  »8  , Dimandali  ptr  Scnd-  1348  (ol.  18  i.  4 
di  Genoua,  quante  lue  fi  haueranno  in  ralenti 

NEH'vltime  due  Piazze  di  Saragola,  e Barcellona  fi  otterua  l’ifteflo  Cambio  di  Valenza , Se 
il  modo  d'operare  è limile  alti  due  precedenti  Quifiti» perciò  moltiplicati  li  fol.»8cotu, 

lidet- 
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li  detti  Scudi, pigliali  per  quel  mezo  la  metà  delli  Scodi, e per  Ibi.  1 8 d.4,prendert  per  li  lol.  i o la 
metà  della  lol.i8  ^ r?ffcr  ibi.  ^d.qduevolte il  cerzodetla  detta iqpi,  .e  poi  la  met^d'rno  dì 
quelli  terzi , c la  lèmma  darà  fol.66887  d.  i j.  li  quali  fatti  io  lire  don  la  regola  data  innanzi,  fa- 
ranno lire  5544(01.7  d.i  *, , c tante  fe  n’hauranno  in  Valenza  per  li  fudetti  Scudi  di  Genoua.,. 
Nella  proua  (ararti  la  (olita  diuilìone,  fpezzando  tifoidi  delfinio  > e l'altro  numero  in  denari)  de 
in  mezi > che  ne  rilultcranuo  li  luderci  Scudi  di  Genoua . 


- : >« 

fcud.i  546.18.4 
al  fol.  18  } 

Proua.  ib I.i8.d  — fol.  ^887.1  f - 

12  12 

tu 

65688 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  ANVERSA,  COLONIA, 
ET  AMSTERDAM.  / 

Quiftto  Decimotcrz?, 

X 

Ter  tend.  t di  Centut  fi  henna  in  Unnerf*  Graffi  149  5 . Dimandali  per  Scnd.  654  fol.  1 5 di 
Cenone  > qua ale  Ine  di  Graffi  fi  bineranno  in  jinner/aì 

IN  Colonia,  & Ainfterdam  fi  pratica  il  medefitho  Cambio  dAnuerfa . Nell’ operatone  of- 
feruafi  l'ordine  fopradetto, pigliando  per  quel  mezo  la  metà  delli  detti  Scudi,  e per  li  fol.i  % 
la  metà  delli  Crolli,  e poi  la  metà  della  detta  metà,  cauando  dopo  li  Crolli  delli  quarti , inten- 
dendoui  due  quarti  in  luogo  di  quel  mezo,  e fatti  la  fomma  darà  Grofli  9788  5 J ; , che  fatti  in 
ioidi , e poi  in  lire  .daranno  lir.  407.  17. 1 i J , e tante  (e  n'haueranno  in  Anuerfa  per  li  fudetti 
Scudi  di  Genoua  . Si  tari  la  prbWB  al  modo  della  precederne  , fpezzando  ambedue  li  numeri 

delli  Grofli  in  quarti, 8t  in  mezi,poi  fatta  la  diurlione  ne  riluìteranno  li  fudetti  Scudi  di  Genoua. 


fcud.654.15.-  Ptoua.  Groffi  149  j Grofli  97885  5^  « 


:à  grofli  i40ftVtriiiip9"bili-  • 

- ^98 
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I«Ì7...  9 744<S  Vi  . 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  LONDRA. 


Quifito  Dccimoquarta. 

ftr  fcnd.  i di  Cotona  fi  barn io  in  Londra  Steriini  78  *.  Dtmniafi per  feudi  814  fai.  17  i.6 
4,  Gettona , quante  lue  il  Uttltnt  fi  bineranno  in  Londra  i 


IN  «metto  ancora  fi  opera  al  modo  fopradetto , pigliando  per  li  lol.  17  <U  la  meri  delli  Ster- 
iini 78  e la  metà  della  detta  metà . e poi  ancora  la  metà  della  feconda  metà , cauando 
dopo  li  Sterlini  delli  quatti . e poi  delli  quatti  de  quarti , per  poter  fare  la  proua  giuda , e chi 
non  tuoi  farlaprouaifiponnottalafciare  . e fatta  laiomma  datà  Sterlini  6 47$»  f j.li  quali 
ridotti  in  foldi. e poi  in  lire  daranno  hr.169  fol.td  d.  c tante fen  hauerannoin  Londra-, 
per  li  fudettt Scudi  di  Cenoua . La  proua  farà  la  (olita  di  fopra , fpezaando  l'vno,  e l’altro  nu- 
mero delli  Steriini  in  quarti , e poi  ancora  in  quatti , dopo  fatta  la  duufione  n’rfcitanno  li  fu- 
detti  Scudi  di  Genoua . 


fcud. 814. 17.6  Proua.  Sterl.78  j Stcrl.6475 1 ’ 4 


àSterl.78  ì- 


d4*7» 
4‘» 
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Steri.  «475»  u 
fol.  5 ;?.d 
hr.  adp.id.  - ì è 


314  359010 

4_  4_ 

1156  1036043 

-31129 

fcud.8  24.1 7.6  619 

10.* 

31980 

9418 

-da 

13 

TSÌ* 

--CÌO 


CAMBIO  DI  GENOVA  CON  LISBONA. 

a 

J$ui(ìto  Decimoquinto . 

•ptr  Seni.  1 di  Cenoua  fi  hanno  in  Litbtna  \ait  3165.  Oùnaniafi  per  ftud.  1345. 1 j di  Ge • 
nona,  quanti  Due. di  Hau  fi  bineranno  in  Intonai  . 

OSfeniafi  la  moltiplicatione  come  fopra,  pigliando  per  li  due  quinti  due  tolte  il  quinto  del. 

li  detti  Scudi,  e perii  foldi  1 5 la  metà  delli  Rais  516  f , e poi  la  metà  della  dettameli, 
cauando  delli  quinti,  e delli  meaiquiochchc  dalla  fornma  verrà  Rais  694945  { J-,  li  quali  fa- 
ranfi  in  Due.  con  puntare  le  due  vltime  figure,  pigliando  il  quarto  delle  figure  antecedenti  al 

punto,  e le  figare  puntate  fono  Rais , che  daranno  Due.  1737  R.  144  'r  J , e tanti  fi  hauerannt» 

in  Lisbona  per  li  Indetti  Scudi.  Nella  prona  farad!  la  diuifione  di  fopra,  rompendo  ambedue  li 
numeri  delti  Rais  io  quinti,  & in  mezi>  che  ne  rifui tcranno  h fudecti  Scudi  • 


feud. 
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feudi  1345.15 

Proua.  Rais  5 18;-- 

Rais  1394945  r \ 

d Rais  516} 
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CAMBIO  DI  GENOVA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna.  . . 

Quifuo  Dee  imo/e  fio . 

Ter  Scudi  i dì  Genou*  p bino  in  Frtntoforte  Cannane  90  f . Dimandap  per  Scud.  1545 
fot.  1 3 d.  4 di  Gcnom , pinti  Fiorini  p bineranno  in  Francafone  f 

IN  Norimbergo , Augufta , e Vienna  fi  pratica  l'iftefto  Cambio  di  Francoforte,  e nell' opera- 
none  o (Temali  il  modo  fopradetco , pigliando  per  quei  terzo  la  terza  parte  dei»  detri  Sco- 
di, « per  fol.  1 3 d.4  la  meri  delli  Caraotane  90  ;,e  poi  il  terzo  della  detta  metd  .cauando  deUi 
terzi , e delli  duodecimi  di  terzi , per  poter  cauarne  la  proua  giuda , e fommato  il  tutto  dati 
Carantane  139515  qua  li  latti  in  Fiorini , con  puntare  l'vlciraa  figura , e pigliare  il  fedo 

deilc  figure  antecedenti  al  ponto  diuerraono  Fiorini  *317.  i f e tanti  fe  ninneranno  m_. 
Francoforte  per  li  fudetii  Scudi  di  Genoua.La  proua  fi  fari  al  modo  di  Sopra,  Spezzando  le  Ca- 
rantane  m terzi , e poi  ancora  io  terzi  » con  fai  la  lolita  diuifione , che  ne  rifulceranno  li  fudetti 
Scudi  di  Genoua . ; - t - . , . > 
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Che  fi  fanno  nella  Città  di  Milano. 

V • • » v 

TRATTATO  SESTO. 


t Milano 
cambia 
con 


J 


t f Piacenza . Soldi  i jo  J. 

icìenoua.  Soldi  91 

[Fiorenza.  Scud.  100 

f Ve'ietia.  Scud.  t 

[Roma.  Scud.  100 

; Lucca  ■ • Scud.  100 

i Lione.  . Soldi  96  i 

[Bergamo,  e Bologna  * Scud.  1 00. 

[ Napoli, Lccchie.c  Bari.  Scud.  t. 

> Palermo,  e Mcffina.  Scud.  1. 

| Siuiglia,  Alcali, e Medina.  r Scud.  1. 
j Valenza, Saragofa, c Barcellona.  Scud.  1. 

I Anucrfa,  Colonia.  & Amftcrdam . Scud.  1. 

' Londra.  Scud.  •• 

[Lisbona.  Scud.  1. 

jFrancofort.Norimbergo.  Scud.  1. 

AuguAa.e  Vienna. 

IN  quella  Piazza  fi  tiene  la  Scrittura  i Scudi,  foldi,  e den.  che  li  fommano  in  ao.  e t *.  tienfi 
ancora  la  Scrittura  i lire,  foldi,  e den.rhe  li  fommano  corni  loprarfc  è moneta  imperiale. 
Il  fuo  Scudo  d’oro  raielir.S  fol.5  varia  bile,  lo  Scudodi  Cambio  hr.j  Iql.  ly.fcrmo,  lo  Scu- 
do di  moneta  lir.6  fermo,  lo  Scudo  di  Cambio  per  Napoli  fu.  51  Nclca  mb(arc  con  Piacenza  * 
Genoua  ,e  Lione  li  darà  l'incerto  > che  tari  vn  uumetodi  ioidi, a tutte  fai  tre  darà  il  cerco , che 
fard vao Scudo, euero loo.  -.'iq  il tnon?  .1,.  , I 

i;??..:  ..  . . t * UU.QÌKi  VÙ  UM2  il  Ui  tl03lliìlJ<{ài  *•  .1 

CAMBIO  DIY MILANO  CON  PIACENZA. 

J^uìjho  Prime.1 


ptr  Scud.  1 
. Scud.  1 
Scud.  91  i 

So1,  1 3 ? ? 
Scud.79 
Due.  96  i 
> i . 'Scud.  - 1 t 
’ Tr  Duc.tid | 
Gra.  1 14  ^ 
Cari.  30  J- 
Mar.408 
Sold.  aj  J 
Grof.iai  J 
.•>  h . -Ster.  61  f 
Rais  416 
Cat.104  J 


•atiO 


M'-if  ll  .l:. 

tot.. 


Ter  folii  t jo{  di  Milano  fi  hi  in  Piacenza  Scud.  1 di  Marche.  Dimanda/}  per  tir.  J085  /el.% 
di  Milano,  quanti  Scudi  et  Marche  fi  haueranno  in  Piacenza}  s ( - 
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CAMBIO  DI  MILANO  CQN.  CENQY£,c, 

, 2 t 

- - Jjh’/ìto  Secondo,  -,  r i * 


Tir  Ioidi  9 1 di  Milano  fi  bd  in  Cenoaa  Scado  i . Dimanda  fi  fcr  Ut.  i 579  fot.  1 6 di  Milano  • 
quanti  Scadi  da  ho.  5 fi  balleranno  1»  Genoani  ' r “ £ 

" -Q.- 

F Atta  io  foldi  ^fonimi  delle  lire,  con  aggiunger  ui  Ufo),  té,  la  qual’aggiuntione  diuiderjffi 
conti  Col.pi.cauanìlo  Coidi,  c denari  al  iolito.che  oc  rifukeranno  Scud^ddfol.ipd.p  , 
e tanti  lì  riceuerannO  in  Gtnoui  per  le  fudette  lire  di  Milano . La  proua  faraffi  col  modo  dato 
nel  pacato  Quilico,  pigliando  per  li  Col.t  5 la  meri  deilidbL  91,  e la  meri  della  detta  meti,poi 
per  11(01.4,  ptendelì  il  quinto  delli  detti  Col. 91  ■ e per  li  den.  9 l’ottauo  del  detto  Quinto , e la_> 
meta  del  detto  octauo,  cauando  delliapeljmi  dopo  li  denari,  e lì  giungeranno  alti  10  climi  li 
3 3 rotti  auanzati , e raccolto  il  tutto  in  ma  Comma  , c ridotta  in  lire  dari  le  Cudette  lire  di  Mi- 
lano; e non  volendo  lare  quella  proua  per  efler  lunga , rhapetò  licura , fi  Card  quella  proua  del 
9 molirata  nelle  ptoue  della  regola  del  tre . 

fol.p'i  — -^.lir,  » J 7 9-1  -»/cud.  5 2.4  *{;  Proua. 

»'•  ' ' Col.  - V ì<  1 CI  \ì  • a k /•  3 
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CAMBIO  DT  MILANO  CON  LIONE. 

h.'.r .1  . ,J.,,  V ,;  e.  ' 


4Jfc//fe*  r«T? 


L.  U 


•t  Afniin  1.  ‘i* 
f.  -fui} *:*■»  » 


7er  foldi  96  \ di  Milano  fi  bì  in  Lione  S cad.  r del  Sole.  Dimandali  per  lir.  3)54  di  Milano , 
scadi  del  Sole  fi  toneranno  in  Lione i 


T)Er  eltérui  vii  qfllStbntì  pàrtidore,  prima  feranfi  in  foldi  le  dette  lire  di  Milano , poi  in  qoar- 
X ti, li  quali  diuideranficon  li  Col .96  | Catti  inquarti  ,cauaudoCo)dh  e denari, che n'vlciran- 
no  Scudi  696.1 8.8.5VMnni,ccanti  Scudi  del  Sole  fihaueranno  in  Lione . La  proua  Carati!  co- 
me Copra,  pigliandoteli  Cól.  1 8, prima  per  li  Col.i  o la  meci  delli  Col.  jx5  J .intcdendoui  per  quel 
quarto  den.  3,  poi  perii  Col.  8,  prendeii  due  volte  il  quinto  delli  detti  Col.  96.  3,  dopo  perii  dcn. 
8 , pigliali  per  li  d.  6 l’ottauo  d'vno  delli  detti  quinti , e per  Col.  1,  M terzo  del  detto  ottauo  , ca- 
ttando delli  ventèlimi , e delli  duodecimi,  e Commaco  il  tutto,  e ridotto  in  lite  > datile  mede- 
mc  lire  di  Milano,  giungendola  d.a  per  gli  auanzau  rotti . 

Col. 
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CAMBIO  DI  MILANO  CON  FIORENZA. 


r ? 


Qutfito  Jtfourto, 


fa  itti.  t»o  ti  Mi  Imo  fi  htmo  in  Fiorenti  Seni.  91  { . 0 immdift  per  Senti  4184  ti  Iti- 
li»» , imiti  Scudi  fi  botami*  in  / lorai^*! 


- .v'.V  ... 

LA  regola  è propofla  ordinatamente  con  la  domita  propottione , perciò  moltiplicanti  li 
Scud.91  | icon  li  Scud.  41 84  .pigliando  per  quel  quarto  la  quarta  parte  dclli  dcttiScud, 
di  Milano.  E la  fomina  diuidefi  con  la  folita  breuiri  del  iooicauandodelliloldiconli»ii  1 ,e 
l'aggmntionc  d’*n  aero,  che  ne  risulteranno  Scod.381 7 fol.i  8 , e tanti  fi  rkeutranno  in  Fioren^ 
za  perii  detti  Scodi  di  Milano.  Nella  prouadilponefi  la  regola,  cosi  dicendo:  Se  Seud.  41 84  di 
Milano  fono  Scud.  3817. 1 8 di  Fiorenza  ■ Scoi  1 00  di  Milano , quanti  faranno  di  Fiorenza-,  t 
Rotto  il  primo  numero,  & il  (ccondo  10  foldi.  elianti  li  due  zen  del  100  al  fecondo  numeio . 
Operali,  ebe  ne  rifulteranno  li  detti  Scud.9  i i di  Milano . 


fend.  4184 
feud.  91  f 

380744  ” 

‘°46  . 

fcnd.3817.90  t ' • 

•a 

fol, — 18.00 


fcnd.4184  ■ 
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• fcnd.3  8 1 7.»  8 - fcod.i  00 
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CAMBIO  DI  MILANO  <JON^  VE  NE  fi  A. 
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~'r  ^ ^ Rifilo  tutolo . 3L-**'-' 
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»fr  Jradi  l di  Milano  fi  hanno  ìn'Vtnttia  fol.i  33  • . Dimaniafi  per  Studi  1 , fumi  Du- 
etti fi  baucrani io  in  dentila  i /ol.  114  per  Ducati  i ~c  

Tk  J Oltiplicanli  li  detti  Scudi  per  li  (ol.  1 33  j col  modo  di  crocetta,  mofiraco  inuanzi.ouero 
JVJL  con  la  regola  ordinaria,  die  rinfetri  più  tàcite  peti:  pfarkanli,  pigliando  limerà  de  Ili 
detti  Scudi,  e daranno  di  prodotto  ioidi  178222  ! , li  quali  diuifi  per  fol.  114,  valore  d'vn  Du- 
cato, cauando  Grofli , e Piccioli  con  li  via  14 , c vii  1 1 , giungendo  1 a alii  Crolli  per  quel  me- 
lo, n'vfciranno  Ducati  i4j7Gr.fiP.  8 crauti  fi  haucranno  in  Veneria  per  li  detti  Scudi  di 
Milano . Per  farne  la  prona  ordinali  la  regola,  cosi  dicendo:  Se  Scud.  1335  fouo  diuenuti  Du- 
cati 14  jyGr.OP.  S ft-,  quànco  diverranno  fol.  124.  Moitipiicanlìlifoi,  1*4  con  li  detti  Du- 
cati, pigliando  per  li  Gr.6  il  quarto  dclli  detti  iol-  e per  li  P.8  il  nono  del  deteo  quarto, poi  pren- 
deli  l'ottauo  da  parte  del  detto  nono,  che  farà  Gr.  1 o P.4 , che  fono  P.  1 14 , quali  diuifi  per  3 r 
danno  P.4  pcrlo  valore  d-W  , perciò  li  -*r  daranno  P.l6 , giungendoli  alh  Piccioli;e  fatta  la  , 
fouitua  del  tutto,  e poi  diuifa,  cauando  delh  Gtollì,  n'vfuranno  li  fu  detti  fol.  1 ; 3 J. 
timàinubA  ,.a. 

ei  fcud.ijjj  Proua.  fcud.1335 — Duc.i4?7gr.6p.8,V  —,fol.U4 

lev  ifol.  13;  {,  , 1*4  . ..  . i 

, * . -.co  ..il 
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CÀMBIO  Di  MLL.ANO  &ON  ROMA. 

. guifoo  Siffifr  « 

X C 

li-fyitnufiiàanpi  in  \omtStui?rf9  a delie 'Stampe.  Dimindafi  per  Seni.  6 3 tfè 
V «I  Milano,  quanti  Studi  delle  Stampe  fi  baderanno  «V Roma l -nò  ■*v  t : ■ 

i^^hl  prt  lente  QpifitoUiregoli  * benoedinam  con  la  fui  debita  propoftione,  perciò  molti. 

11  ^sudi-wt  Ucoo  li  detti  Scudi  di  Mdano , pigliando  per  quel  nieio  la  metà  delfi 
6360,  e poi  diuifa  la  fomma  con  la  folira  brenna  del  100,  cauando  de'li  foldi , n’vfciraif- 
J10  cuflrS9stì  fol,  41;  tanti  Scodi  dciieStaropc  fi  haaeranno  in  Roma  pef  Eludetti  Scudi  dfMè- 
•““0‘  7!^.Pr°ua  difpooclì  la  tegola,  così  dicendo:  Se  Scud.  6360  di  Milano  fono  Srud.505^, 
,401  Roma  ,Scu<j.  100  di  Milano  quanti  Scudi  faranno  di  Roma  ? Rompóni?  il  primo , St  lift- 
condo  numero  in  quinti , per  caula  dclli  foL.4 , aggiungendo  alli  quinci  del  fecondo  numero 
due  aeri  del  1 00,  poi  far  affi  la  diuifìone,  che  n'ticirairao  li  Scud.7p  ‘ di  Roma . 

• ' &uù  • . Tt  feud. 
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CAMBIO  DI  MILANO  CON  LVCCA.  l 


jr 


Qmftta  Settimo.  <- 

Tir  SeaJ.  rao  di  Milito  fi  barn  in  Lutti  Battìi  954.  Dimadifi  ptr  Seti.  3858  di  Mi- 
Iti M , quinti  Datiti  fi  battano  m lattai  . ) 1- 

Slmil mence  in  quello  Quifico  la  regola  hi  la  debita  proportene  ■ Si  è ben  difpofla  .pe» tan- 
to operali  come  nel  paBato.  pigliando  per  quel  quarto  la  quarta  parte  dcHi  detti  Sondi  di 
Milano!  che  n'vfciranno  Due. 3 7 1 3 fol.5  d.  6 , e tanti  li  haueranno  io  Lucca  per  li  fudetti  Scudi 
di  Milano . Nella  prona  ordinali  la  regola  . come  G è fatto  nel  precedente  Quifito  > fpczzando 
il  primo  1 ti  il  fecondo  numero  in  Ioidi  > & in  denari  1 poi  operali  al  lolite*  che  tt' vici  ranno  1 
Due.  96  4. 


feud.  3858  , 

i Due.  95  } 

"370358 

954.16 

Duc.3713.31.  io 
a 

lol.  — 5.50 
1 » 

dea.  — 6.00 


Proua.  feud.  3858  — Duc.3713.5^— ftud.100 
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CAMBIO  DI  MILANO  CON  BERGAMO, 


•AG 


JL  BOLOGNA*^  v 


/ fi.  !•»  il  • 


• Ottono.  • 

9n  Stadi  100  dì  Ma»  fi  fimat  h Bctgtma  Datiti  1 16  f . ètmaitfi  par 

Milito,  quali  Battìi  fi  hiotrtnao  ut  forgimi I k »«*»•  • ì > -•'«**' 

Q Ve  fio  Quifko  non  fari  di  (limile  dal  precedente,  perciò  Operafi  nell'ifteffo  modo , cornei» 
anco  nel  Cambio  con  Bologna!  pigliando  per  quel  terzo-la  terza  parte  defli  fudetei  Sci»-, 
di  di  Milano,  che  n vfeiranno  Ducati  1983  lol.ip , e tanti  G haueranno  in  Bergamo  per  li  detH 
feudi  di  Milano . Nella  proua  G potrebbe  difporre  la  regola  del  tre  in  tre  maniere , ma  11  più 
facile,  e quella  della  pallata  proua.  dicendo  cosò  Se  Scud.  1355  fono  Due.  1983  fol.  19  Scbd. 
>co,  quanti  Ducati  faranno  i Rotto  il  primo.  &.  il  fecondo  numero  fh  fbldi  .operaGalfolitO» 
«he  nc  rifiuteranno  li  fudetti  Duc.u6  J di  Bergamo . 

.»  .-  -fi  ...  - 1:  .^JtoibaJiSuM- a.  »»•<****  ■* 
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CAMBIO  DI  MILANO  CON  NAPOLI, 
Lecchie,  e Bari. 


r t* 

$••£*/*  I '.ì.O 


jQui/tlo  Nono. 


Per  Ulti.  I A Milano  fi  benne  in  Napoli  Grane  114  f.  Din ttniefi  per  Scui.  1464  di  UiUno, 
quanti  Duetti  fi  bauer tutto  in  Napoli  l 

MOttiplicjnfì  li  detti  Scodi  di  Milano  per  li  Gr.  1*4  Jtol  modo  bfene  di  crocetta , ouero 
con  l'ordinario,  pigliando  per  quel  quarto  il  quarto  delti  detti  Scudi,  e la  Comma  parti- 
radi  per  100  breuemente,  ebe  verranno  Duci  jotf  t , e delti  Gr.  5 a auanzati  lì  punta  il  i>piglian- 
do  la  meti  del  5.  che  faranno  Tarmi  i,&  auanza  1 .qaal'accompagnato  col  a dirà  1 a , che  fo- 
no Grana . Si  che  per  li  fudetti  Scudi' di  Milano  lì  haaeranoo  in  Napoli  Due.  3 061  T.  a Gr.i  a. 
Para  dì  la  proua  col  modo  fopradecto,  fpczzando  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  Tannile* 
iBraaa  «eoli  vii  5,  c ?ii  »•<  che  ne  vfeiranno  Li  Gr.  114  £ . ,-e 

fcud.i4S4--Duc.30d1  T.iGr.ta— -fcud.  ido 

11310  -1 1J307-  •t.iebtii'rolii 

nit u tto:  a . xi »!  «ictsntatt!-  >.jovq tj  .<:■  t 


fcud.  1454 
à Gr.  114! 

*oj5?«  * 
SrS 

Due.  3001.5.4 
Tar.  — a.t*  ’ 


— fat-nnd.' 


caos* 


et-  ii- il 


• so.: 


1404.00  : 'Iddi  5 1.00—  6M14  Ì 
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CAMBIO  DI  MILANO  CON  PALHEMO, 4 
E MESSINA. 

“etri* 

Solfito  Decima» 

A 5 t**  ^ T .*  *|  T/O  ***>  ( ‘ ' * ' ^ J * * ] * ( < ^ ^ 

Per  Sciti,  t Ìi  Milano  fi  bum»  m Talento  Carimi  30*  . Dimeni  e fi  per  Unii  137*  foL  1} 
d.  4 di  te  tiene , quent' ernie  fi  bineremo  In  Volerne  f '• 

SI  moltiplicano  li  Carlini  con  li  detti  Scudi  di  Milano,  pigliando  per  quel  mezo  la  metà  delti 
Scudi,  c per  li  fol.t  3 d.4.  preodefì  petti  Col.  10  la  metà  delli  Carlini  jo  j , che  (aràCar.  1$ 
Cr.i  Piciipii  j, perche  Grana  10  fanno  vn  Carlino,  c Piccioli  6 vna  Graaa,  poi  pepli  fot.  3 d.4, 
pigliali  il  terzo  della  dena  metà,  dopo  raccolto  il  ratto  in  vna  Comma,  puntali  il  9,  e delle  figu- 
re antecedevi  ai  punto  pteodefene  il  fedo  , che  laranno  oncie , e la  mcci  della  figura  pomata, 
che  faranno  Tati  ; falciando  falere  figure  coti . Si  che  li  detti  Scudi  di  Milano  daranno  onci** 

Tt  a uop 
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1*09  Tar.4  Gr.t  J Pie.»  i Per  farne  la  proua  fi  fperzano  li  Carlini  jo  \ io  Gr.  & in  Pic.eon  li  vii 
IO.  e *ii<  igioogendoaiGftj  persoci  mero . c fimilmentelKCàrl.7M+9  (à**l  PlfciaJ  faranno 
in  Grana,  & in  Piccioli  ■ e quetli  partiranfi  per  li  Piccioli  delti  Car.jo  t cauanuololdA  t denari» 
Che  n’rfciranoo  li  (adeuiScudi  di  Milano.,  . c., 


Scud.  1J7®  fol.i]  (Lf 
1 Car.  jo  j , , 

1189 
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. • 1 f ì 

Cari.  7154.9.  3-a 
One.  1109.4.13.» 
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CAMBIO  DI  MILANO  CON  «I VIGLIA, 

Alcali,  c Medina  . 

r','  . - , . j^vifìta  Vnittim . . . ° 


7tr  frali  1 di  Milana  /?  fermio  i»  ffa^fia  Wtrttliìt  408.  Dlmntefi  ftt  tetti  45#  M-  t* 

4.  6 di  JiiUn»,  f*»ti  Mara  ardii  fi  bineranno  ia  fiatila  ? 

MOIcrpticartfl  ir  Marauidis  conti  fudetti  Scudi  .offeruando  la  folita  breuitd  .con pigliare* 
per  li  fol.  1 a d.fi  la  meri  delti  Maramdis , a il  quatto  della  detta  meri , e raccolto  tl  tue* 


to  in  ma  fomma  daranno  Marapidi|  1 86303.  e tanti  fi  haueranno  in  Siuiglia  per  li  roderti  Scu- 
di di  Milano.  Laprouafarafiìcondiuiderela  detta  fomma  delti  Marauidis  per  ii  Maratndif 
408.  cauando  Iòidi,  e denari,  che  tt’vlelrihoo  li  fudetti  Scudi  di  Milano . e 1 

^ ’l'r  ***.  t 


feudi  456  fol.l  1 d,fi 
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Tir  tini,  1 di  WU*o  fi  bum)  m V»ln\t  Coi.  13  ; . timmiifi  portiti.  ijfid  /»!.  t{  d.4  di 
Militi,  giunte  Un  fi  butano»  m r tinnii  +>u  >1  • .1 1 

S I moltiplicano  li  fol.  a 3 con  li  («detti  Scudi,  pigliando  per  quel  flirto  lameti  delti  Scodi» 
poi  perii  fotijd-fipreodefi  due  rotte  d terzo  detti  foU  3 i,  ratcndendow  dawfiifl  luogo 

>•  * " > "il  * del 
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del  *.  dopo  fatta  la  Comma  • che  faranno  foldi  ili  quali  fatti  in  lire  al  folito . daranno  lire  i S 1 7 
fol.tf  d.8.  e tante  (e  ne  baueranno  io  Valenza  per  li  detti  Scudi  di  Milano . La  prona  tararti  di- 
uidcndo  la  Comma  delti  foldi.  fatta  in  denari,  per  li  fol.13  d.tf»  ridotti  ancor  loro  in  denari  .che 
oVlcuaano  li  fudetti  Scudi  di  Milano . 
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CAMBIO  DI  MILANO  CON  ANVERSA,  COLONIA, 
ET  AMSTERDAM.  „ 

- r . • ' t ; i . . 

Quìfito  Decimoterzj) , l i .*,  , 


Ter  Seni.  1 di  MtUtu  fi  brano  in  Amtcrft  Gwf'  M|{  . Dm&Mi/Qtt  Stai.  448  fot.  6 i.  8 
di  mutuo,  qntntc  lire  di  Grofi  fi  btuermno  in  Anatriti 


*-»«*■  1 •*  , |b  i«  luuiiut  uciuiuu  1*»»  «i«  V J"  a * ti ■ o » 

■o,  che  «lineeranno  foldi,c  quelli  fattilo  lire  daranno  lite  17dfol.dd.10  1 , e tante  Iwenha- 
ueranno  10  Anucrfa  per  li  Cadetti  Scudi  di  Milano.  Nella  prova  fatanti  ti  Grofll  tali  in  folci» 
Cile  daraoioloLio  ii  J di  quali  fi  porranno  Cotto  alti  foldi  «eden,  delti  detti  Scudi, pigliando 
per  ii  fol.«  a la  metd  delti  Scudi»  e per  d.  a $ prende  fi  il  deemp»  da  parte  della  detta  moti  > e.pot 
il  duodecimo  del  detto  decimo,  e pet  il  nt eia,  pigliali  la  oaeli  del  detto  duodecimo,  dopo  per 
li  foLtf  d.8,  prendefi  il  terzo  deHi  Col.  loda  {.eia  Cotona  dati  le  fudccte  Ut*  d Anuetia.c  u p uo 
Care  La  uicdcLui  prL«ia  noitrata  di  (opta.  .u..  . a..,-.  •<« 
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CAMBIO'  DI  MILANO  CON  LONDRA. 

• • . . • i .*  • * - . 

, . , »C1*  < t I » « - w 

Jguifno  Dccimoquarto . 


ter  Se  ai.  t di  Milano  fi  barn»  i » Lenir»  Stirimi  6l  J . Dimmi» fi  per  Seni.  J 46  di  Mie- 
no  , f»»n ti  lire  fi  baaeranno  ti  Londra  i 

O Vello  è limile  al  precedente  Quilìto,  perche  li  Srerlini  fono  denari  • perciò  moltiplicaci  li 
Scerbai  con  li  Scudi  > pigliando  perii  f la  meti  delti  Scudi  > c poi  due  volte  il  terzo  dclli 
Ster.61  J , per  li  lol.i  3 d.4  >e  della  Comma  pigliali  il  duodecimo  > che  faranno  Ioidi , dell»  quali 
fe  ne  faranno  lire,  che  daranno  lire  88  fol.  1 tS  d.  8 ■ e tante  lire  li  hauetanno  in  Londra  per  li  ra- 
detti Scudi  di  Milano . La  proua  farad!  al  modo  della  pallata  • pigliando  per  li  lol.  5 il  quarto 
delti  detti  Scudi , e poi  il  quinto  da  parte  del  detto  quarto , e d.  i -J . prendefi  il  duodecimo  del 
detto  quinto , e la  meti  del  duodecimo  ■ dopo  per  li  fol.  1 3 d.4 , pigliali  due  volte  il  terzo  delti 
fol.;  d.i  J. e fitta  la  fornata  daranno  lefudettc  lire. 


feud.  346(0).  13  d.4 
iSc.  Si  l 


21106 


*7» 

• »o’{  • 
ao; 


Ster.  21310  - 
fol.  177.0.8 


lir.  88.16.8 


r - 


Proua  . feud.  346 fol.t  3 d.4 
a — ioi.  ; d.  1 j 

86  lol. io 
I fol.  8 d.to 

-,  > *fol.t4<.  j ‘ ’ ' ') 

-fol.  id.  8 J 
- fol.  1 d.  8 j 

lir.881ol.i6d.  8- 


CAMBIO  DÌMÌLANO  CpN  LISBONA.  „ ‘ 


Ghtifìto  Deomoquinto . 


•Per  Senio  t ii  Milano  fi  hanno  in  Litbona  f(au  416.  Bimani  a f,  per  Srad.  1848  fai.  ; d,  IO 
•[J  di  Milano  , qnanti  Dotati  il  l{ats  fi  batteranno  m Lisbona  ì >à  • 

PArimente  quello  non  i dillìmile  del  pa(Taeo>  e (Tendo  che  li  Rais  fono  come  denari,  per  tan- 
to moltiplicati,  che  fi  haucrannoli  Rais  con  li  Scudi, con  la  (olita  breuitd  .onero  col  mo- 
doordinario, pigliali  per  li  I0I.5  il  quarto  delti  Rais.eperltdeo.to  il  fedo  del  detto  quarto  ite 
•uanzeri  {,  che  i |,e  lafomma  diuidcfi  per  1 00, breaememe puntando  le  dnevltime  figure. e 
delle  figure  antecedenti  al  punte*  pigliali  il  quarto»  che  faranno  Ducati.perche  Rais  400  fanno 
vn  Ducato,  e le  figure  puntate  celiano  Rais.  Si  ebuii  tu  detti  Scudi  di  Milano  foho  Ducati 
ipaa  Rais  89 } di  Lisbona.  La  proua  farad!  con  diuidere  la  lomma  delti  Rais  facci  listerai» 
per  lo  Rais  416  ridotto  pur  in  ceni , cauando  foldi , e denari  > che  n’vlciranno  li  fudetti  Scudi 
di  Milano . 

fcud.1848fol.td.io  ■ Prona, 

a Rais  416,  — ,. 


768768 

«04  4. — a 



Rais  7688.89!  - 
Due.  1912.89!  ciocf 


Rais 4 1 6 — Rais  768889  {• 

2(06668  

1248  r 1058144 
• • 6»} 6 

fcud.i848.;.io  103.2 
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CAMBIO  DI'  MILANO  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbcrgo,  Augufta,  c Vienna. 

Jgui/ìto  Dccimfefto . 

Ter  Stui,  i ii  "Milano  fi  bgmo  in  Francòfone  C starnane  1.4  ! . Bimaniafi  per  Seni.  114I 
lo I.  IO  di  Milano , quanti  Fiorini  fi  hautrétmo  iti  Francofone} 


_____  _ ___  rnflorifiO.Wrcjó fattala 

Comma  fi  punterà  l'vlnma  figura,  e delle  figure  antecedenti  al  purtto,  p/gliafene  il  fello,  che  fa- 
ranno Fiorini , e lefigure  puntate  fi  lafcianocosì.  Si  che  per  li  fudctti  Scudi  di  Milano  fi  ha- 
ueranno  Fiorini  a 1 74  Car.ig  f . Nella  prona  oficruafi  il  modo  nel  partire  del  pacato  Quifita» 
indurendo  iu  quarti  l'vno,  e Cateto  namero  delle  Carantane , che  n’vfciranno  ti  indetti  Scodi  $ 
Milano. 

Prona  . Car.i04f  — — Cir.i  jo4<8{  ' 1 " ' ‘ 

— i-  J»‘87J  ' 

, 41*  : *oj»59 

a 070 

Ccud.1148.10  {i.t 


fcud.1148  fol.io 
i Car.  104  ’ 


1*979* 

6*4 

[p 


Carant.  1)046.8 
Fiorini  1174.18'- 


4180 


D E ;L  LI  GAMBI  I, 

. A r Che  fi  fipnna  nella  Cit$  di  Fioreoa#  io  Tolcana . , A 
TRATTATO  TERZO. 

, \t ì'Mì  - \ .v.-  j 

IN  quella  Piazza  tengono  ta  Scrittura  i lire,  foldi,  e denari , e li  Cambifii  4 Scadi , Ioidi , o 
denari,  cheti  foni  mano  in  so.&ia  n.Nel  cambiareconPtaCenza.Genooa,  Venetia,  Uo- 
ne,  e Napoli,  vfano  dare  f incerto.  8ti  ni  tre  flit  re  ilcerro»che  farà  Scud.  100,  oc  ero  Sc.i. 
Il  fuo  Scudo  .ale  di  moneta  corrente  lir.  8 Col.  5>e  io  Scudo  in  Cambio  {'apprezza  tir.  7 tol.ro. 
La  Piatirà,  che  i il  Ducatone»  «ale  lir.  7. 


JJ  . t’.- 

;j(  Piacenza 
Geooua 


.>'pb  (t\o  t;ri  : 


fendi  1 34.  per  Scadi 


fu t uà*-? ti  «ut. 


l*9\  Scud. 


IOO 

100 


Venezia  . 

Ducati 

IOO 

Roma!  • 

100  .1: 

Scudi 

80 

Lucca  . ->  : •■<{. 

ioo 

Docac. 

1 is 

Bergamo,  e Bologna  >-.t  <5  . -ì  ’ 

IO*  a 

Ducat. 

»«4 

Milano  « . ‘1i.OjM5u-.ui, 

1 . 

Soldi 

11# 

Lione  hn-  . , imi 81  ih. 

9*  i V 

Scudi 

110 

Napoli,  Lecchie.e  Bari  r 1 . 

Mi 

Ducati 

100 

Palermo,  cMelSoa  . ,mr,j 

1 

Carlini 

»9r 

-Suiigtia,  Alcali,  e Med.  ... . 

i 

Matau. . 

Valenza,  Saragola,  c Bare. 

1 

Soldi 

*4-9 

Anuerfa.e  Colonia 

Grofli 

no 

Londra 

I 

Steriini 

9S 

Lisbona 

I 

Rais 

460 

Francofone,  Notimi».  Aug.e  Vienna  r 

Carant. 

9% 

èfm 

' *>  t\. 
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lisi".  '.1-1 


•~l  gl 

l<*  • 


CAM- 


\ 


T 7 Arimmctica  Pratica 

CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  PIACENZA. 

...  'A 

6)ut(ìto  Primo . 


Ter  Scodi  IJ4  di  Fiortayt  fi  beino  in  Tintiti*  Scudi  ioa  di  Marche . 
4}  S lo!,  io  di  Fiortn\* , quanti  Scudi  di  JUaitbc  fi  brutr, inno? 


Dimandali  per  Scu^ 


IN  quello  Quìfito  la  regola  fi  troua  benjfilma  ordinata  clfeiuloui  la  douuta  proponione , e~> 
perche  nel  terzo  numerò  vie  jf  fpezzaofi  il  primo  ,&  il  terzo  numero  inmezi  con  gli  vii  1. 
che'l  primo  darà  mezi  16S , & il  terzo  mezi  87 1 , al  quale  giungonfi  due  zeri  per  la  moitiplica- 
tione  del  100  iche  fari  87loo,dluidendoiopoi  perii  mezideì  primo numero,  che  ne  rifulce- 
ranno$cud.j»5  di  Marche»  c tanti  fen'Iiauctanno  per  li  Scudi  435  Col»  io  di  Fiorenza.  Faraffi 
la  prouà  > con  valutare  li  Scudi  3 15  di  Marche  à Scudi  1 34  per  ceuto  > elic  ne  verranno  li  Scudi 
43  Sfohio  di  Fiorenza,  _ 


fcsd.134—  fcud.100 fcud.4jj  *r 

k - ■ v fcud.315 


87100 

6740 

130 


Proua . 

- feud.  34  3 
ifead.  1 34  percento. 
1300 
97  ì 

315  » 


7 

e *■ 


fi  Ivi 


fcn.4  35.J0 
*0 


/» 


i J io in 


0*00  v 


CAMBIÓÒI1  FfORENZ  A1  CO  N"  V^NET  I A. 


• O 5 


il  d -,  • O p * -di  i T fi  il 

Jguijito  Secondo , 


1 


, ifciri?  l ‘hitirrO il o < ht' • ' s .Mot , tei!  itevi-.: 

-Ter  Studi  lo  di  Pìtriuq*  fi  hanrn  tu  V ratea  Bacati  zoo . 
• >•••'  * Piombi , quanti  Bacati  fi  bau  trota*  ta  y patio  t 

•olilo!”  .tri?'.  ia  ; li* otclitK  >oir>»,:  ?ols<j,lol8.ei. 


■ l or'-gtiOJ  esiti*  ai  - .4» 

ùmaadafi  per  Sondi  848  Iti.  ti 

• .v:n  :1 


tee»  oin.iv  .1.11.1 

il--!; 


.eniMctiJli  - ; .14  „J 

ANcora  nel  prefente  Quifito  ta  regola  è fiata  beo  difpofta»  onde  ridotti  in  quinti  il  primo. 
Si  il  terzo  numero,  ptì  adeschi:  Ii'laf  di  1 1 fono  tre  quinti  di  Scudo»  Il  quali  tre  quinti  fi 
giungono  alti  quinci  del  cenò  numeto»poi  falli  la  gmntione  delti  due  aerra)  detto  terzo  nume* 
ro  > il  quale  diaidtfi  pél  Ioni  del  pruno  numero  » cagliando  fuori  li  dueacrt  ton  vo  punto  canto 
del  partidore»  quanto  del  numero  8*  partire,  per  abbreuiare  la  diuifionc»che'ne  verranno  Du- 
cati lodo»  e ridotto  liauanzb  in  Gcafiì  con  gli  vid  14,  e poi  diuifiperdodetto  4 , n’vfciranno 
GrofiìiS.  SichepcrgliScndi  84840!- 1 » di  Fiorenza  Ji.^aueraamo.  10  Venetia  Ducaci  1060 
Gr.  1 8 . Faraffi  la  proua  mofirata  nei  precedente  Quifiro , valutando  li  Ducati  1060 Of-  1 8 i 
Scudi  80  per  cento , consigliare  pórli  Groffi  18  la  metà  de  gli  Scudi  80» > c poi  la  metà  della.» 
detta  metà,  che  nc  riltdteraòno  gli  Scudi  848  fot.  1 1 di  Fiorenza.  6 mede  (imamente  sella  pro- 
ua fudetta  fi  può  operare  tonila  regola  del  tre , come  nell'altro  Trattatoli  e inoltrato  ; ma  rie* 
fcc  fiatile  i quell alito- modo,  per  non  edemi  altra  diffe  tenia  (c  nouoed'aftótare  la  tegola. 

' ?•-  iìiiùH  i .7-i.a  .j 

1 iilnO  1 

I , i 8 

C.p  Jll8  I *i  .- 

•M‘D  ?iì  M~“°-  1 fcBl 
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fcod.*o  — due.  le* fead.tq*.  i* 

1 5 


Prona. 

duc.t  odogr.it 
1 kud.  80  per  cento. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA 

CON  ROMA. 

Ad^efdj  J f . Ifc  , 

..  -ì 

*■»  T«-'Sr'^»  ‘Sii . i». 

'e  éf 

Quijìto  Tertp. 

Tir  ini.  io*  di  fiorenti  p Ima  m Rome  frodi  te.  ùmtnitp  fcr  Sciti.  6 1\  ltl.lt  i.t 
lifiim^iijaaMltiili/iàiKrMMl*  ^tiMÌ  .sft  .it  I 


SI  «alu’ano  gli  Scudi  <>4  fol.i  9 den.  f i Scudi  to  per  cento , pigliando  per  li  fot.  io  la  metal 
de  gli  Scodi  te.  poi  per  li  fo'.S  prendenti  due  quinti  del  dcrro  8o,e  per  li  den.d  pigliali  l'oc* 
z.ua  parte  d'vno  deili  fudetti  quinti,  dopo  raccoglie^  in  una  lomma  la  detta  opcracione , la_. 
quale  diuidefi  per  centocon  la  b'euiti  infognata  innanzi,  cauando  foldi,  e denari  al  folito.  che 
ne  rifai 'crannòScud.499  foldi  18  den  p { .e  tanti  fa  o'haueranno  in  Roma  per  la  fomma  de  gli 
Scudi  di  Fiorenza . La  pioua  fati , con  difporre  la  regola  dei  tre  in  tal  modo  : Se  Scudi  lo  di 
R'  mia  fono  Scodi  t oo  di  Fiorcnxa.  fcud.499  foldi  1 1 den.  9 f di  Roma  quanti  Scodi  faranno  dà 
Fiorenza  F Spezzanti  il  primo,  di  ilterzonumeroinfoldi.indenari.de  in  quinti  con  gli  vii  io. 
«ri  1 a , e ria  f ; poi  operali  al  (olito  • offeruando  nella  diuilione  la  breuiti . per  caufa  della  tre* 
«eruche  fono  nei  parodine,  che  retri  di  quouente  gii  Scud-di^  fol.i  8 den.d  di  Fio  rema. 


Proua. 

fcod.t  » — fcud.ioo  — — feud.  499. 1 8.9} 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CQN  I-VCCA. 

$uifi(g  Jfyyto.  k.  _ 

Ter  Seti,  ico  di  fiorente  fi  hanno  in  Iucca  Ducaioni  ut . Dimar.iafi  per  Seni.  5<So  /♦/.  » 
dm.  3 di  fiottala , quanti  Ducatom  fi  hauti  anno  in  iucca  t 

IN  queAo  Cambio  ofTcruafirincfTo  modo  di  fopra,  con  valutare  gli  Scodi  560.fi.  3.  i Due. 

nipcr  cento,  pigliando  prima  per  lol.  5 il  quatto  delti  Ducatoni  1 11;  poi  per  Col.  1 den.j 
prendefi  il  quarto  del  detto  quarto;  dopo  lati]  4 raccolga  del  tqito.  la  qualq  fiiuidcfi  cqn  la  bre- 
«ird  del  cento,  cauando  foldi.c  denari  ai  foliro.cbene  vertanno  Ducatoru  627(0!.  ri . e tanti 
fe  n'iiauerannoin  Lucca  per  gli  Scudi  ;fio  (oidi  fidenati  3 di  Fiorenza.  Nella  proua  adoptafi 
la  regola  del  precedente  Cambio,  che  (cruna  bemflimo . 


(end.  5 <5  ofol.fi  d.  3 
dDuc.i  i 1 percento. 


6*  710 
a S 

i-  7 

Due.  61  7.5  f 
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(oidi  1 1.00 
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Proua. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  BERGAMO,  E BOLOGNA.* 


Jdutfni 


•**  _ ’u  ,nV“ 

Tee  Studi  «00  di  Fiorenza  fi  hanno  in  Bergamo  Durami  1 14 . Dimandaft  per  tendi  fi  j foL 
4 din.  a di  Fiottila , quanti  Ducato ai  fi  bineranno  in  Bergamo  i 


Slmilmente  nel  nrefente  Cambio  vahiranfi  gli  Snidi  73  jrfol.  4 deo.  a i Due.  1 14  per  cento. 

prendendo  per  li  to(.  4 flen.  a il  fedo  drlll.Duc^coui , &:  il  quarto  del  tettaApofc**  operafi 
col  modo  dato  neUi  due  precedenti,  che  terra  di  qbòtiirite  Ducatom  816,(01.14  d.p.e  tanti  fi 
haucranno  in  Bergamo,  per  gli  Scud.72  5 fol.4  den.  a di  Fiorenza . Nella  Ptplj|*.di/poncfi  la  re- 
gola con  Foidinc  (©predetto,  (penando  il  primo,  fitti  terzo  numero  io  ftfldi  ,'S  in  denari,  po- 
feia  operali  fecondo  vuol  la  regola,  che  ne  illuderanno  gli  S end.  715  fol.4  dcu.u-Ncl  Cambio 
di  Fiorenza  con  Bologna  adoptafi  l'iddio  conto  di  Bergamo  • per  non  etìetw  altwdiffetenza 
fe  non  dal  pigai  mpqo.  _ 
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l’end.  7»jfol  4<t.l. 
à Due.  1 1 4 percento. 

x 900 
7P7J 
19 
4*  M 

Due.  8x6.73.  ij 

I o 

- . 

Ioidi  1 4.7  j 

I I 


denari  9.00 


Proua 


Duc.i  1 4 — — feud. ( 00— —Due.  8 * 1. 1 4.9 


1180 
1 a 

*7  ìS.o 


fcud.7»  5.4.1 


19841  70.0 
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-8-ao 

1 14.00 
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1 a 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  MILANO. 


Qutfìto  Se  fio. 

Ter  tini.  1 di  Piomba  fi  hanno  in  Mano  lol.  1 19 . Dimandafi  per  Scadi  486  fot.  t ; di 
Tttrea , quante  lire  fi  bautranao  m Milano  ? t ; 

• ' i ‘ ' 

, . T C.  1 c 

PErche  li  Col.  1 19  fono  lir.  6 fot.  9,  perciò  moltìplicanfìprìmienraenre  le  lir.  6 con  li  fot.  iqi 
che  faranno  101.96,  cioè  tiratoi. io,  fcriuonlì  li  (ol.io  nelli  foldi,  e ferbanlì  le  lir.  4,  pofeia 
moltiplicanti  le  lir.6  eoo  gli  Scudi  486 , giungendo  te  lir.  4 4I  prodotto  Iella  prima  moltiplica» 
tione,  dopo  per  It  fol.9  pigliali  il  quarto,  8c  il  quinto  de  gl|  Scud.486  fot.  1 5 : fatto  quello  fo ru- 
mali il  tutto , che  dari  lir.  jijpfol.  rod.p.e  tantefe  n'baueranno  in  Milano  per  gli  Scudi  486 
fol.  1 5 di  Fiorenza . Per  fame  la  proua,  accommodali  la  tegola  > così  dicendo  : Se  fol,  1 a 9 di 
Milano  fono  Scud.t  di  Fiorenza,  lir.  j 1 39  fol.  io  d.9  di  Milano, quanti  Scudi  faranno  di  Fioren- 
za ì Spezzanti  le  lir.  del  terzo  numero  in  foldi  .che  faranno  fol.6 1790 . li  quali  ridotti  in  quar- 
ti.con  la  giunta  degii  tre  quarti  perii  denari  g,  daranno  quarti  a 5 1 1 63  ; poi  faranli  li  fnidi  del 
primo  numero  in  quarti  > die  daranno  quarti  ji6;  dopo  operali  > che  ne  retti  la  lomma  de  gli 
Scudi  di  Fiorenza. 


fcud.48tffol.15  Proua.  fol.  1 1 9 - 
il  ir.  6 fol.  9 per  feud.  4 

— feud.  i — lir.  3 i % 9 fol.  iod.p 
so 

agaofol.to 
tal  fol.  13  den.g  < 
97  fol.  7 dea.» 

lir.  } 139(01. 10 dco.9 

j',.  . -yfìiniHKt  1-1 

M* 

j ■ 

icsd.4Sd.tf 
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v.  CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  UONE. 

J&i/ìto  Settimo. 


Ter  Scudi  98  di  Fiorente  fi  barn»  tu  Lime  Scudi  1 io  . Dimandali  per  Scudi  53»  foL  15  di 
Fitreu^a  1 quanti  Scudi  fi  baucramt  tu  Liout  i 

A Sferrali  la  regola,  come  fi  ritroua  nel  detto  Quifito , poi  fi  rompono  il  primo»  Se  il  ceno 
numero  in  quarti, per  caufa  delti  fol.  1 5 del  terzo  numero,  che  fono  ere  quarti  di  Scudo  ( 
dopo  operali» cauando Ioidi, e denari, che  ne  rifultcranno  Scud.  597  fol.  19  d. 8 ,e  canti  fe> 
n haucranno  in  Lione  per  la  fomma  de  gli  Scudi  di  Fiorenza . Nella  prova  difpooeiì  la  regola 
col  modo  dato  innanzi , poi  fpczzanlì  il  primo , ac  il  ceno  numero  in  Ioidi  » in  denaci , & in  49 
climi;  dopo  operali,  che  n'ifciranno  gli  Scudi } 31  fol.  1 5 di  Fiorenza . 

Proua . 

fcud.pt  — fcud.i  io — fcud.53a.15  A feud.  1 1 o— Icud.j  8 — (end.  j 9 7.19. 8 
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CAMBIO  DI  FIORERÀ  CON  NAPOLI, 

Lccchie,  c Bari,  q .•»  i jjoi  tei 

.lo?  Tt> 

( ..  I i t ?*■  . . 

&ifito  Ottétto . -*i! 

8 fi 

Ter  tendi  81  di  Fiortn^a  fi  hanno  iu  Napoli  Ducati  100.  Dimandaf,  ter  Scudi  J49  fol.U 
di  Fiorenza  { quatti  Ducati  fi  batteranno  in  Napo/tl 

c* 

IN  quello  Cambio  accommodalì  la  regola  al  modo  di  fopra, dicendo:  Se  Scudi  8t  di  Fioren- 
za  lì  crouano  in  Napoli  Ducaci  1 00  » Scudi  349  lol.  4 di  Fiorenza  quanci  Ducati  faranno  in 
Napoli  f Ridurranlìil  primo  numero  ,8c  il  terzo  in  quinci  con  gli  ni  3 , per  caufa  dell!  Ioidi  4. 
che  fono  nel  terzo  numero, poi  operali , cauando  Tarmi  .Grana  >cCaualli  ,con  gli  ni  3»  rii 
ao»c  ni  1 > >efIeudo  che  Cauaili  ta  fanno  ma  Grana»  Gr.ao  in  Tarino,e  Tarmi  j compongo* 
c t'?  < noia 
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Del  Dottor  Baffi.  rljfl&VL  $41 

no  vn  Ducato,  che  tre  «ruberanno  Ducati  4?  1 Tar.  - Gr.i  1 Caualli  1 { , e tanti  fe  nWanno 

nNapo  incrp  iScud.  n .4  Hi  r -,  c rn  , ..  ~ 


- » »,  t »r,H,w  'Jl  («prezzo  o vn  l ari- 

no,  prendendoli  quinto  da  parte  de  gli  ScudiSi  .poi  per  Grana  ropigliafì  la  meri  del  d«t« 
quinto,  e per  Gr.i  ildectmo  della  detta  mefidopo  per  Cam  I ptendeli  il  duodecimo  di  quel 
decimo , & il  terzo  del  duodecimo , con  cauare  foldi  , e deliri  al  loliao'i  Ne)  Cambio  di  P,n- 
renzacooLecchie,  c Bau , offeruafi  il  fudetto  conto . Perii  iol.4  fi  può  fagliare  .1  omoto  del 
fecondo  numero,  fenaafpezzare  li  numeri  in  quinti.  -."'ZV  i el 

* • 1 , . _ . T.  ^ 

- , ; %.r!  > I,t  : ( I .nsO 

.1  - _ ? *1  ; i-aei;  , 

, Prona . 

lcud.8i  — Duc.ioo-fcud.  349  C0I.4  Ducati  4 3 1 Tan-Gr.11  Cau  1 * 

- ^ \ 1 * i / ‘ ‘ f-  • 8 i percènto  lì  *À  ^ . 

40  j , 17*600,  .y_ . , . . ~~^nir  ìtwZ 

_ *»tfS5  8 fol.  1 * 

Duc.431  T.-Gr.u  Carni  f -44  -fol.itfd.af 

, * 5 f *■  «■»*  ..A  'Jl*  - fol,  1 d.4  c 

*Jt  - fol. -d.jf 

■ • '-  * v ’irrc»  , ny  t r-  ir  t luv; 
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CAMBIO  D[  FIORENZA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

« . “ o 4 * 

• P wli  . •«’* 

J Quipto  Nono . ... 


Ter  Seni. 


U»i.  I di  Fiorenti  fi  btmo  in  Valemo  C triini  i9  f.  Dimtndaf,  ter  Seni  aio  U 
di  Fi^cn^a , qnaat  ttete  fi  biutttnné in.  filarmi)}  P * 4,o/#'-,S 


: . ’.  jj. 


XTEIprefente  Cambio  deuonlivalutareg!,Scudi  4,ofoldi  ,8  di  Fiorenza  i Carlini  io  a net 
4>,  Scudo- P*gh*ndo  per  quel  mezo  Carlimrla  meri  de  gli  Scudi  41  o , e per  li  foldi  rlnr™- 
defi  la  metd,  e due  quinti  delh  Carlini  api,  che  daranno  Carlini  i a i a i Grana  5 Pie.  3 , e fap- 
pifi , che  Piccioli  6 fanno  vn  Grano , e Gra.  1 o fono  vn  Carlino  : per  ridurre  li  detti  Cariai  £ 
once,  fa«irt  come^lfakro  Qui  lico  t‘è  detto,  puntando  Frittola  iLra  delti  Carlini 
giure  il  fello  delle  %ure  antecedenti  ni  punto,  eia  meri  della  figuupunrataT?he faranno  0^’ 
*** ’ ,*°*  ’ fP'Ì}  dl  Pa]erm.°-  Quando  Fiorenza  cambia  con  Meffina,  ofleruafi  nel  con- 
to I ordina  (Odetto , -tir  fàtue  la1  protra , dilponefi  la  regola , cosi  dicendo:  Se  Carlini  in  Gt  V 
^^•,Ca;UirCr'5  Scudi  faranno?  SpUzaofirCa^i^lSeSc?^ 

^22ShM£r*,£!L'“  COn  gli  m t0,  e fii  6’  d°p°  °Pcrafi  «'  fo‘fto  delia  regolai 
canando  dtHi  foldi.  che  oe  vetri  di  quotiencc  gli  Scudi  4 1 o fol,  1 8 di  Fiorenza . 8 ' 

•**  * 1 — • ' "fUl  i • 4 l \ . (•--> 

t*-  * ■ • ...>  ..  n<- .^v  « 
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feudi  ^ r o fot.  1 8 Cari.  19  Cr.  5 

i Carl.i  9 . per  feudo. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  SIVIGLIA, 
Alcaline  Medina  del  Campo. 


Ss  ..vi  - 

> *J  I .MJ‘.  ' 


1 uifita  Decimo  . . 


; t.-.O- 


Ter  Scoi.  1 di  F'tortrr^a  fi  bano  in  Smiglia  Marauidit  450.  0 imaniafi  per  Senti  cioM.it 
it  Fiorente , quinti  Minutili  fi  batteranno  1 a Stingila  ? 

Slmilmente  in  quello  Cambiovatotanfigli  Scadi  5*0  foldi  t8  i Maranidis4jo  perciafcnn 

Scudo . pigliando  per  li  fola  8 la  meta , e due  volte  il  quinto  delli  Maraoidis , pofcia  farafll 
la  raccolta  della  detta  operatione , che  darà  Marauidis  *34405  » e taori  fe  nhaueranno  in  Siui- 
glia  per  gli  Scudi  Jiofoidi  iSdiFiorema.  Fidi  HfteOo  conto  nel  cambio  di  Fiorenza  con  Al- 
calà>  e Medina  del  Campo,  per  non  edemi  altra  digerente. fe  non  dal  p ù al  meno . Nella  pro- 
na difponefi la  tegola  con  l ordine  dato  nel  precedente, «coperaG, che  ne  verranno  gli  Scudi 
jiolol.i 8 di  Fiorenza.  , ' • f 

fend.  s 1 o fol.  1 8 


feud.  5 1 o Ibi.  1 8 Prona . Mar.4  j .0  — — feud.  1 — Mar.  1 3440.5 
dMar.4jopcr feudo.  -,  ,>■„■  y(jj  AStt "j-iOFl 

fcud.5ao.18 


a'dòoo 
a 08.1  * 5 
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36.0 


,.V,A 


Mar.»  34405 


CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  VALENZA, 
Saragofa , e Barcellona . 

, ..  . -,  • • ‘ :.r  r 

■m  ' v - * ...  1 

J£ui/ìtt  Vndcctmo.  r 

■ - ' ' » /’  ! 

tir  Scuiì  1 di  Fiorenza  fi  hanno  is  y alinea  /olii  *4  ien.  f.  Btmaniafi  ptr  Seni.  4^8  [ol,  13! 
iti.  4 il  Fiorenza , quante  lire  fi  batter  anno  involtagli  ..  .1 

TcTEI  prefente  Cambio  parimente  fi  deuono  valutare  gl*  Scudi  4^8. 13.4Ì  fot  *4  *^*n*9  P** 
JLN  Scudo,  prendendo  per  li  den.p  la  metà  de  gli  Scudi  46  8,  che  (ari  perliden.d.e  poi  perii 
deri.j  prende®  la  meli  della  detta  metà. dopo  per  li  (oU  r 3 den.4  pigliali  due  volte  il  terxo  del- 
ti (ol.  14  den.  9 ; allora  facciali  la  raccolta  di  tutta  l’opcratiooe  > che  darà  fol.  V 599  dcn.  6 » k 
quali  tratti  in  lire  col  modo  gii  moftrato.  faranno  lir.  5 79  fol.i  9 den.4 . e tinte  (e  n’haneranno 
in  Valenaapcr  gli  Scud.  468  loi.  1 3 den.4  di  Fiorenza . Si  teneri  l’iiteflo  otòtne  nel  far  il  conto 

del 

«bili! 
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del  Cambio  di  Fiorenza  con  Saragofa . e Barcellona . Nella  prona  accommodafi  la  regola  al 
modo  di  l'opra , pofcia  fpczzanfi  in  quarti  il  primo  *tc  il  tcrzooumcro,  per  cauli  delli  denari , 
che  fi  trooanq  in  ambrdue  li  luoghi,  giungcndoui  per  li  den.p  tre.e  due  per  li  den.  6;  dopo  ope- 
rali , che  ne  rilutteranno  gli  scudi  468  fot.  1 3 denudi  Fiorenza  . 


(codi  468  fol.i  3 d.  4 Ibi, 14 

i Ioidi  »4d.  5 per  feud.  “ 


1 1 a 3 a 
*34 

117 
« • 1 

8 • 3 


fol.  1 1 5 p-9  • 
lir.  579.19- 


Proua . 

fol,  14 i - (fud.  1 — jbk  ri  5p9  } 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  ANVERSA,  E COLONIA; 


«m 


ANcora  in  quello  adoprafi  la  » alutatione , moltiplicando  gli  Crolli  1 io  con  gli  Scudi  710 
brcuementc,  per  caufa  delle  due  nulle,  poi  per  li  ioidi  1 6 pigliali  per  li  fol.  1 4 la  meri  , 
il  quinto  de  gli  Grolfi , e par  li  ioidi  a prendelì  la  meri  del  deno  quinto  -,  dopo  facciali  la  font- 
ina di  tutta  i'operatione,  che  darà  Grolfi  79188  « li  quali  fono  denari  .che  crani  in  ioidi , coru. 
diuiderli  per  n , ouero  prenderne  la  duodecima  parte , offriranno  ioidi  6607  den.  4 . che^ 
fono  lire  730  fol.7  den.4 , e tante  fe  n'haueranno  in  Anuerfa  per  gli  Scudi  710  fol.  16  di  Fiorcn- 
za.  Si  fi  li  Hello  conto  nel  Cambio  di  Fiorenza  con  Colonia.  Per  farne  la  proua,  difponefìta 
vagola  con  l'ordine  daco  di  fopra,  & operali,  che  oc  rifulrcranno gli  Se.  7 10 fol.i  6 di  Fiorenza. 


(end.  7«o  (di.  r f-  fti*. 
iGr.  « to  per  feudo. 

79*o<* 

il 

• '/  ^ 1 ^ 

Cr.  70188 
Ibi.  660.7, 
tit.  II0.7. 


Prona.  Curo. 


.fcod.r— — Gr.79188 


Qutfito  Duodecimo . 

Scoi,  1 41  Finendo  fi  benna  In  Anuerfa  Cnffi  rio.  Bimaadafi  per  Srad.  71 
Piemie,  quanti  lire  di  Or  affi  fi  bautramo  in  Anuerfa  ì 


i 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  £ONDRA. 

ìj  -Wlrwv 

Jguifito  Dccsmotertp . 


Ter  Seni.  * ti  Fieren^e  fi  hime  in  Lenir*  Sterilii  fj  . Dimttidifi  per  icui.  585  lei.  t it 
Fiorenti , quinte  lire  fi  hiureeee  tu  Lenire  i 

» tj  preferite  Cambio  offeruafi  l'ordine  del  pi  (fato  .vibrandogli  Scudi  $85  fot.  8 i Steriini 
'JNJ  p5  per  Scudo , con  pigliare  per  li  fol.8  due  volte  il  quinto  de  gli  Sterlmi  ludetti , poi  rac- 
cogliefi  invm  Comma  il  tutto,  che  firi  Steriini  5 561  j.de’quali  Cene  faranno  foldi  .con  pren- 
derne li  duodecima  parte  al  modo  di  lopra,  che  daranno  (01.46)4  Steri. 5,  che  faranno  Hr.i  jl 
fol.14  Steri.  51  e tante  fe  n'haueranno  io  Londra  per  gli  Scudi  585  fol.8  di  Fiorenza  :c  lappiafi  • 
che  li  Sterlim  di  Londra  fono  li  loro  denari . Nella  proua  fi  terra  l'ordine  fopradetto  ■ che  dall’ 

operatione  ne  riufeiranoo  gli  Scudi  585  fol.8  di  Fiorenza . 

r Proua . 

Ster. 9 j ——  fcud.i  — Ster.  j 5 6 1 3 

J 8 1 1 8 * 

feud.  585.8 


(end.  585  fol.  8 
iSter.  9 5 per  feudo . 
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00 


Srer.5  56 1 3 
(ol.  4*3-4  s,eM 
tir.  a 3 1.14  Ster.  j 


CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  LISBONA. 


^ui/lle  Decimoquarto. 


Tee  Sciiiii  ii  Fiorente  fi  henna  m Luboei  Rai/.  460 . Dimmi* fi  per  Senti  345  M >8  tini 
4j:  4 di  Fienili , quinti  /far»  fi  biueraené  t*  Litbont  i ■ l"  ■ r .'1 


Si  valutino  gli  Scudi  345  à Rais  460  per  Scodo  .pigliando  prima  per  li  fol.14  la  metd  delti 
detti  Rais,  e poi  la  meti  della  detta  meta  .dopo  perii  fol.  5 den.4  preodefi  la  terta  pano, 
del  valore  dclli  fol.  io /chetati  Rais  76  { «allora  fai  affi  la  raccolta  di  tutu  J'opcrationc  .che* 
darà  Hai»  1 5 9 1 1 1 {<  c tanti  fe  n'haueranno  in  Lisbona  per  gli  Scud.  345  fol.  1 8 den.4  di  Fioreo» 
aa . Non  «olendo  cauar  dell!  terzi  dopo  h Rais  fi  caueranno  de  gli  «enrefimi  ■ per  caufa  delti 
foldi.  1 he  fi ttouanp.d'iatfo.igH  Scodi  .come  innanzi  fi  è detto.  Faffi  la  proua  al  modo  di  fo» 
pra.  cauando  Ioidi,  e denari»  che  offriranno  dall'operatione  gli  Se.  345  fot.  18  d^di  Fioccosa» 


fruii . lue  tnl  I fi  <1.1 


Prona.  Rais 4 60—  fcod.i  — Rai* i_59_«_»J_J 

4773*5 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbcrgo,  Augufta,  c Vienna.'  1 4 

•*  '*•  ^ / •!  ? 

J&ijìto  Dccimoquìnto . - • I 

Ttr  Uni.  I di  Fitrn^a  fi  hanno  In  Francòfoni  Carant.  95 . D'mandaft  per  tendi  qSo'fol.  t 6 
di  Fiorenza,  quanti  fiorini  ft  bineranno  1»  Frane  o/or  le  { 1 , ' • ■’ 

SI  deono  valutare  gli  Scudi  450  foldi  itf  a Carant. 93  per  Scado , pigliando  prima  per  li  (oidi 
1 4 la  metd  > So  il  quinto  delli  Carantani  95 , pofeia  per  li  Ioidi  > prendevi  la  meri  del  detto 
quinto»  e delli  Carantani  auanzati  fi  caueranno  delli  Feningh  con  gli  rii  4,  effendo  che  Feningh 
4 fanno  vnCarantano,  e Feningh  ta  fono  vnfoldo,  dopo  fi  raccoglierli  il  tutto  in  vna  Comma  » 
che  dati  Carantani  4)776  » de’ quali  Cene  faranno  Fiorini  < con  puntare  il  6,  pigliando  il  fello 
delle  ligure  antecedenti  al  punto,  che  faranno  Fiorini  719.  dcauanzeranno  Carant.  ; , che 
congiunti  col  6 puntato»  diranno  3 6 , il  cui  terzo  farà  foldi  11 . Sichefihaueranno  in  Franco* 
forte  Fiorini  719  fol.t  a pefgli  Scudi  460  Col.  16  di  Fiorenza . Offeruafi  il  medofimo  conto  nel 
Cambio  di  Fiorenza  con  Norimbcrgo,  Augufta, e Vienna  .per  non  elTerui  differenza  fe  non  ne 
gli  prezzi  dal  piò  al  meno  • Fataffi  ìa  prona  (olita  di  Copra,  che  da  quella  ne  rìfutccranuo  gli 
Scudi  460  Col.  1 6 di  Fiorenza . 


Proua . 

fcud.4dofol.16  Carant. 9;  — fend.t  — Carant. 4 3 776 

i Carant.  9 j per  feudo . _ j 7 7 

• '*  *•1 ' TJoo -•  ^ fcud.460.16  -»o 
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r DELLI  C A M B I I, 

. . :A  •'  *.  / _ . ■.  c ì.  ir  - • — * 

Che  fi  fanno  nella  Città  di  Venetia . 
TRATTATO  Q^V  ARTO. 

IN  quella  Piazza  fi  tiene  la  Scrittura  i Ducati,  Grofli.  e Piccioli  ,che  fi  fomrqano  in  14.  et», 
perche  Piccioli  i a fono  vn  Grotto,  e Grofli  14  fanno  rn  Ducato  ; ancora  fi  tiene  la  Scrittu- 
ra i lire»  Ioidi»  e denari  di  Marchetti,  che  fi  fommahò  in  io,  e 1 a . 

Il  Dura'o  di  moneta  vàie  lir.6  Ioidi  4 di  Piccioli»  ouero  Grofli  14. 

Il  IJucato  di  Smuòvale  limilmente  lir.6  (0I.4  di  hfàrchetti , ma  Ira  l’oro  riè  differenza  dell' 
agio  il  zo per  100 in wcca, 

Nel  cambiare  con  Piacenza.  Genoua,  Milano,  Napoli  ■ e Lione  darà  l'incerto  ì tutte»*  Tal* 
tre  ti  certo,  chefzt*  Dqcat|  i,flo,oueroDuc.i.  .- 

t - • - 

Zi  Pia- 
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I Piacenza 

Ducaci  1 84  per 

Scudi 

too 

j ■ 

fGcnoaa  > 

Sol.  1 36 

Scudi 1 

1 da 

| Milano 

Sol.  14*  i 

Scudi 

1 

v Lucca 

Due.  100 

Due. 

®4’r 

i Bologna 

100 

Due. 

99  r 

| Bergamo 

100 
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CAMBIO  DI  VENETI  A CON  PIACENZA. 


Jjhtifìlo  Primo. 

Tir  Duetti  184  ii  Penata  fi  btntm  bi  Tittm^t  Scudi  ito  di  Marche . Dimtndtfi  per  Due, 
644  Gr,  13  di  renetta,  quanti  Studi  di  Martin  fi  btucranto  in  Vi  attuati 

T N quello  Quilito  offeruali  i'illelfa  regola  moliraca  innanzi  nella  prema  del  Cambio  di  Pia* 
1 cenza  con  Vcnctia , difponcndola  in  tal  modo,  dicendo:  Se  Due.  1 84  fono  Scudi  100  di 
Marche.  Due.  644  Gr.  1 j,  quanti  Scudi  di  Marche  faranno  ? Si  fpczzano  d i D acari  dell'vno.  o 
dell'altro  numero  mGroflì  con  gli  vii  14  giungendo  li  Gr.  ij  i gli  Grefi  del  terto  numero, 
polcia  viali  la  breuiti  nella  moltiplicai  ione  pcrcaufa  del  roo,  dopo  operali,  cauando  Ioidi,  ta 
denari  .che  ne  rifulreranno  Scudi  350  foj.  lod.  |{  e tanti  Scudidi  Marche  li haueranno  in  Pia- 
cenza perii  Lue.  044 Gr.  13  di  Venetra.  Nella  proua  valutasi?  li  detti  Scud.  jjofoi.  1 o d. 5 i 
Due.  1 84  per  cento,  pigliando  per  li  fol.io  la  meti  delti  Due.  184.  e per  li  den.  3 prende!!  pri- 
ma la  meti  della  detta  rotti,  fcriuendola  da  parte, poi  pigliali  il  duodecimo  della  feconda  me- 
ri. e quello  fati  il  valore  dclli  deh.r;  dopo  operali,  cauando  de  gli  Groffi  con  gli  vii  14,  che  ne 
▼faranno  li  Doc.644Gr.aj  di  Veoetia . 
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C A : D I ; V E N ETÌA  CQJNl  F I O RENZA. 


Jgitifito  Secondi^ 

TerDUt.  t.*'  rem  fa  fi,  hanno  m fntrtn^a  Uniti  8« . Dimandafi  fcr  Ducati  ( 148  e, .li  a 
renella»  quanti  Scudi  (1  baueraano  tu  fiorettai  , < r . ...  , 

VAluunlì  li  Due.  ia<|8Gr.  1$  ì Scudi  80  per  cento , pigliando  per  li  Gr.  15  la  moti  de  gli 
'Scudi  80 , e poi  ilquarrg  della,  detta  insta;  dopo  operali  .cattando  delti  Ioidi  con  gli  vii 
aoi  che  uulciranno  Scudi  998  Ioidi  1 8;  e tanti  le  n haue tanno  in  Fiorenza  per  li  Duca  aq8  Gr. 
-a  jdt  Ventila.  La  preua  fatafli,  così  dicendo:  Se  Scud.80  fono  Due.  1 oo>  Scud.998. 18  quanti 
Ducati  faranno  ì . OperaG , cauaodo  de  gli  GroiD , che  ne  rifultcranno  lì  Due.  1 148  Gr.  1 5 d| 
Vcaetia-.. 
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CUVRBIO  ;PJ  ir  Biffi  T*£  ROM^O 
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f>r.  Bue.  ICO  di  renetta  fi.  bauua  in  frena  Uud.  io.^lÙM^ag  ftr  Duc.4  4|  Gratuli  re- 
uma, quanti  Scudi  fi  baucrauuo  tu  frmai  „ .4  ^ «0  , 1.1-m 

SI  deooop  ulutsrc  col  molo  fniro  li  Due.  04;  Gr.  1 1 à Scud.  3o  per  cento,  pigliando  per  gli 
Grulli  a»  la  metide  gli  Scudi  80.  che  fari  per  gli  Gr.f  a.  poi  per  gli  Gr.  loprendefi  la  me- 
tsiidt  il  tei  ao  della  prima  meri;  dopo  operali  con  la  breund  del  cento,  caoando  Ioidi,  c denari, 
chenvlc.1rannoScud.7sd  fol.  1 4 d.8  .e  lanrife  n'haueranno  in  Roma  perii  Due.  94S  Gr.  a a ai 
Veoctia . Nella  proua  difpojncGia  regola  «come  nel  pattato  . 4<  operalìi  che  09  rifulteraqao  li 
pOMttH:»  Qrolfi  udì  ycoptia',  * 
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CÀMBIO  DI  VENETIA  CON  ANCONA. 


Quarti  % 


Qut.  leo  di  Pentii*  fi  btma  h Stetti*  itti.  91  4*  Tttli  io  per  Stai*.  BiMttdtfi  ptr 
Due.  347  J , f.nii/i  Senti  fi  bineranno  la  jincona  t 

V Aiutanti  li  Due.  3 47  ; 4 Scud.  9 1 per  cento,  pigliando  per  quel  mero  la  meti  de  gli  Scud. 

9 1,  pofcia  operali  > otferuando  nella  diuiiìone  la  folita  breuiti  del  1 00 , con  cauarc  detti 
Paoli,  dando  gli  rii  10  4 gli  Scud.70.  che  ne  terranno  Scudi  319  Paoli  Tee  tinti  fe  n’baueraimo 
io  Ancona  per  li  Doc.347  ; di  Vcnctia.  Nella  proua  allettali  la  regola  col  modo  dato  innanzi» 
poi  gli  Scudi  dell'* no.  e dell'altro  numero  f penanti  in  Paoli  con  gli  ei4  1 o.  giungendo  alti  Paor 
fa  dei  ceno  sumero  li  Paoli  7;  dopo  operali,  ebe  nrfcitanno  li  Duc.347  } di  Veneti» . 
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CAMBIO  Dì  VENETIA  CON  LIONE; 


Quinto . 


ftr  tnt:  r4»  éi  P tatti*  fi  beata  In  Uaitt  Stadi  t té.  DlMtadtfi  pia  Battìi  1680  © r.  ti 
éi  V tatti*  , fataci  Stati  fi  biatmnao  in  Citati  ' ' 

IN  queAo  Cambio  accommodali  la  regola,  come  li  ritroua  nel  detto  Quifito , cosi  dicendo  : 
Se  Due.  1 40  fono  fcud.  eoo,  Due.  tdSoQr.ai  quanti  Scudi  faranno?  Si  rompono  li  Duca» 
ti  d'ambi  due  li  numeri  in  Groffi  con  gli  »ii  14 , giungendo  4 gli  GrotO  del  terzo  numero  gli 
Graffi  Iti  pofeia  nella  molriplicatione  otferaafi  la  breuiti  g>4  infognata , te  operati  fecondo  la 
regola,  cauaodò  foldi,  e denari,  ebe  ne  Terranno  Scud.  1 100  fol.  1 1 den.fi,  e tanti  fe  nTiauerio» 
<>o  m Lione  pel  ti  Ducati  ifigo  Gt.  j t di  Veneti! . Per  far  la  proua , valutanti  gli  Scudi  1 ao* 
fol.  1 a dcu.6  4 Due.  1 40  per  cento,  pigliando  perii  fol.  1 a la  meti  delti  Ducati  • Oc  il  quinto  del* 
la  detu  meti,  poi  prendcfipcrli  d.d  il  quarto  dal  fudcttq  quinto , dopo  operali  al  (olito , cheta 
*e  rifiateranno  li  Uuc.ifiSoGr.it. 
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CAMBIO  DI  VE-NE  TI  A CON  NAPOLI, 

Lccchie,  c Baii«  _!_c___  : —i 

Jguì/ìto  Sello . 

t , 

Ter  Duciti  ioj  H retteti»  fi  hanno  in  Napoli  Duetti  eoo.  Dmtnitfi  per  Due,  6jo  Gr,  at 
et  renetta , quatti  Datati  fi  bineranno  in  Napoli  ì 

■pErfcfogliete  il  preferite  Cambio,  fiilpfihèfi  la  tegola  tati  l'otdièe  ài  toprk , rtducerfdo  flmil- 
X mente  in  Graffi  il  primo.  Se  il  tefiò'oumtro.poi  operali,  cauando  Tarioi,  Grana,  e Caual- 
li  con  gli  vii  3 ■ vii  20 , c vii  i a . che'l  riluttato  fari  di  Ouc.  tìoo  Tar.  4 Gr.  j Cau.4;  e tanti  (o 
nhauerannom  Napoli  per  li  Due.  6 30  Gr.  ai  di  Venetia.  Il  medelìmo  conto  olTcrualì  netti 
Cambi)  di  Venetia  con  Lecchici  Bari,  la  prona  tabi,  con  valutare  li  Duc.fioo  Tar.4  Gr.j  Ca- 
ttat.4  à Due.  1 o;  per  cento . pigliando  per  li  Tar.  4.  quanto  volte  il  quinto  delti  Due.  1 05  , poi 
ftee  gli  Cr.3  prendevi  il  dt cimo  del  valore  d'vn  quinto,  c la  meti  del  detto  decimo,  dopoper  4c 
Cau.4  il  terzo  di  quella  meri,  pofeia  operali . che  nVciranno  li  Due.  fi  jo  Gr.  1 1 di  Ve- 

netia; & auuertifi  nel  valutare  li  retti , di  cauare  de  gli  Graffi , c delti  Piccioli,  & ancodelli 
Optati. per  cauli  delti  Tarisi.  , 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

^tifilo  Settimo. 

9tr  Bue.  t di  renetta  fi  hanno  in  Talermo  Cari.  *r.  Dimandafi  per  Ducati  4SI  Gr.  (fi  fi 
r inetta , quatte  tutte  fi  baueranuo  tu  Palermo  t 

SI  valutano  li  Due.  4S8  Gr.  1 fi  i Carlini  ai  per  Ducato,  pigliando  per  gli  Gr.ifidoe  volte  il 
tcraodelli  CarU  t.poi  faflì  la  fomma,  che  dari  Cari. 9841 , li  quali  ridotti  in  oneie,  con- 
pigliar  U le«0>  delle  figure  antecedenti  al  punto,  e la  meri  della  figura  puntata  , come  innanzi  li 
*ft"°  ®ncit  *<4Tif.  1 ! e tante  le  nomeranno  m Palermo  per  h Due.  4S8  Gr. 
ltfdi  Venetia.  L 1 (ledo  tonto  o (terna  fi  nel  Cambio  eli  Venerea  con  Medina . Nella  prouaaf- 
rettali  U regola  in  tal  modo , dicendo:  Se  Cari,  a t fdno  Due.  t , quanti  Ducati  faranno  Cari. 
984»  ? Diuidefi  ilterzo  nomerò  per  lo  primo,  «uaado  de  gli  Gceffi , che  nvfciranoo  U 
i>uc^68Cìr.i6di  Veneti*. 
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C AMBIO  DL  VENETI  A.  CON  SIVIGLIA, 

; -•Alcali,  c Medina.'  ' • 
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ter  Bue.  I di  Pentita  fi  hanno  in  S miglia  Marauidts  575'.  D imtniafi  per  Due.  J400  Cr.  iS  di 

• Pentita  . Oliami  Marauidts  fi  bineranno  1»  Sintlht  { ' ' 

I li?  il.  5 , . ..  . . ...  - -c  * . • l 

V Aiutanti  li  Dee.  a 400  Gr.i  8 à Marauidis  575  per  Ducato.prendendri'ptrGroffi  1 8due* 
volte  il  terzo  delli  Marauidis  575.  a.  il  quarto  <fvno  dclli  detti  terzi,  poi  LUÌ  la  raccolta 
della  fudetia  operatane  .che  daja  Marau. 900181  J-  istanti  fe  n'haueram  o in  Smaglia  per  li 
Due. 2400  Gr.18.  Adoptafi  il  inedefitno'dhnto  nel  G àmbio  di  Vthetia  eStTAicilà;  e Medina 
del  Campo-.  Nella  próui  tilfpónfljla  regola  tón  l'ordine  dato  nella  proua  pallata  . pò.  Ipez* 
tanfi  in  quatti  il  primo.-fir  tiretto  numero,  dopo  operali.  cauando  dcjjli  Gioiti, «.bene  uluite- 
tanno  li  Due.  1400  Gr.  1 8 di  Vcneua . 7 . ; - - 

; ■ !i  1 .:<a  1 À . f Prdua. 
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. ‘CA  M B I O m VEN  E T I A G Ó N V A L E N t A , 
Saragofa.e  Barcellona. 

Stufilo  Nono . 

fc  %x  ,id  8&a  i»M4  r i iv'tne-  tìS/t  V>  e-fi •«  «-'4  • < * » « • 

Tff  Cwc.  i di  Vn.ttia  fi  hanno  in  Valete  * fot.  a i den.  p . Dimandali  por  Diti»  840  Cr,  8 di 
j;  , Jjjywe.br*  (t  batteranno JH..P aleuta ì ; - : 

Sf  di  dirti  Aiutare  I i Due.  840  Gr.  8 i foliu  dcn.ppcr  Ducato,  pigliando  per  li  den.9  la  me* 

| ti e poi  la  incia  della  detta  meti, dopo  (KtgbCr.gpieodefi.'l  rerao  dell» 
fdK  A Be’niiVs  ji  j'itl  ora  rat  coglie  radi  la  detta  operatione  in  vnà  (onuna . tbefara  (ol.  181774. 


pere  il  pruno, & il  cetzo  r.umcto  m quatti, fiame  che  lidcn.o  looo  trequattiic  lid.j  vu  quatto. 
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CAMBIO  D|  VENffiTIA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 


Qttfìu  Decimo.  > 


Ter  D»c.  1 intenti*  fi  henne  f»  Jlmterl*  Grafi  95  . Dmiandaft  per  Dnc.ifqo  Gr.  ladiKt* 
»«ia , juaoit  /ir,  di  Griffi  fi  bineranno  1»  ut***r/»i  '•  . • 1 n 

SI  »,  lutano  li  Due.  1 * 40  Gr;  1 Std’G  rtjilì  9*  per  Ducato  «pigliando  per  gli  Groffl  t * la  m*ti 
de  gli  GrofR  94, che  fard  Groffl  47  ; «poi  raccoglier»!!!  in  ina  lemma  tutta  l'operatione, 
che  dati  Gr.141 347  i , de'quali  fe  ne  faranno  Ioidi,  «on  pigliarne  la  duodecima  parte,  che  da- 
ranno Ioidi  101  1 1 den.3  J-,  che  fono  lite  1005  fol.iad.  3 J di  Crolli , e tante  le  n'hauerarmo 
io  Annerii  per  li  Dne.,  J40  Gr.i,  dfVefleria  . Il  medtmo cotto  Sortemi  ne!  Cambio  di  Ve- 
ncua  con  Colonia . Nella proua  adopcdfi  li  lolita  regola,  Iperaando  il  primo,  Se  il  terzo  na- 
incro  m mezi  con  gli  ria  a,  poi  operali,  che  ne  rifultetaauo  li  Due. a 540  Gr.iadi  Veoecia . 
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, <C>AM*JO  DLVENETIA  CON  LONDRA, 

Jjtuifito  P'n  decimo. 

Ter  Bue.  t di  y mette  fi  benna  in  Landre  Uertin)  85.  D'mtniafi  per  Ducati  638  Gr.  6 di 
yeaetia , quinte  irre  di  iterimi  fi  bineranno  in  Landra  i 
in  tjù  riatti  ?.*'  - t ,»J  , . • - m'i  „•  • i*  » *.  : 

V Aiutanti  li  Due.  638  Gr.  6 i Steriini  8{  per  Ducato,  prendendo  per  gli  Groffi  6 il  quarto 
de  gli  Scerlini  85  «che  fard  Ster.  a 1 f , poi  fommafi  tutta  l'oper  airone  fuderta,  chedard 
Sterli  J4»t«  J,  li  quahridocti  io  Ioidi,  con  pigliarne  la  duodecima  parte,  daranno  fot.  43x0, 
■fi  f, chetano  Ime  aatf  (oh ■ den.it  Retante  le  n'haarannotn  Londra  per  li  Due.  638  Gr.  6 di 
Veneti*.  La  prona  faffi  coti  la  regola  daca  di  fbpra,  (penando  il  primo  , & il  terzo  numero  in 
qoaroVpoi  operali,  che  n’vfciranno  li  Duc.638  Grd  di  Veneua.  Si  deue  lapcre.che  gli  Storti- 
<h  fono  li  ina  denari,  come  inoanzx  fi  è detto  • 

• • < • i-  ' 

Pro- 
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Due.  tf  j 8 Or.  6 •>!  - : ' Scer.  8-5  — — 

a iter, 8 5 per  Ducato.  4 „ 

' _ 3 - 1 -1  -7’  2*0 

;i^>  r 3 4-® 

5 «o.4 

»«i 

Ster.  j 4 » 5 1 1 
fol.  4 { a.o.tl  f 
lite  ai 6.-  .né 


Proua . 

Duca Ster.  5 4 » 5 «J_ 

■ V ■ ji^oo.J 

Dac.Sj8.tf  4j«*. 

n-i  o.i  4 

0 104* 

• ■ o» 

> . - 1 ‘ 1 
» -V  C * » •’! 


CAMBIO  Dl/WENETIAf  <?QN  LISBONA. 

£)uìfti«  Decimo/ecendo . 

Ter  Dee.  t di  Potila  fi  tornèi»  tute»*  R»i»  4 PO-  Dim  inde  fi  per  fine.  458  Gr.  ij  <i  Ptt- 
nttia,  quatti!  Hai!  fi  bancraimo'm  Lubmaì  o;;«u~r«ivA  i\.:  vi.  V-u  -*j-  1 - 

V Alatili  primieramente  la  Commi  dell»  Ducati  à Rais  400 per  Ducato . poi  per  gli  Grofi 
a j li  piglia  la  met a della  Rais, 400  .e  la  mecd  della  detta  meri , & ancora  fernet*  della 
feconda  meti,  che  faranno  per  Groffi.at  . dr  po  per  gliGtoflì  a prende  li  il  te-ao  della  fecon- 
damela ;aHora  facciali  la  raccolta  della  Metta  operinone  > che  darà  Rais  18158;  | , e tanti 
fen'hauranno  in  Lisbosapet  hOuc«4j8'Gr.  aj  di  Vcnct/a.  Nella  proua  ordinali  la  regola., 
col  modo  di  fopra,  rompendo  iJ  primo,  & il  terzo  numero  in  retai  • poi  operali . che  talaluM 
fata  limile  alfe  lemma  dclli  Ducati  di  Vcoccfe.  . 

Proua . 

Due. 4 5 8 Gr.a  j > - Raij400-— - Puc.x  — Rais  1 8 j 5 8 j f 

— I— - 1 J1°7-To 

1 a.oo  o 1 701 

Duc.458Gr.lJ  11.14 

17  6.0  O 

r JO  ->•• 

Rais  1 8 j 5 8 j } 

CAMWO  Df  VENETI*  CON  FRANCOFORTE, 
Notioibergo,  Augufla,  c Vienna. 

* ‘ * * *„  y“ 

a o .0  sVc gufi»  pttimtmf.tt  !..  .4  ; .,...1 

Sv.-.’^A  ■ •.  i- l'ai.à  »i  . h • i v'i  » 

Ter  Due.  t di  Vennia  fi  hanno  in  Francoforte  Catoniani  85.  Dimanda  fi  ftr  Dicati  tfjj  di 
Pceetlai  quanti  Fiorini  fi  batteranno  tu  Franicfottti  r *;•'  jr 

i - •.! . • _ •'  -1 * 5 -1  * * l 

DOuranli  valutare  li  Ducati  6;  ; i Cara-ani  85  per  Ducarn.r he  daranno  Carantani  5 j8nyì 
delti  quali  It  ne  faranno  Fiorini . con  pigliare  la  leda  parte  delle  tig  ire  antecedenti  al  t*- 
l,o,  come  innanzi  fi  i mfegnato,  che  daranno  Fioimi  8 96  ioidi  1 5,;  e tanti  fe  n'haueranno  nu 
taocofnrteper  li  Ducati  6 ; ; dr  Veneti!.  Il  medcfinio  comoofleruafi  nel  (ambio  di  Veneti* 
con  Norimbergoi  AuguUa.e  Vienna.  F.(!i  la  prona,  disponendola  regola  al  mino  di  fopra  ■ 
& opciali.  che  ne  rifui  teranoo  li  Ducati  6 j j di  Vcucua . 

•oil  Pro 


d Rais  4 o o per  Ducato. 

1 8 j a 00 
100 
100 
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Proua. 

Ducati 6 3 j Carant. 8 j — Duci  ——  Caraot.  55*05 

i Caiani.  8 5 per  Ducato.  Due.  fi  3 3 a 8 50.. 

‘ 

' 3Q*4  •'  ' • 

Car.  5 3 8 0.5 
fior.  <96.15  ; 

DELLI'CAMB  I I, 

r Che  fi  fanno  nella  Città  di  Roma. 

/ 

trattato  quinto. 

SI  tiene  la  Scrittura  in  quella  Piazza  i Scudi,  (oidi,  e denari  delle  Stampe , che  fi  fommano 
imo,  & in  la.  Lo  Scudo  di  moneta  vale  Giuli)  1 o,  ò Baiocchi  100.  Lo  Scudo  d’oro  ap- 
prezzati Giuli)  1 a,  con  l’interefle  della  moneca,  che  tuoi  dir  l’agio.  Il  Ducato  di  Camera 
nuouo  vale  vn  Scudo  d'oro  con  vn  Giulio  di  più . Il  Ducato  di  Camera  alla  valuta  vecchia,  va- 
le più  dello  Scudo  d’oro  3 \ per  cento.  Nel  cambiare  con  Piacenza,  Fiorenza,  Venetia,  Lione, 
crepoli  li  darà  l’incerto,  & t tutte  Falere  il  ceno,  che  fari  Scud.i,  oucro  100. 


ri  - *,‘ai. 

1 • 

I •■  ■ ■' 


K 


Roma_> 

cambia 

con 


Piacenza 
Genoua 
Lucca 
Bologna 
Bergamo 
Fiorenaa 
Veoetia,  . r- 
Milano 
Lione 

Napoli,  Lecrhie,  e Bari 
Palermo,  e Medina 
Sìuiglia,  Alcali,  e Medina 
Valenza,  Saragofa,  e Barcellona . 
Anuerfa,  e Colonia 
Londra 

* 

Francoforte,  Norimbergo,  Auguda , 
e Vienna. 


Scudi  99  l per 

Scudi  .99  * 

Scudi  J.  . 
Scudi  tuo 
Scudi  100 

. . 

■ *r--y 

81 

66 1 

■3.091. 

I 


ff. 


I 

I.  ' 

1 


Scudi  100 
Scudi  . 100  . t , 
Due.  ,,  100 
Due.  169  | 
Due.  i7of 
Scudi  100 
Duc'at.  100 
Soldi  145^., 
Scudi  100 
Ducati  100 
Carimi 
Mauu.  44; 
Soldi  17* 
Groflì  109  r 
Stemni  175 
Rais  449 


V 


Carant.  1 19 


CAMBIO  Di  ROMA  CON  PIACENZA#, 
9w(ìto  Primo-, 


ftr  S(pir  99+  di  t{om»  fi  hi  aiti.  Vivenza  Salii  too  di  Marzie.  Dmtuiofi  per  Scudi 
3517  di  [{orna,  quanti  Scudi  di  Marche  fi  hauranaoi  t ,,  . 

Vf  El  prefente  Cambio  affettali  la  regola  del  tre,  come  fi  trova  nel  fudetto  Quifito,  dicendo: 
+ N Se  Scodi  99  i di  Roma,  fono  Scudi  100  di  MarcUc^eudi  1537  di  Roma  quapti  Scudi  la» 

»da  * ' 'yy  '*  «nn0 


/ 
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ranno  di  Marche  > Spezzanti  il  primo  > & il  terzo  numero  m quarti  ■ pofcia  operati  > come  ri- 
cerca la  Ridetta  regola  .che  ne  verranno  Scudi  ì;;;  | .e  ranci  Scudi  di  Marche  fi  haueranno  in 
Piacenza  per  glt  Scudi  1517  di  Roma.  Nella  proua  valutanti  gli  Scud.  »j  f di  Marche  i 
Scud.pp  j per  cento,  pigliando  per  gli  tre  quarti  la  mccà  de  gli  Scudi  1 3 }}  .e  polla  meta  della 
detta  meri, dopo  per  quel  terzo  pigliati  la  terza  parte  de  gli  Scudi  99  , .inccndendoui  per  li  tre 
quarti  fol.  1 jì  facto  quello , operati  col  modo  dato  innanzi , che  ae  nfulteranno  gli  Scudi  a J17 
jJjRoma. 


feud .99  ì— - fcud.too  ■ 

393 

,{cud.JJ3jt 


■ feud.  a 5 1 7 
4 

1 o 1 o 800 
» 1 1 3 3 3 
1333 
1.1  3 ? 


Proua . feud.  a j 3 3 f- 
dicud.  9 9‘r 

I **7i>7 


3 99 


rch.-L 


>1797 

Il  6 6 fol.  IO 
6 ì 3 (ol.  1 
3 3 fol.  $ 


feud.»  317.00  fol.— 


CAMBIO  DI  ROMA  CON  FIORENZA. 

. • I • . * * Ù »’  y 

gufilo  Seconda . 

1 ~ . \4 

Ter  Scudi  So  di  /(orna  fi  hanno  Scudi  10 odi  Fiorente  . Dimandali  per  Scudi  414  fol.  9 di 
l(oma,  quanti  Scudi  fi  bineranno  m Fiorenti 

DIfponefi  la  regola  del  tre  coolSftelfo  ordine  di  fopra  > pofeia  fatanti  in  quinti  il  primo , Se 
il  terzo  numero  , per  caula  deli!  (oìdi  otto , che  fono  due  quinti  di  Scudo . dopo  operati , 
•(Tentando  la  breuità  tanto  nella  motriplicacione.  quanto  nella  dmitione.  per  le  due  nulle,  che 
(intronano  nell" vno.  e nell’altro  luogo,  che  ne  vfeiranno  Scudi  350  } ,e  tanti  fe  n'haueranno  ira 
Fiorenza  per  gliSeadi  414 10I.8  di  Roma  . La  proua  fidi . con  valutare  la  fontina  de  gli  Scudi 
di  Fiorenza  i Scudi  80  per  cento,  prendendo  per  quel  mezo  Scudo  la  (rieri  de  gli  Scudi  do,  poi 
operati,  cauaado  delti  (oidi,  che  daranno  gli  Scudi  414  fol.  8 di  Roma . * 


< -l  I 

M .«i. 

fcoc.80  — 

— feud.  100— — 

. ny  ■ 

. ( ■ 1 

4.00 

• ’ t 

feud.  530  ì 

7TJ  ! 

C,  , 

X 

1 I 

Proua. 


mi.oo 
1 o a 


feud.  jjo-J 
i fend. 8 o per  cento. 

4a40o 

4° 


feud.  4 » 4.4  o 

uliv.X  :•■■■  ; : ■ ay 

• ‘■"'fbtdi  8.00 


CÀMBIO  tM  ROMA  CÒ4M  AfRNÉTlA^ 
d%*i/ìto  Te 


tn  Scudi  di  Rena  ft  hannè  Krentcfa  One  af il  ab.  Bimani  aft  per  feud.  413  di 
ma,  quanti  Ducati  ft  baucrannilU  f'rnttia?  i-.r.t- 

DEuéfi  ordinare  la  regola  deffteOol  ftiodd  fopratfct» , poi  fpetzanti  in  quinti  il  prirnd 
il  terzo  nuirierO  per  caifadeUi  dot  qaioc»,  dia  fono  nel  primo  numero,  dopo  «parati, 

che 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  'LibW  L $ f f 

che  ne  rifolteranno  Ducati  6 15  ; e tanti  fe  n'haueranno  in  Veneria  petali  Scadi  4 1 1 Ji  Roma  1 
Auuertifcalt  > che  fe  dalla  diuifione  auanzaffe  qualche  numero  • di  dature  de  gli  Gt tuffi  con  gli 
«U  14 , c poi  delti  Piccioli  con  gli  *id  ■ 1 . Nella  proua  valutanfili  Due.  615  à Scudi.  tS  ; pct 
cenio,  pigliando  per  li  due  quinci  due  volte  il  quinto  dell!  detti  Ducati,  poi  operali,  che  oriti* 
tanno  gu  scudi  41 5 di  Roma . • «.ii.V/i  li)  ( .1  ’ £ . • ^ C . 


fcud.d  6 } ■ 

Tì* 


• Due.  100  ' 


— lcud.4  1 5 

: <5  t • : 5 - 


Duc.  6 1 5 


Prona.  Due.»  15 

ifcud.6d  j.pet  cento.' 


t "«  c 

a c . 


c - 107500 

iì  1 • 8 j 60 

1 So- 
o 


} 7.i.o_ 
3 7 5» 

.1  t 1 5 
1 * S 


c • 1.  t fcuii.  41  5.00 

> CAMBIO  DI  ROMA  CON  MILANO. 

- .a  ....  j ; i .. c. 

/'  ! Jguijrto  Quarto . 

OO-,  : 

Ter  Scoi.  1 di  Rome  fi  baauo  >»  Milano  fòt.  14$  i.  Dtmandnfi  per  Unii  1414  1 di  Roaia.juaa- 
te  lire  fi  batteranno  In  Milane  ì 

c - ■ * 1 iti*t  1 1 CO  . - / - — O 1 l ...  A D 

IN  qneflo  Cambio  vaiatali  la  Comma  de  gli Scodi  di  Roma  à (oidi  145  Jper  Scudo , pigliati- 
dò  pC,  |,  tre  quarti  prima  la  meta  de  gli  Scudi  1424,  e poi  la  meri  della  deità  meri,  dopo 
per  quel  terzo  prendeva  terza  parte  dellifol.1 45  | , intendendomperglitre  quatti  denari  9 • 
che  produrranno  fol.  107  59*  den.7,  che  fono  hr.  1 057?  foL  1 6 den.7  ; e tante  fc  n’haueranno  in 
Milano  per  gli  Scudi  1414 di  Roma  . Nella  proua  dilponefi  la  regola  del  tre,  così  dicendo; 
SeTol.145  ifcd-pfonoScud.  l.quonn  Scudi  faranno  fol.  107$  j,6den.7*  Si  fpcazauo  in  de  nari 
il  primo,  & il  reno  numero,  polcia  falli  la  diu/ione  al  (olito,  che  ne  vfcttaqpogli  Scud.  1414Ì 
di  Roma-.. 

V . e.  : 7 ...  r_:.„  , : Prona. 


fcud.  1 4 a 4 J fol.  I 4 ( d.  9 — feud.  ( — 

d fai.  1 4 5 1 per  feudo.  1» 


■fol.  1075^6  dea.  7 
1 a 


' 7110 
5 696  ’ 
I4M 
7 1 > 

r ft  sv  >1 

. JS« 


*747 


(ucd.i4»4r 


. . 2 1 1 


4*7 

fol.  a o ff  96-  7 

ltr.10  379.16. 7 

celivi  I 


j. 


»49l  US» 

*74  *57} 

‘ 74  * 5 * 

*74?  » 


CAMBIO  DI  ROMA  CON  LIONE. 

P.VW'*  * }•'  Of  'r'~ M'f  :*v  f " M t 

«éYa*-  Cvola  fc  - a . x'.*  4 v ' * a ./ 

Quieto  Quinto. 

Ver  Studi  ti  di  Rami  fi  bruno  io  Dea*  feudi  100.  Dìmandaft  per  Stadi  4350  [el.  t%  di 
ni  • 4NM»  !f*a*u  Stadi  ft  franarono*  m Uootb  > ’ 1 • ' 1 <•>>*  1 . • » r 

; a',  t*”.*.  Mv.  -•  • * t *»  ■•••■ 

A Ccommodafì  la  regola  del  tre  con  l’ordine  Copra  detto,  pofeia  fpczzanfì  inquarti  il  pri- 
X\  'mojiSJ  tl  tetto  numerò,  jwr  cauta  delli  (oidi  15 , che  fono  tre  quatti  di  Scudoi  dopo  opo- 

tafi,  cauanda Ioidi. e denari,  che  ocniultccanoo  Scudi  5171(0!.  5 derni  1 in  e tanti  le  n haue* 

— . T-nr~. J tauno 


Yy  * 
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ranno  in  Lione  per  gli  ScudÌ43so  fol.  i $ di  Roma.  La  proua  fedi , cea  valutare  la-fomma  de.» 
gli  Scudiiéi  Lione  a Scudi  81  per  cento,  pigluodo  perh  fol.j  il  quatto  de  gli  Scud.8i,poiperli 
denati  » «pigliali  per  li  den.  t o il  fedo  di  quel  quarte,  e pec  den.  1 il  deamo  di  quel  (etto , dope 
per  vn  nonoipreudcfì  la  nona  parte  del  decimo;  allora  operali»  cattando  delli  Ioidi»  che  oc  ver* 
rana  o gli  Scud.  4 3 50(01.1 5 di  Roma.  . • 


. -s.T 

-fcud.ioo- 


■ (cud.4  3 So} 


feud. 5 3 71.  j.  Il} 


ì 1 7 4°  ? 00 

0:1  8 110116 

» 349 
--10 


..  1 


I 9 1 o 


i*-*f  : ' 


A or> 


i\*  ; 


joo 

• V* 


3600 

- a e**. 

•r<s 


Proua . 

feud.  s 3 7 < fol.s  d.t  1 { 

a .end,  8 t percento. 

J 371 
41968 

a o fol. 5 
3 fol  .7  d.6 
- fol. 6 d.p 
I ( ‘ 4 d.p 

feud.  4 3 $ 0.7  5 fot.-  d.  - 
a o 


■.»'i^Vr...::..a 


fch.} 

i !■  e 


(oidi  I 5.0  o 


t'v.'i  i\i  : 
•t 


CAMBIO  DI  ROMA  CON  NAPOLI, 

Lccchie,  c Baii.  " v 

* • **!  ■ • ■ -f  .4  V-  fc’JI i»‘t  : .J  : . . 

' ' ' " ^ - r n''  >b«*€  |.\ir  . 

. . .Jguifito  Stilo  ,1 

•*r  • «t  » : ’ r.q  • : » l/*  . j...  . ..  -,  ... 

Ter  Srudi  <?S } «fi  Roma/?  benne  m Nipoti  Duetti  100.  Dimemdtfi  per  Scudi  1 590  di  R*. 
ma , quanti  Ducati  fi  bineranno  m Napoli  t ’ i!’*'  1 : ,r  .j:  , 


D 


Ifponefi  la  regola  del  tre  cotvfi  (teff 0 modo  di  fopra , poi  ridurranfi  in  quarti  il  primo  nu- 

dieSo,  & H terzo, dopo opetaffì » òfferaandOBeilt  mòftiplicatione la braiki (olita, che’l 

multato  fard  di  Due.  1400  ; e tanti  le  n'haueranno  io  Napoli  per  gli  Scudi  1 390.  Nella  proua 
valutanti  fi  Due. >490  à Scudi  66  f per  cento , pigliando  per  quel  quarto  la  quatta  patte  delti 
fudetti  Ducati, poi  operali,  che  nvfciraaM  gU  Scudi  1 5 90  di  Roma.  11  medemo  conto  oflcc; 
uafi  nel  Cambio  d)  Roma  con  Lecchte,  è Bari . ' * ( _ , 

p ' - : - - . . - ’ 

“J  " ' Duc.100— -feud.  1 $ 90 


feud. 66  } • 
16S~ 


Proua.  Due.  a 400 
àfciid.  66\ 


Due.  2400 


6 36000 
1060 
-o 


I r*4»P 
• 600 

feud.  1 $ 9 0.0  o 


■AV.  o 


. ..reo  • moh  >a  oifi.  a > 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

. 9. 

Jzhfifìta  Settimo. 

l*>:  1 ! .W\  o.jr.  v • .ì  1 . R*; ;it setti  »0c.  it  ;n  tu*  . ;its /.  ib  18  ‘.Va*."' 

Ter  Seni.  1 di  Reme  fi  hanno  in  Ttlermo  Culmi  34  «: ..  Dimrmdaft  per  Scudi  834  fot.  12  di 
Rema , quante  onde  fi  baieranno  in  Talermo  ? 

; ìli»  *1  « r»”*—\W  . i 'r?!*.  vi'j jjcj  tu  bb  a ) f 

DEuefi  valutare  la  fonimi  degli  Scudi idi  Romad Carlini  35  per  Scodo,  pigliando  per 
quclmera  Quinto  la  meta  degli  Scudi  834,  poipccli  ioidi  la  preaddì  d quinto  delti 
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Cari.  J5  * .ilqual  quinto  fimoltiplica  per  due  .onero  fi  raddoppia  .per  abbreutarc  l'opcrario- 
nc.  ancora  per  li  ioidi  n fi  può  pigliare  la  metà,  & ilquiotoxklia  metà,  dopo  raccoglieliin- 
ficine  la  detta  operatioac,  che  darà  Carlini  *9618  Gr.  5. li  quali  ridotti  in  oncic,col  modo  darò 
innanzi, daranno onc.  493  Tar.  J4Gr.j.  Auuertifcafidt  cauardopo  li  Carlini  degu  Omo*.., 
conghv^  10.  Nel  Cambio  di  Roma  con  Medina  odierna!!  il  fudetto  conto*  p_st  -n  onditi  41 
altra  differenza  le  non  dal  più  al  meno.  Nella  prona  ordinali  la  regola,  cosi  dicendo:  se  Cari. 
35  Gr.  5 (ono  Scuci.  1 , Cari.  29618  Gr.  j , quanti  Scudi  Uranpo  t Ridurranfi lo  Grana il  pri- 
mo ,&  il  teizo  numero  con  gli  «aio,  poi  operali  cattando  ioidi , che  ne  verrà  la  fornata  uo 
gli  Scudi  di  Roma.  , — 

Proua . 

r Cari.?  5 Or.j  — ,fc|jd.i  — 

355 

icud.834fpl.la 


feud.  8 3 4 foL  1 1 
acari.  3 5 }. 


>919  o 
4*7 
7» 
‘4- 


Cari.  1961.8.  { 

onc.  49 3.14.3 


:>  y 


CAMBIO  DI  ROMA  CON  SIVIGLIA, 

Alcalà , e Medina . 

■'  ri  ^ \ • C»«  • yi  »'«  f ' , •; 

JQutftto  OtUuo. 

r ' ...  . ‘ '-'..i.'  ■ -T. odi  Urli  ■».•  “ . 

Ter  Seni.  1 i<  Rema  A burine  in  Sinigliu  Murauidit  445 . Dimnnjtfi  per  tendi  148  fot.  1 6 di 
/(omt , ijuami  Maramdis  fi  haucrunnn  in  Smgflni  r.  • il.. 

V Aiutali  la  lomma  de  gli  Scudi  i \lirtu1d1s445  .pigliando  perii  (ol.  r6  il  quinto  delti  Ma- 
ranidis  445 , che  fari  per  ioidi  4,  poi  fi  triplicai!  detto  quinto,  ouero  fi  moltiplica  per 
3 .dopo raccoghefi  in  rna (ottima  tutta l'operattone. chedara  Marauldis  1 10716 , crauti  lo 
sbatteranno  in  Siuiglia  per  gli  Scudi  148  foldi  1 6 di  Roma.  L'dlelfo  conto  li  olierai  nel  Cam- 
bio di  Roma  con  Alcalà,  e Modi  da  del  Campo;  perciò  fi  crai  afcia , per  non  aggrandire  tanto 
l'Opera.  Nella  prona  dilponeii  la  regola  del  ere  col  modo  matirato  nella  precedente,  poi 
operali,  che  ne  rilulterannogliScud.  *48  fohtddi  Koala..":  •?  ' ■ 


feud.  > 4 8 fot.  v6 
d Mar.  4 4 5 per  feudo . 


Prona. 


Mar.i  1 0.7  1 6 


Mai.  44J>—  fcud.i  — — Miri  110716 
. I. ..  ■ -11716 

fcud.a48fol.16  3 93 

. 

'ii  71x0 

v.r 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  VALENZA, 
: ’ A O J Siragoù , € Barcelloàai  - . \h  ~t 


Qmfao  Noia.  . 

Ter  tfima  fi  batmrrn  reietti  ioide  17  denuri  9.  Dimandnfi  per  Send.iij^a  \ 4t 

Rena,  quante  Lire  /»  bareranno  m f'ultngui  v • -’mu'-  : ,r 

SI  vai  usane  gli  Scudi  1340  ; a fol.  17  den.9per  Scudo  > pigliando  per  li  den.  9 la  metà  de  gli 
Scudi  1340  ««poi  la  metà  delia  detta  meli,  dopo  per  quel,  mero  ptendetì  lame  a dilli 
lou»7 
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fol.27den.95  allora  faffi  lafomma  di  tutta  I'operatione, che  darà  fol.fi 4948  dea.  io  .li qua!» 
ridom  in  lire  col  modo  dato  innanzi  .daranno  lir.  ? *47  lo*-8  den.10  5 : e tante  fc  n balleran- 
no in  Valenia  per  gli  Scadi  a 340  ‘ diRoma.  Operali  nella  proua  con  la  regola  fopradecta^  , 
che  dari  li  detti  Studi  1340  i di  Roma.  Otlerualì  il  raedefimo  conto  nel  Cambio  di  Roma  con 
Satagofa , e Barcellona,  per  non  ertcrui  altra  differenza  le  non  dal  più  al  meno . 

Proua.  fol. 17  d.9  — — fenda  — fol.fi  4 p 4 8 d.to  { 

. 0 , . -1*  ••  1 * 


fcud.  a 340  5- 
ilol.  a 7 d-9 
1 fi  380 

468 , ...  * 

1170  ’-I 

5«S  , 

13.10I 


m 

% 

666 


fcud.  1340  } 


fol.tì494  *.f  o 
lir.  3 a 47.8,1  Pi 


7793  ss 
2 

« 5 58773 

21693 

26333 

666 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 


• . .j  " .2  / Muffito  Decimo . . i > 

IV  I..  . • * ■ . 

Ter  Sentì.  1 di  H,oma  fi  hanno  m ^ nutria  Graffi  109  . Dimandafi  f et  Scudi  4390  fot.  14  di 
n.oma,  quante  tire  di  Groffi  fi  batteranno  in  ^inucrjal 

V Aiutali  lafomma  de  gli  Scudi  diRoma  dGrofS  109  per  Scudo,  pigliando  per  tifoidi  14 
la  metà,  fitti-quinto  de  gli  Groflì  1 09 1 & au  lertifi  di  cacare  dopogli  Crolli  degli  ventè- 
limi, per  cauta  delli  Ioidi,  che  lono  dietro  i gli  Scudi  .eilendo  che  non  fi  troua  minarla  più  pic- 
cioli de  gli  Grofli,  e fi  cauano  li  detti  rotti,  per  poter  far  la  proua  gialla  , e compita  ; pofcia  rac- 
cogliefi  in  vnalomma  tutta  i'operatione, che  dati  Gr.  joo  386  , cioè  > li  quali  fatti  in  (oi- 

di, con  pigliarne  il  duodecimo,  daranno  foldi  41698  den.  10  T ^ , che  lono  lir. 2084  fol.  18  den. 
to  r’B;  e tante le  n'haueranno  in  Anuerfa  per  gli  scudi  4590  fol.  14  di  Roma . Ilmedclìmo  con? 
to  olleruafi  nel  Cambio  di  Roma  con  Colonia . Adoprali  nella  proua  la  regola  ludccta , che-, 
darà  li  detti  Scudi  4590  foladi  Roma.  E nella  detta  proua  deueli  auuertire  di  (pcizarc  il  pri- 
mo numero,  Se  il  tcizo  in  decimi,  per  cfierui  nel  tento  numero . 


fcud. 4 5 90 fol.  14  • Prpua. 

dGt*  1 09 per  feudo. 

41  3 1 o 

• * 45954', ; 

«.  " 1 1 1! 


Gr.  5 003  8 fi  /5,  cioè 
fòl.'  4169.  8.10,'. 
lir.  a 084.18.10  ,'0 

• f 'f  i • -r 


Gr.  109— fcud.  1 — -Gr.  5 00  3 86Tt 

«09.0  * ' 5 00  3 8 fi.3  ; 

fcud.  4590.14  -6487 

-90,20 

‘ 1 5 1S.0 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  LONDRA. 


Qutfìto  Vndcctmo . 


ter  Seni,  t di  fi  hanno  in  • Londra  iterimi  175  . Dimandafi  per  Send.  2420  fot.  8 di 

/{orna , quante  lire  di  Sterilii  fi  batteranno  in  londrai  ù ■ 

SI  valutano  gli  Scudi  2420  fot.  8 àSterlim  175  per  Scudo . pigliando  per  li  fol.  8 due  volte  il 
quinto  delti  dertiSccrlini,  pofciaraccoglicfi  in  vita  fornata  meta  I'operatione,  che  faci 
l ' ' Ster. 
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Sfrttinf  4i;5?o,Iiijsili  ridotti  ro  foldi,  eoo  prenderne  al  modo  di  Copri  la  dtfédecnia  parto, 
daranno  lofi)  $ ìfydtn.  6,  che  fono  hr.i  7d4  lol.  1 7 denari  $ ;e  MOte  le  n'hautranno  in  Londra 
per  gli  Scud.  1410  fol.8  di  Roma.  Nella  prona  operali  eoo  tefokta  regni*  di  fop«,  cheoeai- 
folleranno  gli  fetidi  1410  iol.8  di  Roma . 


fcu'di  i 4 lordi. 8 
à Steri.  1 7 s per  feudo. 

1 * r 00 
idp4 

*4»-  M 

Jl_ 

Ster.4»  }f  7° 

(ol.  H>9-  7-6 
lir.  1 764.17.tf 


Ptou».  Ster.  17  j — 


-fcud.t  — Ster.4 » 4**70 
-7957 

feud. 2410.8  c - j° 

- IO 


- -i  1400 
t -o» 
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q4M.BIO  DI  ROMA  CON  LISBONA. 

j Quifito  Duodecima. 

. ' . * •>'  : : r r : : H » 

Ter  Stud.  1 di  Reme  fi  boono  '»  liti»**  R.ir  44? . Dimtodofi  per  Seuil.  4640  lei.  4 di  R** 
ma , quanti  \aii  ji  batter  anni  M Liliana  i 

V Aiutali  la  fomma  de  gli  SeudS  di  Roma  a Rais  449  per  Scudo,  pigliando  per  I i foldi  4 la-, 
quinta  parte  delh  Rais  449 . poi  facciali  la  raccolta  di  tutta  f operar  ione,  che  djtìl  Rais 
108)449  ì * » cioè  *f  ; e tanti  (e  nomeranno  in  Lisbona  per  gii  icudt  4640  Ioidi  4 di  Roma-.. 
Nella  prona  ordinali  la  regola  il  lolno  di  Copra,  pofeu  fi  rompono  il  pr  mio  .Bt  il  terzo  numero 
in  quinti  > dopo  operali , cauaudo  deliffoldi . che  oc  riluiteranno  gli  Se.  4*40  (oidi  4 di  Roma . 


feudi 4640101.4  Ptoua.  R1ÌS449  ■ 
i Rais  4 4.9  per  feudo . j 


? • J5 

icii 

oot 

— — - >.  ' t ifrtnsJ’ , - a , 

Rais  10&3449  iì.cioèf 


41760 
, I 6 
»>*«• *9\t 
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» feud.  1 Rais  108)449  } 

feud.4640-4 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  FRANCOFORTE, 
Noriìnbcrgo,  Augufta,  e Vienna. 


j fuijito  Deci  mot  erzo . 


ì 


VttSeudJi.di  Rem mfièmmo*  fretto  fate  Coroni.  n9.  Oimoudafi  per  Semi.  940  M «S  di 
Homo , quanti  fiottai  fi  batteranno  m f r omofone  ì 

SI  «telano  gli  Scodi  *40  fi  Carant. . 1 9 per  Scodo , prendendo  per  li  Wdi  *S  J* 

delti  Caraman.  1 1 9 . e po.  prcndefi  la  meri  della  detta  meta;  «e auucrtifi d|  ewre  delU 
quarti  da  gl.  auana.  dell.  Caraman. , perche  quattro  Fen.ngh  fanno  vn  Carantaho,  pofeu  rac 
coglici;  mena fomma  tutta lopetatione.  che  dati Carantam  1 1 194?  '. "9" l ‘r^“"''nu„^ 
tini,  con  Pigliate  la  Iella  parte  delle  figure  antecedenti  al  punto  . 6 < il  terzo  della  figura  puma 
ta.comc  fi  è moUrato  tonami,  daranno  Fiorini  1865  foldi  16  den.?  i etanti  ,e"h/J*'anJ? 
FnocofoKC  perla  lomma  de  gl.  Scudi  d>  Roma.  Nella  prona  otteruafi  la  regola  foli”  >£'*- 
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andò  ti  primo,  tc  il  tento  numero  m quarti,  per  efferu»  quei  Feningh  nel  te«o  numero,  pofcia 
operali,  cauando  delli  Ioidi,  che  ne  terranno  gli  Scud. 940  fot.  1 5 di  Roma-  Oflctuaii  il  ludccto 
conto  nel  Cambio  dtRoma  con  Norimbergo,  Auguita,  e Vienna . 


fcud.94  0 fol.  1 5 — 

Proua . Carant.  1 1 9 

feud.  1 — Car.  * *49.1 

3 Car.  1 1 ppcrlcudo  . 

4 

4 . 

8450  <r 

47<S 

, , 447797 

. * °3  4 

fcud.940.15  193; 

' JP-  * 

.j.10 

a 9.  3 

-"rr7«4<> 

Car.  1 ■ 1 94.9.  t 

0.9380 

y ■— 

Fior.  1863.16.5 

- 0 

* . . . 1 

D E LJLl'I  C A M B 1 I,' 


Che  fi  fanno  nella  Città  di  Lucca. 


trattato  sesto. 


c f • 

r 

a- 


n .tuo  '! 


rf  Piacenza! 

Genoua . 

Fiorenza. 

Venetia. 

Roma. 

> Milano . 

Lione. 

Lucca_>  | Bergamo,  e Bologna  ! 
cambia  ? Napoli,  Lecchie,  e Bari, 
con  J Palermo,  e Meflina. 

Siuiglia,  Alcali,  c Medina . 
Valenza,  Saragofa,  e Barcellona 


Londra. 

: J Lisbona . 

Francoforre,  Norimbergo,  Augufla , 
e Vienna. 


Due.  138 


*J?T 

Scoi  100  . 

>09  i 

Scud.  100 

Due.  too 

>J8J 

Scad.  10©- 

106  } 

Scud.  100 

190  i 

Due.  100 

100 

Due.  l|6g 

Gran.  118  \ 

* i 

Cari,  ita  j. 

X 

Mar.  410 

I 

Sol.  20  f 

1 7 . 

Greti**  * 

■ * 

Steri.  66  ì 

1 Rais  384 

4 

Caur.no 

Q V^a  Piazza  tiene  la  Scrittura  i Due.  fol.  e den.  che  fi  fommano  in  Micia.  Lo  Scudo 
d'oro.ò  fu  Ducatone  di  Cambio  ral  lir.  7.  to  fermo,  & il  Duc.lir.8.  iq  fermo.  Nel 
cambiare  con  Piacenza,  Genoua,  Fiorenza,  Venetia,  Roma,  Milano, e Lione  dari  l in- 
ee rto,  che  faranno  vna  quanriti  di  Due.  i tutte  l'altre  il  ccrto,cbc  fari  rn  Dnc.ouero  Due.  100 
che  dardi  Bergamo, &à  Bologna.  ni"',  i,  , 

' • ’■  -,  la. a*  » a.a.tf  *|  ••  •• 

• ! * 3 • . » I • 01 ...  . 

. * . • '*  * M 3 ,ì 

‘ L ■ ■ i-r»  CAM- 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  PIACENZA.  : 


.1:.? 


M>ui{ìto  Primo . ' 


» 


Ter  Due.  ij8f  di  Lucei  fi  baino  in  Piacenti  Seni,  too  di  m tube.  Dimmdafi  per  Due. 

J8ja.8.  9 di  Lutei,  quinti  feudi  di  Mtube  fi  bineranno  in  Piacenza  { 

• * • ••  " 1 * V .T-  ì ■"  I o 1 .1  a : > 

■pEr  edere  la  regola  del  tre  nel  fadetto  Cambio  ben  difpofla,  operali  come  vuoi  la  detta  rego- 
JL  la,  rompendo  il  primo,  St  il  terzo  numero  in  Ioidi . <U  in  denari  .con  aggiungere  li  due  zeri 
del  looalli  denari  dei  terzo  numero,  che  n’vfciranno  Scudi  i ? 57  folio  di  Marche,  e tanti  fej 
n 'haueranno  in  Piacenza  per  li  (adetti  Uuc.  di  Lucca.  Nella  proua  accommodalì  larcgola_,> 
così  dicendo:  Se  Scudi  1 00  di  Marche  fono  Duc.i  j8  J-Scudii  jjy.  iodi  Marche , quanti  uuc. 
faranno  i Moltipl  tanfi  li  Uuc.  con  li  detti  Scudi,  pigliando  per  il  mezo  Due.  la  meta  lolamcu- 
te  della  Scudi , e per  li  fol.  1 o la  meti  delli  Due.  1 38  ! , e poi  diuidere  la  fomma  pct  100  breue- 
(□cute,  cattando  (oidi,  c dea.  che  ac  rifultcranao  li  ludcài  Uuc. di  Lucca . 


Duc,rj8.to  — fcud.100— Due.  185 1.8.9— fcud.100— Due.  1j8f-fcud.1jj7.10 
» » ■■■:  Prona.  Mgj. 


*77°  • - , . 

■ a 

• * o • 84506' 

1 1 

la  * 

<568.to 

7T^r 

4445850.0 

' 6g1j 

ifud.1337.10 

iiaiija 

Dnc.  -185a.4j.1j 

114 96  • : ;.c  0 ' 

1 

< 

348 
t • 2 

fol.  8.7$ 

— 

1 a 

0 > * ,• 

1 *.  1 

3?H° 

den.  — 9.00 

CAMBIO  DI  LVCCA  CON  GENOVA. 

p 

Ghtìfìto  Secondo. 


Ter  Due.  tjj  f di  Lueti.fi  benne  in  G tuona  Scudi  ioo.  ,Dimindtfi  per  Due.  114  6.  ij.4  di 
Lutea  > quanti  Studi  fi  toneranno  tu  Gcnoui  ì 1 ‘ 


Slmilmente  in  quello  la  regola  hi  la  fua  douuta  proportione , perdi  operali  al  folito  della 
detta  tegola,  ipczzando  tf  primo,  & il  terzo  numero  in  ter*' , giungendo  | alti  terzi  del  ter- 
zo rtumerbper  li  iol.  t }d.  4 .'chefonodoe  terzi  di  Duc.epercfie  nelli  terzi  del  primo  ri  fonò 
due  zeri , pumcranfi  le  due  vltime  figure  del  terzo  numero  V;  e' del  le  figure  antecedenti  al  punto 
pigtieraflì  il  quarto,  che  tf  «faranno  Scudi  1685 , e Canti  fi  ricetteranno  inGenoua  perlifudetti 
fjuc.ditucca . Si  può  far  fa  pròda  iniettando  la  regola  al  mòdo  della  precedente.  Onero  coti 
dicendo:  Se Scud.  1685  lonoDuc.  1146.  t j. 4, Scudi  100 quanti  Duceranno?  Romponfì  il 
primo,  & il  fecondo  nuniero  in  terzi,  giungendo  li  due  zeri  del  100  ahi  terzi  del  fecondo  nume- 
ro, poi  tata®  la  dituftòne>  che  ne  tifuRécanno  li  Duc.i  j j 


l ..  si; 


Due. 
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Duc.i}{  J — fcnd.,°o--Dnc.*»4tf.,j.4  fc«d.itf8s — Duc.»»4«.i3^— (culto» 
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Dacjjf  *** 

5055 


tj>s 


CAMBIO  DI  LVCCA  CON  FIORENZA. 


£)ui(ìto  Terzo* 

9a  B«c.  top  f di  Lotto  fi  booot  io  Fioretto  Scodi  100 . Dimtndafi  ptr  Dot.  6 Jtfo.  iS. 8 di 
lotta , focati  Stadi  fi  baocrooo»  m Fiottala  i 

NEI  pigiente  Quifito  (i  opera  al  modo  del  pafiato  > rompendo  il  primo  » & il  terrò  numero 
la  terri.  cauando  foldi. e denari , che  n'vlciranno  Scud.  <000.  t $.  a » 8t  auanra  } 04. } j» 
climi,  che  Ichilati  fono  { f efimi.  E tanti  fe  n’haueranno  in  Fiorenxa  pet  li  fudetti  Due.  di  Luc- 
ca. Si  lari  la  prona  precedente,  {peccando  il  primo»  Se  il  fecondo  numero  in  fol.  in  dea.  « uu 
£ [ efimi,  e poi  li  opera,  che  ne  risalteranno  li  Due.  109  [ di  Lucca. 

f Due,  top;  — tod.  t o o — Doc.  6 J 6 0.  1 6.  8 


ì » * 


fcud.6000.1  J.a 


l 96  8 H«-  ' 
100 
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1 f 6 8 a $ o 
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CAMBIO  DI  ‘LVCCA  CQN  VENETI  A. 


t;’ib  w'.ioì 


JPui/ìto  JPuarto. 


..il"  li  *V" 

Tir  Due.  1 5 } di  lutea  fi  hanno  io  y entri * Doc,  100 . Dimanda  fi  per  Due.  a 34  {.  1 6. 8 di  Lue* 
ea,  quanti  Ducati  fi  baucranno  in  y cucita  } .11, 

IL  fudetto  Quifito  non  è damile  dalli  paffuti,  perciò  operali con  l'iflcffo  modo  . fpezzandó 
il  primo  » 6t  il  terzo  numero  in  terzi , pofcia  ollcrua  fi  la  breuità  del  1 00  » giungendo  in  vece 
delti  due  zeri  jopercaufa  delli  fol.  io,  che  fi  trouino  nclli  terzi  dpi  terzo  numero  ■ cauando  del- 
ti Groffi  con  li  vii  a 4.  che  n'vfciranno  Due. 380  3 Gr.i  7 & manza  1 6,1  \6  efimi,  che  fchifatj  fo- 
ro y¥ , c tanti  Due.  fi  haueranno  in  Vencria  per  li  fudctti  Due.  di  Lucca . Fataffi  la  proua  foli- 
la  moflrata  di  (opta,  pigliando  pct  li  Gt.i  7 la  metà  del  fecondo  numero  » il  terzo  della  detta-. 

" meli» 
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metà,  & il  quarto  del  detto  terzo»  poi  prcndefi  rn  fedecino  del  detto  quarto»  cananeo  del  li  ter* 

""•“TÈMa.-  ••  i to  /.-■  -a  io  c > 

Duc.85  ; — Duc.too  — Dne.j»4j.id.8  Proua.  Duc.too  — Duc.8j  Due.  3803.17^ 


aj6 


9737.10.— 


s,  . • . 5737  50  , 

Duc.j803Gr.17  aojp8*  ‘ 

~ 43  «8 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  ROMA. 

* J • M . A 1 / 

Sfoifeto  Quinto,  . 


Ter  Due.  138  } ti  Lutet  fi  fc®**»  in  Kam3  Se*J-  too  ielle  Stampe.  Dmtnitfi  per  Due'.  3164. 
6. 8 ii  Lieta  > fatali  Senti  ielle  Stampe  fi  hiaeraa #0  1»  [{orna  ? 

tj  Omponfi  il  primo,  Se  il  terzo  ottmero  io  terzi  al  modo  del  precedente  Quifito,  giungendo 
JLV  li  due  zen  del  100  al  terzo  numero»  pai  operali  al  (olito,  cimando  foldi,  e denari, che  ne 
rilulterannoScud.1570. 8. 7,  Se  Joatiza  j 53.41  <S  elìmi,  che  fchifati  fono  f ; climi»  e tauri  Scudi 
delle  Stampe  fi  haueranuo  in  Roma  per  li  (udetti  Due.  di  Lucca . Nella  proua  allettali  la  re* 
gola,  cosi  incendo:  Se  Duc.3id4.d-t  di  Lucca  fono  di  Roma  Scud. a 5 70.8.7  ; j.  Due.  138  3 di 
Lucca,  quanti  Scudi  faranno  di  Roma  f Si  fpczzano  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  foldi , in 
denari, 6t  in  tredicmi, poi  operaG al folito della regolaiche nrfciràno li  Scudi fudetti di  Roma. 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  MILANO. 


. \ I. {•  Vi 
; 


.‘W: 


Jguifìto  Stfto. 


(. 

Ter  Due.  to 6 * di  Lutti  p bum»  in  Milano  Studi  100 . 
Lutea , quanti  Studi  fi  bineranno  in  Milano  i 


Dimendafi  per  Due.  1848.).  4 di 


IN  quefiaììmilmeste  operafi  con  l’ordine  dato  di  Copra,  rompendo  il  primo , Se  il  terzo  nu- 
mero interzi,  poi  per  li  Col.  10  del  terzo  numero  fi  aggiungeranno  al  detto  numero  touu. 
cambio  delti  due  zeri  del  too,  come  innanzi  fi  £ infognalo,  c mando  Col.edcn.  che  n’vCciranno 
Scud.i  731.  t J.  1 j . e tanti  Ce  n’haueranno  io  Milano  per  li  Due.  Cudetti  di  Lucca . La  proua  fi 
può  lare  come  la  precedente , che  rinCctri  più  facile  della  penultima  , oucro  accommodafi  la_, 
regola  io  queffaltro  modo,  cosi  dicendo:  Se  Scud.1731.1 3.1  di  Milano  Cono  Duc.i  848.  j.4 
di  Lucca,  Scud.ioodi  Milano,  quanti  Due.  Carannodi  Lucca?  Spezzanti  il  primo,  & il  (econdo 
numero  in  Ioidi,  in  denari , Se  in  mezi , poi  operafi  al  (olito  , che  ne  rifultcranno  li  Due.  1 od  \ 
di  Lucca.,.  „ • ' ! . }.  • ; Q . ■>  ■“>  •:  . ? ' ’ 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  LIONE 

« ^ OO,  . 
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; — ■ Solfito  Settimo , 


Ter  Due.  1 86  » di  Lutea  fi  tanno  in  litui  fyc.  100.  Dimandap  per  Due.  1476.16.8  di lai- 
ca , quanti  Due. /ti  Sole  fi  bineranno  in  Lione  i , ; 


cn.buiS  ci 


fb-'t 


ANcora  nel  prefenfe  Qnifito  operafi  all’iftcffo  iodo  di  fóp rappezzando  il  primo,  Se  il  ter- 
zo numero  in  terzi,  che  tf.Cciraono  Due.  1116.17. 6,  e tanti  Ducaci  del  Solefihaueran- 
no  in  Lione  per  li  Cudefri  Due. di  Lucca.  Si  può  (are  la  proua  pafCata  , ò pure  quella  rauftrara-» 
innanzi,  che  riuCcirdbreue  rd.ifeopsndo  la  regola  , cosi  dicendo  : Se  Due.  100  di  Lione  Cono 
Due.  186  ; di  Lucca  >Duai*|i6ii  7.6  di  Lione,  quanti  Caranno  di  Lucca  ? Pigliali  per  li  ; due^ 
»olteil  terzodellrOuc-ditrtmeve  per  li  Col.  17. 6 lametidelli  Due.  186. 1 3. 4 ,e  poi  la  inerì 
della  detta  meri.  Se  ancora  la  meli  della  Ceconda  meta,  intendendoui  pet  li  J Col.  13.4,  dopo 
operafi  con  la  breuità  del  ioo»ch‘vfuranno  li  Cudetti  Due.  di  Lucca . 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  BERGAMO,  E BOLOGNA. 


JQuifìto  Ot  tatto. 


Ttr  Due.  loo  dì  iurta  />  hanno  in  tergano  Due.  ili}.  Dimanthfi  per  Due.  1464.  tl.  6 di 
Inetti  quatti  Dut.fi  batteranno  tu  Bergamo  { 


NElle  dette  dne  Piazze  la  Scrittura  camini  del  pari . Moltiplicato  11  fecondo  numero  col 
terzo,  pigliando  per  a ì la  metà  deili  Duc.di  Lucca  ,e  per  li  fol.i  a d.6  la  metà  delli  Due. 
1 1 6. 1 o,e  poi  11  quarto  della  detta  metd.c  la  sòma  d midefi  con  la  breuitd  del  1 oo,cauando  fot. 
e dcn.chc  n'vfciranno  Duca  706.  5.9  ,',,>6  tanti  fe  n’haueranno  in  Bergamo  per  li  Arderti  Due. 
di  Lucca.  Nella  proua affettali  la  regola  in  tal  modo,  dicendo:  Se  Due.  1484.  r a.tf  di  Lucca_» 
fono  di  Bergamo  Due.  170$.  5.  9 ,V  Due.  100  di  Lucca,  quanti  Due.  faranno  di  Bergamo  t 
Romponi!  il  pruno,  8t  il  fecondo  numero  in  foldi,  & in  denari , e poi  in  ventèlimi , dopo  ope- 
rali ai  lotico  della  detta  regola,  che  n’vfciranno  li  detti  Duc.ud  ■ di  Bergamo . 


Duc.100--  Duc.l  1 6 { Die.  1464. r 1 .6 Prona. Due.  1 464. 1 1.6  ~ Due.  1 706. 5.9  Du.ro* 
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C A M B I O DI.iyCCA  CON  NAPOLI, 

' ’*  A _ T>  _ • 


llTUVi  « Ori  - - 

Lecchie,  c Bari. 
£)tùJìto  Nono . 


B#fi , incf*  fi  bum io  in  Napo/.  Cruna  u8  Dimandafi  per  Duc.i 545.  I*.  8 * £m* 
- (4  , quanti  Due.  fi  bauli  anno  in  H apolli 

NEIle  fudetre  fmzt  offeruafi  vn’iftcffo  modo  ne!  tener  la  Scrittura , e fi  opera  cosi  , molti- 
plicanfi  li  Grana  con  li  Duc.p'gliando  per  quei  mero  la  metà  dell.  Due.  poi 1 pei li}ol.i  a. 
8 prendefi  la  metà  dclliGr.i  18  } (intendendoui  perii  Tar.a  Gr.10)  & il  quinto  della  metà,  e 
001  il  terzo  del  detto  quinto . cauando  Tarmi . Grana . e Causili . e la  fomma  dioiderafli 1 per 
?oò,  con  dare  i gli  auanz.  1.  ni  5,  vii  10,  evia,»,  che  n’vlc, ranno  Due.  30 . 6 T.z  Gr.  .7  Cau. 
6',  e tanti  fe  n'Iuueranno  in  Napoli  per  li  Meni  Due.  di  Lucca  .Nella  ptoua  accommodafi 
la  regola, così  dicendo:  Se  118  ; era  100,  che  faranno  Duc.3oi6.z.i7.<*  ì • Operafi col  modo 
montato  innanzi,  che  verranno  li  fudetti  Due.  di  Lucca . 
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CAMBIO  DI.LVCCA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

*<>.  i •'  ' ' i • I 

. ‘ 1 Jguifto  Decimo . 

Ter  Due.  1 di  Lucra  fi  hanno  ia  Talento  Carlini  az  i • Dimandafi  f" . far.  1348.  t*.  6 di 

I j .1 1 L,  a.ih  Due  e Der  li  fol.i  a d.6»  prendefi  la  metà  delli  Cari,  ai , , il  quinto 
A 1 1 a dc't z mc tà ” II  quanto  deWoquinto  . e q«e'  mero  .farà  per  Gr.  5.  cauanuo  de.li 
Grana  c Piccioli  con  li  vii 1 o.e  vii  6, e della  fomma  puntali  I vlnma  figura  dellt  Carlini*  delle 
fieure  àuanti  il  punto  prendefi  il  letto,  che  faranno  oncie , c della  figura  puntata  la  meta , chtj 
daranno  onc  ,0,  T zP.  Gr. . Cau.  3 i , e tante  le  nhaueratmo  in  Palermo  peti,  fodere.  Due.  d, 
licca  Nella  pròuadiu.defi  la  fomma  dell.  Carimi  per  I. Cari,  za  ; rompendo  U arimi  .a- 
Grana,  Piccioli,  e quarti,  che  ne  rilutteranno  li  ludetti  Due.  di  Lucca . Duc_ 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  SIVIGLIA, 

Alcali,  e Medina.  ; , ^ ir',  ; - 3 

• i . i. 

Qtipto  Vndccimo, 

, \ 

Ter  Due.  1 di  Lutea  fi  hanno  in  Stuiglia  Marauidii  4,6.'  Dimandali  per  Due.  1460. 14. 4 di 
Lutea  1 quanti  Marauidii  fi  batteranno  in  Stuiglia  f 

• ’ — »-  1 ' * ai  -S  1 .v  ■ . ■" 

N Elle  fuderte  tre  Piazze  fi  cambia  ad  vn'ifteffo  modb . operando  cosl  : Si  «««Implicano  li 
Marauidis  eoo  li  Duc.pigliando  per  li  fol.  1 4 la  meti,&  il  quinto  delli  Marauidis,  e poi  il 
duodecimo  dèi  detto  quinto,  ouero  ode  tua  fi  la  noftta  regelabreue  «oftrata  innanzi  oel  mol- 
tiplicar di  lite,  (òl.c  dcu. e fatta  la  fonimi  del  tutto,  datdtdarauidis  103350 1 , oranti  fi  bine- 
ranno in  Simiglia  per  li  Indetti  Due.  di  Lucca.  < 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  VALENZA, 

«*  - Saragofa , e Barcellona . 

: a Bay.  \\  yjfkifko  ; g a i ... . - ...  i 

J»tr  Due.  1 di  Lutea  fi  hanno  in  **»*»&  fét,*ct\.  Dimandai  per  Due.  1588.  itf.  8 di  Lutea, 
quante  tire  fi  baucranno  m Yaltngaì 

i - -6  a-Ef  ; . '-untila  ’ rt  ■ \.  . ■ : 

OVede  tre  Piazze  hanno  vn  medefimo  Cattihio.  Si  opera  col  modo  del  pattato  Quifito . 

pigliando  per  li  fol.  itf  d.8  la  metd,  & il  terzo  delli  fol.ao  ^ la  fomma  fairi  di  (oldi,qua- 
iiii  iatanooin  lue  con  la  regola  data  innanzi , che  daranno  lire  1 6 a tf.  1 o.  1 . c tante  fé  n’hauc; 
• ranno  , 
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Mono  in  Valenza  per  li  fadetti  Due.  di  Lucca . La  proua  tararti  come  la  precedente . rompen- 
do li  ioidi  m denari  conti  vii  il , cfeualadiuifioneal  (olito , n'vfckanno  li  (uderti  Due.  di 
Luccio. 

Due. 1586.16.8  .Proua.  fol.io.6  — fol.jajjo.a 

ifol.  io*  Il  11  » 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  ANVERSA, 
Colonia,  & Amfterdam. 

,n.  v.  r. 

Stililo  Decimterz? . 

.- p .;  1 .cAf  : f-  ' ■ • v.  •i')! 

Ver  Bue.  1 di  Lucca  fi  iranno  in  ^nutria  Graffi  115*.  Dimaniafi  per  Bue.  1461.6. 8 di  Lu- 
" . >■«*'•;  f**«e  ine  61  Graffi  fi  ktneraaoo  m amcr/al  ,■  ; 

n|»:..v-.-..fi 

N Elle  fudefte  Piazze  fi  tiene  la  Scrittura  ad  vii’  irte  do  modo . Moltiplicanfi  li  Grortì  eoo  Ir 
Due.  breneiticte,oueroaUa  lunga, poi  pigliali  per  il  meio  la  meri  delliDuc.e  per  li  fol.tf 
d. 8 il  terzo  delli  Grortì,  cauando  dopo  li  Grolli  Celli  mezi,  eia  Comma  fari  come  denari,  quali 
fi  tiranno  in  Ioidi  con  pigliarne  il  duodecimo,  e poi  li  Ioidi  li  faranno  in  lire,  che  daranno  lir. 
1 1 84.1 9. 1 1 ; ; La  proua  fi  fanwcme  la  pillata,  (penando  li  Geodi  in  Inezi , che  ne  rilutteran- 
no dalle  diuilioni  li  ludecti  Due.  di  Lucca . 

ì-t.i  'tur. vi1  “ 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  LONDRA.' 

. r.  r.  >..X\  ,;r  PccimoqUaHO*  ..•  ?..  1 , . 

h » ; . • » • 1,1  • 

Ver  Bue.  1 dì  Lucca  fi  fanne  in  Landra  Iterimi  67  *.  Dimanda  fi  per  Due.  1184.  4.  di  Zac» 
C4,  quante  lire  di  Settimi  fi  batteranno  in  Lei»#*?  m • 

. I-  ■ i.  ■■.. 

SI  opera  nel  medelimo  modo  del  partito  Quifìto,  pigliando  per  li  fot.  4 il  quinto  delti  Sterii- 
ni, e la  (omnia  duri  dclii  Scellini,  delti  quali  piglia  iene  il  duodecimo  ai  modo  di  fopra_. , 

che 
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cbe  faranno  fol.  711. 3.7  fiche  tratti  in  lire  daranno  lir.36  1.  j .75 , e tanti  fé  ninneranno  in  Looh 
dra  per  li  fudetti  Duc.di  Lucca.  Si  fard  la  prona  precedente!  rompendo  li  Steriini  in  mezùe  poi 
faralii  la  diluitone . che  orfciranno  li  Indetti  Due.  di  Lucca . 


Due.  1 184.4  — 

86018 

<141 

«3Ì  r 
Steri.  86683  \ 

fol.  711.3.7  ì 

lir.  361,3.7  J 


Proua . Steri.  67  } — Steri. 86683  f 

w* 7" 
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Duc.i  184.4  1151. i , 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  LISBONA. 

r - , . ' 

JQuifìto  Dccimoquinto. 


far  Due.  1 di  Lucci  fi  beano  in  birboni  t {tic  384.  Dimanda  fi  per  Due.  noo  fol,  17  d.fi  dt 
Lacca,  quanti  Due.  di  Unii  fi  haute  armo  in  Lisbona! 

t ■ . • , 

Ql  fard  la  nioltiplicatione  delti  Rais  con  li  Due.  olferaando  la  breuitd  perii  due  zeri, con  mol- 
J riplicar  li  Rais  per  1 1 ! poi  per  li  fol.r  7 d.6  prende!!  la  meri  dclii  Rais  • c la  metd  della  det- 
ta  metà,  e poi  la  metd  della  feconda  metd.  dopo  della  fomma  puntanti  le  due  ligure  «Itime.  cj 
delle  ligure  innanzi  al  punto  prendeG  il  quarto,  e le  figure  puntare  lì  lafciano  cosi,  che  daranno 
Due.  1 141  Rais  336.  e canti  le  n'haueranno  in  Lisbona  perii  fudettl  Due.  di  Lucca.  La  proua 
farad!  come  quella  di  fopra.  che  ne  rifulteranno  li  fudetti  Dnc.  di  Lucca . 


Dac.la00.l7.tf 
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CAMBIO  DI  LVCCA  CON  FRANCOFORTE, 
Nonmbcrgo,  Augufta,c  Vienna. 


Jìuiftio  Dea  no f e (lo , 


Tir  Due.  1 di  Lucca  fi  hanno  in  Francoforte  Carenane  rio.  Dimandali  per  Due.  2341.  6,  fi 
di  Lacca  , quanti  Fiorini  fi  bineranno  tu  Francofone  ì 

Ql  oflerua  nelle  dette  quattro  Piazze  il  Cambio  ad  vn'ilteffo  modo . e l'operatione  fard  come 
D quella  dpi  pillato  Quifito  > pigliando  per  li  fol.  6 d.  6 il  quinto  delle  Carantane  > e la  metd 
del  detco  quinto. e poi  il  quarto  della  detta  metd,  e della  fonimi  puntali  l'.ltima  figura . e delle 
figure  alianti  al  punto  pigliali  il  letto,  e la  figura  puntata  filafeia  cosi,  che  daranno  Fiorini 
4194. 1$  4 • e taou  le  n'hiuerinno  in  Francoforte  per  li  (udetri  Due.  di  Locca.  La  proua  fati 
(inule  à quella  prccedcntc.chc  n'rfciranno  li  fudetti  Dnc.  di  Lucca . 
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DELLI  GAMBI  I, 

T . * f . / i/  f 

Che  fi  fanno  nella  Città  di  Bergamo,  e di  Bologna. 


TRATTATO  SETTIMO. 


X Piacenza. 

| Genoua . 

) Fiorenza. 

S Venecia. 

$ Roma . 

| Lucca, 

| Milano  • 

Bergamo  ì Lione. 

cambia-,  | Napolit  Lecchie,  e Bari . 

con  | Palermo,  e Me/lina . 

5 SiuiglUi  Alcali,  e Medina. 

- Valenza»  Singola,  e Barcellona  '. 

| Anucrfa,  Colonia,  & A mlìerdam. 

Londra, 

I Lisbona . 

| Francofone.  Norimbcrgo,  Augufta 
(.  e Vienna. 


« t»  • » * *'  » . . 

Due.  i do  ! perScud.  ina 


Idi  V 

Scud.  100 

118  i 

Scud.  100 

99Ì 

Due.  100 

*54  » 

Scud.  100 

Uff 

Due,  100 

no* 

Scud.  100 

«JSf 

Scud.  100 

1 

Gran.  101  f 

1 

Cari.  14 

I 

Mar.  309* 

I 

Sol.  »jf 

I 

Grof.  100  i- 

I 

Steri.  71  $ 

I 

Rais  300 

I 

Carant.90 1 

IV.' 


> 


I 
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Q Velie  Piazze  tengono  la  Scrimini  d Due.  Ioidi,  eden. che  fi  fommano  in  io.  e r a.  Il  filo 
Scudo  doro,  ófiaDucatonc  di  Cambio  vale  Ur.  7 fot,  io  fermo.  Nel  cambiare  con-. 
Piacenza.  Genoua,  Fiorenza.  Vcnetia,  Roma.  Lucca , Milano  ,e  Lione  dard  Fincerto  * 
ebe  lari  ma  quantici  di  Due.  a tutte  Falere  il  ceno,  che  farà  vn  Due. 


CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  PIACENZA. 


Ter  Due.  160  j di  Bergamo  fi  hmudi»  Viactu^a  Sciti,  loo  di  Marche.  Dimandai i per  Bau 
1408  Jol.  7 i.  9 di  Bergamo , quatti  Scudi  di  Marche  fi  bautta uno  m P tacendo  i ru 

......  ■ -•’»  . 

T A regola  del  tre  nel  prelente  Qui  fico  è benifiìmo  ordinata , e perche  nel  fecondo  vi  fono  t • 
.L 1 Scud.  100  fi  ttalafcierd  la  mokiplicauooe  del  fecondo  numero  col  ccrzo»diutdcado  il  ter- . 

to 
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zonamero  per  lo  primo,  fpezzaci, che  faranno  in  foldi.Se  in  denari  con  li  vii  io,e  vii  ■ z, giun- 
gendo due  ieri  alti  den.  del  terzo  numero,  che  n'rfciranno  Scud.877  J ,e  tanti  Scudi  di  Marche 
h Paneranno  in  Piauoiiia  perii  inietti  Duc.'di  Bergimó  .1  Nella  proua  allcttali  là  regolai  cosi 
dicendo: Se  Scud.  100  di  Marche  fono  Due.  160  } ,Scud.  877  \ di  Marche  .quanti  Due.  faran- 
no } Pigliali  per  il  J Due.  la  metà  delti  Scudi  foli  • e per  il  ‘ Scudo  la  metà  delti  Due.  operali 
poi  conia  folita  brcuita  del  100,  che  ne  multeranno  li  fudetti  Due.  di  Bergamo . 
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• 1 160  \- 


31 10 
la 

3851.0 


fcud.877  } 


38167 

3380130.0 

198596 

»88» 

1916  . t 

• — cioè  — ■ 

3?5»  a 


140310 
438-10  .. 
80.  ; 

Duc.1408.38.15 

* 

fol.  • 


■7-7S 

11 


, den.  9.00 

CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  GENOVA. 


Jjfoifito  Secondo . 

I r • . 

Ter  Dar.  161^  di  Bergamo  fi  hanno  Scud.  too  io  Genova.  Dimanda/}  per  Due.  l 594  fot.  18 
d.  6 di  Bergamo  , quanti  Scudi  fi  baueranno  in  Genoua  } 

O Vello  Qoilìto  non  è differente  del  palfato , perciò  fpezzaci  il  primo  numero , Se  il  terzo  in 
Ì0IU1.&  in  denari,  intcndendouipef  quel  terzo  fol, 6 d.8,  che  { di  Duc.poi  operali  al  fo- 
llie di  fopra , che  n’vfciranno  Scudi  98 1 J , e tanti  IthauerannoinGenouaperli  fudetti  Due. 
di  Bergamo . La  proua  lì  fari  con  la  regola  della  precedente  , pigliando  per  quel  terzo  il  terzo 
delti  Scudi  981. 1 o,  e per  il  | la  meti  foto  delti  Due.  1 o 1,  poi  operali  al  lotico , che  ne  rilutteran- 
no li  fudetti  Due.  di  Bergamo . 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  FIORENZA. 

t 

Jjìuifìto  Terzo. 


Ter  Dee.  118  ’T  di  Bergamo  fi  hanno  Scudi  too  di  Fior  erga-  Dineniefi  per  Dee.  1 a 69  fai.  «3 
d,  6 di  tergano , qeoeli  Scudi  fi  bineranno  m Floreali 


ILprefente  Quifito  non  d diflìmile  dii  fudetto  > per  tinto  fpezzato  il  primo  numero  • ir  il  ter» 
io  in  foldit  & m den.  giungendo  li  due  zeri  alii  denari  del  terzo  numero,  poi  lidi  ladiuiGo- 
■e  al  modo  (olito  > che  nVciranno  Scudi  990 1 e tanti  iìhauerannoin  Fiorenza  per  li  fudetti 
Due.  di  Bergamo.  Laproua  fi  può  fare  diuerfa  da  quella  paffara,  dicendo  così  con  la  regola..: 
Se  Scudi  990  fono  Due.  1 169. 13. 6,  Scudi  100  quanti  Ducaci  faranno?  Rotto  il  primo  nume* 
ro,  Se  il  fecondo  in  folcii.  Se  in  denari,  con  l'aggiunta  dellt  due  zeri  al  fecondo  nomero  > operali» 
che  ac  rifulreranno  li  fudetti  Due. di  Bergamo . Ma  lodarci  i fare  la  regola  della  proua  prece* 
dente  per  edere  più  facile,  e più  breue . 


Due.  1 a 8 fot  ; - fcud.i  00  - Due.  1 189.1 3. fi  Prona  • fcudaoo  - Due.  tal}»  fcud.ppo 
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CAMBIO  DI 

BERGAMO  CON 

VENETIA. 

Jèher/ìto  Quarto , 

• c * • • 

Ter  Dee,  99  i di  Bergamo  fi  hmno  in  renette  Dee.  too.  Dimtndefi  per  Dee.  1875  (tri.  té 
d.6  di  Bergamo  , potali  Dec.fi  beuereeeo  m renelle  t 


SI  fard  in  quello  Quilito  I operatione  iflelfa  del  palfato  • rompendo  il  primo . Se  il  terzo  nu- 
merp  in  Ioidi,  Se  in  denari,  con  aggiungere  foldi  3 , per  quel  quarto,  a III  Ioidi  del  primo  n 0- 
mero’e  II  due  zeri  del  100  alti  denari  del  terzo  numero,;  dalla  diurfìone  n'vfciranno  Due.  1890, 
e tanti  fé  n hautranno  m Venetia  per  li  fudetti  Due.  di  Berglmo.  Nella  proua  fi  può  olferuare 
la  regola  della  proua  precedente,  che  è brcuiflìma  percaula  del  100,  ma  .olendo  variare  fi  af- 
fetterà la  regola,  così  dicendo:  Se  Doc.  1890  di  Veactia  erano  Due.  1875.  itì.ddi  Bergamo, 
Due.  1 00  di  Venetia  quanti  faranno  di  Bergamo*  Òperaft , ehe  verranno  li  Due.  99  } di  Ber- 
gamo, onero  riuolteraflì  la  regola  in  quell'auro  modo;  dicendo:  Se  Due.  1 875. 1 6.  6 di  Berga- 
mo fono  di  Ventìia  Due.  1 890 , Due.  99  ; di  Bcrgaofo  quanti  faranno  di  Venetia  ? Operali, 
chcdaranno  Duc.ioo.ma  qucftariefcepiùlungadcll'altre. 


Due. 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  ROMA. 

Quipto  Quinto. 

Tir  Due.  1 54  J di  Bergamo  fi  hanno  in  t{oma  Uni.  100  delle  Stampe  . Dimandafi  per  Due* 
aoso.  19.9  di  Bergamo,  quanti  Scudi  delle  Stampe  fi  batteranno  in  fornai 

‘ C Eguiraffi  ancora  in  queflo  il  modo  moftrato  nelli  pafTati  Quifiti , fpezzando  medelìmamen- 
O te  il  primoi  tft  il  reno  numero  in  foldi,  8t  in  denari , giungendo  alli  foldi  del  primo  numero 
fol.  io  per  quel  mero,  poi  operati,  che  offriranno  Scud.i  3 17  fol.io . e tanti  Scudi  delle  Stam- 
pe fi  Usueranno  in  Roma  per  li  fudetti  Due.  di  Bergamo . Ofletuetaffi  la  proua  lolita  inoltra- 
ta di  lopra . 

Proua.  feud.  100- Duc.154f-fcud.13a7. io 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  LVCCA. 


Qui  filo  Setto , 


Ter  Due.  1 15  ? di  Bergamo  li  hanno  in  Lattea  Bue.  100.  Dimandafi  per  Due.  1643.  IO  di  Ber- 
gamo,  quanti  Due.  fi  h ameranno  m Lutea  { 

Il  P 

Ql  rompe  il  primo  numeroin  terzi  • con  giungerai  quel  temo , e poi  in  meli  > per  ctufa  delti 
J fol.  1 o , che  fono  nel  ceno  numero , dopo  (cambieuolmente  li  fpezza  il  terzo  numero  in-. 
meli.  Se  interzi  .aggiungendo  alli  meli  vnmezoperli  fol.  10  j allora  operali  al  folito  della  re- 
gola, che  ne  rilutteranno  Due.  1415  , e tanti  fi  hauetanno  in  Lucca  per  li  fudetti  Due.  di  Bcrgc- 
mo.  FaralS  la  mcdclima  proua  di  lopra. 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  MILANO. 

< • - 

Jguifìto  Settimo. 

Ter  Due.  i io  J di  Bergamo  fi  hanno  in  Milano  Scudi  ioó.  Dimandafi  per  Due.  »JJ9- di 
Bergamo  , quanti  Scudi  fi  batteranno  in  Milano  t 

IN  quello  Umilmente  fi  opera  col  modo  dato  nelli  precedenti,  rompendo  il  primo,  8t  il  terzo 
numero  in  ioidi,  & in  denari, e per  qnelineao  del  primo  numero  giungonU  (oidi  ioalli  (oi- 
di di  detco  numero  > che  ne  rilutteranno  Scud.  a 1 35  > e canti  U Iiaucranno  in  Milano  per  ti  (u*. 
detti  Due.  di  Bergamo.  Ortcrualì  la  prouafolica  iniegnaca  di  (opra . 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  LIONE. 


Jgut/ito  Ottano. 

Ter  Due.  155!  di  Bergamo  fi  hanno  in  Lione  Scudi  100  del  Sole.  Dimandafi  per  Due.  IJ75  • 
J7.fi,  quanti  Scudi  del  Sole  fi  haucranno  in  Clone t 

Q Vello  ancora  non  è differente  dalli  partati,  perciò  operali  «iride®»  modo,  giungendo  al. 

li  (oidi  del  primo  numero  fol.  5 per  quel  quarto , che  n vfeirauno  Scudi  101 5*  1 t 

climi,  che  fchifati  fono  il*  etimi  > e tanti  Scudi  del  Sole  (ì  haueratuo  in  Lione  per  Illuderti 
Due.  di  Bergamo . Nella  proua  offet tufi  (ordine  foptadetto  » aggiungendoui  fol.  fi  d.  9 per  il 
rotto  auanzato  < ■ 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  NAPOLI, 
Lecchie,  e Bari. 

Qui  (ito  Nono. 

Ter  Bue.  1 di  Bergamo  fi  benna  in  Nipoti  Grani  tot  *.  Dimniift  per  Due.  1861.  14.  6 di 
Bergamo t guanti  Due. fi  bineranno  w Napoli?  k . . ..,.r  j 

T N Lccchic,&  in  Bari  tengono  la  Scrittura  neU'iflelfo  modo  di  Napoli,  perciò  oflecoafi  fimil- 
X mente qucft’operatione . Moltiplicanti  li  Due.  1861  con  li  Gr.  tot  con  la  fobia  breuitd  > 
pigliando  per  il  * la  metd  delti  detti  Duc.e  per  li  fol.  1 4 la  metd.  & il  quinto  delti.  Or.  1 o 1 f .poi 
per  li  den.  6 prcndefi  l'ottauo  del  deuo  quinto . cauando  Tarini . Grana . e Causili  con  li  vii  5. 
vii  io,  e via  1 a.  eque!  * faranno  Tar.i  Gt.ioie  la  fomma  diuideraifi  per  1 00, che  n'vfciranno 
Duc.i  890  Tar.3  Gr.6  Cau.7  , V > e tanti  fi  haueranno  in  Napoli  per  li  fudttti  Due.  di  Bergamo . 
Nella  proua  affettali  la  regola  del  tre.  così  dicendo:  Se  101  fera  1 00 , Che  faranno  Due.  1890. 
3.6.7  f'T.  Si  fpetzano  il  primo.  & il  tetto  numero  io  Tarini.  Grana,  Caualh’ . e io  elio».  con_» 
aggiungere  li  due  aeri  del  1 00  alti  10  climi  del  terzo  numero , e fàt  la  diuifione.  cauando  Ioidi» 
c denari,  che  vfeirànno  li  fudetti  Due.  di  Bergamo . 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  PALERMO, 

E MESSINA. 

Rifilo  Decita» , 

' - . 

ftr  tue.  I ii  Bergamo  fi  hanno  in  falerno  Carlini  24*.  Dimani  a fi  per  One.  1584. 1 3.4  di 
Bergamo , qnant  0» eie  fi  bane ranno  in  V alterno  ì 


NEI  Cambio  di  Mcflina  ofleruafi  l'ideilo  ordine  di  Palermo . Moltiplicati  li  Carlini  con  II 
Due.  pigliali  per  il  | la  metà  delti  Due. e per  li  fol.r  3 d.4  due  volte  il  terzo  delti  Carimi  > 
cauando  dopo  li  Carlioi  delti  Grana,  e delti  Piccioli  con  lini  10.  e vii  6.  e quel  mero  Ilari 
perGr.j.  fa  raffi  poi  la  (omma . della  quale  punterai!]  l'vlcima  figura  delti  Carimi  «33 14  Gr.ao. 
8,  e delle  figure  antecedenti  al  punto  pigliatene  il  fedo , e della  figura  puntata  la  meri , che  da- 
ranno oncic  1055  Tar.iaGr.a  Picc.  8 .e  tante  fe  o'haueranno  in  Palermo  per  li  ludc|tipuc.  di 
Bergamo . Kellaproua  dmideradGli  fudettiCarl.63 314.1.8  perii  Carl.»4  fperzandol'vno » 
c l'altro  numero  in  Grana  > e Piccioli  con  li  vii  io , e vii  d cauando  ioidi  > c denari . che  a'vfci; 
ranno  li  fudetti  Due.  di  Bergamo.  ' \ 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA,  ALCALA’,  E MEDINA. 

5 * '"'i 

j Quifìto  Vndecimo . 

% ' 1 . - 1 

* 

Ter  Due.  1 di  Bergamo  fi  hanno  in  finirli*  Mar  anidri  3*9  I . Dimaniafi  per  Dne.  2643.  15 
di  Bergamo,  quanti  Mar  anidri  fi  batteranno  in  S miglia  i 


NEIIe  fudettc  tre  Piazze  fi  tiene  la  Scrittura  ad  va’ ideilo  modo  .onde  per  far  il  conto  molei- 
plicanfi  li  Marauidiscon  li  Due.  pigliando  per  quel  terzo  la  terza  parte  delti  detti  Due. 
epcrlifoVt  J la  meri  delti  Marauidis.  e poi  la  meri  della  della  metà,  e (bramato  il  tutto 
daranno  Marauidis  81 69 19,  e tanti  fe  aduneranno  in  Siuiglia  per  li  fudetti-Duc.di  Bergamo . 

La  proua  faraflì  con  diuidere  li  Mar.  81  do  19  per  li  Mar.  309.  rompendo  la  tcoi  11  Marauid, 
dambedue  li  numeri,  che  nc  nfultetanno  li  fudcui  Due. di  Bergamo . 

4«  ;>  y 

V • \ 

' A 3 Due, 
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Duc.lti43.lj 
à Mar.  309  j. 

8rtfti87 
1 54t 
77  i 
881 

Proua.  Mar.309 i — — Mar.817800 
918  ? 

Duc.1ti43.1j 

1453400 

597<S8iS 

4049 

81 7800  i 

1 

13910 
464O 
- -O 

CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  VALENZA, 
Saragofa,  c Barcellona.  . 

, i!  OtuJecimo . , 


Per  Due.  i di  Bergamo  fi,  hanno  in  ValctTp  fol.  13  ' . Bimandafi  ptr  bue.  t<S8j.  i) .6  di 
Bergamo , quante  lire  fi  bruiranno  in  rateanti  t i v 

NEIIi  Camfaij  delle  dette  tre  Piazze»  odierna  fi  *n’i(le(To  modo,  moltiplicando  li  detti  fol. 13» 
con  li  fudetti  Due.  eoo  pigliare  per  quel  terzo  il  terzo  delli  detti  Due.  e per  li  fol.  1 5 !a_» 
tweed  delli  Ioidi  > e poi  la  metà  della  detta  meti,  dopo  per  li  den.  6 ptendefi  il  decimo  della  fe- 
conda metà, e la  fomma  ridurrà®  in  lire  con  Uregola  data,  che  daranno  lire  1964  fol.  8d.i,e 
tante  fe  nomeranno  in  Valenza  per  li  fudetti  Dqc.  di  Bergamo . La  prou*  fari  la  medeiìma-. 
dellaprecedcnte,  rompendo  in  denari  ambedue  li  numeri,  che  nVfciranno  li  fudetti Due.  di 


Bergamo  ■ 

*t  j . 

1. . : 


Due.  1d83.lj.ti, 
dfol.  13! 

38709 
jdt 
11.  8 

. J.IO 

■ ■;  --7 

fol.  3 918:8.  1 
lir.  19(54.8.  1 


. uir.ci  si  , '> 

ii  ’ ‘ ' 

Prona. 


■ 1 ,» 


(oì.ljd.q  . 
Il 


• fol.  39188  d.( 
11 


18.0  47*45-7 

Duc.1ti83.r5. ti  *9301 
111.1 

4H-° 
1 54 

I 

II 

_ 1 6S  ' 
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CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  ANVERSA,  COLONIA, 
ET  AMSTERDAM. 


* <T  p * » , • ; . ' \ 

' - ‘ ■ " 4 Jjhtiftto  Decimoterzo. 

Ter  Bue.  t ii  Bergamo  fi  hanno  in  Armeria  Grafi  100  J . Dimaniafi  per  Due.  1348  fol.  tf 
4. 4 di  Bergamo,  quante  lire  di  Groffi  fi  bauerarmo  in  Anucrfa  f 

NEJIe  dette  tre  Piazze  fi  tiene  la  Scrittura  ad  vn  medefimo  modo , e li  Groffi  fono  denari . 
come  fi  è detto  innanzi.  Moltiplicanfi  li  Groffi  con  li  Dnc.pigliando  per  il  ila  meri  delti 

B b b Due. 
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Duc.e  per  li  fol.i  5.4  li  due  terzi  dclli  Gr.i  00  \ , cariando  detti  mezi  dopo  li  Groflì,  e della  forn- 
irla prendefi  il  duodecimo,  che  faranno  (oidi  .quali  rifaranno  m lire  .che  daranno  lire  98}  fot. 
1 o d.t . e tante  fe  n'haueranno  in  Anoerfa  per  li  fudccti  Due.  di  Bergamo  . Nella  proua  fi  può 
fare  la  detta  moltipiieatione  diuerlamente,  riducendo  li  Groffi  in  (oidi  al  modo  di  (opra,  cho 
daranno  fot.  8 d.  4 ; con  plgliareper  li  d.  4 ilterzodelliDuc.el'ottauo  del  deteo  terzo . fe- 
guendo  l’ordine  fopradetto  per  li  I0L1  j d.  4.  che  produrranno  dclli  (oidi , quali  latti  in  lite  dir 
ranno  l’ifteffafomaia. 


Due.  1348-13-4 
i Gr.  100 J 
134800 


Gr.  136041  -J 
fol.  19670.1 
lit.  983.10.1 


. Proua.  Duc.1348.13.4 
d fol.  8.  4t 

18784 
781.  8 
97.10 
1 • 9 '( 

_ *■  9t 

fot.  19670.  I i 
lir.  983.10.  t 


CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  LONDRA. 


^tifilo  Decimquarto , 

Tir  Due.  1 di  Bergamo  fi  blu  no  in  Londre  Slittini  7 1 J . Dimmdofi  per  tue.  1 864  Idi.  8 4. 8 
di  Btrgnmo,  quante  tiri  fi  batteranno  in  Londra  t 

IN  quello  doperà  con  I’ilfeflo  ordine  di  foprl  .pigliando  per  { il  quarto  delli  Due.  e per  fol. 

8 d.8  due  volte  il  quinto  delli  Sterl.71  },  e pòi  il  «fio  d'vno  delti  detti  quinti . cauando  do- 
po li  Steri,  delli  quarti,  e dclli  mezi  quarti , che  la  fomma  fari  di  Steri,  che  tono  denari.  li  quali 
fi  faranno  in  Ioidi,  e poi  in  lire,  che  daranno  lir.j  53  lol.iod.f  ficcante  fe  n'haueranno  in  Lon- 
dra per  li  ludetc»  Due.  di  Bergamo . Nella  proua  fi  faranno  li  Steri.  In  fOldi  > poi  offerucrafli  il 
modo  della  precedente,  che  la  lomma  darà  le  dette  lire . 


Duc.1864.8.8 
à Sceri.  71  f. 

‘32344 
466 
'4  ì 
1 4 i 

‘f  ! 

Scerl.  1 31840 
fol.  1107.0 
lir.  5 53-10-  H 

f 

r 


Proua.  Duc.1864.8.8 
àfol.  5.11  g- 

*r~$3»° 
r 611.  4 
dai.  4 
466.  • 
38.10 
I.  a' 

*•  * J 


fol.  1 107*.  os  — { * 
lir.  ,J  J3-I0. — 


CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  LISBONA. 

Jguifito  Dccimoquinto . 

"Per  Bar.  1 di  Bergamo  fi  hanno  in  Utbona  Hall  300.  Dim  and  a fi  per  Due.  3546/0!.  td  d.  4 
di  Bergamo  , quanti  Due.  di  (fair  fi  batteranno  in  Lisbona  ì 

SI  moltiplicano  fimilrtiente  li  Rais  con  li  Due,  con  latireuità  (olita , olTeruando  per  li  fol.  ri 
d.4  la-noflra  regola  breue  (notata  rie]  moltiplicare  di  lire  fol.  e dea.  che  Uìomma  farà  di 

Rais 
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Rais  764045,  liquali  facci  in  Due.  eoo  il  modo  gid  infognato  di  (opra , daranno  Due.  1910 
Rais  45  > e canti  fi  haueranno  in  Lisbona  per  li  ludctti  Due.  di  Bergamo . La  proua  e faciliti]-. 
ma , e breve . perche  bada  puntare  l'vltime  due  figure  delti  detti  Kais , e delle  figure  auanti  i( 
punto  pigliarne  il  terzo,  che  faranno  Due.  e delle  figure  puntate  faine  Ioidi , e poi  denari  «cct^ 
1‘ifte fio  modo,  che  n'vfciranno  li  fudetti  Due.  di  Bergamo . 


Duc.it  45.115.4 

à Rais  300.  *•  1 

763800.-- 
140.-- 
J— * 


Rais  7640.43 
Duc.1910.43 


Ptoua . 


Rais  3.00  — Rais  7640.43 
i Due.  1546. 

a.i 

49.00 

fot  — 16. 

tua 


d.  . 


CAMBIO  DI  BERGAMO  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo , Augufta , e Vienna . 


4J mftto  Dtcimo/i/h 


». 


i */  , .•••.  '? 

i Per  Die.  1 6i  Bergamo  fi  fanno  m Francoforte  Coronine  90  |.  Dimoniifi  per  One.  16*4 
[ol.  IJ  6.461  Sergi  ma,  quinti  Fiorili  fi  bineranno  m Francofone}  , - 


NEIIe  dette  Piazze  ofieruafi  nel  Cambio  rn’ifiefio  modo,  e nell' operatione  feguifi  l'ordine 
fopradecto,  moltiplicando  le  Catancane  con  li  Due.  poi  pigliali  per  li  | U meri  della 
detti  Duc.ela  meri  della  delta  meta,  dopo  per  li  fol.  1 3 d.4  prendente  meri  delle  Caranr.  90 
v>  & il  terzo  della  detta  meri , cauando  dopo  le  Carant.  delle  quarti , e della  mezi  quarti , cho 
lafommadard  Carant.i  31883  },che  i ; , le  quali  fi  faranno  in  Fiorini  ■ con  puntare  l‘,lcima_» 
figura,  pigliando  il  fello  delle  figure  inoaazi  al  punto, che  faranno  Fior.  2348.  3 J>  etanti  lo 
n haueranno  in  Francoforte  per  li  fudetti  Due.  di  Bergamo . Nella  proua  (pezianfì  l'vno , co 
l’altro  nuitiero  delle  Caraiic.  in  quarti,  poi  farafS  la  diutfione,  cauando  fol.e  dcn.chen'yfcir an- 
tro li  fudetti  Due.  di  Bctgamo . 


Due.  1684.13.4 
i Car.  90  i- 


Proua.  Carant.90  } — Carant.  131883} 


151360 

84» 

* > ♦ S 


* : cl  r»5! 

ib  ib'i 

I natati 

Carant.  15188.3}- 
Fior.  1548.3  è 

VI*  ' 

v iiV  . v t 9 • 

i;  «?q  .06»  • • 

• Oi  , ; 1 ‘1 


000.1684.13.4 


611534 

*48791 
3064 
ia  t a 

4840 
tati 
. 11 
11 
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LLI  CAMBII, 


Che  fi  fanno  in  Lione  Città  della  Francia . 
TRATTATO  OTTAVO. 

Tengono  li  Cambifli  la  Scrittura  in  quella  Piazza  i Scudi . (oidi  > e denari  del  Sole . che  fi 
Ioni  mano  in  io,&in  1 a,  & altri  i lire.  Ioidi . e denari  di  Tornefi.  Lo  Scudo  del  Sole^ 
vale  (oidi  60, cioè  lire  3 , onero  Franchi  3.  La  liia  Doppia  vale  Franchi  8.  ìt  il  luolol- 
do  denari  ao  1 Nel  cambiate  i Piacenza  luol  dare  l'incerto  > Se  i tutte  l'alcre  il  certo  1 che  lati 
Seud.i»oueroioo. 


1 

' Piacenza , 

Scudi  1 »4  S per  Scud.  100 

• 4 

[Genoua. 

Scud.  1 

Soldi  31» 

; Lucca. 

Scud'.  100 

Due.  1 1 3 f 

4 

; Bergamo. 

Scud.  roo 

Due.  134  } 

\ 

1 Fiorenza. 

100 

Scud.  93 

( 

l Venetia.  ^ t!  ' 

100 

Due.  133 

l Roma.  * • 

•'  100 

Scud.  80 

Liono  j 

ì Milano . ' 

i 

Soldi  133.9 

cambia  ; 

! Napoli,  Lecchie,  c Bari. 

100 

Due.  136 

eoa  / Palermo,  e Medina, 

S Siuiglia,  Alcali,  e Medina. 

Z Valenza,  Saragofa,  e Barcellona 

f> 

8 

I 

Cari.  3*  ; 
Mar.  440 
Soldi  13. 9 

' " '5 

1 Aaucrfa,  e Colonia  . 

t 

Grof.  135  ’ - ,~ 

’ 1 j 

[Londra. 

I 

Steri.  109 

7/.  j 

1 Lisbona . 

8 

Rais  4130 

»,  1 

j Francoforte,  Norimbergo,  Augufta 

* 

[ e Vienna. 

I 

Carie,  no  • 

1 r 1 .*  * ■ ' III  I 

CAMBIO  DI  LIONE  CON  PIACENZA. 

. j.  J WV.tn  -CU 

• £)uipto  Prima, 

Terseti!  11+]  di  Lione  fi  bauli»  vrTinen^a  Scudt  ìoo.  tmendefi  per  Scudi  Ì90  di  Lift, 
qianti  Scudi  di  Merchi  p heuerenua  fu  Tieceu^ei 

ACcommoda  (ì  la  regola  come  fi  ricroua  nel  propollo  Quilìto>  in  tal  modo  (dicendo  : So 
Scudi  > 141  del  Sole  fono  Scudi  100  di  Marche,  Scudi  890  del  Sole  quanti  Scudi  di  Mar* 
che  faranno  ( Si  rompono  il  primo  numero , & il  terzo  in  mezzi  ■ dopo  operali , cauando  i ol- 
eine denari,  che  ne  verri  di  quotiente  Scudi  7 1 4 Ioidi  1 7 denari  a v ietante  fc  n'haueranno  in 
Piacenti  per  gli  Scudi  890  di  Lione . Nella  proua  ordinali  la  regola  in  tal  torma , dicendo  : Se 
Scudi  Modi  Marche  fono  Scudi  114!  del  Soie,  Scudi  7 ■ 4 Ioidi  17  den.  a ; ; di  Marche  quanti 
Scudi  faranno  del  Sole  ì Spezzanti  il  primo  numero,  & il  terzo  in  (oidi , Ar  in  denari,  é poi  m 8 3 
climi , giungendoui  alti  Ioidi  del  terzo  numero  li  fol.  17,  alti  denari  li  dea.  a »&  alli  8 3 climi  li 
a a , dopo  operali,  olferuando  la  breuiti  nella  diuifione,  per  cauta  delle  culle,  che  fono  nel  par* 
tidofe , come  gii  innanzi  fi  è infegnato , che  uè  rifulceranno  gli  Scudi  890  di  Lione . Vi  ì vn'al- 
tra  proua ptù  breue,  moltiplicando  liScud.  114  con  liScud.7i4brcttcmeote,  poi  per  li  f pi- 
gliali la  meri  delti  Scudi  7 1 4 , e per  li  fot.  17  prcndcli  per  il  1 o la  meri  delti  Scud.  114. 10,  per 
li  J la  meri  della  detta  metà*  per  li  a il  quinto  del  valore  dclli(ol.to,dopo  per  li  demi  pigliali 
il  duodecimo  del  detto  quinto,  e fommato  ii  tutto  pandi  per  1 oo>  che  reni  l'illefla  fomma . 
.1  - . ' * Pro- 

*V  * * 
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fcud.  114! — fcud.  100  — fcud.  890 

*mT,  * 

lcnd.7 14.17.*  ** 

Altra  Prema.  fcud.  114} 


• •n.i  ■ 


Proua. 

fcod.  1 00 - fcud.»  »4f  • fcud.7 14.17.jj*. 


>4*97 

n 

171565 

?£_ 

5 >47*0 
*17*5*8 


889.99.17.  j 
a 

l9‘97 
t a 

11.67 


* 

X» 

>►.  ' 

14140000 

564 

*»4  ; 

569600*0 

fch.— 

17088 

*49  83 

71* 

fcud.  890 


1771880.000 
17910 
• 00 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  FIORENZA. 

r . • . .*  " . . •• 

Jjhttfuo  Secondo . 

per  Uui.  100  di  Line  fi  hanno  in  Fiorenza  Scudi  95  . ù'maniafi  per  Seuil.  }6oo  fot.  15  di 
Lione,  quanti  Seuil  fi  hauerann»  in  Fiorenti 

t ~ '■  ’ * •’  ' t*  ' , 

4T  TAIucafila  fomma  degli  Scudi  di  Lione  d Scudi  95  per  cento,  pigliando  per  tifo).  rjlaJ 
\ metà  de  gli  ScudLp  5 , e poi  la  meri  della  detta  moti,  dopo  operali,  cauandn  Ioidi , e de- 
nari, che  ne  rilutteranno  Scudi  7410  fol.  1 4 den.  3 ; e tanti  le  n’haueranno  in  Fiorenza  per  gli 
Scadi  3600  Tot.  1 4 d»  Lione . Per  lame  la  proua , dilponcfi  la  regola  lolita  in  tal  modo , dicen- 
do: Se  Scud.95  di  Fiorenza  lonoScud.ioodi  Lione, Scud. 5410.1 4.3  di  Fiorenza  quanti  laranno 
di  Lione?  Spezzanfiil  primo  numero,  & il  terzo  in  Ioidi  >&  inquarti,  poi  operali,  cauaodo 
delti  Ioidi , ehe  n'rfciranno  gli  Scudi  3600  Ioidi  1 5 di  Lione  i & auuertifi , che  li  Ioidi  ti  louo  ri- 
dotti in  quarti,  per  far  più  breue  l'operarione,  ftando  che  li  den.j  tono  il  quarto  dvn  loldo. 

Ci  * m t •-  1 ì*  _ ’ ■ 

Proua . 

fcud.  3 600  fol.  15  fcud.95 — fcud.  1 00 — fcud.  3410.14.5. 


dfeud.  95 percento.  io  10  . J 

18000  1900  68414 

314.47fol.ro  4 4 

75.00  173657.0» 

fcnd.|4*W7i,fol.i*  L O • fiai}Ml5 4(1  . 

10  " -10 


fol.  14.15  , * 114® 

ti  •'  380 


•tl.'.  jM*-  ■■  -a  .«  mm*  ; ■ cv. 

i*n  't! li  t)  .nsh il  ’3'I  ’ ■ . Ip;‘l.  *>-i  f - 

t'.'i  .luigtqozrjcn  ■ j.?;:;,.  si  . ll.ù  1 

i...-. 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  VENETIA. 


Quipto  Tcn.o . 


Ter  Scudi  reo  di  lime  fi  Inatto  in  f'cnrtia  Due.  i; 5 . Dimandafi  per  Scad.  4890  di  Lione  l 
quanti  Bucati  fi  bauetanno  in  Veuttia  ? 

SI  valutano  li  detti  Scudi  4890  à Duc.i  31  per  cento,  che  daranno  Ducati  65oi  ; , e tanti  fé 
n'haueranno  in  Vcnecia  porgli  Scudi  48jodi  Lioae.  Nella  proua  ordiaafi  la  regola  del 
tre  col  modo  dato  nella  proua  pallata  > poicia  li  rompono  il  primo  numero > le  il  terzo  m mez- 
zi, dopo  operali  1 offeruando  la brcuiti infegnata  .tanto nella  moltlplicatione  1 quanto  nella.» 
diuilìonc,  che  n’vfciranno  gli  Scud. 4890  di  Lione . 

feud.  4890  Proua.  Due.  1 3 j feud.  1 00 — Due.  6601  \ 

iDuc.i  3 5 percento.  a 

14450  17.0  feud.  4890 

1467 

4 *9 

Due.  6 $01.50  . , « 

- — cioè  — ■ 

100  » 


135030.0 

1440 

ao 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  ROMA. 


Quipto  Quarto, 

* . • ' ’ . 4 . * T 

. i r . s • . »*  ..  *4  i b • V. 

Ter  Scudi  tee  di  Lione  fi  hanno  in  t{oma  Scudi  80.  Dimaudafi  per  Scudi  5410}  di  Lienei 
quaati  Scudi  fi  batteranno  in  Roma } 

V Aiutali  la  lomtna  de  gli  Scudi  di  Lione  à Scodi  80  per  cento  > prendendo  per  quel  quarto 
la  quarta  parte  de  gli  Scud.8o.  poi  operali,  cattando  della  folcii»  che  daranno  Scud  1433$ 
foldi  4;  e tanti  fé  n’haueranno  in  Roma  per  gli  Scudi  5410  4 di  Lione.  Fallì  la  proua  > eoo  di. 
fporre  la  regola  col  modo  darò  di  (opra,  fpezzando  il  pruno.  & il  terzo  numero  m quinti  > per 
cauta  «Stili  foldi  4.  che  fono  vn  quinto  di  Scudo;  poicia  operali,  che  ne  rilutteranno  li  detti  Scu- 
di di  Liont» . > 

feud.  5410  Proua.  fcud.80— - fcud.100fcud.43  35.4  > 

...  i fcud.80  per  cento».  ; ... .5:.  s ut  ;• 

433$oo  4,00  feud. 54» of  uSSiao 

10  1001, 

!..  r - -,  - t.  * * 1 ••  -mél 

fcud.433A.jo  4 


foldi  4.00  i . , 

CAMBIO  Di  LIONE  CON  MILANO.'  ! 

Qui/tto  Quinto, 

Ter  Scud.  1 di  Lione  fi  hanno  ìu  Milano  fot,  135  denari  9.  Bimttdafi  ter  Scudi  3^4}  di  UH 
ne , quante  lire  fi  franeranno  in  Milano  ? 

V Aiutanti  gli  Scudi  354  f d fol.  1 3 5 den.9  per  Scudo  .pigliando  per  li  dea.  9 la  meri  de  gli 
Scudi  354  , Se  ancora  la  meri  della  detta  metà,  poicia  per  quel  mezzo  pigliali  la  met^ 
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Jelli  (oidi  135  (Tenari  9 , dopo  faccufila  raccolta  in  v'ua  Comma  di  tutta  la  Codetta  operatio- 
ne.  che  ne  verri  Ioidi  49480  denari  io  li  quali  ridotti  in  lire , faranno  lir.  1474  fol..  d toc 
tante  fé  uha  ueranno  in  Milano  per  gl.  Scudi  564  J di  Liooe , Nella  proua  ordinatila  regoli' 
in  tal  modo  .dicendo  : Se  fol.  1 35  den.plono  Scud.  1.  Col.  49480  den.to  f quanti  Scudi  faran- 
no i Spezzanti  il  primo  numero.  Se  il  terzo  in  denari.  & 10  mezzi , poi  operati , che  n’vfatanuo 
gli  Scudi  364*  di  Lione. 


Ccud.364  J. 

« fol.  1 3 3 d.j  per  Tendo . 

Proua.  foJ.1j5.9- 

IX 

— feud.  1 fol.49480. 1 0 J 

la 

1820 

47*  * 
ita 
9« 

67.10». 
fol. 4948.0.10  f 

lir.247V-.10f 

1619 

2 

393770 

a 

3*5® 

Ccud.364  f 

« « S7S4Ì 

110169 

1461 

i^rch.2. 
3158  a 

CAMBIO  DI  MONE  CON  NAPOLI, 

Lecchic , c Bari . 

Solfito  Scflo . 

—■«!>*—»*•  : « za». 

u narrTrtfM^n  d-S5<z*  Lione  i Due.  ijS  percento.prendendo  per  quel  quarto  la  quar- 
" D;c-'  ^■D0‘ 0pcr*ru C14and0  Unn' • e G™* <:»'•  gli  «»  S »e  vii  10  ,qcho 
Oifer^afid  rn  HJ°S  Tar,4Gr- *4-  « fé  nhaurannoin  Napoli  perglì  Scudi  960  • di  Lione . 
«fo  a I f H 'a0  Cc°°I0  ne'  tambl°  d,L,one  con  Lece  h,e  , , e Bar, . Nella  prona  ordinatila 
nono?  S^^CCrda:  SC  OUCari  ' }<  r°n0  Sa,d'  ,0°* Doc- 1 *°S  Tar.4 Gr.  , 4 quanti  Scud,  fa- 
breuiti  CoLtl*  * Pt,m°  "Ume,rc  ’ & ''  rCr2° io  Tario'  * & GraM  • Pokil  operati  <on  U-> 

Dreuita  lolita,  chd  rie  verranno  gli  Scud.pdo  idi  Lione. 

....  Proua . 

feud.  fio  T Duc.t  3 6 fcud.100  — Due.  >305  Tar.4  Gr.  (4 

iDne.  i jd  per cento.  5 1 > t *4 

8160 
***434 


Duc-i  303.94 
5 

Tarmi  4.70^ 
10 

Grana  14.00 


680 

10 

136.00 


6519 

10 


fcud.960  ; 


13039400 
;*'-J4  t 

•ir*-  7 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

•-  . «•.<  Ak.l  • . >.  . ;•  • 

Quifito  Settimo. 

Ttr  setf.  t dì  tini  fi  baaao  Ih  Talermo  Carlini  31 . Dimanda/!  per  Scadi  660  fol.  13  di  Lio- 
at,  Matti  Mie  fi  hainranno  ii  Talermo i 

DEetfi  Valutari:  la  fommi  de  gli  Scudi  di  Lione  i Carlini  31  per  Scodo,  pigliando  per  li  . Col. 
1 3 U méti  dell! Carlini , e poi  la  meli  della  detta  meti,  come  innanzi  ti  è detto,  poi 

Com- 
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fommafi.che  daranno  Carl.i  1 1 44, li  quali  ridotti  in  oncie  col  modo  (olito,  faranno  oncie  3 31 
Tarini  1 a « e tante  fe  n'hauranno  in  Palermo  per  gli  Scudi  660  fol.  r 3 di  Lione . Fallì  l'ilìcflfo 
conto  nel  Cambio  di  Lione  con  Meffina.  Nella  prouadifponeft  la  regola  con  l'ordine  dato 
di  (opra  nella  penultima  , poi  operati,  cauaodo  adii  Ioidi»  che  ne  rigireranno  gli  Scudi  660 
fol.l  j di  Lione . 

Cari.  3 a • 


fcud.ddofol.13 
i Cari.  3 » per  feudo  • 

amo 

1 6 
8 


Prona. 

• feud.  1 Cari.  1 1 r 44 

191 

fcud.66o.rj  • io 


Cari,  a 1 1 4.4 
oncie  331.11 


480 
1 fio 
o 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  SIVIGLIA, 
Alcali , c Medina . 


; : I ’ ' £)vìfiti  Ottano . 

■ t . ’ . 4 

Ter  Scnd.  1 di  Lione  fi  hanno  in  Sitigli*  Maranidit  440.  Dimandtfi  per  Seti.  434  fai.  la  di 
Lione , quanti  Maramdn  fi  batirann*  in  Sitigli*? 


VAIutafi  la  fortuna  de  gli  Scudi  di  Lione  dMarau.  440 per  Scudo,  prendendo  per  lifol.  ral- 
la meri  delti  Maràuidis.e  la  quinta  parte  della  detta  metà,  poi  fotnmafi  il  tutto,  che  da- 
rà Mar.  ipt  a 14; e tanti  fe  n'hauctanno  in  Smigha  per  gli  Scud.  43  4(01. 1 a di  Lione.  Offeruafi, 
ilmedemo  conto  nel  Cambio  di  Lione  con  Alcali,  e Medina  del  Campo.  Operati  nella  proni 
conia  regola  inoltrata  nel  precedente  Orrifico,  cauandofoldi,  che  ne  rifultctanno  gli  Scudi 
434foldtiadiLiooe.  1 . 


k 1 
I * 


fendi  434  fobia 
à Mar.440  per  feudo 


17360 

1736 

aio 


44 


Mar.ipta>4 


Proua . 

Mar.44.0  — — fcud.i  — Mar.t9taa.4 

1506 

fcud.434.il  aa.ao 

J18.0 
- 80 
o 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  VALENZA^ 
Saragofa , c Barcellona . 


Quijìto  Nono. 

, . ' :y  ■ . ■ ‘ M i 

Ter  Seti,  t di  Lione  fi  hanno  in  Vile 134  /«La;  dm.  9.  Di  man  da  fi  per  Seni.  33»  foL  8 di 
Lione,  quante  lire  fi  bautran no  in  V aleuta? 

SI  valutano  gli  Scudi  350  i fol. 25  den. 9 per  Scudo,  pigliando  perii  den.  9 la  metà  degli  Scu- 
di 330 , e poi  la  metà  della  detta  metà , dipoi  per  li  foldi  8 prendenti  due  quinti  delti  fol. 
33  den.  9,  dopo  raccoglielì  il  tutto  in  «na  fontina,  che  darà  fol.  14171  den.9  4 ,h  quali  ridotti 
in  lite  col  modo  folico,  faranno  lire  708  fol.  1 a den. 9 ì , e tante  fe  n'haneranno  io  Valenza  per 

- • e'» 
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gliScudiffefoldi*  di  Lione.  Fidi  i'itlcffo  conto  nel  Cambio  di  Lione  conSarigofa.  c Bar- 
cellona. Nella  proua  difponeli  la  regola  molirata  di  (opra  • riducendo  il  primo  > de  il  reno  nu- 
mero in  dcnarit  Se  in  cjuion»  pofcia  operati)  che  n'vfciranno gli  Scudi  550  ioidi  S di  Lione • 


fcud.jiofol.8  fol.15d.p- — fcud.t  — fol.1417td.pf 

dlol.  15  d.p  per  feudo.  la  la 


*75 

Ij7d.« 

jd.i  ? 


fol.1417.1d.9f 
hr.  708.11.pf 


ì°9  17607} 

i 1 

~UqS  fend.j  jo.8 

-7781 
--  6.10 


11360 

0000 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 

Jgui/ìto  Decime. 

’ Ter  Seni.  1 di  Lione  fi  Fanno  in  Annerfa  Graffi  135  . Dimaviafi  ftr  Senti  760  [d.  4 di  tin- 
nì, fuetti  Griffi  fi  ho* erano  in  Anneri n ? 

VAIutanfi  gli  Scudi  760  foldi  4 di  Lione  iGroffi  1 35  per  Scudo  1 pigliando  per  li  Tolda  4 il 
quinto  de  gli  Groffl  i j 3 . poicia  raccoglie^  inficine  rutta  l’operatione  > che  dard  Grotti 
101417,  li  quali  tacci  in  foldhcon  pigliarne  il  duodecimo  •faranno  fot. 85  51.  ;,che  fono  lire» 
417  fol.  1 a den.3;  e tante  fé  n'haucrannoin  Anuerfa  per  gli  Scudi  760  fol.4  di  Lione  • il  mede- 
fimo  conto  oiferuafì  nel  Cambio  di  Lione  con  Colonia . Operali  nella  proua  con  la  regola.» 
dataci  (oprai  cauando  folcii»  che  ne  rifulcecanno  gli  Scud.740  foldi  4. 


fcud.740  fol.4 
d Gr.i  35  per  feudo. 

3800 

98817 

Crolli  101617 
foldi  85 3. a.  J 

lire  417.1  a.  j 


Prona . 

Gtoffiijj  — fcud.c  — Grotti  101617 

-8ia 

fcud.760.4,  • ao 

-0* 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  LONDRA. 


^tifiti  Vndecime. 


tn  Senti  t di  Lini  fi  benne  in  Unire  Steriini  top.  Dimnnitfi  per  Senti  81 J fet.  } di  li»- 
ne , quante  lire  fi  bineranno  <»  Lontra  ? 

SI  «lutano  gli  Scudi  8 a 3 foL  5 i Sterlini  1 09  per  Scudo . prendendo  per  li  foldi  3 la  quarta.» 

parte  de  gli  Sterlini  109,  pofeia  fatti  la  fomtna  della  decra  operatione»  che  dati  Steri. 
®99S*f»liquali  ridotti  10  foldi  icoopigliarneilduodecimoal  modo  di  fopra,  fatanoo  fol. 
7496  f .che  fono  ìir.  374  foldi  16  den.- ite  tante  (e  n'haueranno  in  Londra  per  gli  Scudi  8a$ 
(0,1.5  di  Lione.Nella  proua  difponeli  la  regola  alfolito  di  (opra.pofcia  fpezzanfi  il  primo  nume- 
ro. & il  terzo  io  quarti . dopo  operali  • cauando  foldi» che  ne  rilutteranno  gU  Scudi  Sa;  (oidi  3 


diLiono. 


Ccc 


feud. 
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fcud.815  fol-5 
dSterl.109  per  feudo* 


74lS 

81517 


Steri.  89951  J- 
lol.  749.tf.J- 
lir.  j74.1tf.-J 


Steri.  109. 

4 

4J« 


Proua. 

- fcud.i  — — » Steri. 899*1  J 
J5  9809 

fcud.815.}  11089 

110 
1 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  LISBONA. 


Qui  (ito  Duodecimo. 

«.  ' ' .'.v  \ . ' \ J . 

Tir  Scudi  1 di  Lione  fi  hanno  in  Lubonn  R«ir  450.  Dimanda fi  per  Scud.  418  fot.  $ di  Lio- 
ne, {«enti  I \au  fi  bineranno  in  Lubonaì 

VAIuranlì  gli  Scudi  418  fol.tf  à Rais  450  per  Scudo*  pigliando  perii  fol.tf  il  quinto  delti 
Rais  455.  e poi  prende!!  la  metà  del  detto  quinto  > dopo  raccoglie!!  10  vna  lotntna  tutta 
l'operatione»  che  darà  Rais  1917)5  * e tanti  fe  nhaueranoo  in  Lisbona  per  gli  Scudi  4 18  fol.tf 
di  Lione . Fallì  la  proua  con  la  regola  meflrata  innanzi,  che  ne  tifulteranno  gli  Scudi  4 18  fol.tf 
di  Lione.  . , 


feod.  418  fol.tf 
a Rais  450  per  feudo. 

a 140* 

171 190 

45. 

Rais  tpi7J5 


Proua . 

Rais  45.0  — fcutLt Rais  19171.5 

H7J 

feud.  418.4  ji.io 

170.0 

00 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  FR  ANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna. 


gfoifito  Dcomottrzo , 

• ” " < . f ; ' • 

Ter  Scodi  1 di  Lione  fi  hanno  in  francofone  Car antan!  no.  Dimandali  per  Scud,  91 S [ni. 
7 di  Lione,  quanti  fiorini  fi  batteranno  in  francofone  } 

♦ 

V Aiutatili  gli  Scadi  pitf  fol.7d  Carantani  1 10  per  Scudo  .prendendo  per  li  fot.  7 il  quarto. 

& il  decimo  dclli  Carant.  1 1 o,  e fi  cauano  delti  Feningh  dopo  li  Carantani  con  gli  «id  4. 
come  innanzi  li  è detto, pofcia  fortunali  tutta  l'opceanone,  che  fardCar.ioi  898  Feiua.li  qua- 
li ridotti  in  Fiorini,  col  modo  moftraco  di  fopra . daranno  Fiorini  1698.  fi.  a;  e rami  fc  n'baue- 
ranno  in  Erancofottc  per  gli  Scudi  916  Ioidi  7 di  Lione.  Per  farne  la  proua , affettali  la  regol» 
con  lordi  nodi  fopra.  fpeizando  il  primo  numero , Se  rirerzo  in  enezi  > per  cau  fa  delli  Fcnioglrt. 
del  terzonumeroicbe  (ono  vn  mezn  Caramano, poi  operali, cauando  dclli  ioidi, che  n’rfcuaon® 
gli  Scudi  91  fi  ioidi  7 di  Lione . Offertali  falcilo  conto  nel  Cambio  di  Lione  con  Norimbergo* 
Augnila,  e Vienna.  " . ,i 

j : 0 ' (end. 
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(erti.  pad  fol.7  Proai.  Caifcnt.tto — leud.  i — Catane.  toiCpf.  a 

4 Caranr.  1 1 o per  (cado.  2 2 


10l8(50  • '*'  4'  À *.  }0279.7 

J7*1  fcud.pt  6. 7 • 5J7 

.itT  , ...  . 1^ jtT ; «m»-  ii  » .’.a-.i  i^-nù'C  ‘ t'.  } V ^ - _ 

Car.i0iS9.8kt  \u)  *T  m •*  *.*»•■  ■»:  •;  vm.  i«  . • j 5^,0 

Fior*  1698.6.1  00 

i0!-.:  CI  , :;i  .*f)  -?.  ' b'Obom  telili  f • ' 

% y 1 

. D E L L X CAM  B I fi  ^ 

-Jltt 1:.  ; ■ «.  ; oh‘j<  ! -•  .}  L ; 

•u*  iiì'4«  oiaoub  li  Dul£i<]  ? .b  U 13.*;  JTifc  tiysm  » -i.  ..  :r.  lIko  . * _.t  r : 

.Che  fi  fanno  in  Napoli, Capo  del  Regno  io  Italia  ,.ìq  Lccchic  nella  ..1 
• ; Calabria  ,&  in  Bari  orila  Paglia . , r n • * 

.:.Jlcùs3s2i.-:  ° -..li:*  . r:„.  , j. 

I 4 

’ , ' 'si,/ ij  ( \D?.wTj3kOoC’  — 5.bi;:ì c-.f  ..'3 

Brattai  q h o n o. 

1 \ *•  < u‘*  8 : ; . 

IN  quella  Piana  fi  tiene  la  Scrittura  i Ducati.  Tari,  Granare  Cauallucpi  > che  fi  [cui  mano  in 
5.  <0.  e 1 a.  eflendo  che  Caualli  1 a fanno  vna  Grana . Crina  10  (ohó  vnTarino , e Tarini  J 
fanno  >n  Ducato,  il  Ducato  d'oro  valeTati  6 fermo . Vi  fono  ancora  altre  monete  cor- 
renti , cioè  Catlim  , C inquinc . e Tornei!  : Vn  Carliuo  è Grana  to . ò lia  mezzo  Tarino,  perciò 
Carlini  10  fanno  ni  Ducato  1 Vna  Cinquina  è Grana  » . c-raeza , la  onde  4 Cinquine  fono  riu. 
Carlino, 040  fanno  vn  Ducato:  Vn  Tomefe  è Caualli  6 . onde  Tornelì  3 fanno  vna  Cinquina  > 
so  vn  Carlino,  40  vn  Tarino,  e aoo  vn  Ducato . Nel  cambiare  con  Piacenza . Genoua , Lucca, 
Bologna.  Bergamo  > Fiorenza  > Roma  ■ Milano,  e Lione . darà  lo  [pezzato,  che  fard  vn  numero 
di  Grana,  &d  tutte  falere  l'intiero,  che  (ari  va  Ducato,  ouero  100.  In  Lecchie , & in  Baci  lì 
tiene  la  Scrittura  come  io  Napolb  e Ivi*  del  Cambio  i quali  conforme  d quel  di  Napoli . 


3 iiO 


Gr. 
Gn 
Cr. 
Cr. 
Gr. 


'ttMhVa  .1  «tesi  »5  -'.-.VA  : 


Piacenza. 

Genoua . 

Lucca . 

Bologna. 

Bergamo. 

Fiorenza. 

Vcnetia. 

Roma. 

Milano . 

Lione. 

Palermo,  e Medina!  Due. 

S u 1 giu , Alcali,  e Medina 

Valenza.  Saragofa.  e Barcellona  • * 

Armeria,  e Coloma. 

Londra . 

Lisbona . 

Francoforte.  Norimbergo,  Augnila  , ■ 
c Vienna. 

<;cc  • 


130  per  Scud. 
138  Stud. 


90 

Due.  x 

91  ^ 

Due.  x 

105  i 

Due.  x 

Ito 

Scud.  x 

100 

Due.  1.6 

. ..  % ,-s 

«I« 

Scud.  t ‘ 

Scud.  x 

*3S 

Scud.  a 

1 

Cari,  ai 

*■*  f 

1 

Mar.  37$ 

! 

1 

Soldi  19.  9 

A 

a 

Giof.  83 

X 

Steri.  79 

1 

Rais  400 

il  .1  - 

• • . 

X 

Carant.85 

CAM* 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  PIACENZA. 

J&i fio  Prima*  . 

• ..  * ,1  t f i”  . 

7rr  Creme  li*  il  Nepoli  p 6i  /■  Viacen^e  Seni,  i ii  IH  ir  che . Dimeniti!  per  Due.  4 85  Ter. 
3 Gr.  6 di  Napoli,  quanti  Seuil  il  Mnnbe  fi  band  tono  in  Tiaecn^ti 

• . s.L 

NEI  prefente  ordinali  la  regola  in  rat  modo,  dicendo:  Se  Gr.  150  fono  Scud.  1 , Due  487 
Tar.j  Gr.6 , quanti  Scudi  faranno  i Spezzanti  li  fudetti  Ducaci  in  Tarmi , te  in  Grana-, 
con  gli  vii  5*  e vii  jo,  pqfcia  operali  > quando  foldi , e alenar  i^  che  n’ffcirau«o  Scud.;i  3 lol. 
15  ù.  5 ; , c denti  fen'hauranno  in  Piacenza  pccli-Duc.  485  Tae.f  Gr.ddi  Napoli . Nella  pro- 
na valutali  la  fortuna  de  gli  Scudi  di  Marche  i Gr.i  50  per  Scudo,  pigliando  perii  fol.i  ; la  me* 
ti  de  gli  Grana,  e poi  la  meli  della  detta  meri,  dopo  per  li  d.  5 pigliali  il  duodecimo  della  fe- 
conda meti,  e per  gli  prende  fi  prima  il  quumo  da  parte  dcjli  d.  5 , poi  pigliali  tre  volte  il  quin- 
to del  dot naqwuioJfa^qutfVo.fdnirniìTìI  etneo, die  djriGr. 48 \66.  quali diuili  per  cento , 
con  puntare  il  tìi.n'vfciranno  Quc^SjlPOi  del  penuinmo  i pigliali U meta,  che  faranno  Tar. 
3,  e l'vltimo  6 fi  lalcia  nel  iua  fiato,  che  fono  Gr.tì. 


Gr. 


. 1 j .•  — — fcud.i  — — Duc.48  $ Tar,  a Gr.6 

.0  11  o vi  i > T ; 


' r fcud.3t  j.r  j.  j { 


-:n.  arano:. 1 u-  . i.v  • 

fi  . - ::  _T  . 

«_nv  r :.<  •.Oli  tn.Df  ''•!»'  • 1 
• . e.-/ :,n.!  i .1 . I ; 

,1..  i.i 

1 ■ • 0 - • • 

.••••  r ■ •:  . >0  J •!  . . I ■ 

* *V,  ...r*  r ni: 


— s.  1 


241S 

20 


w 

iu 


• » f . . »p; 

' v ;!•  1 ■; 


aj*a*  _ 

«7  ut-  •' 
r ta  -VI.  . 

1+0  • -:i 

»S  S 


Proua.  fcud.313  fol.i  $ d.5  f 
Ì : iGr.i  joper feudo. 

48450  7 li 

75  

- :c. . • qjCta.6  : i' 

• e 1 3 Cau.  • $$  ’ ; • 

-Cau.ij|nc:  -1. 
, -Can.3-*.  .a  -~.t 


Gr.  485.  dd  Cam- 
iniera}.j.<S 


a ...  «’  - lv..C^LÌ  il  ..J 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  FJ  OR  ENZA. 

* • u-1  /-  ; 

> .1  Jfmfito  Sterni» . ...  ■! 

« ! ‘i  ' - cii  *i  ,r 

: » . i 

Ter  Creme  ì )p  ii  Napoli  piti,  I » Fiorente  Seni.  I . Dimeni  e fi  ptr  Dne.  djpo  ii  Napoli, 
fecali  Seuil  fi  bene  ranca  in  Fiorinoti  _ , f « 

« : 

■pxffponefi  la  régola.con  l’ordine  difopra , poi  rompeG  iltezzonumero  in  Grana  co»  gli  vii 
1/  1 00  giungendo  due  nulle  alla  fcmmadelli  Ducati,  dopo  op*tali,cau*ndo  folcine  denari, 
che  n’vfciranno  Scud.40  5 3 fol.pd.p/ , cfimiic  tanti  fen'hauranno  in  Fiorenza  perii  Duc.6;s>o 
di  Napoli.  Nella  pr«ua  accqmmodafi  la  regola  cosi  .diceqdo  rSf  Scud.  1 fonoGr.  1 19,  Scud. 
4913  fol.p  d.p,,’  .quanti  Giani  faranno  l Spezzanti  il  primo,  & il  terzo  numero  m Ioidi,  ul. 
denari,  & 1043  climi,  polcia  opera  lì.  che  ne  verranno  Gr^3pooo , li  quali  diuificonla  breuni 
del  cento,  daranno  li  Due. 63  90  di  Napoli.  . 
is,.^  a 
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Gr.  i if  — fcud.r  — Due.  6 ? 9000 

feud^p  }}.»,*  -646 
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fenda  — Gr.t  19  — fcud.4pj;  fol.pd.9  ,*T 
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4755348 
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ÌU-J5ÌH 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CÓ,N  VENETIA. 

£htt[no  Tenf. 

^MjBlTllOMn^  « >■  J ‘Ir  J OJi  r* • r ?:  n 


?tr  Graia  109  'ìi.NfBtli  p bì  la  P«efi«,  Ow.  1 Gr.  6.  Smania/;  per  Gr.  6610  di  NapeB  > 
jnanri  duetti  fi  btun ama  m renani  , 

V Aiutati  b'Ioffìfa*  de gli  Grana  sUDuc.r  Gf^, per  cento. jugUaoda  per  gli  GroflLtf  il  quar-, 
to  de  gli  Gr.  66 1 o , polcia  facciali  la  Comma , Se  operali  con  la  lolita  breuiti  del  cento  > 
eauandodegli  Grolfi  con  gli  *ii  24,  che  ne  rilutteranno  Duc.8  2 GrolQ  1 5,e  tanti  le  n'haueran- 
nom  Venetia  porgli  Qrana  66i  odi  Napoli.  pperafi  nella  proua . ordinando  la  regola  col 
mqdo  dato  nella  precedente . che  uc  riluiceranno  gli  Grana  66 1 o di  Napoli  ; ma  auucrcilì  nella 
detta  tegola  di  Ipczzate  il  primo  numero.  & il  terzo  in  GroiO  con  gli  via  14. 

Due.  i Gr.  6 Proua.  Doc.i  Gr.6— Grana  100 Duc.8  iGr.ij 

Gr.  6610  *4  *4 

164jGr.1a.-I  '0  3 I J.  * Grani  66  io  ' 19836.0 

Duc.8  j.6iGr.  11  ì‘°  ,0° 

»4 


Gtof.  13.00 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  ROMA. 

« WW*'»  ' ’ . I .V-6  \ r W 

Rullilo  Quarto. 4,i  " ' ‘ X ‘"'1  * 

^r  Grane  tfr  di  N aprii  fi  bi  r*  H«aw  int.  r.  Dmaada/!  per  thf.  1295  f di  Htptil . $nfb- 
n SeuH  fi  kaneranan  M H*m*i  ■ sfl  i'!- à 

A Ceoin.i>o<idilarcgoladc*ttcM>tai  forma. dicendole  Grana  151  fono  Scud.  r .quanti 
. Scodi  faranno  Uuc.  2195  {-?  Speziali  la  (omini  delti  Ducaci  in  qtmw  .ettivGrHaew» 
gir  «li  3,  e vii  1»,  pofcvi  operal» . che  «.(canno  Head  1520 . ertati  le  n’hauecantto  io  Rom* 
per  li  One.  »a py ‘d»_N  ipoli . Patii  la  pernia,  con  militare  gli  Scudi  1 5 aod  Grata  1 jrperSc*. 
do.  che  darawiojqoma  aippa».  li  (pali  duiifieoa  la  bramii  delitnto , edendochc  Granii 
1 00  tono  m Ducato,  usciranno  li  Duc.zzp  5 f di  Napoli.  .“»(.»«  Già- 

-v  1 
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Grana  ! ji  •—  fcod.i  — » Duc.a aj$ * 


*«47  « 

19 

319410 

-jo 

« 


Proua.  fcud.  151® 

iGran.m  per  feudo. 
1 5 io 
aito 


Duc.1195.10  . t 

Cioè  — 

100  5 


CAMBIO  Di  NAPOLI  CON  MILANO. 


Jguifilo  Scìnto, 

♦ • • 

Ter  Gnau  1 )t  di  N apali  fijbd  io  Milano  Saai.it,  e Diafanità  far  Patate  tfi»  di  Napoli  > 
filanti  Stadi  fi  baatraino  m Milano!  ~ 

. v ' 1 

SI  difpone  la  regola  con  l’ordine  dato  nel  pillato  Cambio . riducendo  li  Ducati  del  reno  nu- 
mero jn  Grana,  con  aggiungerai  due  zeri , dando  che  (come  gii  li  è detto)  che  Grana  i o» 
fono  vn  Ducato, pofcia  firn  la  droifione. che  n’iTéftahhoScudi  1000 , e tintile  h’haueranno  in 
Mitanoper  li  Due.  1610  di  Napoli.  Farad!  la  proni  còf  modo  moftraro  di  fopra  nel  prece* 
dente  Cambio,  che  dati  Gre  ai  1000,  che  fonò  BuÉ.adzo'di  Napolnfimili  i quelli  del  Quific#. 

• . ì . »‘'f|i4>i  £1  ' . , : . ■ . 

• ••  11:  ■ r;  !..v  • ♦ • 1 lo  *m*  :ù  } ; .. . » : c tu* ^ 4 « ‘ “» 

Cran.tjt  — fcud.r—-— Duc.iiao.dò  Proua.  fctìd.aooo 

1 ‘ ■ fcud.zooo  1 -00  - un.  i Grana  1 j t per  feudo  • 


Ji.v.JiJ  .. —o.if  ii.iD« 


ir:  i :'„,crst: 

■J  1 -oCl  .ZUMI 


Due.  ifi  10.00 

l\  .1 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LIONE. 


4J« tifiti  ScH».  ’ . > 

. / 5 OS  HCO  1 .1 0 q A H O J 6 Ivi  A ") 

Ver  Grana  jj  1 di  Napoli  fi  bi  in  Lione  Sani,  l . Dimanda/!  per  Bacati  7JIJ  } di  Napoli, 
a» ami  Scadi  fi  boteranno  in  Ltancì  ,, 

. • c • - s-'ì 

A Siettafr  la  tegola  col  modo  inoltratone)  precedente  Qnifito , poterà  fl  rompe  la  fornirne 
/V  delh  Docati  io  quinti,  & in  Grana,  dopo  operali,  cauando  ioidi, e denari,  che  ne  rifulte- 
taano Spudi  5 41 6fol.  7 dea,  4 J } e tanti  fe  n’haueranno  in  Lione  per  Due.  7 ji  5 f di  Napoli  • 
Nella  proua  accommodafi  la  regola  cosi, dicendo:  SeScod.  1 fono  Grana  1j5.Seud.4416  »V 
(quanti  Scudi  faranno#  Spezzanti  U primo, terzo  numero  io  ioidi,  & in  denari  .Si 
poi  in  noni;  dopo  operati,  che  nVfciranno  li  Due.  7514 di  Napoli.  Si  potrebbe  nella  detta-» 
prona  riare  la  vai  outfonf  1 mal  operatone  tuie  irebbe  alquanto  difficile , pcc  «aula  delli  fola 

^b4MWÌ|  C QOM  • , .".i  , -,  * * 
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Gr.i jj  — fcud.i  — Doc.7315  } 

36618 

10 

i - I «—  — ■ ■ 1 

feudi  34*0.7.4}  731560 

* 37560 
.385 
10 


Proua . 

ftud.i  — Gran»  ijj  — ^.3416.7.4} 
*0  10 
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108517 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  PALERMO,  E MESSINA. 


, . • Rifilo  Settimo. 

, '..V;  liJJU;  3 0:  .-C 

n r Otte.  I il  napoli  fi  hanno  ia  Talamo  Carimi  11.  Diumiafi  per  Ow.4138  di  Nipoti, 
quatte  me te  fi  boteranno  n Valer  mai 

V AlutanC  li  Due.  4138I  Oar!.ai  per  Ducato , che  diranno  Carlini  88998  > li  quali  ridotti 
in  onos»xon  puntare  l’vltuna  hgura,  pigliando  delle  ligure  antecedenti  al  puntola  fe- 
lla parte,  daranno  onc.i  48 1 , & maniera  1 , che  giunto  con  1*8  puntato . diri  1 8 ■ la  cui  metà 
fati  9.  Si  che  per  li  Due.  41 38  di  Napoli  fi  limeranno  in  Palermo  oncie  1483  Tir.  9.  Ne>la_» 
proua  adertali  la  regolai  coti  dicendo  : Se  Cari.  1 1 fono  Due.  1 . Cari.  88998  quanti  Ducati  fa- 
ranno ì Operali,  chenenfuiteranno  li  Due, 41 38  di  Napoli.  FalHl’iftello  conto  nel  Cambio 
«li  Napoli,  eoa  Meffina . 


Ducati  4138 

i Carlini  11  per  Ducato. 
4138 
847* 

^at!.889?8~ 

,t  i eoe. *483-9 


Proua. 

Carl.ai  — — Duc.i  — Carl.88998 
-4760 

Due.  4138  -io 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  SIVIGLIA, 
Alcali,  e Medioa. 

*i>  *,  *■  ■ : 

..  es!n»  OtttUt  , 

. ‘ »*  • : . . . . I *:  * 

ter  Dae.1  * Napoli  fi  baaaa  la  Smista  Maraaidit  375.  Simonia  fi  per  Datati  3614}  di 
Napoli  i qaanH  Marautéli  fi  haatramo  1»  f miglia  i *•  ... 

VAIutairaa-MtMOadelli  DucatiiMaraoid.375  per  Ducato . pigliando  per  li  tre  quinti  tre» 
volte  la  quinta  parte  dell.  Mawuìd.373,  oueropigliafi  «quinto,  e quello  duplicali,  poi 
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ÌMcigliefi  in  m fomma  l’operatione  Metta,  che  dari  Marau.  i } 591*  5;  e tanti  fé  o'hauerau. 
no  in  Smiglia  per  li  Duc.;6a4 f di  Napoli.  Farti  la  proua , con  difporre  la  regola  fecondo  l’or- 
dine dato  nella  precedente,  poi  operafi,  che  n vfciranno  li  Ducati  di  Napoli.  OAeruafì  il  idea- 
to CWUo  od  Cambio  di  Napoli  con  Alcali,  c Medina . 


Due.  161 4f  Ptoua. 

sì  Mar.  375  per  Ducato . 

181  »o 

*?jiS8 

io87».7S 

ijo 


Mar.3  7J  —Due.  1 — Mar.i  j59ai{ 
*34**$ 

Due. 3614  f -97* 

1.  113 

37$ 


Mar.  13591»$ 

y 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  VALENZA, 
Saragofa,  c Barcellona. 


£>uìfito  Non». 


Ter  Ime.  1 di  Napoli  fi  hanno  in  Falena  folii  19  dentri  9.  t mania  fi  per  tue.  5185  di 
Napoli,  quante  lire  fi  batteranno  m F alenati 

SI  valutano  li  Ducati  31  6\  i fol.ipden.j  per  Ducato,  pigliando  per  li  denari  9 la  meli  dell! 

detti  Ducati,  e poi  la  meti  della  detta  metd.dopo  fi  raccoglie  inficine  tutta  foperatione. 
che  dari  ioidi  103983  dcir.?, che  fono  lir.5 199  fai.  3 den.9;e  tante  len’haoerannoin  Valente 
per  la  fomma  del  li  Ducati  di  Napoli . Nella  prona  accommodafi  la  regola  al  folito  di  (opra..  ■ 
polcia  fpeaaanfi  il  primo  numero,  & il  tetzo  10  quarti  ■ giungendoti!  3 , per  li  den.  9, dopo  ope- 
rali, che  ne  rifiateranno  li  Duc.jid;  di  Napoli.  Adoprafi  l ille  Ab  conto  nel  Cambio  di  Napoli 
con  Saragofa,  e Barcellona . 


Duc.jiSj 

Proua. 

fol.t9(L9 

— — Duc.i fol.103983  d.9 

ifol.  1 per  feudo* 

__  4 

4 

47385 

79 

Due.  jidj  4*593$ 

JltSj 

»aei90 

a«3i.  6 

53® 

IJlrt-f 

. ; 

fot.  10398.3.9 

> 

iir.  5 199-3- 9 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  ANVERSA,  E.  COLONIA. 

JQutfito  Decimi. 

Ter  Due.  t ii  Napoli  fi  hanno  in  A nutrì  a Ctofii  8 J . Dimaniafi  per  bue.  34  60  4 H Napoli  , 
quanti  Groffi  fi  batteranno  in  Anne rja  ? 

V Aiutali  la  (onimadelli  Dùcati  i Grcfiì  85  per  Ducato,  pigliando  per  li  | vna  volta  il  quin- 
(o  de  gli  Cr.  8j.il  qual  quinto  triplicali  > e quello  fi  fa , accioche  t'operarione  rielea  più 
breue , polcia  raccoglionfi  10  vna  fomma  mici  li  numeri  > che  daianno  Grolfi  >94108,  li  quali 
diuifiper  1 a.  daranno  101.14314,  che  fonolir.t  ai,  (0I.14  ie  tante  fe  n'haueranno  toAnuerfa 
per  li  Due. 3^60  .♦  di  Napoli . Operali  con  la  proua  di  lopra,  che  n'.fciri  la  fomau  delli  Duca- 
ti di  Napoli.  Farti  il  ludetto  cooto  nei  Cambio  di  Napoli  con  Colonia . 

~ ’ ‘ DUC. 
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Due.  3460  * , Proua. 

iGrófli  85  per  Ducato. 

I7J09 

176817 

L1  - 

Gr.  15141 68 

foli  2451 .4  V . ....  j , % 

Jir.  1115.14 


Gr.85  -r—  Duc.t  — — Cr.1941 6 8 

Due. 3460?.  39'«8  . 4 

\ , . * — „ (eh. 

50.85  S 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LONDRA. 

i ■ - ‘■-V1  ■ ■■  ••  ' 

. Shc'ipto  Vn decimo. 

rtf  Saut.  1 di  napoli  fi  hanno  in  Londra  Sttrlini  79 . Dìmandap  per  Due.  43  50  di  Napoli, 
quante  tire  fi  hautr anno  in  Londra  { 

V Aiutanti  li  Due.  43  50  i Stetl.  7 9 per  Ducato,  che  daranno  Steriini  343630,  li  quali  diuifi 
per  li,  faranno  (oidi  18637  den.6,  che  fono  lire  1431  fol.17den.6je  tante  fenhaueran- 
no  in  Londra  per  li  Due.  43  50  di  Napoli . La  prona  (affi  con  dtfporre  la  regola  al  modo  di  fo- 
pra,'che  ne  rifiliteli  la  fornata  delti  Ducati  di  Napoli . 

1 Ducati  43  50  Ptoua.  Stcrl.79 Duc.t  — Scer!.3436s° 

d Steriini  7? per  Ducato.  Duc.4350  ^ 1790 

391 5»  • - 3°  , 

3045 


Scerl.  343650 
fol.  1863.7.6 
lir.  1431.17.6 


T 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LISBONA. 

, . . i . \:ii  o:::i  c l\  : ‘ » 

Qttpto  Duodecimo, 


Tir  Duc.  t di  Napoli  fi  Iranno  in  Utbona.  \aìt  400.  Dimandafiper  bue.  1840  } di  Napoli,  aut- 
C'KattfibanemnnomUcbo^t  n Q.T  f v • • » ;J  T 

VAiutanfi  li  Due.  1840  ■ a Rais  400  per  Ducato,  pigliando  per  li  * duerolte  il  quinto  delti 
ludetn  Rais, poi  raccoglici  il  tutto  in  »na  fomma.che  darsi  Rais  1 1 36160:0  tanti  le  n’ha- 
uerannoin  Lisbona  per  li  Duca»4o } di  Napoli . Operili  nella  proua , con  affettare  la  regola 
aitoiito  ffl  (opra,  che  ne  riluceranno  li  Due.  a 840  4 di  Napoli. 

on.Ti  * -,  •"  ) ( boLi*  01  « f >'  » . /»•<:  • ' • ' • v 

‘ ■ ii  ' ■.  .lo  ■ Prona.  • .a* 

; 1..:  Ducati  18404  ,>,,4  1 • RSUS4.0» —— Duc.1 — Rais  11361.60 
inT  i a Rais  40operDucaco.  ut.  io  ■ 310.16 

•Jii'l  ..  ^ . _ 

: -ut  Dac‘,84°J 

1,1,0..  . . . «is.'i ••  .*s«,i 


1 136000 

' ' • - 80 

■ 80  ■ 

Rais  1136160 


< fch. — - 

4»  f 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  F R A N CO  FORT  E, 
Norimbergo , Augufta,  e Vienna. 

Jguifito  Dccimotenp. 

. it 

Tir  fine.  1 di  Napoli  fi  hanno  '»  francofone  Canot.  85 . Dimandofi  per  fine.  54.85 { di  Na- 
fth  , quanti  fiorini  fi  bau" anco  m Fr antefatti 


SI  valutano  lì  Ducati  548$  ' i Caranuni  8 5 per  Ducato,  pigliando  perii  {tre  volte  il  quinto 
del  li  Carant.8  j, ouero  pigliali  vna  volta  il  quinto,  il  quale  duplicali, poi  raccoglieli  luliome 
l'operationc,  che  darà  Caram. 466176,  li  quali  ridotti  in  Fiorini  col  modo  dato  innanzi, dai  an- 
no Fior.  7771  . 5 *,  ; e tanti  fe  ne  haueranno  in  Francoforte  per  li  Due.  5485  ; di  Napoli.  La_. 
proua  falli  con  affettare  la  regola  lecondo  l'ordine  di  fopra,  poi  operali, thè  n'vfcitanno  li  Due. 
j 48  j { di  Nippli . Qfletiufiil  medemo  conto  nei  Cambio  di  Napoli  con  Norimbergoi  Augu- 
ra, e Vienna . 


Ducati  5485  { 

i Carant.  8j  p « Ducato.. 

»74»J 

43880 

* 1 
34 


Car.  46617.6 
Fior.  7771.5  {■ 


Carant.85  ■ 


Proua, 

— Duc.i  Carant.  466176 
4*  17* 

DUC.548S  ; 7i^fch.  t- 
«s  % 


DELLI  CAMBI  I, 


..M'oàfcU  YOJ  Uv 

Che  fi  fanno  in  Palermo  nella  Sicilia,  & in  Meflìna  nel 
Faro  di  Sicilia . 


Mi  *«’ós  > ‘ k • 

TRATTATO 


D E C I M O. 


SI  t iene  in  quelle  Piazze  la  Scrittura  ad  oocie,  Tarinr,  Grana,  e Piccioli , che  fi  forno» n»  in 
30 , ao , e 6 , perche  Picciolìéfotoo  vfip  Grana  >Grana  aotanno  vn  Tarino  , e Tarmi  J»  ■ 
compongono  vn  Ducato,  ouero  ne  fuccede  in  60  ■ 10  ,e  6,  dando  che  Piccioli  6 fanno 
vna  Grana,  Grana  io  vo  Carlino, je£atlini  60  fono  vn’oncia . Lo  Scudo  di  moneta  vale  Tarmi 
1 a,ò Grana  140, oucro  Piccioli  4 44Q.  J)  fkicaro  vale  Tarmi  1 3,0  Grana  i6o,  ouero  Piccioli 
1 560.  Il  Fiorino  valutali  Tarim  6 , ò Grana  110,  ouero  Piccioli  710.  li  Carlino  è mezo  Tan- 
no, ò Grana  10,  ouero  Piccioli  60.  Nel  cambiare  con  Piacenza  ,Genoua , Lucca  .Bologna-,  > 
Bergamo,  Fiorenza,  Venctia,  Roml/Milano,  Lione,  e Napoli  darà  lo  (pezzato, che  fari  vn  nu- 
mero di  Carlini,  & i torte  l'altre  il  ceno,  che  fati  vn  Ducato  • In  Medina  ìa  Scnttura  * e la  mo- 
neta olseruali  com'in  Palermo . 


,'jCl 


Pia- 
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.A l'A. 


4 t .U»'t  l>?p  siti 

Palermo, 
e Mcflìna 


De  1 ©ottót  Ba£5ii  ilaibAV  I.  39  £ 

SS»  no  j owaagfcil^rSferiAa 


GenOual  n yj  - 

Lucca. 

Bologna . 
Bergamo. 
Fiorenza. 

VeACéia.  ...  . 1 

Roma.  Upmot 
Milano . 


*71 

• ftWoia?. 

lì 

1 hil  cjwl  ai 

1 • • ■■■  1 i\  tir.?  ;•  ì$ 

lì 


» isn  rlmib*Li.£'Liooc.  ' : r^j^ao 
!'•  <*  oeottaiiuhf  Napoli.  Lecchie,  n,Baw . 
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CAMBIO-  DI  PALERMO  CON  PIACENZA, 

*'  4*gfò°  Primo.  ot 

Ter  Ctrl,  34  iqHTefermo  fi  M Setti,  r di  Mtrtbe  in  Viiettnj-ffmiaji&ter  onere  j 


NEI  prefent£Crmbip  affettali  la  regola  come  fti  nel  detto  Qjijftó , così  dicendo:  S 
34  ; fono  Scud.i/oncie  3*5  Tar.  1 a Gr.t  5, quanti  Scudi  Marino#  Ridutranfi  li  ( 
in  Grana  con  oli  sia  io  ► aiungendoui  Grana  5 per  quel  mezo  Carlino  > pofeia  fpezzanlì 


Ter  Ceri.  34  IvbTeftrmo  fi  M sciti,  rii  Marte*  m Tucewrt^p,m-t»iifi  ffr  ontie  Ji$ 
Tir.  n Oruj  di  Tilcrmo,  quinti  Sem tufi  Mtrche  fi  èafódnue  in  ’Tilìiirsft  ‘ ■ 

NEI  ptefent^Cainbip  affettali  la  regola  come  fti  nel  detto  Qgjftó , così  dicendo:  Se  Cari. 

34  ; fono  Scùd.ifoncie  31;  Tar.  1 a Gr.t  {.quanti  Scudi ffiatfno#  Ridurranfi  li  Carlini 
in  Grana  con  gli  sia  10,  giungendolo  Grana  5 per  quel  mezo  Carlino  ■ pofeia  fpezzanlì  le  on- 
cie  in  Tarmi,  adiri  Granfe  con  gli  rii  30,  e vii  10 , dopo  operali , cauando  Folcii , e denari,  chej 
n'vfciranno  Scud.  TèU  1 9 d.  1 } } ; e tanti  Scudi  di  Marche  fi  haueranno  in  Piacenza  per  Ica 
oncie  315  Tj%  ii:Lm  j-di  Palermo..  Nella. proua  ofdiaali  la  regola,  Cosi  dicendo  : Se  Scud.  t 
è Cari. 34  ; , Scuiaft  fot  1 9 Jet».  1 { | . quanti  Carlini  faranno  ? Si  rompono  il  primo, & il  terzo 
numero  infoidnmdenarh&in  13  elimi,  pbfbia  operali  .cauandò  degli  Grana  con  gli  rii  io, 
che  ne  nfuJter|nno  Carlini  19515  Gr.  5 , li  quali  ridotti  io oncie, col  modo  mofirato  innanzi, 
daranno  le  onc.j  a 5 Tarini  1 1 Grana  1 5 dì  Palermo . 

Cari. 3 4 J — fc.i  — 0nc.3a5T.11Gr.1j  fcud.i  — Cari. 34  [ — fcud.565.t9.! 

10  30  ao  a® 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  FIORENZA. 

\ 

X)*ijìt*  Secondo. 

9tr  Carlini  »t  ti  Talamo  fi  hanno  m Fiorerà  Slot.  I . Pimntnfi  por  orni*  450  T*.  1# 
©r.  ij  di  Talamo,  qnanti  Scuti  fi  bamtanno  in  f torturai 

ACcommodafi  la  regola  eoo  rordioe  di  Copra,*  operali  all'ifteflo  modo.otferaa^looella 
diuifione  la  bromi  folita,  per  cauta  delU  Bulla  del  partidore , che  ne  r.fultetauoo  Scadi 
Sio  foli  d.  1 1 T\;e  tante  fe  n'haueraoao  in  Fiorcnia  per  le  otK.430  Tar.id  Gr.i  5 di  Palermo. 
Nella  oroua.operafi  con  l'ifttfla  regola  moftrata  nella  precedente, (penando  il  primo  numero. 
ti  il  reno  io  Ioidi, in  denari,*  in  rndecimirfhe  ne  rilutteranno  Cat  1.1705  ; Gr.},  li  quali  ridocti 
io  ancie,  come  fi  è mCegoato  innanxi , daranno  le  oncic  450  Tanni  16  Grana  1 j di  Palermo  . 

U . 
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Ter  Cari,  ut  di  Talamo  fi  bt  Due.  1 in  renetta  . Dmantafì  per  ine.  490  Tarlai  ai  Cr.  14 
di  Pai  rima,  quanti  Ducati  ft  bauerann»  in  renetta} 

r ? 1 5 ....  » 

PArimeme  in  quello  Cambio  adertali  la  regola  con  l’ordine  ^ato  innanii.fpezraio  li  nume- 
ri al  l’i  11  rflo  modo,  poi  operali  cauando  de  gli  Grofli,  e Piccioli  con  gli  vii  »4>e  vii  ri.che 
u’vlciranno  Due.  1401  Gr.  1 Pie.  7 { ; e unti  le  nomeranno  in  Vencna  perle  onc.  49®  Tar.  1 1 
Gr.  14  di  Palermo.  Nel  prelente  Cambio  fi  può  far  la  proua  lènza  adoprar  la  regola , per  tar 
l’operaiione p>v  breue , con  valutare  la  Comma  delli  Ducati  i Cari.  1 1 per  Ducato , pigliando 
per  Gr.i  il  terzo  da  parte  dclli  detti  Carlini,  parche  finge  lì, che  fioro  Gr.8,  pnlcia  prendeli  I oc- 
tauo  del  detto  terzo»  dopo  per  li  Picc.7  pigliati  la  meti  dell*  ottauo  » & il  feti®  della  detta  meta; 
vltimamenteprendelì  per  il  quinto  la  quinta  pane  di  quel  lefio.  Auuertiliafi  di  cauare  de  gl» 
Grana,  dilli  Piccioli , e de  gli  ventiquattrefimi  congi  vii  to.vidd.e  vii  14;  allora  taccili 
raccolta  della  detta  opetatione,  che  ne  rilutteranno  Cari.  49443.  4 1 li  quali  daranno  le  onciej 
490  Tarmi  za  Gr.  14  di  Palermo. 
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Cari. 


Proua. 


rI.at,—  Duc.|— 0110.490  Tar.il Gr.14  Duc.1401  Gr.i  Picc.7  f 

• »i'"  ?'  - - 30  i Cari.  >1  per  Ducato. 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  ROMA, 

7 v*  - - . ,.r- 

Jftijtto  $*tm . •; 

t- ; ' * - . — c.  • 

Ttt  Ctrl  3»  6»  Tdcma  fi  bi  Seri.  1 t»  R»««.  Btm**i*fiftr  mute  33 6 Ter,  IJ  Gr.l*  ù 

TtUrmt,  i*m>  itrii  fi  btutr ***«  m \mai  ,A  s . K L. 

ti  ' ’•  • C £ | 

LA  regola  difpOneG eoo  l'ordine  ludetto.Se  operali  all'ilìcHo  nodo , cauaodo  foldii  edera* 
ri,  che  oc  nlukeran no  Scodi  5 76  Col.  1 7 deo.p  ; ; ; e tanti  f*  o'haueranno  in  Roma  per  lo 
onc.3  ]£  Tar.  15  fer.  i>  di  Palermo.  Nella  proua  bifogna  1 emiri?  Deceda  riamente  della  regola 


grodo:  la  onde  nftaicalQ  5 meglio  raletfi  della  detta  regola  .che  l'operatione  riufeirà  con  piti 
faciliti.  Operali  dunque  , fon  o (serpa  reli  breuni  nella  djuifioac , per  le  doe  nulle , che  onci- 
nono  Cari,  aoipi  G1.1.  li  quali  frigno  le  oocie  3}6Tar.i  j Gr.i  a di  Palermo . 

<«  . J 

CarLjj  — (end.»— one.  336.13.1  a Prona. fcud.i  — Cari. 31  — feud.  57d.17.pl; 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  ’MÌLÀN’Ó"" 


i‘jri  e.i» 

poé*  Jguìfito  Ritinto.  * __ 

♦*■  '•  <"';*  {{.atli.tOco^t.piQr 

Tir  Ctrl.  J3  ^.TaUimo  fi  hi  in  Mano  Seti.  t.  Dimaniip  ftr  onde  }ty  Tar.  I j Cr.  i» 
ir  Vaiermo  , quanti  Scuii  fi  ha  ter  anno  in  Manoì  * r 

.. -.H  ■ >.f# 

-fi .!«  uv.r 

IN  quello  Cambio  deuefi  operare  parimente  con  l’ifteffo  modo  di  (opra , che  ne  rifulteranno 
Scudi  505  fol.jden.  9 .Vietanti  fé  n’haueranno  in  Milano  per  le  ooc.j»7  Tar.  tj  Gr.tadi 
Palermo.  Nella  proua  ofleroafi  la  regola  di  fopra,  & operali  con  nftefso  modo , che  o’rfcira*- 
no  Cari  1 9«5iGr.a,  li  quali  faranno  le  oncie  } »7  Tir.  15  Gf.  lidi  Palermo.  Quando  inni- 
Cambio  fi  è moftrato  il  modo  d’operare,  ne  gli  altri  Cambi)  Amili  non  fi  cerca  dt  repUcarlcper 
non  apportar  noia  al  Lettore,  Se  anco  per  abbreuiare  la  diceria  • 

« t.  m o a \A  o 0 o y * ■*  t r.q  i u j / A :> 
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('CAMBIO  DI  ^££RMO  ‘(^N  LIONE;,» 
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CC.(  I 

j Quifito  Se  fio  • «>;ì 


?tr  far  fini  19  li  Talento  fi  hi  Seni.  1 in  Line.  DimaaAfifSt  omc-  4*°  tu*  st  Gr.  J di  Pe- 
{ermo , quanti  Seuil  fi  baili  ranno  in  Lione)  ®-£ft 

Uht'iiv;  li 


XTH!  prefente  Cambio  ofseruall  ta fodetraregola , Se ofjérafi a!  medemo modo , chenVci- 
ranno  Scudi8al  fol.P  dea.7  * * |«  tapti  k n'haueranno  in  Lione  per  le  onc.  400  Tar.  1» 
Gr.  j di  Palermo . Fallì  la  proua  lolita  di  fopra,  che  nc rilutteranno  Carlini  »4°*4  Gt. },  U 
quali  daranno  le  onc.400  Tar.i  a Gr.}  di  Palermo . 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  NAPOLI, 

Lcccb ie,  e Bari. 

Qtaifito  Settimo. 

Ter  Cari,  1 1 di  Talermo  fi  H in  Napoli  Seni,  1 . Dimandali  per  eoe.  630  Tar.  11  Gr,  6 di 
Talermo , quanti  Ducati  fi  balleranno  in  Napoli} 

Slmilmente  nel  preferite  Cambio  adoprafi  la  regola  Polita,  fpezzando  li  numeri  al  modo  di 
(opra!  poi  operali)  cavando  Tanni,  Ciana , e Piccioli  con  gli  via  5 , rii  io,  e zia  1 1 > che 
H'Warmno  Ducati  1 80  Tar.-  Gr.17  Pioc.  1 4 ; e tanti  fi  risaneranno  in  Napoli  per  le  onc.  630 
Tar.  1 z Gr.6  di  Palermo.  Nella  proua  adèrtali  la  regola . come  ritroualì  nella  precedente  > poi 
fir<HnpQooilprunol&àltcru>numen>inTarÌRÌ,inGrana)in  Piccioli,  Se  in  Tettimi  con  gli 
»ia  J,*<4  ao,  vii  1 a,  e vii  7;  dopo  operali . che  ne  rifnltcranuo  Carlini  3 78 14  Grana  6,  li  quali 
faranno  iconcie  630  Tanni  1 a Grana  6 di  Palermo . Nel  Cambio  di  Palermo  con  Lecchie  ,0 
Bari  tulogna  fornirli  del  fudecto  conto . 

. , . ...  . • Proua. 

Cari.  11  -Duc.i  ~ouc.6 30Tar.1aGr.tf  Duca  -Catl.ai-Duc.i8oi.-- 17.1  4 
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•'CAMBIO  DI  PALERMO  CON  SIVIGLIA, 
Alcalà , c Medina. 

" j Qui  filo  Ottano. 

Ter  Due.  l * Talermo  fi  banno  In  Smiglia  Varauidi,  2 JO.  Dimaaiafi  per  D«r.  jij  ti  !>*■ 
/ nudnti  Hiaratwits  fi  boteranno  m Siuigii 4? 

. . ’ci.Diic  tu  i Marau.  1 50  per  Ducato,  che  daranno  Marau.  131150,  etaotifc* 
V i“haueràn°o?n  Sm,glU  per  1,  Due  5 1 5 d.  Palermo . Nella  proua  accommodafi  la  rego- 
, V " h*“C^  C,  Marami 5QP fono  Duc.i,  Marau.  1 5 1 150  quanti  Ducat.  laranno  i Operati, 
ch^oenfulreranno  li  Due.  5*5  d,  Palermo.  Offe.uafi  nel  Camb.o  d,  Palermo  eon  Alcali,  ca 
Mcdruanft^oconroeomed.fopra.  Mar.lJi.J.o 

àMar.  a 50  per  Ducato.  Duc.51 5 -6*° 

16150 

«050 


1 . 


Mar.  1 jtijo 

CAMBIO  DI  PALERMO  CON  VALENZA, 

Saragofa,  c Barcellona. 

\ i n - . *•  • .■  *v  v 

^foijìto  Nono.  > 

>’  . ;•••  . • 

Ter  Due.  x eli  Talamo  fi  barn,*  i • t'alena  /oi.  26  dea.  6 . Dimandali  per  Due.  }4io  Tir.  io 

di  Talamo , aitante  lite  fi  bineranno  1»  V attutai  . . 

X 7 Aiutanti  li  Due.  3 4ao  Tar.  . o i fol.  16  deu.  6 per  Ducato  ,plgl.ando  perii  denaS  la  meri 
dclli  Ducati,  pofeia  per  liTar.i  o prendefi  prima  ladecimaterza  parte  della  (oidi  »«  den. 
6 thè  farà  per  vn  Tarmo , cflcndocheTarini  i 3 (ono  vn  Ducato  ; poi  per  Tar.  9 moltiplicati  il 
détto  valore  dVnTarino  per  9 , doporaeeogliefi  in  vna  fomma  tutta. opera, ione  .che  dari 
fol. 90650  deu. 4 , li  quali  fanno  lir.45  ?i  fol.  tod.4  ,',;e  tante  fe  o haueranno  in  Valenza., 

perh  Ducaci  ?4zo  Tar.  io  di  Palermo.  Nella  proua  difponefi  la  regola  eoo  I ordine  della  prò- 
cedente , (pelando  I,  Ioidi  dell’vno  ,e  dell’altro  numero  in  denari . 3 1 m decimiterzi,  poi  epe- 
rati  cauandoflclli Tannico»  eli  vii  la  , che  ne  nfulteranno li  Ducati  J410 Tanni  lOdiPaler- 
' _ ^ c.- . R....iir,na  nd.ruati il fudetto coutOiPcr  noncP 


(crui  altra  diflfcrenzfrfc  non  dal  più  al  meno . 

prona • 

Duc.j410Tar.10 

fol.16  d.6  Duca  — — 

(ol.podjod, 

I 2 

àtoldi  16  den-6  per  Due. 

13  __ 

1087804 

>3 

30510 

684 

318 

__«J  — 

1710 

4>34 

Jl«?430 

1087804 

,8.4i*. 

Duc.j410Tar.l0 

,4141460 

fol.  906  5.04,*  ‘ t;' 

• ’ > 

173988 

*'f*45J>'iM  ,*, 

-8j« 

- 

41340 

0000 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 

• 0.J  p * > 

Quìfito  Decimo. 

• / .1 

Ter  Due.  r di  Talerme  fi  b inno  in  *Ànutrfa  Groffi  66  • Dimanda  fi  fer  Due • 850  di  Talermo  » 
« " fiate  tue  il  Grufili  bancrannil*  ^inner/ai  - JJ  ri  > > , »,  . ^ !y*  ^ 

V Aiutali  la  fomma  dilli  DuéaH  iGroffi  66  per  Ducato,  che  dati  Groffi  56  ■ oo,  li  quali  di- 
luii per  la  nVlciranoofoldi  4675,  che  fono  lir.ijj  ioidi  15  ;e  tante  feo'haueranno  in_. 
Anuerfa  per  li  Ducaci  850  di  Palermo  • halli  la  proua  < difponendo  la  regola  al  modo  di  fopra, 
poi  operali,  che  ne  rifulceraono  li  DucatìSsodi  Palermo.  ’Adopraii  l'illeffo  conto  ncICaui- 
lymo  con  Colonia. 

’n-.r  .?  . S.1 

Grof .66  • 


ft°.v 


a 

-Ot 

in. 


Duc.850 

à Grof.66  per  Ducato . 
5100  A 
5*® 


'■  ■ Proua. 

• Due.  1 — 
Duc.850 


■ Grof.  561 00 

3?° 

o 

; r. 


' Gror.56100 

idi.  467-5 

conili^ 


"ir*  j • >j|  ( ^ 

. p A.:.  - 


r»  "ri  ^ ..u  ...  - . . 

LV  •*•*,  » Oli. . •.  v 1 

* * - f ■ , njb  I .1  £ 


CAMBIO  DI  PAXERMO  CON  LONDRA. 


• v*»-  • • " à , 

. J^tipto  Vn  de  cimo . ‘ , 

. -.1 

5»er  Due.  r ii  ‘Palermi)  (I  henne  in  Lenire  Steri.  54,  Dìmaniafi  per  Bucati  696  ii  Palermo, 
quante  lire  fi  bineranno  in  Londra  ? 

V Aiutanti  li  Ducati  69<5  i Steriirf  j4^r  Ducato , che  daranno  Sterlioi  7-7*84  , delti  quali 
pigliatene  la  duodecima  parte»  ò pare  diuidonfi  per  1 i*  che  daranno  folcii  $ \ $ 1 * cho 
lonolir.i  56  iol.i  a;  e tante  (e  n balleranno  io  Londra  per  li  Ducaci  696  di  Palermo.  Nella  prò- 
tuiccomraodafì  la  regola  col  modo  di  lopra,  poi  operali,  che  n’rfciraano  li  Ducati  696  di 
Palermo.  t • e n 

. Proua.  "f  - 

Ducati  696  • Steri. J4  — Due. ScerJ.j75S4 

a Steri.  54  per  Ducato.  Due.6$tf  jiao 

3® 


Steri.  775  84 

foU  tei*  I 0 H CI  w 
lir.  1 56.1» 


A 


* «"CAMBIO  DI  PALERMO  CON  LISBONA.*  ^ 

fr>fi.'*»*r/  • v.  N r ; ? 

A-  .la  . . 'SU',  1 

my,*  , j . ^tifilo  Duodecimo . ; 

?er  Bue.  t di  Palermo  fi  hanno  Unii  1 80  in  Lubena.  Dìmaniafi  per  Due.  4*50  ii  Paterne  , 
q tanti  %au  fi  bineranno  in  Uihona  > 

V Aiutanti  li  Ducaci  41508  Ran  180  pet  Ducato,  che  produrranno  Rai*,  r 1 90000  ; e tanti 
fe  n haueranno  in  Lisbona  per  li  Ducati  41 50  di  Palermo . Falli  la  proua , ordinando  la 
regola  col  modo  fblico  di  (opra, poi  operali,  che  ne  rifulteranno  li  Duc^ijodi  Palermo. 

* : Eee  Due. 


4© z Arimmctica  Pratica  ; 

Ducano  Rroua.  Rais  18. 0-—  Doc.i  — Rai,  119000.0 

i Rais  180  per  Ducato.  "»** 

34000» 

8jO  „ : ' 7.  ( i 

Rai*  li 90000 

CAMBIÒ  DI  PALERMO  CON  FRANCOFORTE, 
Noiimbergo,  AugufU,«  Vkno*%  _ (I1  . ;o.v 

- • «:>•  • -,  -i;  4 

JQuì/ìto  Dccimottrif  » ' ' •-«!  *» 

Va  D*c.  1 *'<  Valerio  fi  bmoo  « Muffirà  Corontmi  8j  . Dimnitfi  ter  Due-  4000  il 
? altro to , quanti  fntm  fi  butano  1*  Frtocoforte  i 

V Aiutanti  li  One.  6000  i Catane.  85  per  Ducato , ofleroando  labreuiti  gii  integrata  , per 
cauta  delle  nulle,  che  produrranno  Carantani  * 1 oooodi  quali  ridotti  in  Fiorini  col  mo- 
do dato  innanxi , daranno  Fiorini  8500  ; e tanti  fe  n haueranno  in  Francòfone  per  I»  Ducati 
dono  di  Palermo . Affettali  nella  proua  la  regola  con  I iftefeo  modo  di  fopr»,  poi  opc  tali , che 
n'rfciri  la  fomma  delli  Ducati  di  Palermo.  U medeme  conto  ofseruafi  nel  Cambio  di  Palermo 
cooNorimbcrgo,  Augulla.e  Vienna. 


Doc.  tfooo 

i Car.t;  per  Ducato. 

Car.  5 1000.0 
Fior.  8$  00 


. Prona» 

Cir.1;  i-i»  Dnc.i  — Car.  yieoo# 
Duc.6000  00 


. • • • a -, 


D E L LI  G AMBII, 

* ■?;:  7 * • • 

Che  G fanno  in  Siuiglia , Alcali , e Medina  del  Campo 
neUa  Caftiglia . f 


TRATTATO  VNDECIMO. 

TEngono  io  qoefte  Piaaa»  la  Scrittola  iMtrawdi».  «ondimene  9ngooo  B “®  PJ* 
lo  Cambio.  Il  Ducato  tale  Marauidis  375.  Lo  Scudo  doro  apprettali  Mirameli* 
<10.  Il  Reale  tale  Marauidis  34 . Nel  cambiare  con  Placenta,  Geooua,  Lucca,  Bo- 
logna, Bergamo,  Fiorcnta , Veneta , Roma,  Milano , Lune  » e Napoli  fogliano  date  lo  «pes- 
tatoli tutte  laitre  l'intìeiolcbedDac.iUMcroiooi  " ‘ **"  * ' " 


' .-  . 1..  ; •«*'  *»•*  ■ 

■?,  t .;.v>e  i ,»••»* *“ 

..  ;.:’t  / o**  •>  - 

.■->  -li  • .-  • • .••• 


Dìgitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi . Libi  V I. 


./.SM. 


Smiglia  i 
Alcaldi  e 
Medina 
cambila  : 
con  I 


' Piacenza . Ma 

Genoua.  - , f>  „ ti" 
Lucca . 1 1 

f Bologna. 

1 Bergamo. 

| Fiorenza, 
i Venetia. 

Roma. 

Milano . 

Lione. 

Napoli.  Lecchie,  e Bari . 

Palermo,  e Medina, 

Valenza,  Saragofa,  e Barcellona . 
Anuerfa.c  Colonia. 

Londra. 

Lisbona  • 

Francoforte,  Norimbergo,  Augnila , 
e Vienna. 


Maran.  445  per  Scnd. 


460 1 
390  i 
320; 
3**1 
409 
J70 
449 
43  5 
4*5 
319 
Due.  ■ 


Scud.  1 
Dac.  z 
Due.  1 
Due.  1 
Scnd.  1 
Due.  1 
Scud.  t 
Scud.  * 
Scud.  1 
Due.  1 
Cari.  1 1 
Soldi  zi 
Grof.  8$ 
Steri.  7j 
Due.  105 

Caranr.gj 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  PIACENZA. 


$mftto  Primo. 


A i " ’ j/J  ” '•  • ' : ■>  . , 

Tn  Mar.  445  di  Smiglia  fi  bd  in  Tiacet^a  Seni.  t.  Diadniafi  ftr  Bue.  4520  ii  gìwglùu, 
fatali  Scadi  fi  bantranua  in  Piacenti? 

\ Ccommodafi  la  regola,  come  ritrooafi  nel  propollo  Quifito , cosi  dicendo:  Se  Marauidis 
j\  445  fono  Scud.i  .Ducati  45 10  quanti  Scudi  faranno?  Rompefi  la  fomma  delli  Ducati 
it»-wrauidi5,  eoo  moltiplicarli  per374,efseodo che  Marauidis  37}  fono  m Ducato , poi  ooe- 


rati»  tauanuo  10101  > c usiwn  » vatw  juw o iwiui  iy  ucuan y j-y».  c cantilo 

oiiaueranno  in  Piacenza  per  li  Ducati  45  io  di  Siuiglia.  Ordioaiì  nella  prona  la  regola  in  tal 
forma , dicendo  : Se  per  sìcud.  t fi  hanno  Marauidis  445 , pcr.Scudi  3808  foldi  19  denari  9 jj, 
quanti  Scudi  fi  haueranno  ? Spezzatili  il  primo  numero , Se  il  terzo  in  foldi.in  denari  ,&  in  oc* 
tantanoue  efimi , poi  operafi , che  n'viciranno  Marauidis  1 69 j ooe , li  quali  diuifi  per  375,  da- 
ranno  li  Ducaci  45  sodi  Sbriglia.  ...  -..i.u. 

Mar.444-fcnd.1-Due.4510  Prona.  feud.t..Mar,fff-fc. 3808.1 
375  *0  ae 

aldo*  Li  t -g jiJIJ 


- *>«4 
1351S 


Ccnd.j8o8.tp.pJ'  1695000 


160040 
•44-t» 
"88oo* 
43  5 S 
34 


«136.0 


-fch.^ 


9‘4«S7 
- *9 

***7440 
, 73«3*5$ 
81 360000 
443 

406800000 

3*344 

3*344 

3610510000.0 


/7j-Mar.id?5eoa-d.4jao  ***£ 
W*°  100 

-n  . 

Bee  x 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  FIORENZA, 


j Quifìto  Secondo . 


Dimandati  per  Datati  1636  di  Siti- 


Ter  ti  attui  dii  409  di  Sitigli*  fi  hi  in  Fioretta  Setd.  I . 
vita , quatti  Scudi  fi  battiamo  i»  Fioretta  ì 

Affettali  la  regola  come  di  fopr. , poi  operali  all' ifteffo  modo , che  ne  ^oterannoSa.d. 

1500,  e tanti  fe  o'haueranno  in  Fiorenza  per  li  Duc.i6j6  di  Siuiglia  - Nella  proua  »alu- 
Ufi  la  fomma  de  gli  Scudi  di  Fiorenza  à Mar.  409 , che  produrranno  Marauid.  di  jjoo,  li  qual» 
riunii  per  Mar.37Jidaranno  li  Doc.l  636  di  Stuiglia . 


Mar.409— fcud.l  — Duc.idjd 
J7S 


Proua. 


feudi 

iMar. 


«500 

409 


8180 

**45* 

4908 


fcud.1  joo  613500 
a 040 
00 


375-Mar.6i3  5<>o-lcudi636 

*1*550 

1310 

ae 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  VENETI  A. 


.•;J Quijìt*  Tenf. 

Ter  Marauid.  370  di  Sitìglia  fi  bd  it  reniti*  Due.  I . Dimudafi  per  Due.  8500  di  Si*igli*Sl 
quanti  Ducati  fi  boteranno  io  r tnetiai  ■ ùi 

A Ccotnmodali  la  regola  comedi  fopra  • poi  fpezzafi  la  fomma  delli  Ducati  in  Mirauidif 
con  gli  rii  375, dopo  operali,  cauando  Groflì,  e Piccioli,  che  ne  «Aliteranno  Duc.8a  14 
Gr.  ao  Pie.  9 e tanti  fe  o'haueranno  in  Venetia  per  li  Due.  8400  di  Siuiglia . La  proua  falli 
con  difporrc  la  regola  fi  mododato  nella  penultima  • poi  fi  rompono  il  primo  , tt  il  terzo  no. 
mero  in  Crolli,  m Piccioli,  4nn  37  climi , dopo  operali  ,chen'»fcirannoMat.  31  87500,  quali 
diuifi  per  lo  valored'rn  Ducato, che  è di  Mar. 3 7 5 , daranno  li  Duc.8  500  di  Stuiglia . ,j 

Duc.t  -Mar.  370-  Duc.86t4.*o.p  /T 

*4 

*06756 

‘ri.,  eoa-  ì.  e-  ii .'ini 
•icoUj  *48*081 

17 


Mar.37o--Du^j  — Duc.8500 
e.  175 


Proua . 


187500 

3000 

Z>uc.86i4.ao.pIV  318750.0 
11581 
*1.1 

C *4 

36% 

w,  - 1 

t* 


*4 
1 a 

aS8 
__  17_ 
10656 


•73*757® 
7441  MI  _ 
91800000 
17 


3}6 

■ì 


' * 33 96600000» 
1 -19984180 

J „ -931910 

37  -7930 

• ..**7°  - s® 

•a 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  ROMA. 


Qui  filo  Quarte . 

Ter  Marea.  449  di  Staiglieli  hi  m l {«ma  Seni  l.  Dimatdefi  per  Bue.  489  di  S miglia , finti 
Studi  fi  batteranno  ih  /{orna  ? 


ORdinafi  la  regola  come  di  (opra,  poi  operati,  cauando  (oidi,  e denari,  che  ne  rifulteranno 
Scud.408  fol.8  d.  1 if  },c  tanti  (e  n’haucraqoo  io  Rama  per  li  Duc.489  di  Siuiglia . Nella 
proua  accommodati  la  regola,  come  nella  precedente,  poi  (pe zzanti  il  primo,  Se  il  terzo  nume- 
ro in  fol.  in  den.  & in  449  climi,  dopo  operati , che  n'vtciranno  Mar.  1 83  37  j,  li  quali  diuìfi  per 
lo  valore  d’vn  Ducato,  datanno  li  Duc.489  di  Stuigtia, 


Marau.449  - (cud.i  — Due.  489 
37! 


Proua.  fcud.i— Mar.449-fcnd^o8.8.t  {tv 


»44S 
...  34»S 

, Due.  408,8.1.  «4*7 

*S3?7S 

-3783 

l.to 

}66o 

-<58 

ra 

Tid~ 

367 


ao 
■ a 


10775.0 


44* 

37$  --  Mar.  1 8 3 3 73  ••  Due.  489 
3337» 

330 

o 

>I'IÌ1;.’'Ì?  ' 

7 r 


8168 

ta 

"98017 

449 

881510 

;9io(5g 

391058 

44010000 

44* 

395090000 

17504 

17504 

1975049000.0 
•898451180 
>3534880 
• 40030 
-850 
- »o 


CAMBIO  DI  $IVIGLIA  CON  MILANO. 

u'*  Qui  [ito  Quinto . 

Ter  Mar.  43  3 di  SimglUfi  bà  m Udina  Sturi.  1.  Dimandali  per  Due.  14  jo  di  Sbriglia  , fan- 
ti Stadi  fi  baatraa  1»  ih  Milano  f 

■^T  El  difporre  la  regola  offeruafi  l'ordine  fopradetto , poi  operati , che  ne  rifulteranno  Scud. 
J'^'rijo^erantiten'hanerannoiti  Milano  perii  Due.  1450  diSiuiglia . Nella  proua,  per 
non  cfTerui  rotto  alcuno, fi adoprerd  la  (noItiplicattone>valuundogliScud,t2$o4Mar«4f3$  per 
produrranno  Matauid.  543750^1  quali  diuìfi perlofolito  373, daranno  li  Due.  1450 

Mar. 
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Mar.  435  — — foli»  ■ 


fcud.njo 


■ Due.  1450 

37S 

7150 

loij 

4SS 

5437SO 

10870 

aio 

o 


Prona,  feod.njo 

à Mar.  4 3 5 per  feudo  . 

6*50 

37S 

500 


375 


Mar.  H37S°f<ad.t4fé 
16870 
180 
o 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  LIONE, 

Jfuifìto  Se/lo . 


Tir  Virtù.  41 4 di  Sìiigliofibi  m Lione  Seti.  1.  Dimondafiper  Ont.fjS  di  SiuigtU,  finti 

tendi  fi  bantrnnno  m Vonet  , . , ,, 

LA  regola  accommodafi  con  l'tllcflo  modo  di  fopra>  poi  operali  al  folito  ■ cauando  ioidi,  o 
denari  > che  n’vfciranno  Scudi  870  fol-  3 den.  7 ri  > e taBt'  fe  n haueranno  in  Lione  per  li 
Duc.p«  3 di  Siuiglia . Nella  proua  ordinali  la  regola  col  modo  darò  innanzi,  poi  operali,  ebej 
ne  ri  (ulreranno  Mar.  3611*3 . quali  diaifi  per  lo  valore  d’rn  Ducato  . daranno  li  Due.  963  di 
Siuiglia_<. 

Proua . 


17403 
1 1 


Mar.41j--fcud.l- 

Duc.963 

feud.  1 » 

87  S 

10 

ta 

481 J 

6741 

“140 

18S9 

£j 

fcud.870.3.7  J J " 

3* * i*S 
*9*7  ? 

1991.0 

--.io 

2 500 
*SS 

I» 

3060 

«SS 

4M 


2» 

«J 

f , 

•F  - 'V»y 


J7S 


Margina? 

13610 

.■  , \y  HO  t 


308843 

«I 

616560 
v i«7®744_ 
17334000 

4M 

160010000 

?9l } 6 

7 19361 000.0  (c.j6j 

0 1.1«KP 

-2490 
• -o 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  NAPOLI  »« 

w » 


JQuifìto  Settimo . 

Ter  Vomii.  379  ii  Siniglla  fi  bà  in  Napoli  Due.  1 . Dimandali  per  Dm.  718  di  tiniglioJ, 
f notiti  One.  fi  baieranno  in  Napoli) 

DEueli  ordinare  la  regola  al  folito  di  [opra,  poi  operali,  cauando  Tarini,  Grana , e Piccioli 
con  gli  vii  5,  vii  10,  e vii  1 1.  che  ne  rifulcerahno  Duc.710  Ter.  1 Gr,  u Pic.7  J r»>e  tant* 

Cene 
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te  a t limeranno  in  Napoli  per  li  Duc-7i8  di  Sioigtia . Nella  proua  accommodafì  la  regola  col 
modo  (opradcttp,  poi  /pczianlì  il  primo  numero.  Se  il  terzo  in  Tarioi.  in  Grana  • in  Piccioli , se 
in  J79  efimi,  dopo  operali , offcruando  nella  dmtfrone  la  brcuird  già  mfegnata , per  le  dae  nullo 
del  pallidore,  che  n'Wciranno  Mar.*7jooo,  li  quali  diuifi  per  io  valore  d'vn  Ducato, daranno  li 
Ducati  7 18  di  Siuiglia . 


Mar.}  79  ~ Due.  1 --Duc.718 

iv-.  ij  ' . . jji 

3640 
JO 96 

Due. 710.1. 11.7  17300» 


• Pronai 

Dnc.i  -M2rau.379-Duc.7aoT.1Gr.it  P.7{;j 


1 

ao 


i **  t 


3601 

ao 


7*031 

1» 


i.kl 


777977» 
dot Od}} 

1595' 37_ 

317*0000® 

m ; 

2948400000 
*»93i  ; 

9818 

1 14 1 604490,00  Due  7 »8- 
331040 
•i}do 

:0  ' • 1 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

' » '*  *7  ’v  Ottona. 

ter  Di u.  t di  Saligli*  p barn*  io  Ttlerma  Ctrliti  ai.  Dimttfafi  per  Dae.  5490  di  Smiglit, 
■ $»«»'«*«  {t  batter  ama  m Teitrmi  }ry. 

a * • k'.  ; . >:.<•  ■ 1 • 

X TAIetaalì  li  Don.  5490  à Carimi  a«  per  Ducato,  che prodorrtano  Cari.  115190 , li  quali  ri- 
V dotti  in  oncia,  coi  modo  inoltrato  iman»,  daranno  onc.  1911. 13;  «tante  le  nhaueran- 
■o  in  Palermo  per  li  Ducati  1490  di  Siviglia.  Falli  la  prona  eoo  difponc  la  regola  io  tal  forma, 
dicendo:  Se  Cari.  11  fono  Due.!,  Carlini  1 1 5 190 quanti  Ducaci  faranno?  Operali , che  n'vlci- 
ranno  li  Due.}  490  di  Siuiglu.  Adoprafi  l'tfteflo  conto  od  Cambio  di  Siuiglia  con  Mcffina. 


x-t-vn  .0  .—  • . . ' 

* »•  - f6 

* . . 

Due.  5490 

Prona®  CarUi*» 

— Due.  1 — -Carl.lt  ja  90 

i Cari.  <ii  per  Ducato. 

Due.  5 490  1080 

Carl.11319.0 

10 

eoe.  1911.1} 

r \ 
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• ùa'^IC AtóBIO  ÓI  SIVIGLIA  CON  VALENZA, 

4.  ufaflttfcl»,.'  *.  JlA,  a;  *.1  n Saragofa , c Barcellona. 


^uijtto  Nono* 

..  — tv  . i : • >jQ  ••  r.,  .'J  • • r . ,.jj 

Tir  Bte.i  «fi  Siuigba  fi  barn»  i»  ? aleuta  jd.  ai.  Dtmndafi  per  Dai.  4800  } di  Smigluu', 
quante  liti  fi  hauti  anni  ih  ralinga}  o| 

C ? • \ .? 

* » • ' 2 

VAIutanfi  li  Duc.4800  ; i foldi  a 1 per  Ducato>pigliando  per  il  mezo  Ducato  la  meri  delH 
foldì  a 1 . poi  raccoglici  l'opcranone  m vna  fouima.chc  dari  foldi  100810  dcn.d.fi  qua* 
li  ridotti  io  lire  col  modo  foliro  > faranno  lir.  $040  fol.io  den.  6 ; e tante  (e  n'haueranno  in  Va- 
lenza per  li  Ducati  4800  ‘ di  Siuiglia . Nella  proua  ordinali  la  regola  col  modo  fopradetto  ■ 
poi  operali  > che  ne  rifulteranoo  li  Ducati  4800  i di  Siuiglia . Il  medemo  conto  adoprafi  nel 
Cambio  di  Siuiglia  con  Saragofa, e Barcellona. 


Dnc,  4800}  •'f  - 

i fol.  a 1 per  Ducato . 

100800 

iod.rf  - 

fol.  rooSr.od. 6 
lir.  5040.10.  < f 01  1 

•'  , 

CAMBIO  DI  SiVIGLIA  CON  ANVERSA,  E COLONIA.’ 


Proua  1 

• Due.  t — fòt.  roo8to.< 
a 

Duc-«8ooi  aoitSu  fch,JL 


33®, 


4» 


-.ec-f^r.M 

• f, , ■ 


*tVi 


. ’2_.'  a , lei  oìsiv /•  i 

Ter  Bue.  1 di  Sitigli  a fi  batto  i»  Untela  Graffiti..  D’matdtft  per  Dtc.  8jjo  di  Sitigli**, 
qtaan  hre  di  Griffi  fi  baterauto'  m Attuiti  ^ 


r t:  ài  . ie  ialini  •««‘•Vf  *1  * r • H a*V*Z  -h  : .^15  1,1 

VAIutanfi  li  Ducati  8j5oiGroflS8$  perDucatoklie  daranno  di  proderroGnsfH  709750; 

de1  quali pigliafene  la  duodecima  parte,  che  faranno  foldi  59145  Gr.  10 < che  fono  litw 
*957  foldi  v Gr.iof  e tante fe  n'baueranao  in  Aauetla  per-li  Ducaci  8j5»di  S/uiglta . Fa  01  la,. 
Pfou»  con  dilporre  la  regola  al  modo  di  fopra  ■ poi  operali , che  n’vfciranno  U Ducati  1}  jo  di 
Smiglia.  Olletuafnl  detto  conto  nel  Cambio  di  Siuiglia  con  Colonia.  > f :t  -i-  ^ 

■ • 1 • • ’ . ■ !’(•  Il  ■■!.  : nr”M  : -j- 


• ■ . . i_,  ..... 

Due.  8550 

. iGcof.85  per  Ducato. 
c ' 41750 

Ji  ti 80 

Gr.  709750 
fol.  5914.5.  io 
*?JM*>* 


.V-J.i9.idtt 

Proua. 

Cr.85  — Due.  1 — Gr.709750 

I.ijy  '.tinti  p .:*#*»  .vt 

.nn  \ ri  vi  * 4P  >Ì^2 

- -•  • *T 

«4: pC  - I 
I • <#  J 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CQN,  LONDRA. 

« • ’ > 1 . t t . . • *"i  ■ • v X /, 

' JQui/tta  Vadcctm* . ' J,‘  ’ ' 

Ttr  Due.  l ii  Stigli*  fi  barmo  m Imita  Steri  yg.  Dimandai  per  Due.  1456  ii  Sitigli a , quante 
lire  fi  balleranno  lu  Landra  <“ 

SI  valutano  li  Due. *4  50  i Steriini  75  per  Ducato , che  produrranno  Sterlioi  183770  ili  quali 
ridotti  in  foldi,  con  prenderne  il  duodecimo,  faranno  Ioidi  13311  Stcrl.0,  che  lono  lir  76j 
fol.  t a Stcr.6;  e tante  fe  n'haueranno  in  Londra  per  li  Due.» 430  di  Siuiglia.  Ofleruafì  nella  pr<4 
“ l'ordine  della  precedente,  che  nerifuIrerannodaJl'operauooe  li  Duc.1450  di  Sia  glia  : c no- 
tifi,  che  li  Steriini  fono  come  denari  in  Londra . 


Ducati  2430 

i Steri.  73  per  Ducato. 

11150 

*7*5 

Steri.  183730 

fol.  1331.1.  6 

tir.  76541.1  [ 


Prona.  " - -c 

Scerl,7j— -Dnc.i  —Steri.  18375# 
Dut-,4I»  337« 

' ' - ' 3* 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  LISBONA. 


Shatfit»  Duodecimo . 

Ter  Due.  locr  é Sitigli*  fi  b*éu  in  Uaiona  tue.  105.  Dimttitfi  per  Due.  3630  ii  Sitigli a 
quanti  Duetti  fi  Saneranno  iu  Li  lieta  f 

1 . tv  ‘A , a'tir-'n  . .t  : 

V Aiutanti  li  Due.  5 63  od  Due.  io  3 per  cento, che  daranno  Due.  591 1 50 , li  quali  dittili  co» 
la  folira  breuiti  del  cento , n'vlciranno  Duc.591 1 J .etantife  n'haueranno  in  Lisbona., 
per  li  Duc.s«30  di  Siuiglia.  Nella  prouaaifettafì  la  regola,  cosi  dicgpdo:  Se  Duc.103  di  Lisbo- 
na fono  Due.  iqo  diSiuiglia,  Ducisi  1 i di  Lisbona  quanti  faranno  di  Siuiglia  l Si  fpeiiano  il 
primo  nomerò,  & 11  teno  m meti,  poi  operali,  che  ne  rifultetanno  li  Ducaci  5«‘jo  di  Siuigba , 


:f  ui  j,o*  nr  crsrr*  • :*n>  • ; , 

:■  ' -filCllltq  .*  M ;•  • u .. 

Dna  5639  DtK.103. 

à Duc.105  percento.  a 


vi»  r 

"jC  l 


18150 

W 


A ^>Pft  JSA»-3«»£.oè_£_ 
100  * 


-v 

••i'V  m|»!  . 

« -ti  Vf«i  il?  • 


*1.0 


Prona. 

■ Duc.ioo  — Duc.jpri  } 

IJ60 

rO 


Fff 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbcrgo,  Augnila,  c Vienna» 


jQuipto  Dtiìmotertfi . 


Tir  Dtt.  1 di  Simg/U  fi  luna  » F unte  forti  Ctrttltti  I J , Omttiafi  fitr  tu.  43  5 5 4 fi. 
n!£Ìm>  fuan  furiti  fi  b*Mrmmt  m fimtfuuì 

\ T Alucanfi  li  Ducati 4333  4 Cara  titani  85  per  Ducato  » che  produrranno  Carant.  37017  j, 
V l>  quali  ridotti  in  Fiorini,  col  modo  inoltrato  innanzi, daranno  Fiorini  6 . 69  foldi  ■ 1 de- 
nari 8je  unti  fé  n'hautranno  in  Francoforrc  per  li  Ducati  43  5 3 di  Siuiglia . Nella  prona  difpo- 
nelì  la  regola  con  l'ordioe  dato  nella  penultima,  poi  opera  lì.  che  ne  rigireranno  li  detti  Ducati 
433;  di  Siuiglia.  Il  medemo  conto  offetuafi  nel  Cambio  di  Siuiglia  con  Norimbcrgo, Augnila» 
c Vienna.  Quando  lì  roleffe  fare.U  Cambi)  di  Alcalde  di  Medina  del  Campo  con  tutte  le  fudet- 
tc  Piazze,  li  ofieiueri  l'ordine  delti  conti  di  fopra>che  feruiraono  beoiffimo . 


Prona. 

Due.  43JJ  Car.85— — Duc.i  — -— Cai.370175 

d Carant.  8 3 per  Ducato.  PUC.435J  30610 

ai  773  “W* 

34*40 

r « 11  ■ 1 1 . • >1 

Car.  37017.7 
Fior.  6169.11.8 


DELLI  CAMBII, 

Che  (ì  fanno  in  Valenza,  in  Saragofa,  & in  Barcellona 
nella  Catalogni t/;, 

• * ' • ' !•  a ■»**f  * 

TRATTATO  DE  CIMOSE  CONDO. 

IN  quelle  Piazze  tengooo  la  Scrittura  d lire.  Ioidi,  e denari,  che  lì  Comma  no  in  10.  e io  1 a.  Il 
Ducato  fi  finge  edere  Reali  1 ò-J.ehe  fono  foldi  *1.  Reali  t o fanno  lir.  1 , perciò  mezo  Rea- 
le fari  »n  fóldo.  Lo  Scudo  d’oro  vale  Caldi  30  variabile . Nel  cambiare  con  Piacenza.  Gc* 
noua,  Lucca.  Bologna,  Bergamo.  Fiorenza,  Roma , Milano , Uooe.  c Napoli,  Cogliono  dare  lo 
fpezzaro,  che  (ari  *n  numero  di  Coldii  i tutte  l'altre  l'intiero , che  Cari  Due.  1 >ouero  1 00 , Calma 
che  i Saragofa, e à Barcellona  li  dari  l'incerto.  L’efo  della  Scrittura,  e delia  moneta  di  Sarago- 
Ca  è come  quello  di  Valenza,  fuor  chc'l  Ducato,  che  è di  Col.aa , ò fia  Raali  ■ 1 . La  Scrittura , e 
la  moncea  di  Barcellona  fono  come  in  Valenza,  eccetto,  chc'l  Dutato,  eh'  è di  foldi  1 4 . ò fi<_# 
Realità.  , . 


Pia- 
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Valenza 
Saragola 
e Barcell. 
cambia^ 
eoa 


Del  Dottor ; 'Baffi* 

Alibi  VX 

4«S 

I 

Piacenza . 

Sol.  17.  9 per  Scud. 

ftenpva, 

tuc&.  1 ' 

, , , fi 

- » A v 

ffl 

1.1  A > 

• f * i h/ 

Bologna . 

18.  6 

Scud. 

X 

Bergamo. 

, . , *8’  J 

Scud. 

I 

Fiorenia. 

il-  6 

Scud. 

X 

Vcnecia. 

19.  9 

Due. 

X 

. : \ - • 


Roma,  , j i 
Milano. 

Lione. 

Napoli,  Leccluc.e  Rati , 

Palermo,  e Medina . 

Siuiglia.  Alcali,  e Medina. 

Satagofa.  e Barcellona . 

Anucrfa.c  Colonia. 

Londra . 

Lisbona. 

Francoforte,  Norimberga,  Augufta  i 
e Vienna. 


in  *7-io  vScji4. 


■’S 


k .*  i .io: 


21.  9 
21.  9 
* p.l  O 

Due.  I 

\ , I ' 

l°S 
t 
i 
I 


S:>i- 

Due.  , t- 
Carl.  ,8  ' 

Due.  1 QO 
Grof.  85 
Steri.  79  ' 
Rais  400 


t-.r 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  PIACENZA. 

t . * J^uijito  Primo.  '.V'-  , • 

Ter  I .Iti  17  de».  9 ti  Film?*  fi  bi  mTuucnl*  Sentii.  Dim  mi*  fi  per  tir.  <19  /ai.  1 1 de».  £ 

di  Fale*i* , q muti  Studi  fi  b*uer*nuo  m Ti*ct*l*i 

ACcommodafi  là  regola  come  ritrouafì  nel  Quifito,  dicendo  : Se  fol.  17  den.  9 fono  Scud.  t > 
lir.419  ioidi  1 2 den.6  quanti  Scudi  faranno  ? St  (pezza  H primo  numera  in  quarti . con_. 
aggiungerai  per  li  d.9tre  quarti , poi  rompefi  il  terzo  numero  in  foldi  ■ Bc  in  quarti , giungendo 
liiol,  rasili  (oidi,  e a quarti  alli  quarti,  per  caufadelli  d.6,  dopo  operali  cauando  Ioidi, e dena- 
rieoi modo  (olito,  che  ne  nfnlteranno  Scud.  509  fol.  1 a den, 9 ; e tanti  le  n'haueranno  in  Pia- 
cenza perle  lir.4a9(ol.i  a den. A di  Valenza.  La  proua  fallì  con  duporre  la  regolatosi  dicen- 
do : Se  Scud.  1 fono  fol.  ty  den. 9.  Scud.309  fol.  t a d.  9 ; ; quante  lire  faranno  i Si  opera  col 
modo  modraeo  innanzi,  che  n'flciranno  101.859»  d.6,  li  quali  ridotti  in  lire,  faranno  le  lir.43^ 
fol.  ti  d.6  di  Valenza...  1 , ( . * * .’jlPrpuq-. 

foI.»7d.9--fcud,r  — lir.419  fola  a d.S,  ” fcdd.r  —fol.  17  d-p  - feud.  jop.  1 a.9  {f 


4 
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zo 
859» 
4 


fcod.j 09. ta.plf  34570 
1071 
-aa 

• » - • - i4»o 

-31# 
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20 

12 

619* 

24O 

12 

37 

^ 747*3 

888.0 

37 

520210 
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l "IlIfO 

iucliL 
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c'  f.  .VA  r.q  4»^  V.  I 

«Il  37’ 

d 5 .illotD  ohncu , 

"jir’  r.V  11:  .. 

. '\t<  . tt\  *Mqt«)3Ìir>h’(. 

cV'ie.lolorntnal».'! 


fol.859.1.  6 
Iu.4a9.ta4 


.s’  a 


19147100 

5499* 
JJ74800Ì  . 
687400 1 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  FIORENZA. 


• ...  £>m(ìto  Scendo. 

Ter  !*l.  35  dea.  6 H Valenza  fi  bi  in  Pitting*  leni.  i.  bimandap  ptr  tir.  840  fol.  15  din.  9 
di  Valine*  1 quinti  tendi  fi  baieranno  ut  Fiorenti  i 

Dlfponefi  la  regola  con  l’ordine  dato  nel  precedente , 8e  operali  con  I*  ifleffo  modo , che  ne 
rilutteranno  scud.  475  fol.  1 3 d.  7 i}  i e tanti  le  o' limeranno  in  Fiorenza .per  le  tir.  840 
fol.  1 5 d.  9 di  Valenza . Nella  proua  adoprafì  la  regola  pallata»  ofleruando  nelloperare  il  me- 
de fimo  ordine,  che  n'vfciranno  fol,  1681  j d.  9,  li  quali  ridotti  in  lire,  daranno  le  Urc  840  Ioidi 
15  denari  9 di  Valenza? 

v 

fol.  35  d.  d-  feud.  i - lir.  840  fol.  a 5 d.  9 
4 « 

m»  . : • : 


feud.  i -•  fol.  3 5 d.  <S  feud.  473  fola  3 d.  7 $ f 


*0 

la 


Proua. 


fc.  473fol.j3d.7JJ.  «7*«| 
'-'ì,  10417 
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H375»  r, 
791781 

8071340  * 
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40357*00 
34114198 
4°M78o 

ni  «•»£■*;  J-4*  18654038.0 

**Vnx.ia-  kr.  *4*Me  i n ,.11610898 
« oc  *19*77 

-*p* 
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J>ì 


CAMBLQ  DI  VALENZA  CON  VENETIA, 

oW., 


O .rg 
CO, 


jQui/ìto  Terzi j, 


8 
* l 


Ter  fai.  19  dee,  p.  di  Kalerl^a  fi  bi  in  Veneti*  Due.  z.  per  lir,  480  fol.  8 ien.6ii 

Valenti*  , «444(1  bacati  fi  baieranno  in  Veneti* t r-  1 , , 

■ • ■ ^ 7>  'c 

ORdinafi  la  redola  eofmado  fopradvrfo,  poi  operali,  canando  Groflì,  e Piccioli,  che  ne  ri- 
lutteranno D«<l.4'86igr,  np.i  {f.e  tanti  le  nhaueranno  in  Venetia  per  la  fomDia  delle 
lire  di  Valenza , Nella  proua  accommodalì  la  regola  al  folito , poi  fpezzanfi  il  primo,  & il  ter- 
zo numero  in  GrofA>8£  m piccioli,  doppo  operali, che  n rfeiranno  fol.  96*8  den.6,li  quali  latta 
in  lire , daranno  le  fedele  lire  di  Valenza . 

tri  ■ 
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fot.  1 9 d.9 — due.  i — lir.  480  iol.  8 d.  8 due.  1 — fot.  19  d.  9 - 
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7 9 


due.  488  §r.  jip.i  \\ 


» 

9808 

4 

38434 

6810 

54 

-il 

*7» 
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1* 

*44 
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79 
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288 

79 

259» 
201  <5 

«75* 


Proua. 


2 4M 

due. 485  gr.  iap.i  *4 

• ■ *4  - , 

11878 

I» 

1401 ij 

79 

1181082 

980791 

Ti  08899» 

19  d.9 


99820918 

M08899* 

■ 353449* 
2787148  * 


fol.  980. 8,d.<5 
lir.  480.8.  6 


21881159» 

13844378 

r«9?j 
11.11 

-oo«o 

Cambio  di  valenza  còNE  Roma. 

Qui  (ito  Quarto. 

Tir  tolii  27  in.  io  di  Valeri  fi  hi  1»  it.d.  1.  Dimaniaf,  ftrlir.  450  fol.  1 1 dei».  9 il 
ralinga  , quanti  Studi  ft  baueranno  n Homi  ? 

DIfponefi  1»  regola  con  l'ordine  dato  di  fopra . poi  (pernii  jlprimo  numero  in  denari  > Sf  il 
terzo  in  ioidi,  & io  denari,  giungendo  all  1 denari  del  primo  numero  li  den.io  • e li  fol.  1 1 
«Jen.  9 fi  giungono  alli  ioidi,  e denari  del  terzo  > dopo  operali , cauando  ioidi,  e denari . che  ne 
rifiateranno  scad.  313  (ol.  i8den.  1 { ; e tanti  ie  n’  hauetamio  in  Roma  perle  lir.  450  iol.  1 1 
é.  9 di  Valenza.Nell»  proua  affettafiia  regola  col  modo  (ofito.poi  romponi!  gli  scudi  del  primo 
numero^  del  terzo  in  ioldi.in  denari,#  in  187  efimi , dopo  operali , cauando  delti  denari, che  n‘ 
rfciranno  iol.901  a d.9, li  quali  ridotti  10  lue, daranno  le  lire  4 50  iòl.i  a den.9  di  Valenza . 
fol.  17 d.io-icud.  i~Jir. 45 0.11.9 
1*  .j  ao 

334  ...  x 

fc.313fol.18d.! 


icud.  1 - iol.  2 7 d.  i o - (cud,  3 » 3 (ol.  1 8 d.» 


9011 

12 


11./ 


A *> 


-L.r 

Jui. 


108153 

*797* 

«7 

a.to 

54*0 
208  8 

-7 

12 

' 91* 

*44 

— fch 

'••>1.338 

:i  a*  • .a 


a: 


Proua. 


' .,  Xa 

' 't  .ti 

ita 

■m 


• . 544110 

488184 
777*4 
11978380 

»7  d.  io 

■ • u— r 9°84*5»«  ’ 

?395<7»  , 

8489180 

4318110 

fol.901.21L9  38113101.0 
lir.  450.12.9  --51018  • 

r..  ubo 

3 • **_ 

3807» 

-000  CAM* 
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CAMBIO  DI*  VALENZA  CON  MILANO. 

JQuipto  Quinta  4 


! -*•  x i 


•>  * *■ 

Ver  [ oidi  *s  iti.  9 di  fileni#  fi  W in  MiUno  Sciti,  t.  Dìaandafi  per  tir.  61t  /»/.  8 Jett.j 
a fileni#,  quinti  Senili  fi  haueranno  ut  KUnnoì 

NEI  difporrela  regola,  oflcruafr l'ordine  del  precedente,  poi  rompefi  il  primo  numero  in-. 

quarti  . & il  terzo  in  ioidi . & in  quarti , giungendo  alti  quarti  del  primo  numero  quarci 
tre,  Stalli  (oidi  del  terzo  lol.  8, &alli  quarti  quarto  i . dopo  operali  ai  modo  foluo,  che  ne  ri- 
deranno Scud-499  161. 1 4 den.  9 t£i : e «"ti  fc  n'haucrann©  in  Milano  per  le  lir.  6 43  fol.  8 
dcn.  3 di  Valenza.  Fallila  proua . operando  come  lì  è fatto  nella  pallata,  che  n’vfcrranno  foL 
j 1S68  den,  3,  li  quali  ridotti  in  lire . daranno  le  lire  643  ioidi  8 den.  3 di  Valenza. 


fol.  a 5 d.<?  ••  feud.  t --  lir.  64  j fol,  8 i.  3 
4 f *>  • 


feud.  1 -•  fol.  a 5 d.  9 -feud.  499. 14  9 r.T 
Proua.  zo 


«03 


13868 

4 


10 

ta 

340 

103 


9994 

la 

»«99?  7 


10106 

m épC  Di.. 

4 m ir 

:à  i n ’ 

359820 

- 30  , 

H99J7, 

1 jaec-t  ■ 1 .1 

.498 

. ' • **  4 V”* 

. .•  .i  * 

ir  % tT. 

d.9- 

:ia-  » 
>3* 

c .....  lr,. 

t • lr-  il*  • '■ 

f t :i  • *tf.* r*  * f 

C i* 

t • 308838000 
*.■.  6176760 

1-  <3088380 

si 

• ’ C?  i-  U!l. 

* t-*  * r .|OÌ  • 1 . 

fol.  rz*6. 8 d.  3 

2 Ifr.,  drjj.*  . j 

V 

;•  t t ’ rt*  fi 

3t8to3t4.o 

: -709679* 

"iU* 

V I 


ao.  ra 
741S 
-opo 


:-.T 

r 


:llt 

b 


jìr  % 

.'zì 


’ 1 

I c 


CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LIONE. 

.»  . **  a : > 

jQuifito  Se  Po. 

Tir  fol.  »r  den.  9 ii  falciti#  fi  hi  in  Lione  Seni.  t.  Dimandi  fi  per  lir.  645  fil.ti  dtn.6  di 

folcala , quanti  Ducati  fi  bineranno  in  Lione  ) 

* » r* 

ASfettafi  la  regola  con  l’ iflcflo  ordine  di  fopra . poi  operai!  al  folico . che  ne  rifulteranno 
Scud.  593  foLt  3 d .6  J(je  tasti  fon'hauranno  in  Lione  per  le  lir.  645-  iol.  ri  d.d  di  Va- 
lenza. La  proua  fard  corno  ia  pattata,  perciò  operafi  nella  detta  maniera,  che  n vfeiranno  foL 
s » 9 1 z d.  6,  li  quali  facci  in  lire . daranno  la  fortuna  delle  lire  di  Valenza . 


foL 
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fol,  il  d. 9 ~fcud.  i.lir. 645  fol.  i» d. 6 feud.  i —fol.it  d.  9- 

4 


10 


feud.  5 j>j  foLijd.fi 


Proua. 


4l* 

feud.  593.  ij.fi 
io 

“875 

it 


«4*48* 

*9 

1182560 

184964 

41 3*000 
ai  d. 

86771000 

1066000 

IOJIOOO 


fch.*i 

*7 


fol.  1191.  ».  d.6 
-fir.  645.1».  6 


8987100.0 
10*5748 
63874 
•«?•»» 

4176 

-00 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  NAPOLI,  LECCH1E,  E BARI. 

Jìhtijito  Settimo. 

Tir  lal.19d.10di  PaUn^a  fi  hi  in  Napoli  Dne.t.  Dimanda  fi  per  tir.  3*5  fi.  15  dtn.6  diPn- 
lene*  > 1 /unti  Ducati  fi  batteranno  m Napoli  ( 

T A regola  £ dìfpofta  ordinatamente. perciò  operali  al  folito.  cauando Tarlai.  Grana . e Pie* 
JL 1 doli,  col  modo  dato,  che  n'rfciranno  Due.  3 18  Tar.i  Gr.  11  Pie.}  t'{  ’,.e  tanti  fe  nome- 
ranno in  Napoli  per  le  dette  lite  di  Val  enea . La  proua  fi  fasi  come  fopra,  rompendo  il  primo. 
li  il  terzo  numero  in  Tarini . Grana,  e Piccioli,  pofeia  operali,  che  n'tfciranno  (oidi  fi  5 1 5 d.fi, 
che  fono  lir.  31 5 fol.  1 5 d.  fi  di  Valenza . Nel  cambio  di  Valenza  con  Lecchie , e Bari , farad! 
l’ilWTo.  Proua. 

a.  II.JtVt 


fot.  19  d.  io** Due.  1 

~ lir.  315  fol.  it  d.  6 Due.  1 - 

fol.tpd.  10  - Due.  318. 

1* 

*0 

1 

5 

»J8 

" 6JIJ 

»o 

164* 

1» 

I»0 

io 

Due.  j a 8.T.  i.G.u.P.  3 

rVV7*l86 

i» 

"”31851 

-67*1 

1*00 

1» 

•• 

*0» 

11* 

594**5 

«•5 

14*F5* 

119 

. ; 

610 

3547PS* 

• <■ 

*14 

» . ■ «A 

485*5*5 

»68o 

?er 

■ 1» 

744 

*J« 


fcb-AV 


foL6jti  3 d.fi  ' 
Iir.515.15.  6 


4691160» 

19  d.1» 

4» ,104400 
469116 
*3455» 

15637» 


9304134.00 

* 75**54 

•liti 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 


• Jtfotftta  Ottano, 

Ter  Due.  t di  V utenti  p bannt  in  Talermo  Coti.  18.  Dimaudaft  per  Due. «840  di  Valevi*» 
quante  oncie  t' haute  ohm  in  Talermi 


VAlutanfi  li  Due.  (5 840  4 Cari.  1 8 per  Docato , che  produrranno  Cari.  1 1 3 1 a o , li  quali  ri- 
dotti io  onde»  col  modo  molirato  innanzi,  daranno  onc.  2051,  e tante  fe  n haucranno 
in  Palermo  per  Ji  Due.  15*40  di  Valenza . La  proua  falli . con  disporre  la  regola  in  tal  modo, 
dicendo:  fe  Cari.  18 fono  Due. i.  onde  1052  quanti  Ducati  faranno  } Si  (pczaano le oncie  in 
Carlini  con  gli  rii  óo.pofcia  operali»  che  n’vfciraono  li  Ducati  £840  di  Valenza . Nella  detta 
regola  in  cambio  deHc  oocie  v»  lì  porri  la  fornirla  delti  Carlini , per  far  l'operacione  piò  breue  1 
ma  non  viene  prouata  cosi  compita  mente  » come  li  fi  con  le  oncie . Offcruali  1‘  iftelfo  conto 
nel  cambio  di  Valenza  con  Medina . 


Due. 

4 Cari. 

«840  Proua.  Cari.  18  - 

1 8 per  Ducato  « 

— Due.  r — 

— onc.  105» 
6q 

547*0 

Due.  6840 

UJIIO 

1570 

Cari, 
onc.  , 

1131  ».o 

*°S*  , Vi  , * 

• 0 

f • ai 

, CAMBIO  DI  VALENZA  CON  SIVIGLIA, 
Alcali,  c Medina. 


• 1 ■ * ■ ’■  ■ 

..'I  .S.-r.-.i-i-  ,,.L  ^ Qùpto  Morto.  ■ • --  V'-l 

Ter  E«f.  1 d^  Valenza  p hanno  in  Simili*  Mar  anidii  375,  Dmandtfi  ptr  One.  fai  } di  Va- 
leni*,  quanti  Marauidn  p batteranno  in  S miglia i 

ì,  . ' • : • . ' 'T  £t\-'7- 

V Alutanf, li  Ducati  po8  ’iMaran.  377  per  Ducato»  pigliando  per  li  doe  terzi  due  volte  il 
teizo  delia  Marauid.  373,  poi  raccoglici!  in  vna  fomma  tutta  l'operatione.  che  dati  Ma* 
rauidis  340730*  tanti  fen'haueranno  m Siuiglia  perla  fomma  della  Ducati  di  Valenza.  Nella 
proua  ofleruaTi  la  règola  data  nella  precedente , poi  operati , che  ne  rifulteranno  li  Due.  908  f 
di  Valenza.  Quando  (1  voledie  fare  ai  cambio  diValeniacon  Alcali,  e Medina  del  Campo  . 
adopralì  l' illedo  conto . 


Ducati  908  f Proua.  Mar.  375 

iMarau.  * 373  perDac. 


•.3000 

JJ75 

«** 

«*5 

Mar.  340750 


1 ■'  C •*»*• 

o •il-.?-.  •> 


— Ducei  -a—  Mar.  3407  30 
.3250 

Duce  J08  J a s o 


v; 


375 


fch*  » 


CAM- 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  SARAGOSA,E  BARCELLONA. 


. * 

Quifito  Decimo. 

Ter  Due.  105  di  ViUn\t  fi  htnno  in  Saragofa  Due.  iqo.  Dimandali  per  Duetti  5400  di  Fa-1 
len^t > futiui  Duetti  fi  btnertnnt  in'SaragoJai 


ACcommodafi  la  regola  come  fi  troua  nel  dertoQuifiro  così , dicendo:  fé  Ducati  105  dì 
Valenza  fono  Duc.i  00  di  Saragofa,  Due.  5400  di  Valenza.quanri  Ducati  faranoo  di  Sa- 
zagofa?  Opera  fi , offeruando  nella  moltiplicatione  la  breuiti  del  cento,  che  ne  rtfulteranqo 
Ducati  $ 1 4»  } ; e tanti  fe  n'haueranno  in  Saragofa  per  li  Ducaci  5 400  di  Valenza . Nella  prò» 
uà.  valutanti  li  Due.  514»  J i Due.  104  per  cento,  pigliando  per  li  i la  feccima  parte  delti  Due. 
1 05  , la  quale  moltiplicali  per  5 , pofcia  raccoglici!  il  tutto  in  vna  fomma , che  dari  s 40000, 
chediuilo  per  ioo,  o'vlciranno  li  Due.  5400  di  Valenza.  Volendo  far' il  cambio  di  Valenza., 
eoo  Barcellona  offerualiil  mede  fimo  conto. 


Duc.ioj  — ■ Due.  100  — Duc.5400.00 

Proua.  Duc.5t4t  $ 

Duc.ji4a  f 1550° 

105  percento. 

439° 

JOJ  fch,r 

»57to 

J141.15 

A 1 . . >*-  A it 

7J 

..  . •«  l • -l* 

Due.  5400.00 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  ANVERSA,  E COLONIA: 


. . V*  fi-1».;.  .... 

$Ht(tto  Vndccimo . 


Ter  Duc.i  di  Fatela  fi  barilaia  Anterfa  Giop  8j.  Dimandali  per  Due.  * 500  J di  Falena, 
Itali  te  lite  di  Grojji  fi  batti  atto  in  Anneriti 

Aiutanti  la  fomma  delli  Ducati  di  Valenza  ù (iròUi  85  per  Ducato,  pigliando  perii  j I»  - 
\t  ‘tjblnta  parte  delli  detti  Grotti , la  quale  poi  ti  moltiplica  per  ; , per  abbreuiare  alquanto 
roperacionc  , poi  fi  raccoglie  inliemc  il  cucco,  che  farà  Grolfi  ai  1558  , li  quali  ridotti  in  (oidi 
col  modo  dato  innanzi,  daranno  (01.17714,  che  fono  lir.885  Col.  14  ; e tante  fe  n'haueranno  in 
Anucrù  peti»  Due.  1500  à di  Valenza . Nella  proua  allettali  la  regola  con  l’ordine  moftrato 
nella  ptnulclifia , poi  operai  ,'che  oc  ritulccrannoli  Due.  » joo  }.  di  Valenza . Nel  cambio  di 
Valenza  con  Colonia  adoprafi  il  medofimo  conto . , 


Due.  a ;oo  $. 
à Crolli  85  per  Ducato. 

aiajoo 

S n>  ? ; - ' • .17 

5>_ 

Gr.aiaitf8 

(Pi.  1771,4 

lir.  885.14 


Proua.  Gr. 8;  — Due. t— Gr.arij.  48 

Due.  a 5 00  f 410  jj^~fch.f 


«gB 


CAM- 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LONDRA. 

Jguifìto  Duodecimo. 


Ter  Due.  i di  Velerai  fi  battio  Steri.  7 9 in  Londra.  Dimandafi  per  Due. 4800  di  Valenza. 
quante  lue  fi  boteranno  in  Londra  ì 

V Aiutanti  li  Duc.4500  à Srerl.79  per  Ducato>  che  produrranno  Scerlini  3 6 5400,  li  quali  ri- 
dotti in  ioidi  col  modo  folito,  daranno  fol. 30183  den.  4, che  Tono  lir,  1 5 litoidi  3 den. 
4;  e tante  fe  n'hauerannoin  Londra  per  li  Due.  4600  di  Valenza.  La  proua  nouf^ridilfimile 
dalla  precedente  .perciò  operati  con  l'illetTo ordine  > che  ne  rilutteranno  li  Due. 460/0 di  Va- 
lenza ; e notiti,  come  fi  è detto  innanzi . che  li  Sterlmi  tono  in  Londra  denari . 

Due.  4800  froua.  Steri.  19  — Due.  1 — Steri. 3 6 j 40» 

iSterl.  79  per  Ducato.  v , Due.  4800  470'' 

. 

41400 

?» 

Steri.  383400  ' ‘'??ÌT '*  ’ 

fot.’-  3018.3.4  • - • * — 

lir.  15  '4-3-4  r 

’ i 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LISBONA. 

Dtctmotcrzf  , / . . t L> . A ? 

Ter  Due.  r di  Valenza  fi  hanno  in  Litbona  Rari  400.  Dimandafi  per  Due.  3380  di  ('aletta, 
quanti  Rad  fi  boteranno  in  Luòonnl 


Dur.  3580 


i Rais  400  per  Ducato . 
Rais  1414000 


Ptoua.  Rais  4.00 — — Due.  i Rais. 14140,00, 


OHI  H 

; t 

I 


Due.  3550  ir,? 


■ - 
-|  .olOTCfl1 


■ >1  toq  c-T-wr  • 

> ni..  o:u.  * toni  !• 


cambio  DI  valenza  con  ER4?S,Ci?<?ffi8X8i. 

„ Noiimbcrgo,  Augu fta,  e Vienna . iuo...jnojM6B  uv 


■ii'.y.  ij'  . .il  .J-CI 

. j.  .Jzuifieo  Decimoquarto . l0kx.n  , ; „.j« 

o - t - 

Ter  Due.  1 di  Valenza  fi  hanno  in  Frane oforte  Carant.  8j.  Dimandafi  per  Due.  8845  di  Va- 
lenza, quanti  Fiorini  fi  baterantt  in  Francòfone } 

V Aiutanti  li  Duc.8845  d Carant. 8 3 per  Ducato,  che  produrranno  Carane,  $81813.  li  quali 
ridotti  in  Fiorini  col  modo  inoltrato  innanzi.darannoFior.  969  7 Ibi.’ I djjjp.  8i  e Canti  fe 
n'hauerannoin  Francofone  perla  fommadelli  Diifatidi  Valenza.  Faffi  la  próua,  dilpónendo 
la  regola  con  l’ordine  di  topra,  poi  operati,  che  n'vfciranno  li  Duc.6845  di  Valcuza.  Nel  cam- 
bio di  Valenza  con  Norinib.  Augulh,  e Vienna  ollcruafi  l'iticflo  conto . Due. 
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■ i • • 1 Ir  ‘ >■  rr-. >5 jD  >r.r 1 . .c-„:<-ùt„ 

Due.  Prona.  Cai. 8j—— Due.  r — Car.581g.1j 

i Caram. 85  per  Ducato.  ■ r"  >-'•>  Due.  *«45  u 718*0 

)4*»J  • I l .•  - Pi 

W •- i- • A»  f-h  1 r-;ò-{4  i .1  4 

Cir.]8i8i.|  , ...  ,, 

Fior.  9697,1.9 


•;D  E L L I C A M B I I. 

r“  ^ 4 “i*  tf fii» 

Che  fi  fanno  in  Anuerfa  nella  Brabantia , & is Colonia  Agripina 
nella  Gei  mania  inferiori: ...  - 

TRATTATO  DECI  M 6 TERZO. 

V*  ’>t  a r 

IN  quelle  Piane  tengono  la  fcrittura  li  Cambilti  i lire.  Ioidi  *e  denari  di  Groffi . Di  modo, 
che  li  Grolli  tono  > lor  denari,  lo  Scudo  d’oro  vale  Groffi  i {0  variabile, & il  Fiorino  lol.j  .4 
fermo , i -Sano  piacchi  »&.'  Set  blmtnàre  fogliono  da  ri  i qualunque  Pitti»  lo  Ipczzaio  . 
che  è vn  Dumeto  di  Groffi , eccetto i Loodra , che  loao  Ioidi . 

<•  • •>  <■  , " " 

‘•■t  Piacenza.  Groffi  tu  perScud.  a 

.v  i Qeooua.  . A ^ > <>  y .)  r W7yv  .5C0^  • <8& 

. ■ » » | Lincea.  ■ * ^ 1 jjg  CI  Scud.  i'fA  > 

? Bologna.  r‘  ,..,7  «.  *.\  8p  Scud.  c , 

| Bergamo.  98  Scud.  ( 

0 .r  : a. Fioreosa,  i ■ ■ • ■ ‘ — 'ijo  ' " -'Sc«L  ’ . 1 • 

ÌVenctia.  * t;:  i.  A a:  «.'-a.  <<9.  il  Due. 

Roma.  146  Scud.  « 

Milano .'•s«,r ó->’5q  4#v  .-nq’r*  ■ Scud.  gt. 

Lione.  c • cri'.,  i.i'.  i - taf  Scud.  « . •• 

Napoli, Lecchie, «Berli  ' n-  9)  1 Due.  | 

Palermo. e Meffina.  c (97  Due.  t 

Smiglia,  Alcali, eMidhfa.  i - 1 p a Ji  ' 108  Due.  a 

| Valenza, Saragofa, e Barcellona^  tao  Due.  ( 

ì ; 1 -•  ;;:vt  .bu  | Londra.  > - » .bu*»:  , • * i jf.f  ' Lir,  - o * 

ce  i Lisbona . ee  Gf.  114  Due.  1 

' f~Francotorre,  Nwimbcrgo,  Augnila,  oie_ 

«j  H { «Vienna.  ~ Gr?  ,«*  Fior.  C 

CÀMBIO  D'A^ERSA  COMPIACENZA; 


■? 

|C't  Òli 


Jgui/ìto  Primo.  o.«fi 


feaiqit 

Ttr  Graffi  14;  d’ jtnmrla  fi  hi  Seni.  1 io  Tuttala.  ÒMamiafi  par  lir.6 54  ftU  14  de».  9 
d ’«e«ae//^>  Juan»  Scodi  fi  bineranno  io  Viaccn^aì'-  t-' 

l^vl/ponefila  règola  del  tre,  come  fi  troua  nel  propollo  Qujfifo , dicendo  coi!  : fe  Grolli  14J 
JL/'  lòMyScud.  1 , lir.  6 54  fot.<ì  4 dtn.  9, quanti  Scudi  faranno  I Spezzanti  le  lire  in  ioidi,  A iu 
denari  con  gli  vii  ao , e vii  1 aggiungendo  tifoidi  14  alti  Ioidi , e li  denari  palli  denari , potei* 
operati,  Cenando  Ioidi, c denari,  che  ne  rifulteranuo  Scudi  1 08  } fol.14  d.  ■ } {;«  unti  le  u'haue- 
tauno  in  Pàcenza  per  le  lir.  S54  lol.  14  d.9  d’Anuerfa . Nella  prona  diradi  in  ul  modo  con  la 
*''*•>  Ggg  a tegola 
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regolatoli»  : (e  Seud.  i fono  Gr.  14  5. Scudi  i o 8 5 fol.  « 4 den.-  ; ; .quante  lire  d i Groffi  (iranno  ? 
Si  r ompoor»  il  primo,  & il  reno  munirci  in  Ioidi  -in  d«entci.4c  1019  cfimiipoiqpwafi.cbe  a’vfcii 
ranno  Staffiti  J7 1 57  .«WSqaaUpiglia'ene  la  duodecima  patte»<*«tÌM*nn»  fot»i  5094,  deoi 
9 , che  (ano  lir.  6 5 4 fol.  14  den.  9 , limili  i quelle  del  Quifito . /* 
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cambio  D’inversa  con  ftqrììnz  a. 

\ il  Secondo. 

Tir  Cr.ijaJ P Mie  Pierre*»  Stali.  Limtndafi  pv  kr.jìo  /U.io  in.6VU ir- 

viri*  .quanti  Studi  fi  btmraua»  1*  Piombi  f ...  , 5 

J ■ - '•(•»  • 1 ‘ i -.;nfc 

QVeftoeamWonon  e divinile  dal  precedente,  perciò  operali  con  |*  iftefTo  ordine . che  ne 
rifulttramto  Scud.70 addi.  1 0 den.  1 }|  ; e tanti  fe  nTiauerannoin  Fiorenza  per  le  Iir.  580 
fol.  io  dcn-4  d' Armeria.  Faflilp  prouKon  difpor»  la  regola  col  modo  datò  nella  pedata , poi 
operali  al  latito,  c he  n’vfcirapno  Gr.  9 1 3 16 , li  quali  cidMti io  (oidi,  daranno  (ol.  7 6 1 o den. 6, 
che  fono  Jir*  j 80  fol.  1 o den.  formili  i quelle  ptopoftedifopra , 
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Del  Dottor  Baffi-,  Lib.  V I.  ^zx 
CAMBIO  D*  ANVERSA  CON  VENETI  A.  ’ 

^uìftto  Ttrzjt. 


- * *•  * f *ì  f «u. . '.i  * 

Ter  Or.  8 9 d' Annetta  fi  bì  in  Vfhttit Due. tnmandafi  per  tir.4 *j  hi.  5 *».  r i‘ Annata, 
quinti  Duetti  fi  Usueranno  in  l'inetta  { 

A Ccomcnodjfi  la  regola  al  folito  di  fopra,  rompendo  il  terao  numero  all’ifteflb  modo,  pei 
AX.  opera»,  cauando  Crolli,  e Piccioli  con  gli  rii  14,6  rii  ti, che  ne  rifiateranno  Due.  1 1 46, 
Gr.i  8,  Picc.  7 Hi  e tanti  fe  n’haueranno  in  Venetia  per  le  lire  4 15  Col.  j denari  j d'Anueria . 
Nella  proua,  difponcfìla  regola  col  medelrmo  ordine  di  fopra.poi  fperzanfi  il  primo, Se  il  terzo 
numero  in  Grofll , in  Piccioli,  te  in  89  climi , dopo  operali , che  n'vlciraono  Crolli  1 0106  } . li 
quali  Tannile  ioidi  8505  dcu.  j»  che  foiiaiir.415  iol.  j den.j,  fiatili  i quelle  della  fudetta-. 
propoli  a.  t 

CroC  8p —Due.  1 — Jir.  4»  5 fol.  $ d.  j Due.  1 — Gr.  89  — Doc.  1 14*  Gr.  18  P.  7 {} 
ao  “ 
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CAMBIO  D’ ANVERSA  CON  ROMA. 

J^uifìto 


Ter  Crolli  14$  i’ Uautrla  fi  bi  in  f.tma  Seni.  i.  Dimaniafi  per  tir.  84}  /^.l  4 **•*  <*  •**• 
- ntr/a  , quanti  Studi  fi  boteranno  in  ffome  ? 

. • ? 

•pvTfponefftwtfeeHJbn  l'ordine  fopradetto/penando  il  tento  numero  con  le  Colite  rotture, 
LJ  colera  opdtafi .cariando foldi , e denari , che'l  rifultato fari  di  Scudi  1 590 10I.4 d. 7 ti  i « 
tanti  (e  rrtrauttìimo  tn  Roma  perle  lir.845  rol.14  d.  6 S Anueria  . Nella  proua.  affettali  a te- 
gola col  modo  di  {opra,  poi  romponi!  il  primo , Se  il  terrò  numero  in  {oidi . in  denari , oc  m 1 71 
climi,  con  giungere  alti  foldi  del  terrò  numero  li  fol.  4.  alli  detiir.li  d.  7.  & alli  7 ? e 'mi  1 5» 
dopo  operafi , che  nvlciranno  Groffi  10  » 974*  '•  q"»1'  £*«*  *“  daranno  fol.  1691 4 d.  6,  che 

fono  lir.84;  fol.  i4d.  6,  limili  i quelle  di  fopra.  ■ ? 
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CAMBIO  D*  ANVERSA  CON  MILANO, 


; i 


jQuiJìta  Quinto . 


Ttr  Ctoffì  p bit»  Mimo  UoJ.  i.  timmitft  ftr  lir.qSt  I ol.it  itn.6  i'Ao- 

otti»  , itoitfi  botuttmo  ‘X  Motta  i 

NEI  difpotté  la  regata  > e nell ‘operare  •fferuafi  l'ifteffo  ordine  del  pillato  cambio,  che  ne  ri- 
mireranno S{j)d.  Syp  fol.i  5 d.  a f ; e tanti  fé  n'haueranno  10  Milano  per  te  tir.468  loia  a 
d.  6 d'Anucrli>.  Nella  prona  , per  eifere  li } vn  rotto  facile  da  trottare  il  fuo  valore  ■ adoperali 
lamocipiicationq,  valutando  la  lemmi  degli  Scudi  di  Milano  i Grolfi  115  per  Scudo, pren- 
dendo per  li  lo],  1 5 la  mcti  de  III  detti  Groffi , e poi  la  meri  della  fudetta  meri  , cauaodo  delti 
ventefitni.cd^lh  duodecimi , per  cauta  delti  ioidi  ,c  denari,  che  li  ttouano  con  gli  Scudi  ,po- 
fcia  per  li  den.i  puntali  il  ? • vltima  figura  de  gli  Gr.  1 15 , e delle  figure  antecedenti  al  punto  pi» 
gitatene  il  duodècimo , e defy  prefiffetend  il  fedo,  dopo  per  li  } pigliati  il  quinto  del  valore# 
delti  den.  1 ; allora  raccoglie/!  tutta  l'operatione  in  vnafomma,  che  darà  Gr.  1 1 14  70,  li  quali 
faranno  ioidi  9 j 71  den.  6,  che  fono  lir.  468-  fol.  1 a den.  6 , che  foao  Ut.  468.  fot.  1 » dea.  6,6- 
nuli  4 quelle  di  fiapra.  : •-  et' 

Groffi  1*5—  Scud.  1 —lir. 468  fol.  1 1 d.  6 Proba.  Scud.899  fol.15d.1f 

io  iGr.  115  per  Scudo. 
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Gr.  111470-  - . > . 

.1..,  fol.  917.1.  6 , * 
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Del  Dottor  Baffi . Lib,  V I. 

CAMBIO  D*  ANVERSA  CON  LIONE. 


$ui[,to  Se/io. 

Ttr  Graffi  IH  d'^innerfa  fi  bi  in  Lione  Uni.  i.  Dimandafi  per  tir.  j8o  lo  Idi  ij  i'jtnkcrl*, 
quanti  Studi  fi  batteranno  in  Lione  i '■  ' 

TN queftocambio  fimilmente  nell'alfettar  la  regola.eneH'operareadoprafì  il  modo  di  fopra, 
■A  che  oc  rifulteraooo  Scud.  1115  fol.  ■ den.  9 j ; c tanti  fe  n’  haueranno  in  Lione  per  le  lirej 
5 80  Col.  1 5 d’Anuerfa . La  proua  fari  IMI  dia  di  fopra.  perciò  ralutafì  la  fontina  de  gli  Scudi  di 
lione  i Gr.  1 a J per  Scudo, pigiando  prima  il  quinto  de  gli  Gr.  i a {.legnandolo  da  parte,  per- 
che fingcfi.che  *1  iianofol.  4,perpotercauare  il  valere  delti  denari, pofeia  per  li  dcn.  8 pigliali 
il  fello  di  quel  quinto  . e per  dcn.  1 l’ottauo  del  detto  fedo , dopo  pf  r gli  ; prendcli  tre  volte  il 
quinto  dcll’ottauo  ; allora  fallì  la  damma  di  tutta  l'operatione.  che  dari  Gr.  1 39380,  li  quali 
faranno  Ioidi  1 itìij , che  lonolir.  580  fol.  1 5 , comcritrouafi  nel  detto  Quilìto. 


Gr.  li)  ■ 


■ Scud.  1 — — lir.  580  fol.  15 
aa 


Proba.  Sgud.  1 1 1 { fol.- d.* f 
i Croi.  1 25  per  Si  a lo. 


Scud.  1 1 15  fol.  - d.  9 } 
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Quijìto  Settimo. 
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Ter  Groffi  8;id  ’Janerfa  fi  bi  m Naptg,DfC.i.  Dimandafi  pel  tip, 
uerla,  qnanti  Ducati  fi  haueranno  in  Napoli} 

NEI  difporrèlaregola  .l’ordine  ncrti-ftU’diflimile  da  quell  odffopra , fperaando  le  lire  eoa 
le  folitd¥òtturi,  pofcia  operali,  cauando  Tarmi , Grana  ,*  Piccioli  con  gli  vii  j.vii  20, 

e vii  1 a. che  iWrifulteranno  Ducaci  271  a Tar.  3 Gr.  17  Picc1^}  j;e  tanti  fe  n 'haueranno in.» 
Napoli  per  Iefirei9d9^l,“i;  d .6  d'Anucrfa.Nella  proua  accofttnodafila  regola  col  modo  da- 
to innanzi , poi  tsqfppliM  primo,  & il  terzo  numero  in  Tarine,»!  Grana  , in  Piccioli,  & in  17 
climi,  giungendo  alli  Tanni,  Grana,  Piccione  17  climi  del  reatf^numcroli  Tar.  3 Gr.  17PÌCC. 
7 ,e  *;  cfimi?tftritóòpér»li  ,cheW<?ftift|^Gr.  130586  .li quali  fanno  fol.  tpti;  den.  d.che 
fono  lir.  9S0  I oftti  S 5 ado.  6 , dio  ili  Itìffe  lopridecte . Si  offerutKl  cambio  d'Anuerfa  con  Lee- 
chip , e Bari  il  medemò  conto  $ 
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CAMBIO  D‘  ANVERSA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

Quifìto  Ottétto . 


Ter  Graffi  55  i • Unitala  fi  bi  in  Talamo  Dia.  i.  Dmaniafi  fu  tir.  435  ftl.  t dr».  9 i'Uni 
nata,  quanti  Ducati  fi  ba/aranna  in  Talamo  t 

ACcotnmodafi  la  tegola  cen  l'ordine  fopradettotrom  pendo  il  terzo  nomero  con  le  rotture 
(olite  >poi  operafì.cauando  Tarini.Grana,  e Piccioli  con  gli  rii  15, vìi  10, e ri  diche  ne 
nfulceranno  Due.  1 gjtìTar.  5 Gr.  1 8 Picc.  t fTt  e tanti  le  n'haueranno  in  Palermo  per  le  lir. 
415  fol.  8 d.  9 d’Anuerfa . Faffi  la  proua , ordinando  la  tegola  al  {olito . poi  fi  fpczzano  il  pri- 
mo, & il  terzo  numero  10  Tarmi  ■ in  Grana  > in  Riccio  i , Se  «ndecimi  • giungendo  alti  Tarmi > 
Grana . Piccioli , & vndecimi  del  terzo  numero  li  Tir.'  5 Gr.  1 8 Picc.  1 ■ dopo  operali  • che 

nVcirannoGr.  101  tot  ,li  quali  fanno  fol. 8508 den. 9, che  lonolir.  415  fol.  8 dcn. 9, fienili 
d quelle  del  Qutfito . Volendo  Ur?  il  cambio d'Anucrfa  con  Medina, adoprafìi’iftefTo  conto . 
Gr.55— Due.  1— lir.4>5  fol. t d, 9 Due.  1 — Gr.55  — Due.  1856.  5. 18. 1 , 
»«  - t - jj  Proua. 
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CAMBIO  D!  ANVERSA  CON  SIVLGLIAj 
Alcalà,  e Medina. 


.1  '•  * -5  .\.nr-  ^uifito  Natio  i.  , ;•»  : -j  i 

I ..At.»  i • . ' I . ' . .. 

Per  Graffi  64  d 'Anneri*  fi  hi  in  Siuigha  Bue.  1.  Dimaudafi  per  /ir.44 8 laidi  ia  4 ’Unmfa, 
quinti  Ducali  fi  bineranno  in  Smigliat 

. • ; : : i ,'b  e ■ • i • . * 

"VT dlfporrc  li  regola  fi  offerua  il  modo  fopradetto,  fpeazando  il  terzo  numero  con  le  foli- 
te  fortóre,  poi  operali,  ehe’l  rilultato  fard  di  Ducati  i<58*  * ;e tanti  fe nhaueraono in 
Siuig'ia  nette  lir.448  folci  1 d'Anncrfa . Nella  prona  valutali  la  fomrna  deili  Ducati  di Siuiglia 
i Graffi  64per  Ducato,  pigliando  per  quel  quarto  di  Ducato  la  quarta  parte  de  gli  Groffi,  po- 
fciaiaccogiicli  il  tutto  in  vna  fomrna , che  darà  Gtollì  107654 , li  quali  lànno  foldi  8971 , che 
fono  lir. 448  (ol.  1 1 .limili i quelle  della  propofta . Nel  cambio  d'Anuetla,  con  Alcalà , e Me. 
dina,  adopralf  il  medemo  conto.  ~ 

. 1 Prona . 

Gr,  64— — Duc.i  —lir.448fol.ij  Due.  168»  } 

* »°  i Grò/.  64  per  Ducato . 
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CAMBTO  D*  ANVERSA  CON  VALENZA, 
Sarago fa,  c Barcellona. 


. f • i ’ 
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£)ui[ìio  Decimo. 


I A ■ , 


Ter  Graffi  6?  i' Anuria  fi  hi  Due.  1 in  ralinga,  Dimandaft  per  lir.  1410  foldi  5 d'Anutrfd 
quanti  Ducati  fi  baieranno  in  V alenali 

• . • - u-  ,-v  ..i  .14  sii'...:  ,.,.u  K4  wv  > . 0 • . w»t.,  .so  ,r 

QVelìo  cambio  è limile  al  precedente,  perciò  operali  con  l’ifteflb  ordine,  che  ne  rilblreran- 
no  Ducati  5 144;  e tanti  fe  n’haucranno  in  Valenza  perlelir.i4ao  fol.j  d’Annerfa.  Falli 
la  ptoua  . con  valutare  liDucati  $144  i Grolli  6 5 per  Ducato, che  n’vfciraimo Crolli  340860, 
1*  qua  li  fanno  {0I.18405 , che  fono  Ut.  1410  foldi  5,  come  quelle  d'Anuetfa.  Otfcroafì  l'itidfo 
conto  ne) «imbiofd'Anuerfa,  con  Saiagota,  e Barcellona.  • 


t-O. i . ...  . , J 1 ih  f:  ..  , 

fi  Prema.  -.1;  0: 

Gr.  65  — Due.  1 — lir.  1410  fot.  j 

Ducati  5144  it 

IO 

- • >•  „ 

àGrfiifli  65  per  Ducato. 

1 \J  Sìpf  % ' „ 38405 

a6aao 

3 • ' 11 

. ' 3'4<H 

Due.  5 144  340860 

Gr.  340860 

15  85o 

jr  : (qI.  *840»SL  .*•  •Jvi 

120 

0 S lir.  14*0' Ji 
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CAMBIO  D^ANV££SA  CON  DONERÀ., 

11.’,  . • :jl  ^ 

Qu'tfito  Vndectmo . 

ftr  /«1. 35  Or. 6 i’M*erf*  fi  hi  m Limita  tìr.i,  binavi* fi  per  tir.  400  fai.  io  i' Matti*, 
avance  Itti  fi  b*ucr*nM>  t»  Lenir*  i 

t , ».  - ' «•;  W > >.'V-  JÌ  .*  ■ 

ASfettafi  la  regola  col  modo  fopradetto , rompendo  il,prÌ!W?  tWtneco  » nj«W  » « tcna 
m (oidi , Si  10  mezzi , pofcia  operali , cauando  folcii , e denari , che  nvfctraono  lire  11  j 
(oidi  1 » denari  8 • t climi  ; e tante  fe  n'haueranno  in  Londra  per  le  lir.400  Ioidi  io  d’Anuerla . 
Nella  proua,  ifoonefila  regola  con  lordine  dato  innanzi . fpjitzando  il  primo  numero  ,&  fi 
terzi  10 foldi . Tn  denari , «mc  7 1 climi , con  giungere  filli  fuo^uoghi  li  rotti  del  terzo  aurifero, 
pofcia  operali,  che  ne  rifulceranno  (oidi  8qro,  li  quali  datano?  le  lite  qoofoldi  to  d Armeria. 
foL}jtUS-lir.i~ltr.  400(01.10  Proua. Iir.  i-rfoLjjd.d-lir.iiffoUnU.'r 
‘ % 
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7*  _ .* 
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3844800 
35  d.d 
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CAMBIO  D*  ANVERSA, CON  LISBONA. 


, . Solfito  Duodecimo. 

■ •;  ,».K  k * »V*f  f.  u li"  ••  ma'  -"■•••• 

Ttr  Graffi  66i'Man{*  fi  hi  in  Lisbona  bue.  1.  Dim*ni*fi  per  tir. 6^6  filii  1 6 i jtnattja, 

..11  nfaatti  Hi**»*  fi  btvtrtmo  nijtkmat 

••  4 t- “■*  , 

WT£J  Apporre  la  regoli  » fi  òftertia  bordine  di  (oprai  fpetxaodo  il  ceree  numero  conlefotcu- 
IN  iclobte  » pofcia  operafi.  che'l  nfiltato  fard  di  Due.  a $ 5 »i  e tanti  le  n hauctaono  in  Lis- 
bona per  le  lir.  646  foldi  ifi  d'Anucifa,  Nella  prona  . salutanti  li  Due.  »3$»  * Grotti  06  per 
Ducato,  che  produrfantioGrofli  i;)i(>.li  quali  tanno  Ioidi  1 »93s>  che  luno  Ur.  64  6 Col.  li, 
limili  a quelle  di  fop^a.  , . n.'!  . • — '•  ~ t ■> 

Gr.«S*^-Dat.t  Itr. tf 45 fol. itS  Prona.  Due.»}?* 

i Gt  olii  66  per  Ducato. 

14110 
14* 

Gr.  155*3* 
fol.  1 *93.6 
lir.  646.16 
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CAM BJ.O:  D’  A N VERSA  qON  FRjAiNvC OF  qRJTE , 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna. 

J£ui(kd  Dectmoicrxj) . 

Ter  Groffi  64  i'  Anneri*  fi  hi  in  Francoforte  Fiorino  1.  Dimandali  per  Ut.  8,4  fol.it  d’A*- 
0 • tarla,  f nauti  F tonni  fi  batteranno  ia  Fr  omofone  t T - • Vìlt  . ■ v . 

NEH’affcttar  la  regola  . e nel  rompere  il  terza'numtro  of&roàfrif  modo  fopradettd,  poi 
operali,  che  ne  rifiuteranno  Fior.  309»  i;e  tanti  (e  n'haueranno  in  Francoforte  per  le  lir. 
$Ì4  fol.  1 a d'Anueirfa . La  proda  (affi,  con  valutare  la  Comma  delIfFidrinì  à Groffi  $4  per  Fio- 
tino,  pigliando  per  quel  quarto  la  quarti  patte  de  gh  Groffi  Vpbi  raCcogliefi  il  tutto  in  vija_. 
Comma,  che  darà  Gr.  197904,  li  quali  fanno  fol.  16491 , che  fonolir.  814  ioidi  u t eomt» 
quelle  d’Anuerfa . Quando  fi  volelie  far'  il  cambio  d'Anuerfa  con  Nbrimbergo,  Augnila,  u 
Vienna  , adorali  l'illelTo  conto. 

. 1.  Groffi  64——  Fior.i  — — iir.  814  ipl.  11  Proua.  Fior.  3091 } 


, Fiorini  3091  ' 


D E L Lf  I 


i Groffi  64  per  Ducato. 


»8jji 

1 1 .*..r  .0.'  • 1 ìfi 


k- 


‘ Gr.  197904 

, fql.  1649.* 
lir.  814.1* 

Il  ■ 

A M fi  I 


i. 


Che  fi  fanno  in  Londra  nell'  Inghilterra . 

T R ATT  A T O DECIMO  Q^V  ARTO. 


• < c ..  ✓ 

IN  quella  Piazzi  ifrieoe  la  fcrittura  i lire,  Coldi  ■ e Steriini,  che  fi  Corrimano  in  10, e njla- 
ondegli  Steriini  fono  come  denari,  Io  Scudo  d’oro  vale  Steriini  78  variabile.  Nel  cam- 
biare Cuoi  date  i tutte  le  Piazze  Jo  (pezzato  ■ che  c vn  numero  di  Stetlini , fuor  che  ad  An- 
nerii* , e Cotoni», che  li  dati  1 intiero  (li  iir.  t. 


tk 


.4 


.A  SU 


Londra 

cambiai 

con 

.‘inlii  *r.  s.ì; 
1 i.loì  CCf 

. • 1 1 .lo)  or 


: Piacenza.  Steri.  119 

[ Genoua.  Ut 

Lucca.  *05 

•/Bologna.  ; .-  • A;;  itfo  J *«2 
i Bergamo.  91 

[Fiorenza.  1 09 

[Veneti*.  7J  £ 

ì Roma.  **o 

[Milano.'  L l«t 

: Lione.  - ■ - • >v.’x#Ì  ?. 

Napoli,  Lccchie,  e Bari.  r ‘-7<  ■ 

: Palermo,  e Meffìna . JS 

.'Siiiiglia,  Alcaldi  é Medina.  ff 

Valenza,  Saragofa.e  Barcellona  i Jd  1 * 

: Anueria,  e Colonia . lir.  1 

Lisbona . Ster,  fd 

I Francoforte,  Norimbergo,  Augufta , 

e Vienna.  4« 

Hbh  » 


perScud. 

Scuci. 

Due. 

•Due. 

' Due. 
Scud. 
Due. 
Scud. 
Scud. 
Scud. 
Due. 
Due. 
Due. 
Due. 


Soldi  c.  'J54» 
Due.  •••/*.  ituV. 


Fior. 
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CÀMBIOHDI  LONDRA  CON  PIACENZA. 

. . <;t.  :7  ’i  . ’ * * „ •'  » • - * 

, Fri** . > 

T<r  Sieri.»  M9  *'  Lenita  fili  in  Tiaetn^t  Seni.  ».  Dimmi#  fct  Ut. 4<S  /«.  14  #<r/« 

dt  Lttira,  quatti  Seuil  fi  kanerunnt  in  Tiaetn^ai  - r 

Vola  cosi, dicendo:  reperScud.l  tiriceueScerl.i  19.  per  Scud-sjpfol.s  den.tf , , rquanci  Steri. 
ti  riceueranno  ? Rompenti  il  primo.  & il  terzo  numero  in  fpldi.  in  iterimi. & in  1 1 9 efitni.  con 
mungere  alti  («Idi  del  terze  numiro  lifol.  5 . allt  Srerlmi  li  Sterlim  6 . & atti  t »9  li  A f*'1®1  • 
poi  operati,  che  n'vfciranno  Steriini  1 1 1774.  li  quali  fanno  foldi  93 14  Steri.*,  che  fono  lir.4*  j 

, . r I y r. :i.  J 11-  Ai  tnn.n 


Scud.939foi.5d.tf  ,Vi 


o t 


~Iir.4tf5.14.tf  ProuarScod.  »-Sr.|i9~Scod.,Mp. s.tfTVr 

ao 

»o 

io 

P3‘4 

1* 

t a 

140 

II 

il  1774 

ii» 

*a54»tf 

*4«OI  ì v • 

H3 

1 4’tfO 

11 9 
1018900 

. IO 

tftftf 

.65 

*8itf.o 

»47ptf8tf 

»tf8ij7tfo 

119 

' -jil  ’ ' 

780 

*tf 

. \ » t 

1 • • 

^*4^4jr«4§ 

•»-  , > . 

>»5°833^ 

St.  11 1774 

31911*544,9 

fol.  93I-4-* 

«I^ÒÓOjaO 

\ * • 

he.  4tf5.14.tf 

•a30U40  . .| 

12110 

* ± 

i : • 

»..  *io 

» # « 

« ■ * 

DI  LONDRA 

cc* 

. i > 

CON  FIORENZA, 

\ S 

i s* 

- * i 

.>  . X 


»/  s 

}i  i 


*j'.  i 


Ter  Steri.  109  ii  Imita  fi  bi.Seui.  1 in  Fitteci.  Dimmi#  fer  f#  luÙtrl.6  ii 

Lenin , quitti  Seuil  fi-btueranto  in  Fioretti  i 


ASfetta/i  la  regola  con  l’ordine  di  fopra,  8t  operati  con  l’iftefTo  moda  «phe  ne  ri  tuberanno 
Scud.pitf  (0I.1  d.l  1 fjj  ; e tanti  fe  n'haueranno  in  Fiorenza  per  le,lir.4»o  fol.  1 1 Steri.* 
di  Londiji.  Laproua  non  fari  diffonde  dalla  precedente  > p’erciò  operati  con  la  detta  regola  > 
che  n'»  faranno  Steri.  1 0095» , I»  quali  daranno  fol.  841  ».  tf>  che  fono  lir.  4*0  fol.  I a Steri.  tf> 
fonili  i quelle  del  propotlo  Quifito . 


'«  .\  > 


Steri. 
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Scerl.  I09--Scud.  t- lir. 4Jofol.  nSc.5  Scud.t  - St. lop-ScuìjjSfol. j.  u 

- • -*»  »»  - ‘ - PtOU*.  . . io 


Scnd.915foL1d.11  ,v,  ,00950  _JL°»  '***m 

• 1875  *616.0  "109 

•di  ■ 

10  *000500 

«**?*'. 

3 IO  

,0,  *4*18000 

t*  «®£ 

*18051000 

-13J  »4»*> 

• * 5 St.  100950  *64085 100.0 

10»  foL  841.1.6  — *45080 

Iir.  410.11.6  1000 

CAMBIO  DI  LONDRA  CON  VENERA. 

Rifilo  Tcrzjt . 

Ttr  Steriliti  75  J di  Lontra  fi  hi  Dac.  1 in  renetta.  Bmaniafi  per  /ir,  >50  M.  9 Steri  a ii 
Latita , quanti  Datati  fi  batteranno  in  renetta  i 

■^•£1  difcorre  la  regola . olferuaG  Tardine  di  fopra . poi  rompe!!  il  primo  numero  in  meni , 
X & il  terao  in  foldi , in  Steriini  » & in  mezzi , dopo  operali . cauando  Groffi , e Piccioli 
che  ne  rilutteranno  Due.  1 1 14  Gr.  3 Pine.  1 ;e  tanti  fe  n hiueranno  in  Veneti*  per  le  lir. 
3 50  fol.  9 Steri.  9 di  Londra  . Nella  proua,  afferrali  la  regola  al  folitodi  fopra.  poi  fpeztanfi 
il  primo  numero.  8c  il  terso  in  Groffi.  in  Piccioli,  Srin.rj  1 climi,  dopo  operali,  che  n’vfciranno 
Steri. 841 17,  li  quali  daranno  I0I.7009. 9,  che  fono  llr.j^o  fol.9  Srerl.9,  (infili  i quelle  di  fopra. 

‘ • Proua. 

»*rl.7f  ! -Due-  « — lir.  350 fol. 9 Steri. p Doe.  1 - Se.  75  ; - Dac.  1 114.  3, 1 

iji  ™ *4  14  " 


Due.  Mi4Gr.3P.»  **, 


SO 

' A ' ' * 

*4 

...T 

*4 

7009 

IS 

- t* 

• ‘ar 

*6719 

12 

*4*7* 

2 

«i* 

3 10870 

»4  C 

168234 

-17120 

-262 

4310 

«75? 

31089* 

481305 

-u 

4845139* 

St.  84117 
fol.  700.9. 9 
«ir.  350.9.9 


Hi 

141156960 

339*54744 

*4115696 

3658080096 
179048110 
- 508940 

*734® 

300 
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ROMA. 


CAMBIO  DÌ  LONDRA  CON 

‘ - ‘ Rifilo  Quarto . 

Ter  Sterilii  t io  di  landra  fi  hi  in  R«n«  Seni.  « . Dimandali  per  tir.  249  (oidi  16  (feti.  & fi 
Londra,  quanti  Scudi  fi  batteranno  in  fornai 

ORdinafì  la  regola  al  folito  di  fopra , rompendo  il  terzo  numero  in  (oidi  .&  in  Srerlioi  .poi 
operali .cattando  delli  (oidi,  che  ne  rifulterannoScudr^S  1 fol.  1 3 ; e tanti  le  n'haucran- 
no  in  Roma  per  It  lir.140fol.1tf  Steri.  6 di  Londra.  Nella  proua  , valutali  la  (omnia  degli 
Scudi  di  Roma  àScerbnt  cao  per  Scudo , pigliando  perii  (oidi  1 3 la  mctddegliSterlini  110» 
poi  ptendelt  il  quinto  della  detea  metd , & anco  la  metà , del  quinto . dopo  raccogliefi  in  voa_» 
Fomma  tutta  foperationc,  che  dati  Steriini  57798.  li  quali  fatanuo  fol.  4816  Steri.  5, che  fono 
lir.a4ofol.  1 6 Steri. 6, limili i quelle  del  propolìo  Qmlito . 1 

Sterl.ta.o Scud.t lir.240,16. 6 Proua,..  Scud.  48 1 fol.13 


-Siud.  481  fol.ij 


à Steri.  110  per  Scudo. 

577  *0 

do 

i.ì  tl  ‘ì  ■ • ■ J 

6 


Stcr.  57798 
fol.  481 .6.6 
fir.  * 340.1d.C1 


CAMBIO 

■ , (.• 


14 


\ ' I56  JD 

30'  t.  ' 

DI  LONDRA  CON  MILANO. 

. r ' j t. u - > ■ b 4 :*  ‘ ' r * * • * ‘ 

..  .:::iVft.r rv.  • ’ r -*  iQmfttO  Quinto,  t U • • 

. - ' r • r : • • f , ■.  ... 

Ver  Sterilii  di  Londra  ft  hi  in  W^.Scud.i.  DimanJafi  per  lir.6  45  foli  5 Steli.}  di  Lon * 
dra , quanti  Scudi (i  baieranno jn.lùilqhoì  :ù 

ACcommodafi  la  regola  con  l'ordine  di  fopra . & operali  col  modo  ideilo  > cattando  ioidi. 

c denari.  cbetn'v(c  iranno  Scud.  1396  lai.  4den.  to  ; e canti  fe  n’haucranno  in  Milano 

per  le  tir.  645  fol.  15  Steri.  3 di  Londra . Nella  prona , difponefi  la  regola  col  modo  dato  in* 
nanzi,  oflcruandoneliaggiuliar  lefotture,  l'ordine  fopradetto , polcia  operali . che  ne  rifulce- 
rannoScttl.i  54983,  li  quali  faranno-foldi  12915  Steri. 3, che  fono  lir.645  fol.  15  Steri. 3.  come 
quelle  del  Metto Quifìco. 

Scud.  1 --  Stet.i  1 1 - Scnd.  1 3 96  foLf  d.ro  V$ 

..uQ 


■li. 


Scud.t  qpólq.  io  ',r 


v 1 1 : 4 + z 

* 

* * c>;  ; 

• ' . 1 

r w fi  < ‘ 


aò  ' 

20 

Proua.  20 

(2 

12 

240 

37924 

12 

15498? 

-43697 

IOÓ1 

— ao 

J7 

888.0 

f ; 
c -?r 
\- 
r i 

335098 

J7 

2J45700 

IOO5294 

540 

'4fl 

r r»v  .lei 

~4* 

in  fch. 

* r • 

12398^40 

HI 

» ) 

12398640 

13638504 

St.  154983 
fol.  1291.5.3 
lir.  645.15.3 

137624904.0 

48822760 

447360 

8720 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  LIONE. 

* C f. 

. ‘ * , o ; \ 

" . o Quìfìto  Sepo . 

me  Seni. 

ira,  quanti  Unii  fi  bineranno  m Itone  ì 


„ i 

f I òli>Ì6  . 7}- 

Ter  Utili  ni  ibi  di  Londra  fi  bà  hfLione  Uud,  i#  Dimandafk  ptr  /rr.42  5 /0/.4  Steri.  6 di  Io*- 


«>  ; 

QVefto  cambio  non  farà  difRmite  dal  pillato  > perciò  dilponefi  la  regola  con  l'iileffo  ordi- 
ne, Si  operali,  che  ne  rilutteranno  Scud.  io  i o fol.  8 den.8  ; e tanti  le  n’haneranno 

Lione  per  le  tir.  41 5 Ioidi  4 Steri.  6 di  Londra,  tallì  la  prona  > dilpooendo  la  regola  come 
(òpra,  & opera  fi,  che  n’rfciranno  St.  101054,  liquali  laranpo  fol.  8504  Sceri.  6 , che  looo  lir. 
415  fol.  4 Steri.  6,  limili  i quelle  del  propolio  Quilìto. 

0 - ’ 0 

StetLioi-Scod.  1-  Iir.415  fot  4 Se, 6 Scud.  1 --Steri,  ioi  — Scud.  roto.  8.8  //, 


19 

ito  r k-  Prona. 

10 

1504 
1 1 

11  ~ 

10208 

140 

II 

101054 

-104 

1 r- 
1 

IOI 

IOI 

- 10 
~88o 

-7» 

11 

8*4 

101 


141560 


-A 

••  14492960 

~ •noi  ib  oboi.. 


tot 


?44?»p*<> 

>44 9*96 

Ster.101054  147378896.0 

Ibi.  850.4.6  --4930690 
In.  '•  413-4. 6 -10900 


s - CAMBIO  DI  LONDRA  CON  NAPOLI, 
’ • Lecchic,  c Bari. 


, J^ui filo  Settimo,  ~ 

Ter  Sterlini  76  di  Londra  fi  bì  in  Napoli  Due.  1.  Dimandafi  per  tir,  360  fol.  19  di  Londrnj, 
quanti  Dateli  fi  bineranno  in  Napoli  i > ■ 

. V c >.  L 1 ■ 

OSlerualì  nella  regola  l'ordine  Indetto!  (pezzando  il  terzo  numero  con  le  rotture  (olite,  poi 
operali,  cavando  Tanni,  Grana,  e Piccioli  col  modo  dato,  che  ne  rilulteranno  Due. 
> ' ? 9 Tjr.4  Cr.4  Pici.»  > fio  raqti  le  n'haucranno  in  Napoli  perla  fomma  delle  lire  di  Londra. 
Nella  proua  accflif  tpodafi  la  regola  copie  di  lopra  > polcia  lì  rompono  il  primo,  & il  terzo  mi- 
nierò in  Tarmi  ■ inQrauajinpicc.  Sftn  19  climi  • dopo  operali,  che  n'rlciranno  St.  86618  .li 
quali  daranno  fol.  7»  19 . che  fono  lir.  360  fol.  19 , Jjmih  alle  propolle  di  fopra . Nel  cambio 
di  Lond ra , con  Lccchje , e Bari,  adoptalì  l’iftcflo  conto . 

.1 . . •'  j 

, . Steel. 


Digitized  by  Google 


£:  5 


•'  ' Ariiftmctica  Pratica  * 

Steri. 7*-- Due.  ig  Proua.;  Due.  i - St.yS  'Due.  1 1 ; 9. 4. 4.  2 

*0  5 5 


7*  t 9 
1 i 


..V 


Duc.IIJJt.4g.4p.»}»  86628 

t ' I<"»4f  . ... 

>7*5 

JIO 

1 6 

10 

T^ò 

I 6 


2 o 

• a'V  100 

1 2 

-.1.  *(*©,.. 
*n»A  4*  1.9:  .'•••- 

2 2 8.0  O 


5 699 

2 o 


113984 

t 367810- 

< 4 

1 9 

12310300 

V) 

136781  ^ . 

2 5988400 

i 

7$ 


. * . j *:  • 


*9* 

*?•  . 

t T^lcb.}?  Ster. 8 661  8 
fol.  7 » 1.9 
- - lir.  360.19 

IOI 


1 5 5930406' 

1 8 1 9 1 8 8 _ 

1 97  5 1 « 84.00 
1 5 I 3 J io 
I 4680 
■ I o 


RI- 


CAMBIO DI  LONDRA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

c*  • Jjfoiftto  Ottano . L ' _ 

Ter  Steri.  5 f i»  ì«*.  /i  M -Due.  1 di  Talermo . Dimandali  per  lir.  515  Ioidi  16  Sotti.  6 di 
Londra,  quanti  Dotati  fi  batteranno  in  Palerei»? 

ORdinalì  la  regola  col  modo  di  fopra,  poi  operali , cauando  Tarini,  Grana , e Piccioli 
coti  eli  vid  fi,  via  10,  e via  6,  che  ne  rilulteranoo  Ducati  « 194  Tarini  6 Gr.i  a Picc.»  ,*T; 
e tanti  fe  n'  haueranhb  in  Palermo  per  le  lir.  5 » 5 Ioidi  1 6 Sterlini  6 di  Londra . Falli  la  prona  • 
con  difporre  la  regola  al  (olito,  (penando  l’vno , e l’altro  numero  con  gli  via  1 3,  via  ao.viltf. 
e via  1 1 , poi  operali , che  ne  verranno  St.  1 16 1 98,  li  quali  daranno  fol.  1 05 1 6 Sterl.6,  che  tono 
lir.525  foldi  16  Sterlini  6 , limili  4 quelle  di  (opra.  Olleruali  nel  cambio  di  Londra  con  Meffina 
il  mcdcfinio  conto.  Proua. 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  SIVIGLIA, 

' Alcalà,  c Medina. 

s ’ . . . . -, 

. r • r . 

t - ” ~ jQuifito  Nono . - --  - ' _ 

Ter  Steriliti  3 6 di  Londre  ft  bi  Due.  1 di  Siuiglia . Dimanda  fi  per  lir.i  34  fot.  5 Sterl.ó  di  Lon- 
dra, quanti  Ducati  fi  batteranno  in  Siuiglia  i 

A S fotta S ia  regola  con  l'ordine  folito  > rompendo  il  ttrzonumero  con  le  fudette  rotture.» , 
poi  operali»  cauando  delti  Marauidiscongli  vii  575 , che  ne  rifulteranno  Due.  1004 
Mar.  1 3 ’j}  ; e tanti  fe  n'haueranno  in  Siuiglia  per  le  lir.  134(01.5  Ster.6  di  Londra . Nella  pro- 
na , difponeli  la  regola  col  modo  di  fopra  » poi  fpezzanfì  il  pomo  > & il  terzo  numero  in  Mara- 
uidis , & in  18  climi  > dopo  operali  > che  n’vfciranno  Steri.  561 1 6,  li  quali  faranno  fol.  4685 . 6, 
che  fono  lir:  174  fol.  5 Steri.  6 , limili  alle  foptadette . Nel  cambio  di  Loudra  con  Alcali  » 0 
Medina  olferuali  il  detto  conto . 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  VALENZA, 

"■'à 1 »!  Saragofa,  c Barcellona. 

» • - ^ 6,‘0  ghtìfìto  Decimo.  1 

Ter  Steriini  5 6 di  Londra  fi  bd  in  Valenza  Due.  1 . Dimandafi  per  tir.  410  f olii  8 Steri.  9 di 
Londra , quanti  Bucati  fi  haucranno  in  Valenza  ì 

ORdinali  li  regola  a!  modo  fopradetto.rompendo  il  terzo  numero  al  folito.pofcia  operali. 

cauando  (oidi  » e denari  con  gli  vii  11,  e vii  11»  che  n'vfciranno  Due.  1801  fot.  t8d  4 J> 
e tanti  fe  n'  haueranno  in  Valenza  per  le  lir.  410  fol.  8 Sr.9  di  Londra . La  proua  difponefi  con 
r ordine  di  fopra , fpezzando  il  primo  ,&  il  terzo  numero  in  (oidi , in  denari . & m mezzi , poi 
operali  .che  ne  rifulteranno  Steri.  10090  5 .li  quali  daranno  fol.8408  Sccrl.9.  che  fono  lir.  410 
fol.8  Sterl.9,  limili  i quelle  del  propello  cambio . Fallì  l' ìfteffo  conto  nel  cambio  di  Londra.. 
eonSaragola,  e Barcellona. 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  ANVERSA,  E COLONIA, 

...  f * 

*)ui{ìto  Vndeemo , N . . ....... 

Ter  tir.  1 ili  Londra  fi  hanno  in  jlnnerla  [oidi  35  don.  9.  pimandafi  per  tir.  160  fot.  6 Sterl.f 
di  Londra . qnante  lirt  fi  bolliranno  in  A nncrla  ì 

Y Aiutali  la  fortuna  delie  lire  di  Londra  i fot.  3 ? denari  9 per  lira  » pigliando  perii ^enan  5» 
la  meri  delle  dette  lir.  jtìo.e  poi  la  meri  della  detta  meti , dopo  per  li  fot.  6 prendefi  I 
quinto  dell!  fol.  3 5 »ncof»  I»  metà  del  detto  quinto,  e per  li  den.8  pigUafi  »!  terzo  dell 

vltiina  meti , cauandodelli  denari , e de  gli  *en:elìmi  ; allora  fommafi  tutta  1 operatiooe  « a-, 
quale  dati  fol.  1 188 1 den.  1 1 . che  fono  lire  «44  fol.  I dei».  1 1 ! e tante  fe  n limeranno  m An- 
ucrfa  per  le  iir.?6o  lol.tf  Sterl.8  di  Londra.  Nella  proua,  affettar»  la  tegola,  cosi  dicendo . le# 
(oidi  j 5 den.p  fono  lir.  1.I01. 11881  denari  1 1, quante  lire  faranno.?  Si  rompono  il  primo, 
il  terzo  numero  in  denari,  poi  operali,  cauando  (oidi,  e denari,  che  nitriranno  le  lir.  300 
Sterlmi  8 di  Londra , Nel  cambio  di  Londra  con  Colonia  adoprafi  il  medelimo  conto . 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  LISBONA. 


— • JQuifito  Duodecimo . 

fa  tterlim  ff  ii  Londra  fi  bi  in  Litbona  Bnc.t.  Bmandafì  fa  lir.jn o ftl.f  Sttrl.6  di  Len- 
ir*, f tatti  fincati  fi  bant ranno  in  Liibona  ì 

€ . 


Dlfponeft  la  regola  con  l'ordiaofnoftrito  innanzi,  Ipezzando  il  terzo  numero  eoo  le  lolite* 
rotture,  poi  operali , cauando  de  gli  Rais  con  gli  vii  400.  che  ne  rilutteranno  Due.  1 a 86 
Rai*  357  4 » e tanti  le  n’haucranno  in  Lisbona  per  le  tir.  309  Ioidi  ; Scerlini  6 di  Londra., . 
Nella  proua , accommodafi  la  regola  col  modo  di  fopra , poi  lì  romponoi!  primo  , Se  il  terzo 
numero  in  Rais . Se  in  rettimi , dopo  operali  > offeruanda  nella  diuifione  la  brcuitilolita.  per  le 
due  nulle  del  partidore , che  n'vlciraoao  Steriini  7 1066,  li  quali  faranao  Ioidi  6005  Sterlini  6, 
che  Tono  tir.  300  (oidi  5 Scellini  6,  limili  alle  lopradccte . 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  PRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e, Vienna. 

1 . ' ■ 

Ghtifito  Decimo  terzf. 

Ta  scalini  48  ii  Londra  fi  bi  in  Francofone  Fiorino  1.  Bbmandafi  fa  lir.foo  fot. to  SterlA 
di  Londra , q tanti  Fiorini  fi  baieranno  in  Francoforte  f . ; _M 


1.  «*  j 

GRdinafì  la  regola  al  modo  fopradetto , poi  operali  cauando  Carantani  con  gli  vii  60 , e(- 
lendo.che  Carantani  60  fono  vn  Fiorino,  che!  riluttato  fari  di  Fiorini  1702  Carant.37 
•}  je  tanti  le  n haueranno  in  Francoforte  per  le  lir.540  fot.  10  Sterl.6  di  Londra . Nella  proua , 
allettali  la  regola  eoo  l'ordine  lotico , Ipezzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  Carantani  .de 
in  mezzi  con  gli  vii  60,  e vii  a.  poi  operali,  che  n’vlciranno  Steri.  1 197*6.  li  quali  daranno  loL 
1081  o Stcrl.6,  che  fono  lir.540  Ioidi  1 o Steri. 6. limili  i quelle  del  propoflo  Quifico . Nel  cam- 
bio di  Londra,  con  Norimbergo»  Augufta,  e Vienna,  ofleruafi  l’ ifteflo  conto  di  lopta . 
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it.  > j 

SI  tiene  in  quell»  Piazza  la  fcrittuca  a Rais,  clie  fono  come  dettar!.  Il  Ducato  rate  Rail 
400 . Ntièiiitaare  con  Piacenza,  Genoui,  Lucca,  Bologna.  Fiorenza,  Venetia,  Roma, 
Milano  > Lione  , e Napoli , duri  lo  (pezzato.  che  lari  «a  numero  di  Rais  ; i tuitql'altre^. 
l' intiero,  che*  Due.  i>  eccetto  iSiuiglia,  che  li  dati  l'incerto.  1 " -'vIé 
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CAMBIO  Di  LISBONA  CON'  PIACENZA. 

....  „ . Qui  (ito  Primo, 

pii  in  fitteti*  feté.  I . Oimtndap  per  Due.  1469 

Vi  A regola  li  diipone concordine  iflelfodel.propofto  Qui  tiro,  così  dicendo;  fe  Rais 475.(0, 
4m  noSeud-r,  Due.  » 469*^ ami  Seodi  faranno  t Spezzptì  la  lomma  OeUì-Ducati  in  Rais  co» 
g*»ja40?.  eflendoichc  Rais  400  tono  vn  Ducato , pofcia  operai.  cauandofokir,  e dettante» 
gii  vii  »o,ftvai  1 arche  ncrilulteùnrao Scudi  4071  loldiri  den.tf  * {ietanciCeo’hanctliCio vi 
Piacenza  perii  Due.  >460  di  Lisbona.  Falli  la  proua  , con  dilporreia  regola  in  tal  forma  > dà» 
ccndo  : le  per  Scud.  1 fi  hanno  IU1S475,  per  Scud.  1071  lol.  1 1 dcn.  6 ;;  quanti  Raisfihaue- 
ranno?  Si  rompooo  il  primo  .&  il  terzo  numero  in  Ioidi,  in  denari . & in  i9cfimi,poi  operali 
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al  folito . che  n'vfciranno  Rais  984000.  li  quali  fatili  io  Ducati , con  puntare  le  due  vlnme  figu- 
re. e dclle%9tqas|ecedemialpunyopigliafenelaquatia  parte»  che  daranno. li. Da^.  2450 
di  Lisbonì  • “ 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CONifclOKENZA. 

oun.  e.  . ^ui/ìto  Secondo. r ir 


Ter  R«ir  465  di  Lisbona  fi  bà  Scud.  1 i»  Fiorente . Bimudafi  per  Duali  3455  di  Liibon <l»# 
quante- Sardi  fi  bineranno  m fiorenti? 

XTEI  difporre  la  regola  » e aell'operare  olTerualì  lordine-dcl  precedente  cambio  ; per  tanto 
IN  fpezzafi  la  fonimi  delti  Ducici' iM  Rais  don  gli  ni  4 00 . poi  operali . che  oe  rifulteranno 
Scud.  1971  ioidi  18  deo.-  se  tanti  fe  n'hanerarmò  in  Fiorenza  per  li  Due.  34  jtf  di  Lisbona. 
Nella  prona  allcttali  la  regola  col  modo  dato  nella  pallata,  poi  operali  con  l'iddio  ordine,  che 
n'rfciranno  Rais  1 381400,  li  quali  ridotti  io  Ducati,  con  la  regola  infegnaca  nella  proua  di  lo- 
pra,  daranno  li  Due.  34  jtf  di  Lisbona  . Proua . 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  VENBTIA. 


Solfito  Tcrt?.  *: 

I (.  i ; c . ;■  ’ ■ ' 1 1 ' 

Vtt  H*h  405  di  Liibnna  fi  bi  Due. t in  reniti*.  Dimtudtfi  per  Duetti  4500  di  litboueui 
quanti  Dittati  fi  bineranno  ut  renetta  i 

< 1 k ' T 

T^Ifponefì  la  regola  col  modo  Copradetto/pezzando  parimente  il  terzo  nomerò  in  Rais,  poi 
nJ  operali , cariando  Graffi  ■ e Piccioli  con  gli  vid  14 , e rii  1 z ■ che  ne  rifulceranno  Ducati 
4444  Crolli  1 o Piccioli  8 ; e canti  le  n haueranno  in  Veneti*  per  la  Comma  delli  Ducaci  di  Lis- 
bona . Nella  proua  accommodafi  la  regola  al  Colico  di  Copra, poi  Cpezzanfi  il  primo, Se  il  terzo 
numero  in  Crolli  , & in  Piccioli , dopo  operali  > che  nrfeiranno  Rais  1 taaooo,  li  quali  daran- 
no U Ducati  4 j 00  di  Lisbona.  ,,  rJ  I 

: ' " : <: 

Proua. 

Rais4oj  — Due.  1 — Due.  45.00  Due.  t -Rais 405-  Duc.4444Gr.10PJ 
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Rais  « 8000.00 

5 t 8400000 

Due-  4 $o« 
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’ ..1.  t 

' CAMBIO  DI  LISBONA  CON  ROMA. 

e C 4 : i 5 • w . *ù  • «!  4 

• : t ; s 1 : - 

£>uifìto  Jjhtdrio.  r 

'•  1 ' •"  - v '• 

O i \ £ 

Ter  Ra/r  479  di  Difesa  fi  bi  in  Roma  Seud.  1.  Dimaudafi  per  Due.  ajao  di  Difesa,  fsastl 
Studi  fi  batteranno  m Rama  i a . 


1 ::: 

ASfettalì  la  regola  con  l’ordine  di  Copra , fpezzandò  fi  tento  numero  al  Colico , poi  operali , 
. cauandoColdi,e  denati,  che  ne  riCulceranno  Scudi  *104  Col. 7 den.8  .Vietanti  *e  n **** 
ueranno  io  Roma  per  li  Due.  15 10  di  Lisbona . Nella  proua.  diCponefi  la  regola  col  modo  da- 
to innanzi,  rompendo  il  primo,  8t  il  terzo  numero  in  Coldi,  in  denari , & io  479  elio» . poi  ope- 
rali , che  n'vlcitanno  Rais  1 008000,  li  quali  Catti  in  Ducaci , col  modo  gii  infognato»  daranno 
liDueatiajaodiLisbon»,  : \ , . 
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Rais  479- Scada  Din.  x j a 0 

■ Pro#*.  Scud.t 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  MILANO. 

<f  C * t f ^ 

; o i £h*i(ìto  Quinto. 

. ^ M J » 

Tn  R4Ù403  di  liibona  fi  bd  in  Milano  Scud.t.  Dimanitfi  ftr  Dienti  424  di  Intona,  quan- 
ti Scudi  fi  baieranno  in  Milano  ì 

"VT  El  difporre  la  regola  > e nel  far  l'operatione  offeruafi  l'órdine  del  paflate  cambio  1 che  no 
JLN  tifalteraniio  Scud.  4 1 8 fol.  1;  d.  7 ; c tanti  fe  n’ haoeraono  in  Milano  per  la  fomma_. 
delli  Ducati  dì  Lisbona . Nella  proua  > accommodafi  la  regola  al  Colico  > fpezzando  il  primo . 
& il  terzo  numero  in  (oidi,  in  denari,  Se  in  *7  climi,  poi  operali , che  n'vfciranno  Rais  1 69600, 
li  quali  faranno  li  Due.  414  di  Lisbona . 
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5 CAMBIO  DI  LISBONA  OON:  LIONE. 

t.  . * ^4* 

» jjdusfsto  Se(lo . • r , . 

s.  * ■ ’ 

Va  Rais  4>5  di  /!  W in  lini  Seri. i . Dimandi  {a  Due.  5600  * Lisbona,  quan- 

ti Scrii  fi  hanfranno  in  Lione  i 

\ f ► ’ • . ‘ 

A Sforali  la  regola  eoo  lordine  di  fopra . poi  operali  all' irte  fio  modo , che  ne  rifuiceranno 
Scodi  5 397  (bl.11  dei»  9 , ii  e tanti  fe  n'hauerauno  in  Lione  per  li  Due.  5600  di  Lisbona. 
Nella  prona  . difpooefi  la  regola  al  folito , rompendo  il  primo.  & il  terza  numero  in  ioidi,  iiv. 
dcnai  1 , 6411183  climi . poi  fi  opera , che  n'vfciranno  Rais  2 240000,  li  quali  daranno  li  Ducaci 
5600  di  Lisbona.  1 
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CAMBIO  t)|. LISBONA  CpN  NAPOLI, 

; - • a Lccchie , e Bari,.  jpCi . .,«.r  •cS-j.Lvì 

•••  » = oiM'* 

. • ( co.  “ ^fosfito  Settimo.  ' < > 

k . S 0 . 

Vèr  Rais  406  di  Lisbona  fr  hi  Ducati  1 in  Napoli,  amari#  per  Ducati  8 96  di  Lisboa* l*. 
quanti  Ducati  's‘ busseranno  in  Napoli ? 1 s , " 

u*  ir:  t : 

NEI  difporre  la  regola  adoprafi  il  fopradetto  modo, fpciaando la  fomma  dell!  Ducati  con 
la  rottura  lolita , tÀf  opirafì . cimando  Tanni , Gtan» , e Piccioli  con  gli  via  $.  vii  20, 
e vii  1 2 , che  ne  rifulteraniio.lA*.88a  Tar.j  Gtoffi  Ij  Picc.io  *,  J i e tane,  fen  bineranno  in- 
Napoli  per  li  Due,  8p6  di  Lisbona  1 Nella  proua,  ordinati  la  regola  al  (olito  di  fopra , roin- 
pendo  ii  primo,  & il  terzo  numero  in  Tanni . in  Grana , in  Piccioli  ,&i»‘9  efimi.poiope  a . 
che  n’vlciranno  Rais  358400,  li  quali  faranno  li  Due.  896  di  Lisbona . Nel  cambio  di  Lisbo- 
na con  Lccchie , e Bari , oficiuafì  il  medefimo  conto . 

■W.*3  Rais 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

J$>uifito  Ottano. 

Ter  Duetti  t ii  Litbatt  fi  batta  <«  T dermi  Ctrl.  il.  Diwatiafi  per  DtC.  4450  di  Litbatt . 
quant'  oncic  fi  btterttna  in  Talermat  ' - 5 li  : I ; 

V Aiutanti  li  Ducati  4650  di  LisbonaiCatl.it  per  Decite,  che  produrranno  Ciri. 975*0, 
li  quali  fatti  in  onci*  col  modo  dato  innanzi , daranno  onc.  1617. 1 5 ; c tante  fe  o’haue- 
ranno  in  Palermo  per  la  Tomaia  dclli  Ducati  di  Lisbona . Falli  la  proua  ■ difponendo  la  rego- 
la in  tal  forma , dicendo  : le  per  Carl.i  1 fi  hi  Due.  1 , per  Carlini  97 4 j o quanti  Ducaci  fi  bine- 
ranno ? Operati , che  n'rfcir  anno  li  Due.  4550  di  Lisbona . Nel  cambio  di  Lisbona  con  Mef- 
fina  lì  ofletua  l’ ideilo  conto , per  non  cdcrui  altra  diffe  tenia  fe  non  dal  più  al  meno . 

Ducati  4 £ ; o Proua.  Carl.u  — Dnc.t  — CarLp7tf  5 o 

icari.  *1  percento,'  Due. 4 4 j o Ijo* 

4«J<>  • a-  ’* 

910 

Cari,  9 76  5.0  , .V,.' 
onc.  i « 1 7.1  J 

CAMBIO  DI  LISBONA  CON  SIVIGLIA, 
Alcali , e Medina . 

Jgutfìio  Nono, 

Ter  Dte.ni  H L’ibona  fi  benna  it  {miglia  Due.  100.  Dimani tfi  per  Due.  541}  di  Liibema , 
quatti  Ducati  fi  bineranno  tt  Staglia  l 

ACcommodafì  la  regola,  come  ritrouafi  nel  detto  Quifito.  poi  operali . canando  delli  M*- 
rauidis  con  gli  via  j 75, che  ne  rilutteranno  Due. «71 7 Marau. 14^15  ;c  tanti  fe  n haue- 

Kkk  ucranno 
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ranno  mSiuiglia  per  li  Due.  5 415  di  Lisbona.  Nella  proua , difponefì  la  regola  cosi,  dicen- 
do : fè  D&t.tofl  di  SiUfgKa  fono  Due.  1 1 s di  Lisbona , Dscat»47LJ.Mar.  146;’  di  Siuiglia_> 
quanti  Ducati  Tiranno  di  Lisbona?  Spezienti  il  primo,  & il  terzo  numero  in  Marauidis  , St  m 
a;  etimi  .poi  operai.,  offeruando  nella  dandone  la  breuui  per  le  due  nulle  del  parttdorc.che 
nVcirannoli  [fpc.54»s  di  Lisbona,  il  medetimo  conio  adontati  ut!  cambio di  Lisbona  con 

Alcali,  e M. -dina . 

(J.  li  1 * 

Duc.nj--Duc.100-Duc.54*  joo  Due.  100--Duc.uj-Duc.471  7Mar.i4<J r 
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C A M feiib  dT  LISBONA  CON  VALENZA,-* 


nr-or» 


Saragofa,  e Barcellona, 
Jguifito  Decimo. 


.7:  : 1 . 

<J>(,  Dnc.t  Ìì  Liìb'omx.  fi  hanno  %l.  i 1 d(n.  p di  Valenti . Dimtndoft  per  Due.  1440  di  Uthf 

no,  fannie  (ire  fi  haueranno  io  — •’ ! •’ 

X T Ahffioji  lì  Ducati  1459  d^LÌsSdnai  ftilJi  li  dén.p  per  Ducato,  pigliando  perii  den.p 
V la  nini  delti  tiuc. Ì4 50  , e poi  la  meri  della  detta  meri , dbpcf  raccoglici!  m vna  (om- 
nia tutta  loperatione.che  dati  (0I.5  3 187  dcn.6 , ti  quali  ridotti  m lire  col  modo  tonto,  faran- 
no lir.1664  fol.7  dcn.6  ; e tante  fe  n'  haueranno  in  Valenza  per  la  fommi  delti  Ducati  di  Lis- 
bona . Nella  proua , adertati  la  regola  cosi , dicendo  : fe  per  fol.ai  den.p  ti  hi  Duc.i  ,pcr  loL 
55187  den.6  quanti  fen'  haueranno?  Ridurranti  il  primo  numero  . & il  tctztt  in  quarti,  per 
cauta , che  ti  den.p  fono  i di  folcii,  e li  den.6  fono  4 . poi  operati , che  nVfcitanrto  li  Dat.14  jo 
di  Lisbona , ijalii  i'.iilsllo  contp Ri  cambio  di  Lisbona  con  Saragofa  ,c  Barcellona , 


Due.  1450 
i fol.  1 1 d.p  per  Ducato.  ■ 

iti  t 
611.6 


1 £.»  i.-ih 


-ji.y; 


Proua . 


fol.  1 1 d.p  — Duc.t  «—  fol.  5 j 1 8 7 d.6 
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Due.  14^0 


113150 

jpjOl-  1 

40 


fdr.  yt  i‘».i  . 6 

tir.  16647  • * 


CAM- 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi . Lib.  V I.  442 

CAMBIO  DI  LISBONA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 

jQuifito  Vndecimo. 

* r.vnaD 

ftr  Bui.  1 di  L'ibona  fi  burina  in  udmerfa  Groffi  8f.  Dimani  a fi  pir  Due.  4 j<fo  di  Lìibonoa, 
quante  lire  fi  balleranno  in  cinturi*  ì 


V Aiutali  la  fomma  delli  Due.  di  Lisbona  à Crolli  8;  per  Ducato, che  darà  Groffi  387800, 
li  quali  ridotti  infoldi  .con  pigliarne  la  duodecima  parte,  faranno  Ioidi  ? 1 300.  elio 
fonolir.  ifii  s ; c tante  le  1/ baderanno  in  Anueifa  perii  Ducerlo  di  Lisbona.  Nella proua. 
affettali  la  regola  con  l’ordine  dato  nella  precedente , poi  operali,  eli:  nVfcitanno  li  Ducati 
4580  di  Lisbona . Nel  cambio  dt  Lisbona  con  Colonia  adoprafi  l’iftcflo  conto. 

Due.  4550  Proua.  Gr.85 —Duc.t —Gr.3  87800 

à Creili  ]}  5 per  Ducato . Duc.4  j 6 o 4710 

Ìi 800  * 0 

? 6 43 

Gr.-j  8 .78^0  t , 

fot;  j 1 5 o.c 
lir.  tòte 

1 

CAMBIO  DI  LISBONA  CON  LONDRA. 

* u «• . 

.1  Quifito  Duodecimo. 


Ter  Due.  1 di  Lisbona  fi  hanno  in  Londra  Sterlinì  75.  Dimandafi  per  tue.  3475  di  Lisboruu, 
quante  lue  fi  hanerann»  in  Londra  i 

IN  quello  cambio  offetuafiil  mcdtfìmo  modo  del  paffato , perciò  valutanfì  li  Duc.3475  i 
Sterlinì  75  per  Ducato,  che  produrranno  Steri.  2606  25,  li  quali  fatti  infoldi,  con  prender- 
ne il  duodecimo,  daranno  Ioidi  11718  Steri. 9,  che  fono  lir.i  085  lol.  1 8 Steri,?;  e tante  (e  n'Iia- 
ucranno  in  Londra  per  la  fomma  delli  Ducati  di  Lisbona . Nella  prona  adopralì  la  regola-, 
molhaiadiiopra,ppi  operali,  che  nvfciranno  li  Due.  J475  di  Lisbona. 

Ducati  3 4 7 j Proua . Stetl.75  — — « • Duc.r  — — Steri.»  6 o 6 1 5 

à Steri,  ij  7}  per  Ducato.  Duc.3  47  $ 3 $<7* 

* 7 1 7S  5,# 

* 

Steri,  a 6 o 6 a j 

foLr,  ..  »a>r.8.  9 .......  !..  • 

Jar.  ' • •"  I ó 8 5I18.9  4 " ' ' '**•••  . ....  . 


CAMBIO  DI  LISBONA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo , Augufta , c Vienna, 


. Ori  l»q  qain.  ..  1 . -imi'  \S  r 


> '-Òfifa  Decìmoterz* 


Ter  Duc.t  di  Lisbona  fi  hanno  in  Francofone  Corani.  8j.  Dimandafi  per  Ducati  8858  H Lir- 
V bona , quanti- Fiorini  fi  banttanno  in  Francofone! 


V Aiutali  la  fomma  dell»  Ducati  di  Lisbona  à Carant.85  per  Ducato,  che  darsi  di  prodotto 
Carant.735930,  liquami  tidurtanuo  in  Fiorini , col  modo  moftrato  innanzi,  che  dar 


Kkk  1 


ranno 
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ranno  Fiorini  mrfj  Ioidi  io  ;e  tanti  le  n'haueranno  in  Francoforte  perii  Ducati  8rfj8diLt* 
bona . Nella  prona , ordinati  la  regola  al  modo  di  fopra,  poi  operati  , cbp  n’vicird  iafomma^ 
delti  Ducali  di  Lisbona . Nel  Cambio  di  Lisbona,  con  Norimbcrgo,  Augnila,  e Vienna,  offec- 
uafì  il  prefente  conto . 

. . Prona. 

Ducati  8 6 5 8 Carant.8  J — Due.  i Carant.7  j % 9 j o 

i Carant.  8$  per  Pacato  i .■  1 Duc.gdj^  I $9*» 

4 ì *'  9 0 ***  ‘ 


Carant.  7 j 5 9 3.0 
Fior,  isidj.19 


DELLI  CAMBI  I, 

Che  fi  fanno  in  Francofone  , Norimbcrgo,  Augiffta, 
e Vienna  nella  Germania, 


TRATTATO  DECIMOSEST  O. 

IN  quelle  Piazze  fi  tiene  la  fcrittura  d Fiorini , Ioidi , e denari , che  fi  forqmano  inio,enj 
Il  Fiorino  è Ioidi  ao.ò  Sa  Caranrani  So.  Carantaoi,  q fiaCraizcr . e Fcoingh4  ; onde* 
Feninghia  fanno  tol.t,  lo  Scudo  d'oro  vale  Carant.i  30  variabile , Se  il  Fiorino  d'oro  Ca- 
rant.65  firmo.  Nel  cambiare  con  Piacenza,  Fiorenza,  Veneria,  Roma  , Milano,  Lione,  e 
Napoli  dara  lo  fpezzato,  che  tari  vn  numero  di  Caraotani  ; i tutte  ('altre  l’iutiero,  chetati 
Fiorini  I . 


1 

> Piacenza, 

Carine,  il? 

per  Seni 

! Fiorenza. 

Mi 

Scud, 

X 

[ Venetia. 

9S 

Due. 

I 

{ 

» Roma . 

ir? 

Scud. 

f 

Francoforte,  ! 

I Milano . 

ni 

Scud. 

X 

Noumbctgo  > < 

: Lione. 

..  K>q 

Scud. 

X 

Augnila,  e i 

Napoli,  Lecchie,  e Bar»* 

• . . 94 

Due. 

I 

Vienna  cam-  ) 

1 Palermo,  e Medina . 

Fiorini  1 

Cari. 

15 

bucorc,  i 

[ Siuiglia,  Alcali,  e Medina.' 

1 

Mar.  2$<f 

ì 

) Valenza,  Saraeofa.c  UacceHonx#  1 

Soidi 

18. 

| 

1 Anuerfa,  e Colonia  • 

I 

Groffi 

<*S 

[ Londra . 

1 

Steri 

ss 

4 

I 

[ Lisbona . 

X 

Rais 

ido 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  PIACENZA? 


< 1 a >■  ' ' '■* 1 Jgui/fto  Primoì  ' ■ » 

Ter  Caranani  1 1 9 di  francòfone  0.  hi  in  ‘Piacenza  Seni.  I di  Marche . Binaniafì  per  Fiat. 
840  di  francofone,  quanti  Sondi  di  Marche  fi  balleranno  ut  T incensai 

ACcommodafi  la  regola  come  ritrouafi  nel  detto  Quifico»così  dicendo^  le  per  Caranr.riJ 
fi  hd  Scud.r  di  marche,  per  Fior.  840  quanti  Scudi  di  marche  fi  haueranno  i Spezzati  la 
tomaia  de  Ut  Fiorini  m Carantam  con  gli  via  60 , poi  operali , cauaado  (oidi , e denari  eoo  gli 
vai  io,  c via  1 a,  che  aciifiilteraonoScud.413  Ioidi  io  den.7  ,'T;  e tanti  le  n'haueranpo  in  Pla- 
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cerna  per  li  Fiorini  ' I40  di  Francoforte.  Nella  proua  > difponefì  la  regola  in  tal  forma.  dicen- 
do: le  Scod.l  fono'  -arant.119jScud.41j  ft>l.ioden.7^T  quanti  Scudi  faranno?  Si  rompono 
il  primo . & il  terzo  'numero  in  foldi . in  denari  > & in  17  climi , poi  operali  > che  n'vfciranno 
Caranr. 50400.  de'  quali  puntali  l'vltima  figura . e delle  figure  antecedenti  al  punto  pigliafcoe 
la  fella  parte . che  f aranno  li  Fiorini  840,  come  gii  innanzi  li  è moftrato . 

• • * Proua. 

Car.irp — Scuid.i  — Fior.840  Scud.r  — Catant.119  — Scud.4 1 3 Col.  io  d.  7 rr 
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CAMBIO  PI  FRANCOFORTE  CON  FIORENZA. 

•j  » 

£hii[ìto  Secondo . 

Ter  Cor. ni  di  Francofone  fi  bà  in  Fieren%*  Seuil.  5,  Dimindaft  per  Fiorini  2410  di  Franco- 
fone, 4 tanti  Scudi  ft  baieranno  in  Fiorenza  i 

NBJ  difporre  la  regola , ofleruali  l'ordine  di  fopra . & operali  nell'  ideila  maniera . che  ne 
riluceranno  Scudi  1 jo8  fol.i  den.i  J e tanti  le  n'haueranno  in  Fiorenza  per  li  Fiorini 
*410 di  Francofone.  Nella  proua  .adoprafi  la  regolatila  precedente . fpezzando  il  primo. 
& il  terzo  numero  in  foldi . in  denari  > & in  57  climi . poi  operali . che  n'vfcitanno  Caranrani 
145  aoo.  li  quali  daranno  li  Fiorini  *410  di  Francoforte . Proua . 


CaraBt.  1 f c — Scud.i  — Fior.  2420 

Scud.i— Carati— Scud.r  j o8foLad.i 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON.  VENETI  A. 

* \ J I • 5l"  1,#;  • .* 

Jguijito  Terzo. 

• • • . • i \ oi;  • ■ J 

Tir  Carant.ff  di  frtniofortt  fi  bi  Dui.  i in  renetta . Dimar,  dafi  per  Fiorini  3400  ii  Frane** 
forte , quinti  Duciti  fi  hiuerinuo  in  renetta  j?  . , t £7?óTi5 


ASfeetali  la  regola  con  l’ordine  delti  due  precedenti  Quiiìti , fpezzando  il  terzo  numero  fi* 
utilmente  eoa  il  60,  poi  operali, cauando  Grotti.  e Piccioli  eoa  gli  vii  241  e vii  1 a , che 
ne  rilutteranno  Due.  3147  Gr.  S Picc.  io  ,*r  ; c tanci  fe n’ balleranno  in  Venetia  perii  Fiorini 
3400  di  Francofone.  Nella proua  accommodalì  la  regala  alloiito  di  {opra,  rompendo  il 
primo,  & il  terzo  nuipero  in  Grotti,  in  Piccioli!  &m  1 sellini , poi  operali!  che  n’vlciranno 
Carantam  10400,  li  quali  faranno  li  Fiorini  3 400  di  Francoforte . 


Caraut.95  — Duc.t  ~ Fior.  3400 
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Duc.1147Gr.8P.10rr  104000 
" »4  S°S 
47  ì 
_J4 
840 
80 
1 1 

- 1 o 
9 5 


,, n 1 

n z 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  ROM 

ri  d,..t  ..fj- 

" . : .T • r r oe  - - 

' ' Quìftto  Quarto , - 

Olitale  1 ” 1 

Ter  C arme.  \ \$  di  Francòfone  fi  hi  in  Roma  tcud.i.  Dimandafi  per  Fiorini  4380  di  Frine 0* 
forte  1 quanti  Scudi  fi  batteranno  in  fornai  li  1 . 

r o I 

I , | . ■ 

DIfponefi  la  tegola  con  l'ordine  fopradetto , Jc  operati , cauando  foldi , e denari  al  folico  > 
che  ne  rifuIrcrànhOScnd.  1309  fol.4  dcn.10  e tanti  fe  n’haucranno  in  Roma  perla 
fomma  dclliJ-JOftni  diFranailottt.  .Nella  ptoua,  allcttafi  la  regola  col  modo  di  lopra  ,fpez- 
zando  il  pruno  il  terzo  numero  in  foldi , m denari . & in  1 1 9 climi , polcia  operali , che  a' 
vicinano  Catane. ijfRop,  ii  quali  daranno  hFior.4580  di  FtancofottC . 
o 1 

Car. 
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Ctt.n9-Scud.1-Fi0r.45  80 
60 


Scn.i  309  rol.4d.10/,'. 
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CAMBIO  DI  FRANCOFOBI^  CON  MILANO. 

. V.  •'  ! 

Sui/ìto  Quinto. 

' • ■ ^ . Hi  *4  ? • . I . - • 

Ter  C*rant.\l6  dì  Frtncofortt  fi  hi  in  Trillano  Scud.i.  bìmniafi  per  Fiorato  di  Prmcofor- 
te,  quanti  itndt  fi  barrano  m Uilonol  . ..... 

. r : 1,1  ’ 

QVefto  cambio  ncll’opcrationc  noo  Tari  di  (E olile  dal  paflaco , perciò  difporrafll  la  regola 
con  l’ordine  mede  fimo,  & operafi,  che  ne  rlfulteranno  Scud.t48  foldi  5 den.tf /,  ; o 
tanu (e  n’haoeranno  in  Milano  per  li  Fiorini  480  di  Francofbrte.  Nella  proua,  ordinali  la  re* 
gola  al  (olito,  poi  operafi  col  modo  (opradecto,che  n'vfciranno  Carant.18800,  li  quali  daran- 
no Fiorini  480  di  Francoforce , 

' ■ ; . ■ , . 1.  i . 1 j Prona. 

Catane,  u 6 — Scud.i  — Fior.4  80  ^ Scud.  1 — Carant.i  16  — Scud.  1 4 8 f0l.5d.tf  /, 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LIONE. 

Se  fio , 

Ter  Cariar.  100  di  francofoni  fi  bi  Smd.  1 in  Liont . Dimandati  per  fioriti  8<$o  di  Franco- 
font,  quanti  Scudi  ft  batteranno  in  Lione i 


NEI  prefente  cambio  fi  potrebbe  affettar^  la  regola  cen  l'ordine  di  foprajma  per  abbreuia* 
rcl'operatione,  valutanfi  li  Fiorini  8650  i Caranc.60  per  Plorino,  eh-  daranno  Car. 
5 1 9000  ■ li  quali  diuifi  con  la  brcuici  del  cento , gii  infcgnaca  più  volte,  ne  rifultcranno  Scud. 
5 1901  e tanti  fe  n haueranno  in  Lione  perla  fomma  delti  Fiorini  di  Francòfone , Laproita_» 
falli,  con  valutare  gli  Scudi  jipoiCarantani  100  per  Scudo,  giungendo  due  nulle  alti  detti 
Scudi,  che  faranno  Carant.j  19000,  li  quali  ridotti  in  Fiorini  cpl  modo  (olito,  daranno  li  Fio- 
rini 8*jo.  Ptoua. 

> Fiorini  8<$jo  > Scudi  j 1900.0 

i Carant.  6 o per  Fiorino.  Fior.  SSjo 

Scud.  ; 1 90.00 


CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  NAPOLI, 
J*ccj)ic,  c B^ri, 

ut  fifa  Settima. 

Ter  Caiani.  94  di  francofone  fi  bi  Dnc.i  in  Napoli.  Dimanda fi  per  riorini  69  4 di  Francar 
forte , quanti  Ducati  ft  bineranno  in  Napoli  i 


QRdinafi  la  regola  al  Polito  di  fopta , poi  operali , cauando  Tarini , Grana , e PiccioK  con 
gli  vii  {,  vii  ao.evid  t a , efie  n{  rifultcranno  Duc.44aTar.4Gr.  17  Pie. io  l( , e tanti 
Ieri  haueranno  in  Napoli  per  li  Fiorini  694  di  Francoforte . Nella  proua , allettali  la  regola^* 
col  modo  fopraderto , fpeuando  il  primo,  & li  terzo  numero  m Tanni,  Grana,  e Piccioli,  poi 
operali,  che  nViciranno  Carant.  41 640,  li  quali  daranno  li  Fior.  <94  di  Francofone.  Ado» 
piali  MelTo  conto  nel  cambio  di  Francofone  con  Lecchie , e con  Bari . 

Carant.94-  Duc.i  - Fior.5  9 4 Prpoa.  Duc.i  - Car.94  - Due.  4 4 ».  4. 1 7. 1 » 

6 o ~ 8 ' * s J 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  PALERMO, 

c Medina, 


Jguìfìte  Ottani . 

Ver  Fior. i di  Francofone  fi  hanno  in  Falerno  Cari.  15.  Cimandafi  per  fior. q(oo  il  frana- 
fotte  > quant  ' incie  fi  bineranno  in  Talermo  t 

V Aiutatiti  li  Fior .4600  i Cari.  1 j per  Fiorino, che  daranno  Carlini  69000, li  quali  ridotti  io 
onere,  col  modo  inoltrato  innanzi,  faranno  onc.  ri  50,  e tante  fe  n’  haueranno  in  Paler- 
mo per  li  Fior.  4600  di  franco  forte.  La  prona  faradi  con  difporre  la  regola  in  tal  forma,  di- 
cendo : (e  per  Cari.  1 5 fi  hi  Fiori,  per  Carl.d9ooo  quanti  Fiorini  fi  haueranno ? Operali, che 
11'vfc iranno  li  Fior.  4600  di  Francofone.  Nel  cambio  di  Francofone  con  Medina  ofiéruafi 
l'iddio  conto. 

Fior.  41$  o o Proua. 

à Cari.  1 5 pcrFiorioo.  Cari.  1 $ ——  Fior.i  — — Cari.  6 9000 

Cari.  6 90  0.0  Fior.^d  00  -pò 

Due, ri  js  " - 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  SIVIGLIA, 

Alcaià,  e Medina. 

£hì(ìto  Nono. 

Ter  fior.  1 di  Francòfone  fi  hanno  in  tiniglia  Mar  invili  150,  timandafi  per  Fiorini  5000  di 
Francoforte  , quanti  Maramdu  fi  bineranno  in  tiniglia  ì 

V Aiutatili  li  Fior.  5000  i Marauid.  » jo  per  Fiorino , o demando  la  breniti  mo (Irata  innan- 
zi, per  caufa  delle  nulle , che  daranno  Marauid.  1 >5  0000,  e canti  fe  n'haueranno  in  St- 
ingila per  li  Fior,  f 000  di  Francoforte.  Nella  proua,  adertali  la  regola  con  l’ordine  dato  nella 
precedente,  poi  operali,  che  n'vfciranno  li  Ftor.jooo  di  Francoforte . Nel  cambio  di  Fran- 
cofone , con  Alcali , e Medina  del  Campo,  adoprali  il  medefimo  conto . 

Proua. 

Fior,  jooo  Marau.a  5.0  — Fior.r Marau.  t a j o o 0.0 

à Mar.  a 50  pcrFiorioo.  Fior.j  o o«  00 

Mar.  1 1 1 000.0 

•'  * » A - 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  VALENZA, 
Saragofa , e Barcellona . 

Jj)uifito  Decimo. 

Ter  fior.  1 di  Francofilie  fi  hanno  in  Valenza  /ol.t  8 d.t.  timandafi  per  Fior.} 400  di  Fran- 
còfone , qnantc  lire  fi  haueranno  in  F alenai  ? 

V Aiutanti  li  Fior.3400  i fol.t8  d.t  per  Fiorino,  pigliando  per  den.r  la  duodecima  partea 
della  fomma  delti  Fiorini , pofeia  facciali  la  raccolta  della  detta  operatronc,  che  dari 

Lll  fol. 
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fol.<7*8  J.d.4,  li  quali  faranno  lire  3074  (ol.  3,0.4, e tante  fe  nhaueranno  inValenza  per  li  Fior. 
*400  di  BrWofortc . Falli  la  proaa  » dipartendo  la  regola  cop  l ordine  dato  di  topra  , poi 
fpcrran fi  li  folcii  dell' va'  » c dell’  altro  numero  in  denari  » dopo  operali , che  ne  nlultcranno  li 
Fiorini  1 400  di  Francoforte.  Nei  cambio  di  Francofone  con  Saragola,  c Barcellona  oflcr- 
nafi  il  mede  fimo  conto. 


Fior.  3400 

i (ol.  1 8 d.i  per  Fiorino , 
6 1 a 00 

fol.  «14  8.3.4 
*■  lif-  3 0 7 4'J'4 


Proua . 

(ol.  1 8 d.t  — Fior,  t — fol.  6 1 4 8 3 d.  4 
1 a 11 


a 1 7 Fior.  34000 


737800 
• 8 6 o 
• o 


CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  ANVERSA, 

e Colonia . 

d Qui/ìto  Vndecimo.  ■ 

Ter  Fior.  t di  Francoforte  fi  hanno  in  Annetta  Grò/,  6 5.  Dimanda  fi  per  Fior,  I9J0  di  Fran- 
arle , quante  lira  fi  batteranno  in  A nntr/a  { 

1 4 , < . ' - * , « . • , : ' 

V Aiutali  la  (omma  delli  Fiorini  di  Francoforte  iGroflid 3 per  Fiorino,  che  darà  Crolli 
1 1*750,  li  quali  ridotti  in  (oidi,  con  pigliarne  il  duodecimo,  come  innanzi  fi  è infogna- 
to , faranno  fol.  10 561  Gr.d.che  fono  lir.518  fol.a  d.6,e  tanti  fe  n'  hauerannom  Annerii  per 
li  Fior.  1 950  di  Francofone . Nella  proua  ordinali  la  regola  al  foliro.  poi  operali , che  n vici- 
ranno  li  Fior.  1 950  di  Francoforte . Fallì  1‘  ideilo  conto  nel  cambio  di  Ftancoforce  con  Co- 
lonia . 


Fior.  J930 

à Grof.  6 5 per  Fiorino . 


, 9750 

1 1.70 


Proua . 

Gr.  6 5 — — Fior.  1 Gr.  1 1 6 7 5 o 

Fior.  1950  duo 
4 3® 


Grof.  116750  ' 1 • ' 

fol.  1056.1.$ 
ut.  '518.1.$  - 

• ■ V 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LONDRA. 

■Ì(K  ' A f 1 ‘ i 


jQutfìio  Decìmóftcondo . 


Ter  Fior.  1 di  Francofone  fi  hanno  in  Londra  Steri.  55.  Dimandafi  per  Fior.  5000  di  Franco- 
forte,  quante  lire  t ' batteranno  m Londra ì 


t Alutanfili  Fior.  5000  i Steri.  5 5 per  Fiorino,  che  produrranno  Steri.  175000,  de  quali  pi 
V gliafcne  la  duodecima  parte  «che  daranno  (ol.  11916  Steri.  8 , che  (odo  lir.1145  lol.  1 
d.8  , e tanti  fe  n’  haucranno  in  Londra  per  li  Fior.  5000  di  Francoforte . Nella  proua  allctta  1 
la  regola  col  modo  di  (opra,  poi  operali,  che  ne  rifiaterà  la  lonmiadcìli  Fiorini  di  Fracco- 


fotte^  . 


Fior. 
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Fior,  j 000  Proua.  Steri.  5 5 — — Fior.i  — Steri,  a 7 5 ooe 

iStert  5 5 per  Fiorino . Fw.f  000  09 

Steri.  175000  v 

fol.  119  i.6.  9 

lir.  11 45. li. 8 v 


CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LISBONA. 

Gìuìfito  Dccimoterzp . 

Per  Fier.  1 di  Francofone  fi  hanno  in  Lithona  l{iii  160.  Dimtndifi  per  Fior.  9000  di  Fran- 
cofone, quinti  Raii  l 'limeranno  in  Lithona  ? 

IN  quello  ancora  deuonfì  valutare  li  Fior.  9000  à Rais  aio  per  Fiorino»  olferuando  la  brent- 
ti  lotica  .per  cauta  delle  nulle  > che  produrranno  R91S 1540000  > e ranci  ien'hauerannoin 
Lisbona  per  la  fortuna  delti  Fiorini  di  Francofone . Nella  proua  dilponefì  la  regola  con  l'ordi- 
ne fopridetto  » poi  operali  > che  n'vfciranno  li  Fior.  9000  di  Francoforre . 

•»'.  «cuoi tv . \ ; ' • - 1 » : j j . l 

Fior.  9000  Proua.  Rais  itf.o  — Fior.  li— Rais  1 3 4000.0 

àRais  1 do  per  Fiorino.  Fior.  9000  00 

Rais  1340000 

....  „ . ..  .»  .1  a .v  ; 

. .,4'  I ro.S'i-  I*  ; 'in*.,  .-.  là- 

Si  fono  tralafciati  li  cambfj  d’alenne  Piazze  » per  non  edere  tanto  pròliflb’irir  quella  materia. 
8c  anco  per  rralafciarc  ciò  » thr  hò  giudicato  edere  lupcHìua  Filando,  che  fffo  IHono  moli  rate 
tutte  leduietiìcàdclle  monete  » «h'  intcrucngono  ne'  cambi;;  laonde  il  Praticante  , con  la  co- 
gnirione  d’effe  > facilmente  porri  operare  in  qualunque  altro  cambio  » che  gli  occorrerà . 


DELLE  CÒMISSIONI, 

s • \ 

Aibitrij,  e Ragguagli. 

T R A T T A8TO'  DB  C1MOSETTIMO. 


NASCONO  alle  volte  alcuqidnblpijfleiraggiuftareleComiinoni  de’  cambij,  ò (iano 
ordini  .nel  formar'  arbitri;  >e  nc  rigguagli  delle  Piazze  per  non  cderui  termini  (labi- 
li» e reali  per  farne  rna  chiara  diffinrione»  dando  la  varietà  de’ nomi  impropri):  la- 
onde per  leuare  ogn’  ambiguità  » che  poffa  occorrere  in  macerie  limili  lì  proporranno  fife- 
guenti  Quilici . 

ii-.l  itasi  t ty-'l  1 l « ,o3l  ilfjO  .Jk.MJ, 

••••  1 nQ  . .*0 


ifito  Primo. 


, *1  ■ %*•  jpr.l  I»  iC  • Iinupt-WIM  . t V *■  • • , 

Vìen‘ ordine  in  Piacenza  di  rimettere  in  Fiorendo  i Scud.  133  , h in  Roma  à Seud.  09 7 » ione 
p:ù  t'arcofli'.  fi  irono  per  Pinren^a  à Seni.  131  J ■ , e per  Roma  à Scndi  99.  Dimandili 
i..  : dona  fi  binrd  da  fa  da  tu. eh  i 

-IJV  t a»  .1  c.l.f  P 1 . a.-ir’ 

Chiaramente  comprendtfi»  che  non  lì  può  far  la  rimefla  in  ciafcuna  delle  dette  Piazze  » che 
; 9911  vi  (ìa  perdita  » dando  gli  prezzi  ordinati  : laonde  per  (apere  doue  farà  minor’  il  dan- 
no dilpoiialli  la  regola  del  tre  iuta!  modo, dicendo  : fé  Scud.  99 1 fono  Scud.r  3 ;>  prezzi  ordi- 
nata» che  faranno  Scud.  99  prezzo  , che  lì  rrouaf  Spezzanfiil  primo  numero  » & il  fecondo  in 
quarti , giungendo  gli  tre  quatti  alò  quarti  del  primo  numero  » poi  opcrafi  al  Polito  delia  rego  ■ 

' Lll  a la 
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la  i che  ne  rifalteraoBo  Scud.  i j*.  Si  che  dcucfi  far  la  rimefla  in  Fiorehta  ■ dando  ; che  rimet- 
tendo in  Roma  1 Scnd.  99  per  andar  del  pari,  dounafi  rimettere  in  Fiorenza  d Scud.  131,  e lì 
trona  d 13»  J . perciò  in  Fiorenza  ri  fard  minor  perdita . 

Scnd.  9 9 {■  — Scud.  1 3 3 — Scud.  9 9 

Ì99  . 4 ' 

5** 

99 

47  8 8 

4788 

j ìtìtf  8 -•  Scud,  r 3 a 

> *7 90  . • 

-70 

0 

Quifito  Secondo, 

Ordinano  in  Tiaeentf*  di  rimettere  io  Cantila  ì Grafi  183 , 8 in  Milana  i fot.  171 , *>*«  pii 
s ' accolla  : fi  nana  per  Armeria  i Grofi  tgj  j,  e per  Milano  ì jot.  174.  Dtmandaft  do- 
tte batter  ufi  da  far  la  rimtffa  l 

IL  prefcme  Quifito  non  fari  diflimile  dal  precedente  > (e  non  che'n  quello  vera  il  danno  no 
gli  prezzi, che  lì  trouano.Sc  in  quello  vi  è il  beneficio  : onde  per  Capere  doue  Card  maggiore 
vtilitd.  diradi  cosi  con  la  regola  Metta:  Ce  171  dd  183  . prezzi  ordinati , che  dard  174.  prez- 
zo, che  fi  troua  ? Operali  .come  vuol  la  regola»  che  n’vfciraotioGrofli  180  ,*«.  Dunqueba- 
ueraffi  da  far  la  rimella  in  Milano  pcrelfcrui  vtilicd^fieado,  che  per  reflar  del  pati  in  Aouetla-» 
douriano  trouarfi  gli  Crolli  1 84  T*,  > e pur  fi  trouano  le  non  Grof.  1 8j  l > perciò  facendo  la_> 
rimefla  m Anuctfa  il  beneficio  farebbe  minore . 


fol,  1 7 1 ■ 


• Grof.  1 8 3 — fol.  174 

. .Ili  ' li  • 

7 J * 
t a 8 1 
1 8 j 


(!1 


va 


ì ..... 


J I 84  *r— Grofrp  84  r‘f  Y A ■!  C 
14744 

I O.)  4 
77,fcb.4*r 


> L ? 
. il 


• Il 


Jjhet/ìto  Terrei  =■■ 


, tini. 


o/ov 

■ qIìjoo  - 

i*  • • 

n .'ii^v» 

• la 


V 


7»  "Piacenza  vie»  'ordine  di  rimettere  in  Venttìa  i Rotati  180»  i la  Fiorenza  J tendi  rji  ■ 
onero  in  /{orna  d Scnd.  98  > done  pii  t ’ accolla  : franali  per  renetta  d Dot.  1 8 a . per  F10- 


ren^a  à Scnd.  13  j }., 
rtmcjja  { 


e per  Rema  i Scnd.  99  j . Dtmandaft  ione  tornerà  meglio  far  Uj 

■■  ivi.**  \\ , *ì  'i 

‘ 1 * ^ 


SEnza  dubbio  li  conofce  da  gli  preai  ordinari , che’n  ciafcheduna  delle  dette  tre1  Piazze  fi  fd 
la  rimefla  con  beneficio:  onde  per  ricrouare  doue  fard  maggiore  ; vedali  quanto  lardl’vci- 
le  per  cerno  di  qualunque  Piazza  m tal  modo»  dicendo  conia  follia  regola  : fe  1 80  di  1 8»,  ch% 
dard  100?  Operali,  che  ne  verrd  101  {.polcia  con  la  feconda  regola  diradino*!:  fe  i$»»i*d 
ne  iJJ .chevenird  100?  Operali , chen’vfcird  101  T‘,  .dopo  difporraffi  con  la  terzi  regoJ 
la.  cosi  dicendo:  le  98  rende  99  £ ,che  renderd  100?  OperalLche  dard  tot  {}  .Si  che  facen- 
ti0 la  rimelfa  in  Vcncuas’hauerdd'vcile  per  cento  1 f . facendola  in  Fiorenza  1 , e faceto- 

dola 
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ri-  Dunque  tornerà  meglio  à far  la  rimeffa  in  Roma,  per  effer’iui maggior 
»antaggio  per  cento . Non  rolendo  fchifare  gli  auanzi , potraffi  cauare  delti  foldì,  e delli  de- 
nari col  modo  (olito. 


, Venetia. 

1 8.0  — 1 8 > — 1 o o 

181 0.0- 101 
• - * 

77 


Fiorenza . 

Roma. 

« 3 *—  « ? il  — 100  9 8 — 

99  t—  « 00 

* ìd  70.-1  01  j‘r ♦ 

3 9 900-1  0 1 

a«4  -J.Jd  ??  a 

• 70  8 

ad  4 

* 

39»  fc*>-{r 

JH{uìfito  piarla. 


Ordinano  in  Tiaccn^a  di  rimettere  in  Venetia  à Due.  170,  ò in  Siniglia  ì Mtrauidis  $74,  do- 
no lari  più  beneficio:  trotta  fi  per  renetta  ì Due.  138  ; , < per  Smiglia  i Maramdn  J-JS . 
Dtmandaft  qual  partita  /ari  più  vantaggofoi 


■rjErche  le  rrouate  fono  maggiori  de  gli  ordini,  i partiti  faranno  migliori,  ftandoche  Piacen- 
X zadd  l'intiero  àll'vna , c l'altra  Piazza  ,che  è Scud.ioo , eScud.  r,  e riceoe  da  effe  lo  fpez- 
iato  : horper  fapcre  quali  delli  due  renderà  più  benefìcio  per  cento  .accommodafi  la  regola  in 
tal  forme, dicendo  : fe  178  di  178  } «che  darà  100 1 Spettanti  il  primo,  Sr  il  fecondo  numero 
interzi,  giungendo  le  dacnullodelcentoalli  terzi  del  fecondo  numero,  come  più  volte  fi  è 
iofegnato  innanzi,  poi  operali  cauandofoldi,  e denari,  che  n'vfcird  100.7.  5 ’r“.  Lafeconda 
regola  affettali  pur  nell' iflcffo  modo , dicendo:  fe  374  viene  375  , che  terrà  1 00?  Operali, 
che  ne  nffiltera  1 00. 1 0.8  ffr . Dunque  per  Siniglia  fi  farà  miglior  partito , perche  la  Tua  dif- 
ferenza del  cento  è maggiore  di  quella  di  Venetia.  ).,'l  s 1 

" 1 .'a  ' . , >5  i’jn.ìl 


17»-* 

Venetia . 

mi  78  ; — 1 00 

Siniglia . 

374  — J7d— 'too 

l 

J 3 4 

j 3 doo—  10O.7.J  il 
- 2.2  O 

3 7 5 00— 1 00. 10.8'rVr 

4OOO 
2 6 2 

12  “ ‘ 

4000 
- ad 
1 1 

3 1 44  i, 

3X20 
12  8 

3 74  ^ 

Jjhtìfìto  Quinte. 

y Un'ordine  di  Napoli  di  rimettere  in  Lione  ì Gr.  138,  i in  Fiorenza  d Dar.  131  dout  fari  più 
>tile,  6 minor  danno  : trouafi  per  Lione  i Gr.  t}6 , e per  Fiorenza  i Bue.  130  }.  Al- 
mnmhtfi,  qual  partito  douraffi  eleggere,  che  fin  di  maggior  beneficiai 

-ni  ^ 

TjErchc  fi  hà  da  pagare  lo  Scudo  di  Lione  Gr.r  j8  ,eScùd.’  roodiFiorenza  fideono  compra* 
X re  pet  Duc.i  ; ;,e  pur  ij  detto  Scudo  fi  troua  per  Gr.i  ;6,  c gli  Scud.  1 00  trouanfi  per  Due. 
r’J'o-*,';  prrcièlr  partiti  (arà'fino  dì  benefidb-t  hor  per  fàperc  qual  delti  due  faVà  migliore,  rro- 
ualì’la'iBfRirenia  (Opra  il  cento  cdnlaOegotadel  tre  al  modóidi  fópra,  cosi  dicendo:  fe  1 jé  di- 
ueW4’f}8 , thednierrà  rèo?  Operbfi , cauàndèfoldl  ièdeffàri,  che  verrà  per  Lione  101.9.4 
|?*_prrft:ia  dfrSflì  di  nuouo:  fe  1 jè-^vleneVj} , che  vebiri  lOOi'  Si  fpezzaflo  il  primo , Ut  il 
fec-twdomnrttVo interzi, poi  opetSlUil’rnod'o-fudertèvelie  -o’rffiiràper Kiorertit*  io(.tpt|. 
Dunque  il  partito  di  Fiorenza  farà  di  maggior  benefìcio , per  effere  il  fùo  conto  Maggiore  di . 
quello  di  Lione. 

Lione. 
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Lione. 

Fiorenza'.  - 

* ì6~ 

— - i j 8 — I o o i joJ 

1 33 ,100 

» } 8 o o — i 01.9.4;!  392 

? 

• 

ci  - a 64 

3 99  OD  — I 0 I.  15.  8 T 

. - 

a 0 oli-, 

r .'7O8 

» 1 ' 

1280  • • 

3.2  0 | 

'* 

'5  6 

6.1  do 

• 

1 a 

1240 

•r  * 

' 6 7 a 

28 

1 a 8 

1 2 

• — ^fch.  * - • 

I | 6 ,T 

3 360 

224 

fch,  * 

392 

Jshtifùo  Se  fin . 

: • . • • . »'  • < • i 1 . . . • 

D' binati  fa  vita’ ordine  in  Gemmo , che  comprino  gli  Velluti  à prnfto  . ch'ut  polito  vengbi  in 
, Cenano  fai.  9 > , moneta  di  Groffi , con  la  tratta  di  "Placenta  i Grafi  1 28  ifi  notano  gli 
Velluti  ù /el.79  ; il  palmo,  c lt  denari  di  Piacenza  à jol.yp  di  moneta  torrenti . Diman- 
daft  /t  torna  conto  effettuare  tal1  ordine  i 


T-vEwcfiiapere.che  Grolli  1 1 Unno  vn  (oldo . perciò  li  (0I.9  J daranno  Groffi  114:  bora  per 
U 1 itrouare  Te  vi  fard  bcnelicio.ò  danno,  difporrall!  la  regola  del  tre  in  tal  modo,  dicendo  : 
fe  Grof.  «18  .prezzo  d’vn  Scudo  di  Marche  trouanii  ioGenoua  fol.po  > che  fi  crolleranno  Grof. 
1 14  .chetano  li  fol.9  \ > Operali,  cauando  denari  con  gli  vid  1 1 , che  ne  rilutteranno  lol.  8» 
d.i  ; . Si  che  faràbeoceffcuuircul'ardine , bando  il  beneficio , che  vi  li  trotta. pecche  Ja  co- 
«mfligne  di  f ombrare  gli  Vfllpti  d fol.  80  d.t  ; e fi  croaano  a lol.  7?  i . 


Ceni. 


* l 

. 1 


■ lol.po  • 


• Gr.  1 14 

90  ' 

1 01  do  fol.  80  d.i  } 
- - 2 e 
ra 


I i S 


240 

ila 


1 •“ 


fch. 


a<«^L 

Suifieo  Settimo, 

rx".’  ; I •••'  1,  »!•<■  ' I ■ v '• 


mh  ii\ 


- matì 


t'  ’A  ih  aathti 


b'%  l'»\  **»h  e ? ! «•:  • ’ 

lt\  . 1 Opl  .MOl  “ i>  ••  1 c , . _t  . . . _ . .......  .... 

Vicn  ordine  in  Milano  , thè  debbano  comprare  le  Sete  d fai.  198  ptr  libra , con  prontderll  di 

Tiaetocja  à fai.  165  : ttouafi  la  Sera  à fol.  loo.  e li  denari  per  Piacenza  à fai.  167.  fli- 
A 'A  corri  fione  dcnefi  accettarti  -.^aooLU'  <:  ,<  eh  tri  ii  sdì 


.3uO  (Incuoi}  00  2 abu3?  (1 

ri^.WBlMFSfcfcmac: 

do  depaftnrShr  ne  t. 

per fHWuaifi alpi. id7-  . 

• snoU 


CT 

. suoli  il  oh:  .J..II  , 

e vi  fari  danno,  o vtilc,  affettali  la  regola.deltte , così 
ordinati,  che  ne  vorrà  ino  , preaao,  cjhcfitroua? 
Ipoltjplicatione  per  le  doccile  del  /xtc»  nupicro.cauan- 
*66  d.  ?..  Sfc«^vdeW;cpmfeÌ0Pfi(Ì  pp<  j accettare  per 
deilaieta  4 fi  puntar  la  tratta,  » toUi  66. 8. 

oiaSaiptf ' ',1,!  '•  * 


fol. 


I 
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Col.  i f 8 — — fol.  1 6 5 — fol.  * o • 

i 


3 3 ooe-foL  i 6 <5.8 

1 3 2 Ì 1 ■ , ,,  ! 

133 

i.n 


1584 

• 00 


Jguiftto  Ottano . 

Di  I{om*  Tir»  'ordine  in  Fiorenti , che  comprino  le  Sete  i Ut.  io  f la  libra,  proludendoli  di 
TiJctn^a  i Seni.  107  J , ni  tonandoli  li  dentri  à Sttd.  109.  Duna  odo  fi  i che  fte^o  (i 
ponuo  comprate  le  tele  , llando  U beneficio  della  traila  i 

"l 

Volendo  ritrouare  per  quanto  fi  deuono  comprare  le  Sete,  difporraifi  la  regola  del  tre  inù 
tal  modo,  dicendo:  fe  Scud.  1 07  ; vogliono  lir.  1 o j.  che  ne  vorranno  Scud.  1 09  ? Spcz* 
tanfi  il  primo . & il  fecondo  numero  in  quarti , intcndendou  1 per  quel  mezo  { > per  far  l'opera* 
tionc  più  breue.poi  operali,  cauando  delti  Ioidi,  che  ne.  rifui  tetano#  gr.io  fol,  1 8, di  i tal  prez* 
*0  potrafii  comprare  la  libra  della  Seta,  che  la  comtfsionc  tetterà  aggiulta  ta  compitameote. 


Scud.  j 07  * — lir.  1 o f . 

4 3®  77 


1 Scud. 


109 

43 


468.7— Iir.ioiof.it 
-1.10 

— — ir» 

7 7 4-0 
340 


Jguifito  Nono, 

Di  Piacenza  viene  in  Napoli  vna  lettera  di  credito  di  Scud.S 00  i Grana  tjo  \ per  Scudo, con 
ordine  di  comprare  latte  Telette  di  Seta  i Caricala  canna.  Dimaniafi  per  li  detti  Sca- 
di . quante  canne  di  Teletta  fi  hantrà  { 

Si  fdoglie cotj facilitai il  prefente  Quifico , ^Lutandola fomma degli ScudiiGr.iio  J . pi. 

gtiandoper  quel  mezzo  la  metà  delli  detcì  Scudi  ,'pofcia  fontina  li  foperationc  .che  dati 
Gr.7;a;o.  dopo  (pezzanfi  li  Carl.40  in  Grana  con  gli  vii  10,  eflendo,  come  fi  è detto  innanzi, 
che  Gr.i  o fanno  vn  Carlino  > e quella  fpczzatura  fallì  con  giungere  vna  nulla  alli  Carl.40  > che 
daranno Gr. 400, con  ti  quali  djiudoufi  gli  Gr.75150 , oiletuando la  (olita  brcuici  per  le  due 
noi  le»  clic  u'vlcirauno  canne  18*  ^ .e  tante  (c  nc  douranno  comprate  per  gli  Scudi  300  diete* 

ditoii-  *-  : e-  • ,■  . . 


>er  Scudo 


■■  - 1 > 

. t.n. 


■ Cari.  4 o 
Gr.4.00  — — « Gr.7  3 2.5  o ■ 


3 3° 


can.t  8 8 |' 


400  J 


r kKli 


Solfito 


Digitized  by  Google 


45 ’6  Arimmetica  Pratica 


JguijUto  Decimo. 

ti  line  ordine  di  comprare  il  Venttia  Cere  lauornic  i Due.  i j • il  cent»,  Tipi  i Due,  izo  il 
cargo,  e Zafferano  i Due.  6 la  libra,  q*  al  i'  effe  merci  Ima  pii  vantaggila:  liceali  U 
Cera  i Due. 18.  U Pepe  d Due. ni,  & il  Ziff erano  i Lue,  6 ì . Dmaniafi  qual  parine 
douraffi  eleggerei 


PH  R e Ber  daonofa  la  trouata  di  ciafcheduna  delle  dette  merci, bilogna  ritrattare,  con  la  re- 
gola di  proportione  lolita  > qual  d’elle  appo  iteri  minor  danno,  oderuando  lordine  del 
i oo . gii  moli  rato  innann  : laonde  per  la  Cera  difporrafiì  la  regola  in  tal  modo , dicendo  : fe 
aj  ; trottali  iS, clic  lìtrou-ri  too  ? Pedo  Pepe  poi  diradicasi:  fe  laodiuenta  taa,thediuer- 
ri  ioo?  Dopo  per  Io  Zafferano  mede  (ima  mente  lì  dui  : fc  6 viene  6 ; che  verrà  ioo?  Operali 
lidia  prima  regola  per  la  Cera,  che  ne  rifulteri  tot.  ip.  i ; ; , nella  feconda  per  lo  Pepe  ioi. 
I j.  4,  e nella  tcraa  per  Io  Zafferano  1 o>.  1 . 8.  Perche  la  differenza  del  cenco.vlctta  da  gli  prez- 
zi del  Pepe  è minore , ragioncuolmente  bilogna , clic  fìa  minor  il  danno  • Dunque  quello  fari 
partito  dafelcggerli  per  edere  più  santaggiofo  de  gli  altri  due . 


Due.  jj  J~Duc.  16— Do.  100  Due-la. 
J«  _i 


,9-LIU.I  ai- 


IBU 


5 200 
du.ioi.ip.a'r^  -149 
ao 

p'80 

*7* 

t 

1 » 


13* 

3 o 

$ , fch-i? 


Due.  torà;.  4 


Qui  [ito  Vndccìmo , 


Di  noma  fi  i [atto  la  rimeffa  in  Venetia  i Stnd.y ; Ut  di  lì  barino  rhneffo  In  'Piacenza  i Dot. 
1 38  . Dimandali  quanto  donri  reftar  la  rimeffa  da  /{orna  per  riaccasai 


VA  lutatili  li  Due.  138,  prezzo  di  Scud.  1 oo  di  Marche,  i Scud. 7$  { , pigliando  per  quel  ter- 
zo la  terza  parte  della  fomma  delti  Ducati , poi  raccogliefì  il  rutto  in  ma  Tomaia , la_. 
quale  diuidefi  con  la  folita  brami  del  cento , cauando  foldi , che  n’rfciraono  Scud.ro t fol.4; 
alti  quali  deuefi  giungere  la  prouifioned'vn  terzo  per  cenco,per  efferlì  pagata  in  Veneti»  ,le- 
uandola  in  tal  modo , pigliali  il  terzo  de  gli  Scnd.i  01  (0I.4.  che  (ari  Scud.;  3 fol.t  4 d.8,  li  quali 
farti  in  foldi,  con  la  giunta  delli  fot.  1 4 /daranno  fol.  <74  d.8,  e poi  diuifì  per  ceaco  n'vfciranno 
fot .6 , dopo  ridotti  li  fol.  74  auanzati  in  denari , con  giungenti  li  d.8,  faranno  dea.  896 , diui- 
dendoli  medelimamente per  cento  ne  verri  d.8 , & auanzano  tV<r , che  fchifati  fono  Jf , de’ 
quali  non  fe  ne  cìen  conto  per  e Aere  vna  minuti!  di  picciola  folfanza  : hora  d gli  Scudi  1 o 1 fol. 
4,giunge(i  la  detta  promlione  di  fol.tf.  d.8,  che  faranno  Scud.  tot  fol.to  d.8,  e canti  Scudi  delle 
(lampe  fumo  pagaci  in  Roma  per  Scud.i  1 o di  Macche  di  credito  in  Piacenza . 

1 Due. 
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Per  la  prouifionedi  f per  cento.' 
Scud.  i o i fot.  4 

J } fot.  i 4 d.  C 

2 O 

fol.  6.7  4 

1 * 

den.  8.9  6 
I o o 

Scud.  1 o 1 fol.  4 
JProuif.  fol.  tfd.  8 

Scud.  101  fol.  lod.  8 

Quifito  Duodecimi. 

Di  nauta  fi  fi  U rimefir  in  Vcnetia  i Seni. 74,  e di  lì  fi  rimine  in  Fiomga  i Stui.it  J.  Db- 
mandati,  quanto  ttflari  la  ttmtffr  da  /{orna  per  fiottanti  “ 

'VTEL  prelente  cambio  afferrali  la  regola  del  tre  in  tal  forma , dicendo  ! fe  Scud.  *1  ; d’oro,' 
-i-  prezzo  di  Ducati  1 00  di  Venetia  lono  in  Roma  Scud.  74  di  s-ampe , che  faranno  Scud. 
100  doro?  Spezzanti  il  primo  , & il  fecondo  numero  in  mezzi . poi  fi  giungono  le  due  nuHej 
del  terzo  numero  a III  mezi  del  fecondo , come  innanzi  fi  è mleguaco.  dopo  operali,  cauan  o 
/oidi,  e denari, che  ne  rilulteranno  Scud.89  fol.  1 }.  d.  1 1 ,'j,  alti  quali  li  giungeranno  lo).  5 d.u , 
perla  prouifionedi  J per  cento  pagata  in  Ventila  .come  fi  è fatto  nel  precedente  , che  daran- 
no Scud.  89  fol.  19  d.  10,  e tanti  lurono  pagatilo  Roma  per  Scud.  tuo  d'oro  di  credito  in., 
Fiorenza . 


Scud.  8 1 J - 

Scud.7  4 —•  Scud.  1 0 0 

Per  la  prnuilìnned',  percento 

I 6 j 

a 

Scud.  8 9 fol.  1 j d.  1 1 

Scud.  89.  tj.i,r‘r 

14800 

l 6 0 j 

a 9 fol.  r 7 d.  1 1 
a 0 

1 I 

fol.  J.9  7 

IO  . 

1 a 

a joo  1 

dea.  x 1.7  f 

4 

-<Sj  $ 
* 5 

• ■'  , f * *.  • 

l ìla  ... 

1 a 
1860 
* » ' S , 

■ 4 f ’ " ' 

Scud.  8 9 fol.  1 j d.  11 
Prouif.  (ol.  | d.  1 1 

Scud.  8 p lo!.  1 9 d.  io 

’ ^ < «•-  * 

- — fch.  r'r 

I 6 J rT 

£htì(ìto  Dtcimotertj) , 

Di  Roma  ordinano  in  Milano,  che  debbano  far  la  rtmtfja  in  efjo  luogo  i Seni,  no,  con  pr ». 
ne  de, fi  di  Vìacen'ga  i la  l.  144:  aui/ano  bruir  fatto  la  tratta  i fol.  145  , e la  nmefja  i 
Stud.  no  J-.  Dimandafi  le  brano  agglutino  la  tom  jpone  fecondo  il  Indetto  9 rdtnef 

IN  quello  cambio  la  regola  del  tre  deuefi  accommodare  cosi, dicendo:  fe  fol.  144  fono  Scud. 

1 io,  che  (arando  fol.  145  ? Operali , come  vuol  la  regola  ,che't  riluttato  (ari  di  Scud.  1 10 
£•  Si  chela  fudetta  comiffione  lièaggiuliatacon  beneficio , clfendo  c'hanno  fatto  la  trattai 

M in  m fol. 


Due.  1 } 8 

iScuch  7 j ■ percento 

4 1 4 
966 

4!? 

Scud.  1 o 1.1  o 
1 o 

fol.  4.00 
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fot.  14J  .potendo  difporre  i Scud.  1 io  £ . 8t  è feguitoi  Scud.  1 zo  [ Quando  li  detti  auanzi 
non  (i  voleifero  fchilare,  fi  caueranno  (oidi , e denari  col  modo  (olito , che  o'  sfaranno  (ol.  idi 
d.8>  li  quali  librino  eguali  di  valore  alli  | di  Scudo . 

fo). ’l  44 Scud.  1 10—  145 

1 1 o 

Scud.  i»oi  17400 
jo* 

110 

T4  4 fch.i 

Jgui/ìto  Decimoquarto , 

In  l[mn  fi  cambia  per  Tiactn^a  i Seni.  99.  t per  renetta  à Seni.  46.  Dimanda  fi,  riacca- 
da i quanto  ioatebbe  cambiare  per  renetta  i 


DOuralC  difporre  la  regola  in  tal  modo . dicendo  : (e  Scud.  66  delle  stampe  lì  trouano  iiu. 

Venetia  Due.  1 00.  da  lir.d  ; > che  li  troueranno  Scud.  99  delle  stampe . prezzo  di  Scud. 
100  di  Marche  ì Operali,  olleruaodo  nella  molriplicatioue  la  brenna  del  cento. gii  infegoata 
innanzi,  che  ne  rilutteranno  Duc.i  50  di  Venetia.  & a quello  prezzo  Piacenza  doutebbe  cam- 
biare per  Vene  eia. 

Scud.  6 6 — Due.  100  — Scud.  9 9.0  o 
Due.  150  } j o 

o 


£foi[ìto  Dee  ìmoqut  rito . 

In  Leccbie  fi  i cambiato  per  riaccada  à Due.  149  [,c  per  t{oma  ì Due. I 50.  Dimanda/}  ,Tiae 
tenda  d qual  prr^o  dot tra  cambiare  per  noma  i 

ASfettalì  la  regola  del  prtfente  Qnilìto  con  quello  modo,  dicendo  : fe  Duc.i  50  di  Lecchie 
fono  in  Roma  Scud.  100  delle  stampe,  che  faranno  Due.  149  J , prezzo  di  Scud.  100  di 
Marche  ? Si  rompono  li  Duciu. dcll'»no , e dell'altro  numero  m mezi  > poi  giungciaolì  le  due 
nulle  del  1 00  alli  mezi  del  terzo  oumcro . e fari  latta  la  moluplicatione  del  inondo  numero 
col  terzo  > dopo  facciali  la  diut  (ione  con  la  breuita  gii  mlegnata  > per  caufa  delle  due  nulle  del 
partidore  > che  n'vicn  anno  Scud.  99  \ delle  stampe . & i quello  prezzo  Piacenza  douri  cam- 
biate per Romà.  _ , 

5 .Jl  M . , 

Due.  1 5 o — — Scud.  100  — Dàc.  r 49Ì_ 

i ‘ il  199.00 — Scud.99} 

3.00  >> 

3 

Quifito  Decimofe(lo. 

» J * . " \ ' • * . 

In  renetta  fi  è cambiato  per  riaccada  à fine.  141  J , e per  Fiorendo  et  Scud. 93.  Dimanda/}, 
à che  prfdV  Riaccada  dcui;  cambiare  per  Fiorendo  i 

V Alunni!  li  Due.  141',  prezzo  di  Scud.  100  di  Marche , i Scud.90  d'oro  per  cento . dando 
che  li  detti  Scudi  fono  la  valuta  di  Due  100  di  Venetia  > che  daranno  Scud.iz8  i.  &it 
tpi  prezzo  Piacenza  deue  cambiare  per  liotctua,  Notili. che  fc  dalla  diuidonc  del  cento  auan* 

zaffe 
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zafle  qualche  rotto, che  non  fi  potette  (chifare,  allora  li  camrranoo  degli  veweffmi.e  dellidoi 
decimi  ,e  fe  dopo  quelli  vi  taftaUe  qualche  minuti» , non  fe  ne  tiene  conto . 

• ' ' : _ • . : ’ .5  l 

Due.  1 4 * J 

àScud.  po  percento. 


1*780 
4 S 


Scud.  1 1 8.1  ; 

V.o  cioi* 


J$ui/ìto  Dcctmoftttìm . 


Di  Home  vieni  il  ritorno  i Scoi.  8}  ' , & auifano , chi  fi  cambia  por  Piacenza  i 99  }•  Bi* 
manttafi,  ordinando  in  t{oma,  che  i detti  friggi  facciano  la  tratta  in  Fiorenza, • la  ri- 
truffa  in  Piacenza,  i qual  prillo  doari  rcflarc  la  rimeffa  da  Fiorenza  per  riaccasai  ' 


SI  deue  diTporre  la  regola  ia  tal  forma , dicendo  : fe  perScud.  8j  } di  Marche  6 pagano  inj 
Fiorenza  Scud.  1 00  d' oro  , per  Scud.99  t • valore  di  Sead.  1 00  di  Marche , quanto  fe  uè  pa- 
gheranno ì Perche  li  rotti  fono  di  natura  didìmili , il  primo  numero  fi  {pe2zera  in  ottaui , & ut 
quarti , & il  terzo  fi  romperti  fcambieuolmeme  in  quarti , Se  in  ottaui  > come  fi  è infegnato  in- 
nanzi nella  regola  del  tre,  poi  operali  al  folito,  che  ne  «filtreranno  Scud,  1 io,  alti  quali  fi  giun- 
geranno ; per  cento  per  la  prouifiooe  pagata  in  Roma;  olferuando,  nel  leuar  li  detti  quinti, 
? ordine  inoltrato  di  lopra  nella  prouifione  d‘  V , che  faranno  Scud.  1 *0  foLp  d.7  f , e tanti  fe* 
ne  donranno  pagare  in  Fiorenza  per  Scud.  100  di  Marche  di  Piacenza , 


Scud.  8 j f — Scud.  100. 

4 


399 

8 


266,  o 


Scod.fp.T  U.  «‘fi.’  Scud.  130 

t.'  : r-  • *n?  34 

- 34 

3 1 9 V P^o  Scud.  1 1 0 ,^e 7?  Prouif.  48 

" 5 3 • u . 9~ 

. tlft  si)  Oìfii  • • ■ . ■'i  : • P1*® 

1 ...  oi$x.t  :>  n u'i  i- 

•:  . ir  Vì  •*  »•**  1 


I 3 

7.3  O 


• f 

I €0* 


guifito  Dici  mettano 


SCMifi  1188  i ’ argento  furono  affigliati  per  Piera  i Scud.  no  },e  fono  ritornati  ì tcud.ru  ' ! 
’c  1 Bimandaft  quanto  fari  il  [no  guadagno , lutandoli  per  tenta  J per  la  prouifione , tf  rep*? 
la  gabella  i ;; ...  : ‘ 

ASfettafi  la  regola  coti , dicendo  : fe  Scud.  1*0}  d’argento  fono  Scud.  i do  di  Marche , dio 
faranno  di  Marche  Scud.  1 188  d'argento?  Spezzanti  il  pruno.  Si  il  terzo  numero  in- 
quarti, poi  operali  con  la  brcuitd  lolita,  cattando  ioidi,  e denari,  che  ne  riQilteranno  Scud. 
1 o6(.  fol.ij  d.  4:  bora  leuanfi  Scud.  4fol.11  d.;  per  lo  terzo , e per  lo  decimo  per  cento , che 
vi  reneranno  Scud.  iodi  fol.  - d.  1 1 , li  quali  valutati  i Scud.  111 j per  cento , pigliando  pct 
quel  muoia  meri  de  gli  Scud.i  odi,  poipcrliden.n  , prendefi  il  quinto  da  parte,  fingen- 
doui  fol.  4 , dopo  per  li  den.  8 pigliati  il  letto  di  quel  quinto , e per  li  d.  ;.  il  quarto  del  fello , 
e la  metà  del  quarto , fatto  quello  raccoglicfi  il  tutto  mvna  fontina , poi  diuidefi  percento, 
cauando  delli  Ioidi, e dclli  denari.che  n'vfciranno  Scud.  I ipo  fol.yd.8, dalli  quali  fottretanfi gli 
Scud.i  188, che  vi  tetteranno  Scud.ifo!.8,pct  tuttoil  guadagno  dellifudetti  Scudi  d'argento . 
e>'.\  " ' Mmm  a - — Scud. 
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$cud>  r.a  o.J,--*  Scud. 

-7TT  i-  .»  • : ♦ Scud.  i 06.6.1 3.4 


4*3 

Scud.  1066.13.4 


515100 
• j : 111 

33» 

ao 


Scud.  i>ofed.<i5i<5 

3 5S.«  l i 
1 otf.i  3.4 

Scud.  4 .6 1.  4.5 
a o 

fot.  11.44 
1 1 


Scu.  1190.7.8 
Scu.  1188.-.- 


t! . : 

Seti.  1 o 66. 1 3.4 
p .cgab.  4.1  1.5 

Scu.i  o 6 i.-  - 1 1 
i Scu.i  1 1.1  o 

1 o 6 a 14 .6 

11744 

5 3 « 

4.1 

1.-.3 

-.lo.r 

Se.  1 a 90.38.11.4 


jQuìpto  Declmonono.  deo-  8,*tf 

ti  fono  affigliati  ter  rima  /ir.i 398  l«l.  io  i irtrfmi  78.  tal  ritorna  i iterimi  81.  Dimtn- 
iofi,  n«l)  ktmficio  fi  barri  per  tento  t 

F irn*  (aianfile  lire  a 3 98  fol.i  o in  foldi , & in  StetHoi  con  gli  rii  ao  ■ e vii  11 , pofcia.li  di- 
unteranno  per  gli  Scetlini  78 , che  nVfciranno  Scud.73  80  di  Marche  > dalli  quali  leueranl 
le  (olire  proni  lioni  d'  ,‘B  per  cento , che  remeranno  Scud. 7348  (oi.  - d.5  : hora  li  detti  Scudi  v*f 
Intanfii  Steri.  81  per  Scudo,  che  daraono  Steri.  <015  37.<he  tratti  in  foldi  al  modo  (olito  u- 
ranno  (oi.50»  1 1.  5.  che  fono  lir.  af  io;  ti.  5,  dalle  quali  fotrrarranfi  le  lir.  1398(01.10  . che  *i 
reiierannolir.ua  fol.t.d.5  per  la  lommadi  tutto  il  guadagno. pofeu  per  ritrouare  quaot . «ilo 
ri  fari  per  cento,  diradi  con  la  regola  iu  tal  forma:  felir.  1398.  1 o guadagnano  lir.  1 lafol.  r 
d.  5.  che  gu  adagieranno  lir.  100?  Si  rompono  il  primo , & il  fecondo  numero  in  Ioidi 
denari,  poi  opera», che  oe  rigireranno  lir.4  (ol.i  3 d,  |.e  tanto  fati  il  beneficio.che  fi  hauri  per 
cento.Sifono  lalciati  andare  quelle  minutie  auanzate  dalli  denariqrerche  fono  di  poco  ri  lieuo. 

Intorno  i quella  materia  fi  potrebbero  proporre  altri  quifici:  ma  fi  tralalciano  » perche  la 
maggior  parte  de’dubbi.cheponno  occorrere  oe'cambi).(ono  flati  da  vn  nofiro  Autore  fcioltt, 
perciò  il  replicarli  farebbe  fupcrfiuo:  le  bene  alle  robe  non  fi  può  di  meno  per  compire  il  trat- 
tato . clicnon  f incontri  in  qualche  quifìto  da  altri  propollo . 8t  in  particolare  quando  fi  tratta 
d’w'iflelfa  materiaicertamente  nó  vi  è (lato  Ariramctico  alcuno, che  nelle  fue  Opere  non  fi  fia 
fermio  dell'altrui  fatiche  3 anzi  *1  i *n  Profeffor  moderno,  che  hi  dato  alle  Stampe  ma  Pratica 
d’Atimmcuca , c f hi  colta  quafi  di  pefo  dall’ Anmmetica  del  Padre  Clauio . 

Jir.  a 798.10  lir.  a 398.1  o — lir.  1 i.a.  1. 5 IO* 


* J1r.a398.10 

ao 
47970 

1 a 

^ Ster. 7 575*40  — ^cnd.7380 

'II9  4 

r,|  Scud.  7.3  8 o T,r-. — Zi— 

Ir-  r.ttm,.  Uri*?  Scud. 3 1.98 

„ — * o 

.L*lr  Scud.  7 $48.-».  5 - 1 * — ^ 

iSter.  8 a perScudo  W«  19.60 

• 14 696  ■ • 

587841  ‘ den.  7-ao 

, Stcr,  d o a 5 3 7 , 

fol,  5011.1.  5 lir.  alt  MI.  $ 

. Ur.  a. j io. it  1.3  lir-  a 3 98. 1 o. - 

liri  rita  .1.5 


47970 
1 a 

"S7  J«4-° 


a 68  9 7 0.0 1. 4. 1 f . ; 
38714 
10 

774*80  r 
19,8648 
a 5 9 4 w 

I* 

3 1 1 376 
a 3 5 5 < 

57*64  fch>Tm 
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4^t 

J Quijtto  Fi ge fimo , 

fiottala  tamii*  ptr  Tiannyt  à Seni. 1 34,  Wrflrna  <2  Cari, 36,  Dimanda/},  quanto  doari  va- 
lere lo  Senio  d’oro  in  Me  flint  alia  rata  de'eaméijt 

NE  L preferite  quifito  difponefi  la  regola  in  tal  (orma  1 dicendo  : fe  Scud.  r 34  d' oro  fono 
Scud.  ioo  di  Marche  > Scud.  100  d'oro, quanti  Scudi  di  Marche  faranno?  Operali  con 
la  lolita  breuiti  per  caufa  delle  nulle  > cauando  feldi , e denari , che  n'rfciranno  Scud.74. 1 1. 6 
di  Marche  > li  quali  moltiplicati  con  li  Carlini  3 fi , pigliando  per  li  fol.i  1. fi  la  meti  dellidetti 
Carlini , & il  quarto  della  meri,  produrranno  Car.i  6 85  Gr.  J , poi  diuidonfi  per  cento  > cauan- 
do  Grana  ■ e Piccioli  con  gli  vii  io,  e vtH,  che  ne  tifulteranno  Cari,  a fi  Gr.  8.  pic.j  j*,,  e tan- 
to douri  valere  lo  Scudo  d’oro  in  Medina . 


Scud.  r 3 4 — Scud. 1 00— —Scud.  1 00.00 

- d a 4 
‘ -8 

— Scud.  7 4. 1 a.6 
Cari.  3 6 

so 

1 fi  <5  4 

lilo 

■ 18 

34* 

4 Gr.  j 

le  -7  . 

* IS 

864 
• do 

Car,  2 6.8  6 Gr.  $ 
1 0 

Gr.  8.6  5 
fch.  fi 

II:  ' PÌC.  3.9O 

. i '.!•’?  t " ' , " ' --r  ; , ■ ' 

1 . . , » t 

^ il»  - 

1 guìfito  Fifiefimprimo . 


f»  rmtttr  ia  finanza  in-  Tiaetnqti  Uni.  113,  t fi  fi  la  tratta  in  Lione  i Send.  108.  ft'- 
mania} i , i tèe  pretta  farà  U tratta  da  ime  per  riatterai 

Tini  1 ' v • 

SI  aggiungono  dneiMriaMiScud.ii3pcTcaufaj]cl  mo>  che  daranno  Scud.  113001IÌ quali 
1 diu.ti'con  li  Scud.  coll,  cauando  Ioidi,  c denari  col  modo  [olito , n vfeiranno  Scud.  104.  la. 
fiitx.  auanaanoi.Vr  «limi,  che  kWatàper  I averti  yt  Siche  la  trat  ta  da  Lione  per  Piacenza- 
(ara  di  Scud.  104. 1 1.7  . Per  torno  ia  proua,  mol&piicanfi  li  Scud.1 04ConliScud.io8,  oflcr- 
uando  per  li  fol.i  a.  7 la  noftra  regola  gii  inoltrata  innanzi  nel  moltiplicare  di  lire , Ioidi , c 
denari  ; e per  quel  nono  pcendoii  li  nona  parte  dii- valor  d’vn  denaro,  poi  diuidefi  la  fomiti  a— 
del  prodotto  con  la bteuiti del  ioo,  che n'vfciranno  li  detti  Scud.  1 1 3. 

Scud.  t 08 ——  Scud,  1 1 3 eo  Proua J Scud.  r 08 

54  8 Scud.  104.1  J.7Ì 

••  „i*  1 " “ 


Scud,  104. 14.7^ 


x 1 a 3 a.  - - 

6 l 6 

a.  14 
*•  9 

o’n  1 

Scud.  x 1 3.0  o . — 


Unifico 
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Si  rimine  da  Tiacen^t t in  Lione  à Scnd.gS  * , t fi  Ita» no  in  Genova  a ftl.  69  [ . Dimanda ft, 
...  rìffal -trtW  fi  fard  la  tratta  di  Gemma  per  Lienei  . v„  ...... 

PE  R potete  aggiuftat  le  rotture  > per  più  faciliti  farà  bene  difpotre  la  regola  1 dicendo  : ft» 
Scud.  98  ; erano  Scud.  100,  che  faranno  fol  .69  J?  Bifogna  fcambieuolmente  cambiare 
le  roteate  , cioè  il  primo  numero  ridurre  in  terzi , e poi  in  raezi , & il  terzo  numero  io  mezi  > e 
poi  interzi.;  aggiungendo  ai  terrò  numero  due  zeri  per  la  moltiplicattone  del  100,  dopo  fa- 
ran/ì  la  diuifione  al  folito,  cattando  delti  denari  con  li  vii  1 2 , elicne  ri  Tuberanno  fol.70. 5,  Se 
auaruano  climi, che  febifati  per  1 6 daranno  Si  che  fi  farà  la  tratta  da  Gcnoua  per  Lio* 

nedifol.70. 5 Nella  proua,  per  far  più  facile  l'operatione, affettali  la  regola  cosi:  fe  100 
er»?8  che  faranno  fol.70, 5 [£?  Spezzanti  il  piimo  »& il  terzo  numero  in  denari , & in  37 

climi  > poi  /arafE  il  primo  > & il  fecondo  in  terzi  > dopo  operali  > che  verranno  li  detti  fo! .69  : . 


Scud.  9 8 ; - Scud.t  o o -fol.  6 9 Proua,  Scud.i  00  - Scud. 98  *„  fol.7  o.  7 •• 
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« 39 

I 2 

296  11 

2 

3 
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5?» 

[01.70.7^41700 

3 7 

37 

- * 2 6 
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3 1 * 7 $ 

1 1 

3 
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JI10 

I do 

591  ^ ir 

XS^aOO 

9»  5 7400 
1265  6 
66  6 

1 ìJl  cioè 

Sfuifito  Vtptfimourio . 

In  Genova  fi  fon»  difpofli'pèr  fiera  tendi  7500  d ora  col  cambio  i fol.67  f per  Scnd.  1 di  Mar- 
che. Dimandali  quanti  Scudi  di  Marche  fi  batteranno  di  eredito  in  Fiera  i 

LO  Scudo  d'oro  vale  in  moneta  d'otp  fol.  68 , perciò  con  la  follia  regola,  cosi  diradi:  fo 
fol.tf7  ‘ fonolol.68,  Scud.7joo  d’oro  quanti  Scudi  <h  Marche  faranno?  Spezzanti  il  pri- 
mo,& il  fecondo  numero  in  terzi, onero  il  fecondo  numero,&  il  primo,poi  operafi,comc  vuole 
la  detta  règola  ,che  n'vfciranno  Scùdì7?7*.  S.  « ilf  ,c  rami  Scudi  di  Marchesi  balleranno  di 
credilo  in  Piera.  Nella  proua  6 potrebbe  nuolràro  Indetta  regola  lutai  modo , dicendo  : fe» 
fol.  68  d’oro  lono  fol.  67-} , che  faranno  Scud. 7*72. 5. 6 1JJ?  Ma  l' operartene  riufciràlun- 
ghiflìm  t , per  iaufa  delli  rotti  deltetzonumero , fari  prona  breuiffima,  moltiplicando  It detti 
Scudi  vfati  con  li  terzi  del  primo  numero , e per  li  fol>5J<  ofleruafì  il  modo  darò  innanzi» giun- 
gendo in  v Itimo  fol. 9 perii  den.t  08  auaozati,  e la  foroma  del  prodotto  fari  limile  alla  lomma 

'1“1  1 — - J-“*  ■ «»  ‘ J-*c  1 * i.buaCi:,  , ( 

ni  n 

. 7 JOOruilivupier  • 

. J uiaid  ti  no  i ir:  . . 


genno  in  v itimo  101.9  per  11  aen.i  od  auanzati,  e la  tomaia  aa  prodotto  lata  limile, 
del  prodotto  vfcico  dalla  moltiplicatione  del  fecondo' numero  col  terzo 1 toi 

ili  »!S,  ■■■  ,1  : ■ 7.ZI.I0I1I 

fol.  6 7 Ì 1 » 1 fol.  d i'  «Il  ! »,  Scud.  7 I OOr:  Jiihupie  q 
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^tifilo  Vtgefimoquarto . 


In  Ceniti  fi  fon»  difpofii  per  fieri  pe-^i  ili;  I [cali  di  8 à fai.  104  }.  Dimindip  di  fumi 
Sudi  4‘  turche  fi  htueritno  lettere  per  cambiti 

IL  pezzo  da  8 vale  di  moneta  di  cambio  Ibi. Si  (labile, perciò  ordinali  la  regola  in  tal  modo. 

dicendo  : fé  fot.  1 04  J fono  Ibi. 5 1 , che  faranno  Reali  1 1 a 5 ? Rompefi  il  primo  1 & il  terzo 
numero  io  mezi  per  far  più  facile  la  molciplicatione  ■ poi  operali,  cauando  foldi.  e denari, 
che  verri  di  rifultato Scudi  S5fi.13.1t  . e di  tanti  Scudi  di  Marche  li  haueranno  lettere.  La 

proua  faralli . come  la  precedente , olferuando  nelli  foldi.  e danari  la  regola  data . Se  in  vicim. 
dell’opera  rione  fi  aggiungeranno  fol.i  1. 5 per  li  den.137  auanzaci,  e la  fomma  fari  1 37250. 
limile  a quella  prodotta  dalla  molciplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo . 


fol.  1 04  } —fol.fi  1 — Pezzi  111; 
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J*hi[ìto  Vigefimoquinto . 

Si  fata  difpofii  in  Geni  ut  per  Veneti  t pe^i  ■ zoo  Utah  di  8.  tei  cambio  i tcnd.  r da  lir.  4 
per  fai.  i39.fi  di  Marchetti.  Dimiadafi , quanti  Ducati  fi  haueranno  di  credito i 

IL  Ducato  di  cambio  v^le  lir.tf.4  di  Marchetti  (labilmente.  Prima  ridurranfi  li  detti  pezzi  ia 
Scudi  da  lir.4. 1 0.  col  cambio  ì lir.*, mo  tiplicanfi  dunque  li  detti  pezzi  1 >00  per  lir.  4.10. 
diuidcndo  la  lomma  del  prodotto  per  le  tir.  4.  ouero  pigliatene  il  quarto,  che  dard  Scud.t  3 50» 
li  quali  fi  valuteranno  dlol.  r 39. fi. e lo  prodotto diuideraili  per  fol.i  14,  valore  d’rn  Ducato, 
cauando  foldi,  e denari , che  n’vfcirahno  Duc.i  518. 1 ; .editanti  Ducati  fi  haueranno  di  cre- 
dito in  Vcuetia . Per  la  proua  d (.quello  ieruird  il  feguente  Quifito,che  è f illeflb,  ma  riuoltato. 
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£>uìjìto  ViitfmofeHo . 


I*  Vcnetia  fi  fono  Ailpofii  per  Gemma  tue.  t ji8.  15  col  cambia  A jot.l  49.  6 Ai  Marchetti 
per  Seni.  1 Ai  Gemma  Aa  Ut.  4.  Dimandali  , quanti  pc^t  Aa  8 Ideali  fi  baucranna 
• in  Gettonai 


V Aiutanti  li  Due.  1518.  tjilir.  6. 4 con  la  lolita  breuiti,  che  daranno  lir.  9415.  5 , le., 
quali  ridurranli  in  Ioidi , & in  denari  con  li  »id  ao  1 e vii  1 a ■ e detti  denari  diuideranfi 
Cónti  lol.ljp.tS,  fatti  ancor  loro  in  denari,  che  tic  rilulteranno  Scadi  1 jjo.e  quelli  apprettati 
i lir.  4 daranno  lir.j4O0>  che  ridotte  in  mezi  .ediuifi  poi  perle  lir.4.  io,  fatte  fimilmcnteihj 
in  mezi  1 ne  vicinano  pezzi  1 zoo  di  Reali  da  8 , e tauti  fi  haucranno  in  Cìenoua . 


Due.  1 $ 1 8.  r 5 
d lir.  6.  4 

pm  IO  1 

_3°3-«  5 
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(oh  1 39.6  l 8 8 3 a 5 

1 a 1 a 

"76  7 4 — — a»  J9J00  — Scud.  1 jf» 

5400 

tir.  fio  1 

1 10800  pezzi  1 a o a 

9 — 1000 


, . ? : t . . 

Si  [ano  affigliati  per  pietà  Doble  961  Ai  Spagna  col  cambio  A fol.66  J pfr  ScuA.t  il  Marche^, 
e fino  ritornati  à ScuA.  i a 1 1 A 'ai  genti . Dtmaniafi,  quanti  Studi  A'  argento  far  anno  ri- 
tornati i 

• * * »«..*.  .*•/.:  1 1 . 

VAIutanlì  le  Dob.  901  A tir.  6. 1 6,  che  daranno  tir.  6tad.  rd , le  quali  ridurranfì  in  foldi  , e 
poi  in  quarti,  e quelli  diuideranfi  per  li  tol.66  j fattiancor  loro  in  quarti,  che  ne  rilutte- 
ranno Scud.  1 849.  12.  Hora  per  Capere  quanti  Scudi  d’argehro  faranno  ritornati,  oiferuafi 
vnabreuitd,  lenza  moltiplicare  li  detti  Scud.  1849. 1 a , per  liScud.iu  i , e partire  lo  prodot- 
to per  100,  cauando  ioidi,  e danari,  il  che  larebbe  operinone  lunga , tralasciali  il  100  Pelli 
Scudi  1 11  ì , e pigliali  per  li  aoil  quinto  delti  detti  Scudi , cauando  deHi  *4  climi  dopo  li  de- 
nari, poiper  li  aprendefi  il  decimo  del  detto  quinto,  e per  li  f il  quarto  del  detto  decimo, 
poi  per  i la  meri  del  detto  quarto!  dopo  fommali  tutta  la  detta  operatione,  inficine  con  li 
Scud.  1849. 1 a , che  diri  Scud.  0270.7.8  4*  ,e  tanti  Scudi  d'atgento  faranno  ritornati  -,  & il 
Seguente  Quilìto  Ictuirà  perproua . 
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Jj)uifito  Vige  firn’ otuuo . 


Si  fino  ricanti  di  Piera  tcnd.i  17,0. 7.  8 d ’ argento , ritornati  i tcui.tii  per  tener  Botici 
date  ì cimili»  d Jet.  66  £ per  Scud.l  di  Marche  . Dmindafi,  quinte  Doble  fi  affienar»»» 
per  Weral  - ■ • ■ t \.i  1 

■ : . ■ C y 1 

OVeflo  è il  rouerfeio  del  pattato  Quilico,  e per  foluerlo  con  faciliti  per  li  rotti  maniaci , 
dilporraflì  la  regoli  cosi,  dicendo:  fp  Scorni.  1 ; fono  Scud.  1 00,  che  faranno  Scud. 
2170. 7.  8 ? Ridurr  aulì  il  primo, & il  cento  numero  io  Ioidi.  & io  deaari.  e poi  io  15  climi, 

aggiungendo  alfa  a 5 elico  1 del  cereo  numero  li  due  zeri  del  1 00,  dopo  operali , che  n'rfciraono 
Scud.  1 849. 1 1 , li  quali  mplciplrcaufi  con  li  I0I.66.  3,  che  lono lir. 3.4.3,  cominciando  i mol- 
tiplicare le  lir.;  con  li  fol.i  a,  e poi  con  li  Scudi,  dopo  per  li  fol.4.3  pigliali  per  li  fol.j  il  quarto 
dell]  decri  Scudi, e fol.ii , eperfol.  1 il  quinto  del  detto  quarto,  c polca  perii  d.3  prendevi  il 
quarto  del  detto  quinto:  allora  farafii  la  lumina  del  tutto,  riducendoia  in  Ioidi,  quali  partiranfi 
con  le  lir.4.  14  ridotte  in  Ioidi  ,che  ne  rilutteranno  Uob.901,  e unte  fi  adeguarono  per  Pietà. 
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J»  Talermo  hanno  diffamo  per  Fiera  onde  i-joTar.  to  Gr.  ip  Tic.t  i Cari.  jS  f . f dì  Fiera 
hanno  mandalo  la  partila  in  Gtnoua  i Scnd.lU  { d'argento.  Dimandafi , quanti  Stadi 
d ' oriento  ritener  anno  in  Cenata  l 

F Arsati  li  Carlini  in  Grana  >& in  Piccioli  con  li  vii  i o>  e vii  i,  eie  oncie  in  Tarini . Grana , 
e Piccioli  con  li  vii  30 , e rii  é,  dopo  faraffi  la  diuitione  > cattando  Ioidi  , e denari  > chej 
n'vfciranno  Scud.do8.itf.  4 f * > li  quali  valutari  i Scud.  t n f,  oflcruando  quella  brctmi,  rno- 
ftrata  nel  penultimo  Quifito,  con  pigliare  perii  Scud.io  due  volce-il  decimo  delti  Scudi  >fciti,e 
per  Scud.i  il  decimo  d’voodelli  detti  decimiipoi  per  li  | prendelì  la  metd  dell'vltimo  decimo» 
e la  meri  della  dettameli,  tralafciando  li  rotti  » ch'uuanzaoo  dopo  li  denari,  per  non  rendere 
difficile  la  proua  i dppq  raccogl  teli  il  tutto  in  vna  forama , che  dariScud.741.4.  tf  « e tanti 
Scudi  d’argento  nceueranno  in  Genoua . 
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t»  Genona  hanno  difpoflo  per  Fieri  Send.  74  r.  4.  tf  d 'oriento  hi  cambio  ì Stài,  ili  f i idi 
Fiera  fi  mandi  la  partita  in  Taltma.À  Carlini  jtf  * . Dimanda/},  quanta  oncie  fi  Mene- 
ranno { . 3 t t - i '■  è r 


f 6 \ o '•  ^ * 

Veflojtpqp^nl  il  prece&nteQuifiltf , djfponendo  la  regola  cosi , dicendo  : fe  Scud.i  ufi 
(onoScud.  tpp.  che  faranno  Scud,74  •*  4-  * ? Sl  ponno  rompere  il  primo.  Bt  il  terzo  nu- 
mero in  quatti . (lenza  ridurgli  in  fojdj  ,tk  it>  denari,  per  abbreuiare  l'operationc.cpcr  li  fol.iS 
auanzitl  dadi  qàarti  ti  moltiplicano  conili  00  al  modo  dato  innanzi  .poi  faraffi  la  diuitione» 
cauando  foldi , e denari . che  ne  rìfultcrvB0  Scud.  tf  08. 1 tf.  a . li  quali  moltiplicati  per  li  Cari. 
35  f 1 pigliando  per  quel  mezo  la  metd  delti  Scudi , e per  li  (ol.  1 tf  la  meti  delti'  Carlini  ■ e la_» 
metd  del  la  detta  metd , e poi  il  quinto  della  feconda  metd  > dopo  per  li  d.z  prendeti  il  (elio  del 
dettoquioto . cauando  Cura . e Piccioli.  e fatta  la  Comma  del  tutto punteratiì  l’vlcima  figura» 
* delle  figure  innanzi  al  punto  pigliatene  il  fedo , che  faranno  oncie , e della  figura  puntata  la 
y arini»  ti  clje  per  li  detti  Scudi  fi  ticc  usuano  in  Palermo  ouc.  370T.10Gr.19 
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.8  .tì  i ,01  <Ij* 


Qui  (ito  T rigefìmàprìmo . 


la  Nipoti  fi  fono  difpofli  per  F'tra  Duca  146  Far- 4 Gr.n  Coiai  eoi  ambio  ì Sr.iSy  ] per 
Scud.  1 iti  Muchi , e di  Fiera  bornio  mondato  la  partita  in  Francofone  à Carant.  160. 
Dimandili  i quanti  Fiorini  fi  baieranno  di  creditori 

' -■  1.  *1 1 

FAranfi  li  Gr.  167  fin  Caualli  conti  vii  n.  e li  Due.»  146. 4. 11.  u in  Tari,  in  Grana  .&  m 
Caualli  con  li  vii  5,  vii  10, e vii  1 1,  poi  faraflìUdiuifione  al  folito .cauando  Ioidi,  e de- 
nari ,che  n’vfcjranno  Scud. 744. 8.  8^f  ■ li  quali  valutiti  i Carant.  160 . pigliando  pet  li  Col.  8 
due  volte  il  quinto  delle  Carine,  ouero  olfcruaG  la  riollra  regola  breue  delti  (oidi , e per  li  d.8 
prenderti!  fello  d’vnodrili  detti  quinti, & ammano  |.chc  è ; di  Carant.  dopo  fommaco  il  rat* 
to  daranno  Catane.  1 1 9 1 09  , che  fatti  in  Fiorini , con  pigi iar  il  fello  delle  figure , che  fono  in- 
nanzi ali'vltim$,  el'vlcinji  lì  lafcu  così,  che  relìauo  Carant.  lì  che  verranno  Fior.  198 5 Tir.  9!» 
C di  cauti  fi  Illudono  credito.  La  proua  faratfi  al  modo  fopradetco . 
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I#  Pentii*  p (*”»  WpoH>  pie  file*  Due.  370  6/.10P.10  i Due.  1 6^  i per  Seud.ioo  ,t  di  Fie- 
ra hanno  mandato  la  panna  in  Talermo  i Ctrl,  jtf  ■}  > con  pii i la  buona  moneta  ai  trio 
Cari,  per  amia.  Dimaniafi  , quante  oncte  fi  ticeaerannoi 


ORdinafì  la  regola  al  folito , dicendo  : fé  Due.  1 67  { fono  Scud.  t 00 , che  faranno  Doc.370 
Gr.  1 o P.  10  ? Spezzanti  il  primo, & il  tento  numero  in  Graffi,  & m Piccioli  con  li  rii  14, 
e vii  1 a , poi  operali , che  n'  rfcirannoScud.no.  16.  8,  li  quali  moltiplicati  con  li  Cari,  36  ; ■ 
pigliando  per  ; la  meri  delli  Scudi , cper  li  fol.id.  la  meri , & il  quinto  delti  Carlini  > e poi  la 
meti  del  detto  quinto,  dopo  per  li  d.8  prende!!  il  terzo  della  detta  meri  ■ cauandoGrana , e 
Piccioli  con  lirii  10,  e rii  6,  e fommato  il  rimo  daranno  Carl.godo.  4. 1, e quelli  fatto  in  on- 
cic , con  la  regola  data  nel  Quifiro  penultimo  , terranno  onc.  1 34,  Tar.  1 o,  Gr.4,  P.  i , e per  ca- 
uat  l'agio  della  buona  moneta  ad  vn  Cari,  perone,  puntali  Tritona  figura  delle  oncie , c dello 
figure  innanzi  al  punto  pigliatene  il  fello  ,c  deità  figura  puntata  la  aneti, Si  il  terzo  delli  Tarmi, 
che  faranno  Gr.  qual'agio  fari  onc.  i,T.7.G.  3,  c quello  aggiunto  alte  onc.  rlcice,  daranno  onc. 
138, T.t7,G.7,P.i,  e tante  onde  fi  nceuerannomPaleioio^laproua  faraffial  modo  di  fopra. 
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1»  Gettona  fi  fono  àfpefli  per  Fiera  pagi  3848.13,3  8 eoi  cambio  i (ol.iot,  t fon * 

ritornati  4 Und^i  il  J d’  argento . Dimandivi  quanti  Scudi  d argento  jat anno  ritornati, 
facendoli  buono  4 a proutfiooe > e gabella  in  Fiero  À 4*-*#  Per  400  • 

;h‘ÌÌ4»  ..uii 

* IM  * d * 

IL  petto  da  8 Reali  vatcfol.tfi  ftabile,  perciò  vata#a*jli  li  detti  pezzi  i lif.  j.  i»  cominciando 
à moltiplicare  lelir.g  con  li  denari, poi  con  lifoldiffit  ifi  vltimocon  li  pezzi»  dopo  per  fol.it 
finge  fi  ,che  il  detti  pezzi  fiano  tanti  (oidi  • ptm^^4ftj*|fttma  figura  »c  delle  figure  antecedenti 
ai  punto  pigliafene  la  meri  » e la  figura  puntata  fij^f^ia  così  : allora  partirai  la  lomrna * ridot- 
ta prima  in  ioidi  > 8c  in  denari , per  li  fol.  ioa  » latti  ancor  loro  in  denari  »chc  n vlciranno  Scud* 
a^oi.  i ) - Tj  «delli  quali  pigliali  il  terzo  » & il  declami  c la  fomma  diuidefi  per  ìoo  » cauando 
ioidi  * e denari»  che  verri  di  riluttato  Scud. 9. 19*  5»  © qucflì  fi  leucranno  dalli  detti  Scudi  » e-# 
Tauanzo  moltiplicali  perii  Scud.i  at  * ^oidcoda  Riprodotto  per  100;  ma  per  maggior  bre- 
uiti  oficruafi  la  regola  data  di  fopra  ( con tralafciarc  iT  100  delli  5cud.u  i *»c  pigliare  il  ralo^ 
re  de  111  ai  | > che  produrranno  Scud.  1790. 2.4,  c canti  faranno  ritornaci. 
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Si  è cambiato  4 [at.67  ì in  or»  di  Sfagni.  Dimandafi  fami»  fi  ambierà  in  Utili  di  8,  dra- 
garne di  hr.  7 M 1 5 lo  Scudi  d ' oro , 1 di  Ut. 4.  io  il  Utile  di  il 

IN  Gcnoua  lo  Scudo  d’oro  in  moneta  di  cambio  vale  fol.  68  (labile  > perciò  difporraffi  la  re- 
gola cosi.  dicendo:  fe  fol.  68fo.n7foi.67  ; ,che  faranno  Scud.100  ? Rompcfi  il  primo. 
tc  il  fecondo  numero  in  mezi  .poi  lì  opera  al  (olito  delia  detta  regola,  cauando  (oidi . e denari, 
che  ne  rifulteranno  Scud. 99, 5.  J T%.  li  quali  moltiplicati  per  le  lir.7.1 5,  col  modo  dato  innan- 
zi . produrranno  tir.  7 69. 5. 7.  e quelle  fatte  in  mezi  > pigliandone  poi  la  nona  parte . per  caufa 
delle  tir. 4.  io.  che  fono 9 mezi , che darà  pezzi  170. 19. valutandoli ilir.3. 1 prezzo  del  Rea- 
le (labile . produrranno lir.f 2 1.7. 1 1. che  diuife  breuemente  per  100, u vfeiranno  lir. J. 4.} 
che  fono  (ol.  104Ì  ,c  tanto  fi  cambierà  in  Reali  da  8. 

fol.  6 8 foli  6 7 f Scud.  100  Scud.9  9.  5. } 

* ”77717  i lir.  7.1J.  - 

..1  l.OJ  J 1?  Sii  00  ).  ; — , ' . 
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- Jguìfito  Trigefimoquinto 

, ' , . ' * r ' f ' ? 1 « 

ti  i cambiato  in  Ruli da  8 i fot. 1 04Ì  . Dimandafi  ,d  quanto  fi  cambierà  in  oro  ii  Spagna  al  pari  f 

^.C'.  ,.a  .ì»3jc  — 

QVefto  feruirà  per  prona  del  pattato  Quilito,  e la  regola  difporraffi  cosi, dicendo  : fe  fol.tìt 
fono  fol.i  04  !•»  che  faranno  Soud.100?  Speeianfi  il  primo , Si  il  fecondo  numero  m_, 
quarti, poi  operafi,  che  offriranno  peni  1 70.1 8, li  quali  moltiplicanpfclrr.4.10  produrranno 
jlr.7tf  p.  1,  e quelle  fatte  in  Ioidi, e poi  dioife  per  le  lir.7. 15  > ridotta  parimente  in  folddne  rifai- 
reranno  lir.99.4-7  4 f , moltiplicandole  per  lir.  j.8  con  la  brenitd  mollrata  innanai,f  I9  (omma 
del  prodotto  diuifa  per  1 00  darà  di  rilultato  lir.3.7.5  ,e  tato  fi  cambierà ia  oro  di  Spagna . 
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.1  Qntfito  Trigtfimofejìo.  ,r 

. • • . ■ , Il  . 1 . 

si  i cambia?  in  Smdi  d' argento  i Scudi  la*  ì-  Dimaniafi.à  quanto  fi  cambierà  in  Kectit 

MOltiplicanfi  li  Scodi  t aa  5 per  lir.tf.a,  che  produrranno  lir.747.  $ le  quali  dioife  con  1^. 

breuità  del  1 00,  cauando  foldi , e denari  al  modo  folito,  n f fetranno  lir.  7. 9;  5 r 
farti  .n  foldi  i ti  in  denari  daranno  den.  I79Ì-  e quelli  moltiplicati  per  fol.tf  « ralot*  «tei  Reale. 

e poi  diuifa  lafomma  del  prodotto  petfol.  88  fatò  in  denari,  ne  nfnlterannofol.ioj.tf  T,  Se 


i tanti  Ioidi  C cambierà  in  Reali  < 
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Tripefimofctùm . 

Si  è cambino  in  leali  4 foL  toj.  y.  ùima/eiafi,  4 fM«o  fi  amUcri  he  argentei  . , 

QVefto  Quieto  proaeri  il  • disponendo  la  regola  cosi , dicendo  : fe  fot.  61  fono  fot 

«oj.  7, che  faranno  eoo?  Rpmpefi  ilpnmo,  & il  fecondo  numero  in  denari , poi  giun- 
gom,  due  ieri  all,  denari  del  fecondo  numero , dopo  farafli  ladiuifione , cauando  foid.  ,e  de- 
aan,  che  n *fc, ranno  R.1 69.  ijM*  1 h quali  moltiplicati  per  lir.4. 8,  breuemente,  pigliando 
peri,  lo-.  8 due  vtrite.1  quinto  dell,  dcrt.  Reali,  c la  fornai  a del  prodotto  ridurraflì  in  fold.v" 
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Ulutfito  Trìgejtm  olfatto . 

. i-t'i.v.  >'5, 

/i  d cambiato  in  oro  di  Spagna  4 fot.  (7 , & in  Itali  4 fi!,  toj  [.  Ùimaaiafi,  qual  cambia 
» 1 /ari  d>  maggiora  patiti  ' • * **  ....  . . 

V Aiutali  Io  Scudo  d’oro  d lir.7.1 5,  & i)  Reale'd  lir.  4. 1 0,  difponendo  la  regola  in  tal  modo: 
fe fol,d$  fono  fot. i;f  , che  faranno  fol.dy  ? Operali  come  ricerca  la  detta  regola  .ca- 
pando denari  1 cheoVfcirannofol.ija,  8;f , poi  di  nuouo  diradi:  felol.  tft  fono  fo  1. 90,  che 
faranno  fol.i  of  Afc»f#ptìca/i  il  fecondo  numero  col  terzo.fenza  fpe zzare  il  primo  numero. 

Bc  il  terzo  inmeai. pigliando  per  quel  forzo  la  meri  del  fecondo  numero , poi  operali  al  folito. 
cauando  delti  denari,,  che  ne  rigireranno T0L1 5 1 d.  8 Jf  /<  perche  gli  anenimenti  tfeiti  dalle 
^etredUe*ego|e  fono  ^malijperciòilfambio  lari  pari. 

foI.Ì8-^dfa!,‘t*j'y^li-.fot,47,  a..  foLtfi— —fol.po— *fol.tojf 
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-Jjluifiio  Ttigefimonono',- 


Si  i limbi*  lo  i*  {[etti  è*  tifai.  IO-*.  6,  & m tra  di  Sfagni  iftl.S 71  3,  Dimani  tf, , ^ 
partito  fard  maggiori  ( 

• .1  :•••  :q  r . " *.  , . 

.«/;  ri  . - 1 1 ( rrf,:i  or  . • • . ■ ‘ *.  evi.  • - 

À Sfottali  la  regola  così , dicendo  : Te  fol.  6 1 moneta  di  cambio  fono  fol. 90  moneta  corren- 
te . che  faranno  fol.104.fi  moneta  di  cambio?  Operali . come  fi  è latto  nella  feconda  . 
regola  del  pillato  Qui (ito  1 che  nerifulterannofol.  104. 1 -j;  . La  feconda  regola  poi  difponcfi 
pure  col  modo  dato  nella  prima  del  detto  Quifito.  dicendo:  fe  fol.68fonoloi.  1 5 5, che  faran- 
no fol.fi7.  3 ? Operali  all'  iflcffb  modo  di  fopra  > pigliando  per  li  d.j  il  quarto  del  fecondo  nu- 
mero, fenza  rompere  il  primo,  & il  terzo  numero  in  quarti , chen'vfcirannofol.t  5 a.  j^{,  Si 
che  fard  partito  maggiore  il  cambio  in  oro  . Vi  fenopofti  li  rotti auanzatrptr  far  l'opcratio- 
nc  giulfa , ma  ne'cambiyfi  tralafciano,  perche  fono  minutie . 
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Jguì/ìto  Quidragefìrno  . 
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lir.  15000  di  moneta  corrente  di  Genetta  quante  lire  di  Usali  faranno,  infoiando  il  Rea/e  da 
8 hr. 4. 10  di  moneta  corrette,  e / oidi  fi  1 di  moneta  di  f^eaii? 

r’-  r'  •?  ! ■ M:[£  oji.'h  e l.uu?  ■ 

. ‘ 1 , ff  i.ioìo.ia'Jf  ’J 

ACcommodafi  la  regola  così  .dicendo  : fe  fol.  96  folio  fol.fi 1 , Che  faranno  h'r.t  jooo  ? L', 
operatone  è facile , e breue  per  caufa  delti  zeri,  perche baflamoltiplicare  li  fol.  fii  pet 
*5>  giungendo  a!  prodotto  due  zeri*  detta  diuidère  per  9,0  pigliarne  la  nooa  patte,  che  «vici- 
ranno  hr.toififi  ; , e tante  lire  faranno  di  moneta  di  Règi?.  Faraffì  la  proua , difponendo  ia_» 
regola  coti,  dicendo:  fefol.fit  eranofol.  90 , che  faranno  lir.roififi’  ? Molciplicate  le  dette 
lire  per  9,  pigliando  per  li  ; due  terzi  del  detto  ingiungendo  rn  zero  ajl*fptnei?  > I»  quale  di-, 
uideralliper  fi  r,  che  ne  rilutteranno  le  dette  lire  1 jooo.  r ,, 
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^uadra^e/tmoprimo . 


X/r.  jjoo  di  munita  d'oro  di  Sfagno  quanti  lirt  di  manna  unente  faranno , appuzzando  U 
Scudo  i 'oro  Ut.  7. 1 j di  monna  corrente , t tir.  J08  * moneta  d'eroi 

ORdinafi  la  regola  al  modo  di  fopra , dicendo  t (e  iir.7. 1 j lono  lir.7. 8,  che  faraone  lir. 

9)00 1 Speziato  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  Ioidi,  operali  poi  al  folito,  chiù 
n'vtciraono  lir.  4080 , e tante  faranno  di  moneta  corrente . Faraffi  la  proua , come  quella  del 
precedente  Quifito,  rompendo  il  primo , & il  fecondo  numero  in  Ioidi , e poi  operali,  che  ver- 
ri di  riluttato  le  dette  lir,  9300.  - ■ 


lir.  7.1  j — lir.  5.8  — lir.  9300 
a a 68 

* J S 


68  6 ) 1400 

* 1 aopo 
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V ALVTAT IONI  DELLE  MERCI, 


Che  fi  vfano  io  Genoua. 

Dimanda  Prima . 

Per  via  di  molciplicacione. 


IL  palmo  del  Velluto  fi  diuide  in  quarte,  perche  quattro  quarte  fanno  vn  palmo,  per  dea* 
pio:  vno  hi  comprato  palmi  18;  £di  Velluto,*  lir.j  fol.ij 
d.41!  palmo, e vuol  fapere  il  fuo  collo  ? Primieramente  mol- 
tiplicare al  folito  le  lir.  3 con  li  palmi,  poi  per  li  fot.  t j olferuafi  la 
regola  data  auanti  nelle  molcicationi  di  lire , e foldi , dopo  per  li 
«leu.  4 prgtrafi  il  fello  del  18,  che  fari  4 notandolo  nelle  lire,  Oc 
auanza  4 , che  accompagnato  col  j feguenre  diri  45 , il  cui  ter- 
zoè  15,  (eriuendolo  nelli  foldi.  Vltimamente  per  le  tre  quarte 
prende  II  per  le  due  quarte  la  meti  del  valore,  e poi  la  meti  della 
detta  meri  pet  l’ altra  quarta . Fano  ciò, fi  raccoglie  il  tutto  ìil, 
vna  fomma  ■ che  da  ri  iir.  1 047  fol.  1 5 d.  — per  Io  collo  del  detto 
Velluto.  lì  detto  conto  fi  può.  fare  in  alrro  modo,  valutandoli 
detti  palmi  i Ioidi  7;  d.4,  moltiplicando  li  fol.7)  con  li  pal.i  8$, 
ofTeruandolabreuira  mofìrata  auanti  nel  moltiplicar  per  cro- 
cetta .poi  per  li  d.  4 pigliali  la  terza  parte  delti  palmi , dopo  per 
le  ì otleruafi  come  fopra . Allora  raccolto  il  tutto  in  vna  fomma 
dati  fol.  1095  5 d — li  quali  ridotti  in  lire  col  modo  dato  innan- 
zi , faranno  lire  1047  fol.  1 j d.  — limile  alla  fopradeica  fomma . lir.  1047.1*- 


Pai.  a 8 { | 

à Irr.  ] fol  i j d.4 
85  J fol.  — d.— 
171  fol.—  d.— 
14  fol.  t d. — 

4 fol.  1 f d.— 

1 fol.id  d.  8 
- fol.  1 8 d.  4 

lir. 1 04 7 foli;  d—  J 
Pai.  il  j J 

a fol.  7}  d.  4 
»oloj  d.— • 

91  d,— 
J4<L» 

li  d.4 

fol.  » 09  5.J  d--  J 


Dimanda  Seconda. 

" o < • 

LA  canoa  del  Panno,  delle  Saiette , de'  Buratti  ,c  d'ogn’  altro  Drappo  di  Lanna  in  Genoua 
lì  diuide  in  9. 4,  perche  palmi  9 fanno  vna  canna , e quattro  quarte  va  palmo  : per  efetn- 
pio:  li  è comprato  canoe  4Jòp  7 1 i lir.  14  Col.  16  d. 5 la  canna.  Si  vuol  Capere  il  luo  ammon- 
tare . 81  molupliupo  le  lu.  eoa  le  canoe  eoa  la  lolita  breuiti.e  cosi  li  foldi  eoa  la  regola  data, 

Ooo  epec 
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C.  4 5 6 p.  7 i 
il  ir.  a 4 fol.  i 6 d.  6 

fot.  1 6 d.  — 
fol.  — A.— 
foL  8 A.— 
fol.  i d.  < 
fol.  f d.( 
fol.  i f d.  » 
fot.  7 d.  7 
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r perii  d. 6 pigliali  il  quarto  del  4 5.  che  fari  t li  fcriuendolo  nelle  lire,  & auanza  1 , che  accom- 
pagnato col  6 fegucnte  diri  16,  la  cui  metiè  8,notaadolouelli  foldi , per  li  palmi  7 prima  per 
li  pai.  6 prendefi  due  troice  il  terzo  del  valore  > e per  pai.  1 il  terzo 
d’vno  delli  detti  terzi  > e poi  per  il}  fi  piglia  lameri  del  valore  di 
pai.  1,  dopo  raccolto  il  tutto  in  vna  lemma  dari  lir.i  1 j^o  fol.i  7 _ 
d.  9.  per  lo  collo  deidetto  Panno.  Volendo  far  la  prona  alle  In- 
detteoperationi , olTeruafi  la  regola  data  innanzi  nelle  prone  del 
molciplicarej  apuertcndo  di  cauar  delli  rotti,  auanzando  qualche 
cofa  dopo  li  denari.  e detti  rotti  faranno  della  natura  di  quelli , 
che  fi  troueranno  nella  quantici  della  robba,  e non  auanzando 

cofa  alcuna,  vi  fi  aggiungerà  l'ifteffo  rotto > ponendoui  vn  zero __ 

fopra  detto  rotto,  come  fi  vede  ne  gli  efempi  iudetti,  propali  con  hf.*  » J 4 0 fol.17d.p5} 
la  proua  del  9,  per  edere  più  facile , e breue . 

Dimanda  Tertj, 

* • K , ' * 

LA  canna'dellaTeia  fi  diuide  in  1 o.  4,  perche  palmi  io  fanno  vna  canna  in  Genoua , e quat- 
tro quatte  vn  palmo  : per  efcmpio.h  comprano  canne  3 14  p.8  } di  Tela  i lir.4  fol.i5  d.8 
Incanna  , fi  ricerca  il  fuo  collo?  Si  moltiplicano  le  lire  con  Icj 
canne  al  folito,  poi  per  li  fot.  16  d.8  fi  può  offeruare  vna  belhf- 
fimabreuiti',  pigliando  per  li  fol.1  ola  mèri,  e per  li  fol.  \S  d.8  il  a 
terzo , dopo  per  li  palmi  8 pigliali  per  li  p.;  la  meti  del  valore , 
per  tip.  a il  quinto  del  detto  valore,  e per  p.t  la  meti  del  detto 
quinto  ,poi  per  } prendefi  il  quarto  della  detta  meta  . Raccolto 
il  tutto  in  vna  fomma  dari  lir.  1 5 tfp  fol.  1 p d.  p , per  l’ ammonta- 
re di  detta  Tela.  Si  può  fate  ancora  il  detto  conto  col  modo 
inoltrato  nell’efempio  del  Velluto,riducendo  le  lire  in  foldi , che 
daranno  foldi  96 , quali  moltiplicati  al  folito brtuemémè, ‘pi- 
gliando poi  per  li  d.8  due  volte  il  terzo  delle  canne, dopo  operali  * 
al  modo  di  fopra  nelli  p-8  } . Fatto  la  fomma  fi  ridurranno  Infol- 
tii in  lire,  che  daranno  la  fopradetta  lumina  , e quello  fecondo 
modo  può  feruire  per  proua  del  primo  modo,  òr  è ficuritlìmo . 

Dimanda  Quarta. 


Can.  j a 4 p.  8 * 
àlir.  ^ fol.i  6 d.8 

I *96  fol. — d.« 

1 da  fol. — d.- 
108  fol. — d.  — 
a fol.  8d.4 
- fol.  1 pd.  4 
•fol.  9 d.8 
-fol.  ad.; 

lir.i  ; «pfol.ipd.p.%  ; 

Can.  3 a 4 p.  8 } 
i fol.  p 6 d.  8 
31104  d.~ 


1 04  d.- 
108  d.- 
108  d. •- 
48  d.4 
19  d.4 
9 d.8 
a«t  ; ; 


LA  libra  della  Seta  iqGcnoua  fidiuideinia. 4.4, percheoo- 
eie  1 a fanno  vna  libta,quarti  4 vn  oncia,e  4 fedi  tini  vn  qdar- 
to.pcrefempio:  li  vuoi  comprare  lib.i  3 5 onc^i^f  di  Seta,  i lir. 

1 a fol.  7 d.  6 la  lib.  fi  ricerca  il  fuo  ammontare  ? Operali  nello 

lire  al  folito , poi  per  li  fol.7  d.6  fi  può  offeruare  quella  breuìtd,  fol.  | f 1 9-9  d.  p 

pigliando  per  li  fol. ; il  quarto  delle  libre , poi  per  lì  fol.a  d.6  la_,  qr<  t . g „ , . . 

meti  del  detta  quarto , dopo  per  le  atre.  7 fi  potrebbe  pigliar  il 

quarto, Sol  terzo, ma  torna  meglio  in  quell#  conto  prendere  per 

le  onc.dla  mera,  c perone. 1 il  fedo  della  detta  meti,  per  fchiua-  Lib.  a 3 5 onc.7  } ‘t 

rel'operationeditrouar'ilvalordWonc.perchefefipigliauail  diir.  1 afol.  7 d.  6 

terzo,  & il  quatto,  bifognaua  prendere  il  terzo  di  quel  quarto  da  ■ . _ , . ‘ 

parte,  che  quello  farebbe  il  valore  d’vn'anc.  e così  per  5 prendefi 
jl  quarto  del  detto  fedo,  e per  li  due  fedicini  la  metd  del  detto 
quarto , dopo  fommafi  il  rotto , che  dari  lir.api  ; fol.  14  d.7  ^ 
è tt  Per  •*  saluta  di  detta  Seta , e fi  fono  cauati  delli  duodecimi 
per  caufa  delie  ooc.  e pofeia  delli  quarti  d’ onc.  per  efferui  auan- 
tati  del  li  quarti,  e fi  cauano  detti  rotti  per  la  prona , perche  len- 
za quelli  non  fi  può  accettai  fc  il  copto  fia  giullo . 


1 


d.  - 
5 8 fol.a  ; d.  — 

1 9 fol.  7 d.6 
6 fol.  3 d.  9 
1 fol.  - 4.  H 
-fol.  5 d.  1 Ali 
-fol.  » d.  6 SII 


lit.api5fol.i4  d.  irrwfr 


Diqi 


Goos 


Dimani* 
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Dimanda  Quinta.  . -, .. 

— , • • *•» . • ù‘\'*s  '•  -*  ' : . t t . 

LA  libri  del! 'argento  in  Genoua  li  diuide  in  12.4.  ;d,  perche  onde  11  fanno  vna  libri-,, 
quarti  4 yn  oncia , c Cantei  ; 6 vn  quarto;  per  efcmpio  : lì  fono  comprare  lib.  6j  onc.5  f. 
Car.t  g d' argento  à tir.  4)  foi.  1 3 d.  4 la  libra . Dimandali  il  fuo  ammontare  ? Operali  nello 


lire  con  la  breuità  inlegnatu,poi  per  li  fol.i  3 d.4  olferuali  que- 
lla breuità  . Pigliali  due  voice  il  terzo  delle  1 ib.tì 5 , poi  per  lo 
onc.j  prima  pigliali  per  le  onc.4  il  terzo  del  valore  > e per 
onc.i  il  quarte  di  quel  tcrzo,dopo  per  li  f prendefi  la  metà  del 
quarto»  c poi  la  metà  della  detta  metà»  dopo  perliCar.t8. 
che  fono  la  metà  d’vn  quarto  » pigliali  la  metà  della  feconda-» 
metà;  auuertendo  dopo  ti  denari dicauate  delti  duodecimi 
pcrleoncie»  e perche  dalli  duodecimi  non  è auanzato  coli-, 
alcuna»  vi  lì  porià  | , c conforme  alli  rotti  di  fopra»  per  po- 
ter farne  la  proua  > allora  fommata  la  detta  operatone  darà 
lir.  1999  fol.  1 3 d.  9 ; ; ; ,*T  per  lo  collo  del  detto  Argento . 

Sappiali»  che  la  libra  dell'argento  à prezzo  dì  Zeccali  diuido 
in  1 2.14. 24 .perche oncie  12  fanno  vna libra, denari  14 vn’ 
oncia , e Grani  24  vn  denaro  ; e cosi  ancora  li  vfa  in  Piacenza  Ira  gli  Orefici, come  innanzi  li  è 
molirato  nelle  moltiplicatioai  di  oncie , denari , e grani . 


Lib.  6 5 onc.  ] i Car.  1 8 
diir. 4 5 fol.i  ; d.  4 

*92  j fol.— d.~ 

1 1 lol.t  } d.4 
a 1 fol.i  3 d.4 
1 ; fot.  4d.  5 £ 

3 foli  6d.  1 * 

1 fol.18d.~i 

- fol.i  pd.-i 

— fol.  9d. di 

lir. a 9 90 lo). ( 3 d.9  i;  i ,* 


Dimanda  Setta. 


ilir.  41  fol.  1 8 d,  — ■ 


L'Oncia  dell'  oro  in  Genoua  li  diuide  in  4.  ? d. 4,  perche  quarti  4 fanno  vn’  oncia,  Catatti  3 6 
vn  quarto , e Grani  4 vn  Caratco  ; per  e t empio  : fi  vuol  comprare  ooc.  31 5 i Car.  27 . e*. 
Gr.3  d'oto,àlir.4»  fol.  1 8 l'oncia . Dimandali  il  fuo  collo  ? - ,r  r 

Olferuali  nelle  lire,  e foldi  la  regola  data  innanzi,  poi  perii  u '*  5t-  '- 7- 

quatto , prendefi  la  quarta  parte  del  valore , dopo  per  li  Car. 

27  pigliali per  li  Car.  18  lamecàdel  quarto,  per  lidii  terzo 
della  detta  metà,  e poi  per  li  3 la  metà  di  quel  terzo,  per  li  Gr. 

3 fi  può  pigliar  il  quarto  della  detta  metà.  Allora  ridotto  il 
tutto  in  vna  fomma  darà  lir.  13961  fol.  9d.tO(,lpet  f am- 
montare di  desto  oro. 


Dimanda  Settima. 


1 3 d 5 o fol.  1 o d.  — 
192  fol. — d.  — 
fol.  1 4 d.  6 
fol.  7 d.  j 
fol.  t S d.  9 
- foL  17  d.  io  i 

--  fol.  4 d.  5 £j£ 

lir.  i 3 9 d i fol.  9 d.10  J } 


1 o 
S 
1 


LI  Centtnara  del  Zucchero  in  Genoua  fi  diuidono  in  too.  1 8 > perche  rottoli  1 00  fanno  vn 
Ceutenaro , de  oncie  1 8 vn  rottolo  ; per  efempio  : Gerir.  2 28  rott.tìo  06c.fi  di  Zucchero  à 
ljr. 64 fol.l ad. dii  Cent. quante  vaieranno?  Moltiplicanlì  le 

lire  con  li  Cent,  con  la  (olita  breuità , poi  per  li  fol.  1 2 d .6  of-  7ynt' 1 * * ^°|tt'  6 0 °“c’  * 
feruafi  la  regola  infognata  innanzi  nelle  lir.lol.eden.  dopo  per  J lr‘  0 * 1 1 <*•  6 
li  rott.do  pigliali  la  metà  del  valore  per  li  rottoli  50,  & il  quin-  14392101.  id  d.  — 
tx>  della  detta  metà  per  li  rottoli  10:  allora  prendefi  il  quinto  1 3 <5  fol.  — d.  — 
del  detto  quinto,  ponendolo  da  patte,  che  farà  il  valore  di  3 fol.  14  d.  — 

due  rottoli,  delli  quali  feneprende  la  quarta  parte  perle  on-  3 2 fol,  d d.  3 

eie  p,e  raccolto  il  tutto  in  vna  fomma,  che  dai  à Iir.14771  fol.  d fol.  9 d.  3 

it  d.n  /.•,  per  lo  colio  di  detto  Zucchero.  ' —fol.  d d.  5 LI 

Nelli  detti  conti  fi  può  operare  con  quell'  altra  regola,  che  lir, , 7?J  fol.  ,,  dlll  y . 

è bcllillima,  c -può  leruirc  per  prona  del  Indetto  conto.  Si  ' 

pongono  liCentioara.e  li  rottoli  mici  mrieme.c  poi  dietro  le  oncie. ponendo  lotto  la  valuta, 
con  affettare  le  lire  d4  lotto  all'td  falciando  da  parte  il  zero , per  tiaucr  più  facile  lamoltipli- 

O o o 2 catione 
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catione,  ofleruaodo  natili  fot.  e den.  il  modo  dato,  dopo  per  le  onc.  9 pigliaci  la  noeti  del  va- 
lore, e fomraato  il  tutto,  taglianfi  (pori  con  vn  punto  le  due  <-«•*•*«»  «ni.  a 

Tltime  figure  delle  lire.cioè  il  59>  dandoli  il  ti»  a.eoo  agqiun- 
eere  1 per  la  decina  delli  Col.  1 6 al  prodotto  di  * m 9.  poi  vi 
B giungono  li  fol.tf , tagliando  fuorile  due  figure  vltirne  . cioè 
il  od,  con  moltiplicarlo  per  1*,  e del  prodottomedcrima- 
mentefe  ne  tagliano  le  due  figure,  e cosi  fi  haueranno  lir, 

*4771  fpl.i  1 d.  1 1 TV»  fim  il  e alla  fopradett*  foamia . 


Cen.  1 1 8 6 o onc.  9 
i lir.  6 4 fol.  1 i d.  6 

1461040  fol.  — d.— 

j 1 7 r * f°l-  •“  d.— • 

j 7 ■ fol.  1 o il.—* 
1 1 fol.  6 d.  1 
' 147  7 *■*  » fol.  i(  d.  } 
» 


6 o fol.—  d. 
a 9 fol.  8 d. 
5(01.17  d.7ÌÌ 
- fol.  a d.  7 il 


Dimanda  Ottaua , 


,L  Cantaro  di  qual  fi  teglia  robba  in  Genoua  fi  d.uide  10  6.  a 5. 1 a , perche  rubbi  6 fanno  vn 
1 Cataro,  Ub.z  5 vn  rubbo,&  oncie  1 » vna  libra,  per  efcmpio  : Cant.75  rubb.j  lib.ij  00^ 
di  Lana,  i lir,  58  fol.  t dii  Cantaro,  quanto  fara  il  fuo  valore?  Lir, , f0|.  3 d.fi  ili 

OpetafineUe  lire,  e foldi  al  folito,  poi  per  li  tre  rubbi  pigliali  ljr> ..  fo,.7  <j.  ,o!.Ii 

la  meli  del  valore , dopo  per  le  lib.i  5 preadefi  il  quinto  della  - _ , ,jb  t , on>  . 

colto  il  tutto  in  vna  fomma , dari  lir.4445  fol.  8 d.a  i ,T  , , , 
pet  la  valuta  delia  fudetta  robba  • 

Dimanda  Nona,  — - 

tir.  444  J fol.  8 d.  a i /t  ir 

,L  Cantaro  i pelo  grotto  in  Geno»*  fi  diuidein  ino.  18,  perche  rottoli  }°°faon®  "cS  ?o"l‘t 
X ro , 8c  oncie  i8vn  rottolo;  per  efempio  : Cant.75  rott. 65  onc.t  5 diLana.a  .5  .8 

il  Cantaro,  ricercali  il  fuo  valore  ? Moltiplicate  con  la  follia-,  £anti  7 ^ rott.  4 5 onc.  1 1 
brcuitàle  lireconliCantara,piglierafl3poi  per  li  fol. 1 d q°*r*  iiir.  5 8 fol.  5 d.- 

1:0  delti  Cantata,  dopo  per  li  rottoli  65  prendefi la  meti  del  — — — “ 

prezzo  per  li  rott.  jo,  per  li  tott.io  il  quioto  della  detta  meti,  , j 5 0 fol.  — d.- 
e per  li  rottoli  ? la  meti  del  detto  quinto^  poi  per  le  onc.  tj  ,g  f0l.  1 5 d.— 

pigliali  il  fello  del  valore  delli  rottoli  5 , cauando  dopo  li  de-  , 9 fol.  ad  .6 

nari  delli  centcfimi, e raccolto  il  torto  in  vna  fomma,  dari  lir.  (o)>  jtì  d,  6 

4407  fol.  1 d.i  imperlo  collo  di  detta  Lana.  Ancora  fi  può  3 f0|.  i8d.j 

fare  il  Indetto  conto  con  la  regola  gii  moftiara , olleruando  „ IoJt  9 d.  8 il 

nelle  lire  , e foldi  il  modo  dato,  per  le  onc.  15  pigliali  per  lo  _ 

onc.  1 a due  volte  il  terzo  del  prezzo,  e per  leone,  j la  meri  |jr.44o7  fol.  id.u  ,V.  rr 
d‘ vno  deluderti  quinti,  dominato  il  tutto  , caglianfi  fuori  le  . 

• £. J.IU I.M.  rin*  il  vrm.R/  il  Handnli  lì  1.  7 5 ® 5 * * 

i lir.  58  fol.  J 


O vnoucnrusm^imi,  J .7 

due  vltimc  figure  delle  lire,  cioè  il  zero.Sc  il  p,  dandoli  li  via  a, 
congiungerui  la  decina  delli  fol.i  5,  che  darà  19.  al  qoalgiuo- 
geranfi  li  fol.5  ,e  tagliato  fuori  il  95 , fe  li  dari  li  vii  1 1 , e del 
prodotto  faralìi  come  (opra . e fi  baueranuo  lir.  4407fol.i  d. 
j 1 T',°,  limili  alia  lomma  del  fudetto  conto . 

Dimandi  Decima . _ 

IL  barile  dell'Oglio  i mifura  di  Genoua  fi  diuidc  in  4 .?«.<• 
perche  quarti  4 fanno  vn  barite  ,quartironi  3*  vn  quarto  • 
e <5  mifutette  vn  quartircne . Fuori  delle  Mura  di  Genoua  1 
Ogliofipefa,e  rubbi  7 Sfanno  vn  barile.per  efempio:  Bar.4»  ‘ 
quart.aS  d' Oglw.i  lir.45  fol  6 d.8  il  barile,  quanto  fari  il  fuo 

vaio» 


4)8770  fol;  • 
1891  fol. 

1 9 fol. 

1 p fol. 
9 fol. 


1 

8 d.4 
8 d.  4 

1 4d.» 


lir.  440709  fol-  ljd.10 
a 


1 1.50 
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valore  ? Moltiplicate  le  lir.  con  li  barili  al  (olito,  piglierai]}  per  li  fot.  6 d.  8 il  terrò  dclli  barili 
poi  prendefiil  quarto  del  prezzo  per  4,  eperliquarteroni  to  Bar.  4 1 4 q.  >8^, 
pigliali  per  li  (dia  meri  del  detto  quarto,  per  li  8 la  metà  del-  a lir.  4 s fol.  6 d.  I* 
la  decta  meti , e per  li  4 la  metà  della  feconda  metà,  c raccol- 
to il  tutto  inficine,  darà  lir.  191 5 lol.  5 d. -per  la  valuta  del 
detto  Oglio. 


Dimanda  y»  decima 


I 8 9 o fol.  — 

I 4 fol.-*- 

II  fol.  tfd.l 
f foj.  ìjd.  4 
1 fol.  i«d?8 
1 fol.  8 d.  4 


lir.  19  2 j fol.  5 d.  - J 


LA  meaaroladel  Vino  in  Genoua  li  diuide  in  2. 90,  perche  barili  1 fanno  vna  mezarola,  e 
pinte  90  vu  barile;  per  efetnpio: menarole  132  bar.  1 
pm.  40  di  Vino  à lir.17  fol.i  8 d.j  la  lucratola . quanto  mon-  M.  t 3 2 bar.  ip.40.!, 
tcrannof  Operali  nelle  lir.  efol.al  folico,  eper  li  d.j,  tagliali  diir.  27  fol.  i8d.3  4 

fuori  il  3 delle  mczarolc , e del  1 1 , che  è innanzi  pigliafene  1' 
ottauo  > che  è 1 , fcriuendolo  nelle  lire,&  auanza  4, che  accom- 
pagnato co)  3 diri  43,  il  cui  quarto  è io  notandolo  nellifoldi, 

& auanza  3 , che  fono  den.  30 , & il  quatto  di  36  co,  regnan- 
dolo nelli  denari,  poi  per  barile  1 pigliali  la  meti  del  prezzo,  e 
per  lepinte4oprcndcli  per  li  30  il  terzo  della  detta  metà,  e 
per  li  io  il  terzo  del  detto  teizo;auuertendodicauar  dopo  li 
denari  dclli  meli , e dopo  li  meri  dclli  90  climi , per  poter  far 


3321  fol.  i4d.- 
1 1 o fot,  — d.~ 

1 fol.  1 o d.  9 
1 3 foli  1 9 d.  1 1 
4 fol.  1 3d.~Ì 
1 fol.  1 1 d.- “i* 


laproua,  dopo  raccolto  il  tutto  inlieme.dari lir.  3453  fol. 7 lir.  3453  fol.  7d.11  44* 
d.  11  ° } ; per  la  valuta  dì  detto  Vino . 


Dimanda  Duodecima. 

LA  mina  del  Grano  imifura  di  Gcnoua  fi  diuide  in  8.ia, 
perche  quarte  8 fanno  ma  mina , e gambette  1 1 vna_, 

2uarta;  per  efempio;  mine  1350  quarte  7 gambette  iodi 
rano,  i lir.i-8  fola  j la  mina,  quanto  «aleranno  ? Nelle  lire , 
c foldi  olferuafi  la  regola  data , e per  le  quatte  7 , per  le  4 pi- 
gliali la  meli  del  prezzo , per  le  2 la  metà  della  detta  meri , e 
per»  la  meti  della  feconda  meti,  poi  per  le  gambette  10 
prende!}  per  le  6 la  meti  della  terza  meti  di  fopra,  e per  le  4 il 
ttvio  della  detta  terza  meti , cauando  dclli  ottaui  per  la  pro- 
tra, dopo  fommato  il  tutto,  dati  lir.a  j 3 30  fol.i  7d.a  },  per  lo 
yjilorp  dell;  fudette  mine  di  Grano . 


M.  t 3 ? o q.7  g.to* 
diir.  18  fol. 


94300  lol.  — d.— 

6 75  fol. — d. — 
337  fol.i  od.— 

9 fol.  7 d.  6 
4 fol.l  3 d.  9 
a fol.  bd.  toi 
1 fol.  3d.  J i 
- fol.t  jd.7  i 


]ir.2j33*  fol.l  7d.  » ì ,'i 


Dimanda  Decimatine . 

LA  tolta  del  lino  in  Gcnoua  li  diuide  in  25.24, perche  maz- 
zi 2;  fanno  roa  tolta , 8c  oncie  24  vn  mazzo  .-per  efem- 
pio,; tolte  145  mazzi  21 0nc.20d1lin0ilir.21  fol. 4 la  tolta, 
quanto  fari  il  fuo  valore  f Nelle  lue  olferuafi  la  lolita  breuiti, 
c per  li  fol.  4 pigliali  il  quinto  della  tolta,  poi  perii  mazzi  11 
prima  pigliali  il  quinto  per  mazzi  5 del  prezzo . dopo  molti- 
plicali 1!  detj o quinto  per  3.  cominciando  dalli  torti  desina- 
ri , ebe  {3 ranno  per  mazzi  15  , e per  mazzo  1 prende!!  il  quin- 
to del  primo  quinto,  dopo  per  le  onc.ao  pigliali  per  le  One.  1 2 
la  tncu  del  primo  quinto,  c perone,  otto  il  terzo  del  fudetto 
quinto,  pofeia  ridotto  il  tutto  in  vna  fomma,che  fari  iir.3092 
loi.tod.j  ; ; per  lo  valore  del  detto  lino. 

Dima  ih 


Tot.  1 4 ) m.  a 1 ose.  1 o 
i lir,  21  fol.  4 d.  — 


3045  fol.  — 

29  fol.  — 

4 fol.  4 i.fiS 
1 1 fol.  14  d.4Ìi 
- fol.l  d d.n!i 
..fol.  8 d.5” 
~ fol.  5 d-  7 ~ 

lir.  30;  a fot.  1 o d.  3 Jf 
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Dimanda  Dtcim  squarta . 


It  pefo  d elle  legne  in  Gettona  fi  dinidc  in  5. 100,  perche  centenara  5 fanno  vn  peto  e rotto- 
li 100  tmCentenaroi  per  eferopio:  peli  1815  ccnt.3  tott. 

60  di  legna . i lir.  4 fol.  1 7 d.  6 il  pefo , quanto  vaieranno  ? 

Nelle  lire  , ioidi  , e denari  offeruafi  il  modo  dato,  e per  li  cen- 
tinara  3 pigliali  per  cent.i  il  quinto  del  prrzzo.e  perii  centi 
duplicali  il  dettò  quinto , cominciando  dalli  denari , dicendo 
» viiò  fi  1 1,  tirali  vna  lineetta nellidcn.e  (cibali  i.pet  edere 
vnloldò,  poi  moltiplicati  li  fol.  19  per  1 daranno  fol.  38 , <l> 
giuntoui  il  foldo  faranno  fol.39>  che  fono  lir.  t fol.  19,  Icriuefi 
la  lira  nelle  lire,  eli  fol.t  9 nelli  foldi,  dopo  per  li  rottoli  do 
prendefì  per  ti  50  la  meri  del  fudecco  quinto, c per  li  rottoli  1 o 
il  quintó'della  detta  meti,e  ridotto  il  tutto  in  vna  fontina,  da- 

rilir.  8900(01.7  d.  8 f,  e tante  vagì  tono  le  dettclcgne.  Pari- 
mente fi  può  fare  il  detto  conto  al  modo  dato  di  lopta,  con  ridurre  le  lir.  4 foli  17  io  foldi  • 
che  faranno  foldi  97  > c quello  modo  porri  feruireper  proua , 
operando  nelli  foldi , e denari  al  folito,  pomelli  centenara , 
e rottoli, fegtlirafli  la  regola  difopra.mollrata  nel  conto  pre- 
cedente, c quella  feconda  operatione  è più  breue  dell'altra , c 
nelli  prezzi  baffi  fi  può  olfenrare . 


P.  1 8 * j cen.  3 rc«t.  6 o 
à lir.  4 fui.  17  d.  C 

i . 1 

7 $ o o io?.—  d.  — 
l 4 6 o lo].— • d.  *— 

9 1 fol.  5 d.  — 

4 5 fol-  1 :d.  6 

— fol.  1 9 d.  6 u' 
1 fol.  i 9 d.  1 

— fol.  9 d.  9 
fol.  * d.  iij* 

lir.8900  fol._7  d.  8 J T 


P.  1 8 c S eco.  3 rott.  6 o 
1 fol.  J7  d.  6 


Dimanda  Dectmaquinta . 


177015 
9 * * 

-1  9 
39 

•*  ‘9 


9 

11  * 


{01.17800.7  d.  8f  jSt 
lir.  8^00.7  d.  8 f , * • 


3 m-  * °g-*  i 

3 y b fol.—.  • ■ « i1 
6 5 lol.  : . : . 
3 > fol.  i o 
1 o fol.  1 6. 8 
1 fol.  >1 4 
iful.  3-'4°  ’ 

■ ei3j  . ifol.  i.8 

1 ' lir.  j o 7 lol  — — 


LE  plgfohiiefalarij.fidimdonoin  ti.  3 o,  perche  me  lì  t» 
fanno  vn‘ anno  , egiorui  30  vn  mefe . Vno  auanza  il  fa- 
lario  d'anni  smeli  togiór.  »4"i  lir.  1 30  l'anno , quanto  fari  il  Tuo  credito . Fatto  la  moltr 
plicationc  delle  lite,  pigltafi  perirmeli  6 la  metà  delle  lire-*  • Adir.  13  » 
per  li  meli  3 ia  metà  della  detta  meri, e per  mefe  1 il  terzo  del- 
la feconda  meti , e fi  potrà  pigliare  per  li  meli  4 il  terzo  delle 
lire,  ma  faria  poi  riccclfario  prendere  il  quarto  del  detto  terzo 
da  patte  Ahc  farebbe  vn  mefe , per  poter  da  quel  quarto  ca- 
car li  giorni;  quali  fi  leueranno  da  quel  terzo  di  lopra,  pi- 
gliando per  li  giorni  1 5 la  meti,  per  li  6 il  quinto  di  detto  ter- 
zo,e per  li  3 la  meti  di  detto  quinto,  dopo  fommato  il  tutto,  » 
fi  haueratùio Tif.  507  per  il  falario  del  ludetco  tempo . 

Dimanda  Dtcìmafe/la . 

LI  luòghi  diSanGeotgioinGenoua  fi  fornicano  in  100.10.  i*«  perche  lire  100  di  luogo 
fanno  vn  luogo , foldi  10  vna  lira , c denari  1 1 vn  foldo  1 ^u0<  , j ^ jjr_  ^ . f0|; , g d.  g 
perefempiotfihannoin  S.Geotgio luoghi  *54 lir-  5 5 fol.  it  , 48f0l.  t 8d.---’ 

d.  8 i ragione  di  lir.  148  fol.  18  per  ogni  luogo.  Dimandali, ' - 

quanto  lari  il  fuó  valore?  Molciplicanfile  lire  con  li  luoghi , 
olferuanfìola  breuitd  mofltata  nel moìtiplicarper crocetta, 
e per  li  fql.i8  la  regola  (olita,  poi  perii  luòghi  5 5,  pigliali  per 
li  5 ola  meri  del  piezzo.eper  li  5 il  decimo  della  detta  meti, 
cauandodppo  li  denari  deili  centefimi , dopo  per  li  fol. 16  d.8 


11791  fol.-- 
1 3 8 fol.  t a * 

74  fo1*  ?.. 

7 fol.  8d.lb* 

, a.i  . ifol.  4d.  9- 

prendefi  il  (erto  del  fudetco  decimo, e quelli  e vnabrcuiti  ■ 

belliffiina.clTenao  che  li  lnogbi  5 vaglionofol.ioo.efol.iS  1^,3013  (01.146.8  ,*°0  j 
d.8  è la  patte , è raccolta  infieme  l’opcratione  dati  lir.1301 3 
fol.  14  d.8  peti' ammontar  di  detti  luoghi. 

Ancora 
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Del  Dottor  Badi.  Lib.  VI., 

Lao,  i ; 4 5 ; Al. 
1 4 8 fel. 


Ancorati  fudetro  conto  fi  può  fare  coi»  i)  modo  ino- 
ltrato innanzi . Affettatili  lì  numeri , come  lìtronano 
qui  da  canto  » poi  moltiplicatili  le  lire  con  li  luoghi  con 
Ubreuicd  Indetta»  ma  in  limili  moltipliche  grolle»  lo- 
darti offeruar fi  la  regola  ordinaria, per  li  fol.  t S operali 
con  quella  mia  regola  breue  » per  li  fol.  iS  pigliali  per 
li  fol.io  la  meri  del  prezzo»  perii  fol.;  la  meri  delia-, 
detta  meri»  e per  lobi  il  quinto  della  feconda  mcti  » 
polca  per  li  dcn.  8 prende!!  due  volte  il  terzo  del  detto 
quinto , dopo  fatto  la  fomma , caueranlì  Ioidi,  e denari 
col  modo  dato , che  rieira  l’tftefTa  fomma  di  fopra , e 
quello  fecondo  modo  é affai  più  facile  » e più  vfato  da' 
Praticanti . 

Dimanda  DtcimaftUma , 


4 tir. 


tffd. 
i 8d, 


a *87  ^40  fol. 
1 8 9 0 9 fol. 
74  fol. 
87  fol. 
7 fol. 
a fol. 
a fol. 


I1t.a101j.7j  fol, 

a 


— d.- 
t od.- 
pd.- 
4d. 

8 d.  t 

9 d. 

9 d. 

1 1 d.8 


6 

°i± 

7~ 

7~ 


fol. 


den. 


»*•/* 
I I 

i.'io 


Lao.  ijf  tir.  6 ; fol.  tff  d .6 
i lir.  ; fol.  1 ; d.  6 


VNo  fi  trona  haiiere  in  S.  Georgio  di  Genoua-» 
luoghi  256  lir. <5 5 fol.iOden.ò,  che  lirendono 
lir.  5 fol.i  ; den.  6 . Dimandali»  quanto  li  renderanno 
di  prouento  i Nelle  lire»  fol  di , e denari»  offernafi  il 
modo  dato.poi  perii  luoghi  Impigliali  per  li  luoghi  ;o 
la  mera  del  prezzo»  per  li  toil  quinto  della  detta  meri, 
c per  li  ; la  meri  del  detto  quinto»  poi  per  li  fol.  t <5 , 
prendelì  perii  toil  decimo  della  detta  mcti»  per  li  ; 
la  meri  del  detto  decimo,  e per  fol.  1 la  meri  della  det- 
ta meri,  polca  per  li  denari  6 pigliali  la  metà  delizi, 
detta  meri . Dopo  fommato  il  tutto,baneraffi  lir.i  J66 
<01.14  d.  — per  la  prouento  delli  fudetti  luoghi'. 

Medelimamentc  laraffi  quell* altra  regola  gii  mo- 
llata di  fopra,accommodandolinamerial  Tuo  luogo. 

Olfcru  ali  nelle  lire  > (oidi  > e denari  il  modo  foìito  » poi 
per  li  fol.  1 0 pigliali  per  li  fol.  « o la  meri  del  prezzo , pefli  fot.;  la  mcti  della  detta  mcti  » e pe» 
fola  il  quinto  della  feconda  meti,  pei  per  N den.d  - ' 
prendefi  la  meti  di  detto  quinto  » e raccolto  il  turco  in- 
iieme  , haucr  affi  la  fomma  fudetea  » dopo  che  faranno 
pauati  li  Ioidi  » e denari  con  la  regola  gii  «degnata-,. 

Delli  corti  non  lì  tien  conto  .eferuonoper  la  prosa . 


1 1 80  (oU  — d. — 

1 1 8 fol.  — ■ d.  — 

$ 9 fol.  — d.  — 

; fol.  1 8 d.— - 
* fol.  t 7d.9 
. — fol.  1 1 d.  6 «♦ 

. , - fot  ; d .9  .41 

- fol.  — d .6  il  . 

- fol.  —d.8  ili* 

- fol.  -A.r-.iZJL. 

- fa).  — d.— 

t J 66  fol.  1 4 d.  — T‘,V  /*■ 


Luo.  a j 66  ;"fol.  1 6 i.6 
ilir.  ; fol.  t j'ditf 


Dimanda  Dfiim  ’ altana , 


1 1 8 j a ; fol.  — d.— 

1 1 8 j a fol.  > o d.— 

5 9ld  fòli  -,J  d.—  | tr 

5pt  fol.  t a d»  | 
a fol.  17  d,  9, 

■■  (O  ( nato./  jz  iol. 

•.  ■laetl;  ,«h/^»**-fol»  J d.  pii 

■-  fol.  a d.  ioli 


VNo  hi  ranca  tobba  odia  Dogana  di  Genoua-. 

per  l’clljmo  di  tini;  40  fol.  14  den.  J i ragione 
dilir.oiol.uden.dpei 100.  Dimandtfl» quanto p»-  , » 6 6. 7 a fol.  a d.  9 ,%V 

gheri  f La  maggiore  breuiti , che  (ì  puòvfare  nel  prò* 
iente  conto  è quella . Si  moltiplicano  le  lir.  fi  con  tutte 
le  figure  di  fopra,  cominciando  dalli  denari , che  faran- 
no den.  r 8 » faiuefi  6 nelli  denari , e lì  falsa  fol.  t » poi 
moltiplicato  il  decto  S eoo  li  fai,  4 dati  74 , e giuntoui 
il  fol.  faluato  fari  1 5 , fcriuefì  il  5 nelli  foldi  , e ferbanfì 
le  due  decine , dopo  moltiplicato  il  detto  6 con  la  decina  delli  fol.  1 4 » dari  par  6 , e giuntosi 
je  due  decine  (erbate  fari  8 dccine»che  fono  lir .41  le  quali  fi  faluano»  e cosi  li  moltiplica  il  det- 
to 6 con  tutte  le  lire , giungendoui  alla  prima  molciphcatione  le  lir.  4 (erbate,  allora  per  li  foj. 
l'adtii.'tf  pigliali  la  mciiporlijfol.to  delle  lire,  (oidi,  e den.  di  fopta  » e per  li  fol.  a den.  Off 
Sparto  della  detta  meti,  eaujmdo  dopo  li  dumi  d?lli  vencefimi , e delli  duodecimi»  perpO; 
1 ■.*  . ■!  tee 


t66.no  fol. 
a 

1 4,0  a 
1 a 

— 88 
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Xir.tf  540  fot  a 4<Lj 
Hit.  6 fot  la  d.  4 

'‘'"19*44  fai. 

3*70  fot.  7 d- * li 
S 1 7 fot.  1 1 d.  9 - i 


>ir.4J3J» 

a 


fot.  4d.4U* 


fot. 


6- 44 
1 s 


ter  farne  la  prona  a è ridotto  il  tutto  in  vna  fornata , ea- 
ueranfi  foldi . e denari  con  li  vii  * a e vii  t a . che  n'  vici- 
ranno  tir.  43J  fot.  6 den.  5 per  lo  pagamento  di  detto 
eftimo . 

Dimandi  Deci  mattona. 

LO  Scodo  di  moneta  di  Roma  fi  diuide  in  to.  10.3, 
perche  Giuli)  1 o fanno  vn  Scudo  > Baiocchi  io  vn 
Giulio,  e quattrini  j vn  Baioccho . ouero  in  100 , eden-  t— — 

do.  che  Baiocchi  100  fanno  Scudo  1.  Si  Dimanda  per  ' . . - 

Scud.  654  Giu.  4 Bai.  8 di  Roma  quante  lire  faranno  in  Genonai  ragione  di  Iir.j  foJ.u  den.f 
per  ogni  Scudo  f Nelle  lire . foldi . e denari  operali  col 
modo  dato . poi  per  ti  Giuli)4  pigliali  due  volte  il  quin- 
to del  prezzo.  e per  li  Baiocchi  8 prendcii  due  volte  II 
quinto  d'vpo  deili  detti  quinti,  polcia  fommeralì  ['ope- 
rinone , che  diri  lìr.  3 68 1 fol.  9 , e tante  fi  bauetanno 
io  Genoua  per  li  fudetti  Scudi  di  Roma . 

Similmente  il  detto  conto  fi  fi  con  la  tegola  mofira- 
ta  innanzi,  affettando  li  Scudi, Giuli), e Baiocchi,  »ni- 
ti , tome  Hanno  qui  da  canto . Certamente  quello  fe- 
cóndo modo  d’operare  è breuiflìmo,e  facile,  & è dame  . 

Tempre  praticato . Moltiplicato , che  fi  hauranoo  le  tir.  j con  il  numero  iuperiore , pigliali  1$ 
metà  dell  i fol.  1 a,  qual  meri  fi  moltiplica  con  il  detto 
numero  (ùperiore.c  quello  ch’vfciri  dall  a prima  molti- 
plicationé  li  raddoppia  il fopra  più  delle  decine,  fcri- 
uendolo  Dilli  (oidi  > e le  decine  fi  giungono  al  prodotto 
della  feconda  tnOltipIwiatìofle,  (eguitaqdp  con  il  fP°do 
gii  infegnatonei moltiplicar  di  lire, e Ioidi»  per  li  den.0 
prendili  ilquaJto'Bttutte  le  figure'dclli, Scudi,  che  fono 
innanzi  al  8 , notandolo  nelle  Ine  > e di  detto  pigliali  la 
aneti  > fcriuendola  oelli  foldi , e fatta  la  fomma  fi  cane- 
ranno  Ioidi.,  c denari  > che  n’  vlciti  il  limile , come  nel 
contoprioTbj  ^ j : " "lJ“ 

— .'•>  — .ini  (i  ii  Dimanda  Vipefma . 

*■•••  o 1 .:»!  1 ? :t  s 1 . • . .... 

f L Ducato  di  Venctia  fi  diuide  in  a 4. 1 j,  perche  ao  GrofH  fanno  Ducato , e Piccioli  1 a vn-. 


Scu.  6 J 4 Giu.  4 Bai. 
à lir.  5 fol.  11  A 

ii  70  fol.  —• 

391  fot. 

1 6 fol. 

1 fol. 

« ibi. 

1 fol. 

. fol. 

lir.  3 6 8 1 fot 


• 

1 

i.f 

1.6 

4-« 

4«_ 




Scud. 6 {448 

4 lir.  t—  ?• 


1 a.  6 


4.— 


lir. 


3 37140. 

' 39168. 1 6 . — 
i 6 3 6. 

3681.45.- 

1 

. 

fot  9.00 


_ ©rodo.  Dimandali,  per  Ducati  4140  Groflì  ai 
Picc.o  > quante  lite  daranno  di  Genoua,  i ragione  di 
lir.3  fol.t  6 den.3  par  Ducato  ? Operali  nelle  lirc.foldi» 
e denari  don  la  data  regola  ; auuercendo  per  li  den.  3 di 
pigliar  ToctauO  delle  tre  figure  de’  Ducaci , che  fono 
auanctaU’  virimi  figura , cioè  delli  Ducati  414 , feeon- 
dóìa  regola  dica  , poi  per  li  Gr.  ai  , ptgliaG  perliGr. 
1 a la  meri  del  prezzo,  per  fei  la  meti  della  detta  meti, 
e per  li  3 la  meti  della  feconda  meti,  dopo  per  li  den, 9, 
prendefi  il  quarto  della  terza  meri,  polcia  raccolto  il 
tutto  infieme , o’vff iranno  lir.16168  fol.pd.!  -fs 

Genoua  per  la  detta  fomma  de’  Ducati  di  Venecia . 


Due. 4 140  Gr.  a 1 p-9 
d lir.  3 fot  1 6 d.  3 


t a 7 a o fot  — 

3391  fot  — 

5 3 fol.  — 

1 fol.  1 8 d.  1 il 
....  - fot  19  d.-  Il 
- fot  9 d.  6 JL. 
— • - fot  a d.4 


lir.  1 & 1 68  fot  9 d.  1 lx  1 , 


I 


Dimanda  Vigefimaprìma . 

L Ducato  di  Napoli,  Bari,  e Lecchie  fi  diuide  in  j.  ao.  « a,  perche  Tari  5 fanno  vn  Ducato. 
Gtani  ao  vn  Tati,  eCaualucci  1 » vna  Grana » ouero  1 oo , effendo , che  Grana  100  com- 
• • - - ' pongono 
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pongono  in  Ducaci» . Dimandali  per  Doc.  a 5 io,  Tar. 
4,  Gr.14,  quante  lire  lì  hatiranno  in  Genoua,  à Jir.  j 
fol.a  den.  6 per  Ducato } Operali  nelle  lire , (oidi , o 
denari  con  le  regole  date , poi  li  Tari  4 pigliali  per  Tar} 
1 il  quinto  del  prezzo , e per  li  Tari  3 , li  molcipliclicrd 
il  detto  quinto  per  3,  cominciando  dalli  denari , dopo 
per  li  Gr.  14,  prendelì  per  li  Gr.ro  la  metà  del  fudetto 
quinto , e per  li  Gr.  4 il  quinto  del  indetto  quinto , po- 
lcia  raccolto  il  totro  infierite, darà  lir.1291piol.1d  d.4  f 
di  Genoua  per  l'ammontare  delli  ludetti  Ducati  di  Na- 
poli ; e «olendo  far  la  prona,  cauef anfi  delti  quinti , o 
delli  «ente  fimi. 


Due.  a 5 a o Tar.  4 
.àlir.  5 fol.  a 


48 1 

Gr.  1 4 
d.  6 


1 adoo  fol.  — d.  — 


*5  a 

1 

ì 


fol.  — d. 
Ibi.  — d. 
(ol.  ■*-  d. 
lol.  1 d. 
fol.  1 od. 
fol.  4 d. 


6 

6 

J 

il 


tir,  1 1 9 1 9 fol.  1 6 d.  4 y ; 


Dimanda  Vigeftmafcconda , 


One.  6 a 4 T.  18  Gr.  1 6 p.  4 
à lir.  1 z fol.t  $ d.  4 

7488  fot.-—  £ 

a 08  fol.— 
a o 8 fol.  — 

6 fol. 

1 fol. 

- lol. 

- lol. 

-fol. 


dd.8 
$ d.4 
i d.  — li 
ii.il 
--  d.  j li  H 

lir. 7911  fol.it  d.— *i 


L'Oncia  di  Palermo  ,e  Mcffina  fi  diuide  in  30.  io.  6,  perche  Tari  30  fanno  va'  oncia , Gra- 
na io  vn  Tati,  e piccioli  dvna  Grana.  Si  vuol  Ca- 
pere per  oncie  Ó14  Tari  r8Gr.i<5  picc.4  di  Palermo 
quante  lire  fi  haueranno  in  Genoua  à ragione  di  lir.ti 
fol.  1 3 den.4  per  oncia  ? Si  opera  nelle  lire  con  la  lolita 
breuitd , poi  per  li  fol.  1 3 den.  4 pigliali  due  volte  il  ter- 
zo delle  oncie , e per  li  Tari  r 8 prendelì  per  li  1 $ la  me- 
tà del  prezzo , e per  li  3 il  quinto  della  detta  metà , do- 
po per  li.Gr.i  dii piglia  per  li  Gr.  11  il  quinto  del  dceco 
quinto,  c per  li  Gr.  4 il  tetzo  del  fecondo  quinto,  pofei* 
per  li  piccioli  4 fi  prende  il  fello  del  detto  terzo , e fat- 
ta la  Comma  del  tutto , fi  haueranno  lir.791 1 fol.  19  d.~ 
di  Genoua  per  lo  valore  delle  fudetee  oncie  di  Palermo  ; 
auuertendo  di  cattare  dopo  li  denari  delli  trentefitnji 
delti  vigefimi , e delli  fedi  per  farne  la  proua , 

t .«  1 

...  . Dimanda  Figt/imaterzj , 

IL  Fiorino  di  Francofotte,  Norimbergo , Augufta , e Vienna  fi  diuide  in  <0 , perche  do  Ca- 
ratane fanno  vn  Fiorino.  Dimandali , per  Fieri-  Fior.d4S  Car.  3 3 
ni  d4f  Car.  3S  , quante  lire  fi  haueranno  in  Genouaà 
ragione  dMir.  3 fol.  1 d.d  per  Fiorino?  Moltiplicacele 
lire  al  folico  pérlifoi.  1 den.  d , offe  mali  quello  di  pi- 
gliare I ’ottauo  delli  detti  Fioriniipoi  perii  Car.3  5 pren> 
deli  per  le  30  la  metà  dclprezzo.e  per  lej  il  fello  della 
detta  metà,  cauando  dopo  li  denari  delli  fe(Tantefimi,e 
fornitura  cuna  la  detta  operatione,  ne  rifulteranno  lire 

101710!.  8 den.  1 1 di  Genoua  per  la  valuta  delti  fu-  . . . 

detti  Fiorini  di  Francòfone . Volendo  far  la  detta  molciplicatione  1 con  ridurre  le  lire  in  foldii 
operali  con  la  tegola  data  innanzi . 


àlir.  3 fol.  ad ,6 
1935  (ol.— 

80  fol.t*  d.d 
t fol.it  d.  3 
— fol.  $ d.  1 lì 

lir.  * o 1 7 fol.  8 dm  ir 


Dimanda  V'igefimaquarta . 

t - ‘ „ • 

LO  Scudo  del  Sole  di  Lione  fi  diuide  in  1 0.1  a,  perche  folto  fi  fuppone  effere  vn  Scudo, e de- 
nari ti  vnfoldo  . Si  ricerca  per  Scud.tS3ofol.7  den.  d di  Lione,  quante  lire  fi  douranno 
riceuere  in  Genoua  à ragione  dì  lir.4fol.13  den.4  per  Scudo  ? Moltiplicanti  le  lire  al  folito,poi 
per  li  fol.  13  den.  4,  pigliali  per  li  toltola  metà  delli  Scudi , e per  li  fol.  3 den.  4 *1  ter*0  «ella 
detta  metà , dopo  per  li  fol  .7  den. 6 li  prende  per  li  fol.  5 il  quarto  del  prezzo , e per  li  loia  d.  6 

-•  " e,  »/  j rf  ~ ppp  « 
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la  meti di  detto  quarto \ pofcia  fommata  tutta  l'ope-  Scud.  1 $ jO  fai. 7 d .6S 
ratione  dari  lir.  7141  fot.  1 j den.  — per  la  valuta  delli 
fudetci  Scudi  di  Lione  in  Gcooua  .Per  farne  la  prona  lì 
caueranno  dopo  li  denari  deili  ventèlimi»  e delli  duode- 
cimi . Si  può  fare  il  fudetto  con  più  breuiti . moltipli- 
cando le  lir.  4 con  tutto  il  numero  fuperiorc  » col  prin- 
cipiare dalli  denari»  dicendo  4 vii  6 fi  14»  che  fono  fol. 

a,  ferbandoli  nella  memoria,  e cosi  moltiplicato  il  dee-  ■ - ■ . ;■ 

to  4 con  li  fol.7,  daranno  fol.i8»  e giuntoui  li  fol.  afer-  1 - 7 * 4 » * • > • mr 
bau  (iranno  3 o,  fcriuefi  10  nell!  foldi , e giungelì  vna  lira  alla  moltiphcatione  prima  delle  lite 
fegupqdo  cosi  (ino  al  fine, poi  nelli  (oidi  7 den.tf  operali  jcud.  1530  fol.7  d.d 
al  modo  di  (opra»  e raccolto  il  tutto  inficine  haucralfi 
l’ iftelTa  fonimi  ; auuertendo  per  li  fol.i  3 den.  4 di  pi- 
gliar perii foLiodi  tutto  il  numero  fuperiore,  e poi 
per  li  fol.  3 den.  4 il  terao  della  detta  meti . 

Medelìmamcnte  lo  Scudo  d‘  oro  li  diuide  in  10. 1 1 , 
pecche  fol.ao  fono  vn  Scudo»  e denari  ta  vnloldo  >per? 
ciò  opera  raffi  nell’  idclfo  modo  di  fopra. 


diir.  4fol.1sd.44_ 

6 1 10  fol. — d.— 
765  fol.  — d.  -- 
a j j fol.—  d.— 

1 fol.  3 d.  4 
*-  fol.  i 1 d.  8 


d lir.  4 fol.  1 } d.  4 

6 tat  fol.  to  d.— 
7 6 4 fol.  3 d.  9 
155  fol.  1 d.  3 

lir. 7 1 4 1 (oMf  à.~ 


Dimanda  Vige(ìmaqmnta , 

VNo  Procuratore  hi  rifcolfo  in  Fiera  Scudi  6451. 4. 

3 . Dimandali,  quanto  deuehauete  perluapro- 
nifionc  d ragione  di  1 per  too>&  alla  gabella  di  t*a  per 
iooì  L’opcratione  è facile»  baOs  pigliare  il  terzo  > Se 
il  decimo  di  tutto  il  rifcolfo , e diuiderlo  per  1 00  fepa- 
racamente»  cauando  fpldfie  dpnari  col  modo  folito,che 
per  { verranno  Scud.  at.jo — » e tanto  dourd  ha- 

uere  il  Procuratore  per  fua  prouifione,  perT'5»  poi  ne 
rifulterannoScud.  6. 9. — » per  la  parte  della  ga- 

bellale quelle  due  portioni,  fommate  inlieme,  daranno 
Scud.  J7.  if.  1 } . Per  S fi  può  lare  in  altro  modo»  di- 
ligendoli detti  Scudi  per  100  breuemente»  cauando 
(oidi,  e denari»  e del  rifultato  pigliarne  il  terzo . Per 
fi  opera  con  più  breuìtd  > partendo  li  detti  Scudi  con  la 
breuitd  del  1 oso  > con  puntare  le  tre  vltime  figure , lo 
quali  li  faranno  in  foldi,  con  la  giunta  delti  fol.  4 » disi- 
tìendoli  pur  per  1 oso.  Se  il  rifultato  fatd  il  me  defimo  di 
fopra. 

Il  primo  modo  c l' ideilo  , come  quello  della  re- 
gola del  tre  > la  quale  fi  difponc  cosi , dicendo  : feScud. 
100  rendono  di  prouifione  4,  che  renderanno  Scud. 
<$431.4.3?  Faraffi  la  fudetta  operatione,  che  verri  1' 
auucnimcnto  medefimo . Per  della  Gabella  allet- 
tali parimente  la  regola  con  il  dece'  ordine , che  ne  ih 
(ulceri  f ideila  fomma . 


fcud.«4f  i.f-| 
t_ 

3 

Scud.  ii.io.t.1 
a 

fol.  10.0  a 
11  . 

den.  — 97 


1 OO 


Scud.  6 45  1*4*5 
1 


Scud.  f4S'?"SaY{ 
% 

fai  joi 


19  r 

Scud.  t i.i 


Scud.  «.4 1 tifi 
» 

fol  9.0 14 

1 z 

dea.  — ■ > 9-1 

*•9 


DIMAN- 
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DIMANDE,  CHE  SI  RISOLVONO 


Col  Partire  , d’ alcune  Merci,  fecondo l'vfo  di  Genoua. 

. 1 ' * *\  1 > 

Dimanda  Prima . " t 


Quanti  palme  di  Velluto  fi  bineranno  m Genoua  per  ltr.736  fol.i}  d.q,i  ragione  di  lir, 3 [0 1,6 
dea.  8 per  ogni  palmo  i > 

IN  limili  diuifiooi  li  può  olferuarc  vna  breuità.  lenza  ridurre  l'vno,  e l'altro  numero  in  foldii 
e denari  > per  ellerui  nel  pamdore  vn  terzo  di  lira . Faranfi  dunque  in  terzi  ambedue  li  nu> 
meri,  aggiungendo  al  numero  da  partire  due  terzi.  Se  al  partidore  vn  terzo,  che’  I partidore  da- 
tì  terzi  io.  & il  numero  da  partire  terzi  ano,  li  quali  diuilì  breuemente  col  partidore  > ofleif- 
uando  la  brcuitd  già  mlcgnata,  con  puntare  l'vltima  figura  del  partire  a cioc  il  zero . che  n'vfcì- 
ranno  palme  a a 1 . Si  clic  per  le  lir.736  lol.i  3 d.  4 li  haueranno  inGeaoua  palme  u 1 di  Vel- 
luto; ii  auuertili  > che  le  ti  folle  rellato  qualche  auaozo  dalle  palme  bifogneria  cauare  delji 
quarti  > con  li  vii  4 . Per  farne  la  proua.moltiplicanfì  le  lir,  3 col  numero  delle  palme . piglian- 
do per  li  fo!.tf  d.8  il  terzo  delle  palme,  e lommato  il  tutto  dati  il  numero  delle  lite  propolle. 


lir.  3 fol.tf  den.  8 — 
3 

— lir.  7 3 6 fol.r  3 den.  4 — — 
3 

Proua.  pai. zzi 

" al  lir.  3 fol.  6 den.  8 

i 0 

2 1 i O fola— da» 

66  3 fol.—  den.— 

• 

7j  fol.13  den.  4 

Dimanda  Seconda, 

lir.^3  dfal.13  den. 4 

Ter  lir.  11  50  fol.u  den.6,  quante  Canne  di  Tarmo  fi  haueranno  in  Genoua,  i ragione  di  lir.6ì 
/of.iOdcn,  8 la  Canna  ? 


IN  quella  diuifione  è oecelTario  ridurre  ambedue  li  detti  numeri  in  foldi.e  poi  in  denari , col 
mudo  dato  innanzi  .che’l  partidore  darà  dcn.i  jjao.&il  numero  da  partire  den.  300130, 
li  quali  limili . tagliando  prima  fuori  il  zero  del  numero  da  partire  . per  caula  del  zero , che  li 
troua  nel  partidore.  che  n'vlciranno  Canne  1 9,  poi  tratto  l'auanzo  in  palmi  con  li  vii  9, e diuilì 
con  l'iltcllo  partidore . verranno  palmi  5 , e cauando  dall'  auanzo  delli  quarti,  con  li  ria  4,  darà 
quart'i.  Si  che  per  lir.iifo  fol.i  a d.tì  li  haueranno  Can.  1 9 p.5  ; di  panno.  La  proua  li  fard  col 
moltiplicare  le  lire  con  le  Canne  al  folito , olieruando  nelli  foldi,  e denari  il  modo  dato , e per 
li  panni  5 pigli  ratfi  perii  palmi  3 la  metd  del  collo,  e per  li  palmi  a il  terzo  due  volte  della~. 
detta  metà,  e per , pi  condì  il  quarto  d'vno  delli  detti  terzi , e per  li  quarti  480  auanzati  fi 
aggiunge! anno I0I.1  1 d.i 


lir.  6 3 fol.  1 6 dea.  8 

a 

1 »7« 

1 1 


t j j z.o 


lir.  1 1 5 o fol.  t a den.  6 Proua . Can.  1 9 pai.  5 J- 


* 

a 5 o 1 1 
1 z 

3 00  1 j.o 
I46»7 

— 9 o.9_ 

8163 
- J03 

4_ 

a o 1 1 
-480 

Ppp  a 


i lir.  6 3 fol.  1 6 d.  8 

1 1 97  (ol.  4 d. 

1 5 fol.  6 d.  4 | 
— (ol.  6 d.  4 
a r fol.  3 d .6  i 

7 fol.  l'd.toi 

7 fol.  1 d.ioi 

1 (ol.  1 5 d.  5 A 

• fol.  1 1 d.  1 J. 

lir,  1 z ; o (ol.  1 a d .6\\ 


Diman- 
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• c 

innate  Canai  di  TtU  fi  balleranno  in  Gettona  per  lir.366  iol.it  J. 6,  à ragione  di  lir.;  fol.q 
dea.  6 la  Cannai 


SI  offerita  nella  detta  dimfìone  il  modo  fopradetto , riducendo  l'fflo  , e l’ altro  numero  iru 
foldi , e poi  in  denari  ,che’l  partidore  darà  den.  7 74.  & il  numero  da  parure  den.  87990» 
li  quali  diuifì  per  lo  detto  partidore,  vlciranno  C'an.i  1 j , cl'auanzo  fatti  in  palmi . con  gmn- 
gerui  vn'  o , veniranno  palmi  6,  e del  rimanente  fi  caueranno  delia  quarti,  con  li  vii  4 , che  ver- 
nano quarti  3 . Siche  perlelir.jtìdfohiaden.S fi  limeranno  Canne  1 ijpal.6  i di  tela.  La 
proua  fi  farà  col  modo  foptadetto , pigliando  per  li  pal.d  la  metà . che  faranno  per  li  pai.  y , e 
per  pai.  I il  quinto  della  detta  meta , per  li  i . poi  prendefi  per  li  due  la  metà  del  deoo  quinto, 
e per  quart'  vno  la  metà  della  detta  metà  > cauando  delti  decimi , delti  quatti,  ina  fi  ponilo  tra' 
falciate , perche  fono  di  poco  valore , elfeddo  den.  a . 


tir.  3 fot.  4 dea.  6 

» 


Prona. 

lit,  3 6 6 fola  a den.  6 
* 


Can.i  1 3 pai.  6 j. 
din.  3 101.  4 d,  6 


\ 


lì  3 * 
r a 


87990 
J05J8 
* 8 * 
5180 
6 3 6 
4 

* 544 

aia 


339  fol.-  d.-- 
a a fol. ■ 1 d.— 
a lol.  a 6 d.6 
1 fol.i  ad.  3 
-*  fol.  6 d.  s 
••  fol.  3 d.  a 

— fol.  1 d.7 

- fol.--  d.  j 

lir.3ód  fol.iad.d 


Dimanda  Quarta. 

Con  (ir.  iato  fol  et  den. 6,  quante  lire  di  Seta  fi  compreranno , i tir.  te  fot.13  per  libra  moneta 
di  Geoonai 


Ridurrà®  ih  quarti  I vno , e l’altro  numero,  per  caufa  delti  fol.  t j.che  fono  tre  quarti , giun- 
genti »ui  alti  quarti  del  partidore  3 . che  laranno  quarti  47  , & auuemfi  nel  numero  da_» 
pai  tire  di  cominciare  à moltiplicare  per  4 li  denari  > Irgtiitando  nelli  Ioidi . c poi  nelli  denari , 
come  innanzi  fi  è inlcgnaro,  che  veniranno  Quarti  5098.  emezo,  li  quali  diuifiperli  quarti  47, 
daranno  di  qnociente  tir.  1 08 , e fatto  l' auanzo  in  oncie  con  li  vii  1 z , giungcndoui  6 per  li  fol. 
to,chei  vn  mezo  quarto  , e poi  diuil'e , n'vfcirannoonc.  5,  e l 'auanzo  ridotto  inquarti  con  li 
vii  4,  e partitine  verranno  quarti  a,  & il  refiduo  fi  può  fare  in  quarti,  perche  quattro  ledecmi 
fanno  vn  quarto , che  n'  vicinano  ^ , la  proua  fa  radi  come  lopra,  pigliando  il  valore  delle  on* 
eie,  e delti  quarti. 


lir. 
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lir.r  I fol.l  ; — 

lir.r  2 74fol.11  den.  6 — Proua. 

lib.  1 0 < onc.  j f i 

4 

4 

i lir.  1 1 Fol.  t j d.  — 

47  ir  » 

jo98fol.ro  den.-- 

.1*88  fol.  — d.  — <, 

-3  a 1 

• 5 4 fol.  -ir  d.  — 

1 1 

a 7 Fol.  — d.  — 

■— 

3 fol.  r 8 d.  4 

170 

,,  - fol.  f#i.  7 , 

3 5 

- fai.  gd.  9 . * 

4_ 

- Fot.  id.  s 

) ^ 

140 

— fol.  1 d.  a 

1 • * 

46 

- FoL  1 d,  j 

*'  ‘ 4 

4 

lir.  t a 7 4 Fol.  11  d.  S 

184 

*5l  a* 

4 J 

la  ' 

i . • . , « r..f 

• ' Dimanda  Quinta. 

Ccn  /<>.  7 j 8 j fai.  i*  ita. 6,  qnant’oncie  d ' oro  fi  compreranno  in  Gettona , i ragione  di  lir.f  * 
jol.  1 8 din.  4 l 

PAtto  l*»no.  e l'altro  numero  in  ioidi , & in  denari  > fi  Fard  la  diuifionebreuemente  percaufa 
delli  due  ieri  del  pircidore,  che  n’ vfeiranno  onc.r  39 , e delti  auanzi  fi  caueranno  delti 
quarti,  poi  delli  Carata  con  li  vid  3 5,  e dopo  ancora  delti  quarti,  che'  1 qnotiente  fari  di  quarti 
2,Cararri4,  edi  quarti  3.  Siche  per lelir.  7383  fol.i»  den.S  lì haueranno oncie  t39quar.» 
Cai-4quar.3  d'oro . La  proua  fi  fari  come  (opra,  pigliando  per  lì  due  quarti  la  meri  delprez- 
ao , poi  prendefi  il  Fello  della  detta  metd , fcriuendola  da  parte , che  lari  per  Car.  1 a , e per  li 
Car  4 fi  (ftgliefi  il  cerio  del  detto  fello  ; dopo  per  li  quarti  3 , pigliali  per  li  quarti  1 1' ottauo 
del  detto  terzo,  e per  quar.i  la  meti  del  detto  ottauo . In  prone  limili  li  può  cralaftiare  di  ca- 
irn li  rotti  uopo  li  denari , perche  tono  minutie , mancandoti!  (olo  den.  1. 


Prona . 

lir.  $ 1 Col.  1 8 dea,  4 lir.  7 3 8 3 fol.  1 a den.  6 — — One.  1 3 9 ? car.  4 i 

a 1 ilir.  5 » fol.  1 8 d.4 


IO58* 
1 2 

M7^7> 
1 2 

7118  fol.  — d.~ 
1 1 ; Fol.  1 d.  — 
a Fol.  6 d.  4 
a ti  Fol.  9 d.  a 
lir.  4.  8.  a 1 fol.  9 d.  4 

-•  fol.  3 d.  8 

- fol.  1 d.10 

— fol.  — d.  a 

l * 7.0  O 

t > • V . i 

* 

1 7 7 a 0.7  0 
j *>1714 
1 a 6 

a 70.80 
i,  1 ti.?  <5 

> >q 

<04,80 

r 96.4 

lir.  7 3 8 3 fol.  1 a d.  6 ., 

• 1*  T 

387.10 
f — ti 

liiman- 
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Dimanda  Setta, 

ttjunte  libre  d' argento  fi  compreranno  in  Gettona  per  hr.6iJ4  Mi  6 ien,  4 , àugiont  di  Ut. 
jj  /ai.  14  den.  6 la  librai  t:<  - 


Ridotti  > che  fi  haueranno  ambedue  li  numeri  in  Ioidi  » & in  denari , farafli  la  diuifione , che 
n'  vfciranno  lib.t  a 1 1 e dell'  auanzo  li  caueranno  oncie  con  li  vii  1 1 , che  darà  ouc.7,  po- 
fciailrcfiduofifariinquarticonli  VU4,  e poi  delli  Carata  con  li  vii  3 6,  che  ne  verranno 
quarti  a>  e Caratti  1 6.  Si  che  per  le  lir.  6 5 34  Col.  16  d.4  fi  compreranno  lib.  1 a 1 onc.7  quar.a, 
Car.itf  d'argento.  Nel  far  la  proua  operali  nelle  lir.  fol.c  deo.  al  foiito  , poi  per  le  onc.7  pi- 
gliali per  I9  onc.  6 la  metà  del  codo.e  per  l'onc.i  il  fedo  della  detta  metà,  dopo  per  li  quanta 
prende!]  la  metà  del  detto  ledo > e per  li  Caratti  16 . cioè  per  li  Car.i  a il  fedo  della  feconda 
metà,  e per  liCar.4  il  terzo  di  quedo  vltimo  ledo.tralafciandodi  cauar  li  rotti  dopo  li  denari, 
quando  il  mancamento  è loto  nell!  denari  ia  poca  quantità . 


lir.  s 3 fol.i  4 den. 6 «—  lir.  6 3 3 4 fol.i  6 den. 4 lib.i  a 1 onc.  7 f car.i  6 

a a Proua.  à lir.  5 3 Ibi.  1 4 d.é 


1074 

ti 

iaSp4 


1 30 696 

1 a 

1368356 
-*7897* 
* a 1 o 8 
- 8 1.1  a 

P*«84 

-7916 

4 

31704 

-SP16 

ì6 


6 4 1, 3/0J.  — d,.- 

■ 8 4 iql,  I 4 <f. 

3 (di;  — <3.  6 
ad  lol.  1 7d.  3 
, 4 fai-  pd.  6 

a fol.  '4d.'  9 
- (ol.  7 d.:  s 
--  fol.  a C.  6 
-fol.  -di  5 


lir.  6574  ibi.'  16  d.  4 


111976 
-840  3 a 
•667 


Dimanda  Settima. 


Con  lire  6 54  Ioidi  17  den.p , fi unti  barili  d'  Oglie  fi  balleranno  in  Gtnona,  i lir.  45  fol.i  J il 
baule  ì ‘ 


Ridotti  li  due  numeri  in  foldi , & in  denari , e fatta  la  diuifione  al  foiito  ne  rilutteranno  ba- 
rili 14  > c dell)  auanzi  li  caueranno  dclli  quarti  coali  vii  4,  Pcl  dellt  quartironi  conti  vii 
31.  dt  10  vltimo  delle  milurettc  con  li  via  6,  che  n' vfeiranno  quarto  i.quartironi  8,  e mi  tur.  1 . 
Siche  per  Ielir.d45  fol.  1 7 drn.9  lì  haueranno  bar.i  4 qoart'i  quartir.  8.c  mifuretta  1 d'Oglio. 
Nella  proua  ollcruafi  nelle  lire  • e foldi  la  regola  data  , poi  per  quart’  1 pigliali  il  quarto  del 
prezzo)  e perliquartirom  8 il  quarto  del  detto  quarto,  dopobilogna  rìrrouare  il  valore  d' vn 
quarrironc  con  pigliar  da  parte  l'otrauo  del  detto  qaartO)dcl  qual'  ottauo  prende!!  il  fedo»  che 
lari  per  mifurect'  1 , e per  li  rotti  auanzaci  fi  aggiungeranno  denari  8 , che  cosi  lari  giuda  la—. 
fomoia. 


lir. 
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• ' •'<  ~ ■■  a-.  . -.f.-.iìi  •.  . : 41  ;l  • •*' 

lir.  4 5 fol.i  j ■— lìr,  6 j 4 fol, 17  den.  9 Bar.  14}  quar.  8 m.r 

a » Prona,  i tir. 45  fol. ij.— 


91 S 
1 a 

1 098.0 


lì°97 
1 a 

> 5 7 * lì 
47  J 5 
34-  4 
I j 8 i.a 
»8, 

P 

9061.4 

a?8 

£ 

I 6 7 0.4 

:?7* 


6 30  fol.—  » 
7 fol.— 

• J fol.  4 O f ‘ 
l t fol.  8 d.  9 
foJ.7  d.i  a fol.  17  i a 

— — — fol.  | d.  a 

fol. — d.  8 

lir.654  fol.  17  d ,9 


Di  manti a otlaua . 

£*4Mf  «parafe  di  Pìm/ì  «inferrasi»  in  Grossa  con  ÌÓ&1840  /of.ra  de*. 6 , i lir.it  fol.  j 
fa  menarola  f • 

A .GfeiufUtili  duo  numeri  al  modo  di  (òpft . farad?  po»  La  dioifonp , che  d»d  di  quqtientò 
mczarole  8a . dopo  da  gli  auanzi  fi  caueranoo  dclli  barili  eòa  li  via  a , « polCfa  dello 
«mole  con  li  rii  90 , che'i  rifattalo  fari  di  bar.  1,  & amole  40 . Nel  far  la  prona  per  fi  fot.  ; pi- 

gitali  il  quarto  delle  mez.  8»,  e per  bar.i  la  meri  del  prezzoi  poi  per  le  amole  40  ■ prendefi  per 
: j o ri  tetto  detta  dotta  ipctf  t cp«ie  10  il  tenaci  detto  terzo,  «ala  telando  li  «sotti,  peri? 
quali  fi  giungersi  loJ.  1 dea.  a. 

• » ‘ s i ; 

- Jir.i  8 4 0 fola  a den.  6 Mez.  8 1 bar.  1 ani. 40 


lir.  t a fol.) 

44  S 
1 a 

JJ4-9 


36 8a  a 
1 a 


44  «7  5-o 

„ J.7 

- 1 


'J  J 


•*-.b  - •!( 

-..H  — /. 

: .b  e ..11 
— .b  v • r 
j*  $ *lt?! 

T al»  l .JOJ 


'774 

140 

po 


.44ir,n  fol. s , 

I . ■ J1.  ...  “ 1 ' 1 

i.l*P4  fol 

a o fol.  1 o 

1 1 fol.  1 d.4 

• it.ril  — *J  foj-d4f  »y; 

1 foi.  4 d.  8 

••  fol.  t l • ■ 


a 1 <00 

*•«1 


lir.  1 840  fol.  1 a d. 6 

n • ■.?  i"  i .'C 

ri  — 

~! 


Dimanda  Nona  ," 

f «« lir.tfo foli! 1 4.6,  quiott t*Uc  rii  Lino  fi  compreranno  in  G tuo»*, ilir.lt fol. u i.  4 fa tolta { 

'v7t 

F Atti  li  due  numeri  in  foldi  1 Scio  denari,  e poi  diniTo  il  numera  da  partire , ne  riatteranno 
tolte  47.  dopo  da  gli  auanzi  caueranfi  delti  mazzi  con  li  vi  al  a ; ■ c delleoncic  con  li  vii  ■ 
che  daranno  diquoticnte  mazzi  ai,  & onc,  9.  Si  che  per  le  lir.  890  fol.  1 8 den.  6 li  haueranno 
tolte  47.  mani  a,  & onc.9dil.ino.  Nella  proua  operali  nelle  lire,  foldi , c denari  col  modo 
«:  mi  dato 
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dato,  poi  per  li  macai  ai  pigliali  perii  mazzi  5 il  quinto  del  prezzo,e  per  mazzi  t j moltiplicali 
pet  3 il  detto  quinto, cominciando  dalli  denari, per  abbreuiarcropcrauone,  dopo  pet  mazzi  t 
prende!!  il  quinto  del  detto  quioto, e per  le  onc.9,  cioè  per  le  onc.6  il  quarto  dell'  vltimo  quin- 
to , e per  le  oac.  3 la  cacti  del  detto  quarto  ! giungendomi  per  l' auanzo , c per  lo  mancamento 
dcUi  rotti,  dpn.to. 

lir.i  8 (oli  a den. 4 — * tir,  890 fol.i 8 den.  6 — Tol. 4 7 m.  a j onc, 9 


37* 

- 1 1 


17818 
' ' 1 a 

TÌTsTI 

3510$ 

38» 

II 

9(610 
-da  9 a 
t 8 a 

il 

437*8 

|j!< 


Proua.  ilir.  1 8 fol.i  a d.  4 

84S  fol.—  d.— 
' a 8 fol.  4 d.~ 

— fol.t  j d.  8 
3 fol.t  4 d.  j 

1 1 fol.  3 d.  3 

— fol.t  4 d.to 

— fol.  3 d.  8 

— fol.  t d.10 

— fol. — d.10 

lìr.  890  fol.t  8 d.  6 


■ ‘ • r " • ' i ' Dimanda  Decina 

ftr  litigi  fol.  16  de»,  tf , inoriti  mai  di  Grano  fi  compreranno  in  Genina',  i lir.  19  /ef.ia  6.6 
la  tamil  ' ' *•  ‘ 


A<Sgin8anfi  li  dne  numeri  in  foldi , & in  denari,  poi  farad!  la  diuifìone,  che  nVciranno  mi- 
ne 40 , dopo  dalli  refidui  caueranf!  delli  quarti  con  li  vii  8 , e delle  gambette  con  li  vii 
1 a, che  dalle  due  partizioni  ne  rilutteranno  quar.3,  e gam.  a.  Si  che  per  le  lir.79»  fol.itfden.tf 
fi  hanerafino  mine 40  quàr.j  gam.  a di  Grano . Nella  prona  fi  può  pigliare  per  li  lol.i  a d.  6 la 
meri  del  40,8e'il  quarto  della  detta  meti,  poi  per  le  quar.3  prendefi  pet  le  a il  quarto  del  prez- 
zò, e per  t la  meri  del  detto  quarto, -dopo  perle  gam.a  pigliai!  il  fello  della  dettameli,  giun- 
gendoui  fol.  t d.|  per  gli  auahài , e rotti . 


lir.7  9 a fol.t 6 den.  tf  — Mina  4 o quar.  3 gam.  « 
Prona . i lir.  1 9 lobi  > d.« 


17i-2 


I 90  a 7.8 
— 1 8 ■ 8 

I j 1 a.4 

rr.PP 

I a 

" .ne  *T 

ajo 


7tfo  fol.—  d.— 
a o fol.—  d.— 
-j  fol. — d.  — 
4 fol.t  8 d.  t 
a fol.  9 d.~ 
j-  fol.  8 d.  a 
»;  fol.  I d.) 


lir.7  91  loia*  d.tf 


- 1 .1 

' ...  / „ 


ni- 


Biman- 
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Dimanda  Vtedectma, 


48? 


Sìnati  ftfi  di  tigna  fi  banana  in  Genoa  per  tir.  J4J  /«l.  14  den.i,i  tir.  4 (il. 4 per  pefot 

Spezzici  li  due  numeri  in  foldi,  (eia  denari  > e poi  dinifi  • fi  hauerd  di  quaderne  peli  8*,  do- 
po dal  refiduo  caueranlì  delti  Cancan  con  li  rii  j,  che  dalla  partieione  n*  vfeiri  Cane.  ( > o 
giunco  ati'auapzo  due  aeri  1 perche  roccoli  100  fanno  vn  Cantaro  > e poi  diuifo>  ne  rifui  ceranno 
rottoli  5 7,  Si  che  perle  tir.  j 45  fol.14  dto.é,  fi  kaueranno  peli  81  Canc.r  ,e  rott.5  7 di  legna. 
Nella  proua  perii  fol.  4 pigliali  il qainto  delli peli  ■ ouero offeritali la  noftra  regola  > che lerue 
pertucci  li  Ioidi.  poiperCant.c  pcendefi  il  quinto  del  prezzo  1 e per  li  rottoli  ; 7 pigliali  per  fi 
50  la  rotti  del  detto  quinto  iper  li  5 il  dee  «nodelli  detta  rotti , e per  li  a due  voice  il  quinto 
del  detto  decimo . giungenti  oui  deci,  j per  li  rotti  auanzati , che  cosi  fari  giuda  la  proua . 

■ -n  1 . i . ■ fcv  . - 1, ... 

. ■ '<  Jir.4fol.4- — tir.  j 47(01.14 dea. <S  — PefiJaCant.r  rott.  77 
» a Proua.  diir.  4 fol.  4 d.-* 


*4 

r a 


t 008 


d 9 1 4 
1 a 

8*974 

-MS* 

-?«-5 

* J90 

• 5 8 too 
-7804 

-74 


j 1 8 fol, — d.  — 
id  fai.  8 d>  — 

— fol.  1 6 d.  p 

— fol.  8 d.  4 

— fol...  d.10 

— — fol.-  - d.  4 
' — fol— d.  | 

iir,  j 4 5 fol.  14  d.  6 


Dimanda  Duodecima. 

Hauti  rabbi  di  qualfiuoglia  merce  p balleranno  in  Gcaauafn  lir.Z  84  fd.  r lir.  j fol.l  * per  rnbboi 

IN  quella  dimanda  fi  può  vfare  vna  breuici  1 fcnxa ridurre  le  lire  in  foldi  1 con  trarre  l' vno  >• 
l’ altro  numero  in  quinti , perche  li  fol.r  a fono  tre  quinti  di  lira>  e li  fol.  1 6 quattro  ■ poi  fa- 
raffi  la  diuifione,  chea' vlcirannorubbi  *4; , eridotto  l’ amato  io  lire  con  li  vii  *7,  ediuifo, 
ne  rifultetanno  lib.  r 9, Se  il  reflance  fi  lari  in  oncie  con  li  vii  ia.che’1  quocience  fari  di  oncie  7, 
Ita  uanzafei  dieciocc' climi , che  è vn  cerio  d'oncia.  Per  farne  la  prona  pigliali  per  lib.  7 il 
quinto  del  prezzo  > qual  poi  li  moltiplica  per  a.  che  fono  perlib.ro>  dopo  per  ltb.r,prcode(i  il 
quinto  del  detto  quinco.e  quello  molciplicafi  per  j,  allora  per  onc.ji  pigliali  il  terzo  del  fecon- 
do quinto , Se  il  quarto  del  detto  terzo , e quel  terzod'  oncie  > prendefi  il  reno  del  detto  quar- 
to.per  far  la  fomma  giu  da, & annenifì  di  cauar  delti  a 5 efirnhe  delti  duodecimale  ve  ne  fodero* 
e non  volendo  cauar  delti  rotti . vi  fi  giungeranno  dea.  j, 

Rubbi  a 4 5 lib.  t p onc.  5 { 


lir.  j fol.l  1 — iir.t84foI.ld 

1 S 

I* 


lui'  Z 1»?!1U 


44M 
-8  0.4 

’ i.t 

3J® 

»7* 

-1* 


9« 

.< 

TT 


-cioòi 


diir.  ifoUiad.- 

7 j$  fol.—  <L— 

147  fol.— 

- fol.14  d.4  il 
» fol.  8 d.  9 SS 

- fol.  a d.ioif 

- fol.  8 d.  7 SZ 

- fol.— d. irli 

- fol.—  d.  a *i 

- fol.—  d,— j» 

lir. 884  foL  fi—irrr 


Qqq  BìMOih 
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Ihmtnàt  Ùtciauterxjt . 


Ttr  /ir. 7<5j  4 fel.it  d.  6,  fumi  Centi  aura  di  Zacchere  fi  baacraaae  ia  Gtneua,  è lir.d  j /e/,14 
dm.  6 il  Coatmtre i ii . 1 < • 

> 1 ■ : . 


„.j  .1  , r . 


•il». 


S Penati  al  /olito  di  Copra  li  due  numeri  in  /oidi , e denari,  pofeia  Catta  la  ditti  (ione,  haueraffi 
di  quotante  Centinaia  1 1 6, e ridotto  l'auanto.in  libie,  con  aggiungerò!  due  zeri,  e poi 
diuiCo , ne  rilult  tranne  l ib.  4«,dopodal  reGduo  eaueranftdf  «eonoie  con  li  vid  1 »,  che  n'  ofei- 
raono  onc. io.  Si  clic  per  le  Hre76j4Coi,>8de&.6,.,tì  haucraonoC.ent.u6.lib,  46  onc.  io  di 
Iucche».  Nella  prosa  > perde  Ut.  lui,  eden,  operafiCQt  «nodo  dato,  hauendo  affettate  pri- 
ma le  libre  dietro  alli  Cemiiiara , feoaa  diftintione  alcuna , pec  Cat  più  breue  l'operationc  /poi 
per  l'onc,  t crpigiiafi  la  meta , & il  mxodci  prezzo  ,.e  per  lag  U prona  giuda , che  non  ri  man- 
chi coCa  alcunarvi  (iaggwngcranno  dethi  1.  1 


lir.  6 5 (ohi  4 dea.  < 


lir.765  4(01,18  din,  6 Cent.  11646  onc.  io 

» Prona,  à lir,  6 J Col.  14  d.  6 


«3 


11 


1 53098 
1 » 


1 5774 


. 183718» 

__  .«.*59748 

WÌ?.»  ' 

lir.  7 6 5 4 Col.  i8d.  6 


776990  Col,  — d.~ 
8 1 5 » Col.  4 d.-- 
» 9 t Col.  3 d.  — 
3 » Col.  1 7 d.  j 
1 1 Col.  1 8 d.  » 


108846  lir, 765  488  Col.  1 d.  5 

1419  a 

17035*  * k1,  ‘ 71* * 

• Mlli.  -iti  • •»** 


deo.  7-4  % 


.1 


% \»4J  ItV  3 


,.A  ’ 


Dimanda  Decmaquarta 

• . ' ^ t - "•  » D*.‘  , '«  »! 


.t  - 


. .*  ' v- j ì 

1 v. 

• 

* M I . lo  . *. 

* * ’ • 4 1 • • ! jù  * *S‘: 

JiJ  v * J', 

Ter  «r.  5675  fol.  16  dm.  t , quanti  CeaM*  di  Ztyt/t  «ewprenam)  ia  GMMM  > à tapeae  di 
fi*  S*  /«/.•$•«  Cmiered  : 

— ,h  i i.io*  j .'i  vi. li1  yi  ■*l  ' • r * r*1 


iiv . Q3-- 
■.•.«'ttr. 


aggmn^cpmicac  zcrLal  numero  auanzato»  cornilo,  ne  multeranno  rottoci  so»  oopo  rmu«o 
l’ atianzo  in  oncié  cenli  rii  18.  e (atta  la  dioi/tone.n’vCctrannoonc.  I».  Si  che  per  le  lir.5675 
CoLiddpn.S,  fi  haueranno  Cant.65  rott.Soonc.i  » di  Lana.  Nella  proua,  affetranfi  li  numeri 
al  modo  lupetto, pigliando  per  li  C0I.5  il  quarto  delli  Cantari,  e per  le  one.1  a due  volte  il  tepi 
zo  del  preziose  pei  r guani*  vltimo , aggiungctanli  den.  ».  '' 

'a  - 


!j  0 .In 


**  i 
I • 


lir. 
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lit.  8 6 fol.5  — — lir.j  *75  fol.i*deq.  8 Cant.tfj8o  otic.11 

1 * Prona,  i tir.  8 * fol.  3 d.- 


» o 7.0  o 


ujii* 
1 » 

IJfll.OO 


5*5880  fol.— 
1*45  fol. 
a 8 fol.r  j 
a 8 fol.i  j 


lir.  5*  7 5 fol.r  * d.tf 

1*700 

5^7  5.8*  f0l.l0 

fol.  — d.i 

— 14 

» 

lir.  5*75  fol.i  * d.8- 

1 8 

16*  JO  ' * * 

1510 

I»  . • ; ‘t 

-4$tf 

tf.oo 

*3 

■J  'i 

i ! S • . t . . . . . ; ii 

c ‘ : V ' • t . t»  _ , ;,.if  . ■ 

Dimaaait  Dccimaquìnu. 

Con  Scudi  661  lei.  16  de».  6 d 'agente  da  lir.  4 fol.io  l'  vuo , innate  lire  di  Tughe  fi  butte- 
ranno in  Sua  Geòrgia , di  Gemma  i lir.  18  den.  4 per  tirai 

1 ■ - ? - : " 7 • . 

PRima  ridurranlì  li  detti  Scudi  in  lire . moltiplicandoli  per  le  lir.  4 fol.  io  con  la  breuiti  gii 
inoltrata , cominciando  dalli  denari,  feguetvdooelli  Ioidi,  e poi  netti  Scadi , dopo  per  li 
fol.io  pigliali  la  metà  de  Ili  Scudi,  fol.  e den.  e raccolto  il  tutto  inficine,  foromeranno  lir.1996 
fol.  4 dcn.  3,  le  quali  ridotte  tu  foidi,  & in  denari,  epoidioifeperden.  aaobreuemente , che 
fono  li  fol.i  8 den.4  tratti  in  denari,  cauando  foldi,e  denari,  ne  vfeiranno  lire  3 168  fol.i  1 d.io, 
e tante  lire  di  Paghe  fi  haueranoo  in  San  Gcorgiope'r  li  Scùd.  fol.1*  d.  * d' argento . La_, 
proua  è facile , pigliali  per  li  foi. . 8 den.  4 due  volte  il  terzo , & vna  volta  il  quarto  delle  Ridet- 
te lite , come  mfegita  la  regola  data  innanzi , giuugcndoni  d.»  ali’  operatione,  pet  compimen- 
to della  (omnia.  f J 

fol.i  8 den.  4 — — Scud.  d <S  5 fol.  1 6 d.d  — lir.  3 1 d 8 fol.ltd.to 

ta  A ! iv  . f.l  . _ J _ C~  1 . o j 


si  lir.  4 foli  od.- 

1**3  fot.'  *d.- 

331  fol.i  8 d.3 

ir.  1 9 9 * fol.  4 d.3 
, » 

JS»P*4 

»i 

71909.1 

-5  5 * J 
i i.r.  a 


Proua. fol.!  8d.  4 

1089  fol.iod.  7 
— 1089  fol.i  o d.  7 

8*7  foi-  id.it 
*—  fol.  — d.  » 

- lir.199*  fol.  4d.  ] 


Qqq  » 


Dima*. 
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: ' ' Dimanda  DtcbnafcfU.  ~ • 

Ter  lir.y  j io  fot.  i S itti.  d di  Tight  da  iti.  i d den,  8 , quitti  Studi  d 'argento  /»  ritener  inno  di 
In.  4 /«/.lo  l'tÀoi' 

L* Opcratione  fari  facile , e breue , perche  batteri  per  li  ibi.  ti  ideo,  8 pigliare  due  terzi  delle 
dette  Iite»«  la  «reti  dì  uno  delli  detti  terzi , poi  raccolta  l'toperacionc  in  vna  lomraa  >la_> 
quale  fi  ridurti  in  mezi  con  li  vii  z,  per  cauta  delti  (ol.  i o , che  tono  nelle  lir.4tol.10,  e quelle 
latte  in  tnczi  daranno  fi  mezi , che  feruiranno  per  parridore , polcia  farad!  la  diuifione , chea 
n’vfciranno  Scudi  1 391  fol.  14  den.io>e  tanti  fi  hauetànoper  le  Itr.djjo  foi.idden.ddi  Paghe. 
Per  farne  la  proua,  moitiplicanfi  le  lir.4  con  li  fudetti  Scudi,  polcia  pigliali  la  metà  per  it  foi.io 
pur  delli  detti  Scudi,  Si aggiuntoui  per  compimento  della  foni  aia  1101.4,  per  li  rotti  tralafciati. 
Se  vn  (elio  delle  fudette  lire  di  Paghe , per  mancami  fol.  3 deh.  4 alli  loL  1 6 den.  8,  per  far  lir.  1. 


Iir.4f0l.10  — — lir. 7J*o  fol.  1 6 d.  6 Scud.i  ; 9 1 fol.t  4 d.«o 

» — dd.  8 Prona,  ilir.  4 fol.i  o 


fi  a 5 0$  fol.i  8d.io 

- a 5 06  fol.  1 8d.to 

i a**  * rt~J 

l * 5 3 fol.  gd.  5 

lir.d  a 6 7’  fol.  7d.  t 

* a 

1 * 5 34  fol.t  4d.  a 
• Scud.  1391  fol.t  4d.  io 


5570  (0I.1  9 d.  4 
696  fol.  7 d.  J 

— fol.  — d.  4 
_a „ . 

tir.  5*67  (ol.  7d.  1 
1*53  fol.  9 d.  3 

Ìlr.‘  7S*o  fol.t  di.  6 


’V,  Dimanda  pteimafettima. 


Ttt  lir. 7*03  di  Ce ntin,  quinti  Sendi  d'ere  « 'bitter inni  di  lir  9,  fol.  5 per  (cado; 

Rldurranfil'vno,  e l'altro  numero  in  quarti,  poi  farad!  ladiuifionc.cauando  foldi,  e de- 
nari al  modo  dato , che  n' vfciramio  Scud.  873  fol.i  d.  9 , &.  auarujno  >7. 3;  efimi.che 
fchifari  fouoT’r  > e retici  Scodi  d' oro  fi  hauerannoper  le  fudette  lire.  Per  lame  la  proua  molti- 
plicanti le  lire  8 con  torto  il  mimerò  delli  Scudi , cominciando  dalli  9 vndcciini , che  daranno 
71  vndecimlicheionodOn.d,  ed  vndecimi , fi  notano  fi  ti  vndecimi , e fi  aggiungono  li  den.  tf 
allo  prodotto,  che  vfeiri  dalli  ftioltiplicat  ione  delle  lir.  6 confi  den.9,  fcguitaodo  cosi  fin  all*  8 
vltima  figura  delfi  Scodi,  pigliando  poi  per  ti  fol.  3,  il  tjuhktó  delli  detti , cauanJo  dclii  vndeci- 
mi  dopo  li  déntri , Se  haueraffi  la  fomma  delle  fudette  lire . 

c - -|ir.8fcJl. 3 *—  tir.7  ao  3 — Scud. 8 7 3 fol.  1 d. 9 ,*r 
4 , 4 Proua. ilir.  8 fol.  5— — 

3 I 


3*4 

*7 

3 3 

Dmag 


1 8 8 1 a 
*403 
1 - a 

do 

*7 


tf.984  fol.14d.di 
a r 8 fol.  5 d.  s L 

7103  fol. — d.-jr 
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Del  Dotte*  Baffi,  Libavi. 

Dimanda  Decimaottaua . 


4**- 


Ter  Ut.  3*81  m«m  di  ¥(MM.  fottìi  Sodi  fi  btuntuto  4 croton  in  {{ami . 4fc>,  * 

/«Aia  de*.  6 per  Scudo  i -•<.•»  vei.h;f. 

Spezzati  li  due  numeri  al  (olito  di  Copra  • faraffi  la  diuifione  breuemen  te  i per  il  zero  del  par- 
tidoie , ebete'  «faranno Scudi  *u» poi  eaue tanfi  delli Giulive  dell»  Baiocchi,  fonaggiyn- 
gcreCva «ero  i gli alianti, e daranno  le  dtuiGoftiGiuiij4.  ? Baiocchi  S . Si  che  pet  le  Codétte  lire 
fi  Haucranno  di  credito  in  Roma  Scud-  ${4  Giu. 4 Bai.  8.  Nella  prou»  plletuafi  la  brcui;imd- 
ftrtfta  innanzi . nel  far  li  detti  Scudi  io  lire  di  Ganoua , moltiplicandole  Ur.  J . eoa  il  numero 
luperiore . e perdi  Col.  10  pigliai»  la  meti  del  detto  numero»  e poi  p$r  Iifql,  a d.tì  il  quartp  della 
detta  metal  » onero  faraffi  la  mia  tegola  generale  delli  ioidi . e denari . 


lir.  5 fol.t  » d.d  — — lit.  3 é 8 1 fol.  9 — — - 


ita 
1 a 
13  j.o 


7 ì e * 9 

1 a 

8 8 j 5 4.8 
-7304 
-66  4 8.0 
• 108  0.0 
‘ — 00 


S«“f,<f8.4i9i®,  4 Ba>*? 

, . ■ — «4,^1  | 


Ptoua.  Scud.  6 3448 

. a lir.  5 fol.t  a d.  d 

3 *7*4° 

3*7*4 
8 1 8 t 

r*z 


\ 


»*4S 

I V 


.... 


Dimanda  Deci  mattona. 


Col.  — 9.0  o 


Tir  lir.  idid8JW  p * mMt,t  * 0t9tut  ' fi Utotrtooa  U trtiiio  ia  renaio, 

i Ut,  3 tot. 1 6 din. 3 fcr  Dottiti  • - - 

NE  L Cpezzar  li  numeri  » Se  in  far  la  diuiliooe  > operali  al  modo  fudetto  » che  «erri  di  quo- 
tiente  Ducati  4140  > e fatto  l'auanzo  in  Groffi , con  li  rii  a4 . e poi  diuifi . n «Coiranno 
Gr.at . dopo  caueranfi  delli  piccioli  con  li  rii  t a,  che  retr«nuo  piccioli  9.  Si  che  pet  le  fudet- 
te  lire  1 li  haueranno  Ducati  4a40  Gt.  a 1 p.  9 . Nella  preua  operali  nelle  lire  ? (oidi  > e denari 
cò  la  regola  datarci  per  li  Graffi  xi  pigliali  per  li  Groffi  i<5  due  ceni  del  prezzo*  per  Groffi  4 
la  meti  d’  «no  delti  detti  terzi . e peri  il  qpartp  della  detta mpti , dopo  per  li  piccioli  9 pretH 
defi  la  meti  del  detto  quarto , e poi  la  meta  ditta  détta  irteli . 


cline  6 » 6fl-fal9d.* 
a 


3*33«9 
. « a . 

* ■'  1 ' ' 

3 8,8043.q 

.'••0.44  ai.»..' 
e...,  si  8.a  4 


-me»  <%•  M IM  > 1 . 

àlir.  3 ^ol.  1 4 $•  } 

1 a 7 ao  Col.  — - 


l 


l^pao 
Hl<a  3 
70 
I a 

~ 84*0 

a*  j 


• ■ ’ *wn  3 3 9 * IpJ*  "mi»  efiaup  tj 
«**n«  -5  3 j?l*  ".agniup 
ì':«i5pì,  1 *41.  ■S'yea  arano 
ih fat^ad  ? * '.'1  .nudiate 

• M i:.  »u  *f£«rt&aS  . 

■ cJT-,1  • ■ - ‘ 5$  - • *#• 

• viti  i.  J01*  * U'T<  »,  . 

1616Ì  fol.  y&r  A •' 
Dima»- 
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- Dimanda  Vigefima , 

fcr  Hr;  )i(o  foli  i j ita.  6 matta  il  Ciana,  f aanti  Ducati  fi  bautumo  in  Napoli,  Bari,  e 
Lttcbit,  i Ur.4 /*L  it  per  Butani 


j . . ; r-i  - . * t • - ..il.  . . .•  .■  - * 

Perafi  al  (olito  di  Copra, nell’agginllar  li  numeri, e nella  prima  partitione,che  retri  di  tpio^ 
i J rjcnce  Ducati  7 16 >e  fatto  I-  auanzo  in  Tari  con  li  vii  5 , 11'  vlcicanno  dalla  diutfione  Tati 
»,  e del  relìduo  fi  caueranno  delti  Grana  con  li  vii  zo.e  poi  dell  1 Caualucci  con  li  vii  1 a , che 
n’ «(diranno  Grana  8.  eCaoalocci  io.  Si  chepailir.  | j<o  Col.  1 j den.  «di  Cenatali  haucran- 
nom  Napoli  Ouc-7a«T.j  Gr.8,Cau.io.  Nella  nrouapet  le  lire,  c (oidi  offeruafi  il  modo  da- 
to , poi  per  li  Tari  pigliali  il  quinto  del  prezzo,  e duplicali  detto  quinto , e per  li  Grana  8 pren- 
defi  due  volte  .1  quinto  del  detto  quinto , dopo  per  li  Caualucci  1 0 pigliali  per  Cau.  8 il  fello 
d’  «no  delti  detti  due  quinti , e per  Cau.*  il  quarto  del  detto  leUo.giuugcndoui  per  compimen- 
to della  Comma  den.  j.  _ 

lir.4fol.t8— — lir.  J ? dofol.ijd.tf  — ir-  DuC-7 a fi  T.  3 Gr.8Cau.10 
- à lir.  4 (ol.t  8 d.— 

*004  Col.  — d.  — 
o ■ lì  a ■ j j j fol.  8 d.--- 


o 


ity* 


L - ^ ‘ — -I J 


10440 

IO}* 

1 a 
« * J84 
— 6* 


- fol.i  9 d.  7 
1 fol.t  9 d.  * 
— Col.  3 d.tt 

- fol.  3 d.il 

- fot.  — d.  7 

- fOl.—  d.  4 

•te*  3 J f » fol-a-s  d.  t 


l m 


qui 


,rl  « *• 


Dimanda  Figefimaprima . 


Ttr  tir.  j|<0  matta  il  Cttma,  jaairt’  aeri»  fi  rimeranno  in  “Paiamo , e Mt(fi*a,  i Ih,  io 
__ l*l,iì  ptr  oncia i : __ * 


IN  quella  dimanda  lì  può  ofleruare  la  (olita  bretiitd , con  ridurre  l’ vno  > e 1 altro  numero  in 
quarti  > perche  fol.  1 $ fono  ire  quarti  di  lira  ■ pofcia  faraffi  la  diuifìone  ■ che  n vfeiranno 
oncie  498 , e delli  relìdur  fi  caueranno  deiliTarìconli  *.d  ?o  1 poi  delli  Grana  con  li  via  10,  e 
dellipiccioti  cdnli  viitf  i'the  verri  di  quotiente  Tarli  8,  Grana  a . piccioli 4.  Si  che  perlelu- 
dette  lire  fi  ricetteranno  in  Palermo  oncie  498  Tari  18.  Grana,  piccioli  4.  Nella  proua.  per 
li  Tari  1 8 pigliali  per  li  1 J la  metà  del  prezzo,  c per  li  3 ilquinto  della  detta  meta  .poi  cauali  il 
valore  d’ vn  Tiri . pigliando  il  terzo  da  parte  del  detto  quinto , e per  li  Grana  1 il  decimo  del 
detto  terzo , poi  per  li  piccioli  4 prcudclì  il  terzo  del  detto  decimo,  giungendoui  den.  1 per 
compir  la  Comma . 


-ut  fitl  • lir. 
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Dei  Dottor  Baffi.  Lib.  VI.  45)^ 


It*.  . ■ 

*■  •«'f*  i t " - 

‘ ijib  1 «r-  - v . . '• . i 

lir.  j 3 d 0 - 
4 

——  One.  498  Tar.r  8 <5r.  * piifc.43  - 
Proua.  diir.  10  fol.  1 j d.- 

* * 4.49 

-4*7  a 

ì * 
JO 

* 4980  fol. — 
v:  . j . f»49  fol. — 

1 1 a 4 fol.  1 0 
i — j fol.  7 
1 fol.  t 

' : - fol 

— fol. 

d.--  fol. 7 d.  a 

d.-  . - 

d. 
d.d 
d.d 
d.  8 
d.  a 

780 

3 3d 
- a 

110 

‘ - fol.— 

d.a 

3 4 
d 

-lir.j3do  fol.— 

d.— 

>04 


Ter  lir.  1017  fot.  9 moneta  di  Gemma , quanti  Fiorini  fi  balleranno  di  eredito  in  Francoforte. 1 
Normbergo,  jdognfìa  , e l'unno,  i in.  3 fol. a dea, 6 per  F tarmai 

’•  ' -■  . - t . .c  . . 1 . ‘ 


OSferuafi  l'vfleffo  ordine  di  Copra , ri  ducendo  li  (aderti  nomeri  in^bldr.  & in  denari,  «poi 
diaifi , ne  rifulteranoo  Fiorini  545,  e l' auaozo  ridotto  in  Cara  mane  con  li  vii  do  > e poi 
dWen'vicirannoCarantane};.  Si  che  per  >e  indette  lire  4ì  bineranno  dicredit»  in  Franco- 
forte  Fiorini  64;  ■ e Carata,  jj.  Nella  prona , per  li  foli  dcn.  6 piglierà®  l' ottauo  delti  Fio 
iwi  > c per  le  Caranr.35 , prendefì  per  le  Carata.  30  la  meri  del  prezzo,  e per  le  j il  fello  della 
detta  meti  , aggiungendo®  dcn.  1 , per  lo  mancamento  delti  rocti  auanzaci . 

...  . . . • • ' t • ; . . . i 

tir.  3 Col.»  dcn.  6 tir.  s»  1 7 fol.  9 — Fior.  d 4 5 Carant.  3 $ 
a 1 >•'  1!  Proiu.  ilir.  3 Ibi.  » d.d 


da 
t 1 

T^r 


4°J4  9 
1 1 

"4841  8.8~ 
3 4*3 

44.t5o 

adz8.o>, 

ìli 


1 9 3 j fol.  — d.  ~ 
80  foLr  a d.d 
1 foi.1 1 d.  3 

- fol.  j d.a 

— fol.  •—  d.  1 

lir.  1017  fol.  9 d.*- 


. ; t ■ J 


Dimanda  Vigefimatcrzja . 

■ ni  - it.  . ■ 1 • ...  . 1 . 

Ter  tir,  7141  fol.  1 5 moneta  di  Gemma , quanti  Scudi  del  Sole  fi  balleranno  di  eredito  in  Lio ne 
i lir.  4 fol.  1 3 dcn.  4 per  Scodai 

L " Operi (ione  è fadlìlBÀi.Se  è fimile  i quella  delli  Scudi  d’ oro . Ridurranfi  m t crai  li  detti 
due  numeri,  per  caufa  delli  (ol.  1 3 den.  4 del  partidore  ■ che  fono  dueterai  di  lira,  poi 
partiralB.chen' vfeiranno  Scudi  1 J30 . e dell' auanzo  caueranfi  foldi , e denari  .con  li  vii  ao> 
c vii  it,  che  daranno  fol.  7 den.  d.  Si  eh;  per  le  fu  fette  lire  » fi  haucranno  di  credito  in  Li»nc 
Scudi  del  Sole  1 5 30  loll  7 dtp.  d.  Nella  proua . mohtplicanfì  le  lir.  4 con  li  Scudi . foldi  ■ e de- 
nari. 


\ 
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nari,  conia  regola  data,  poi  per  lifoh  1 3 den.4,  pigliafiJoe  volte  il  tetro  di  tutto  il  numero 
fudeteo , e Ja  fammi  riufeiri  compita , per  oon  cflerui  rettalo  auanzo  alcùno . 

iir.4fol.11  den.4  — lir-7  * 4 1 Tol.is  Scud.  1 5 3 o fol.  7 d.6 

j j Proua.  diir.  4 iol.i  3 d.4 

77”  - r*  fol..  od... 

r 74  0 > 5 1 o fol.  » d.  £ 

" * - J I o fol.  1 d,( 

, * 1 *0,  - — 

— 7 ljr.7141  feLl  , d.** 


BREVITÀ*  DA  OSSERVARSI 

NELLI  PESI  DI  GENOVA. 

\ v ■ ' ' 

IL  Cantaro  in  Genooa  è di  libre  1501  che  fono  Rubbi  6,  cioè  Rottoli  100.  Libre  >;  fanno 
tu  Rubbo  > Rubbi  4 vn  Centinara  > oncic  1 a ma  libra  > quarti  4 vn  oncia  > e Rottoli  1 6 } 
vn  Rubbo . 

<■  Volendo  di  Cantata  far  Rottoli.  Raggiungono  due  aeri  al  numero  delli  Cantera , iteffeu- 
doni  delti  Rottoli  1 fi  poneranno  in  vece  deili  aeri , e fe  li  Rottoli  non  arriueranno  i io,  fi  iner- 
mi vn  aero  dietro  all»  Cantata;  per  «fempio:  Calittra  73  Rote.  9 .quanti  Rottoli  faranno? 
Giuntoui  vn  aero  tra  li  Cantata , e Rottoli , daranno  Roccoli  7 jop . 

AfardiCantarainCeotiaara.  Pigliali  la  meri  deiii  Cantare  ■ efifammano,  che  faranno 
Centiuara  > c fi  fati V ifieflb,  fe  vi  follerò  delti  Rottoli,  perefetnpio  : Caot.  91  Rott,  16,  quanti 
Centinara  faranno  ? Prende  lì  la  meri  delti  Cantera , e dell  i Rottoli  ■ che  fari  46. 1 3 , e quella 
fommaca  con  li  detti  Canrara , aRottoli , daranno  Centinara  1 38  lib.  ; 9. 

A far  di  Cent  inara  in  Cantara . Pigliali  il  terzo  delli  Centinara,  e fi  lotcra,  & effendoui  delle 
fibre,  lì  fari  l' ideilo;  per  efempio:  li  detti  Cent,  r ? 8.  39,  quanti  Cantara  faranno?  Prendefi 
dunque  il  ceno  dclli  decri  Cent,  e lib.  che  fari  45. 13  .il  qual  fonratto  dalli  Cent,  e lib.  ri  celia- 
no 91.16.  Siche  daranno  Cane. 9>  Rote.  ad. 

A far  diCannmn  Rubbi . Moltiplicanti  li  Cantara  peri,  e fi  fari  il  medemo,  effendoui 
delli  Rottoli  ideili  quali  piglierai!!  il  quarto , che  faranno  libre  ; per  efempio:  Cant.  91.  a 6, 
quanti  Rubbi  daranno?  Moltiplicati  per  6 produrranno  533.  56,  poi  pigliato  il  quarco  di  $6 
Lari  14.  Si  che  daranno  Rubbi  33  3 lib.  ta. 

A far  di  Rubbi  in Calcata . Se  ne  prende  il  fedo , e faranno  Cantata , e l' auanzo  Rubbi , tc 
effendoui  delle  libre , pigliarne  il  terzo,  e fi  forerà;  perefempio:  Rubbi  533  lib.14 , quanti 
Cantara  faranno  ? Pigliato  il  fello  delli  Rubbi  3 3 3 fari  9*  Cantari , & auanza  vn  Rubbo , che 
fonolib.ij,  e giuntoui  le  lib.14,  daranno  lib.  39,  il  cuièi3>  qual  fottratto  dalle  lib.  39,  vi 
reflano  1$ , che  fono  Rottoli . Si  che  faranno  Cantari  91  Rott.  16 . 

A fardi  Cancan  in  libre.  Si  moltiplicano  li  Cancan  per  13,  aggiungendo  al  prodotto  vn_, 
zero , che  faranno  libre , & effendoui  delli  Rottoli , prenderne  la  meri , e fi  fommeri  con  li 
Rottoli , che  faranno  libre  > ic  quali  fi  aggiungeranno  alle  libre  delti  Cantara,  per  elempig  : 
Cane. 91  Rote.  16 , quante  libte  faranno?  Moltiplicati  li Catu. 91  per  15  produrranno  coni’ 
aggiunta  d'vnzerolib.13800,  poi  prefola  meri  delli  Rote.  16,  che  fari  13  .efommata  conti 
1 detti  Rottoli  > darannolib.jj,  le  quali  gipntcaHefudctce  libre,  daranno  lib.13839,  e tanto 
faranno  li  detti  Cancan . 

A fardi  libre  in  Cancan . Si  puqn  l' virimi  figura  delle  libre , e delle  figure  antecedenti  al 
punto , fi  prende  il  quindiceno , ma  riefee  più  facile  il  diuiderle per  1 5,  e n vkiranno  Cantata, 
egitwcol'auanzo  alla  figura  puutata,  e lene  pigliatitene,  e n forerà»  che  faranno  Rottoli  $ 

....  ’ : ‘ 'PW  ' 


VjO 


vi. 

per  esempio  : lib.  1 5859,  quanti  Cantara  faranno ? Puntato  il  9,  e diuifo  il  rimanente  per  1 5 > 
11;  verranno  Canr.  91,  Stauanza  3,  eh;  (^DgiiMtto  «SI  9 puntato  dira  591  il  cui  terzo  è 1 3 > qual 
fottratto  dal  59»  vi  reità  ad  .che  fono  Rottoli  16.  Sì  elle  daranno  Cant.  91  Rote.  td. 

Afardi.Centinara  in  Rubbt.  .Si  moltiplicano  li  Centinara,  per 4 , 4c  il  prodotto  faranno 
Riabbi  .S-cflendoùi  dèlie  libte  ,fì  caucranno  delti  pd?,  Se  il  rt  frante  faràmio  libre;  pere  tem- 
pio : Cent.i  38  lib.39,  quanti  Rubbl  faranno  ? Moltiplicati  li'ijSùdutirtSrif  fid' 4',  daranno 
Rubbi  551,  e le  lib.39  daranno  Rubbo  1 ,c  r1b.14.chc  aggiunto alli detti  Rupbii  faranqo  Rub- 

BTjjtlìb.Tq  , e tanti  faranno  li  detti  Ceiirinara.  ■ ' :•.»-«  H ' J,  / 

A fardfRubbì  in  Ccntinara . Prendefì  il  quarto  delti  Centinaia!  e VWinzò  fi  m<ìì:ipliri_r 
per  1 j.  che  faranno  libre;  per  riempio  : Rubbi  55  j lib.  14. quadri  Ccntinara  faranno?  Piglia-' 
toil  quarto  del'i  detti  Rubbi,  clic  fard  1 38,  A auanza  vnRubbo,  che  fono  116.1  j,  le  quali  ginn-' 
tea’Ielib.fji  daranno  lib.39.  Si  che  faranno  Cenr.i  j8fib.'  39.  1 “‘‘L  ‘ ' 

A far  di  Centinara  inlibre . Si  aggiungono  due  zeri  alti  Centinara , e faranrto'  fibre  j eftr  vi1 
fodero  delle  libre . lì  aggiungeranno  alli  Centinara  in  vece  dilli  zeri;  pérefempiò  ? Cent.  1 3# 

A far  di  libreria  Centinara . Si  puntano  le  due  vltime  figure  delti  Centinara , e1  le  figure  in- 
nanzi al  punto  daranno  Centinara  .c  le  figure  puntate  libre  ; per  efempio  1 lib.  13839,  quanti 
Centinara  faranno  ? Puntatoli  39,  lehb.i  38 , faranno  Centinara , & il  39  daranno  libre.  Si 
che  faranno  Centinaia  138  lib.39.  ~ \ ■ i~ ìTà~ 

COME  R.ISPONDINO  LE  NTISVRE, 

ET  1 PESI  D'ALCVNE  CITTÀ'  CON  GENOVA. 

.«tu?  .Ma*,"  Aqj?  lUv-a  > . .j ; . j il,  * ò iìk-»8  mi  " «V.tauMji  «mH  A v Anta 

Quifiti,  che  fi  fciogliono  con  la  Règoli 'dfertrè'^  ” 

-iilsrq  noa  t>?f  V udì  iiivjjh . •]  • ■ b,  vilq:jlom  .311  bb  100331  cl  sÀm* ->mo3  ilrre'lv^y 

aiuiL  6.nmoU.lLtiiii!i  io  Jpuìfito  PWH>V*‘Ì •'  • ™*up :v. 

4 i j ; iti  il  Ottenuti  iborr  '.v*  * 1 u-  I,  ,0  ,S  .ri,,'.-  m imi  • i,i  8 i j ili  ufi ulit 

idi  Genina.  Bhridniifii  Monti  339  A‘‘ 

Ctódf"'  niVl]>  'A 

jqn  iQ>.j , i;  n;  o^roun  cria:  j . erri 


Megj i'"iW»  i fiottìi' tiutÙ  dì  Milano  fino  Mine  ir; 

■Èrano  di  ìlitàno,  Mente  mine  fi  trineranno  in  1 

.tifi-  - TP  •trai  nfo.i.il.i.  , ,iUi 


lib.39,  quante  libre  faranno  ? Aggiuntemi  lehb.  39,  in  vece  cfpflt  due  zeri , daranno Ijb.t  3839, 

granfi*  branmVIt  rfpff  f Crnfm.lra  . .t'  111  ’ tr».  . 


MÒllipticatele* miSc  i'i  3 f co  n li  Moggi  339,  piglfendopèr  queTterzó'la  retzaparte  deili 
ideiti  Moggi , e diuidefì  lo  prodotto  per  100,  con  la  breuiti  infegnata  innanzi , che  n' 
daranno  mine  3 84  {- , e tante  fi  ttoueraano  io  Genouajli  fodtt:  i Moggi,  Jq  vece  di  quel  quin- 
to , li  poteuxno  caua^e,  tirili  tjaarti , e delle  gambette  cqnii  vi  8,  e vii  lai  e (Tendo,  che  quarte 
8 fannq  ma  mina,  e gàmbetee  1 1 vna  quarta , ma  fHbno  tralafciate  per  farla  più  breoc . Nelle 
proua  difpbnefì  la  regola  del  tre  cosi , dicendo:  fe  Moggi  3 3^  fono  mine  384  }■,  Moggi  100, 
quante  mine  faranno?  Si  rompono  il  primo , 8c  il  fecondo  numero  in  quinti , giungendo  due 
zeri  alti  quinti  del  fecondo  numero , poi  fatali  la  diuifTùne , che  oe  rifulcetenno  le  dette  mioe 
mi.  1' 
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io,  ftp  i VM  f*("4  j’ Olito  dì  Votili,  looo  Barili  i Idi  Gennai  . Dimandqfi,  Sfar* . 
' }}q'd' <3jÌ(iÌ  di  Tnflia,  fanti  Barili  faranno  di  Gennai  uf  , ; 

MOIciplìcànfì  li  Barili  » con  li  Starà  5 54, pigliando  per  quel  mezo  la  meri  delti  detti  Stara, 
c della  looimapunteraflìr  xltiipa  figura  da  parte  delira  , per  cauli  del  10  partitore , e 
le  ligure  innanzi  al  punto  faranno  l' auuenimeuro  ,chc  fard  133  ■ , e tanti  Barili  d'Oglioli/ia- 
udranno  in  Gcnoua  per  li  Stara  $ 34  di  Puglia . Nella  proua,  affettali  la  regola  in  tal  modo,  di- 
cendo : fe  fiatili  a ‘fono  Stara  lo.che/sranno  Barili  133  ; ? Ridotto  il  primo  numero  • & il 
tprzo  jn  mezi , aggiungendoui  vn  zero  per  il  1 o , poi  pigliali  il  quinto  del  terzo  numero  perii 
i^ij  ^eJpar^aqr.eVcbeijaiilifudcttiStara.  , . , , 

Proua.  Bar. a ; — — St-tq  — -for,  i 33^ 
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Sui fito  Terreo, 
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Barili  9 di  Vino  Bjmtnt/ct  fono  Btrili  6^  di  Getta.  Omanii/i,  Barili  4^9  di  /[orna,  quan- 
ti Banl,  larawt.PVmtA  sj  flv3  -,  ; ^ .1  .)  ,,  .;J,  ^ 

Operali  come  «uole  la  regola  del  tre,  moltiplicando  li  Barili  6 con  li  Barili  439,  con  piglia* 
re  per  quel  quarto  la  quarta  partpdàlli.dttti  Barili,  poi  diuìdefi la  fomma  per  9,  che  ne 
rilulceranno  Barili  3 18  Retanti  faranno  di  Gcnoua  li  Bàrili439diRotna,e  li  detti  Bacili  318  } 


1 quarti,  poi  operali 
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Salme  13  di  Grano  di  Vilh/no  fono  Mine  39  ii  Gemma,  ùimandaft,  Salmlffi\li  Talermo , 
quante  Mine  tiranno  di  Gcnoua  i l ' 1 

1 II*  1(‘ 


M 


Oltiplicato  il  fecopd<*r*Jmero  col  terzo,  pigliando  per  quel  qitofeala  metà  éel  fecondo 
numero, poi  diùTdefflo'prodqtcoper  lo  i5,rhen’vfciranno Mine  1740  J .tante faran- 
no di  Gcnoua . Si  può  anco  rompere  il  primo  , & il  terzo  numero  in  mezi , lenza  pigliare  per 
quel  mezo  la  metà,  eriefee  più  facile  ladiuilione.  Nella  proua,  difponeli  la  regola  al  modo 
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dito  di  l'opra  , rompendo  il  primo , Se  il  terzo  numero  io  mezi  > poi  operali , che  n’vlciraono 
le  Salme  7 j 7 } 
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Quifito  Quinto , 
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Ruiif  15  di  Grana  dilli  Materne  di  Tefcana  fatto  Mìni  16  idi  Gtaotta . Dìmandafi,  Ruhj 356 
di  Tof catta , quante  Mine  faranno  di  Gentaa  ( v c„‘ 

* --*r_  sf>_ 

Moltiplicali  il  fecondo  numero  col  terzo,  come  tool  & retala,  pigliando  per  quel  quarto. 

il  quarto  del  terzo  numero  .poi  opgtaiìaliolico , che  n’  vfeiranno  Mine  801.  e tante-» 
faranno  di  Genoua.  Ofleruafi  la  prona  moftrataneìifprcccdeiiti  Quifici,  che  dati  li  fudetti 
Rubi)  J5Ó  di  Tofcana  • 

«A  SOI  *»  •.t’fc.lO  .su».  t ■ 1 ;UiR»'Vlb  tìilMZ  »ol  Itili. 
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Braccia  to  di  yeBnta  di  Milano  fono  palmi  u idi  Gettona.  Dimanda  fi,  traccia  170  di  Pel- 
laio, quanti  palmi  faranno  di  Gettonai 

oiittii  ■ '»  .arre  '•  ort  lud  • <■■-'  1,' <«■**.  V.  - ■ — •'•uT  it  coi  t.  & 

"^TEHa  moltiplicationeoffernalì  il  modo  fopradetto , diuidendola  fonimi  del  prodotto  per 
xN  io»  con  puntare  f ultima  figura , come  auanti  fi  è infognato , e le  figure  antecedenti*! 
punto  faranno  l'auuenimento^he  darti  palmi  jdi.e  riducendo  la  figura  puntata  in  quarti,  rer- 
rir*  SicheUbr.i7odi  Milaoo.fararrao  palmi  j6t  idi  Genoua.  Vfanfi in  Milano  due  coltu- 
re » cioè  il  braccio  del  Panno . & vn' altro  da  Seta . e dall'  «na  ■ e f altra  untata  ri  è quafi  il  30 
per  cento..  Pataffi  la  prona  lolita  di  (opta,  che  dati  li  d«ci  bt.170  di  Milano . i>  -|V»,| 

■■■'  : . ù,.-..  . 1 . : •; . . Sa  I,s5. nn*  •’,»  . ...  , 

Bracc.to—— pai.  ar  ì— brace,  i 70  Prona,  pai.  a 1 {■  - bt. l a •-»—  pai,  i6ij^ 
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Quifìto  Settimo . 
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tracci*  io  di  Tanno  dì  Milano  fono  palmi  27  J ài  Cenata.  Dm  and  a fi , bracci*  184  di  Tan- 
no Indetto  1 quanti  palmi  faranno  di  Genona  t j . 

L*  Openttone  Uri  frenile  i quella  del  paflato  Quifito , perciò  opleiafi  nell' ideilo  modo , che 
n'vlciratmo  palmi  781.  e tanti  fi  trotteranno  il»  Gettona  li  fudettibr.  >84  di  Panno  di  Mi- 
lano . Nella  prona , fi  può  riuoltate  la  regola  cosi  > dicendo  : fe  br.  184  di  Milano  fono  palmi 
78 1 di  Genoua , br.  1 o di  Milano  > quanti  palmi  faranno  di  Gcnoua  ? Giunto  m zero  al  lecon- 
do  numero , per  cauta  del  1 o del  terzo  numero  , poi  operali  al  lolito  > che  ne  rilultetanoo  li  Ri- 
detti palmi  17  f 
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br.io  — pal.»7j— >br.  184  Proua.  br.284 
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Libre  105  Sottili  di  Veneti*  fono  lib.  100  Sottili  di  Genona.  Dimandali , lib.  atfaj  di  Ctr*.di 
r ■ y tacila,  quanti  iibtc  fi  frolleranno  in  Genoani  '•  f— — ; ; r.  • - ;drV 

t'  ; C 1 I — 

L1*  Operatone  c br^niflìma,  pecche  bada  aggiungere  II  due  zeri  del  too  alle  libre  z<i  5 ■ e 
\ poi  diuidcrc  la  detta  aggiuntone,  per  le  lib.ip;,  che  n’vfcirannojib.  a 590,  e tante  fi  tro- 
ucranno  in  GenOqa  le  dette  lib.  2 6 a 5 di  Venetia  . Nella  proua>  difpónefi  la  regola  cosi»  dicen- 
do: felib.  100  erano  lib.  io;,che  faranno  lib. 2 500  > Optrafi  al  folito  nella  detra  regola  ,offer- 
uando  la  brcuita  del  100  nella  dmifione»  che  ne  rifulcerinno  le  futierte  libre  atìa 5 di  Venetia. 


lib,  io; lib.  100  - 

lib.  2 5 00 
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■lib.id  2 5 0 o Proua.  lib.too- 
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Jgui/ìto  Nono, 
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• lib.ajoo 


traccia  100  di  Tanni  di  tanna  di  Venetia  fono  palmi  270  di  Genona . Dimandali,  braccia 
1 • 445  dt  Storiato  Piantato,  quanti  palmi  faranno  di  Genona t T. 

'L  ..  . j ....  . , . • • j ' . 
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*t  r Okiplicari  li  palmi  170,  coa  ti  braccia  441 > come  vuole  la  detta  regola»  diuidendo  poi 
°IVL  lp prodooloaon la  breuità del  too,  ne  rifolteranno paliti  raot  * , e tanti  fitrooeran- 
no  in  GenouaJi>datxibcacda44)  di  Scartato.  La  regola  itfettefadi  nella  prona  cortTordina 
fopradetto  > rompendo  il  primo , Se  il  terzo  numero  m mezi  > poi  operali  al  foliro  » che  n'  vfei- 
rannft  li  dtrtrteniMia-44j  di  Ve  uccia  . i -l  •'••‘i  - 

ri  "*  "" 

t ? braccia  4 4 $ j Pióua.  pai.  170  — br.  100  —•  pai.  1 a o t \ 
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„ Qutfito  Decimo. 

.arteria  too  ri  Tanni  ili  Stia  di  rienetit , fona  palmi  iti  J dì  Genova  Dimandap  braccia 
- , ijó  da  trottami' oro  di  Piuma,  quatti  palmi  fi  irtntranon  io  Orimdì  • 


L’OperationedelprefenceQuifito  fari  (ìmilei  quella  del  paflato,  perciò  moltiplicanli  li 
palmi  *8*  con  liBr.  450, pigliando  picr  li  ; due  volte  il  terrò  4eBiBt.4Jo,poMrttWFlij> 
prodotto  peMootareuemente,  cattando  dagli  auanriddli  terzi . che  ne rifulceranritf filini 
a*t*  f ; S tanrr'fi  crolleranno  in  Gettona  H'derti  Braccia  4jo<bVenetia.  Faraffilaproùaal 
enadodetiapr  «cederne . rompendo  itprimo  ,6c  ii  cereo  numero  in  Cerei , poi  operali  atfOlko* 
chea'  vfciranno  Illuderti  Br.45odi  Venetia. 
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ZA.  too  di  Fiorenza  fono  in  Genona  Uh.  to8  J à pefo  futile  . Dimandali  lib.  88  di. Zafferano 
di  Tofcana,  quante  libre  faranno  di  Genona  i 


ANcora  in  quello  Quilìto  operali  al  modo  di  foprai  moltiplicando  le  lib.88  con  le  lib.toS 
con  pigliare  per  li  i-  la  meti  delle  dette  lib.  881  c poi  la  meci  della  detta  metii  dopo  di 
uidefi  la  fomma  del  prodotto  con  la  folita  breuiti  del  100.  cauando  dagli  auanzi  delle  oncie 
con  li  vii  idi  che  nrfciranno  lib.  93  oncie  8 f , e tante  faranno  di  Genona de  dette  lib.  88  di 
Fiorenza.  Nella  proua  li  può  affettar  la  regola  così,  dicendo:  fe  lib.  88  di  Fiorenza  fono  di 
Genoua  lib.95  onc.  8 1>  bb.ioodi  Fiorenza  1 quante  libre  faranno  di  Genoua  ? Spezzanti  il 
primo  > 8c  lifecondo  numero  in  oncie  > & in  quinti  > giungendo  alli  quinci  del  fecondo  numero 
due  zeri.  p«  operali,  che  ne  rifulceranno  le  dette  lib.io» 
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prtttm  too  di  riartay  fon*  di  Geno»*  palmi  > 57.  B iman  tip,  braco g j,»_  dì  \onvfie  di  gto . 
punti  palmi  fi  trotteranno  in  Cenano  1 

Slmilmente  in  queftofiopetaal  Metto' modo . Mokiplicanfi  dunque  li  bri  j jocon  li  palmi 
Al7,'»fCniando  b*fuit^  del  aero,  poi  diutdefi  lo  prodouo«)«la  risola  ibpradety 
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DI  GIVLIO  BASSI  PIACENTINO 

Dottore  d’Arimmetica,  e Geometria.*. 

* - j:*  * -•  ; • ‘ 

LIBRO  SETTIMO-  ;r. 


DELL?  PROGRESSIONI 

- V’r:1:  V...  r Arimmetiche. 

- -T  RATTATO  PRIMO. 

4. , » ■ ..i  1 j.  • 

E N C H E le  Progreffioni  Arirametiche  non  fìano  nece darle  alla  pratica 
Mercantile  ; nondimeno  hò  giudicato  > che  fia  bene!  non  tralafciarlo  > 
Bando , che  alle  voice  occorrono  certi  dubbi)  nell'Arimmetica . che  noi» 
fi  ponno  fciogltere  > le  non  con  la  regola  d'effe  : per  tanto  breuemeato 
fe  ne  tratterà . 

Progredirne  Arimmeticaè  vna  continuinone  di  più  numeri , che  Tempre 
vanno  crefcendo  di  valore  con  vn'  ordinata  afccodcnza,  in  maniera  cale. , 
che'l  fecondo  dimeno  maggior  del  primo  1 il  terzo  del  fecondo . il  quarti), 
del  reno,  e cosi  di  mano  in  mano  egualmente  s'auanzano  con  egual  differenza  fino  all'vltimo  »_ 
Di  quelle  Progtefsioni  ve  ne  fono  di  diuerfe  qualità  .cioè  alcune  » che  principiano  da  vna_. 
vaiti,  & altre  da  più  volti.  La  prima  di  quelle,  c'  hanno  origine  da  vna  vnità^jmafi  natu- 
rale. per  effere.che  naturalmente  è la  più  vficata  di  tutte  t’altre , c li  fuoitermtats'  aganzano 
l’vn  l'altro  con  marnici:  come,  1.  a.  5.4. 5.6.7. 8.9. 10.  i.l.  la.  I 14.  ts.fcaltti.  La  fe,- 
conda  vi  crefcendo  li  (iuoi  termininoli  due  vaiti  in  numeri  dilpan  : come  > t,  j.5. 7.9.  Il.  lj, 
1 5. 1 7.  ip.  ai.  a j.  a 5,  *7»  Se  altri . Nella  terza  li  termini  s'auguroeataoo  con  tre  miti : come, 
1.4.7.10. 1 j.  1 5. 19.  a a.  a;,  ai.  31.  54,  & altri.  N«llaquartal*cerminis>c«efcqnpcan_. 
quattro  miri:  come.  1,5.9.  U.  17.at.a5.a9. 71.57. 41. 4,5,  Se  altri.,  , Sepsi  4.  quinta... 
feda . & altre  feguoncacon  T ifteffo ordine  in  infinito . Le  Progreffioni , c bapnqfyiqcipio  da 
due  miri  fono  quelle , cioè , la  póma  vi  auanzando  li  Tuoi  termini  con  diM^nglf, copio*, 
a.  4. 6. 8. 10.  ta.  14.  li.  18.  ao.  a a.  14.  aò.  18.  30, & altri.  La  Jcconda  augygKrva  4 (noi  ter- 
mini con  tre  miti  : cóme,  a. 5.8.11. 14  17.  a0.aj.ad.i9.  ja.  js.  j8.,fc^ri.!jLa.ferza^ 
crcfce  li  Tuoi  termini  con  quattro  micia  come.  a.  6. 10.14. 18.  aa.  ad.  39.44. 38. 47. 4S.  50, 
Scaltri;  e cosi  vi  feguendo  la  quarta , quinta,  fella,  & altre  in  infinito.  Mq&ajwefeneri-i, 
ttouano,  c'hanno  il  fuo principio  da  più  vniti;  ma  fi  lafciano  andare,  per  non  fallidiro 
tanto  il  Praticante . 

Per 
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Per  ritrouàre  la'differenu  delle  Progreffioni  Arimmetiche.bifogna  fottrarre  il  primo  ferir  i- 
oe  dall'  vitimo  ■ e djbiditre  il  rimanente  per  vn'vnird  meno  dèi  numero  delti  termini  ; come , li 
vuol  la  pere  Ih  differenza  d'vnaProgrcffione  d’8  termim,  che  commenda  titiìnilccjnjf.  Ce- 
nali l‘i  dal  ij  .chereflerd  14,  il  qual  dioidelì  per  7,  cioè  per  vn’vmti  meno  deinumero  delti 
termini  1 che  ne  verri  a per  la  differenza  jlella  detta  Progrefsioqp, 

! ..  y7>  »•!»«•  «i-  «5- 

II  medelìmo  faralfi  in  tutte  le  Progreffioni , che  cominciano  da  più  vnitd;  come:  vi  è vr>a_, 
Progreflìont  di  8 termini , che  principia  da  7,  e Termina  in  ? 5 : leuifi  il  7 dal  3 5 , che  l' auanao 
fard  18  > il  quali  diuifo  per  7,  n'  vlcirà  4 , perla  differenza  della  PrOgrcflì&np  ludctta , caccisi  fe- 
guiraffì  negli  altri . • - * -«■  ' • » -v,  - ‘ ‘ --  ■»  ■ ; 


7.  ir.  15.  19.  aj.  17.  ;t.  33. 

Quando  (i  volelTe  fapere  l' vkimo  termine  d’  vna  Progredirne  Atimmetica  > c nfceffario  ha- 
uernotitia  delprimo  termine • del  numero dcllàcrmiru . è éiii  lua  differenza  ; allora  leuifi  t 
dal  numero  dclli  termini  > & il  rimanente  deuefi  moltiplicare  con  la  differenza , giungendo  al 
prodotto  il  primo  termine  1 e quell' aggiuntione  farai' vitimo,  1 he  fi  ricerca:  Come;  vi  è vna 
Progreflionc di  stermini,  che prinQpia"3a1 6 ,'e  lalua  diftvKiriS:  è 5 . Si leut dunque  1 dal 9, 
che  refterà  8.  il  quale  moltiplicato  col  3 daiddfprcdotto  4Ì3  ,'égiunrouiil  ff  Àrà4<S,equeiio 
farà  l'vltimo  termine;  e detto  modo  (cruna  io  qualunque  Progu  filone  Anmmccica. 

6.  11.  1 6.  al.  ad.  ; t.  36.  41.  46. 

Se  poi  il  primo  termine  della  Progrefsione  lode  limi, e alla  differenza  , in  tal  cafo  baderà 
moltiplicare  il  primo  termine  col  numero  delti  termini , c lo  produrlo  fati  l’ vltimo  termine , 
cheli  cerca  : come  ; vi  è vnaProgrefsicnedi  11  tei  mini, qhe.crmincp  0.14,0  (a  fua  differenza  è 
parimente  4 . Moltiplicali  il  primo  termine  4,  ò pur  làdiflf»i,zi  '4*1  cojj  a.che  farà-qd,  c tan- 
to farà  l’vltimo  termine  della  detta  Progrclsione . 


4.  8.  ta.  16.  10.  24.  28.  31.  3 6.  40.  44.  48. 

Volendo  ancora  ritremare  il  primo  termine  <f  vna  Progni?  i ne  Anmmetica , leuifi  vn'vni- 
rà  dal  numero  delti  termini,  & il  reflante  moiri  pacali  con  la  cittercnza , e lo  prodotto  fottrer- 
'raffi  dall"  vitimo  termine, c quello, eh' auanzerà fari  ii punto  emme , che  fi  ricerca  : come  ; 
trouafi  vna  Progrclsione  di  8 termini  » la  cui  d. Screma  1.1  là  4 jc  l'.Vltijh'o  ritmine  33 . Lcuato 
1 dall' 8 rcflaui  7,  il  qual  moltiplicato  con  il  4 ptodurrà  5 a . che 'otti atto  dal  33,  il  rimanente 
farà  7, per  lo  primo  termine  nella  fuderta  Progrclsione, & ilmedefimo  olfetuafi  in  tutte  ialite . 

7.  11.  15.  1 9.  23.  17.  31.  33.  . C?-£r‘> 

Nelle  Progrcfsioni  Arimene  tiche  vi  fi  trouano  alcune  bellepf  cpricti1.  thè  fono  affai,  coti  ole? 
come  fariaffe  nelle  Progrcfiioni  di  tre  termini  fi  giungerà  il  primo  termine  con  l'vltimb  li  cotti-" 
peneri  vn  numero  eguale  alla  duplicacione  del  termine  di  mezo;  per  etimpìo:  pongali,  che 
la  Progreffinne  fiap.ii.33.Giutigefi  il  9 C0I3  34 he  fata  42, poi  doppiato  ifndarà  filmimele  41. 

Ancora  fe  nelle  Progrcfsioni  di  qnarttoiermmi  fi  giungerà  d piimo  rei  ni  re  con  f vlamo» 
detta  aggtunrlofie  farà  eguale  al  congiungimento  delti  due  termini  di  mezo  : come  farà  8.14. 
10.  ad.  Giungefil’8col  26/11134,  e cosigiunto  li  1400!  rodata  parimente  34, eia  detta., 
proprietà  fi  ritroua  non  folo  nelle  Progrcfsioni > c'hanno  tutre  fe  differenze  limili  ; ma  ancorai; 
in  quelle,  c'hanooladifferenza  di  mezodiffiinile  : come  6. 14. 14.32. 

Parimente  nelle  Progreffioni , che  connnuano  con  vn’  iflcfladifl'v  lenza  vi  fi  troni  la  fu  detta 
proprietà';  corne  a- 8.  la.  rd. ao.14. 18.32. 36. 40.  Se  fi  giungerla 4 col  40  tari  44,  &il 
medefimó  iteriti' V col  36,  il -i  l col  31,  il  16  col  18, 8i  il  10  col  24  .e  quello  atuiienc  per  cflere 
la  di Afe  feriti febiprt  eguale . Similmente  vi  farà  l' illeflà  proprietà, quando  il  numero delii  ter- . 
mini  foffèdifparb',  èctetto, -the’l  termine  di  mezo  duplicato  fi  troueri  lumie  al  giungi  mento 
delti  diSettrifiTtrfS  che  faranno  egualmente  difianti  da  gli  ditemi.  •>!  .1:  .c  • 

Pér  trofiale  fa-fOmcna  della  Progrelsione  naturale  quand'  ella  hauti  l'vltimo  termine  paro, 
efferuat?  quèllo’fnodo . Pigliali  la  metà  dell’  vitimo  termine,  molti- 
plicandola toltemi  ine  fegueme , e lo  prodotto  farà  la  fomma , che 
li  cérca  f per  efetWpio:  lì  ruolfapcte  la  fomma  de  gli  otto  termini, 
notatiqùfda  eWito.  Prcndefi  la  metà  dell'8, che  fati  4, il  qual  mol- 
tiplicato con  9,  termine,  che  ftguita,  darà  3d,e  ramo  lari  la  fomma 
delti  detri  ottotèrminr.  iu;_  4 

>r.  fui  non  yjtt  . ■ . „ ,u  . 8 9 
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Del  Dottoratili  . Ltb.*  VII.  ^cr^. 

Se  l'vlo'mo  termine  della  Progrcifione  ni  detraigli;  di/pato, prenda!  la  meta  del  termine  fe ■ 
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gróntei  'mokiplfcdidolaconf  vltimn  termine.  Se  il  prodotto  fa-  sr  i 

ti  la  ioinnu  dclititfratj  ; per  elcmpio  : fi  vuol  (aper  la  iotnma  delti  ..  > 
nouc  termini,  che  tona  qui  da  parte.  Pigliati  la  mecd  di  io.  termi-  ?; 
mi  fogliente , chefahf^.ri  qual  molwplicacocdlp,  idennO  termine,  ilyjt  ...••• 
dava  di  prodotto  .pj, «tauro  farà  la  lonnia  dein  dctcìnoue  termini.  il,  « 

• Ancora  il  moti  adito  di  (opra  pel  termine  paro  poeti  (eruire  nel  Jc>:ri  ,if° 
difparo . 8 1 

ili  :ipal  i ; e iì  , tlnmhi  U‘;  ••  r n-ì  . »**£■ 
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-'Volendo  poi  ritrouare  la  fomma  di  quatti  voglia  Progrefsione  Armi  aietica  vferalfi  vno  de 
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gtitre  tegnenti  modi . Il  primo  de  quali  fallì  in  rat  maniera.  Si  rumo  raoao.  , :J 

giunger! primo tcimiqc con l’ vietino,  il  qual  giungimento molli*  9 , , 

plica  fi  col  numero  di  rutti  li  termini  > e del  prodotto  pigliatene  la_. 
miti,  Che  fari  la  fomma  ricercata  , per  etempio  : quancodeueef* 
fere  lafomma  delti  1 5 termini  della  ProgrelDone  naturale , propo* 

Ila  innanzi.  Giungefil'  1 col  1 j,  che  fard  iti,  il  qual  moltiplicato 
con  li  1 5 termini,  produrti  >40,  lacui  metà  fari  1 10,  c tanto  deu' 
efler  la  fomma  della  detta  ProgrelSone  ■ la  quale  per  comtnoditi  li 
£polta  qui  da  cantv,1  " n -.  1 ■ ■ 

• ■ I.  li  » i 

- «fecondo  falli  cosi  : fi  giunge  il  primo  termine  con  l'  rlcimo , e delta  deteaaggiuatione  le-r. 
uafilametd,  moltiplicandola  col  numero  delhtertntoi , Se  il  prò*  r Secondo  modo . , ,IU 
dotto  fard  la  fomma  defideracaiper  efempio  : dimandali  la  femma 
della  feconda  Progrefsione  di  (opra  propofta,  chcèdi  interrami, 
la  quale  trouafi  qei  da  canto.  Giungefi  fi  col  17.  che  dard  18,  Ja 
cui  metd  tari  i4.che  moltiplicato  con  il  14,  ninnerò delii  termini, 
produrrà  rpd.ecanto tarila  fomma  de|la detta Progrcllìone . 

'•  ' ' I • * -4.  Ir  • t *.  , • • . * J , ••  0 ti  ' itali  I 1 > y 

r tetzo  modo  poi  è qnefto  : giungefi  il  primo  termine  con  1*  vltimo*  eletto  congiungimcn- 
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«è  moltiplicaftcon  laweiidelnmneroddli  termini , Oc  il  numero 
prodotto  tarila  fomma,  che  ti  vuol  fapere,  per  efempio  : fi  cerca 
H fomma  della  temaPragrefsioue»  propoli  a innanzi,  che  è dii» 
ifcfthmi  > come  (là  qui  da  lato . Si  giunge  l'f  col  $4,  che  darà  jj.il 
ajual  moltiplicato  col  é.  mctidclli  iz  termini,  produrrà  zio,  o 
rimo  deu  eflece  la  lorama  della  dptta  Progrefsione- . Vi  (ariano  al- 
Oti  modi  da.  motirare;  ni  pecche  non  leruono  generalmente  in  tut- 
te le  Progrefsiom  Anmmetiche fi  tcàiafciano.  ..  . .. 


Terzo  modo  . 


r *: 
.114;. 
-■  7 

IO 

13 

Iti 

19 


zi 

»S 

18 

3 1 
34 
zio 


34 

1 

lì 

6 

zio 


.1  e c 


.1 


-i  qni  D E UL  A^P  R O G,R  E S S IO  N E 

•Mq  ■ • i , kl'd'Mj  *•].£  1 - . • ■ t 1 t 

'it. , , r-r  ,n in  11 , m 1 ^ comctrica_a« 

* l L O • - ';»0  3 III  '»  : . ; , i , 'i 

f T 'R-ATct>A-T  O S E C O N D O. 

* -o.:q.ioiizdaiiad  « m.i.i.  . .•■■■• 

i>  « 

1*A  Progfefiione  Geometrica  t *na  continuatione  di  più  numeri,  che  fi  augumentanu 
t-  ti|'vn  l' altro  con  vn'  eguale  meicipìicacioneda  quale  fari  ò dupla,  ò tripla  • ò quadrupla» 
Spure  altra  limile  1.  v o.*  1 . ,•  .1 

Lq  Progrefsione Gcometricaduplavieoe  cusì  chiamata, perche  ciafcuno  termine  feguented 
doppio  al  fuop reccedeate»  cioè  il  fecondo  termine  c duplicato  al  primo , il  terzo  al  fecondo» 
liquami  alterno  > e condì  mano  in  mano  vanno  fcgpcodo;  come  (aria  1.  a.  4. 8.16.3*.  *4* 
k altri.  liti  1.  • milit  OJ 

La  Progrefsione  Geometrica  copia  è quella , che  ti  crekendo  li  fuoi  termini  eoa  ina  tripli 
ìX’  * Sss  eata 


fod  .*ì!  Arimfnetica  Pratica  ,/i 

cari  proportione  :enase  i.  j.  9.  *7.8».  144. 7*6.*  altri. 

La  ProgrefsioneGeometricaquadrupla  ciliaugumcnti  ogni  fuo  termine  > con  vniquidto- 
plicata  proporzione  ;come  1.4. 16.64.  *jd«  1014. 4096.  Btalttl.  Con  l'ilietio  ordine  amie»  : 
tanno  feguendo  le  altre  Progreffioni  a»  • 1 Ifj.'  *,  «JSUvit 

Vi  fono  ancora  delle  Progreffioni  Geometriche  • che  non  principiano  dall'  unità , ma  di  al- 
tro numero  : come  quella  Progreffione  dupla  ;.6. 11. 14.  48.  96. 191.  484  di  altri.  L'  illef. 
fa  Progrefsione  può  cominciare  da  altro  numero:  come  da  5.  io.  10:401  #0. 160. 310.640, 
& altri . . o ..b 

Il  medelìmo  auniene  nella  Progrefiione  Geometrica  tripla,  quadrupla, & altre,  le  quali 
ponno  hauer  i lor  principi)  Umilmente  dal  1,  dal  j,  dal  4,  e da  altri . 

Volendo  ritrouare  la  differenza  , ò (ia  denominatore  d' ma  Prog'effionc  Geometrica. che 
continua  : diuideraffi  il  fecondo  termine  per  lo  primo,  e f auemmento  lati  la  differenza  ricci* 
cita:  come  firia  17.  (6 a.  971.  Diuilo dunque  il  1 6»  per  17,  n’  vfeira  6, per  ladidcrcnaa  della 
detta  Progrefsione  Geometrica , eeoslprocederaffi  nell'altro.  1.  . , 

Se  fi  voicllecominuare  ciafcuna  Progreisione  Geometrica  verfo  inomeri  maggiori:  bifor 
gna  moltiplicare  l'vlumo  tennmecon  la  differenza  , fk  il  prodotto  (aii  il  ter  mine  , che  domi1, 
feguitare:  ccftne  fanala  Progrefiione  qoadrppla  8.  pi.  ut.  Moltiplicato  1!  1 18 , vinaio  ter- 
mine con  la  differenzi  4,  produrrà  411,  e ranco  doari  edere  il  quarto  tei  aline  delia  detta  pi  o- 
gtefsione , e così  faraffi  per  rìttnuaregli  alimentimi . 

Quando  poi  la  Progrefsione  Geometrica  douelfc  continuare  verfo  i numeri  (■morì,  dtui-, 
deraffi  il  primo  termine  per  la  differenza , che'l  ribaltato  fari  il  termine,  chedouri  precedere 
i quel  primo  termine  : . dòme  (aria  la  Prog»cfsioac  tripla  18.4-4. 161.  486.  Unitoli  <8,  pri- 
mo termine  per  li  differenza  4 n'  vfritié.e  tanto  deu'  diete  il  letmine  precedente  al  1 8 . 1 

Per  rurniiarì  cialctin  termine  di  qoa.unque  Progrefnone  Gaomrtnia  . principiarne  dall* 
vntrà  moltiplicberaffiin  fe  lietfovn  termine. che  produrrà  *n  numero maggrore , il  quale  1 irà 
timo  dilla  nte  da  quello,  qui  aro  elio  fi  trouerà  lontano  daU'  viltà  : cometaria  ■ fe  nella  pio- 
grefsfone  Geometrica  dupla  £ voleffe  trouare  il  feitimo  termine,  buegna  moltiplicare  I.'  8, 
quartato  mine  io  fe  Hello,  che  dati  di  prodotto  64.  e quello  Lari  il  fettimo  termine  cuccato» 
il  quatti  tanto  lontano  dall’  8,  quanto  elfo  8 è dittante  dail'i,  e coli  ancora  le  fi  nioi'ipluheiaf 
il  detto  64  in  fe  Hello , darà  di  prodotr«409d . qual  fi  itoueri  dittante  da  quello  per  iene  ter- 
mini,e cosi  offerueiafsi  ne g 4 altri;  come  quidalfclcmpia  fi  comprende  1. 1.4. 8. 16. 64.  > 18, 

146.  41  1.  IOI4.  IO48.  41196.  IMIUOMl 

Ancora  lutee  dora  f ilteilo  nelle  Progreffioni  Geometriche  triple  ■ quadruple.  Se  altre  ; gqq 
me,  fe  neila  Progreditine  tripla  lì  moltiplicherà  mi  fe  Hello  il  17 , quatto  termine,  produrti  7»9j 
di  p orli  lontano  da  elfo  per  quattro  rermini , cioè  nal  fett  uno  luogo , c cosi  pai  imcme  nell», 
Progrefs  onc  quadrupla  le  fi  moltiplicherà  in  le  HclTo  il  64,  quatto  temine,  ne  verrà  dipnoi 
dotto  4996,])  quale  fttolioehsra  duiauceda  quello,  per  quactro  termini  nel  Ictumo luogo  , £ 
così  feguitalSl  nell' altre  ; come  é inamlello  da  quelli  efocnpi . . ..  .1.  ....  ;m  ;',  vt  -jJ 

1.  }.  9.  17.81.  144.  719. 

T/»  1 Ia4.jh6. 64.  1 46.  1.0  14.  4P96.  ■ . 1 

Se  lì  vorrà tirrooare  lì  fòmitii  d.quilimqUe  Progtefaione  Geomerriaaidnpia.Wogtià  dupli— 
ciré  l’ vltimo  termine  ■ ouero  moltiplicarlo  per  1,  per  elfere  la  Piogrelsionc  dupla  ■ c dal  pro- 
dotto leualì  il  primo  termine,  & il  rimapcqte  lgrà  la  lomifi»|di  lutti  li  termini:  come  per  eictn- 


pio  ; fi  vuol  lapere  la  Comma  delli  ffcfretftitiifn  delia  Pfiqjléllione  dupla  , già  di  1 

fop-a  propoli  a . Raddoppiato  il  64. , ultimo  termine,  fari  1 18,  dal  qual  leuaio  a 

il  pruno  termi«ejvitilld/i  1 «7,  e tanto  àburicfferf  lajqmgiafell^u^jm  tp'i-  4 

te  tcimmi  ,c  cosi  feguiralsi  in  tutte  l’altre  Progrefsioni  limili , benché  non  puri-  8 

cipiafiero  dall’  vmti . là 


v QnaodocrafJnn*  voleffefaperela  fontina  di  veni  tqoirtretermim  dèlia  Pro»  i‘(  A1  Tf 
gèdfflone  dupla-,  principiante  dall’  vnir-i  , deuefi  prendetela  lumi  delti  primi  1 ’!<4  !t 
tre  termini , cu, è d* t.  a.  4,  che  farà  7,giungendoui  1 dara  8.  il  qual  mohiplicato  a >:•  * '• 

in  fè  (ledo  prodnrri'64<  e eoo  iuamè  •,  reiteri  64,  perla  tomaia  dutetterm  ni*  . 131-1'!  4 J 
dòpo  al  detto  64  giungivi  4,  «he  lai  1164,  moltiplicandolo  infe  (ielle  dati di  prò»,  w— — rriob 
80*104096*  ItatiOile  iv  ratiera 4®f4, perii  (ommididodecirvrtnmvilli  qui-  ch*7u(J  4 
li  giungendo  l't,epoi  moltiplicandoli  al  folitodi  (opra,  e dal  prodotto  ltuato  1*1  il  ritsancoct 
farà  lalomma  dnMtiquaiiro  ter  num,  die  dui  1077711)14:  :.i;>4ft:03j)  rtm  ! ooiff  l J 
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Per  rirrouare  parimente  li  Comma  dì  quaranta  termini  pur  della  medesima  Progreffionò' 
dupla  ; pigliali  la  Comma  de  gli  primi  cinque  terminiiCioé  d’ i.  a.  4.  8. 1 6,  thè  fari  j 1 ^giun- 
temi fi  dari  }i , il  qui  moltiplica™  in  fe  fletto  > leuandone  dal  prodoero  l*i  .reiteri  101}, 
per  la  lorama  di  diete  temimi , e giunto  i detta  lemma  l'i . «poi  moltiplicata  io  (e  fletta—, 
leuandoue <1  il  produco  l‘i  .il  refiduo  1048575  fari  la  Comma  di  remi  termini, nclli  quali 
operali  eoa  l'utcffo  modo,  che  diuerranoo  10905 1 1 <17775  ,pcr  tutta  la  Comma  di  quaranta 

termini.  2 — I - . 

Se  per  forte  lì  ricerc  irte  la  Commi  di  trenta  termini  della  medefima  Progreflìone  dupla; 
dcuelilapere,  che’l  numero  50  non  Ir  pnòdiuidere  Ce  non  con  due  termini  della  detta  Progref- 
fioue  > cioè  con  1.  a .diuidendofi  dunque  il  joper  » .fecondo  termine,  che  ne  «erri  15  , e di 
tanti  termini  pgliafene  la  Comma  col  modo  darò  di  Copra,  alla  quél  Comma  giungefi  i*i,o 
«'■etra  aggiuntarne  moltiplicali  in  Ce  Delia , lenendone  dal  prodotto l'i , c fatiamo  lari  la  Con»» 
nudi  trenta  termini. 

Volendo  la  fornirti  di  Tentinone  termini  .ò  pur  d'altro  numero  difpiro.bifogna  valerli  del 
modo  molirjto  innanzi , Dando  che  li  detti  termini  dilpati  non  lì  pernio  diuidere  Cc  non  eot- 
primo  termine  : onde  il  rifultato  farebbe  fifteflb  , 

Defidcrando  di  Caper  la  Comma  di  qualunque  Progreflìone  tripla,  offeruafi 
quello  modo  : leuafi  il  primo  termine  dall'vltimo.c  del  refiduo  piglaiene  la— 
meti  1 la  qual  fi  giunge  con  frittalo  termine , e tal'aggiuntione  lata  la  (omnia— 
deliberata  : come  per  efempió  : li  vuol  la  Comma  dell* 'fette  termini  della  Pro- 
grclfione tripla, propoli!  inoaneiiche  principia  dall' mici.  Leuaco dunque  fi 
431719, retta  718, del  qual  pigliarane  la  metà  .chefari  584,0  giunra  al  dccto~ 

719  (ari  1 09  j>  e ranco  doari  edere  la  Comma  della  propofla  Progreflìone  tripla—*  - — 
di  fette  termini.  •-*-  ■ - 7 * * 

Ricercando  la  Comma  d'rna  Progrefsione  quadrupla  Carabi  cosi:  fotrraralti  

il  primo  termine  dail'vltimo  ,e  dell'auanzo  prendefene  la  terza  parte , la  qua  o 7 * * 
giungefi  all’  vltmvi  termine,  e quella  giurinone  Carila  Comma  della  Prbgrelsione  — ’ 
quadrupla  : come  per efempto:  fi  riceica  la  Comma  delti  fette  termini  della  Pro-  ‘ 09  3 
grefsione  qoadrara  di  Copra  proposta  : leuato  fi  dal  4095  retta  4095 . del  qual  pigliatone  CT 
terzo  1 che  Cari  1585.  giungendolo  al  4098  fard  5,61  .perla 
Comma  delti  detti  fette  cernì  ni;  e quello  modo  feruird  nelle 
altre Progrci'sioni  Geometriche,  principianti  da  qual  li  vo- 
glia numero.  r 

Se  la  Progrefsione Geometrica  Code  fefqtiialtera.  cosi  di- 
mandata eia  gli  antichi  Autori . cioè , che  cuCcun  termine  ere* 
feetse  1 J : allora  per  rirrouare  la  lemma  operali  in  tal  ma- 
niera. Duplicali  il  pomo  termine,  c quella  duplicai  inne  le- 
dali dalla  triplicarionedelf  virino  termine,  & il  refiduo  Cari 
l«  Comma  ricercata  1 come  per  clempto  : fi  vuoi  la  Comma-, 
delti  cinque  termini  d'vna  Prog-efsione  Iclquialtera  . polli  qui 
da  canto,  dunque  duplicarmi  darsi  ó;,  poi  triplicato  il 
181  fari  48  6,  dal  quale  leuato  il  detto  84  vi  rettala  laccamo 
decedere  fa  Comma  della  propoli!  Progreflìone. 

EfTeodola  Progrefsione  Geometrica  lefqmterai  .cioè,  che  qualunque  termi»»  s'jugumeu» 
rafie  1 -J , per  Capere  la  Comma  ofieruali  quello  modo.  Deuefi  triplicare  il  primo  certame  ,c*' 
detta  triplicatone  leuaiì  dall'ultimo  termini  quadruplicato . o 
fautnzo  Card  la  lonoa  desiderata  : per  clempto:  fi  cerca  la  (omnia 
delti  quattro  termini  dell*  Progreisiooe  CeCquiterza , che  fono  qui 
da  latoc  Triplicatoti  54 darà  idi  .poi  quadruplicato  il  1 18  tati 
54  a, dal  qual  lorrratto  il  detto  tot  vi  loprauanza  550, e tanta  lati 
la  Comma  della  propella  Progrefsione  lelquirerza . 

Ancora  Ce  la  P.  ogfelaioneGeometrica  lolle  luperpatienae,  cioè, 
che  ciafcunteimmc  creicene  1 i per  mueiligarla  (omma  adoprafi 
talmodo.  Lcualì  11  pnm  «termine  dall'vlmno, e del  rimanente! 
pigliacene  la  meri  .giungendo) a al  detto  refiduo  . e quell’ aggiun» 

tione  di  nuouo  aggiunge»  aifvlumocecmmeiche  tari  la  fommatcbc  fi  licere*  t come  pei 
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eleni  pio  '-  lì  vuol  h forami  deìli  quattro  termi ni  della  progrclsione  luperpatiente,  porta  qui 
«iacinto.  Caua'c  il  54 dal  150  vi  retti  1 96,,  la  cui  neri  dari 
98,  -la  qual  giunta  al  detto  1 9*  tiri  quello  di  auouo  ag- 

guinto  al  a 50  ùrì  544  >c  unto  douri  clfcre  la  loca  ma  della.., 
hjdettaprogreisioneluperpacieMe.  {a 

Mafelalopiadetnptogrelsioncfuperpaciente  folle  doppia, 
cioè  1 che  qualunque  termine  saugumentalfe  a ; adora  vienisi 
tafopcrationepet  riamar  la  fomma . Cauri  lisi  il  primo  termi- 
ne  dall’vitimo , e l’auauw)  firalsi  in  cerei , de'  quali  p re  ad  denta 
la  quinta  parte  «giungendola  poi  all  vi  timo  termine , e tal' aggiuocipM  fard  la  fomma  dell- 
deeata:  come  per  elempio  :fi  vuoila  fomma  delti  quanto  ter- 
mini della  progrefsione  luperpatieote  doppia  , polli  qui  da  lato . 

Leuaroil  5 4 dal  1014  vi  teda  970,  il  qual  moltiplicato  per  j 
produrr!  1910,  e di  quello  pigliatone  il  qtuato , oueto  dioifa 
per  s n'vlciri  581,  giungendolo  poi  col  lordati  1606,  e canto  * 
deu’cifere  la  (omma  della  propolla  progrelsionc  luperpatiento  * 
doppia.  Si  oilervardotalordine  po  traisi  Operare  io  quallìuoglia 
.altra  progrcfstpfte  Umile  >c  quelle  fono  piti  torto  lottigliele.» 
fpeculanuc , che  praticabili;  perciò  tralalcio  altre  cole,  che  lì 
potrebbono  dite  iiKomo  alle  indette  progee feloni  ■ perche  (i»ao  difficili  da  fpiegarli,  ic  anco 
dapr^ticarfi.  ‘1 . . 1..».  - 
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LA  Propoacàprieè:  vnp  eoo  (ormili  di  due  qoaoticd  dhn’  i (ledo  genere,  e fono  di  due  qua- 
Irci.cioèrationalc,  & irracioealetda  rationalc  è quella,  che  è denominata  d'alcuno 
1 nomerò , fra  Ib  quantici  comenforabili.  L'irracionale  neo  hi  denominationc  d'alcu- 
no numero,  e viene  ijuperata  tra  leqaaotild  incomeriurabdi.  La  Proportiooe  ratiooale  è di 
due  Ipccie , cioè  eguale  • & ineguale  : l'eguale  è quando  l'eguale  è paragonato  al  eguale  «come 
faria  aia , e-},  i ; ■ «chiamali  prdpoattone  d’egualwi . ì ineguale  è come  £i),&8Ì4,c* 
quella  è di  d ue  nature  r cioè  l'vna  no  aggtore,  e l’altra  minore,  la  maggiore  inegualità  è quando 
la  maggiore  viene  pitagònata  alla  minore , come  lana  4 i j «eia  minore  inegualiti  è come  ; 
Ì4.  L’irracionale  nellemJggiofiiflcgaalNàè»eomefaiia  dalia  radice  lai  7,  e nella  minore 
inegualità  r«»me  dalla  radice  5 ita.  Della  maggiore  inegualiti  fono  cinque  fpecie , cioè 
molciplicc , loprapatticolare , lopraparneotc , moltiplica  fopcapatcieolate , e molciplice  lo- 
praparticnce . i , 1 t-  , 

La  mQltipllce  è quando  il  maggiore  contiene  il  minore  più  volte,  come  8 i a,  quella  hi 
ptoportfone  doppia,  quando  il  primo  migline  contiene  due  volte  il  facondo,  concia, 
viene  chiamata  treppia , quando  I vno  è triplicato  a)  altro , come  di  a > la  quadrupla  è, come 
drtéavcfcoùruujiiùmmlM  icom»daiod.a,fimilm«nt«lafitfupla  ,la  fetiupLa , l'ottupla , la 
nonupla »e la dnoigla  Jeguendo'coaì in  infinito.  , 

La  fopraparticoiarc  hi  infinite  pcoponSnné;  La  prnaadeHeqoali  è quando  la  maggiorea 
contienila  minore , fopra  alcuna  delie  lue  parti,  cioè,  quando  la  prima  contiene  la  feconda 
vna  volta. eaaezà , tome  6 i 44  e*  afciamafìfefquialterae  La  feconda  viene  detta  fcfquiterea , 
quandól\oacontiòie  vna volta, &f,come4Ì  j;  Laitmaaè nominata fetqmquMTa,  come 
da  j à:4  >e<cosl  la  fèfquiquinta,  come  dal  j , e lìmilmente  la  fefquùirfla , la  fclquifettima»  • la 
fefquiottaua-.legpepdOTosi in  infinito. 

La  foptaparticnte  è quando  la  onugpoqe  contiene  la  «more,  leale— aaieHe  fuc  parti , e fe 
contiene  vnavolta  >e  ; chiamafi-foprapactientc  rena , come  5 à ? , c contenendo  vna  volta  > 
e | fi  «hfemafopraparcientaquanavcome  7 i 4,6  fe  contenere  voa  volta»  cf  acomepij  ,fi 
nomina  foprapartiencc  quinta,  cco'st  leguendo  in  infinito . 

La  martapltochqirflpasaeolarcc  quando  la  minore  contiene  la  maggiore  piùd’vrw  volta, & 
*««-••»  •.  a:  ~ " ancora 
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ancora  alcuna  delle  fu*  partirle  li  maggiore  contiene  due  robe,  e?} . come  io  à 4,  chiamali 
doppia  lefquialccra,  e contenendo  ere  folte,  e ; , fi  chiama  treppia  (efeja&kera , e leeone* Del- 
le quattro  volte.  St  j viso  chiamata  quadrupla  (efqm  terza . come  t}  a;>  e cosi  fegueodo  ine. 
infinito . 

La  moltiplice  fopripartientc  è quando  la  maggiore  contiene  la  minore  più  d' vna  tolta  ■ e 
qualche  parte  .e  le  contiene  due  volte  . c ; . chiamati  doppia  (opta due  partientt  terzi  .come 
8 i 3 > e le  conteoelle  tre  volte  > e 4 . lì  chiama  ttcppia  1 op  ra  ire  punenti  quarti . come  IJÌ4; 
e con  tal' ordine  fi  può  leguirc  IO  infinito.  ; ... 

La  Proportione  della  minore  inegualità  è quando  la  minore  quantità  è paragonata  zJkL. 
maggiore,  come  volendo  fapere  la  Proportionci  che  è da  vn  numerominOre  ad  tn  maggiore . 
cioè  da  1 à a.  (ari  J.  perche  diuidendo  1 per  i.n’vfcird.;  .eia  Proporoone,  che  è da  1 a q»fa. 
ri,{ , e cosi  laProportione.  che  è da  3 à 4.  far i | ,e  fimilmeutc  la  Propoitioae  > che  fi  nona  da 
1 j i a j , fati  . perche fch ifati  | \ daranno  ‘r. 

La  Propottione  della  maggior'  inegualità  è quando  il  maggiore  contiene  il  minore . onero 
parti  di  quello,  come  Cariala  Propomorie,  che  è da  a à 1 farà  doppia , e cosi  la  Proportiooc. 
che  è da  9 i 3 farà  treppia,  perche  il  3 entra  tre  volte  nel  9, Si  m tal  modo  feguìrailì  in  infinito . 

Nelli  numeri  vi  è la  Proportionalttà , e la  difproportionalità . che  è contraria  à quella . per 
edere  di  Sìmile.  La  Proportionalttà  lì  diEinguc  in  tre  maniere  .cioè  Proportionalttà  Arnn- 
snetica.  Geometrica,  cMufica.  . - 

La  Proportionalttà  Arimmetica  mifura  la  ProporcionB,  fecondo  la  qualità  dell'  eccedo, 
cioè  £1  couotcercjU  differenza,  che  è da  vn  numero  all'  altro,  come  faria  la  differenza  dà  dà  1 a 
farà  la.medfifioM.ghe  è da  8 à 4.  porche  l’eccedo  è «piala.  ■ ...  -i 

La  PropomonaUsà  Geometrica  è vna  difpofitione  di  d»e quantità  dell’  ifleflb  genere,  cioè 
una  compitinone  di  Propottione  con  Proporriomi,  emme  fanaoo  due  linee  lette  , delle  quali 
f ma  all'afir»  h ibbu  Proportione  doppia , il  quadrato  dì  quella , chtba  doppia  Proporctona 
al  quadrato  dell’  altra,  ha  uerà  Proportione  quadrupla  ..perche  quelle  grandezze . che  fono 
doppie  ut  lunghezza , luno  in  potenza  quadruple , come  d.lhnWce  Euclide  nel  Quinto. 

La  Proportionalttà  Armonica  è vili  fomiglianaa  di  Prtiportimn.  e con  fonarne di  voci  djf» 
fintili . ci.  è vna  Proportione  di  Tuono  acuto,  c game . che  corre  ad'  orecchio  Tirane.  Le  con- 
fooanze  fonone  (empiici.  e perfette  .cioè  Scapalo»,  Lèapeqte  e UratcAaton,  e diquette  fe 
ne  compongonoaltrc.comeu  Diapente  col. Diapafon,  fa  ilBifèiapalon  .con  d Diapente  , ile 
ài  Dutcdaron  tanno  il  l«fo  Diapafon  .e  perche  tutte  tono  contooanae . è necellano,  che  fieno 
in  vna  certa  Ptopotcione  di  tuoni,  il  Diapafon  coafitie  Mita  Proportiooc  doppiamoti»  idi. 
il  Diapente  uvfeiquialrera . come  » i 3.  d Diatedaron  in  fcfqutterza  .come  3 à 4.  il  Diapafon. 
tot  Diapente  in  tripla  > come  ».  4.  di  patetoche  Itadue..  elei  vi  è In  Proportione  tnpia  , cioè 
cotupolta delia doppia  1*4  -e dcha  Icquialteia.  cioè 4. e «smad  Dtapalon  lì ritmoa nella., 
qua  u t upia . come  ».  4. 8 , il  Diatcìiaaon  coi  Lhapcatc  fa  ano  vn  foto  Diapafon , come  ».  3. 4 , 


Della  Proportione  de  Rolli  ^ <$■  Intieri  eia  Rolli  . ’ 4. 

• »rr.  - •'  irriti  r l /J  l 

rR  {aperei*  Propottione  de’ Rotti,  ò fièno  minutie,  e fimilmente  quell»  de  gl'intieri  cor» 
rotti , dia  tic  fi  la  maggior  minutia  per  la  minore . c dal  nfuirato  fi  conofeerannn  le  cor> 
rispondenze  delle  parti,  olleruando  la  regola  data  innanzi  nel  partir  de’  Rotti  ; per  efempto  : li 
tuoi  (spere  la  Proportione,  che  è da  { à\.  Diuidonli  li  4 per  f,  nuoltando  li  {.che  diranno  J» 
allora  moltiplicatili  due  numeratori  3, e;  • e parimente  l' due  denominatori  i.ed,  produr- 
ranno ; ! .cn  cimiero  r ; , che  è Proportione  fopralefquiquarta,  e cosi  volendo  (apcre  la  Pro- 
pontone,  cheèda  }i  4,  moltiplicati  li  3 comi  denominatore  3 daranno p, il qualdiuifoper 
lo  nnmeraroic  z.  n'  vieti aatno  4 4 » che  è Propottione  quadrupla  lelqutalrera , e cosi  fcguirafl 
ned' am  e. . 

<1  ■>  ' , .liIJUu  . ... 

Del  Sommare  le  P rapar tioni . m 

. , ; , s.  :T  .,,•••  * •#•».**  » • . y 

PER  edere  oeceflaeio il fommare delle Proporzioni  nelle  operationi  A flronotniche  1 e Oeo- 
mecnche , noa  fi  è traUfuato  di  nw tirate  il  modo  di  operare  > con  qoclla  maggior  faciliti 

necci- 
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oeccilaria  peri' intelligenza  ; come  perefempio:  (i  *qol fapere la  (ottima ielle Proportìoni , 
«heè fra 6.  i*.  18.  La Propoitione , che  lì  crouadatf  dii  (ari doppia,  cioèi.cda  uà  18 
tiene  ad  effere  fefquialcera,  cioè  i J . Kompefi  l'i  ; in  meri.  che  daranno  poi  rnolt'p.icanfì 
li  a intieri  col  denominatore  j,  che  produrranno  * , per  la  (omma  fudetta , che  è Proportene 
treppia.  Volendo  lommare  quelle  quattro  Proportìoni.  cioè  da  ti  i»  da  3 i a.  da  4Ì  j.ta 
da  5 d 3 . La  prima  fari  doppia , la  feconda  (elqoi altera . la  terzafefquiterza  ,e  la  quarta  fo~ 
prapartiente  teraa . Per  laminarle  con  facilita,  accommedafi  le  dette  Proporti»™  in  forma  di 
rotto  1’  vn  dopo  l' altro  cosi  ? } r t * poi  moltiplicati  li  numeratori  inficine.  produrranno  no. 
e Umilmente  moltiplicati  li  denominatori  daranno  di  prodotto  18, che  fono  horadiui- 
deli  il  1 ao  per  lo  1 8 . che  n’  vfeiranno  6 ; per  la  fomma  delle  dette  Proportìoni . Hauendo  da 
fommare  loto  due  Proportìoni.  come  faria  3 d 1,1  j.chel’vnacfefquialtera,  e l' altra-, 
fefquitcrra , fi  affettano  al  modo  di  fopra  J . c J . poi  operali  al  modo  (udetto.  che  produrran- 
no *,*.  perla  fomma  delle  dette  due  Proporcioni . che  fchifati  lono  J > che  è vna  doppia  com- 
pofù  d’  ma  fcfquialtera.  e d'vna  fefquiierza . , 

Del  Sottrare  le  Proportìoni. 

» 

PER  fottrare  vna  Proportione  da  vn’ altra,  fi  può  operare  in  due  modi , l' mo  fi  fd  con  lt_. 
moltiplicacione.e  l'altro  con  ladiuilione. 

Nel  pomo  modo  fi  affettano  le  due  Proportioni  f vnafotto  l'altra,  poi  moltiplicali  il  pri- 
mo termine  di  quella  di  fopra  con  il  fecondo  termine  di  quella  di  fotto,  e così  fcambieuol- 
mencemoltiplicaro  il  primo  termine  di  forco  con  il  fecondo  termine  di  fo- 
pra,  daranno  di  prodono  l’ auanzo  delle  due  Proporcioni;  per  efempio  : *0-  J :,v 

tendo  fonrare  la  Proportione.  cheè  da  8 i 13  .da  quella,  che  è da  4 d 1 5.  **  1 * 

Allettafi  la  minor  Proportione  fono  alla  maggiore . poi  moltiplicafi  il  $ col  9 o 6 a 

1 3 di  fotto.e  ootafi  lo  prodotto  nel  primo  luogo, e così  moltiplicato  il  4 col  — 

1 j di  fopra.  fcriuefi  lo  prodotto  nel  fecondo  luogo,  che  Card  , che  Cebi  fato  9*J> 

dard  * , cioè  t J Proportione  fefquialcera  > e canto  è 1*  auanzo  delle  detre-.  6 1 * ■' 

due  Proportìoni . Perfarne  la proua, moltiplicali  il  4 col  90,81  il  1;  col  60,  che  produrran- 
no 380  ■ e 900 , li  quali  diuifi per  8 n'  vfeiranno  8.  e 1 3.  fimile  alla  prima  Proportione . 

Nel  fecondo  modo,  diuidoofi  li  cennini  d' ma  Proportione.  per  li  termini  dell'altra,  che  ne 
rifulterd  l' auanzo  delle  due  Proportionijper  efempio:  ha  bòia  fi  da  Cornare  le  dette  due  Propor- 
cioni , cioè  8 d 1 5,  che  fono  intieri  a * Proportione  doppia  fefquialcera , da  4 d 1 j,  che  fono' 
intieri  3 { Proportione  treppia  foprapartfeme  quarta . Romponi!  gl’  intieri  nella  natura  del 
fuo  rocco  ■ che  l' vno  dari  ; . e l’altro  *r'  .poidiuidonfiii  V perii  ] .che  n’vfciranne  ; ; , che 
fono  ; .cioè  1 ; .limile  all'  auanzo  di  Copra,  maèoeceffarioper  far  la  detta  dhiifione,  fapere 
prima  > qual  delle  due  Proponioni  fia  maggiore , il  che  fi  conofce  dalle  loro  dominationi  ; nel 
flrpoi  la  dena  diuifione.offeruafila  regola  data  innanzi  nel  partir  de’  Rurci., 

Quando  fi  volcffe  fonrare  vii»  doppia  da  eoa  tripla , con  il  detto  primo  modo  > cioè  ; da  [, 
è per  effere  maggiore  la  doppia  della  tripla , perciò  ponefi  la  doppia  nel  primo  luogo  così  ; , 
poi  nel  fecondo  fcriuefi  J per  la  tripla . dopo  moltiplicatili  in  croce  fcanibieudlmeme , chèa 
produrranno  j , cioè  vna  fcffupia . per  l' auanzo  delle  dette  due  Proporciooi  > c cosi  fegut raffi 
«eU'alcre.  -j*a  «.q: 

f • • • , • ‘ - '•  / , 1 ’ . 1*3  .«>{>»«»'#•>  : I • ’J  ’ 't 

Del  Moltiplicare  li  Priportioni.  , -V’ » 

» ...  • .jt»  » r . ' - • * ìo . • | 

VI  fono  piùd’ vna  regola  di  moltiplicare  le  Proportioai,  ma  la  più  facileèqueffa  ; per 
efempio  : fi  hi  da  duplicare  la  Proportione , che  c da  3 i 1 , che  è fefquialtcra  > molti* 
pltcafi  l’ vno.  e l’ altro  termine  in  fe  Hello. che  produrranno  9,  e 4.  la  quale  è Proportione  dop- 
pia i quella  Propofta  > fe  fi  voieffe  triplicare  ladetra  Proportione  > clic  è da  3i1.fi  cuberanno 
li  detti  due  termini.diccdo  3 vii  3 fi  9, e 3 vii  9 fi  17.  e cosi  moltiplicato  il  a in  fe  beffo  dari  4. 
e 1 vii 4 fi  8 , che  fono  numeri  cubi . per  quadruplicar  poi  la  detta  Proportione.  moltiplicali 
il  detto  per  3.  e l’8per  a,  che  produrranno  8t.e  16 , onero  moltiplicati  ledetti  3,  e 2 come 

ceafo  di  cento , dicendo  3 via  j fi  9,  vii  9 fa  18 . e coni  vii  a fi  4,  vii  4 dà  18,  come  fopra, 
’ che 
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che  è Proportiooe  quadrupla  alla  detta  da  } i * . Volendo  riduce  I»  detta  prima  Propoìftioge. 
«la  ?i  aatlnq  primo  «lato  ■ cioè  in : Proporcionc  quia- . . jy,  ijt  dl  4 joi  -2»fL;  ; 
copia,  motaplcafitl  pruno  termine  de  la  detta  Propor-, Doppia  da  i gì  w* 

none  quadrupla  al, modo  di  (opra  per  ]>&  il  fecoqdtK  T icppn  da  >7.4.  .,,1  ^ 

termine  per  a,  che  produrranno  14  j.e  t».  Il  medefimo  . ^*4™!*-  ÀtV  & 

faiatfi.  (olendola  ridurre  alla  Pioportioue  di  cetili  cubi,  ti  j£  yfi-g"'  *‘a  u •- 

chi- udranno  7»p. e dd.  che  c Proportiooe  fcllupta,  pa-  da  ai*;  a i , a ..... 

«meorc  leguiralfi  nel  ridurla  ada  Prt. pontone  detti  le-  O tup.  da  6 > : i a n>ÌM|.i  : 

condì  reiatucioè  io, Proportione  (ettupla.r  illcflo  farad!  Npoup,'  da  i 9 « * j i,  < * *>#1.  > . 

octiitcn,  ceti,  cen.eneln  cubi,  cubi,  e cosi  ancora  nclH  .“P;  i 90  a i»>e . ( _ 

Moli  telati,  « udii xeni  telati , (eguendo  eoa  ut'  ocdmc  in  incaico , . . 

' -ht"  ■ . ì,c  tu  1 lij  p li  ...  . a JuuS 

’ t i ,’  Del  Ptrttri  U Preportìwì.  1 


""‘i'-  i °.  : < ; "ijr;.  ■ • ' y !.  b lilljl» ’o 

VOlendodluidere  eoa  Propostane  io  duc,ò  io  tre»  onero  in  pòi  parti,  come  faria , fp.  6 *0* . 

Iclfe  partire  *na  Proportione  per  1.  duali  la  radice  quadra  d'  ambedue  li  termini,,  /dd. 
per  1 fi  tuoi  diuidere, canali  la  radice  cubica,  (e  per  4,  cauafi  la  radice  della  radice , e con  tal’ 

ordine  leguifi  ucll’altic  diuifioni . . • . . ■ rt  , 

Per  trouaré  *na  media  Propòrtlonale  .cioè perinueUiqare la  feconda  di  re  quintili  conti- 
nue Proporr  lonali.  haueodo  nonna  della  prima  c della  terza  quantici  : come  lana , per  e 1 em- 
pio : le  la  poma  folk  4,  e a cerca  ao . moltiplicali  il  5 col  ao» eh,- piodu  ranno  100,  del  qual 
cauafi  la  radicequadraea.  ebefari  lo.equeita  lata  u li  court»  quantica  continua  Pf  opotuo- 
nale , che  faranno  r.  «o.  ao.  Ma  auuertilì , che  il  più  delle  “ulte  lo  prodotto  della  moltiplica- 
none  deBeqountkdnnn  riefee  quadrato,  qual  chiamali  radice  forda  i come  per  clcjnpio  l.  fe 
ti  prima  qu  antità  forte  4,  e la  cotta  la,  mulcip'tcatoi^eol  1 a , produrrà  48,  iJ  qual  nati  è 
numeroijoadraHn  W4  fi  dieirad.  48  . pet  la  leconda  quantità,  e fi  porri  cosi  4 $1 48  il. 

Haueodo  datrercare  prima  di  tre  quanti  continue  Propor  ioiuIi,  per  dfet  uote  la  feconda, 
e la  ter*a  quantiti,  molnplicafi  la  feconda  in  fe,clnpiodot(odiuidcfipcrla  tua»,  che  n'  »lci- 
ri  (apra»*  quantità;  per  clempio  a fiano  le  dur  quannta  4. 8,  pcrrtouaria  prima  , quadrali  il 
4,  i he  dati  1 6,  il  qual  diuifo  per  I*  b,  n'  «Iciri  a per  la  prima  quantui,  Proportionale alle  dette 
Aie  note-.  Che  diranno  * 4 -8.  ■'■■•i'-.  ■ - , 

Per  trouare  la  tetta  di  tre  quantiri  continue  Proportionali,  hiuendonocitjó,  della  prima,  e, 
éella  leconda  «ifióhipticafi  la  feconda  m i e>«e  lo  prodotto partefi  per  la  prima, chc'i  ulul  ato 
fara  la  terza  quadriti  ; per  «(empio:  le  docquatuna  noie  10004. 8 per  trouar  la  terza,  quar 
drafi  l' 8/P&0I1  ipilifitodoloìn  le,  che  darà  *4 , ilqualduulo  per  lo  4,  o<  «erri  ftf , per  U terza 
spanciti  ntMrMi-l'lh|'tbMoao4.;$  14.'  . . tu 

'■'QUindàflvolWMwooarU  feconda  di  quattro  quantici  continue  Proportionali,  per  hauerr 
oociria  della  prima,  e della  quarta  quantità.  Moltiplicali  la  prima  in  le  ,c  io  prodotto  molti- 
plinto  cbnMi  qtiirtBrfc  di  quello . che  produrrà  cicali  U radice  cubica  , e quella  lira  la  fecon- 
di qui  m iti  l'pt  i*  «Tempio:  Ifanoco  pnnia  quaotita'l.c  la  quarta  ré  . Quad>  aliala.  che  dati  4, 
il  qual  moltiplicato  col  1 d.dati  64.  la  coi  radice  cubica  lari  4,  pei  la  feconda  quantica  Propor- 
ttonaic  .thè  lì  noterà  «fletto  allibrimi , e daranno  co»!  *.4-  a 16 . 

VolendoVtWMrla'WezadclluqùartroquanrftieoncinueProporjiooali , e (Tendo  gii  Dotta 
la  prima » la  («ónda  * e la  quarta  1 Mnfcrphcafi  la  pnmaconla  quarta . e diuidefi  lo  prodotto 
per  la  feconda , che  n'vfcuàia  rec*a.;perclcmpro  : h.btuaftnottua  della  prima,  a,  deWà  ftco/v- 
da  4,  e della  quarta  1 6 . Moltiplicato  dunque  il  a coi  td,  produrrà  ja  .qual  diuifo  per  la  fe- 
conda at  nenfulreri  fi  perla  terza  guantati  Proport.o.yue . q daranno  cosi  a,  4 8- id  • 

Seoècbrreilerroirtre  faijuirra  dì  qjptrro  qoacwiticoricinuc  Proportionali,  Jiauchdo  noti- 
ria  della  prima  , leconda  , e terza  quantici . Moltiplicali  la  feconda  con  la  terza  .ediuidelì  10 
prodotto  per  la  gqipa  >:rhM‘*lciri»|a  quarta miantni  ipcr  cfenjpio:  fono  lettre  quant  iti  nore 
4-8-  id.  Moltiplicato  i’ 8 còl  id . produrrà  ■ 18,  che  diuiicfper  4 , ne  riluttala , per  la  quarta 
quantiti  continua  Proporr  tonale,  e daranno  coti  4. 8.  id.  ja . . 

Se  fi  bànllfeda  irouarelaprima  di  quanto  quantità  continue  proportioi»li,  cupido  e>q 
nore  la  feconda  1 tenia , e quarta.  Moltiplicali  la  lecondain.le,  e partefi  lo  prodotto  per  lai. 
ttrza.  che  o’  *fctiila-ptiuia  quantità  .bucco  molcpùcali  la  iccoada  con  U cctu,  c d«n  JcfiiO 


I 
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p»6dot?0pef  la- quarta  > è f »uueni  mento  fati  !»  prima  ; pet'efetnpio  : Bino  note  te  tre  qua»b 
titÌ4, 8.  li.  Moltiplicata  il  4 tate»  datisi,  qual  diaifo  par  8,  ne  viene  t.per  la  prima  quan-j 
titi , oucro  moltiplicato  il  4 con  I’  8,  dati  3 1 > che  partito  petto  1 6,  n'  vieni  a,  come  l’altea  j 
*OBeaiincnfo,ecosìhluefaffi4.8.  ifi.  3»  per  le  quattro  quantici  contìnue  PiopottiooaJi,,  ,j 
Occorrendo  cercare  la  feconda,  terra, e quarta  quantirach  cmquequancitàcótmue  Proporti 
rionali , hauendo  no  tùia  della  prima , e della  quinta  quantici  • Moltiplica/!  la  prima  coa  ia_». 
quinta,  « dal  prodotto  canali  la  radice  quadra  > che  quella  fati  la  terra  quantica;  per  trottai, 
poi  la  feconda  , cubali  la  prima  quantiti , poi  detto  cubo  moltiplicali  conta  qmnra  quantità»* 
c di  quello  prodotto, cauafi  la  radice  di  radice  > che  quella  (ara  la  feconda  qcaotiti;  per  clero-, 
pio  : fiano  note  a per  la  prima  quantici , e 31  per  la  quinta  ■ Moltiplicato  il  1 col  3iq>rrxiiit-i 
ri  84 , la  cui  radice  quadra  è8,  che  fard  per  la  terra  quantiti , dopo  per  crollarla  feconda,  cura 
bali  il  a , che  produrrà  8,  il  qual  molciplicato  col  3 a,  darà  di  prodotto  a , la  cui  rad.  di  rad, 
fari  4,  perche  la  rad.di  ajd  è ii  ,e  la  rad.  di  16  è 4,  che  èia  feconda  quantici , facilmente  poi 
trouafìla  quarta, moltiplicandoliteèonifa  4; con  la  terra  8,  che  dati  31,  e quello  diuifo  per  a, 
a’ vichi  td,  per  la  quarta  quantici,  ouero  moltiplicato  il  a col  31 , diuidendo  lo  prodotto  per 
4,neirérWliÌttèrto  ts,e  daranno  cosi  a.  4.8.  iò.  3*.  Osa  k precedenti  rtgdlelìpouà  opera» 
roJnqMJ'fivògliaaltraProponiooe.  - - vt  — v / 

:!  07  , I,  ■ I . ( 1 , . <i  l sili  1. 0,-1.'''  ',1-!.  ' | f ’ 4 

Belle, Proprietà  meuuiglìofe , che  fono  nelle  prtpoflmi.  ‘ 9 

-in  3 r . - i p t - . ..  .' 

LE  Proprietà , che  fi  trouano  nelle  Proponionì  » tanto  ,ne .gl’  intieri -quanto  nelfi  rotii( 
fono  marauigliofe  ; per  riempio  : la  prima  Proprietà  , che  fi  icona  in  v«a  Propottionn», 
doppia,  «tene  da  4 i!8,  è quella , che fommate  le  dette  due  quantici  danno  ■ a,  «fe.il  detto  c*. 
diuideraffi  per  la  feconda  quantità  Sin’  vici  ti  1 J , c chiudendolo  per  la  pri  ma  » «he  è 4 , ne  ver- 
ri 3,  e pure  neHi  detri  due  atwenimemii  {tepiilll  illclli  Proportiooc  doppia,  che  fi  troua, 
da  4*8.  La fecondaPropHeti.cbe raccogliendo infierocle  dette duequawità  1 Jlc3,daran^ 
no  4 ;,al  qual  diuilo  per  la  feconda  quantird3,ne  viene  1 e panico  pet  la  puma  1 J.nertlul- 
ta  3 itheè  la  medefima  Proportione  di  fopra.  s.  -u. u ,c.  ; 1 1 ,•  ...  <* 
La  terra  Proprietà  poi, le  le  dacie  due  quantità  1 (<  3. fi  moltiplicheteeao  infieme,  produr- 
ranno l’ ideilo  4 J . ;•  •*  -1111,1.  ..  . i .iijI;  Il  .1  . -Jiti.iiH.Ol  t . f. 

La  quarta  Proprietà,  fe  il  detto  4 diuideraflì  per  3,  n'vfciri  1 ,',c  dividendolo  per  a i , Dai, 
verrà  3, pur  conte  fopra.  >i  o, . . • ••«m  w 

La  quinta  Proprietd»Mtmtète<kcte&oportioiM,fiatioieqiMotiei,ò,gro({ft  ò picei  ole,  ò 
put’intierìpò  recti  li  fecondi  aMuenimencidaranoo  tempre  iimedcfimi  1 J,  e ì. 

Se  faranno  tre  quantità  pur’  in  doppia  Proporr  ione , vi  fi  ttooeraono  ledette  Propri  eri,  co- 
me faria  nella  Proportione  1.4.8,  che  fomtnaca  darà  14,  e quello  diuifo  per  la  prona  quantiti, 
n’vfciri  7,  per  la  fecondane  vetri  3 | ,eper  la  tesa  ti,  nelli  quali  atuceumaepti  vi  è f niella 
Proportione  doppia  , e queftiTaecoki  inficine  daranno  i»i-,  ■_  | r 

L‘ illudo riufciri  in  minor  quanried, come  laria  J.  1.  »,  che  fommati  danno  ,3.-; , il  qual  dmi- 
fo  per  la  prima  quantici,  n'vfciri  7,  per  la  feconda  3 e per  la  terza  1 f-come  nell'  altra  Pro-, 
porticine  ■ " f - - . c c . , . , 1 n,?  u,c,,.  ^ 

Nella  Proportione  tripla  vi  faranno  le  dette  Proprietà,  come  nella Pnoporetoac  ?.  9.17- ebd 


fommata  darà  3 9,  e quello  diuifo  per  la  prima  quantità, n' vfeiri  1 j,  perla  feconda  4 .perla 
certa  r J , e netti  detti  auuetkwpeoci  «iè  la  detta  Ptoportione  tripla  , e li  iaedeiinai  auuenimen* 
ri  verranno  in  quantità  minore , rotei  feguiralfi  udì*  altre  Praporuout . 

L • * '.  C’IU  ■(’  Il  l't  ,!  . , . 

DELLA  RADICE  QVADR.ATA. 


iT  R A i:  T a T o Qjr:  A R T-O. 


* . .<* 
l?f|!  OrY  -'I 

* ■ ' r H . “f  i1!  1 •*  r> 

A Radice  de*  numeri  noti  è altro  k non  la  hafe«  fondamento  delti  numeri  da  ella  radice 
pròdotti, perciò  ogni  numero  vieoe  ad  edere  radice  dedi  numeri  da  lui  geneuti;  di  mo- 
de, chel's  fati  radice  dii,  perche  moltiplicato  l’t  infcftefloprodacoi»*«p«itle  doui 

ri 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VII. 


5U 


ri  alfe  reR»  dice  di  4 .perche  a vii»  , e parimente  il } verrd  ad  edere  radice  di  9 , perche  f 

vii  3 fi  9 • & il  medefimo  occorre  in  tutti  gli  altri  numeri . Quelìi  numeri  prodotti  fi  chiama- 
no quadrai  i • per  edere  , eh*  l'i  è il  quadrato  della  radice  1 • & il  4 è il  quadrato  della  radice  a( 
e cosi  il  9 è d quadrato  della  radice  3.  e l' ifleffo  fuctede  oe  gli  altri  numeri:  “ 

ma  prima . che  fi  venga  all'  operatioue  di  trouarqueda  radice  fi  di  miftieri  lì‘‘I^K,  ■ 

imparar  i memoria  1 1 9 numeri  radicali  lemplici , che  fi  trouano  qui  da  can-  1 1 

co.  Auuercifcano  però  quelli.cbe  vogliono  farli  capaci  d'effa  radice,  di  ha-  a 4 

ner  buona  Pratica  nelle  quattro  operationi  dell* Arimmetica . cioè  fornirla-  3 9 "i 

rei  fottrare,  moltiplicare,  partire,  perche  (enea  la  cognrttone  d‘  effe  farebbe  4 16 

cofa  difficile  il  capire  la  fuaoperatione  ; è beo  vero,  che  quelli  cali  .che  non  5 1 J 1 

faranno  eipetti  nelle  dette  operatiom.fi  potranno  feruire  delle  tauole,  che  6 ; 6 

fi  troueranoo  nelle  fegnenti  pagine , e cosi  fuggiranno  la  fatica  d‘  operare  ; 7 49 

flaudo  .che’ a dette  tauole  fi  hauti  la  radice  di  qualunque  numero  fenza  fa-  8 6 4 

re  altra  operatioue.  Quelli  poiché  faranno  pratici  delle  Codette  operationi  9 81 

potranno  valerli  di  quaifiuoglia  deli!  modi  feguenti . perricrouare  quella  ca- 
che riufeirano  facili, e breui . Il  primo  de'  quali  fallì  in  tal  maniera  : cauafi  la  radice  quadra  del 
primo  numero.oferbafi  l’auato.giùgédo  alla  (ccóda  figura, poi  prédefila  metd  della  detta  giun- 
tione , dopo  crouafi  quante  volte  entra  la  radice  ritrouaca  nella  fudetta  mctd,  & il  rifuleaco  ac- 
compagnali con  la  pn  ma  radice  • e quello  ch’auanza  duplicali , accompagnandolo  con  la  cer- 
sa  figura , dal  qual'  accoppiamento  leuafi  la  feconda  radice,  moltiplicata  in  fe  fteffa.  Se  il  rima- 
nente fardi' auanzo  dèlia  radice  ritrouataj  come  per  efempiotfi  vuol  la  radice  quadrata  di 
300.  Cauafi  la  radice  |>che  fard  t.perchc  1 vid  1 fi  t.il  qual  t fottratto  dal 
detto  3 auanza  a,  che  congiunto  con  la  o feguence  fard  10 , la  cui  merd  fard 

10  : hora  la  radice  encrerd  nei  io  per 7 volte.  Se  auanzerd  j.che  duplicato 
darà  6,  accompagnandolo  con  la  terza  figura . cioè  con  l' altra  o diri  do . e 
Icuandonc  49  (perche  ri  7, feconda  radice, moltiplicato  in  fe  produrti  49}vi 
ftftard  1 1 ,c  ranco  fard  l' ananzo  della  radice  ritrooata . Si  che  la  radice  qua- 
drata di  300  fard  1 -j,6c  auanzerd  1 1.  Volendo  ancora  con  il  detto  mode  trouar  la  radice  qua- 
drata di  J73  rtrouata  la  rad  ice  quadrata  del  5,  che  è s,  perche  1 vid  1 fi  4 , qual  fottratto  dal  ; 
auanza  1 .che  pollo  col  7 feguence  fd  17.  la  cui  metà  è 8.  Se  auanza  t.  e nel  detto  8 il  3 prima 
radice  entra  tre  volte . e l' auanzo  è 1 • il  qual  3 accompagnato  alla  radice  a 
diri  13*  tanto  fard  la  radice  del  fiidetro  573, per  fa  per  l’ auanzo  duplicali  il 
* auanzato  dall’ 8,  che  fard  4.  e giunco  I’  1,  che  relló  dalla  diuifionc  del  17 
dard  t . qual  congiunto  con  il  a auanzato  vie  imamente  diri  j a , e da  quello 
detrailo  il  quadraco  del  3 .che  è 9 cellari  43  > per  l’auanzo  vltimo  della  ra- 
dice rittouaca . 

Il  fecondo  modo . che  fi  offerua  per  ritrouare  la  radice  quadrata  c quello 
numero  la  quatta  parte . dalla  quale  fi  caua  la  radice  quadrata , e poi  la  fi  duplica , che  dard  la 
radice  quadrata  di  tutto  il  numero  ■ e l'auanzo  quadruplicali . che  fard 

11  vero  auanzo  della  radice  ritrouata  ; per  elempio  : fi  ricerca  la  radice 
quadrata  del  nomerò  tdo.  La  fua  quatta  parte  fard  40.  la  eoi  radice 
quadrata  è 4,  pecche  6 vii  d ti  36 , che  tratto  da  40  auanza  4 : bora-, 
duplicata  la  radice  6 dard  ii.ecanto  fard  la  radice  quadrata  di  i6o,c 
)’  auanzo  4 quadruplicato  dard  1 d per  lo  vero  auanzo . Si  che  la  radi- 
ce quadrata  dei  detto  numero  fard  1 1.  con  l’ auanzo  di  1 fi . 

Ilfudetto  modo  nulcird  alquanto  difficile  > quando  l’ auanzo  ptimo  fard  graffo  ; come  pei 
efempio:  fi  defidera  fapere  la  radice  quadrata  di  300  . Cauafi  ia  fua  quarta  parte,  che  fard  7 j, 
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la  cu.  radice  è 8.  perche  8 vii  8fdd4.1l  qual  8 duplicato  di  16,  tei  le- 
nir il <54 dal  75  auanza  it,  e quello  quadruplicato  dard  44.  e per  ede- 
re il  detto  44  capace  delia  radice  td.fe  gli  aggmngetd  1, che  fard  17, 
« tanto  fard  la  radice  quadrata  del  3 00 . per  ntrouar  poi  I'  auanzo  du- 
plicali ia  radice  1 d.che  dati  3>>egiuntoui  i’t  di  più  fati  33.  il quat  Ie- 
llato dal  44  auanza  1 1 > per  l' vltimo  auanzo . Si  che  ia  radice  quadrata 
rii  3 00  fard  1 7,  Se  auaoza  1 1 . 

Quando  li  numeri  faranno  affai  grofsi.  che  giungeranno  al  migliaio 
Gopercrdcoiùpercicmpio  : fard  il  mimcro  tojoiilcaiquarto  è adì, 
1 . Ttt  & 
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& anima  i i hot  di  biodo  pigi iafppc  > I quatto , che  fari  55  » fcao»«0 incora  ».  del  quii  8 J * 

canali  la  radice  ,ehc  è 8 con  manzo  dii  .perche  8 ni  8 la  A» -poicia.  •!- 

(ì  quadruplici  i|  detto  8,  «he  fari  3 »,  e tanto  lari  la  radice  quadrarti, 
del  Indetto  numeroi  per  (apet  l' animo  vero  quadruptacafi  I'  1 a ua ora- 
to , che  diri  4 ,e  giuncoui  il  1,  fecondo  animo  far  a 6.  il  quii,  quadru- 
plicato produrrà  14,  eginngendoui  il  i>  agama  primo  darà  lé.cque- 
fto  fari  il  reto  manzo . Si  che  la  radice  quadrata  di  10  50  iati  jj.cou 
l'auanzo  di «8. 

Nella  radice  quadrata,  operando  eoi  numero  ,6  può  diminuirò,  e 
crefcerequaj (ì  voglia  numero  in  infinito,  perche  ricrouata  la  radice 
quadrata  di  *no  di  qoei  numeri, fi  fapti  ancora  quella  de'  numeri  mol- 
tiplicati , ò ^iminnui per  efempio  : 10  è radice  quadrata  dt  400 1 bo- 
ra duplicatoli  dettolo  dati  40,  e quadruplicato  il  400  farà  1600, 
che  iati  il  numero  quadrato  del  40  > e così  leguiraffi  in  infinito , 

Il  terzo  mòdo  poi , che  fi  adopra  per  ritrouare  la  radice  quadrata  è 
quello,  che  vien  flato  dalli  moderni  Autori,  & in  «ero.io  lo  ftimo  aliai 
bello,  perche  ferpe  in  tutti  i numeri  tanto  grofsi,  quanto  piccioli,  e la  fui  operinone  filli  iq 
tal  maniera  ; per  efempio  : fuppongafi,  che  fi  voglia  faper  la  radice  quadraci  di  703 . Pianeta- 
mente  fi  fermerà  vn  punto  lotto  la  figura  3,  poi  fi  anderà  innanzi  rerfo  parte  fioiitra,  e fi  pone- 
ri  vn'-  altro  punto  lotto  la  figura  7,  ttalafciando  di  puntare  il  9 : ma  fo  il  numero  lo  Aedi  p_w  fi- 
gure fi  fegmrà  pur  con  f 1 Hello  modo  > puntando  fempte  ma  figura  sì , e l’ altra  nò;  auucrundQ 
però  di  cominciar' à puntare  la  prima  figura  da  parte  deftra , e poi  fegoir  innanzi  «erfapartep 
Anidra  con  l'órdine  fopradetto,  e ((  il  numero  farà  difparo  fempre  I'  vltimz  fipura  da  pane* 
finìftra  re  fleti  puntata  : ma  cfl'cndqil  numero  paro  cita  vltima  figura  fari  lenii  punto  ; tome 
fi  comprende  in  quelle  quattro  figure  3878  : laonde  f 8 ,e'l  8 reflaranno  puntati , & ù 7>c  ì $ 
faranno  fenzi  punti.  Puntate,  che  fi  haueranno  le  figure  fi  comincierà  da  pane  bnutraà  ca- 
uar  la  radice, pigliando  fpmpre  la  figura  puntata, quando  faranno  difpari  li  numeri  ; turno  tana 
H793  difopripropefto:  Hora  dunque  cauafi  la  radice  di  7,  che  farà  a,  perche  a via  a 194,  4 
quale  è numero  quadrato  > fi  legna  a dopo  d' ma  lineetta  da  parte  de- 
lira di  detti  numeri,  & ancorai! detto  i fi Icriuefeparatamente,  poi 
molciplic  a tifi  inficine  li  detti  a ,chc  faranno  4,1!  qual  leuato  dal  7 man- 
za 3,  fervendolo  fatto  al  detto  7 , dopo  duplicali  la  radice  ttouatz, 
cioè  il  3 , che  darà  41  notandolo  vicino  al  » , che  Ita  ieparataroeme;  ma 
vn  poco-più- a balio  : allora  diradili  4 in  jy  vi  entra  le  non  8 volto, 
perche  4 via  g ti  3 a,  e da  |*  per  andar  à 39  vi  auaoza  7,  che  accompagnato  col  3 feguente  di- 
ri 73  , laonde  I’  8 in  73  entreri  ancor  lui  8 volte , legnali  dunque  8 appretto  alia  radice  1.  c pa- 
rimente lotto  all'  altro  >, polca  moltiplicheialB  l‘8  ritrouato  col  48,  polio  Icparatamence.di- 
cendo  8 vul.ii.1i64,  che  trattadal  3 non  ii  può  : ma  dal  73  auanza  9,  . _ 

Ictiuendololotto  aldctio  j,t  li  lobi  il  7>dopo  d«afli  4 via  8 la  3i,e  791 
giuntoui  7 Ittbatoià  39,  qual  fottratro  dai  39  auanza  nulla , eoa  farà  * ' 

fatta  I', operinone.  Si  che  la  radice  del  detto  793  fata  a8,con  l'auan-  3 9 

ZO  di  9.  • ' , .1,  , - 
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te 

Quando  fi  voleffe  con  il  medefimo  modo  cauar  la  radice  d’ va  numero  maggiore,  come  fa- 
ria del  5678 , già  propoilo  innanzi.  Primieramente  puntate  le  figure  con  l'orumo  lopradctco.fi 
cauerà  la  radice  dell’  vltime  due  figure  da  parte  finiftra , cioè  del  38 , che  farà  7,perche  7 rià.? 
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hi  49  , (cciutlì  il  7 da  parte  delira  di  detti  numeri  ,8i  accora  fi  nota  le- 
paratamence , poi  moltiplicanfi  inficine  li  due  7,  che  faranno  49,  che 
fottratto  dal  38  auanza  7.  fcriqcndolo  lotto  al  6,  dopo  duplicali  la  ra- 
dice ritrouata  , cioè  il  7,  che  lari  1 4,  qual  fcr  meli  vicino  al  7,  pollo  le. 
paratamente  : allora  fi  vedrà  quante  volte  entra  il  14  nel  77 , e troue- 
raffi  ,che  v'  entra  3 volte , odciuando  la  regola  difopra , legnali  dun- 
que giù  3 appretto  ai  7 pollo  da  picce  deftra  di  detti  numeri  A ancora  fermentìi  tetto  all1  altea 
7, pollo  feparauioente , latto  quella  fi  moltiplicherà  il  detto  3 col  143,  dicendo  5 vii  5 là  a 9* 
che  tratto  da  8 non  fi  può;  ma  da  a 8 auanza  3 , (cruiendolo  tocco  ali’  8,  eli  (erbano  z decine, 
poi  diradi  4 vii  3 li  io , e giunto  il  a (erbaio  li  » a , qual  leuato  dal  7 non  fi  può , ma  dal  *7 , 
auanza  5,  notandolo  lotto  al  7, e tubatili  a decine , finalmente  ti  dira  1 rii  3 la  j,  Btaggiuutq 
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it  > ferbato  fi  7,  eh:  erano  dal  7 auanza  o • Si  che  la  radice  quadra  di  5678  fard  7 j • & auanz: 
ri  t|,e  cosi  potralfi  operare  in  qual  lì  voglia  altro  numero , che  riufcirà  ficuro  > Icnz’  alcuna», 
ditficulcà  ; e quello  è il  vero  modo  per  cauare  la  radice  quadra . 

Per  afDcurarlì,fe  la  detta  operatone  (ari  buona, moltiplicali  la  radice  ritrouata  in  fe,  come 
faria  il  75  moltiplicato  per  75  darà  5615,3!  qual  giunco  il  53  auanzato,  lata  il  fudeteo  51578. 
Si  che  la  detta  operanone  è (tara  fatta  bene. 

Ancora  li  può  cauare  la  fudeeta  radice  con  la  memoria,  c quello  modo  feruird  ì quelli,  che 
non  hanno  buona  pratica  de'  conti . Prende!!  3 per  ogni  centenaro , & efiendoui  dell!  numeri 
di  più  del  centenaro , piglierai!!  1 per  cialcuna  trentina  de'  numeri , e di  (opra  più  le  li  giungo 
fcmpre  8,  eciòfi  fi  lino  ahi  500,  e da  quelli  lino  al  700  li  giunge  6,  e da  700  allì  looogtungefi 
4 ; Se  alle  volte  folo  3,  come  ai  900  ; per  elcmpio  : li  vuol  la  radice  di  365 . Per  gli  30ofaran- 
no  9 à ragion  di  3 per  cento , e li  6 5 daranno  a , perche  vi  entrano  due  30,1]  qual  a giunto  al 
detto  9 darà  « 1 , e di  nuouo  aggiunto  I’  8 ( come  di  fopra  li  c detto  ) farà  1 9 ; e ta  nto  farà  la  ra- 
dice quadrata  del  365,  Se  auanza  4 , perche  19  via  19  là  361,  thè  lotttacto  da  365  auanza  4. 

Se’ I numero  folle  di  900, moltiplicati  li  9 centcnara  per  3 daranno  17,  & aggiunto  3 faranno 
jo,e  tanto  farà  la  radice  quadrata  del  900,  (enz'auanzo  alcuno,  perche  30  vii  30  fi  900. 

Occorrendo  dicauar  la  radice  d'vn  numero  maggiore  di  mille,  prendetene  la  quarta  parte, 
c di  quella  fcoecaua  la  rad  ice  quadrata,  la  quale  duplicali)  per  clcmpio  : 36  >4,  il  cui  quatto 
lati  90  6‘.  hora  i)9centinara  moltiplicati  pcc  3 daranno  17,  il  qual  duplicato  fati  54  ,c  giur.- 
tom  6 (come  innanzi  lì  è detto)  darà  do.  Si  che  la  radice  quadrata  di  3614 farà  tfo.ton  auan- 
xo  di  14 , perche  60  vià  <0  dà  3600  . Bifogna  auuertire  ■ che  quello  modo  non  è tanto  ficuro, 
come  quel  terzo  mfegnato  di  lopra , perche  alle  volte  moftra  qualche  fuano , per  cauta  delti 
numeri , che  auanzano  alti  ccntenara . 


Progredirne  della  Radice  quadrata  » 

LA  Progrelfionc  della  radice  quadra  è vna  duplicarione  della  radice  quadra , con  la  giunca 
di  vno  di  più , e quello  m odo  non  è altro , (e  non  raccogliere  infieme  la  radice  quadrata 
prelence  con  la  lullcguente  • e quella  raccolca  giungerla  al  numero  quadrato  della  radice  qua- 
drata prefente , che  farà  il  numero  quadrato  della  luflegucnte  in  infinito;  perefempio:  co- 
minciando dall'i,  il  cui  numero  quadrato  è 1 ; hora  fiammata  la  radice  quadra  1 con  il  a,  radi- 
ce fullcguente  darà  3,  il  qual  giunto  al  1 , primo  quadrato  farà  4 > che  è numero  quadrato  della 
radice  a,  cosi  la  radice  1 fommata  con  la  radice  ; darà  5, che  congiunto  con  il  4,  numero  qua- 
drato del  1 farà  9,  e quello  farà  il  numero  quadrato  dal  3 ; parimente  raccolta  la  radice  3 • con 
la  radice  4 darà  7,  il  qual  giunto  col  9,  numero  quadrato  della  radice  3,  farà  16  per  Io  numero 
quaunio  della  radice  quadrata  4 > e con  I'  «lidio  modo  fi  fcguirà  in  infinito . 

Si  rirroua ancora  vn‘  altra  forte  di  Progrelsione della  radice  quadra,  la  quale  none  meno 
artitìciofa  di  quella  di  lopra,  Se  in  quella  vi  concorre  la  Progreditine  delti  numeri  difpari  > fom- 
mando  il  primo  numero  quadrato  con  il  fecondo  numero  difparo , daranno  il  fecondo  nume- 
ro quadrato;  per  e'empio  : (òmmarol'i,  primo  quadrato  con  j|  3,  fecondo  numero  difparo  » 
data  4,  per  loquadraco  della  radice  a;  Umilmente  fiammato  il  4,  numero  quadrato  con  il  5, 
terzo  numero  difparo  , darà  9 , che  è il  numero  quadrato  della  radice  3,  e con  quello  modo  fii 
procederà  tu  infinito , come  dalla  tegnente  Tauola  comprenderai!!  chiaramente . 
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TAVOLA  PER  RITROVARE 
Con  facilità  la  Radice  Quadrata. 
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DELLA  RADICE  CVBICA. 

TRATTATO  Q^V  INTO. 

IL  numero  cubico  chiamati  quello,  che  condì  della  moltiplicatione  d'alcun  numero  in  fzj 
il  elio,  & ancora  della  moltiplicatione  deli'  iftcllo  numero  col  prodotto , e quel  primo  nu- 
mero nominati  radice  cubica;  come  per  efempio  : moltiplicato  il  numero  3 in  fe.cioè  con 
3 fard  9, il  qual  di  nuouo  moltiplicato  con  il  detto  } cari  17, e quelto  17  è il  numero  cubo  del- 
la radice  cubica  ; , e ciò  chiaramente  lì  comprende  dalle  fcguenti  nouc  radici  templici , con  i 
lor  quadraci,  e cubi. 


Radici 

Quadraci 

Cubi 

1 

r 

1 

a 1 

4 

H 

3 

9 

»7 

4 

1 6 

«4 

% 

a $ 

V 

3* 

a 1 d 

7 

49 

341 

8 

d4 

5** 

.9 

81 

^^9 

NEIIa  detta  radice  cubica  bifogna  valerti  di  quelli  due  numeri  > cioè  del  30 , e del  300:  ma 
ari  ami, che  fi  venga  adoperatone  deueli  legnare  vn  punto  lotto  alla  prima  figura  da  par- 
te delira,  e poi  tralalciate  due  figure, fcriuere  vn' auro  punto  lotto  alla  quarta  figura  , ieguitan- 
do  cosi  lino  al  fine;  per  efempio  : habbiafi  da  cauare  la  radice  cubica  di  3 3 8 5 1 d . Puntati, che 
faranno  li  due  8.  trouafi  nell!  ludem  numeri  cubi  il  a 38:  ma  218328  I 
perche  il  detto  numero  non  vi  (i  rroua  , pigliali  il  numero  piò  . . I 62 

vicino,  che  fari  11 6 , il  qual  leuafi  dalla  iomma,  cioè  dal  » j8> 

& aaanza  11318,  notandolo  lotcoalli  detti  numeri,  poiper -I 

efferc  6 la  radice  cubica  di  a 1 tf , come  nelle  9 radici  fi  com-  a « 3 1 8 

prende;  fcriuefi  il  6 per  numero  quoticnce , moltiplicandolo  in  fe,che  fard  36,  qual  notali  fot- 

to  al  6 > dopo  all’incontro  delli  detti  numeri  vi  fi  porranno  li  6— - 3* 

due  numeri  proprij  della  regola . cioè  d dirimpetto  del  6 feti-  3 6 300 

uerailà  il  30,  & all’ incontro  del  34  noterà®  il  300;  fatto  quello  moltiplicali  il  300  col 36,  che 
produrti  10800,  col  quale  diuidcfi  il  a 13  z8  , numero  auan- 
zaro , che  n'  vfcird  a,  con  auanzo  di  718,  perciò  fcriuefi  1 vici- 
no al  300.  e di  nuouo  moltiplicali  il  a in  le , che  lari  4 , pofeia 
diradi  a vii  4 fi  8,  notali  il  4 appurilo  ai  30  • e 1’  8 (opra  il  4 : 
allora mqltiplrcafi illudevo partidorc  10800, con  il  quotan- 
te a,  che  prqdyrrd  >1600 . e cosi  moltiplicato  il  30  per  6 dard 
180,  qiuì' ancora  moltiplicato  per  4tarÌ7io;  vltimaoiente  fi  raccogliono  in  vna  fortuna  il 
aidoo,  il  700,  el’8 , che  daranno  11318  , limile  ajl’ auanzo 
della  prima  fottrattioqe.poi  accompagnatili  mfieme  il  primo, 
f fecondo  qootienie,  cioè  il  6 ,&  il  a .che  faranno  da  ,*tan- 
to  lari  la  radice  cubica  di  3383  a8,  fenza  alcunoauanzo  . Per 
farne  la  proua.moltiplicafi  il  de'  to  6 1 vii  da, che  fard  3844,  il 
qual  moltiplica!]  per  da,  che  produrrd  il  13  83  28  , Gmilc  al  nu- 
mero propofio . 


3° 


36--- 
3 

3 00  -- 

1 0 8.00  1 

1 1 3.1  8 
* * 7 

raccogliono  in  vna  foi 

10800 

30 

a 

6 

* 1 do  0 

180 

7 a 0 
8 

*1318 

4 

710 

Proua 


Digitized  by  Google 


Arimmetica  Pratica 


Froua . 


6 2 

6 » 


3844 
6 2 

" 7 6 8T 

1 j 0 e 4 
a 3 8 3 1 8 


Ancora  la  Radice  Cuba  fi  può  ritrouarc  conqued'a!rromodo;perc[cmpio:fivnol  la  Radice 
Cuba  di  39304 . Prima  puntali  il  4>St  il  9, poi  trouafila  radice  Cuba  del  3 9000, primo  punto» 
cioè  del  17000,  che  fari  30»  notali  il  3 da  parte,  la! dando  an- 
dar  la  o»e  leuali  il  17000  dal 393041  che  Patiamo  lari  113041 
dopo  triplicali  la  radice  30,  che  dari  90  > il  qual  lì  fcriuc  rot- 
to alle  due  vltime  figure  da  parte  delirai  dipoi  moltiplicali  il 
30  col  901  che  produrti  1700  . legnandolo  fotcoal  90  : allora 
diuidefi  l’ manzo  1 1304  per  lo  1700  , che  n'*fciri4  , notan- 
dolo appretto  alla  radice  3 • e l' artificio  di  quell'  opcrationej 
Iti  qui; perche  moltiplicatoli  1700  per 4 n’vfciri  10800, qual 
notali  lotto  al  1700  > c quadruplicato  il  4 dari  1 fi , poi  molti- 
plicato col  90  produrri  1440,  fcriuendolo  fotto  al  10800. 

Vlcimamentc  moltiplicatoli  ificol  4 dari  64, notandolo  lot- 
to al  1 4401C  quelli  tre  «Itimi  prodotti  raccolti  inficine,  daranno  la  fomma  dell'auaoro  1 1304. 
Si  che  la  tadice  Cuba  di  39304  fari  34 , e col  farne  la  proua  troucraflì  il  vero . 


39  J°4 

90 

1700 

10800 
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Nella  Tauola  precedente  fi  èmoftrato  la  Progreffione  della  Radice  Quadrata , hora  nella., 
feguente  Tauola  li  moftreri  la  Progreffione  della  Radice  Cubica,  la  qual  fi  continua  fimilmea- 
tc  col  mezzo  della  Progreffione  delti  numeri  dilpari , operando  in  tal  modo;  perefempio  : fi 
vuol'  il  numero  cubico  della  radice  4 . Sommanti  li  quattro  termini  difpari,  che  fi  trouanoalf, 
incontro  del  4,  cioè  il  13,  il  ij>  il  17,  & il  19,  che  faranno  $4,  e tanto  fari  il  numero  cubico 
della  radice  4 cubica  : e così  ancora  fé  la  radice  cubica  fari  8,bifogna  raccogliere  infìcmcgli 
otto  termini  delti  numeri  difpari,  podi  innanzi  al  !'  8, eia  fomma,  che  dari  ■ fari  il  numero  cu- 
bico delia  radice  8;  e eoa  l’ ideilo  ordine  feguiuffi  negli  altri  in  infinito. 


TAVO- 
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fi? 

.>.'V  TAVOLA 

. Per  titrauarc  eoa  facilità  la  Radice  Cuba , eoa  la  Progrelsiono 
dcjli  numeri  difpari. 

S.1)i  : » • * . * - * : 

* ji,’  i 
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Ptr  trouare  la  profitma  Radice  de  Ih  numeri  non  quadrati» 

IL  modo  per  trottare  U proflìma  radice  d’ra  numero,  non  quadrato  è quello  ; prima  trottai! 

la  radice  proflìma  del  numero  propoflo,  edotta  radice  Ima  fi  da  quel  numero,  c I*  manzo 
notali  lopra  d' ma  lineetta  per  numeratore . poi  duplicali  la  radice  trouata  > e quella  duplica* 
Clone  pone  li  lotto  alla  detta  lineetta  per  denom  malore , e còsi  haueraflì  la  proflìma  radice  del 
numero  propolio;  ptr  efempio  : lì  tuoi  trouare  la  proliima  radice  di  6,  la  quale  lari  i,  perche 
a via  » ti  4.  c quello  leuato  da  6 auanza  a,  notandolo  fopra  d' ma  lineetta  per  numeratore  > e 
la  radice  1 duplicata  data  4 . fcriuendolo  lotto  alia  detta  lineetta  per  denominatore  > e diri  { , 
croi  | . Si  che  la  proliima  radice  di  é fari  a } . Per  farne  la  proua  > moltiplicali  la  detta  radice 
in  le . cioè  a { vii  a ; , che  darà  6 { , onde  rrapalfa  con  il  luo  quadrato  d’  ; di  pii  del  detto  6,  il 
cheriefcevna  minutia,  perche  quello  Copra  più  di  J non  è nella  detta  radice,  ma  (olaoienccii 
troua  nel  quadrato  di  quella . Similmente  volendo  trouare  la  proflìma  radice  di  1 a.  con  11  In- 
detto modo,  troualìlafua  proflìma  radice,  che  fari  3,  qual  moltiplicato  in  (e.  prodorri  9,  on- 
de per  giungere  al  detto  11  vi  manca  3,  ponendolo  lopra  d'voa  lineetta  pernumeraiote.  a lot- 
to di  quella  IcnucG  il  doppio  della  radice  3 .che  è 6 ,e  diri  cioè  ; . fi  che  la  proliima  radice 
di  1 a lari;  ; . Per  fame  la  proua,  ofleruafi  il  modo  di  fopra.  che  dari  la  {..che  viene  ad  ede- 
re { di  più  del  1 a . Per  trouar  poi  la  più  proflìma  radice  di  1 a > diuidefi  quel  fopra  più  del  1 a » 
cheèj  .per  lo  doppio  della  detta  radice  3 J .cioè  per  7.chp  verri  , qual  fortrarto  dalla  ra- 

dice 3 ; , cioè  da  j }}  > refletaui  3 1 { , per  la  feconda  radice  più  proflìma  della  prima . Anco- 
ra volendo  trouare  la  più  proflìma  radice  della  feconda  ■ moltiplicali  in  fe  la  feconda  radice  » 
che  produrti  la  y'rr4.  qual  partitalo  per  lo  doppio  della  feconda  radice,  cioè  <{{,  cheta' 
vfetri  , fchifato  T,'T , > e quello  leuafi dalla  feconda  radice,  che  rtfleraui  ‘,’tVttV*  per 
la  terza  radice  più  proflìma  della  feconda  > c coti  feguiraflì  in  trouare  la  quanta  , e la  quinta  r»; 
dice  più  proflìma.. 

» • ' 

Per  trouare  la  prò  filma  Radice  delti  numeri  rotti, 

Tf 

Blfogna  prima  auuertire . fe  li  numeri  rotti  fono  quadraci > ò non  quadraci > li  quadrati  fonò 
quelli , che  fi  trouano  haucre  nel  numeratore , e nel  denominatore  vn  numero  quadrato, 
come  (aria  { ; ,'T  ,'T  ,*T  altri  fintili . e di  quelli  fari  cola  faciiiflìnu  trouare  la  fua  radi- 
ce; per  elcmpio  : la  radice  di  i fari  { , perche  la  radice  di  1 et.  e di  9 fari  3,  che  è.; . ma  an- 
nettili > che  alle  volte  fi  trotteranno  delti  rotti . che  non  faranno  quadrati  > e fchilaci  haueranno 
la  quadratura  ; per  efempio  t ri»  quale  non  hi  il  numeratore,  ne  meno  il  denominatore^ 
quadrato,  ma  fchifato  dari  { , che  è rotto  quadrato , la  di  cliindice  fari  ; . perche  taradice  di 
1 è 1 ,e  di  4 fari  a .che  è;,  e facendone  la  proua.  con  moltiplicarlo  in  fe,  produrvi  pur  {. 
Quando  poi  li  rotti  noa  faranno  quadrati;  per  efempio:  fi  vooltronare  la  proflìma  radice  di  {, 
moltiplicati  il  numeratore  7 col  denominatore  9,  dari  di  prodotto  6 3 , del  quale  laida  proflì- 
ma radice  fari  S.chediuifa  per  lo  denominatore  9,  ne  verri  {,  per  la  proflìma  radice  di  {■  c 
con  farne  la  proua , moltiplicando  iu  fieli  { « che  produrranno  }; , onde  vi  faria  dipiù  T',  del 
dettorotto {.  ; ? • . v : ti 

Hauendo  da  trouare  la  proflìma  radice  d’ vn  numero  rotto , il  di  cui  numeratore  dubbia  vn* 
vniti  meno  del  denominaepre  r come  fariano  }{*{.,  e limili . Duplicali  il  numeratore . «a 
giunge!!  1 alla  detta  duplicatone , ponendola  fopra  d'  vna  lineetta  per  numeratore  ■ poi  rad- 
dopiali  il  denominatore,  che  fcruiri  por  per  denominatore  lotto  alla  detta  hneetea  ; per  efem- 
pio:  fi  vuol  la  proflìma  radice  di  ; , duplicato  il  a dari  )>con  l'aggiunta  di  1,  notando  il  detto 
5 per  numeratore . (otto  del  quale  fi  peneri  6,  che  è il  3 duplicato,  e diri  che  è la  proflìma 
radice  di  ; » e con  farne  la  proua  dari  { { , che  (opera  ,'T  di  ; . 

• • . * ’•  ev" 

Per  trouare  la profilma  Radice  d'vn  numero  intiero  con  rotti , fbe  (Sa  quadrata . 

H Abbiali  da  trouare  la  proflìma  radice  d'vn' intiero  con  rotti, che  fia  quadrato.  Spezzanli 
gl'  intieri  nella  fpecie  del  rotto , con  moltiplicate  il  denominatore  del  rotto  con  gl'  in- 
tieri 
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rieri  > aggiungendo  allo  prodotto  il  denominatore , e detta  aggiuntone  ponerafli  (opra  d' vna 
lineetta  per  numeratore,  e Torto  à lui  fi  fermerà  il  den omini: ore  del  rotto,  poi  cauafi  la  radice 
del  numeratore  ■ e fimilmente  del  denominatore , dopo  parte!)  la  radice  del  numeratore , per 
la  radice  del  denominatore  > e l' auueounento  fard  la  radice  del  numero  propolìo  ; per  efem- 
pio  : intieri  i a J- , moltiplicati  gl  ' intieri  i a per  4.  e giunto  Ti  allo  prodotto . daranno  49,  che 
fard  il  numeratore  > ponendone  lotto  1 1 4,  che  dirà  V’  • e la  radice  di  49  farà  7,  e dal  4 la  radice 
Tarda,  che  Tono  cioè  intieri  j ;,  per  la  proflima  radice  di  11  i ,econ  farne  la  proua , molti- 
pllcando in  Te  gl'  intieri  3 \ , produrranno  gl’  tntieti  1 a j , e cosi  feguiiaffi  ne  gli  altri . 

Per  trottare  la  proflima  Radice  d‘  njn  numero  intiero  con  rotti  non  quadrati. 

HAuendo  da  trouare  la  proflima  radice  d'vn  nomerò  intiero  con  rotti  non  quadraci,  come 
(aria;  per  efempio  : intieri  5 . Spezzati  gl'  intieri  5 in  terzi  al  modo  di  fopra,e  giunto 
l'i  allo  prodotto,  daranno  V,  poi  moltiplicali  il  detto  1 6 per  lo  denominatore  }■  che  produr- 
rà 48 , del  qual  crouali  la  proflima  radice  • che  fard  7,  e quello  diuidcfì  per  lo  denominatore  }, 
che  «erra  a ;,e  tanto  farà  la  radice  proflima  degl'intieri  5 },  e facendone  la  proua  folita  di  fo- 
pra,  moltiplicandoli  in  fe , produrranno  intieri  ; che  è J,  di  più  del  fuo  quadrato . 

Parimente  occorrendo  da  crouarela  proflima  radice  di  zo  Moltiplicato  il  10  con  il  6,  Se 
aggiunto  fi  allo  prodotto  darà  , poi  moltiplicato  il  in  per  lo  fi,  produrrà  720,  del  quale 
crouali  la  radice  proflima , che  farà  17,  e quella  diuifaper  lo  denominatore  6,  n’vfcirà  4! , 
cioè  I . Si  che  la  proflima  radice  di  10  { farà  4 } , e farallì  la  proua  fopradetta,  che  darà  10  a t 
onde  fupera  d' , del  fuo  quadrato , perche  fotcracto  | da  ì , vi  foptauaaza  f, . 


Per  trouare  la  proflima  Radtee  cuba  dalli  numeri  non  cubi. 

VOIendo  rrouare  la  profflma  radice  cuba  delti  numeri  non  cubi , alti  quali  manca  va'  miti 
adeflerecubi;pérefempio:fihàdatronarelapiùproflimaradi-  ..dici,  nmmni  aU. 
cc  cuba  di  7, al  quale  manca  1 ad  efTcrc  cubo,che  farà  z.perche  cubato  , , 

il  a darà  8.  e quel  1 > che  manca  ponefi  fopra  d' vna  lineetta  per  nume- 
ratore , poi  moltiplicali  la  detta  radice  a per  che  darà  6 , qual  du- 
plicato farà  1 a,  Si  aggiuntoui  il  detto  6 darà  1 8 ■ notandolo  Torto  alla 
lineetta  , che  dirà  » e quello  fottratto  dalla  radice  a,  refleraui  1 } 
per  la  più  proflima  radice  cuba  di  7,  e col  farne  la  proua , cubando  la 
detta  radice  1 , che  darà  7 tt'ii  > onde  lupcra  ildctto7  vn  poco 

meno  d' J , che  è vna  minutia . 
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Per  trouare  la  proflima  Radice  cuba  delli  numeri  rotei  non  cubi . 


SI  vuol  trouare  la  profflma  radice  cuba  d'vn  rotto  non  cubo . Moltiplicali  il  denominatore 
m fe , e lo  prodotto  fi  moltiplica  col  numeratore,  e di  quella , che  produrrà  cauafi  la  prof- 
uma radice  cuba,  col  modo  dato  innanzi , la  qual  radice  dmidefi  per  lo  denominatore  dei  det- 
to rotto , che  n’  «lari  la  fua  proiflma  radice  cuba  ; per  efempio  ; fi  hi  da  cauare  la  proflima.* 
radice  cuba  di  •£,.  Moltiplicato  in  feti  denominatore  6,  produrrà  36 , qual  moltiplicato  col 
numeratore  5,  darà  di  piodotto  1 80,  e di  quello  cauafi  la  radice  proflima  cuba,  che  darà  j J 
che  rimila  per  lo  denominatore  6,  n' vfeirà  ; Jj,  e tanto  fatila  proflima  radice  cuba  del  detto 
£ , e facendone  la  proua , cubando  la  detta  radice , che  troueraffl  edere  minore  di  , che-, 
fchifati  fono  f , quale  è meno  di  {■,  e quello  è vn  modo  il  più  facile  de  gli  altri  > & è ofleruato 
dal  Tartaglia , hauendolo  tolto  da  Fra  Lucca , come  anco  s'  è fetuito  di  mole'  altre  fue  opera- 
noni. 

Per  trouare  la  proflima  Radice  cuba  delli  numeri  intieri  con  rotti . 

H Abbiali  da  trouare  la  proflima  radice  cuba  d' vn  numero  intiero  con  rotti . Spezzanti  gl’ 
inneti  nella  natura  del  rotto , moltiplicando  il  denominatore  del  roteo  con  gl'  intieri  > 
& allo  prodotto  giunge!!  il  numeratore,  ponendo  la  detta  giuneione  fopra  d' vna  lineetta,  con 
fotto  il  denominatore  del  rotto , poi  cauafi  la  radice  cuba  tanto  del  numeratore , quanto  del 
denominatole,  dopo  diuidelì  il  numeratore  per  lo  denominatore,  che  n'  vfeirà  la  profflma  ra- 
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dice  cuba  de!  numero  propofto;  per  efempio  : fi  vuol  trouarc  la  proffima  radice  cuba  d intieri 
1 e ' Moltiplicati  gl'  intieri  1 5 col  denominatore  8 , giungendo  allo  prodotto  il  numeratore 
, che  darà  i a a,  che  è il  numeratore  > e fatto  poncfiil  denominatore  8.  che  dirà  ' }’>  allora^ 
cauafi  la  radice  cuba  del  1»  5,  e Groiimente  dell’  8,  che  fari  } , che  fono  mcieri  a i , e canto  farà 
la  proffima  radice  cuba  de  gl'  intieri  1 j Faraffi  la  proua , cubando  la  detta  radice  a ; , che 

darà  gl’  intieri  tir* 

Per  trouare  la  proflima  Ridice  delle  numeri  intieri  con  rotti , che  non  fono  cubi . 

Occorrendo  di  trouare  la  proffima  radice  cuba  d'vn  numero  intiero  con  cotti,  che  non  fia- 
nocubi  iperefempio  : deuefi  cauare  la  proffima  radice  cuba  d’ intieri  3 j . Ridotti  gl 
inceri  ? in  meri,  e con  l'aggiunta  del  numeratore  1, daranno},,  poi  molopl«ato  m le  il  de- 
nominatore t,  produrrà  4,  e quello  moltiplicali  col  nomeiacore  7,  che  dara  »8  .del  qual  ca- 
uafi la  rad  ice  cuba , che  farà  ; , & auanra  1 , ponendolo  (opra  d vna  lineetta  per  numeratore , 
poi  moltiplicata  la  detta  radice  3 in  le,  produrrà  9.  e 3 vii  9 fà  a^e  gmntoui  9,  per  la  radice  j 
triplicata  darà  36  , notandolo  fatto  alla  detta  lineetta  per  denominatore  . che  dira  ,T , onde 
la  radice  di  18  farà}  ,'T , la  quale  diuidefi  per  lo  denominatore  i.ehe  n vfcira  1 ,,,  perla,, 
proffima  radice  cuba  de  gl' intieri  3 ;,  e facendone  la  proua  fopradetta,  darà  intieri } ,Tim' 
che  è vn  pochiffimo  fuano. 

Per  trouare  la  proffima  Radice  della  Radice  de' numeri  intieri . 

/—i  Hiamafi  radice  della  radice , ouero  quadrato  del  quadrato , ò pur  cenfa  di  cento  quel  nu- 
mero,  che  dalla  moltiplicationed'alcun  quadrato  in  fe  «ri  Qu*d.  di  Qitad» 

fletto  fi  produce»  come  eflfcndo  il  9 quadrato  del  3»  lari  il  qua* 
drato  del  quadrato  I'  8 1,  perciò  il  j dourd  rifare  la  radice  del- 
la radice  di  8 1,  perche  la  radice  di  8 1 è p,  e la  radice  di  9 è j; 
per  riempio:  fihàda  trouare  la  proflìma  radice  della  radice 
di  1 7 . Prima  trouafi  la  fua  radice, che  c a,il  di  cui  cubo  farà  8, 
qual  moltiplicato  con  la  radico  a , produrrà  id  ,che  fatrratto 
dal  17  auanza  1,  ponendolo  fopra  d‘  vna  lineetta  per  numera- 
tore, poi  moltiplicato  per  4 1’  8,  cheè  il  cubo  di  a,  produrrà 
3 >,  notandolo  da  parte  per  lo  primo  prodotto , dopo  molti- 
plicato per  6 il  4,  che  c il  quadrato  di  a,  darà  di  prodotto  14  , 

(cernendolo  fatto  all'  alrro  prodotto  , vltimamente  moltipli- 
caco  il  a per  4,  produrrà  8, ponendolo  lotto  al  fecondo  prodotto, e raccolti  infiemc  li  detti  tre 
prodotti,  daranno  dinotandolo  fatto  alla  lineetta  per  denominatore,  che  dirà  Tr . a 

Si  che  la  profsima  radice  della  radice  di  I7lirà  »j!r.  Per  farne  la  proua,  quadrali  ^ 
il  a ^ , col  modo  dato , che  daranno  >,*,*, V , li  quali  di  nuouo  quadrati  produrrai  g 
no  '■.*/.  V*  allora  diuidefi  il  numeratore  per  lo  denominatore,  chen  vfciràio  ^ ■ 

■fffrfih  ,cheè  meno  del  detto  17  di  ; , e poco  più.  * 
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Per  trouare  la  Radice  della  Radice  de  Ili 


H Attendo  da  cauare  la  radice  della  radice  d‘vn  rotto.  Trouafi  la  radice  della  radice  del 
numeratore,  ponendola  fopra  d' vna  lineetta  per  numeratore  , poi  fimilmente  trouafi 
la  radice  della  radice  del  denominatore , notandola  lotto  alla  detta  lineetta  per  denominato- 
re ; per  efempio  : fi  vuol  fa  pere  la  radicedella  radice  di -j.'t  • Primieramente  la  radice  della 
radice  di  81  farà  3,  perche,  come  di  fopra  fi  è detto,  il  quadrato  di  81  c 9,  Se  il  quadrato  di  9 e 
3,  il  qual  fcriuefi  per  numeratore , e cosi  il  quadrato  di  6 15  farà  i< , & il  quadrato  di  15  farà  5, 
notandolo  per  denominatore.  Si  che  la  radice  della  radice  di^,'T  farà  } ■ Parafai  la  proua,  cu- 
bando, che  darà  a 7,  e 3 vià  »7  darà  8»,  e cosi  cuberafsi  il  5,  che  farà  1 a 5,  e 5 vià  13  produrrà 
615,  che  è fumicali  otto  propofto,  e cosi  volendo  la  radice  di  /,'y  * , troucrafsi  col  detto  mo- 
do diete  i.  _ 
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Per  trouare  la  proffima  Radice  della  Radice  delti  numeri  rotti  no»  cubi. 

SI  dette  notiate  la  proffima  radice  della  radice  d’ vn  numero  roteo,  che  non  fio  cubo . Cubali 
il  denominatore  del  rotto,  e detto  cubo  moltiplicali  col  numeratore,  c di  quello , che  pro- 
durti .canali  la  proffima  radice  della  radice , diuidendola  poi  per  lo  denominatore  del  rotto, 
che  n vfcirila  proffima  radice  delia  radice  del  rotto  propofto . c quello  fra  gli  altri  modi  è il 
più  facile,  e perciò  viene  praticato  dalTartaglia,  e da  altri  Autori  antichi;  perefempio:  li 
mole  la  proffima  radice  della  radice  di  * . Cubali  il  a denominatore , che  darà  8,  qual  molti- 
plicato col  numeratore  i .produrrà  pur  8,  e di  quello  8 trouaiì  la  proffima  radice  della  radi- 
ce, col  modo  dato  innanzi , che  fari  t i , poi  diuidcfì  la  detta  radice  per  lo  a denominatore^ 
del  dette  rotto , che  verrà  } . Si  che  la  proffima  radice  delia  radice  di  J farà  J- . Facendone  la 
proua , croueraffi  edere  di  più  del  detto  di  . 

* ' ” / J »'  .*  • . , ; 

Per  trouare  la  proffima  Radice  della  Radice  delle  numeri  intieri  con  rotti. 

f ' ' ' i • • ' ; 

SI  hà  da  cauare  la  proffima  radice  della  radice  d'vn  numero  intierocon  rotti . Moitiplicanfi 
gl’ intieri  con  il  denominatoredel  roteo, Se  allo  prodotto  giungelì  il  numeratore  del  rotto, 
ponendo  la  detta  giuncione  fopra  d' vna  lineetta  per  numeratore , e lotto  alla  lineetta  fenuefi 
li  denominatore  del  rotto , poi  trouaiì  la  radice  della  radice  del  numeratore , e fimilmente  del 
denominatore , dopo  diuidelì  la  radice  del  numeratore  per  la  radice  del  denominatore , che  n' 
vfeiri  la  proffima  radice  della  radice  di  quel  numero  intiero  cab  rotti  ; per  efempio  : habbiali 
da  trouare  la  proffima  radice  della  radice  d’intieri  7}*.  Moltiplicati  gl’ intieri  7 con  l'8r, 
produrranno  jd7,egiuutoui  il  j8,  daranno  di  5,  che  farà  il  numeratore , fotto  del  qualepo- 
neiìr  81  per  denominatore,  che  diri  6,y  , dopocaualì  la  radice  della  radice  del  615,  e pari- 
mente di  81,  che  fari  ' , allora  diuifo  il  numeratore  5 per  lo  denominatore  a vfeiri  intiero 
1 i per  la  proffima  radice  della  radice  de  gl’  intieri  yli.li  proua  faraffi  al  modo  di  fopra . " 

Per  muore  la  proffima  Radice  della  Radice  delti  numeri  intieri  con  rotti  non  cubi . 

RIdurraffi  il  numero  intiero  nella  natura  del  rotto , poi  cubali  il  denominatore  di  quel  rot- 
to, e detto  cubo  moltiplicali  col  numeratore,  nel  quale  lì  c ridotto  l'intiero, e dello  pro- 
dotto trouaiì  la  proffima  radice  della  radice  ■ diuidendola  poiperlofemplice  denominatore, 
e I*  auuenimento  farà  la  proffima  radice  della  radice  di  quel  numero  intiero  con  rotti;  per 
efempio:  li  vuole  la  proffima  radice  della  radice  d'intiero  1 {.  Moltiplicato  l’intiero  1 col 
denominatore  a,  e giuntoui  il  numeratore  1 darà  ponendolo  per  numeratore,  poi  cubato 
il  denominatore  1 darà  8,  qual  moltiplicato  col  numeratore  3 produrrà  14 , la  di  cui  radico 
della  radice  fard  i,  perche  il  quadrato  di  16,  cestii  quadrato  è i,&  auanza  »,  .che  è ,c  la 
detta  radice  a ; diuifa  per  lo  denominatore  2,  n'  vfeirà  r {■,  c tanto  farà  la  proffima  radice  del- 
la radice  del  detto  intiero  r j,  e con  farne  la  proua,  non  eccederà  molto  del  numero  propo- 
fto , fe  bene  quelle  regole  errano , come  acce  ila  il  Tartaglia . 

' ‘ 8 # • - ; ■ 

Per  tremare  la  proffima  Radice  della  Radice  del/i  numeri  di  motte  figure 

NEIIi  numeri  di  fette  ligure,  per  hauerpiù  facile  l'operatione,  (3  farà  vn  punto  fopra  la  pri- 
ma figura  da  parte  delira,  poi  fopra  la  quinta  figura  lì  ponerà  vn'  altro  punto  ; per  efem- 
pto:  lì  vuol  trouare  la  proffima  radice  della  radice  di  1634611.  Puntato  il  2,  e I' 8,  ttouafi  la 
radice  della  radice  del  fecondo  punto,  cioè  del  1 68,  che  farà  3,  notandolo  da  parte,  e perche 
il  3 è radice  della  radice  di  8 1 , fi  fottrerà  dal  detto  1 68,  e refleraui  87,  ponendolo  fotco  al  det- 
toi68,  dopo  lì  cuberà  il  detto;,  che  darà  17,  qual  moltiplicato  per  4 produrrà  108,  horaal 
detto  87  reifato  pongali  apprefio  il  4 di  fopra,  che  dirà  874, e quello  diuifo  per  lo  108,  n'  vfei- 
rà 6,  benché  il  deno  xo8  v'  entrarebbe  Svolte,  ma  lì  fà  entrare  fe  non  6,  acciò  delt’auanzo 
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•scompagnato  con  la  tegnente  figura» fe  oe  pofla  cauarc  lo  prodotto  del  quadrato  delta  prima 
radice»  e detto  6 fcriuefi  appretta  al  j>  & auanzerà  a ad»  e con  la  giunta  del  fi  dari  » i 66,  dopo 
quadrati  il  detto  3,  che  tara  9,  qua!  moltiplicato  per  fi,  produrrà  j 4 , e quello  moltiplicato  col 
quadrato  di  fi»  che  è 36  darà  1944»  che  fottratto  dal  detto  1 166  vi  refieri  311 , egiuntouil'i 
di  lopra  dari  3111 , allora  cubali  il  fi,  che  lati  ufi,  moltiplicandolo  per  1»,  che  è il  quadra* 
plicato  di  3,  produrti  >59» , qual  fottrarto  dal  detto  3 j j 1 , auanzeraui  619 , cginntouiij  a di 
fopra  diri  6191,  alcunamente  quadrato  il  fi  dari  ;fi,  che  moltiplicato  in  fe,  produrrà  ii9fi> 
leuandolo  dal  fi  191,  ri  reiteri  4994,  qual  ponefi  fopra  d’ ma  lineetta  per  numeratore  >poi  cu- 
ba fi  il  detto  36  vlcito  ,che  farà  466515  > e moltiplicato  per  4,  produrrà  186614,  notandolo  da 
parte , dopo  moltiplicati  il  quadrato  di  36  per  6,  che  dari  di  prodotto  7776 , fcnuendolo  fot' 
to  all’  altro  prodotto , finalmente  moltiplicato  per  4 il  decto  ;6,  fari  144 , ponendolo  tatto  il 
fecondo  ptodotto , e tammati  li  tre  prodotti , daranno  194544,  che  fari  il  denominatore  da 
notarli  tatto  al  detto  numeratore.  Si  che  la  proliima  radice  della  radice  di  1684611,  fari  ;6 
Tal t *r  Mutato  ,7/iV  e con  quello  modo  potrafiì  operare  in  qualunque  altro  numero . Vo- 
lendone far  la  proua , cubati  il  36,  che  dari  466  56 , moltiplicandolo  per  36 , produrti  con  la 
giunta  di  4 996  auaozato  il  detto  numero  1684611 , 
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Per  trottare  la  projjìma  Radice  relata  dcDi  numeri  non  relati . 

Volendo  cantre  la  prollima  radice  relata  delti  numeri  non  relati . Trouafi  la  radice  relata 
del  maggior  numero  relato,  che  fia  nel  numero  propotlo,  e quella  ridotta  al  tao  telato» 
Jeuafi  dal  propello  numero,  e l' manzo  ponefi  fopra  d’vna  lineetta  per 
numeratore,  per  formar  poi  il  denominatore,  ridurraffi  la  radice  troua* 

ta  a)  quadrato  del  quadrato, e quello  tnoltiplicafi  per  5, e lo  prodocto  no- 
tati da  parte  per  lo  primo  prodotto , poi  cubata  la  detta  radice,  ti  molti- 
plica per  io,  e lo  prodotto  (crhiefi  tatto  all' altro  prodotto,  dopo  qua- 
drati la  detta  radice , moltiplicando  lo  quadrato  Umilmente  per  10 , e lo 
prodotto  notali  tatto  al  fecondo  prodotto  > altimamenre  moltiplicati  la 
detta  radice  per  5,  fermentìo  lo  prodotto  tatto  al  terrò  prodotto,  li  qua- 
li prodotti  fommati,  daranno  il  denominatore,  Percfcmpio:  habbiali 
da  crouare  la  proffima  radice  relata  di  1 30 , c la  tua  radice  relata  è a, 

dellaqualeilrclacoi  3» , che  foccratto dal  1 30 auanza  98  , ponendolo 

fopra  d' ma  lineetta  per  numeratore , poi  ridona  la  radice  * al  quadrato  del  quadrato , che  c 
16,  e quello  molciplicato  per  5 dati  80  per  lo  primo  prodotto,  dopo  cubata  f 0 » , 
la  detta  radice  1 fari  8,  qual  moltiplicato  per  10  produrrà  80,  perlotccon-  * 

do  prodotto , e cosi  moltiplicato  il  quadrato  della  detta  radice,  che  è 4 per 
io  dari  40  , per  lo  terzo  prodotro , finalmente  moltiplicata  la  detta  radice  per  5 tati  io , per 
lo  quarto  prodotto , efommati  li  detti 4 prodotti  daranno  *10  per  lodeno-  pr.  prod.  80 
minatore,  fcnuendolo  lotto  alla  detta  lineetta.  Si  che  la  proffima  radice  re-  S*c-  Pro<J-  *° 
lata  di  1 30  fard  1 , che  fchifati  fono  /, . qJ,.  p,°  d ■ ? 
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Per  trouar  la  profima  Radice  relata  delti  numeri  manieri  non  relati. 

SI  hi  da  canarela  profiima  radice  relata  di  8976859878»  che  Tono  10  figure»  prima  li  firn 
punco  fopra  l'8»prima  figura  da  parte  delira, poi  fi  tralasciano  quattro  figure, e fi  ti  vn  puri* 
to  (opra  la  figura  fegucte,che  èlafefla  figura, allora  rroutlì  il  maggior  numero  telato  di  897S81 
che  fari  59049,  la  di  cui  radice  retata  è 9,  fcriuendola  da  parte  delira  dopo  il  indetto  numero, 
poi  ponefi  il  detto  59049  fotto  al  89768,  leuandolo  da  quello,  c vi  rcfla  30719,  al  quale  gui ri- 
geli il  5 feguente,  clic  dari  3071 95, dopo  per  trouare  il  fecon- 
do numero  delia  radice»ridurrafii  il  9 al  quadrato  del  quadra-  8976859878  | 9 7 
to,chedari6s6i,ilqualcmoltiplicatoper  5, produrrà  31805,  5 9049 

notandolo  diparte,  allora  vedili  quante  volte  il  3 del  31805  307195  31805 

può  entrate  nel  30 , e trotterai!] , che  aon  vi  può  entrare , Itj 
non  7 volte  giullametite,  perche  entrandooi  di  più,  non  fi  po- 
trebbe fiate  la  fottrattione  (eguente,  notali 7 approdo  a!  9, c 
detto  7 moltiplicato  col  3 2805,  prodarri  12  9635.il  qual  fot- 
tratto  dal  307195,  vi  retla  77560,  e giuntoui  il  9 figura  te- 
gnente , poi  cubali  il  9,  prima  radice , che  dari  7 1 9,  e giu  mo- 
ni vn  acro»  per  li  moltiplicai  ione  di  io(àtÌ7i90,  e quello 
moltiplicato  per  lo  quadrato  del  7,  feconda  radice , che  è 49, 
produrri  3 571 10,  (ottraendolo  dal  775609,  che  vi  relleri 
41 8 399,  e con  la  giunta  dell'8  figura  feguente,  dari  4 1 8 3 99 8, 
dopo  cubato  il  7,  feconda  radice  dari  343, e giuntoui  vn  zero, 
per  la  moltiplicatione  di  io,  fati  3430,  e quello  moltiplicato 
per  81,  quadrato  del  9 prima  radice , produrrà  a 77830 , fot- 
tracndolo dal 4t 83998,  che auanzeri 3906168,  giungendouiil  7, figura  feguente, diri  390 
61687,  fatto  quello, trouifi  il  quadrato  del  quadrato  della  feconda  radice  7>che  lari  2401,  mol- 
tiplicandolo per  5, produrri  1 1005,  il  qual  moltìplica»  per  9,  prima  radice  .darà  di  prodot- 
to 108045,  e quello  fottratto  dal  39061687,?!  teda 
38953641 1 e giuntoui  l‘ virimi  figura  8,  diri  3895  36 
4i8fina!mente  trouifi  il  retato  della  feconda  radice  7, 
che  fari  1 68o7»fottraendolo  dal3  89  5 3641 8, che  vi  re- 
iteri 3 895 1 96 1 1,  ponendolo  fopra  d'vna  lineetta  per 
numeratore,  poi  per  formare  il  deoommatore,  trouifi 
j]  quadrato  del  quadrato  della  radice  97 , che  fati  88 

519181,6  moltiplicato  per  5,  produrri  441646405 , ■ ■■  — 1 « 

per  lo  primo  prodotto  , dopo  cubati  il  detto  97 , che 

dari  91 1673»  e giuntoui  vnzeroper  la  moltiplicatio-  Rei.  della  rad.  8587340*  57 
aedi  10,  fari  91 16730,  per  Io  fecondo  prodotto,  Auanzo  3895196*1 

fattòquefto , quadrali  il  detto  97  > che  dari  9409 , e • ■■■  ■ 

eoa  la  giunta  d'vn  zero  per  la  moltiplicatione  di  1 o di-  Num.  prop.  8976859878 

ri  94090,  per  lo  terzo  prodotto , alla  fine  moltiplica-  — — 

to  il  detto  97  per  5,  produrri  48; , per  lo  quarto  pro- 
dotto Mi  quali  prodotti  fommaci , daranno  451867710,  ponendolo  fottoalla  lineetta  per  de- 
nominatore. Si  che  la  profHma  radice  rrlaca  del  8976859878 , fari  97  li  ì J { i i • Per  far- 

ne la  proua,  ridurrà®  al  fuo  relato  la  radice  97 , che  data  8587340137,  e giuntoui  il  detto 
(Manzo  389519611,  fari  il  detto  numero  propoflo  8976859878. 


8976839878 
59049 
3071 93 
a 19635 
775609 
357*io  , 

4 1 8 3 9 9 8 
177830 
3906 1 087 
108045 

3895364»* 

16807 
3895  1 96 1 t 

431867710 


Primo  prodotto  44*646405 
Sec.  prodotto  91  *6730 

Ter.  prodocco  94090 

Qnar.  prodotto  485 

Sommano  4 $ 1867710 


Per  trouare  la  Radice  relata  deUi  rotti  relati. 

L’Operatione  è faciliffima , e breue  » perche  balla  trouare  la  radice  relata  del  numeratore  ■' 
e ùmilmente  quella  del  denominatore,  che  ella  fari  la  radice  relata  del  rotto,  come  faria. 
la  radice  telata  di  fari  ; , perche  la  radice  relata  di  3 1 è 1,  e la  radice  retata  di  143  lari  3» 
che  fono  ; , e coti  la  radice  telata  di  /.è  } ,c  Umilmente  la  radice  telata  di  7*  (irà  i . 

P» 
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Per  trouare  la  profitti*  Ridice  retata  delti  rotti  non  r ciati. 

LA  pià  taci!  regola  percauare  la  proflìma  radice  retata  delti  rotti  non  relati,-  ridurrai}!  il 
denominatore  del  rotto  al  quadrato  del  quadrato,  c quello  moltiplicali  per  lo  numera- 
tore^ dallo  prodotto  cauafi  la  proflìma  radice  relata , c l' auanzo  farà  il  numeratore  ; per  [ro- 
llar poi  il  denominatore,  offeruafi  il  modo  dato  innanzi  nel  trouar  la  proflìma  radice  retata., 
dell!  numeri  non  retati;  perefempio:  fi  vnol  trouare  la  proifima  radice  relata  di  %■.  Ridotto 
il  denomi  natore  7 al  quadrato  del  quadrato  > che  è a 40 1 , il  qual  moltiplicato  per  lo  numera- 
tore 4.  produrrà  9604 , & il  Tuo  profilino  relato  c 777 6,  la  di  cui  radice  relata  è fi,  e (detratto 
il  detto  7776 dal  detto  9604,  vi  retta  1818  per  lo  numeratore,  poi  per  trouar' il  denomina- 
tore , offeruafi  la  regola  data  innanzi , riducendo  la  radice  6 al  quadrato  del  quadrato  > molti- 
plicandolo per  s > che  produrrà  6480  per  lo  primo  prodotto , dopo  cubata  la  detta  radice  6, 
egiuntoui  vn  zero  1 darà  a r do  per  lo  (econdo  prodotto»  e cosi  quadratoli  detto  6 farà  36 , 
giungendoui  vn  zero,  diri  3 de  per  lo  terzo  prodotto , in  vltimo  moltiplicato  per  ; hi  detta  ra- 
dice > produrrà  30  per  lo  quarto  prodotto  • c quelli  prodotti  fommati , daranno  9030  > che  fa- 
rà il  denominatore , e dirà  radice  relaca  6 ; ; ; ; , la  quale  partirafiì  per  lo  deoominacorc  7 del 
detto  roteo  » moltiplicando  il  detto  denominatore  per  7»  giungendo  allo  prodotto  il  numera- 
tore » che  darà  jdoo8,  per  lo  numeratore,  ecosìmoltiplicacoil  detto  denominatore  per  7, 
produrrà  d3aioper  lo  denominatore.  Siche  la  proifima  radice  relara  di  ; farà  » c fa- 
cendone la  prona  > riduccndo  il  detto  auuenimcnto  al  fuo  retato  » trouerafii , che  mancheratti 
vnaminucia.  L'ifkffa  regola  potrà  Cernire , per  trouare  la  radice  proflìma  di  qual  fi  voglia*» 
altra  fpetic.  » . .. 


, . Per  trouare  la  Radice  relata  delti  numeri  intieri , e rotti  retati. 

Volendo  conolicere  , fe  il  numero  intiero  > e rotto  farà  relato  > ò nò  » ridurraflì  il  numero 
intiero  nella  natura  del  fuo  rotto , moltiplicando  il  numero  intiero  col  denominatore 
del  rotto»  giungendo  allo  prodottoli  numeratore»  e la  fonimi  farà  il  numeratore,  allora  cono- 
prenderaffi,  fe  il  detto  numeratore  col  denominatore  farà  telato,  & c (fendo  tale,  fi  opera  cosi  ; 
per  efempio  : fi  vuol  cattare  la  radice  relata  di  4 , Moltiplicato  il  numero  intiero  4 col  de- 

nominatore 143,  produrrà  971,  e giuntemi  il  numeratore  ; 1 , darà  la  fomma  1014,  che  fono 
, e perchè  il  numeratore»  & il  denominatore  fono  relati,  effóndo  la  radice  relata  dell'  vno 
4,  e deli’  altro  ;,duiidcraflì  imperlo  3,  che  ne  verrà  t j . Si  che  la  radice  relata  di  4 .farà 
1 4 , e co»  la  radice  relaca  di  7 } * , viene  ad  clfere  1 5 , e feguiraflìconl'ifteflb  modo  ne  gl  tal- 
tri  limili . Per  cauar  poi  la  proflìma  radice  relata  delti  numeri  intieri  »e  rotti  non  retati  » offet- 
uafi  la  regola  mollratainnauzinelli  numeri  non  telaci . .la 

■ 1 , v • r » • ..  ..  « ■ • • • • •••■-•» 


- V : À.  V origine  delti  numeri  quadrati , 

* - ...  fi 

' t I numeri  quadrati  hanno  f origine  dalli  numeri  difpati , che  deriuatio  da  vn*  vnità  > fegui- 
JL»  tando  in  continua  Proporzione , che  è la  feconda  fpetic  della  Progreffione  Arimmetica, 
come  faria  1.  3.  5.7.9. 11. 13.  x j »Sc  altri  limili , onde  fc  fi  fi  coogiungerà  confi  3 (eguente, 
somponeraflì  4 fecondo  numero  quadrato , e coai  congiunti  infieme  li  tre  numeri  dilpari  1.  3. 
)>  faranno  9,  che  è il  terzo  numero  quadrato,  fimilniencecougiungendo  infieme  z.  3.  j.  7,  da- 
ranno ifl , per  lo  quarto  numero  quadrato,  e leguirafii  con  tal  modo  ne  gli  altri . 

Molcnào  ttoiute.di  quanri  numeri  difpati  è compollo  vn  numero  quadrato  propofto  • ca- 
micia radice  quadrata  di  quel  numcto  , e tanti  faranno  li  numeri  difpari;  come  il  numcto  det- 
ta radice  ritrouata  ; perefempio  : la  radice  di  36,  farà  6,  perciò  il  numero  quadrato  è com- 
pollo di  lei  numeri  dilpari,  cioè  1.3. 5. 7. 9.  il,  li  quali  raccolti  infieme,  fanno  3<S»  •'  »- 

Per  trouar  poi  I'  vinaio  numero  dclli  numeri  dìfpari , che  tono  concorfi  in  componerc  qua- 
lunque numero  quad  rato . Trouafi  la  radice  quadrata  del  numero  propofto, e quella  duplicati, 
C dalla  dee fa  duplicatiti  nc  icuifi  vn’  vnità, & il  teliduo  farà  il  moneto,  che  fi  cerca;  per  clcmpip: 
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fia  il  nomerò  propofto  quadrato  1 44,  la  di  cui  radice  è 1 » iche  duplicata  dati  14,  e leua  : on?  r .• 
Tirella  a;  , chec  I'  vi  cimo  de'  numeri  difpari , concorri  al  componimento  del  detto  numero 
propollo  1 come,  1.  3. 3.7. 9. 1 1.  1 3. 1 3. 17. 19. 11 . 13  . Per  farne  laproua,  fommeranfi  li 
detti  t a numeri  difpari  > e troueraliì , che  daranno  1 44 , e i’  vitimo  numero  difparo  fard  a j . 

Per  trottare  la  fomma  dcllì  numeri  quadrati . 

HAuendo  da  tronare  la  fomma  delti  numeri  quadrati,  che  principiano  dal  quadrato  d' mi- 
ra, cfmifiuno  nei  quadrato  di  15.  Giunge!]  1 al  15,  che  fard  16,  il  qual  moltiplicato 
col  15,  produce  140,  poi  giuntoli  15  col  16,  dui  3 1,  e quello  moltiplicato  col  140  .verri  di 
prodotto  7440,  che  diuifo  per  6,  ne  viene  1 140  per  la  fomma  dclli  1 ; numeri  quadraci , cioè , 

1.  4.  9 ■ 16.  15.  36.  49.  64,  81.  100.  iat.  144.  169.  1 96.  aaj. 

Volendo  trouarc  la  lommadelli  numeri  quadraci , che  cominciano  da  4,  e terminano  nel 
40,eflcndoui  nelle  lue  radici  la  differenza  di  a,  come  ».  4. 6.8. 10,  e cosi  fino  al  io . Giungefì 
ao  col  a a,  che  fegue , c darà  41 , poi  moltiplicato  il  io,  col  a a,  produrrd  440,  il  qual  moltipli- 
cato con  il  detto 41, dard di  prodotto  18480,  e quello  diuifo  per  la  > perche  la  differenza  del- 
ie radici  c 1,  e a via  6 fi  1 1 , neviened‘auuemmeHtoi540,ecanti(ommeranooli  detti  qua- 
drati, cioè,  4.  16.  36.  64.  100.  144.  196.  a 3 6.  314.  400. 

Quando  fi  voleffe  tremare  la  fomma  delli  numeri  quadraci  diipari , che  principiano  dal  qua- 
drato d'vnicd  , e hnifcono  nel  quadrato  di  19,  fi  ollcrua  l' illclTo  modo  di  fopra,  giungendo 
il  19  col  ai,  che  legue,  che  fard  40.  poi  moltiplicato  il  19  col  ai , produrrà  399,  il  qual  molti- 
plicato con  il  detto  40 , darà  di  prodotto  1 jp6o,  e quello  diuifo  per  ia,nc  viene  1330  per  la 
fomma  delti  numeri  quadrati  difpari , cioè  , 

x.  9.  13.  49.  81,  lai.  169.  aaj.  a8 9.  361. 

Per  trottare  la  fomma  delti  numeri  cubi, 

SI  troua  la  fomma  delti  numeri  cubi,  che  principiano  da  determinano  nel  numero  cubo  > 
che  ha  la fua radice  io,  cioè  1.8  17.64.  113.116. 343.  ji  1,719. 1000.  Con  pigliarla 
metà  delti  detti  10  termini,  che  è 3,  moltiplicandola  in  fe,  che  produrrà  a 5,  poi  giungefì  t alti 
lo  termini, che  faranno  1 i,li  quali  Gmilmcte  mohipliplicati  in  fe,  daranno  iat,  e quelli  molti- 
plicati per  13, datano  di  prodotto  3013  per  la  fomma  deliifudeui  10  termini  dioumcncubi. 

Per  muore  due  numeri  quadrati , che  fommati  compongano  yn 
numero  quadrato . 

TRouinG  due  numeri  quadrati , ebe  giunti  inGeme,  faccino  vn  numero  quadrato  ; per  efem- 
pio:  Giano  li  due  numeri  quadraci  4,  e 36.  Moltiplicati  i)4Col36,  che  produrrd  144, 
Dumeto  quadrato , la  di  cui  radice  èia,  che  lard  il  primo  numero , poi  per  trouar  l' altro  nu- 
mero , li  giungono  inGeme  li  detti  due  numeri  4,  e 36 , che  faranno  40,  e quello  diuifo  per  me- 
zo , ne  viene  10 , e leuatone  il  4,  che  è il  minor  numero , vi  iella  1 6 per  lo  fecondo  numero . 
Quadrali  li  detti  due  numeri  la  ,c  16, chef  vnodarà  144,  ef  altro  156*  numeri  quadratici 
quali  giunti  inGeme , fanno  400 , parimente  numero  quadrato , e la  fua  radice  è 10. 

Ancora  tu  altro  modo  G ponno  trouarc  li  due  numeri  quadrati , che  giunti  inGeme , com- 
pongano vn  numero  quadrato , operando  con  la  regola  del  tre  > e per  formarla , G può  piglia- 
re va  numero, che  fi  polla  diuidere  per  3 ,c  per  4»che  non  verrà  rotto  alcuoo,  come  lana  1 a,  di- 
cendo così , fe  3 viene  da  4.  da  che  verrà  1 1 ? Operati , che  venird  da  1 6 per  l' altro  numero . 
Quadranti  li  detti  due  numeri  ia>e  16, che  daranno  i44,ei56,  che  giunti  mfieme,  fanno  400, 
numero  quadrato . La  detta  regola  G può  difporte  così,  fe  4 era  3,  che  fard  ta  ? Operali,  che 
venird  9, & illuo  quadiatofard8i,  che  giunto  coni44>  quadrato  di  t > > darà  113  , numero 
quadrato. 

Ancora  G può  pigliare  vn  numero,  che  non  Ga  diuiGbile  per  3,  e per  4,  come  faria  1 4,  difpo- 
acndo  la  regolaal  modo  di  fopra,  dicendo  ;fc  4 viene  da  3,  da  che  verrà  1 4 ? OperaG , che  »c- 

nuà 


Digitized  by  Google 


5*2,8  Arimmetica  Pratica 

hirà  *o}  per  l'altro  numero;  quadrali  il  14,8;  il  io  J.che  daranno  ip^ieno}»  che  giunti 
ìn(ieme>  fanno  jod  } . numero  quadrato,  la  di  cui  radice  è 17  j . In  luogo  del  4,  c del  3,  fi  può  » 
pigliare  1'  8, 'Se  il  6,  ò il  1 a,  & il  p,  ouero  altri  numeri  dell’  ideila  proportione . 

Volendo  trouare  due  numeri  quadri  difparì,  che  giunti  inficine  li  loro  quadrati , faccino  «n 
numero  quadrato.  Siano  li  due  numeri  quadrati  difpari  p,  e 4 9,  che  moltiplicati  inficine-,» 
fanno  441, la  di  cui  radice  è ai  per  lo  primo  numero , poi  raccolto  il  9 col  49  > tanno  58 , e la 
fua  metà  è 19  > e da  quello  leuato  il  9,  teftaui  20  per  l' altro  numero . Si  che  li  due  numeri  lo* 
no  ai,  c 20,  c li  loro  quadrati  faranno  441,  e 400,  che  giunti  infieme,  faranno  841,  nume- 
ro quadrato,  la  di  cui  radice  è 29,  limile  alla  metd  della  lomma  de'  due  numeri  congiunti 
inficine . 

Similmente  fi  può  operare  con  due  numeri , che  non  fiano  quadrati , mentre  però,  che  nell! 
numeri,  vi  fia  tal  Proportione , che  moltiplicati  infieme,  produchinovn  numero  quadrato» 
come  faria  8,  e 3 2 , li  quali  moltiplicati  infieme , danno  di  prodotto  a 56 , numero  quadrato , 
la  di  cui  radice  è ifi,  che  fari  il  primo  numero  > e raccogliendo  poi  infieme  li  detti  due  numeri 
8,  e 3 a , daranno  40 , e la  fua  metd  fard  20 , e leuandonc  1'  8,  numero  minore , vi  retta  1 a per 
l’altro  numero.  Si  che  li  due  numeri  fono  1 6,  e 1 2,  c li  loro  quadraci  faranno  ajS,  e 144,  che 
vaiti  infieme , fanno  400 , numero  quadrato , c la  fua  radice  è 20 . Li  due  numeri  vogliano  ha- 
uere  la  Proportione  quadrupla , come  4 d 14, 8 d 3 2,  1 6 d 4,  1 a d 3,  & altri  limili . 

Hauendo  vn  numero  quadrato , e volendone  trouare  vn’  altro  • che  congiunto  con  quello , 
faccia  vn  numero  quadrato . Si  può  trouare  quello  numero  con  la  regola  del  tre , feruendofi 
di  due  numeri , che  habbiano  tal  Proportione , come  da  9 d 1 6,  ò da  1 6 d 9,  ouero  da  8 d 4 } » 
ò pur  da  4 d a } ; per  efempio  : Ila  il  numero  quadrato  31$  > diradi  con  la  detta  regola , fe  4 hi 
Proportione  con  a \ , con  che  haurà  Proportione  3 6 ? Operali , moltiplicando  a } con  3 6,  e 
pigliali  per  J , il  quarto  del  3 6 , poi  diuilo  lo  prodotto  per  4,  ouero  prendetene  il  quarto , che 
ne  verrd  10  } per  Io  fecondo  numero  quadrato , il  qual  numero  congiunto  col  3 6 .darà  56  ; , 
finalmente  numero  quadrato , la  di  cui  radice  è 7 } , per  farne  la  prona , moltiplicali  la  detta 
radice  io  fe , che  produrrd  1*  ideilo  5S  J . 

Per  trouare  vn  terzo  numero  quadrato, di  fporrafC  la  detta  regola  nell’idelfo  modo, dicendo; 
fe  4 è proportionato  d a }>d  che  fard  proporr  ionato  %6  ;?  Spezzato  il  primo,*:  il  terzo  numero 
inquarti , poi  operali,  che  n’vfcird  31  tt  } per  lo  terzo  numero  quadrato,  che  congiunto  col 
5 6 e,  diri  87  }}},  che  è parimente  numero  quadrato,  e la  fua  radice  è 9 ,‘T»  cioè}.  Siche  li 
tre  numeri  quadrati  fono  36,10^  31  }}},  che  raccolti  infieme,  fanno  87  ;♦  }.  Confiftef- 
fa  regola , troueraffi  il  quarto  numero  quadrato , & altri  in  infinito , e quello  modo  di  operare 
è il  più  facile  di  qual  fi  voglia  altro,  e perciò  è praticato  dal  Tartaglia  ■ haucndolo  tolto  da  Fra 
Lucca , e da  Leonardo  Pifano,  come  anco  le  altre  regole  d’ Algebra . 

Si  tralafcia  io  quell'  Opera  d’ Arimmetica  Pratica  diuerfe  operationi  d’.  Algebra  • Pe[  due* 
caufe , l' vna  > perche  non  fono  neceltarie  alti  Negotianti , che  attendorio  alla  Pratica , e (fendo 
il  mio  feopo  principale  di  apportar  vrile  d quelli , e non  confondergli  il  ceruello  con  fpecula- 
rioni  di  Teorica  ; i‘  altra  poi , perche  fono  Ilare  propolle  da  diuerfi  Autori , ma  con  tanta  ofeu- 
ritd , che  rendono  confuiione  al  Latore , Si  al  Praticante , in  modo  tale  > che  non  s’ impadro- 
nifeouo  delle  rcgolc;perciò  hò  procurato, con  ogni  mio  iludio,di  inoltrare  li  fondamenti  prin- 
cipali di  quefla  Scienza , con  la  maggior  chiarezza , e facilità  poffibtle  ■ accioche  apporti  gio- 
uamento  alti  Praticanti  di  tal  Profefuone;  e certamente  nella  mia  etd  giouenile  hò  attelo  per 
qualche  tempo  allo  Audio  deli'  Algebra , ma  trouandomi  di  prefente  d’ anni  70 , non  polfo  ap- 
plicar l’animo dfiroiii operationi,  per  non  fiancare  canto  la  memoria, trouandomi  molto 
debile . 

Delti  numeri  Perfetti. 

LI  numeri  Perfetti  fi  formano  con  li  numeri  della  Progreflìone  Geometrica, che  cominciano 
da  1 ,e  feguitano,  duplicando  in  continua  Proportione  in  infinito . Primieramente, fi  fom- 
ma  il  primo  numero , & il  fecondo  della  detta  Progrefiìonc  > cioè  1 , e a,  che  fd  3,  il  qual  molti- 
plicato col  a,  produce  6 per  Io  primo  numero  perfetto , e così  (ommando  li  tre  numeri , cioè 
1.  a.  4,  fanno  7,  che  moltiplicato  col  terzo  numero  4,  prodace  28  .fecondo  numero  perfetto; 
ma  per  f innanzi  varia  il  detto  ordine , perche  l' vno  c numero  compollo  > c l' altro  fard  nume- 
ro 
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ro  p effetto , il  primo  numero  comporto  viene  formato  dalla  fomma  delti  quattro  mimcridel- 
la  detta  Progreflìone,  cioè  da  t.  a.  4. 8,  che  fommano  1 5, primo  numero  comporto,  fommati 
poi  li  cinque  numeri  1.1,4.  8. 16,  fanno  31 , cho 
moltiplicati  col  quinto  numero  iS.producono^ptf, 
terzo  numero  petfecto.limilmente  raccolti  inlìcme 
li  fei  numeri,  fanno  6}, fecondo  numero  comporto, 
dopo  moltiplicato  il  fettimo  numero  <$4 , con  la_, 
fomma  detti  detti  fette  numeri,  che  c 1 17,  diri  di 
prodotto  81 181  quarto  numero  perfetto,  allora_< 
fortunato  il  detto  117  con  l’ottauo  numero  118, 
dati  15J  , terzo  numero  comporto;  finalmente^ 
moltiplicando  il  nono  numero  con  j 1 1 , che  è la 
fomma  dellinoui  numeri  fudetti , verri  di  prodot. 
co  130818  per  lo  quinto  numero  perfetto,  e feguendo  il  detto  ordine,  fe  ne  ponno  formare 
infiniti  altri.  • • ... 

Li  numeri  perfetti  hanno  quelle  prOprieti,  che  I*  vno  termina  in  6,  e P altro  in  8,  fluitando 
Tempre  con  tal'ordine  in  qual  fi  voglia  numero . Similmente  li  numeri  perfetti , hanno  vna  tal 
propricci , che  diuifi  per  9,  f auanzo  fati  Tempre  vn‘  vaiti . 

Ancora  tengono  quella  proprieti,che  pigliando  la  meti  d‘  vn  numero  perfetto,  e feguitan- 
do  i pigliare  la  meti  della  detta  mcti.c  P vltima  meti  fari  la  fomma  de’  numeri  della  Progref- 
fione , dalli  quali  numeri  hi  hauuto  P origine . 

Hanno  li  numeri perfety  altre  proprieci , mi  fi  tralafciano , perche  non  appartengono  alla 
Pratica.- »■  r"1 
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Deìli  numeri  Congrui , e Congruenti. 


Numeri  Congrui,  e Congruenti. 
Congrui 


1.  *S 
100- 
x 69 

i*j. 

189. 

400* 

<Si5- 

«7«. 


IL  nnmero  Congruo  è Pifteffo  numero  quadrato . 11  numero  Congruente  è quello , che  può 
dare , e rjceuerc  vn'  altro  numero , 8t  è cosi  chiamato , perche  fi  congiunge  col  Congruo. 
& il  più  delle  volte  li  numeri  Congruenti , non  fono  quadrati,  ma  li  Congrui  fono  quadraci . 11 
primo  numero  Congruente  è 14,  Se  il  Tuo  Congruo  quadrato  è a J,  dal  quale  Iellato  il  detto  14, 
vi  reità  1,  che  è numero  quadrato, & aggiunto  14  i 15  di 
4 9,  parimente  numero  quadrato  • Il  numero  Congruen- 
te hi  origine  da  r,eda  a,  che  giunti  inlìcme  danno  ]> 
qual  duplicato  li  6,  poi  móltiplicatrlófìenie  li  detti  nù- 
meri I, e 1,  danno  ùmilmente  a, e quello  moltiplicato 
co4  detto  6 li  ti,  e duplicandolo,  dati  24,  che  è nume- 
«Congruente.  > \ 

Il  numero  Congruo , formali  quadrando  ciafchcduno 
delti  due  numeri  i,e  a, che  Pi  dari  1, Itila  fari  4,  li  quali  • < 

giunti  infieme,  danno},  e quello  moltiplicato  in  fe,  prò-  ' • 
duce  a;, che  c numero  Congruo  quadrato.  ">■■}  ;'v  ' 

Il  fecóndo  numero  Congruente,  col  fuoCongruo  qua- 
drato, hi  it-fo  o origine  da  a*  di  }>e  così  il  terzo  viene  da 
3,  e da  4,  fegui tanfo  con  tal’ordine  in  infinito.  ■> 

Vi  fono  poi  li  numeri  Congruenti , e Congrui  quadri- 
ti, non  confeguenti,  Se  il  primo  Congruente  deriua  di  i,e  da  li  quali  fommati , fanno  4,  é 
quello  duplicato  di  8,  e poi  moltiplicato  con  la  differenza  >che  è da  1 i j,  cioè  con  a dari  itf, 
moltiplicandolo  per  3,  produrti  48, e raddoppiato  fari  96,  per  lo  numero  Congruente  de'  nu- 
meri non  confeguenti . -t”"8  c . . ; ' : . v •' 

Trouafi  poi  il  numero  Congruo  quadrato  non  confegueote,  moltiplicando  in  fe  l'r,  & il  3,  c 
giunti  infiemeli  quadrati, cioè t, e 9, daranno  10, il  quii  moltiplicato  in  fe, prodarri  100 per 
lo  numero  Congruo  quadrato  non  confeguence . 

Il  fecondo  numerò  Congrueote  de1  numeri  non  confeguenti  deriua  da  a,  e da  j»  e contai 
Progreflìone  feguonó gli altti,  : ' 

”1'  -,  - 1 - t .'■•'r 

.h  Xx*  Tro- 
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Pronte  [poni  delle  Radici, 


LA  radice  quadrata  è rtt  numero  moltiplicato  io  fc  ftcflbjche  produce 
come  a vii  a fi  4.  numero  quadrato . 

La  radice  cuba  è »n  numero  moltiplicato  info 
Aedo , e lo  prodotto  moltiplicato  per  lo  detto  nu- 
mero.  come  2 vii  a fi  4.  c a vii  4 là  8»  che  e nume* 
rocubo.  - . ...  .. 

Il  quadrato  del  quadrato  ■ ò Ita  radice  di  radice» 
onero  cenfo  di  cento  1 è »n  numero  moltiplicato 
due  volte  in  fe  (ledo,  come  a vii  a fi  4»  e 4 vii  4 fi 
1 61  che  è quadrato  di  quadrato . 

La  radice  relata  è vn  numero  moltiplicato  duo 
volte  in  fe  ftcflb  » e lo  prodotto  moltiplicato  per  lo 
primo  numero,  come  a vii  a fi  4,  e 4 vii  4 fi  ti.e 
» vii  ri  fi  31.  che  è »n  numero  relato. 

La  radice  quadraci  cubai  vn  numero  moltipli- 
cato tre  volte  in  fe  fterto.coine  a vii  a fi  4.4  vii  4 fi 
1 6,  e 4 vii  1 4 fi  44.  che  è numero  quadrato  cubo . 

La  radice  del  fecondo  reiacoè  vn  numero  mol- 
tiplicato tre  volte  in  fe  ftcflb,  e lo  prodotto  molti- 
plicato pet  lo  primo  numero , come  a vii  1 fi  4 • 4 
vii  4 fi  id,  4 vii  tifile  a vii  (S4  fi  i»8.  nume- 
ro del  fecondo  relaro . 

La  radice  quadrata , di  quadrato , di  quadrato  è 
vn  numero  moitiplicacoquattro  volte  in  fe  ftcflb  , 
come  a vii  a fi  4, 4 vii  4 fi  iS  , e 4 vii  ti  fi  44 ,e 
4 vii  64  fi  15 4, che  è numero  quadrato,  di  quadra- 
to > di  quadrato , c eoa  (al  regola  Icguirafiì  10 1 ad- 
ulto . i,t 


vn  numero  quadrato, 


Primo  quadrato . 
Radice. 

Quadralo. 

Cubo. 

Quid.  quad. 
rumo  rullio. 
Quad.  cub. 
Secondo  relaro . 
Quad.  quad.  quad. 
Cub.  cub. 

Quad.  pr.  rei. 
Terzo  rei 
Cub.  qUad.  quad. 
Quarto  rei. 

Quad.  del  fee.  rei. 
Qib.  del  pr.  rei. 
Quad.  qu.qu.qu. 
Quinto  re). 

Quad.  cub.  cub. 
Setto  retare  ■ 

Qu.  qu.  pr.  reL 
Cub.  fee.  rei. 
Quid.  ter.  reL 
Selciaio  rei. 

Cùb.  qù.  qu.  qu. 
Ottano  rei. 

Quid.  quic.  te). 
Cub.  cub.  cub. 
Qu.  qu.  fee.  reL 
piono  reL 
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Del  fimmre  due  Radici  eguali,  ' _ 

>■  ■■  ■ . 

HAucndo  da  fommarc  due  radici  eguali  » raolriplicherafli  vna  di  quelle  per  a>  conformo 
fari  la  Tua  fpetic  ; per  efempio  : fi  hanno  da  fommarc  due  radici  quadrate  eguali  > croi 
rad.  5 con  rad.  5.  Moltiplicate  rad.  j.  con  inquadrato  di  a.cheè  4,  produrranno  rad.  aopcr 
la  fomma  dèlie  dette  due  radici,  .1. 

Volendo  fommarc  rad.  cub.  ? con  rad.  cub.  5 . Moltiplicate  rad.  cub.  j con  il  cub.  di  a,  die 
è8.  daranno  di  prodotto  rad.  cub.  40  per  la  fomnja  delle  dette  due  rad.  cub.  i l - n 
Se  le  due  rad.  faranno  quad.  di  quad.  che  vuol  dire  rad.dirad.0  cerdodieenfo.  Moltipli- 
cate rad.  quad.  di  quad.  ; con  il  quad.  di  quad.  di  a.cheè  li,  verri  di^odotto  rad,  qua  ti  di 
quad.  80  per  la  fomma  delle  dette  due  rad.  . q..-. 

Quando  fi  hauranno  da  fommarc  rad.  rei.  { . Moltiplicate  rad. rei,  5 con  il  rei.  di  a,  che  è 
)i.  produrranno  rad.  rei.  1 So  per  la  fomma  delle  dette  due  rad.  cconl'iftcfla  regola  feguiraflì 
peli' altre  fpetie  di  rad,  come  fi  vede  dalli  feguenti  ciempi.  io- 

jJK-'J  .gut-'u -j«.  • >•■* 

Afommare  Rad,  quad.  5 con  rad.  quad.  ; , fanno  Rad. quad.  - 

• 1 Rad.  cub.  5 eoa  rad,  cub.  5 Rad.  cub.  40.  . : 

.1  1..., Rad.qu.qu.  4c0nrad.qu.qu.  f — Rad.qu.  qu.80. 

Rad.  rei.  5 con  rad.  rei.  ? — — — ~ Rad.  tei,  1 io.  j ■ ■. 

<;  t.b  » •-  Rad.  qu.cuta,  3 conrad.  qu.cub.j-—  Rad. qu. cub.  3*0.  I 

Rad.fcc.  rei.  s con  rad.  fec.  rei.  ; ■■  Rad.  fee.  rei.  440,  ; ■ 

Rad.  qu.qu.qu.  ; con  rad.qu.qu.qu.  j - Rad.  qu.  qu.  qu.  1180, 

;:r  Rad. 
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A fommare  Rad.  cnb.  cub. j con  rad.  cub. cnb.  5 — — Rad.  cub.  cub.  a {So, 

Rad.  qu.  rei.  { con  rad.qu.  rel.5  — «■■■  Rad.  qn.  rei.  j 1 ao. 

Rad.  ter.  rei.  j con  rad.  ter.  rei.  5 Rad.  ter.  rei.  a 01 80. 

Rad.quar. rei.  {con rad. qnar.rel.j Rad. quar. rei. 405*0. 

Rad.  qu.  fec.  rei.  j con  rad.  qu.fec.rel.  { — Rad.  qu.lec.rcl  81910. 

. Rad.  cub.pri.  rei.  5 con  rad.  cub.pri.  rei.  5 - Rad.  cub.pri.  rei.  163840. 

r,  ' _ Rad.qu.qu.qu.qu.  5 con  rad.qu.qu.qu.qu. 5 — Rad.qu.  qu.qu.  qu.  3 27680. 

E con  quella  Progrefsione  fi  può  continuare  in  infinito  nell’  altre  Ipetic. 

Del  /minare  due  Radici  comunicanti. 

OVando  fi  hanno  da  fommare  due  radici  comunicanti , diuidefi  la  maggiore  per  la  mino- 
re.  e dell'  auuenimento  cauafi  la  fua  radice . alla  quale  giungefi  1,  perche  la  fomma  del* 
la  maggiore  con  la  minore . contiene  vna  volta  di  più  della  minore , poi  moltiplicata  la  mino- 
re comi  quadrato  della  detta  aggiuncione  . lo  prodotto  fard  la  fomma  delle  dette  due  ra- 
dici ; per  efempio  : habbiafi  da  fomraare  rad.  4 con  rad.  <4 . Diuifc  le  rad.  «4  per  le  rad.  4,  ne 
viene 16  «rionali,  la  di  cuiradiceè  4,egiuntoui  1 per  la  ragione  di  fopra,  daranno  rad.  5,  che 
moltiplicate  infe,  producono  a {,  e quelle  moltiplicate  con  laminore  rad.4, danno  dipro- 
dotto rad.  1 00  per  la  fomma  delle  due  rad.  comunicanti  quadrate . 

Hauendo  da  fommare  due  rad.  cub.  comunicanti , olferuafi  la  Ridetta  regola , come  faria  d 
fommare  rad. cub.  6 con  rad.  cub.  48.  Diuife  le  rad.cub.  48per  le  rad.cub.fi,  ne  viene  rad. 
cub.8,  che  fono  «rionali,  la  di  cui  rad.  cub.  d a.egiuntoui  1 danno  j, e cubandole  daranno  17," 
e quelle  moltiplicate  con  la  mioore  rad.  6,  producono  1 Sa , e tanto  fard  la  fomma  delle  dette 
due  rad.  cub.  comunicanti . Per  farne  la  proua , olferuafi  la  regola  del  fottrare  due  radici  co- 
municanti . Con  1‘  ideilo  modo  fi  ponno  fommare  rad.quad.  di  quad.j  con  rad.quad.  di  quad. 
80  comunicanti , che  verranno  perla  fomma  Rad.  quad.  di  quad.  405 . 

Occorrendo  fommare  Rad.  rei.  3 con  rad.rel.  96  comunicanti,  ofieruando  la  detta  regola» 
daranno  per  la  fomma  rad.  rei.  719»  e cosi  feguiraifi  nell- altre  fpetie . 

Del  fommare  le  Radici , che  non  fono  comunicanti . 

NEI  fommare  le  radici  comunicanti  > la  fomma  rfefce  con  vn  nome  folo . ma  nel  fommare 
le  radici  non  comunicanti , non  clfendo  comenlurabili , la  fomma  riduccli  à due  nomi , 
fenza  fare  altra  operatione . perche  toma  limili  alle  due  radici  propolle  ; per  efempio  : fi  han- 
no da  fommare  rad.  7 con  tad.  4,  la  fomma  dird  rad.  7,  più  rad.  4 , e così  hauendo  da  fomma- 
re rad.  cub.  j con  rad.  cub.},la  fomma  darirad. cub.  {.più  rad.  cub.  3.  li  medefimo  olferuafi  * 
**  '“tre f altre  fpetie  delle  rad.  non  comunicanti  > che  lì  vogliono  fommare . e dette  fommea 
chiamanti  binomi). 

Del  fommare  le  Radici  non  comunicanti  con  oc m numero . 

Slmilmente  nel  fommare  vna  radice  non  comunicante  con  vn  numero . la  fomma  riefee  vn 
binomio,  madeuefi  auuertire  di  porre  tempre  il  maggior  nome  innanzi  > come  faria  rad. 
a } da  fommarfi  con  4.  la  fomma  darà  rad.  i{ , più  4.  benché  corna  I’  1 Hello,  quando  la  fomma 
«licelTe  4.  più  rad.  a {.  ma  è fempre  più  ragionevole  i porre  innanzi  il  maggior  nome,  e cosi  ha- 
uendo da  torniture  rad.jo  con  0.  il  maggior  nome  è tì.perche  il  quadrato  di  6 è 3 S. clic  c mag- 
giore delle  rad.  30.il  di  cui  quadrato  c 30,  onde  la  fomma  dirdS,  più  rad.  30. 

Parimente . occorrendo  da  fommare  rad.  cub.  7 con  a.  la  fomma  dirà  a,  più  rad.  cub.  7,  fe- 
guitandocon  tal  ordine  nell' altre  fpetie . come  vedrafli  dalle  feguentifomme. 

Se  occotrclfe  poi  da  fommare  due  radici  di  fpetie  differenti . Ridurranftle  due  radici  ad  vn' 
iflefTa  fpetie. come  faria  i fommare  rad.  cub.  1 a con  rad.  quadrate  4 . Si  quadrano  le  rad.  cub. 

1 a.  che  faranno  rad.  cub.  quad.  144. e cosi  cubando  le  rad.  4,  daranno  rad.  quad.  cub.  £4.  Si 
che  la  I omnia  dirà  rad.  cub.  quad.  144  > più  rad.  quad.  cub.  £4 . 
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Somme  delle  Radici  non  comunicanti 


A (bramare  Rad.  — » 7 eoa  rad.  — — — 4 Canno  Rad.  — » 7 più  rad. — 4 
Rad.  ca.  j con  rad.  cu.  3 — — — Rad.  cu.  5 più  rad.  cu.  3 
Rad.qu.qu.pconrad.qu.qu.  5 — Rad.qu.  qu.  9 più  rad.  qu.  qu.  J 

Rad.  tei.  io  con  rad.  rei.  8 — — Rad.  rei.  io  più  rad.  rei.  8 

Rad.  qu.  cu.  1 a con  rad.  qu.  cu.  7 Rad.  qu.  cu.  1 1 più  rad.  qu.  cu.  7 

Rad.  (ec.  rei.  1 5 con  Rad.  Cec.  rcl.9  — Rad.  ice.  rei.  1 ; piu  rad.  Ccc.  rei. 9 
Segui  radi  così  oclf  altre  Cpecie . 

Somme  delle  Radici  non  comunicami  con  li  numeri . 

A Commarc  Rad. a 3 con  4 Canno  Rad.  — — — 1 5 più  — 4 

Rad.  — — — 30  con  6 — ■ ■■  6 più  rad.  30 

Rad.  cu.  7 con  a — — — ~ — — — a più  rad.  cu.  7 
Rad.  cu.  18  con  3 Rad.  cu.  a8  più  3 

Rad.qu.  qu.  1 5 con  5 .1  j più  rad.qu.  qu.  IJ 

Rad. rei.  3tìcon>— — — — — Rad.rel.  3Spiù-^— 1 

Con  qucAo  modo  Ceguirafli  ncìi'  altre  Cpetie . 

Del  Sottrare  le  Radici  comunicanti  jra  loro . 

HAuendo  da  Cottrare  rna  radice  da  va'  altra  radice  di  quantità  eguale  > !'  auanzo  fari  nul- 
la j quando  poi  fi  haurà  da  fotrrare  vna  radice  da  vn'  altra  radice  comunicante  , corno 
lana  rad.  6 da  Cornarli  da  rad.  96 . Diuidonfi  le  rad.  96  per  le  rad.6,  che  ne  vcniranno  rad.  1 f, 
la  di  cui  radice  c 4 per  numero,  e leuaconc  1 per  regola  certa.  *1  reità  3.  moltiplicami  oio  in  Ce» 
produrrà  9.  e quelto  moltiplicato  con  la  radice  minore  6,  produce  5 4 , e t anto  lari  l’ auanzo 
della  detta  Coltrati  ione . Pei  farne  la  proua.  bifogna  valerli  della  regola  data  di  Copra  nel  (Om- 
ni 2 re  due  radici  comunicanti,  diuidendo  la  rad.  34  per  lamioorrad.  6,  che  n' vie  ira  9.  la  di  cui 
radice  è 3 ,c  giuntoui  1 per  regola  ordinaria  Cd  4.  moltiplicandolo  in  Ce.  produna  io.  qual  mol- 
tiplicato con  la  rad.  6,  produce  le  dette  rad.  96 . 

Se  occorrere  da  Cottrare  rad.  4 da  rad.  49 . DiuiCe  le  rad  49perlerad.4.  ne  viene  rad.  1 a J, 
cioè  3 I per  numero,  che  èia  Cua  radice . e ieuandone  1,  vi  reità  a ; . il  di  cui  quadrato  è 6 { , 
il  qual  moltiplicato  con  le  rad.  4.  produce  rad.af  peri'  auanzo  della  detta  (ortrat  rione . 

Volendo  (ottrarre  rad.  eub.  3 da  rad.  cub.  1 9»  per  edere  fra  loro  cumumcaoti,  ofleruafi  il  fu- 
detro  modo . diuidendo  le  rad.  cub.  19»  per  le  rad.  cub.  3,  che  ne  verranno  rad.  cub-  64.  la  di 
cui  rad.  cub.  è 4 per  numero . dal  qual  leuaco  1.  vi  refia  3.  e cubandolo  data  17,  e quello  mol- 
tiplicato con  le  rad.  cub.  3 . produrrà  rad.  cub.  81  per  f auanzo  della  detta  lottramone . 

L’iftelCa  regola  ferucd  Coltrare  rad.  quad.quad.a  darad.quad.quad.id>  comunicanti . Di- 
uiCe le  rad.quad.  quad.  idi  perle  rad.quad.  quad.  2,  ne  viene  rad.  quad.  quad.  81,  eia  Ina  ra- 
dice è 3 per  numero  > e leuatone  1 > vi  reità  a,  il  qual  ridotto  i rad.  quad.  quad.  ta  1 6 , e quctio 
moltiplicato  con  le  rad.quad.  quad.  >,  produrti  rad.  quad.  quad.  31  pct  i'  auanzo  delia  detta.» 
Cedramene  , c così  (cgunafiì  nell' altre  Cpctie . 

Del  Sottrare  vna  Radici  da  njji altra  Radice  comunicante , 
con  vn  modo  diuer/o, 

» 

O Valido  le  radici,  che  fi  hanno  da  Cottrare  Cono  fra  loro  difeguali , Tempre  fi  hi  da  Cornare 
la  minore  dalla  maggiore , come  Caria  i Comare  rad. 7 da  rad.  18.  Moltiplicate  le  rad  7 
con  le  rad.  >8,  producono  rad.  196.  la  di  cui  radice  Cari  14  per  nuinero.il  qual  duplicato  da  ri 
*8,  e giuntoui  le  rad.7,  daranno  3 j»  e da  quello  leuate  le  dette  iad.18 . vi  rettami  tad.7.  pct  1‘ 

auanzo 
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iuanxo  della  detta  fottrattione  . Si  fari  la  proua  > con  la  regola  data  innanzi , che  croneraiTi 
buona  l' operatone  ; e così  fi  può  operate  nell'  altre  fpetie . 


Del  Sottrarc  vna  Radice  da  vn  altra  Radice  non  comunicante . 

T Rollandoli  la  radice  maggiore  non  comunicante  alla  minore  per  eflere  incomenfurabile. 

è neceflzrio  > che  la  differenza  rielea  con  due  nomi  >c  non  con  vn  nome  foloicome  nelle 
comunicanti  ; perefempio  : habbialida  fottrare  rad. 5 da  rad.  7,  l’auanzo  della  detta  (ottrat- 
tione  diri  rad.  7 men  rad.  e cosi hauendo  da  fottrare  rad.  cub.  y da  rad.  cub.  8,  l'auai.zo  di 

quella  fottrattione  fari  rad.  cub.  8 men  rad.  cub.  5,  e quelli  chiamanti  rclidui.  L' ideilo  modo 
ólfetuaii  in  tu  tre  l’ altre  fpetie  di  fottrattioni , che  non  fono  comunicanti . 

Del  Sottrare  le  Radici  da  rvn  numero . 

HAuendo  da  fottrare  qual  fi  voglia  fpetie  di  radice  irrationale  da  vn  numero , come  faria  > 
i fottrare  rad.9  da  y;  l' auanzo  dari  5 men  rad.  9»  ponendo  Tempre  > come  fi  è detto  in- 
naiut.la  maggior  quantici  nel  primo  luogo; c perche  il  quadrato  di  5 è a j , che  è maggiore  del- 
ie rad.  9.  e pei  ciò  fi  è pollo  innanzi . 

Ancora  volendo  fottrare  ; da  rad.  cub.  ■)•>  l'auanzo  diri  rad.  cub.  ito  men  5. 

Quando  li  haueffeda  fottrare  3 da  rad.  quad.  di  quad.  30;  quello  reliduo  diri  3 men  rad. 
quad.  diquad.  30. 

Occorrendo  poi  da  fottrare  vn  numero  da  due»  ò più  nomi»  come  faria  rad.  8 rad.  y , e rad.} 
da  l'ottrarfi  da  » 5 ; tal'auanzo  dati  a 5 men  rad.  8 men  rad.  y men  3,  e così  fcguirafli  nell'  altre 
fpetie. 

Del  Moltiplicare  le  Radici, 

SE  le  due  radicnche  li  hanno  da  moltiplicare  faranno  eguali  in  quantici»  Tempre  lo  prodotto 
fari  rat<onale,&  eguale  a cialcheduna  delle  due  radici;come  faria  i moltiplicare  rad.d  con 
rad.  6 . lo  prodotto  la.i  rad.  6 » perche  moltiplicando  in  fe  rad.  6 > produrranno  36»  la  di  cui 
radice  è 6. 

Quando  le  due  radici  • che  li  vogliono  moltiplicare  inlieme  li  troueranno  eflere  differenti  in 
quantica  • e che  limeranno  il  fuo  prodotto  rarionale»  effondo  fra  loro  comunicanti»  come  rad. 
7 da  moltiplicarli  con  rad.  a8>  daranno  di  prodotto  rad.  1 96,  cioè  1 4 per  numero  ■ che  è la  fua 
radice. 

Ma  Telo  prodotto  fari  irrationale»  cioè  fordo  » 8t  indifereto»  come  rad.  5 da  moltiplicarli 
con  rad.7.  verri  di  prodotto  rad.  3 5»  e feguiraflì  con  tal  modo  nell'  altre  fpetie  . 

Volendo  moltiplicare  radici  con  vn  numero»  come  faria  rad.4  con  5 . quadrali  il  y»  che  dari 
25,  qual  moltiplicato  con  la  rad.  4»  produrranno  rad.  1 oo»  e cosi  i moltiplicare  rad.  cub.  3 con 
4»  cubali  il  4,  che  dari  64»  e quello  moltiplicato  con  le  rad.  cub. 3»  verri  di  prodotto  rad.  cub. 
J92. 

Similmente  hauendo  da  moltiplicare  rad.  quad.  di  quad.  a con  3 ; ridotto  il  3 al  quad.  di 
quad.  che  dari  8 1»  il  qual  moltiplicato  con  le  rad.  a,  produrranno  rad.  quad.  quad.  ria;  ilme- 
defìmo  modo  olTcnulì  nell'  altre  fpetie . 

Del  Partire  le  Radici, 

HAuendo  da  partire  vna  radice  per  vn' altra  radice , òfìano  fimili  in  quantiti  » ouero  dille- - 
renti.  Diuidefi  l’ vna  per  l' altra,  come  fe  Tollero  numeri  (empiici  ,c  la  radice,  che  vi* 
Ciri , fari  f auuenimento  ; come  faria  i partire  rad.  3 per  rad.  3»  ne  viene  rad.  1 , c cosi  i partire 
rad.  32  p:rrad.7»l’auuenimento  crad.4$ . Similmente  i partire  rad.  cub.  48  per  rad.  cub.  8. 
ne  viene  rad.  cub.  S,  c fono  radici  rncomenfurabili,  non  comunicanti  fra  loto , leguitando  con 

rr.ieflo  mudo  nell'  aure  fpetie.  _ . 

* Quando 
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Quando  occorreflc  partire  qualche  numero  per  radice  > moìtiplicheraffi  il  numero  in  fe  , e 
lo  prodotto  diuiderafÈ  per  la  tad.  e quello  > che  verrà  > fard  l' auucnimcmo  ■ come  farla  a par* 
tire  5 per  rad.8,  quadrali  il  },che  darà  a j,  il  qual  dìuifo  per  fe  rad.  8>  ne  viene  rad.}  J ,e  la  fua 
rad.  lari  l’auuenimento  della  detta  pattitiooe.  e costi  partire  ; per  rad.  cub.d,  cubato  il  } 
darà  17,  il  qual  diuifo  perlerad.cub.  d.  ne  rifultano  rad.cub.  4 } , e la  fua  rad.  fari  l’auucni- 
mento.  Similmente  i partire  2 per  rad.quad.di  quad.  5, ridotto  il  2 i quad.di  quad.  che  è itf, 
e quello  diuifo  per  le  rad.  quad.  di  quad.  ; . ne  viene  rad.  quad.  di  quad.3  J . la  di  cui  rad.  lari  l* 
auuenimentoi  e feguiralTi  coni' niello  modo  nell’  altre  Ipetie . 

Occorrendo  da  partire  radici  per  vn  numero  , come  faria  i partire  rad.  43  per  3 > moltipli- 
cato ia  feti  5.  darà  a 3.  con  il  quale  diuife  le  rad.  .4  5.  ne  viene  rad.t  ^ , e la  fua  rad.  fari  l’aune- 
oimenco.  V ideilo  modo  oflerua  Ili  partire  rad.cub.  1 4 per  2 .cubato  il  a .che  dati  8, e con  que- 
{lodiuifelerad.cub.14.  nerifultarad.cub.t  {.  elafuarad.farii’auucmmento.  Parimente 
i partire  rad.  quad.  di  quad.t  a per  a.ridottoil  a al  quad.di  quad.che  è id.e  diuife  le  tad,quad. 
di  quad.  1 a per  id.nc  viene  rad.  quad.  di  quad.  $ , e così  feguiraffi  nell’  altre  Ipetie . 

Del  Partire  le  Radici  comunicanti . 

LE  radici  comunicanti,  ò comenfurabili  fra  loro . fono  quelle . che  moltiplicata  l' vna  con  I* 
altra . produce  quamiti  rationale . ouero  diuifa  la  maggiore  per  la  minore . ò la  minore 
per  la  maggiore,  ne  venghi  l’ auuenimcnto  rationale  i per  efcmpio  : i partire  rad.  1 6 per  rad-4, 
ne  viene  rad.  4.  cioè  a per  numero  rationale  > e per  lo  contrario . diuideodo  rad.  4 per  rad. \6  • 
ne  verri  rad.  ,"T  fchiface  è rad.  J . cioè  per  numero . e così  i partire  rad.  cub.40  per  rad.  cub. 
5>ne  viene  rad.cub.  8.  cioè  a per  numero.  Similmentci  partire  rad. quad.  di  quad.lopee 
tad.  quad.  di  quad.  5,  uè  viene  rad.  quad.  di  quad.  idi  cioè  a per  numero  1 c con  l' ltcKa  regola 
feguiraffi  nell'  altre  fpetie . 


Sommare  del  più , e del  meno . 


PRima  bi fogna  fapcre  ■ che  i fommare  più  con  più  ■ la  fomma  rende  Tempre  più . i Comma! 

meno  con  meno,  la  lomma  di  tempre  meno.  8t  i fommare  più  con  -q 

meno,  ò meno  con  più . fempre  fi  hi  da  fottrare  iperefcmpio  : i fom-  - ’ 

mare  1 1 più  3 con  9 più  4 . Allettali  l’ vno  forto  l'altro  > tirandoli  dietro 
vna  lineetta . poi  fommalì  il  più  4000  il  più  5.  che  dari  più  9,  notandolo 
Cotto  alti  più.  e cosi  fomtnato  il  9 col  1 a. fati  at  > fervendolo  fottoalli 
detti  numeri . e la  fomma  diri  a t più  9,  cioè  30  > c corrieri  l’ iftcfla  fom- 
ma. giungendo  il  1 1 con  il  più  3 ,&  il  9 con  il  più  4.  che  daranno  17,613. 
li  quali  fommati  > fanno  fìmilmenre  30. 

Volendo  fommare  14  meno  4 con  10  meno  3.  Affettatili  al  modo  di  fopra.  conforto  fa  foli, 
ta  lineetta  > poi  fommanfi  al  modo  di  fopra . che  la  fomma  dari  24  me- 
no 7.  che  è tanto , come  i dire  1 7,  perche  leuato  il  men  7 dal  14,  vi  rcfla 
17.  c (feudo  che  i fommare  meno  con  meno  > la  fomma  rende  meno . 


9 piu  4 

a 1 più  9 
9 


cioè  3 o 


1 4 men.  4 
io  men.  $ 

>4  nico.  r 
7 


ClOc  I 7 

Quando  fi  haueffe  da  fommare  1 a più  3 con  8 meno  3 . Accommodati  al  modo  di  fopra  j 
leuafi  il  tneo.  3 dal  più  3>  che  vi  reflcri  men.  a.  notandolo  al iuo luogo > 
poi  fommato  il  1 a con  l’8.  dari  ao . fcriuendolo  innanzi  al  men.a.  c la_» 
fomma  diri  10  men.  a.  che  vengono  ad  edere  1 8 , e dari  l' iileffa  fomma, 
giungendo  il  men.  3 col  1 a.  che  dari  1 3,  e lcuati  li  più  ; dall'  8>vi  retta  3, 
che  congiunti  col  1 3,  di  parimente  18.  cioè  1 s 

Il  limile  oflerualì  nel  fommare  meno  con  più.  come  Cariai  fommare  >3  men.  4 

1}  meno  4 conp  più  6.  Operali  al  modo  di  fopraàeuando  il  meno  4 dal  9 p'ù  6 

più  ó.che  vi  reiteri  più  2,  e cosi  fommato  il  1 3 coip.  dari  ai , e la  fom-  1 1 più  » 

ma  dirii  a più  a,  cioè  24.  “ » 

Somare  cioè  a 4 
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Sottrare  dei  più , t del  meno . 


! ’r.p  ■' : 


A Somare  vn  più  minore  di  vnpiù  maggiore,  retta  Tempre  più , ma  rtelfdttrgrc  »n  più 
maggiore  da  vnpiù  minore,  retta  Tempre  meno.  •'  •••«-•  > r 

A lottrare  più  da  meno,  la  fomma  ietta  meno , ma  i fottrare  meno  da  più  -,  là  Tortimi  re- 
fiapiù.  ’*  : o«i i- 

A Tornare  meno  da  medo , Tempre  retta  meno,  ma  i Toterare  rn  meno  maggiore  dar  vn  de- 
oo  minore , retta  Tempre  più  ; per  eTempio  : à fottrare  9 più  4 da  . ’’  .1  ' 

id  più  6 . Accommodaci  come  qui  da  canto  (i  trouano,  Telatili  P"  6 

più  4 dal  più  6,  e reftani  più  >,  notandolo  Torto  alti  più,  e cosi  lena-  > >“  4 

W1I9  dal  i<S , vi  ananza  7,  Tcriueodolo  indanti  alfa  più.  Si  chef  Retta  7 prù  1 ' 0 

auanzo  della  detta  Tottattione  è 7 più  a.  La  proua  fi  li  col  fómma-  Proua  i 6 più  6 

Quando  lì  hauti  da  Tottrare  vi»  più  maggiore  da  vd  più  minore , corte  Tarla  i filtrare  10 
più  5 da  14  più;,  leuato  il  più  } dal  più  j,  vi  retta  men  a,  notando-  i"5  v t:o.a  li  03 
Jo  al  Tuo  luogo.e  cosi  Toctratto  il  todal  14,  viauanza4.  Siehédal*  ‘■iSBS'i 

la  detu  fottractione,  vi  retta  4 men  a . Falli  la  proua  (olita . c 


1 più  f 


Retta  . 4 luep.  1 , 

. .Pro*»  i«piùi  , 

Hauendo  da  lottrare  8 più  7 da  14  men  j,  gii  lì  è detto  di  Topta , che  i Tottrare  più  da  me- 
no ,la  fomma  retta  mena , perciò  laminato  il  più  7 col  men  j,  da- 
ri  men  1 1 , notandolo  nel  pfitìiolùogo;  poi  Iellato  1*8 dii  147»!  re-  * 4 mc'1  J 

Ila  6,  legnandolo  nel  fecondo  luogo,  che  f auanzo  di  tal  fottracrio-  ° P'“  7 

nedatis  men  la  , con  farne  laproua , kuandoil  più  7dalmen  ri,  ’ Retti  « men  1 a 

che  virefteri  men  $,poiTommato  il  6 conT8  dari  14, limile  i quel-  Proua  1 4 men  t ' 

10  di  Topra . • ..■n-ps-,  T.-..  . • 

Ma  occorrendo  da  Tottrare  io  men  4 da  1 6 più  4,  Tomma(oilmen4CO!piÙ4>dari  più  8, 

poi  Tottratto il  lodai  id,auanzeTÌd.  Siche  i Tottrare  10 men  4 da  , s pi- 

16  più  4,  vi  retta  6 più  8,  perche  i lottrare  meno  da  più , la  lamina  !"■  -ì  onnnl 

dà  Tempre  piu  .come  già  innanzi  li  è detto.  03  V più  8 "* ! 

Proua  1 6 più  4 

Volendo  Tornare  ta  meno  4 da  17  meno  f,  leuato  il  men  4 dal  meno  t,  vi  retta  men  a,  Tcri- 
nendolo  lotto  alti  men.ecosi  leuato  il  ndali7,viauanza  j.  Siche  , 7mm( 

11  retto  della  detu  focuattione  diri  5 ùien  i . 1 1 men  4 

Retta  r jien  • 


Proua  r7  men« 


Se  occorrere  poi , che  il  meno  di  Torto  fotte  maggiore  di  quello  di  Topra , come  faria , à foc- 
t rare  r 3 meno  7 da  1 8 meno  4,  leuato  il  meno  4 dal  meno  7,rettaui 
più  }, e Umilmente  il  13  leuato  dal  a 8,  vi  ananza  5 Si  chef  auanzo 
di  qucftafouraccione,  darà  ; più  31C  così  IcguiraÉ  ne  gli  altri  limi- 
li, •■••••li..  • .«••  • ■ ; 


1 8 men  4 
1 j men  7 


Retta  I più  } 


Proua  1 S m.  4 


/Moltiplicare  del  più , e del  meno . 


n., 


: ji 


: A Moltiplicare  più  con  più-,  ò meno  con  meno , Tempre  produce  più  ■ & i moltiplicare  più 
-X\  con  meno, ouero  meno  Con  più  ifempre  lo  pmdorto  è meno . 

Habbialì  da  molciplicarepiùcon  più,  come  faria  ,pù  5 da  moltiplicarli  con  9 più  4.  Affet- 
tati come  qui  da  canto  lì  trouano , moltipllcali  11  più  3 con  il  più  4.  che.,  9 p'ù  4 

produrrà  più  ao,  notandolo  giù  inno  foccoalli  più  .lenza  fetbare  le  due  ~ P1^  < 

deciue,poimoltipacatoilpiù  J col 9,produrrà43»T«iudndolo innanzi  4 5 più  »° 

~ • atti  cioj  — 6 f 
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più  i e la  detti  niolripliéatione  dà  di  prodotto  45  più  10  > cioè  1*5,  perche  giunto  il  più  4 con 
ii  9 fi  1 3,  il  qual  moltiplicato  col  più  j.dari  il  detto  dj.ouero  congiuntoli  più  10col4j.fi> 
ri  parimente  dj. 

Haucndo  da  moltipl  icare  7 mcn  4 con  1 o men  a ; per  fare  l’ operar  ione  più  breue.fi  molti* 

plichcràper  crocetta . Moltiplicato itmeo4Colmeaa>  1 • 

fari  più  8,  ponendolo  al  luo  luogo  1 poi  moltiplicato  il  romena 

men  4 con  il  io, produrti  40, fcrbandolo  nella  memoria.  7 racu  4 

c cosi  moltiplica'to  il  mcn  1 col  7, dati  14,  che  congimi-  70  men  5 4 più  ’ 8’  *‘l 

to  col  40  ferbato.  fari  men  5 4,  notandolo  nel  fecondo  cioè  ' 5 4 3, 

luogo,  dopo  moltiplicato  il 7 col  io. produrrà 70. fe-  ' 1 

gnandolo  nell’  vltimo  luogo,  edari  70  men  j 4 più  8.  che  /aria  141  perche  giunto  il  più  8 col 
7o,di78,e!euatoneilmcn  54  , vircfia  i4.efimilmentelenandoilmen  a dal  io.  & il  men  4 
dal  7,  vi  reftano  8.  c 3,  che  moltiplicati  inficine,  producono  pur  a4.  v : . 

Volendo  moltiplicare  9 men  3 con  11  più  j.  Moltiplicato  il  men  ; col  più  darà  mcn  1 j» 
fendendolo  ne!  primo  luogo,  poi  moltiplicato  il  più  j col  9 r a oiù  « •vs 

di  fotto.  produrrà  4 j>  ferbandolo  nella  memoria , e così  mol*  o men 7^ 

ciplicato  il  men  3 col  n.fari  36,  che  fottratto  dal  47  /cibato,  — JU-,iin 
auanza  più  ^.notandolo  nel  fecoodo  luogo,  dopo  moltiplica-  1 08  piu  9 meni  $ t. 

tori  9 col  1 i.dari  di  prodotto  1 08 , ponendolo  nell’ riamo  cioè— r>m».  i.i 

luogo,  e diri  1 08  più  9 men  1 5 . St  è tanto  , come  1 oa,  per  1 1» 
ragioni  inoltrate  nclli  due  precedenti  efempi. 


Partire  del  più , t del  mene . * 


' , 1 , . nnjili; 

i'.olxKon 
* : , fi  nvrr;  t't 


i • • • •»*.  ì • f j.»  < • • • ciì 

•VTEllc  dnùfioni  del  più , e del  meno . ne  viene  l' irte  fio,  come  nellemokiplicationi  • perche 
J.  > d partire  più  per  più  ■ ò meno  per  meno , femprc  tende  più  > & à partire  piùperrocno* 
oucrofndhóper'più.  fempre  ne  vien  meno.  - .stqoiibol 

Volendo  partire  più  petpiù.come  lana  più  30  da  partirli  perpiù  ' più  .)  or/, 

j.diuifo  ilpiù  30'pcrit  più  },  ne  viene  più  ti,  e facendone  laproua,  per  più  5: /'q 
con  moltiplicare  il  più  j con  il  più  ti,  produce  più  30,  coosi  i parti-  ' ’ Vien  più  6 ' '■ 
re  mcn  30  permen  j.l’auuenimento  c piùtì.  Similmente  i partire  i-v  ìm.i.li* 

più  3°per  men  j.  he  viene  mend.Stjl  medefimo  riefeeipartire*  Prouapiujo 
meno  per  più,  che  rende  meno , 


• * r - 'rr  x | r ■*'?- 


Delle  fei  /pelle  de'  Bìmmij . 


CHiamafi  Binomio , perche  contiene  due  nomi , cioè  numero,  e tadice . Nella  prima  fpe- 
tie  de'  Binomi  j,  il  quadrato  del  numero  foprauanza  io  quantità,  la  radice,  come  quello 
Binomio  j,  più  radici  9,  il  quadrato  del  numero  j > che  è a 5 /opera  in  quantità  Sitò,  punitila 
rad.  9,  e detto  iti  è numero  quadrato , eia  fua  radice  è 4.  Li  i{i 

Nella  feconda  Ipctie  de’  Binomi),  il  quadrato  della  radice  foptauanaa  il  quadrato  del  nu- 
mero; come  farebbe  rad.  1 io  pm.8.  In  quello  Binotnio.il  maggior  nome  .che  è rad.  1 a o,  lupe- 
radi  jti  il  quadrato  di  8,  che  è 64.  e detto  jti  è limile  i 1 io.  haucndo  Proportione  fra  loro* 
come  da  rji  7,  perche  diutdcndo  j d per  rao,  ne  viene  T’,V,  che  fchifati  fono  Siche  jd, 

danno  T'T  di  tao. 

La  terza /pene de* Binomi),  coptiene  due  radici,  delle,  quali,  Ji  quadrati  non  hanno  tra  di 
loro  Proportìone , come  di  numero  qutdrato  è numero  quadrato-,  Bc  il  nome  maggiore . può 
più  del  minore  nella  quadratura,  come  fe  il  maggiore  fol/e  rad.  3d,  & il  mioore  rad.  >0i  e diri 
quello  Binomio  rad.  3 ti , più  rad.  ao,  onde  ia  maggior  radice , /opratomi*  I»  mioore  d;  1 i I 
quale  hi  Proportìone  col  }6,  come  da  4,  Ì9>  perche  fchifati  j-J,  tono  Si  che  da  1 di  f9ii 

comeda  4Ì9,ch?cduplafefquiqufi«ta.  ,,  in.-.  . iti  »tl*H 

La  quarta  (pene  de' Binomi),  contiene  li  medefimi  nomi  della  prima  fpetie, cioè uumetft. 
e radice  ,& il  maggior  nome  è il  numero.  Se  il  minore  è la  radice.,  come  le  if  numero  Iflfle-Sj» 
c larad.ip.e  qaetto  Biuoraio  dui  frpiùiad. Laonde  liquidato  dcJnumcroi  thtb^jriagh* 
. — ' ' ~ » 
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ia  di  6 la  radice  ■ e detto  6 none  numero  quadrato,  e così  quell’  altro  Binomio  5,  più  rad,  6 1 il 
quadrato  di  eh'  c 15.  foprauanza  la  radice  6 di  1 9,  il  qual  iìmilmente  non  è numero  quadra- 
to .e  nella  prima  fpetie  de  Binomi)!  la  differenza  è numero  quadrato. 

La  quinta  fpccie  de'  Binomijè  comporta  di  radice  >e  di  numero  1 come  conila  la  feconda.» 
fpctic  de'  Binomi)!  Sul  maggior  nome  è la  radice»  fir  il  minore  è il  numero»  come  fe  folte  la 
radice  1 5 » & il  numero  1,  e detto  Binomio  diri  rad.  1 5 , pm  a.  oude  il  quadrato  della  rad.  1 j 
lupcra  di  1 1 il  quadrato  del  numero  » che  è 4,  e quella  differenza  non  hi  Proportione  > come 
numero  quadrato  al  numero  quadrato . 

La  ftefla  fpetie  de'Bioomij, conila  di  due  Radici, hauedo  il  quadrato  della  maggioreiche  fu- 
pera  il  quadrato  della  minore>come  (e  il  maggiore  nome  folte  rad.  10, & il  minore  rad.4,e  diri 
quello  Binomio  rad.  io,  più  rad.  4,  onde  il  quadrato  io  della  maggior  rad.  foprauanzadi  6 il 
quadrato  della  minore , che  è 4,  Se  il  detto  6,  il  quadrato  1 o della  maggiore  non  hi  Proporti  o- 
ne»come  numero  quadrato  i numero  quadrato  . Si  che  quella  itila  ipctie  è diaccia  dalla  terza 
fpetie , perche  la  differenza  di  cita  ha  la  douuta  Proportione . 

Del  modo  di  comporre  li  Btnomìj . -• 

PEr  comporre  il  primo  Binomio  » che  non  ri  Ira  rotto  alcuno  nelle  nomi.  Pigtialì  per  lo  pri- 
mo nome  qua llìuoglia  numero,  e quadrali,  poi  prendefì  vn  quadrato , che  (ì  rroui  in  quei 
quadrato,  purché  il  reffanre  del  detto  quadrato  non  Ha  numero  quadrato,  equefl  auanzo 
fari  il  fecondo  nome  ; per  efeinpio  : fia  il  primo  nome  7,  che  quadrato  dari  49,  dei  quale  I'  v(- 
rimo  quadrato  è jtì.e  fottratto  dal  49  • ri  reità  1 3 per  lo  fecondo  nome , e dirà  quello  primo 
Binomio  7,  più  rad.  i j.  In  recedei  36,  fi  può  pigliare  il  15,6  il  id,ò  pur  altro  quadrato.  An- 
cora fi  può  offeruare  quell1  altro  modo  per  trouarei!  primo  nome  d'vn  Binomio  primo»  pren- 
dendo per  lo  fecódo  nome  qual  fi  voglia  radice  forda,  purché  non  fia  numero  dilparo,  per  fug- 
gire li  rotti , come  faria  rad.  8,  pigliandone  il  quarto  • che  farà  rad.  1,  la  qual  quadrata  » darà 
pur  rad.i,  poi  piglianfi  due  numeri,  che  moltiplicati i’vno  con  l'altro  faccia  >,c  quelli  faranno 
1,  e a,  che  fiammati , fanno  ),  per  lo  pi  imo  nome,  e dirà  tal  Binomio  primo  j,piùrad.8.  Vi 
fono  altre  regole  moflrate  da  Euclide  nel  Decimo , e feguitate  da  Tartaglia . 

Il  fecondo  Binomio , fi  può  comporre  con  diuerfe  regole , come  moltra  il  fùdetto  Euclide , 
ina  la  più  facile  èquefla,  prendefì  qualunque  numero  quadrato,  come  faria  là , ediuidefiin 
due  parti , che  1‘  vna  fia  numero  quadrato , e l' altra  non  quadrato  » cioè  9,  e 7,  ò 4,  e t z,  ò pne 
1,  e 1 1,  hor  prendefì  9,  e 7,  poi  per  lo  fecondo  nome,  pigliali  qual  fi  voglia  numero,  come  6, 
c quadrati , che  darà  36 , dopo  trouifi  vn  numero  maggiore  ■ che  fia  in  Froportione , come  7 
d 1 6, dicendo  con  la  regola  del  tre. (e  7 viene  da  ié,  da  che  verrà  }éi  Operali,  che  n’vfcità  8a  , 
per  lo  primo  nome  del  fecondo  Binomio,  e dirà  rad.8a  i,  più  6.  • , 

Per  formare  il  terzo  Binomio  ,offernafi  la  fudetra  regola  ; per  efempia:  fi  vuol  eroaare  il  fe- 
condo nome  d' vn  terzo  Binomio.  Pigliali  per  lo  primo  oome  qual.fi  voglia  radice  forda,  co- 
me 18,  poi  prendefì  vo  numero  quadrato»  chelarà  1 6,  deridendolo  m due  parti  al  modo  di 
fopra»  cioè 4,  e 11,09, c 7>ouero  i»e  ■ ; , hora fi Icruiremo  del  4,  e 1 1 ; dicendo  conl'illeffa 
regolale  16  rende  1 1,  che  renderà  18  ? Operali, che  verrà  1 3 *,  per  lo  quadrato  del  fecondo 
nomee  dirà  quello  Binomio  rad.  18,  più  rad.  14  Quando  poifivoleflerronareilprimo 
nome  d'vn  terzo  Binomio.  Pigliali  per  lo  fecondo  nome  qualunque  radice  foeda,  come  1 jj 
allora  dirafli  con  la  regola  fudetra,  fe  1 1 derma  da  1 6,  da  clic  denuerà  1 ; ? Operali , che  ver- 
rà ao  per  lo  primo  nome , e dirà  quello  Binomio  terzo  rad.  10,  più  rad.  1 5. 

In  comporre  il  quarto  Binomio  l‘  ideilo  modo  di  fopra  fetuirà,  pigliando  qualunque  nume- 
ro quadraroicomc  faria  1 5,diuidendolo  in  due  oumcri  nò  quadrati, cioè  in  io,e  ;,ponefi, elici 
primo  nome  fia  8,  il  dì  cut  quadrato  è 64,  poi  con  la  folira  regola  di  Proportione  dira  (fi , lei; 
di  5,  che  darà  «4?  Operafi,  che  veoità  11}.  Si  che  quello  Binomio  quarto  dirà  8,  più  rad. 
11  y.  Vi  fono  altre  regole,  ma  fi  cralafciano.per  non  confondere  l’Operante. 

Per  formare  il  quinto  Binomio,  Umilmente  adoprafi  il  fudecto  modo,  prendendo  vanume- 
roquadrato,  come  36 , e diuidcrlo  m due  numeri  nou  quadrati»  cioèi4>  en,  poi  pigliali 
per  lo  fecondo  nome  di  quello  quinto  Binomio  4,0  pur' altro  numcro»e detto  4 quadrali  > che 
darà  1 6,  dopo  con  la  ludetta  regola  del  tre,  diradi , le  14  «iene  da  36,  da  che  vemrd  1 6 ? Ope- 
rafi, che  «erti  14.  Si  che  il  detto  quinto  Binomio  diti  rad. 24,  più  4.  lo  cambio  del  14,^ può 
pigliar'  il  1 1,  che  la  detta  tegola  darà  4S,c  dirà  Rad. 48,  più  4. 

Vyy-  11 
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I!  (erto  Binomio  fi  compone  par  eoo  l' ilWfio  modo  di  (opra  t pigliando  par  to  primo  nume- 
ro quadrato  9,  il  quaidmifo  in  due  parti,  cioèm  3,  ed.  thè  non  fono  numeri  quadrati,  poni 
nome  primo  fari  vna  radice forda  > come  rad.i  5.  che  quadrata  darà  pur  rad.t  j,  allora  con  la_. 
lopradetta  regola  di  Proportione  diradi,  <c  9 rende  fi, che  renderà  1 5 ? Operali,  che  vemrd  1 o 
per  lo  fecondo  nome  di  qnctto  Binomio  (cito,  e dirà  rad.i y,  piò  rad.  to,  efe  in  ecce  del  6 li  pt- 
gliafle  il  3,  ve  aita  rad.  ]. 

. ■ /- 

Del  fommere  li  Binmij , e li  Re  fiditi . 


AVuieoe  nel  fommare  de'  Binomi)^  Refidui  da  raccogliere  inlìeme  rn  Binomio  con  vn  n li- 
merò (olo,  òcon  rn' altro  Binomio,  ouero  con  *n  Refiduo , onde  de  iteli  auuertire , fe 
iquel  numera , ò Binomio , ouero  Refiduo  farà  comunicarne  con  l' altro  Binomio , ò Refiduo , 
come  anco,fe  il  Binomio,  ò Refiduo  hauerà  due  nomi  comunicanti  con  li  due  nomi  dell’ altro 
Binomio,  ò Refiduo , ouero  con  vn  fol  nome  d' vno  farà  comunicante  con  va  fot  nome  dell'  al- 
tro , ò pure,  che  fraloro  non  fi  tremeranno  comunicanti . Quando  poi  li  due  nomi  d’vn  Bino- 
mio, ò Refiduo  faranno  comunicanti  con  li  due  nomi  d' vn'  altro  Binomio, ò Refiduo,  fi  racco- 
glieranno inficine  .come  anco  fe  vt  farà  rnfol  nome  comunicante  con  vn  fol  nome  dell'altro, 
oiferuando  la  regola  data  innanzi  nel  fommare  le  radici  comunicanti  ; ma  quando  li  due  no- 
mi d'vn  Bmomiorò  Refiduo  non  faranno  comunicanti  con  li  nomi  d' vn'  altro  Binomio,  ò Re- 
fiduo , I*  tonimi  fi  proferirà  con  vn  Trinomio , ò Quadrinomio  , ouero  Muitmomio . 
Haucndo  da  fommare  vnoumero  con  vn  Binomio,  come  faria  ? ^ 

da  forum  irli  con  rad.t  4»  più  4.  Per  effere  il  4 comunicante  con  il  _ * 

più  q.cUendo  ambedue  numeri  > foni  remali , che  daranno  più  p,e  

gmngendoui  le  rad.  1.5,  dirà  la  forame  rad.  15,  più  9.  Rad,  t j piu  9 

Quando  fi  hauctfc  dafommare  vn  Refiduocon  vn  numero, come  faria  rad.t  8 men  4 da  fom- 
tnarli  con  più  5 , già  fiè  moffratotnnanzi,  che  nei  fommare  del  più,  (gmcn4 

e del  meuofihd  òafottrare,  leuali  dunque  il  men  4 dal  più  5, che  I'  ■ * 

auanzo  farà  più  i,tl  qual'  accotnpaonatocon  lerad.ig,duàlalom-  — F . 

ma  rad  ài  81  più  t.  - Rid'  l8P'“» 

Volendo  lommare  vna  radice  eoo  vn  Binomio,  prima  bifogna  vedere,  fe  quella  radice  fari 
comunicante  con  la  radice  del  Binomio,  fiche  fi  conofce  col  dìotdere  la  radice  maggiore  per 
lam  noic,e  fe  l'auuenimenro  facà  radunale,  le  radici  faranno  co- 


tnuncauti , come  lana  rad.fi da fommarfi  con  rad.  14  , più  5.  Lo 


Rad. 


MPm  $ 


rad.iiooo  comunicanti  con  le  rad.  >4,  petche  dioife  le  rad.»4  per 
fi.ne  «iene  4,  che  è rationiie, .per  eflelt  numero  quadrato,  perciò  Rad.  5 4 più  ; 

«pernii  con  iacegoìa  data  innanzi  nel  fommare  due  radici  comuni- 
canti , diuidendo  le  rad.  aqperft  rad.  Arche  ne  verrà  4,  la  di  coi  radice  è 1,  e grantoui  1 di 
qual  quadrali,  chedaràp,  e quello  moltiplicato  con  la  minor  rad.  fi,  produrrà  rad.  54,  egiun- 
oeuiil  piÙ5,  la  detta  fomma  dirà  rad.  54,  più  5. 

Ofieruali  fimilméie  la  precedente  regola  nd  fommare  5 più  rad.  fi  più  Rad.  3 fi 

qconfiipiùcad.  jfi.eflcndoletadiciUalorocomumcanti,  chela  5 più  Rad.  4 

Apuana  darà  * 1 ipiùrad.  ($4.  . 1 TfÙù“fUd7fiT 

• •v.  ...  - qM  - . ■ 1 ' ^ 

L' ifielfa  regola  (t  ruirà  à fommare  7 men  rad.  4 con  8 men  rad.  t fi,  per  elitre  le  rad. 4 con  le 
nad.lfi  comunica  oti.che  la  lemma  farà  1 4 men  rad.  10. 

Riattendo  da  iotimmc  pm  con  meno , ò meno  con  più,  co.n*  (aria  4 più  rad.},  con tf men 
rad.  17.  S>mit<nc«e  le  radia  del  Binomio  fono  comunicanti  conte  1 g mcn  Ra(j 
radici  del  Refiduo  i per  tanto  operali  con  la  Ridetta  regola,  fatue,  più  Rad"  t 

thè  in  vece  di  aggiungere  quell'  vmta  alla  radice  dell' auuenimcmo  ------ — 

fati  deoe  tcuane , e cori  la  lemma  daià  io, men  rad.i  z.  10  men  Rad.  1 a 

Quando  fi  roteile  fommare  rad.  fio  men  3 con  fi,  più  rad.t  4.  Operali  coni’  ifielfa  regola  di 
iopra , aggiungendosi  quell'  vnità,  {lindo,  che  le  cadici  fooo co-  g ^ Rad 
inimicatili  irai  oro.clewili  fi  men  j dal  fi,thcrctieraui  3>ediràla  Rjd  So  mjn  ' 

foauna  cad.c  3 } più  ».  srr- > 

r • f Rad.  135  piu  3 

U 
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La  medefima  regola , o (Iemali  à fommare  4 più  rad.;,  con  rad.  45  men  41  clic  la  Comma  la- 
ri rad-  So,  per  ellere  le  rad.  5 comunicanti  con  le  rad.  4;. 

La  lùdctta  regola,  che  Cerne  nelle  radici  quadre  comunicanti, Cerniti  ancora  per  li  Binomi), 
c Rcfidui  cubi  1 c per  li  quadrati  di  quadrati , e ùmilmente  per  torte  l’ altre  fperie. 

Se  poi  li  nomi  del  Binomio , ò Refiduo, non  faranno  comunicanti  eoo  li  nomi  dell'  altro  BP 
nonno,  ò Refiduo,  allora  fi  formerà  la  lemma  con  6 -q  ' 

vn  Quadrinomio,  cioè  con  quattro  nomi,  come  fa*  18  pii  Rad"  I 

ria  i fommare  18,  più  rad.j  con  S,  più  rad.  },ia-,  — — ■ 11  1 , p 

Comma  diti 4, più  rad.},  più  radu8,più  rad. 5.  6 più  Rad.)  pili  Rad.j  8 più  Rad.  $ 

da  fommare  due  Rcfidui , oueto  va  Binomio  con  vn  Refiduo  non  co." 


Rad.  1 9 mcn  Rad.  ; 
Rad.  1 4 più  Rad.  a 


Quando  fi  baueranno 

municauti  fra  loro,  fi  rfa  nella  Comma  per  maggior 
chiareiza,  tirare  vna  lineerta,  per  diAinguere  l' vho 

dall’ altro  Refiduo  > come  Cariai  fommare  rad.  14, 

più  rad.  acori  rad.  19,  men  rad.  j.  La  Comma  Cari  ”■*9  m.R.jprùRad.  1 4 più  Rad.a 
Rad.  ip,  men  rad.;,  più  rad.  14  » più  rad.  1,  e cosi  feguirafii  nell'  altre  Cpecie . 

Del  fottrtre  de  Binomi)  , e Reci/!. 

SI  come  nel  fommare  li  nomi  comunicanti  fi  fomraano,  cosi  nel  Coccrare  li  lottrano , haue*? 

do  auuertenza  nel  Cottrare  delle  radici  del  più. e del  meno, che  quando  la  quantici  d"  vn  Col 
nome  non  fi  troucrd  comunicate  con  alcuno  delti  due  nomi  del  Binomio, ò Refiduo.  li  Cornar* 
rione  fi  formerà  con  vn  Refiduo  di  tre  nomi,  in  alcune  fari  di  due  nomi,  in  altre  poi  di  quattro,' 
come  dalli  CotcoCcritti  riempi  comprenderai]] . 

Habbiafi  da  Cottrare  ; da  rad.  jj  più  8.  Leuafì  il  più  j dal  più  8,  chcrriìeraui;,  notandola 

...  _ 11  - * \ J -L  _ I*  .... J.. 


Rad.  a j più  8 

retta  Rad.  a 5 più  j 

proua  Rad.  a j più  < 

Rad.  a 8 più  3 

trita  Rad.  a 8 men  j 


Rad. 

Rad. 


S 4 più 

6 


Cotto  alti  più  ,poi  giungonfi  le  rad.*ji  che  1‘  auanzo  della  det- 
ta fottratcronc  fari  rad.j  5 più}.  La  proua  faraffi  col  Comma- 
re  , cfleodo , che  la  proua  del  Commare  è il  Comare , e quella 
del  Cottrare  è il  Commare , come  anco  il  partire , proua  il  mol- 
tiplicare, & il  partire  , prouafi  col  moltiplicare,  conformo 
vfafi  netti  numeri  femplici . 

Volendo  Cottrare  6 da  rad.a 8 più  }.  Lenato  il  più  } dal  6, f 
auanzo  è men}.  Cernendolo  nel  primo  luogo,  poi  per  non 
ctferm  radice  da  leuarfi  dalle  rad.  a8,  fi  notano  le  rad.  a 8 in- 
nanzi al  men  },8c  ilrefto  darirad.28  men  }.  

proua  Rad.  a 8 più  } 

Hauendo  da  Cottrare  rad.  6 da  rad.  54  più  J.  Eflendo  le  rad.  6 comunicanti  con  le  rad.  54, 
per  le  ragioni  accennate  di  (opra  .perciò  operali  col  modo  dato  nellottrare  le  radici  comuni^ 
canti , dilli dendo  le  radici  54  per  le  rad. 6,  che  oe  verrà  9 per 
numero,  la  di  cui  radice  è },eleuandone  1 per  regola  certa, 
reltaui  a,  che  quadrato  darà  4,  e quello  moltiplicato  con  lo 
minor  radice  6 , produce  radice  14,0  giuntoui  il  più  5 > f 
auanzodita!  fottractione  farà  rad. 14,  più;.  Nella  proua, 
operali  con  il  modo  dato  innanzi,  con  partire  le  rad.  14  per  le 
radice  6 , che  venirà  4 . la  di  cui  radice  è a,  e giunto  1 per  regola  ordinaria  darà  },  qual  qua-' 
drafi,  che  fari  9,  e quello  moltiplicato  con  la  rad.  6,  rende  di  prodottola  dettefad.54,  ciba 
dette  operationi  fi  fono  replicate , per  rendere  più  facile  la  Pratica . 

Si  vuol  Cottrare  rad.  1 8 da  ra,  più  rad.  8.  Per  edere  le  dette 
radici  fra  loro  comunicanti , operali  al  modo  di  Copra , che  1* 
auanzo  farà  t a,  men  rad.a.  Nella  proua,  bilogna  valerli  del- 
la detta  regola  del  Cottrare , leuando  1 dalla  radice , perche  fi . 

Comma  meno  con  più . 

Quàdo  fi hauede  da  fommare  più  rad. 3, da  lo.piùrad.aj. 

Ofleruafi  la  regola  moArata  di  fopra  nel  terzo  riempio,  per 
edere  le  rad.}  comunicaci  con  le  rad.17.che  fauanzo  farà  rad. 

1 a,  poi  leuafì  il  5 dal  10  , creAaui;.  Si  che  auanzeraui  dalla 
detta  fotcractione  ; più  rad.  1*.  La  proua  laraffi al  (olito. 

Y y y j Occor- 


refia  Rad.  a 4 più  ; 
ptoua  Rad.  54  piò  ; 


1 t 

più 

Rad.  • 
Rad. r t 

celia  1 1 

mcn 

Rad.  x 

proua  1 x 

più 

Rad.  8 

1 0 

più 

Rad.  » 1 

1 

più 

Rad.  3 

teda  1 

più 

Rad.  z x 

proua  1 0 

più 

Rad.  »7 
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Occorrendo  da  fottrare  5 piùrad.4>da  11  men  rad.t  6.  Similmente  in  quella  fottratti  oue, 

le  radici  fono  ira  loro  comunicanti,  ma  perche  fi  hi  da  fottra-  M men  Rad>  , g 

re  più  con  meno,  perciò  adoprerafli  la  regola  del  fommate  le  pni  Rad 

radici,  moftcata  innanzi , che  l’ auanzo  reiteri  7,  men  rad .36.  _ì..  _ - — " 

Nella  proua,  adoprcraflì  la  regola  del  fottrare  le  radici , che  è rena  7 men  Rad,  3 6 

la  medeiima  del  Sommare  ,(aluo,  che  nel  fommare,  fi  aggiun- pt0Ui  , a me[,  Rad.  t5 
ee  quell’ v niti , e nel  fottrare  fi  leua  per  regola  certa . 

L*  ifieffa  regola  feruirà  i fottrare  4,  men  rad.  6,  da  più  rad.  6,  p«  hauer  da  fottrare  men  da 
più  ; e ùmilmente  nella  p oa?  olfernafi  la  detta  regola,  che  J'  1.  , Rii.  ~6 

auanzo  di  tal  fottrattione  fari  rad.  Z4,  men  4,  e quelle  radi-  ' . men  Rad’  6 

ci  fono  comunicanti  fra  loro, perche  i partire  rad.6  per  rad .6,  - ____ — . , , 

ne  viene  1 per  numero , e la  fua  radice  è t , e giuntoui  1 fi  1 . retta  Rad,  a 4 men  4 

che  quadrato  di  4, e quello  moltiplicato  con  le  rad.  6,  produ-  prooa Rad.  ó 

ce  le  dette  rad.  14.  , . 

Se  occorrefie  fottrare  rad.t  z men  3,  da  rad.  16  men  3.  In  quella lottraiti  ine , lioominon 
fono  comunicanti  fra  loro,  petciò  fiformeri  l' auanzo  folo  Rad<  men  ? 

con  due  nomi,  per  elfcreli  men  dell' vno,  e dell'altro  Refiduo  Rad>  ,,  men  ? 

eguali  in  quantità,  & il  retto  diri  rad.zfi.mcnrad.rz.  rEnaRad,l6  m^Rad;rT 

prooa  Rad.  a 6 men  j 

. Quando  vr  fo!  nome  del  Binomio,  ò Refiduo,  fari  comunicante  con  vn  fol  nome  dell’altro 
Binomio,  òRecifo,fottreraffirvn  nome  dall’ altro  tl  modo  foptadetto  : matrouandoh  li  due 
ncm;  del  Bino  io,  è Refiduo  non  Rad>  , 5 pjQ  Rad. 


i S 


8 più 


edere  comunicati  con  li  due  nomi 

dell’ altro  Binomio, 0Refiduo.dat — -,  ■ 

qualefihidafarlafottrattione.al-  retta  Rad.  1 5 più  Rad.  1 5 -uea  Rad.  8 più  J 

lora  fi  formerà  il  retto  con  quattro  ua  Rad.  »j  più  Rad.  15 

nomi  ; per  efempio:  fi  vuol  forerà-  * , , , 

rerad.Spiù  3, da  rad.a5  piùrad.t  j.  Siche  il  retto  di quefta  fottrattione,  dira  rad.zj,  pmrad. 
1 5,  me  1 ;ad.8  più  3, ponendo  vnaSincctta  per  roezo  li  due  Bmomij,  per  dilhnguere  I vnodall 

altre . 

Del  moltipliche  de'  Binomi]  » e Reftdui . , 

DIuerfi.e  varij  fono  i modi,  che  occorrono  nelle  moltiplicatjqni  de  Binomi),  e Refidui , ma 
per  mi  confonderei!  Praticante  con  tanta  diuerfità  «tofempi.  fi  propaneranno  loia- 
mente  quelli,  che  generalmente  pdnno  accadere.  • ri- 
volendo moltiplicare  j con  rad.  24  più  J.  Moltiplicali  il  $ • -j  Rad>  piò  j 

con  il  più  3, che  faripiù  1 5 , notaddolonel  primo  luogo,  poi  — y 

quadralìil  detto  y.chedari  a 5, il  qual  moltiplicato  con  le  rad.  — r— — — . , " 

14 , produce  rad.600.  Si  che  lo  prodotto  di  quellamoltipli-  1 P 

cacione  è rad.  600 più  1 j.  Il  medefimo  modo  olfernafi , fe  in 

1- oeo  di  quel  più  vi  fotte  il  men,  lo  prodotto  darà  pur  men.  4 r.  , , « 

* Orco  tcr^j,  da  moltiplicare  j con  : . . pm  rad.  6,  men  rad.5.  Quadrali  il  3,  che  darà  9,  il 
qual  moltiplicato  con  le  men  rad.y.producemen  rad.45,  feri-  a a p1(j  Radi  g men  Rad.  5 

ucndole  nel  primo  luogo , poi  moltiplicato  il  detto  9 con  lo  . ...  - j 

pm  r?d.6 , fi  più  rad. 5 4 , notandole  nel  fecondo  luogo , dopo  — - — Raj~7I 

moltiplicato  il  3 con  il  l»>  produce  }6.  Si  che  lo  prodotto  di  ? P1  '^5. - 

Wlmo;tiplicatione,dirÌ3fi,piùrad.i4,menrad.4j. , 

Haueado  da  moltiplicate  a con  rad.  cub.  85  pm  4-  Moltiplicato  ilacon  ilpm4,  produce 


* uuc.iuu  uium^uvp,-  - w— - — - * ■ * 

più  8,  ponendolo  fotto  al  più. poi  cubali  il  detto  a,  che  dari  8, 
il  qual  moltiplicato  con  rad.cub.Sj,  di  di  prodotto  rad.  cub. 
68o,fcriuendole  innanzi  al  più  8.  Si  clic  lo  prodotto  della  det- 
ta  moltiplicationc  è rad.  cub.  680  più  8,  operali  coni  illello 
modo , fc  in  vece  del  più  vi  fotte  il  men . 

Se 


Rad.  cub.  8 5 più  4 


Rad.  cub.  680  più  8 
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Seoccorretfe  da  moltiplicare  ; con  rad.  quid,  di  quad.  5,  più  rad.  quad.  di  quid,  1.  Ridur- 
raflì  il  3 al  quad.  di  quad.  che  darà  8 1 ■ e quello  moltiplicato  R 

con  le  più  rad.quad.di  quad.  a. produce  più  rad.quad.  di  quad.  5^  P-  1-  9’  * 

idi.  notandole  nel  primo  luogo  • poi  moltiplicato  il  detto 
81  con  le  rad.  quad.  di  quad.  5.  dà  di  prodotto  rad.  quad.  di  „ „ 

quad.  405.  Si  cheladetta  moltiplicationc  diri  rad-quad.  di  *■'  <]•  4°5  P-i  9,<hI  * 
quad.  40  j,  più  rad.  quad.  di  quad.  ttfa , feguendo  così  nell'  altre  fperie. 

Si  hi  da  moltiplicare  rad.4  con  15  più  rad.  t a.  Moltiplicate  le  iad.4C0n  le  piùrad.ia,  pro- 
ducono più  rad.  48, fcriueudole  lotto  alle  radici,  poi  quadrafi  d '*  R d " 

il  1 5, che  fari  a a 5, il  qual  moltiplicato  con  le  rad.4.  di  di  prò-  ' ‘,u  ,, J 11 

dotte  rad.  joo , notandole  del  fecondo  luogo , e diri  lo  prò-  _ 

«tf  moltÌPIÌ.ca,Ì°,K r^28;e'e3ui'  Rad.  500  più  Rad.  48 

raUi  il  mede  fimo  modo,  fe  in  luogo  del  piu,  vi  folle  il  men,  e ’ r T 

« lo  prodotto  fari  men . > ' .1  .' . ■ 

Similmente  lì  vuol  moltiplicare  rad.cub.4  con  5,  piùrad.cub.3.  Moltiplicate  lcrad.cub.4 
con  lerad.cub.  j, producono  rad.cub.  1 a .poicubafi  il  5, che  h 
darà  j 35  , ilqual  moltiplicato  con  rad.cub.  4,  produce  rad.  -vi 
cub.  500,  notando  l'vno,  e l'altro  prodotto  ordinatamente 

che  fari  rad.  cub.joo,  più  rad.  cub.  1 *>  iégueodo  così  nell'  ah  Ra  e 0 0 r ù Ra  cu  ”i 
trefpctie.  .a,  '*  ___ J 


5 più  Rad.  cub.  3 
Rad.  cub.  4 


Del  modo  dì  quadrare  li  Biaopi’j  . 

T Olendo  qua  drare  qual  fi  voglia  fpetie  di  Binomio,  come  faria  tf  più  rad.  4.  Si  nota  dupli- 


V caco  il  detto  Binomio,  poi  quadrali  il  d,  che  diri  9 tf, 
il  qual  moltiplicato  con  le  rad.  4,  produce  144,  e quello  mol- 
tiplicato con  il  quadrato  di  >,cheè  4,  da  di  prodotto  rad.  J7tf. 
dopo  giungonfi  le  radiai  quadrato  di  tf, die  è }6,  fari  40.  Si 
chei  quadrare  il  fudetto  Binomio , fari  40>più  rad.  $71$. 


tf  più  Rad. 
6 più  Rad. 


4 

4 


fari  40piùRad.5  7tf 


Vi  evo’ altro  modo  più  breue  per  quadrare  li  Binomi),  il  quale  è quello.  Habbiati  da  qua- 
drare il  detto  Binomio  tf  più  rad.4.  Moltiplicate  le  rad.  4 in  fe , producono  tad.  itf  > poi  qua» 
drafi  il  tf . che  lari  jd,  il  qual  duplicato, dati  71,  e quello  moltiplicato  coni!  doppio  delle  rad. 
4.  che  è 8 produce  rad.  3 7 6,  come  fopra . • 

Parimente  à quadrare  rad.  1 a più  3.  Ponendolo  duplicato 
al  modo  di  fopra  , quadratili  più  3,  che  dari  9,1!  qual  molti- 
plicato con  le  rad.t  i,  produce  108, e quello  moltiplicato  con 
il  quadrato  di  a,  di  di  prodotto  rad.  43  a , poi  giunto  il  più  3 
con  le  rad.i  a,  fi  1 3.  Si  che  il  detto  Binomio  fari  a 5,  più  rad. 

433.  • • ' 

Per  quadrare  rad.8  più  rad.4.  Pollo  giù  duplicato . Moltiplicanti  le  rad.4  con  le  rad. 8,  che 
produrranno  33, il  qual  moltiplicato  con  il  quadrato  di  a,  prò-  g pjd  Rad.  4 

duce  rad.  118,  poi  giuntole  rad.  4 con  le  rad.  8,  fari  1 a.  Si  Radi  8 più  Rad!  4 

che  dirii!  detto  Binomio  il,  più  rada  18.  K 

fari  1 1 più  Rad.!  a 8 


Rad.  i a più  3 
Rad.  1 a più  3 

fari  1 5 più  Rad.  431 


Il  tnedetimo  modo , ofleruati  per  quadrare  rad.  9 men  rad.  4.  Duplicato  il  detto  Binomi» 
come  fopra , poi  moltiplicanfile  tad.  4Conle  rad.  9.  chepro-  Ra(ji  . men  Ra(),  ^ 
durranno  36,  e quello  moltiplicato  col  quadrato  dia,  produ-  Ra(j|  „ mcn  Ra(jt  ^ • 

ce  men  rada  44,  dopo  giungenti  le  rad.  4 con  le  rad.91  daran-  ' . 

no  rada  3.  Suhcloptodottofarirad.13.menrad.144.  Ra(j,  , ? men  Rad,,44 


Hauendo 
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Hancndo  da  quadrar!  3 più  rad.  cub.s.  Accommodato  il  detto  Binomio  al  modo  di  fopra.' 
Moluplicate  le  rad.  cub.  a infieme  ! che  faranno  rad.  cub.  4.  notandole  nel  primo  luogo , poi 
cubafi  il  3.  che  darà  17.  il  qual  moltiplicato  Rad  cub  # 

conierai!,  s,  produce  54,  e quello  moltipli-  , a p,ù  Rad.  cub!  * 

caco  con  il  cubo  di  a.che  è 8 da  rad.  cobiti  _____ i 1 ___  __ 

ponendole  nel  fecondo  luogo , dopo  molti-  f ^ cu.  431  più  p cu.  4 

plicato  il  3 infefà  9,  fcriutndolo  nell  vltimo  r ^ 

luogo , c farà  il  fuderto  Binomio  9,  più  rad.  cub.  4 3 a.  più  rad.  cub.  4. 

Si  può  quadrare  il  detto  con  quell*  altro  modo . Cubafi  il  3>che  darà  a7.il  qual  moltiplica- 
to con  il  doppio  della  rad.  cub. a.  che  è 8.  farà  a 1 6,  e quello  duplicatOi  darà  rad.  cub.  43  a,  co- 
me fopra . e cosi  moltiplicate  in  & le  rad.  cub.  a.  daranno  rad.  cub.  4. 

Se  occorrefle  ancora  di  quadrare  radice  quad.  di  quad.  6,  più  rad.  quad.  di  quad.  4.  Molti- 
plicate in  fe  le  rad.  quad.  di  quad.4.  producono  rad.quad.  di  quad. 16, poi  moltiplicanfìlc  rad. 
quad. di  quad. «con il  quatf. di  quad.  a,  cheè  t«.  <$  pilJ  K qu.q„.  + 

che  produrranno  rad.  quad.  dt  quad  96, dopo  mol-  £ „‘u,  6 plù  « qu.  ‘ 4 

tiplicateicrad.quad.diquad.tf mie.  producono  ^ 1 _ 

rad.quad.  di  quadrò.  Si  che  il  detto  Binomio  fari  R ^ R,  q.q<1« 

rad.  qu.qu.  3 6,  piu  rad.  qu.  qu.  96,  piu  rad.  qu.  qu.  ——————— , - T 

itf,  cioè  furiano  radice  <5.  pmrad.qu.qu.  96 , più 

rad.  4.  perche  la  rad.  di  3 6 è 6,  e la  rad. idi  4.  e così  opererà®  nell*  altre  fpetie . 


Del  modo  di  moltiplùdre  o>»  Reci/o  con  non  Binomio . 


Il  più  brene  modo  di  far  quelle  moltiplicationi  è queIlo,che  fi  fi  per  crocetta;  per  efempio: 
volendo  moltiplicare  d men  rad.3,  con  8 più  rad.4.  MoltiplicanG  le  men  rad.3.  con  te  piu 

• e J 1 


rad.  4>  che  produrranno  men  rad.ia,  ponen- 
dole nel  primo  luogo , poi  quadrali  )'  8.  cho 


8 più  R.  4 


dole  nel  primo  luogo , poi  quadrafil  8,  elio  d mé  R.  3 

darà  64 . il  qual  moltiplicato  con  le  men  rad.  ____________________ 

3 .produce  men  rad.ipaaiotandole  nel  le  con-  g -,  R-|  . . me  R.  1 91  raé  R.i  a 

do  luogo,  e cosi  quadrato  il  d.  darà  3 d.e  qne-  ^ - 

fio  moltiplicato  cóle  più  rad.  4,  darà  più  rad. 

144  > fcriuendole  nel  terzo  luogo  .dopo  moltiplicato  ildconl’8.  produrrà  48.  collocandolo 
nell’  vltimo  luogo,  c dirà  lo  prodotto  di  quella  moltiplicanone  48.  più  tad.i  44.  men  tad.191. 
men  rad.  1 a.  . 

Volendo  moltiplicaie  rad.  34  men  4.  con  rad.  14  più  4.  Rad.  * 4 più  4 

Quadranfilcrad.a4.chcfarannorad.a4.poiquadrafiil4.che  Rad|  a jd  . 

darà  1 d.  il  qual  leuato  dalle  rad.a  . vi  reila  8 per  lo  prodotto  " __ 

di  quella  moltiplicacione.  (ard  g 


Similmente  habbiafi  da  moltiplicare  rad.  u8  più  rad.  8.  con  rad.  s8  men  rad.  8.  Quadrai® 
le  rad.»  8. & anco  le  rad.8. che  daranno  l’ifiefie  rad.  s8.de  rad.  Rjd_  mcn  Rad>  g 

8,  pollenate  le  rad.8  dalle  rad.  a8.  vi  fopcauanza  ao . e tanto  Rad.  a8  più  Rad.  S 

fari  lo  prodotto  dt  tal  moltiplicatione . . .. 

farà  — ao 


Hauendo  poi  da  moltiplicare  vn  Binomio  con  vn  Recifo,  pet  faper  fe  li  nomi  fono  comen- 
Curabili  fra  loro  in  va'  ifteffa  Propottione . moltiplicanfi  in  croce  li  due  nomi  del  Binomio  con 
li  due  nomi  del  Relìduo.  e crollando  li  due  prodotti  eguali  . men  Rad_  g , 

quel  Binomio  haueri  con  il  Refiduo  le  fopradetteconditioni,  1 o più  Rad.  3 6 

come  faria  1 o,  più  rad.  3 5 da  moltiplicarli  con  1 j . men  rad.  __  v - 

8r.  Quadrali  ili  5. che  darà  ssj.  il  qual  moltiplicato  con  lej  fa[d  

rad.  3<S,  produrrà  8ioo.e  cosi  quadrato  il  to.dari  10O1  mol-  — 

tipi  icandolo  con  lerad.  81.  verridi  prodotto  il  detto  8too>  _ 

perciò  il  fudetto  Binomio  con  quel  Refiduo  > haueràlecoaditioni  fopradetre.  perche  li  duej 
prodotti  fono  eguali  in  quantità  > benché  le  moltiplicationi  > l’ voa  fia  del  più.  e I altra  del  mc- 
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Rad.  8 i più  Rad.  9 
Rad.  3 6 men  Rad.  4 
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no  > allora  moltiplicanti  le  rad.  3 6 con  le  rad.g  1 > che  produrranno  men  rad.  191  £ , la  di  cui  ra- 
dice  e men  54,  poi  moltiplicato  il  t o col  1 { breuemeote , giungendo  rn  acro  al  1 ; , che  fati 
1 50,  dal  qual  leuanfi  le  rad.  54, che  vi  federi  96  per  lo  prodotto  di  quella  moltiplicatione . 

Se  occorrere  moltiplicare  rad.  3 6 men  rad.  4 . con  rad. 8 1 , più  rad.  9.  In  quella  moltiplica* 
rione  Umilmente  li  nomi  fono  comenlùrabilì  > & hanno  vita 
medeiima  Proportione.  perche  moltiplicàdo  in  croce  li  quat- 
tro nomi , cioè  le  rad.  4 con  le  rad.g  1 , produrranno  rad.  3*4, 
e così  moltiplicate  le  rad.  9 con  le  rad.  36,  daranno  l' ideilo 
prodotto  1 allora  moltiplicanti  le  men  rad  4,  con  le  più  rad.9, 
che  daranno  men  rad^d»  la  di  cui  rad.  è 6,  poi  mokiplicate  le 
rad.  36  con  le  rad.  8 1 • produrranno  rad.  19 1 6 , e la  tua  radice 

è 5 4 , dalla  quale  leuace  le  dette  rad.  6,  vi  Rifa  48  per  lo  prodotto  della  Indetta  molriplièatio- 
ne . 

Occorrendo  da  moltiplicare  inalcun’ altre  fpetie  vnRefiduocen  vn  Binomio , che  li  nomi 
non  tìano  conienforabili  fra  loro , come  (aria  rad.  cub.  5,  men  rad.cub.  4 da  moltiplicarli  <0114 
rad.cub.8,più  rad.  cub.}.  Pri- 

pt  «J.  8 p.  Bt  cu.  j 


fard 


48- 


u»  moltiplicatili  te  men  rad. 
cub.  4.  con  le  più  rad.  cub.  3» 
efaeprodanano  men  rad.cub. 
Hi  notandole  nel  primo  luo- 
go, poi  moltiplicate  io  croce 


cu.  j m.  pt  cu.  4 


(ari  R.  cu.  46  p.  R.  cu,  1 j m.  R.  cu.  31  m.  R.  cu.i» 


le  men  rad.cub.  4 con  le  rad.  cub.g.e  le  più  rad.  cub.3,  con  le  rad.  cub.  5,  produrranno  men  rad. 
culj.  3 a, e più  rad.  cub.  1 5 , fcriueodule  nel  fecondò , e certo  luogo , dopo  moltiplicate  le  rad. 
cub. 5,  con  le  rad.  cub. 8.  daranno  rad.  cub.  40 , ponendole  nell' vltimo  luogo , e fari  vn  Qua- 
drinomio , e diri  rad.  cub.40,  più  rad.  cub.  1 5,  men  rad.  cub.  3 a,  men  rad.  cub.  1 ». 

Habbiafì ancora  da  moltiplicare  rad.quad.di  quad.9,menrad,quad,  Ji  qtud.«,có  rad.  quad. 
-quad.  9.più  tad.quad.di  quad.9.  In  qneda  operinone  il  modo  ’ , 

u' operare  è UciMiimo  , perche  baiteli  moltiplicare  le  mtiu  -^u  *lUi  qu.  qu. 

rad.  quad.  d|  quad.  d,  con  le  più  rad.  quad.  di  qoad.d,chepto-  ^ qu.  qu.  9 me  pt  qu.  qu. 
duttanno  men  rad.  quad.  di  quadra  rtdole  net primo  ino-  g , mé 

go,e  cosi  moltiplicate  lerad.quad.  diquatkj.con  le  rad.  quad.  ^ ^ ^ n i 

di  quad.  9,  daranno  rad.  quad.  dì  quad.  81.  Siche  lo  prodot- 
to della  detta  moltiplicatione  > dati  rad.  quid,  di  quad.  8titnenTad.quad.di  quad,  36,  e cosi 
fcguiraflì  neli' altre  Ipctic . 

Si  hi  da  moltiplicare  4 più  rad.  3,  orni  11  più  rad.  6 più  rad.  1.  Primieramente  li  moltiplica- 
no le  più  rad.  3 con  le  più  rad.  z,  che  produrranno  più  rad.  «Sdegnandole  nel  primo  luogo,  poi 
moltiplicate  le  dette  più  rad.  3,  con  le  più  Mtd.d,  producono  più  rad.  t ghermendole  nclfecon- 
do  luogo , dopo  moltiplicatele  rad.  3, fudet- 

te  con  il  quadrato  del  iz,  che  è 144,  faranno  1 z p . Jt  < p.  81  z 

più  rad.  43  z,  Umilmente  le  più  rad.z,  molti-  4 p.  {K  3 

plicatc  con  il  quadrato  di  4,produrri  più  rad.  . . — — — 

3 z,  collocandole  lotto  alle  rad,  1 8, dopo  mol- 
(iplicato  ilqpdiato  di  4.che 
è n5,con  le  piùrad.6,  produr-  , • — — — 

ri  pmrad.jS,  ponendole  die-  fard  48  p.  pt  4 3 a p.  1?  ptìp.  pt  98  p.  yi  6 
ero  alle  rad.  3 z,  vltimameute 


P- 

48  p. 


pt  4 3 1 p. 
pt  96  p. 


pt  1 8 
pt  3 z 


p.  fi  6 


moltiplicatod  4conil|z, prò. 

durri  48 , fcriuctidolohell’vlcimo  luogo  , allora  fommeranlìlepiùrad.  31,  con  le  più  rad.i8« 
col  modo  dato  innanzi , per  edere  fra  loro  comunicanti , congiungendo  le  più  rad.3 1,  eoa  Ita 
più  rad.  1 8,  daranno  più  rad.30.poi  moltiplicate  le  più  ratina, con  le  più  rad.i  8,  produrranno 
rad.  5 76 , la  di  cut  rad.  è Z4,  la  qual  duplicata  darÌ48 , e quello  congiunto  con  le  più  rad.  50, 
farannopiù  rad.48.  Si  che  lo  prodotto  di  quella  moltiplicatione  diri  48, più  rad.43>,più  rad, 
98, più  rad.98,  e più  rad.  6,  e con  ('{(telTo  ordine , fi  può  leguiure  in  qualunque  fpeue  diBtnq* 
mi) , di  Rclìdui , c di  Multinomi) , 
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Del  partire  de’  Binomij , e Re f dui . 


IL  partire  qual  lì  voglia  (perle  di  Binomio , ò Refiduo  > oucro  Multinomio  per  vna  quantità 
irrationale  d'vn  fol  nome  èvn  operatiooe  Caciliffima,  perche  fi  ofietua  il  modo>che  li  pra- 
tica nel  partire  li  numeri  (empiici  per  colonna , & il  partire  è atto  contrario  del  moltiplicare  > 
e 1*  vno  ferue  per  prouar  l’ altro,  come  innanzi  li  è detto  • 

Volendo  partire  tad.gOo,  più  14  per  8.  Affettali  1*8  innanzi  al  detto  Binomio,  poi  quadrai 
l‘8,  che  darà  d^có  il  quale  diuidonfì  le  rad.9d0.che  ne  ver- 
ri rad.  1 5>fcriucdole  (otto  alle  dette  radici,  dopo  diuidefiil 
più  24  per  il  detto  8, che  veniti  più  j, ponendole  dietro  alle 
radici . Si  che  i'aauenimento  di  quella  parritione,  (ara  rad. 
ij  , più  3,  laproua  faraffi  con  moltiplicare  l’8  con  il  più  3, 
che  darà  più  a 4, e poi  moltiplicate  le  rad.  1 $>  con  il  quadra- 
to di  8,  che  è 64, produrranno  le  rzd.960.  Si  offerua  1‘  iflef- 


i partire  per  8 
Rad.  96  o più  14 

viene  Rad.  1 5 più  3 


prona.  Rad.  96  o più  *4 

Io  modo,  fé  in  luogo  del  più  vi  Coffe  il  meoo,  e l’ aui^nimento  fard  meno,  perciò  non  lì  propi- 
nerà altro  efempio . 

Hauendo  da  partire  30 , più  rad.  too,  menrad.es  per  j.  Prima  diuids/ì  il  30  per  il  5,  che* 

verri  d,(criuendolo  (otto  il  30,poi  quadra®  il  detto  . - 

5>che  dati  a 5.  con  il  quale  diuidoofi  le  radici  100 , R , p * 

che  veniranno  rad.  4,  notandole  Cotto  alla  Cua  radi-  ^ p ^ & 7 f 

ce,  e cosi  diuife  le  men  rad.75  per  il  detto  as,  viene  • , ..  , 

men  rad.  3,  ponendole  nell’  ritimo  luogo . Si  che  1’  p ^ ^ & ì 

auuenimenrodital  partirioneèd,  più  rad.4, men„„„„  

rad.j.  Faraffi  la  prona  di  Copra.  prona.  , o più  j*  1 00  men  p 7 J 

Se  occorrerti  partire  rad.  cub.  101 5,  più  9 per  3.  Cubali  il  3,  che  dari  con  quello  diti-, 
donfile  rad.cub.  >0*3 , che  verri  rad.  cub.  75,  poi  . ■ 

diuiloil  più  pperil  3 iempliccmcnte,  ne  viene  più  „ P.  ,p 

3,  notando  il  tutto  i Cuoi  luoghi,  e l’auucnimento  ‘ ' l01' 

Cari  rad.cu.73  più  3,(1  lari  la  proua  lolita  di  Copra . 

L' illeffa  regola  Ceruiri  nell' altre  Cpetie.  Offe  mali 
r ideilo  modo,  quando  in  vece  del  più,  vi  Coffe  il 
meno. 


più  9 


viene  Rad.  cub.  75  più  3 


proua.  Rad.  cub.  1013  più  9 

Occorrendo  da  partire  18,  più  rad.  3 6 per  rad.  4.  Quadrali  il  18,  che  Cari  784 , il  qual  diai- 
Co  per  le  rad.  4,  ne  viene  rad.  196,  e così  d iu  ile  le  rad. 
j6  per  le  rad.  4,  il  riluttato  è rad.  9.  Sichel'auueni- 
mento  di  quella  diuilione  è rad.  196,  più  rad.  p.  cioè 
rad.  1 4,  più  rad.  3,  perche  la  radice  di  1 96  è r 4 , e di  9 
è 3.  La  proua  è l' ordinaria . 


i partire  per  Rad.  4 
2 8 più  Rad.  3 i 

viene  Rad.  1 96  più  Rad.  9 


cioè  Rad.  14  più  Rad.  3 


proua. 


1 8 più  Rad.  }6 


Similmente  i partire  rad. 9*0,  più  rad.  40  per  rad.5.  Diuidonfi  le  rad.  980  perle  rad.  j,  che 
verri  rad.igd,  e così  ditole  le  più  rad.  40  per  le  rad. s»  i jrc  Rad.  f - 

ne  viene  rad.  S.  Si  enei  auuemmento  crad.iotf  » piu 

rad.8,  cioè  r4,piùrad.8,  perche  la  radice  dii**  è 1*  9 P 4 

La  proua  c la  medefima  di  Copra . — viene  Rad.  19  (S  più  Radi  l' 


cioè 


1 4 più  Rad.  8 


proua.  Rad.  980  più  Rad.  40 


Ancora 
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Ancora  il  Cu  detto  modo  fenici  par  tire  rad.  eub.i  536,  più  rad.  cub.  9,  perrad.  cuO.;.  Di- 
arie fe  rad.  cub.  tj]£>  perle  rad, cubane  rifulrano  , 

rad.  cub.  jia.ecosì  dmife  le  pili  rad.  cub.  9,  per  le  ;j  „ j * Parc,r®  f!Cr  £a<"  cu>  I 

dette  rad.  cub.  3,  uè  Tiene  più  rad.  cub.  j.  Si  thè  1'  Rad,  cu.  1 ; 3 d piti  Rad.  cu.9 

auueumtcoto  della  dcttapaft1ttaneinid.cub.51s,  _ . ..  ~ ’ J ! 

più  rad.  cub-).  doèrad.cub.  s',  pmtad.  cub.3.  La  cu‘  5 ” Pm  Rad'  cu‘ * 

prona  è la  medefima  di  (opra.  Seguiratli  con  i’jltef- 
fo  modo  nell'  alile  ipetic. 


Rad.  cu.  8 p:ù  Rad.  cu.  3 


proua.  Rad.  cu.  t j j 6 più  Rad.  cu.? 


. Titoli  deli  Algtòra, 


1 6 Quadrato  di  quad.  di  qua  d.  di  quad. 
<7  Quinto  Relato . 

18  Quadrato  cubo  di  Cub. 

19  Sello  Retato. 

10  Quadrato  di  quad.  primo  Relato, 
ai  Cubo  fecondo  Retato, 
a a Quadrato  ceno  Reiato, 
a 1 Settimo  Retato. 

14  Cubo  quad.  di  quad.  di  quad. 
a;  Ottauo  Retato . ;ul  ■■  y.  ■ 
ad  Quadrato  quartoReiato. 
a 7 Cubo  dì  cub.  di  cub. 
aS  Quadrato  di  quad.  fecondo  Rei. 
ap  Nono  Retato.  ..  ott-ms,  _ 


. —;.cp  j . uc 

' . -•  :<>■ 

o Numero, 
t Cosa  1 cioè  Radice . 
a Quadrato. 

3 Cubo. 

4 Quadrato  di  quadrato. 

5 Primo  Retato.  • - .1  ... 

6 Quadrato  cubo. 

7 Secondo  Retata . 

8 Quadrato  di  quad.  di  quad. 

9 Cubo  di  cubo. 

10  Quadrato  primo  Relato. 

11  Terzo Rciato. 
xa  Cubo  quadrato  di  quid. 

13  QuartoReiato. 

14  Quadrato  fecondo  Relato. 

xj  Cubo  primo  Retato.  -1.  .1  ••  • ... 

• u q 'I.  o itTUOi  u .DMt'itO.MUq1  » I i 

NEI!'  Algebra  vilono  artificiofe  inaentkmi  > e certi  dime  dimoftrationi  Arimmericbe , eli 
può  certamente  dire  > che  fia  *na  Scienza  perfetta  > e principale  ira  tutte  le  Scienze  Ma' 
tematiche , effendo  Regina  .e  Madre  delle  Regole , perche  eoo  quelle  » ella  fcioglie  li  più  diffi- 
cili Quiliri,  tanto  d Ariaiioetica,  quanto  dr  Geometria, che  con  altre  tegole  non  fi  potino  fcio- 
ghere.  ma  prima  di  reaire  alia  pracica  delle  quattro  operationi  de'  titoli  dell'Algebra  > è uccel- 
lari n bauer  nella  memoria  le  regole  moftrate  innanzi  de)  più  > e del  meno,  e ùmilmente  quelle 
dal Binomi),  e Recrii  ; auuertcnda,  thè  il  numero /ente , in  rece  dell' rotta , «t  in  luogo  della 
radice,  fi  ria  quello  nome  cosa  , la  quale  è ma  quantitùrationale . ouero  irrationaic , corno 
aauiene,fecondo  gli  accidenti.petciò  tutti  li  titoli  dell' Algebra, haucranno  telationeailacosa , 
cioè  alla  radice,perciò  il  qnadraco.fi  prende  per  lo  quadrato  della  cosa,  e cosi  il  cubo,  fi  pigli* 
pet  lo  cubo  della  cosa  A il  fiorile  fi  fegue  negli  altri  titolhCertainctcgUAucorhche  haono  trat- 
tato di  quella  Scieosa,  fooo  talmente  ofcuri,e  confufioehmóftrace  Iea«gule,chc  li  principianti 
eoo  difficolti , c fatica  grande  le  ponno  intendere, e veramente  il  .Tartaglia  I*  hi  rela  alquanto 
più  intelligibile  > lega  riandò  le  regole  principali  di  Fra  Lucca,  e di  altri  Autori  antichi , rii’  eta- 
no molte  ofeure , e fcaz' ordine  alcuno.  Io  certamente  io  quello  mio  brette  trattato  d' Alge- 
bra , bò  procurato  con  ogni  diligenza » di  ntoftrareconla maggior  faciliti,  e breuiti  poffibila 
le  regole  principali  di  qoeda  Scienza , accìocbe  il  principiante  polfa  trarne  itile , & impadro- 
mrfidclla  Pratica  .«aialoando  li  Difeorfi  Speculatori,  e Teorici  .per  non  renderla  ofeura . k 
apportar  noia  alidore,- «{fendo  il  mio  principale  feopodi  moftraxe  Ufemplke  Praticai 
AnmmeBca.  Ai  ..p  v -•  .r*9t 

Dtl,fomm*re  li  Titoli  dell  ‘Jlgeir* . 

NEI  fommare  dtqotfti  titoli  i.fiofferaal'  iftelfo  modo , che  feria  nel  loci  mare  de'  numeri' 
fe  triplici,  quando  perù  li  titoli  lotto  d' to'  rflefia  ipetìe  ; per  efempto  : li  vuoi  fommare  4 
cose,  6 cose  » 7 cose  se  9 còse,  la  firn  fornata  dati  ad  cose , usto  come  fe  fodero  numeri  lem- 
. ..  . Zza  plici. 
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j»lici  • mi  qusndo  le  quantiri  faranno  di  dwerfe  fpetie  . la  fonima  fi  proferiti  co!  termine  del 
più.  come  le  le  quantiri  faranno  due  > fi  diri  la  fortuna  edere  vn  Binomio)  fe  fodero  tre . fari 
vn  Trinomio . & effondo  più . chiame! affi  va  Mulrmomio;  come  (aria  4 cose . più  d quadrati , 
più  9 numeri  da  fommatfi?  I.a  lemma  dati  4 cose  > più  6 quadrati , piti  9 numeri)  e non  faria 
errore, quando  lì  postile  innanti  qualunque  delti  dettinomi,  proferendo  la  fommacoaì,d  qua- 
drati . più  4 cose  > più  9 numeri . e con  tal  modo  feguiraffi  oc  gli  altri  titoli . 

1 >0. 

Del  fottrare  li  Titoli  dell' Algebra . 

Slmilmente  nel  fottrare  de’  titoli,  quando  fonod'rn'ifleffa  fpetie,  lì  tiene  la  medefima  rego- 
ladcl  fottrare  li  numeri  femplici  ; per  efempio  : fi  hi  da  fottrare  7 cose  da  1 1 cose.auan- 
za  5 cose , e cosi  i fottrare  4 quadrati  da  1 o quadrati,  vi  reflano  j quadrati,  ma  effondo  di  di- 
uetle  fpetie, come  d numeri  da  leuarfi  da  4 cose,  l’auanzo  dati  4 cose,  meno  6 numeri, c ùmil- 
mente i fottrare  8 cose  da  7 quadrati  > vi  reflano  7 quadrati , mcn  8 cose , ponendo  fempre  il 
maggior  titolo  innanzi , e così  feguiraffi  ne  glialtri . 

“t  ' . . 

Del  moltiplicare  li  Titoli  dell'Algebra. 

LA  regola  ,che fi  pratica  nel  moltiplicare  li  numeri  femplici , ferue  parimente  nelle  molri- 
plicationi  de' titoli  dell' Algebra, fatuo,  cheto  prodotto  riefee  differente , fecondo  li  ti- 
toli , che  lì  fono  moltiplicati , perche  moltiplicando  numero  eoa  numero,  lo  prodotto  faridi 
numero , effondo  , che  il  numcrotioo  ètitolo . ma  fcmpltce  numero , ma  raoliplicando  il  nu- 
mero con  qualche  titolo , produrrà  fempre  t ifteffo  titolo , come  faria  i moltiplicare  numero 
eoo  quadrato  > I o prodotto  fard  di  quadrato  > c cosi  moltiplicato  numero  con  cubo , produrr* 
cubo,  volendo  moltiplicare  cosa  con  cosa  , verri  di  prodotto  quadrato  ; fe  occorrcfle  poi  di^ 
moltiplicare  due  titoli  di  fyctic  diffimili , come  fana  quadrato  da  moltiplicai  fi  con  quadrato 
cubo,  troui tinelli  19  titoli  dell'Algebra  inoltrati  di  fopra , che  il  quadratohauri  innanai  il  nu- 
mero a ,{c  il  quadrato  cubo  d>li quali  >«  6 giunti  inficmt,  fanno  8*  quello  troucraffi  nelli  det- 
ti titoli  all'  incontro  del  quad.  di  quad.  di  quid.  Si  che  i moltiplicare  quadrato  eoo  quadrato, 
produrti  quad.  di  quad.  di  quad.  e con  tal'  ordine  feguiraffi  per  trouare  lo  prodotto  di  due  ti- 
toli , moltipbcati  inficine , come  Caria  i moltiplicare  <5  cose  con  8 quadrati , produrranno  48 
cobi , c cosi  i moltiplicare  5 quadrati  con  t a quad.  di  quad.  daranno  di  prodotto  60  quadrati 
cubi.  Similmente  moltiplicando  6 cobi  con  9 primo  relato,  lo  prodotto  fari  quad.  di  qoad. 
di  quad.  c con  quello  modo  opre  raffi  celi’ altre  moltipicatioui  de'  titoli . 


A moltiplicare.  • • > 

:t  :3o..  ou.'i 
.'.  3 ni.  rm.i  t 

A moltiplicare 

numero . vii  . numero  ÙL 

oumero.o. 

quadrato,  rii  quadrato  fi 

quad.qo. 

numero . ' cosa- 

quadrato . 

cubo. 

prim.  rèi. 

numero.  quad. 

quadrata- 1 

quadrato . 

quad.qo. 

quad.  cab. 

numero.  »ft  cobo.  : 

cubo-.  -yoi 

quadrato . 

prim.  rei. 

fc  con.  rei. 

«omero,  .il.  quid,  qa./'' 

qi/ad.qa.  "■ 

’ quadrato . 

quad.  cub. 

qu.  qu.  qa. 

numero . -,  il  ,1  pnaa  tcl.  • 

pnei.rd.  - 

quadrato . 

fecoo.  rei. 

cab.  cub. 

numero . ■ ' f • quad.  cab. 

qoad.  cub,: 

quadrato . 

qu.qu.qu. 

qu.pri.ieb 

«su,  1 eoe*.- ,,  1;  > 

quadrato. 

cubo-!  .5' 

jlcobo,  - , 

quad.  cub. 

■cosa.  -Oi-i  qoadrato.  >. 

cubo-m  , 

cobo-  . - ». 

quad.qu. 

fccon.rel. 

cosa . . J-.-onbOi-- 

quad.qu.  j: 

cobo.  - 1.; 

1:.  pnm.  rd. 

qa.  qu.  qu. 

cosa,  -,.  ’ • -v  quad. qe.  -u  . 

prirn.  rei. 

cubo.  . i . t.»  ■ 

qoad»cub.  , 

cub.  cub.  >! 

Cosai'  prrm.rel.  . 

quad.  cab-  ■- 

cobo.-nJiiv 

,j:lecoo.rel.  ... 

. qo.  pn.rel. 

cosa.  . ignad-cbb./ 

freon,  rei. 

cobo-.  U oh 

qu.qo.qu. 

trito  rei.-; 

posa.  fecoo.  rei. 

quad.qu.qu. 

cubo. 

cub.  cubi 

cutuqu.qu. 

, Dèi  partire  li  Til  di  dell’ Algebra  ? 

'tyirimencc  orile  pirtioui  de'  titoli  dell'Algebra  .vfafiia  regola  dd  partire  li  nenie  ti  femplic* 
X maviiqotda  differenza  • che  T muramento  viene  vano,  fecondo  la  queliti  de’ titoli  a 
(ateo , che  quando  h p arride  n orario  per  annuo  *l’ auueniracnto  far*  annero,  come  Cada  à< 

a'.j.  ■*  partire 
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partire  l 3 nnmeri  > per  ; numeri  > «erri  d’ auuenimento  j numeri  ■ e volendo  parare  ■ 2 cose 
per  j numeri , «iene  di  rifultat04  cose , perche  i partire  qualche  titolo  per  numero , fari  Tem- 
pre l’auuenimento  della  fpetie  di  quel  titolo,  chef!  *uol  partire  . Quando  fi  hi  da  partire  vn_, 
titolo  per  vn'altro  titolo  dell-  ifjefla  fpetie,  «erri  1‘ auuenimento  di  numero  , cornei  partire 
i8.cubi  per  7 cubi  .viene  d’ auuepiincuco  4 numeri , Hauendo  poi  da  partire  vn  titolo  mag- 
giore per  vn  titolo  minore  di  fpetie  differente,  per  trduàre  il  titolo  dell’  àuueóimenro  ibifogna^ 
valerli  delti  19  titoli  moftrati  innanzi  ì per  efempio:  lì  vuol  partire  3 6 primo  relato  per  6 cubi.' 
nouifi  udii  detti  titoliil.primo  telato, che  vi  fari  all'incontro  il  numero  innanzi  al  cubo  vi 

fari  ;>il  qual  focaatto  dal  detto  5 -,  vi  retta  1,  e quitto  trouerafli  innanzi  a!  quadrato . Si  che 
i partire  3 6 primo  relato  per  6 cubi , vienq  di  rifulcato  6 quadrati , e con  tal  modo  feguiraffi 
■eH‘ altre  patuuoni  de' titoli.  .1  » .■  , £■  j.j.uoic1  e - i.:;  ?•  - ’T'T 

•au  : u -,  - •'  1 - 

.«na  > A partire.  1 r - :■  . -...A  partire.  ni-:-.  . 7,:;» 

sumero  per  numero,  oe  vien  numero.  quad.  per  quad.  ae  vieti  numero. 

teu  — cosa . cubo — quad.  .....  cosa.  \ 

quad.  — — — num.  il..,.  . . quad.  . -quad. qu.  — — quad,  »—  ■ ....  quad.  j 1 . 

tubo  ' -"  num.  — cubo.  . prua,  rei.  — — - quad.  — cubo. 

quad.  qu.  m — - num.  , .——quad.qu.  .-quid»  cub.—  quad. .....  quad.qu. 

primo  rei.  — — num.  .— — primo  rei.  fecon.  rei.  quad. , ■■•■n  ...  prim.  «I» 


primo  rei.  — — num.  — — , — — primo  rei. 

quad.cub.  num.  — -•■«  quad.  cub, 

cosa  cosa  — - — — numero . 

quad.-—— cosa  ■»  I ■ - — cosa. 

cubo  — — cosa  - - - ..-—quad. 

quad.qu. cosa  — — cubo. 

primo  rei. cosa  — — quad.qu, 

quad.  cub.  ——cosa  111  ■—  pum.  rei. 


fecon.  rei.  — quad.———  prim.  rei» 
qu.qu.  qu.  — quad,  ...  — ■ . ■ . . quad.cub* 
•cubo  - cubo  ■»■)  ■ i-  numero  « 

quad»qu.-— - cubo  ■ ,,  cosa. 

pnm. rei.: n— "Cubo iu  jiin...  quad.  j 
quad.  cub.  — cubo  "■  cubo . 
fecon.  tei.— — .«aibft,;  .0T  mquad.qu. 
qu.qu. qu.;r-r?,cuhd>;  ■ il'y.r  prim.  rei. 


quaa.  CUB.  ——cosa  — — — — pimi.  rei.  qu.qu. qa.;r~— .vuuw  1 • Il  ’.r  pnni.rcn 

fecoa. rei.  — — cosa  — ■ • ■ — quad.  cub. , cub. cub.  « cubo  — ■■■  1 quad.cub. 

. . ■ - 1 ; ! 8 iiìq  .eco  j rùr.'l 

Del  fommter;  li  Binomi f,  e Refidui  de  Titoli  dill^Algetra . 

■ • 1 nsrn  .dua  31  iU 

LE  regole  moftrate  innanzi  nelle  operationi  de'  Binomi; , e Refidui tordjmarij » fenderanno 
facile  f intelligenza  della  pratica  de’  Binomi),  e Refidui  delti  titoli.  Aige brucici , ma  per 
intendere  più  facilmente  quelle  regole . è ntceffario  hauer  praticato  le  operacioni  del  pm . e_, 
del  meno . è ben  vero , che  li  feguenti  quaccro  atri  hanno  le  regole  ordinarie,  e facili  .che  non 
renderanno  ofcunci  alcuna  ; per  efempio:  ponefi , che  fi  habbia  da  fommare  8 più  4 cose,  con 
j più  3 cose.  In  quetto  adoprafi  la  regola  del  fommare  li  numeri  femplici,  raccogliendo  in- 
fame le  3 cose  con  le  quattro  cose , che  faranno  più  7 cose , e cosi  fommato  il  5 con  1'  8,  fari 
1 3.  Si  che  la  fomma  diri  ij.  più  7 cose,  l' ifteflo  modo  offeruafi,  hauendo  da  fommare  6 qua- 
drati,più  4 con  j quadrati,  più  2,  che  la  fomma  fari  11  quadrati,  più  6;  quando  fi  voltile  fom- 
mare  vn  Binomio  con  vn  Kefiduo.come  faria  8, più  t o cub.da  foni  ma  rii  <00  » raco  4 cub.  Sa» 
«atti  li men  4 cub.  dalli  più  io  cub.  vi  rcftanopiùócub.  poi  fommato  6 eoo  8 fa  14.  Sicht» 
Iafommadarii4>  più  6 cub.  Il  medefimo  modo  ferutti.  hauendo  da  fommare  vnRefiduo 
con  vn  Binomio , come  6 quadraci , men  3 cose  con  4 quadraci , più  { cose»  la.  fiamma  diri  1 o 
quadrati , men  a cose . le  poi  foffero  di  titoli  differenti , come  7 cub. più  4 cose  da  fommarG 
con  5 cub.  più  3 quadrati . Sommari  li  3 cub.  con  li  7 cub»  daranno  1 a cub,  o li  più  Tetteranno 
nelfuoeflcrc,  elativa  Trinomio,  che  diri  11  cub.  più  3 quadrati , piÙ4COSe.  Occorrendo 
da  fommare  4 quad.  cub.  più  6 quad.  con  3 cub.  più  5 cose.  Per  eflereb  quanto  titoli  di  fpe- 
tie diuerfe , fi  formeri  vn  Quadrinomio , che  diri  4 quad.  cub.  più  3 cub.  più*  quad.  più  3 co- 
se 1 feguuando  con  li  fudccu  modi  ne  gli  altri . iijbo:  • *0 

: . .•  ■;  .ilua  f.  • t . * fl'ti 

4 A som.  8 più  4C0».  A som.  6 quad.  più  4 As6m..„8  più  1 0 cub. 

: con  5 più  3 co s.  con  j quad.  più  a co#  ani  meli  4 cub.-, 

fati  1 3 più  7 cos.  fari  1 1 quid,  più  6 furi.  «4  P*1*  6 ‘“k 


Zia  » 


A som. 
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A som. 
con 


6 qua J.  mé  j cos. 
4 quad.  più  3 cos. 


A som.  7 cub.  più  4 cos.  A s6m. 
con  ; cab.  più  3 quad.  con 


4 qo.  tu.  più  6 quid. 
3 cub.  più  ; cbl. 


fati  i o quad.  mé  a cos.  fari  t a cu.p.jq.p.4  coi?  &ri  4 q.cli.p.3  cu.p.S  q.  p.j  eoa. : 


Del  fotte  ture  li  binomi] , e Re  fidai  de' Titoli  dell"  Algebre.  ./  ‘ 

' ' . . . >" 

H Autndo  da  leuare  7 cos.  men  4.  da  io  cos.  pia  1 a.  In  limili  fottrattioni  , offeritali  lai»- 

gola  ordinaria  del  Tornare  > perciò  leuaro  il  men  4 dal  più  1 1 ■ ri  retta  più  8.  e cosi  leua- 
te  le  7 cos.dalle  locos.l'auanzoè  di  3 cos.  Si  che  il  retto  di  quella  fottractione  dar!  3 cos. 
più*.  Quandofi  tolette  leuare  3 cub.men4c0s.pmS  da  9 cub.  più  3 cos.mcn.j.  Sommatoli 
più  6 con  il  men  t .faranno  men  S.notandolo  nel  primo  loogo.e  così  forti  maro  men  4«os.o«t 
più  3 cos.  daranno  più  7 cos.  fcriutndole  nel  fecondo  luogo  , poi  lettoti  li  3 «obi datti  peube  ri 
iettano  6 cub. ponendoli  nell’ultimo  luogo > e l’ ausino  di  iti foitrottione dar* 4 cui». poi  17 
cos.  men  8.  Occorrendo  leuare  7 quad.  pria  cos.da  1 5 cub.  men  4 quad.  Sommanti  ti  nato  4 

rd.  con  li  7 quad»  che  faranno  memi  quad.  li  quali  peperini  nel  fecondo  I ungo , e gfi  afeli 
ticoli  fi  tatueranno  cosi  > formando  vn  Trinomio . che  dirai  1 3 cab.  men  1 1 quad. più 
a cos.  Simihncntequando  fi  Tolette  leuare  6 cos. più  4 da  1 a quad.  cub.  più  8 quad.  in  quella 
fottrattiond’attaoro  forme  ri  m Quadrinomio,  che  fard  1 1 quad.  cub.  più  • quad.  man  6 eoa. 


Da  9 cub.  più  3 cos.  men  s 

leuar  3 cub.  men  4 eoa.  più  S 

Retta  6 cub.  più  7 cos.  men  8 


più  4.  » fegairafficosl  ne  gli  altri . : 

Da  io  tot»  più  t * 
leuar  7 cos.  men  4 " 


Retta  3 cos.  più  8 


Da  13  cub.  men  4*juad.  Da  1 a quad.  cub.  più  8 quad. 
leuar  7 quad.  più  a cos.  leuar  é cos.  più  4 —— 

Retta  1 3 cu.  mé  1 1 q.più  a cos.  Retta  1 a qu.  cu.  p.  8 qu.  m.  6 cos.  p.4 


Del  moltiplicare  li  Binomi/,  e Re  fidai  de'  Titoli  dell'  Algebra. 

HAueododa  moltiplicare  rn  Binomio.  òRefiduo  per  qualche  numero, bifogna  valerti  del. 

la  regola  del  moltiplicare  Ij  numeri  femplici;  per  tfempto:  fi  hi  da  moltiplicane  8 quad. 
più  Operi.  Moltiplicato  il  3 col  più  6,  fi  più  30.  notandolo  nel  primo  luogo  ,e  cosi  raoU 
tipiicaco  il  detto  3 con  li  8 quad.  produrranno  40  quad.  fenuendoii  nel  fecondo, fc  vltimo  luo- 
go, e quella  moltiplica  dati  di  prodotto  4oquad.  più  30.  Similmente  volando  moltiplica- 
te 9 cub.  men  4perd.  Operali  con  il  detto  modo, che  verrà  di  prodotto  34 cub.  men  14. 
Quando  fi  voltile  moltiplicare  9 quad.  più  4 cos.  meu  3 per 7 cos.  Moltiplicate  le  7 caa.col 
men  3,  produrranno  menu  cos.  Icnoendole  nel  primo  luogo,  poi  moltiplicate  le  7 cos.  con 
le  più  4 cos.  darannopiù  *8  quad.notandolt  nel  fecondo  hiogo.petcbe  i moltiplicare  coa-con 
cos.  producono  quid,  come  mpauai  fi  èmottrato,  dopo  moltiplicate  le  7 cos.  con  li  9 quad» 
danno  di  prodotto  6 3 cub.  ponendoli  nel  terzo,  8t  vltimo  luogo . Si  che  la  detta  moltiplica, 
darà  di  prodotto  6%  cub.  più  a 8 quad.  men  2 1 cos. 

Occorrendo  da  mollipiicare  1 3 rei.  men  3 cub.  per  6 cos.più  4..  Prima  moltiplicato  il  più  4 
con  men  3 cab.  ialino  men  1 1 cub-poacodoli  nel  primo  luogo  , poi  moltiplicato  il  più  4 con 
li  15  rei.  danno  più  Sorci-  nota ndolj nel  fecondo  luogo, dopo  moltiplicate k 8 eoe. con  men 
3 cub.  producono  (ti e»  1 8 quad.  diqoad.  atterrandoli  nel  terzo  luogo  > iltimameote  moicipli- 
pace  le  6 eoa.  con  li  1 3 mi.  danno  di  prodotto  90  quad.  cub,  li. unendoli  nel  quarto  luogo»  o 
’ V ‘ ■ 1 quella 


Google 
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quella  moltiplica  8.  dad  90  quid.  cub.  naca  x 8 quid. quad. più 60  rei. enea  t a cub.  c colme* 
defimo  feguiraflì  Bell'  adire  moltipliche . 


?4  9 

ub.ecc 


Amale.  8 quad.  più  6 
ivi  4 o quid,  più  } o 


A molti  p cub.  men  4 
fari  54  cub.  men  14 


A mole.  1 j re),  men  j cub. 

per  6 cos.  più  4 1 

»'  1 1 - 1 ■ 

fari  « 3 cu.  p.  a 8 qu.  ra.  1 1 cos.  fari  90q.cn.  m.  18  q.q.p. dote,  iu.1  a cu. 

HI  ■■!!<  Il  !■  I II  II  I II III.  ■ fa—  | 1 - 1 hi  1 - - - m ,| 

; ••  •:  • « s 1 .*  >'  . ; . , 

bel  punire  li  Btnomij , e Refìdui  de  Titoli  dell*  Algebra, 

LA  medefima  regola, che  fi  adopra  nei  partite  li  numeri  (empiici,  ferue  anche  in  quelle  par- 
cicioni ; per  «(empio  : fi  hi  da  partire  1 6 cob.  più  8 quad.  per  4 numero . Par  tiraffi  cìaf- 
cheduno  delti  detti  due  nomi  per  4, che  ne  verri  4CUU  più  * quad.  Hauendo  poi  da  partire  *n 
Binomio,  òRefiduode’  titoli  dell'  Algebra  per  qualche  Binomio,  òRcfiduo  ùmile,  fi  forma 
con  l’auueuimenio  va  rocco,  come  faria  d partire  3 co  s.  più  6,  per  4 quid,  più  ; cos.  i’anneni- 
menco  fari  3 co»,  pi  « , fegueodo  con  tal  modo  ne  gli  altri . 

4 qu.  p.  J COS.  • 1 

. t «'O  >*1Ì  •l#.LU"  • - • - • 1 ■'  ! : ' : 

Aparr.  ttf  cub.  più  8 qa.  Apice.  3 co»,  più  6 . »cos.p.« 

per  • » — — 4 »om.  per  4 qu-  più  j co*.  n 1 0 4 qu.  p.  j «*. 

ne  viene  4 cub.  più  a qu. 

. • ' - 1 i-;;  ' . 1 • ' 2 < 

belle  {ci  Equttìoni  dell  ’ Algebra , 

> ir  . • . . . 

L‘  Equatione  è vna  Proportione  di  cgualiti  tra  due  quantiti , ò eofe  diuerfamente  denomi- 
nate , come  faria  numero,  ò cofe , e fono  fei  le  fpctte  dell'  cquationi  Algebracice , cioè  cte 
femplici  ,k  altre  tre  compofte . • • ■■  / , - 9 - 1 

La  prima  Ipecie  femplrce  è quando  le  cofe  fono  eguali  al  numero;  allora  dinidefi  il  numero 
per  le  cofe , e l' auucnimento  (ari  il  valore  dalla  cosa  ; per  efempio  : Trouifi  vn  numero , che 
leuandonej , e quello  moltiplicato  per  18  di  a di  prodotto  41?  Suppongali,  che  ri  detto  nu- 
mero Ita  t cosa  t p rgliafcne  \ , e fari  ; cosa  • che  tesata  dal  1 8,  dori  t , « con  quello  dinidefi  il 
41 , che  ne  verri  7 per  lo  numero  ricercato . Proiftfi  > pigliando  1 di  7,  che  fari  à { > il  qual 
moltiplicato  col  18,  produrti  il  4». 

La  feconda  fpetie  femplicc  è quan  do  li  quadrati  fono  eguali  al  numero  : in  tal  eafo  diuiiefi 
il  numero  per  li  quadraci  ; e la  radice  deli'  auuenimento  fari  il  numero , & il  valore  deHa  cosa; 
per  efempio:  Trouifi  vn  numero,  che  molcipficato  in  fe,  e lo  prodotto  moltiplicato  per  (S .pro- 
duca 194?  Pondi , che  quel  numero  fra  1 cosa  > che  moltiplicata  io  fe,  produca  inquadrato, 
c quello  moltiplicato  col  6 , dia  di  prodotto  6 quadrati , che  fono  tgoali  al  numero  194  • Di- 
uidcfi  dunque  il  detto  194  per  li  «quadrati , che  ventri  49,  la  dicui  radice  è 7 per  lo  valore 
della  cosa . Prouafi , moltiplicando  la  radice  7 in  fe , che  produrti  49 , e quello  moltiplicato 
per  6,  dati  di  prodotto  il  a 94  > 

La  terza  fpetie  femplicc  è quando  li  quadrati  fono  eguali  alle  cose,  in  tal'  occorrenza , diui- 
donfì  le  cose  per  li  quadrati,  e quello,  thè  ventri  di  auuenimento,  fatila  valuta  itila  cuti; 
per  efempio  : Trouifi  vn  numero,  che  leuatonc  la  meri , e quella  moltiplicata  in  fe,  dia  di  pro- 
dotto canto  quanto  eflb  numero  moltiplicato  per  1 5 t Suppooefi , che  H detto  numero  Sa  1 
tosa,  pigliatene  la  meri,  che  fari  \ cosa  ■ la  qual  moltiplicati  in  fc,  produce  {di  quadrato, 

poi 


A mole, 
per 


9 quad. 


più  4 cos.  men  ) 
7 cos. 
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poi  moltiplicali  I cofaconij,  produrrà  15  cofe:  bora  fi  hd}  di  quadrato  eguale  à 15  cofe . 
Diuidonfi  le  1 $co(e  per  } di  quadrato  , che  verrà  60  per  Jo  numero  rice:  cito..  Fatti  fi  ìa  pro- 
na . con  pigliar  la  meri  di  fio,  che  è 30.  moltiplicandolo  in  fé,  produrrà  900 , e cosi  moltipli- 
cato il  fio  per  ijj  darà  dipcodortol'iAeflb  numero.  & i 1 : 3 .:’.ouiA 

La  prima  fperie  compoUa  è quando  te  cofe,  & il  numerarono  eguali  alti  qpadrati  ; allora  ri- 
durrà dì  l'equatione  ad  vn  quadrato, & e (Tendo  meno  4'  vn  quadrato,  detteli  iupplireuJ-manca- 
tnento , e ft  folte  più  d*  vn  quadrato , fi  farà  la  diminuitane  . riducendo  t’qquànàne  ad  vn  qua- 
drato folOi  «ciò  iaratfi , con  dteidcre  tutta  l'equatione  per  la  quancitàde'  quadrata  dopo  fi 
dimezano  le  cose,  Se  vna  di  quelle  metà  fi  moltiplica  in  fe  , giungendo  lo  prodotto  al  numero, 
eia  radice drquelf  aegiuntione  con  più  ildimezamenradclie  cose  > farà  ritraiate della  cosa; 
perefempiq;  Trouifi  vn  numero,  che  giunco  àia  faccia  ranco  quanto  iliùo-quaflraco?  Sup- 
pongali , che  quello  numero  fu  1 colà , la  quale  giunud  1 a , darà  1 cala » prn  1 a,  quadrali  1 
caia,  e produrrà  t quadrato  eguale  ad  1 cola,  più  u.hora  dimezafi  j.cofa.St  animerà  molti- 
plicata io  fe,  produrrà  fiCqueilogiùto  al  1 i,darà  1 a |à»4tcui  radice*  } Crecó-il  tuppnméto 
d , farà  4 per  lo  numero, che  fi  cerca, fi:  il  detto  4 fommato  col  1 a,  darà  1 fi,  e la  iua  radice  è 4. 

La  feconda  fpetie  comporta  è quando  le  cofe  fono  eguali  al  numero,  in  calcata  fi  ficài' 
equat  ione , ri  ducendola  ad  vn  quadrato » e diiiifai'  eqoàiióne  per  là  quadriti  che  quadrati , dt- 
mezando  le  cofe , poi  moltiplicata  1*  vna  metà  con  l' altra  , giungendo  lo  prodotto  al  numero , 
c la  radice  di  quell'  aggiuntone , meno  il  dimczamenco  lari  1!  valore  della  coiarupcr  efempioa 
Trouifi  vn  numero , che  giunco  alfuo  quadrato  faccia  4 sf  fondi , che  il  detto  numero  liai 
cola  ,laqual  moltiplicata  iofe, produce  1 quadrato,  «giungendoli  1 cofa, là  1 quadrato . p<ù 
a cofa,  che  foco  eguali  al  4a  > poi  dimezafi  1 cola  , e nc  viene  { , il  quale  moltiplicato  mici 
produce  ì , giungendolo  al  41,  darà  4*  t > la  di  cui  radice  è fi  } , e meno  U dimezatnento , che 
è f , farà  il  valore  delia  cofa.  Leuato dunque  J dal fi.}.»  tirella  fi, che  giunto  al  iuo quadrato, 
chcè  3fidarà4J.  j.- 

' La  terza  fperie  compolla  è quando  il  quadrato,&  il  numero  fono  eguali  alle  cofe;  per  efetn- 
pio  : Trouifi  vn  numero , che  molcipUcaioper  » fi»  dia  di  prodotto  tantaqoatx*  lUuoqaadra- 
to  giunto  con  1 5 ? Suppongali  » che  quello  numero  fi  a 1 cofa , laquale  moltiplica»  col  1 fi  » 
produceificolcipoimolriplicandomfc  1 cola,  di  di-prodotto  t quadrato,  e giuntoui  r;t  fi 
1 quadrato,  più  15,  che  fono  eguali  i ificolc,  e pigliatone  là  metà,  chefirf  8, 'moltiplican- 
dola in  fe, produce  fi4,e  da  quello  leuaco  il  15 , vi  retta  49,  la  di  cui  radice  è 7,  che 
giunta  con  18»  fà  15  per  lo  numero  ricercato,  e per  il  valor  d’ vna  cola  . Faralfi  la  proua,  m ol- 
tiplicando  il  i{  in  le»  che  produrrà  sa j,  e gmntoui  il  t },  farà  140  ,e  così  molctpiicaco  il  ifi  col 
1 ;,  darà  di  prodotto  parimente  140.  Le  feguenti  propolle  renderanno  maggiormente  capa- 
ce lo  tlodeurc  dì  tal  Scienza . toid  er»v*  onori  v [V  y 

PROPOSI  TI  £>  N I ALGEBRA*  ICE. 

r.  f *.w  . ■ . . ..  .1 

Propofia  Prima . ■ j 


T rari  fi  vo  numera,  che}  , & }di  e/J a numero  tongiuntl  infume,  facciano  t$i 

• t . i m . sa  . ....  ; ',  - > < - *• 

Ola  quello  numero  r cos.  pigliatene  } , Se  f cos.  che  tammate , fanno  T’£ -eoa.  eguali  al  detto 
U numero  1 il  qual  diuidefi  per  T’j , che  ne  verrà  ss;  per  lo  valore  d' vna  cos. 

Ancora  fi  può  operare  con  quell’ alno  modo , Moltiplicanti  li  due  denominatoli  inficine  » 
cioè  },e4^he  faranno  11, del  quale  prendefi  },8e  J,  e poi  tammari  danno  7:  allora  diradi  cor» 
la  regola  del  tre,  fc  7 viene  da  rs  » da  che  verrà  r ; ì Operali , che  venird  il  detto  ss  j per  lo 
numero  ■ che  fi  cerca , Per  farne  la  preua,  pigliatene  5 » & {- , che  vn  terzo  lari  7 },  & vn  quar- 
to ; ^ , li  quali  giunti  inficine  fanno  1 3.  1 

_ ..  -t  ...  , : . ....  (i 

Propofia  Seconda. 

Tramfi  va  numero,  dal  quale  leutto },  tJ-  },  l'amico  fia  ${  s, 


■ 1 : ... 

POngafi  > che  il  detto  numero  fia  1 cos.  prendetene  } , 8c  ^ , e quelli  fommati , fanno  ; } cos. 
ebe  fono  eguali  al  detto  91  con  il  qual  diuidefi  par  regola  ordinaria  le } i cos. che  ne  verrà 

; * " " >4 
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aq  f,  per  li  «fio»  d'  vna  eoe.  Per  foluerla  con  il  fecondo  modo  di  fopr*  . Molt  iplicanfi  li  de- 
nominatóri delti  detti  due  rotti  infieme  > che  produrranno  jo . dal  quale  levato  fi  ,e  poi 
giusti  inficine . danno  1 1 . leuandoii  dal  detto  > ai  iella  ■ 9 . dopo  con  la  regola  del  tre  diradi  : 
le  1 1 derma  da  3o,dachederiuerà  iy>  Opet  ifi>  che  n'^fciri  pur  a 4 *r  > come  (opra.  Fatar- 
li la  proua  di  l'opra. 

’•  •*“"*  Pròpfl*  Ttrtj: 

’ * -.0  : : »>  ’-q.1  • t • il  ri  :■  - a-  • T 

Trmfl  va  amata»,  cbt  m oltipltcato  il  pm  quadrato  per  13.  fatti»  540? 

■ . ..tei  ilo  -.oi.i.Jt’' 

■Tjlngilii  che  tal  numero  fia  1 eos.  quadrai!  r eoa.  che  fari  »n  quadrato,  qual  moltiplicato  par 
!&.  1 j.  prodotti  lf  quadrati,  eguali  A $4 o,e  quello  dmidefiper  1 4, che  verri  dauuenimenio 
16,  la  di  cui  radice  è 6,  e tanto  > lieti  1 quadrato . tacofiia  prona,  moltiplicando  il  quadrato 
di  d>  che  è 3d  per  1 j,  che  produrci  il  fuictto  5 40 . 

. 1 • ti 

t.  >1.  •_  > , V -Ite  ' lèi  rr.i",  • ~ • V 

*•  r\  •*  .{  • 

Trotti  fi  vn  annera,  che  moltiplicato  per  iS,  lo  prodotto  fia  eguale  *1  doppio  del  fot  quadrato  i 
1 .{ -rmbotn  •;  ".ile. j. tri  c ? *11  V'Tiro *»*•  •periti  .?;■  > 1 ~r 

FAc cèfi .cheque  do  numero  fia  1 eoa.  la  qual  moltiplicata  per  1 8 > produce  18  eoa.  quadrafi 
1 cos.  che  (adì  1 quadrato*  quello  duplicato  di  a quadrati,  egua  i i 1 8 eoa.  le  quali  diui- 
ie  per  il  1 quadratane  tiene  9 pedo  valore  A‘  «tra  cola . Prouafi  . eoo  moltiplicare  «1 1 8 pet  il 
detto  p*he  prodotti  t6a,  poi  quadrali  quello  9,  che  duci  ft.ilquaJ  duplicato,  lari  pur  idi. 


Trapofii  Quinti; 

..  «ihrrt  trt  <1:  it  , ImMìIt'i  »'  •*  rt'nte  " n -t'.j  V 1 ■ .* • 4 

Trotti  fi  va  numero,  thè  moltiplicandolo  in  fc,  & il  fuo  prodotto  moltiplìtaia  per  4,  faccia  144? 

POndi , chè  quello  numero ffirrtos. la  quii  rtolriplìcit*  Iftfcl  produce  t quadra  rò.eqoe- 
fto  moltiplicato  per  4.  hi  p soqquadrati,  eguali  al  detto  mi  mero  144 , ma  perche  ti  qua- 
drati fono  eguali  alti  numeri , perciò  dioidefi  il  tetramero  ■ per  li  4 quadrati , che  renai  3 f, 
la  di  cui  radice  id, cranio  vailo  1 00&  La  prosa  tanfi,  quadrando  il  6,  che  fati  }6,  e quello 
moltiplicitopet  4,  produrci  il  detto  1441 . -tu  ■ t - - - --.io'  •»'  — 

-a  • , ..C,{  «.sud  ■■«{.-.luiot  l:03saiiqo!>>1  'Otto  ,hjt 


Troni  fi  va  numero,  ebe  giungendoui  41 , faccia  tanto  quanto  il  fuo  quadrétti 
• v -i,, ■»»«•}  «4  It  tvtM  inni  «oiirtor*  -nsV-.jej  V ■•*  .—More  r~ 

Fingili , che  il  detto  numero  fia  1 cos.  che  giunta  al  4* , 13  t eoa.  pili  4*  » poi  moltiplicata  t 
cos.  in  fe,  produce  t quadrato,  hora  1 quadrato  degnale  ad  1 cos.  piu  41,0  quando  lej 
cos.  8t  il  oomero  fono  eguali  atti  quadrati,  dmidonfi  ptr  mero  le  cos.  e quell»  mecifi  molti» 
ptici  in  fe.  diuldetìdueque  1 co»,  pe»  mai , che  tetti  { ,H  qual  rooldplicato  10  le,  produce  f , 
e quello  gtaatpat«S',a  4 a 4 , la  da  cui  radice  è « J , c giungendoui  f per  quella  meri , dati  7 
per  lo  «torce®  t eoa.  Per  farne  lo  proua,  gioogefi  il  dettò  7 al  41 , che  dati  49*  moltiplicato 
iofequcflo7,prodtirripor4p.  . •'•  p 


* 'Tropo fi i Settimi . 

a»  ,«.i1«*lhl  aitai  il  im,eW*Bù  nòli  ?•  .1  a :■!  1 ite  :Y «o  — «eri*  V'. . ’t 

Ttouift  vn  numero , thè  giunto  al  fuo  quadrato,  faccia  %6i  "•  «'V 

fia  qMfdrom.  laqifW  molfipti4«*1nle,pro<iace  1 quadrato;  più  1 eoa.  che  è egualeal  qf, 
hora  pteodof  lt  thacadi’  1 cxw.aht  fari  f oes.  molttpUcadol*  io  fc, produrci  f *quefto  ag- 

" * giunto 
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pianto  al  <,6,  darà  jd} , la  di  cui  radice  è 7 i , leuifi  il  detto  * , che  tefteraui  7,  giungendolo  al 
luo  quadrato , che  è 49,  darà  5 6 . 

Propaga  Ottona ..  . 

«w  * t ’ 

Tronfi  tra  numero,  che  moltiplicato  per  1 8 > feccia  unto  quoto  U fuo  quadrato  giunto  con  rji 

POnefì.  eh:  quello  numero  (ia  1 cos.  la  qual  moltiplicata  col  1 8»  produce  1 8 cos.  poi  fi  mol- 
tiplica ■ cos.  infe  , che  produrrà  t quadrato?  e giungendolo  al  17,  darà  1 qoad.  piti  17 
nura.  che  fono  eguali  à 1 8 cos.  poi  pigjiafene  la  metà , che  è 9»  moltiplicandolo  in  Te  > darà  8 1, 


C da  quello  leuato  il  17. ri  refta  «4,  lisi  cui  radice  è 8.  la  qual  giunta  eoo  il  detto  p.farà  17  per 
lo  valore  di  I eoe.  La  prona  filati,  moltiplicando  in  le  il  17,  che produrrà  189,  egiuotoui  ti 
17,  farà  306,  e tanto  lari  lo  prodotto  di  i7moltiplicatocon  18. 

. . - *'  » ' * 

Propoft*  Nona. 

Trottili  »»  numero,  tbt  moltiplicato  per  30,  e giunto  elio  prodotto  no , t poi  diuifa  qutlUj 
forum*  per  j,  ac  reng*  7 a# 

...  ••  ..v.’  .1  t " . . '.  ,Jir.  t ‘ s 

SVppongafi , che  quello  numero  fia  t cos.  la  qual  moltiplicata  per  30  > produrrà  30  cos.  o 
gtuntoui  no,  fi  30 cos. pillilo, dinidoofi le  30 cos. piti  1 10 per  5, ne rteue 6 cos. piò  >4, 
poi  leuifi  14  da  71,  vi  reità  48,  e cosi  baueraffi  6 cos.  eguali  i 48 , e quello  diuifo  per  le  6 cos.  I' 
airaenimento  è 8 per  lo  numero , che  fi  cerca . Per  farne  la  proua  • moltiplicali  1‘  8 col  jo,  che 
produrrà  140,  e giuntoci  r aoda  360,  il  qual  diuifo  per  5,  ne  Tiene  il  detto  7* . 

Propo/i*  Diami  f 

tactifi  di  3 6 due  parti,  tbt  moltiplicata  in  ft  ciafcbeduna  parte,  t leuato  m prodotto  dall 'al. 
‘ tro.  Vi  tefb  144?  I.  • v.  f.t>.  t v . • , 

FAraflì,  ch'vna  parte  fia  1 cos.  ti  altra  36,  men  1 cos.  moltiplicali  t eoe.  in  fe,  che  fati  c 
quadrato  per  voa  parte,  poi  per  l’altra  molctpìicato  36,  mcn  1 cos.  con  36  mcn  1 co*, 
produnà  1 a 96,  mcn  36  cos.  e perche  lo  prodotto  del  mcn  36  cos.  viene  doppio , perciò  dupli- 
cali 36,  che  farà  71,  e leuato  il  (44  dal  1 ipfi.w  refta  1 1 % a,  il  qual  diuifo  perioda,  ne  viene  16 
per  la  minor  parte , e la  maggiore  farà  la  differenti  ,cheè  d*itìà3d»cheè  ao.  Protufi , mol- 
riplieandoil  itSmfe  .che  fari  a 36%  e cosi  moltiplicato  il  ioiafc>ptodurrÌ40o,dalqualIc- 
uatoilajd.virtlU  144.  ^ 


Proporti  Vndedma . 


■>  aa\  i.  sv.':..i  ..  ■■  -4Ì\ , r, ■ indi'?  t. . — ~ 

Trouifi  ne  numero , cbt  il  quadrato  del  fuo  quadrato,  faccia  tanto  quanto  il  fuo  quadrato  mol- 


tiplicato per  9 i 


- 0 I ■ : 

» -:  .Il  !..  . < - 1 I ..-Jj.  f 5.  • 

Qla  quello  numero  t cos.  che  moltiplicata  infe,  produrrà  1 quadrato,  e qneflo  moltiplicato 
J io  le.  produce  1 quid,  di  quad.  «he  farà  eguale  àpitl  qual  moltiplicatoper  1 quadratola: 
rtp  quadrati,  che  duiifì  per  t,ne  viene  parimente  p^la  di  cui  radice  è 3,  c-tento  è il  valore  di  1 
eoe.  Parafi  ia  proua,  moltiplicando  3 in  fe,  che  farà  9,  e 9 vii  9 fi  81,  che  è il  quadrato  dei 
fuo  quadrato,  e così  moltiplicato  il  quadrato  di  3,  che  £9  perfiditi  pur  81,  . 

Proporti  Duodecimi . 

Troulnfi  due  numeri  quadrati , thè  moltiplicata  la  radict  dcB'vnOiton  la  raditi  dtll' altro,  ut 
vtugbt  di  prodotto  71 1 \ : , . , \ . j.sitsUf  e»*,  li.  r.  -.v  v -t a . otiti*;:  r , . 

Flngefi,  che  il  primo  numero  fia  1 cos.  & il  fecoodo  a eos.  moltiplieafi  IVno  con  l’altro . che 
proda»  à pur  a eoa.  con  le  quali  diuidefi  il  71 , che  ne  verri  36,1»  di  cui  radice  £ d per |o 
o~tij  !*»  Whiw 
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primo  numerò  , poi  moltiplicate  le  a cos.  in  fé , produrranno  4 quad.  e quelli  moltiplicaci  col 
3 ti,  daranno  di  prodono  1 44 , la  $ sui.rqdÌM  è in  dot  Iq  fecondo  numero . taccili  la  proda , 
moltiplicando  la  rad.  ti  con  la  ratti  1.  chcptodoVri  7 li  . 1 


Tre»/!  me  àirnami  ito gitntonl  ti ie  Unattne  unneti*  quadrétti  t-  1 ~c 

eiVi.-rn  tooitn i.Muq lina» mlj.11  !»  ifjbi.*  llenpioa  Acu i».'j,f  !_  1 . r . \ 

T . ciliti  fi  tatueranno  con  quell’  altro  modo.  Giungtlì  il  5 al  »a.che%ti  L7.ilqualcl»uiib 
in  due  patti»  lenza  edemi  alcuna  rottura . come  faria  8,  e 9,  quadranti  quelle  due  parti , che  1‘ 
ma  fari  £4»  e l’altra  Si,  poi  giunge!)  i|  4 al  64,  che  dmi  tia*e  leuato  il  1 1 da  8r  tirella  lìmi)* 
mente  69  per  lo  numero  ricerca cb'.  'Froiim,  giungehdb  ivi  69,  fari  8 1»  numero  quadrato  • 
eleuandojdal  deno  tip»  vi  reità  (4.  pur  numero  quadrato.  Ancorali  può  operare  cosi. 
Sommali  il  5 col  tei  che  danti  7>  leniti  c .«rata  iti,  la-òicuiifetifarie.qualmoitjplicacoia 
fe , produce  64,  e giuntoui  il  j>  fari  tip»  come  fòpra  . ì ^ .lum,  » < mu» 


isijfssaf 

-ó’  t : : ì looir.urg  3«2fc  Ì1iìu«^id^03i.j»!^ijIou;  ^ 1.  .6.^  ; 3»!  j • i.'j  f il  tv 

Trouifi  yn  numero , tbt  Unendone  5 , e giuntoui  1 j,  faccia  numero  quadrato  t 


M 


R Accoglici»  il  5 col  i }>  che  fari  i e giuutqpi  i per  regala  certa,  dari  ip»  la  meti  del  qua- 
le fari  p | , e quello  moltiplitart)  FrtTéi  proètirripò  \ , c leuatone  13»  vi  reità  77  ì per 
lo fudetto  numero.  Per  farne  la  proua»  leuili  ; dal  77  che  reiteraci  72  J-,  numero  quadrato, 
la  di  CuinUiak  èSiil  egroogcatkr  1 74!  -detto  77  lari  po<  rpua  nmn  eroquadrato,  dia  fua 

radice  c 9 : . ‘io- -.ai uà  A uu«»\<>a  ...  » 


urn  Icnpli  .11  i.mhor 
ijq  otif  fcu.!. 


131  n,  orami’-’  • 
Steno!, 


•nptnt' 

•".itti  , .10*  1 


1 ;i:lo»n  ,c.t.  1 

ì'rotifi  v*  «mirro  » citi 
ditto  { 


< c < . cr  1 irti  aùj  • % . 


, » pmtm  14,  fit  ptrimeMtt  qui- 

.... 


Pigliali  la  meti  di  14, che  è 7,  il  qual  moltmjicau)  in  (^produce  49, e giuntoui  ilfolito  i,fi 
5 o per  lo  numero . che  fi  cerca*,  ’ftouw  ,-còn  leuai  1^4  dal  decto  501  che  refteraui  3 ti.  nu- 
mero quadrato,  e giungendo  ^parimente  al  ;o>  fari  64,  che  è numero  quadrato.  Ancora 
con  quell'  alerò  modo  » poò  foluere  li  detta  propella,  pertlfcre  li  numeri  limili . Si  moltipli» 
cainfe  modelli  due  numeri,  cioè  14.  cheprodurri  ipti,  e giuntoui  4 fari  100,  ilqualdiuifo 
fùmlnientc  pel  4,00  vkae  jo,  Coniti  tape»*  hi-,  aib  . tramhrjostajiv  in*  ••  . : il -.-pai , — ^ 

mLUt  1 riCl  » i . 1 ^1  £ iul  it#if  ifcl  •:  i •>  « r;*  m i!iyj 

’ PmpSà  Vttifàfip?™”'1*"'' 

Trouinft  due  numeri,  tbt  dii  quadralo  drt’wu,  al  qutdrttk  dell' tino  vi  fu  differenza  9I 

D luideli  il  9 in  due  parti  ■ che  Tuia  fia  maggiore  dell'  altra , come  faria  4,  e 5, e quelli  fono 
li  numeri  ricercati . li  quali , fe  cialcun  di  loro  lì  mòltiphcheri  in  fe , il  4 produrci  1 ti, 
tic  il  7 fari  a j,  e la  differenza , che  è da  1 ti  i 1 $ feri  9,  e quella  rego  la  ferue  folo  per  li  numeri 
difpari , ma  efiendo  pan , come  feria  1 4,  diuideraliì  1 4 per  4,  che  «erri  3 } , e leuandooe  1 per 
regola  cena,  vi  refi»  e , per  «no  delti  due  numeri,  e quell' 1 giungerti  3 |,  clic  dari  4 !•  peri’ 
alerò  numero . Si  proua , quadrando  li  detti  due  numeri , che  2 ^ , dari  ti -f,  0:4  J , feri 10  », 
eladifterenza,ebcèdati;iioifarii4.  ' ó ; ,<»t  i...- 


c. 


Aaaa 


rnpefl» 
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* Z ' u?:-"  Hit'  « “f*-  / ,,  j 

••  ■**-•*  '• :|  -- Tro^  ^y?£.rr 

rtttifi  di  li  du  parli , tU  dinifa  la  maggior  parte  per  U minore,  nt  vengo  radice  pad,  di 
pad.  tifi  i’i 

figliati  la  radice  qaad.diqoad.4i  6tf , che  (tri  tipetti»*  1 rièf  HÌUt{  > 

X giunge!!  i al  s.che  dati  6,  col  quale  diuidcfi  il  i aiche  «erri  a perla  mmor  parteie  i’auao- 
xo  di  a fot  tratto  dal  talari  lo.  farad»  1*  p rapa,  dwidiméa  dtopf  (Mte  poetai $«<bg  èy 
radtctqaadrua  diquad.  dt<*$»  .iy-  . i . *.m  oi»ó.'iiiupflOjotuu.reu!v  c >v  J 


)|j  i>  icibcop.q  ;,8  ...  .1  o.-ji  ‘«noi  trujlgjinafis  a*;.#), 

•r-  MMfia  -W^ÀfcfejteS»”^  "•»  •■  •»*!*•!  »«*  W./ 

•-«  reSTr  ^"'v?rrjirKw7'i  t , . . .•.«>,,»  .xam 

■ t.’f  wt  <pi  i»  i^'Wlsk 

Ttmkfi  ine  —meri , eh»  mMofbuieU'  imo  fot 9» c l'  alto  pa-ij.ft gimtiiaftip  U fra* 
dotti , A(ti««e  94  { 1 . -.-03  S ; ; : j'  ruig  3 ,pli  noabvt  j • ■> 

MOtciplicafi  9 io  fé  fteflo.che  prodarti  Si . ilqual  fonata  dal  941  ri  reità  t 3,  e quello  diui- 
fo  per  1 3,  oc  Tiene  1 per  fcnttondo  aumerd  v e^rpt*  lo  prima.  Per  farne  la  proua  , 
moltiplicali  1 per  t j , cbe  fati  pur  1 3, & il  9 moltiplicato  per  9,dari  8 1 ,c  giuatoui  l' alerò  pro- 
dotto 13.  fommert  94.  ' 1 , \c-,  M\y  i t L-r-ri  b i«TM*M  i4  ".-.T 

» 5*  1 


'J  Propoli  a Deumanona  . 


' l I03  f li . i-nr  -,  *-r 

■ -up  . , ■ . a 

• u - 3 '..‘ul  '•  . ;■  , .Uba:  •i,::n  :e.  s -■  ili:  rj  ; ,i  jmti.i1  • . ! 

tMtifl  di  1 8 patto  parti,  tilt  molcipiutte  in  prh>u  per  3,  la  feconda  pernia  terga  per  f, 
t la  parta  per  6,  pedata  ciaf  tana  di  loro  va’  ifleffo  numero  ( 


P Hrtrouare  quello  numero,  moltiplicafiilj  con  ÌL4,  cheprodurri  ta  . il  qual  moltiplicato 
conti  5,  diri  di  prodotto  do.*  quello  moltiplicato  con  il  d.produrrà  360  per  lo  numero» 
cheli  cerca.  Pigliali  del  détto  jdoj,  £,j,  it^.chc  fari  110,90,7»  ,tfo,  moltiplicando  il 

1 aer  per  3 v tipo  per  4»  il  7 1 per  ) , Otri  «opero  , che  «rafchc  (fona  dello  dette,  quattro  parti  » 
produrti  3 do.  V/. 


■'tM  j 


Propofla 


'Iran  !.. 

[rjiata , 


Ìl'i;i3in3  • - r 

1 0’  .'iinnoliiu  >•  "X 


n . ...:u.ij  r..  ,4>j  ■ . ; ; ».  v..  !»■■  n*,  noti'-  e.nirj'.  1 ■ 

rtttifi  dì  ti  dai  parti,  ti*  dtaUmdaU  maggiore  par-  la  minare,  me  me aghi  fi 

••  , - :t  linai» , , 1:.  o.:.  , ■ mnt: j-j.'- 1 i.uv  •••  ù.  -.v  . 

Giungefi  1 al  5 1 per  regola  ordinaria , che  fari  6raen  il  quale  diuidcfi  il  ai,  che  n'vfciri  3 * 
per  la  minor  parte , e quella  leuata  dal  aliti  reità  17  f per  la  maggiore  , Diuidcfi  dun- 
que 17  J per  3 1 fpeuando  in  rnezo  l’ eoa . e l' altra  parte , che  ne  reni  5. 


: i HttpoBd  .Fittfmépim,  -:.r,  -;.v.-;rt 

Ttmì»A  dae  lunnrn  padrati,  cbe  giunti  infume  faccino  tooi  ùi'  iùiqji^T 

.hi  feTwhc:q a i:  , a!  ni  jnaduilqiaham  11  v-oS i]^2bPo43'iiUir.:  .1  , nciixrt:  iis rmaJPt  H 

CVppongafi , che  lì  due  numeri  fiano  9, e 1 a,e  li  loro  quadrati  fono  81, e 144,  li  quii  raccolti 
J in lie me  , fanno  aa5»e  pur  daurcbtxmc  edere  le  non  roo;  onde  per  ttouare  li  veri  numeri», 
diralfi  con  la  regola  del  tre,  le  *»j  derma  da  8 r,  da  chederiuerd  loof  E nella  feconda  regola» 
in  luogo  del  8 1 , ponetaffi  1 44,  operando  nell'  «ma , e nell'altra  regola  co!  modo  folito , elic  o* 
vetta  )6,  064, numeri  quadraci, li  quali  giunti  inficine, tanno  100 . 


afpqr.T 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VII,  j'j'j’ 

• . • . li'  ! - . 

Propo/ld  Vtgtfima/econda . • ' . 

Trotinfi  due  *n*ttri , cbt  unto  facciano  fommati  infimi , quinti  moltiplicati  1 

POngafi  , che  li  due  numeri  (timo  4,  e 5,  li  quali  raccolti  inficine  fanno  9,  poi  moltiplicato  U 
4 con  il  5,  produce  10  per  lo  partidore  > dopo  moltiplicato  il  4 con  il  9,  dar i di  prodotto 
36,  che  diulto  per  lo  partidore  io>  ne  verri  1 f per  lo  primo  numero , e cosi  moltiplicato  il  5 
con  il  produce  44,  1 1 qual  dioifo  per  lo  detto  io.  ne  rilutta  a J pct  lo  fecondo  numero , Fre- 
nali 1 che  canto  daranno  lomma;t  inficine  > quanto  moltiplicaci . 

* I . 4‘  1 '■  . i*  ’ * t . , . 1 

Propt/ìa  VipcfimatCTZji  . 

Faccifi  di  10  ini  patti , cbt  tatti  facci*  n»  patti  ailtìpiiiata  per  3,  quanto  l’altra  moltipli- 
cata per  qi 

MOItiplleafi  il  3 con  il  4,  che  produrli  n.ilqualdiuifo  per  3, ne  viene  4>e  cesi  diuifo il  1» 
per  4 ne  viene  3 > c giunti  inficine  quelli  due  auucmmenti  },c  4,  fanno  7,  poi  diradi  con 
la  regola  dei  tre;  fe  7 viene  da  3,  da  che  verrà  10  ? E cosi  dilporradi  la  feconda  regolai  ponen- 
do 4 in  vece  del  },&  operili  m ambedue  le  regole . che  dalla  prima  verri  4 J , c dalla  feconda 
j ; . Farad]  la  prona,  moltiplicando  il  4 J.per  4, eli  j £ per  3, che  tanto  produrrà  l'vao,  quan- 
to l'altro. 

Tropo  (la  Vipcftmaquarta . ** 

Troni  fi  v»  numero,  thè  giuntoti  f , & \ , t ptà  1 faccia  tool 

MOItiplicanfi  li  due  denominatoti  inficine,  cioi  il  3 con  il  4,  che  faranno  r a,  pigliacene  {, 
St  grommandoli,  che  daranno  7,  il  qual  congiunto  con  itvdetro  11,  farà  i9,poileua- 
to  t dal  1001  vi  teda  99,  allora  diradi  con  la  regola  dei  tre:  fé  ipderiuada  1 a,  da  che  dcriue* 
ri  99 1 Operali , che  ventri  6»  { ; per  lo  numero , che  fi  domanda . Faradi  la  proua  > con  pi- 
gliar.},& j del  detto  da  }},  che  } fari  ao  }f , Se}  farà  14  { }>li  quali  fommati  con  fida  }},  e 
pilli  daranno!  00. 


Propofta  yipeftmaquint* . 

Ttomnfi  due  Baratri , thè  tanto  fila  r,  «F  } dall  ' vno , quanto  f , & { dell ' altro l 

SI  fomma  con},  che  faranno},  e così  fiammato  ; con  },  daranno  /f,  poi  moltiplicati 
in  croce  li } con  li  ffT  , produrranno  41  per  lo  primo  numero , e do  per  lo  fecondo . Fra- 
nali , con  pigliare  li } di  4a,  che  faranno  3 f • e li  di  do,  daranno  fimtlmcnte  3 4, 

Propofta  Vìpcjimafcfta . 

Faccifi  di  io  quattro  parti  , thè  moltiplicata  la  prima  con  la  quatta,  diano  di  prodotto  tatto 
quanto  la  feconda  nttlliplicata  eoo  ta  tcr^a , t che  ninna  parte  fia  eguali  l 

rouinG  quattro  numeri  proportionaii  ■ come  3.7.  <5. 14,  perche  tanto  è lo  prodotto  di  3 
vii  1 4.  quanto  è di  d vii  -,  primi  lommanfi  li  detti  quattro  numeri,  che  faranno  30,  poi 
diradi  con  la  lolita  regola  di  Proportione  : Se  }•  vuol'eQere  1 o,  che  (ari  3. 7.  d.  14  f Operali 
■elle  dette  quattro  regole^he  dalla  poma  verri  inaila  feconda  a },  dalla  terza  a, e dalla  quar- 

Aaaa  a ta 
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ta  4*, le  quali  pirli  fommare  danno  io.  Si  fari  la  prouai  moltiplicando  la  prima  conta  quar- 
ta > che  produrrà  ca  nco  quanto  la  feconda  moltiplicata  con  la  cena . 

Propafa  yìgefmafettimi . 

✓ • \ • ’ 1 

Faccifi  di  io  due  pitti,  in  modo  tilt,  che  li  ; delti  pria t parte  fimo  Unti  quanti  li  i dtlhu 

feconda  ( ■ ' • * i .1:1.1,', 

,1  ’ • " ......  J 

. • \ ‘ 

ASfetranfi  li  f e li  i l’  vno  dopo  C altro , poi  moltiplicati ioccoce  » produrranno  8,  e 9,  che 
giunti  infame,  fanno  1 7,  dopo  diradi  con  la  fodetra  regola  dei  tre  : fe  17  deu'  edere  1 o> 
che  douri  edere  8,  e 9 ? Operali  in  quefte  due  regole  , che  dalla  prima  verri  ; ,',,»*  dalla  fe- 
conda 4 1 J . Proualì , pigliando  li  { di  5 > che  faranno  3 ,*  , e tanto  daranno  li  j di  4 { 4 . 

Propoli  VhefìmaolUuit . 

Treuinfi  fei  numeri , <be  tanto  faceta  il  primo  accompagnata  con  il  fecondo , quanto  il  tcr^o  co» 
il  quarto,  e come  il  quinto  con  il  feflo,  e che  à due  i due  diano  j . , ..  . ••  4 

DEuonli  trouare  quattro  numeri  proportionali,  che  il  primo  fia  proporr  ionato  al  fecondo» 
come  il  reno  al  quarto,  e quelli  faranno  4. 9.  8. 18,  per  lo  quinto  numero,  trouilì  vru 
numero,  che  lì  poda  diuidere  giallamente  per  lo  4,  come  (aria  10,  che  diuifo  per  4,  ne  viene  5, 
il  qual  moltiplicato  col  9 fecondo  numero,  produce  45,  che  farà  il  fedo  numero.  Si  che  il 
primo  nnmero  farà  proporci  onato  al  fecondo , come  il  terzo  al  quarto,  e dm  il  tue  tue  il  quinto 
al  fedo,  pecche  il  primo  col  fecondo  danno  4 , come  fanno  il  terzo  col  quarto  > e così  il  quin- 
to col  fello . 

Propositi  Vtptfmanom  : 

Trouift  vn  numero,  il  qual  diuifo  in  quattro  parti,  in  nodo  tale,tbe  lette  parti  finga  la  pri- 
ma , /ommatio  7,  e le  tre  tenga  la  feconda  diano  9,  t coti  le  tre  /tuga  la  terga  facciano 
1 1,  e finalmente  le  tre  fetida  la  quarta , la  /ornata  fia  ni 
t 

SI  raccogliono  inficme  le  dette  quattro  parti, che  faranno  39,diuidonfi  per  meno  1 , e (Tendo 
4 le  parti , redano  3,  drudo  dunque  il  19  per  3,  ne  viene  i 3,  che  è il  numero  ricercato , e 
dai  detto  numeroleuaficialcuna  delle  quattro  parti,cbe  gli  auanzi  faranno  6. 4.  a,  t.  Proualì, 
che  la  detta  operatione  farà  buona . ..  , , ... 

P rapo  fi  a T ripe  fimi . 

Faccift  di  m due  parti  ,chc  diuifa  la  maggiore  per  la  minore , e l'auutnimento  moltiplicato  per 
18,  fu  lo  prodotto  due  volte  tanto  quatto  lo  prodotto  della  moh'plitationc  d‘  una  parto 
con  t' altra  i 

Dluidefì  1 8 per  1,  che  venirà  9,  la  di  cui  radice  c 3 per  la  minor  parte  > e quella  fottratta  dal 
14.VÌ  reità  zi  perla  maggior  parte . Tarlili  la  proua,  diuideado  il  ai  per  3, (he  vetri  7» 
il  qual  moltiplicato  per  18, produrrà  1 »<S,  poi  moltiplicatila  minor  parte  con  la  maggiore, che 
darà  di  prodotto  63.  Si  che  il  1 ad  c il  doppio  del  tì  j . 

P rapo  fa  Tngef maprima . 

Faceifi  di  30  due  parti,  che  moltiplicata . la  minore  con  la  maggiore,  e la  prodotto  diuifo  per  9, 
ne  vcngbt  tanto  quanto  nc  viene  dalla  diuifionc  della  maggiore  per  la  minore  i 

Pigliali  la  radice  di  9,  che  farà  3 per  la  minor  parte , la  quale  leuata  dal  30,  vi  refìa  17  per  la 
maggiore  » poi  moltiplicatoli  3 comi  17,  produce  81,  che  diuifo  per  9,  ne  viene  9,  e così 
diuifa  la  maggiore  ij  perla  minore  31 1’  auuerumeiuo  è limilmeocc  9 . , 

: . ' T ropofla 
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Del  Dottor  Baffi . Lib.  VII. 

Proporla  Trigefimaf esonda. 


r?7 


.*  X. 


Faccifi  di  8 due  farti,  che  moltiplicata  l'vna  con  l'altra,  ne  vcngbi  di  prodotto  ti, e giunti 
infume  li  quadrati  delle  dette  parti , facciano  40?  ' ' 

PRcndefi  U meri  di  40,  che  è ao.il  qual  moltiplicato  io- feflcfibi  produce  400  > t letali  da 
quello  il  quadrato  di  1 a»  che  è 144 » e refieraui  J4ó,mmfero  quadrato  , la  di  cui  ridicci 
1 6,  che  congiunta  con  il  detto  io,  dara  5 6, e la  Tua  radice  è S.che  farà  la  maggior  parte»  c que- 
lla leuata  dall’  8.  vi  reità  aperta  minor  parte  . Prouafi. moltiplicando  il  1 con  ild.chcptodut* 
ra  £ a»  c li  quadrati  di  a»  e di  6,  faranno  4»  e }6,  li  quali  giunti  lulìemc  » faranno 40 . 

Propofl a Trine ftmaurzjt, 

tacci  fi  di  la  due  parti  in  modo  tale,  che  la  differenza  delle  dette  parti,  fu  80  i 1 ■; 

M (Triplicali  il  1 a in  fé  Hello»  che  produrrà  144.  dal  quale  leuato  il  detto  80,  ai  refla  (q , e 
quello  diuifo  per  lo  duplicato  di  1 1>  che  i 24 , ne  verrà  a j per  la  minor  parte  » & il  re- 
fìuuo  dei  detto  ta  » farà  9 ; per  la  maggiore.  Si  farà  la  proua»  moltiplicando  ciafcuna_» 
parte  in  le,  chclia?»  faranno  7 * ; >e li ?!» daranno 87  * {.  Si  che  la  difettosa  delle  dette 
parti  c 80. 

Proposta  Trioejtmaf  tarla . * 

Facci  fi  di  io  due  parti,  che  diuifo  la  maggiore  per  la  minore»  e 1'auuenimeneo  moltiplicato  per 
9,  produca  tanto  quanto  produrr à vna  parte  moltiplicata  con  Polirai 

Pigliali  la  radice  di  p.che  farà  3,  e quella  è la  minor  parte»  la  quale  lenatadal  10,  vi  refla  7 
per  la  maggiore.  Per  farne  la  prona»  diuidcfi  7 per  3»  die  ni  retri  a ; » equcfto  molrir 
plicaco  col  9,  produce  a i»  e tanto  farà  lo  prodotto»  che  vlciri  dalla  moltiphcationc  di  3 vii  7, 


Propofìa  Trigcfìmaquinta . 

Faccifi  di  io  due  parti,  che  la  differenza  delle  parti,  giunt’allo  prodotto  della  moltiphtationt 
d ' mi  parte  con  I ' altra  » faccia  a 5 i 

LEuifi  il  10  dal  a 5»  che  l‘  auanzo  fari  1 5,  poi  fottratto  ada  jo,  perche  fono  due  parti  > ri  re- 
ità 8»la  di  cui  metà  è 4»  moltiplicandola  in  fc>  produrrà  1 <S,dal  quale  leuato  il  1 j.l’auan- 
ao  è i>  e la  fua  radice  è 1 » che  fottratta  dal  detto  4.  vi  (oprauanza  3 per  la  minor  parte  » e 7 fa- 
rà la  maggiore  > perche  leuato  ; da  1 o.  vi  refla  7.  Prouafi  > con  moltiplicare  il  3 col  7»che  pro- 
durrà a 1 > c giiuicoui  4»  per  la  differenza , che  fi  ttoua  da  j à 7,  fari  a 5. 


Propofìa  Trtgepmafefta . 

Faccifi  di  40  tre  parti,  che  moltiplicala  la  prima  per  q,la  feconda  per  f,t  la  terga  per  0,  pro- 
duca ciafcuna  delle  dette  tre  pam  m’iftcffa  fornata  { 

TEouifi  vn  numero , che  li  polla  diuidere  per  4»  per  4»  c peri  giallamente  » come  lana  do, 
ò 1 ao>  ouero  limili  ; fia  quello  numero  do»  pigliatene  il  quarto  > il  quinto , & il  fello , che 
verrà  t(>  ia»e  io»  le  quali  ere  parti  vnite  inGeme»  daranno  37 1 allora  diradi  con  la  regola  del 
crei  fe  37  deu'  «fiere  40»  che  doutà  diete  1 j»  1 a»  e 1 o f Operali  in  quelle  ne  regola  > che  dalla 

ì ' “ prima 
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prima  ritiri  16  fT  , dalla  feconda  t a ’ J.  e dalla  terza  io*;.  Farad!  la  proua,  moltiplicando 
la  prima  perula  feconda  per  5.  e la  terza  per  6.  cbeciafchedupa  produrti  64  f ;>e  fommate 
indente  le  dette  tre  parti  , faranno  40  . 


:it. 


Propofld  Trigr/ìmafettimit. 


Itccifi  di  14  Ire  parti,  che  U quadrata  della  mirare  fìa  tgaale  alla  f emina  de' quadrati  deW 
altre  due,  e le  differitile  di  ctajcuua  fané  pano  eguali  i r > . 

• - . 1 . ! n 11  , • • *,  .1  , . 1 i , ■ * . ; . , ...  • . , , 

..  ..ì-.  . . . . * . . • i • *•  . 1 

Pigliali  il  cereo  del  1 4.  per  edere  tre  le  parti . che  fari  8.  e quello  ferve  perla  feconda  patte.' 

poi  prendefi  il  duodecimo  di  14.  che  è 1.  il  qual  congiunto  con  la  feconda  parte,  darà  10 
per  la  terza  parte  • dopo  li  raccoglie  la  feconda  con  la  terza  > che  faranno  1 8.  e quello  leuato, 
da  24.  vi  re  (la  6 per  la  prima  parte.  Premali,  quadrando  la  terza,  che  dari  1 00,  e cosi  quadra- 
to la  prima , e la  feconda . e giunti  iolieme  > faranno  f niello . e le  differenze  di  cialchednmu» 
parte . faranno  eguali . 


Propofld  TrìgefimdottdUd , 

• . » 1»  »:*.  . 

Tronfi  » numera  quadrato,  che  lenendone  ao.  I ' anatro  fia  numera  quadratei 


Glungeli  1 al  ao.  che  fari  ai,  del  quale  pigliali  la  tneti.chefari  io  *.  moltiplicandola  in  fe, 
produrrà  ito  che  è numero  quadrato,  e da  quello  leuato  il  ao.vi  retta  90  j,  parimen- 
te numero  quadrato . la  di  cui  radice  c 9 ‘ . 

■ r>.. 

„ PropoHd  Trigefìmanona . 

• 'I  H.'  - 

Trema  fi  tre  maturi,  thè  tinta  fieno  Hi  dell 'no,  quanto  Ili  dell' altro,  tir  anco  come  li  \ iti 
terqp  numero  i li 


SI  adettaoo  li  detti  tre  rotti  F rno  dopo  l' altro,  poi  moltiplicali  il  numeratore  j col  denomi- 
natore 5,  che  produrrà  ij.il  qual  moltiplicato  col  numeratore  4.  dara  di  prodotto  do  per 
lo  primo  numero,  e coai  moltiplicato  il  numeratore  1 col  denominatore  7,  farà  14.6  quello 
moltiplicalo  per  lo  numeratore  4.  produrrà  $6  per  lo  fecondo  numero,  dopo  moltiplicato  il 
nnmeratore  j col  denominatore  9,  darà  2 7, e poi  moltiplicato  col  numeratore  a.  produrrà  54 
per  lo  terzo  numero . Facc.fi la  proua.  pigliando  li  ; di  6 o,  che  daranno  14.  e l'inetto  faranno 
li  idi  56,  c cosi  li  Jdi  {4. 

Propofld  Qudiragefimd , 

Tttuifi  vn  numero , ebe  tettatone  \ , e dell  'ottativo  trattone  J , e pei  del  refiant e canalone  }.  il 
loprauan^p fin  Si 

^ V.G  1 -8 11  * ; » * 4»  * ,'V.  " ’ • • 

MOIti'plicanfi  li  tre  denominatori  infieipe.  dicendo  } rii  4 fi  12,  rii  5 fi  do.  dal  quale  le- 
uafi  ; . e vi  retta  40.  che  tracconc  f . l'auanzo  è 5 o,  e da  quello  cauaco  { . il  foptauanzo 
è 24»c  p indolirebbe  edere  (e  neo-li, perciò  diradi  con  la  regola  del  tre  : fe  24  deu  edere  8,  che 
doura  diete  fio  ? Operali,  che  renna  20  per  io  numero,  che  lì  cerca.  Prouafi,  leuando  ; dì 
ao,  che  reiterami } •{»  e da  quello  canato  ; , vi  auanza  io,  dai  quale  leuato  f > ri  ioprauanza  8, 
come  (opra.  ■ •«iK-.m; 

‘Propofld 
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Del  Dottor  Baffi . Lib,*  VII.  <ffp 

Propofla  Jfhtadragefimdprim* , nKl 

Treuiufi  due  tumuli , che  Unte  « fig , * , ’ , itti  ' vmt , quatte}  ,4, dell'  altre  l 

> f OkipIicanfilWiwwnin»r*i  inficaie,  cheli  primi  trepvodurfaruioiq.e  li  tre  fecondi  da- 
IVL  ranno  di  prodotto  aio,  poi  canali  J ì 4 di  14,  c fommati  faranno  itì,  e quello  molti* 
phcato-con  a io, prodotti  {460  parlo  primo  numero,  dopo  cauafi  f 44  da  ito,  e fommati , 
dando»  Kr7.il  qual  moltiplicato  col  avverrà  diprodotto  a $08  per  lo  Iccondo  numero . Si  fl- 
(ilaptotHMamiuiof  4 4 dal  5460*  fommati,  daranno  178 a,  c unto  iommeranuo  i 4 .'  dal 
ua-.i'^T..  • a?  . . . . -.t;  r . J 

Propofta  Jguadragcpmaftcend* . 

Treuiufi  Ire  numeri  quadrali , che  Immuti  compongano  >0  annera  quadrate  i 

BIfogna  valerli  d’ vn  numero  quadrato , ma  difparo , come  (aria  9,  a 5 , 49, 8 1 , e limili , per* 
che  le  follerò  pari  > non  rmfcircbbe  qoefto  modo  d' operane , per  dora  far  urrà  il  • jper  H> 
primo  numero , dal  quale  leuato  1,  »i  relia  14,  la  di  cui  metà  è 1 a,  e quello  moltiplicato  in  fe , 
produrti  144,  numero  quadrata , che  fari  il  iccondo  numero , poi  raccolto  infierite  il  primo* 
, te  il  fecondo  numero , faraone  169 , «he  è numero  quadrato  > la  di  cui  radice  é ij,  e dal  detto 
**?  Iettali  t, che  rettemi  (68,c  U Ina  metà  è 84,  la  quale  moltiplicata  la  fe,  produrrà  7056 
per  lo  terao  numero  ,cheè  numero  quadrato  .eia  Tua  radice  è 84 , e quelli  ire  sumera  nuca  iti 
eoa  (brama . faranno  71*41  numero  limai  mente  quadrai  0 , e In  di  cui  radice  t8$. 

■ ' ' " — .-II-**  •Sten.»  a,  - JIO  ile',.--.  ■:  . «»*»■»  .rt 

Propofta  Quadragepmatcrzjt . 

Troni  fi  v*  numero,  che  moltiplicate  per  11,  e dMf»%  predetto  per»  l,  fi*  l ’auuenimeuto  1 96  { 

Dluidefi  1 a per  a 4»  che  n'  viari  4 4,  eoo  il  guai  dimdtfi  tpd,  rompendoivno , e l'altro  nu- 
mero in  quinti , che  ne  verrà  40  4 per  lo  nu  mero,  che  ù cerca . Per  farne  la  proua , mol- 
tiplicafi il 4o4per  n.cfic produrli  440,  e quello  dauidefi peo a -J  • che  darà  l' auuentmcnco 
196.  Si  può  trouar'  il  detto  numero  eoa  la  rcgqlajkl  tre.  cosi  dicendo  : Se  11  viene  da  a ; da 
che  verrà  1 96 ì Operali , che  I* auuenimento  fari  40 4 .limile  i quello  di  (opra . 


pjvpo&t  Jjhadeagefimatfuartu , 

Pactift  di  }d  dar  partì,  tbe  dal  quadrate  dall.'  una, al  quadrato  dell'  altra,  nifi*  differenza 

tool 

Moltiplicali  «f  ;d  in  Ce, che  produrti  1 lpt1,  dal  quàle  leuafi  too>e  vi  reiteri  1 196 , che  di- 
uifo  per  IO  doppio  di  j diche  c 71,110  «erti  1 6 pj  per  lo  pnmotiuniero,e  quello  fotcrat- 
rodal  jdivi  tetta  1 9 fr  per  l’ altro  numero . Valendo  tu  la  proua,  quadratili  16  rf*  che  fard 
*7?  fr  tv  * »c  quadrando  il  19 /T , darà  J7f  Si  che  la  diÓiacuiu fiati  too. 

Propali*  Jjluddrapjfimaf tinta . 

Tmty  dut  numtni,  thè  maUifUcato  i’tmptfy,*  i altre  per  tt,  e li  due  predetti  rotatiti 

infume , facciano  njf 

-:::fcriq,a.i  ‘ •.•oJr.ilqith'rr  jiaiphcu.  c::  • ló.n’rjV.  * ■ * 

SI  moltiplica  iufe  il  mino»  novero  7»che  predoni  49,  il  quei  (barami  alai  1 if*  ri  retta  tt, 
e qucuodiuifoperl’ti  maggior  numero , ne  viene  6 per  lo  fecondo  numero.  Prouafìi 

molti- 
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^6o  l ‘ vAricdmetica  Piacila  l ;Ci 

moltiplicando  il  7 per  71  che  prodarri  49,  Se  il  6 moltiplicato  per  Tri)  dari  di  prodotto  66,  e 
quelli  due  prodotti  raccolti  inficine . faranno  1 1 5 ..  - 

» vh  • ; . ; . : — r , 


Facci/!  di  due  pirli,  chi  U maggior*  fi»  dipticato  éUà  minare .«*«•  jrf.:;  s . ...  .foio 

•ithxn  ol>J jfi  :>>1  nmrew  iltiòlnwe mr'i  .oli  wir&Ol'i'ij 


Propoli*  QtcidrtigtfimfcmmA  . 


>.-oW 


n)\r  . • : '.trio*'  » nu.'!;’,  ' r ■*c*i:  yj.rr»;  *n**  t.;.i9Lr  r .!  *■ 

Facci/!  di  4*  dm  farti , cbt  l' ma  dette  ditte  parti  fu  ],  dtW  altre  nini  Zi 

• ■ * . Vtt*  • i.<  • "l-’pi:  '• , „.i  i j 

SE  mattinerò  farà  li  f d’ m'altro,  quello  viene  ad  eflerelif  di  ambedue.  e che  ciò  Bavero. 

1 a Tarili  ’ di  18,  e giunto  inficine  neon  18  dari  30»  dunque  il  11  Tiene  adeiTere  li  \ di 
jo,  perciò  pigliali  li  ; di  4»,  che  fari  i6^f  egiuntouili’ del  mcao  8>chefono  3 4 faranno  ao» 
dal  quale  levato  l'8  meno  • vi  retta  t a perla  minor  parte , poiprendefi  li  f del  41.  che  faranno 
a 5 ’ ,e  giuntoui  i'8  daranno  jj 4,  dalli  quali  iettatili  4 dii»  che  fono} } , ri  r citano  30  perla 
maggior  parte . Prouafi , cauandoli  ; di  ;o>chefaraanoaoi  e da  quello  levaci  li  meno  8.  vi 
rettala.  Dunque  il  tifati  li;  di  30  meno  8. 


Propoli  a J^uadrage/imaottau* , 


Tronfi  v n timer*,  ebe+,{sr  idi  effe  mimerà  gùsci  infime,  ftecìtm  50  i ■ f r 

isinl  • is.  \ ■■  aus  1 ilo  ..  . , -...i.  : . 

SOmmanfì  infieme  *,.&  ’ , che  faranno  4 confi  quali  6 partirà  il  50»  che  rerri  60  per  lodet. 

co  numero  cercato;  Per  farne  la  provai»  pigliali  4 . 8c  4 di  60,  che  j lari  io.  Si  ; viene  ad 
edere  30. che lommiti, faranno  pur  50.  ri.-.  ■.  . 


. Prepott+sQmmkxgejtmaaena*  i 


Trmp  m numero,  eie  ni  infilato  di  ifft  mrkem  giuoteei  40.  U {arma  fio  eguale  al  fi m* 
dritti  ’ 1 

PErt  hi  i I dett  o numero  deuefì  triplicate  » perciò  pigliali  I a meri  di  j.chc  tari  1 ' , ilqual 
quadra®  ■ che  fari  * ^-giungendolo  al  40»  darà  41-.  la  di  cui  radice  è <4,  e giuntpu/la 
meri . cioè  1 j tati  Speri  o numero  > che  ficcata.  Prouafi . moltiplicando  per  3 la.  che  prò* 
dorrà  14,  e giuntam  mo  fari  6<ji&  il  quadrato  di  8.  tari  parimente  <4.  L. . j : 


. . Propoli*  Cmqutntcftk**  \ 

Tnmfi  w mrmrro,  che  moltiplicato  per  uplo  prodotto  fia  eguali  oi  dtppiodd.fi*  quadrato? 

! 1 1 1 onri.v.  v 1 . 'i 

Dluidefi  il  1 4 per  ai  che  veniri  7 per  Io  detto  numero,  il  quale  moltiplicato  col  1 4.  produr- 
rip8,poiquadrafiildc«07ichefaM4p,eqùeftodBpiicatOjiiatàl*»ftcfft>p8. 

c?--.0  •.  . -J'.  i-.L;tvJ  r ,tl  . ..  “ras  . Oli  c j (, 

*■•'  io  Trefoli* 
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• ' ' "•  '■?  "ib  li  tu.  )J  iònia,  in  is.cffc"  ,i  : *» «*r.  ..  i » 

: 

Ti  dui  fi  vn  numeri , thè  moltiplicando  il  fu»  quadrato  per  1 8 > fatti*  450/ 

, 'A  . , O. 

Dluidefi  il  45oper  Io  18 , che  veniri  *5, la  di  cui  radice  è 5.  e quello  £ il  numero  cercato! 
bacalila  ptoua . moltipljwndp  il  quadrato  di  ^.chc  ii  j col  1 81  ebe  produrci  il  mede- 

lj.110439.  .Uhit4.  . • .>  M ime!  ‘O  .»$$;*  I.  , ini  U«MT 

Quifiti , che  fono  flati  mandati  a1tv'Xutore  tiì  ftJtó&è'. 


■Oill'lp  I 


O Velli  feguenci  Quifiti  fi  potriano  fciogliere  con  la  regola  dell’Algebra  > ouerocon  la  falla 
polìcionc,  ma  per  piti  faciliti  fi folùcranno  con  vp  modo  breue  , e facile.  Ponelì.cheal 
nipoiene  toccafTc  4.  al  figliuolo  8>Sr  al  Padre  16,  e fi  loro  quadrati  fono  16,64  ,e  a$S  • cho 
raccolti  inficme  tuono  j^d.nj^unc/ianu  edere  a 100,  il  quale  diuidefi  per  lo  3 jd.che  ne  ver- 
ini 6 { , la  di  cui  Radice  è »J  . < qpc(la.nvo|tiplic3ta  con  la  prima  parte  • che  è 4,  produrrà  1 o,  e 
tante  doble  toccò  al  nipote  ,1011  hebbe  il  figliuolo,  c 40  il  Padre!  è li  fuoi  quadrati  fono  100 
400,  e 1 òooi  che  fommano  a 1 00 . 

■ -130*08»» ih  si  crocidi:  qrrpn.jOpiift,  StCbndb',  - *1'-  d.i  -la 

tuupt!  irmaqilib  oao3i(tno>  • .•  ^ ..  s , »qo?i  .-ftloi 

Vno  comprò  alquanti  itdccia  dì  panno  per  scudi  64,  e h pòpi  tanti  tendi  U hratch,  funi» 
tra  il  quarto  del  numero  delti  braccia.  Dimanda/} , quanti  beatela  fit  il  panno i 

1 , 9if:.<l  noli...  . -„i£l  j.ir  gfe 

SVppongafìichèil  panno  loffeblaccia  ta,  pigliafene  il  quarto,  che  £ j,H  qn»l  moltiplicato 
col  1 1,  produce  j6,  t purdòberii  tlfert  64,'- che  drulftì  per  lo'jtJ,  ne  »iene  t J lCfòè  •*,*  > la 
di  cut  radice  £ \ , e quella  moltiplicata  col  ti,  produce  rd,  e tahn  braccia  era  il  panno . Pro* 
ualì  1 moltiplicando  il  quarto  di  1 6,  che  c 4 col  1 6,  che  darà  li  «cudi  <4  • 

^ìutjtlo  Tcrzpì' 


Vno  hi  c'binpriea'bt  uccia  4Ì  dr  pano  per  alquanti  tendi-,  li  quali  quanti  forano  tuumnaa, 
tanti  bruta mmiptbbt  per  ttndi  a.7. , ùimau dafi,  par  quanti  studi  fit  temprato  il  panno l 

e i.ru  ... ..  tii3  Iti 

POnelìi  che  scudi  14  comprafiero  braccia  48,  dunque  quanto  ne  compreranno  scudi  17  ? 

Operali,  come  vuolcla  regola  dei  tre,  che  verrà  braccia  34*  pur  deuono  edere  feoon  14» 
per  tanto  òmideG  54  per  14,  che  venirà  la  di  cui  radice  è.i  { * laqualiooltiplicatacoi  14  a 

produrrà  }d,e  ranri  scudi  follarono  li  braccia.48.  Ptouafi  » difponcodo  la  regola  del  tre  cosi, 
dicendoti*  conscud.  17  h comprano  braccia  3&qtiaoti  le  oc  compreranno  conacutLf  0 ì Ope* 
wfi . che  vcmranno li  braccia 48 . - . .me  ni  ni  ■ 1.  14.v1.bi  a. 


Vno 


•■•‘VL.'t,  J^iipto  Quarto. 

IL  Liti  ..  Uttol  - , ' : , ’j  « *>  kZ!o  4' 

io  compra  V»*  pt^Z*  di  fargia  ffr  alquanti  scadi , poi  la  vende  pn  scudi  39*  t guadagna  4 
. ragione  di  tanti  studi  ptr  |l 90,'  quanto  gli  ere  tuffai,  Dimanda/!,  per  quanti  studi  tomo 


m,nri  6V  - 

ì>:-j 


prò  la  deità  pe^a  } 


. ; c 1 onuu : 


.dì.' 


Moltiplicali  il  39  per  too,  che  produrrà  3900.  poi  pigliali  la  metà  di  looitheijo.  molti*' 
pipandola  in  (e>  farà  a joo,  e quello  giunge  fi  al  3900,  che  darà  5400  » la  di  cui  radice 
i.  ufx  Bbbb  ‘ ‘ 4*o» 
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è 8o>  dalla  quale  Iellato  il  50»  vi  redi  30.  e tanti  scudi  cullò  la  detta  pezza . Prouafi  > dicendo, 
con  la  regola  del  tre  : Se  1 00  di  capitale  teude  1 $0  di  capitale,  e guadagno,  che  renderà  30  di 
capitale  ? Operali , che  n'  viti  ranno  li  scudi  39 . 


Tri  coi npagni  comprano  vna  pC7X‘  di  panno  per  tir.  toso, U primo  ne  vanir  traccia  3 j,il  (t~ 
canèa  voti  t>a  tcr^o  della  prqqe,  & il  tcr^a  ne  voti  »«  quarto . Dimandap,  quanti  itat- 
ela tra  la  pezza,  c «natta  eoftana  il  bracati 

?;ic-vj.vTTt:  ■ • -.lo,...  ? . 

POogalì , che  la  pezza  del  panno  liabraocil  do,  pigltafene  il  terzo , & il  quarto,  che  fari  so» 
e 13,  li  quali  raccolti  inficine  fanno  jr,  equeftqleuafidalfio,  ereilerauisf,  poi  diradi 
eoo  la  regola  del  tre  così  ; Se  13  deriua  da  fio,  da  quinto  d'èriueri  33?  Operali,  che  vemrà  da 
8«.  e tanti  braccia  era  la  pèzzi' , dòpo  diuidònfi  le  (Bfiii  ofo  per  li  brae.84,  Citò  n‘  vfeiranno  tir. 
X s fot. ■ o per  lo  collo  d‘  vn  bràccio . Prouafi , pigi i andò  và  tettò , & vn  quarto  delti  brac.  84, 
chcfarà  a8,  c ai,  li  quali  raccoluinficmeconli  brac.33,  daranno  Iiteac.84.  ' * 


, '.i'j.'j  _i  . ■ .1  ;.l  • . • ■ . 

J , / 7C  Qmftta  Se  fio- 


• S V 


Vnt  hi  comprato  braccia  1 fi  di  panno, c braccia  1 fi  di  vitlato  per  Jir.igR,  il  velluto  enfi ì era 
volte  tanto  del  panno,  Limandafi,  quanto  enfiò  II  btétcla  del  piai*  , C qàanta  il  braccia 
del  velluti 

POnefi,  che  li  braccia  ifidi  panno  coll  all'ero  lir.50,  dunque  libracela  1 fi  di  velluto  coleran- 
no lir.  1 50  per  edere  il  valor  del  velluto  triplicato  al  colto  del  panno,  li  quali  due  valori 
taccole nnficme  fanno  lir.ioo,e  pur  douerianq edere  lir.  1 B8,onde  pet  crouar'  il  vero  collo,  di- 
radi ili  tal  modo  con  la  regola  del  fri;:  Se  aoojiene  da  394laqq4ptolver,ài8^  ? òperafi,  che 
vemrà  da  72,  c lànce  lire  colio  il  panno  ■ moltiplicanti  dunque  le  lir.71  pei  3,  che  daranno  Jir. 
» 16  per  lo,  preaio  del  velluto , dopo  diuifdonfi^e  111,71  perii  braccia  a fi,  che  n vlciranno  l,r,  4 
(ol.  10,  e capro  lu  il  coll*  d*  vo  braccio  di  panno',  e triplicando  il  detto  cobo  darà  hr.i  3 fol.  1 o, 
per  lo, valore  d' tn  braccio  di  velluto..^,  „ , ; à&taT!»* 

• ■ k *>'.  f il  ili,!»  -li 1 t f *>  > *}:  ’ . , ,i  , .,.v 

J Qui/ito  Stufato. 

rm  -mi  romperne  cm  Hr.ioo  fhra  èo  dì  nbba,  attilli  gran*  i Ut. 4 fbl.io  U Hata , dola 
it  fam  i (tr.ì  la  para , f de(  aitilo  i Ur.i  lo  fiata.  Dimandafi,  quanti  para  temprerà 
di  ciaf  tuta  fatte  ì - 

ì 1 1 lliTM  ti«.  ;,-.i  o’  i.}<|)  v:  'V  % ' 

rn  fappofto,  che  comprate  tiara  fio  di  miglior  li  qoaii  à lir.i  lo  (larocollcranno  tir. 
E tWSequefinenatedil  elu.aoo»  vi  celiano  lir.8o, e così  fottratte  le  te-à  dalie  hr.4  fol.  io, 
fitaoeodalle  Jrr.j, chef  auaneo  fatate,  a fol. io,  e lir.i,  e deeti  due  re  (li  raccolti  roteine,  fanno 
lir.pAsl.ro:  *i)ora<iwiB  con  larrgola  del  tre  : Se  lir.j  fol.  codcuooo  edere  lit.8e»cbe  faranno 
lìr.s  fol.  10,  e lir.i  ? Operali  in  ambedue  le  dette  regole,  che  vetri  iir.374»càir,»*  % , poidiui-, 
duoli  le  lir.j  7 J per  le  lir.a  iol.  1 o.chc  verrà  1 a J , e canti  (lara  di  grano  cotnpreraflì,  e cosi  dioi- 
fc  lir.ai  Jper  lir.i.n’  vfeirà  por  a a ‘ ,‘e  cantina  ri  di  faua  fi  compreranno , dopo  fommeranlì 
li  Ha»  a aldi  grano,  con  li  firn  aa  ; di  faua,  che  faranno  (tara  43 \,  li  quali  lotcracti  dalli 
fietdiuS  fe  tre  compreranno  di  miglio.  Faccela  proni, ottonerai!!, 
“ - ateifi8fol.il  den.j  ],&  il  miglio  tuisSloLit 


narrar, TOtaiwrttmrt 4 aeCKim  iene  comprerai; 
cW  1 gtàÀb  (^iW.ròaMt.nten.tlilàfiiua  li 
dea.)  ;,chefommatifaBnolit.aoo. 

-li. ..rii  ,cj  i U:!»,C;I  ih  1.1  Ut;'/  , ' •.  .ih 

1' IUJ  ib.J  , ccj.fi,  ! , ; : . ... 

»"’?  - dodi 


Qjufito 
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Jflui/ìto  Ott  suo . 

y oc  comprò  fiora  60  Sì  grano,  i fiora  }o  di  taccia  per  lire  549,10  fiat»  del  grane  enfiò  il  10 
per  too  di  pii  della  veccia . Dimandali,  quanto  coflò  lo  fioro  del  grane  , t quante  quel- 
lo della  tetani 

SVppongafi , che  Io  ftaro  della  veccia  eoftaffe  Ii'r.5.  per  rrouar'  il  valore  del  grano , che coflò 
il  toper  100 di  più  della  veccia , diradi  con  la  regola  del  ere:  Se  lir.ioodi  capitale  diuen- 
ta  no  lir.i  io  tra  capita!e>c  (rotto,  che  diueoteranno  In. 5 di  capitale  ? Operali,  che  diuertanoo 
lir.5  fol.to,  allora  valutanti  li  ftara  (Sodi  grano  i lir.  j Col.  t o,  e li  (tara  30  di  vecciati  liriche  il 
grano  raleri  lir.  j 30»  e la  veccia  lir.  1 50,  li  quali  due  valori,  raccolti  inlìeme , faranno  lir.  480,  e 
pur  doueria no  edere  lir.  540,  onde  per  trouar'il  vero  corto, diradi  con  la  fudetta  regola  : Se  lir. 
480  deuono  edere  lir.  540,  che  faranno  lir.]  )o,  e lir.t  50?  Operali  in  ambedue  le  dette  regola 
die  n'vfciranno  lir.]?  t f.e  lir.t  68  },  poi  diuidonfi  le  lir.  ]7 1 } per  li  ftata  Oo.che  verranno  lir.6 
Ibi,  j den.p  per  io  corto  d'vn  (taro  di  grano,  e collimile  le  tir.  168  J per  li  rtara  }o,  n’  vfcitanno 
lir.5  lol.i  a d.6  per  lo  valore  d’vn  ftaro  di  veccia . Prouafi  .valurando  li  rtara  60  di  grano  i lir.6 
fol.j  den. 9,  che  daranno  le  lir. 371  J.  ,e  cosi  valutati  li  (tara  30  di  veccia  a tir.}  fol.t  1 d.6  faran- 
no le  lir.  168  |i  e fortunati  li  detti  due  valori , daranno  le  là. 540 . 

, . , Quìfito  Nono , 

.‘iati  11  . ; I . V j.  .V  ."■.•tjl  • . ■ . • 

Vn  e hi  comprato  eoo  lir.  551  del  graie  d Ur.q  lo  fiato,  della  Fano  i lir. } fol.to  lo  fiato,  ej 
iella  Spelta  i foli!  30  lo  fiato , e per  ogni  ftaro  di  grano  n'  beò  tic  tre  diFaua  , e cinque 
di  Spelta . Dimandali , quanti  para  compio  di  eia/ cuna  torte  i 

• Tl!  n.r.  etcìid.  I.l  : 

Comprando  vno  ftaro  digraqo.fi  hi  da  comprare  tre  ftara  di  fa ua.  e cinque  di  fpelta,  ti  tre 
(tara  di  faua  cortanolir.to  fof.rò,  eli  cinque  ftara  difpelra  ragtionolir.7  fol.to,  e li  det- 
ti due  valori , con  le  lir.  5 d'vn  ftaro  di  grano  raccolti  inlìeme , fommano  lir.»],  con  le  quali  di- 
ti trionfi  le  lir, 55  a,  che  n'  vfeiramo  *4,  e tanti  ftara  di  grano  compréranlì , dunque  li  rtara  della 
faua  faranno  (tara  7 1,  e quelli  della  fpelta  tao,  elfcodo , che  per  ogni  ftaro  di  grano  n'  hebbo 
ftara  tre  dt  faua,  c ftara  cinque  diàpclia.  Si  prona , valutando  Uft.»4di  grano  i lir.5  lo  (laro, 
li  f 1.7 1 di  f a ua  i I i r.  j fol.  1 o I o ftaro  » c li  rtara  1 *0  di  fpelta  i fol.  jo  lo  (laro , e raccolti  li  tre  va- 
lori inficine, daranno  le  lir.5  J * • 

,VTì‘  . 

£ uijìti  Decima. 

'•  s*S  i.  - -j.vl  r.«  -i  " • . ..«J  te 

Vno  tortptò  lo  Veneti  a lA.qqn  di  Cera  iauoeata  per  tma  quantìtd  di  Bacati  ,& i conio  deità 
delta  Cera  diede  Ducati  1 j »,  aiti  talli  dare  tee  quarti  di  quello,  elle  co fiaua  il  reale  del- 
la Cera . Dimandafi , quanti  Ducati  li  rtfli  dare  , e quanto  fè  U valete  per  tento  dclloa 
Citai 

■ * s.of.iil  r.n;  ■ r ' i;!s  .«:.••  V i'j  • ••  ' ' . ' ' 

R Erta  n do  debitore  di  tre  quarti  del  corto  di  lib.t  00,  vetri  ad  eflere  debitore  della  valuta  di 
Db, rpq,  che  fono  ere  quatti dt  hb.  1 00.  Leuanfì  dunque lih.75  dalle  hb.5  50,  che  vi  rene- 
ranno liò.  475,  le  quali  vagliono  Ducati  1 j»;  allora  dirafficon  la  regola  del  tre:  Se  lib.475  co- 
ftano  Due.  15»,  che  coleranno  Hb.too?  Operali,  che  verranno  Duc.)a,e  tanto  valle  il  cento 
della  Cera,  poi  pigliati  li  | delti  Due.  1 1,  che  faranno  Duc.14,  e tanto  reflò debitore.  Per  fàr- 
ce la  prosa , dir  affi  con  la  detta  regala  : Se  iib.i  00  coftano  Due.  3 1 , che  cofteranno  lib.  550? 
Operali  ,ch;  il  tuo  corto  fari  Due.  1761CU  me  de  fima  fortuna  daranno  li  Dnc.1  $ a fommati  con 
li  Due,  *4. 
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jQuifìto  Vndeamo, 


Comprovi  molte  libre  di  Seta  per  vnt  fomm » incerta  4i  denari  , poi  ft  fece  il  conte  , chi  vca- 
dcndola  llr.  18  fol.io  la  l‘btflji  guadagnata  lir.t  >5,  e quando  la  fi  vendere  hr.\$  fai  1 5, 
vi  laria  di  guadagna  lir.ioo.  Lnmaudnfi , quante  libre  di  Seta  fi  compriti  e quanto  cotti 
la  libra  i 

t ■ . tt-.  , 

L Euanfi  le  lir.125  dalle  lir.ioo.che  l’auamo  fari  lir.75.ie  quali  diuideranfi per  la  diiferema, 
che  lìxroua  dalle  Iir.i8fol.io  alle  lir.  19  fol.  15,  che  è li r.  1 fol.5.  allora  di«ide«C.le  iir- 7 j 
per  le  lir.  1 fol  5, ridùcendo  l‘  tuo,  e l'altro  oumero  m quarti . che  n'  «fori  do, e tante  libre  fu  la 
Seca>che  lì  comprò  i Per  crouar  poi  il  colto  d'  *na  libra, valutane  le  lib-doi  lir.i  8 fof.io  per  lib. 
che  daranno  lir.*  1 io,  e Iettandone  le  lir.t  1 s di  guadagno, vi  tetteranno  lif.98  5.  le  quali  diuife 
per  le  lrb.do, cattando  foldue  denari,  o'vfciranno  Imi 6 ioidi  8 den.^.e  tanto  colto  la  libra . Fa- 
raffi  la  proua,  diuidendo  le  lir.  1 15  per  le  ltb.60,  che  verranno  Itr.a  fol.  t dcn.8  per  lo  guadagno 
dtlib.i,  e tanto  fari  la  d ftcrcoaa»cbe  t da  |ir.r6fol.Ì  detraile  lir.t  8 fol.  10. 

Jjhtifito  Duodecimo . ' ' 

Vno  comprò  braccia  l$»  tra  panno  di  Bergamo , e Honerfclo  di  Fiorenza;  il  braccio  del  pan - €1 

no  cofli  lir. 4 /«I. io,  & il  bracci»  del  ^onerino  Itr.  1 4 lol. t o : li  braccia  del  panno  coffa- 
tono  Itr, 11S  fot, io  mena  del  collo  di  mito  U fffirurfiio.  ùiaandafi,  quanti  braccia  fil  il 
panno  ,c  quanti  braccia  tra  4 /{onar/ciot  , . ..t  ■ . 

* * ' '•  ■ • 0 " . i " • \ • , 

« . . . ' ■ . li  , : .1  . .. 

SI  raccogliono  inficine  le  lir.4  fol.ro  con  le  lir.t  4 fol. io, che  faranno  lir.  19, poi  moftiplicanfi 
1 1 br.  1 5 a per  le  lir. r 4 fol.  1 o,che  produrranno  lir.  a 104,0  perche  li  braccia  del  paono  cotta- 
rooolir.ai 8 ioUtomeno  del  Rouerfcio,  fi  leueranno  dalle tir.»ao4,  che rettcranno  lir. r 98* 
fol.ro,  le  quali  diuife  per  le  lir.19.  n'rfctri  1 04  { , e tanti  furono  li  braccia  del  panno,  e quelli 
braccia  fottratti  dalli  bractfia  1 51, vi  reftano  braccia  47.  e tanto  fù  il  Rouerfcio . Per  lime  la_, 
proua , valutanti  h braccia  del  panno  i.lir.4  fol.  1 o, che fom oreranno  lir, 470  fol.s^gmntoui  le 
lic.i  1 8 fot.  1 o di  meno  daranno  lir.d88iol.r  5, e cosi  valutati  li  braccia  47  ; di  Rouerfcio  i lir, 
t4fbi.io,fataoaofimjlmcnteledettclir.688 fol.tj.  . , ..  j .■»•  s rt>ct 

. s ? { r .'.untiti,,  i.rjiln! fi,.. 

Jj)uifìto  Decimoterzp. 

|i  comprarono  braccia  6 di  panno , e broccia  to  di  ydlnto  per  lir.  a;o,  il  braccio  del  y diate 
ceffi  Ur.y  di  pii , cbt  II  bracci 0 dd  panne.  Dimandafi,  per  quante  fm  tempralo  U brac- 
m dd  fanne,  a quante  coffa  4 braccio  dal  ydlnto, i .a  ,M  \ Vt »V.fe  %f& 

W •-  ■*  »»,**.  t ...  vi  \ < ! tl  »è:,.  V.  t * • VI»*) 

TTyT  Oltiplicanlì  le  lir.7  di  più  con  li  bracc.ro  di  Velluto,  che  produrranno  lir.70,  e ranco  CO- 
ÌVA. '.tìò  di  pai  il  Velluto , che  1 1 panno , poileuanfrle M, 70 dalle  lir.ajo,  che  vitetterannp 
lir.iBav  dopo  fqtmnau  h brac,  deh  panno,  eoa  li  bmc.radi  VefHito.  daranaoippuip.^oo 
li  quali  diuidonfi  le  Uc.r  8o,cbeti‘Wc  iranno  lir.  1 1 fol.s  per  lo  cotto  d’vn  braccio  di  paottoj  dna- 
que  ro braccio  di  Vallato,  coftaodo  hr.7  di  più  del  braccio  tb  panno , lati  dottato  lir.i  8 (ol,$, 

Faccifi  la  proua^vaiutando  libraci  di panaoilir.11  folj  il  braccio  ■ che daraono hr.87  M,kv 
«cosi  valutati  libracuiodi  Veltetoilir.iB  fol.s  il  braccio^  che  fotamcrannolit,  i8aioi.ro,* 
raccolti infiatne  li  doti  due  raion, iaraono  le  Ur.  a jo.,  >.0  ' ...  •,«* 


* c '.  J 


Solfito 
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Del; Dottor  Baffi,  Lib»  VIL  ^6^ 

Jgui/ito  Dcctmoquurto , 

y ito  vuol  comprare  Ma  Seta,  t fi  ti  conto  de' (noi  ito  un,  che  pagandola  Itr.  1 8 Iti.  lo  la  hb. 
anatratila  hr  ioc,  e quando  la  pegajje  ltt.no  iakb.  annuirebbe  Ut,  JQ.  LMtraniaft,  quat- 
ti Urte  ut  veletta  comprare,  e quanti  denari  battuti  ■ , ,,  , 

LEoanfi le lir.i 8 Col. i o dalle lir.  io, che l’auanzo  Card iir. r fai, io, poi legatele lir.?o dalle lir. 

. aoo.  ri  aoanzaoo  lir.i  50.  le  quali  diuidonfì  per  Irr-  1 Col.  10.  rompendo  l’vno,  e l' pierò  nu- 
mcroin  meti . che  n'vfc  iranno  toni  e rance  libre  di  Seta  voleua  comprare  » Uopo  valutanti  lo 
hlxiood  lir.  1 8 fol.ioperlib.  giungendo  alla  fornirla  le  lir. >00,  che  faranno  tir,  aoyo  . e camp 
denari  hauaaa  » e così  valutate  le  Ub.  1 00  à lir.a  0 » con  la  giunca  delle  lir.  50  daranno  l' iftefto 
lomma.  ,t  •••  — j.z  1/  . „ . ;:.1 

Jjlni/ìto  Dccimoquiaio , 

yno  con  Ur. coio  tinti  comprare  dell'  Ormefino  i I ir. q. lol.ro  U traccio  .a  del  Tabi  di  Vano, 
ua  i lir.  1 a /«/.co  ri  braccio  , e vuole  tanet  broccia  dell  ' v«o>  quanti  braccia  dtU  'altro, 
DtMandafi,  quanti  braccia  comprai  di  cta/cnaa  Jarctl  • 

Comprando  vn  braccio  d' O-tnefino,  4c  »n  braccio  diTabi.fr»  rutti  duecofleraono  lir.  17, 
dmidonft  dunque  le lir.ioiopcr  le  Iir.t7>che  n'  viari  60 , e ranci  braccia  comprerà  di 
iialeheduna ione.  Prona lì  ■ valucàodo brac.  do  d' Ormelino à lir.4 (ol. co ifbrpccio. >cbe pro- 
durranno lir.  170.  e cosi  valutati  brac.  60  di  Tabi  à tir.  1 a fot;  10  il  braccio  « daranno  lir.7  jo>  li 
quulidue  valori  raccolti  in  voafomma , faranno  lelir.ioio.  i.a.  u t 

. c . ..  : . •»<’  l 

Dccimoftfìo . 

Vm  compri  in  Milano  ftn  lir.t  440  dtU 0 damato  ì Ur. } il  braccio,  t del-deappato  i lir. 8 fai, 
*•  i lo-4  braccia  , e li  braccia  dello  damato  furono  taiitt  .tre  volte  • quanti  quelli  del  drap- 
palo.  Dimandali,  quarta  braccia  di  (tamaro , c quatta  di  irappato  compiei 


vyEttbe  li  braccia  delio  fi  a metro  deuono  edere  rie  vedeerraup  ,qa  Jori quel  It-deidrappatoipet- 
1 ciòmolriplicanfì  le  lir.j  per  },che(arabnolir.9.biungetidole  alle ùr.ft toluoi daraanf  I& 
1 7 Col.  1 o.  con  le  qual  i duii  donfì  I e lir.  1 5 40 , che  n'v  (ora  co  arici  furono  kb  nScffeu  del -drap- 

paro  . che  comprò . Prouafi . valutando  li  brac.  88  di  drappato  i lir.8  fot.  so.cbe  damano  l*t, 
748,  poi  moltiplicaci  li  detti  braccia 8 per  j.pcreffNe.  die  lo flamettodeue  effere tre  volte 
tanto  del  drappato , daranno  braccia  i*if , e tanto'ronf  «umetto  > e quello  valutato  à lir.]  il 
braccio»  darà  Iir.791,  che  foaunatc  con  le  lir.748,  faranno  le  lir.i  $40 . 

•nò  rive  ts  Vi-..  ' .«■»>  . • -,  % -,  l . a'  t '.'Udirci  Vvu  bl.MÌ  . . . 


Sluj  1 , . '.1  ... 


- -Mina  .tu; v 


Jjhtipto 


c turno . 


iV.*  ubi  ti  1 . |.  : 

. .'\ir;..  i»i.ym.£  .a 


y»0  vuol  comprar t Mt  raftttì  di  Penala,  0 fi  it  fiaeoutottht  (pendendo  vn  quarto,  tp  Vn 
quinto  delti  ùntati , ibi  hauCua  > U reffauano  Ducati  8|  / tntaaniafi,  quanti  dinari  fi 
troiana  binerò  « # quanti  ne  voleva  I penda t n tHi  refeutl-,b,br  il:  1 

•>  a-i.’-t  ■ . jO  ; i t.r.'O  oniii.I.’  ';.ii  . • : ‘iloti  r - 

SVppongalì  > che  hauelft  Ducati  do,  detti  quali  pigliati  f , Se  che. farà  1 4,  e 1 «««quelli  rac» 
editi  inficme,  danno  171  allori-dira  (lì  con  la  regola  del  eve  : Sd  a?  viene  dado.da  che  ver» 
fà  85  J » Operali, che  verri  da  spoetanti  Ducati  haueua,  poileuatifiU  Ducati  #4-} dalli  Do» 
cati  190,  che  l'aaanio  farà  Duciti  104  J da  (pendere  nclU  rateiti , Per  farne  la proua  » pigliali 
v>  8t  f deHr  Ducati  1 90*  heffirà  Due, 4 7 }.«  | Duc.3 t,e  raccoglidttdo inficine  d detto  quar* 
io  » e quinto , daranno  li  Duc>M;  • .,  \ .ir.3«:i?r.iid!6iJll  oqoh.i^'  1 

u 2 ■ ‘ Og  ifin 
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. Dccimoottaua , 

Vna  v alena  camprare  ì>m  pegga  di  tela  fattile  di  Imo  , e tonto  li  bui  denari,  e traiti , che  pa- 
gandola he.  a faLtt  il  braccia,  li  uunngaua  lir.9  ftLl  % , fr  è pagarla  lw.%  tl  braccio,  ti 
mancane  hr.  14  fai. 8.  Dimandafi,  quanti  braccia  etti*  detta  tela, e quanti  denari  bautta  l 

SI  raecoglionó  infìcme  le  lir.9  fol.i  1 con  le  lir.i  4 fol.8,  che  faranno  lir.a 4,  che  ridotte  in  Ioi- 
di > daranno  folcii  480,  poi  trouah  la  differenza  1 che  è da  lir.a  fol.i  a alle  lir.j,  che  fard  ioi- 
di 8>  con  li  quali  diuidonfì  li  folcile,  che  n’vfciri  So,  e tanti  braccia  era  la  detta  pezza,  poi  va- 
lutanti li  brac.  So  i lir.a  fol.l  a il  braccio , che  daranno  lir.  15  6,  e giuntoui  le  lir.9  fol.i  a,  fotn- 
tneranno  lir.iSj  (ol.ri.e  cori  valutati  librac.Soi  lir.j  faranno  lir.i8o,  eleuatc  leiir.14fol.81 
vi  refleranno  le  dette  lir.iSj  (ol.ia.e  tanti  denanhaueua . . 


jQuifito  Decimammo. 


Viu  mal  far  canate  ma  cantina  di  bracci*  40  per  ogni  parte,  tiei  quadra,  e trota  due  lavo- 
ranti, i'vrio  de' quali  ne  vuoi  tatare  tre  quarti  di  braccia  ogni  giorno  , e l'altro  due-r 
tergi  di  braccia,  Dimondofi,  lavorando  ambedue  in  quanti  giorni  la  cancrenati  ,, 

1 Aluidonli  li  brac.  40  per  li  ; con  la  regola  del  partire  de'  rotti,  che  verri  5 3 J , e così  diuifi 
1 J li  detti  brac.  40  per  li  ’ , ne  viene  So , col  quale  molciplicaG  il  5}  |,  che  produrrà  3100, 
poifommatoil  jj  {col  So, darà  1 13  { »econ quello diuidefiil  3100,  che  ne  verrà  i8T4T,8c 
in  tanti  giorni  li  due  ta  Doranti  caueranno  la  detta  cantina.  Proualì , pigliando  li  {di  18  T+r. 
che  fono  11  eli  { del  dettccafl  fr  faranno  18  {},  dominando  il  i8{{  conila!  TJT,  da- 
ranno li  braccia  40. 

. 1 giaifita  Vige  fimo. 


iàe  henna  da  «Salifere Studi  io  U dee  parti,  con  tal  conditiont,  ebe'i  primo  n' babbi*  d’baaer 
tanti , tbt  dinifi  fa  Scadi  dii' fecondo  per  quelli  del  prima  , facciano  tra  tutti  dui  le  parti 

li  Studi  I od  .1  ,j  lu  l}t,,.ttp  I ,3  *1,*  , , Tl  . , 


Y~ì  lungeli  1 i do,  che  fard  ri,  poi  dioideCtoper  t i,che  verrà  {{di  Scudo,  per  vna  parte  ,fi 
\J  per  l’ alitavi  re  Ha  no  Scudi  9 -fT  , diuidonli  dunque  gli  Scudi  9 T*r , che  toccauo  al  fecón- 
do , per  li:{f  di  Sondo  del  primo*  che  vcoicanno  gli  Scudi  io,  olferuando  la  regola  del  parure 

de’ rottunoftrtia innanzi.  1 oitqqnbibfck ov. . .t  coirti. oh-, 

il  IJtidqi  !,,m  lOq  , '/■  g 
n-it'j  , trr.'iqi.ib  Ish  or  ii 


arto*  •”  nnhj  sriiSo:: 
Il  ; .1  . okjuIsv  olili' 


o!  stL 


. . ; 1 ,ri I ri  0(1,1  tir*  ,8 ai  nuj  j .rimo:  nij  rv.il  iitb  , 01131,  d 

P'no  co»  tir,  1 6 vuoi  comprare  vna  libra  tra  cantila,  e garofani,  la  libra  della  cantila  vale  tir. 
141  e fa  libra  dcllr  garofani  tedia  Ur.ia.  Umanoafi  , quante  varie  di  cantila  , e quanti 
di  garofani  tampmi  l ’ * 0UV  ->» 

MpRoniG  la  differehza  • che  e da  »4Ì  IS,  e d»  iSi  19 , che  faràz,  e 3»  le  quali  due  differenze 
X raccolte  jniieme,  daranno  f * allora  diraffi  conia  regola  del  tre  : Se  5 vuol1  edere  },che 
faranno  onc.  1 a > Operali , che  verranno  onc.7  { , e tinto  farà  la  candì?,  poi  di  nuouo  ffdird  : 
Se  j deu’  edere  a,  che  faranno  onc.i  a ? Operali , che  venirà  onc. 4 * , e tante  faranno  li  garo- 
fani , dominandole  onc.7  {eoo  le  onc.4  {>  daranno  onde  1 *.  Per  farne  la  proua , trouifì  li 
valore d’ inonda  di  canella , diuidendo  le  iir.i4pcr  11, che  verrà lir.i  {,e  cosìdtuife  le  lir.19 
per  u.n’vlcirà  lir.i  -f,  per  lo  collo  d'vn’onda  di  garofaqi>poi  moltiplicare  le  onc.7  { per  Ik.i  { 
con  la  regola  del  moltiplicar  dc'rotci>produrranno  lir.8  T‘T  per  lo  valore  delle  onc.7  { di  canti- 
la, e cosi  moltiplicate  le  ooc.4  {per  lir.i  7r  • daranno  lir.7  /T  per  lo  collo  delle  onc.4  { di  ga- 
rofani,dopo  raccolte inlìeme  le Iir.*/r  con  le lir.7/f  ,laranijolede{tchr.i6 . , , 

“ Ospito 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VII.  fé? 


Quifiu  Vigepmofecondo . 


ì,  i 


Vnti  perfine  tra  louominl , dome , t figliuoli  pagatone  di'  Hofieria  por  »«  prav^o  paoli  Muti, 
lotti  4 tia/ebedon'  baomo  in  paoli ,4  ciattbedi ma  doma  dae  paoli,  t par  t lo/tun  figlinola 
tarpa  paolo.  Dmaudaft , guanti  erano  gli  bucami,  quatte  furono  le  dome,  e quanti  li 
figliuoli! 

• : l.' 

Fccifi vn  fuppofto,  che  !e  perfonefiano  jo,e che vi fcroofigliuoli  n, donne  f.fii  (mommi  ]• 
li  figMèoli  pagarebbono  paoli  1 1 , le  donne  paoli  io.egli  huomiai  paoN  9i  e fommaodo  li 
detteranno  jo  ■ limile  al  nomerò  delle  petionc  ; ma  perche  deuono  edere  le  non  »o . diradi 
con  la  regola  del  tre  ; fé  jo  niol'cfer  i«,che  fati  za.  j,  e j } Operali  nelle  dette  ereregole.  thè 
♦erri  te  * per  Ir  figliuoli, } 4 per  le  donne,  e a per  gli  huomini  ; farad  la  prona  < che.  per  li  figli- 
uoli faraono  paoli  7 4 , per  le  donne  paoli  6 f,  e per  gli  huotnim  paoli  ò.cbc  fiammati  fanno  10, 
Per  far,  che  notarvi  reitano  rotti,  bifagna,  che  li  figliuoli  fieno  19,  le  donne  ;,e  vifia  foto  vn 
haomo  , che  per  li  figliuoli  faranno  paoli  7,  per  le  donne  paoli  10,  e paoli  } per  quell'  huomo , 
che  fommati  danno  paoli  ao , come  il  numero  delle  perlone . 

DE  GLI  SQUADRONI, 

<■  ■•■■■■  ■ ■ . • 

TRATTATO  SESTO. 


• ’ ' ' ■ "■  1 .1  ...  * I ■ ■ . ,< 

' ' • - . ’ u. ..  1 . ij 

HAuendo  trattato  innanzi  della  Radice  Quadrata;  fiora  dimoi  che  fiabeoe  il  decorrere 
de  gli  principati  Squadroni,  viari  dalli  moderni  praticanti  > dando  la  Radice  Quadra- 
ta efler  la  baie , e fondamento  di  quelite  gli  Squadroni,  che  ordinariamente  h oggidì 
l'adoprano  fono  quelli;  come  il  Quadro  di  Geme,  dQuadzo  di  teneno.il  doppio  di  fi  onte,  di 
gran  fronte,  di  grandi  dima  fronte,  e reriffime  volte  fi  praticano  d Prolongato  di  fronte , il  Pro* 
longato di  fondo,  il  Prolongato  d'ambedue,  il  Corìdennato di  fronte  .il  Cofldconaao di  fondo, 
H Condcnnato  d' ambedue , & itCondennaco  d‘  angoli , e fi  lotto  cUiufiui  adatto  gb  Squadroni, 
che  noncondano  di quattrolince  : cornea  Molinello, i Biffa,  à Giglio,  à Forcina  «iRaftello, 
d Rofa  lunata  ,d  Rampino, d Labermto, a Diamante,!  Scala , à Stella, i Croce , i T riangolo, 
i Mcza  luoa.de  aliti  funili , 1 quali  fi  laceuanopid  tetto  per  pompa  , che  per  ditto  fine . 
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Del  Quadro  di  Gente. 

v ‘ 

IL  Quadro  di  Gente  è così  chiamato,  per  edere,  che  tutte  le  fue  parti  fono  di  mimeroeguali, 
hauendo  tanti  Soldati  nel  fianco , quanti  nella  fronte;  la  onde  li  quattro  Uri  del  quadro  fa* 
ranno  diuumcro  fiatili,  ma  la  figura  laràfiislonga;  come  per  eletti  pio:  fi  vnoi  formare  vn  Qua- 
dro di  Gente  con  Picchettò.  Cauafi  la  radice  quadra  dal  detto  nùfhero,  eoo  la  regola  datgj 
innanzi , che  dar!  z8,c  tante  file  faranno  i ragione  di  18  per  fila  , dtauanzano  ja,  dt'  qfiali  fe 
ne  potrà  fere  vn' altra  fila,  con  auaozodi  4, da  ponerfialli  fianchi  delle  Baodiere . efe: 

Per  faper  poi  quanto  terreno  occuperà  il  deira  Quadro  ; bifogna  auucrtire , che  ii  Soldati 
non  fi  hanno  d’ allargare  perfiancol'»no  dall’  altro  pai  di  tre  piedi,  e per  ifpalla  7,  perciò  mol- 
tiplicali la  fronte  >8  per  ;, che  produrrà  84,  e c, ori  moltiplicato  il  fondo  per  7,  darà  dì  prodot- 
to 196  . Si  che  il  fudetto  Quadro  farà  di  fronte  piedi  84,0  di  fondo  piedi  196,  che  viene  ad  et 
fere  il  fondo  piedi  1 1 a di  piu , che  la  fronte  : la  onde  farà  di  lunghezza  più,  che  di  larghezza  la 
metà  di  più , 3t  vn  terzo  di  detta  metà . 

Volendo  ridurre  il  fudecto  Quadro  in  manipoli  : bifogna  valerti  del  nomerò  difparo  per  lo 
centro  ; è ben  vero,  che  quando  occorreffe  marchiare  per  brade  picciole,  potrà  feruiccqncota 
il  numera  paro , poiché  in  tatualo  deuefi  accennalo  dare,  fecondo  il  fito  della  campagna . Ri- 
partitati! dunque  il  detto  Quadro  in  fci  manipoli  ■ cinque  d' effi  ti  (a ranno  marchiate  à ; per 
fila  1 & vno  à quattro , c così  marchiando  con  tal’ ordine,  ogni  volta",  che  ti  vorrà , ti  potrà  for- 
mare 
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mare  con  preftezza  i e faciliti  il  detto  Quadro»  che  riufeirà  giufto  come  prima»  e fe  per  forte  fi 
hauelTe  da  paflarc  per  luoghi  di  quache  fofpetto»  e che'  I camino  foffe  largo  > diuidcrafli  il  det- 
to Quadro  in  tre  manipoli  > due  tie‘ filili  fiTannno  marchiare  à 9 per  fila»  & vnoi  io»  che  ve- 
nendo poi  il  bilogtio , lì  porri  prefio  comporre  il  detto  Quadro  : auuertcndo  Tempre  di  hauet 
riguardo  di  collocare  le  peritine  di  qualità,  «t  i buoni  Soldati  nelle  prime  fik»e  ne'fiadu  di  det- 
to Quadro»  perche  i Soldati  valevoli,  tr  bon  oraci  fi  opporranno  con  graa  cuore  all'  impeto  de' 
nemici» eoe  riporteranno  vittoria,  "Oid  • » v»  , e iu  .u 

Quefio  Quadro  di  Gente  ferue  più  tofto  per  marchiare  in  campagna  per  luoghi  ftretri.chej 
per  combattere  > dando  la  poca  fronte  .che  tiene  » perciò  in  occorrenza  di  combattere  fi  può 
tramutare  in  «nodi  doppia  fronte  .xondmiderlo  10  due  parti  per  lo  trauerfo,  tacendo  auan- 
karc  l’ vicini»  parte  al  pari  delia  fronte,  c così  haucrafiirno  Squadrone  di  doppia  Fronte»  o 
quando  fi  voleffecoouercire  in  vno  di  gran  Fronte  > ditudefitatre  patei»  eie  vltimedogpgrti  lì 
vnticono  con  quella  prima  parte  della  francete  fi  viene  a formare  vno  Squadrpnc  di  gran  Fron- 
te , e detteli  fapcre>che  fc  li  Soldati  del  quadro  di  gente  fi  rifrangono  lalieme  nel  combattere.» 
in  modo  tale  > che  accodano  f palla , à ipalla  > e panza  à fthiena  formano  vn  quadro  perfetto  » 
pereffere  tanto  il  numero  della  fronte  .quanto  quello  del  fondo'iòfiafìanco.  ,|,  , 

• • Quello  Squadrono  occupa  maggior  cerretio  di  quallìitogli«ial(tO»  r tiene  nella  fronte  minot 
numero  di  Soldati, e molto  piùnèftiancqdi  qualunque  Squadrone.;,  è ben  vero , che  quandq 
nou  fi  lid  gran  quantità  di  geme  per  combattere  » cito  riefee  più  valorolo  d' ogn'  altro , perche 
rillringendofrin  v incorno  lodo  refific  all'  inimico  con  maggior  forza, che  quf  Ili , che  tengono 
pur  fronte, che  fianco  vi  '•  / , 6 J.  1 xj  J -J. 

Quelli  Vtficiali , che  non  fapranno  cauare  la  radice  quadra  d' vn  numero  di  Picche,  per  non 
baucre  buona  cognitmpe  de’ contili  potranno  valer?  delie  feguepti  TauqJe,  nelle  quali  troue- 
raiio  rutta  l'operatióne  fattateli  dee  fapcre,  chela  prima  colonna  dd" numeri  lignifica  la  quan- 
tirà  delle  Picche  da  ordinarli  in  Squadrone  » la  feconda,  e la  terza  inoltrano  quanto  vuol'clVcre 
là  frónte,  e fondo,'  la  quarta  dinotatone  le  Picche  cdbrpoftc  in  otdiHanr»  intanto  file»* 
quinta  frichiaraquanti  Soldati  fi  hanqoda  porre  per  rila,com«per  tfempio:Picchc  144  Aafalt 
tnarfì  vn  quadro  di  gente , fa  fronte  farà  t a,  & il  fondo  1 a.  e le  file  faranno  ,14,  à ragiojie  di6 
per  fila . iQutfiefFadoie  fono  flavo  da  aftro  Aurore  mafiraceima  vi  erano  molti  errori,  li  quali 
tì-fotio  ctWvenfi.'flchò  giudicato , che  (ìa  bene  àpode  iu  quello  Trattato,acdoche  rendano  più 
dhiaro  I»  p>raf ioaÙell  opcra«Kme,  fiando  t che  gl  i Autori  antichi , che  trattano  di  quefia  matc- 
ru  (end  WcuBv  opwfriflì  n«f  foci  tiiicoiài»  e fi  moderni  fono  tanto  fucciuti , che  con  ditiicolià 

iipoftoiàoinMnàere.  • ni-  iauih  4 - , 
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Del  Quadro  di 

Terrene 
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IL  Quadro  di  terreno  non  è altro,  che  vn  Squadrone,  il  quale  occupa  io  rena  ro  Quadro  per- 
fettoi  cioè  fari  canto  largo  di  fronte  , quanto  di  fondo , haudndo  li  Soldati  la  donnea  di- 
ftanza  dagli  tre  piedi  per  fiacco, e fette  per  ifpf  Ha  «come  innanzi,!*  è inoltrato  ; per  afanpio  : 
fi  hi  da  formare  rn  quadro  di  terreno  con  Picche  ? jo . Canali  la  radice  quadra  daUlecto  nu- 
mero , che  fard  i S,  con  auauzo  di  6:  bora  dalla  decta  radice  leualì  il  terzo , che  fati  5,'  il  quale 
fottracto  dal  1 8,  manza  i a.,*  tanto deue edere  il  fondo  del  fuderfo  Quadro  di  terreni»;  per  rì- 
trouare  poi  la  fronte,  doppfaff  il  detto  fondo,  cioè  il  i a,  che  dar!  14,6  giuntoui  il  ttf  *0  d'«(- 
fo  fondtneioè  del  1 a fari  : l.perche  il  terzo  dir»  è 4.  Dunque  disdetto  fquadrone^r  quadro 
di  terrene,  che  conila  di  Picche  550, hauti  Soldati  >8  di  fronte  ,e  radi  fondo,  e faptro  qua- 
dro perfetto , e li  Tei  luanzaù  fi  pongono  alle  Bandiere . Per  fart\eja  proua , molci^ficafi  U_> 
fronte  aiperj,  che  diri  piedi  84,  e cosi  moltiplicato  il  fondo  t a per  7,  produrrà  piedi  842 
perciò  il  Quadro  fari  perfetto?  Vi  fono  altre  regole,  ma  fi  tralafciino,  perche  ffimorHid  que- 
lla fu  la  biù  facile , e più  lic&’ftli  tutte  I*  altre  • ma  deuefi  auuerrire  ■ che  quando  li  dtre  nùmeri 
faranno  Si  diuerfa  natura,  ctoèl che  l'rno  lupare , e l'altro  difpare-,  ri  fari  qualche  fnario  nella 
piedi . Ancora  ri  riufeiri  dtffc  renai , quando  ad  pigliar  li  terzi,  auanzeri  qualche  enfili  come 
faria  Picqhe  jtf  1,  la  cui  radice  è 1 9 : hor  leualì  it  terzo  di  1 9, che  faci^.il  quale  fottra^odal  19, 
auanza  y,  e tanto  fari  il  fòndq  del  detto  quarto  di  terreuo  : dopo  duplicali  il  dettp.  fondo , 
che  fari  }6,  e giuntoui  4 perio  tetto  di  1 1,  che  (fari  jo,  e canto  douri  eìfere  la  frontè;  rtìà  per- 
che la  frqhte  è di  numero  pitto*.  Se  il  fondo  difparo , ne!  ridurgli  ihfiiedi , ri  fi  trouefila  diffe- 
renza d'rte  quello  fuario  può  ohfcere  ancora  per  effere  auanzato  ( nel  pigliare  il  tcrzfctM  fon- 
do. La  prona  fallì  al  mododiiopra,  <0.1  moltiplicare  il  1 jdd  fondo  per  7<he  dariprcdi  91, 
ecodmeltiplicatoil  jodellaù-ontepet  3,  prodarri  90  piedi.  Siche  ri  fari  la  diffe  d' m 

piede,dd  quale  non  fe  ne  tijjp  nco,  per  edere  poco  il  fuario.  t,  ' 

Nella  diftanza  de  gli  tre  piedi , c delti  fette  ri  fi  ritroua  rna  difficujci , come  nota  il  Mon  tal- 
barn  nel  ho  breue  Trattato . uqual  difficolti  procede  dall'  rltuno  Soldato  della  ftodtt'.'cho 
Cccc  \ non 
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non  occSpa  più  • ch'fn  piedaln  quadro  con  la  ptrfona  ; non  vi  c (Tendo  altro  Soldato)  clic  lo  re- 
gimi • e pure  gli  Profeflori  gliene  sdegnano  tre-,  cioè  due  per  la  referenza)  che  deu' edere  da 
(palla  a {balla , fii  vno  per  qufUo  > che  occupa  4)  corpo  del  Soldato i perciò  moltiplicato  > che 
fi  haura  il  nume-rodella  frogte  per  j.fi  ne  potino  leuare  due  per  li  due  piedi)  che  l' vltimo  Sol- 
dato nori  gode  ■ per  non  etfériifalcuna  diftanza  Con  altra  Soldato.e  coti  ancora  nel  fianco  l'vl- 
tima  filai)  non  occupa  più  I eh’ vn  piede  di  terreno  > per  tanto  dopo  moltiplicato  p*f  (ette  il 
numero  del  fianco,  le  nc  duo  no  leuar  figliando,  non  efferui  altra  fila  auaru,  e quella  è vn'of- 
feruatione  di  qualche  confiderai  ione  > e da  qu^fi  comprende  > chc’i  detto  Profiflore  è perfona 
aliai  perirà  > e dotta  in  tal  raatetu , perciò  legpito  la  fua  fttada  per  edere  buona , c ficura  > e da 
altri  non  è mai  Hata  (coperta  ’’  „‘ 

Auueftiradi  > che  douendò  feuare  vno  Squadrone  dal  luogo  > nei  quale  i fiato  fonhàto  > per 
condurlo  in  altre  parti)  douCper  la  ((rettezza  del  camino,  non  fi  polla  confiniate  tuia  'intiera 
l'ordinanza , bilogna  (pezzadi  in  tanti  capì  perla  lunghezza,  che  ciaicheduno  d'effi  fia  capace 
in  detta  firada , e farli  cammate  l’ vno  dietro  all'altro , accioche  -pupa  al  luogo  deputata  > di 
uuouoconptefiezzafipodMoordinare. 
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,,  Del  Doppio  (ji  Fronte . 

IL  Doppio  di  Fronte  vien  così  nominato,  per  edere , che'  I numero  della  fronte  è duplicato  d 
quello  del  fondo , ò fìa  fianco , Ancora  da  alcuni  <1  chiamato  con  quello  nome  Doblato, 
«he  pur  lignifica  doppio  di  fronte.  . . 

Per  fotmare  quello  Squadrone,  ofTeruanfì  diuetfc  regole:  mala  più  bella  è quella.  Diuidefi 
il  numero  delti  Soldati  in  due  parti,  con  pigliarne  la  metà,  della  quale  fenecaua  la  rad  ce  qua- 
dra , che  fard  il  fianco  dello  Squadrone  > e detto  fianco  duplicali , che  darà  la  fronte  ; per  stem- 
pio: fi  la  da  formare  vn  Doppio  di  Fronte  con  Picche  650 . Diuife  dunque  per  metà,  daranno 
ja;,la  etri-radice  quadra  farà  tS.  e tatuo  deu'effcre  il  numero  del  fianco,  il  qual  doppiato  darà 
36)  per  lo  numero  della  fronte,  e li  due  auanzatà  fi  porranno  vicino  alle  Bandiere  ; ma  fegli 
auanzi  fodero  tanti , come  il  numero  delta  fronte  , ò del  fondo,  fc  nc  farà  vna  fila  > & effondo  di 
manco , fi  poncranno  alla  Retroguardia . 

Volendo  fapere  quanto  terreno  occuperà  il  detto  Squadrone,  offoruafi  la  regola  data  innan- 
zi, con  moltiplicare  la  fronte  jS  per  3,  che  darà  dt  prodotto  piedi  to8.  e cosi  moltiplicato  il 
fondo  1 8 per  y.produtra  piedi  1 1 6 . Si  che  il  desto  Squadrone  farà  di  lunghezza  vn  follo  dzpiù 
della  larghezza . ; 

Quello  Squadrone  ferue  più  toflo  per  (ito  d Ini  proportionaeo , che  per  campagna  aperta  ■ e 
quando  fi  voleife  far  marchiale  detto  Squadrone, non  potendo  per  la  Ilrettezza  de’paffi  condur- 
lo intiero , fi  potrà  diuiderlo  in  quattro  manipolici  ragione  di  f per  fila,  che  farà  puf  l'ideilo 
numero,  & il  parer  di  molti  i,  che  le  Handiete  vadino  tutte  unite  in  vn  foto  manipolo,  il  quale 
fari  il  fecondo  ,ò  il  terzo,  «alla  iella  di  cialcun  manipolo  vi  fi  porri  vn  Capitano,  haucodo 
alla  coda  di  quello  il  fuoSatgeuec,  perche  marchiando  in  quella  maniera  li  Soldati, manterran- 
no la  lor'  ordinanza,  e con  prodezza , e faciliti  fi  potrà  ridurre  nella  primiera  forma . , 

Auuiene  alle  volte  ne  gli  Efercui , che  bifogim  formare  vno  Squadrone  con  tre  nationi , ò 
retai,  d'ordine  del  Maflto  di  Campo  Generale.  Hor  (opponiamo , che'l  Sargente  Maggioro 
Italiano habbia  da  formare  vno  Squadrone  Doppio  di  Fronte  (per  edere  tal  figura  più  vfuzlc) 
con  due  altri  terzi , cioè  vno  d'Alemani,  e l'altro  di  Ftancefi  ; per  efempio  : gl'  Italiani  faranno 
Soldati  ; co  > gli  Alemani  1 z 50  , e h Francefi  6 )o . che  in  tutto  fomrnano  a 3 80  Soldati , selli 
quali  gl' Italiani  vi  ha uranno  Picche  150,  Mochetti  1 io.fi:  Archibugi  140 .gli  Alemani  Picche 
88tS,  Mofcbetti  1 50,  & Archibugi  214.  Li  Francefi  vi  haucranno  Picche  j 30, Mofchetti  ìaj.fic 
Archibugi  173.SÌ  che  tutte  le  picche  faranno  i^fifijdellc  quali  per  formarne  il  detto  Squadrone, 
fe  ne  piglierà  la  meri.come  di  fopra  fi  è detto,poi  della  detta  metà,  cauafene  la  radice, che  fari 
17 , qual  ferutri  per  lo  fondo,  dopo  doppiato  il  detto  17 . darà  $4  per  lo  numero  della  fronte. 
Fatto  quedo  il  Sargente  Maggiore  Italiano , partiri  le  lue  a 50  Picche  per  lo  fondo  a7,che  da- 
ranno p.  perciò  douri  ordinare  le  Ridette  Picche  m fife  a 7,  i 9 per  fila,  e le  7.  ch'auanzanofi 
porranno  nell'  ideila  ordinanza,  come  i'altre,  pofcia  il  Sargente  Maggiore  Alcmano . diuideri 
medefiraamente  le  Tue  Picchc.88d  per  17,  che  ne  verri  31,  conauanzodi  zz  : onde  nc  fari  17 
dici  31  per  fila , dopo  il  Sargente  Maggiore  Francefe  fari  la  diuifione  delle  fue  Picche  3 30  per 
lo  medeiimo  27, che  n'vfciri  1 2, con  auanzo  di  fi:pcr  tanto  li  conuerri  ordinare  le  dette Picche 
in  file  27312  per  fila  , e le  <S  smaniate  fi  porranno  tnficmc  con  quelle  auanzate  de  gl'  Italiani  ■ 
fir  Alemani,  che  daranno  3 51  da  porli  vna  per  fila,  fic  auanzano  8,  le  quali  fi  metteranno  alti 
fianchi  delie  Bandiere, e cosi  hauendo  da  matchiate  ciafcheduno  dclli  detti  Sargenti  Maggiori, 
potrà  ripartire  la  Tua  fronte  in  canti  manipoli  da  file  17.  La  forma  dell'  ordinanza  Italiana  oc- 
cupa di  fronte  piedi  17, e di  fondo  piedi  1 89.  L'Alcmana  occupa  di  fronte  piedi  96,  e di  fondo 
piedi  189,  eia  Francefe  occupa  di  fronte  piedi  36.  e di  fondo  piedi  189. 
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' 1 Del  Gran- Fronte . 

» n 


CHiam  a fi  di  Gran  Fronte  ! $er  efferc . che  la  Fronte  è due  tersi  di  più  <^t  Fondo,  & il  modo 
di  formarlo  è affai  facile  a*  Pigliali  la  terza  parte  del  numero  della  gente  , e di  detta  terza 
parte  canalone  la  radice  quadriga  quale  fcruiri  per  lo  Fondo,  poi  triplicali  1 1 detto  Fonda,  che 
darilaFrpnte;  per  efempio:  Picche  675  , il  cui  terzo  fari  ai;,  età  radice  di  effe  è ij,  e tanto 
deu’cflere  i I Fondo , il  quale  triplicato . cioè  moltiplicato  per  ) . darà  45  per  lo  numero  dcll*~> 
Fronte, c quella  è regola  ordinaria.ma  bella  per  la  fua  breuità.e  faciljtàjpcrciò  tra  falcio  falere. 

Quello  con  gran  faciliti  fi  può  conuertire  in  vno  Squadrone  Prolungato,  pigliando  il  fondo, 
e riponerfo  nella  fronte , e la  fronte  collocare  nelTondo  : laonde  il  1 5 , ch’era  il  fondo  dèi  detto 
Squadrone  di  Gran  Fronte,  dioerri  la  fronte  del  Prolongato,  e cosi  il  45  della  frortte  d’ elfo 
Gran  Fronte, verrà  ad  elfere  il  fondo  del  Prolongato,  il  quale  occupai  di  terreno  coni*  fronte 
piedi  45,  e col  fondo  piedi  515,  perciò  la  fronte  fari  la  fettima  patte  del  fondo . Il  fudetto 
Squadrone  di  Gran  Fronte  teneri  di  terreno  eoo  la  fronte  piedi  1)5,  e col  fondo  piedi  toj.  Si 
che  la  Fronte  viene  ad  edere  x\,St  il  Fóòdo/r’  pcrCiÒfeluiri  cotnmodamcnte  per  combatte- 
re ia  tutti  i modi . 
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OVefto  Squadrone  vien  nominato  di  GrandilEma  Fronte»  perche  la  fronte  è tre  quatti  di 
più  » chc‘1  (ondo  : Onde  pel  formarlo,  adoprafì  ma  tal  regola . per  efiett  d'ogn'altra  più 
bceue»  e facile . Caualì  la  radice  quadrata  del  numero  della  gente  > poi  duplicali  la  radice  » che 
(ari  la  {fonte  > dopo  diuidcli  per  metà  detta  radice  > che  fcruìri  per  io  fondo;  per  efempaot 
560  Picche,  la  cui  radice  quadra  fari  14,  con  auaniodi  4,  il  qual  14  doppiato  dati  ^8,  e ranco 
dea  edere  la  fronte  : hor  la  meri  della  radice  >4  fari  12  , che  ferueper  lo  numeto  dql  fondo . 
Per  farne  la  proua  > moltiplicali  la  fronte  48  coi  fondo  « 1.  che  dirigi  prodotto  576»  e giun- 
touiil  4 avanzato,  faràj8o,  limile  al  numero  propotto.  Il  fudeteo Squadrone  occuperà  di 
terreno  con  la  fronte  piedi  144.0  col  fondo  piedi  84.  La  feguente  Tauola  non  è più  (lata  mo- 
li rata  da  altro  Aucorc . Si  tràlafciano  li  Squadroni  Prolongaci  » e Condennati , perche  pochif- 
fimc  tolteli  adoprano  in  Campagna.  “ - < 
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TAVOLA  DI  GRANDISSIMA  PRONTE. 


Nani,  delle  Titthe  Frante  reni»  Ma.  ictiefiìt  tl.it'  Salditi  (erfiU , 
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■rj  Àtkada  da  ridurre  tq  Regi  rat  ntd.òan  reno  di  •Gante  in  »n  Squadrone  di  quadro  di  Gen- 
JtjLrte  canprrftem,  offertali  ( cw  dine  moli  tatodiMcdumi  ; per  efempio  ; ri  fard  »o  Reo 
gimtntovc'  Intieri  1450  Soldati,  fattoi  led  ei  Bandiste  ; ui  iqpali  SoUtarinG  trotteranno 
•Picche  980,  Moicheai  ì fotti  Archibugi  *080:  horpfritedefounattTtiaqaedeQ  dt  gente  eoe 
1*  dette  Pkche'980 , lacui  udite  quadra  (vi  j hom  «uAnaodi  ip>  « dottorili  ferutriper  la*, 
fronte  > e per  to  fio**» , Traiate  *chafr  bmierd  teste  ira»  fi  faranno  marchiare  rutta  le  Com- 
pagnie ; peto  ciafcheduna  da  perie»  tamerice»  ne!  paBSr  > che  faranno  ti  Atolcbtcunti  parte 
d nera,  e gU  Archibugieri  fi  potranno  cafra,  doac  fi  hauti  da  bare  detto  Squadrone,:  dif ponen- 
doti in  modo  tate,  ehc  feruitrad  a. quel;*  parte  pangMcntgioteidoue  fi  e principiato  l’Onlman'. 
aatdiPiedbieHfi  faranno  paiate  acanti,  de  gli  iArofi*bug»eti  .«erto  la  parte  didentro#  nell  et%- 
brate.obclqfaoBo  la  Corapagnie»frhtófcfeemer>*mteiiM»  appretto  alfiMofcbcthart, «cosi 
41  mano  m mano  g]  1 ArcKibagicrrvtcma  agli  Archibugieri»*  poi  h Pkahiac»  * CanrodtU»  Pic- 
<htn,a  oedniarr,t  he  li  ha netaimo  .ennmctte tutte  dei  limolatoli  che fidaci  fata 0 eoa  ia  me- 
cd del  TiCgimeiwo  . cioè  conoctt»  Compagnie  » k medefuno  p©,fat«IIìeo»l' tetra  «iati»  e fi 
«Jcru*  qaelloeiodu  .quandoil  camnaficr  remre  ai'l  Piaj&ti  ingoffo,  e ù»acc»,cbe«oo  ri 
potino  cammare  due  Compagn ie  dei  pari  : «equa  «dolali  rada  è capace#  latga.  0 Ueruafi  tal 
ocdjsetitl  éatmati  detto  Squadrone^  frf»o*o«iarohiàra  li  teaoipoii  i due  a due.#  tArocliprt- 
Riigisngotio  al  ktogtpdeputatoifi  fanno  accocata  od  arcati  ajeaO»gUikt*poiccMneatriuaoo, 
fi  lanari  paflteclfr  noi  de  fte##!»!  orbili*  Goffra  dilli  dncprunipia  rapali#  ccrafit*  icguiun- 
4o fioo-i  che  fia  «empito d dare  Squadrone  i aunoetendo, che  ic  bocche  dì  :uoci>i  elee  damo 
tetta  lUj'ailePirehc.fi  dtuonopnrre  1 1 luogodetìe  mani  eh  e perdi  faori«ek  boetìaedi  fitoe»* 
die  fi  trottano  alla  coda  de  Ile  Pie  the.fi  colte  chctannu  od  luogo  pili  a pp  ceffi)  alio  Squadrone. 
4aae  battnodadort  le  maniohedl  dentro  WlF  1 ile  ilo  m oda,  c beli  er  oouito  quelle  per  di  Moli 
4tf  la  V«|luMdia,<d«»o»d>okU  Ibernato  loSqaad»  ne*  bifogndinetttMilteftoots.,  Stelli 

fianchi  la  «tgllériaemero  teptóbttewiat  (citenapaee^dte  fiaoofa  difteccuoia  lUeoat*  liSol» 
dati tteteoìpoili.  per  mt«u*glwott«i looghi;  noltadimtaaputito fi paàfart * qnaado eoa 
prtAnro  fi  i iditnaro  lo  Sq*  «tiro  «*►  proqualeb*  lofpetto  ddticnuco.putlo  ehecwttfi  i potar, 
covfilifihiteldihgiwapctlafrarfciaa dctceiapo.  -r  . ■ ' * ' tSnat'a 

i Q»ihd<s.ac«o«c8e  da  fadgiote**adw^oc4itutete5qBad»tie,di«Aj«>fU  dtiatv«f«da 

q tutti 
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tutti  i lati  i « particolarmente  fortificare  li  fianchi  ■ sì  per  ficurczza  delle  Bandiere  i come  anco 
per  difefa  dello  Squadrone  : onde  fari  bene  > fc  auanzeranaodclteficche  dalla  radice  quadra, 
collocarle  nelli  fianchi  ■ e fe  per  forte  non  nè  auanzaffero  ■ ouero , che  non  fodero  i fumeienza 
per  guarnirti . fe  neleueranno  di  quelle,  che  danno  nella  fila  innanzi  alle  Bandiere'.  Se  infuo 
luogo  metterli  delti  Seheltrì . é coai  fi  reniri  à fortificare  molto  più  lo  Squadrone. 

Si  deoe  principiare  lo  Squadrone  dalla  parte  delira . ò pur  nel  centro  ; come  fi  è detto  di  to- 
pi*: maquando  occorrelfecominciarloda  patte  fin  idra  .perfofpetto  del  nemico  «poco  im- 
porta . Bando . che  tempre  infogna  principiarlo  da  quella  parte . dopo  il  uemico  fi  troua . & in 
tal  cafofihida  formare  lo  Squadrone  con  ogni  force  di  prefiezza, 

Auuertilcafi  ancora,  che  le  Picche  armate  dì  tutti  li  Squadroni  fiano  compartire  parte  al  ca- 
po . c parte  alla  coda , chiudendo  cucce  le  fecche  nel  mezo . Si  può  il  medefimo  fate  partico- 
larmente degni  Compagnia  de  gli  armaci . e di  (armati  > che  fonò  focile , feguendo  con  tal'or- 
dine  l'ina  Compagnia  alrahra  ■ Parimente  fi  poneranno  alcuni  armari  alle  Bandieraio  quali 
dcuono  ilare  nel  mezo  dello  Squadrone  tutte  mire  ih  fila  . e quidofòflc  »n  Battagliose  di  gras 
fomma.fi  potranno  mettere  in  due,  ótre  parti  di  quello.  , i.'tl 

V * T • - < : cj'-r 

Del  firnuu  gii  Squàdront , c hanno  Propor tiout  dif untile , , 

r ■ ! 

OVand'occorrcffe  formare  ino  Squadrone  d' inegualiri  • cioè,  che  fia  quattro  quinti  piti  di 
fronte , che  di  fondo,  bisogna  diuidere.il  numero  delle  Piceli?  per  j,  e poi  dal  «ifultaco 
cauare  la  radice  quadra,  la  quale  deuefi  moltiplicare  per  j,  che  produrti  il  numero  nella  fron- 
te , c la  radice  quadra  fari  il  fondo  i per  efempid  : Picche  dio,  le  quali  diuife  per  5,  nè  rifalla 
1 a a.  la  cui  radice  quadra  fari  1 r,  che  feruiri  per  lo  fondo , e quello  fondo  moltiplicato  per  5, 
produtri  il  numero  della  fronte  • e «olendo  tropar  l'auanzo , moltiplicali  la  fronte  col  fondo , 
che  dati  di  prodotto  60% , e perche  il  numero  deHePiccht'è'drci.  perciò  l'auanzofati  j, 
qual  fi  poeti  accommodare  doue  tomeri  meglio . 

Venendo  poi  occafione  di  formare  «no  Squadrone  d'  *n  reno  più  di  frónte  , che  di/ondn, 
pigliafiil  certo  del  numero  delle  Picche , il  qual  terzo  giunge  fi  al  detto  numero e da  quitti-, 
giaotioac  fi  cana  la  radice  qoadra , che  feruiri  per  la  fronte,  con  la  quale  dùtidefi  il  numero 
del  e Picche , cheì  rifulcaro  fari  il  fondo,-  per  efempio:  Pièchfc  ioo>>il  cui  reno  fari  zoo,  e^ 
qne fio  congiunto  col  tfoojhri  8 00, la  radice  del  quale  fari  ai.e  tanto  deB’efTere  la  frante , e 
diuifòil  doopcrlo  iSai'rfciri  al  parlo  numero  del  fondo.  Gli  aaanzi  fi  tronano  con  la  rega- 
la fopradetta.e  cosi  opereradi  m qual  fi  ungi  i a altro  numero,  qu  .co 

Nelli  detti  Squadroni  d'meguaiici , fi  può  adoprnre-l«  tegola  idi  proporr  ione  ; per  efeanpio  : 
habbiafi  da  formare  con  doo  Picche,  tra  annate,  e disarmate,  »n  Squadrone,  che  fta  due  volte, 
le  *n  ceno  pili  largo,  che  tango;  «(fendo  quella  proporciooe  la  puì  praticate  oriiaMiUtii  ■ pes- 
che fienai  fate  il  quadro  di  rcnenoe  bora  per  formarti  tegola  di  propor  rione  fi  fpezaeri  il  a {- 
in  retai,  dicendo a «ii  j fi  S.e  giunto  l'i  del  eetzoda  ri  opterai:  diradi  dunque  1 fe  7 «iene  da  3, 
da  che  «end  doto#  Moltiplicafiildeo  eo)  j.cheproc&nra  1 «co,  qual  diiudcfipM  7»cbene  A- 
fuletid  *17,  «on  emendo  confo  dell’auanzoi  a del  detto  rifili  raeocau  a fi  laradKC-qqadra . che 
fari  id.  ilquale  feruiri  per  lo  fondo .t  l' auanzo  fi  laftsia  andare,  e potei*  col  detto  tfi  diuidefi 
ilioo.chen’WcHÌ^7per  lo  numero  della  fronte:  : ncq  i.b  jinjt ,,  i.ubuttnimrzo.  . 

Volendo  armatela  cella  .la  coda  Vici  due  fiondai  del  dami  Squadrone,  fecondo  fopiopotr 
‘ione  • « ' hi  la  larghezza  allo  InnghexzsL,  olTerua&qociio  mòdo . Si  raccoglie  in6emejl  7 eoi  } 
< pertdtre  ildetro  qoadra  largo , e luogo , come  7 d 3.)  che  fari  10  : Suppooglfi.duajcpie.che 
nelli  do»«i.  fiano  *40  (uomini  arenaci  «Hcodatettoi,  dc'qnabfo  ne  deonoforcidue  parti  prOr 
p«KionMe,l’»n», tome  fiè  detto, per  armare  brrefla.ielaaod«.  e laltrafidasfianchi:  bori 
per  ritrou*  redette  parti,  diradi  coti  conia  regola  di  proporti  onc  : Se  loòptoportfonatóal  3* 
• che  fa  riproponi  fonato  *40?  Opera  lì  col  modo  dato  di,  (òpra.  che  n’ vfeitaano  7Hper  ar- 
mare li  due  fuochi»  li  quali  7i.leaanfi  idilliaco , che  refiera  nui  r<8.  e quelli  fi  adoperanti» 
per  armare  la  tefla.eda  coda  dalfó  Squadrone rdopo  diuidefi  il  7*  per  io  iddelfondo  • che  ne 
r (folleranno  4 per  fila  di  Innghezra.e  delie  dette  4 fi  lede  ne  metteranno  a file  perciafcuao  fiaa- 
co  , egli  8 auaaaau  dalla  dnufione  «Jtima  fi  giunga  armo  alludi,  che  faranno  176  per  armare 
la  teda,  eia  coda,  tatto  quello,  fi  leueraaooliqper  fila  di  lunghezza  da  Ili  87  per  fila  di  lar» 
gbezza , «he lìiuspio  lui  jj»cop Squali fi  paronimo  il  170,  chea' «faranno  j petfilei  3 1 

nrr 
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per  fila  d'armati,  e delle  dette  5 file,  3 fc  ne  potranno  alla  teda,  * t alla  coda , e detto  Squa- 
drone di  Quadro  di  Gente  fard  di  lunghezza  hi  e 1*  4 37  per  fila,  con  due  file  d' h uomini  armati 
per  ogni  fianco , e ere  file  alla  teda , e due  alla  coda , fc  aoanxano  1 1 huoraitu  armati , i quali  fi 
accommodctanno  alli  fianchi  delle  Bandiere . 

Per  ritiouare,  fé  la  larghezza  con  la  lunghezza  hi  la  Tua  proportione,  come  7 4 j , dluidefi  la 
larghezza  37  per  la  lunghezza  t<S,  elico' vlcirà  a,  con  auanzo  di  5,  il  quale  c poco  meno  dcllju. 
terza  parte  di  1 6, e quel  poco  mancamento  procede  per  gli  auanzi  ; il  che  non  fi  fiima . 

Quando  fi  voltile  comporre  i manipoli  per  marchiare,  che  fiano  ben  proportionarialla  lar- 
ghezza , e lunghezza  dello  Squadrone , con  li  Tuoi  armati  alla  teda , alla  coda , Si  alli  fianchi  ,fl 
fard  in  tal  modo  ; per  efempio  : Suppongali , che  fi  voglia  far  marchiare  lo  Squadrone  di  Copra 
propello  ; leuanfi  4iile  d'armati  in  lunghezza  da  gli  huomini  37  per  fila  in  larghezza , ch’auan- 
zerannó  77,  li  quali  partiranfi  in  manipoli  per  quel  numero,  che  fi  vorranno  far  marchiare;  co- 
me faria  per  5,  che  n'  vfeiranno  manipoli  6,  che  faranno  di  lunghezza  file  i<  da  huomini  j par 
fila , e reflaui  vn  manipolo  di  tre  per  fila  pur  dell'  ideila  lunghezza;  la  onde  per  poter  con  pre- 
stezza formare  il  detto  Squadrone,  fi  fard  marchiare  prima  vn  manipolo  d' huomini  armaci , 
pofeia  marchieranno  6 manipoli  di  Picche  Cecche,  con  tre  file  d’atmaci  alla  teda,  e 1 alla  coda 
per  ciafchedun  manipolo,  e dietro  d quelli  marchierd  il  manipolo  di  3 per  fila , con  3 file  d’ar- 
mari alla  teda , e 1 alla  coda  : ma  però  aggiudico , d 3 per  fila , come  gli  altri , dopo  camiaerd 
vn' altro  manipolo  d’armati,  enei  tempo,  che  fi  doord  formata  lo  Squadrone , lì  ordinerà  d 
primo  manipolo  d’armati  in  file  1 6U  1 per  fila, facendolo  marchiare  innanzi  per  armare  il  pri- 
mo fianco , e gli  altri  fei  manipoli  gli  anderaono  dietro  di  mano  in  mano , accammodandofi  d 
fpalla  d fpalla,  pofeia  feguird  il  manipolo  ordmacod  3 per  fila, con  le  tre  file  d'arqiati  alla  teda, 
c a alla  coda , aggiudandofi  alla  fpalla  de  gli  altri . Vlcimamenreil  manipolo  d'armati  didea- 
derafli  d a per  fila  appiedo  d gli  altri , per  armare  il  fecondo  fianco , e coti  haueraffi  formato 
lo  Squadrone  di  quadro  di  terreno  di  lunghezza  file  ■ t , i J7per  fila  di  larghezza , con  file  j d* 
huomini  armati  alla  ceda , a file  alla  coda , Se  altre  a file  per  ciafchedun  fianco , Se  auanzano  8 
armati , da  porli  > done  fard  il  bifogno , 

* -V.-  . • > • ■ ; . • 1 . • i . 

TAVOLA  DELLE  PROPORTIONI, 


Per  far  ' <vna  Battaglia  di  quel  tanto  > che  fi  vorrà , c ’ babbea  la  larghetx*» 
alla  lunghezza . Proportione  d ' egualità , 

• •..!  : -i  .7.-. 

suo'-  ■ - . . 1 , 

GOmc  idi,  cioè  tanto  larga , come  lunga  la  Battaglia . Proportione  d’ inegualitd , 

Cóme  sdì,  cioè  due  volte 
Come  3 d 1, cioè  tre  volte 
Come  4 d 1, cioè  quattro  volte 
Come  $d  i,cioècinque  volte 
Come  a 4 1,  cioè  fei  volte 
l-r  Come  6 i 5,  cioè  vna  volta , Ir  vn  quinto.' 

1 -J.  Come  7 d 4,  cioè  vna  volta , Se  vn  quatto . 

Come  4d  3,  cioè  vna  volta,  levn  terzo. 

1*  Come  7 d j,  cioè  vna  volta,  e due  quinti. 

1 l Come  3 da,  cioè  vna  volta,  Se  vnmezo. 

1 f.  Come  8 d 5,  cioè  vna  volta  > e tre  quinti . 

14  Come  s d 3, cioè  vna  volta,  c due teni. 

1 f-  Come  744,  cioè  vna  volta  > e tre  quarti . 

1 r Come  pi  5,  cioè  vna  volta  > e quattro  quinti . 

■%  f Come  1 1 d ;■  cioè  due  volte , Se  vn  quinto . 

»f  Come  s>d  4,  cioè  due  volte,  ir  vn  quarto, 
a f Come  7 d 3,  cioè  due  volte  ■ Se  vn  terzo . 

»?  Cornei*  dj,  cioè  due  volte,  e due  quinti.  > 

ti  Come  jd  1,  cioè  due  volte,  k va  tnew.  ....  . 

T - Pd  di  il 


più  larga  «che  lunga . 
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* 4 Come  1 1 il,  cioè  due  volte  , e tre  quinti , 
a|  Come  t 4 j,  cioè  due  volte  .e  due  ceni, 
a f Come  11^4,  cioè  due  volte  » ette  quatti . 

1 ; Come  1 4 4 5 , cioè  due  volte  > c quattro  quinti  » 
j } Come  1 tf  4 5.  cioè  tre  volte  > * vn  quinco . •■ir.. 

ji  Come  i)4  4,  cioè  tre  volte,  «evo  quarto, 
j ; Come  1 o 4 }i  cioè  tre  volte  » & vn  tcrao . 
jf  Come  iy  4 4,  cioè  tre  volte,  e due  quinti, 
j 4 Come  r 4 1>  cioè  tre  volte  > Ss  vn  mero . 
j f Cornei  84  t>cioè  tre  volte  >«tre  quinti, 
j 4 Come  1 1 4 j,  cioè  tre  volte  « e due  tetri , 

) 4 Come  »r  4 4,  cioè  tre  volte  > e tre  quarti , 

I f Come  ip 4 5,  cioè  tre  volte»  e quattro  quinti^ 

44  Comeaeij  .cioè  quattro  volte»  atra  quinto. 

44  Come  *7  4 4.  cioè  quattro  volte  »$svo  quarto. 

4 1 Come  1 } 4 1»  cioè  quattro  voi  te  » le  vn  terzo . 

44  Come  ni  v cioè  quattro  volte  >c  due  quinti,  | 

44  Come  g 4 u cioè  quattro  volte,  Ss  ramerò, 

4 4 Come  1)4}»  cioè  quattro  volte  > e tre  quinti , 

44  Conte  144  3, cioè  quattro  volte,  e dueteni.  >■•>  • — 

4 f Comeipà-j.eioèquatcrovolte, «trequarti.  *•••  v 

44  Come  tri  5,  eroe  -putirò  volte,  e quattro qtrìiti, 

• j,-r  t 1 7 . • - 

■ Dti  modo  di  Àccumptrfi , 

* * ' ! .«  • 

LI  Campi  fono  di  ere  forti.la  prima  è il  Campo  volante  > e momentaneo»  cioè  quando  fi  ac- 
campa per  una  , ù .poche  notti  » jn  ryodo  tale  » phe  ad  ogni  minimo  cenoo  egli  li  può  eoo 
ageuoi«ra‘leuatè.1n  quefto  primo  modo  di  accampare  non  li  via  quella  puntualità,  come  ne 
gli  altri  due, particola  unente  non  ettendoui  Colpetto, nè  pericolo  del  nemico»  Cernendoli  allora 
Pelli  c^rjMgi  per  attorniale  il  Opino,  ò almeno  i luoghi  piè  Cacili  ad  «(Cere  mutiliti . La  Car- 
mi tìeu'eflet quadra,  ò Paraldlogra*ma,  alienandogli  angoli  alla  Fanteria  .elediftanzc  tra 
mezo  alla  Caualleria.e  ciòRfiL^iot  efcrt  la  Fanteria  più  pronta  4 pigliar  l’arme , 8t  4mciterfi 
in  diféfa;  onde  tiene  il  luogo  piu  Cortopofto  ad  effer'  attaccato,  e cuopre  laCaualletia,per  ha- 
uer' ella  poi  tempo  di  porli  all' ordine:  la  maggior  parte  dell’ Artiglierìa  porrafiì  verfo  doue 
può fenir'.iljieoeic'* v- -rrt  .s'd-.crlil : ’ _ # — 

La  feconda  Corte  è >1  Campo  attediarne, doue  lì  olTerua  quella  maggior  puntualit4»che  è pop 
libile  nel  diftribair'i  polli, e neU’aflìcurar'  il  Campo  cò  crincere»e  guardie  dal  prefidio  adèdiar  o» 
e dalle  inualioni  di  chi  volcfie  foccorrerlo.ele  llrade  danceoerciviueri»  cbifogmncceflarij» 
per  lo  mantenimento  della  Soldatesca  • 

La  rena  ipctic  èd  Campo  foftentance,  òtrattenente,  qual  Cerne»  quando,  per  impedir  li 
progredì  del  nemico,  ò per  tenerlo  4 bada,  e guadagnar  tempo»  fi  piglia  pollo  auantaggiofo» 
e vi  fi  accampa , doue  lono  da  confederare  tutte  quelle  circonllante  ricordate  di  lopra  nell' ac- 
campamento attediarne  ■ eccettuato , ch'allori  non  fihi  da  peniate  > Ce  non  al  di  Cuori. 

E'  carica  del  Maflro  di  Campo  Generale  di  dat’  oedine  doue  fihid'  accampare , 8t  il  Capo 
Ingegnere  lo  ditfpgrìx  prima  »dxè  adampi , polcia  riconoiciuto  il  luogo  dal  detto  Maftro  di 
Campo  Generale,  il  Foriere  Generale  alfegna  alla  Forieri  maggiori  de'  Regi  menti  1 polli,  il 
che  latto,  ogni  Forier  Maggiore  partilce  il  (uo  quartiere  tra  li  Forieri  ■ e Sergenti  delle  Compa- 
gnie,e quelli  lo  allegamo  cialcheduno  alla  (ua  Compagnia  A vlaoo  di  legnare,  c di  dillinguero 
gli  Cparij  con  banderuole  conoCciute , ò con  ramaCcclli , ò pur'  altro  legno , Se  all'  amuo  dell* 
Compagnie  .cialcuna  piglia  il  luo  pollo  Separatamente»  egli  Vificiali  minori  hanno  il  vantag- 
gio di  (cieglicre  i luoghi  più  commodi , ancorché  lana  meglio,  che  loto  aUoggiadct  odi  conti- 
nuo in  fronte,  e nella  coda  delle  file.  ,<■,  1 1 'i  ■■■  . ' 

Nel  pigliar  pollo  al!  arriuo  della  SoldateCca  fono  i primi  della  marchiata  » Caluo  quando  II 
hi  Colpetto  della  fopragmnta  del  nemico»  ch'ali  otite  Vanguardia  di  pai,  « di  manco  ninnerò* 
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fecondo-  i!  bifogtio  flà  di  guardi*,  finche  il  retto  fia  alloggiato, il  Campo  a (ficurato , e le  guar- 
die ordinarie  di:  polir  > ouao  le'  1 nemico  folle  alia  coda,  e commetta  cal  fonico  me  alla  Retro- 
guai  di  a.  ... 

Nell'  artkurat"  il  Campo  li  confiderà , come  fi  debba  titriBcierar'  il  Campo  ,òcon  »n  riparo 
tornirne  templice  alto,  c largo  S piedi  (opra  l'orizoate  .col  fofifo  fimile , & ciiendoui  penco- 
lo, che'  I nemico  l' allatti , lì  raddoppia  1‘  altezza , « larghezza , ò fi  riduce  i g piedi , ouero  eoa 
ma  ti  inciela,  che  fi  diilingue,  fecondo  la  fua  tarma  .incendendoli  (otto  il  genere  della  trincierà 
non  foto  quel  parapetto , che  nella  tlrconuallacione  congiunge  l'opere , chiamato  linea  comi- 
ntiante.e  nelle  triociere  interne, douc  fi  concatenano  li  Quart tendinea  comunicante,  ma  anco- 
ra coire  Calti c Fortificatici» , come  Ridurti , Fortini , Mezelune,  Riuclmi  > Forfici  > c Tenaglie , 
opere  cornute,  òcoronate.  Si  confiderà  poi  Iccondo  la  materia , dalia  quale  viene  librici» 
la  trincierà , regolandoli  i dar  piu , ó manco  piede,  & à leruirfi  di  falcine , pali , pietre,  & altro, 
conforme  al  terreno  > fopra  il  quale  fi  vuoi  fabneare . Ancora  fi  confiderà , fecondo  le  forze , 
l’apparente  rifolurione,  e la  vicinanza  del  nemico  ; allora  s'alficura  il  Campo  più  > òmeno, 
«conforme  fono  le  citconrtanzc  accennate . Finalmente  fi  confiderà,  fecondo  il  uto,doue  fi  ac- 
campa, oo‘  è l'acqua , montagna , poggio , lotto  .palude , & altro  .mfegnano  à regolarli , con- 
forme la  loro  politura , Atterrendo  , che'i  parapetto  ,ò  linea  continuante  femprc  per  lo  fpa- 
tio  di  vn  tiro  di  moiebeteo  ha  d’ hauere  quaich'opera  fianchcggiantc,  ò fortino , per  più  difefaj 
1 i fortini  lì  fanno , li  più  iìretu  di  48  piedi  io  quadro  • li  maggiori , eccettuati  li  forti  Reali , di 
«so»  piedi  .•>  , i ,iì. 

E'obiigo  proprio  dei  Soldaro.il  fare  te  ranciere  per  propria  ficurtd  tonde  fi  a Segna  i ciafcho- 
duno  Regimcoco  lo  fpatio, eli  egli  ha  da  finire,  per  leuare  ogni  forte  d 1 confo  (ione , diuidendo 
gli  braccia  della  drconfeeenza  di  tutto  il  Campo, per  lo  numero  della  SoIdatefca,cbe  cosi  eoo- 
citerà  i cialchedunoia  fua  proporti ouata  fatica , da  forti  prima  «che  li  Soldati  fabricano  le  fue 
barachette . ò capanne . Quando  poi  il  ritrincKratneoto  fi  fi  maggiore,  « più  force  > ò fi  fabri- 

000  Fotti , ò ripari  foon  delle  trinci  ere;  allora  fi  pagano  fimil  fatiche,  e quefte  fortiijcationi  fi 
fanno  peri'  imminente  pericolo  del  ritmico,  c fi  (ormano ferrati, quando  quei pofto dei  Cam- 
po è allontanato  più,  che  porta  il  tiro  di  Mofchetto,  fi  fanno  aperti  quando  dal  Mofcbetto  può 
eifcre  di  feto . Hauendo  da  far  cal'opecadi  pubi  ica  i fuon  di  Tromba*  poi  li  pateggia  vn  unto 
per  quadretto  col  Soldato . 

Al  li  Guadatoti  fi  pagano  le  medefime  opere , come  a*  Soldati,  del  redo  fono  tenori,  per  lo 
foìdo ordinario , che  riccuono  nel  marchiare,  di  lare,  ó li  rompere  leftradc , ponti,  feccarc, 
Ac  iinpire paludi , e loffi , nettate , e (pianare  terreni , c fatture  limili. 

Atti  curato  il  Canfpà  con  le  cfmciere.  richiede  8 bifogno  di  lar  la  guardia  , il  che  fard  carica 
della  Caualleria  aiìirterc  nelle  guardie  citeriori , cori numetp  più , ò meno',  fecondo  Se  forzo 
del  nemico  ; peti'  ordinario  li  Corpi  di  guardia  fono  di  voa , Òdi  due  Compagnie  > & anco  di 
Regimenti  intieri  it  qualche  porta , douc  fi  può  giudicare  > che  fopragiunga  il  nemico  ; fi  darà 
poi  ordine  à gli  Vtlkiali  delle  dette  guardie  .che  fiaooprefwti.c  pimruaUJnell’ofleruar  l’ bora 
d’andar'  in  guardia,  nel  piantar  le  Sentinelle,  e nel  far  la  ronda  , e le'l^gwtieroèpoco  lonta- 
no dal  porto  ,la  mura  fi  la  ogni  1 1 fiore , Si  offende  piu  lontano, ogni  a^hcqc  >poi  fi  a (ti  curano 

1 polli  più  importanti , fecondo  il  bifogno , & il  pencolo , ‘con  intiere , e meze  Squadre , e da’ 
Caporali  fono  vifitacc , c mutate  diligentemente  le  Sentinelle  dalli  Tenenti  piantate  ; di  giorno 
faranno  fempliti,  c più  slargate  in  porti  alti , e di  notte  raddoppiate,  c pur  vicine  l'ima  all'altra, 
da  mutarli  nell'  Eftate  ogni  due  bore , ò d' fiora  in  fiora;  l’ Inuerno  poi  ogni  raez'  hor* , e s'egli 
è poflibile  ancora  meno . La  Fanteria  Hard  netti  Fotti , e ripari  ertemi , porti  fuori  dallo 
trincierò. 

Le  guardie  interiori  fi  fanno  dalla  Fanteria  in  generale,  e gli  Corpi  di  guardia  fono  porti  alle 
Porte  netti  Forti,  e netti  cantoni  del  Campo,  oltre  le  guardie  detti  Generali  • D' ordinano  cuc- 
co l’ Efcrcico  fi  diuide  in  tre  parti,  fi  che  quelli , cb'cfcono  la  fera  di  guardia , habbiano  da  ripo- 
farfi  il  giorno , e la  notte  fegucate,  & ali'  incontro  quelli , e’  hanno  d'entrare  la  fera  io  guardia, 
diano  cutt'  il  giorno  preparati , pet  foccorrere , in  calo  di  bifogno , quelli , che  vi  loao  . Si  mu- 
rano ogni  fera  due  hore  auaati  la  notte  > e gli  Vftìciah , che  fono  di  guardia , infegoano  i porti  i 
quelli , che  vi  cuccano . 

Le  Sentinelle  fcoperce  Hanno  dentro  li  ripari , perla  guardia  di  faoti  giorno , e notte , e ne* 
tempi  buoni  fi  fi  la  muta  d' hora  in  boia,  e ne'  catoni , particolarmente  oc'  freddi,  ogni  mez‘ 
bora  1 ò pur'  ogni  quarto  d' hora. 

olii  ;-  ^ 
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Lt  Sentinelle  coperte  , fegrete  ■ e perdute  fi  faranno  dentro , e fuori  delti  ripari , «piando  il 
nenie»  è vicino,  e che  fi  dubita  di  qualche  a (Tatto . Le  fegrete  fi  fanno  dentro*  le  perdute  ino- 
ri dalle  Lance  fpcziace.  Appuntati  > lt  in  Comma  da  perfone  ciperi  meniate,  e confidate,  ripar- 
tite ne’  luoghi  opportuni,  e mutate  ogni  due  bore . e come  non  vi  è tanto  fofpctco  del  nemico 
ftanno  fuori  delti  ripari  le  Lance  (pezzate  : Appuntati . contneze  Picchein  numero  di  io,  ò di 
la.  fono  il  comandod'vn  Tenente.  & attornieranno  il  folio,  dando  legno.  &t  amioà  quelle 
'guardie  di  dentro . di  ciò.  (he  {coprono . e pianteranno  anche  Sentinelle  fopra  li  polii  Capet- 
ti „ Se  li  Campi.c  Quartieri  fono  leparati.  fi  danno  i legnali  eoa  fuochi,  ò coq  tiri  d'att pileria 
concertati.  »*• 

L' a (Cicuta  nza  della  guardia  confitte  nel  dar  motto , il  qoale  lì  ài  dal  Generale  al  Mattro  di 
Campo  Generale,  e quello  lo  di  al  Sergente  di  Battaglia,  e da  «ito  lo  pigliano  li  Sergenti  M ag- 
.giori.  e lo  danno  alti  Colonnelli,  e Tenenti  Colonnelli,  poi  liSergenti.e  Forieri  di  ciafchedun» 
Kegimento  lo  ticeuono  dal  fuo  Sergente  Maggiore.e  fe  fono miti  inficine  fe  lo  danno  fegreta- 
mentc  I ’vn  l'altro,  finche  ritorni  al  detto  MaggMreaeqoefti  lo  daono  poi  aili  Capitani  Capora- 
li, lt  alle  Lance  fpeazate.  ò Appuntati . ('hanno  da  far  la  ronda . Se  nel  Campo  ri  fi  ntrouano 
Principi,  ò Signori  grandi,  il  Generale  li  manda  il  motto  per  lo  Foriere  Generale;  Per  faro 
puntualmente  la  Konda  in  luoghi  pericolo!!  . bilogna  valerli  del  Sergente  di  Battaglia , e inori 
di  pericolo  la  faranno  li  Sergenti  Maggiori  > e li  Sergenti  particolari  • e le  Lance  fpezzate , ò 
Appuntaci  rifilano  le  Sentinelle  delle  lot  Compagnie . fc'cofa  molto  buona,  cheli  Colonnelli, 
e Tenenti  Colonnelli  > c così  li  Capitani  > e Tenenti  faccino  la  ronda . e quanto  più  (pelle  fono 
fané . tanto  più  (Scura . e migliore  fi  fard  la  guardia . 

Nella  nxactigiouenilecompofiqucfli  pochi  Trattati  detti  Squadroni,  perche  era  necef- 
fitato  attendere  i fimi!  materia , dando , eh’  allora  infegnaua  ad  alcuni  Capitani . Bt  Vfficiali 
di  valore  la  pratica  di  cauar  la  Badici , per  formare  le  Battaglie  : bora  era  d animo  di  non  dare 
site  Stampe  quella  mia  fa  cica,  per  effetne  fuori  alcune  copie  d penna,  date  da  me  attutarti  Cah 

Ctani;  ma  confideranno  l'vcile»  che  ne  poono  ttar  quelli , che  lì  dilettano  di  cai  profeùiaocj 
> mutato  pcaficro . 
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.1 Arimmctica  Pratica .Ci 

i Dell'  officio  del  Capitano  Generale. 

O Udini  laBatr  aglia  delie  Picche  quadrata,  ò di  numero  d' huomini , ouero  quadrata  di  ter- 
reno, come  quelle,  che  più  li  riano,  e che  fono  più  vtiine  più  forti , Se  auucrtiiii  mettere 
nelle  fronti  i Soldati  meglio  armati , e più  valorofi , facendoui  da  banco  ducale , ouero  mani- 
che d‘  Archibugieri , fecondo  la  quantici  delli Soldati, che  ri  faranno , & ancori  fari  quattro 
corni  di  Mofchcttieri.chc  con  buon'ofdine  habbino  da  combattere,  fecondo  le  occafioni,  che 
te  gli  r'  apprefenteranno . 

Deue  quella  Battaglia  Ilare  i Ruffa  d' ma  Fortezza , per  fare  rcfìfteaza  a'  nemici » ma  deu’ 
efferc  bene  difciplinaca , per  fapcr’  intendere  i legni  del  Tamburo,  c combattere  io  tutte  le  ma- 
niere con  i nemici . 

Salueri  vna  parte  d'Archibugieri , per  feruirfene  fecondo i bifogni , e fe  vi  auanzeranno  Pic- 
chieri , fe  ne  poni  feruirc,per  porgli  ne»:  i angoli  della  Battaglia , i quili>quaod  e0a  hi  voltata 
lafaccia  da  tutte  quattro  le  parti , vengono  aperti. 

Mei  ta  li  Soldati  più  pronti , c megl  jo  armaci  ne'  luoghi  più  forti,  & alpeftri , e fe’  1 nemico  fi 
erbacei  laquelfi,  li  conduca  ad  afljiirlo,  come  più  ptonri  i potere  lalire.epafiareledifficulti. 

Ponga  la  Caualleria  in  Battaglia,  lecondo  il  fico,  il  cVmpo.c  la  nccefficà  delle  cofe  l'aflripge, 
mettendola  per  ordine,  c he  mollri  la  faccia  i quella  del  nemico , con  porre  parte  dalle  ale  del- 
la Fanteria  »,  coi»  buon  I patio  di  luogo,  accioche  podi  più  fpcditamente  maneggiare,  & andare 
fenz'  alcuno  impedimento  alla  fronte  ,alli  fianchi,  alla  inda  > e per  tutto  douc  Tari  il  bifogòo» 
nò  dopo  loro  ponga  alcuno,  che  li  pofla  dare  impedimento , ouero  da  loro  ricever  ,o. 

Facci  piantate  l'Artiglieria  in  luogo  opportuno  per  offendere  il  nemico, & habbi  cura  di  farla 
mouere , e voltar  faccia , fecondo  il  bilogno , e (uccelli  della  Battaglia , facendoli  tare buouau, 
guardia. 

L' Archibugieria  da  cauallo  la  teneri  largamente , & alquanto  difeoila  dalla  Battaglia , ma 
vnfta  pet  dar  dentro , quando  li  lari  comandato . 

, - Ritenere  qualche  numero  di  Soldati  , per  (occorrere  i fianchi  nelle  giornate, è di  gran  giouif 
meato,  e cosi  anco  metterne  in  imboicate,  che  diano  dentro  > quando  la  Battaglia  (ari  venuta 
allaiu£fa>egioueri,  le  prima,  ò allora,  che  verranno  (copèrti  da'nemici , lì  Ipandi  voce,  che  (ìa 
arritncoilloccorloalpettaco,  perche  così!' inimico  dubitando,  li  (ccmarebbe  affai  l'ardire^ 
Sempre  li  fiad' vtile  d'adalir'  il  nemico  alla  fprouilla,  fe  pur  haueri  commoditi  di  farlo , 
perche  oltre  al  gran  terrore, che  li  mette,  lo  può  anco  talmente  difotdinare,  che  poi  li  fia  facile 
a metterlo  in  fuga , e romperlo . 

Elfeodo  vno  de’  principali  danni , che  podi  riceuerc  il  nemico  la  perdita  dii  Capitano  • c_, 
tanto  più , quando  è valorofo,  e raro  ; ordini  perciò  vna  buona  guardia  di  Soldati , e li  propon- 
ga grandi  premi) , accioche  con  ogni  Idro  itudio , e sforzo  attendino  eoo  infidic  ad  amarrarlo, 
ò prenderlo,  cc  . 

Quando  fari  alla  fronrefichittmco,  Se  habbi  le  genti  ordinate,  non  lì  moua  così  fubito 
per  defiderio  d' effer'  il  primo  ad  additarlo » ma  priaia  conlìderi  le  genti , il  fito , e l'ordinanza 
del  nemico, eooi  difponga  il  fuo£(crcito  all'incontro  di  quello,  o pure  in  aUraanmlo,  fecon- 
do li  corrieri  pitJ'commodo  s é-phivtrfe  .perche  alle  volte conuicnd , cne  if  capitanò;  veduto  il 
Campo  nemico,  accp«\mqd|Wae  genti,  conforme  l'armatura , le  gelide  rap.qi  dd  nemico  ; e 
fe  Cauaikru  d'ailantaggio  haueri  il  nemico»  hauendo  comaiodiu.degga  Idóghi  àppottuni  > 
Tiretti  i piè  de'  monti , douerfcaualli  non  psffinp  andare , fe  non  i poto  a pfcco.  e le  non  tra» 
uaffefitoi  propofito,  (5  trafporti  tanto  innanzi  combattendo , fino  che  troni  luoghi  atti,  64 
cosuenieuti  al  fuo  bifogno , ma  lafci  buona  guardia  i gli  alloggiamenti  fortificati  per  dilettilo* 
■e  tftflì,  e de'  carriaggi.  %.  r 

Non  manchi  d'affaricarfi  in  pervadere  a'  Soldati  il  pericòlo.e  danno,che  patirebbono  com- 
battendo male  > e l’vtititi  , & honore , che  pondo  acquili  areco  [ribattendo  valorofamence  > o 
vìncendo,  ò morendo  honoratamcntc,  eltendoche  chi  fògge , può  cadere  usile  mani  del  nemi- 
co, che  vituperolamente  Tvccide . 1 , J 

Sei  nemico  haueri  maggior  copia  d'Archibugieri , procuri  di  venire  alle  Uretre  più  prefio , 
che  fia  pofUbilc  od  combattere , WKtlffl  fbòi  fiaao  i primi  i (parare , prima , che  da  predo  fi 
venga  alle  mani. 

:.:‘Ì  ■ ‘Mandi 
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Mandi  parte  de'  Caual!i  Leggieri  itrauzglizre  gli  huoraini  d'arme  del  nemico,  acciocho 
quando  da’  tuoi  laraooo  aialtati.trouandoii  alquanto  affaticaci,  con  tal’auantaggio  li  potreb- 
bono  vincere. 

Spedo  occorre,  che  nel  facto  d'arme  li  molano  di  maniera  le  colè , e la  fortuna  giuoca  coca 
modi  tali , che  i decedano  pigliare  alla  fprouifta  panici  non  prima  penlari  ; bi  fogna  dunque , 
ch'egli  primieramente  dffponga  le  genti  fue.fc  ordini  con  quella  ragione, e modi,  che  li  paiono 
pili  voli , e dipoi  mutandoli , & occorrendo  rarictd  impenlaca , biiogna , che  liia  auueduto  i 
gouernarfì  piti  preiis  cosi  alla  fprouilia. fecondo  quei  megliori  confegli,  e confiderà  rioni,  che 
giudicherà  megliori.  e fecondo  la  Recediti  della  forcana , e qualità  del  cafo , e come  l'arte,  e 1* 
ingegno  ideilo  gii  haueri  preientato . 

Oeue  più  prello,cautamente,e  có  prudenza  combatterebbe  audacemenre.ouero  anco  dalla 
pugna  attenerli , perche  combattendo, ancorché  con  fona  marauigliofa , non  potrà  ranco  la_j 
fua  forra  giouare  alla  Aria  della  guerra , quanto  porri  danneggiare  fe  morilfe,  e de u edere  più 
va lorofo  il  Capuano  con  la  prudenza  dall’  animo , che  con  la  gagliardezza  del  corpo  ,e  fe  alle 
volte  per  dar’  animo  a’  Soldati  diè  farà , io  facci  cautamente , np  fi  curi  di  parer  buon  Soldato, 
per  parer  temerario  Capitano  ; 

Mentre , che  fi  combatte , li  conuidne  andar’ intorno  alla  Battaglia , e moflrarlì  a’  combat' 
tenti , lodando  quelli,  che  fi  portano  valorofamente , innanimare  i pauroii , confortore  i dub- 
bioli , e lenti , dar  foccorfo  abbottati , fupplrre  a‘  mancamenti , e fe  farà  bifogno  • condurre  le 
genti  da  vn  luogo  ad  vn’altro,  o (limare  i tempi,  premiere  l'occafioni,  far  congi  etture  delle  cole 
wtnre , e comandar  à tempo . • ' 

Auuertifca,  che  nel  profeguire  il  nemico  nella  vittoria,  per  la  preda  non  fi  mettano  i Soldati 
in  difordmc,  ò ritirandoli  il  nemico,  oon  lo  fàccia  ad  arte,  per  tirarlo  nell'  imbofeare,  ò perche 
iSoldati  nel  perfeguicarlo  temerariamente  > lì  difordinirro  , 6 coi  lanciarli  robbe , 6 carriaggi 
dinanzi  per  ingordigia  del  guadagno,  e temerità  della  penfata  vittoria,  lafcinodi  combattere; 
onde  il  nemico  riuoltandoh , gli  opprima , e rompa . 

Durando  la  guerra , non  deue  vccidere  i prigioni , e maggiormente  gl*  llluftr i , e Segnalati , 
perche  le  ne  può  valere  cosi  per  cambiare  alle  volte  con  alcuni  de’  funi , che  fodero  parimente 
prefi  • come  per  cauarne  denari , 8t  anco  per  valerfene  in  altre  occafioni  • che  poffono  al  buon 
(uccello  del  la  guerra  nafeere,  ai  ad  acquisirli  ùmilmente  gloria  con  lidi  loro  liberationo , 
onero  col  mezzo  acquiflar  Cartelli , Città  ,ò  altri  luoghi . > \ 

Riconofciuti  li  Soldati  in  particolare.il  Generale  arreda  ad  accarezzarli  con  coouiti.e  fede, 
fecondo  le  conditioni  loro , acctoche  imparino  nell'  auuenire  à tollerare  le  fatiche , hauendo 
gullaca  la  dolcezza , vincendo , 

Se  combattendo  riceueri  qualche  rotta , non  *'  auilifchi , ni  fi  perda  d'  «ni mo . ma  con  ge- 
oerofit  j,  e valore,  procuri  di  trouar'occalione  di  vendicarli  della  nceuuta  vergogna , e procuri 
con  tal  modo  confolare  iSoldati,  che  fatai  faranno  rettati,  * 

A quello  fine  fia  bene  offeruare  diligentemente  i nemici  ,ò  in  vn’  ili  ante,  è dipoi , fe  per  l« 
vittoria  fodero  diuenuti  fuperbi,  St  infoienti,  e perciò  negl  (gemi,  e pigri,  (prezzando  il  nemico 
abbattuto',  e Con  tal'  occafione  tentare  di  riicatcarfi . 

Quella  infolenza  auuertifca  non  far'ogni  voltaiche  redi  vincitore,  mi  nelle  cofeprofper» 
fimantenghi  con  ogni  modciìia,  non  inluperbifchi,  nè  così  poca  (lima  lacci,  che  diuenghi 
tramutato.1 

Speffe  volte  il  felice  fucceffo  dell’  imprefeà  flato  di  maggior  danno,  che  la  rìceauta  ruma . 

Il  temere  done  porta  il  bifogno , e che  il  tempo  lo  richiede , è cofa  da  buomo , che  cauta- 
mente prouede  a’ fatti  fuoi. 

11  (fioreggiare  ogni  colà  fenz»  profitto  alcuno , e fame  poco  conto,  i attlone  da  huomo  te- 
merario ■ e luperbo . 

Se  fi  tregua,  offe  mi  la  fede,  ma  fi  guardi , come  ftceffe  guerra , t tenga  l‘  inimico  ancora., 
per  lo  lleilo  nemico  di  prima,  non  li  dia  occafione  alcuna  di  rompere  la  lede,  nè  affiliarlo  eoo 
inganni.  - »•'«; 

Delle  E/pugnotioni  delle  Forteti . 

* ' , . •<<  . . . ' 

SE  fatuerà  d’andare  alfefpoguitiooe  di  qualche  Citti,  è Fortezza , procuri  prima  di  hauerla 
eoa  buone  parole , poi  fida  minacce , vfi  benignità , e piactuottaza  ton  quai  nemici , che 
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U gli  arrenderanno  i patti.*  di  proprio  volere  li  (i  daranno, & il  contrario  fard  con  gli  nftinat!, 
c che  per  fora* , ancorché  (ì  veggono  al  difotto , vogliono  edere  Soggiogati . 

Al  Capitano  di  il  fapcr'cleggere  il  luogo  atto  per  piantare  l’Artiglieria  per  battere.*  leuare 
le  difcfe.Sc  anco  conofeere  il  più  debile  della  Fortewa,  c luoghi  di  fuori, t di  dentro, cercare  eoa 
ogu  indultru  d' liauerne  per  qualche  via  notitia,5e egli fe  poeti  ■ lenza  fuo  mapifcfto  pericolo, 
vadi  i riconoscere  i luoghi  più  idonei  all'  imprefa . 

Diuida  le  Sue  genti  in  più  parti.e  le  disponga  per  ordine,e  Sarta  la  brecchia  facci  dar  l'aflfalro, 
& accodare  le  Scale  da  molte  parti , e facci  ogni  afono  > e eoo  impeto  dia  la  botta  > doue  Iu- 
tieri disegnato , che  Sia  più  al  proposto  d’entrare . 

Se  in  prendere  qualche  luogo  i Soldati  fodero  danchiper  la  fatica,  nè  li  tornado  bene  l’in- 
cermcttere  f imprefa , pel  lalciarli  npofare , e ridorare  > partifea  le  genti  in  più  ordini . e co- 
minciando nella  notte , compartisca  ira  di  loro  egualmente  il  tempo  del  combattere  , e ponga 
le  Compagnie  in  ordinanza,  Si  arditamente  Sì  metta  all’  imprefa.  c ceti  facci,  che  alla  prima-, 
guardia  Succeda  la  Seconda . e con  tal'  ordine  Seguitano  l’ altre  .fino  > che  ve  oc  faranno  ,e  nel 
tempo . che  1‘  va*  combaci  e . I’a!  tre  Sì  riposeranno . e dormiranno. 

S'egti  Sempre  non  potri  durare  vigilante  i tutte,  come  veramente  non  porri,  elegga  alcuna 
fidato . e valorofo . che  per  riputatone,  & autoriti  tenga  il  fecondo  luogo,  che  fupplifcjL-,  ■ 
mentre,  ch’egli  col  Sonno,  però  breue.  fi  ridori . 

Perche  alle  volteauuiene  , ebe  quei  luoghi  delle  Forcelle,  che  Sono  forti  per  natura  del  Siro . 
ò per  qualche  precipito, ò altra  rupe , ouero  per  paludciò  pur'in  altra  maniera  > Sogliono  cfler 
guardate  manco  con  minor  diligenza , che  gli  altri  : l'accorto , e prudente  Capitano  dia  auue* 
duco  i quede  occasioni  > e con  promede , e premi) . cerchi  d' indurre  alcuni  de’  più  arditi  Sol- 
dati à sforzarli  di  Salite , ò con  Scale , din  altro  modo,  e montino , & entrino  da  quei  luoghi , 
che  Sono  più  malegeuoh.Se  in  taicafo,  entrati, thè  faranno,  gioueri  il  dar'auifo,ò  con  Trombe, 
ò con  gridi  a'  Suoi  • d'edere  entrati , e d'edere  Soccorsi , il  che  è di  Spaupato  anemici , qual’  im- 
pauriti del  cafo,  e credendosi  la  Fortezza.preb  > pctriano  lafciarc  gli  altri  luoghi , e cercare  di 
faluarfi,  cosi  il  Capitano  poma  accodarli  con  l' Efercito , e vedere  d'entrarc  da  qualche  altra 
parte,  & anco  dall'  ideila,  per  Soccorrer*  quelli,  che  fodero  corrati,  i quali  potrebbono  vedere 
di  prendere  qualcbc  Porta,  ò altro  luogo  ■ che  faciliti  l'entrata . 

Hauendo  il  Capitano  riconosciuto  il  luogo  idoneo  per  piantar  ('Artiglieria , e fare  la  batte- 
ria, facci  nella  notte  dar  principio  alle  trincero,  per  approSfimarfele  più  che  porri,  e Se  tari 
di  bifogno,  formi  Caualieri  di  terra , per  lenir  le  difefe  al  nemico,  ò per  battere  centro  le  cale, 
e mentre,  che  fi  battere , mandi  Cannili  sù  le  drade,  doue  Sode  Sospetto,  ò pericolo  di  qualche 
(occorfo  de' nemici. 

S'egli  pteoderi qualche  Cittì , e che  redi  con  fbfpetto  • eh*  i Cittadini  poffono  ancora  dur- 
barlo , opponerfì  ■ e rinforzarci!  Saldati . Prima,  che  vaiai  combattere  quei  diiperati , & ad 
edinguerh , con  darli  la  morte , facci  far  Bando , che  tutu  quelli , che  porranno  g4  l'arme , fa- 
ranno Salai , e chi  vorrl  refifler*  *fari  iccifo , 

* Eflcndo  ributtati  li  Soldati  da  gli  asfalti,  e difendetti  gagliardamente  quei  di  dentro, e con  ri- 
tirate , e Sodi  fortificandofi , onde  Sì  comprenda , che  difficilmente  fi  poda  quella  Cini  Soggio- 
gare,Se  non  con  gran  monaliti  dc’lnoi,pottia  il  Capitaao  in  tal  cefo  tentate  l'aflcdio,e  vincerli 
col  tempo,  e con  la  fame.  ......  ■ ui. 

E fe  per  Sorte  quelli  di  dentro  fodero  talmente  monitionati,  che  non  haueSScro.biSognodi 
cos' alcuna  per  lungo  tempo., 

Potria  il  Capitano  oSTeruarc  le  confuetudini  loro  .Stalle  volte  partendoli  dalle  difefe,  e dall* 
opere  1 nemici , ò c Stendo  andari  d ripofarfi  i Soldati , ò i ristorare  i corpi , Sì  potria  valere  di 
limili  occasioni  in  additarli  con  prestezza , ir  impeto,  che  così  potrebbe  facilmente  cooleguire 
l’intento  fuo. 

Similmente  poni  feiuirfì  delle  mine,  ede'fomelli,  e mandare  con  effiin  aere  quanto  vi 
fede  Copia.  . •. 

Cerchi  di preuenire  le prouifioni,  e ripari  del  nemico, trattenga  le  vittouaglie  , che  non  v* 
entrano , nè  gli  vada  Soccorfo,  e noq  efc.ano  Spie, fortifichi  gli  aljoggiameoci  luoi , guardandosi 
da  gli  asfalti  improuifi  de  gli  adeùiatk  »'• 

Porri  al  tutto  preuedere , con  fare  delli  Forti , doue  più  li  pareri  al  proposito,  vicino  allo 
Porte , & alle  Strade  maestre , c da  quell*  pani , doue  poccdc  venir’  aiuto  > e Soccorfo  di  viti  o- 
aaglic  i ò altre  cofe , tacendo  tagliare  falere  Strade , t Sentieri,  che  non  li  fodero  di  giouamen- 
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to  > prendendo  le  Ville . ò Cartelli , che  li  portano  dare  monitioni . e virtouaglie . 

Facci  prendere  le  perfone  > che  crouerà  nel  Paete  > e fe  conofcerj , che  ti  portano  e (Ter  vtilj 
ne'  Tuoi  bifogni . fe  ne  (emiri  ; il  redo,  cosi  huommi  > come  donne  ■ facci  ogni  sforzo  per  fargli 
entrare  nella  Cirri,  affinché  tanto  più  preho  habbinoi  dar  fine  alle  vittouaglic , e fe  quelli  di 
dentro  volciTero  far'vfcir  fuori  le  perfone  inutili,  fari  parimente  ogni  sforzo  per  non  lafciargli 
vie  ire , e fe  fari  poffibile . priueri  la  Citti  della  cornai  oditi  dell'acque . 

Hauendo  da  pigliare  altre  Citti.  e Paefì . per  dar  fine  all'  impreia.  non  cerchi  d'andare  tan- 
te innanzi . che  non  podi  > bifognando . ritornar'  indietro , e che  gli  auuenga  preho  perdere^ 
quel  che  con  lunghezza  di  tempo , e con  gran  trauaglio  hi  prefo . 

Accumuli  il  Capitario  ne'  luoghi  opportuni,  prima  > che'l  nemico  li  fopragmnga.abboadan- 
te  monitioni  di  tutte  le  cote  necetTaric.  e tempre  più  quantità  di  quello , che  difegna  eiferli  bi- 
fogno.  perche  fpeffo  auui  enei  che  firaddopp»  la  necehìtirf  la  guerra,  e gli  alfedii  vanno  più  io 
lungo . che  non  fi  è penfato.  e li  nemici  iticiC  • ancorché  propriamente  patifcono  fame . cerca- 
no. c fi  sforzano  allcdiare  quelli . che  fperano  al  fine  vincere  con  la  fame. 

Facci  condurre  nelle  Citri.ò  Cartelli  forti, e forniti  di  buoni  Prefidi  ; > tutte  le  robbe  di  fuori, 
bertiami . & ogn'  altra  cofa . appartenente  al  viuere . di  che  fe  ne  porcile  feruire  il  nemico . 

Si  dcuono  le  monitioni  ■ e virtouaglie  conferuare . e compartir  bene . La  buona  curtodia , 
& il  giurto  compartimento,  alle  volte  fupplifce  per  l'abbondanza. 

Dcue  trattenere  naui . rompere  ponti  lopre  fiumi . fmantellare  quei  luoghi . che  conofeej 
no  u poter  conferuare  à fuo  vede,  fortificare  quelli  > che  fono  sù  le  rtrade.ò  a’,  pafsi  importanti  , 
e fc  non  vi  faranno  ne’  fudetti  luoghi . e palli , farui  de'  Forti  di  terra  > fecondo  l’ vfo  di  guerra . 

Auucrtifca  all’  infedeàlc  de'  Sudditi , fe  n'hà  qualche  dubbio . fe  n'  a Sicuri  eoo  buone  zie  > e 
maniere  deliramente . 

Stia  auuertito  i dar  il  nome  fempre  con  fecretezza  > e facci  vifnar  fpeflb  le  sentinelle  dalle 
Ronde.  & egli  rteifo  alle  volte  le  vifiti . 

Porri  dare  due  nomi  alle  Ronde , acciochc  incontrandoli  ma  dia  all'altra  vn  di  quei  nomi , 
e falera  dia  l’altro  nome,  e quella,  che  hiueri  la  mano  finii!»  verfo  la  forti  ■ fia  la  prima  i dar' 
il  nome . mutando  fpeflb  le  sentinelle . & anco  i Corpi  di  guardia . 

Nel  dihribuire  le  guardie  non  facci  > che  i Capi . nè  i Soldati  fappino  nè  f bora . nè  il  luogo, 
douc  habbino  d' andare , ma  li  caui  i forre  ■ e le  dirtribuifca  à fuo  piacere .. 

Se  vorrà . che  alcun' opera , ò di  fortificatione.ò  d'altra  cofa  ,fla  preho  fatta  da’  fuoi  Sol- 
dati , fia  egli  il  primo  à porui  piano  ; in  footing  il  Capitano  pencrale  delie  edere  molco  ben 
auueduto.c  pratico  ne  gli  affari  di  guerra . 

Di U' officio  dpi  Capitano  Generale  nella  Guerra  N aitale , 

Blfogna  faper'  i tempi  atti,  e buoni  alla  nauigatione , conofcere  i fegnr  delle  tempefle,  e for- 
tune , e fimilmente  i venti  .eie  qualità  loro , haucr  buona  norie»  de  i luoghi , doue  fi  hà 
da  nauigare.  de  i Porti.de  i Scogli  feoperti,  e hafcoRi,  e delle  fecche . e non  le  fapendo . douri 
far'  ogni  diligenza  per  faperle  > Se  intenderle  da  quelle  perfone  • che  n‘  hanno  buona  pratica  ,e 
c ogniuone . 

Dcue  il  Capitano  prouedere  di  buoni  nocchieri,  e forti  remiganti  nell’  armata  fna . 

Hauer  buoni  Soldati  da  combattere,  e fe  non  fono  vfi.  e pratichi  in  Mare,  deuc  à poco  i po- 
co affuefargli  .guardandoli  da'  difordini  del  viuere  troppo  in  abbondanza . 

Si  fornirà  di  vktouaglie . & altre  armi  per  offefa  > e difefa . e particolarmente  de'  fuochi  ar- 
tificiati , confignando  ogni  cofa  ad  vn  buon  curtodc,  che  fpeflb  le  rineda.  c diligentemente  lo 
comparti , come  quelle  di  terreftre  Efercito , fecondo  la  quantità , e qualità  delle  perfone . 
Dcue  folcateli  Mare  in  ordinanza  i file,  con  la  Vanguarda,  Battaglia,  e Retroguardia . 
Mandi  fempre  le  fregate.  Se  altre  naui , atti  à funìli  bifogni . innanzi  à feoprire  la  via . e fece» 
tenere  le  reiette  sà  le  gabbie  delle  naui . per  pocerfenc  in  va  fubito , & in  cafo  di  bifogno  va- 
lertene . 

Le  ùifponga  alla  notte  intorno  all'arma» , e ne'  luoghi  più  imporunti  à far  le  sentinelle . e 
Ronde. 

. Potrà  mandare  con  buon  modo , & ordine  qualche  bacchetta  tea  l' armata  de'  nemici  > cho 
fcij  gli  andamenti , e configli  loco. 

Eece  Deuc 
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Deue  ben'attendere  il  fluito  ■ e refluito  del  Mare  ■ e canto  nel  luogo  doue  retri  combatterei 
come  altrooe , e prima  • che  combattere  confluendo  molto  bene  per  potertene  tetuice , per* 
che  molto  può  giouare  > e grandemente  nuocere . 

Si  tco fieri  più.  che  potrà  da'  Porti,  e da  cetre  fue.e  d'amici  tuoi,  il  che  offcruerà  anco,  quan- 
do rorri  attaccare  la  Battaglia . 

S'egti  h aueri  il  vento  fauoreuole.  metteri  le  nani  grotte  innanzi  .e  contro  l'armata  nemica . 

Le  Galere . non  dall'  impeto  del  vento,  ma  dalla  forza  de'remi  fono  fpinte,&  virano  l'altre , 
e coti  parimente  lì  fchifla  l’impeto  dell'alcre  contrarie,  nel  che  i bracci  de'  Galeotti  • e Schiaui, 
c tane  del  Rettore  del  timone . tpefto  preflano  la  vittoria . 

A firn ilitudme  di  Battaglia  terreltre . potri  mettere  l' inlìdie  a'  nemici . alle  volte  ignoranti, 
ò intorno  i qualche  (frette  d’Ifolecommodeà  quello, ò d'altri  luoghi.cotì  poi  potri  comanda- 
re . che  fi  dia  dentro , quasdo  fodero  i nemici  fianchi  dalla  fatici  del  remigare  > e del  combat- 
tere , e s' haneffero  il  refluffo  dell’  acque  contrario , e le  il  luogo  doue  follerò  non  haueilt  vfci- 
ta  > e per  altre  occafiooi  , delle  quali  conuicne  .che  lì  lappi  pretto  valere , e feruite . 

Se  il  nemico  fuggirà  l' iatidie.  e che  conucnga  combattere  apertamente  ■ ordini  le  megliori 
Galere  .e  meglio  armate,  e de' più  gagliardi  remiganti  fornite  alla  fronte , mettendo  le  naui 
grotte  alla  larga  da' fianchi  .igqifa  dell'ale  delle  Battaglie  terreftri. 

Per  mancamento  di  Galeazze,  il  congiungere  con  modo  ingegnofo  due  Galere  inlìeme,  che 
anco  lì  potettero  facilmente  ■ le  fotte  bilogno,  difgiungerle.e  così  rattamente  fpmgerlc  nella.. 
Battaglia  nemica  > fi  pocria  con  mcgtior'  impeto . e forza , rrtando  le  contrarie  fole , far  gran 
danno , e sbaragliare  l'armata  del  nemico . 

Sempre  fi  sforzi,  che  la  fua  armata  vii  del  Mar  libero  ■ Se  alto . e fpingere  quella  del  nemico , 
fcfiapodìbile  ■ al  lico . 

Dopo  la  vittoria > ò in  Terra , ò in  Mare , onero  alla  Campagna , ò pure  ad  efpugnar  Citta , 
non  curi  il  Capitano  Generale,  fobico  di  venire  all'occafìooe  di  vendetca  coatra  i nemici  vinti, 
ma  lattandola  crudeltà  > ancorché  bavette  occafioae  di  viaria,  tolto  via  il  pericolo  di  com- 
battere , con  fua  commoditd  deliberi  rìpofaramente  de'  modi , che  deu'  vfarc  verfo  il  nemico, 
che  hauerà  vinto , e fuperato . 

Dato  fine  à tutte  |e  lue  fmprefe . non  fi  moftri  fuperbo  > nè  feuero , ma  più  cotto  humilt.»  » 
piaceuole.e  benigno  con  ogn'vno,  rendendo  infìoite  grafie  à Dio  N.  S.  della  vittoria  ottenuta  , 

Ordini , che  dettano  offeritale  li  Gotte  malori , e Capitani 
delle  Fortezze, 


SI  deue  mettere  per  ciafcheduno  battilardo  due  sentinelle, & ad  ogni  faa  muta,  fi  deue  fimil» 
mcnte  mutare  la  Ronda . che  hà  da  caminare  di  continuo  intorno  alla  muraglia , fino  4 
tanto  fi  muterà  la  acne  inetta, 

Tntte  le  Ronde , che  fi  partiranno  dal  Corpo  di  guardia . s'intendano  ordinarie , e quando 
foffero  due  , che  s' incontraffera  .quella  > che  hauerà  la  mano  diritta  vetfo  la  fotta . fia  quella  , 
che  rtccua  il  nome , come  à quello  modo . faranno  due  ttraordinarie  > che  s' mconttaflsro  ìiv 
fieme , le  quali  s' intenderanno  ttraordinarie  quelle  .che  di  guardia  non  faranno , come  Lansf 
fpezzatc.e  Gentiibuomini  del  Governatore,  ò Capitano.  Si  accioche  fia  no  ccraQfcjiui  per  tali» 
devono  portare  differente  lame  dell’ ordinarie.  j 

Non  fìano  leuato  fuori  del  Corpo  di  guardia  numero  di  Soldati  per  mettete  alerone  > e ciò  . 
per  non  debilitare  tanto  il  Corpo  di  guardia , ma  finite  le  Ronde  ordinarie,  le  lue  faccioni» 
innanzi , che  fi  fermano  nel  Corpo  di  guardia  > pigliano  li  Soldati , che  faranno  di  seni  metta  » 
lo  vadino  ad  accompagnate  al  luogo  fuo  depotato,  leu  andò  falere , e conducendole  al  Corpp 
di  guardia. 

Lffendoui  huoroinid  fofficienza , fia  fatta  al  Corpo  di  guardia  la  sentinella . 

Che  il  Capo  non  dichiari  mai  f h ora, che  il  Soldato  deue  andar'  io  sent  inetta,  onero  in  Ren- 
da, mi  quando  à lui  piacerà  nell'  hora  del  mutare , chiami  li  Soldati . che  doneranno  andare  . 
y In  occafìone  di  guerra . non  fia  mai  lafciato  il  Corpo  di  guardia  lenza  Soldati,  acciò»  le  mai 
fotte  affaldo , fi  potette  difendere . 

Che  il  Gouérnatoro,  ò Capuano  difponga  quelle  Squadre, che  li  pareranno  effere  neceffuri  e, 
fecondo  il  numero  de’ Soldati . che  hauerà#  dandoli  peteufebeduaa  Squadra  il  fuo  Capo»  i| 
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quale  (la  pronto  in  ògn'cccafione  d' arme , di  andare  eoo  i Puoi  Soldati  ad  dbedire  quanto  gli 
verri  dal  fuo  Supcriore  comandato,  trouandolì  tutti  alla  porta  del  Gouetnatote,  ò Capitano, 
per ricenere gli  ordini.  q 

Se  per  qualche  accidente  s’atraccaffe  il  fuoco  alla  Fortezza,  niuno  Soldato  habbi  da  correre 
al  detto  fuoco,  ma  tutti  alfa  muraglia  à trouar’il  tuo  Capo , accioche  abbandonando  la  mit- 
raglia, non  luccedcffe  la  perdita  de, la  Fortezza,  lafciaudo  il  carico  al  Gonerftatore  ili  prouede- 
te  al  detto  fuoco.  - 

Che  mifuno  Soldato  polfa  dormire  fuori  della  Fortezza,  fenza  efprefTa  licenza  del  Gouer- 
natore  ,ò Capitano. 

Che  doppo  dato  fuor’  il  nome,  niuno  Soldato  polfa  vfeire  fuori  del  Corpo  di  guardia,  per 
andare  in  altro  lungo. 

Che  ninno  Soldato,  quando  fard  in  Ronda,  poffa  partirli  mai  dalla  muràglia , eccetcoper 
qualche  accidente,  che  b'  fognafl'c  chiamare  il  Gouernacore,  ò Capitano,  ouero  altro  Vfficiak 
principale  • non  potendo  però  andare  in  altro  luogo . 

C he  nilfùuo  Soldato , porta  in  fuo  luogo  porre  altro  Soldato  in  fattione,  fenza  licenza  del 
Cementatore  >ò  altro  Uto  Superiore , . < ' v - 

Che  nella  Fortezza  vi  diano  contmuamente  li  Bombatdiati  affaldati,  e particolarmente  la 
cotte. 

, Delle  qualità , che  de  nono  bauere  lì  Bombardieri , 

■ con  diHtrfe  attenente  . 

,•  , 'i  : • . * f • • 

L!  Bombardieri  dcuono  eflere  accorti,  ingegnofi,  e pratichi  nel  gouemare  li-  Pezzi , nel  ma» 
ntggiarlnc  nell' adoprarli,  come  anco  le  monicioni  ,che  fi  lèdono  di  pochi  > Tappino  leg- 
gere , (criuere,  Se  habbino  buona  cogniricnc  d’Abbzco,  accioche  portino  indurare  le  diftanze. 
Or  altezze , e fiano  eipcrtiin  làr  iepolueri , li  fuochi  amlìciati , Scaltre  cofe,  che  alla  guerra-, 
fono  nccelTarie . H abbino  gran  cuore , c non  perniarono , ch'alcuno  s'accorti  all’ Artiglieria, 
nè  alla  poluere.  Non  fìano  crapuloni  > nè  dormiglioni . Quando  anderanno  in  fattione,  non 
fiano  digiuni, nè  meno  troppo  pieni, perche  il  fumo  del  falcierò  nuoce  al  capo.Sz  habbino  cura 
di  falaarfi,e  di  guardare  la  poluere  dal  fuoco,  gouernandola  in  occafìone  di  Barrena  in  luogo , 
che  nè  i loro,  nè  ad  altri  poffa  nuocere, pw-  cagione  del  vento, che  li  portarti  fuoco. 

Auertifcono  nell’  andare  in  fattione , a lapcre  la  quantità  delle  palle-,  che  hauerannodibi- 
fognnper  fa  pere  quanta  poluere  li  fard  neccffario  pigliare,  confidcrando  beat  doue  hauranno 
«T andare,  cchcimprefa  deuonofare,  per faper/i prouedere delle cofebàognofe , tanto  per 
foro,  quanto  per  l'Artiglieria , e quefta  nel  condarla , riconofchitio  li  pònti  deboli , dipartì 
cattiui,  per  poterai  rimediare.  • > ■ Wn  • , •.  . ...  .- 

Giunti,  che  faranno  coni  Pezzi , per  far  l’imprefa , non  faranno  moltoconto  del  dormire, 
nè  del  mangiare , per  non  abbottonare  l’Artiglieria , tanto  di  giorno,  quanto  di  notte , ac- 
cioche li  Pezzi  non  li  foffero  inchiodati,  ò per  altro  accidente,  che  li  potertie  fuccedere  ; perciò 
■on  fi  deuono  mai  partire  dalli  Pezzi.  > > >i  - 

Aaertifcono  ancora , quando  fi  trotteranno  in  vn  porto  pa  far  qualche  fattione , dietro  alti 
Pezzi , che  batteranno,  di  fare  vna  cafetta,  ò ferraglio  di  tauole , da  collocarli  dentro  > per  fal- 
sarti dalle  Archibugiate , e dalle  Artiglierie  del  nemico . 

Deuono  faperacome  fi  chiamano  cune  le  forti  delle  Artiglierìe, e la  quantità  della  poluere, 
che  porta  ciafcun  Pezzo , e come  fi  prouano , & hzbbino  cognitione  di  quelli , che  fi  tirano 
con  palle  di  piombo , ò di  ferro , ouero  di  pietra , e come  querti  fi  caricano , e perche  fi  chia- 
mano d’ vna  libra , da  tre , e da  dieci . 

- Saranno  pratichi  in  far'  il  falmrro , fìnarlo , e raffinarlo , e far  le  polucri  d' ogni  forre  ; auer- 
tcndo  nel  pedate  > e macinare,  d' accodarli  in  luogo,  che  non  feti  porta  attaccar*  il  fuoco. 

Similmente  faranno  intelligenti  in  inifarare  za  dame  > ia  far  li  ponti , per  pallate  l'Artiglic» 
rie  ,cgli  Efcrciti. 

•-Atterriranno,  che  la  paHa  non  vuol’  haucrc  folo  vn  vento  neceffario , e manco  veoto , che 
hauerà , farà  più  giullo  tiro , e faciliterà  il  tiro  d'alto à baffo , con  più giurtezza , e prima  .che 
li  aggiuiii  il  Pezzo,  fi  comparterà  la  palla  > e la  portata , cioè  il  vacuo  del  tiro  > accioche  fi  porti 
calcu lare  il  vento , calciando  anco  il  dcclimo , che  farà , fecondo  il  tiro , che  fi  vuol  fare , per 
Japer'aggiuftor'  il  Pezzo,  che  vadi  eoo  più  facilità , e giurtezza  à colpire,  c fi  calculagmfto,  per 
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fapereàche  grado  vadiaggiuftato  il  Pezzo  ì rata  pori  ione.  Si  aggiuflerd  i rotti  li  punti  > oc* 
correndo  > e faranno  ancora  auuertiti  > di  non  «fare  la  poluere  m detti  Pezzi  di  lei  arti,  & arti  , 
perche  non  vi  fi  può  dare  la  fua  giuda  pottione  > e volendo  dare  il  filo  bifogno  Decedano  > ris- 
petto alia  palla,  conuiene  adoprare  poluere  di  cinque  affilò-  afli,bcniflimo  lauoraca,  e darli  la 
portione  domita,  accioche  li  Pezzi  vadino  guidamente  à colpire)  e non  corrmo i ril'chio  di 
Spezzarli.  ha  detta  poluere  vuoleffcre  granita, nè  grolla, n£  meno  mmuta>ma  che  Ca  mediocre. 

Volendo  tirare  di  notte  allo  ferirò  con  vn  Pezzo  J'Art iglieria  fempre  in  vn  luogo  > ancorché 
non  fi  veda,  fi  opera  in  tal  modo  : Aggiuderaflì  il  Pezzo  di  giorno  al  luogo,  doue  fi  vuol  tirare , 
notando  ì quel  punto  della  Squadra , (ariaggiuftato  il  detto  Pezzo , e farne  nota  (opra  d'vna 
carta, poi  col  bofiolo  vedere  d qual  vento  > à qual  grado  > 8t  i qual  minuto  il  detto  Pezzo  con  le 
bocca  fard  voltato , e del  tutto  Umilmente  fame  nota  fopra  la  carta , la  notte  poi . quando  fi 
vorrà  tirate,  fi  aggmfìerà  il  Pezzo  nel  modo , che  fi  è notato  ; mettendo  il  Pezzo  all'  ideilo  pun- 
to,della  Squadra, al  vento,  grado,  e minuto  della  buffala,  e ciò  fi  fati  eoo  voa  lanterna  pii) 
coperta  > che  fia  poiiibilc , accioche  non  fi  vedala  detta  operatione, 

I . , » » ' •"  * 

Delti  tiri  di  tutti  i Petti  dell’ Artiglieri* . 

IL  Moschetto  da  vno , tira  à linea  rem , cioè  d linea  d'orizonte  parti  7 5,  in  terra  parti  1 71, al 
primo  punto  3 30,  al  fec.  487.  al  ter.  <5o8,  al  quar.708,  al  quiD.748,  al  fef.750 . Tira  tutto 

Il  giorno ■ ■ 1 — — — >oot 

Falconetto  da  3,  tira  di  punto  in  bianco  parti  100,  in  terra  a 30,  al  pr.  punto  400,  al  fec.  8 30, 

•Iter.  814,  ai  quar.  944,  al  quin. 999,  al  fcl.iooo . Tutto  il  gior.  tiri — 100. 

Falcon  da  tS,  eira  di  punto  m bianco  palli  1 50,  in  terra  3 4 z,  al  pr,  punto  660,  al  fec.  988.  al 

ter,li3d,alquaM4>d,alquin.i494,alfef.i{oo.  Tutto  il  gior,  tiri— 90. 

Alpidoda  1 a,  tira  di  punto  ip  bianco  parti  1 58,  in  terra  360,  al  pr.  punto  744.  al  fec.1404, 

al  ter,  1 440 , al  quar.  1 5 1 >,  al  quii!- 1 598 , a I feti  doo . Tutto  il  gior,  tiri — 83 . 

Sagro  da  la,  ricadi  punto  in  bianco  parti  zoo,  in  terra  438,  al  pr.  punto  8 78,  al  fec.t  z fi,  al 
ter.1838 , al  quar, 1884 , alquio.igpa , allcl.zooo.  Tuttofi  gior, tiri-— ——  — ——  80. 

. Colobrioa  da  14, tira  di  punto  io  bianco  partì  a Z4>in  terra  do  a, al  pr.  punc.  1340,3!  fec.  1694, 

al  ter. zi  4>»al quaf.»43o,  al  quin.a 590,  al  fcf.zdoo.  Tutto  il  gior.  tiri — 75 . 

Cololatina  da  39,  tira  di  punto  io  bianco  parti  37  z , in  tetra  dz4 , al  pr.  punto  1 1 84 , al  fec. 

1776,  al  tet.*a34  >al  quar.  3448,  al  quin.add4  > al  fcfiad88 . Tutto  il  gior.  tiri — — 70. 

Colobrinada  zi,  tira  di  punto  in  bianco  partì  z8o,  in  terra  640 , al  pr.  punto  izzo,  al  fec, 

l8io,alter.a38o,aiquar.ad40,alquin.J794.alfef.  z8oo.  Tutto  il  gior.  tiri — tì  5 . 

Colobrinada  30,  tira  di  punto  in  bianco  partì  Z90,  in  terra  <57»  ,al  pr.  punto  1373,  ai  lec. 
j87>,  alter.z37dr#J  quar.a73d,alqum.z8p4.al  fef.zyoo.  Tutto  il  gior.  tiri ——  do. 
Colobrina  da  40 , tira  di  punto  in  bianco  partì  388 , in  cetra  704 , al  pr.  punto  1 3 1 z , al  fec. 

>933 , al  ter,  3497,3!  quar.z$id,  a|  quiD.z994.alfef.3000,  Tutto  il  gior.  Ciri 50. 

Colobrina  da  30,  tira  di  punto  in  bianco  palli  310,  in  terra  730,  al  pr.  punto  1440,  al  fec. 

lido>iictr.3OM>,alquar,3ozQva!qnÌD.3iP3>al{cf.3zo0.  Tutto  il  gior.  (iti — 40, 

Colobtma  da  do , tira  di  punto  in  bianco  parti  3 3d , in  terra  8 1 d,  al  pr,  punto  1 3 38 , al  fec. 
»S3d,al  ter.z88o,  al  quar.j  3 1 a,  al  quio.  3493.3^1.3  500.  Tutto  il  gior.  tiri 33, 
Colobrina  da  79,  tir  a di  punto  in  bianco  parti  3 do  , in  terra  840,  alpr.  punto  1568,  altee, 
a)13,alter.i9dd,alqiiar.33do,alquin.3s84 , al  fef.3d09.  Tutto  il  gior.  tiri  ..  . 30. 

Colobrinada  80,  tua  di  pumo  10  biaaco  partì  jz°  .interra  83  z,  al  pr.  punto  idoo,  al  fec, 
34  3 z,  al  ter.  307  z,  al  quar,3  5 zo , al  quin.  3848,31  fef.3  709 , Tutto  il  gior.  tiri  ■■  ■ ■ — - a8. 
Colobrina  da  90 , tira  di  pumo  io  bianco  parti  380 , in  terra  884 , al  pr.  punto  1 858,  altee, 

33  zo  ,altcr.  3 itì8,alquar.35Sd,alquin.379a,alfef.j8oo.  Turco  il  gior.  tiri  — — »<• 

Colobrina  da  zoo  > tira  dipunto  in  bianco  palli  400  > in  terra  880,  al  pr.  punto  1 680 , al  fec. 

3 580, al  ter.  3300,  al  quar.  368 1,  al  quin.389»  . alfcf,3S>oo.  Tutto  il  gior.  tiri  — — » 3 . 
Colobrioa  da  1 >«, liradi  pumo  in  bianco  parti  3S4,  in  terra  980,  al  pr.  punto  1 930 , al  fec. 

3393,  al  ter.j  Z84,  al  quar. 3 744  ,aj  qum.3991 , al  fet  4000,  Tutto  il  gior.  tiri 34 . 

Cannoncino  da  18 , tira  di  punto  in  bianco  palli  aoo,  interra  480,  al  pr.  punto  880 , al  lec. 
l |oo,  al  ter.  1 8 30 , al  quar.  1 880,  al  quin.  1 998 , ai  fef.  3000 . Tutto  il  gior.  tiri  — — 80 . . 
Camion  da  ao«  tira  di  punto  in  bianco  parti  3 a 1,  in  terra  5 z8,al  pr.  punto  98  8,  al  fec.r  4 89» 

al 
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«l.'ter.i 859 • alqaar.it  19  > alqam.114j1aKer.a150.  Tutto  il gior.  tiri  70. 

Cannoii  da  jo.tira  di  punto  in  bianco  parti  2 jo,  interra  51913!  pr.  punto  tot  i^jfec.1495. 

al  ter.  1 895.  al  quat.a  1 7 5.  al  qutn.a  >95,  al  Irf.i  j 00 . Tutto  il  gtor.  tip 6 5 . 

Cannoo  da  4Q1  tira  di  punto  in  bianco  partì  1 3 s»m  tetra  j 40,3)  pr.  punto  1 0J4,aI  fec.  1 5 1 1, 

a!  ter.tpjOi  al  quar. 116  5.  al  quin.i  3451  al  fef.i  350.  Tutto  il  gior.  tiri - 60. 

Camion  da  5 o.rira  di  punto  in  bianco  partì  1401Ì1)  terra  5 1 2 .al  pr.  punto  1055,3!  Tee.  1 800, 
alter.1977,  al  quar.  1165.  al  qum.1395,  allei.  1400,  Tutto  il  gior.  tiri  - 50. 

Camion  da  éo.tira  di  punto  111  bianco  parti  1451  io  terra  560.1I  pr.  punto  1078,3!  fec.i  891, 

al  ter. 2018,  alquar.1joi1alqum.1445,  al  ief.1450.  Tutto  il  gior.  tiri  — — 45 . 

Cannon  da  90,  rira  di  punto  in  bianco  parti  i5etin  terra  596,3)  pr.  punto  1094.31  fec.  1 990, 
alter, 1141. alquar,i454,  alquin. 1594,  alfef.i4oo.  Tutto  il  gior.  tiri  — — jj. 

Camion  da  1 00, tira  di  punto  in  bianco  parti  165 , in  cetra  609,1 1 pr.punto  1 1 66, al  fec.  17141 
•Iter, 1183, al  quar.asio,alquio.  1645,51  fef.  id$o.  Tutto  il  gior.  tiri  — 30. 


Quanto  tira  ciafcbedun  PezXP  d' Artiglierìa  per  ogni  libra  di  poluere , 
cominciando  da  j,  [ino  i 120  , sì  dal  punto  in  bianco , 
come  dal  primo  punto , fino  al  fedo, 

FAicooctto  da  j.  tira  per  ogni  libra  di  poluere  di  punto  in  bianco  parti  33,  in  terra  77,  al  pr, 
punto  1 33, al  fec. a 1 6, al  ter.  175 , al  quar.3  1 5,  al  quin.} 3 3,61  al  fef.  l' illeffo . 

Falcou  da  6,  tira  per  ogni  libra  di  polucredi  punto  in  bianco  partì  a 5,  in  terra  57>al  pr.  pun» 1 
to  1 10,  al  fec.161,  al  tcr.io6.al  quar.156.al  quia.  149.  al  feCi  59. 

Afpìdoda  ti.  tira  per  ogni  libra  di  poluere  di  punto  in  bianco  partì  13,10  terra  jo.  alpr. 
punto  61. al  fec.t17.al  ter.  1 io. al  quar.i  16,  al  quin.t  33. al  fef.  il  medertmo. 

Sagro  da  1 attira  per  ogni  libra  di  polaere  di  punto  in  bianco  parti  17,10  tetra  j8,alpr.  pun* 
1073,3!  fec.to8,alter.i]8,al  quar.157.al  quin.  1 66, al  fef.  f ideilo. 

Colobrina  da  14,  tira  per  ogni  libra  di  poluete  di  punto  iu  bianco  parti  1 6.  in  terra  43.  al  pr, 
puut o 1 1 e,  al  fec.  1 1 1 , al  ter.  1 5 1 , al  qnar.  1 75  ■ al  quin.  & al  fef.  1 8 5 . 

Alla  Colobrina  da  io.  fidi  lib.tb  di  poinere  • c tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
1 7,  in  terra  3 9.  al  pr.  punto  74,  al  fec.  1 1 1,  al  ter.  1 39,  al  qnar.  1 5 3.  al  quin.  & al  fef.  1 68 . 

Alla  Colobrina  da  a 5.  fidi  lib.  10  di  poluere , e tir»  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
14,  in  terra  31,  alpr.  puntobi.alfec.pi.alter.i  19,  al  quar.  13  a,  al  quin.  ficai  fef.  140. 

Alla  Colobrina  da  30,  fidi  lib.  34  di  poluere , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  partì 
Ii.interrai8.al  pr.punto  53,alfcc.7S,alter.99,alquar.t  14,3)  quin.&  al  feti  11 . 

Alla  Colobrina  da  40 , fi  di  di  poluere  lib.  3 1 ■ e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
9,  in  tetra  a 1 , al  pr.  punto  41,  al  fec.6 1 , al  rer.7  5.  al  quar.88.  al  quin.  & al  ltf.94  • 

Alla  Colobrina  da  5 o , fi  di  di  poluere  lib.  40 , e tira  per  ogni  libra  di  puuto  in  bianco  parti 
8)  in  tetra  1 8.  al  pr.  punto  ;6,  al  fec.  54.  al  cer.7|>  al  qaar.7  5.  al  quia.  6t  al  fef.to . 

Alla  Colobrina  da  60 , 6 ài  di  poluere  lib.  48 , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
7,  in  terra  1 7, al  pr.  punto  31.  al  (ec.  47,  al  rer.6o,  al  quar.69,  al  quin.  le  al  fef. 7 3 . 

Alla  Colobrina  da  70 , G di  di  poluere  lib.  5 0 , e tira  per  ogni  libra  di  ponto  in  biaoco  parti 
6,  in  terra  1 5 , al  pr.  punto  18.  al  lec.41,  al  ter.5  3,  al  quar.  6o>  al  quin.  & ai  fef.  64. 

Alla  Colobrina  da  80,  fi  di  di  poluere  Itb.  64 , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
j,  in  terra  1 3,  al  pr.  ponto  1 3.  al  fec. 3 8.  al  ter.  48,  al  qnar.  55.3!  quin.  & al  fef.  j 7 . 

Alla  Colobrina  da  90 , fi  di  di  poluere  lib.71 , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
j,  in  terra  1 1,  al  pr.  ponto  43,  al  fcc.3  5.  al  ter.  45.  al  quar. 30,  al  quia.  A al  fef. 5 3 . 

Alla  Colobrina  da  1 00 , fi  di  di  poluere  lib.  80,  e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
3,  io  terra  1 1 , al  pr.  punto  1 1,  al  fec. 3 1,  al  cer.40,  al  quar.  46,  ai  quin.  tc  al  fef.  49 . 

Alla  Colobriaa  da  110,  fi  di  di  poluere  lib.  96,  e tua  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  parti 
4,  in  terra  1 o , al  pr.  punto  io . al  fec.» 7, al  ter.  34  > al  quar.3  9 . al  quin.  & al  fef.  41 . 

A tutte  le  fudette  Colubrine . 6 danno  di  poluereli  quattro  quinti  di  quello  ( che  pefa  la  paf* 
la  i & aili  fegueuti  Cannoni  ■ li  danno  li  due  terzi . 

Al  Cannoncino  da  1 6 dì  da  no  iib.io.S:  onc.8  di  poluere,e  tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  biàco 
porti  io,  in  terra  46,  ai  pr.  punto  88,  alloca  30  «al  tcr.16  j,  al  quar.  1 «6.  al  quia,  k al  fef.  100, 
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AlCannon  dai3.fi  di  di  polucre  lib.i  3 , & onc.  4.  c eira  per  ogni  lib- di  punto  in  bianco 
palli  17. in  terra  40.  al  pr.  punto  76,  al  feci  13.  al  ter.  14). al  quar.143.al  qmrr.  Se  alfef.  173  . 

Al  Clan  aonda  30  > fi  di  di  polaetc  lib..  10  > e tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco  padl  li.  m 
terra  ad.alpr.  punto  s t . al  fec.75.  al  cer.94,alquar.iOf>alquin.&  alfef.i  14. 

. Al  Cannon  da  40  > li  dà  di  polucre  lib.  16 , & onc.  8,  e tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco 
palli  9.  m terra  ai.alpr.  punto  40.  al  (00.58,  al  ter.74.al  quar.87,  al  qum.  & al  (ef.90 . 

Al  Cannon  da  50 . fi  dà  di  polucre  lib. 3 3 > & onc.  4. e tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco 
palli  6,  interra  14.3!  pr.  punto  >7.  al  Tee.  41,  al  ter.5  ».  al  quar.60,  al  quin.  & allei,  d; . 

Al  Cannon  da  do , li  di  ili  po  ucre  lib.  40 , e tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco  palli  6,  ia 
terra  14,  al  pt.  punto  27,  alice.  40,  al  ter.  $0,  a!  quar.  58.alqum.it  al  lei.  fi  3 . 

Al  Cannon  da  90 . fi  di  lib.  fio  di  polucre.  e tira  per  ogni  lib.  di  punto  bianco  palli  4,  in  tet- 
ra 9,  al  pr,  punto  17.  al  lec.25,  al  ter. 3 3, al  quar.  41.alquin.St  al  lei.  47. 

Al  Cannon  da  100.  fidi  di  p jluerc  lib.  66  .Stono.  8,e  tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco 
palli  4,  in  terra  9, a!  pr.  punto  1 7,  al  lec. 2 5. al  ter. j 5,  al  quar.37, al  quin. St  al  lef.39 . 

Delta  Polucre , che  p àeue  adoprare  utili  fudetti  Pezxi  . 

LA  polucre  fi  lidi  tre  forti,  cioè  di  quatte' allo,  Staffo  .di  cinque  affo,  St  affo,  e di  fei  affo. 

r & allo . La  polucre  di  quattr'alfo,  St  affo,  in  ciafchcduno  delli  indetti  Pezzi,  non  fa  buono 
c&etto  .perche  oon  fi  può  dare  il  fuo  giudo  pelo  alla  palla  .come  conuiene. nè  ilfuo  giallo  po- 
llo, proportionato  alla  concauiti  delia  canna  delli  fudetti  Pezzi  > nè  meno  con  adoprare  detta 
polucre  , fi  può  cauarc  il  «eneo  giallamente  alla  palla  del  detto  tiro  > e quello  auuicne  > perche 
la  detta  polucre  hi  poca  porcione  di  falnirro.  e troppo  follerò^  carbone  : onde  leuano  la  forza 
jn  parte  al  falnitro  ; perciò  li  tiri,  che  fi  fanno  con  qualfiuogiiaarmafudecta , le  bene  qualche 
volta  giungono  al  legno . ma  il  più  delle  volte  non  colpirono  nel  legno , nè  fanno  l'effetto,  che 
fi  defidera,  e nel  tiro  fi  cioppo  volume,  e di  poca  forza,  il  che  viene  icaulare  tremali  .li  getta 
via  la  monìtionc  inlruttuolamcnte  rii  (caldano  li  Pezzi  con  gran  pencolo , « non  fi  colpillc;  per 
tanto  la  detta  polucre , non  approuafi  per  buona  • 1 : 

Quella  di  lei  affo  , & affo , non  rielce  buona  per  li  Pezzi  grofli . incominciando  da’  Mofchetti 
in  su  1 e come  più  fi  vi  ingranando  il  Pezzo , manco  è buona . la  ragione  è . perche  non  fi  può 
dare  il  giudo  palio  alla  concauiti  della  canna, per  la  troppa  quantità  dellalnirro;ondcbilogaa 
dare  manca  quantità  di  polucre  all'  Pezzi,  per  il  che  non  le  li  può  darei!  (uo  giudo  pelo,  e dan- 
doglielo. viene  ad  hauer  troppa  carica, e faticate  caula, che  10  càbio  d'andare  la  palla  à colpire» 
vidi  volata , e fi  poco  effetto,  e fatto , che  fumeranno  il  fello , e fettimo  tiro  .ogni  tiro,  che 
faranno  di  più, vanno  à nfchio  di  crepare, e dandoli  manca  polucre  della  fua  giuda  mifura,  non 
giunge  la  palla  al  fuo  luogo  dellinato;  perciò  quella  non  fi  deue  adoprare  perii  Pezzi  graffi. 

La  polucre  di  cinque  affo , Se  affo  è ottima,  e fi  ammette  per  ogni  forte  di  Pezzi , & anco  per 
li  Schioppi,  e Mofchetti,  mentre  però  fia  fatta  beniffimo  ■ e nel  modo , che  fi  moilrerà  qui  da_> 
baffo , c riefee  la  megliore , perche  con  ella  fi  può  dare  il  giudo  pefo , fecondo  conuiene  alla 
palla , Se  alla  concauiti  della  canoa , lenza  correre  i rifehio , e pencolo  alcuno , e con  quella , 
fi  puòcauare  il  vento  guidamente,  darà  buon' effetto  in  qualunque  forte  di  Pezzi»  e la  mag- 
gior parte  deciti  colpiranno,  purché  colui , che  adopra  quel  Pezzo , lo  fappia  maneggiare . 

Del  modo  di  far  la  Polvere  buona , e perfetta . 

SI  pigliail  falaicro  raffinato  prima  i guazzo,  e poi.fi  raffina  ì marmo  .penandolo  beniffimo» 
dopo  feparatamente  pedali  il  carbone,  & il  follato,  p pedati,  che  faranno,  pigliatili  libre  5, 
di  falnitro , lib.i  di  carbone,  e lib.t  di  follo,  e fi  meffedaogni  cola  beniffimo,  la  qualcompa- 
fitione  fi  peda  per 40 hore continue , e nel  pedarlas’inhumidiffe , fecondo  l' arte,  con  acqua., 
chiara , coqapoila  in  tal  modo , cioè hb.  10  d'acqua  di  pozzo,  òpiouana , di  fa' 
lib.l  per  forte,  nuche  il  follo  da  beue  tamifato.e  la  dect'acqua,  con  li  ■* 
bollire  per  vn' bota,  e quedaferue  per  inhumidire.c  grauire  la  detta  • 
efferc  granita  > nè  graffa  ■ nè  meno  minuta , ma  mediocremente  r 
in  circa  ; Se  acccioehe  la  polucre  non  fi  guadi , b degna  raffinare 
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parte  ontuofa,  & il  Sale,che  così  far4  incorruttibile;  auertendo.  che  il  carbone  vuol'ellere  fatto 
bene,  e per  farlo,  che  fia  ben  ftagionaco,  piglianfi  le  bachettc  di  falice,  e (corciarle  ,poi  leccar- 
le nel  forno  ben'  adagio,  dopo  «raffi  il  carbone , fecondo  l' arte  • 

Aucmfi , che  volendo  cenere  le  monizioni  delle  polueri  ne  gli  Alenali  lenza  fofpetto , nè 
pericolo  di  fuoco,  li  ponno  conferuare  tutti  li  detti  ingredienti  beni  (lìmo  preparati,  e ramila» 
ogti'vno  Icparatamente,  perche  venendo  poi  l’occafione , in  ?n  fubito  fi  fi  la  componi  ione , e 
fi  granige. 

Per  far  Volture  fina  per  le  Pillole , e Schioppi , e da  Fece  Ilare, 


PEr  farla  buona,  che  non  temi  l'humiditì , e che  piglia  fuoco  preilo,  e che  fia  gagliarda,  fi  fi 
in  tal  modo , pigliali  lib.<S  falnitro , beniffimo  raffinato  i marmo , hauendoli  canato  l’on- 
tuofiri , te  il  Sale , lib.1  di  follo , e lib.  i di  carbone  di  nociola , fatto  con  quella  diligenza , che 
fi  è detto  di  fopra  di  quello  di  falice , e peftafi  ogni  cola  beniffimo  al  modo  fopradetto , c poi 
compofie , fi  corna  lotto  alti  pedoni  per  hore  40 , poco  più,  ò poco  meno , e per  inhumidirla, 
e granirla  adoprafi  languente  acqua.  Si  piglia  acquauica  di  tre  cocce  lib.  i$,  e vi  fi  pone  den- 
tro tanta  canfora , quanto  ne  può  disfare  la  dett’  acqua  ■ cioè  mettendouene  dentro  i poco  4 1 

poco , fino  i tanto , che  fi  vede  la  detc'acqua  vadi  irpbeuendo  la  canfora,  e quando  anderi  in- 
de ra  nel  fondo  del  vaio  • allora  fi  tralafcia  di  metteruene , e fari  fatta , e con  qucfi'ecqua  s'aor 
deri  inhumidcndo  la  poluere , fecondo  il  bilogno , e feruiri  per  granirla , 

A fare  Supini , e Mi  finte  Unte,  per  accendere  trombe , palle,  pignatte, 
dardi  t e cofe  fimtli  di  fuochi  artificiati , 

A fare  Scopini , 

Pigliali  corda  di  canepa,  non  tropo  fina  , ma  di  lloppa,  ancorché  fi  confumipiù  predo,  * 
che  fia  grolla  quanto  4 il  dito  groflb  della  mano,  e che  anco  non  fia  troppo  corca,  e faccio 
bollire  in  lifeia  fortiffima , con  vn  poco  di  falnitro , e dj  cenere,  e Colli  canto,  chela  tifai 11 
ponlumi . 


Altri  Stopini  tariffimi. 


Pigliali  dopino , come  gii  fi  è detto , ma  battuto  prima  fopra  vna  piena  rial  cS"flgj  tutine 
di  legno , poi  habbifi  Termentina,  Cera  nuoua,  & Oglio  comone  “*•*  nn>  •F*i 
li  dopini,  che  vi  diano  fotto  coperti,  e bollino,  finoche  la  compofitioneW^^rf,, 
Jeuanlì  dal  fuoco , c fi  cornano  4 pedate  alquanto , lafciandoli  feccare  ali  o*>  ’^gocA- 
(emano  il  fuoco  da  ogni  humidici , & acqua , e lotto  la  nepe , e ghiaccio,  » 

A far  Stopini  da  Paueri  impolucrir.au  dt  Pd*"' 

SI  piglia  bombace  filato  grodetro , e fiiccifi  paueri  di  tre . . 

lire  in  vna  pignatta  nuoua  vetriata , piena  d’ acero  bianco 
tutto  l'aceto,  dopo  leuanli  fuori , con  fpremer li,  rluok‘™~\l ‘ 
faranno  leccare  all’ombra , ò pure  al  fuoco , fe  fi hilXlk 
in  acqua  di  falnitro , ò in  lifeia  chiara  con  falò  ino » P°' 
quauita  di  tre  cotte , e (premerli  di  nuouo  l'gg’ernKr*L'J. 
ina, eia'-  -are  -mbra,equeftifonoperfeUT*^ 
pred;  '’acn  oefcfcf*^ 
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Miffura  lenta , per  ftruirfene  in  molte  occaponi . 

Pigliati  polucre  graffa  lib.io.  falnitro lib.tf. folto tib.4,  ma  che  il  folfoi  & il  faluitro  fiano  pe- 
ftati  groflamcnte,  mefcolzfi  ogni  cofa  inficine,  pigliandone  vn  poco  per  farne  proua.coa 
darai  il  fuoco  , aggiungendo  >ò  fnnnuendo  la poluerc  canto • quanto  fi  giudicherà , che  la  cni- 
flura  fia  lenta  1 e giungendoui  fiele  di  Bue  1 fard  ancor  più  lenta . 

Altra  Mipura  lenta . 

PRendefi  falnitro  ramifico  groflamcnte  onc.d,  poluerc  groffa  tamifata  lib.8, & onc.  6 verni* 
ce  in  grana , argento  folitnato  > arfa  fetida  ana  onc.i,  termentina  onc.j»  mefcolafì  il  tutta 
inficine . 

Altra  Mipura. 

Pigliali  lib. 3 di  poinere  groffa  • falnitro  pedo  lib.i,  vernice  in  grana  onc •$,  pongati  ogni  co- 
fa  inficine. 

in  altro  modo . 

SI  piglia  polucre  groffa  non  granita  lib.tf,  falnitro  pedo  groflamcnte  come  miglio  onc.9,  fol- 
io pedo  1 e rami  fato  onc.tì,  carbone  di  felice  fcdaciato  onc,  4»  vernice  pelta  > e fedaciata 
onc. a,  il  tutto  poocfì  infieme . 


Del  meda } che  p tiene  nell' empire  le  Palle  di 
bronzjf  per  tirare . 

SI  faranno  fare  te  palle  di  bronzo  vacue  > le  quali  s'empiranno  di  buona  polucre  > beni  filmo 
calcata!  e dentro  alla  delta  pallai  con  vn  battone  fi  feti  »n  buco  dell'  ideila  grandezza» 
che  fard  il  buco  della  pallate  dentro  vi  fi  mecrerd  vn  cannello  di  ramc.ò  di  lataipicno  di  miflura 
lenta, qual  cannello  fard  pertugiato  di  due,ò  tré  piccioli  pertugi  dalla  parte  da  baffo, accioche 
abbruciando  la  detta  mittura , polla  dar  fuoco  alla  poluerc  ; ma  deuefi  auuertire  di  lutare  bc- 
nifiimo  intorno  al  buco,  & al  cannello  1 per  far  che  lapallanon  pigli  fuoco  innanzi  al  tempo: 
auuertirafiì  ancora,  che  mettendo  la  palla  nel  Pezzo,  di  ponerla  eoa  il  buco  innanzi , in  modo 
tale,  che  vadi  d tronare  la  poinere,  accioche  fcaricandofi  il  Pezzo,  polla  la  palla  pigliar  fuoco  . 


Del  modo  di  adoprare  il  Pettardo , t come  p carica . 

IL  Pettardo  è fatto  alla  forma  d'vn  mortaio  di  bronzo,  Umile  i quelli,  che  adoprano  li  Spe- 
ciali, e feruono  per  gettare  d terra  vna  Poni,  e fecondo  la  groflezza,  e fortezza  della  Porta 
fi  vferd  il  Pettardo,  e di  quelli  fe  ne  fanno  di  dieci,  didodeci,  di  qnindeci,  e fino  d venti  libre 
di  portata  di  polucre . Il  mortale  vuol'  hauer  qualche  lesa , accioche  fia  più  dolce  > e non  così 
facile  d crcpare  ■ fi  caricano  di  poluerc  fina , calcandola  beniflimo  di  mano  in  mano , fino  che 
fia  pieno,  poi  vi  fi  mette  fopra  la  bocca  vna  tei*  incerata,  e beniflimo  legata,  dopo  accoromo- 
derafli  con  la  bocca  fopra  ad  vn  grotto , e forte  tauolone , largo  per  ogni  vetfo  vn  braccio  > e 
mezo,  e detto  tauolone  bauerd  le  fue  manette  propriamence  come  vna  barella,  per  poterlo 
portare  più  commodamentc , le  quali  manette  feruono  anco  per  piede  del  tauolato,  cho 
mettendone  due  in  terra  > tengono  il  Pettardo , ebe  è attaccato  al  tauolato  laido , con  la  boc- 
ca voi  ta  ve rfo  la  Porta , e l' altre  due  vengono  appoggiate  alla  Porta . 

Volcndofenc  poi  feruire  per  difendere  vn’  adatto  , fi  caricano  nell'  ifleffo  modo , ma  con  la 
polucre  vi  fi  mcfcola  vna  quantitd  di  palle  di  piombo , e per  darli  fuoco , si  vfano  lalcizze  di 
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cuoio  lunghe  1 j,  ò 30 . lino  d 40  braccia  > ò pur  tanto  , quanto  fi  vuol  dar  difendo , e quelle 
faranno  piene  di  poluere>  eoo  incapo  rn  fcar cozzo  di  lata,  ò di  rame  .il  quale  empirà  Ili  di  mi- 
Aura  lenta . che  datoli  fuoco , darà  tempo  di  ntiratfi . La  culata  del  Pettardo  > fura  follcnuta 
con  roa  forcina  di  ferro  piantata  in  terra . 

Del  modo  di  far  vna  Palla  di  Fuoco  Artificiato  da  tirare  con  mano , (gr 
anco  con  <vn  Cannone , che  fi  prandiffimo  danno . 

SI  fari  vna  patta  di  bronzo, con  vn  buco  grande,  quanto  vi  pofia  entrare  vn  cannello)  la  qual 
palla  fard  piena  di  buona  poluerc>  e palle  di  piombo  t & il  cucio  ben  calcato,  e ripiena  . 
che  iati  > vi  fi  attacca  d’intorno  palle  di  piombo  > poi  nel  buco  d'efla  palla  > fi  metterà  dentro 
vu  cannello) pieno  di  millura  lenta  > ben  calcata>  & intorno  al  detto  buco  > c cannello  > fi  Iute- 
li  con  terra  creta  , accioche  non  piglia  fuoco  >prima  > cheli  getta  via , Se  il  cannello  luuerd 
qualche  buco  dalla  parte  da  ballo  « in  modo  tale  > che  abbruciando  la  millura  > polla  dar  fuoco 
alla  palla . 

Volendo  tirare  con  la  fudetta  patta  in  alto  1 per  farla  calcare  in  vna  Battaglia  di  Fanteria  > ò 
io  vno  Squadróne  di  Caua!leria>  fi  hi  d'auucrtire  primieramente)  con  qual  Pezzo  d' Artiglieria 
fi  vuol  tirate  > poi  faper  la  diftanza , che  li  troua  dal  Pezzo  al  luogo . doue  fari  pollo  l'Armata, 
la  qual  di  danza  fi  può  pigliare  con  la  Squadra  > ò con  altro  Inflromento . 

In  oltre  deuefi  fapete  il  pefo  della  palla  , per  poterli  date  la  fua  ponione  della  poluere . 

• : i 

De  Ih  Tiri  in  alto, 

LA  Squadra . che  adoprano  li  nofiri  Bombardieri , hi  vn  quarto  di  circolo  perfètto  > che  è 
diuflo  io  1 a punti  > c ciafchcòuno  d'efii  è partito  in  6 minuti  > i primi  6 punti  fcruonó  pel 
l'Artiglieria , e gli  altri  6 per  li  mortali  > e la  detta  può  feruire  per  pigliar  le  dittarne  > per  fape- 
re  quanto  faranno . fenza  mifutatle . 

Del  primo  punto  fino  al  fedo  > i tiri  Tempre  crefcono  > e dal  fedo  al  11,  tempre  fi  vanno  fee- 
mando)  ma  la  diminutione>  che  fanno  dal  6 al  1 1 è maggiore  di  quella , che  fanoo  dal  6 al  pri- 
mo > e perciò  il  tiro  i gli  1 1 è minore  di  quello  > che  fari  al  primo*  > e fi  come  i tiri  di  volata . 
quanto  più  fi  vanno  leuando  verfo  il  fedo,  tanto  piòli  allongano  i tiri  recci  > non  foto  fino  al  le- 
itOi  ma  in  tutte  l'eleuationi  vanno  crefceodo.  Dunque  il  fua  retco>  che  farà  al  piano  de  11’ ori- 
zonte>  vien’  ad  edere  di  tutti  il  più  breue>  quello)  che  farà  leuato  al  primo  punto,  farà  alquanto 
maggiore , quelli  poi , che  al  a . 3. 4. 5,  e 6 Tempre  il  più  fi  troua  maggiore , ma  i tiri  di  volata 
pallaio  il  6 punto  s’accotciauo , i retti  per  contrario  vanno  > come  fi  è detto  > crefcendo  fino  al 
erro , che  farà  dirittamente  all*  insù , il  quale  farà  tutto  retto . e non  hi  alcuna  volata . tornan- 
do lene  à ballò  per  l’ ideila  linea  • che  luueri  fatto  falendo . 


Del  numero  delti  Boni , che  b fognano , per  condurre  ciaf  che- 
dun  Ftrjjf  d' Artiglieria  in  campagna. 


Va  Falcon 


Vna  Colobrina 


■ ' — . para  1 Va  Sagro  fda  11  ———para  4 

para  6 
para  8 
para  9 
para  io 
para  rs 
para  14 
para  16 


• para  1 
-para  j 
.para  7 

• para  10 


Va  Canaoa 


; da  40  - para  1 4 

'■ da  50 para  1 8 

é da  60  . para  a t 

| da  70 para  >4 

| da  80  - para  17 

| da  90  — — parazp 

. (.da  100 — para  30 

E più , fecondo  la  lunghezza  de'  viaggi . c qualità  del  le  flradc  buone  , «cattine 


Dei 


Arimmetica  Pratica 


Del  modo  di  mifurare  V Acque  de’ Fiumi. 

PEr  miforate  Tacque  de’  fiumi:  Prima,  piglianfi  l'altezza  d' ambedue  le  fponde,  ò ripe  del 
fiume  • poi  pigliati  la  profonditi  del  mezo  ; per  cfempio  : ma  ripa  fari  brac.  a,  l' altra., 
biac.iienel  mezo  brac.)  ■ Si  fommano  le  dette  tre  mifure.che  faranno  brac.  6 ,il  terzo  dell! 
quali  fari  brac.  a,  e la  larghezza  def  fiume  pongali , che  fia  brac.  la  ■ e quelli  moltiplicati  con  li 
brac.a,  daranno  brac.Z4 , e tanto  farà  l'acqua  del  detto  fiume,  per  ridurre  la  detta  acqua  in  ca- 
nali, J ragione  di  oncie  ic8  per  canale,  fecondo  Cefo  Piacemmo.  Kidurranfìli  brac.  1 a in^ 
onde, ad  ooc.i  a per  brac.  che  faranno  000.144,0  coti  ridotti  li  brac.a  in  onc.  daranno  onc.a4. 
le  quali  moltiplicate  con  le  dette  onc.144,  produrranno  onc.  5456  ,che  diuifc  per  le  onc.  108, 
n'vfciri  ja,e  tanti  canali  d'acqua  fari  il  detto  fiume . Quando  il  fiume  farà  adii  largo,  pigliarli 
quattro  mifurc,  le  quali  raccolte  in  eoa  fornata,  pigliandone  il  quarto,  che  fari  la  profonditi 
dell'acqua.  • 


Modo  facile  per  faptre  la  lunficz&a  d’ nma  dfane.a, 

‘ fcnZjc  m furarla . 

jll  . .' 

■plglicranfi  due  bacchette , l'vna  lunga  quattro  piedi  in  circa , e l'altra  va  piede , fenderà®  la 
gJL  lunga  da  vn  capo , ponendo  nella  delta  fiffura  la  curta , poi  fermerà®  la  lunga  in  terra  col 
capo  ■ che  non  c fedo  alla  ripa  del  fiume,  ò ad  altro  luogo, che  fi  vuol  fapere  la  dillanza  ; auuer- 
tendo  di  valetfi  net  piantarla,  del  perpendicolo,  acciocbe  riefea  diritta, e quando  non  fi  hauelfe 
altro , potri  fcruire  vna  piccio  la  pietra , apiccata  ad  vn  filo , e fermata , che  lari  la  bacchetta 
nel  detto  modo , fi  abballerà  i poco  i poco  il  capo  della  picciola  bacchetta , che  fari  riuolto 
verfola  ripa  del  fiume,  fino  i tanto,  che  dietro  i quella  fi  veda  l’altra  ripa , efenza  niouerej 
più  la  piccola  bacchetta , di  nuonopianteraffi  la  lunga  al  perpendicolo  nel  piano,  doue  fi 
potfa  cani  mare  , e traguardando  vn  altra  volta  dietro  la  picciola  bacchetta , noterà®  , doue 
la  hoea  rifilale  lì  eftendeti  in  erto  piano,  e cauto  fari  dalla  bacchetta  alla  cofa  notata,  quando 
^ fari  la  larghezza  del  fiume  ; auuertendo  i non  conficare  la  detta  bacchetta  nella  cerra , niente 
0 Ipiù  nella  feconda  volta , che  fi  fece  nella  prima  > perche  variando , non  venirebbe  giuda  ■ ma 
W per  più  fienrezza , fi  poeti  tener  con  la  mano , che  cocchi  la  terra  > ouero  piantarla  in  vn  pezzo 
di  uuola  piana  ,chc  dia  ferma . Vi  fono  altre  regole , le  quali  fi  tralafciano,  per  non  confo»* 
dere  l'operante. 


Redole , thè  fi  ojftruano  nel  formare  li  Forti  Reali , 
fecondo  l'mfo  moderno, 

LE  fronti  de’  Balluardi  Reali,  deuonoefler  lunghe  paffi  80, 090,  fino  d 100,  le  cortine  al- 
tretanco,  poco  più.ò  poco  meno,  mentre  però  non  trappa® no  zoo  da  punta  i fianco . 
il  diritto  dell'orecchione  paffi  8,  fino  ito,  il  fianco  10,  U (palla  10,  le  gole  5 5,60,65,  fino 
i 70,  le  fcarpe  della  muraglia  d'ogni  quattro  vno,  le  riculace  dell’Artiglieria  nelle  Piazze  de' 
fianchi  paffi  io,  li  parapetti  grò®  parti  5 ■ li  terrapieni  8,  la  bauchetta  del  fondamento  piedi  a 
di  più  della  muraglia,.  >. 

Due  Porte  da  forme  perciafchedun  Balluardonei  diritto  dell’ orecchione , larghe  piedi  5, 
Si  cauano  le  diete  delle  fronti  de'  Balluardi  ordinariamente  da'  fianchi , ma  fi  podono  anco 
cauare  ad  vn  terzo , &od  vn  quarto  della  cortina , mentre  peto  la  dillanza , ó lunghezza  della 

cortina  lo  permetta  .D  , . ' . , 

La  forti  larga  almeno  paffi  zo,  e profonda  piùchefipuò.  Li  caualleri  grandi  almeno  paffi 
J 5.  alzati  in  modo  , che  (coprino  l'orlo  della  forti . 

Li  fpefonigro®  vn  parto,  e lunghi  due  > difeofii  l' vno  dall'  altro  paffi  z . 

'Gli  orecchioni,  come  fi  comincia  a fargli  il  tondo,  fi  dà  la  (carpa,  che  finifee  quali  in  niente 
fif  diritto  dello  orecchione,  il  qual  diritto  nó  deuc  hauec  di  (carpa  più  che  vuoitela  per  parto  » 
Il  merioutgroffo  paffi  5,  f altezza  della  muraglia  paffi  8. 

• - ::  Dei 
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Del  Dottar  Baffi  ; Lib.VII. 

• - ’ ■ ‘,*  ■'  'Vfl  , ' 

Dtl  modo  di  firmare  le  Fortezze , cominciando  dalla  Pentagona, 
che  * dt  cinque  BaSnardi , e fi  continuerà  fino  odia 
Fortezza  di  dodea  Balluardt . 


LA,  Pentagoni  in  forma  circolare)  di  egual  didanza  era  vn  Balluardo,  e l'altro,  formerai!!  m 
tal  modo.  Pigliali  vnacordel'a  lunga  paflì  1 1 5 geometrici , & vn  capo  della  lì  metterà 
nel  centro , che  dia  terma , là  doue  lì  vuol  formare  ta  > Fortezza , e con  l'altro  capo  li  formerà 
vn  circolo  perfetto  > del  quale  6 farà  cinque  parti  eguali  > e per  ogni  parto  li  pianterà  vn  termi* 
ne  1 che  fata  vn’angolo  > e cosi  tutta  la  circonferenza  (ari  di  cinque  angoli , e tra  rvno>  e l'altro 
tirerà Oi  ima  linea  retta  > fopra  la  quale  dall’vna  > e dall'altra  parte  dell'angolo  > fe  ne  piglierà 
palli  }o  .che  (eruiranoo  per  la  gola  del  Balluardo,  e così  feguiradi  in  tutti  gli  altri  angoli,  il 
tolto  feruirà  perle  cortine . che  verranno  lunghe  palli  90, le  gole  50  ■ le  froati  75 , li  tiaacbi  7, 
lidirittiiq  le  (palle  1 5 . TUtta  la  circonferenza  di  quella  Eotcczaa,  computando  peto  tutti  li 
membri , farà  palli  1440» che  è vn  miglio, e padi  440. 

.Volendo  formare  l'efàgona,  che  è di  lei  Balluardt  informa  circolare,  pigliali  fimilmcnto 
vna  cordella  lunga  palli  1 50 , orteruando  il  modo  ludctto.darà  la  forma  di  lei  angoli,  fopra  li 

2 cali  formerai!]  la  Foltezza  di  lei  Balluatdi , le corcine  verranno  lunghe  pad]  90 , le  gole  5*  , le 
dau  80  »b  fianchi  1 o , li  diritti  1 o,  e le  fpalle  zo.  Tutta  la  fua  circonferenza  farà  palli  1950, 
che  è vn  miglio,  e palli  950. 

Per  formare  tua  Fortezza  fettaugona  circolare , pigliali  la  cordella  lunga  paflii^s.fcguitan- 
do  il  modo  dato  innanzi  nella  Péntagona,  datila  forma  di  fette  angoli,  (oprarti  quali  forme* 
radi  la  Fortezza  di  7 Balluardi , le  cortine  verranno  lunghe  padì  8 f , J e gole  y } > le  fronti  70 , li 
fianchi  io,  li  diritti  io,  e le  fpalle  10.  Tutta  la  lua  circonferenza  farà  padì  >170,  che  fono 
miglia  due,  e paffi  170. 

Volendo  farla  in  forma  ottaogona  circolare,  fi  piglia  la  cordella  lunga  padì  zoo,  operando 
al  modo  di  fopra , darà  la  forma  di  orco  angoli,  e fopra  quelli  faralfi  la  Fortezza  di  8Balluardi> 
le  cortine  faranno  lunghe  palli  80 , le  gole  no , le  fronti  60 , li  fianchi  io.it  diritti  1 o,  e le  fpal- 
le zo.  Tutta  laida  circonferenza  farà  parti  > 180,  che  fono  migliarle  7*  padì, aito. 

Tirandola  cordella  lunga  padì  125,  offe  ruando  l'ordine  di  (opra,  darà  la  forma  di  none  an- 
goli , (opra  quali  formeradi  la  Fortezza  di  noue  Balluatdi,  le  cortine  verranno  lunghe  paffi  85, 
le  gole  , le  fronti  Oc.  li  fianchi  10 , li  diritti  io,  eie  (palle  zo.  Tutu  là  fua  circonferenza  la- 
ri paffi  1565  >che  fono  miglia  due , e padì  585.  Hqslony'i*' 

Cou  tirare  la  cordella  lunga  palli  a yo,  feguicando  la  regola  fopradetta,  darà  la  forma  di 
dieci  angoli , c (opra  quelli  fi  formeràia  Fortezza  di  dieci  Balluardt , le  cortine  faranno  lunghe 
paffi 90 , le  gole  55,  le  fronti  ty  ,Ji  fianchi  io,  li  diritti  io,c  le  fpalle  ao.  Tutta  la  fua  circon- 
ferenza fard  palli  30*0*  che  fono  miglia  tre. 

Pigliando  la  cordella  lunga  padì  175  >& operando  col  modo  di  fopra  , datila  forma  di  vn- 
deci  angoli, (opra li  quali  formeradi  la  Fortezza  di  vndeciBalluardi,  le  cortine  verranno  lun- 
ghe palli  90,  le  gole  ij.Iefroau  60,  li  fianchi  io,  li  diritti  10,  e le  fpalle  ao.  Tutu  la  fuL* 
circonferenza  farà  paffi  3190,  che  fono  miglia  tre , e padi  1 90. 

Seguitando  il  modo  motiraro  nella  Pentagoni , con  tirare  la  cordella  lunga  pafsi  300 , darà 
la  forma  di  dodeci  angoli,  e fopra  quelli  formeradi  la  Fortezza  di  dodeci  Balluatdi,  le  conino 
faranno  lunghe  paffi  95,  le  gole  60,  le  fronti  65,  h fianchi  10,  li  diritti  io.  e le  fpalle  10.  Tutta 
la  fua  circonferenza  fari  paffi  34*0,  che  fono  miglia  tre,  « paffi  410 . Con  il  medelìmo  ordine 
fi  potrà  leguicare  lino  alla  vige  (ima  forma,  e fi  fouo  tralafciatt  di  inoltrarle  in  dileguo , perche 
fi  vedranno  nella  mia  Geometria  • 

it' , * •'■*«•  -•  ’iZ  5*  - * 

Del  modo  di  accommodare  le  DtjferevzSy  * conchiudere  le  Paci . 

Occorrendo qnedioni «òcontrouerfie fragli Vfficiali .òtta Soldati, come fpeuq  auuiene- 
per  varie  caule,  ò differenze  di  parole  .ouerooflefe  di  fatti,  deuonogh  Vffipiali  mag- 
giorifà  Amici  eBefptellùe  diligenti  ad  aquetarli,  e pacfficatli.  m v.-.t  j^e|je 


ipó  ' • 'Arimmctica  Pratica 

Nelle  otfefe  fi  hi  da  confiderare  principalmente  la  queliti  del  prouocantc,  e del  prouocato. 
Il  prouocantc  Te  eoo  Temi  > e ragione  , ò con  bugiai  Se  i tortp , fc  con  nulitia,  ò cop  ingan- 
no > oucro  Tinto  da  qualche  Tiolenco  affetto  naturale , e fé  con  veritii  6 con  buona,  ò pur  cor- 
rotta iutemionc»  ''v  v 1 ' > wt 

Il  prouocato  t'eccede»  ò manca  nel  ripararfi • c rifentirfi.  ò vfimodo  ingiufio.e  non  diretto, 
c fc  per  neccffiid  ■ ò volenti  • ò per  ignoranza  > ò per  malitia . 

Conofciuto  il  prouocantc  ■ fi  conofce  la  radice  > & il  feme  del  male  ,e  conniene  ad  cito  ede- 
re il  primo  d riconoscere  l’errore  • emendarlo  ■ e fodìsfarlo,  eccetto  fc  il  prouocato,  con  afcuqi 
dellt  detti  medi , non  hauefie  pregiudicato  molto  alla  ragion  fua.  i . ( 

Se  vi  (offe  differenza  ad  effer’  il  primo  i dar  fodisfatione , ragionar*  > ò confirmare , no»  Vf- 
fendo  ben  chiaro  ic'habbi  prouocato,  ò chi  habbi  torto,  ò ragione,  & hauendo  ambedue 
fatto  eccede , & errore , ò in  parte  torto , Se  in  parte  ragione , fi  può  eleggere  due,  che  ad  to'. 
ifteffo  tempo  dimandino  feparafameote  la  conficroation*,  ò leggano, ò dicanola  Cadala- 
rione.  ■. 

Perqualfiuoglia  offefa  non  Tien  macchiato  rhonoreifenon  gfinrcniìene  la  colpa  dcU'ofiéfo. 
La  colpa  intcìuieoc  peli1  offclo , fe  egli  hi  meritato  l' offefa , ò fc  hi  mancato  i riparariela  > 
òrifentitfene . i •: 

Si  hi  confideratione  io  quelle  conclufioni  • che  giufiifica  il  merito  dell'  offefe,  la  ragione*» 
c*  hi  l'offefo  dal  canto  luo  ■ e la  uccelliti  del  mancamento . 

La  ragione  è,  fe  egli  è odèfoi  torto.  La  neccffì  ti,  fc  eoo  violenza  ,ò  con  inganno . -, 

La  ragione  lì  conotce  dalla  qualiti  del  fatto  mani  fedo  per  fc  > ò per  la  confeffiooe  deli'  Ai» 
Perfino . > -j^ 

Ogni  volta . che  appare  l'offefaeffer  data  (atta  i torto , ò con  Coperchiarla  d'arme,  ò di  per- 
fono  > ò di  luogo , oucro  d'altro  importante  tifpetco , 6 fia  Con  tradimento , ò con  infidie  • re-, 
da  l'offefo  fenza  macchia  di  dùhonore  «purché fodisfaccia anche  nella  neeelfici  > quel  debito , 
che  può.  - ...  ; 

Li  reda  l'ingiuria,  la  pena,  e l’animo  di  vendetta.  . -v 

L’ ingiuria  vico  leuata , col  chieder  pcTdoo  del  fatto , col  dimandar  la  pace  ■ coofeflar  ('er- 
rore , trouarfi  mal  contento , e pentirò  di  hauer'  operato  male  contro  il  giudo , nuotar  le  pa- 
role , disdire , rimetterli  i diferetione  > humilurfi , offerirli  d dar'  ogni  fodisfatione  , ò tice- 
uet'ogni cadigo , quando èdifpare la cooditione delle perfone, e coletali.  In  quedo  G può 
fatture  1 offenforc , Grufandoli  (opra  la  colera , fe  veramente  ci  è fiata,  (opra  d’amore, ò di  don- 
na , ò di  figlinoliiò  di  parenti,  ouero  d'amici  cari , ò per  fofperto,  ò geiofìa,  ò pur  per  altri  affer- 
ri, che  portone  molto  ne  gli  animi  de  gli  huomini , per  creduliti , ò per  ctrore  > & io  fme  fi  le- 
ua  l'ingiuria  con  la  pace.  .itìmJ 

La  pena  non  fi  può  leuare  > nè  fimilmente  l’atto  dell'  offefo , nè  con  parole , nè  con  tatti- 
chi  brama  la  vendetta  non  ama  la  pace , che  è propria  d'animo  Chridiano . i < 

Alla  colpa , non  occorre  fodisfatione  , perche  il  colpeuolc  nel  fare , ò noi  riceoere  l' ingiu- 
ria > reda  egli  debitore  d le  dello , fi  porri  ben'  adombrare  in  qualche  modo , con  fodisfatione 
dell'altra  parte  > per  humenitd , e per  non  mettere  in  dilperarionc , chi  in  quella  è trafeorfo , e 
per  far  la  pace , e per  non  dare  d quello  nuoua  occafione  di  rifoluerfi  i nuoua  fortuna.  „ 

Si  forma  alle  volte  vn  fatto  di  ououo  dipiù  fodisfatione , che  fia  p officile  i all‘vna>&  allaltra 
parte.  ..  -■  ■ ili  -,  : - . ivi  ficee-  , 

Alle  volte  fi  rimette  per  l’vna , e per  l’altra  parte  al  dubbio  i col  forfi  mi  pare , potrebbe  ef- 
fere  al  mio  giudicio,  febeo  mi  ricordo,  e così  feuza  affermacione  efprefia , nè  per  l’vno,  nè 
per  l’altro.  • < u- 1,  * a - .. 

Alle  volte  fi  modera  il  fatto , s’ interpretano  le  parole , e fi  dichiara  l’inteoiione . ■ 

Hor  fi  danno  le  ibdisfatiooi  più  al  ptopofito  pernia  parte,  e per  l’altra,  tacendo  il  fatto* 
c lalciandolo  da  parte . 

Le  fodisfatiom  poco  vcrifimili , fono  poco  honoreuoli  per  chi  le  accetta,  c meno  per  chi 
le  di. 

Hoc  fi  conclude  la  pace  lenza  fodisfatione,  lafciando  la  queliti  del  fatto  alla  confcicnza_ 
loto , quando  ogn'vno  lo  narra  d (e  tauoreuole , nè  alcun  fi  pretende  caricato  dall’ altro , oue- 
to  ogn'vno  hd  fodisfàtione  al  debito  fuo . " f i 

Alle  volte  il  confettar'  il  latto  parta  per  fodisfatione . / ? 

La  fopctchiaria  s' intende  fatta  eoo  tempo , & ordinata , quella  fatta  all’  improuifo  ad  tuo  * 

che 
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che  prouoea  temerariamente , non  è Coperchiarla , che  feufi  l'offefa  i nè  obJighi  J’ofienflirore 
ifodisfanone,  non  eccedendo.  • r, 

Si  offende  grulla  mente  » & ingHiftamenre  > offendendo  giallamente  i T eccedo  macchia . La, 
giudi  t la  > logiuftamente  con  animo  deliberato  offendendo , macchia  l'offeoditare . 

Vinco  da  colera  >ò  d'altro  affetto,  fi  latto  ingioilo,  ma  (cufa  l'animo . c fecole  , ami  alle 
volte  leua  in  tutto  il  dishonore  dell'  ingmftma . 

Alle  volte  lì  fi  narrare  il  fatto  In  ifcricto , Se  indente  le  parole  fodisfattorie . 

Alle  volte  l'vna,  e l'altra  parte  hanno  palfato  il  giudo  termine  .Se  hanno  l'vno.e  l'altro  e 
corto , e ragione  jn  pane»  onde  cornitene  > che  l'vno , e l'altro  fodisfaccia  ,cfia  fodisfatto» 
didingucndo, fefipuò  il  colo, ooerofenz 'altro,  farla  pace. 

Se  alcuno  è dt  maggior  condolono  dell'altro . d hi  riguardo  al  modo,  al  luogo,  d gli  attive 
aJle  parole , Vn  maggiore  offefo , bada,  che  perdoni , fatte  le  debite  fommilBoni,  fenca  venir' 
all'abbt acciamento  dilla  pace  , ò accetti  per  amico , fe  non  vi  è gran  differenza , fé  hi  offef» 
di  volenti  propria , e di  generodtà , con  modi  veramente  generofi,  e nobili,  darli  conuenicnce 
fodis  fattone , 

■ Ogni  volta, che  l’offendicore  raoffodi  propria  confcienza , e rrconofcimertro  delùdo  com- 
medo , e quello  confettato  la  remi  dei  fatto , chiede  perdonata , per  amor  dt  D»  all’  otfiefo , 
egli  > come  Chridiano , li  deue  perdonare , & in  quedo  modo  ogni  pace  hoooraiamcprt  d può 
terminare , con  quel  maggior’  honorc , che  da  poflibile  per  l’vna , e per  l'altra  parie , perche^ 
Toftefo  è adretto  dall’  hnmilti , e dall"  amore  di  nodro  Signore  al  perdono , fecondo  la  legge 
Chrilliana , e filtro  non  deue  efferli  graue , nè  dish  onore  i chiedere  perdono,  fecondo  l'ideda 
legge.  . - ■'  - - 

Nè  i fatti  di  compagnia,  fe  l'affiliente,  non  edendoui  inimiciria,  non  hi  offefo,  nè  fatto 
fegno , fi  Pecetta  la  dia  leufa , e d fi  pace , fé  hi  offefo  , ò poco  • ò aitai , e fe  è nell'  ifteffa  inimi* 
cina,  che  è principale.  Se  non  hi  oflfefo,  nè  Vietato , nè  dato  fofpetto  d'aiuto , e chenon  fof- 
fe  (corta  ,ò  mandatario.  Se  prima  vi  età  mimicitia  > e fofpetto  maggiore,  ed  tiene  corno 
principale . Se  per  qualche  fegno, ò per  inimiciria  vecchia , ò per  non  hancrd fallato,  ò iafeia- 
to  il  compagno , effendo  il  fatto  contra  il  modo  honorato , la  fcmplife  feufa  non  bada . Con. 
uiene , che  confelfa  la  veriti  del  facto , ancorché  pregiudicaffe  al  compagno , c biafrni  efsa  ar- 
cione > acci  oche  fi  leui  il  fofpetto  .che  fi  hi  di  eflèr  lui  complice. 

Alle  volte  in  vn  cafo  brutto  dipartano  irida,  edicactioa  natura, /olita  i far  male  ,&  ofièfe 
tilde , non  bada  la  lua  humilti  di  parrole , ma  conoienc  darli  qualche  cadigo , acci  oc  he  fi  raf- 
freni, facendoli  dire  parole, chtlofacemoconofcereperlceleriio.  irido , & infame,  come 
quello,  che  hi  operato  da  traditore,  da  huomo  peffimo , e da  cattino  Soldato,  facendoli  get- 
tare la  fpada  in  terra  alla  prelenza  dell  offefo , come  indegno  di  quella,  ò fargliela  leuarodtll* 
auuerfario , è Anfanartela  adietro  col  manico  per  tetta , quando  veoghi  alla  pace , ò *’  inge- 
nocchi  > ò metta  le  maai  in  croce , è facci  altri  fimifi arti . 

Certamente  non  faria  imputato  ano  feonueneuote , fead  vn  tal  federato  fi  dalle  vn  cadigo, 
facendoli  fare  fa  penitenza  dalfiio  Vffiriale.òda  chi  s'appartiene , reo*  dargli  quel  cadigo, 
cheallagrauezzadeli'offcfafìconuiene,  < 

Quando  fi  frouano  alcuni  animi , che  Hanno  ritrofi,  & ofliuatii  far  pace , deuefi  vfarel'au- 
torni  del  Principe, perche  fcl'odèf<adiollinato,pocf odo  hauere  il  fuo  intento  dal  nemico 
con  pace , e lo  voglia  con  Tarmi, fi  farà  ogni  Audio,  accioche  non  liriefea  il  fuodefiderio  ; fe 
poi  f offenfore  non  vuole  redimire  il  tolto  .merita  cadigo,  quando  però  da  chiaro  il  fattodi 
chi  hi  la  ragione,  & il  torto.  r'  biU-MilOT»”- 

Quando  è dubbiofo  il  cafo,  ri  me  tronfi  le  differenze  ad  vn'amico  ,che  informandoli  quanto 
piò  fipuòdd  faccetta,  e col  faggio,  e giudo  gmdicio',  troui  modo  di  pacificarle  parti,  Se  4 
tal  fua  determininone , ogn'vno  s'aqueti , prima  tentando , che  fia  dalle  patti  accettato  il  mo- 
do , che  da  lui  fari  propodo , fe  Ira  podibile . 

Se  vno  hauelfe  vna  volta  mancato  al  debito  fuo  nel  ripararli  T ingiuria , ò rifentirfi,  effendo 
allora  impedito  da  qualche  accidente , ò indifpofitione , ouero  altra  caufa , e (pioto  dall'ani- 
mo .fàcdferìfolucione  di  emendare  la  colpa  ,c  non  volcfle  far  pace,  difficilmente  fi  porrebbe 
trouar  modo  di  abbaitele  la  tagioncuole  rifolurione  fua  ; nulla  dimeno  non  mancherebbono  i 
mediatori  della  pace  di  fuggerirc  nell’animo  della  perfona  offefa  ragioni  tali,  che  lo  potrebbo- 
no  perfuadere  alla  pace  ■ lenza  permettergli  di  venire  affarmi . 

Gran  pazzia  è di  colui , che  cereo  di  acquidare  nome  di  brano , e valorofo  > con  le  qtieftio- 

ni> 
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;&Pere»che  grado  »adi  aggiogato  il  Pezzo  à rata  portione.  Si  aggiufleri  ai  tutti  li  punti,  oc- 
correndo , e faranno  ancora  auuerciti  .di  non  vfare  la  poluere  indetti  Pezzi  di  lei  affi,  & affi  > 
perche  non  vi  fi  può  dare  la  fua  grafia  portione , e volendo  dare  il  firn  bifogno  Decedano  , ca- 
petto alla  palla,  coauicoe  adoprare  poluere  di  cinque  affi>&  a(fi,beniffimo  lauorata,  c darli  la 
portione  douuta.  accioche  li  Pezzi  vadinogiuftaraentei  colpire,  e non  corrmo i ril'chio  di 
Jpezzarfi.  La  detta  poluere  vuol'efiere  granita, nè  grolla, nè  meno  minuta, ma  che  fia  mediocre. 

Volendo  tirare  di  notte  allo  (curo  con  vn  Pezzo  d'Artiglieria  fempte  in  vn  luogo  > ancorché 
ooo  fi  veda,  fi  opera  in  tal  modo  : Aggraderai  il  Pezzo  di  giorno  al  luogo,  doue  fi  vuol  tirare  > 
notando  ì quel  punto  della  Squadra , fari  aggradato  il  detto  Pezzo , e Urne  nota  iopra  d'vna 
carta, poi  col  bufblo  vedere  d qual  vento , ì qual  grado , Ut  a qual  minuto  il  detto  Pezzo  con  le 
bocca  fard  voltaco . e del  tutto  fimilmente  farne  nota  fopra  la  carta , la  notte  poi , quando  fi 
■vorrà  tirate,  fi  aggraderd  il  Pezzo  nel  modo . che  fi  è notato;  mettendo  il  Pezzo  all'  iddio  pun- 
to > della  Squadra , al  vento  > grado  > e minuto  della  bulfola , e ciò  fi  fatd  eoo  roa  lanterna  pii) 
coperta  > ciu  fu  poifibile , accioche  non  fi  veda  la  detta  operatone . 

Pelli  tiri  di  tutti  i Ptz,tj  dell' Art iglierU  • 

IL  Mofchetto  da  vno . tira  i linea  retta . cioè  d I inea  d'orizonte  pai  75,  in  terra  pai  1 7>.al 
primo  punto  3 3 o,  al  fec.  487,  al  ter.  fio8,  al  quar.708,  al  quia.748,  al  fef.750 . Tira  tutto 

ilgiorno — — — ' 111  — — zoo, 

falconetto  da  ;>  tira  di  punto  in  bianco  pai  100,  in  certa  >30,  al  pr.  punto  400,  al  fcc.fi  50, 

«I  ter. 8)4,  al quar.944, alquin.999.al  fd.1090 . Tutto  ilgior,  tiri 100 . 

paicon  da  fi,  tira  di  punto  in  bianco  pai  1 50,  in  terra  j 4 2,  al  pr,  punto  fifio,  al  fec.  966,  al 

ter.U36.alquar.»4id>  alqum.i494,allef.tjoo.  Tutto  ilgior,  tiri 90. 

Aipido  da  udita  d' punto  io. bianco  pai  1 jtf,  interra  380,  al  pr.  punto  744,  al  fec.i404. 

al  ter,  1 440 , al  quar.  1 512,  al  quin.  1 $9fi.  alfetifioo.  Tutto  ilgior,  tiri 83  . 

Sagro  da  ia,  tir*  rii  punto  in  bianco  pai  100,  m terra  45  C,  alpr.  punto  871$,  al  fec.  1 298,  al 

ter,  1 65  fi  » al  quar.i  884 , al  quin.  1 992 , al  (el.zooo . Tutto  il  giot.  tiri  — — 80 . 

. Colobrma  da  I4>tira  di  punto  io  biancopai  > 24, in  terra  fioa,aI  pr.  punt.  1 540,3!  fec.  1894. 

ai  ter.»  1 42,  al  quat.»45o,  al  quin. 2 590,  »i  fef.ifioo.  Tutto  il  gior.  tiri— — 75 . 

Coiobiioad*  20,  ciu  di  punto  in  bianco  pii  172 , interra  fi  24,  al  pr.  punto  1 184,  al  fec. 

I77fi.3lref.33a4.al  quar.2448.3l  quio.*fifi4 . al  fcL»68* . Tutto  ilgior.  tiri 70. 

Colobrma  da  »j.tira  di  punto  m biaoco  pai  1 80,  in  terra  <540,3!  pi.  punto  iato,  al  fec, 
l8io,al  ter,2j8o,»lquar.j64o.alquin.>794.alfcf.28oo.  Turco  il  gior.  tiri  — — 65 , 
Colobrma  da  30  .tira  di  punto  in  bianco  pai  >90,  in  terra  $7i,alpr.  punto  127»,  al  lec» 

j87»,alter.»37firal  quar.27tfi,alquin. 1894.2I  fef.ipoo.  Tutto  il  gior.  tiri — fio. 

Colobrma  da  40 , tira  di  punto  in  bianco  pai  288 , in  cetra  704 , al  pr.  punto  1 3 1 »,  al  fec. 

195» , al  ter, 2497, al  quar. 28 16,  al  quio.»994,alfef.30oo.  Tutto  il  gior.  citi  — 50. 

Colubrina  da  50,  tira  di  punto  in  bianco  pai  310,  in  tetra  7»o,alpr,punco  1440,  al  ice. 

1 ifio,  ai  rer.aciM  > alquar.3o»o»al  quin.3 I93>  *•  100  • Tutto  <•  gior.  riti fio, 

Colobrma  da  fio . tira  di  punto  ia  bianco  pai  3 3d  > in  terra  8ifi.  al  pr,  punto  1 s 3 fi , al  fec. 
zi  561  al  tcr.2880,  alqua;,33i2,alquÌD.;493>alfe(.3Soo.  Tutto  ilgior,  tiri——-——  31, 
Colobrma  da  79,  tir  a di  punto  io  bianco  pai  jfio  , io  terra  840 , al  pr.  punto  1 5fi8 . al  fec. 

*15  a.  al  tcr.apfifi  > al  quar.  3 j fio , al  quinci  84  , al  (e(.3fioo . Tutto  il  gior.  tiri — 30, 

Colobrinada8a>  tira  di  puntolo  bianco  pai  320  .interra  83  2,  al  pr.  punto  ifioo,  al  fec, 

94  3 2,  al  ter.  307  a,  al  quar.3  5 20  > al  quin.  3848,3)  fcf.3  709 , Tutto  il  gior.  tiri  »8 . 

Colobrma  da  90,  tira  di  punto  io  bianco  pai  3 fio,  in  terra  884.  al  pr.  punto  ifisfi.allec. 

ajto  .alter.  3 1 68,  al  quar.  j 576,  al  quia.  3792,  al  fef.3800.  Tutto  il  gior.  tiri *fi. 

Colobrma  di  100. tira  di  punto  in  bianco pai  400  .incerta  8 So,  al  pr.  punto  1680,  ai  fec. 

» 580. al  ter.  3 too,  al  quar.  3 68 1 , al  quin.3  892  , al  feCj  900 . Tutto  il  gior.  tiri  — — — » 5 • 
Colobrma  da  laotùra  di  punto  io  bianco  pai  384,  in  terra  9fio,alpr.  punto  1920,  al  fec. 

a J9z.  al  ter.  j 284 . al  quar.3  744  *al  qum.399»  • al  fef.  4000 , Tutto  il  gioì,  citi 24. 

Cannoncino  da  «fi , tira  di  punto  in  bianco  palli  200,  interra  480.  a!  pr.  punto  880,  alice. 

I joo,  al  ter,  1 fi  J© . al  quar.  1 860,  al  quin,  1 996 , ai  fef.  1000 . Tutto  il  gior.  tiri  — 80 . . 

Camion  da  co.  (ita  di  punto  in  bianco  pai  321,  interra  ja8,  al  pr.  punto  988.alfec.146?» 
...  al 
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after.i859>  al  quar.  ji  19 . alquin.  1145. al  fef.  1250.  Tutto ilgior.  tiri  .......  70. 

Cannonila  30, tira  di  punto  ni  bianco  palli  230,  interra  529,3!  pr.  punto  101  a,aifcc.  149$. 

altcr.1895.alquar.Ji75,  alqum.jj95.allef.t300.  Tutto  ilgior.  tiri __  65 . 

Cannon  da  40.  tira  di  punto  in  bianco  patii  1 3 J.to  terra  ; 40.3!  pr.  punto  <034,31  fcc.  1 5 j j. 

al  ter.193O1alquar.aJA5.aiqu1n.j345.alfef.t350.  Tutto  ilgior.  tiri  — ■— do. 

Cannon  da  50, tira  di  punto  m bianco  patii  t40,in  terra  5 1 j.al  pr.  punto  1056,2!  fec.  1 800, 

al  ter.  1977,  alquar.  2265,  alquin.  1393.  al  fcf.  J400,  Tutto  ilgior.  tiri — 50. 

Cannon  da  6o,tira  di  punto  tu  bianco  patii  J45.  io  terra  560, al  pr.  punto  1078, al  fcc.i  8»i, 
al  ter. J0i8.  alquar.  1303. al  quin.1445.  al  fcf.J45o.  Tutto  ilgior.  tiri  — - . , ..  , . . 45 . 

Cannon  da  90.  tira  di  punto  in  bianco  patS  » Se, in  terra  59d,al  pr.  punto  1094,3]  fec.i  990, 
alcer,Ji4J>alquar,J454,  alquin. 1594,  al  fef.aAoo.  Tutto  ilgior.  tiri  34. 

Cannon  da  ■ 00, tira  di  punto  in  bianco  palli  j A5  .io  terra  609.3 1 pr.punto  1 1 66, a I fec.  1713, 
al  tcr,ti83. alquar. 1510, alquin.  1645, al  fet-jAjo.  Tutto  ilgior.  tiri  — 30. 


Quanto  tira  ciafcbedun  PezsP  d' Artiglieria  per  ogni  libra  di  poluere , 
cominciando  da  3,  j, ino  i 120,  sì  dal  punto  in  bianco , 
come  dal  primo  punto,  fino  al  ftfio , 

FAIconetto  da  3,  tira  per  ogni  libra  di  poloere  di  ponto  in  bianco  pa Si  33,  in  terra  77,3!  pr, 
punto  1 3 3,  al  fcc.  j 16,  ai  ter.  275,  al  quar.ji  5,  alquin.  }j},  & altef.l'illelfo. 

Faleou  da  6,  tira  per  ogni  libra  di  polucredi  punto  io  bianco  patii  1 5,  in  terra  57, al  pr.  pun* 
to  1 1 o,  al  iec.i  61 , al  ter.206,  al  quar. 1 36,  al  quia.  149,  al  fcf.  j 50 . 

Afpido  da  u, tira  per  ogni  libra  di  poluere  di  puntoin  bianco  patii  t],  in  tetra  30 , alpr. 
punto  61.  al  fec.i  1 7,  al  ter.  1 10,  al  quar.i  16,  al  quin.t  33,  al  fef.  il  medctimo . 

Sagro  da  1 j,  tira  per  ogni  libra  di  poluere  di  punto  in  bianco  patii  17, in  terra  38,3)  pr.  pun* 
(073, ai  fec.108.aiter.138.ai  quar.157.al  quin.  1 66, al  fef.  l' ideilo. 

Colobrina  da  (4,  tira  per  ogni  libra  di  poluere  di  punto  in  bianco  palli  1 6,  in  terra  43,  al  pr. 
punto  1 te, al  fec.  1 ai, al  tet.i  51, al  quar.175.al  quia.  Seal  fef.i  85 . 

Alla  Colobrina  da  io,  fi  di  lib.16  di  poluere,  c tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  pafii 
17,  in  terra  3 9,  al  pr.punto  74.  al  fec.  ut,  al  ter.l  39,  alquar.  15  3,  alquin.  & al  fef.168. 

Alla  Colobrina  da  j 5.  fida  lib.  10  di  poluere , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  patii 
14,  in  terra  31,  al  pr.  punto  61 , alfec.91.al  ter.i  19,  al  quar.i  3 j,  al  qum.  & al  fef.  140 . 

Alla  Colobrina  da  30,  fi  di  lib.  14  di  poluere , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  patii 
la,  in  terra  x8,al  pr.punto  53,alfec.78.alcer.99,alquar.ii4,al  quin.  & al  fetta  t . 

Alla  Colobrina  da  40 , lì  dà  di  poluere  lib.  3 a , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  patO 
9,  in  terra  a J>  al  pr.  punto  41,  al  fec.tft,  al  ter.7  5,  al  quar.88,  al  quin.  Se  al  lef.94 . 

Alla  Colobrina  da  50 , fi  dà  di  poluere  lib.  40 , e tira  per  ogni  libra  di  puuto  in  bianco  pafii 
8,  in  terra  1 8.  alpr.  punto  36,  al  fec.  54,  al  ter.73 . al  quar. 7 5,  al  quin.  Se  al  fef.to . 

Alla  Colobrina  da  60 , G dà  di  poluere  lib.  48 , e tua  per  ogni  libra  di  puuto  io  bianco  palli 
7,  io  terra  17,3!  pr.  punto  3 a,  al  tee.  47,  al  tcr.6o,  al  quar.69,  al  quin.  Se  al  fcf.73 . 

Alla  Colobrina  da  70  • fi  dà  di  poluere  lib.  5 6 , e tira  per  ogni  libra  di  ponto  in  bianco  palli 
61  in  terra  1 5,  al  pr.  punto  a8,  al  lec.4 1,  al  ter.5  3,  al  quar.  6e,  al  quin.  Se  al  fef.  64. 

Alla  Colobrina  da  80.  fi  dà  di  poluere  lib.  64 , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  palli 
j.in  terra  1 3,  al  pr.  punto  a5.alfec.38.al  ter.  48,  al  quar.  5 5,  al  quin.  & al  fcf. 57. 

Alla  Colobrina  da  90 , fi  dà  di  poluere  lib.71 , e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  palli 
j,  io  terra  1 a.  al  pr.punto  43,  al  fec.35,  aJ  ter.  45.  al  quarto,  al  quin.  Stai  fef.53  . 

Alla  Colobrina  da  1 00 , fi  dà  di  poluere  lib.  80,  e tira  per  ogni  libra  di  punto  in  bianco  palli 
j,  io  terra  1 ■ , al  pr.  punto  j 1,  al  fec, 3 a,  al  ter.qo,  al  quar.  46,  al  quin.  Se  ai  fef.  49 . 

Alla  Colobrina  da  1 io , fi  dà  di  poluere  lib.  96.  e tira  pc  r ogni  libra  di  punto  10  bianco  palB 
4,  in  terra  1 o .al  pr.  punto  ao , al  fcc. 37,  al  ter.  34 . al  quar.39 , al  quin. & al  lei.  41 . 

A tutte  le  fudetee  Colubrine  • fi  danno  di  pofuereli  quattro  quinti  di  quello  > che  pefa  la  pai* 
la  , Se  alli  feguenti  Cannoni , fi  danno  li  due  terzi . 

Al  Cannoncino  da  iddi  da  no  iib.to,&  onc.8  di  poluere*  tira  per  ogni  lib.  di  punto  io  bièco 
palli  ao.  in  tetra  46,  ai  pr.  punto  88,  al  feca  30 , al  ter.16  j.  al  quar.  186.  al  quia.  Se  al  fcf.  joo. 
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Al  Cannon  duo  . fi  di  di  poluere  lib.ij  . &onc.^.  c tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco 
palli  17, in  tetra  40.  alpr.  punto  76.  al  fec.ii  3.  al  ter.t4jtalquar.1tf3.al  quin.  & al  fef.  173  • 
AlCanooa  da  30 , fi  di  di  poluere  lib..  10  > e tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco  palli  1 1,  in 
terra  a d, al pr.  punto  ; 1 . al  fcc.7 ;.  al  tcr.94, al  qnar. top.  al quin. 8t  al  fef.  1 1 4 . 

Al  Cannon  da  40 . lì  di  di  poluere  lib.  1 6 , Se  onc.  8,  e tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco 
pad!  9.  m tetta  a 1 , al  pr.  punto  401  al  lec.58,  al  ter.74  > al  quar.871  al  qum.  Se  al  lcf.90 . 

Al  Cannon  da  50 , fi  di  di  poluere  lib. 3 3 > & onc.  4. e tira  per  ogni  lib.  di  ponto  10  bianco 
paffi  S.  in  terra  14.3!  pr.  punto  37.  al  fec.43>al  ter.j  1.  al  quando,  al  quin.  & al  lei.  6 3 . 

Al  Camion  da  Co , lì  di  di  po  ucrc  lib.  40.  e tira  per  ogni  lib.  di  punto  in  bianco  palli  fi.  in 
terra  14  ,alpr.  punto  37,  al  fec.40,  al  ter.  50,  al  quar.  58.  al  quin.  Se  al  fef.  <>3  . 

Al  Cannon  da  90 . fi  di  iib.  fio  di  poluere . e tira  per  ogni  I ib.  di  punto  bianco  palli  4.  io  ter» 
ra  9.  alpr, punto  17.  al  fr-c.i  5,  al  tcr.33.al  quar.  4it3l  qum.  Se  al  fef.  43 . 

Al  Cannon  da  100 , fi  ci  di  poluere  lib .66 . Se  onc.  8,e  tira  per  ogni  lib.  di  puato  in  bianco 
pilli  4,  in  terra  9,  a!  pr.  punto  1 7.  al  tee.  2 7,  al  ter.3  5.  al  quar.3  7,  al  quin.  & al  fef.39 . 

Della  Poluere , che  fi  deue  adoprare  nell i fudetti  Pezjj . 

LA  poluere  fi  fi  di  tre  foni,  cioè  di  quatti’  affo . Se  affo , di  cinque  affo.  & affo . c di  fei  affo  ■ 

1 & affo . La  poluere  di  quattr'alfo,  Se  affo,  in  ciafchcduno  delti  fudetti  Pezzi,  oon  la  buono 
effetto  .perche  non  fi  può  dare  il  fuo  giudo  pelo  alla  palla  .come  conuienc,  nè  ilfuogiullo  pa- 
rto, proportionato  alla  eoncauiti  della  canna  delti  fudetti  Pezzi , nè  meno  con  adoprare  detta 
poluere  > fi  può  cauare  il  tento  pulitamente  alla  palla  del  detto  tiro  > e quello  auuicnc  • perche 
la  detta  poluere  hi  pocaportionc  di  falnitro,  c troppo  follerò, e carbone  ; onde  leuano  la  forza 
in  parte  al  falnitro  ; perciò  li  tiri,  che  fi  fanno  con  qualfiuoglìaarmafudctta , fe  bene  qualche 
volta  giungono  al  fegno , ma  il  più  delle  volte  non  colpifcono  nel  legno . nè  fanno  l'effetto,  che 
fidefidera,  e nel  tiro  fi  tioppo  volume,  e di  poca  forza,  1]  che  viene  icaularc  tre  mali , fi  getta 
via  la  monitione  infrutiuolamcnte  .'fi  fcaldano  li  Pezzi  con  gran  pencolo  > e non  fi  colpite  ; per 
tanto  la  dccta  poluere  ■ noo  approuafi  per  buona . 

Quella  di  fei  affo  > Se  affo , non  riefee  buona  per  li  Pezzi  groffi , incominciando  da’  Mofchetti 
insù,  e come  più  fi  vi  ingroffandoil  Pezzo,  manco  c buona,  la  ragione  è»  perche  non  fi  può 
dare  il  giufio  parto  alla  eoncauiti  della  canna, per  la  troppa  quantici  del  falnitro;ondc  bilogoa 
dare  manca  quantici  di  poluere  ali1  Pezzi,  per  il  che  non  fe  li  può  dare  il  (uo  gioito  pelo,  e dan- 
doglielo. viene  ad  hauer  troppa  carica.e  fatica.e  cau(a,chc  in  càbio  d’andare  la  palla  i colpire, 
ri  di  volata  > c fi  poco  effetto.  4 fatto . che  haucranoo  il  fello  > e fettimo  tiro  < ogni  tiro , che 
faranno  di  più.vanno  i rifehio  di  crcparc.e  dandoli  manca  poluere  della  fua  gioita  indura,  non 
giunge  la  palla  al  fuo  luogo  dellinato.  perciò  quella  non  li  deue  adoprare  perii  Pezzi  groffi. 

La  poluere  di  cinque  affo , Se  affo  è ottima,  e li  ammette  per  ogni  forte  di  Pezzi , Se  anco  per 
lì  Schioppi,  e Mofchetti,  mentre  però  fia  fatta  beniffimo , e nel  modo . che  fi  mortreri  qui  da_» 
baffo , c riefee  la  megliore , perche  con  effa  fi  può  dare  il  gufilo  pelo , fecondo  conuicnc  alla 
palla  > & alla  eoncauiti  della  canoa  > lenza  correre  a rifehio  ■ e pencolo  alcuno . e con  quella  ■ 
fi  può  cauare  il  veotogiurtamente  • c fari  buon’ effetto  in  qualunque  torce  di  Pezzi  ..e  la  mag- 
gior parte  de’riri  colpiranno,  purché  colui , che  adopra  que  I Pezzo , lo  /oppia  maneggiare . 

Del  modo  di  far  la  Polvere  buona , e perfetta . 

SI  piglia  il  falaitto  raffinato  prima  i guazzo,  e porli  raffina  i marmo  .peftandolo  beniffimo» 
dopo  fcpararamente  pedali  il  carbone,  te  il  folfaro.c  pertati,  che  faranno,  pigliatili  libre  5. 
di  falnitro  > lib.i  di  carbone, e lib. t difolfo.cfi  meffedaogni  cola  beniffimo , la  qualcompo» 
fittone  fi  pefta  per  40  hore  continue , e nel  peftarlas’inhumidiffe , fecondo  l’ arte , con  acqua-# 
chiara,  comporta  in  tal  modo  .cioè lib.  10  d’acqua  di  pozzo,  ò piouana , di  falnitro.  c di  follo 
lib.l  pet  forte,  ma  che  il  follo  fia  bene  camifato.e  la  decc’acqua.  con  li  due  ingredienti , fi  fari 
bollire  per  vn’  hora.  e quella  ferue  per  inhumi dire, e granire  la  detta  poluere.  la  quale  non  vuol 
efière granita , nè  graffa , nè  meno  minuta  ,ma  mediocremente  grolla , come  grano  di  miglio 
in  circa  ; Se  acccioche  la  poiucre  non  fi  guadi , bfipgna  raffinare  il  (alucro  > c cauatli  bene  .a_» 

parte 
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parte  ontuofa,  Se  il  Sale, che  cosi  f*r4  incorruttibile,  auertendo,  che  il  carbone  »uol'c(Tcre  facto 
bene,  e per  farlo,  che  fia  ben  Ragionato,  pigliane  le  bachecte  di  falice,  e Icorciarie , poi  leccar- 
le pel  forno  ben'  adagio,  dopo  farad!  il  carbone , fecondo  l' arte . 

Atterrili , che  volendo  tenere  le  monicioni  delle polueri  ne  gli  Arfenati  fenz» fofpetto , nè 
perìcolo  di  fuoco,  fi  ponno  conferuarc  tutti  li  detti  ingredienti  beniflìmo  preparati,  e rami  fati 
ogn’vno  feparatamente,  perche  tenendo  poi  l'occ?fione , in  rp  fpbito  fi  fa  la  compofitjone , e 
figraniilc. 


Per  fot  Poluere  fin*  per  le  Pi flole,  e Schioppi , e d*  Vece  Ilare. 

PEr  farla  buona,  che  non  temi  l'humiditi  ■ e che  piglia  fuoco  prefio,  e che  (ìa  gagliarda,  fi  lì 
in  tal  modo , pigliati  lib.fi  faloitro , beniflìmo  raffinato  i marmo , haueodoli  canato  Top- 
tuofità , te  il  Sale , lib.i  di  follo , e lib.  i di  carbone  di  nociola , facto  con  quella  diligenza , che 
fi  è detto  di  fopra  di  qnello  di  falice  > e pedali  ogni  cola  beniflìmo  al  modo  fopradetto , e poi 
compofle  > fi  corna  Tocco  ahi  pedoni  per  hore  40 , poco  più , ò poco  mpno , e per  inhumidirla, 
e granirla  adoprafi  la  feguente  acqua  . Si  piglia  acquauita  di  tre  cotte  lib.  fi,  e vi  fi  pone  den- 
tro canta  canfora , quanto  oe  può  disfate  la  dect'  acqua , cioè  meteendouene  dentro  i poco  i 
poco , fino  i tanto , che  fi  vede  la  dett'acqua  vidi  imbuendo  la  canfora,  e quando  anderi  io* 
nera  nel  fondo  del  vafo  > allora  fi  tralafcia  di  meteeruene , e fari  fatta , e con  qucft’f  equa  s'artr 
deri  mhumidendo  la  poluere , fecondo  il  bifogoo , e feruiri  per  granirla , 


4 fare  S topini,  * Mifiure  lente , per  accendere  trombe , palle  ^ pignatte, 
dardi  t e cofe  fimilt  di  fuochi  artificiati , 

A fate  Scopini  f 


Pigliati  corda  di  canepa , non  tropo  fina  , ma  di  (loppa , ancorché  fi  confutili  più  predo , e 
chefia  grolla  quanto  è il  dito  graffo  della  mano,  e che  anco  non  fia  troppo  corta,  e faccifi 
bollire  in  lifcia  forti  (Orna , con  rn  poco  di  faloitro , e dj  cenere , e bolli  tanto , che  la  iifeia  fi 
tonfami. 


Altri  Stopini  Tariffimi, 

Pigliali  dopino  ,come  gid  fi  è detto,  ma  battuto  prima  fopra  vna  pietra  vina  con  vn  maglio 
di  legno , poi  habbifì  Termenrina,  Cera  nuoua.  Se  Oglio  comune  ana,»  ineffifaffi  bollire 
li  dopmi,  che  vi  diano  lotto  coperti,  e bollino,  finoche  la  compofirione  fi»  contornata  ,poi 
leuanfi  dal  fuoco , c fi  cornano  d pedate  alquanto , lafciandoli  leccare  all’ombra , e qucdi  coq- 
(emano  il  fuoco  da  ogni  bumidici , Se  acqua , e {otto  la  nepe , e ghiaccio , (cuti  fpegnerfi. 


A far  Stopini  da  P atteri  impolueri^ati  di  Poluere, 

SI  piglia  bombace  filato  gradetto , e faccifi  paperi  di  tre  » ò quattro  file , poi  fi  faranno  bol- 
lire in  vna  pjgoactaauoua  vetriata,  piena  d’aceto  bianco  forriflimo,  fino  che  fi  confumi 
tutto  l’aceto  > dopo  leoaofì  fuori , con  fpremerli  ■ riuolcandoli  in  poluere  fina  fotttliffima  , e fi 
faranno  leccate  all’ombra , ò pure  al  fuoco , fé  fi  hauefle  fretta . Si  ponno  ancora  farli  bollire 
in  acqua  di  falniiro , ò io  lifeu  chiara  con  falnitro , poi  (premuti , che  faranno  fonderli  in  ac- 
qiumta  di  ere  cotte , e (premerli  di  nuouo  leggiermente , riuolcandoli  in  poluere  fina  foccilifiì- 
»na , e lafciarli  leccare  all'ombra,  e quedi  fono  perfeenffimi,  c predimmi,  e non  volendoli  cosi 
predi , non  d metteranno  nell'  acquauita , perche  li  lauoraoti  de’  fuochi  ne  deuono  hauere  dj 
J re  fotti , cioè  della  lenti , delti  mezani , e dclli  predi  filmi , come  quedi . 

. Mifliua 


1 


Digitized  by  Google 


fpz  Arimmetica  Pratica 


Mìdara  lenta , per  fitruirfene  in  molte  otcafioni . 

Pigliati  polucrc  gretta  lib.to,  falnitrolib.tf.  folfo  lib.4,  ma  che  il  folio.  & il  falnitro  Cario  pe- 
nati grolla  mente,  mefcolafi  ogni  cola  mfieme,  pigliandone  *n  poco  per  farne  proua,  con 
dami  il  fuoco , aggiungendo , ò fmimieodo  la  polucrc  ramo , quanto  fi  giudicherà , che  1* (ni- 
fi ura  fia  lenta , e gtungendoui  fiele  di  Bue , fari  ancor  piti  lenta . 

filtra  Mìflnra  lenta . 

•pRendefi  falnitro  tamifato  groflamente  onc.tf,  polucrc  groffa  camifata  lib.8,  & onc.  6 verni- 
X ce  in  grana  > argento  follatalo  , arfa  fetida  ana  oac.i,  tcrmentina  onc.j,  mefcolafi  il  tutte 
inficine . 

Altra  Misura. 

Pigliali  lib.j  di  poinere  groffa  ■ falnitro  pefto  iib.i,  vernice  in  grana  onc-fi,  pongali  ogni  co- 
fa  infieme . 

. In  altro  modo . • 

SI  piglia  poluere  grolla  non  granita  lib.S.falnitropefto  groffa  mente  come  miglio  onc.9,  fol- 
fo pefto , e tamifato  onc.tì,  carbone  di  falice  fedaciato  ooc,  4.  vernice  pclta , e fedaciata 
onc.i,  1!  tutto  pouefì  inficine. 

pel  modo , che  fi  tiene  nell  ‘ empire  le  Palle  di 
bronza  per  tirare . 

4: 

SI  faranno  fare  le  palle  di  bronzo  vacue . le  quali  s’empiranno  di  buona  polnere , beniflimo 
calcata,  e dentro  alla  detta  palla,  con  vnbafione  fi  fari  *n  buco  dell'ifteHagrandeiza» 
che  fari  il  buco  della  pa!la,c  dentro  vi  fi  metreri  vn  cannello  di  rame.ò  di  lata, pieno  di  miftura 
lenta, qual  cannello  fari  pertugiato  di  due.ò  tré  piccioli  pertugi  dalla  parte  da  baffo,  accioche 
abbruciando  la  detta  miftura , pofifa  dar  fuoco  alla  poluere  ; ma  deuefi  auuertite  di  lutare  be- 
niflimq  intorno  al  baco,  fi<  al  cannello , per  far  che  la  palla  noo  pigli  fuoco  innanzi  al  tempo: 
auucrtiralG  ancora,  che  mettendo  la  palla  nel  Pezzo,  di  ponerla  eoa  il  buco  innanzi , in  modo 
tale,  che  radi  i tronare  la  poluere,  accioche  fearicaodofi  il  Pezzo,  pofla  la  palla  pigliar  fuoco . 


Del  modo  di  adoprtre  il  Pet tardo,  t come  fi  carica, 

IL  Pettardo  è fatto  alla  forma  d’-vn  mortaio  di  bronzo,  Umile  i quelli , che  adoprano  li  Spe- 
ciali, e ieruono  per  gettare  i terra  vna  Porta,  e fecondo  la  groflezza.  e fortezza  della  Porta 
fi  vfera  il  Pettardo,  e di  quelli  fe  ne  fanno  di  dicci,  didodeci,  di  qumdcci  > e fino  ì venti  libre 
diportata  di  polucrc.  Il  mortale  vuol’  hauer  qualche  lega , accioche  fia  più  dolce,  e non  cosi 
facile  a crcpare  > fi  caricano  di  poluere  fina,  calcandola  benifEmo  di  mano  in  mano,  fino  che 
fia  pieno,  poi  vi  fi  mette  fopra  la  bocca  vna  tei*  incerata,  e benifEmo  legata,  dopo  accommo- 
deralEcon  la  bocca  fopra  ad  vn  groffo , e forte  tauolone,  largo  per  ogni  verfovn  braccio,  e 
mezo,  e detto  tauolone  hauerd  le  lue  manette  propriamente  come  vna  barella,  per  poterlo 
porrare  più  commodamence,  le  quali  manette  feruono  anco  per  piede  del  tauolaco , chea 
mettendone  due  in  terra , tengono  il  Pettardo , che  è attaccato  al  tauolaco  laido,  con  la  boc- 
ca volta  verfo  la  Porta,  e falere  due  vengono  appoggiare  alla  Porta. 

Volendofencpoi  feruire  per  difendere  vn’aflalto  , fi  caricano  nell’  ifleflò  modo,  ma  con  la 
poluere  vt  fi  mcfcola  vna  quantità  di  palle  di  piombo,  e pet  darli  fuoco,  s’vfano  lalcizztdi 
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cuoio  lunghe  a $.ò  30.  fino  d 40  braccia  .ò  pur  tanto,  quanto  fi  vuol  ftar  difcoflo,  e quelle 
faranno  piene  di  poluere,  con  in  capo  »n  fcattozzo  di  iati,  òdi  rame, il  quale  empiri  ili  di  mi- 
ftuta  lenta  > che  datoli  fuoco , darà  tempo  di  ntitatfi . La  culata  del  Pettardo  > lara  foilcnuta 
con  ma  forcina  di  fetto  piantata  in  tetra . 

Del  modo  di  far  vna  Palla  di  Fuoco  Artificiato  da  tirare  con  mano , (fir 
anco  co»  a»»  Cannone , che  fi  grandi  filmo  danno . 

SI  fari  ma  palla  di  bronzo, con  vn  buco  graodei  quanto  vi  potta  entrare  m cannello,  la  qual 
palla  farà  piena  di  buona  poluere . e palle  di  piombo . Se  il  tutto  ben  calcato , e ripiena  > 
che  iati  > vi  fi  attacca  d'intorno  palle  di  piombo . poi  nel  buco  d'effa  palla  > fi  metterà  dentro 
vn  cannello. pieno  di  miltura  lenta  ■ ben  calcata.  5t  incorno  al  detto  buco . e cannello  > fi  tute- 
li con  terra  creta , accioche  non  piglia  fuoco . prima . che  fi  getta  via . Se  il  cannello  Iiauerà 
qualche  buco  dalla  parte  da  ballo , m modo  tale  > che  abbruciando  la  miflura  > polla  dar  fuoco 
alla  palla . 

Volendo  tirare  con  la  fudetta  palla  in  alto . per  farla  cafcare  in  vna  Battaglia  di  Fanteria , ò 
in  vno  Squadróne  di  Caualleria»  fi  hi  d'auuercire  pn  [meramente,  con  qual  Pezzo  d' Artiglieria 
fi  vuol  tirare . poi  faper  la  diftanza . che  fi  troua  dal  Pezzo  al  luogo  • douc  farà  pollo  l'Armata! 
la  qual  diftanza  fi  può  pigliare  con  la  Squadra , ò con  altro  Inflromento . 

In  oltre  deuefi  fapcre  il  pefo  della  palla  > per  poterli  dare  la  fiu  p ottiene  della  poluere . 

• . 1 

Delh  Tiri  io  alto. 


LA  Squadra,  che  adoprano  li  nollri  Bombardieri!  hi  vn  quarto  di  circolo  perfetto  > che  è 
diulto  io  1 a punti , c ciafcheduno  d'clfi  è partito  in  6 minuti  > i primi  6 punti  fcruonó  pet 
l'Artiglieria , e gli  altri  6 perii  morrali  1 e la  detta  può  fecuire  per  pigliar  le  dittarne  1 per  fape* 
re  quanto  faranno  1 fenza  mifuratle . 

Del  primo  punto  fino  al  fello . i Ciri  fempre  crcfcono,  e dal  fetto  al  r a.  tempre  fi  vanno  fil- 
mando. ma  la  diminutione.  che  lanao  dal  S al  1 1 è maggiore  di  quella . che  fanno  dal  6 al  pri- 
mo . e perciò  il  Ciro  à gli  1 1 è minore  di  quello . che  farà  al  primo',  e fi  come  i tiri  di  volata  ri 
quanto  più  fi  vanno  leuàndo  verfo  il  fello,  unto  piùfi  alloogano  i tiri  retti , non  foto  fino  al  fe- 
llo. ma  in  cucce  l'eleuacioni  vanno  crefcendo.  Dunque  il  fus  recto,  che  farà  al  piaoo  dell'  ori- 
zontc.  vico’  ad  cfTere  di  tutti  il  più  breue.  quello,  che  farà  leuato  al  primo  punto,  farà  alquanto 
maggiore , quelli  poi , che  al  a.  3. 4.  5,  e 6 fempre  il  più  fi  troua  maggiore , ma  i tiri  di  volata 
padato  il  6 punto  s’accotciano , i recti  per  contrario  vanno , come  fi  4 detto  > crefcendo  Guo  al 
tiro  > che  fard  dirittamente  all'  insù . il  quale  farà  tutto  retto , e non  bà  alcuna  volata  .tornan- 
dofeue  à batto  per  l' filetta  linea  .che  hauerà  facto  falendo . 


Del  numero  delti  Boui , che  bifognano , per  condii, , . 
dun  d’ Artiglieria  in  campagna 
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E più , fecondo  la  lunghezza  de'  viaggi  ■ c qualità  del  le  Acade  buone  ! «cattine . 
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Del  moda  dì  mi  furare  l’ Acque  de’ Fiumi. 


PEr  mifurare  Tacque  de’ fiumi:  Prima,  pigliatili  l'altezza  d’ ambedue  le  fponde.  ò ripe  de! 

fiume  > poi  pigliati  la  profonditi  del  mezo  ; per  cfempio  : vna  ripa  fari  brac.  i,  T altra., 
brac.  i,e  nel  mezo  brac.}  . Si  fommano  le  dette  tre  mifure.che  faranno  brac.  6 .il  terzo  dell! 
quali  fari  brac.  a.  e la  larghezza  del  fiume  pongali,  che  fu  brac,  1 1 , e queltr  moltiplicati  con  li 
brac.a.  daranno  brac.14.  e tanto  fari  l'acqua  del  detto  fiume,  per  ridurre  la  detta  acqua  inca- 
nali, i ragione  dioncie  ic8  per  canale,  fecondo  Tvfo  Piacentino.  Kidurranfìli  brac.  1 a in_» 
oticic.ad  ouc.i  a per  brac.  che  faranno  onc.  144, e così  ridotti  librac.s  in  onc.  daranno  onc.  14. 
le  quali  moltiplica»  con  le  dette  onc. 144  .produrranno  onc.  5456  .che  diuile  per  le  onc.  108, 
n’vfciri  3 a.e  tanti  canali  d'acqua  farà  il  detto  fiume . Quando  il  fiume  fari  affai  largo,  pigliarli 
quattro  mifure,  le  quali  raccolte  in  vua  tomaia , pigliandone  il  quatto  > che  fati  la  profondici 
dell' acqua.  \ * 


M 

DI 


Modo  facile  per  faptte  la  lutifiet&a  d * <xna  dijlan^a , 

’ fenCA  m furarla . 

’ TU.  - i • 

Tjlglicranfì  due  bacchette , l'vai  lunga  quattro  piedi  in  circa . e falera  va  piede , fenderà®  la 
J lunga  da  vn  capo . ponendo  nella  detta  filfura  la  cutta . poi  fermerà®  la  lunga  in  terra  col 
capo . che  non  è fedo  alla  ripa  del  fiume,  ò ad  altro  luogo.che  fi  vuol  fapere  la  dillanza  ; auucr- 
tendo  di  valerli  nel  piantarla,  del  perpendicolo,  accioche  riefea  diritta, e quando  non  fi  hauelfe 
altro . porri  feruire  vna  picciola  pietra , spiccata  ad  vn  filo  ■ e fermata . che  (ara  la  bacchetta 
nel  detto  modo , fi  abballerà  a poco  i poco  il  capo  della  picciola  bacchetta , che  fari  riuolto 
verfo la  ripa  del  fiume,  (ino  i ranco  .che  dietro i quella  fi  veda  l’altra  ripa , c fenza  niouere-. 
piti  la  picciola  bacchetta  ■ di  nuouo  pianterà®  la  lunga  al  perpendicolo  nel  piano,  doue  li 
puffi  cantinate  . e traguardando  vn'  altra  volta  dietro  la  picciola  bacchetta . noterà® . doue 
la  linea  vifoaleGe(lenderiiaelfopiano.etaato  fari  dalla  bacchetta  alla  cofa  notata,  quando 
fari  la  larghezza  del  fiume  ; auuertendo  i non  confiture  la  detta  bacchetta  nella  terra , niente 
' iù  nella  (ccouda  volta . ch’e  li  fece  odia  prima . perche  variando , non  venirebbe  giuda , ma 
per  più  fienrezza.  lì  porri  tener  con  la  mano,  che  tocchi  la  terra  ,oucro  piantarla  in  vn  pezzo 
di  tauolz  piana  .che  Aia  ferma . Vi  foao  altre  tegole . le  quali  lì  tralafciano.  per  non  confon- 
dere l'operante. 

Resele , che  fi  offeruano  nel  formare  li  Forti  Reali, 
fecondo  l’<vfo  moderno. 


LE  fronti  de’ Balluardi  Reali,  denono  effer  lunghe  pa®  8o.  090,  fino  i too.  le  cortine  al- 
tretanto,  poco  più,  ò poco  meno,  mentre  però  non  truppa®  no  too  da  puntai  fianco . 

Il  diritto  dell'orecchione  pa®  8,  fino  ilo  .il  fianco  io.  la  (palla  10,  tegole  5 5,60,65,  fino 
i 70 , le  (carpe  della  muraglia  d’ ogni  quattro  vno . le  riculate  dell’Artiglieria  nelle  Piazze  de' 
fianchi  paffi  10,  li  parapetti  gtofTipaffi  j ,Ii  terrapieni  tf.  la  banchetta  del  fondamento  piedi  V 
di  più  della  muraglia.  , —, 

Due  Porte  da  forcine  per  ciafehedun  Balluardonel  diri cto  dell'  orecchione  ■ larghe  piedi  f . 
Si  cauano  le  diete  delle  fronti  de'  Balluardi  ordinariamente  da’  fianchi , ma  fi  pollono  anco 
cauare  ad  vn  terzo . ficad  vn  quarto  della  cortina  > mentre  peto  la  difìanza.  ò lunghezza  della 
cortina  lo  permana  .11  • > 

La  folla  larga  almeno  pa®  z o , e profonda  più  che  fi  può . Li  caualleri  grandi  almeno  pa® 
j 5.  alzati  io  modo . che  (coprino  Torlo  della  folfa . 

Li  fpetonigro®  vnpalfo,  e lunghi  due  , difcoAi  T vno  dall’  altro  pa®  » . 

■Gli  orecchioni,  come  fi  cominciai  fargli  il  condo.fi  da  la  Icarpa.chc  finìfee  quali  in  niente 
ftfdimtQ  dello  ore  echi  one,  il  qual  diritto  nò  deue  hauet  di  (carpa  più  che  vo'oncia  per  pafio  • 
li  mcrlouegtoffopaffl  5,  T altezza  della  muraglia  pa®  8 . 

' - Del 
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Del  modo  di  firmare  le  Fortezjj , cominciando  dalla  Pcnta^ona, 
che  è di  cinque  BaOnardi , e fi  continuerà  fino  alla 
''  Fortezza  eh  elodea  Balluardt . 

. • . / <• , rr-.ij  • . 

1 . . j ’ * . ' ; o 

Lìu.  Pentagoni  in  (orma  circolarci  di  egual  dittami  tra  vn  Balloardo,  e l'altro,  formeraffi  in 
tal  modo.  Pigliali  vnicordelht  lunga  paffi  1 1 ; geometrici  > & vn  capo  d’elTa  fi  metterà 
nel  centro , ebe  Dia  lerma  , là  douc  fi  vuol  formarceli  Fortezza  ■ e con  l'altro  capo  fi  (ormerà 
va  circolo  perfetto . del  quale  fi  farà  cinque  parti  eguali  > e per  ogni  parte  fi  pianterà  vn  termi- 
ne. che  (ara  vn'angolo  > e cosi  cutta  la  circonferenza  farà  di  cinque  angoli , e tra  l'vno,  e l'altro 
nreraffi  ma  linea  tetta , fopra  la  quale  dall'voa , e dall'altra  parte  dell'angolo  > fe  ne  piglierà 
paffi  30 , che  (eruiranoo  per  la  gola  del  Balloardo  • e così  feguiraffi  in  tutti  gli  altri  angoli,  il 
mito  fcruirà  per  le  cortine , chi:  Terranno  lunghe  paffi  90  • le  gole  50 , le  fronti  74 , li  fianchi  7, 
lidaricti.q  le  fpalle  i.f . Tinta  la  circonferenza  di  quella  Battezza,  computando  però  tutti  li 
membri,  farà  paffi  1440,  che  è m miglio,  e paffi  440. 

-Volendo  formare  l'cfàgona , che  è di  fei  Balluardi  io  forma  circolare,  pigliali  Umilmente^ 
una  cordella  lunga  paffi  1 $0 , ofieruando  il  modo  fudetto  ■ darà  la  forma  di  fei  angoli , fopra  li 
quali  formeraffi  la  Fortezza  di  lei  Baliuatdi , le  cottine  verranno  lunghe  paffi  90 , le  gole  4 4 ■ le 
fronti  80  .li  fianchi  1 o , li  diritti  t o , e le  fpalle  so.  Tutta  la  fua  circonferenza  farà  patì!  1 950 , 
che  è vn  miglio, e palli  950. 

Per  formare  ma  Fortezza  fettaugona  circolare,  pigliali  la  cordella  lunga  paffi  1 75  Seguitan- 
do il  mono  dato  innanzi  nella  Pdncagona  , datila  forma  di  lette  angoli , (opra  li  quali  torme- 
raffi  la  Fortezza  di  7 Balluardi , le  cortine  verranno  lunghe  palli  8 s , tegole  44  ile  fronti  70,  li 
fianchi  10,  li  diritti  to,  e le  fpalle  zo.  Tutta  la  tua  circonferenza  farà  paffi  2170,  che  fono 
miglia  due , e paffi  170. 

Volendo  farla  in  forma  ottaogona  circolare , fi  piglia  la  cordella  lunga  paffi  zoo,  operando 
al  modo  di  fopra , darà  la  forma  di  otto  angoli,  e lopra  quelli  Tarulli  la  Fortezza  di  8 Balluardt, 
le  cortine  faranno  lunghe  paffi  80,  le  gole  00,  le  fronti  60 , li  franchi  10 , li  diruti  io,  e le  fpal- 
le zo.  Tuttalana  circonferenza  fata  palli  n8a , che  lono  miglia  due  Te  paffi  280. 

Tirando  la  cordella  lunga  palli  2 2 5 , ofieruando  l'ordine  di  (opra,  darà  la  forma  di  noue  an- 
goli , (opra  quali  formeraffi  la  Fortezza  di  noue  Balluardi,  le  cortine  verranno  lunghe  paffi  8 j, 
le  gole  5 5 , le  fronti  tìo , li  fianchi  10 , li  diritti  1 o,  e le  (palle  10 . Tutta  la  fua  circonferenza  ia- 
ti paffi  2565, che  fono  miglia  duc.opaffi  555. 

Coa  tirare  la  cordella  lunga  paffi  2 50,  feguicando  la  regola  fopradetta,  darà  la  forma  di 
dieci  angoli , e (opra  quelli  fi  formerà  la  Fortezza  di  dieci  Balluardi,  le  corrine  faranno  lunghe 
paffi  90,  le  gole  4 4 , le  fronti  6%  , li  fianchi  io,  li  diritti  10, eie  fpalle  zo.  Tutta  la  fua  circon- 
ferenza Tara  paffi  jooo,  che  fono  miglia  tre. 

Pigliando  la  cordella  lunga  paffi  Z75  , Si  operando  col  modo  di  fopra , datala  forma  di  vn- 
deci  angoli , (opra  li  quali  formeraffi  la  Fortezza  di  vndeci  Balluardi , le  cortine  verranno  lun- 
ghe palli  90, le  gole  4 4 , le  fronti  60 , li  fianchi  10,  li  diritti  10  >e  le  fpalle  20.  Tutta  la  lua_> 
circonferenza  fari  paffi  3 190,  che  fono  miglia  tre,  e paffi  190. 

Seguitando  il  modo  molirato  nella  Pentagona,  con  tirate  la  cordella  lunga  pafsi  300, darà 
la  foima  di  dodeci  angoli  ,e  fopra  quefli  formeraffi  la  Fortezza  di  dodcci  Balluardi,  le  corcino 
faranno  lunghe  paffi  94,  le  gole  60 , le  fronti  65,  h fianchi  10,  li  diritti  10,  eie  fpalle  zo.  Tutta 
la  fua  circonferenza  lari  paffi  3420,  che  fono  miglia  tre,  e paffi  420.  Con  il  medelìmo  ordine 
fi  potrà  leguitate  fino  alla  vigefima  forma,  e fi  lono  tralafciatc  di  inoltrarle  in  diiegao , perche 
fi  vedranno  nella  mia  Geometria. 

Del  modo  di  accommodare  le  Differenze , e concludere  le  Paci. 

: 'f 

Occorrendo  queftioni  >òcontrouerfic  fra  gli  Vociali  » o tra  Soldati  » co  ree  fpcuo  auufcnc 
pervarie caule, òdifferenze di  parole, oueroofiefe  di  fitti,  dcuonogh  Vffifiali  mag- 
giori iò  Amici  cOer  pesili,,  e diligenti  ad  aquetaili , e pacificarli. 

* . Fff/  » Nelle 
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Nelle  otfefe  fihl  da  confiderare  principalmente  la  queliti  del  prouocante.  e de!  prouocato. 
Il  prouocante  fé  con  retiti , e ragione , ò con  bugiai  Scitortp  . fcjKjn  malici*,  ò cop  ingan- 
no i onero  tinto  da  qualche  violento  affetto  naturale . e fe  con  reriti , ò con  buona,  ò pur  cor- 
rotta intemione»  ''  v ''  - '*  * 

Il  prouocato  t’eccede , ò manca  nel  ripararli  , e rifentirfi,  ò rii  modo  ingiuffo.e  non  diretto, 
e fe  per  necefljtà  ,è  volonti , ò per  ignoranza , ò per  malitia . 

Conofciuto  il  prouocante  > fi  conofce  la  radice  ■ & il  feme  del  male , e conniene  ad  effo  ede- 
re il  primo  i riconofcere  Terrore,  emendarlo  > e fodisfarlo,  eccetto  fe  il  provocato,  con  afcuqi 
dell!  detti  medi  ■ non  hauede  pregiudicato  molto  alla  ragion  Tua . ■ i 

Seri  folle  differenza  ad  eder’  il  primo  i dar  fodisfatione , ragionare , ò confirmare , non  ef- 
fendoben  chiaro,  c’habbi  prouocato,  ò chi  babbi  torto,  ò ragione,  & hauendo  ambedue-, 
fatto  eccede , & errore , ò inparte  torto  ,&  in  parte  ragione , fi  può  eleggere  due,  che  ad  .to', 
ideilo  tempo  dimandino  feparatameotc  la  confirmacione,  ò leggano,  ò dicano  la  fodafa- 
rione.  ■ iVJ 

Per  qualfiuoglia  offefa  noti  rieo  macchiato  Thonore,fenon  gTinteruiene  la  colpa  delfoffcfo. 
La  colpa  intcìuieoe  peli'  offcfo.fccglihd  meritato  T offe  fa,  ò fe  hi  mancato  à riparartela, 
òrifentirfene.  <1  -• 

Si  hi  confideratf  onera  quelle  corclufioni,  che  giri!  ifica  il  merito  delToffefo , la  ragione^, 
c' tu  Toffefo  dal  canto  luo,  e la  necrifità  del  mancamento. 

La  ragione  è , fe  egli  è offiefo  i torto . La  neceflìti  ■ fe  eoo  violenza , ò con  inganno . - , 

La  ragione  fi  couoice  dalla  qualità  del  fatto  mani  fedo  per  fe , ò per  la  con  Icllìone  dell!  AiH 
beffano.  > iiy 

Ogni  volta , che  appare  Toffefaeffer  (lata  fatta  à torto  > ò con  foperchiaria  d'arme,  ò di  per- 
fonc  > ò di  luogo , oucro  d'altro  importante  rifpctto , ò fia  con  tradimento , ò eoa  tnfidie , re» 
da  Toffefo  feoza  macchia  di  duhonorc  «purché  fodisfaccia  anche  nella  neccditi , quel  debito  $ 
che  può.  i 

Li  refla  T ingiuria , la  pena , e l’animo  di  vendetta . 

L' ingiuria  vien  leuata , col  chieder  perdoo  del  fatto , col  dimandar  la  pace  ■ confidar  l'er- 
rore , trovarli  mal  contento , e pentito  di  hauer'  operato  male  contro  il  giudo , nuocar  le  pa- 
role i disdire , rimetterli i difcretione,  humiliarfi,  offerirli  i d*r' ogni  fodisfatione  , ò rice- 
uer'ogni  ca  (figo , quando  f difparc  la  couditione  ielle  perfooe , e cole  tali . In  quello  G può 
falliate  To  ffcnlfore  ■ follandoli  lopra  la  colera  ,fe  veramente  ci  è fiata,  (opra  damore.ò  di  don- 
na, ò di  figliuoli, ò di  parenti,  ouero  d’amici  cari , ò per  fofpetto.  ò gclofia,  ò pur  per  altri  affet- 
ti , che  poffono  molto  ne  gli  animi  de  gli  buomini > per  credulità , ò per  errore , de  in  fine  fi  le- 
ua  T ingiuria  con  la  pace . ; i:l  i -t  . i 

La  pena  non  fi  può  leuare , nè  fimilmente  l’atto  dell’  offefo  > nè  con  parole , nè  con  fatti. 
Chi  brama  la  vendetta  non  ama  la  pace,  che  è propria  d’animo  Chrifiiano.  i< 

Alla  colpa , non  occorre  fodisiàrione  .perche  il colpeuole nel  fare , ò nel  ricetKre  l’ingiu- 
ria , relta  egli  debitore  à fe  (ledo , fi  potrà  ben’  adombrare  in  qualche  modo , con  fodisfatione 
dell’altra  parte , per  humanìtd , e per  non  mettere  in  difperarione , chi  io  quella  è trafcotfo , e 
per  far  la  pace , e per  uon  dare  à quello  nuoua  occafione  di  rifoluerfi  à nuoua  fortuna  • mi. 

Si  forma  alle  volte  va  fatto  di  nuouo  di  più  fodisfatione  «che  fia  p affidile , all’ vna,&  all’ala» 

p^rte  * ..  . *i  j . ■**%-■  * \ i«t  'j  * « • . i?i  t 

Alle  volte  fi  rimette  per  i’vna,  e per  l’altr  j pine  al  dubbio,  col  forfi  mi  pare , potrebbe  ef- 
fereal  mio  giudicio, febea  mi  ricordo, e così  feuza  affermationc  efpreffa , nè  per  i’vno,  nè 
per  l’altro.  • , co,.4  a •••••  - c .• 

Alle  volte  fi  modera  il  fatto , s"  interpretano  le  parole  .e  fi  dichiara  Tiateotione . 

Hor  fi  danno  lo  fodisfatìoni  più  al  propofito  per  vna  patte , e per  T altra , tacendo  il  fattp, 
e lafciandolo  da  parte . 

Le  fodisfitiom  poco  verifimiti , (ono  poco  honoreuoli  per  chi  le  accetta , e meno  per  chi 
le  dà. 


Hor  fi  conclude  la  pace  lenza  fodisfacion* , lafciando  la  qualità  del  fatto  alla  confidenza., 
loto , quando  ogn'vno  lo  narra  à fe  fauoreuole , nè  alcun  fi  ptcccndc  caricato  dall'altro , ouc- 
ro ogn'voo  hi  fodisfatione  a!  debito  fuo . • ■ • f 

Alle  volte  il  confrifar’ il  fatto  palfa  per  fodisfatione.  , ? 

La  fopcichiaria  s' intende  fatta  ton  tempo , tic  ordinata , quella  fitta all’improuifo  ad  rasi 

che 
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che  prouoca  temerariamente , non  è foperchiaria  > che  (culi  foffefa  , ni  obb'ghi  f ottenebrare' 
ttfodisfa  rione,  non  eccedendo.  >••••■■*.. ,•  .j.-.n- 

Si offcodegiullaroenre.&ingtuftamente, offendendo giallamente ■ Tecceffo macchia . La, 
giufìit  la  > mgi  ultamente  con  animo  deliberato  offendendo  • macchia  l'offenditom . 

Vinto  da  colera  > ò d’altro  affetto , fi  l'atto  jngjutto , ma  (cufa  l'animo . e feeme , aozi  alle 
volte  leua  in  curro  il  dishonore  dell'-  inginftitia . 

Alle  volte  fi  fi  narrare  il  fatto  in  ifcricto , & infieme  le  parole  fodisfatrorie . 

Alle  volte  l'vna  . e l'altra  parte  hanno  paffato  il  gioito  termine  > & hanno  f vno  , e l’altro  e 
torto , e ragione  in  parte»  onde  eonuiene»che  l'vno  » e l’altro  (odiaticela , e fia  (odiala  t co  ( 
diftmgoendo , fe  fi  può  il  ca(o , onerò  (enz'altro  > far  la  pace . 

Se  alcuno  c di  maggior  conditione  dell'altro  , fi  hi  riguardo  al  modo, al  luogo,  i gli  atti,lc 
alle  parole . Vn  maggiore  officio , biffa,  che  perdoni , (atre  le  debite  fommilBoni,  (enea  venir' 
all'abbracciamento  dilla  pace  , ò accerti  per  amico , fe  non  vi  è gran  differenza  , (e  hi  offefo 
di  volenti  propria , e di  generalità  ,coo  modi  veramente  generali,  e nobili,  darli  conuemcnce 
fodisfationc. 

• Ogni  volta, che  l'offenditor»  muffo  da  propria  confidenza , e riconofcimetito  dei, fai  lo  com- 
metto, equellò  confedero  la  veriri  del  fatto , chiede  perdonatici , pcf  «mordi- D»  all'  offefo, 
egli,  come  Chriffiano,  li  deue  perdonare,  & in  quello  modo  ogni  pace  hoooratameote  fi  può 
terminate , con  quel  maggior'  honore  . che  fia  poflibile  per  l’vna , e per  l'altra  pane,  perche^ 
l'offefo  è affretto  dall’ humilci,  e dall’ amore  di  nottro  Signore  ai  perdono  , fecondo  la  legge 
Chriitiana , e l’altro  non  deue  c (Torli  grane , nè  dishonore  i chiedere  perdono,  fecondo  l'iffeffa 
legge.  ; • 1 ■■■  - - < 

Nè  i fatti  di  compagnia,  fe  raffittente , non  effendoui  inimiciria , non  hi  offefo , nè  fatto 
Tegno , fi  accetta  la  fua  i cufa , e li  fi  pace , fe  hi  offefo , ò poco  , Ò affai , e fe  è nell’  (fletti  mimi- 
cuia » che  è principale . Se  non  hi  offefo.  nè  Vietato , nè  dato  folpeuo  d'aiuto , e chenon  fb fi- 
fe feorta ,ò mandatario . Seprima  vietainimicitia,  e fofpetto  maggiore,  e fi  tiene  corno 
principale . Se  per  qualche  legno,  ò per  inimicitia  vecchia , ò per  non  hauetfifcufato,  ò lafcia- 
to  il  compagno , offendo  il  fatto  contri  il  modo  honorato , la  (empiite  feufa  non  batta . Con. 
uiene , che  confetta  la  verità  del  fatto , ancorché  pregmdicaffc  al  compagni} , e biafmi  elsa  at- 
tione , accioche  fi  leui  il  fofpetto  .che  fi  hi  di  efier  lui  complice. 

Alle  volte  in  vn  cafo  brutto  di  perfona  (ritta,  e di  citrina  natura  polita  i far  male , Se  offefe 
trifte , non  batta  la  Ina  humilti  di  parole,  ma  conoiene  dalli  qualche  cattigo,  accioche  fi  raf- 
freni , facendoli  dire  parole , che  lo  faccinoconofcerepetfctleraio , nido,  Se  infame,  come 
quello,  che  hi  operato  da  traditore,  da  huomo  peffimo , e da  cattino  Soldato,  facendoli  get- 
tate la  fpada  io  terra  alla  prelenza  dell'offèfo,  come  indegno  di  quella,  ò fargliela  leuaro  dall’ 
auoerfario , ò ttrafctnarfcla  adietro  col  manico  per  rena , quando  veoghi  alla  pace , ò a'  ioge- 
nocchi , ò metta  le  mani  in  croce , è facci  alni  (Imiti  atei . - 

Certamente  non  (aria  imputato  ano  fconueneuole , fead  vn  tal  federato  fi  ditte  vn  cattigo, 
facendoli  fare  la  penitenza  dalfiio  Vfflciale,ò-da  chi  s'appartiene  ,iCO»  dargli  quel  cattigo, 
che  alla  grauezza  deH'offefa  ficonuicne.  • 

Quando  fi  frouano  alcuni  animi , che  danno  ritrofi . 8c  ottinati  i far  pace , deuefi  vfare  l'au- 
torità del  Principe , perche  fe  i'«ffefqfti  olhnaro  .potendo  haucre  il  Tuo  inrcncodal  nemico 
con  pace , c lo  voglia  con  Tarmi,  fi  farà  ogni  (ludi o , accioche  non  li  riefea  il  fuo  defìderio  ; fe 
poi  i’offenfbre  non  vuole  redimire  il  tolto,  merita  cattigo , quando  però  (ìa  chiaro  il  fatto  di 
chi  hi  la  ragione,  failcorto.  '"v.'  : tm- 

Quando  è dubbtofo  il  cafo  .limectoofi  le  differenze  ?d  vn'  amico , che  informandoli  quanto 
piò  fi  può  dd  (accetto,  e col  faggio,  e giuflo guidici»,  «foui  modo  di  pacificarle  patti.  Se  4 
tal  fua  determininone > ogn'vno  s'aqueti , prima  tentando , che  fia  dalle  patti  accettato  il  mo- 
do , che  da  (tri  fari  propollo , fe  fia  pofiìbilc . 

Se  vno  haueffe  vna  volta  mancato  al  debito  fuo  nel  ripararli  T ingiuria , ò rifentirfi , effrndo 
allora  impedito  da  qualche  accidente,  ò indifpofitione,  ouero  altra  cada,  e (piato  dall’ani- 
mo .faccflc  nfolunonc  di  emendare  la  colpa,  e non  voleffe  far  pace,  difficilmente  fi  porrebbe 
crouar  modo  di  abbattere  la  ragioneuole  rìfojueion*  (ua  t nulladimeno  non  mancherebbono  i 
mediatori  della  pace  di  fuggerire  nell'animo  della  perfona  offefa  ragioni  tali,  che  lo potrebbo- 
no  perfuadere  alla  pace , tenti  permettergli  di  ventre  all'armi . 

Gran  pazzia  è di  colui  > che  cere*  di  acquittate  nome  di  brano , e valorofo , con  le  queftio- 

ni. 
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hi  > ò abbattimenti  particolari  .anioni  certamente  contrarie  alle  Leggi  Diurne. & i quelle di'. 
Principi , e fimilmente  odiofe  i gli  huomini  ragioneuoli , e pericolofe  della  vita , della  robba . 
dell*  honore , c quel  che  peggio  ! dell’  anima  .perciò  ognuno  le  deue  fuggire,  e fcbiuate , pct 
non  incorrerenella  dilgratia  di  Dio  »e  de  Principi . -r  - •>  ••■m  


Di  Venti,  e della  di  loro  Naturi. 


si  *;!uv 


•v  TEllè  Nauigatiooi  è neceffario  liaucr  buona  cogoitione  de*  Venti  .per  Caper  fuggire  le  bo- 
J\|  talché  ■ c le  tempclle  del  Mare.  I Venti  principali  fono  otto. cioè  Sirocco. Olito, Gar- 
bino . Ponente,  Maeftro,  Tramontana,  e Greco . Leuante  è all'  oppofito  di  Ponente  .Sitocco 
di  Maeltto.  Olito  di  Tramontana  . e-Gatbmo  di  Greca.  Quelli  otto  Venti  nella  nauigationo. 
li  chiamano  Venti-principali,  tea'  quali  fonoaJtriotto  Veoti.che  li  nominano  meri  Venti, 
non  perche  habbino  minor  fotiarfhe  gli  altrijma  perche  fi  deferiuono  io  mero  delli  fopradetti, 
li  quali  fimìlmente  pigliano  nome  dalli  due  collaterali. e chiamanti  in  quello  modo:  Il  pei?: 
mo  dicefi  Greco  Tramontano,  il  fecondo  Greco  Leuantc.fi  chiama . il  terrò  lì  nomina  Sirocco 
Leuante . n quanto  vieodetto  Olito  Sirocco , il  quinto  Olirò  Garbino , iJ  fedo  Ponente  Garbi- 
no, il  fettimo  Ponente  Maeitro , e l'ottauo  Maeilro  Tramontano . 

Tta  quelli  fedeci  Venti , ve  ne  fono  altri  fedeci  chiamati  quatte . le  quali  lì  trouano  fituatta 
in  tal  modo , che  ciafcheduno  de  gli  otto  Venti  principali  hd  due  quatte  collaterali. eciafcu- 
na  piglia  nome  pidptoflìoio  mquelìo  modo,  la  Tramontana  hi  due  quatte,  e quell*,  che  da 
Macttro , li  dice  quarta  di  Tramontana  verio  Maeftro , e quella , eh’  è da  patte  di  Greco , chia- 
mali quatta  di  Tiamoncana  vedo  Greco .'  , : 

Il  Greco  hi  altre  due  quatte,  e quell»,  eh’ è da  parcediTramontana.fi  nomina  quarta  di 
Greco  vetfo  Tramootana , e quell» . che  da  pane  di  Leuante , vien  detta  quarta  di  Gteco  vet- 
lo  Leuante - ji/ri."> , . ■ ■■:  .• 

Similmente  Leuante  hi  due  quarte,  e quella , eh'  èdapartedi  Greco , fi  chiama  quarta  di 
leuante  verfo  Gteco , c quella , eh' è da  parte  di  Sirocco,  nomiaafi  quatta  di  Leuanse  vetfo 
Sirocco.  - i -r  . • y 

Sitocco  hi  due  quarte,  quell»,  ch'i  da  parte  di  Leuapce,  è quatta  di  Sirocco  tetto  Legante , 
e quella,  eh' è da  parte  di  Pftro,  viene  dettaquarta  di  Scirocco  vers' Olito. 

Olito  hi  due  quarte , quelU.»«b' è da  patte  di  Sirocco , vie*  chiamata  quarta  di  Olito  vetfo 

Sirocco  , e quella  i ch'è  da  Gatbino , è detta  quatta  di  Olito  vetfo  Garbino . 

Garbino  hi  due  quatte,  quella,  che  da  patte  di  Olirò,  chiamali  quarta  di  Gatbino  rete'  Qf- 
tro , e cosi  quella  > ch’d  da  Ponente,  è nominata  quarta  di  Gatbmo  verfo  Ponente . 

Ponente  fimilmeote  hi  due  quatte , quella , eh'  è da  pattedifiarbino , vi? n detta  quatta  di 
Ponente  verfo  Garbino , e quella  dà  Maeftro , fi  dice  quatta  di  Ponente  verfo  Maeftro , 

Maeftro  parimente hdduequarte  .quella , eh'  è da  Ponente . li  chiama  quarta  di  Maeftro 
verfo  Ponente , e quella  >(h'  è d*  Tramontana  , vico  qopvuata  quana  di  iSUeftto  vetio  Tra- 
montana. . 9t!Ss,K*...>  li  » 1 • 

• . . 1.1.  . is.ilu.  r • v . . ii.1t 

Della  mutatione  de  Tempi } t tòr  fegni  "i-  • - _ “■* 

ALIe  volte  per  prouedere  alli  bifogni  nelli  cali  di  guerra  in  Mar.e , & anco  per  quelli  di  Tet- 
ra bene  hauere  grand'  auuerten*aalla  qualità  da'  TefhPuCioèfe  hi  daperfeuetate  in 
ietemti  >o  dfendo  lereno . fe  fi  deue  turbare , oucco  eden  do  nuuulofo,  fefideuc  r afletenare  ; 

per hauerne qualche noritia. fi ollecflaoOjft.foKpfcattdifoBJiv  u.i  ; a • 

Quando  nella  parte  di  Oriente  è il  Cielo  chiaro. . e lenaafccuote  di  calda  ■ .all'  bora  dinota  il 
fcguente giamo effer Tetano.  <■.  i.  u • i « 

Se  mnanuaj  nafcimenco  del  Sole  lì  vedono  in  Oriente  ienebbie,  quelloèfegno  dc'Ventt. 
c'hanno  da  regnate.  • o ,n  £ miMiei 

Se  fi  vt  de  alcune  nuuolc  nere,  mefcliie  con  lerofle,  è fegoo  di  pioggia.  . . 

Se  appariranno  le  nuuoie  (pelle,  dimoftra  mal  tempo.  , 0 

Se  fi  vedono  i raggi  del  Sole  prima  . ch'egli  nafta , figoificauo  venti , e pioggie  - 

Se  quando  ualcc , le  nuuolc  largano  verfo  Occidente , è (cguo di  fetcno . 

Se 
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Se  le  nubi  fuggiranno . parte  vedo  Settentrione»  c parte  verfo  metodi»  dinota  pioggia  » e 
vento . 

Se  nifcendo  lì  dimoftra  con  rutta  la  rotonditi  » è legno  di  tempo  fereno  > ma  fe  folamente 
vna  parte  di  quella , fpircranno  i venti . , 

Se  appariranno  due  rotonditi  » lari  legno  di  tempera. 

Se  le  nuuole  circonderanno  il  Sole  .tanto  fard  la  tempefta , e fortuna  in  quel  di  » quante  pii 
fari  (tato  da  quelle  circondato.  Quando  i luoi  raggi  non  appatiranno  chiari,  e rivendenti, 
fe  bene  non  fono  circondati  da  nuuole  > lignifica  pioggie . 

Se  nell’  andar  foct  o .nella  parte  Occidt  male  faranno  le  nunole  rode  » premettono  fereno  il 
drfeguente  » e fe  di  color  ceruleo , pioggie . 

Se  faranno  niefcolare  le  nere  con  le  rolfe  » venti  faranno  con  pioggie  • 

Se  in  Occidente  fari  vn  circolo  bianco,  nella  notte  fegucntc  Icntirà  il  Mare  la  tcmpefla  non 
molto  grande.  > 

Se  appariranno  le  nunole  fpefle  » fari  la  fortuna  maggiore . 

Se  in  Occidente  fi  vcdià  aleuti  circolo  in  quella  regione,  doue  fari  principiato,  regnari 
gran  vento. 

A lcuai  lampeggianti  fuochi  in  Occidente  » farà  mutatione  nel  Mare  in  cattiuo  tempo . 

Se  la  Luna  nafccri  lucida.e  rifplemlentc,è  fegnodi  fereno, e le  of<ura,feguiranno le  pioggie. 
Se  non  apparirà  inaanzi  il  quarto  giorno , poiché  larà  rinouata , non  mancheranno  tempe- 
re vernali  . 

Se  nel  dacimofefto  giorno  hauerà  lo  fplf  dorè  fienile  alla  fiamma,notificari  afpre  tempere. 
Se  nel  quarto  giorno  fi  vedrà  lenza  macchia  eoo  le  corna  arate , cucio  quel  giorno  ■ e gli  ab 
tri,  che  feguiranno  fino  al  fine  del  mefe,  non  mancheranno  «mi»  e pioggie. 

Se  il  quarto  giorno  dopo , che  c t monaca , ha  il  corno  pendente , dìmoftra  pioggia. 

Le  corna  accefc  della  Luna , dinotano  mutatione  di  buon  tempo  nel  Marc  • 

Nel  plenilunio , cioè  nella  rotondità,  fe  farà  pura,  c luftra , dìmoftra  i giorni  fegueoti  fereni, 
fe  rutilante,  e roifa,  venti;  Tenera  .pioggia. 

Se  il  circuito , e rotondità  d'elfa  farà  dalle  nubi  circondata,  retto  quella  parte  ( regnaranno 
i venti , doue  fi  partiranno  dette  nubi.  r>- 

Se  due  cerchi  hauerà , maggior  lempefta  fi  deue  temere,  e maggiore  fe  tre,  onere  int  cerotti 
cioè  non  congiunti  da  ogni  parte , ò pure  diftratti  » dormati  in  lungo . 

Se  hauerà  vn  cerchio  da  quella  parte , doue  più  (plcudctà , faranno  venti . 

CI' Interluni)  fono  pericololì  alla  naoigat  ione. 

Quando  fi  veggono  le  Stelle  mouerfi  per  lo  Cielo  con  fubito  corto,  dtfegnano  venti,  quando 
rifplendono  molco,e<Tcndo  il  Ciel  fereno  .feguiranno  gran  pioggie,e  quando  perdono  lo  fplen- 
dorè  in  vn'iftance.chenon  fia  percagiondi  nubi , nè  di  caligine , inoltrano  gran  teirpclta . 

Se  fi  vedranno  molte  Stelle  volare  da  vn  luogo  all’  altro  ■ doue  fi  cransfénfcono , procede- 
ranno molti  venti.  ' 

Se  in  più  parti  voleranno , incoftanza  di  venti  dinotano . 

Quando  li  vedono  fopraMonti  le  nubi  fennate^redafi  la  tempefta  donerttauagliat’il  Mare. 
Quando  fi  vede  Torcere  da  vn  Monte  vna  noooltrta  • e fermarli  » remai!  in  breue  pioggia . 

Se  te  fommitadi  de’  Monti  faranno  lenza  alcuna  nuuola , il  fereno  ccmpo  fi  muterà . 

I tuoni  Tentiti  la  mattina  da  effe  cime  de’  Moati, dilegua  no  venti , fe  tentiti  nel  mezo  giorno, 
pioggie. 

Le  nuuole  difendenti  da’  Monti , ò dal  Cielo  cafcando , ouero  dimorando  nelle  Valli , no- 
tificano fereno . 

Quando  fi  vedono  due  archi  nel  Cielo , quello  è fegno  di  pioggia . 

Vn  fol’  arco  non  lignifica  tempre  vna  medefima  cola  in  ciafcnn  luogo,  done  appare , perche 
fe  nafee  nelle  parti  di  mezo,  dimoftra  pioggia,  fe  circa  Occidente  .tuoni,  e pioggie  non  mol- 
te ; fe  in  Oriente,  fereno.  m,-.  i.  i.i.,  . '■>  . ...  v .1 

Osando  nell'  filiate  faranno  i tuoni  maggiori , che  i lampi  > dinotano  venti  da  quelle  parti  ; 
fe  il  contrario,  pioggia . - . ..  ans.  »•*.■  :•  : 

Se  da  tutte  le  patti  del  Cielo-fi  vedranno  lampi, da  quella  parte  verranao  i venp  con. pioggia. 
Quando  folo  in  Occidente  vedraflì  tifplendentc  il  Cielo,  verranno  le  pioggie  il  di  fegucntc . 
Quando  i Settentrione  folo  faranno  1 lampi  .fpircranno  i vq^nti . 

Quando  ad  niezodì  il  Ciel  lampeggiati , la  note  feguente  verranno  pioggie  1 e venti . 
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Se  G icdri  la  fiamma  del  fuoco tcired»  effer  pallida , de  cltcnderfi  con  flrepito  ■ lignifica., 
jempefta . 

Se  la  fiamma  della  lacerna  alcenderi  non  diritta  > ma  tortuofa  > verranno  pioggic,  e venti . 

11  giorno  > che  vuol  pioucre , le  Rane  cantano  affai,  le  Mofche  Tono  più  faltidiole  ■ quelli , c 
hanno  le  freddure , ò gotte  > onero  gomme . fe  li  nnoua  il  dolore  > Tuonano  le  Canoe  nelle  pa- 
ludi , le  Gradi  leuano  dalle  Valli,  volando  in  alto, gli  Augelli  gìuocano  nella  ripa  del  Marc  ,i 
Boni  fi  corricano nelle  Galle, riuolti  rutti  ad  vna parte,  Sii Gatti  fi  fregano  affai  il  capo  . 

Il  fonito  fentito  nel  Mar  tranquillo  > ouero  le  fpume  difperfe , & anco  quando  bollino  l' ac- 
que , mofirano  la  temprila  durar  molti  giorni . 

Il  Mare  moli  ra  moiri  mento  de*  venti  quando  fi  gonfia  > e fubito  cella  > c fi  la  fpuma  bianca  t 
« battendo  ne‘  falli  con  cita  voce  > e mormoramenti  anoci . 

Quando  fi  vede  nel  Mare  qualche  nuuoletca  vicina  all’acqua,  fi  teme  di  pioggia  ■ e di  fortu- 
na in  breue . 

I Delfini  feorrendo  alla  fommiti  dell'  acqua , è legno  di  fortuna  > e quando  la  Luna  è piena . 
è folito  far  fortuna  grande  nell'  Oceano . 


Del  mollo  eli  Maneggiare  la  Picca. 


SE  la  ?icca  folle  per  terra , Tenta  chinarli . eflendo  armato,  farla  rottolare  con  la  fola  del  pie-' 
de  vicino  al  calcio  ■ e fubito  cacciarli  forco  la  punta  del  piede  ■ e gettarfela  sù  la  mano  » 
prendendola,  e con  l’ ideili  ad  vn  fol  tratto  con  deificata,  c faciliti  tenaria  in  alto , per  appog- 
giarla alla  Ipalla , imiarborata  ,ò  piana . 

Se  bilognaffe  pigliarla  con  la  mano  in  tetra , fa  perla  prettamente  leuare  ,ò  ttouaudofi  in  ef- 
fe» , che  la  pigli  con  la  mano , volca  col  pollo  vetio  il  ferro , ò verfo  il  calcio . 

Saperla  far  (correre  tona  per  mano  con  predetta , lenta  impedimento , e Tenta  cadere . 

Per  maggior  dedretza , e per  atto  bello , deuefi  vfare  i faperla  Tempre  prendete  ficura  nella 
mano  > & anfora  atfucfariì  i prenderla  per  il  calcio , c gettarla  in  alto  con  vna  mano , e nel  ve- 
nire in  giù  col  ferro  • pigliarla  per  eflo , e regnandola , cornare  i ripigliarla  per  il  calcio . 

Stare  con  ella  con  la  punta  diritta  alla  vita  del  nemico , & appoggiata  al  fianco , ò metten- 
doli la  fotta  dello  braccio,  ò Ipalla  , ouero  fecondo  il  bifogno.col  calcio  i terra,  e (la- 
re cou  la  pnnra  ferma , ò girare  eoo  quella . ò pur  con  la  punta  I terra  ■ faper’  mare  dentro  > e 
fuori  li  colpi  del  nemico , entrare  con  la  mano , e col  piè  fecondo,  e cacciai',  e ricupera  r con-, 
predetta , ritornando  in  guardia . 

Se  fi  perde  la  punca , e che  il  nemico  entri  innanzi  a ricuperarli , con  farla  (correre  indietro 
per  mano , e farli  perdere  la  Tua  punta . 

Non  abbandonare  di  vida  la  punta  della  Picca  del  nemico . 

Se  fi  cacciano  colpi,  (aperta  ricuperare  predo  in  vna  di  dette  guardie, è (sdentandola  Copti 
lo  braccio  dinanzi . 

Saperla  adoprare  col  piè , e con  la  mano  diritti  innanzi , e con  li  finifiri , e quelli  cangiare  » 
entrando , Se  mando  la  Picca  , ò il  colpo  del  nemico . 

Se  egli  caccia  dalle  parti  fioidre,  maria  fuori  dalle  dette  parti , Si  entrare  innanzi  con  le  de- 
lire , tontrapadando , e cacciando  alle  Tue  fini  (Ire . 

Se  caccia  alle  didre , maria  fuori  da  quelle,  le  entrare  con  le  finidre,  pacando , e ferrendo 
alle  fue  delire . 

Saper  fingere  di  tirare , per  (concertarlo  alquanto,  e poi  fpingere  deliberato . 

Saperlo  ingannare  nell*  virarli  la  Picca , hor  di  (otto , Se  hot  di  (opra , hor  da  lato , estuando- 
la , c frangendo , e gettandogliela  i trauerfo . 

Se  fi  tiene  col  calcio  alto , e la  punta  al  bado  è faticofo , fi  può  parare  ogni  colpo  dentro , ò 
fuori , e poi  ferri»  alle  cofcie , ga  mbe , ò piedi  del  nemico . 

Auucttifcafi  Tempre , che  non  fi  perdi  la  punta , entrando  il  nemico  i e fe  fi  può  entrare  io? 
nauti  alle  Ine , è buona  cofa . 

Caccì|S  Tempre  in  ogni  forte  d’arme  i fuoi  colpi  fenza  feorptirfi . 


• pine  del  Settimo  libro . 
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é -r  >Tr*tt<ito  Primo.  ^ »»i  * **i,  »-•;  ■*  _ / iiino- 

• ’t:  j . a j»*  : *•  pilliti 

A Geomc rriaè  vna  Seienta  di  quantiti  continua  , Bc  immobile  nel  fuo 
fico  i c'  hà  per  proprio  l'oggetto ff  plinto,  le  linee,  gli  angoli . If  fuperficie, 

i còrpi  foili.  regolari,  R irregolari:  11  3‘  

Il  Punto  c quello  (come  diffinifee  todidé)  chetion  hi  parte  in  fé  : onde 
fi  rende  indiuifibilc , e ftfltt  dhtota  gll  eftremi  della  qnantitl  lineale  ; per- 
ciò li  pilolofi  gli  hanno  dato  il  primo  luogo  oelll  femplicitd  ; 


La  lineai  la  prima  quantiti,  chéhi  follmente  la  lunghezza  , e tiene  il 
fecondo  luogo  nella  femplicitd  dopo  il  punto . La  linea  fi confiderà  in 
tre  modi,  crac  finita,  e terminati  dall'èna.  e dall'altra  parte,  onero  infinita'da  tri*  parte , e 
finita  dall’ altra,  òpurc  infinita  dall’ rna,  c dall’  altri  parce'fTiora  Ir  dice  della  finita  in  ambe- 
due le  parti  ■ li  cui  termini  fono  tfne  plinti . e di  quelle  ve  ne  fono  delle  femplici  > è delie  mille . 
Le  femplici  fono  la  linea  retta , c la  curua  ; però  la  retta  èli  pii  (empiute,  f altre  poi  fono  tutte 
mille , come  l' elici , le  concoidi , le  cilfoidi . Se  altre  limili 

La  linea  retta  è quella , che  comprende  dillamaegtiale.eioè  che  s' interporre  fra  fiftroi  pun- 
ti, & è la  più  breuc  di  tutte  l' altre  .c’hanno  i mcdeiimi  fini. 

La  linea  curua  fari  quella , che  difegualmeore  fi,difteq4p.fr^  N fnoi  ounti . Vifouoancora 
altre  fpetie  di  linee  femplici  ; come  le  paralelle , la  perpendicolare , là  fiexuofa  > la  fpirale  ■ la_. 
diametrale , l’eliaca . la  diagonale , e l’ impotemufa . 

l!  Le  paralelle  fono  due  linee  tirate  fopra  d’ vn  piano . che  mai  fi  pofmo  tdngiufigtfe , bcuch# 
andafferO m infinito , per eflere  cqnidiflanki . • .i  h.  ti  ■ - ; ' w 

La  linea  perpendicolare  è quella , che  Iti  cadendo  I piombo  ■ e qnand'  ella  fili  retta  Copra  <T 
va' altra  retta,  polla  in  piano,  formadfle  angoli  retti.  > u:r.o«tSo<*!-p.^ 

La  Knel  fletuola  cosi  vien  detta,  perche  in  giri  tortuofifiallonga.' 1 »1  cjulqbiom  il  • ■>*  ■■ 
La  linea  fpiralelempre  fi  vi  attotniandodal  prmcipio  fino  al  fine . 1 ’’  -'ilriu-'m 

La  linei  diametralcèquc!la»<hediut«le  il cerchio  per  roetoegualmeatc.  uiithal  v«- 
L’eliaca  è ma  linea,  che  s’ aggira  d'intorno  dqullchoeorpo,  si- s«:>.  :s  -i  > 
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l*  linea  diportale  «qtmfla,  che  diuide  pernierò con egnal porrione i corpi,  c hanno di- 
neiilfti.  i 

La  linea  ipot  limola  fi  diflende  per  trauerfo , e trottandoli  fopra  d' raa  rena  forma  to'  ango- 
!o  acuto. 

La  faperficie  è quella  , e"  hi  lunghezza  , e larghezza  • fenza  alcuna  forte  di  groflezza  : onde 
alcuni  vogliono»  che  fia  termine  del  corpo»  altri  grandezza  diftante  per  due  interualli  » per  me- 
lo de'  quali  habbiamo  cogniriònc  delle  mifure  de'  Campi  » i cui  cermini  fi  diftmguono  in  lun- 
ghezza » e larghezza . Delle  fuperficie  fé  ne  ritrouano  di  due  fpctie , l’ vna  chiamata  piana  • e l* 
fitta  «or»»,  onero  piegata . • • . < - 

La  fapf  riempiuta  è quella  » eh’  egualmente  giace  fra  le  fu*  liuee . Delle  piane  fe  ne  riero^ 
uano  di  diuerfe  qual  ita  » come  il  triangolo  Scaleno»  c'  hi  tre  lati  ineguali  > & vn'  angolo  recto  . 
L' Ifofcele  » ouero  equicruie  > che  è formato  da  due  lati  eguali  » & to'  angolo  retto . L' Ofigo- 
nio  equilatero  .'che  conila  di  tr&lmce  eguali  » c rette  » e forma  tre  angoli , acati  » e di  quelli  fc 
ne  riero  ua  nò  di  tre'  qualità  .cioè  Scaleno  ■ Ofigonio  ,Sc  Ambfìgonio. 

La  fuperficie  quadrata  viene  formata  da  quattro  liuee  rette  > Se  hi  quattro  lati  eguali . 

La  romba  hi  gli  angoli  oppoftiegualt:  ma  ao*  fono  Kttfl  f I 

La  romboide  è di  lacfd|>pofti  eguali  i ma  non  coorti  d1  angoli  retri . 

La  quadrangola  hi  quattro  linee  rette  » h angoli  retti  ; ma  non  di  lati  eguali . 

La  crapezia  é formata  di  lati  difeguali . 

La  poligoniae  quella  » che  contiene  piùdi  quattro  linee  rette. 

Delle  fupetficie  curue  fe  ne  ritrouano  di  fei  fpecie»  cioè  circolare»  femicircolare»  curua,  con- 
itela » oualc  • e Icnticulare . 

La  circolare  ,'ò  fia  cerchio»  è rpa  figura  piana,  contenuta  da  un  fol  linea  piegata»chiamats 
circonferenza»  alla  quale  quante  linee  rette  preuengono  da  vn  punto  » che  fi  chiama  centro  del 
cerchio  ,che  (li  nel  mezo  della  figura  > tutte  fra  loro  fono  eguali . 

La  femicircolare  è vna  figura  piana  compre/»  daldiaptetro  » e dalla  metà  della  circonferen- 
za del  cerchio. 

La  curua , ouero  piegata  è quella  ■ che  non  giace  fra  la  fue  linee  egualmente . 

La  conueza  è quella  > che  non  giace  egualmente  fra  le  Aie  linee  » & è oppofta  alla  curua . 

L‘ ouale  $’  aifomiglia  alia  forma  dell'  ouo . 

La  Icnneuiate  viene  ad  edere  maggiore  del  femicirtolo  > & hi  la  figura  diicnte . 

Gli  angoli  fono  di  fei  fpecie  > cioè  piano . retto  > ottuio  » acuto , curuclinco  > e mifio . 

L‘  angolo  piano  è quella  inclinai  ione  • che  fanno  due  lince  > quando  in  vo  punto  fi  toccano , 
c dirutamente  non  iouo  polle  fra  loro . 

L' angolo  retto  è quello  » che  è caulato  da  ?na  linea  retta  > che  cade  (opra  d*  vn'  altra  retta , 
formando  gli  angoli  tetti  eguali . 

L’ angolo  qccuIo  viene  caulato . quando  due  linee  fi  toccano  io  vn  punto,,  facendo  l’ angolo 
maggiore,  che' l tetto. 

L'angolo  acuto  èqucUo»chc  fanno  due  lince  cógiunt*  in  vo  pùto,chc  fia  minorc>chc'l  retto , 

L' angolo  conio  è formato  da  due  linee  piegate  > ò curue . 

L'angolo  rutilo  è quello , che  c comprcfo  da  vna  linea  terra , e da  vna  curua . 

fUtrouanfi  poi  figure  da  più  lati , come  il  pentagono  » c'  hi  cinque  lati , l' esagono  fei  lati  • 1* 
eptagono  fette  lati , l' ottagono  octo  lati  ■ 1 ' ennagono  noue  lati , il  decagono  dicci  lati  » 1*  vn- . 
decagono  vnd« calati , ilduodccagono  dodici  lati  > & altri . 

ù.1  ’ Ji  mi/trart  h superficie. 
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Olendo  «ifuzaze  il  triangolo  rettangolo,  chiamato  Ifofeela,  moltiplicali  vno  de’ lati 
V eguali  con  la  metà  dell’  altro  > che  n1  vfeiti  la  fua  aria . L’ iftefid  modo  farne  paz  ritto* 
nar  r aria  4*1  «angolo  rettangolo  Scaleno . 

Il  triangolo  ofigonio  fi  milura  cosi  : Moltiplicali  vno  da'  lati  eguali  infe,  U il  prodotto  di 
nnouo  fi  moltiplica  per  1 j»c  quello,  che  ne  verri  diuidefi  per  30»  che'l  tifiiltato  fari  la  fua  aria, 
ouero  moltipllcali  de'  lati  eguali  per  4 li  prodotto  partefi  per  1 f » che’l  quoticncc  Uri  la 

lunghezza  della  linqap irpcndKOiarCi  dopo  fi  moltiplica  la  detta  perpendicolare  per  la  metà  d’ 
vno  de'  lati  eguali , che  dati  di  {vodoiio-l'  aere  dell'  ofigonio, 

;.!  ‘ -,  Il 
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Iltriaogoloofigonioifofccteintalmodo  milurarfi:  fi  moltiplica  la  linea  perpendicolare 
per  la  meri  della  bafe , chc'l  prodotto  fari  fa  Tua  aere  ; con  il  medefimo  modo  ricrouafi  l’ aria 
«lei  triangolo  ofigonio  fcaleno  > e parimente  de  gli  triangoli  ambligonij . 

Per  Caper  I’  aere  d’ va  quadrato  di  lati  eguali  > de  angoli  : fi  moltiplica  vno  de'  lati  in  Ce , che’l 
prodotto  fari  l' aria . 

Il  quadrangolo  rettcangolo  fi  mifnra  con  moltiplicare  la  lunghezza  pdr  la  larghezza,  che  da- 
ri  di  prodotto  la  Tua  aria . 

Per  milprarc  il  rombo  : moltiplicali  vna  delle  due  diagonali  per  meza  l' altra  . che  fi  haueri 
di  prodotto  l'aria. 

. 11  romboide  fi  mifura  > moltiplicando  indente  ambedue  le  diagonali , che  lo  diuidooo  in  due 
parti  eguali . che  n'  viari  di  prodotto  la  fu*  aere . 

Volendo  indurare  il  trapezio  ifofcele  ; fi  mifura  la  bafe>&  il  lato  oppofio  i quella,  giungen- 
do!) indente  • poi  moklplicafi  la  me  ci  di  quelle  due  per  tutta  la  linea  perpendicolare » che  nu 
verri  la  fui  aria  , 

Il  trapeizo  rettangolo  in  tal  maniera  fi  mifura  : fi  giungono  inficine  i due  lati  paralelli  • poi 
pigliacene  laniera , la  quale  moltiplicali  con  f altro  lato  » che  forma  gli  angoli  retti  con  le  pa- 
ralelle.ehe  dati  la  fua  aria.  * 

Per  ritrouarc  la  circonferenza  del  circolo . mokiplicafi  il  diametro  per  za.  e lo  prodotto  di- 
uideli  per  7,  che'  1 rifiatato  Card  quello , che  fi  ricerca , e per  lo  contrario  volendo  trouat'  il  dia- 
metro della  circonferenza.  moltiplicali  la  circonferenza  per  7,  ciò  prodotto  partefi  per  sa. 
che  ne  verri  il  ricercato . 

Ad  hauete  la  quadratura  de!  circolo,  moltiplicali  la  meti  del  diametro  per  la  meri  della.» 
-circonferenza . e lo  prodotto  fari  la  fua  aria  .ò  quadratura. 

Patirne  ace  dinideudo  la  circonferenza  fa quattro  parti  eguali»  fi  haueri  I*  aria  de  gli  angoli 
del  quadrato  » che  rinchiude  il  cerchio . 

Ancor?  fi  può  titrouaie  l’ aria  del  circolo  > con  moltiplicare  il  diametro  in  fe  » e lo  prodotto 
di  nuouo  moltiplicarlo  per  11.  e quello»  chedaridiuidetlopert4»  chc'l  rifiutato  fari  l'aria 
ricercata . e quello  mod  o c il  più  praticato  di  tatti . 

Se  per  mezo  dell'  aria  lì  vuol  fapere  il  diametro  del  circolo . moltiplicali  l' aria  per  14 . e lo 
prodotto  diuidefi  per  t r , e dal  rifui  tato  cauafi  la  radice  quadrata  • che  fari  il  diametro . 

L’ariadel  mezo  circolo  fi  ricroua»  moltiplicando  la  meti  della  circonferenza  per  la  meri 
del  diametro  > che  lo  prodotto  fati  la  fila  aria . 

Con  l’ illelfo  modo  fi  può  fapere  l' aria  d' vna  parte  di  circolo»  indurando  quella  parte  del 
circolo , la  cui  meri  fi  moltiplica  col  fcmidiametro . che  diri  di  ptodocto  la  fua  aria . 

Per  far'  vn  circolo  eguale  ad  vn  quadrato  » deuefi  aggiungere  tre  vndiccfimi  i detto  quadra- 
to » e la  radice  quadrata  di  tutta  la  detta  fomma , fati  il  diametro  del  circolo  > che  fi  cerca . 

La  fupetficie  d' vna  sfera  » rittouafi  con  moltiplicare  il  diametro  per  la  circonferenza . 

.,  ’i, . . , 1 ,.i\  i ...  .... 

i 

Dfl  modo  di  mt/urore  i Corpi  /odi. 

Volendo  kauer’  il  quadratoci  vna  palla  > moltiplicali  la  (uà  fuperficie  per  la  fella  parte  del 
fuo  diametro  » che  fi  riero  uà . La  sfera  maggiore  » che  pud  fi  ir  nel  cubo . lalor  quadra- 
tura è di  proportione . come  venti  uno. 

Se  di  due  > ouer  tre»  ò più  palle  fe  ne  vuol  far"  vna . e faper’  il  fuo  diametro  » moltiplicali  ciaf- 
theduno  di  quei  diametri  in  fe  » pòi  aggiungonfi  catti  inficine  » e dalla  detta  aggiuntiooe  cauafi 
la  radice  quadrata . che  quella  fari  il  diametro  ricercato . 

La  quadratura  d’ ogni  piramide  G troua  , hauendo  la  quadratura  della  bafc.  moltiplicando^ 
H nel  terzo  della  fua  altezza  > e quello  » che  produrti  » fari  la  quadratura  della  piramide . 

Moltiplicando  I'  aria  di  qualunque  piramide  regolare  per  la  terza  patte  della  fua  altezza  » fi 
(oneri la craifezzad' effa  piramide.  ■ 

A fapere  la  capaciti  del  còbo  > moltiplicali  la  lunghezza  eoo  la  larghcam  1 e lo  ptodocto  di 
nuouofimolriplieaconraltczza»chedari<liprodoctoU{uacapacit4»>  - : - 

Quando  fi  volelfe  fapere  la  quantici  d' vna  colonna  regolare  .che  fia  egualmente  groflk.ee’ 
lobbia  le  baie  eguali , moltiplicali  faétreonferenza  della  baie  con  l'altezza  detta  colonna  » che 
ptodorri  la  fuperficie  della  lunghezza  della  coloato»  alla  quale  giungeadqai  l'aro  d' ambedue 

«I8B  » ‘ !? 
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Ubati,  fi  (aprila  fuperficic  di  tutta  la  colonna.  Il  medefimo  modo  (emiri  ancora  per  le  co* 
lonne  triangolari . 

Mole-  altre  cole  di  Geometria  fi  dourebbono  (apere  » dii  voieffe  compitamente  intendete  i 
termini  di  quella  coti  profonda, Scienza  ; ma  le  (opradtttf  fanoà  Sufficienza  per  apprendere  le 
Bifore  i dando  > che’  I mio  fine  non  è d' infegnar'  altro  in  quella  Geometria  Pratica , le  non  il 
reto  modo  di  (are  le  ragioni  di  tutte  le  miforc  corporee . e fopet Sciali , fecondo  I'  vfo  del  Pia- 
centino,qual’  rio  potri  fetuire  ancora  per  gli  altri  Paeli,  per  non  ederui  altra  differenza,  Ce  non 
nelle  mifure.  che  faranno  ò più  > ò meno  lunghe  .perciò  come  G hauetà  ben'  incelo  quello  mo- 
do > con  faciliti  fi  potri  adoprare  per  (ir  le  miforc  delle  alcre  Circi . 

Quelli  i che  defiderano  d' imparare  da  fe  fteffi  fenz*  altro  Maeflro , procarino  di  leggere  con 
attentione  queft'  Opera . cominciando  da  capo  ■ e non  deooo  falcare  hor  qui  , hor  li  ■ corno 
(anno  alcuni  > perche  rende  gran  confùGone,  e come  hauranno  ben  intefo  il  modo  d’ operare , 
bifogna  poj  praticarlo)  Se  elercitarlo  molte  volte,  per  poterlo  coofomare  nella  memoria , per- 
che  le  opctaciQM  de*  numeri  collo  s’ imparano  i e tolto  cleono  dalla  memoria  . 

. i-  . . .iSfivni:  ;■  . . 

DEL  MODO  DI  FAR  Lt  CONTI  DELLE 
Mifure  di  Fieno , i>  Paglia . 

T ruttato  Secondo.  T 
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PRima  di  venire  alla  pratica  di  fat  le  ragioni  delle  mifure  corporee) c’  hanno  lunghezza  .lar- 
ghezza) tt  altezza . fi  di  midicro  (apere  i memoria  il  figaificato  delti  prodotti . ch’efcoao 
dalli  numeri  moltiplicati  fra  o?a  f altro  > cioè.  ‘ 

Braccia  vii  braccia  danno  braccia  nella  ptima  moltiplicatione , e nella  feconda  quadretti . 
Braccia  rii  onde  danno  oocic . 

Braccia  vii  punti  danno  puati . . 

i Oncie  vii  oncie  danno  punti . ■ . ... 

Oncie  vii  punti  danno  atomi,  : •*  : »,  „ c, 

Puati  vii  punti  danno  minuti . ' r i . ». 

Le  fodette  miforc  fono  compartite  in  tal  modo  > cioè,  , 

Minuti  i a fanno  to’  atomo . 

Atomi  t a fanno  va’  oncia. 

Oncie  i a fanno  vn  braccio,  ouero  quadretto.  . , . , ’ . 

Quadretti  ■ oo  tanno  vn  carro  di  Fieno  > ò Paglia . li  quadretto  è vn  corpo  quadro . il  quale 
è lungo , largo , & alto  vn  braccio  per  cialcheduna  parte . 

Per  milanre  i Fieni , ò Paglia , G pigliano  ere  milure  .cioè  lunghezza  ■ larghezza . & altezza, 
e quando  G vuol  far’  il  conto  > fi  affetta  la  lunghezza  (otto  all’  altezza , ouero  l’altezza  lotto  alla 
lunghezza , ò pure  la  larghezza  fotto  alla  lunghezza  i mettendo  Tempre  il  numero  maggiore  di 
(opra  al  minore  > per  rendere  più  focile  la  moltiplicatione  ; per  efempio  : vi  è vn  Caffero  di  Fie-  . 
no,  choc  longobraccia  1 5,  alto  braccia  io, e largo  braccia  9.  DimandaG , quanti  corra  di  fie», 
no  fori  fi  detto  Caffero?  L’ operatkmedella  fudetea  propoli  a fori  molto  focilq , per  non  elfer- 
ui  delle  oncie>  le  quali  tifano  tralasciate  in  quello  primo  efempio, accioche.il  principiante 
poffa  facilmente  capire  lategola . Accommodanfi  dunque  li  braccia 0 della  larghezza , fono 
imbraccia  todell’ altezza,  pofeia  moltiplicati  la  larghezxa  coni] altezza,  cioch braccia p 
con  li  braccia  io,  che  produrranno  braccia  90,  li  quali  di  nuouo  fi  mol- 
tiplicano eoa.  li. braccia  1 $ delia  lunghezza , che  daranno  di  prodotto  bcac.  1 e ale. 
quadretti  1350:  bona  li  detti  quadretti  diutdoafi  per  1 00,  ilando  (come  . brac.  9 larg. 

fièdettodifoprajthequadretticpnrpdannovncarrodi  fieno  , equefla  7~ 

diuifione  ftflì  con  la  folita  breuiti , ragliando  fuori  con  vnpuptp  li  qua-  , * f , Inntfi 

dreerijo.elefigqtic  chefitppiwnijtiamotijt'pontofonotanticarra.  Si  ra  ’ * g 

che  il  fudetto  Caffero  di  Fieno  foti'oatra  t|,  e quadretti,  jo  , che  damo  car.  13.50  . , 

Vn  mero  carro . .'■t-u»?  ■ 3:.:  , sniogm  tnm  fi»  ba  vm.. 

s.Qpindo  dietro  alti  braccia  vi  tiaieMiilfendeUe  ooefe,  fari  alquanto  più  difficile  il  ropfjft 
d’operare ;per «Tempi»;  fiè mate<««iTO:C^odiFÌqtM|i»,checdi langhezza  btac.io.ooa 4# 

• I { -55^ 
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di  larghetti  br.  8 onc.  6 , e d' alletta  br.7  onc.7.  Dimandali  > quanti  carri  di fieno  Tara  il  d«t* 
to  Catterò?  Affettate,  che  faranno  le  due  rltrtne  mifure  l' vita  lotto  l'altea,  croi  gir  br.7  on.7, 
fono  alti  brac.  8 One.  6 , fi  cominciano  à moltiplicare  le  onc.  6 eoo  le  onc.7?  rhe  produrranno 
punti  4 a,  che  fono  onc. 3,  punti  6.  fcriùonfi  le  onc.f  lotto  atleoncie,c  li  putm  dnel  luogo  delti 
punti , cioè  dietro  alle  oncic,  po  fi  moltiplicano  le  oncie  7 co*  U brac.8,  che  daranno  onc.;  0, 
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che  fono  brac.  4 onc.  8,  fegnanfi  li  brac.  4 lotto  alla' 
braccia,  e leone.  8 lotto  alle  oncic,  dopo  moltipl» 
canli  le  onc.d  con  li  brac.7,  che  produrranno  onc^a, 
che  fono  brac.  ; onc.  d , notanti  li  brac.  lotto  alli  brac- 
cia , e le  onc.  focto  alle  oncic  : allora  fi  moltiplicano . 
li^brac.  7 con  li  braccia  8,  che  daranno  brac.  ;d,  li 
«yiali  fegnanfi  al  luogo  delti  braccia.  Fatto  quello, 

-fommafi  tutta!'  opcratione,  che  darti  brac.  64  onc.; 
plinti  d,  e lotto  alla  detta  fomma  allettanti  li  brac.  1 o 
onc. 4 della  lunghezza , pofcia  fi  moltiplicano  li  punti 
SiCÓt^li  brac.  10, che  daranno  punc.do, che  fono  onc.;, 
fcriuendole  lotto  alle  oncie,  dopo  moltipikaolì  Ita 
onc.;  con  li  brac.  io,  che  produrranno onc.;o,  che 
fono quad.4  onc.  1 ■ fi  notano  li quad.  4 lotto  alli  brac- 
cia , e le  onc.  1 lotto  alle  oncie  : finito  quello , molti- 
jdicanfi  bteucmcntcb  brac.  io  con  li  brac.  64  , giun- 
gendo laodclli  brac.  to  alti  brac. 04,  che  daranno 
quad.  <5  40 , fcriuendoli  al  luogo  dclli  quadretti , dopo 
per  leone. 4 pigliali  laccrza  parte  dc|li  brac.  64  onc. 

5 ptint.d.che  farà  quad. 11,  onc.;  pun.tc,  notandola 
alti  luoi  luoghi,  e non  volendo  pigliar'  il  quarto , mol- 
tiplichcranfileonc.  4 con  la  lomma  di  Copra , ché<’  - 
ranno  l' ideilo  : allora  faraflì  la  lomma  della  detta., 
opcratione,  ebe  data  quad.ddd  onc.-  pura.  10,  li  quali 
quadretti  diuifi  con  la  bteuità  del  cento,  mfegnaca  in- 
nanzi, daranno  carri  d quad.  dd  onc.-pun.  10,  perla 
quantità  del  fieno, che  fi  trotta  nel  detto  Cafiero . Sappili,  che  la  moltiplicaciooe  fi  può  comin- 
ciare dalli  braccia , ma  P opcratione  riefce  la  medefima , come  quella  di  (opra . Volendo  far’ 
il  conto  della  valuta  di  detto  fieno , operali  in  tal  modo  ; per  efcmpio  : pongali , che  vaglia  lir. 
48  il  carro,  moltiplicanti  le  dette  lire  48  confi  quadretti  666  , notando  gli  prodotti  alla  luoi 
luoghi,  pofeia  per  li  puoci  10,  per  non  edemi  delle  Oncie,  bi  fogna  fingctui  onc.  4,  pigliando 
il  terzo  delle  lir.  48 , legnandolo  da  parte,  dopoprcndefi  il  Itilo  del  terzo,  che  farà  per  pun.  8. 
cper  li  punti  1 pigliali  il  quarto  del  fello , fomniandoli  inficmc , che  daranno hr.  j lo),  d d.  8, 
fcriuendole  alti  Cuoi  luoghi  : Facto  quello , (ommalì  il  tuteo,  che  darà  br. } 1971  fol.  dd.  8,  Ita 
quali  diuifc  con  la  bteuirà  del  cento , cattando  folcii , e denari  conti  vii  ao , e vii  t a,  ne  rifultc- 
ranno  hr.j  19(0!.  14  den.  3 ' perlo  prezzodel  fudcito  fieno.  «.  • - ■ 

Per  prouarc  il  fudetto  conto  fi  può  adoprare  la  proua  del  7, per  edere  meno  faflacf  di  quella 
del  9, qual  proua  del  7 talli  in  calraodo . Cominciali  dalla  larghezza  ■ dicendo  via  proua  di  8 è 

I,  che  moltiplicato  con  la  figura  delle  oncie,  che  Uà  per  ;,  darà  pur  ;,  e giuntoti!  le  onc.  6 farà 

I I,  la  cui  proua  farà  4,  regnandolo  aa  parte  ; f iflclfo  modo  faraflì  nell'  altezza  ufficia  protali 

fardo,  fervendola  fottoal  4,  poi  medcfimamcntcopercraili  nella  lunghezza , che  darà  5,  no- 
tandolo nel  tetzo  luogo , dopo  moltiplicali  il  4 con  la  o , ebe  produrrà  pur  o , iaqual  di  nuouo 
moltiplicata  con  il;  darà  fimilmcntc  o,  notandola  fotto  d' vna  lineetta  : allora  pronai!  I*  vici- 
ma  fomma  , intendendoui  ; nella  figura  dclli  punti , che  la  proua  lata  o,  limile  à quella . vfcita. 
dalla  moltiplicatioae  delle  tre  inibire;  perciò  il  fudetto  conto  farsi  buono,  ecoii  fegjuradi  n 
tutte  le  miiutc  corporee . ;t  ' , ' , d in*b-»ii’osv>-' 

1 Hauendoda  n»  lutare  vnfénilea  che  foffe  fimtlc  ad  voi  Piramide  roconda,-come  vfafiacBe 
montagne , olìeruafi  quello  modo  : pigliali  la  mifura  della  linea  perpead leniate  upofciimifar. 
tali  il  duwqtrq  della  Pitatnide..  k quale  moltipUcafi  in  fé  , e quello , che  produrrà  btlogna  ri- 
quadrarla; molt  iplkar,  dola  per  li  ,e  poi  d under c lo  peodotcoper  1 4,  fleti  rifu  tato  de  beh  mol- 
tiplicare eoa  la  tcua  parte  dolisi  ptfgqodicnlarc  > chcprod^à&qMntttàdcltieuo*  che.fi  r*. 
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trematici  detto  fenile;  per  efempìo  : fuppongafi,  che' 1 diametro  della  Piramide  fìa  brac.óonc, 
6,  eia  linea  perpendicolare btac.  9 onc. 9.  Di* 
manda  (ir  quanto  (ari  il  fieno  della  detta  Pirami- 
de ? Moltiplicati  in  le  li  brac.  A onc.  6 del  dia- 
metro , daranno  brac.  41  onc.  ;•  li  quali  di  Mo- 
llo moltiplicati  per  1 1 >produrranno  br.464  onc. 

9,  poi  diuifi  per  i,4>n’vfciraooot>rac.})  onc.  a 
pone.  4.  che  moltiplicati  con  la  terza  patte  della 
perpendicolare  > cioè  con  brac.  3 onc.  j.  daran- 
no di  prodotto  quad.  107  onc.  iopuo.7>cbcè 
carra  1 quad.  7 onc.  iopun.7>e  tanto  (ari  la_, 
quantiti  del  fieno  > che  capifce  nella  detta  Pira- 
mide: Nellq  Indette  moltiplicationi  olTerualìil 
mododato  neiconto  pattato.  Perprouate  Ia_» 
detta  Piramide  : canali  la  proua  del  diametro , 
fcriuendola  da  parte  in  due  partire  • poi  molti- 
plicanii  infictpe  le  due  prouc,  c notali  lo  prodot- 
to nel  terzo  laogo , dopo  Icualilaproua  della-, 
prima  fontina  • la  qual  proua . fe  fari  fìmile  allo 
prodotto , vfcico  dalla  moltiplicatione  delti  due 
diametri,  Rari  bene  l'operatione,  8t  eflendo  dilSmile  fari  falla,  e quello  modo  (emiri  ptt 
prouare  l' virimi  operatione , per  clferu tparimente  fc  non  due miliare . 
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OVando  fi  haueffe  da  mifurarc  »n  muro  quadrangolare , ltmifura  la  longhezza , l'altezza,  e 
la  groffezza , pofeia  fi  accommoda  la  longhezza  (otto  all'  altezza  ■ ò l’ altezza  fotco  alla 
lunghezza , dopo  moltiplifali  l' vna  con  l'altra , che  verri  di  prodotto  la  (opcrficicdel  maro  • 
hi  qual  moltiplicata  con  la  groffezza,  diri  il  cor- 
po ,e  quello  diuifoper  j5,ne  rilutteranno  delleu 
zitti , eflendo,  che  quadretti  36  fanno  vna  licci 
di  muro  ; per  efempio  : vi  è vna  muraglia , che  è 
di  lunghezza  brac.  45  onc. 9,  d'altezza  brac.  *4 
onc.  4,  e di  groffezza  brac. t onc. 4.  Dimandali , 
quante  zitti  fari  la  detta  muraglia?  Affettata  I' 
altezza  forco  alla  lunghezza,  fi  moltiplicheranno 
eoi  modo  moftrato  di  (opra  oella  feconda  pro- 
porti del  fieno,  che  produrranno  brac.  ut}  onc. 

} perla  fuperficieda  quale  di  naouo  moltiplicata 
eon  la  groffczza,che  è di  brac.r  onc. 4,  offeruàdo 
)' ilteffo  modo  di  fopra,  diri  di  prodotto  quad. 
i4840nc.4,per/ocorpod'cflafuperficic  : facto 
quello  > fi  dinidooo  li  detti  quadretti  per  36,  che 
ne  rifulteranno  zitti  41 , con  anaazo  di  quad.  8 onc.  4.  Si  che  la  fudetta  muraglia  lari  zitti  4 1 
quad.  8 onc.  4.  La  proua  di  quello  conto  (affi , come  quella  del  fieno.  Sappili , che  fe  la  Mu- 
raglia folle  graffa  fe  non  vn  braccio, dcueli  cralafciare  la  moltiplicatione  della  groffezza  con  la 
foperficie , perche  l'vniti  moltiplicata  eon  qualche  numero,  lemprc  produce  l' niello  numero . 

Se  occorreffc  da  indorare  tu  Muro,  che  folle  i modo  di  Triangolo,  prima  deuefi  mifurarc 
la  baie  dèi  Triangolo , cioè  li  pianta  della  muraglia  > pofeia  pigltafi  con  vna  cordella  la  mifura 
della  perpendicolare,  lafciandola  cadere  i piombo  dall'angolo  di  fopra  alla  pianta  della  balte 
dopo  prendefi  la  meri  della  perpendicolare , moltiplicandola  con  la  balie,  onero  la  meri  della 
baie , moltiplicandola  con  la  perpendicolare , che  n’  vfeiri  di  prodotto  la  fuperficie  • la  quale 
moltiplicata  eoo  la  groffezza, dati  la  quantici  del  corpo;  per  efempio  : (oppongali,  che  la  per- 
ir-° «*'“  ‘ ‘ pendi- 
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pendicolare  del  Triangolo  fu  brtc.ió  onc fi,  la  bafe  brac.  1 8 onc.4  t la  grotfeaza  braca  coca: 
hot  pongali  di  pigliar  la  seti  della  perpendico- 
lare > che  fari  brac.  i j onc.  % , moltiplicandola-» 
con  li  brac.  18  onc.4  della  bafe,  ofleruando  il 
modo  dato  nellifienuche  dari  di  foperficie  brac. 

34»  onc.i  idi  quali  moltiplicati  eoo  la  groficzza 
del  muro  > cioè  con  brac.  1 onc.»  1 pigliando  per 
le  onc.  a la  feda  patte  della  fuperficie . produr- 
ranno brac.i8j  onc.4  punt.to  per  lo  corpo, che 
diuifi  per  quad. } 6 , n'  v fcirinno  zitti  7 quad.  ; t 
onc.4  punt.  t o.  Si  tralafciaoo  di  moli  rare  le  mi- 
tute  Coltre  torti  di  muraglie , perche  non  fi  pon- 
ao  i (degnare , fe  non  fi  inoltrano  in  diifegno . 
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Tratta*  Quarto . 

P Rimai  che  li  anfora  il  macchio  della  Biada  bifogoa  (quadrarlo  eoo  ogni  diligenza  > accom- 
.modandolo  io  forma  di quadrangolo,  accioche  giufìamcnte  (i  pollano  pigliare  le  tre  mt- 
tVMzeioè  lunghezza  • larghezza . Si  altezza , e deueb  (apere . eh'  TD  quadretto  di  biada  è rn  cu- 
bo lungo  , largo , Se  alto  vn  braccio  • e la  fua  ca- 
paciti è Hata  tre  di  biada  > Se  ogni  (laro  è com- 
partito in  quindeci  flopelli.  e ci  alcun  {laro  di 
grano  pela  libre  8 j in  circa  > che  tono  peli } lib. 

■ o . Si  auucrtifca  nell’altezza  del  mucchio  di  pi- 
gliate tre  mifore  > cioè  vna  per  cialchednn  capo . 

Se  rna  nel  mczo>  per  elfere.che  la  biada  alle  volte 
è pii!  alta  da  vna  parte.che  dal!'altra>pofcia  delle 
dette  tre  altezze  le  ne  fanno  quattro, perche  quel, 
la  di  mezo  lì  duplica,  e fi  fortuna  con  le  altre  due 
altezze  > della  qual  fomtna  prendetene  la  quarta 
parte  .che  fari  l’altezza  vera  dei  mucchio;  per 
efempio  : fuppongalì  .chela  lunghezza  del  muc- 
chio fia  brac.  1 a onc.pda  larghezza  brac.fi  onc. 8, 

•l'altezza  brac.i  onc.  }.  Dimandali,  quanti  Ka- 
nt di  biada  fari  nel  detto  mucchio  1 Primiera* 
mence  molciplicafi  la  lunghezza  conia  larghez-  ■_ , . ■ 

aia , oflcruando  il  modo  dato  nella  (econda  propoila  del  fieno  » che  daranno  bine.  8 j > li  quali 
moltiplicati  con  l’altezza»pigliando  perle  onc.j 
il  quarto  del  numero  fuperiore  > produrranno 
quad.  loffonc.  3 : hoc  vedali  quanti  tiara  daran- 
no li  detti  quadretti  i ragione  di  tiara  3 per  qua- 
dretto > c troueraffi, che  daranno  fiata  ; 1 8 fiop. 

1*  per  la  quantità  della  biada,  che  fi  crona  nel 
détto  mucchio . La  prona  fi  fari  al  modo  tolito. 

.-Occorrendo  da  mifarere  *0  mucchio  di  bia- 
da .che  fi  ritroua  in  vn  cantone  d1  vna  camera  in 
formarli  triangolo . Prima  > che  fi  mifura . bito- 
gna  iggauilarc  bene  il  mucchio  di  foprania^  > 
cguagl  undolo.accioche  nonhabbia  portiooe  di 
Piramide  rotonda.pcrche  l’operatione  riufeireb- 
be  difficile  > c l'angolo , che  dalli  due  mari  è for- 
mato Scuramente  fari  retto , perche  per  1’  ordi: 


8}  onc.  • 

a 1 onc.  3 

quad.  i od  onc.  9 p. -a.- 
ié»t.  7 per  quad. 

fiat.  3 r 8 11.  1 1 ì 


lungh.  brac.  7 onc. 
largh-  brac.  4 ooc. 


Prona  del  7 


4 onc. 
a OOC. 
li  OOC. 


« 


» 

e 


brac.  | j onc.  9 p.  4 
ah.  brac.  a oac.  3 . . 

' • Jt  oac.  9 p.  4 "‘‘V  ' 

1 ooc.  1 a p 4 . a ■ 

TTiunn." 

OtfiSJ  J : 


quad.  44  onc 

i Va»  3 per 


■OJ 

3 


U* 


*.  a ' 


gara  1 } 4 fi.  » £ 


nano 
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Bario  gli  angoli  de'  muti  qnafi  «un»  fono  tetti  i per  «(empio  : pongali , eh*  »na  parte  dell*  in- 
goto  fia  btae.p  onc.  4. 1 1' altra  fia  brac.7  onc.8:  bota  per  quadrare  il  triangolo  , pigliali  la  me- 
tà dVna  delle  dette  due  mifurc  ; ptendelì  dunque 

la  metà  delti  brac.  9 onc,  4»  che  fari  brac.4  onc.  Proua  del  7 

8 per  lariarghezza.  li  quali  moltiplicati  con  li 
briccone.  8 della  lunghezza  . daranno  brac.3; 
ette.  9 p.  4 » per  la  quantità  della  fuperlkie,  o 
quella  moltiplicali  per  li  btac.i  onc.j  dell’altea. 


hrg. 


brac.  * onc.  9 

brac.  ; onc.  ; 


1 onc.  t p. 
3 onc.  9 
4 o onc.  — 


brac,  4 j onc, 
alt.  br.  -■-  onc. 

3 7 onc. 
onc. 


— — in  là!» 

; .-.I  a ,a.so  al 
. .afiid  conct 
_ flitìió 


quad.  38  onc, 
à dar.  3 per  quad. 


I I p.  J .i;4iq  p.anl 

IO  C«»l+5»wi 
d p.  1 f6  & 

9 p.  a n.  6 

5.M  «•# 


xa . che  produrti  qaad.  44  onc.  8p.  8,  li  quali  i 
ragione  di  (lara  3 per  quadretto,  daranno  Bara 
134(1.1/1  annettendo  di  pigliare  per  le  onc.  8 
due  terzi’ delti  (lata  3.  pofeia  per  li  p.  8 prcndefi 
il  duodecimo  del  valore  d;iìeonc.8  • Li  proua 
(ari  quella  di  (opra. 

Se’  J mucchio  della  biada  folle  in  forma  di  tri- 
angolo; ma  lenza  angolo  tetto  : allora  pigliali  la 
tnifura  della  perpendicolare  giulVanicntc , có- 
tninciando la niifura dall' angolo  (uperiore,  o 
farla  cadete  à piombo  (opta  la  bafe  del  triango- 
lo: pofeia  prende!!  la  mifura  della  bafe,  cioè  del- 
la (carpa , che  tì  effe  mucchio,  dopo  pigliali  la^ 
metà  della  perpendicolare , ò pur  della  bafe  > la  cui  metà  moltiplicali  con  l’ altra  rniltim , 8t  il 
prodotto  di  nuouo  ri  moltiplica  con  1‘  aliena  > che  n’  ridiranno  tanti  quad.  perla  capacità  del 
detto  triangolo;  per  riempio:  pongali,  che 


1 14. 


1 « Ji  fta.3  } 
■ I r 


fiat.  .114  ftop.  1 1 ; 


la  perpendicolare  iia  brac.  1 o onc.  6,  c la_, 
bafe  brac.  8 onc.9;  Impigliali  la  metà  deb 
la  perpendicolare,  che  (arà  brac.;  ose.  3, la 
qual  moltiplicatacela  li  brac.  8 onc,  9,  of- 
fe: uando  il  modqdato  nclli  fieni,  darà  di 
prodotto  braccia  4 ; onc.j  t punt,  3 , e que- 
lli di  nuouo  moltiplicati  con l' altezza,  che 
è onc.  io  produrranno  quad. 38  onc.j  punt. 
4 ar.  <5.  che  tono  Ilari  114(1.11 di  biada, 
bara  di  la  proua  (olita  del  7. 

Quando  poi  il  mucchio  della  biada  ha- 
ueffc  forma  di  piramide  tonda , allibrali  in 
tal  modo  : pigliali  la  induca  del  diametro 
della  bafe,  e della  linea  perpendicolare.,, 
che  cade  dalla  sómiti  Bella  piramide  (opra 
il  centro  d’etla  bafe , pofeia  lì  moltiplica  io 
fa  il  diametro,  riquadrandolo , dopo  mol- 
tiplicali detta  quadratura  con  la  terza  par- 
te del  la  perpendicolare  > che  darà  la  quan- 
tità delti  quad.de!  fudetto  mucchio;  pet 
riempio:  fuppongafi,  che  la  perpendico- 
lare fia  braccia  4 onc.é,&  il  diametro  brac. 
3 One,  4.  Dimani 


Dia.  br.  j onc.  4 
Dia.  br.  3 ouc.  4 


onc.  r p.4 


brac. 


1 1 onc.  t p.4 
1 1 


1 *1 


onc.  11 
onc.j  p.8 


«4 1 b.i  s 1 onc.  a p.  8 1 br.  8 onc.  8 p.to 


< • 

1 a 

111 
1 o 
1 1 

740 

o 


br,  1 onc.  6 


8 onc.8 
4 onc.  4 


p.  1 o 

P •_! 


br.  1 3 onc.  i p. 
à IL  3 per  qu. 


£ 


39  «•  Il 


J9  «• 


limandafi , quanta  biada  renderà  il  detto  mucchio  piramidale?  Moltiplicati  in  feri 
brac.  3 onc.  4 dèi  diametro , col  modo  dato  innanzi  > daranno  brgc.i  r onc.i  pone. 4,11  queir  di 
buouo  moltiplicati  per  il  > per  quadrare  la  rotondità  della  piramide,  produrranno  braccia^ 
lai  onc.  a puht.g.eqtìtftidiuifi  per  14,  ri  vicinano  (cauandooucie.  e punti  con  li  vii  iz  ) 
brac.  8 onc.  8 punt.  la  ; moltiplicandoli  con  btac.t  onc.  6,  che  è la  terza  parte  della  perpendi- 
colare, daranno  qoad.i  3 onc.  t punt.  3.  che  (odo  dar.  39  ftop.  4 /,  coaia  ragione  di  ftat.  3 per 
quadretto  , e canto  grano  capirà  nei  («detto  mucchio  piramidale . 
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•augi  br.  * $ onc.  41  * . 

Jarg.  br.  1 o onc,  3 i ■’ 


6 onc. 
3 onc. 
150  onc.‘ 


Del  Dottor  Baffi.  LiU-VIII.  6op 

, ' 1 .1  <a».>  » --  J*,  ? . ' * . . ,*  - . f » .«  • , 

v : » Dii  mio  di  mifurarc  le  Legni . 

? * . . . ' • 

LE  legne  primamente  fi  dcono  far’ impilare  eoo  diligenza , accioebe  il  compratore  non  nè 
riceua  danno,  pofeia  fi  mifurano , pigliandola  lunghezza,  la  larghezza,  et' altezza  della 
pila,  dopo  lì  fanno  le  molciplicaciooi  deliziar-  . ..  ... 

ghezza  con  la  lunghezza , ò pur  della  larghezza 
con  la  larghezza  , c othe  fi  è ditto  di  Copra , offer- 
oando  il  modo  dato  nelli  fieni , e ia  fomma , che 
daranno  delti  prodotti  /di  nuduo  fi  moltiplica-, 
ionTaltezza , effe  produrrei  la  quantità  delti  qua- 
dretti ifella  pitì.la  qual  quanticd  diùidefi  pet  71, 
che  n'vfciranoo  deli,  carra , per eflerc  ,che  qua- 
jryt/jì  fanno  vn  carro  di  legne  , fecondo  l'vfo 
Piacentino;  per  elempìo  ; fuppongafi,  che  la  pila 
6a iii  1 unghe zza  bra c.  15 , onc.  4 , di  larghezza-, 
brac.  1 o onc.  c d' altezza  brac.  S onc.  6.  Di» 
mandali,  quamicatf  a-diicMeiari  la  detta  pila  ? , 

Ddpolia,  cmfi4iaurAni^heizafftftt0  alla  lon--'  . - 

ghezza,  cioèlibrac.  ioane^fbuoallil»«.ajjid^  j *ì*  / * 

onc.  4>  fi  opera,  come  di  (opra  fi  è detto , che  daranno  brac.  appóne.  8 per  la  fupetfici:,la_. 
quale  di  auouo  moltiplicata  con  li  brac.  8 onc.  6 dell'altezza , pur  con  l’ illeffo  modo , piglian- 
do per  le  onc.  6 la  meri  della  detta  Superficie  hi  - 
ptpdurriqnad. tzo7onc.»,chediuifiper7a,n’  7 a [ qu.  a *07  onc.  a 
vferràtófci  cafri  jb  qoad;47  onc.  a,  perequati- ■nM'i  ! 'nbiq  ; 1,4  isso'] il n’i:,. 
m legni , che  fi  crouaoo  nt lladetta  pila . lù  : ’elK'fé  qo.  477o«c.~a'‘—  1 > f 
La  prona  del  conto  fudettofi  fata  al  modo  Ioli-  r • > fiq}lft.'4I4''f<JfS  1 o pet^car.'  "* 
to.  Quando  fivolcffcffo  apprezzare  te  dette  le-  •"*  r toao  ' 


br.  a 5 9 onc.  8 
alt.  br.  8 onc.  6 


f ODC.  4 
a o 7 a onc.  — 

. ,1  19  ,009^.1.9, 


^c,  come  laria  »àlir.3  4 fohào  il  cirro:  fimol-  • ras  r*  n . u 
bilicano  le  lir.  J4  con  li  carra  30,  pigliando  per  i -i;  ' f , ■ .olbu.. 

li fol.i o la meti delh carra,pofcia ptr  li quad-47  1 - ’ i jff  , 1 j 6 

prendefi  per  li  quatLjd , che  c.ryi  mezo  carro  .la  i.uf  „,s  .■  ■ j fai  g gj  _ 
meri  del  valor  d'vncarrorf:  perii  quad.oi  pigliafcùtji ’l,  l _ ...cc 


■’-j-  q 


ino  . 


_ j0|.  s-ljìuj 

la  fella  parte  del  mezo  carro , e casiperli  quad.  1 ino  s ‘ 4 

} la  meni  della  fetta  panex  per  li  cpad.zfi  tereO  ->  • ,*  ‘ ' . . 

di  quella,  fella  parte , }e  00*.  a prendefi  .m  ?.*k  1 1 lo1,  1 ■*.  . ' . 

il  duodecimo' del  detto  terzo,  lafcjando  andate  1,  j • : 

11  ■ *f , che  i l d|  denaro,  che  tepra  tatuano . Vltimamente  fi  raccoglie  itcneto  in  ma  fomma , 
chcdarilit.  1057  laLl  aie».— perfoprezzo  delta  fuiettclcgne. 

' ■~v~ ; -tv  .fi  :•!  • Uib  i.uaap  - .i  »«  ^.ictiq  t.sno  .tir  > - 

DEL  MODO  ìfl  MISV^AJB  LI  tETlA ^ I.  ; 

**  «Mito  t H U : ì;i:s.|}i,q  xavttfua ia .. 

i TtMt4t0.qMÌafaebi:i.yjì..,  qsji;sTs,  .li-  , 

• • u. niq  t;  ;u  naia;  • « 

LI  letami  fi  mifuraód  nelPifteffomodo  delle  fegoettna prima  deuefi  fquadure  la  pila  <k  tut- 
te le  parti , e fard  . die  la  fomtnitdGabaapiana;  acCiocbe  lì  poiiziio  pigliare  le  milurej 
giulie , perche  quandi  |a  lunghezza  dell)  due  latrnpn  folle  eguale , lana  necefiano  pigliare  più 
lunghezze . e po  1 computare  , e così  ancora  fe  la  targhe  zza  4 6c  altezza  non  faranno  bcnaggiu» 
fiate  > bifogncrd  far  l’ Ifitffo  di  fopraC  facto  qoefio  ; li  faranno  le  molttplicazumial  folico  di  fo- 
pra . poi  la  fomma ziellf  quadretti  diuiderafliper,  >4,  che  n’  vfeiri  delti  cazza,  ftando^he  quad. 
1 3 fanno  vn  carro  di  letame;  per  efempio:  lari  laSpria-di  lunghezza  brac.  14  onc.^di  largbezu 
braca  1 ‘<SiW.  «,e  d'ai  reaazbrac.  5 onc.  5 . Dimandalòquamìcarradi  letame  fari  la  detta  pila  ì 
Molripìiearaiti'Urghszza  ceri  la  lunghezza , .prodotti' buca  191  onc.  8,  li  quali  moltiplicati  di 
nuduo  con  l’ a ’tezza'piglfaodo  pqr  le  onc,}  il  quarzo. idacuujp  quad.iaod  onc.  j, che  dmìfi  pec 
. Hhhh  “ 13. 


6 io 
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ij.dc  rilutteranno  car.77  qu.j  onc.  3 per  la  quantità  del  letame  » che  fi  troua  nella  detta  pila 
Volendo  Capere  la  valuta  del  Metto  letame , ap- 
prezzali > e poleia  Cadì  il  conto  in  tal  maniera  : !un&  ,**"  1 * ♦ Proul  del  7 

Moltiplicanti  al  Colico  le  lire  4 con  li  car.  77 . pi- 
gliando perii  Col.to  la  metà  dclli  ear.77.  poleia» 
per  più  facilità,  trottali  il  valore  delti  quad.f  > con 
la  regola  del  tre  > che  Carà  tir.  1 Col.  1 4 d.  7,  dopo 
pighaliilqupuoda  parte  del  valore  delli  quad,  5, 
che  Carà  per  quad.i  1 allora  per  lc^nc>3  pteodefi 
la  quarta  parte  di  quel  quinto,  che  Carà  Col.  1 d.  S: 

(atto  quello , Commafi  il  tutto . che  darà  lir,  348 
Col. 6 d.3  .per  lo  prezzo  delli  carra  77  quad.  ; onc, 

3 di  letame , La  proua  farà  la  (olita  di  (opta , 


Jung.  b».  r | onc. 
Urg.  br.  1 1 onc. 

7 onc. 
1 4 onc. 
'I  »a 

brac.  1 7 1 onc. 
alt.  brac.  1 ose. 


| onc.  4 
■:»ll  «nc. 

. . . r Al  onc.  ,t  f 
IJ  I qu. J 006, *nc.  , f 

r r*f  . 


[ car.77  <M  «oc.  g 

àltf.  46  ip 
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• :i.’d  1 • 


fP  » 

J»  fi. io 
J Ir  14  d.  f 
• fc  iti 
Jtr.  JaS  fc.  6 d.  ì 


DEL  MOtìO  DI  MJfVRARE  LI  TOZZI  TONDI, 

* è Cjuadri",  fc  Tc  buche  «iella  Calcina »■  j9 


,*]..!  t!  I3q  lì  . 
clfjin  cliailt  '1 


Prou.  dcJ  7 


> p.an:. 

Tr Attuto  Se/lo,'  . £ ' ,;”rJ 

r -ino  r»tt  .up  | 1 o v • . , . .,(lu  „ 

PCr  miCurare  li  Pozzi  tondi . prima  li  prende  la  miCura  del  diametro , cioè  la  larghezza  deli» 
canna  del  pozzo,  poleia  G tpifura  la  proCondità , ciocia  lunghezza  della  canna . dopo  pcs 
far'  il  conto  ■ li  moltiplica  in  Cela  mi/ura  del  diametro»  col 
modo  dato  di  Copra,  c lo  prodotto,  ch’cfce-dalla  detta  mol- 
tiplicatione  > di  nuouoG  moltiplica  con  la  proCondità  del 
pozzo  . c quello  > che  n'  vCcirà . fi  deue  quadrate  . moltipli- 
candolo per  1 1,  e, poi  diuidcrc  16  prodotto  per  1 4.  che'  i ri- 
CultatoCari  la  capacità  del  detto  pozzo  tondo;  per  elem-i 
pio  : CuppongaG . dje  la  profondità  d'  vn  pozzo  tondo  fia^- 
brac.  ad  onc.  4 . tc  il  diametro  brac.  a onc.  1 . Dimandali , 
quanti  quadretti  lari  il  detto  pozzo  ? Moltiplicati  li  brac.» 
onc.i  con  brac'.ionc.i,  daranno brac.  40nc.  4p.i,ltquali 
moltiplicati  con  li  brac.  ad  onc.  4 > pigliando  per  le  onc.  4 
il  terzo  della  Comma  di  Copra,  produrranno  quad.i  14  onc. 

3 punc.d  ac.  4.  che  moltiplicaci  per  11.  daranno  di  prodot- 
to quad.  1 a f 7.  onc.a  punc.9  ac.  8,  e quelli  diuifi  per  1 4 , ca- 
vando oncio  » punti . de  atomi , con  g|i  vià  l a » n'  «Ccitanno 
quad.  , onc.  9 punt./at.  d,  c dell’  auanzo  vltimo  non  Co 
ne  tien  conto,  per  elCcr  vna  m mutia  : Si  che  quad.  89  onc. 9 
punc.  7 ac.  d farà  la  capacità  dei  Cudecco  pozzo . Pioueraffi 
il  detto  conto  con  la  proua  Colica . 

Quando  il  pozzo  iolTe  quadroni  piglieranno  due  miCure, 
cioè  la  proCondità  del  pozzo  ce  la  larghezza  del  quadro; 
mentre  però,  clic'!  quadro  (la  di  Uri  eguali,  perche  le  faran- 
no dileguali , formando  vn  quadrangolo  : allora  6 douran- 
no  prendere  tre  miCure , cioè  la  larghetta  del  quadrangolo, 
la  Cui  lunghezza  , e la  proCondità  del  pozza,  poi  fa  radi  il 
conto  col  modo  daconclh  fieni,  laiciando  la  fomma  delli 
quadretti  nei  Cuo  fiato , lenza  Car  diuilionc.,nè  altra  operacione,  che  quella  farà  U capacità  del 
pozzo  quadrangolgrc,  perciò  la  fua  opera  none  G/arà  con  facilità;  per  efempio:  pongali , che'! 
quadrangolo  dei  pozzo  fia  di  lunghezza  baac.1  onc.  6,  di  larghezza  brac.  a onc.  1 ,<  di  prolou- 

drtiIH  ‘ dita 


Diam.  br.  » ouc.  1 
Dm.  br.  » ooc.  1 

4 One.  > p.  1 

- ooc.  » 

br.  4 onc.  4 p.i 
prof.  br.  1*  onc.  4 

5 ooc.  1 p.  4 

■ 1 0 4 onc.  * p.  - 

1 onc.;  p. 4 ar. 4 

qiad.  174  onc .3  p.t  at.4  V 'h 

-'«■V 

1 » 1 4 OOC.  9 p.  g MI.  i 

"■  1 'a  «oc.;  p. } 

i+iq-i  » 5 7 onc.  1 p.f  il .8 
[ O . *.  i $ ts*yonc.»p.7ae«4 
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Del  DéttorBaflìi  Liht^  Vili.  dir. 

ditdbrae.  i8ooc»>.  Dimandali  . quanto  (anflafua  capaciti?  Molriplieaeacoltnododrfe» 
pra.ia  lunghezza  conia  larghezza , produrrà  brac.  5 onc.z  punti*,  li  quali  moltiplicaci  dura»! 
no  con  la  profondui^pii^apdapcq  trofie.  adfetìodelfu-  ...  'ibtidt-iitiv  irhodtiT 
detto  prodotto  .daranno  quad.  94  onc-7  punti  j per  ' tim  Prou».del7  f 

la  capaciti  del  detto  pozzo . Se  poi  il  pozzo  fari  quadro  , , long.  brac.  * ooc.  :*  : i'  % 

come  fi  è detto  di  (opra  . moltiplicali  la  larghezza  del  qu«-  lsn>  brac.  a onc.  1 li  . i 4 

dro  in  (e.  e quello,  che  ne  verrà  fi  moltiplica  di  «uouo  con  ' ’ ' ' T ntE'  iTFì'*  1 

la  profonditi , ofleruando  l’ ifteffo  modo  di  (opra,  che  prò-  ■;  on.uh  ir f*  * P'  ° 7 

durri  la  capaciti  d'elio  pozzo  : ma  perche  il  conto  fi  fi  giu-  ...  ,%r  .a  x 

llamente . come  quel  del  quadrangolo , perciò  tralafciaftl'  bra.  5 onc,  a p.  tì  1 

efempio.  ..  «.ari  prof,  br.  ,»j-.4Wf4:#5inr<> 

Per  nnfurare  la  buca  della  calcina  fi  adopra  l’ ideilo  ordì-  , ontvjr  ' *■> (! 

ne  de!  pozzo  quadrangolare  di  fopra.ò  pur  quello  del  pozzo  g0  oht’  l0  p > : 

quadro . fe  la  buca  fari  quadra  : ma  quafi  tutte  hanno  del  - - 

bislongo , li  conti  delle  dette  buche  fi  fanno  giuramento  > quad.  94  OBfc  J ta- 
ccine quelli  delli  pozzi  quadrangolari,  ouero  quadri,  e non  '..canti  :i  mi.  . 

vi  è differenza  alcuna,  e Tappili,  eh'  ogni  quadretto  tiene  vna  brenta  di  calcina..:  n r r 1 

...  : ...1»  orniti  r 1 ifiaid 


oliali  a 


DEL  M-QDO  DI  MISVRARE  LE^SSE. 

ih- y/!  or..:  1 luci  -iq  im  c niobi.  t; 

Trattato  Settimo. 


Volendo  mìfufarele'affe,  priaia  ?!  accohimpdano  in  piano  tutte quefted'  vn'  iftefia  lun- 
ghezza  l’ vna  dietro  l'altra , pòi  piglia?!  la  anidra  con  vna  cordella  ne!  mezo  della  luh- 
ghezza  delle  alfe  > dopo  fi  mifura  la  lunghezza  d’ vna  delle  dettealfc  2 allora  fi  fi  il  conto , mol- 
tiplicando la  lunghezza  con  la  larghezza",  ouero  ta  lar-  : 

ghezza  con  la  lunghezza , ofleruando  il  modo  dato  nelle  Proua  del  7 

moltiplicationi  deliodue prime  miture  del  fieno.,  cho  larg.  bnc.  a.7  «onc.  5 ; -0 

prqdurri  la  quantità  della  fupertìcie,  Iscqualc  diuiia  per  lung.brac.  doac.  ) . "J 

f (dando  che  brac.  j èia  indura  comune  delle  affé)  no» 

rifulteri  la  quantiti  delli  braccia  delle  dette  affé;  per 
cfcmpio:  pongafi.  cbevna.qtuntitid'aflcfiano  di  lar-  , 

ghezza  braccia  a 7 onc,  7.  e di  lunghezza  biac.  dotte.  tt-—  . . ..  . », 

Dimandali,  quanti  braccia  faranno  imiterà  comune  di  y I Prac-  *7  * P*  > un 

brac.  v di  lunghezza  f Moltiplicati  li  beac.  tìooc.j con  fi  .g,  uà1* 
brac.Ì7  onc.5,  daranno  di  ptod otto bf. 17.1  0nc4.pun.j1v  . ; -Mx8i  Iioitailr.u.oM 

liquali diuifi per  5,cauandooncic,epunucoogliviòja»;!^..-n  i .«#ioi:q)i.n  ,o>> 
ne  rifBlteranoobra/ùi}^,  onc.j  punt.  3,  e tanti  braccia  li-  -■!.  ujurmaaiaiij.  .7  - n 

nono  le  tudetteimifura  comune.  Ancorate  prona  di  f<»-..  n . .1*)  am*i  ■ •.  q 

jtripotrà  leruire  nellicóti dell'affe.beoehenon  vi  fi»np fe  i„  ■■iti  -SJTnmsitì  .t.-.rieni, 
oóduemifurc.offentabdola  regate  datiioMM4fli)PMsrtt.;Uup or.j'i  ffSabitisquI / or  . \< 
natela  prima  opcrationciauettéda^hefe  la  pro«adella  mjiidr-  “toni  fi  r. 

primq  mi  fora  mene  in  o , bifogna  traiate  ore  diprQOarel'>j,i.j-.v.i  : c ■ min  «q  :av..i  . , j-  ut 


ff  onc.  i’p.  f - i 
a onc.  9 hmry 
161  onc.  6 ■■ 

rr r" 


Se  occorrerle  miltirarc  de  gli  aUbni  ót  ftraorcji  w»a  grotfwza j fi  firanoo  tre  miforc>ciocltto- 

È zza , larghezza,  e grolfczza,  poi  opcrafi  nclcootocol  modo  moftntodi  (opta,  che  tiqfciri 
to  2 ti  auuertifi  di  partite  la  fomroa.  «lama  por  Sifiomc  fi  è teiroofli*  lò«  rth  mi-j . ; • 

rv  -iuùunpri),;i  .0  .riti  una  {..tid  il  ouoilqiia. imi  alai 

DEL  MODO  Di  MISVRARE  LE  TERRE* 

:: ..  il  11  nqu  o'ii  ,qnTl  ,8.3im>  1 jiq  ( .acion  1-.  1 1 

afa  »(•  1.WU1.'  iiij.n  .dei! line; f,>r.;d 

Trattato  Ottano  . 03i3  nonni  ih»  ; on-it 

081  or  ncnubniq?.  .. , j 1 .1  ni  il  n .»  a 1 .cui  ;■ 


*-•1 

utt.t 


BAuendodi  fopra  infegnato  il  modo  di  ÉztlicOati  delle  Bhfureeotpbtact.hora  fi  moftr 
te  tegola  di  farle  ragioni  ddle  terrei  coauocundo  dalla  figtObétoeni  rfbf  fanno  iqb- 

i.ìit,  Hhhh  a mtti. 


t 0«l«iir 


Google 


6 iti  .IiI\Gtbc*etrfa Praticar’  I.aJ 

iiKiumorriiltiearilVtiiCOtii’jfcw,  perche  ftma* la  caguùjpne  d'alfe  non  fipuòprccedcrc  nd- 

IftiuMWpìlwtttitm.  »i  «c  »i»«i  > • ' 'I,Vi  "1  ■ • '••  ■■  r;  '■  •••««♦i.j 

Trabuchi  vii  tratmchi  danno  quxMiditauula, cioè  tre  piedi  (upcificiali . . . 

Trabbchimii braccia  danno  meri  piedi  (aperficiali ► .•••{  r h- . .>■  he:; 

r.  Trabudii.vii  oncie danno rata’ oncie  fuperficiiU . .1  *.i 

p Trabucbivii  pumidaono  meri  ponti  fuperficiali  • nifi'  ■ - j ■ • ■■»i 

t Braecia*ii  braccia  danno  oncieiupertìciali..  ,, il.  <,v.  .u  « >.  ■ 

■"*Sira'<jciì  vìi  oncie  danno  punti  fuperficiaJi.  <r  . * ■ '1  i^m  i--i 

Braccia,  vii  punti  danno  acomi  fiiperficiali»  ><  . •ì>a.-;  1 .a'i: 

‘ Oncie  riitMCid  danno  atomi  fuperfidaii.  , <•  v-  : -j,.  > j.  ,-ic  . ?.-,wr*- 

Oncie «iipllfitidanoo  osinoti  fupcrhciali . . .iqr  r. 

Punti  \id  punti  fatino  momenti  fuperfidaii . 'a  ./ni  ì 

Mon^eatiivianup »n minuto . . L .■  j_ ..  (.'-.L  ■„ 

- binatili  fanno rn' atomo.  t i ..  < . . 

”'1lAkómi'i a'ÌSSni Ripunto.  . » . n.r-i  •>  • • *aó  .!  i*.  ■l'vlii.. 

Punti  1 1 fanno  *n  oncia . i;  .ìao  - . -*  j 

Oncie  u fanno  wipièdCi.  . .t  ipin,,"-  ili , 1 ».  »< 

Piedi  1 a fanno  «na  tauola . 

Tauole jafanjio.yn pertica,  r-  j • ! • • r • nrw.  • *r» 

Sappi  fi',  che  Itritmco  è diuifo  in  btùtii  fei , e i!  braccia  Tono  pattiti  in  oncie  n , « detto 
trabuco  fi  adopra  per  pigliare  tutte  le  tnifure  > tanto  coiporee  > quanto  fuper  ficiali  • 


•«li  c,  'V.  Jgjxtft  lined  fvì  la  qu*rU  parte  d'  <vn  brucio  > che 
-nui  ui-m  toft  *vunt  ad  ejftrc  orni*  j . 

LÌ  il  ttu.  * . ■■  r,  v.  1 *.  . $*,  * 

i ..  ! Mirri” ■«■■■—!  -1 


v 


^ •>*  dibno'-  . 1*  .<  ' . . j . f|r 

P Rima , Cheli  mlfariuoieterre , bKogaa  quadrarle  con  lo  finimento  del  quadro  » fatto  p« 
quelli»  effetto  pofeia  fi  mi  fura  la  lunghezza , e la  laegheapa  del  quadro  di  terra,  dopo» 
per  fu'  ilcpnto,  fi  affettano  T *na  fotta  f aura  » collocando  fempre  là  minore  lacco  aito  mag- 
giore,come  fi  è detto  innanzi  nelle  ruttore  corporeeifatco  quello, 

, fi  moltiplica  la larghczia  có  la  lungheria*  aihenVIctri  diprodocto  lung.  trab.  » 5 
la  fuperficic;  per  efempio  : pongali, cbcs’hxbbiavna  figura d'»n  larg.  trab.  18 
qu  a dra  tjgdlo  rétfafi^lb  d’imi  pdtza  di  tetro , che  (ia  di  lunghe*- 
lattati.  inetti  larghezza  trab.  1 8.  Dimandati  la  fua  faperhcie  t 
Moltipllcato  il  1 8 o)l  a 5 breue mence , produrti quarti  di  cauola 

450,  bora  ( per oflemare roa  mia bMtutì) ) *-tagli»fuon con  vn  

punto  il  fo,  che faaanno quarti  di  tauetat^dMl^eiwc  innanzi  al  pere.  4 c.in  p.< 
punto  dati  tante  pertiche, e parimem»t«M*it»m<««]i  ;o  quarti  or  - 

di  cauola.  faranntSUuOle  1 1 piedi  d.chtfoÓMBatecon  le  uuole  4,  daranno  tauole  16  piedi  4, 
Si  che  la  fuperficie  gel  detto  quadrangolo  fard  pertiche  4 rauolc  16  piedi  6 . 1.  . ol 

Quando  dierro  alti  trabuchi  vi  fi  cr«tM«MMMkM  braccia , l’ opeiatione  fi  do  uri  fare  in  que- 
lla maniera  ; per  efempio  : fuppoogÌfl*a*f>  v«i$iwfcUd» 

«Volo  rertrngolod'vna  pezza  tir  terra  fiat»  lunghe— i- 
iWbrif  awri|i(,'«8Pfttghd*U^taik'ra.'t»«e.5.  Dióan- 


4.50 

“P-s 

t • . 


j Juog.  tub.  Wac.  r4|  rror4cl7 


l«rg.  trab.  i x btac.  f 


i 


ni. 


Trab.  i^t«-a<.  4,eavirtigheittrrobi'r>'l»»it.5.  Diaron-  al--: — — ■— — « ; 

4à^TW(ir*p«fitii^WtiMdiHÌleiplk8ft«b«»dapd»fi:  d > ònl'ì  ’ :■••• 

brac . 5.  che  daratti*  bikittWib#  fono  piedi  4 Onc^.po»  , ■ >t  "Jyl'ióac.  t-»""  il;  o : ig 


. . p.< 

fcia  fi  moltiplicano  li  brac.}  con  li  trab.  1 j,  che  produr-  — — — 

«titrorawpg^ chg r ocfc  v 

ti  quali  fanuo  tau.  ; pied.  1 ooc.o,  dopo  motripucanu  U 

brac.  4 con  li  trab.  ix>  che  daranno  48  mezi  piedi,  che 

fono  piedi  intieri  14,  cioè  cau.x,  vlniWàinfzkefitfiéftii 

elicano  li  trab.  1 * con  li  trab.  1 j , che  produrranno  180 

4darti-di't«whv*»'l^naj|fi  e^raicb«t*b*eutàdaa-i  i:  a 

•nèfptttèfitóm «itt^cbt  lata w»o  pmt.1cau.11  ; finto  .. 

. ■ • a (fdiiH  quello» 


71 
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Del  D<JM©p  Baffi^  'LitCVl II.  £1$ 

quello  1 Gfari  la  raccolta  del  tutto  • che  dati  pett.  » tau.  a piedi  3 onc.  a,  perla  Tuperficie  del 
fudetto  quadrangolo.  Per  prouytrfj[  detto  conto , farad!  la  proua  del  7 cosi. 

Prima  G proua  la  lunghezza  ( intendendo  , che  la  figùra  delti  bradcia  fti  per  6 ) che  darà  3, 
fcriuendolo  da  parte , pofeia  prouaG  la  larghezza . che  la  proua  fari  o>  notandola  lotto  al  3,  la 

Sai  pio  triplicata  col  },  produrrà  puro,  legnandola  nel  ferzo  luogo,  clopoft  la  proua  dell*w 
noia  fard  o ili  detto  conto  lari  buoooi  & auuerdG , che  le  uuote  Hanno  per  ),  c li  paoh 
oncieper  5 . -r.  ; ria.  • lm  ab  mai».'.  ...t  mi,  no  1 . iilalcicq  tu 

Se  poi  dietro  Olii  braccia  ri  faranno  delle  oncie  , il  conto  fi  fari  in  tal  modb  ; pet  efempio  : 
fuppongaGjCh'rn  quadrangolo  rettangolo  d'vna  pezza  di  cerca  Gadi  luoghetza  trab  agbrac.a 
onc. 5,  e.di  largherai  trab.a  1 brac.  j onc.4.  Dimandali  la  quantità  della  foa fuperficic  ? -Prima 
cominciarci  i pioljiplicare  le  onc.  4 con  leone.},  che  produrranno  atomi  aot  che  fono  putte.! 
at.S.pofciafipriojiplicanoIi  brac.  a conio  . . i-::  jc...;  tre:  01 

onc.4>  che  daranno  punt.8,  e cosi  moltiplicati  ; sub  ai  • Prona  <kbf:  su 

li  brac.  3-g0Dle00c.il  produrrannopnnriij,  lung.  trab.  18  br.»  ooo.y  - licita  -.1 
che  fono  onc  1 pum.  3,  dopo  fi  moltiplicano  larg.  trafa-oa ■ br.  3 onc^  . ti  yi  > . ,ju.r 
le  onc-f  cpnaurab;»  Siche  daranno  di  prodoe-  : « (.  a p'  a oncTTo 

to  11  amgzo'oncle  v che  trattelo  onere  intie-  ‘ rv  - " 

re  .con  pigliamela  mpti,  faranno  oncie  }4»  . 
che  fono  pied.  4 onc.  8 , e nell1  ideilo  modo 
moltiplicate  le  onc.  j con  li  trab.  11 , produr- 
ranno 105  meze  oncie,  che  fatte  in  onci*  al  Pef.  fi  t.  9 p.*  onc. 8 p.fi  a.  8 
modo  di  fopra , faranno  oncie  }ipuot.fi,che 
fono  pied.4  onc.  4 piint.  fi:  fatto  quello , mol- 
tiplicanti li  brac.  a con  li  brac.  3,  che  daranno 
onc.fi:  allora  moltiplicàG  li  brac.3  eoo  li  trab. 
ad , che  o'olcitanno  di  prodotto  84  meri  pie- 
di , che  tritìi  in  piedi  intieri , faranno  piedi  41,  che  fono  tau.  3 pied.  fi,  e medcGmamente  mol- 
tiplicati li  brac.  a con  li  trab.  a 1,  produrranno  41  meaiprcdi , che  fatti  in  predi , faranno  pied. 
ai,  che  (onotau.i  pied.  9:  finalrnetKedl  moltiplicano  li  trab.  ai  con  li  trab.  al,  che  ne  verri 
j 88  quarti  drtanola , nelli  quali  olferuaG  Ja  brcuird  gii  inlegnata , che  daranno. pctt.  fi  tau.  3 : 
hota  raccoglieiadi  il  tutto  iti  vna  fomma  .che  farà  pcrt.fi  tau.  9pied.**onc.  8 punt.fi  ac.  8 per 
la fupeTlicie ricercata . La  proua  tarati! alMòdofopradetto.  .1  ■ 

Ancora  G può  fatato  altro  modo  il  faddttò  conto  con  più  bceuitd.offcruandp  quella  regola . 
Prima  pigliali  la  metd  lolo  del  Li  trubuchi.chc  fari  trab.  14,0  trab.  io,  e quel  trabuco,  che  anan- 
as dalli  trab.  io , G giunge  atli  brac.3,  che  daranno  brac.  9,  poicia  moltipli cardi  le  onc.  4 con  le 


1. 1 p.4  onct  p.8  àirii 

t. 3 p.fi  onc. 4 p.|3* 1 10‘ 

p.»  onc.fi  ye- W 
E .fi  l.j — u .■  il? 


ooc. ; , che  faranno  at.  ao,  che  fono  punc.  1 at. 
8idopo  G moltiplicano  le  onc.4  con  li  brac.  1, 
che  daranno  puhr.  8',  e cosi  moltipìrcnce  lo 
onc.  jxon  li  brac.9, produrranno  pnt1t.4l.chc 
fono  ooc.  3 punc.9-.Utc0  quello,  moltiplicanti 
leonc.4conhtrab.14.  che  daranno  onc.] fi 
intiere » cho  fonò  pied.  4 onc.ice  mede  Gaia* 
mente  .moltiplicate  le  onc.  j-eodli  erab.  10, 
produrranno onc.  50  intiere  .che- fono  pied.4 
onc.z,poi  mole iplicifi  li  brac.  a con  li  brac.  9, 
che  faranno  onc.  1 8,  che  fono  pied,  1 opc.  fi  : 
alloca  G moltiplicauo  li  btac.  9 coti  il  trtàb.t  4, 
che  daranno  pied.  1 afi  intieri, che  (ono  tau.  1 o 
pied.fi, ctosi  moltiplicati  li  braca  con  li  ttab. 


• il  al 0 . pino  1 .ecio  ne  Ci.  11  tuie 

lung.  tràb.18  br.  1 onc-}dci  osto.  .. 
larg.  trab. ai  br.  3 onc  4 

Dop.  trab!  t 4 br.  a onc.  ; 

Dop.trab.  t o br. 9 onc.4 


per,}  f,  1 p.4  onc.  3 p.i  a,*',  ti 
io  p.4  ooc.  8 p.8  noie 
*0  p.  1 onc, a p.«:  MI 


p-?»« 
.1. 10  1 


»i‘‘ 


— p.  8 onc.  fi  p.  - 
, — p.  fi  onc  - p.  - 

’IW.  '.M 


pcr.fi  t. 9 p.-  onc. 8 p.fi  a. 8 


** 

t.  Uo|p.{ 
6 io| 


..  '-ìj  4 1 

io , produrranno  pied.  ao  intieri , che.  fono  lau.i  pied.  8 • Finalmente  moltiplicanti  li  doppìj 
ttab.  io  con  li  doppi)  trab.  14,  che  faranno 00,140  intiere,  che  diuife  per  14  ,n‘  vfeiranno  pere. 
} cau.ao  : ,hoia  per  compirei'  opcraboaefomtnaG  il  tutto , che  faci  put>  fi  tau.pipiW.-  poc,8 
punc.  6 àu8,  houle  alla  fomma  d*  quell'  atetomodo.  .olisi 

r. , I f.  , •;  - .t , giunv!:i  1.  5,f-..q  :oif 

-:qi.i-jK  * <:,•••;.  !..  . ali;  iài.  inh,  1 J.  tl  il iti  t .3Sld  f : .U! -,  -.  .. 

. .*,  ai! .-pi, , -il  ; *?  Un  ■ . ,noi..'ii  id|  a.  : al*».Oà  ■ .'uqiàq  liUabi.iai::i,til:.i‘^ 

no. 


^ 1 4 , i i i 'geometria,  Pcatori  ; ; 

) 5 ibaiq  r ’.v.J  : .JW  :,*&h  3H>  <*  - i : 


«V  i 


j;.  isf| . 
’C  oiit*)  ti 


! via:* 

r S*oH<J1il  &l  IÌ5WO  I 


: , asiw  tr*  n U 


xvA 


O Va  odo. occorre  (Te  ila  ridurre  inquadrandolo  yn  terreno , chefia  à modo,  di  capo  tagliato, 
s'ihtu^ci^t  opporti  toeguali^cxhiedjqaeUi  Jan  oppolici  faranno  eqmdUlanti , one- 
ro paralelli,  con  due  angoli  retti  da  vnailleffa  par-  . f io -fin» 

*e,ppenftiotai:tnodaipéiefeai|BO.;  fuppongafi.  Prona  del  7 

cherl  detto  capo.  taglwMifia dama  trita,  trab.  17 long.  trab.  14  brv»  onc.7  3 


lunghezza  ttab.  14  brac. a cnc.7.  Dimandai,  quan- 
to fari  il  terreno  d' elfo  capo  tagliato  ì Primicra- 
mcntc  fi  foto  mano  iofìeme  le  due  telici  che  faranno 
trab.  16  trac.  1 qnc.io  , deili  qualifenc  pigli 
b.iq  braci  oncc^it  quella 


meta 


metri  ■ chp  fari  tpab.i 
affettafi  fatto  a 
lungheria  ■ po 
mollrato  di  fof 

pone. -punta  atti,  per  li  dò 
po  tagliato-.  La prouafird  f iftelfa  inoltrata  innanzi.  , 

'6  »u  ò.f:  6 -ili!  "«4  V •* 


dop. 

trab. 

7 br.i  onc.7 

3 

dop. 

trab. 

6 br.  7 onc  3 

3 

P«C.I 

Ko  X 

p.3  ooc.  4 p.  a 

a»t  t 

ji'àtX. 

. t.  .41 

»tP*  a Ottt*  1 j6<  p*  1 

a.— 

'![  i l VI 

t.  ti 

p.t  onc-i  i p.io 

a*/-* 

ì ; 

i.r.— 

p.  t onc.  a p.  - 

k- 

l-.q 

kS-l 


Del  modo  di  mi/urare  i deppij  Capi  tagliati 


■ . Sitò  ìi.  5310;  t TtVAi 
;oò  Udiir^c;  ojfljfii 
'1<J.  Jf3 


. ■ '*■  :»  • j ,jlil  . 

Occorrendo  poi  da  mifurare  *n  terreno,  che  folle  i modo  di  doppio  capo  taglialo , ha  tien- 
ilo due  linee  eqoidiftanti,  lenza  alcun’  angolo  retro:  fi  tirami  linea  con  tekgtadro»  che 
cada fopraaUcdue linee eqindidantbad.  .hviqi . n.n 

angoloretcoi. legnandole  egualmente^  trita  trab.  t 8 brac.  3 onc.  t > t ac«J  ■■  1 

ptrmeto.  pafeia. pigliali  la mtlura dd-  tetta  trab.  a « brac. 4 cnc,j  i *• 

Wd«a#.cai,dmf.nt  la Iwigbema  ,_do4  fom.  tra£4j  brac.  1 ond.4"  w 

ko fi tMmttO0|le due  celle  del  doppio  .-.-7-*.... ...T  ni—--...'1’  • 

capo  tagliato:  factoquefto.operafioòti  farfr  i»b-«»^lx*c.  i ooc.  8 Prona del  3 
mododatcmfl  precedente  conto,  eben’  . juog,  trab.  a 4 btac. 3 onc.  a ì)  1 4 

Tlcirà  lafuafuperficiciper  efempie-.pon-'  a^p:.  trèb.  i rifarne.  j onc.U  * 

gali , eh' ma  celia  lia  trab.18  trac,  jona.^op,  tTeb.  1 a brac.  j onc.a  t 

1,  e l’altra  trab.  ad  brac.  4 onc.j.  clali-  . 1 t v ■ ■ d > ■ j 

nea  di  mezo  trab.^fcrac.  3 onc.a.  Di-  W*  $ fb  I,  ooc,  a p.l  a.4  .. 
mandali  la  quankci.de!  detto  terreno  ? 3 P>  ° on<i‘ 10  P*  6>l‘  ~ 

Si  raccoglionoio  »na  formale  $$e  w-  qiT«_ •«*•_*  P 

Ile,  chedatannotry>.4$  brac.’ì  onc.  4,  , ,per-ji*at;pap.ioac.  p p.7  a.4 
della  qualfommap’igliafehe  lanneti.che 


- 


ùf.^i io  óiirr.lr. 


t.tL,:  lì  no'a 


fati  trabiaa  brìi:.  f ose.  8 per  la  larghetti  poi  fatto  iqoeftaai  fi  porranno  limbi  a4brac.  j 
Ónc.*  della  lungheria , dopò  fi  farti  l’operatione , fcgumdo  il  modo  infegnatodrfopca.che  ne 
versi  per  ik  buanc  iti  d et  fudetto  doppio  capo  tagliano  pcrtj  j tau.  1 8 pied.7  ooc.  9 punt.7  ac.4. 

”<r  " - O.JiiS.q—  ,v.ja.5il«.  .v  t -'V.'-riqtJl.i.niu-r  vi, 

ui.iiiionolfi'ji.  Si.L  7c  ’.iitr.  ■. 

TT  Agendo  da  mifarare  ma  pezza  di  terra  in  forma  d'  rntri angolo , prima  G «ggiofteranoo  i 
JT.  iKi  dèltrtìngolo,  poSrta  li  «r»ri»na  linea  perpendicolare,  che  calca  dalla  foamkd 
dèi  ttìangolo  fopra  la  bafe  ■ formando  vn1* angolo  retto  . dopo  fi  piglierà  la  meli  delia  perpen- 
dicólareTd ISritOfcipliCheKi  cotvlkbafo, 4uoro  fi  prenderi la  njetd  della  baie , moliipl icandoln 
con  tutta  la  perpendicolare,  e quello , cheA'  tfeiri  di  prodqieo  fatila  quadratura  d' effo  trian- 
golo ; per  riempio  : pongali , che  la  bafe  del  triangolo  lia  trab.  1 8 brac.  3 onc.  6,  e la  perpendi- 
colare trab.  ij  brac.  a ooc.  4.  Dimandali  la  quantità  del  terreno  d'elio  triangolo?  Rompi- 
glieli la  metà  della  perpendicolare , che  fari  trab.  7 brac.  4 onc.  a,  fa  qual  mcti  moltiplicata 
vi  con 


f 
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con  li  trab.i  S brac .}  onc.  6 della  bafe.offernando  il  modo  inoArato  di  (opra > produrr/ pert.t 
i.i  i pied.8  onc.i  i punt.7  ai,  - per  laquanrici  del  ter- 
10  del  Indetto  triangolo',"  Per  far  li  conti  delle  fcperfi- 


tau, 
reno 

eie  de'  terreni  lodo  affai,  che  lì  adopr*  quel  fecondò  mo- 
do inoltrato  innanzi  delti  dopi)  trabuchi,  perche  è molto 
breue  >c  facile . Per  prpuarc  b iadetto  conto , fi  piglierà 
la  proua  detta  baie*  quella  delia  metà,  moltiplicandole, 
come  li  è detto  di  lopra , e trottando  Ja  proua  della  fom- 
pta  limile  allo  prodotto, (aù  (Ninna  la  detta  opcrationc , 
,r  ; .:uqo:''  -'  01  ••  Jita* 

. .\>vyi'  .1  ' ì. 


'Prona  del  7 

baie  trab.  1 * brac.  j onc.  t 
perp.  trab.  1 5 brac.  a onc.  4 

metà  nab.  7 brac.  4 onc.  j.  . 

dop.  uab.  9 brac.  ] onc.  C 
dop.  rrab.  ) brac.  r 9 onc.  a " 

pea.f  i.  7 p.  i onc.  J p.  I a. 
«•J  p-l  onc.  6 p.f 
■ t.-  p.i  onc.  6 p. - _ 
r. - p. 6 onc.  < p.- 
U-  p- 9 onc.  - p. . 


peri,  ieri  p.  8 onc.  ri  p.  j ». - 


c » Del  mode  di  mtfurare  li  Triangoli  Amidi  goni/  . • 

: : <■,<!■.  i-.-c  . i.i.  ; .iei3'o  ’u  r V jj  i.  ■ : • 

SEI  triangolo  «Pena  pezza  di  teera  fofieambligonio  .hauendoro’  angolo  oteufo;  in’al'oc- 
coerenza  fi  eira  una  tinca  perpendicolare  > che  calca 
fuori  del  triangolo . formando  vn  angolo  retto  : allora  . V**'  *•  ® *“**• 1 °°c-  ì 

in  quello  triangolo  s' ha  da  confiderai  e due  triangoli  or-  ? — ‘ — rlC's  on<T  — . 

eogonij  ; per  efempip  : luppongafiwch^.U  baie  del  crian-  , mcti lrab-  8 brac.»  onc.  8 — lotto 
goto  fia  trab.  ao  brac.  a onc.j,  e la  perpendicolare  trab.  dop.  nab.  io  biac.t  onc.  z 
idbmc.j  onc.4.  X)imandafi  laqoantitidd  detto  rnan-  dop.  trab.  4 brac.  1 onc.» 

golo?  Pigliali  la  meri  della  perpenduoiaie»  che  fard  Pc,t-  > '•  « * p-  e onc.  i p.  1 »t.. 

trab.  8 brarfia  1 oocieS,  la  quale  ^moltiplicata  con  li  \ — P 1 “J*  s P-+- 

ttafa.10  brac. a onc.j  della  bafe  , produrti  pert.i  tau.18  u.  £ 1 j ™‘c  J| 

pied.i  onc.  1 r punt.p,  perla  quantità  del  terreno  d’ elio  .-ri'  — — - — 

triangolo:  hora  pongali,  che  la  bafe  del  triangolecto  fia  Pcr[- 1 ' 8 p-  1 onc.  11  p.  9 ar.- 

erab-jbrac.»  onc.y.ta  quaibale  moftrpiicat»  con  la  me-  h . t Jr‘ '*W P'cc,elo‘ 
tà della  perpendicolare, die laritrab-^ brac.!  onc.8,da-  p„p  trib' , \ brr“'  * °"c!? 

tà  di  prodotco  rau.  7picd.-*  dnc.dpunt.  — at.  q.pcr  la_,  

quantità  del  detto  mangoletto  > e quella  quantità  leuali  ' 
dalla  quantici  del  maggior  triangolo,  cioè  da  perci  tau. 


mcti  uab.  8 brac.  1 onc.g 


• dop.  uab. 


«uuar^uamiitl  vwi  rilavivi  w nu/guivi  piwb  un  aaug  , . • , 

1 8 picd.  1 onde  11  punti  9, che  vi  rcfteid pere.  i tau.  11  .JUlILÌz', 


4 brac.  1 onc.  8 
I brac.  8 onc.  ; 


IR 

t 


pied.i  onc.spunt.8  at.8,e  tanto  farà  la  quantità  del  ter*  PCI'-"  '•  * p>*  onc.  1 p.j  ai.  4 
reno  del  lud^tto  triangolo  gwblgonip  .1  \ . w.  ^ £; 

r.  — p.  - ooc.  8 p.  - at.  - 


O .rir-r: 


peri.  - 1.  7 p..  onc.  6 p. - ac. 4 
pere,  t 1. 1 1 p.t  onc.  11  p.  9 ar. . 


- Ci 

1 s 


pere.  1 tu  p,  1 onc.  5 P* 8 ac. 8 

f c 8 n ■ 

- - -Ì.  Pef  tnttm  U Ditgmt/e  d'fpn  ^uadr^olo, 

SI  moltiplica  in  fe  lìeflb  la  lunghezza, e Umilmente  la  larghezza, c li  detti  due  prodotti  fi giun- 
1 gotio  inficme  ? e la  radice  di  quella  aggmntione  lari  la  diagonale  del  quadrangolo;  per 
efempio:  fiala  lunghezza  del  quadrangolo  brac, 49,  eia  larghezza  brac.  ao.  Dimandali, 
quanto  fari  la  diagonale  ? -Moltiplicato  il  49  in  fe , produrti  *401 , c così  moltiplicato  il  ao 
infc,  darà  dì  prodotto  400,  il  quale  giunto  al  >401 , fard  1801  ■ eia  fua  profuma  radice  lari 
J},  traiate  laudo  le  minutic  .•  unti  braccia  fati  la  diagonale . 
v<se  ; ir  x es  1 — - 

Per  trottare  U Diagonale  d'  •vn  quadrato  perfetto . 

TL  yTOItiplicaQ  etilato  del  quadrato  paletto  in  (èfleCfc,  elo  prodotto  duplicali . e la  radice 
JLVL  di  quella  duplicatione  farà  la  diagonale  del  quadrato  perfetto;  per  efempio:  Sia  ciaf* 
«heduii  taro  bftC.  i».  li  quali  moltiplicati  iti  fe,  producono  brac.  i44,equeftidupliciti . (an- 
no a88,  clafuaptolfiflu  tadicc  (ui  a fi  cuoci  bracca  lati  la  diagonale  del  detto  quadrato. 

. • • i .|v..j~  .4  t.\. u-,  > 
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4i6)  . : Geometria  Pratica 

fitto  un  Triangolo  Equilatero  déntro  ad  un  Circolo , fi  può  frenare 
UI  Ettometro  di  tifo  Circolo  , 

. , V_  ' ' i , |>  ; . - L- 

MOltiplicafi  vn  lato  del  triangolo  io  fe  fteffo . e dello  prodotto  pigliali  fa  terza  parrete  que- 
lla giungelì  al  detto  prodotto  ,e  la  radice  di  tal’  aggiantione  lari  tl  diametro  del  circo- 
lo; per  efempio':  Sia  «a  lato  d’vn  triangolo  petfcttoych’  è dentro  ad  ra circolo  brae.  t aie  fi  vuol 
papere  ^diametro  di  tal  circolo  ? Moltiplicato  il  i a in  feiptodoce  1 44  tildi  cui  terzo  farà  48  « 
il  quale  giunco  al  detto  144,  farà  191 , e la  fua  radice  farà  il  diametro  del  propofto  circolo. 

- . - i>  . " -•* 

■'  Usila  quadratura  del  Circolo , 

C Ertamente  non  fi  può  tronate  U perfetta  quadratala  > ò l’area  del  circolo,  per  non  poterà 
paragonare  la  linea  curo  a alla  tetra  s è btn'-vOro.^cJhc  da  Arili  imedi  fù  trouato  il  reto 
modo  di  approffimarfi  aita  perfetta  quadratura , c la  regola  d’ operare  è quella  ; per  clempio  ; 
vi  è v n oit colombe  hi  4<  diametro  brac.a  1 , fi  vuol  fapérc  la  Àia  quadratura,  onero  area  ? MoU 
tiplicanfi  li  brac.ai  in  fc,  che  daranno  di  prodotto  441.it  44  ai  moltiplicato  per  rii  produrti 
48  j itcqifefto  diutfo  per  i^.ti’vfciri  J4«  i,e  tati  braociaiquidraci  fari  l'area  del  detto  circolo . 

' " 1 ooiltisusio  si'Ositic'  ilo  • i . mi  a ■.-•op-itnfoilMip tri 

Ter  trottare  la  qiuhtiti  della  CttcOnfererttje  d'W  Circolo . 

' * j'juv,.  1.  ' « >i.-.d  oc  .dm  ul.  fin® 

DA.to  vn  circolo,  che  il  fuo  diamctrofiabrie.it  .fi ricercala  qaantitàldtll*.fua  circonfe. 

renzaè  Moitiplicanfili  brac.i  1 del  diate  etto  per  i»,ehcprodatTanno,46»,il  qual  diuilo 
per  7.  uè  verrà  66,  e tanti  braccia  farà  là  ctrconitteoeaidefccùcoto  ptopoftoj e *oJc, . lo  trouare 
con  ouc|tà_circonferenza  fa  quantità  del  diatnctto.finidloplicanalt  brac,  «6  pet  f,  che  fata»* 
00461,  e quello  diuifo per  airnWfckanaoh brac.' ai  defdtametrod^cflcrciteolo. 

i’  : r ’ ’’  \ , .1  j!  , ìptLU  rrCtiffO'*»  H'  *»d  OS f f 1 tì 

Diametro  d' yn  Circolo , fi  pm  trottami  lato d 'un- Quadrato , 1 


' che  fia  dentro  ih'  elfo  èfooto.  ’ M 

«la  ÌM&naetrò  de!  circolo  brac,  44.il  aorte  fi  moltiplica  in  fc  > chepvedurrà  J7dì  e di  qne- 
f:  p Ho  pigliali  la  metà,  che  (ari  1S8.  «la  (aaradite  (ari  vn  iato  dei  quadrato , che  pnò  capii» 
indcuotircolo,elaprodlmaradtcev»ene«lefleie  17."'  1 ' -N-  • : • 

l ■ ■ q ; •’  -•’-'i  . :i  ;;u:r»p  n.‘  '1.;.  o.tnuq  ;■  ; 

Regola  per  t mure  na-  capacità  ielle  Botti  per  il  P'bii  da  brente  tffèo'à  àrnie  }0, 


One. 


F Abbiafi  vnabacclietiackittaifo-  14 — — — 1 


Brente.  One. 
»? 


H pra  lì  qiiale  fi  regneranno.  onc.  1 6 — — a 
40  j,  della  lunghezza  delle  onc. 3 mo-  16  ‘ — i ì 
Arate  innanzi  nelle  arature def  I calte.  • > 7 '.n.  ■ a ]•'  \ 

poi  con  detta  bacchetta  pigliali  vha_»  18  — — . 3 

tol  rdirbraipofithaolattentdi  ddeoe-  ipv-i»——  3 
cotie , ansia  n dei  pel'  tran  erto  à toccate  ci  iyf  tu*;  j f 1 
la  iena  d!  vii  capo  della-  tao»*  -»4r«»5  ; 

Dando  la  detta  rtiiluroeffewpoe.  17  «o,».'  m-t*  4 jic 
iaboiteeeneràbrente  io»il eh» fitto-  at  ■,,«■»  > 5 n,  j 
ua  nella  feguente  Tauola . . -.tr. ^.a  14.  •MM.pf- 

5 r , . 

* , ìd  ote-iY.»,»-.  7*PÌ-£r«SiHt-i».  .lV38lr~ 

Tutta  l’Opaa  è fo^li  157. 


Brente.  One. 

<54 


Brente. 
j4«  «8i 

— 19  f 

35  ì aof 

36— *1 

jSi  41| 

37»^“— 

■317.4. 

lai  1 1 r 38  f «->ii»"r  4 

394  — »8i- 

^>4  »9* 


t ' hti  r ’ a . ììejìY i.:L  •’ I -T'j  ol  3 , ft.  • / ■ o ttìhìtj  • - -,J*i'nv  'i:.',’.  J1'  -’f/T 

-.lìllZ  :r,  q.  «3  ! iOl'etljq  OM  .-.-f,  iti! . - . U : Cluni*'  c >.  • * 

iuaiH!.,lrsf‘  ■»■  .•78?-.-zrisitTrrn*.'*.'iBr*V|'','',:i  il!  mtep  !..  ~1'  !<  ! •'  ' !"  "* 
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